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Abbiamo  stimato  far  precedere  alla  serie 
de'  documenti  la  storia  degli  avvenimenti  di 
Napoli  del  15  maggio  dei  Conte  Marniti ,  la 
più  precìsa  e  la  più  esatta  narrazione  che  ab- 
bìam  creduta  su  tale  argomento  ;  essa  servirà 
come  a  preparare  la  scena  di  più  grandi  avve- 
nimenti che  si  successero  poco  dopo  nelle  Ca- 
labre contrade^ 
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CAUSE. 


^y|ià  Fcsuìtanza  ed  il  tripadio  per  Tottenuto  cambiamento  di 
^ìoverno,  promesso  nel  29  Gennaro  e  conseguito  nel  10 
Vebbrajo ,  erasi  sparso  per  tutto  il  Regno  di  Napoli  ;  un 
^do  dì  contento  e  di  giubilo  risuonava  nei  paesi  e  terre 
Bipolitane  ,  non  che  nelle  italiane  città  ^  allorché  la  nostra 
l«nle  libertà  fu  inaugurata.  Già  i  casi  di  Napoli ,  per  la 
^«omunica^ione  delle  idee,  prodotti  avevano  le  Costituzioni 
~  \  Piemonte  e  nella  Toscana ,  e  la  promessa  di  Pio  IX. 
|er  Vimmegliamento  e  più  adatti  sistemi  degli  statuti  dei 
ni<H  popoli  (*).  Già  r  Italia  in  più  parte  contenta  della  sua 
ifBasì  rigenerazione  politica ,  sorgeva  a  novelli  destini,  at« 
itedendo  per  la  totalità ,  ciò  che  i  lombardi  ed  i  veneti 
||er  loro  stessi  oprassero;  quando  l'annunzio  di  una  forte  ri- 
v^lnzione  in  Milano,  rallegrava  oUremodo  gli  animi  tutti 


(^  La  Costituzione  di  Napoli  fu  data  il  giorno  10  Febbrajo , 
ifMila  del  Piemonte  ,  e  quella  di  Toscana  si  ebbero  poscia  ,  il 
■oieproprìo  del  Papa  fu  annunziato  anche  dopo  queste  due. 


degr  interessati  alla  indipendenza  d' Italia  ,  e  dav*  a 
essere  ogni  conseguimento  ottenuto  ;  trovarsi  la  peni 
libera  dal  eiogo  straniero.  Gli  avvenimenti  però  di  Fr 
eia ,  avuti  luogo  al  cadere  di  Febbraio ,  ripieni  di  lik 
eccessiva,  eccitando  smoderatezze  politiche  ,  accaresali 
da  giovani  ,  i  quali  per  la  fervida  età  e  la  focosa  indoli 
disgiunta  dalla  esperienza  degli  uomini  e  delle  faccende! 
rattemprando  questi  alti  contenti ,  il  mal  seme  gitta?aii 
nella  terra  del  primato  morale  e  civile  »  (*)  e  triste  c(MÌ 
seguenze  ne  facevano  emergere.  Gli  atti  di  Vienna,  suoeflj 
duti  dopo  alquanti  giorni ,  movendo  quella  classe  d*uoi» 
ni ,  che  sempre  trasmoda  nei  voti  e  nelle  speramei 
scambiando  il  reale  coir  apparente  e  V  efimero ,  e  col  n» 
surare  la  fiducia  col  desiderio  ,  rovinavano  moralmente  ^ 
con  la  precipitanza  delle  operazioni ,  e  Y  inconsiderateai 
delle  menti ,  ogni  bene  cne  air  Italia  potesse  avvenire. 
Molto  si  parlava  da  costoro  senza  riflessione  ;  più  si  seri 
veva  con  stimoli  pungenti  contro  caste  intere ,  contro  ni 
zioni  :  esagerando  il  bene  ed  il  male,  ed  ingannando  gi 
uomini ,  si  cercava  dare  una  idea  di  realtà  a  quello  stab 
di  cose  che  sognavano  pe|^  V  avvenire  :  le  quali  parole,  e< 
i  quali  scritti ,  lungi  dal  produrre  una  desiderata  ed  assei 
nata  moderazione  ,  qualità  necessaria ,  anzi  incremento  i 
civiltà,  onde  gli  Stati  ordinati  a  nuovo  modo  si  organii 
zano ,  sollevando  le  più  smodate  passioni ,  fecero  sormon 
tare  i  due  potenti  nemici  dell' ordine,  cioè  F ignoranxa 
la  malafede,  quindi  i  legislatori  si  confusero  ,  i  giurisM 
riti  si  astrassero  ,  i  cultori  delle  scienze  sublimi  e  dell 
arti  nobili  si  svagarono ,  ed  abusando  tutti  del  bene ,  1 
renderono  non  capitale  vivo ,  ma  infruttuoso  ed  inutile 
volgendo  il  beneficio  avvenire  ,  in  male  orribile  e  presen 
te.  Con  tali  dottrine  di  esagerai^ioni  vero  rendevano  quant 
a  vituperio  degl*  italiani  erasi  sparso,  cioè  <  non  bastan 
1  ancora  a  più  libere  istituziom  ;  esser  troppo  civili ,  m 
9  non  civili  abbastanza  per  le  imprese  di  libertà,  voleri 
-»  costumi  e  non  leggi  per  rendere  liberi  i  popoli  d*Iti 


(*)  S  allude,  all' opera  di  Vincenzo  Gioberti— i>e/prt)9fa/^  m 
tale  f  civil9  degrUaUom. 


ia;  proceder  la  libertà  per  gradi  di  civiltà, e  non  per 
■Mi  di  nToluzimii  ;   non  aver  le  concezioni  della  men- 
te»  e  gli  abiti  della   vita   atti   a   conseguire  un  tanto 
nntaggio.  i 
In  tal  modo  troTavansi  ad  un  dipresso  le  sorti  d' Italia 

I  Marzo  1848 ,  ma  peggiori  erano  quelle  del  Regno  di 
(poli  occasionate  dagli .  odi  smodati  della  contigua  Sici- 
L  Dantico  diritto  Tantalo  dagli  abitanti  di  detta  isola 
reggersi  con  propria  costituzione  ,  aveva  fatto  credere , 
r  poca  istruzione  del  popolo  e  per  T  imperio  dei  patrizi^ 
e  quella  soltanto  stabilita  nel  1812  ,  sotto  \  influenza 
Ila  Gran  Brettagna,  e  non  altra  fosse  confacente  alla  loro 
none.  Per  tal  cosa  apertamente  con^uravas'  in  Palermo 
danno  del  Governo  ,  e  pretendevansi  riforme  tali  e  tanr- 
,  che  concederle  questo  non  potendo ,  senza  il  pre- 
idizio  dei  popoli  napolitani ,  si  vivesse  in  celata  »  ma 
rmanente  souevazione.  Gli  avvenimenti  di  Messina  det 
ttembre  1847  ,  congiunti  agli  altri  di  Calabria  di  con- 
nporanea  epoca ,  repressi  e  scomposti  dalla  sola  forza 
litare ,  e  non  da  chi  era  debito  sacro  prevenirli ,  moti- 
ndo  gli  odi  e  suscitando  le  inimicizie»  non  più  al  Goi» 
mo  ed  alla  politica  avevano  rivolti  ^U  aninu  di  quelle 
nti ,  ma  alla  nazionalità  ed  agi*  individui  ;  per  tal  cosa 
la  fievole  amicizia  era  surta  con  maggiore  chiarezza 
i  la  massa  delle  due  nazioni  ,  ohe  anzi  avversione  ed 
iipatia  chiamar  si  poteva.  Ma  i  Demago^i  dell*  una  e 

II  altra  parte  ,  consunti ,  eia  da  tempo  ^  in  unità  di 
Dsamenti ,  ad  altro  le  mire  loro  tenevano  rivolte;  e  lun^ 

dal  distaccarsi ,  più  strettamente  si  univano  nei  tenace 
perversi  disegni.  Emissari  siciliani  mandati  e  tenuti  da 
laiche  tempo  in  Napoli  ,  spiando  ogni  passo  del  Cover* 
) ,  dirìgevano  le  mosse  nell  isola ,  onde  si  staccasse  e  si 
indesse  \  unità  di  autorità  dalle  mani  di  chi  doveva  te- 
ria.  Accordate  ,  e  camminate  così  le  cose  per  alcuni 
orni»  il  moto  preparato  ebb' effetto;  aV  nascere  deiranno 
l'aperta  rivolta  surse  in  queir  isola  ;  le  milizie  riuoite  iii^ 
&lenno  »  centro  del  movimento  ^  dominarono  il  disordine 
?r  alcun  poco  ,  indi  »  perchè  scarse  ,  presero  posizioni, 
aestì  sconvolgimenti  saputisin  Napoli,  si  opinò  mandare 
lira   truppa  per  reprimerli  :   taulo  appunto  si  doifidi*ra,vA 


dai  Demago^i  essendo  questo  noo  dei  divisamenti  eofi  4 
maliziosi ,  eoe  nelle  loro  nienti  formicolava ,  imperdoai) 
tenuti  soldati  in  Messina  e  sue  adiacenze  ,  in  Catania  | 
Siracusa,  in  Palermo  ed  in  Trapani ,  ed  altri  molti  spani 
nella  Calabria,  le  forze  di  riserva  stanziate  in  Nocera^moii 
se  da  quel  luogo,  senza  possibilità  di  pronto  ritorno,  ùftt 
rare  si  poteva  in  Napoli  quanto  a  loro  talento  tornava  ^ 
dito.  Queste  furberie  il  Governo  o  non  comprese  ,  0  a» 
dette  non  curare  !  11  darsi  lordine ,  l'andare  le  truppe  at 
r  imbarco  con  contento  indicibile,  e  salpare  dal  porto  per 
dirigersi  alla  nemica  Palermo,  fu  opera  di  poche  ore.  ila 
che  l'affidare  quelli  armati  alla  temenza  od  alla  doppieza, 
rovinò  non  solo  la  causa  delle  schiere ,  ma  anche  quella  dd 
Coverno  ,  e  senza  ombra  d' inganno,  può  dirsi  che  fu  la 
spinta  primitiva  ed  efficiente  dell*  attuale  disordine  di  Eu- 
ropa I!!  Molto  si  avrebbe  potuto  operare  ,  ed  anche  tutto 
con  tali  sufficienti  e  decisi  rinforzi,  ma  poco  o  nulla  si 
fece  ;  di  modochè  gli  abitanti  di  Palermo  ,  imbaldaaziti 
dair  inerzia  delle  venute  truppe,  disposte  cosi ,  Iddio  sa 
se  per  poca  perizia,  od  altro  fine  ,  non  più  facendosi  Te- 
dere  in  aperte  strade  ,  a  forza  d' inganni  non  generosi , 
ma  vili,  trassero  a  rovina  ed  a  scemare  il  numero  delle 
frementi,  ma  tranquille,  perohè  subordinate,  milizie  :  dalle 
case,  dai  campanili,  dalle  cupole  delle  Chiese,  dai  log* 
giati  dei  Conventi,  e  da  ogni  luogo,  che  dominava  i  siti 
tenuti  da  esse  se  gli  tirava  contro  con  ogni  modo  e  ma 
iiiera;  talché  irritati  dalla  inoperosità  in  cui  si  erano  te 
nule  ,  gridarono  alla  fellonia  dei  Capi ,  e  quasi  a  disor 
dine  si  rivolsero.  Per  tali  fatti,  le  arti  dei  Demagoghi  d 
ambo  le  Sicilie  ,  vinto  avendo  ogn  intoppo ,  ed  a  parei 
loro  ogni  possibile  oppugnazione ,  giudicando  poche  le  mi 
lizic  di  Napoli  ,  umiliate  quelle  ai  Palermo  ,  diedero  ìi 
Jegge  al  Governo,  che  pure  avrebbe  potuto  non  riceverla! 

Da  siffatti  combinati  avvenimenti  ,  il  ciarlatanismo  ab 
bondevole  nel  Regno  di  Napoli ,  e  non  meno  nel  reste 
della  penisola  ,  sbrigliato  oitremodo  il  cinguettio  lettera 
rio,  ed  indi  la  stampa,  istrumento  più  universale  dellt 
parola,  e  dell'  opinione,  divenuta  non  libera ,  ma  liceo 
ziosa,  non  divulgatrice  del  vero,  ma  ministra  della  cor 
ruzione  del  cuore  e  del   traviamento  dell'  ingegno ,  voi 


gendori  a  Inero  col  ia?(irfre  V  impostura,  avendo  caccifr^ 
la  una  plebe  di  giornali,  stizziti  dalla  rabbia  sicula,  rì« 
lieni  di  yeleno  d'  anarchia,  parlavano  tutti  dei  fatti  di 
ralermo,  cambiandone  l' indote,  vituperando  unafiimamente 
■d  oltranza  le  truppe,  solo  perchè  mostrate  si  ^ano  8(k 
rienilricì  dell*  ordine  ,  qualità  intrinseca  ed  intima  della 
loro  istituzione  (*).  Questi  scritti  pungenti  e  continui,  lo 
ifiluppo  della  inoperosità  militare  in  Palermo  ,  la  per« 
dita  oei  conmiiliti  sagrificati  senza  prò  in  quella  catastro- 
fe,  e  le  frequenti  ed  aumentanti  astio  contro  la  milizia, 
accrebbero,  a  vero  dire,  le  cause  della  reazione  dolente 
lei   IS  Maggio. 

Ira  il  1.®  eiomo  di  Aprile,  ed  un  certo  Pézzillo^* 
stato  iJtra  volta  maestro  di  scuola ,  ora  esaltato  De» 
iiagogo ,  presentava  al  Re  nn  indirizzo.,  col  quale  espo- 
neva e  avere  i  lombardi ,  i  veneti ,  i  modenesi ,  i  par* 
1  meosì  scosso  U  giogo  straniero:  la  stessa  Vienna  es- 
I  sere  sorta  a  novella  vita;  Genova,  Livorno,  Pisa,  Fi- 
1  renze,  Bologna  parteggiare  al  gimoso  conquisto  della 
1  libertà  italiana  ;  Roma  mandare  la  sua  bandiera  be« 
1  nedetta  da  Pio  IX;  la  sola  Napoli  restare,  per  opera 
I  d*  un  ministero  alla  Guizottiana,  non  solamente  disgiunta 
1  dal  moto  esistente  in  Europa,  ma  ridotta  ad  uno  stato 
1  d"  moertezza,  vicino  a  prorompere  in  civile  guerra  »w 
Queste  ed  altre  cose  egli  diceva,  inferendone^  che  dal 
Regno  delle  truppe  uscissero ,  onde  si  congiungessero  a 
qaelle  messe  a  difesa  dell'  alta  Italia.  Idee  siffatte  erano 
ttat' esposte  da  una  moltitudine  ,  commista  a  tulune  gio- 
Tani  buardie  naaionall  sì  napolitano  che  toscane,  che  eoa 
una  bandiera  tricolore  poiiata  da  un  pittore,  non  nostra 
regnicolo,  avendo  a  Capo  Saverio  Barbarisi,  il  nominato 
Pezzillo,  ed  un  certo  Bellini  i**),  nel  mattino  della  do« 
menica  26  Marzo,  erasi  riunita  in  rimostranza  presso  la 
R^gia ,  e  con  imperioótà  ed  insulti  alla  truppa  ed  a  ta-» 
hmi  picchetti  di  Guardie  nazionali ,  che  cercavano  contea 
aerli  e  non  brìi  penetrare  nel  Palazzo  Reale ,  ne  rìchie^ 

(*)  S)  riscontrsno  i  Giornali  ove  vi  sono  artico^  redatti  dal  sigi. 
Saìafio,  e  principalmente  quello  intitolato  il  Cittadino. 
(*♦)  Contabile  della  Traitoria  la  Corona  di  ferro. 


dmno  reseennnie.  TaT  ktiganone  pnaAmido 
nella  mente  di  molta  giofentà^  eha  aferan  aoiliile  le  ^ 
notiiie  ddla  totale  duwUta  d^i  austriaci  uri  mflaaM 
nel  yenesiaiio  9  1a  morte  del  Blaieeciallo  Xad^Hif^ 
atrascino  di  esso  legato  alla  coda  d' un  cayallo  per  tolto 
le  strade  di  Milano  ,    V  uccisione  dell'  Imperatore   d*  Àn- 
strìa,   lo  smembramento  dell*  Impero;  non  piò  la  morte, 
r  abdicazione  di  Ferdinando  ,    la  proclamasione  del  no: 
Giovanni  a  Capo  di  quel  Governo  ,  la  morte  di  Metle^ 
nich,   la  crociata  proclamata  dal  Papa  per  soccorrere  Tal- 
ta  Italia  ;  fecer  sì  che  si  riunissero  vari  siovani ,  e  tra 
loro  si  accordassero  di  volare  in  soccorso  dei  fratelli  lom- 
bardi.  Di  fatti,  comechè  in  Napoli  venuta  era    la  Cri* 
stina  Trivulzi  Principessa  di  Belgiojoso  di  Milano,   per 
far  proseliti  a  prò  della  causa  del  suo  paese,  questi  gio- 
vani ,  che  in  totale  furono  circa  120 ,  si  riunirono  ad 
essa;  e  sul  Vapore  il  Virgilio,  partirono  da  Napoli  alla 
volta  di  Genova,  onde  far  eausa  eomune  per  la  libertà 
italiana.  Il  primitivo  moto  diede  spinta  a  maggiore  en- 
tusiasmo per  i  veri  invogliati  della  rigenerazione  politica 
della   penisola  ;  ma  il   germe  di   malizia  e  di  doppies- 
sa  ,  stmiolando  semine  negli  animi  dei  Demagoghi,  a  tot- 
t*  sJtro  intenti  che  a  Costituzione,  cercò,  non  piuesando  il 

Pnsiero ,   fare  con  questa  occasione ,  si  conseguisse  tosto 
allontanare  le  truppe,  onde  spaziare  senza  ostacoli  nelle 
loro  vedute. 

Una  lettera  di  Giuseppe  Massari ,  scritta  da  Firenze  al 
cadere  di  Marzo  ai  cittadini  di  Napoli ,  pubblicata  su 
vari  Giornali ,  incitando  a  cacciare  lo  straniero  da  ogni 
contrada  d*  Italia,  col  correre  alle  armi  ed  andare  in  Lom* 
bardia ,  decise  di  buona  fede  altra  gioventù  a  partire  per 
quelle  contrade.  Per  tale  lettera  e  per  istigazione  maligna, 
novella  riunione  essendosi  fatta ,  ad  imitazione  servile  di 
quanto  si  era  fuori  del  Regno  praticato  ,  si  recò  di  sera 
alla  Legazione  austriaca  ,  chieaendo  prima,  che  si  abbas- 
sassero le  armi  »  indi ,  non  essendo  obbedita,  illegalmente 
ed  inutilmente  le  ruppe  in  minutissimi  pezzi  (*)  :    nel  do- 


(*)  In  Roma  pochi  giorni  prima,  era  anche  avvenuto  lo  stesso. 


fMii  mBJiiMum  gente ,  confluito  ad  altra,  anche 
kit,  pret«iiata8Ì  con  fomolto  grandiwmo  avanti  il 
f^iùfo,  mandò  oratori  al  Sovrano^  chie&ndofflì,  die 
ifieriiaero  naYÌ,  si  armassero  i  bene  ayyogliati  alla  par- 
ata ti  congiongessero  ad  essi  molte  milizie,  e  si  spedis- 
%v  nei  campi  lombardi  in  sostegno  di  gaella  causa  :  n 
Mne  pure ,  con  gran  calore  ,  che  il  Ministero  si  cam* 
^Me  ed  altro  se  ne  organizzasse  più  confacente  alle  cor- 
fBotì  circostanze  del  Regno  e  d' Italia  ;  conehìudendo  ohe 
ii  non  ottenere  queste  cose,  sarebbe  causa  di  gravi  distur- 
li  nella  Capitale.  In  seguito  di  tali  richieste,  per  allonta- 
nare i  mali  che  si  minacciavano  ,  un  nuovo  Ministero  fii 
creato,  composto  nella  massima  parte  di  quella  gente,  che 
nette  il  torbido  nelle  masse,  cioè  di  giornalisti;;ed  era  questo 
il  teno  dopo  il  29  Gennaro,  essendosi  dì  già  fatti  allenta- 
lare  i  Ministri  Bozzelli^  Poerio ,  ed  il  Prefetto  di  Polizia 
Tofano  qual* ignavi  e  traditori  alla  patria;  un  Vapore  da 
guerra  venne  allestito^  gli  avvogliati  a  partire  ebbero  ar- 
mi ,  ed  eqoipa^  ,  ed  un  Battaglione  di  milizie  regolari 
b  ordinato  muovere  di  accordo  ai  volontari,  onde  fare  i- 
Sfentolare  nell'Italia  alta  la  bandiera  di  Napoli  ,  promet- 
tendosi ancora ,  dar  movimento  per  quella  volta  ad  altre 
troppe ,  allorché  fòsse  possibile.  Ahimè  ,  che  nei  governi 
liberi  ,  quanto  il  potere  è  trascinato  a  sostegno  delle  vo- 
glie private,  la  tranquillità  pubblica,  la  inviolabilità  delle 
persone ,  non  vi  è  più  I  Tale  fu  la  causa  del  bando  dei 
Gesnitiy  avvenuto  nel  10  Marzo;  il  solo  volere  di  pochi,  e 
la  debolezza  ^el  Ministero  ,  decise  illegalmente  ed  obbro- 
briosamente su  questo  fatto  ! 

Nel  domani,  cn  ebbersi  le  dette  disposizioni ,  il  2.**  Bat- 
taglione del  10.**  Reggimento  di  linea  ,  venuto  in  Napoli' 
da  Caserta,  congiuntosi  a  250  generosi  giovani,  guidati 
da  prima  dal  mentovato  Bellini ,  col  grado  di  Maggiore  (*) , 
che  fu  poscia  rimpiazzato  dall'  Uifiziale  di  linea  Francesco 
Carrano,  per  aver  quello  demeritato ,  imbarcatosi  sul  Vapore 
la  Maria  Teresa,  per  Livorno  prese  rotta.  Con  questi  felici 


(*)  Grado  dato  da  esso  medesimo  —  venne  sostituito  per  pessì- 
na  amininistrarione. 
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conseguimenti,  alto  sì  apri  nel  cuore  dei  Demagoghi  la  spe-^ 
ranza  di  allontanare  dal  Regno  molte  truppe,  e  cosi  costringere 
il  Sovrano  a  più  grandi  concessioni,  e  ben  altro  ancora. 
Ma  per  avere  la  legalità  dell'  atto,  fecero  pubblicare  da« 
gli  amici  Ministri  un  programma,  statuito  di  comune  slo- 
cordo,  che  in  certo  modo  distruggeva  quanto  nella  Carta 
del  10  Febbraro  si  era  concesso  ,  e  molto  applaudito. 
Questo  programma  oltre  che  produsse  un*  ampliazione  alla 
legge  elettorale  del  29  Febbraro ,  diminuendone  il  censo  ^ 
cosa  desiderata  dai  perturbatori,  perchè  di  elasse  poco  più 
che  proletaria,  sperante  ciascuno  un  posto  di  Deputato  per 
Io  meno  ,  diede  causa  alla  spedizione  di  Agenti  diplo- 
matici per  stringere  la  lega  italiana  ,  mettendosi  a  di- 
sposizione di  detta  lega  un  grosso  contingente  di  truppa 
tanto  di  mare  che  di  terra;  per  la  qual  cosa  si  richiamò 
la  riserva  militare;  si  attivò  la  presentazione  del  resto  della 
leva  precedentemente  sospesa,  e  s'invitarono  tutti  gli  amici 
della  buona  riuscita  della  causa  della  penisola  a  concorre- 
re con  danari,  caTalli  e  muli  allo  scopo.  Cose  tutte,  se 
guardate  con   retto  fine,   imprudenti  ed  esagerate,  da  non 

Caticarsi  da  uno  Stato ,  cne  tenevasi  neir  infanzia  del- 
sua  riorganizzazione  ,  da  una  nazione  ,  non  ancora 
costituita  in  se  stessa ,  scemata  di  un  quarto  del  suo  es- 
sere, attesa  la  emancipazione  ,  desiderata  e  quasi  otte- 
nuta, della  Sicilia.  A  vero  dire,  fu  quel  pro^amma , 
sempre  considerandolo  dal  lato  puro,  per  i  napolitani  im- 
politico e  pregiudizievole  !  Ciò  io  dico  ,  non  g«à  die  a- 
massi  r  ignominie  d' Italia,  orribile  scandolò!  ma  perchò 
riconosco  che  nel  formare  un  tutto  solido,  è  d'uopo  or- 
dinarne precedentemente  le  parti;  se  dal  lato  furbo,  quale 
in  sostanza  conveniva  guardarlo,  fu  V  opera,  per  eccel- 
lenza della  malignità. 

Il  fine  di  questo  atto  legale  e  T  interesse  in  esso  e- 
sistente ,  non  essendo  capito  da  molti,  contentò  nell' a- 
yerr  ottenuto:  a  primo  sguardo  figurava  vantaggiare  una 
libertà  più  ampia,  ed  esternare  una  filantropia  per  i  lom- 
bardi; in  sostanza  nascondeva  un  veleno  possente  e  di- 
struttivo, qual'  era  quello  del  progresso  reale  che  si  dava 
alla  Sicilia  per  la  sua  indipendenza,  ed  a  Napoli  por 
ciò  che  a  narrare  anderemo ,  atteso  l'allontanamento  pei^ 


Talta  Italia  ddle  fono  militari  :  tfiMrio  pasto  astato  agi- 
talo Jitk  Roma  da  un  ndliaiio  coiemo  regolare  Teati* 
BOf  colà  staniiantet  Terupelle  di  carattere^  eentro  ^pia- 
«  fi  tatto  il  mbfimento  anaidiioo  Italiano ,  e  sj^leggiato 
dal  Ministero ,  poco  apparirà  e  niente  si  palesava  a  coloro 
che  non  avvezzi  e  non  possibili  erano  a  riflettere  ;  per 
la  qual  cosa  fu  trovato  utile  e  confacente  alla  circostanza  in 
cui  trovatasi  la  penisola  dalla  massa  degli  schiamazzatori  ad 
energnmem  da  caffè ,  ma  di  triste  conseguenze  da'  r^tti  ed 
accorti  cittadini. 

Era  a  questi  giorni  uscita  fuori  una  protesta  del  Re  ri- 
gaardante  la  Sicilia ,  la  quale ,  per  le  smodate  preten- 
sioni che  si  affacciavano  da  quel  Gomitato  di  Governo ,  tanto 
sul  conto  del  Re  ,  che  per  quello  della  nazione  napolitana  » 
fa  da  tutti  trovata  giusta  ed  equa.  Pretendevasi ,  e  ciò  con 
snggerìmento  eiBcace  di  quel  siciliano  stanziante  in  Roma  , 
che  aveva  mess*  a  stampa  un  opera  intitolata  La  Qmsiione 
iieula  nel  f848,  sciolta  nel  vero  interesse  jfleUa  Sicilia,  di 
JVapoli  e  delf  Italia  (*) ,  che  la  Dinastia  si  spogliasse  di 


(*)  n  P.  Gioacchino  Ventura,  autore  dell* annunriata  Opera, 
diceva  in  essa  ,  che  la  Costituzione  di  Sicilia  del  1812  e  stabifita 
J  sotto  r  influenza  della  Gran  Brettagna ,  cominciò  a  reggere  la 
«  Sicilia ,  e  la  fece  nel  corso  di  pochi  anni  salire  ad  un  grado 
1  rimarchevole  di  potenza  e  di  prosperità  i  quindi  inferiva  >  nel 
corso  deU*  Opera ,  doversi  quella  e  non  altra  forma  di  governo 
stabilire  neU*  isola.  Nel  bandire  queste  cose ,  dimenticava  aver 
anche  propagate  di  già  coUa  stampa  idee  sulla  detta  costituiio- 
ne,  totalmente  contrarie  a  quelle  ora  esposte.  Aveva  egli  pre- 
dicato dal[  pergamo,    e    poi   mandato  alla  posterità,  e   Un  in- 

>  treccio  d*  ingrate  viceQde,  di  cui  la  Storia  dirà  le  vere  ca« 
1  gioni  ebe  le  mossero ,  le  perfìdie  che  le  accompagnarono ,  la 

>  serie  dei  guai  che  ne   furono  il    risultato ,  attentano  ai  più 
1  sacri  diritti  del   Re  ,  e  preparano  al  popolo  catene  che  non 

>  aveva  mai  conosciute ,  e    che  suo  malgrado   è  obbligato   a 
)  cingere  perché  fabbricate  alla  fucina  ed  offertegli  a  nome  del- 

>  la  liberta,  n  Genio  della  distruzione  spinto  da  una  smania  in- 

>  lensata  di  abbattere  ciò  che  dovrebbe  essere  semplicemente 
1  corretto ,  e  che  ben  può  chiamare  la  magnanimità  propria  del 

>  suicidio  ;  invece  di  rimuovere  un  qualche  abuso ,  che  il  tempo 

>  e  le  circosianze  introducono  necessariamente  in  tutte  le  uraa- 

>  De  istituzioni ,  osa  di  portare  una  mano  sacrilega  a  rovesciare 

>  un  edifìcio  rispettato  da  otto  secoli>  e  mantenuto  dalla  sagges* 

>  za  di  urentoUo  potenti  Monarchi ,  e  senza  riguardo  per  la  pa; 
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tàtf  i  dritti,  di  tutC  i  poteri  e  di  tutta  l'influènza  sulla  Sici- 
lia ,  che  rinunziasse  a  qualunque  rappresentanza  straniera  » 
a  Qualunque  untficenza  di  principio  e  d'interesse  ;  che  can- 
celiasse  dalla  ditta  fin  la  parola  jRegtw ,  onde  il  sospetto  più 
leggero  di  comunanza  dei  due  popoli  fosse  snebbiato  ,  e  che 
si  nducesse  ad  abdicare.  Alla  nazione  napolitana  poi  s'im- 
ponevano condizioni  più  crudeli ,  non  da  osarsi ,  se  non  da 
chi  r  avesse  domata  col  ferro ,  e  come  schiava  assoggettata. 
Se  gli  prescriveva  di  riconoscere  il  bando  dei  npstri  concitta- 
dini ,  cacciati  dalle  loro  cariche  e  dai  loro  uffizi ,  spogliati 
dai  loro  onori ,  esuli  da  una  terra  dove  avevano  pigliata  una 


1  trìa  dignità  ,  come  senza  politica ,  vile  ne*  snoi  sentimenti ,  co- 
1  me  faJso  ne*  suoi  conceui ,  antepone  le  istituzioni  straniere  alle 
1  istituzioni  patrie ,  le  quali  alla  straniera  politica  erano  servite 
1  d'istruzione  e  di  norma.  E  che  mai  pretese  di  sostituirvi  ì  Una 
i  forma  di  Reggimento  ,  che  basato  snl  principio  degradante 
»  della  ubbidienza  passiva  e  della  resistenza  attiva  y  tiene  il 
1  popolo  tra  r  alternativa  fatale  dell*  oppressione  o  della  rivolta  ; 
1  che  frutto  di  molti  secoli  di  intestine  discordie  e  di  tragiche  sce- 
1  ne  :  ha  dovuto  essere  sanzionato  col  suppiicìo  o  colia  proscri- 
1  zione  di  ottimi  Principi  e  colla  strage  di  milioni  di  sudditi;  che 

>  più  da  interno  equilibrio  di  poteri ,  nel  fatto  non   divisibili ,  e 

>  mantenuto  dai  concorso  di  fisiche  cagioni  ,  di  straordinari  co- 
»  stumi  e  di  esclusive  abitudini  ;  che  non  potendosi  queste  cause 
9  morali  e  fisichi^  trasportare  altrove ,  come  tutto  ciò  eh*  è  scrit- 
1  to ,  è  si  proprio  del  suolo  natio  j  che  in  un  altro  paese  si  dis- 

>  seccherebbe ,  come  un  Tegetabile  trapiantato  in  un  clima  che 
1  non  gU  conviene  ;  che  garentendo  la  libertà  della  specie ,  non 

>  assicura  le  aTarie  dell*  individuo;  che  nutrendo  l'orgoglio  e  co- 
1  mandando  la  pazienza  ,  può  solo  sostenersi  da  un  |K>polo  che 
X  tutt*  opra  e  che  tutto  è  capace  di  sopportare  ;  una  forma  di  reg- 
9  gimento  infine  di  cui ,  limitare  la  regal  dignità  senza  render  fé- 
X  Dee  uno  Stato  ,  è  il  distintivo  ;  in  cui  morire  più  speditamente 
J  che  altrove^  e  più  che  altrove  strabocchevolmente  pagare,  è  il 
»  più  certo  risultato.  »  Dillo  in  buona  fede  Ventura  ;  e*  inganni 
adesso  ,  o  e*  ingannasti  allora  ?  Ahi  Italia  quali  apostoli  di  liber- 
tà tu  produci ,  versuti  così  !  essi  ardono  incensi ,  non  sull'  ara 
delia  tua  fede  ,  della  tua  felicità ,  ma  su  quella  del  proprio  inte- 
resse ;  essi  niuna  cosa  pel  tuo  vantaggio  adoperano ,  ma  sibbenc 
tutto  per  r  utile  individuale  :  nò  ,  tu  nulla  di  buono  sarai  per  ot^ 
tenere  ,  se  prima  non  distruggi  del  tutto  questa  egoista  genìa. 
Ventura  ,  bramavi  tu  un  Cardinalato  ,  e  poscia  un ?!!  Ambi- 
zione y  come  travolgi  le  menti  degli  uomini!  la  dillcrenza  del  liiw 
£;uaggiOj  è  frutto  &  diiferenza  di  epoca. 
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consorte ,  procreati  dei  figliuoli ,  piantato  un  focolaro.  B 
mentre  una  grossa  schiera  di  nostri  concittadini  si  mei» 
leva  sulla  strada ,  si  spogliava  ,  si  uccideva ,  si  pre* 
tenderà  che  il  tesoro  di  Plapoli  prendesse  il  carico  di  la* 
sciare  i  soldi  e  le  pensioni  ai  siciliani ,  i  quali  per  la  lealtà  y 
la  onoratezza  e  la  sensibilità  napolitana,  certo  non  sarebbero 
stali  rimandati  nudi  ed  erranti  ad  una  terra  che  sicuramente. 
non  li  avrebbe  accolti.  Indi  s*  imponeva  di  conse^are  la 
qoarta  parte  della  flotta ,  delle  armi  e  materiali  di  guerra 
esistenti ,  e  T  equivalente  in  denaro  ,  ed  altre  arroganti  pre« 
tensioni.  Poscia  si  pretendeva  ,  che  i  napolitani  si  assumes*. 
sere  tutto  il  debito  pubblico ,  debito  contratto  da  ambo  i  po<* 

E^li,  e  che  si  soddisfacessero  i  danni  del  porto  franco  di 
essina.  Tali  pretensioni  avendo  il  linguaggio  della  vitto» 
ria,  confondevano  con  questo  il  cedere  dei  napolitani  per 
non  prolungare  gli  eccidi.  Siffatte  intemperanze  ^i  di* 
mande ,  tal  ingiustizie  di  dritti ,  non  solo  producevano 
il  turbare  Fumtà  della  nazione,  T irritamento  delle  trup- 


pe non  vinte ,  cercanti  occasioni   di  rivendica ,  ma  dava 

l'  esempi 

dolo  deir anarchia.    Sì,   Italia,  da  quella    trinacria  che 


esemmo  air  Italia  della    guerra    cittadina ,   e   lo  scan- 


giace  sotto  il  tuo  piede ,  tutt'  i  mali  tu  avrai  ;  i  popoli  di 
essa  non  sono  tuoi  figli ,  ma  bensì  inumani  e  rabbiosi  sara- 
ceni ;  essi  ti  accarezzeranno ,  invocheranno  il  tuo  patroci- 
nio ,  ti  chiameranno  madre  finche  del  tuo  appoggio  avranno 
bisogno,  ma  sciolti  da  tale  necessità ,  si  mostreranno  quali 
anfibie  aspidi  verso  di  te  ;  cospirando  a  tuo  danno,  poicnè  il 
cospirare  è  insito  nel  nazionale  loro  carattere.  Credi  chi> 
troppo  li  conosce  ! 

Ma  quali  provvedimenti  prese  il  Governo  su  tale  gravj^- 
sim'  ometto  ?  Col  rispettare  i  dritti  del  popolo  ,  tenendo  il 
debito  riguardo  alla  dignità  del  trono  e  della  nazione ,  col 
restare  illeso  da  ogni  passione ,  avendo  a  cuore  i  destini  di 
tutta  Italia ,  diede  a  vedere  riconoscere  i  limiti  della  sua  pos- 
sanza, confidando  piuttosto  nell*  avvenire ,  mostrandosi  così  y 
restare  nella  sua  pm  degna  attitudine. 

Era  uno  il  discorso  ,  che  ovunque  per  Napoli  si  udiva 
dopo  questa  epoca  :  giovani  di  poca  esperienza  ,  anziani 
entusiasti ,  liberali  zemnti ,  moderali  ,  amatori  della  pace 
propria  ^  di  quella  della  famiglia,  così  detta  gente  da  6e* 
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ne,  parlavano  tutti  della  organizzazione  della  Guardia  na^ 
suonale^  e  da  molti  era  tenuta  da  tanto  questa  istituzione,  che 
in  efisa  vi  scovrivano  il  baluardo  dell' ordine,  la  speranza 
della  calma ,  1*  avviamento  ad  un  sistema  di  tranquillità  , 
cose  in  fatti  avverate  in  tutti  gli  altri  paesi  precedente- 
mente costituzionali.  Ma  i  seminatori  di  dìscoroie ,  gli  a- 
gitatori  di  opinioni ,  i  tumultuosi ,  gli  eccessivi ,  avevano 
rivolta  la  cosa  a  molto  dubbio  risultato;  di  modo  che,  la 
formazione  di  questo  Corpo,  dav'  a  pensare  altamente.  Già 
quelli,  che  si  erano  riumti  colla  divisa  di  quella  milìzia, 
avevano  date  sinistre  idee  di  essi,  o  non  comprendendo  il 
loro  carattere  ,  o  facendone  mal'  uso  nei  giorni  delle  fre- 
quenti rimostranze,  mischiandosi  in  uniforme  ai  richieden- 
ti: ed  in  quello  della  espulsione  dei  Gesuiti,  avevano  anzi 
fiati'  osservare  ninna  subordinazione  ai  Capi ,  niun  rispetto 
alle  proprietà,  niun  contegno  d'imponenza  ,  qualità  morali 
essenàali  in  qualunque  nuiizia.  Non  per  tanto  il  Governo, 
fermo  alle  sue  promesse  ,  bandiva  una  scelta  di  persone 
per  lo  Stato  Mc^giore  dell*  arma,  che  i  più  avventati  per 
pregiudizi,  sia  di  buona ,  sia  di  mala  fede  ,  non  avevano 
potuto  dire  essere  la  corruzione  penetrata  nella  scelta.  Un 
capo  di  Stato  maggiore  ,  ouattro  Colonnelli ,  quattro  Te- 
nenti Colonnelli  ,  e  sedici  Maggiori  erano  stati  nominati 
tra  i  cittadini  dutinti  per  notabilità ,  e  pronunziati  per  la 
causa  nazionale  ;  una  elezione  a  giorno  prestabilito  ,  ese- 
guita tra  gli  individui,  dar  doveva  le  altre  cariche  fino  al 
posto  di  Capitano:  ahi,  che  questa  elezione  rovinò  quell'e- 
difizio  santo  sul  quale  ogni  Governo  rappresentativo  si  for- 
ma e  si  consolida  ,  sul  quale  la  patria  poggiar  doveva  il 
suo  riposo  e  la  sua  possanza  (*)  1  Uno  sciame  d' intriganti 
perversi  ,  d'  anarchici  sfacciati,  d' inconsiderati,  di  uomini 


{*)  Questa  milizia  fioo  al  29  Gennaro ,  che  fu  chiamata  Guar' 
dia  Civica ,  rese  raolti  servizi  al  paese  ,  dopo  queir  epoca  •  col 
prendere  altra  divisa  e  col  cambiar  di  nome,  non  capi  più  il  suo 
carattere;  taluni  credettero  da  prima  far  le  veci  di  Gendarmi,  al- 
tri |di  truppa  restare  ^  posda  immaginarono  servire  al  proprio 
interesse,  dimendcando  avere  una  patria  ed  essere  parte  e  soste- 
gno di  una  nazione,  indi  si  rivolsero  a  fare  i  bravi^  ed  in  ultimo 
ai  costituirono  a  sostegno  dell'  anarchia. 


AU 


«ratiere  e  oapaei  dì  o^  viltà,  niìila  a  gente  non 
ituii ,  ma  rifiuto  di  Ojpu  altro  yaeimi  ^  peneti«lo  tra  i 
penanti ,  gt*  iihiti  »  gli  amatori  di  TÌta  nuova-,  i  ragai- 
^^,  Hetebe  con  arte  il  predomìnio ,  e  con  ciarlatanismo  di 
tJbaUenA  tanto  macchinare  seppe  e  muovere  ,  che  la  scelta 
^'gnidB  nelle  sue  persone  cadde.  Qual  risultato  ottenersi 
|»teva  da  una  milizia  cittadina  siffattamente  composta ,  se 
wa  il  lutto  ed  il  vituperio  ?  ed  il  lutto  ed  il  vituperio  la  pa» 
tris  por  troppo  ottenne  :  la  città  di  Napoli ,  vide  per  tale  rai- 
lina ,  un  ^orno  dolente ,  non  simile  ricordato  nella  nostra 
storia ,  giorno  che  1*  animo  non  può  ripensarvi  senza  tutto 
abbuiarsi  ed  agghiacciare!  Ogn*inconsiaeratezza ,  ogni  ec- 
cessiva idea ,  ogni  fantasma  che  offendesse  Y  ordine  pnbbtìeo 
e  morale  fu  da  <|uei  prescelti  accarezzato  e  spalleggiato.  Per 
loro  nìun*  autorità  era  stabile  ,  niun  potere  solido  ,  niun  di^ 
riUo  fermato,  ninna  legge  santa ,  niuna  fede  inviolabile;  per 
loro  ogni  cosa  di  già  sancita  ricevere  dovette  carabiamento 
0  modiiCca  :  quanto  dalla  sfrenat'  ambizione  di  essi  si  brama- 
la ,  andar  doveva  alF  atto  ;  quindi  a  buoni^  ragione  sì  poi 
dire  »  che  terminata  lorganizzazione  della  Guardia  nazionale 
di  Napoli ,  si  visse  nella  Capitale  in  un  disordine  crescente  ; 
il  qoaie  pei  contatto  maligno  delle  cupe  insidie  e  palesi  sda^ 
guratacgìni  siculo,  che  ogni  arte  mettevano  fuori ,  onde  ina- 
sprire le  popolazioni  contro  il  Principe ,  e  malmenare  le 
truppe,  dwaoole  titoli  ài  vandali,  di  tiranni,  più  iÀJiere 
the  fMmini  ^  diventata  era  Napoli  una  perfetta  incruente 
anarcuia. 

(Questa  specie  di  procedere  ,  e  siffatte  basi  di  elezioni , 
avevami  data  norma  alla  scelta  dei  Deputati  e  dei  Pari  : 
di  molte  migliaia  di  elettori  nel  giorno  della  riunione 
neanco  un  sesto  se  ne  vide  riunito.,  taF  era  lo  spavento 
morale  che  solla  massa  della  popolazione  lo  stato  disor- 
dinato di  Napoli  avea  prodotto  ;  la  virtù  pubblica  ,  supe- 
riore di  molto  alla  privata  ,  se  in  N  apolì  pur  ve  n  era  ^ 
indolentemente  o  sbigottita ,  non  prendendo  parte  al  santo 
proposito  ,  alimentò  la  pestifera  sfrontatezza  delle  nomine; 
non  franco  ,  non  libero  ,  non  schietto  fu  il  voto  dei  can* 
didati  ,  ma  ristretto  e  forzato  da  intrigo  ;  in  esso  non  i 
napolitani  soltanto  vi  ebbero  opera ,  come  avrebbe  dovuto 
mere ,  ma  le  influenze  romane  ,  fiorentine  ,  genovesi  e 
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di  ogni  Stato  d*  Italia  ,  non  che  le  attìvisBime  siciliane,  yì 
presero  parte.  Un  empio  foglio  periodico  ,  sagrilego  pro- 
fanatore della  stampa ,  intitolato  u  Mondo  nuovo  e  ti  mon- 
do vecchio ,  redatto  in  gran  parte  da  un  parente  di  un 
Ministro  ,  opperò  appoggiato  dal  minuterò  ,  seminatore  di 
ogni  perversità ,  foggiato  a  similitudine  dell*  Amico  del  pò* 
poh ,  scritto  in  Francia  dall*  infame  Marat  nel  1792  ,  ne 
aveva  data  una  lista  :  erano  i  nomi  in  essa  segnati  quelli 
ai  quali  la  massima  parte  degli  elettori  si  dovevano  atte* 
nere  e  furono  quelli  a  cui  sciaguratamente  si  attennero  !  In 
parecchi  Collegi  elettorali  non  si  vollero  nominare  Pari  ; 
in  altri  si  giunse  alla  stoltezza  di  specificare  il  mandato 
agli  eletti  per  la  Camera  unica  costùuente.  E  chi  il  ere- 
ideria  !  molti  elettori ,  mentre   si   affaticavano  a  sostenere 
quelle  strane  ed  illegali  pretese  ,  ignoravano  finanche  il 
senso  della  parola  costòuenie  (*)  l  Già  i  primi  ribaldi  na- 
politani ,  i   più   accaniti  contro ,   V  Altare  ,    la    Monar^ 
chia  ,   la   Costituzione ,   T  Ordine  ,  il  Potere  avevano    ri- 
cevuto  il  sufiragio  ;  la  voce  stentorea  dei  faziosi,  soffocan- 
do quella  dei  buoni,  fece  credere  ai  primi  essere  rimasti 
vittoriosi ,  quindi  leggevansi   nelle   liste  degli  eletti  ,  alle 
cantonate  delle  strade ,  i  nomi   di  essi.  Già  quelli  di  si- 
mile natura,  e  forse  peggiori,  si  facevano  udire  per  reie- 
zione delle  Provincie,  le  quali  non  covando  in  loro  stesse 
tante  perfidie  quant'  erano  riunite  in  Napoli ,  per  la  forza 
degli  sconcertatori  avevano  dovuto  dare  il  mandato  a  gente 
siuatta;  già  il  giorno  dell*  apertura  delle  Camere  era  pros- 
simo ,  già  il  preparato   e   macchinato   disordine  era  sullo 
scoppiare.  Una  quantità  di  sgherri  di  Provincia  aveva  pre- 
sa stanza  in  Napoli ,  venuti  per  proteggere   le   operazioni 
e  le  voglie   dei   Deputati  provinciali ,    questi  aumentando 
sempre  di  numero  baldanzosamente  vivendo  nella  Capitale, 
ogm  mezzo  cercavano  onde  far  nascere  discordie  e  scon- 
iToleimenti. 

n  Ministero  preseduto  da  Carlo  Troya ,  tenuto  a  parte 
di  quanto  sì  macchinava,  anzi  motore  delle  macchinazio- 


(*)  Ciò  profa  quanto  io  dissi  di  sopra ,  che  ^ignoranza ,  po- 
tente nemica  dall'ordine,  aveva  presa  parte  da  per  o^ì  dove. 


e 
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ni ,  perchè  congiuralo  sulle  coso  avvenire  >  dominando  ed  in« 
rilendo  il  potere  esecutivo  ,  dirìgeva  con  iscaltrezza  le  fila  di 
tolto  ciò  dì  era  preparato  ;  mancandogli  però  il  coraggio  e 
r  ardore  per  prorompere  con  successo  ,  per  vie  di  segrete  e 
perfide  mene  portava  innanti  Tonerà.  Grave  ostacolo  però  pa- 
revagli  la  truppa,  la  quale  percnè  aumentata  in  numero,  at- 
taccala airoraine,  convìnta  della  santità  del  giuramento  dato 
in  aegnito  dei  latti  del  Ì9  Gennaro  ,  faceva  non  buon  viso  a 
quel  progresso  di  smoderatezze  che  offendeva  il  decoro  pa« 
trio:  distrugg^rfa,  non  era  possibile  ;  cambiarne  lo  spirito  in 
au  a  teneva,  riusciva  difficile ,  {ungo  ed  incerto  il  risultato  » 
qBaolunque  tale  pratica  erasi  già  cominciata  a  mettere  in  o- 
pera  da  taluni  scellerati ,  vili  e  comprati  commiliti  ;.  allonta- 
narla dal  Regno  9  era  il  solo  mezzo  di  buon  successo  ;  quindi 
il  Ministero ,  dì  comune  accordo  ,  ad  altro  non  rivolse  le  sue 
mire ,  che  a  mandar  fuori  del  Regno  buona  quantità  di  trup- 

» ,  sotto  pretestò  di  sostenere  la  causa  della  unità  italiana. 

a  per  non  far  vedere ,  che  un  tal  divisato  isolatamente  e  di 
fronte  si  attaccava ,  fece  mettere  in  su  altra  gioventù  di  tutte 
le  condizioni ,  la  quale  dopo  pochi  giorni  riunita  da  talun  in- 
dividui, la  più  parte  prezzolati  dai  Demagoghi,  fu  rassegnata 
in  diverse  Compagnie  e  Battaglioni.  Questa  scaltra  determi- 
naiione  non  solo  in  Napoli  si  fece  menare  ad  effetto,  ma 
spargendosi  nelle  Provincie  la  voce  del  volontario  arruola- 
mento ,  fu  sì  che  nei  Gapiluoghi  di  esse  talune  persone  ,  non 
amanti  di  travaglio ,  andarono  a  scriversi  pel  soccorso  dei 
lombardi  e  dei  veneti  :  detta  gente  riunita  ,  e  da  riunirsi ,  al- 
lettata dal  Ministero  ebbe  armi,  bagaglio,  abbigliamenti,  mu- 
iiiziooi  e  danaro,  e  quasi  milizia  regolare  comparve.  Era 
questa  V  ora  di  cominciare  a  scovrire  la  tessuta  rete ,  essendo 
protfima  la  convocazione  del  Parlamento.  Altra  nave  a  vapore 
venne  allestita ,  e  molti  volontari  messi  a  bordo  d'essa ,  si 
ooo^nnsero  al  1.**  Battaglione  del  10.^  Reggimento  di  linef '; 
che  lotto  compreso  quel  Còrpo  venne  bandito  per  la  van- 
guardia délF^rcito  approntato  per  la  guerra  italiana  :  di- 
versi vapori  da  commercio ,  imbarcando  volontari  di  ogni 
sorta  ,  di  volta  in  volta  uscendo  dal  porto  di  Napoli ,  recaro- 
no Terso  le  regioni  milanesi  quelle  accozzate  milizie. 

Onde  accelerare  la  dilataaione  delie  idee  vertiginose  .  e 
di^orre   ì  popoli  a  fermento  e  sollevazione  ,  una  nuova 


1» 

arte  di  proBtg4trf  #rà  durta,  del  tutto  mallgtfa,  idìel  lut- 
to p^fttidà.  '  Una  corrispondentA  attita  di  lélferè  tra  De- 
magoghi e  bemagoghi  ,  \iA  ctfslctù  e  lo^ò  satelliti i  tol 
sólo  iadiritzo  sensa  nulla  esprimeryi  dentro  ,  era  nès- 
8*  alla  Posta  ;  epperò  se  gli  dava  il  tome  di  letfers  Oar^ 
che  (*}.  Era  il  meccanismo  di  questa  còrrìspòndèiita,  lo, 
scrivervi  ne!  bianco  dei  foglio ,  da  colui  cui  erÀ  dihetta 
la  lettera  ,  e  non  da  quello  che  la  dirigeva ,  tutto  òiò  che 
credeva  possibile  ,  per  le  circostanze  del  proprio  paese  , 
onde  infiammare  i  riscaldati ,  sedurre  i  creauh ,  tener  fer- 
mi i  speranzosi.  Questo  Sistema  avendo  del  iflaliiìóso  in 
effetti  »  colpiva  quasi  tutti  coloro ,  che  per  ragione  di  pro- 
pagazione erano  invitati  alla  lettura  di  tali  fogli,  nei  quali 
vi  si  apponeva  una  firma  qualunque  ;  coperò  il  lettore  in 
buona  lede  vi  trovava  quanto  di  reale  vi  esiste  in  una  let- 
tera venutil  ger  la  Posta ,  cioè  la  soprascritta  è  la  dire- 
zione idtà  persona  che  gli  faceva  leggere  la  lettera  ,  il 
bóllo  della  Posta  che  1*  aveva  immessa  ,  X  altro  di  quella 
dell' àrrifo,  il  prezzo  della  tassa,  ed  il  corpo  della  lette- 
ra colla  data  confàcente  a  quanto  si  voleva  far  propaga- 
re ;  cosi  il  tlrappolatb  accertatosi  della  notizia  ,  la  spar* 
geva  con  sinéerità  e  candidezza  senza  ómbra  di  mistero , 
e  passando  di  bocca  in  bócca  ,  si  moltiplicava  a  dismisu- 
ra. Tale  sistema  sparso  nel  Regno  ,  e  nell*  Italia  tutta  , 
dando  sostanàa  di  credito  ai  poco  accorti ,  àsr  ignoranti , 
agli  agevoli  a  credere  ,  fu  in  vero  la  fonte  dei  mali  che 
hanao  minacciata  la  tranquillità  pùbblica  e  la  pace  delle 
famiglie ,  mettendo  in  allarme  ogni  persona. 

Sparsa  e  divulgata  ministerialmente  la  vóce  della  parten- 
za dfelle  truppe  per  U  Lombardia  ,  '  una  éalmà  studiata  fé- 
cesi  vedere  nella  Capitale  per  pochi  giorni  ;  tutt*  i  sin- 
ceri ,  ma  caldi  della  indipenaenza  italica,  acclamarono  il  di- 
lisato  e  ne  lodarono  il  progetto ,  i  rei ,  eh*  èrano  a  parte 
della  maligna  opera ,  tenendosi  frenati  sulla  cosa ,  rìsolen- 
li  e  giulivi  per  quel  movimento  si  mostrarono  ;  solo  uno 
scarso  numero  di  pacifici  e  previdenti  cittadini ,  cómprénden«, 

(*)  Si  é  detto  essere  tale*  invenzione  parte  dal  Demagogo  Cèr- 
io Poerio^  ma  io  noi  credo ,  poiebè  non  valuto  da  tanto  il  auo^ 
aigegno. 


li  in  mMìi  nMM  i*  ifel|p;tnM ,  if^màm  mmki  f&r  ^^tMlf' 
re.  Il  Ha  recatoti  in  unione  del  Mi6iilA>  déll«  GftMTà  ^  ilA 
Gb|ì#  dello  ^lalo  Mg^dte  iti  Caserta  ed  M  eftfii«  ^  ^iti/  le 
tmfij^  «ià  «UttttiMl ,  le  èfiiìi  fàmmc  àimUth  fàrtS  $A 
€/9Ìfb  èà,  eiitf ftffè  M  eHMj^é;  é  Mi  YiVM&fle  ^  Oiédd  I»  ^Ift 
eMmriie  diifiMlliraì>  MMè  ÀiSefO  {ifovVèdufé  dètr  óéc</^èM- 
te  :  lo  fieeM  «I  oéatiiA  in  ìicféètà.  Tmmìì  àlctiAi  ^dTtfi 
Tftfi  leitgtoftMi  eliièro  of dltié  di  A^éte  bè^  V  hiHUr  alU  ; 
foroiaAdM  in  ddé  fftvìDwi  y  èi  uM  8<{^i«dfii  d?  I^pf  6i 
narra  lii  «ll«tta  a  «è<iottAaM  il  MofiióetfM  d^Ilé  <hìti:dli  ; 
AtpMeAddèi  i  clw  offa  Aéììfi  AHé  B»H^totf i  ll^&MiMssé  Mt' 
terra,  e  l'altra  tMf#eM  plet  ffldré.  Òftd  béfi^ioti)  d)  feAt^ 
Idia ,  ona  kalteria  db  anigilMd ,  due  C«ni)ltl^  d?  ii^ét^ 
(ori ,  due  anfbdiatte  ;  fèhìfio  riùMH  i  fa^  piiHé  AélM  pifMd 
DifiiìoM^  èofuaffdatA  dAl  'TèUéMé  0«^iie^riè  6bMf^  (r»M«»t/ 
SimieUar  s^itd  baita^lion} ,  ufià  biftéfia  d)  tfHH^KItìd  ;  ed 
eoa  Comiiaaim  dì  <ii]MaloH  fòHU^Mnò  Ifi  fé^dd  ^à(t 
èà  BrigadiSpo  Cmh  JfJt&òkMr  m  K^gÙé^  di  UiìéWì 
e  dae  di  DrAgcAi  «étdptèìÈtffàbé  \à  cMkmìà  ;  MAfidieiité  di 

ColoaiieUo  Hàmt^mnlo  Cdtmum.  ft  im^\é  ^èimtììè 

Ba^M  Gkfhéim  Pèpt  i  che  nd  1§8I  ^  fèt  tt^ttVI  jMflKld 
era  slato  baàditd  dat  ìièàM  v  Òi^è  rièiiMtMi  d^M ,  M#< 
?a  dncate  il  codiiodo  dj  ^tìèUè  diilttié  ';  É§emeafi  k  IS 
mila  «sniffi ,  f»t  i^m^é  i  Wtìi  ]^9afi  fólH  ed  «i^fòlri  ; 
ed  il  Hiaiiferd  nottd  badafidtf  àìÌA  sdttfMà  dèilft  i^dìttfSsi^ 
ne  ^  adcieaè»  alla  Ma  diindndii ,  ^1  l^fdrè  Pépe  èàldo  ri 
BMitrarà  ^  rifidlfMftìdèÉlta  d*Italid  ;  Mèildb  Mòfté  é  (Ult^- 
le  di  qiÉkato  davvv«  éuti^^e,  |)éffiili^  che  M  quelle  ttm 
pe  afMe  Itto^o  ^  cké  il  Éapo  liòA  ^Mfò^òééHe'  i  èUbórfl- 
aalf  ,  ifMftil  non  sattééj^i^d  ^  f)er  la  pSi  Mrfé  it  CMt^ò  i^edtf- 
dke  di  f edota  ^  e  «fai  il  sapesse  triMi^lttie  fdM  sÀI»di^  di 
Idi;  fmài  ^el  Itgémé  tilòf<ale  tétìptoéó,  OièìAitìii  Milizia 
tra  il  comando  e  la  subordinazione  forma  la  base  di  ogni  buon 
risaltato,  impossibile  riuscisse  serbarsi.  Beiropera  esaggis- 
sioia  fii  questa  àA  Ministero!  (^}  I^el  2Ì  Aprile  cinque  FrégH- 
Ir  a  vapore  di  guerra  oon  altre  due  a  Tela  ed  im»  CorvetUl, 
firiaiido  fl  kérdo  la  2.*  Ditfeioftè  delle  sobt'àddetfé  ÌAìm, 
ùMi  éA  Qtf  hiÌlÉÌ^\Mé  il  tólòAtdri;  i>ÀrtJfohó'  ii\  póHó  di 


(^)  I  r«lti  posteriori,  hanno  af  vera  le  ifutste  considerazioni. 


lUpoIi  V  le  .^  glorili  ionanli  la  l.«  Divìsioue,  per  la  m  di 
leiTa,  erasì  iiieiiaa  in  rotta. 

Dr  come  lo  iieopo  del  Ministero  era  sole  quello  di  aUoo- 
tanare  dal  Regno  le  truppe ,  e  non  il  taceesM  Tèfiee  d*aM 
imjiresa ,  così  avviai*  appena  la  niiliiia«  si  trofò  esso  dire- 
modo  impiccialo  su  talune  primordiali  fnsfniiilissimn  eoi* 
fiideraidom.  Quantunque,  attesi  gli  alti  schiamaiii,  erans*iii- 
yiati  fuori  di  Slato ,  quali  Gommeésari ,  il  Prìncipe  di  Laft- 
rano,  il  Duca  d*  AU>aneto  Pallavicino  di  Proto ,  ed  il  Pna- 
cipe  di  Colobrano,  con  Antonio  del  Prete,   Fortnnalo  Gian- 
nini, e  Ruggiero  Bonchi,  per  accordarsi  con  quelli  degM  al- 
tri Govemia  Italia,  onde  formare  uà  tutto  italiano,  per 
tttttavolta  essendo  trascorsi  molti  giorni,  nulla  si  era  prati- 
calo, pfrcbè  niun  mandato  era  stato  spedito  dagli  altri 
Principi,  rimanendo  i  nostri  agenti  nella  ineriia  diploroatiea, 
perciò  avendo,  fatto  sapere  essi  al  Governo  un  tale  procedere, 
avevano  deliberato  far  ritorno  nel  Regno ,  com*  eseguirono  ; 
«na  ir  Papa  Pio  IX,  centro  di  tutto  il  morimento  e  femso- 
lo  della  penisola  (*j,  nel  Concistoro  del  29  Aprile ,  /avendo 
diichiaralo  apertamente  <  essere  la  guerra  alienissinia  da*snoi 
jr  consigli,  perchè  tenendo  ee^  in  terra  le  veci  di  Colui  eh'  è 
ji  autore  della  pace,  ed  amatore  della  carità,  dover  con  pari 
j  amor  fraterno  abbracciare  tutte  le  genti,  tuli*  i  popoli  e 
»  tut^  le  nazioni  i  ;  così  per  queste  volontà,  non  possibile 
riusciva  alla  Divisione  marciante  per  terra  il  passaggio  nei 
Stati  rpmani  per  recarsi  oltre  il  Po.  Altro  intoppo,   non  di 
minor  valore  del  sia  detto,  erasi  manifestato  per  la  DÌTÌsiooe 
inviata  per  mare.  JBssendoei  avuta  certezsa,  che  gli  analris- 
.di  avevano  fiuto  marciare  suU*  Isonzo  ,   un  Corpo  di  troppe 
suflicientemente  numeroso  ,  facile  non  riusciva  sbarcare  a 
Venezia  quelle  milizie,  potendo  rimaner  chiuse  tra  due  li- 
aee  al  momento  dello  sbarco  ;  per  queste  cose,  nate  di&urfU 


^  Questo  doppio  Sovrano,  credendo  proteggere  le  riforme  po- 
lìtiche deU*ltaiia,  le  spinse  innanti,  quindi ,  sotto  fl  suo  proletto- 
.rato>  il  passò  nella  smoderatena  eccessiva  ;  poi  Vedendo  che  le 
circostanie  cambiate,  recavano  gran  discapito  aUd  rel%ione  fino 
a  presagire  uno  scisma  in  Germania ,  Volle  fermarsi  ;  ma  il  di- 
sordine aveva  già  preso  piedi  ;  ed  il  Pio  IX  del  mese  di  Luglio 
1M8,  divenne  molto  diverso  da  quello  del  1847  e  1846. 
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In  i  Ministri,  onde  Anmlere  qnal  [Mirti to  postibite  si  ^feiéa- 
ìÈSut  nella  riiacita  della  marcia ,  niuno  ne  seppero  federe  , 
fwcndo  tulle  penone  che  V  idèa  della  guerra  nfiiggrra  ima- 
nmamenle  dai  loro  esercitato  e  eontinno  thalisioso  efarla-^ 
taaismo.  Stretti  però  dalla  tirgensa  di  dare*del1e  dispomiòni 
alle  due  spartite  colonne ,  onde  concentrarsi  in  nn  punto  ed 
agire  di  accordo  se  fosse  necessario,  chiesero  V  intervento  ìtt 
Consiglio  di  taluni  militari  da  senno  e  pratici  delle  cose  di 
goorra.  Fallo  esame  tra  ì  sufficienti,  se  ne  prescelsero  tre  di 
Berìlo  reale,  sul  conto  dei  quali  possibile  non  era  ,  per  niu^ 
aa  cauM,  fiu^i  oadere  osservazione.  Venuti  costoro  al  con- 
ssma  ed  informati  della  chiamata ,  tolsero  a  dimaadare  la 
■nove  di  quanto  tra  le  opposte  parti  si  operava ,  epperò  rivoli 
te  le  riehieste  da  prima  al  Ministro  deeii  Affari  esteri  Mar-, 
cfaese  Lwgi  Dragonetli ,  come  colui  che  per  obbl»o  di  m»- 
aistera ,  esser  doveva  informato  ,  per  mezzo  di  agenti  ben  pa- 
gati, di  dò  che  presso  le  altre  nazioni  e  gli  altri  Governi  si 
praticava ,  n'ebbero  in  risposta,  non  poter  dare  alctme deln- 
cidaziom  ,  essendo  e  egli  nuovo  nella  carica,  poco  conoscere 

>  della  Àplomatica ,  e  delle  cose  che  si  operavano  ak  di 
j  fuori  del  Regno  ;  (*)  »  quindi  gli  fu  rimboccato  da  uno  dei 
tre,  con  discorso  misto  d'ironia  e  sincerità  e  sarebbe  miglior 
9  condotta  e  più  patriotta  dimettervi  dalla  carica,  che  tener- 
9  la  malamente  ;  avvegnacchè  è  insito  obbligo  di  Vostra  £a*- 
s  cellenza  sapere  uuanto  nell' estero  si  prati^;  il  non  sapere 
1  lo  è  un  tradire  il  Governo,  ed  i  cittaoini  ;  la  patria daaltro 
9  soggetto  poter  essere  molto  meglio  servita,  e  con  queir in- 
»  teresse  che  1* epoca  richiede.  9  Tali  parole  santissime,  àra- 
mntalirono  il  Ministro ,  che  da  prima  con  modi  studiati  e  lin- 
guaggio da  purista,  aveva  fatt^ allocuzione  ;  poscia  colui  che 
aveva  preso  a  discorrere  seguitò  a  richiedere  sulle  mosse  del 
nemico ,  sulle  opinioni  dei  vari  Principi  d*  Italia ,  sulke  possi- 
bilità di  finanze,  e  sa  quanto  altro  era  d'uopo  conoscere  per 
dare  un  avviamento  a  non  equivoche  operazioni.  Fu  detto,  che 

>  il  Papa  non  voleva  dare  il  passo  alle  milizie  napoUtane, 
I  percnè  non  aveva  dichiarato  la  guerra  alt*  Austria;  dovesse 


n  La  celebrila  di  questo  lume  leUerario  è  api>oggiata  sulta 
purexza  della  lìngua  iialiana,  e  sulla  ▼ersateusa  nella  scieasaam* 
siirnsu-ativa  :  la  sua  bio^afia  k)  accerta. 


>  4?  9W9^  wm  ic^lwre.il  tifate  m  f^Up  «^  wi  pww- 

i  n  Tfo^tmUt  di  p4p  IX.  f  ayviMffQ^^W  dui  Hwiitr»  Sfsi||l^ 
emr«>qtld|a  f  wa  miwi9^^»  prpi^u  4a  mììq,  #f  imì 
I  pop  4»  ]iicsQi4rar«  ostacoli  e  ff)«  A  (pmt^  PfH)'^  némur 
il  wmi  Ippica  ^sqlf^lica,  nò  ppiitica,  il  Dre<^ÌAW^  nmA» 
^  q^  qufJL  XiiOMO  d^  (lìsp^^so  che  all#  idee  iMto  è  idrato, 
).  nqjjk  ^89er(9  ì  ^p  c^iaoi^tì  »  ^i^^iglÌQ  i|n  UfAf^Smi^  ajl 
I  If fise,  né  ^Itri  gMÌd^tori  di  truppe  ^a4(9Jit#  dM  miritiMfi 
>  4^i^pIlpipptent^,  ^y^re  fifa  le  M|jk  (CQgQÌS)0|ii  8tr4tap^ 
j:  f  m)P  cppfMc^re  wixi  sppr/mOBApi.;  «4  «aPta  Sqfse  U  WVi 

«  di  fii^Uft  iippr^0^t  9Ì  fafsemro  pperiirp  qp^Ue  ¥Ìif(P  ìmo^ 
4  9«it^ fj^i  u^wpi,  Ì0  Vqfo  i^op  (H^tenti,  f  9fi  PQMmbbe  ir 
j|  tptp  il  riipltalo  ;  a^pz^  dar  IpogP  «4  qt^ne ,  tofffm  lo 
]|  Statp  gi4  epippf omesso  Vfrrs9  TAu^tf ia  per  U  paf1«nza  del 
^  iP-**  ^^ipento  di  Ufì^ j  ppteffi  ppRipromeiteriB  per^ba 
M  yipìmpm^  dritti  ftpp^r/i;  ip(raprpa4ere  la  iparoÌ4  pft  Iq 
I  9tat49  rpIP^P  a  y>va  fprzp  1 .  A  siffatte  pltipiepropQmiow 
4i  MiniBtro  delja  guprra  Qrigi^di^re  del  Giiidipe  (^  ipiterronir 
p^odo  il  dise^m^,  protestò  con  allissicqi  «epiipiepti  di  mn» 
€  nop  ayer  dato  ordine  per  U  pftrteo^a  di  quel  HMgiqvaQio; 
f  ;qif^luiàc|iie  fosfe  Ip  sorte  di  ^^Q  t  POP  volersi  iqdp$iAie  rer 
ji  ^popsabilìti^  Retina  «P  tal  ippyipiepto  »  al  cbe  gli  fii  rieliier 
1^^  <jbi  mai  f  p^r  quale  ordioe,  si  (omo  mos^a  quella  tfuppa; 
é^  [l  Coaibrti  Ministro  dell' Iptemq,  rispose  f  esaend  piò  fra* 
f  llP/Mo  pcF  4^re  PPI^  spddUf^aiQpe  al  pubì^licQ  i  ^ue«l*66i^es- 
4Ìpi|l ,  ^pevò  in  rìscoptro ,  troviirsi  e  ipcompatibile  il  mpo- 
^  Pimeatp  di  tMwrp  le  irapne  qqale  trastullo  del  ppbhUpo; 
9  se  tal  pQs^  «i  pepptrasie  dalle  milia^ie ,  graTissime  poterne 
3t.  risultare  le  epqseguepxe  i  (^^*  Rotta  coaì  la  diatriba  sulla 
f^u^  parte  della  nessioae,  si  p^issò  a  d^utere  per  li)  truppe 
tnesiip  p  bordo  deMl^  squadira  :  fu  detto  dia*  vari  Ministri,  non 
fic^erle  fare  sbarcare  a  Venexia  «  atteso  quaptp  di  sopra  si  è 


^)  Iddio  fopte  di'  y^rità ,  non  proti^ge  upa  causa  pPCpgMita  Mi^ta 
falle  ìm^é 

(*^  Verso  questa  epoca,  si  (>  fatto  tenere  per  parente  dei  Ban* 
diera. 

(***)  Le  conseciienie,  hanno  ^to  Tedère  non  essere  le  truppe 
MsMIo  del  pidiblico.  ^ 
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«osto,  coQTfipìra  métterla  «  lem  ad  Ao€QP#i  a^a  £ÌQ  in^on- 
re  U  dispiiK^enia  del  Papa,  quindi  confi^ceoto  ri^ltaré  far- 
fiscendere  a  Pescara  ;  ma  obbiettandosi  da  uno  dei  ire 
essendo  di  poche  miglia  il  trattp  da  Pescara  allo  ^U&if  ro- 
maìio^  qpeno  che  avvenir  non  doveva  oggi ,  avvenuto  sa- 
rciibe  dPOMioi  *  ^M  opinato  Manfredonia,  punto  di  sb^rcp 
|uanto  lungi  dallo  Stailo  Pontificio,  e  così  marciando  liUp- 
i^epte  entrare  nella  Romagna  dopo  alquanti  giorni.  Queste 
iciission}  fatt^  genia  convincimento  reciproco,  niun  effettp 
óduaserOj  poicbi  il  raziocinio  incontrando  utopie»  nopsi  ac- 
Duna  con  esso;  quindi  la  discussione  risultò  come  non  f^^tt^; 
i  tff  candidati  chiamati  a  consiglio,  se  ne  àndaroQo  dolen- 
nel  compiangere  i  mali  che  alla  patria  quel  Coosèsso  cer* 
nente  avrebbsi  arrecati  (*). 

Tr&scor$i  i^lfsqpi  ^orni,  avvenuti  taluni  seni  disordini  in 
m|,  mossi  nella  massima  parte  dal  Demagogo  Pier  Agnolo 
mfltjno,  antico  rivoluzionario,  bandito  dal  nostro  Begpo,  e 
inip  in  FrMcia  per  motti  anni,  ora  agilatpre  dell'  Italia,  e 
^9TP^^tPl^  patziale  di  ogni  Stato  italiano ,  Y  autorità  d^l 
nleJIcQ  cb|)e  molto  a  ^offrire;  questa  circostanza  fece  si,  cl^er 
loro  già  divenuti  arbitri  del  governo  politico  romano^  in^ 
teendo  a  {ar  dicl^iarare  la  guerra  dallo  Stato  Pontificio  al- 
lki||trÌ^,  permisero  chf  le  truppe  di  Napoli  si  recassero  ^  per 
rra  e  per  mare  nei  loro  Stati  per  proseguire  la  marcia  npo 
tre  il  F9  airin^optrp  del  nemico;  cosi  le  difiScoUà  m  an* 
unaatiP,  verniero  spperate;  e  le  prime  penetrarono  neuo  St^- 
ì  papale  per  (^ìutianova.,  le  seconde  sbarcarono  ad  Apcona. 
ei;  tal  cosa  il  Ministero  fu  pago  del  sno  ardente  desideru), 
of ando^  con  ppc4  sgg^zione^  atteso  le  molte  truppe  allop- 
mata  dal  B^gfio,  e  sèpipre  più  'allontaaanti, 
iill  avvenimenti  romani  teste  annunziati ,  il  fermento  in 
si  Va  Capitale  del  mondo  cattolico  si  trovava  ,  gli  aliar- 
li eh*  erano  nati  nelf  Halia  tutta  per  le  sorti  del  Ponte- 
ce  ,  ridotto  quasi  a  Vescovo  di  Homa.  avevano  d^to  moto 
a  Napoli  al  prossimo  scoppio  di  quanto  si  era  preparato  : 
atti  gii  eccessi  4^Ua  licenza,  della  erroaaa  eccezioqe  d^l- 

S\  Per  poco  ckc  si  consideri  questo  parsgrafo  ^  ti  vedrà,  che 
nustero  era  con^posio  d*  uomini  di  Uienli  maliy ai  ed  iacoui- 
irteli,  iitopisii  di  rifersne  inifesiibili. 
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libertà ,  riofrazione  e  sopralTazione  della  legge  nei  cuori 
frescamente  battezsati  a  cittadinanza  ,  moBsi  oa  malvagio 
spirito  di  regressione. ,  davano  a  vedere  che  le  leggi  eoa 
la  Costituzione  avevano  perduto  il  vigore  ,  ed  il  Governò 
era  caduto  in  sensibilissimo  discapito  di  forza  morale.  Le 
ribalderie  non  più  tenutesi  celate ,  ma  palesi ,  si  udivano 
ovunque  pubblicamente  le  concepite  sinodatezze  e  manna- 
fflierie  da  mandarsi  alfatto;  il  non  essere  soddisfatti  delta 
Costituzione  giurata  e  festeggiata  nel  29  Gennaro,  il  ria- 
vere la  sciagurata  Costituzione  del  1820 ,  erano  desideri 
non  esagerati ,  la  forma  repubblicana  ed  il  sistema  inetto 
del  comunismo ,  dalle  vampe  delle  passioni  era  idok^tra^ 
to.  La  demagogia  fiera  del  rbultamento  delle  sue  brava- 
te ,  con  la  convivenza  ed  appoggio  del  Ministero  ,  erasi 
impadronita  del  potere  esecutivo.  L' imitatore  di  Marat  ad 
uno  dei  numeri  del  suo  Giornale ,  annunziava  apertamente 
al  pubblico  ,  dopo  una  lunga  controvèrsia  tutta  sua  ,  il 
ricordarsi  di  Carlo  J  e  di  Lu^i  XVI ,  aggiungendo  la 

£rola  cofite  con  pimti  ammirativi  ;  quindi  nulla  T'era  pia 
presagire  di  bene.  Una  flotta  francese  entrala  nei  nostri 
paraggi  e  messa  T  ancora  nella  rada  napolitana  aveva 
fatto  sperare  e  credere  ogni  appoggio  a  quanto  si  voleva 
operare  :  il  giorno  dello  scoppio  vulcanico  era  fissato  in 
quello  della  riunione  delle  Camere. 

Un  cerimoniale  comparso  al  pubblico  per  T  apertila  del 
Parlamento ,  disponeva  che  nel  15  Maggio  la  funzione  so- 
lenne aveséb  luogo  ;  nel  detto  di  un  giuramento  dei  Pari 
e  dei  Deputati  eseguito  precedentemente  ali*  apertura  delle 
Camere ,  ligar  doveva  quei  prescelti  alla  buona  condotta 
della  causa  nazionale.  Una  nomina  di  SO  Pari ,  fu  pub- 
blicata a  seconda  dello  Statuto  costituzionale  ;  tutto  era 
air  ordine  a  fine  di  vedere  il  giorno  sospirato  della  napo- 
litana riorganizzazione  festevole  e  giulivo;  ma  in  vece  spun- 
tò tristo  e  di  sangue. 

Nel  sabato  13  Maggio  un  movimento  di  armati  fu  ma- 
nifestato in  S.  Maria  di  Capua  e  nella  prossim*  Aversa;  un 
invito  alle  Comuni  contigue  di  riunire  uomini  ,  onde  re- 
carsi nella  Capitale,  fu  bandito ,  ma  il  ninno  acconsenti- 
mento ,  anzi  il  disprezzo ,  di  queste  ultime  ,  sconcertò  e 
ritenne  i  primi  :  essere  doveva  questa  mossa  in  sostegno  ai 


Hi 

^ftytnti ,  che  già  in.  buon  nomerò  in  Nàpoli  s^enao*  re-^ 
^Éb;  teTera  T  esempio  dato  dai  prescelti  diCiJabria.  Nel 
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w^ÉS;  taTera  T  esempio  dato  dai  prescelti 
W  J^UlSaq  della  succeduta  domenica  un  Demago^  aversano» 
^  ^«eitou  nel  Conser?atorio  di  Musica  in  S.  Pietro  a  Ma* 
Jcda,  fece  appello  dei  più  adulti  giovani  e  seco  li  condos* 
^t  nel  Reale  Albergo  dei  poveri ,  dove  li  armò  con  i  fucili 
fenati  da  onello  Stabilimento  per  la  scuola  dei  ra^uii  mi» 
litari ,  qua!  cosa  fu  autorizzata  od  ignorata  dalla  Polizia. 
Nello  stesso  di ,  verso  il  tramonto  del  sole,  novantanove 
Deputati  riunitisi  tra  essi ,  si  recarono  nella  sala  di  M(MI- 
teoiiveto,  coir  apparente  fine  di  consultare  sulla  formola 
del  giuramento.  Tale  operato  fece  radunare  dopo  le  venti- 
quattro ore  nella  calata  Monteoiiveto  ^  avanti  la  fontana, 
ed  innanzi  il  palazzo  Ricciardi  (olim  Grrarina)  una  quantità 
di  gente  bene  osservabile ,  molte  delle  qnali  entravano 
ed  uscivano  dal  detto  palazzo  -,  ore  congiunto  si  trovava  il 
fiore  degli  esagerati ,  a  capo  dei  quali  vi  stava  Giuseppe 
Bièeiardi  ,  secondooato  del  Conte  dei  Gamaldoli ,  autore 
di  varie  opere  incendiarie  ,  che  spediva  messi  di  continuo 
ai  Deputati  in  Monteoiiveto.  La  specie  di  giuramento  ma» 
lìàoso ,  così  opinato  ,  dav'  a  vedere  pretenderai  che  il  So- 
vrano giurasse  sul  vago ,  quindi  restasse  ligato  a  sostenere 
cose  non  ancora  conosciute  >  epperò  contro  la  natura  dH 
ogni  giuramento.  Fatta  la  proposizione  al  Re  su  questa  for* 
mola ,  il  Serrano  rispose  e  aver  giurato  due  Yolte  la 
1  Costituzione  del  29  Gennaro  ,  avere  accettato  il  Pro- 
s  gramma  ministeriale ,  col  quale  era  promesso  di  svot 
>  aere  lo  Statuto  ;  si  avesse  anche  come  giurato  questo 
r  s  Programma ,  non  poter  giurare  nel  modo  proposto,  poi- 
)  che  avrebbe  giurato  senza  sapere  che  giurava  t .  Ricevuta 
tal  risposta ,  alcuni  fra  i  Deputati ,  in  un  subito  mostrarono 
nei  loro  discorsi ,  non  essere  costituiti,  ma  fanatici  Demago- 
ghi ;  epperò  cercando  colle  grida  e  le  insolenze  sorerchiare 
i  loro  colleghi,  gli  dissero,  trovarsi  sostenuti  nelle  intenzioni 
da  molta  gente  armata,  condotta  a  bella  posta  dalle  ProTÌncie^ 
quindi  doversi  aderire  alle  vedute  di  essi;  essere  in  marcia  per 
Napoli  gran  quantità  di  cileutani,  guidati  dal  Colonnello 
della  Guardia  nazionale  Coslabile  Carducci;  aver  promesse  dì 
soccorsi  dalla  Squadra  francese.  Ne  paghi  di  spaventare  in 
Mlfalto  modo  i  Deputati ,  prosoi'o  anche  a  sbigottire  molti  dei 


n 

Pui,  «^  «i  IrovUTftqn  ìr  C4it  del  pmujpf  di  Ovìa^  PceiH 
4m|e  4i  HUflU  <^v4i  H  9i>ocÌliare  le  ui»or(i  quìilioai  dfl 
gKir«iPMto  ;  iodi.ptr  U  «aUUiime  efTertle  htaitse  de[  Depu- 
Utn  GiovMfli  Aadret  ttoam ,  9  di  Slefang  Aoipeo,  che  non 
fwmiliit  QvpnUto,  awdw  io  quell'  assembli^*  sedeva,  il  tjude 
WA  4i  già  v«Bat«  «eltfl  ftd  arte  dal  Ministro  Troja  per  [r«l- 
Um  H«  «mistìii»  Ir*  Mfs^ioA  e  la  Gittadetlfi  ['•')  ;  ed  avBf* 
Bjti  ^omq  }9  Maggio  batdita  hd4  ioocrìta  procUvia^ioDe  per 
■vMvnMW  W  iTAaqtiilla  p^rte  delta  Ggardia  Daziònale  di 
resoli,  dipbi»ra^  iq  seduU  permaacfile  formarona  un  i'r*- 
«ffmiAi.un  ì^tet^irfwietft^  «  dei  Se^re(ari,e  qtabiliroao  dn 
/"  Mtn^lta  n^f ioa^e  bì  doressf  engere  a  Cattituéntti  ÌM- 
tf,  Ira  ì  D^MiUti,  pereliti  infomatì  di  quelle  mene  repal)blicaae, 
VfOL  fi  «TMQ  wf^eidnti  ftiljt  rioifiooe',  altri  non  ascon  era- 
W)  ffìwt'ia  Nvipabi  e  buoi»  numero  di  nuell' interreDuU 
•)  UKWvqi  udìtft  h  wTrsnÌQne  degli  ordìui  dello  Stato,  ai 
■itirarcuM  inuiiantiiiAfiti  *  nifia^eiido  in  Moateoliveto  wle  ^li 
«Utliati  fqiiitaiioaftU  «d  j  eoc^^tori  al  numero  poco  più 
di  fetMQta.  Qa  quel  moaMoto  ia  poi  le  volontà  della  pia  p^rte 
dì  ^0#i  rendili  rappresentapti  nazionali  T'udì"  direnoero 
aowd^tfl  ah'  ecnew).  Il  Sovrano  Baputo  V  9tto  ìosdenle , 
«Qm*  era  tuo  debito,  si  opjinse  con  parole  ;  quett4  giusta 
«BpiMÌaieae,  fu  dai  Deinago^hi  e  satelliti  «ceUeratamente  tra- 
■i^ala,  Wrchè  COSI  giovava  ai  loro  ieiqui  disegni.  Su  ^I 
|*opO>ite  diiccva  il  Re  al  Prìncipe  dì  S.  Giacomo  e  volere 
»  MÌ  4onMÌ  suggellare  la  Costituzione  con  un  altro  giijra- 
>  nenia  ;  «  eh'  eKÌi  naa  intendevi^  per  questo  menoniare  la. 
t  ftiffoltà  dì  svolgere  lo  Statuto  accordata  «Ile  Camere  me- 
I  deaiiOW-  R  Questi  s^nlimenli  maniEestati  da  &■  tiiacomo  per 
le  strada  ai  rivoltosi,  onde  calmare  la  concitàiiooe,  di  ninn 
frutlQ  TÌMiltarona.  Àaù  appena  il  detto  Principe  erasi  allon- 
tanato dalla  Reg^  ,  venne  rilerito  al  Re,  che  una  depula- 
non»  eeieodosi  recata  dall'  Ammiraglio  francete  Boùdin, 
gli  chiedeva  l' appoggio  ed  il  soccorso  dei  suoi  nasionali  di- 
pwUsUi,  oode  «tabiure  in  Napoli  U  Repubblica  :  ed  il  Re  ,  , 


juigi  Ortasdo  ai  cigMtr  GiovaDDi  Andrea  Romeo,  in  data  A  Pa- 
lerà» »  Aprile  IMft  fià  pubhiicau  dal  Giornale  l' Araldo  al  N.  21 
ed  in  <|imIIo  del  Temyo  al  129-  (  F.  il  d^cuiMHt»  »  pag.         ) 
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tot  tstitma  ramniviop ,  ìaUp  nerf»  <UIÌ4  MM  #  fìspPuAm 
e  wmk  fifiioT^ni  4aìU  vm  Itglile,  uffrwtent  f}i}i|liMv^  <Wh 
}  p»lU«  qiuliuxrat  ptrjo^lo  oolU  balta  4i  <itta4Ì99 1  q  f^ol 
>  coraggio  di  «oldato.  i 

Era  imo  il  motto  it  ordine  dot  (vifti ,  loi^  f  v^m  tr^idilt 
I  dol  Be,  dio  atteodeift  distniggore  ia  CqbUIu'ÌppQ  l  zepperà 
W  Toct  di  ÈrmfUmefUà  I  ffoesi  udire  io  tuUo  ki  nrincip^U  rtf ar 
4  doi  lorQ  segMoi ,  frai|iMdiqoo  poohì  dalii^  Qiwdia  luh 
lioMle»  illiidMido  ed  ìafiapunaode  m>q  qumta  caluapj#v9ip)T 
ti  altri  de*  lora  ooinagiù  ignari  della  te«mta  cablila.  Un  Àai 
■aMQ  fbrihoodo,  eotrato  nella  aaia  of e  i  suoi  mmm  evao^ 
itali  iiiMiati  dai  bmii  ed  oeeeti  De|Hilati  «  j^ridà  e  pop  eer 
I  «etri  oBMd  altra  talfena  fuorebè  nelle  bamoate  >;  ptpuier^ 
vfMlo  afineriki  con  letlere  d«  Bona  e  da  Palef iuo«  flfifrif 
mif\  fqìGraroup  ìaferoeiti  pareeebi  della  Gii^^ 
le,  efae  a  dieegM  aapetlavano  fuori  la  eala  :  altri  vollero,  elie 
ri  battesee  If  generaU.  Il  Brigadiera  Pepe,  ComaiviMM  di 
ena  Guidia»  tielo  jquel  tocco  di  gMCrra,  da  qufri  ribeilan4% 
■•  lo  minacctaropo,  e  feeere  battm  i  ta«bml  pOF  U  Qitti  ; 
ip  «I  lampo  l«  Gnardia  nariopale  oeise  alle  armii  9  ▼Pfna  Ift 
iweraMite  ooniaciarono  in  viaTotedo-  a  eoftniir^i  barriate. 
Vi  kronvam  calabceri,  altri  oitladini  ìgaotì,  fwiratori  pre«i 
per  (ma,  ricibani,  italiani  di  ogni  Sti^Wi  gnap  uumorq  d'i«!^ 
diridci  della  Guardia  sezionale,  e  eomf  'tahwo  ba  d^ttaf 
Iraaee»  della  cqvuÀa  »  ed  anohe  qualche  Deputato  ni  61  ^k%- 
dalo.  Garrone  di  particolari  piete  a  riva  C^  dai  prepifie^r 
n^  ailTO  da  sole  ineontrate  per  ria^  bauebi  di  CbieW^  bptU« 
carri,  travi ,  porte ,  baracche  di  venditorì  d*  acqua ,  perriaM 
di  baleon,  e  quanto  di  legname  erari«^ibile«  fu  awpuwato 
dai  eoatrotteri  nei  rari  riti.  Due  Pari  r^oreaedo  da  Mout^^ 
Imlo  al  Beai  Palano,  vennero  fermati  ia  Toledo,  e  la  loise 
carroBa  servi  per  le  barricate  :  un  toglieee  di  eeloiato,  muo 
iioMeara  d£  stra4e,  un  fabbricare  le  rie  lat^^rali,  era  il  prò* 
teiere  le  eostrurioiii  in  legnanifi  ;  quindi  un  ruipore  eq  uu 
diinrdioe  da  forsennati  in  tutte  le  atnade  (acevari  u^ip^.  I 
dee  Rari  giuali  alla  presenza  del  Re  y  e.  Barrato  il  fatto,  \^ 
scongiurarono,  unitamente  agli  astanti  ,  che  ordinasse  alla 
truppa  r  abbattimento  delk  barricato^  ip^il  ^enop  aderì 
alla  loro  brame,  sólo  si  mosse  per  provvedere  maggior  ri/cu* 
Tnu  iotonio  al  Palano  Beale  ;  però  (sito  òhiamara  al  no« 


ttènto  il:  Ministero^  gli  inpose  fiMinare  uir  Decreto ,  ool  qtmlé 
sirigétUTa  rantioaformola  di  giuramento,  e  ciò  per  kre 
paghi  i  Tòti  dei'  Deputati.  Le  troppe  circa  uà' ora  dopo 
la  mezza  notte,  avendo  avuto  ordine  di  uscire  dalie  caser- 
me, ri  i^ecarono  in  varie  pofiirióni  nei  dintorni  della  Reg^ 
ed  in  altri  luoghi:  il  Brigadiere  Pepe  e  diversi  Ufiiualt 
della  Guardia  nariónale ,  chiamati  dal  Re  per  impedire 
qnelle  costrurioili,  risposero,  che  a  rassicurare  gli  animi  e 
ad  indurre  la  Guardia  nazionale ,  che  disfacesse  le  barri* 
cate ,  era  necessario  far  ritirare  la  soldatesca.  Poteva  il 
Sovrano  dare  una  mentita  maggiore  alla  scellerata  caWui» 
nia ,  quando  di«  comandare  che  i  soldati  ritornassero  alle 
caserme  ?  Il  Sovrano  lo  comandò»  ed  i  soldati  «  verso  Tuna 
e  mezzo  dopo  la  mezza  notte ,  fecero  ritorno  ai  quartieri  ; 
ciò  non  ostante  il  reo  lavoro  fu  con  maegior  rabbia  prò- 
aeguito  in  altre  strade.  Allora  molti  uffiziali  di  essa 
Guardia ,  avendo  in  certo  modo  cercato  di  oppoisi ,  ed  in 
risposta  ,  ricevendo  ingiurie  e  minaccie ,  gittarono  al  suolo 
con  disprezzo  le  loro  msegne ,  e  sì  ritirarono  :  il  Briga- 
diere Pepe  ebbe  non  ultima  parte  alle  insolenze ,  anzi  il 
salutarono  con  violenze  e  vie  di  fatto ,  perchè  tenuto  qua! 
traditore  :  esperimento  di  una  simile  subordinarione  aveva 
gii  saggiato  quel  Capo  di  Corpo  dalle  sue  milizie  t  non 
che  il  Generale  Ispettore ,  tfmto  nella  giornata  del  bando, 
dei  Gesuiti ,  come  in  quella  della  riunione  dei  torcolieri  ed 
artigiani  al  Campo»  e  nell* altra  del  1  Maggio,  per  Tar- 
riesto  e  scarcerazione  di  un  sovvertitore  deli*  ordine  pub- 
blico. 

'  Intanto  il  Re  sapendo  che  le  barricate  anziché  disGarsi 
si  perfezionavano  ,  preso  da  vivo  dolore  ,  sulla  considera- 
zione di  vedere  spingere  il  paese  in  rovina ,  fece  chiedere 
del  Colonnello  della  Guardia  Nazionale  De  Piccolellis ,  ed 
avutolo  innanzi  gli  disse:  e  a  forza  dunque  i  sediziosi  vo- 
ji  gliono  pascersi  nel  sangue  civile  ?  Ma  che  'altro  si  dhie- 
1  de ,  che  altro  si  pretende  ?  La  formola  del  giuramento 
)  è  stata  già  tolta  ?  (*)  Il  Ministero  si  sta  occupando  del 

(*)  Ecco  quar  era  il  giuramento,  che  si  voleva  stabilire  dai  De- 
putati. (T  Io  giuro  di  professare  la  religione  cattoiica  apostolica  e 
I  romana.  Di  osservare  o  mantenere  io  Statuto  politico  delia  na- 


>:  2» 


■  « 


>  Decreto  :  perdie  le  btirieM^^oo  ancora  in  piedi ,  anr 
)  li  ù  raifonaaoT  »  Ed  il  De  mccol^Ilis  assicurando  fl  Ha 
ém  tolto  sarebbe /riaMrato  fra  poco  nell*  ordine ,  noii  pia 
km  ntomo  alla  Bc^^ ,   arendo  irorata  iavalida  la  sua^ 

eraanone  di  persuasiva.  Trascorso  del  tempo^  H  fie  pie» 
rimpaiienxa  per  conoscere  il  vero  delle  cose,  mandò 
a  chiaria  re  il  Signore  Antonio  Noya  ,  ed  il  Colonnello 
Leliiia^  il  primo  Sindaco  della  Città  di  Napoli,  il  secon^ 
4a  Uffiaale  Superiore  della  Guardia  nazionale  ,  costoro  gli 
esposero  cbe  un  certo  forsennato  nominato  Giovanbattista 
La  Cecilia,  Capo  Compagnia  della  Guardia  nazionale^  ap- 
partenonte  al  3.°  Battaglione ,  di  recente  venuto  dall'  esi- 
lio ,  ed  impiegato  da  poco  tempo  al  Ministero,  aveva  nel' 
largo  della  Carità  dato  principio  alla  costruzione  delle  bar^ 
ricate,  e  che  ninna  parola  più  v*era  adottabile  per  frenaci 
re  il  cieco  impeto  suo  e  dei  suo  sconsigliati  compagni. 
Intesa  questa  esposizione  il  Re  ,  risoluto  sempre  agire  colle 
booae  maniere  ,  pregò  loro  operare  tntt*  i  mezzi  possibili 
dr  indurlo  a  ricomporre  la  tranquillità. 

Questi  due  messi ,  poco  fiduciandp  del  buon,  esito  del 
mandalo  colle  sole  vie  dell*  eloquenza ,  chiesero  al  Re  con- 
durre eoo  essi  un  sufficiente  numero  di  soldati  ;  ed  il  Re  « 
a  voce  alta  e  da  tutti  gli  astanti  udita,  lor  rispose  e  non 
»  voglio  soldati  ,  non  voglio   che  si    ve^ga   la  minima 

>  couira  della  divisa  militare  ;   la  distruzione  delle  bar« 

>  ricàie  dev*  essere  fatta  da\ vìllici ,  voi  signor  Sindaca» 
1  troverete  persone  atte  a  questo  uso.  »  Inutile  risultò 
r  oper^  del  Noya.  e  del  Letiziar ,  poiché  appena  presen- 
misi  avanti  ad  una  barricata  che  stava  in  principio  di 
costmzioiie ,  e  con  dolci  modi  incominciarono  a  perorare 


I  ikme  con  le  riforme  e  le  modificazfoni  che  vi  farà  la  rappre^ 
I  leoisnis  nazionale ,  su  tutto  ciò  che  couceme  \A  paria  ^-  Di 
I  adempire  il  mandato  avuto  dalla  nazione  ,  e  di  contribuire  con 
I  tttit*  i  miei  sforzi  alla  sua  grandezza  e  al  suo  ben  essere.  — 
I  Cosi  facendo  Iddio  mi  ricoinpensi,  o  mi  punisca  i.  Questa  nuo- 
va formola  di  giuramento  era  sovversiva  in  tutte  le  sue  parti  , 
poìdiè  concentrava  tutta  la  possanza  le^slativa  in  un  solo  dei  tre 
grandi  poteri  ;  questo  giuramento  riguardante  le  riforme  e  le  mo- 
éftcszioui  a  fare ,  era  un  giuramento  a  vuoto  >  un  giuramento 
Knuio  sopra  ima  cosa  incognita. 


B*  «bbéM  hi  rilMNlM  Wk  tM  4A  dikpMIIi  e  éèM  W 
i  dUi  V  ttiMW  ftrAdlftt  tièlte  ki>ricAtè  Wl  k  gÉMif 
3f  de*  nostri  dHtti  é  U  ÉAlulè .Mia  fMriit  I.  MenM  UÉt 
WtfftAiiL  dii  étfrtò  BélUlM  èdUgiuMH  Ad  AA  de  Hlso ,  mf j 
bo  Debutati ,  recando  dAllà  casA  di  TròyA  Aiitt  GaiMft; 
dèi  Deputati  Ia  copiA  del  Decretò  ,  A  sòSmnaruno  DA' 
hiego  ov'  erano  Noya ,  e  Letitia  perorando  ,  ed  ìbImI 
di  ehé  li  trAttAyA,  ééoi^tavàiiò  Ateh*  e«d  Ai  toslMm 
dèlie  ftirtifica^did  4  <ihé  deiristeésero  dA  tià*  èperA  flénll 
feoM  è  forte  foiMtièBitDA  ;  ma  le  toci  dei  quattro  oM*' 
tori  rinsoìroBO  inulHl  tìdétendo  il  ij<>tizia ,  da  paitedAl 
Guardie  naiionali  eh*  erano  là  a  dar  mano  al  fotaM 
laroro  ,  delle  impertben^.  Goavinti  pia  die  mAi  Che  li 
ependeirA  tempo  è  |»aròle  iAutìitnente  ,  i  <{aAttrò  orilm 
81  rifetettero  dairiniistere  ,  e  s*  arlriarònò  per  la  volta  H 
Monleoliveto  :  il  GApitano  d'  Artiglierìa  Angelo  d*  Epird 
die  trotaiasi  i$ol  NoyA  è  éòì  Letiisia  »  recatosi  iocoiidl^ 
Mnle  dal  Re  gli  fece  il  tristo  raecotito  d*  ogni  (Mi  ; 
come  il  Re  restasse  trafitto  nèU*udir  tanto  ,  è  facile  litf 
ihAgìnArlò.  Poco  di  piA  ritorliato  it  Sindaco  é  LetiziA  ti 
Sovrano  ^  gli  dissero  in  «trioiie  del  d*  Epiro  i  dkè  i 
1  momenti  Oliano  preziosi  ,  uh  pArRto  doversi  pMHléré  i 
t  sttbitd  ^  èe  nod  A  volé¥a  ditf  1*  AtUrme  ed  il  tótthl 
y  to  si  fbteeto  più  accresciuti  iiellA  città  col  trééeèté  i 
»  moltiplicar»  delle  barricate;  ehe  A  disforie  ùon  ^*érA  àìhi 
»•  metzo  mIvò  quello  d*6A  drappello  d'inèrmi  soldati,  gAréAti 
1  ti  da  Altri  armati  qualità  viéui^rò  <ìffe8Ì.— No.non  vò^Bi 
1  soldati,  t'ho  déttd'v  Aon  tagliò  Ami.  Gi^ete  forse  chéta 
%  soli  Avete  il  foraggio  di  tc^ierlé  eon  TA  foTiia?  Il  dorajy^h 
n  ttoA  istà  nèiresegmrto,  ma  <iel  còmAAdArh)  ì .  QfteAe  jkM 
le  furono  dal  Re  profTerite  con  tanta  energica  risoluzione  ,  di 
torre  ogni  luogo  a  replicare. 


SI 


PARTK  S£60H0ll 


GIORNATA  tS  IS£  ^tÈS^A* 


Eli  ralki  del  19,  e  M  UfTauiK  dal  «.*  Rènmiinlo  MU 
Guardi»  Gnaatierì,  kteédo  àdito  uttià  notte  la  eostrittiònc 
ddlé  bnrieate,  ti  rtcanMO  a  Toledo  onAé  asneorarsì  é  riev- 
noMere  qodle  oftre  £  fortificatici.  GiuMi  «II* angolo  dr  S; 
FenfiMiMlo,  furono  atVe^liti  ié.  «b  Cabrate  del  loro  fief^ 
aiesto,  tìm  si  Irorava  di  guardia  ài  Real  Palano,  noa  andare 
«arto  U  direzioDé  proM ,  perchè  avrebbero  iacontrata  resK 
rteam ,  ma  i  Ire  disprettando  V  arrieo ,  aeeaitaroÉo  H 
laro  eamoMo ,  che  fu  libero  fino  alK  angolo  del  %ico 
Coale  di  Mola,  ore  trotarono  la  prima  traoda  di  ba^ 
ricala ,  ooftgiaaftf  la  dritta  all'  angolo  del  rico  e  la  si- 
aiftra  al  PalaflBo  Montanaro  ,  che  si  andava  perfetio» 
aando  col  latoro  di  talune  Guardie  nasionnli  a  nrars- 
tori  :  lo  iite§M>  fd  risto  al  limitare  ééì  Vico  Afflitto , 
ilio  sbocco  ed  ali*  angolo  di  S.  Brigida  td  al  cantano 
della  Concelione ,  ove  delle  Guardie  nazionali  soltanto  , 
tvesdo  poggiat*  i  loro  fucili  al  nuiro  ,  abbattevano  una 
camnza  :  questi  Ufiiàali  essendo  napolitani  ,  conobbero 
hIurì  d^le  Gftardte  natioAali  eh*  èrano  alfa  difesa  •  eoi 
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Btnnione  delle  barricate ,  ma  perchè  onorati ,  non  ve 
svelarono  e  non  ne  sveleranno  i  nomi  (^.  AccertaU 
di  quanto  loro  bramavano  ,  volgendo  a  simstra  ,  lai» 
rono  la  strada  principale  e  si  misero  di  ritomo  m  ì 
vichi  paralleli!  ad  essa  ;  giunti  a  quello  denominato  Ti» 
deschi  y  s  introdussero  novellamente  in  Toledo  col  fBf 
posito  di  recarsi  in  Quartiere  ;  ma  avendo*  veduto  ìi 
santi  loro  il  Brigadiere  Pepe  aceompagnato  da  nnavà 
fina  di  persone  ,  buon  numero  delle  quali  Guardie  m 
lionati  ,  .ne  seguirono  i  passi  ,  onde  scorgere  ove  si  n 
casse  e  cosa  facesse  ;  assicurati  che  si  portava  a  Pabi 
so  »  si  diressero  alla  loro  caserma.  > 

Coir  alzarsi  del  sole ,  il  furore  debaccando  sesips , 
più  8*  udirono  voci  fra  le  bestemmie  e  ^  ohraggi  ^  dk 
chiedevano  ,  Y  abdicazione  del  Re  ,  V  allontanamento  dei 
truppe  dalla  Canitale  per  un  raggio  di  quaranta  miglìi 
e  la  cessione  oelle  Castella  nelle  màm  d^Ua  Goanfii 
nazionale.  Ciò  seguiva  per  una  mozione  fatta  4al  Dqpi 
tato  Ricciardi  ,  e  contrastata  dalF  altro  Bellella  colFaii 
lo  della  Camera,  e  La  situazione  è  mutata  di  motto  d 
ieri  in  poi  diceva  Ricciardi  »  il  perche  diverso  esK 
dd>be  il  nostro  lin^a^gio  colla  corona.  La  diffideti 
della  nazione ,  ed  m  ispecie  delle  milizie  civili,  ^è  «n 
scinta  a  mille  doppi  :  unico  mezzo  a  farla  cessare  n 
ra   r  ottenere  dal  Governo  garentie   positive^  io  jM 

no  gli  siano  indirizzate  ,  il  più  presto  possihuè; 
uè  seguenti  domande  moderatissime  ;  moitanratissim 
io  dico  ,  in  ragione  dei  miei  principi  e  desideri  bs 
noti  ;  la  consegna  della  Castella  in  mano  deUa  Gum 
dia  nassiowUe ;  lo  scwglimenio^xwvero  fumo  émm 
diaio  della  Guardia  Éeale  m  Lombardia^  Che  se  i 
Governo  sarà  per  opporci  il  pessimo  stisto  delle  finan 
ze  »  e  noi  diamo  al  paese  T  esempio  del  saeriÌBziot  so 
scrìvendo  ciascuno  secondo  le  proprie  facoltà.  Ed  ii 
primo  neir  opposiàone  mi  segno  fra  i  primi  per  la  son 
ma  di  ducati  100  n  ». 


a 


,  Tra  1  piOitari  là  virtù  della  generosità  è  sempre  sentila, 
t*^  In  questo  progetto  non  si  parlava  delle  truppe  sfisiere 
perckè  i  Demagoghi  e  gli  esaltati  credievano  femiameiite  aver  d 
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Qaest*  eiageraàoiu  »  imitate  serTilinente  sa  quanto  ri  are 
ridesto  in  noma  ,  per  isti^aiioné  di  Pier  Agnolo  Fkh 
rentioo  ,  che   in  quei   giorni  u  troTara  in  Napoli ,  perohi 
Tenuto  il  7.   Mag^ ,  predassero  delle  scissure  di  opiniosÉ 
nella  Guardia  Nazionale  ;   molti  si  ritirarono  alle  proprie 
dimore  ,  altri  aderirono  ai  costruttori  delle  barricate ,  e 
buon  numero  ,   che  foleva  anche  allontanarsi ,  fu  astretto 
dalU  jpre|iotensa  del  calabrése  Mileto  a  riunirsi  ai  rir(À> 
tori.   Contìnui  erano  i  messi  fra  la  Reggia  ,  i    Deputati 
ed  i  Ministri  nelle  prime  ore  di  quel  giorno  ferale  :  inoIS 
dicevano  afere  il  Re  acconsentito  di  sospendere  il  giu- 
ramento ed  aprire  le  Camere,  come  già  era  stato  ban- 
dito ;  hm  Terso  il  mezzogiorno  la  funzione  solenne  :  utt 
ordine  firmato  dal  Presidente  dei  Deputati  accertando  qué- 
ste Tod ,  disponera ,  'che  la  Guardia  nazionale  disfacesse 
le  barricate  ;   queste  per  i  suggerimenti  cE  La  Cecilia ,  '  Mj- 
leto  ed    altri  fatui  non  Tollero  ,  gridando  alcuni ,   ad  imi- 
'taaone  di  Parigi ,  é  tardi  (*).  Pepe  ritornato  dal  Re,  coA 
altri  Uffiziali  maggiori  da  esso  dipendenti  ,  assicura  ch*etf* 
sendo  tolta  di  mezzo  la  quistione  del  giaramento  ,  le  bai^ 
ricale  sarebbero  senza  meno  disfatte  ;  non  volere  però  ciò 
fare  la  Guardia  nazionale  perchè  travagliosa  operazione  ; 
desiderarri  soldati  seta'arma  per  isgombrarle.  A  questi  av- 
tìsì  ,  il  Re  ,  stretto  dalla  necessità  ,  accordò  il  mnovern 
dei  soUali  inermi,  e  tosto  cìm]|uanta  uomini  della  Guardia 
di  Palazzo,  metà  dei  Qranatieri  e  metà  dei  Cacciatori,  co^ 
mandati  da  dne  subalterni  (**)  levatisi  il  cuojame,  per  se)r<- 
Tire  come  travaglio,  uniti  al  capitano  d*Epiru  d*arbglieria^ 
al  Sindaco  ed  al  Colonnello  Letizia  ,  si  dirigono  alla  bar- 


gii  mobo  simpatizzato  con  quella  gènte  estera  >  per  causa ,  dre 
■elle  goardie  tripulate  che  facevano ,  avevano  varie  TOlte  rpga- 
laa  quei  soldati  di  sigari  ed  altre  cose.  Potrà  mai  un  n^ghlù 
qualunque  cambiare  la  inorale  di  tutta  una  goiito  fedolissiina  > 
di  uiua  una  nazione  onorata ,  qual'  è  la  Svìzzera  f  I  tra  iu  aLre 
otopie  ,  vi  era  anche  qoesta  1 

n  Kc>  ^tii  di  Napoli  dal  29  Gennaro  al  15  Maggio  ^  se  si  tol'' 
gooo  tntte  le  imitazioni  degli  errori  degli  altri  paesi,  si  vedrA  non 
csierv*idea  di  disordine  heU^  menti  deSnapolitani. 

(^  Il  Traente  Tram  del  i*  deBa  Guardia  Cacciatori,  ed  n^ 
■eai«  Hossi  da'  Granatieri^ 

S 


ficata.  «  ohe  ai  coilniifa  al  Vico  Narjooes  »  ewcado  aem* 


juiidaci  viUaiue.  Coiioro  inorriditi  dal  tìIìsbìiiio  prooedefe  ^ 
xitoroaiip  al  Palano  rabbion,  e  sdegnati  indicibilmente  ;  ài 
^^liéri.  di  guardia  ali  udire  il  fatto,  di  unanime  aceorob^ 
jBorrono  per  caricare  i  pezzi  e  tirare  contro  quegllngombiL 
e. non  poco  si  dovette  Cune  dai  superiori  per  persuaderà 
§,  desistoraf  dal  loro  nensiero  ;  operando  in  ciò  grandisnaìf 
jebMiienza  e  zelo  il  Generale  Scala. 

Questo  dispr^evole  .passo,  fece  comprendare  essere  oet- 
^to  in  quella  miliiia  cittadina  ogn'idea  di  orfine  0  di  aa- 
Jbprdinazione  ;  la  truppa  com'era  necessario ,  Teno  le  ore 
401  del  mattino  ritorno  fuori  delle  caserme,  marciane  per 
j^  yie  con  quella  precauzione  richiesta  dal  momento.  Dop 
jReggwoenti  svizzeri  ^  con  due  Squadroni  di  Lancieri  e  due 
jCoppagnie  di  Pontonieri  oceupsurono  il  largo  del  Castells 
.dalla  parte  di  S.  Brigida  sotto  la  protezione  del  Forte  Nuo- 
.Kp  ;  altro  Reggimento  Svizzero  con  uno  Squadrone  >di  Laà- 
^àeri  ed  una  mezza  batteria  di  artiglieria  ù  posizionp  al  pianp 
del  Mercatello  ;  ed  altro  Reggimento  Svizzero  aoeora  ow 
jDi^a  sezione  di  artiglieria  prese  a  guardare  le  altura  lerM)  f^ 
Studi  e  S.  Teresa  degli  Scalzi,  tenendo  dei  rinforzi  ò\\^  .carcep 
della  Vicaria  con  uno  Squadrone  dei  Lancieri  ed,  W*  alUi| 
sezione  di  Artiglieria;  (*)  il  2^**  Reggimento  d^lì  iMari  dell| 
.Guardia  custodì  le  vìe  ed  il  largo  del  Mercato  appioagiaC^ 
dalle  arti^erìe  del  Forte  del  Carmine  ;  il  1.  Reggun^nfp 
àia  Granatieri  ,  chiamato  da  Portici  a  Napoli ,  preceda 
temente  in  gran  tenuta  per  la  funzione  dellapertura  deflis 
Camere,  poscia,  per  ordine- comunicatogli  dal  Capitano  Rai* 
mqnd  dello  Staio  Maggiore ,  in  tenuta  di  rotta  per  le  ^oie 
avvenute  ^  entrò  neiredificio  dei  Granili  ;  un  battaglione  ^M 
2.^  Reggimento  dei  Granatieri  (**)  due  dei  Cacciatori  delk 


.  1 


(^)  Gli  Svinerì  davano  tutto  il  servizio  di  Piazza  ,'g  tenevano  frf 
Csflopa^ìe  dì  presidio  in  S.  Elipo. 

(fr)  £ra  questo  baitaglkme  composto  d!i<^<iue  Coinpagqie.e.niei9f 
sa ,  stante  tre  di  servìiio ,  due  di  presìdio  al  Forte  dell*  Ovo^  i^u  ri} 
jM«s;iB  PisBofalcone  a  custodia  di  ipidaito^  e  inessa  fniraiaim 
Palazzo  a  guardare  una  posizione.  .:,.j  .  ....^ 
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riessa  arma ,  un  battaglione  di  marina,  una  batteria  di  ar- 
Sglieria  a  cavallo,  il  1.*  Reggimento  dogli  Ussari,  ed  un 
MIaglione  di  Zappatori  presero  piazza  ìnnanti  la  Regia  » 
la  pnma  con  tre  battaglioni  in  massa  col  fronte  al  Pa- 
lazzo ed  il  battaglione  di  Marina  in  battaglia  proteggendo 
la  batteria  di  artiglierìa  ,  che  si  teneva  m>nte  al  largò  S. 
Ferdinando ,  e  gli  Ussari  ed  i  Zappatori  lungo  la  strada 
die  conduce  a  S.  Lucia  qual  riserva,  poscia  tutf  in  colonttk 
in  massa ,  solla  linea  dell*  ombra ,  onde  schivare  Tardeiiia 
dei  ^'^Sgì  ^'  ^^^  •  ^^^^A  fanteria  con  al  tr  artiglieria  e  ci- 
ìallerìa  era  nei  vari  punti  deirintemo  perìmetro  del  Palasm 
Beale  ,  per^ custodirne  i  diversi  aditi,  essendo  quel  fablM- 
cato  il  luogo  più  minacciato. 

In  tal  modo  disposai  Reggimenti  della  guarnigione  di  Na- 
poD,  il  Se  spediva  il  Brigadiere  Carascosa  ai  minestri,  per- 
diè  provvedessero  ad  una  determinazione  :  attendendo  quésto 
Ilio,  passarono  circa  quattro  orj,  nel  qual  tempo  messaggi 
arequenti  andavano  e  venivano  dalla  Reggia.  La  Guardia  nà- 
donale ,  incitata  da  Pietro  Mileti ,  che  nella  notte,  araifitb 
£  boccaccio ,  aveva  obbligato  i  Deputati  a  seguire  t  sudi 
kaderi,  avanzando  sempre  te  sue  fortificazioni,  era  giuritit 
costruire  una  barricata  visibile  a  tutti  ,  circa  cento  pa^ii 
lun^  dal  frónte  della  truppa  che  tonevasi  avanti  il  Reav  Pa- 
lazzo ;  dall^angnlo  della  Strada  Nardones  a  anello  della 
Casa  del  Duca  Girella  erasene  eretta  una  ben  solida  ed  àìH, 
die  cluadeva  del  tutto  il  cammino  nella  lunga  via  Toledo: 
iltre  se  ne  vedevano  al  limitare  della  stracm  S.  Giacqtnó» 
li  Guantai  nuovi  ;  solidissima  era  una  nella  via  .  Monìeo- 
tiveto  Ticino  al  Palazzo  Ricciardi,  tenendo  tutte  quéste  dalle 
barricale  secondarie  per  loro  protezione  ,  contandosene  17 
per  Toledo  ,  fino  alia  montata  dello  Fosse  del  Grano  ,'  e 
62  per  le  altre  strade  sopra  e  sotto  Toledo  ed  altri  qua^- 
fien.  Gran  numero  della  detta  Guardia  Nazionale,  cheta- 
lodo  ha  preteso  non  essere  individui  di  Napoli ,  ma  di  Slt- 
lemo  ,  oonde  erano  stati  fatti  venire  dai  cou^ufali,  coiàb 
indie  di  «nuli  Guardie  da  altri' paesi  vicini  ,  occnpardnb 
eoo  imponenza  la  prima  barricata  p'resso  1^.  Ferdinando*, 
Sono  impedendo  alle  loro  ..costruzioni  ne  al  mi{z1ioramento. 
ifsnd'era.  la  rabbia  ed  il  fermento  nelle .  riunite  tnippe  , 

iascuno  osservava  essere  state  accerchiate  nelle  pàrticota^i 

■'■♦■■ 
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posizioni  ,  e  quasi  fatte  prigioniere  :  i(1^e  sìifatte  si  cobh^ 
nicavano  dai  piò  ai  meno  riflessivi  ,  ed  aumentavano  llr| 
repressa;  in  lull' i  punti  ove  si  trovavano  soldati,  erari naà 
<|uantità  di  gente  spinta  da  curiosità  mista  a  temenza,  féf 
▼edere  come  quel  fatto  terminasse  ;  ciascuno  avvertiva  o{^ 
piccolo  moto  ,  il  rumore  il  più  lieve  scuoteva  I  atteniioM 
.dì  tutti  ;  8Ì  ripeteva  in  ogni  via,  con  calore  é<:cessivo,  dih 

({l'individui  della  Guardia  Nazionale  e  loro  partigiani,  l'at 
ontanamento  delia  soldatesca  dalla  Capitale,  e  lo  sgomlnb 
delie  Castella.  Circa  trecento  Siciliani  venut*in  quel  no^ 
tino'  dalla  loro  isola  con  un  Vapore  ,  (*)  andando  per  k 
Tie  j  incitavano  gli  animi  ad  aperta  rivolta,  eiprocivavano 
con  insolenze  alle  truppe  farle  muovere  dal  loro  statò  ioof- 
lensivo  :  la  notizia  di  tale  arrivo,  si  faceva  propagare  ovju^ 
oue  ,  onde  farla  sentire  ai  soldati  ,  immaginanoo  inlimiK 
jvli ,  tenendo  quegrisolani  ,  a  discapito  del  valore  naà» 
)f$ìe  ,  come  gli  eroi  tra  i  valorosi!!!  I  Siciliani  venuti/ cr» 
.devano  poter  conseguire  in  quel  giorno  una  delle  cose  di 
eesi  tanto  desiderata  ,  cioè  eoe  in  Napoli  si  facesse  sangue, 
essendo  rimasti  ralibiosi  che  in  Palermo,  erasène  versate  d 
in  Napoli  non  ancora. 

Trascorrendo  in  questa  incertezza  di  eventi,  giunto  si  en 
alle  ore  dieci  e  mezzo  antimeridiane  :  una  voce'  sparsa , 
?enuta  dai  Ministri  diceva  €  avere  il  Re  accordato  ogni  n 
>  chiesta,  farsi  la  funzione  deirapertura  delle  Camere  ;  noi 
1  passare  però  il  corteggio  per  la  strada  preceden tementi 
j  disposta ,  ma  per  altra  via  ;  intanto  ritirarsi  la  truppi 
1  nei  Quartieri ,  secondochè  si  toglievano  le  barricale  j 
ji  '  rimettersi  cosi  la  fiducia  e  la  tranquillità  nel  pubblico,  i 
Onesta  voce  prendeva  radice  dallavere  il  Deputato  Vincenzi 
Lanza,  in  qualità  di  Vice-presidente,  fatto  bandire  da  Mpq 
teoliveto  ,  verso  le  ore  nov'e  mezzo  a.  m.  un  manifesto  ttcS 
quale  col  riDgraiiare  la  Guardia  Nazionale  per  la  digni 
iosa  e  ewUe  attùudine  serbata ,  per  la  tutela  e  guarentii 
data  alla  Nazionale  rappresentanza ,  Imvitava  a  taf  scom 
parire  dalla  città  ogni  aspetto  di  ostilità  col  disfare  U  bar 


(*)  I  Dosterìorì  faui,  ed  i  documenti  provati|  hanno  dimostrato  3 
Une  della  Venuta  di  quest'isolani. 
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rìeale  ,  acciò  &i  potess*  eseguire  l'apertura  del  Parlamento 
ieosalcuua  dispiacevole  ricordanza.  Gli  S?iueri  e  le  altre 
tnppe  postate  al  largo  del  Castello  ,  non  che  di  Usseri  al 
PoDle  della  Maddalena,  hanno  Tordine  da  un  Capitanò  di 
Pìtiza  di  ritirarsi,  senza  aggiungere  la  condizione  già  detta; 
tm  eteffuono  la  disposizione,  ma  le  barricate  per  parte  dei 
■azionali  non  si  tolgono  :  s^inviano  ordini  precisi  e  non  con- 
dizionati per  gli  altri  luoghi  ove  si  trova  la  tru[^  ;  in  ta- 
Inoi  di  questi ,  vedendo  muoverla  in  ritirata,  si  giunge  he- 
naoclie  a  fischiarla.  Il  Capitano  dì  Piazza  recatosi  a  Pa-' 
lazzo  ,  dice  a  taluni  Generali  riuniti  colà,  essersi  gli  Sviz- 
lerì  del  Largo  del  Castello  ritirati  alle  caserme  ;  uno  tra 
qiiei  Generali  gli  chiede  ,  se  le  barricate  erano  incomin- 
ciale a  disfarsi ,  e  questi  risponde  di  no  ;  si  domanda  dallo 
itessD ,  per  ordine  di  chi  essersi  messe  in  movimento  le  truppe, 
ed  il  Capitano  dichiara  per  ordine  da  esso  comunicato,  venu- 
tiilgli  dal  Comando  della  Piazza  ;  allora  il  Generale  gli  dice 
con  ben  alterato  linguaggio,  non  essere  stata  quella  la  dispo- 
siàone  data  ,  ma  bensì  condizionata  ,  doverseci  dar  rimedio; 
ed  il  Capitano  parte  al  momento  mortificato ,  senza  nulla  ri- 
spondere. Poco  dopo  giunge  anche  un  ui&ziale  del  2.^  Aeggi- 
neoto  degli  Ussari  e  dice  al  Tenente  Generale  Selva^I  che 
il  Corpo  cui  appartiene ,  atteso  gli  ordini ,  si  era  ritirato ,: 
^oel  Generale  gli  risponde  con  calore ,  andar  subito  al  QMàr- 
tiCK  e  dire  al  Colonnello  mettere  al  momento  il  Reggiménto 
a  eaTallo  e  tener  guardata  ,  sotto  la  sua  respònsabiiUa,  tutta 
la  popolazione  da  quella  parte.  In  iin  baleno  1*  uffiziale 
■•rie  ,  ed  il  Regzimento  è  novellamente  ali*  ordine.  Ta- 
lui  L'ffisiali  dellatiuardia  nazionale  del  2.*  Battaglione,  ov- 
vero del  Quartiere  di  Ghiaia  perveiuit*innanli  al  Palazzo  Reale, 
dnandano  del  Comandante  il  Battaglione  dei  Granatieri  Acr 
qnarlierato  in  Ferrantina  ,  e  gli  dicono  éon  linguaggio  ihso- 
Knle  ,  avere  le  loro  genti  disposta  ed  incominciata  la  costru- 
Mne  delle  barricate  verso  la  Strada  di  Ghiaia,  quindi  essen- 
doimleso  il  ritirarsi  delle  truppe,  prevenire  di  scegliere  altra 
vìa  e  non  la  consueta  di  S.  Caterina ,  perchè  avrebbe  potuto 
il  battaglione  incontrare  grave  resistenza ,  avendo  i  loro  di- 
fCDdentj  deciso  non  far  passare  truppa  alcuna  per  avanti  il 
laro  Quartiere  :  il  Comandante  il  battaglione  ,  usando  gran- 
énoia  prudeva,  niuna  risposta  dona  a  quegli  orafori^solo  lì 
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(dati  ifAY  arlìgljerit  ,a  cavallo  ,  Ju^ntiisiini  di  eotrare  ia 
MÌoiie ,  per  madore  Bolleciludine  di  óftnre ,  etsendoa 
•oniuse  le  ofaiavr  delle  casaettioe  da  munirione  »  me  ruppe- 
ro colle  Bciable  le  serrature  ,  e  oarioarono  i  pexsi  ;  estraor- 
duario  aelo  mostrando  in  questo  falip  il  foriere  Andollb 
di  quell*  ansa. .  Attaccatasi  la  pugna ,  la  truppa  ricerevA 
^pi  ia  quantità  non  solo  da  fronte  dalla  barricata  ;  ma 
diile  case  tutte  cbe  la  circondavano  e  dopiinavano  ;  la  mi- 
traglia incominciando  ad  agire,  scuote  gli  animi  di  tutti 
Sii  abitanti  della  Capitale  ,  essa  col  suo  primo  percuotere 
I  cadere  talune  tavole  della  barricata  ;  j  Granatieri  ia* 
cendo  il  loro  officio  ,  si  accostano  a  queir  impedimento  : 
il  fiioco  dai  balconi  e  d^lle  finestre  cresce  di*  pia  sopra 
£  loro  :  dal  Tenente  Generale  Selvaggi ,  Maresciallo  Ischi- 
fella  ,  e  Brigadiere  Carasoosa  si  opina  ,  per  ilioiiiiuire  ra- 
zione dei  rivoltosi ,  far  penetrare  soldati  nelle  case ,  ed  il 
Bricadiofe  Nunxiante  ,  che  si  trovava  alla  sinistra  dei  Gra- 
natieri per  incoraggiarne  le  operazioni , .  dispone  che  la 
porta  da  via  del  Piuaiio  alF  angolo  di  Ghiaia ,  che  guar- 
dia S.  Ferdinando,  di  proprietà  dell'ospedale  degl'locu- 
rabili  (*) ,  dal  quale  di  tratto  in  tratto  si  fucilav,a  sulla 
troppa  ,  porta  tenuta  chiusa  e  puntellata ,  venga  rotta  im- 
mantinenti  dai  Guastatori  dei  (ìranatieri  :  al  momento  la 
cosa  ha  eseciuione  ,  indi  fatta  venire  una  Gompagoia  del 
Befjjgimento  Marina  ,  vi  entra  e. prende  posizione:  si^i  balr 
coni  e  terrazzi,  suggerendo  agli  abitanti  di  quel  VjilauOj 
ritiriarÀ  in  luoghi  reconditi  e  lasciar  libero  il  passo. per  i 
balc<mi ,.  se  cara  loro  era  la  vita.  Gon  tale  operazione 
essendosi  auasi  assicurato  il  .lato  sinistro  della  colonna 
dei  Granatieri ,  si  percuote  da  onesta ,  mist'  ali*  artiglie^ 
ria  ,  sempre  verso  la  barricata.  Dai  balconi  a  vari  piani 
del  già  detto  Palazzo  ,  parte  un  tufKO  Yivisàmf  e  nutrito 
contro  r  immensa  quantità  di  gente  che  fucilava  da  tul- 
f  i  vani  della  casa  Girella  :  per  la  detta  causa ,  ,ua  plo- 
tone dei  granatieri  fatto  salire  sulla  terrazza  della  Fore- 
steria ,  perchè  dominante  gran  quantità  di  case  e  palaa- 
si,  comincia  altro  fuoco  continuo  contro  la  casa  Girella , 

(*)  Questt  casa  appartenente  ali*  eredità  del  Prìncipe  ZahbalU 
fa  nsnrpata  dalT  anminisiraiigne  ^egl' Incurabili. 
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k  QàeuL  S*  Ferdinando ,  dai  finestrpni  della  qual#  iqi« 
Ab  molto  danno  ù  arrecava  sulla  sottoposta  truppa,  •, 
fwio  ma  casa  Qoa  yarie  logge  sita  al  limitare  delta  ì^*ì 
da  S.  Spirito  ed  tl\ra,  ancora  a  quella  contigua. 

L*  imnenso  fragore  cagionato  dalle  prime  fucilate ,  atfra 
bila  ritornare  la  ttuppa  oTiszera  ahe  si  trovava  per  istrada , 
il  1.  Regghiìpnto  di  essa,  riunito  in  un  battaglione  si  porta  i^ 
MSBO  di  carica  verso  doY*  erano  i  Granatieri  ,  attacca  .co^ 
Hspeto  la  bairicata»  ma  incontra  anche  resistenza  »  e  ne  rio^ 
ve  faodù  d^  tutt*  i  balconi  e  log^ate  che  ^ardano  il  larga 
8.  Ferdinando  :  immensa  Quantità  di  span  si  agglumerajgMt 
aDoim  sopra  la  truppa^  perone  la  vedono  aumentata ,  non  jb? 
cìfi  jollanto ,  ma  altre  armi  sono  adoperate  ,  come  boqcaccji  4 
^pngprdi  e  simili  ;  V  artiglieria  in  quel  momento  con  vari^ 
piii£te  non  solo  dirìge  i  suoi  tiri  alla  barricaJfa ,  ma  agli  an* 

{sii  drilecase  ;  i  peni  tenuti  dietro  La  ferrata  del;Pala«iQ 
aale  ,  colia  massima  elevazione  ,  tirano  uich'  essi  versai 
fid  nato.  li  Generale  Enrico  Statella  riceve  da  un  balopo^ 
un  edpo  di  fboeo ,  esso  resta  al  suo  ppsto  ad  incoraggiare.  Jlà 
tram  che  a  vicenda  dirìjge  i  spari  ora  nella  strada  ed  ora 
IO  1  naloom  e  finestre  ,  vinto  però  dal  dolore ,  si  ritira,  al 
Palami  Beale.  Il  battaglione  aei  Granatieri ,  venuto  furror 
gsto  da  imo  dei  CacdatiDrì  ripiega  ,  riportando  un  individuo 
marte,  aei  tra  sotl'  ufiSziali  e  soldati  feriti  ed  il  i  Chirurgo 
Maggiore  anche  ferito;  laltro  Svizzero  resta  per  sostenere  reoir 
proeameote  il  nuovo  venuto  :  il  continuo  trarre  de|l*  artìglier 
ria  y  rallenta  le  connessioni  degl*  ingombri  della  prima  liarri* 
cala  ,  la.lmppa  con  le  mani  e  con  i  calci  dei  fucili,  ed  i  giiaf 
statori  Svineri  e  i  Cacciatori  con  i  picconi  ed  accetta,  s^ 
te  boco  Tivisflìmo  ,  che  pioveva  dalle  case  ne  allargai  e, m 
amiaicia  gtl.mta  ;  una  Compagnia  di  Zappatori  fatta  VejWf 
ula  ernia  dall*  estremo  della  colonna,  per  ordine  dej  Mara? 
sdallo  Lecca  che  comanda  le  truppe  ueU*  esterno  del.  piano 
del  Palaaao  ,  seguita  rincominciata  operazione  ;  essa  di  tep^ 
pò  in  tempo  ristandosi  ed  allargandosi  fa  agire  il  cannonai  0I19 
spera  il  resto  ;  in  fine ,  dopo  circa  un'  ora  di  aspro  combati 
hamto  aereo  e  terremo,  la  prima  barricata  precipita,  e  grio- 
gombri  cadono  con  gran  rumore  al  suolo.   Un  grido  di  coor 
tento  e  dì  allega  si  spande  ali*  intorno  ,  mandato  dai  solda- 
ti, come  indizio  di  vittoria  j  gran^  numero  di  Guardie  oazÌQ^ 
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naii  ed  altri  difonsorì  della  inutilizzata  fortificazione  ,  Tii^ge 
è  si  aalva,  altra  resta  uccisa  :  questa  esultanza  spandendosi 
anche  tra  le  milizie  lenule  in  riserva ,  il  largo  del  Palazzo 
echeggia  dì  grida  festevoli.  La  truppa,  che  trovasi  in  azione , 
ri  organizza  e  passa  sa  quei  rottami  ;  il  portone  del  Palazzo 
Circlla  »  presentatosi  il  primo  agli  sguardi  dei  soldati ,  viene 
rotto  ed  aperto  al  momento  a  furia  ;  due  Compagnie  dei  Cac- 
ciatori ,  piene  di  ardore  ,  irrompono  in  quella  casa  ;  entra- 
DO,  penetrano»  si  cacciano  da  per  tutto  ;  in  ogni  piano,  in 
tigni  stanza  ,  in  ogni  recondito  sito  incontrano  Guardie  na- 
zionali ed  altra  gente  che  mandano  su  d*csse«  per  estrema  di- 
fesa, archibugiale,  ma  inutilmente  ;  quelle  sonò  rinte  dal  va- 
lore militare  :  molti  morti  e  taluni  feriti  succedono  in  detta' 
casa ,  sommando  ad  un  dipresso  oltre  i  cento  le  pèrsone  di 
▼ari  paesi  che  tiravano  sulla  truppa  :  i  superstiti  SDalòr(Qtf  , 
tremanti ,  spogliati  degli  abili  di  Guardie  uazionali ,  perchè 
divisa  abominata  dalla  tnipna  ,  rimasti  soltanto  in  calzoni  è 
camicia ,  inalberando  fazzoletti  bianchi ,  chiedono  sottomiv 
sione  e  pace  alle  milizie,  che  generosamente  raccordano,  im- 
possessandosi delle  armi  e  delle  munizioni ,  e  mandando  gli 
arrestati ,  sotto  buona  scorta  ,  al  Tenente  Generale  Selva^gp 
e  Maresciallo  Lecca  che  presiedono  a  Palazzo  ,  i  qnali  T  in- 
viano nel  Quartiere  della  Fanteria  di  marina,  d'onde  passano 
su  d  una  Fregata  disarmata.  Praticata  diligente  vimta  nella 
casa ,  in  tutti  punti  ed  in  ogni  piano  ,  sì  trova  sufficiente  nu- 
mero di  altre  munizioni ,  e  svariata  quantità  d'istrnmenti  da 
guerra  :  i  soldati  assicurato  il  possesso  della  casa  ,  recatisi  ai 
Balconi ,  proteggono  il  movimento  delia  innoltrata  colonna  ; 
che  batte  la  seconda  barricata ,  essi  andando  di  accordò 
eon  quelli  di  marina  situati  nella  prima  casa  airangolo  di 
Ghiaia  ,  spazzano ,  per  quanto  è  in  loro  potere»  la  via  ai  sot^ 
toposti  compagni  combattenti.  Quanto  è  avvenuto  alla  casa 
Girella ,  succede  del  pari  in  quella  incontro  ad  essa,  però  eoa 
minor  furore,  perchè  minori  erano  state  le  offese;  in  questa  un 
Sacerdote ,  un  antico  Uffiziale  dei  Corpi  facoltativi  ed  altra 
persona ,  si  trovano  estinti  su  diversi  balconi  all'ultimo  piano^ 
avendo  fatto  un  fuoco  riyissimo  contro  il  battaglione  dei  Gra- 
natieri ,  dai  colpi  del  quale  erano  stati  spenti.  La  seconda 
barricata  pel  continuo  percuotere  dei  proiettili  è  vacillante  ; 
scarso  è  il  numera  dei  oifcnsori  che  la  sostengono  dalla  stra- 


i^,  HA  molti  Ad  bàlctim ,  qmmfimqiie  Tsdl^ti  dalle  *caWi, 
pan  munero  ne  mutiGzzano  :  dae  colpi  tirati  contempòradèar. 
Dente  da  dae  obici  della  batteria  a  cavallo ,  risolVono  là  ca* 
dota  ;  il  legname  infranto ,  per  opera  dei  primi  plotoni  si  aU 
lun ,  e  la  troppa  ta  innanti.  Nuovi  soldati ,  fatti  venire 
dalla  riserva  /  montano  salle  altre  case  ,  il  tratto  di  ttradir 
dili*angoIo  S.  Ferdinando  al  vico  C^rminello  &  superato' ef 
domato  ;  ninno  pin  si  vede  sa  i  balconi ,  ninno,  sulla  via';'i 
ibocdd  laterali ,  del  lato  di  sinistra  diventano  pure  phiticfl^' 
Ulì  ;  esa  però  sono  spopolati  airintutto  ;  gran  quantità  di  IM 
Inanelli  ai  cacciano  dai  vani  delle  case ,  come  segno  di  piàiSéf 
•  di  perdono.  La  tersa  barricata  ,  ha  le  istesse  fasi  della  se^ 
eonda ,  ma^oome  minori  sono  i  difensori  da  terra,  così  mindr^ 
lempo  à  rade  ad  inutilizzarla  ;  i  balconi  e  gli  astrici  0110*  af 
fico  Tedeschi  e  vico  delle  Campane  si  veggono  bieni  di'  sfafi 
diti  di  Marina ,  Svizzeri  e  Cacciatori  della  Guardia  ;  noA  kV' 
Irò  die  traj^  si  osserva  per  le  vie  ;  la  battaglia  è  vinta  ^ 
questo  lato,  non  ancora  pero  verso  S.  Brinda.  -  .!^ 

AllÌR'eliè  il  Battaglione  dei  Granatieri  si  ritira  dal  comb^' 
fere ,  il  Cobnnello  deg^i  Usseri ,  avendo  inteso  ,  priina'  délW 
pigna,  cMCisi  «rette  barricate  nella  strada  di  Ghiàia,  et^ètrtU 
il  federe  protetta  ed  assodata  la  ritirata  del  6no  Reggiinenld 
per  la  parte  del  mare.  Uiia  tsompagnia  di  quei  Granatieri  8 
tosto  sDÌBdita  per  la  detta  via  a  riconoscere  quanto  si  era  prèP 
tieato  dai  rivoltosi  oltre  il  Castello  deirOvo  fino  al  Quartiere 
deg^  Ifaseri  in  S.  Teresa  :  essa  nel  percorrere  la  strada  S.  lid\ 
eia ,  i  cUesta  da  tutta  la  popolazione  di  quel  rione ,  tenuta 
in  aniiasD  fennento,  sulPesito  della  battaglia  ;  rassicurata  del 
buon  snooeiso  delle  truppe  ,  si  dà  in  apert*aUegria ,  e  gridi 
di  esoltann  e  di  contento  esterna  unanimamente  ;  indi  i  jpi$ 
esldi  di  animo  ed  adulti  effervescenti ,  presi  da  desiderio  'di 
cooperare  alla  èànsa  dei  militari ,  si  uniscono  e  si  pbrtÀli) 
vaso  il  largo  del  Palazzo ,  chiedendo  ai  capi  dei  Corpi  có|D^ 
tribnire  anra'essi  a  togliere  le  barricate  ;  cors*in  un  lampo  a 
Toledo ,  sbariuBumo  in  un  momento  quanto  vi  è  di  legnami 
ìb  quel  tratto  di  ria  messo  fuori  combattimento ,  e  trovaddtt 
delle  missserìrie  ntìli  alle  loro  bisogne,  le  trasportano  a  eorsa 
a  casa ,  indi  ritornano  e  rinnovano  la  predetta  scena.  I  Gra- 
natieri intanto  ,  avendo  incontrata  una  Compagnia  di  ZappÙ^ 
tori,  mes^a  proteòone  delle  spalle  del  proprio  baltaglibde'; 
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ip&ndata  dal  Maresciallo  L^cca  ^  e  più  innanti  tre  Plotoni  di 
Usseri  di  perlustrazione  in  diversi  punti ,  comandati  dal  1  .* 
Tenente  Palumbo  ,  Alfiere  Bianco  ed  Alfiere  Fabri  ,  che  ac- 
cordandosi tra  essi  avevano  spazzata  là  via  fino  al  largp  della 
Villa,  riviera  di  Ghiaia,  vico  P^reddo,  e  largo  S.  Pasquale,  di- 
struffgendo  colFaiuto  de*  popolani  una  banricaia  che  si  era  'm* 
enunciata  nelfangolo  del  vico  Freddo,  e  un'  altra  ben  solida 
allo  sbocco  del  piano  della  Vittoria,  protette  da  Guardie  Na- 
lionati  in  uniforme,  messe  su  i  balconi  del  Palazzo  Partanna, 
non  che  dì  quello  Calabritta  dietro  dei  materassi ,  fatti  certi 
essere  sgombre  del  tutto  le  strade  ,  che  menano  al  quartiere 
^egli  Usseri ,  situano  dei  posti  principali  ed  altr^iniermedi , 
onde  tenere  aperta  la  comunicazione  per  quella  linea  del 
Corpo  d  operazione ,  occupante  il  largo  del  Palazzo.  Dalla 
perlustrazione  degli  Usseri  e  da  altre  persone  ,  si  conosce  es- 
sersi tolte  le  barricate  costruite  nella  strada  Cavallerizza  e 
sue  adiacenze  ,  appena  attaccate  da  pochi  uonùni  di  guardia 
ài  Quartiere  Ferrandina  \  trovarsi  netto  il  tratto  di  via  fino 
alla  casa  drCellamare,  esistervi  una  barricata  avanti  la  Chiesa 
di  S.  Caterina  ed  altra  sotto  il  ponte  di  Chiaia,  ma.  con  scarsa 
numero  di  difensori,  dominai' entrambe  però  da  taluna  trup- 
pa mesa  a  cavaliere  sul  ponte  di  Chiaia,  molte  Guardie  nazior 
nati  aver  cercato  ricovero  nel  Palazzo  Zurlo ,  ed  altre  ia 
quello  di  Calabritto ,  in  questo  trovarsi  il  Locandiere  Zirri 
90tto  la  protezione  del  Tenente  Generale  Florestano  Pepe  , 
lion  farsi  più  vedere  le  Guardie  nazionali  da  persona  akuna^ 
buona  quantità  essere  fuggite  da  una  porta  segreta  del  Palazzo 
Miranda  ,  che  mena  nel  Cortile  di  quello  di  Gellamare  ,  è  di 
là  pel  giardino  sul  ritiro  di  Mondrajgone  e  luoghi  conviciui  ; 
avere  ilBrigadiere Carascosa col  solo  imporne,  fatte  togliere 
delle  altre  barricate  in  quei  dintorni  e  mandata  via  la  guar- 
dia del  quartiere  del  2.  battaglione  dei  Nazionali.  Tutte  que- 
ste cose  ,  essendo  state  rapportate  a  voce  dai  Capitano  dei 
Granatieri  tanto  al  proprio  Colonnello  ,  che  a  quello  d^li 
psseri ,  fu  spedito  un  distaccamento  verso  il  ponte  di  Ghiaia, 
che  avendo  riunito  mollo  popolo,  fece  sbarazzare  quelle  inuti- 
li residue  fortificazioni ,  che  con  la  guasconata  d  intima  {al- 
ta il  mattino  al  Comandante  il  Battaglione  dei  Granatieri , 
avrebbero  dovute  difendersi  col  proprio  sacrifizio  per  qual- 
che momento  !  In  tal  modo  la  riviera  di  Ghiaia  e  sue  strade 
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laterali,  il  rione  di  S.  Lueia  eòn  le  soTrastanli  alture,  il  jiktiò 
del  Palazio ,  la  linea  che  parte  dal  largo  ieì  Castello  jmd' 
sando  per  avanti  il  giardino  Reale,  Teatro  S.  Carlo  e  codltti- 
ciamentQ  di  Toledo  ,  vico  Tedeschi ,  strada  S.  Mattia,  stradi^ 
Cednmia ,  strada  S.  Caterina  di  Siena  ,  Ritiro  Mondragone 
fino  sotto  il  Forte  !§.  Elmo  e  assicurata ,  e  ninna  idea  di  ostì^ 
liti  dona  alla  truppa  ;  non  per  tanto  molli  picchetti ,.  per  or- 
dine del  Maresciallo  Lecca  ,  sono  messi  ai  differenti  posti  pei^ 
gnarentire  le  ricuperate  posizioni.  ' 

È  d*aWèrtìre ,  che  appena  rotta  là  prima  barricata  taluni 
oflbiali.é  Guar^  marine  della  flotta  francese ,  stando  dietrd 
le  file  della  truppa  che  si  tenév^avanti  la  Reggia  per  ossérf 
fare  il.  «uccesso  delle  operazioni ,  .dicevano  e  C*est  la  pr4^ 
]  miere  fóìs  qu'on  vbit  constcuire  les  barrìcades  par  la  Carde 
9  Dationàle ,  noi  aurait  pu  Taire  ses  demandes  legalement 
1  apr^  rin^llation  dea  Chambres  :  à  ce  qu'il  parait  mÌ 
s  ffnà  là  ,  n*ont  pas  compris  leur  mandai ,  ou  ce  sont  dea 
1  enEans  sahs  frein,  ni  loi.  »  Cosi  pensando  costoro,  e  diseér^ 
mdota  in  tal  modo  ,  al  certo  che  non  erano  intervenuti  alla 
eoitnudone  dèlie  barricate  1  Da  avvertire  è  altresì ,  che  ^n 
naaiero  di  oltramontani ,  percorrendo  di  continuo  la  atriiùlÌL 
S.  Loda  fino  al  targo  del  Palazzo ,  paretano  tener  d*oechio 
attmtaniente  ,  e  notare  il  più  lieve  successo  che  dalla  trtijòpa 
a  ritioi'biVa  su  i  contrari. 

Stanao  le  cose  narrate ,  i  Ministri  che  si  trovavano  di  gii 
rinniti  in  casa  del  Presidente  (*)  in  unione  di  Capitelli,  Pòf^ 
rio,  de  Piccolellis ,  Pica  ed  altri  ^  per  esaminare  intorno  allìt 
fermola  del  giuramento,  avevano  tanto  allungata  ed  avvilup^ 

Sita  la  discussione  ,  che  nulla  se  n*era  conchiuso.  11  signo^ 
anoa  ,  dopo  vivo  ed  accanito  parlare  ,  risolvè  scrivere  Ut 
fomiol&  del  gimramento  a  guisa  di  decreto  ;  mentr*eràsi  tet 
Clangere  alla  dieta  deiropeta  ,  odono  i  Minbtrì  le  prime  in- 
alate, indi  le  secoude,  e  .poscia  lo  strepito  imnieoso^del  fuoco 
della  truppa  :  pallidi  e  nmti ,  si  guardano  gli  uni  gli  àltr{ 
nel  viso  ,  esdamando  e  tulio  è  perduto  ,  tutto  è^  perduto^,  a. 
e  pieni  dS  tementa ,  ristanno  dalla  loro  occupazione ,  coiite^ 


n  Costui  ^abiti^  d  primo  piane  a  destra  nel  Palazzo  della  Fo- 
itucria. 


^endoti  per  molto  tempo  in  silenzio.  Dopo  qnel  tratto ,  per 
Tire  sollecitazioni  di  pcrson  attiva,  sono  indotti  e  spmti,  qua* 
slnvolontarìamonte ,  ad  andare  dal  Re  ,  onde  rimediare  al 
tristo  caso.  Distratta ,  per  insinuatone ,  la  troppa  nel  mo* 
mento  del  passaggio  di  quegFindividui,  a  fine  di  evitare  altro 
disordine,  entrano  i  Ministri  nella  Re^a ,  non  seguiti  da 
Capitelli ,  Poerio  e  Pica  ,  perchè  non  rivestiti  di  alcun  carat- 
tere ;  giunti  nel  Cortile  ,  ii  Ministro  della  Guerra  del  Giudice 
si  unisco  a  loro  ,  e  tutti  riuniti  si  recano  dal  Re.  Il  Conte  del 
Balzo  ,  marito  della  Regina  madre,  che  primo  si  presenta  ad 
essi ,  (Uce  al  Conforti  e  per  carità  salvate  questo  paese  i  e 
quello  gli  rispiode  »  con  ira  repressa  e  sardonica  e  Eh  ,  Si- 
ji  gnore  ,  ne*  paesi  Costituzionali  siRatte  cose  non  sono  lon- 

>  tane  dall'accàdere.  >  Pervenuti  alla  presenza  del  Re ,  di- 
rige questi  lo  sguardo  severo  al  Sig.  Scialoj^a  e  la  parola  a 
tulli  e  siete  or  contenti,  gli  chiede»  d*aver  gittato ,  per  le  vo« 
j  stre  opere  si  paese  nella  guerra  civile?»  —  e  Può  ancora  ri- 
j  pararsi,  rispondono  mest'i  Ministri,  se  V.  M.  ordinerà  che  si 
ji  cessi  il  fuoco.  )  Airistante  vari  ordini  predsi  si  spediscono 
per  la  sospensione  delle  ostilità  ;  ma  sog^uuse  il  ne  e  seni- 
j  brargli  impossibile  trattenere  l'impeto  dei  soldati,  già  troppo 
j  irritati ,  se  essi ,  d*aUra  parte  ,  non  si  danno  la  cura  a  lu- 
9  culcare  ai  loro  perversi  satelliti  di  tenersi  dall^oSenderli  ul« 
3  terionnente  ;  in  questo  modo  soltanto  potersi  sperare  che  il 

>  fuoco  si  smorzi,  e  Tira  si  reprima  »  Furon  queste  le  ultime 
parole  che  qnel  Ministero  diresse  al  Re  come  consesso  ,  e  le 
ultime  dal  Re  ad  esso  risposte  :  indi  quella  gente ,  ricondot- 
tasi in  casa  Troja,  con  le  stesse  precauzioni  di  prima,  rimase 
per  molte  altre  ore  ben  celata.  Vani  riuscirono  gli  ordini 
mandati  ;  i  soldati  accecati  dall'ira ,  non  altro  udivano  ,  che 
il  desiderio  ardente  di  vendicare  le  offese  ,  e  di  rispondere 
col  fuoco  e  colla  morte  alla  ricevuta  provocazione. 

Il  quarto  ed  il  secondo  Reggimento  Svizzero,  per  la  rice- 
vuta chiamata ,  trovandosi  in  marcia  unitamente ,  pervenuti 
al  Carmine  intesero  il  fragore  del  cannone  ;  mess*in  attenzio- 
ne osservarono  dopo  pochi  istanti,  il  segnale  di  alla.nne  su  i 
forti  :  strotta  la  cadenza  al  passo  di  canea,  stando  in  colon- 
na per  plotoni ,  si  recarono  alla  piazza  del  Castello,  tenendo 
neli*  intervallo  dei  due  battaglioni  del  4^,  che  precedeva  il 
2*  una  sezione  di  artiglieria.  Giunti  quei  Corpi  a  poca  di^^^ 
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toa  del  ilareiciallo  Labrano  GomandABte  la  PiOiZia  »  die 
Afa  80  gli  scalini  dèlia  Gran  Guardia,  ebbe  ordine  il  4^ 
kggiiiienio  dal  detto  Generale  di  attaccare  subito  le  bàsncap. 
seosimite  nella  Strada S.  Brigida»  essendovi  cola  acquar- 
eralo  il  V  fiattaglione  della  Guardia  nazionale  preparato  a 
Eenderfe,  ed  appoggiare  le  operazioni  già  coroiuciate  dalle 
lie  troppe  e  1*  JReggimento  Svizzero  verso  S.  Ferdinando  : 
ìndi  iatle  fonnaré  colla  massima  sollecitudine  le  Ditinom^ 
èìtDMtta  r  artiglieria  in  testa  della  colonna  il  4.  S?izzerq 
liresae  yersoS.^frigida,  prendendo  il  2*  altra  posizione,  AU 
Aocpo  delia  strada,  e  propriamente  air  angolo  del  Palai- 
llemco^re,  la  sezione  di  artiglieria  fu  messa  in  batterìa 
r  eomincìare  i  suoi  tiri,  ma  per  ordine  di  Labrano,  essendo^ 
un  aMpovata  la  disposizione  di  attaccare  coll^  artiglieria. 
bensì  colla  sola  fanteria,  venne  stabilito  che  la  1*  Compar 
la  dei  graiiatieri ,.  e  la  1'  dei  fucilieri  andassero  in  avanti 
*  disiisure  a  mano  gli  impedimenti ,  e  rispondere  al  fuoco 
fboco,  se  ne  avessero  ricevuto.  Marciate  le  due  Compa- 
ie  eoi  fronte  di  Divisione  colle  armi  al  braccio  ;  a  celere 
crimenlo,  guidate  dal  Coloqnello  ed  altri  ufiiziali  Superiori 
I  Remunento,  3  resto  del  1,  battaglione  le  seguiva  4  tre^i^ 
pisnai  distaisza;  rimanendo  il  secondo  in  colonna  in  inasr 
nel  largo  del  Castello,  qual  riserva^  nella  direzione  del? 
ittsccata  airada.  Pervenute  quelle  prime  tru]^  alla  prossir 
là  delia  barricata  si  vide  moltissima  gente  gremire  i  bai- 
ni  della  trattoria  il  Giglio  ut  oro ,  le  finestre  i  balcoiM 
1  Moi^iiero  ;  e  da  tutte  le  case  circostanti  e  da  quelle  ^ 
mie  eUersi  Guardie  nazionali  ed  altre  persone  che  si  coll- 
isero ai  Yani ,  battendo  le  mani  e  gridando  in  lode  declf 
izzeri  ,  eccitandoli  alla  defezione  ed  alla  ribellione.  Il  G07 
meOo  9  volendo  dar  esecuzione  agli  ordini  ricevuti ,  dìp 
3se  che  sei  ^aaatjeri  della  sinistra  aprissero  un  varco  veiy 
quel  lato ,  e  )osto  i  granatieri  si  staccarono  per  eseguire  { 
t  did  bftlranì  ^  finestre  altamente  fu  gridato,  non  toccate  a 
\te  iui^  morti  :  tolti  appena  taluni  oggetti  dalla  barricata, 
loro  ò£  erano  affacciati  scomparvero ,  0  si  trassero  dfietro 
ani  ,.e,buon  numero  di  colpi  di  archibugi  furono  icagliatt 
i  soldati ,  i  quali  colpirono  alcuni  ,di  essi  :  fu  visto  tra  i 
mi  a  tirare  dai  balconi  del  Monistero  il  Chirurjgo  di.  quel 
Battaglione,  di  Goaidie  nazionali  Stefano  Mollica.  La  pr^ 
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.  ma  Compagnia  dei  granatieri,  rispose  a  qnell*  inrito  con  na 
fuoco  ài  file,  e  le  residue  Compagnie  derbatta^ione,  chiu- 
dendo lo  spazio  che  avevano ,  tecero  un  fuoco  in  massa  su  i 
Balconi.  L  Aiutante  Maggiore  di  battaglione  1.  Tenente 
Eduardo  di  Goumoens  saltando  sulla  barricata ,  la  passa,  ed 
invita  coir  esempio  i  granatieri  a  seffuirlo  ;  V  ufficiale  viene 
ucciso  ed  i  granatieri,  che  lo  secondano  ,  feriti  :  la  Compa- 
gnia Granatieri  a  tal  vista  raddoppia  i  suoi  fuochi  sa  i.  bal- 
coni e  dì  fronte,  ed  i  suoi  subalterni  1 .  Tenente  Federico 
Konig,  1.  Secondo  Tenente  Ferdinando  Schafter,  e  2.  secon- 
do Tenente  Paolo  Grand,  nel  calore  dell'  eccitamento  ,  ven- 
gono colpiti  da  palle  ,  che  ferendoli  li  mette  fuori  combatti- 
mento. 11  Capitano  Rodolfo  di  Storler  comapdante  la  1.  fu- 
cilieri, già  percosso  da  tre  gravi  colpi  di  fuoco,  chiamato  a 
nome  da  una  persona  su  i  balconi  del  Giglio  d' oro  ,  per 
meglio  mirarlo ,  riceve  un  quarto  colpo  in  fronte,  che  lo 
estinguè  :  poco  do[K>  una  quantità  di  sparì  tutti  riuniti  col- 
piscono vari  granatieri  pe' quali  ne  cadono  morti  e  feriti , 
oltre  tali  altn  che  già  gìaciono  al  suolo.  Quantunque  mol- 
tissimo fosse  il  fuoco  scagliato  contro  quella  truppa  ,  pur 
tuttavolta  gli  oppositori  non  presentandosi  alla  battaglia  , 
perche  rinserrati  nelle  stanze ,  tenendosi  dietro  a  materassi 
messi  ai  balconi  e  finestre  quasi  socchiusi ,  diveniva  inutile 
il  bersaglio  della  fucileria  ;  quindi  il  Colonnello  ordinando 
ài  1.^  battaglione  la  ritirata,  continuando  sempre  un  aspro 
fuoco ,  diretto  alla  possibilità  di  colpire ,  fino  alla  imboc* 
icatura  della  strada  ,  ov*  erano  i  cannoni  ,  fece  mettere  i 
due  pezzi  avanti  il  battaglione  ,  e  riorganizzate  le  Gompa- 
'e ,  disposte  pel  fianco  su  i  due  lati  della  strada,  aven- 
la  testa  della  colonna  all'  altura  dell'  artiglierìa  ,  ri- 
tornò ad  andare  con  fuochi  avanzando  a  palla  contro  la 
barricata»  a  mitraglia  verso  ì  balconi,  e  di  fucileria  in- 
crociata anche  contro  i  balconi  ed  altri  vani  :  in  questo 
secondo  attacco  il  1.^  Secondo  Tenente  Federico  Rnssil- 
lon  ,  della  3.*  fucilieri ,  rimase  ferito.  Passata  la  barri- 
cata su  i  due  lati ,  eh*  erano  già  stati  aperti ,  il  ■  Colon- 
nello disponendo  mandare  a  terra  totalmente  queffl*in- 
f  ombri  ,  vien  colpito  in  testa  da  una  palla  tiratagu  dal- 
intomo  d*  un  balcone  ^  che  V  obbliga  retrocedere  ;  re- 
catosi al  largo  del  Castello  ordinA  ai  Tenente  Goloonello 
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i  Maralt  di  prendere  il  comando  del  Reggimento ,  e  far 
ntrare  in  aaone  il  secondo  battaglione ,  rìlerando  il 
rimo.  Questo  battaglione ,  che  già  teneva  dne  Compa- 
nie  ad  altra  operazione  ,  roessos  in  morimento,  non  gii 
1  colonna  per  Uhiiione ,  ma  per  file  su  i  fiandii  della  * 
trada  ,  ri  slancia  con  impeto  sogli  ostacoli,  rompe  quanto 
e  gf i  para  d*  innanti ,  e  resosi  padrone  della  na ,  pe. 
etra  OTaocpe  ,  perdendo  nel  rincontro  il  1/  Teoente 
ella  6.*  iodlieri  Gabriele  Eyman  ed  il  2.*  Secondo  Te- 
ente  della  2.*  Cacciatori  StampBi ,  avendo  anche  ferito 
.  Capitano  della  stessa  Compagnia  Federico  di  Wattewil- 
^.  La  Tendelta  e  la  rabbia  per  la  morte  e  feriaione  dei 
ioperiorì  e  camerati ,  snbenlrando  all'  ordine  ed  alla  di- 
;iplnia  ;  non  &  pio  reggere  quella  soldatesca»  per  qoan- 
oScad  fasBoro ,  attive  e  ferventi  le  voci  del  comando  ; 
itle  le  case  ov*  erasi  btto  fuoco ,  vedute  di  fpk  dal  lar- 
D  del  Castello  ,  valgono  assalite  a  furia ,  e  più  di  trenta 
ersone  ,  coòplórivamente  trovate  in  esse  »  con  armi  0 
ma ,  aono  trucidate  sul  fatto  :  in  questo  numero  v*  en- 
«  ma  donneila  di  circa  anni  tredici ,  chiamata  Costan- 
a  Vasatnro ,  figlia  del  Marchese  di  fai  nome ,  proprie- 
irìo  della  casa  che  fa  angolo  a  dritta  sboccante  a  To- 
edo ,  la  quale  chiusa  in  una  stanza  ,  non  volle  aprirla 
ir  infina  che  ne  ebbe.  Gli  oppositori  della  truppa  so- 
irafatti  e  vinti ,  annientite  ea  infrante  le  loro  difese  , 
iggona  »  altri  ri  nascondono  e  ri  chiudono  ovunque  ; 
ironvi  di  esri  trovati  avvolti  nei  materassi  in  varie  case 
i  quei  dintorni ,  molti  sul  campanile  del  Monistero 
ri  Padri  di  S.  Brigida  ,  altri  nella  Chiesa  istessa  «  e 
oe  ri  tennero  celati  per  lunga  pezza  nei  cavi  dell*  or- 
ano :  k  divise  di  Guardia  nazionale ,  i  distintivi  dei 
radi  ,  le  anni  bianche  e  da  fuoco ,  sono  lasciate  ia 
Inda ,  onde  non  recar  memoria  deiratto  infame  e  vile.  Una 
Isa  quari  fi  fronte  alla  porta  della  Chiesa ,  abitata  dal  No* 
ITO  Cneace  •  che  per  riaccomodarri  tenevari  puntellata ,  fu 
lessa  in  fiamme»  dal  perchè  molti  deglln^nubri  che  compo- 
evano  la  barricata  ,  essendo  stati  incendiati,  neirallai^arli» 
ft  dare  il  passo  alle  truppe,  andarono  a  pogpare  alle  travi 
i  puntella  e  comunicarono  il  fuoco  ali  edifisio.  I  svisserì,  gua- 
aginloqael  punte  inteieisantiisi«o»  riunitis*in  eeìonna  riapri- 
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rono  le  comunicazioni  con  le  truppe  che  avevano  battuto  il 
largo  S.  Ferdinando  e  contigua  strada  Toledo ,  le  quali  in 
quel  momento  perlustravano  tutt'i  vicoli  parallelli  e  traver- 
santi sopra  e  sotto  quella  strada  principale;  indi  tenni- 
nata  la  commissione,  quel  4.  Reggimento  si  ritirò  nella 

C'azza  dei  Castello,  ove  si  stabili  militarmente  per  tutt^ 
notte  fino  alVindomani. 

Le  due  Compagnie  del  2.^  battaglione  del  detto  Corpo 
mandate  nel  vico  Campane  ,  dirette  dal  Brigadiere  Ca- 
rascosa ,  presero  a  distruggere  ,  mentre  il  Heggimento 
pombatteva  nella  strada  S.  Brigida  ,  le  due  prime  barricate 
laterali  del  lato  dritto  di  Toledo  ;  cioè  la  5/  fucilieri 
quella  del  pieo  delle  Campane  propriamente  ,  e  la  2/  gra- 
natieri Taltra  del  vico  delle  C/Uancàe  che  attacca  con 
quello  delle  Campane  e  resta  accanto  il  Palazzo  Cirella. 
Èsse  riuscendo  nelfimpresa  ,  abbatterono  gli  ostacoli  ,  ri- 
portando però  la  S/  fucilieri  taluni  soldati  morti  e  fe- 
^ti ,  e  la  2.*  Granatieri  la  perdita  del  Capitano  Ame- 
(deo  di  Muralt ,  che  cadde  avanti  la  bottega  del  tabac- 
caio Pasqua  ,  per  una  fucilata  tiratagli  dal  palazzo  G« 
rella  »  non  die  la  mortale  ferita  ,  che  dopo  due  ffiorni 
U  cadono  la  morte  ,  al  1.®  Secondo  Tenente  Alfonso 
i  Steiger ,  il  quale  correndo  in  aiuto  del  Capitano  ca^ 
duto  i  ne  cercava  il  sollievo.  Queste  due  compagnie  sod- 
disfatte le  impostele  commissioni ,  vedute  ^à  guadagnate 
ed  infrante  le  barricate  di  S.  Ferdinando  ,  raggiunsero 
il  Corpo  al  luo^o  ove  si  teneva ,  nel  qual  momento  la 
settima  Compagnia  fucilieri ,  messa  in  comunicazione  ad 
una  Compagnia  della  fanteria  di  Marina ,  sotto  la  protezione 
del  cannone  del  Forte  Nuovo ,  venne  adoperata  ad  esplorare 
•  prendere  le  case  di  rimpetto  il  ^ardine  Reale.  In  questa 
circostanza  il  Briffadiere  Carascosa  lodò  sommamente  il  Itlag- 
giore  dello  Stato  Maggiore  Nunziante  ,  che  fu  visto  il  primo 
adoprarsi  al  disfacimento  di  quelle  barricate.  Detto  neggir 
mento  in  tale  giornata  riportò  la  perdita  pio  numerosa  tr^ 

Sii  altri  Corpi  della  Guarnigione  di  Napoli,  contando  111  inr 
Lvidui ,  messi  fuori  combattimento ,  cioè  seiUflB^U  e  12  tra 
sott*u£Bziali  e  soldati  uccisi,  e  sei  uffiaali  ed  87  oomnni  Cmti. 
Il  secondo  Reggimento  Svizzero  riunito  in  nove.Gonqpigiiie, 
stante  tre  diataccatt  nel  Fwta  S,  Eino^  l9mataiii«;l)att^ 
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appena  giunto  nel  piano  del  Castello,  diede  da  principio  due 
Compagnie ,  cioè  1*8/  de  fucilieri ,  e  la  2.*  de' Cacciatori  in 
appoggiò  al  secondo  battaglione  del  4.°  che  si  teneva  ,  come 
ditti ,  in  colonna.  Venuto  appena  il  Brigadiere  StockaU 
per  ,  che  prese  il  coniando  di  tutte  le  truppe  riunite  in  quel 
sito  ,   fu  oisposto  da  quel  Generale ,  che  due  Compagnie 
andassero  ad  attaccare  la  barricata  in  via  Concezione  ; 
e  due  Compagnie  de*  Granatieri  messesi  immantinenU  sotto 
gli  ordini  del  Maggiore  De  \ivis,  si  buttarono  in  detta  stiflc 
da ,  ma  ricevendo  gran  quantità  di  archibueiate  dai  vi- 
cini balconi  ,  vennero  obbligate  ripiegare  sui  detto  piar 
no  con  perdita  di  4  uomini  uccisi  e  parecchi  feriti  per 
dar  lupgo  all'artiglieria  di  togliere  con  i  suoi  tiri  tutti  Ai 
ertacoli.  Ciò  fatto  per  ordine  di  Stockalper  >  fu  mandata  la 
5/  Compagnia  dei  fucilieri  ad  occupare  nell*  edilizio  de'  Mi- 
nisteri ,  I  balconi  che  sporgono  a  Toledo,  e  la  6'^  e  7*  diretta 
dal  Maggiore  MuUer  salirono  per  la  strada  Concezione ,  ^ 
penetrarono  in  Toledo  protette  dal  fuoco  di  quella  che  era 
gii  su  i  balconi.  Indi  fatte  ritirare  le  due  Compagnie  messe 
in  comunicazione  col  4.^  e  riunitele  alle  due  residue,  forr 
mandosi  un  battaglione  di  quattro  Compagnie  con  un  pez- 
zo di  artiglierìa  fu  diretto  ,  sotto  la  condotta  del  Colon- 
nello De  Drùnner  e  del  Maggiore  de  Vivis  per  fontana 
Medina  a  prendere    la  barricata   all'angolo  della  strada 
Fiorentini ,  nel  quale  opralo  ,  eseguito  con  precisione  e 
risolutezza  ,  il  Colonnello  ,   allo   sbocco   dei   Fiorentini , 
ebbe  una  palla  sul  petto  che  gli  levo  fortunatamente  solo 
la  Gorgiera.  Questo  reggimento  seguitando  ad  agire    cop 
contegno  ed  energia»  riceve  ne'  suoi  diversi  scontri  sei  indi- 
vidui morti  e  trentadue  feriti. 

11. terzo  reggimento  Srizzero  marciando  per  le  strade  di 
Foria ,  Marina  e  Darsena ,  trovandosi  le  altre  impedite 
dalle  barricate  ,  si  recò  pel  piano  del  Palazzo  al  largo  del 
Castello  più  tardi  degli  altri  due  Corpi  :  esso  per  ordine 
del  Brigadiere  Stockalper ,  che  da  principio  lo  guidav^ 
personalmente  ,  essendo  stato  mandato  ad  attaccare  ,  per 
la  strada  M  *Jina  il  palazzo  Sirignani  ed  il  comprenso- 
rio di  case  sopra  il  teatro  S.  Carlino ,  penetrò  nel  primo 
edilizio  sollecitamente ,  dal  quale  al  piano  ove  resta  f  >//- 
^rffo  (tei  Gbbo  erano  partiti  molti  colpi ,  che  avevano 


ut 

iiccise  >  aentintlle  della  Gnn^liiardia ,  Istehi^fr 
iMnte  Aiutante-Madore  di  Freux.  Il  eannoM"' 
le  NnoTo  ,  percuotendo  di  accordo  con  k 
del  Reggimento  ,  produsse  non  solo  il  silenno  dei 
dei  seoiaosi ,  ma  la  morte  e  le  ferixioni  di  molti  di 
si ,  tra*  quali  quella  di  Vincenzo  Irace  appaltatore  di  ié 
sili  militari  ,  con  due  suoi  parenti ,  non  che  il  ] 
di  crollamento  di  alcune  fabbriche  Ticino  al  teatro 
lino.  Taciuto  lo  strepito  dei  colpi  verso  quel  lato ,  delle 
Corpo  fu  chiamato  di  nuovo  nella  piana  del  Castello,  e 
propriamente  nel  tempo  che  si  eseguiva  dal  2?  Svinerò 
I  occupazione  della  casa  dei  Ministeri ,  e  1'  attacco  della 
barricala  alla  Concezione.  Il  Generale  Stockalper  con  mi 
iMittaglione  dì  quel  reggimento  ,  guidato  dal  Colonnelb 
Dufour  e  dal  Mfaggiore  oalis  awiossi  per  la  strada  S.  Già* 
comò  onde  attaccare  la  barricata  ch'era  difesa  dai  bal- 
coni del  palazzo  Lieto ,  sito  air  angolo  del  Vico  Taverna 
Penta,  e  da  tutte  le  case  circostanti.  Quel  battaglione, 
andando  al  passo  di  carica  per  file  su  i  lati  deffa  stra- 
da ,  giunse  sino  alla  barricata  ,  d' ove  ricevi  delle  fucila- 
le ,  die  uccisero  il  Maggiore  Salis  e  ferirono  il  Colon- 
nello Dufour  :  a  tal  vista  Stockalper  ,  sospendendo  il  mo- 
vimento in  avanti  del  battaglione  ,  fece  avanzare  -  la  sezio- 
ne di  artiglieria  ,  ed  indi  novellamente  mandando  la  fan- 
teria air  attacco  ,  di  accordo  ai  pezzi ,  fece  percnolere 
con  vivacità  contro  la  barricata  :  i  cannoni  mandando 
colpi  dì  palle  e  di  mitraglia  verso  il  palazzo  Lieto ,  i  se- 
diziosi che  vi  stavano  sgombrarono  i  nalconi  «  die  rima- 
sero soli  guarniti  da  materassi  rosati  e  bianchi  messi  su  i 
ferri.  La  mancanza  del  fuoco  del  già  detto  palazzo,  pro- 
dusse che  le  altre  case  ove  vi  erano  oppositori  alla  trop- 
pa tacessero  del  pari';  quindi  elasso  alcuni  momenti  si  giun- 
se a  non  più  uciire  colà  archibugiate.  Del  gruppo  dei  fa- 
ziosi del  palazzo  Lieto,  che  con  funi  ed  altri  ani  dati  da 
taluni  abitanti  della  casa  taluni  riuscirono  calare  alle  spalle 
del  casamento  dalla  parte  della  strada  lunga  del  Celso  « 
molti  rimasero  estinti  ed  altri   feriti. 

Infranta  la  barricata ,  quel  battaglione  del  3.^  Svissero 
volse  a  dritta  e  marciò  per  Toledo  ;  esso  tosto  si  trovò  rag- 
gipnto  dal  distaccamento  del  secondo ,  che  si  era  impauro* 


la  strada  Cencenon* ,  cioè  &Ua  dne  Compagoi* 
S  state  nella  via  e  di  quella  salita  sul  Miniaterov 
bio  WoU  del  3^  ùteno  ,  i^  altra  volta  aveva  wT' 
r  artiglieria  della  dÌTÌnone  anazera ,  lii  inoanoalo 
i  di  quest'anaa,  elle  contava  i«  qoel  m»* 
li  :  eoatui  avendo  htto  tirare  aleuoi  oolpì 
'  al  portone  deì  palaxio  Liete  per  aprirlo  e  pe- 
jcevi  awìccare  il  iimo ,  «tantecehè  fbrtemento 
al  di  oietro  non  cedi  a  ^ueH*  inpeto.  La  co- 
mi procedendo  pn-  file  aperte  incrociava  i  ftiochi  ed 
capava  le  eaae  a  cade  ù  vicevevano  colpi  di  fucili  ; 
la  aesnit'a  qualche  dìatania  dal  1.*  reggimeoto  Svia* 
«  e  da  due  Compagnie  di  Ifanoa. ,  oUrepasaato  1'  ali- 
lo della  strada  Fiorentnù  ,  fu  raggiunta  dalle  quattro 
apagnie  guidate  dal  Colonnello  Braniier ,  che  avevano 
guila  la  comnÌMione  ;  preceduta  dai  tre  cannoni  cba 
nano  ooo  fuoco  avansaado  a  mitragr»  contro  i  baL 
i  coverti  di  sente ,  ebe  da  distante  cercavano  conlra- 
4o ,  e3  a  pula  verso  le  barricate ,  che  se  gli  presea? 
ano  d' inaanti ,  giunse  quasi  al  larga  della  Carità ,  orc 
.  vicoli  nen  aaoH'a  p»hialrati,  ebbe  anche  varv  colpi 
Iboco  HI  i  fiand» ,  ma  il  pronte  lùpcndervi  ,  «  hf 
seaire  gli  aggressori,  fece  ia  u  subito  scemare  laC  ipi^ 
Il  l<>gMmA  e  tutti  gH  ouetti  delle  barricate  spesiata 
iligato  dalle  milise  ,  era  aat  popolani  che  le  seguiva  ^ 
nonento  agnobrato,  talché  quelle  truppe  non  iocoa* 
rane  ostaccHi  matatiaU ,  e  le  miioiiioni  ohe  le  ven» 
■o  dal  QourtierCeiierale  £  palano ,  scortata  da  un  di- 
xaments  del  2."  reggimento  della  Guardia  Graaatien 
ivaroao  non  molestate.  Al  largo  della  Carità  vi  fii 
I  bioco ,  ebe  dprò  per  qualche  tempo  ,  aw  aiuno  iqi: 
imeirio  produsse  alla  maroiante  colonna  :  in  quel  luo* 
Ci  tnvnto  io  una  casa  uà  certo  &/«af«irff7'ohM4«Mt 
lìano ,  Inettore  di  Dogana  ,  che  aveva  diciastette  fiicìli 
i  lordata  nel  baónetlo ,  indìsio  certo  di  essere  stati 
iperad  allo  spara  ;  fii  «gli  al  momento  arrestato ,  e  pel 
ire  delle  truppe  ,  foùlato  hi  anione  ad  altri.  Passa^ 
quel  piano,  una  testa  grossa  di  sollevati  si  era  Tor- 
ta nel  Convento  dei  Padri  Fii  operari  ,  ove  vi  crii 
4.*  ballagUooe    delle    guardie  iiaxionali  ,  ■qiii'lla  elio 


litefa  dato  il  segnale  nella  notte  della  costruzione  delle 
Iterricate  ;  altra  nella  casa  dì  Maddaloni  ,  anche  si  era 
riiinita  ,  in  dorè  accumulati  dai  faziosi  molti  gnm  nà 
da  fiori ,  è  gran  quantità  di  altri  materiali ,  tenef&aii  di* 
sposti  a  buttarli  sulla  truppa  al  sno  passaggio  ,  citte  9 
{DOnsueto  fuòco  ;  ma  1*  avanzare  della  colonna  da  ToMo, 
da  essi  yeduta,  il  rimbombo  di  altro  attacco,  cbedope* 
tkm  nella  ria  di  Monteolifeto ,  costrinse  e  fece  fjnàttn 
E  quegl'  illusi ,  la  più  parte  individui  del  8.^  e  4.*  btHs- 
gfione  della  Guardia  Nazionale ,  essere  miglior  consiglio  taro* 
Tare  scampo  nella  fnga ,  che  usare  resistenza.  Dopo  qoerio 
momento  la  ria  Toledo ,  fino  alla  chiesa  dello  Spirilo  Su- 
to  ,  troTOfsi  netta  fi  eedisiosi  ;  non  altro  redendori  dw 
milizie ,  e  per  qualche  momento  poco  popolo  che  s*  iropi- 
dronifa  de^i  avanzi  delle  barricate,  quindi  la  rittoria  in 

Sila  strada  principale  era  già  dalle  truppe  riportata.  Allo 
eco  davanti  la  chiesa  dello  Spirito  Santo  la  colonna  ven- 
ne raggiunta  dàir  altro  battaglione  del  3.®  Svizzero ,  dhe 
dal  largo  del  Castello  aveva  percorse  le  strade  di  Fontana 
Medina  e  Honteoliveto  già  sbarazzate  :  queste  trnppe  nei- 
r  uscire  al  piano  del  Mercatello  ,  vedendo  il  palazzo  de 
MtM  di  ^à  tenuto  dal  1.^  reggimento  della  Guardia  Gra- 
niatieri ,  per  assicurare  la  conquista  ,  occuparono  mmneo- 
taneamente  fino  ad  altro  ordine  i  luoghi  più  convenieori 
per  guarentirla.  I  vani  delle  case  tutte  di  Toledo  ,  chiusi 
ennracamente  ,  davan  mostra  di  chieder  pace  e  perdono» 
€0l  tenere  a  svolazzo  ed  esposti  molti  bianchi  lini. 

Il  primo  reggimento  delia  Guardia  Granatieri  air  inai' 
berarsi  del  segnale  d*  allarme  ,  uscendo  dall*  edìfizio  dei 
Granili ,  sollecitamente  si  condusse  innanti  al  quartiere  di 
flatallerìa  del  Ponte  della  Maddalena  ;  restatovi  breve  tenn 
m ,  dopo  aver  messo  dei  posti  avanzati ,  tenne  diiamato 


étl  Capitano  dello  Stato  Maggiore  Carascosa  ,  òhe  lo  in* 
ti&  per  la  Darsena  nel  cortile  del  Palazzo  Reale.  Nel  firat- 
tompo ,  die  mk  i  descritti  attaodii  erano  succeduti  ed  an- 
davano succedendo  ,  esso  uscendo  dal  Palazzo  ,  guidato 
dal  Ma^^re  dello  Stato-Maggiore  Numnante  ,  si  reca  al 

CSo  di  carica  in  via  Toledo  ,  e  da  questa  per  la  sgom- 
ta  strada  Concezione  ,  largo  del  Castello  «  stradaMe- 

dina  t  ia  quella  di  MoateoUretOj  onde  difitrasgere  k  Um 
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le  colà  esistenti  :  camia  facendo ,  venne  raggiunto  da  uli 
olone  det  1 .®  Ussari ,  che  andò  per  ayanti  S.  Carlo  da 
larentirgU  le  spalle  ,  e  segui  fino  al  domani  le  operaiio* 

<fi  qnd  corpo.  La  marcia  di  questa  fanteria,  da  prìn- 
pio  iiltrapresa  in  colonna  per  secione,  Tenne  poseia  eani^ 
ata  per  lue  su  i  lati  della  strada ,  per  aver  ricevuto  da 
la  eaaa  contigua  alla  chiesa  di  S.  Giuseppe  molta  qnaà- 
tìt  di  arehibugiate  ,  alle  miali  fu  corrisposto  con  energia^ 
errenata  la  testa  della  colonna  a  fronte  ed  in  prossimità 
(Ha  prima  barricata ,  composta  di  enormi  travi ,  couììbs- 
ooill ,  vetture  rovesciate  ed  altri  ostacoli  ^  i  guastatori 
ccostativisi  a  corsa  ,  protetti  ed  aiutati  da  molti  uomini 
die  prime  file  •  incominciarono  a  rompinre  e  schiodare 
neir  ammasso  di  cretti ,  e  seguendo  l' impulso  ed  esem- 
io  del  Colonnello  ,  s*  accingevano  ad  abbatterli'  per  sola 
irsa  di  bracco ,  ma  una  scarica  di  fucilerìa  partita  dalla 
usa  allo  sbocco  del  largo  «  sulla  dritta  del  palazzo  Rio- 
lardi ,  che  ca^nò  le-  ierizioni  di  quattro  granatieri ,  foce 

che  si  salisse  sulla  casa  opposta ,  e  dai  balconi  di  quella 
1  tenessero  in  soggezione  gli  aggressori  ,  col  protesero 
nehe  le  operazioni  della  truppa.  Il  Capitano  Soardaraaglia 

r  Alfiere  Canzano,  con  una  porzione  della  l.^-^Gompa- 
;nia  adibiti  a  tanto  praticare  ,  disimpegnarono  con  ogni 
pede  di  scrupolosità  il  loro  mandato  ;  ma  non  cessando 
e  ostilità  dalla  parte  dei  pertinac*  inso^rti ,  che  anzi ,  non 
potendosi  più  mostrare  sul  davanzale ,  perchè  sotto  la  pun- 
ma  dei  granatieri  ,  celatisi  dietro  i  parapetti  delle  fine- 
Ire  ,  mandavano  sassi,  olio  bollente  ed  altri  materiali  sulla 
dttoposla  trtippa ,  fu  forza  fare  aore  un  pezzo  di  canno-' 
e ,  che  raggiunse  il  Reggimento  dopo  pochi  momenti  del* 
no  muovere  «  ed  assalire  la  casa  ;  nel  qual  successo  quei 
ì  dentro  vennero  tutti  manomessi  :  T  intrepidezza  e  1'  ar« 
bre  dei  granatieri  della  terza  tompagnia  guidati  dal  Ca- 
ilano  Paone. ,  ed  altri  subalterni  oella  ste^,  risolverono* 
1  un  lampo  l' impresa  ,  restando  nel  rincontro  feriti  cin- 
uè  granatieri  ed  un  caporale.  Per  tale  cirtsostanza  fu  for- 
fi  anche  spiazzare  della  gente  da  un*  abitazione  nella  stara- 
a  Donnalbina  ,  peréhc  da  essa  partivano  colpi  the  per^ 
uotevano  il  fianco  della  truppa.  La  barricata  forte  e  so- 
da poggiala  air  angolo  di  sinistra  del  palazzo  Ricciardi, 
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W99€ni€t'  aotleiiuU  da  quantiU  di  gtnie  dai  baloom  a 
alfsa  del  suddetto  palaxio ,  fu  aspro  il  nncerla  ,  m  , 
granatieri  gagliardemente  combattendo ,  1*  infransero  e  la 
roTesòarono.  Superat*  appena  »  si  volò  da  essi  a  sfassians 
la  porta  da  na  del  paCuBo  Ricciardi ,  che  per  le  epsit 
diagli  aUlisBinii  guastatori  fu  ridotta  tosto  al  nulla.  IsoMia- 
tÌMnti  la  residua  porzione  della  1/  Compagnia  eU»> 
disnte  al  Tenente  Struffi  e  la  2.*  al  Capitano  labaa* 
co,  irruj^  in  quello  edificio  ed  arrestò  a  primo  eoips  3 
gnardaporta  «  che  tenevasi  armato  di  fucile:  esse  ocsdbsi* 
tarono  per  le  camere  ed  in  ogni  sito  con  della  fp^^  At 
ìToleva  far  resistensa.  In  questi  paniali  scontri  Saltalors 
Ferrara ,  dimorante  in  quella  casa  ,  per  fsTore  fattoci 
dal  proprietario  ,  ricco  pràidente  ,  eccessivo  esaltalo  »  oh 
difidfuo  ed  agitatore  ^  ^  ^•''  hattafflione  delia  Gn«r& 
Nasionale  »  Tenne  estinto  a  colpi  di  baionetta  dalia  sot 
datesca  ,  in  una  stanza  del  tutto  chiusa ,  ed  altri  indivi- 
diii  soggiacquero  alla  stessa  sorte.  La  poca  conoàoaiaa 
della  località  ài  quel  vasto  edificio ,  produsse  che  buon  na* 
maro  di  coloro  che  ri  si  trovavano  rinchiusi,  ebbero jpos* 
aibilità.  fuggire  con  corda  per  la  parte  della  atrada  Don- 
nalbina  ,  nel  oual  numero  ri  si  annoverò  la  Concetta  Fer- 
rara moglie  del  nominato  Salvatore  :  in  una  delle  camere 
di  ouel  palazzo  fu  trovata  una  completa  stamperia ,  dalla 
quale  n*  erano  usciti  molti  di  quei  foe li  incendiari  €k»  ave- 
Tano  circolati  pel  paese.  Accadde  nel  trambusto  del  com- 
batiare  nelle  stanze  del  detto  palazzo ,  ohe  per  una  (uci* 
lata  tirata  da  presso  ad  un  uomo  che  fuggiva  coir  archi- 
bugio in  mano ,  1a  fiamma  attaccatasi  ad  una  drapperia 
da.  baloone ,  la  bruciò  ;  la  vampa  comunicandosi  al  resto 
dal  portale  ed  indi  al  soffitto  ,  dilatò  T  incendio  nella  stan* 
la  ;  da  questa  propagatori  il  fuoco  alle  altre  laterali ,  in 
un.  momento  fu  il  palazzo  preda  delle  fiamme,  invano 
oparaado  ogni  sfiorzo  per  estinguerla ,  ogni  opera  per  sof* 


(*)  Ogni  batta^ione  di  Guardia  If  azionale  aveva  i  suoi  oratori  ^ 
ovvero  coloro  elia  eoo  r  effervescenza  del  dire  ^  flicevall  mala- 
rklmente  operare ,  come  Romeo  ai  1.^ .  Tomcelia  al  S.*  •  to 
Caeflia  al  4."*  ce. 
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Iugulo  ;  U  qnanliti  del  materiale  ,  ad  i  poehi  iinti  po« 
Mo  ottenere  «  diedero  alla  fiamma  la  fimrsa  di  tpaiiani  eoa 
tetta  la  sua  poesansa  (*).  Aj^preaeTole  (a  il  federe  in  quella 
iQHm  doplioe  d*  orrore  adoperare  offiiiali  e  soldati  per  ia 
lahena  d*imioeenti  abitanti  e  di  molti  oggetti:  in  qod 
laieoBtro  ta  omerrato  il  Capitano  Tabacco ,  congiuntamente 
ad  altri  oommilitì,  usare  di  tutta  la  generosità  e  filantropia 
db  a  militari  estinti  si  addice  ;  essi  non  solo  scamparono 
dall*  incendio  talune  persone  ,  ma  assicurarono  buona  fatta 
di  «mmc;  die  consegnarono  poscia  alle  autorità. 

Distratto  in  quella  strada  la  [Aindpale  barricato  «  il  fé 
BffigÌBWfo  Granatieri  stabilito  pel  momento  la  sua  base 
d*operaaone  nel  piano  accanto  la  Contana,  riceTè  aumento 
di  fflomaoni ,  sotto  scorto  di  una  Compagnia  del  2.  Reg'« 
gimealo  Granatieri  «  la  quale  al  passare  del  lanro  dei  Ga^ 
rtdio  riscomc  e  ricambio  grida  di  giubilo  colle  troppe 
ifiaero  cola  fermate.  Il  Colonnello  Becco  disposti  e  man- 
dati Tari  plotoni  nd  siti  e  nei  sbocchi  necessari  pef  tener 
laida  la  posizione ,  inriò  altra  gente  a  terminare  T  opera-* 
BQBO  ingiuntagli  ;  eiq>ero  qnd  granatieri  estendendosi  per 
la  strada  dd  Gesù ,  per  la  montato  di  S.  Anna  dd  Lòm« 
bar£  e  tìco  Carogiojello,  agendo  era  piaccTole ,  pronto  e 
lodalo  successo ,  abbiSterono  altra  barricato  mass*  ali*  angolo 
dd  Falaaso  Angritiion  che  quella  ntuato  al  cantcmeBfadduio- 
ni,  guardante  la  strada  Settedolori  »  la  quate  fu  da  molti 
dd  pomlo  disdpato ,  e  traendo  innanti ,  occuparono  il  Pa- 
lano de  Resa.  Sgombrato  perfettomente  la  ria  di  S.  Anna 
dd  Lombardi ,  il  grosso  del  1.  Reggimento  Granatieri  si 
peii&  ferso  lo  sbocco  del  Mercatello,  ove  dopo  pochi  mi* 
■ali  Tenne  raggiunto  dalla  colonna  sriuera.  11  congiun- 
getd  di  queste  due  truppe,  donando  la  certeiia  deUe  buo- 
no £sposidoni  o  dd  buoni  succesd ,  produsse  un  contento 
ed  «s  ffoinio  tra  queUe  incontrate  milii(ie  :  il  Gobnnello 


(*)  Posteriori  notkte  hanno  snnnniisto  ^  aTsre  afulo  F  faieen* 
fin  orìgine  da  un  Archirio  esistente  nel  Palano,  dal  quate  eisen- 
■e  sociratie  delle  carte  Interetssnti  e  lirudate  appena  aggra* 
r  cdUldo ,  per  fooprimere  e  iperdere  te  testida  di  tuuni 
unenii  intere«anu  «  furono  daUe  flamme  di  qilclto  t  aceeie  te 
ahra  ,  che  non  erano  stale  toccate^ 


De  Briinner  dét  2/  Svizzero  levatosi  il  cappello,  altamente 
gridando  ,  faceva  sentire  V  esultanza  della  vittoria ,  a  cui 
tatto  le  circostanti  truppe  ne  ripetevano  il  grido  :  on  at 
fratollarn  sincero ,  tino  scambiarsi  di  lodi ,  metteva  al 
aommo  il  contento  in  ouelle  miliae.  Tosto  ^ant*  altro  era 
df  oopo  vincere  da  qnella  parte ,  si  ^Esponeva  a  larlo  ,  e 
lo  istantanea  opera ,  F  abbattere  una  barricata  non  difesa 
e  non  protetta ,  dhe  si  er^*  avanti  la  Chiesa  di  S.  Mi* 
flhele  ;  ma  la  voce  delle  azioni  praticate^  dalla  truppa,  |)re- 
correndo  gli  attacchi^  disponeva  gli  animi  dei  sediziosi  a 
miti  resistente. 

Il  Brigadiere  Carascosa ,  che  tanto  aveva  cooperato  al» 
Tesito  felice  della  giornata  ,  come  osscnammo  ,  allorché 
vide  le  truppe  svizzere  e  le  altre  della  Guardia  riuscite  a 
debellare  gì  insorti  nei  due  diversi  punti  contigui  al  Palaz- 
wo  Reale,  cioè  Terso  la  strada  Toledo  e  S.  Brigida,  giudico 
•onveniente  ed  opportuno  ,  onde  assicurare  perfettameqte 
il  già  bttp  ,  operare  una  ricognizione  verso  il  centro  della 
Gitti.  Recatot*  innanti  al  1^  Reggimento  degli  Ussari  ,  or- 
dinò al  Colonnello  duca  di  Sangro ,  seguirlo  con  ano  dei 
BOXA  sipiadroni ,  indi  prendendo  il  cammino  pel  piano  del 
Gastèllo ,  visto  un  plotone  dei  Lancieri  fermato  mnanzi  la 
porta  della  Darsena  ,  come  posto  avanzato,  per  contenere 
munensa  iniantità  di  popolo ,  che  bramava  venire  verso  la 
BMfda,  dispose  che  quel  plotone  si  mettesse  sul  ponte  deU 
V  mimaoolateila  ;  poscia  entrato  esso  soltanto  per  porta  di 
Maasa ,  per  osservare  se  le  Guardie  nazionali  del  t2^  bat- 
taglione erano  riunite  al  loro  quartiere  di  S.  Pietro  Mar- 
tire ,  ncMi  trovandori  persona  alcuiia  ,  ne  uscì  dopo  pochi 
momenti,  e  seguitò  il  cammino  per  la  pòrta  del  Carmine, 
larfflo  del  Mercato  e  Lavinaro.  Percorrendo  ed  osservando 
enei  Generale  oon  attenzione  tutti  quei  sbócchi ,  «unse  a 
Porta  Capuana  ,  e  di  là  al  piano  avanti  fa  Vicaria  «  ove 
trovò  delle  barricate  costruite  in  modo  da  toner  rinchiusi 
gli  Svizzeri  di  Guardia  a  quelle  carceri:  fatti  avanzare  ta- 
Iimi  dèi  popolo  e  buon  numero  d*  indivìdui  della  guardia 
nfessa»  dispose  togliere  quegi  unpedimenti ,  (}ual  cosa  ebbe 
pronta  esecuzione;  indi  tirato  dntto  il  cammino  per  la  stra* 
àà  che  mena  a  S.  Paolo ,  fero  abbattere  ,  colla  coo||era- 
zìone  sempre  dei  popalaui  e  di  una  porzione  d'agli  Svizzc*^ 


,  «die  traate  dalla  detta  guardia  ;  molte  altre  barricate 
e  si  erano  coslmite  eolà,  che  ess^ido  etate  da  principio 
late  da  fpiardie  nanonaii  delF  8.^  e  9.^  battaglione  ,  si 
fWBMBMm  in  quel  momento  sjgombre  di  difenson ,  i  quali 

iaeevaao  però  vedere  timidi  e  celati  dietro  fe  feirate  del 
BMco  de  poveri,  presso  il  Monistero  deHa  Pàee  ed  in  al- 
i  loo^  di  quella  strada.   Scorso  il  detto  tratto  di  m , 

diaraiBnIi  del  tatto  ^  ingombri ,  sema  incontrare  resi- 
)enxa ,  pervenuto  quel  Generale  innanfi  la  Chiesa  di  8. 
eremo ,  oalò  per  8.  Liborio  ,  d*  onde  per  la  strada  8. 
kimenieo  si  diresse  alla  fontana  di  Monteoliveto,  dal  qna- 
ò  luogo  rimandò  al  suo  posto  quella  poco  fiinteria  svis- 
erà ehe  seco  aveva  condotta  dalla  Vicaria ,  indS  prose^ 
;Qmdo  per  avanti  il  Palasao  Ricciardi,  8.  Giuseppe  e  Fon- 
ane Medina,  si  ricondusse  al  Palaizo  Reale,  annunziando 
esere  NapoU  andie  dal  lato  di  dritta  perfettamente  tran- 
pnlio. 

Mentre  tutti  pk  detta^iati  btti  di  gaerra  avvenivano,  i 
Dentati  rinnit*  in  crocchi  nella  sala  di  MonteoKveto ,  di* 
risi  di  nnita  di  desideri ,  secondo  il  pi&  o  meno  fnociì  H 
libertà  sislente  in  essi ,  altamente  turnati  e  perplessi  talu- 
ni y  ahri  irritati  e  furibondi  ,  credendosi  al  fatto  del  po- 
tersi improwisavano  decreti  di  Gomitati  tremendi ,  e  misu- 
re,  a  parer  loro  ,  prendevano  dì  ordini  e  di  autorità;  di«, 
slianeados*  in  siffiitte  ntopiehe  disposiaoni  Petruccelli ,  Ric- 
ciarai ,  Zuppetti  ed  altri.  Per  siffatte  cose  taluni  tra  quei 
Depalaii  volendo  mettere  in  pratica  i  loro  caldi  dirisamen- 
li,  prraettanmo  lacreasione  di  nn  Comitaio  disieurez" 
se  puMliDa.  Tupputi ,  uno  tra  quelli  i  di  cui  principi 
erano  per  la  Cortitonono  del  29  gennàio ,  neir  ascoltare 
tal  eoia ,  altamente  protestò  e  si  battè  con  energico  di- 


dso.  La  maggioraiiia  però  dei  <  Deputati ,  che  non  aveva 
sipolo  resistere  alle  grida  degli  esaltati ,  volendo  mettere 
m  freno  alle  vedale  di  essi ,  ovvero  agli  atti  arrischiati 
ehe  si  avessero  potuti  commettere ,  sostenne  la  scelta  del 
Tapputi  a  Presidiate  di  aual  Consesso,  11  quale  da' prin- 
cipio fortemente  ricnuò.  Gli  esagerati  eonsegoenti  al  loro 
fine  I  diressero  al  Comando  della  Piazza  i  seguenti  tre  uf- 
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fili.  Si  dieeTA  nel  W^  f  I^  Camerm  dei  DejMiUtrnaaH 
omnente  ha  deliberato  di  creare  ito  Gomitato  di  noe* 
reua  pubblica  con  potere  (USohUa  da  tuéebare  t  mréh 
ne  pu6Uie0  e  provvedere  atte  wrgenze  del  mememie^ 
Che  la  Cunera  si  dichóari  in  etduia  permanemie^  e  che 
chi  dal  suo  seno  si  allontana  ,  sia  dichiarato»  di  poca 
fiducia  della  Nacione.  Che  la  Guardia   naiionale  m  dì 
assoluta  dipendensa  del  Q>mitato  della  pubblica  sica- 
ressa.  Che  il  Gomiiato   riterisca  idla  Camera  conlinaa» 
mente  il  processo  delle  operasioni  inooate  e>  decreterà  le 
ulteriori  sue  dispoàsioai.  Che  questo  legotamento  sipdh 
blichi  sul  momento  ».  LieffgeTast  ael  secondo  —  s».  Gè* 
«arale  —  e  La  Camera  ha  deliberato  ,    in  vista  delmes» 
saggio  ricevuto  dalla  sua  parte  «  che  il  Generale  Gabriela 
Pepe  ed  il  Signore  ÀTossa  si  rechino  da  lei  per  kàett^ 
dersi  oralmente  sul  modo  di  rtstalMlire  la  pubblica  truK 
quillità,  che  tanto  ora  interessa  al  paese  i.  Era  sorilt» 
Bel  teno.    e  La  Camera  dèi  Deputati,  trn&a  rampreseih 
ianie  della  Nazione  e  in  permanenia ,   ed  ha  destinata 
un  Comitato  dì  pubblica  sicurezza.  Con  questa  ^*lìlà  t 
di  cui  si  è  data  partecipazione  al  Màmterù- ,   h  Gomi^ 
tato  le  domanda   perche  il  conflitto  tra  la  truppa  ed  r 
cittadini  sia  sorto  ,  ed  insiste  perchè  eessi  sul  momento 
ogni  Tiolensa  i .  Questo  tene  iJfiSzio  cosV  cooiparso  ^  co» 
la  &ma  di  Tupputi  ,  fo  scrìtto  del  carattere  di  Fetniceel* 
U ,  e  r  apparente  firma  del  Tupputi  fu  poscia  riconosciuta, 
falsa  con  una  solenne   perina  ordinata   daHft  Gran  ikirto 
Criminale  di  Napoli.  Cm  queste  ed  altre  cose  dì  tat  Aìia 
praticate  ia  qtieiV  assemblea ,  erasi  avanzato  il*  gToroo  ;  ht 
musica  tremenda  dei  liiciK  e  dei  camionr  percuotendo  as» 
sai  da  presso-  alle  orecchie   di  coloro   die  la  liirma?aao , 
scosse  e  risolvè  molti  di  essi  a  prendere  attivo  partita;  fir 
TÌsto  allora  gli  ultra  Uberalisti ,  i  demoni  dell*  ordine  pub* 
blieo  e  dell*  «naniti  appigliarsi  alla  pv  vile  delle  risola* 
moni  :  Petruooelli  nascostosi  in  una  latrina,  uscì  da  ouella 
travestito  con  una  divisa  drila  ora  guardim  di  pubÙiemr 
eieurezsa  (*)  •  oosi  mascherato  prese  salute  ;  Hicdardt 

(*)  In  quel  locale  eraavi  acquartierate  dueXofflpagaiedi 
dia  dipubUioa  sioar«na« 
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Iiggi  dalla  parie  del  quartiere  del  Treno;  La  Cecilia,  cke 
pur  tra  queUi  si  trovava ,  non  per  deliberare ,  ma  per  es- 
sere fugato  dalla  strada  ai  primi  colpi  tirati ,  avrebbe 
volalo  abbandonare  quel  locale  e  metterà*  in  salvo  anche 
esso  ,  se  non  fosse  stato  dal  Deputato  Stanislao  Barracco 
a  fona  trattenuto  «  dicendogli  e  amico  ne  avete  messi  nel 
3  ballo  ,  ebbene  moriamo  insieme ,  ma  non  fuggite  i  ed 
altri  con  avariati  miserabili  ritrovati  misero  termine  alla 
parte  rappresentMa  in  quella  tragedia.  Indi  presentatosi 
nella  sala  un  Uffiadale  medito  dal  Generale  Nunziante ,  che 
trovaTStsi  nel  piano  di  Honteoliveto ,  a  cooperare  lo  estin« 
guere  por  mcizo  di  una  Q>Bipagaia  sviscera  e  Pompieri , 
r  incendio  éA  palazzo  Ricciardi ,  impose  ai  residui  Depu- 
tati  irrisoUili  e  periditanti  ,  di  abbandonare  quel  locale  ; 

Sai  cosa  succede  con  molto  rispetto  individuale  ;  anzi  il 
ivemo  per  tutelare  da  ogni  pericolo  quelle  persone ,  com- 
mise alla  Guardia  di  pubblica  sicurezza ,  che  le  accorapa- 
gnasdcro  fino  alle  loro  abitazioni ,  come  renne  con  offi- 
ciosi modi  adempito. 

Le  truppe  riunite  al  largo  del  Mercatello ,  nel  prendere 
alquanto  riposo  ,  si  formarono  per  masse  in  iaiiaglia  * 
esse  appena  giunte  in  quei  piano  inviarono  urta  Compagnia 
del  1.  Granatieri  nel  vasto  edificio  degli  espulsi  Gesuiti, 
per  snidare  gì*  insorti ,  se  colà  se  ne  fossero  rifugiati  ;  po- 
scia ,  trascocso  poco  pio  d*  un  quarto  d*  ora  ,  il  secondo 
reggimento  Svizzero  ,  movendo  il  primo  «  marciò  fer porta 
SeiuseeUa  e  paria  Cosianiinopoli ,  nelle  quali  strade  di- 
strusse talune  barricate  ch&  non  erano  difese  ;  il  primo 
Sfizzero  ai  diresse  per  le  fosse  del  Grano  verso  gli  Studi  ; 
ed  il  primo  Granatieri  e  terzo  Svizzero  restarono  per  altro 
tempo  nella  tenuta  posizione,  occupandosi  anche  da  qtirg'ì 
Svizzeri  il  locale  di  S.  Domenico  durriano.  Il  primo  Sviz- 
zero pervemito  nello  aitò  delle  (osse  del  Grano,  fermò U 
aua  marcia ,  avendo  trovato  il  secondo  dei  loro  ,  che  si 
era  |^i  inoltrato  nella  montata  di  S.  Teresa  e  batteva  una 
barricata  costruita  a  mezza  via  tra  il  Convento  di  S.  Te- 
resa ed  il  Museo  ;  quindi  per  ordine  del  Generale  Stock  al - 
per  aoel  reggimento  si  restituì  al  largo  del  Mercatello.  Il 
i.*  Granatieri  fatto  passare  pel  largo  delle  Pigne  ,  salita 
Stello  ,  spettando  per  Y  angustissimo  lentiero  sottoposto  al 


palazio  GimUile  ,   sboccò  nella  via  S.  Teresa ,  onde  ip  %• 
poggiare  le  o|>eraiioiii  del  2.°  STizzero  col  jpraidere  ais»  * 
▼escio   la  barricata  attaccata ,   ma   comecdbè   il  secoib  r 
Sfìisero  nel  fare  i  Gsanatieri  un  tal  giro  ,  nel  qoale  ai*  \ 
die  dtoTettero  saperare  de^  ostacoli ,  aveva  inutiliflEÉto  ; 
già  oneir  intoppo ,  con  sgombrate  del  tutto  le  vie  dd  lio-  < 
ne  ai  di  sopra  degli  Studi ,  il  2.^  Svizzero  entrò  nei  Cod* 
vento  di  S.  Teresa ,  venendogli  aperta  la  porta  da  on  Gi> 
porale  del  4.^  Svizzero  tenuto  colà  prigioniero  e  ferito; e 
mise  i  suoi  avanqposti   al  ponte  della  Sanità  :  il  1:^  Gn» 
natieri  scendendo  verso  il  nasso ,  prese  posinone  nelh  (es- 
se del  Grano  ,  spiccando  due  Compagnie   al  piano  delle 
Pigne,  una  alla  porta  Costantinopoli,  un  plotone  sotto U 
rampa  di  S.  Petito ,  un  altro  al  centro  della  montata  delle 
fòsse  del  Grano ,  ed  una  Compagnia  a^li  sboccU  dd  Cs* 
vone.  Cosi  quelle  truppe  non  avendo  pn  molestie ,  e  bob 
essendo  chiajmate  ad  altre  imprese ,   restarono  al  bivaeeo 
fino  al  domani ,  tenendo  vedette  degli  Usseri ,  cacciate  dd 
1.*  Tenente  Paolillo  comandante  u  plotone ,   che  afers 
seguito  il  1.^  reggiinento  della  Guaroia  Granatieri. 

Terminata  la  pugna  verso  le  9  della  sera»  si  conte* 
vano  circa  10  ore  di  aspro  conflitto:  satana  che  spano 
aveva  certamente  il  suo  veleno  in  questa  sciagurata  ter* 
ra  ^  rallegravasi  del  flagello  il  pia  orrendo  con  coi  pos- 
sa Iddìo  punire  i  peccati  dei  popoli ,  la  guerra  civile 
in  tutta  la  sua  essenza  aveva  presa  piede  in  Napoli  :  da 
tre  in  quattro  cento  colpi  di  cannoni  e  molte  migliaia 
di  fucilate  avevano  prodotto  le  morti  di  quasi  due  cento 

rione  d*  ambo  le  parti  ^  e  le  fmte  di  più  di  600 ,  con 
prigionia  di  Guardie  nazionali  ed  altre  genti  di  un  ira- 
mero  pressoché  simile.  Il  brutto  stato  del  presente  ed  il 
dubbio  spaventoso  dell*  avvenire ,  invadeva  gli  animi  di  tot- 
t' i  cittadini  soprafiatti  da  amaritudini  :  i  valorosi  rivolo- 
zionari  «  che  avevano  fatto  gli  eroi  la  notte  precedente  ed 
il  mattino  ,  cercavano  uscire  dalla  battaglia  fuggendo  per 
le  diverse  campagne,  recando  lo  spavento  ovunque  si  ter 
mavano  ;  niuno  a  essi  più  nelle  vie  della  Capitale  si  ve 
deva.  L'immensa  turba  di  plebe,  fin  dal  giorno soUevfr 
la,  si  disponeva,  ora  che  la  sera  era  avanzata,  a  cor 
rere  per  assaltare  le  dinm  dei  ribelli  al  loco  Sofrano 
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e  con  questo  proponimento  bramava  penetrare  anche*  nelle 
altre  case ,  quindi  la  notte  del  ferale  IS  maggio  fu  netto 
dì  orrore  «  più  della  già  reecritta  giornata. 

Su  tal  riguardo  la  rabbia  ardente  del  partito  sedizioso^  non 
polendo  in  niun  modo,  dopo  essere  stato  vinto^  sfogare  la  sua 
vendetta  verso  la  truppa ,  ha  riempito  Giornali  e  carte  volanti 
di  deacriziom  esagerate ,  sempre  eoiristesso  spirito  di  servile 
ìmitaiione ,  sa  quanto  in  altre  parti  si  è  pubblicato  nei  tìn-> 
contro  di  guerre  in  città.  Ora  per  verità  di  storia ,  rìassò* 
mendo  io  ciò  che  su  tal  proposito  si  è  propagato,  mi  vedo  iq 
dovere  eonmientare  ed  osservare  talune  toee  su  questi  vitu- 
peri. Si  è  pubblicato  che  le  milisde  non  solo  permisero  frqndi 
del  popolo  il  saccheggiare ,  ma  che  Tincoraggirono  ancné. 
Che  i  proletari  abbiano  depredato  ,  riesce  impossibile  negar- 
lo  :  essi  girando  per  le  vie,  sotto  il  più  vivo  fuoco,  cercavano^ 
penetrare  nelle  case  che  trovavano  aperte  ,  per  profittare  di 
ciò  che  se  ^  parava  d*innanti  ;  ma  il  pubblicare  queste  ópe* 
razioni  venir  spalle^ate  dalia  truppa,  è  falsio  del  tutto  ;  arni 
è  provalo  al  coutrano  che  in  molti  luoghi ,  ove  il  comballi* 
mento  il  permetteva ,  i  popolani  vennero  impediti  commettere 
dei  disoraini  ;  qual  cosa  però  non  fu  possibile  praticarsi  in 
ogni  sito,  come  sì  avrebbe  voluto,  poiché  gliUfliziali  e  soldati 
dediti  ollrcm'odo  a  distruggere  il  nemico  eoe  Toffendeva,  pre- 
meva nxJlo  pio  loro  terminare  d'una  maniera  decisiva  l'incoi 
nìnóata  lotta,  che  reprimere  il  saccheggio.  Il  volere  renderQ 
responsabile  le  truppe  di  dò  che  si  passa  nelle  case  che  ven- 
gono prese  d'assalto  nel  momento  del  furore  e  dopo  che  le 
milizie  se  ne  sono  allontanate  ,  non  solo  è  poca  ragionevo- 
lezza, ma  bensì  ignoranza  storica  ed  ingiustizia  di  cuore.  In 
contrario  di  queste  dicerie ,  citar  si  potrebbero  le  mille  lesli- 
mcMiìanze  di  cittadini  probi,  che  senza  esseme  richiesti,  han<^ 
no  a«erìto  e  sostenuto ,  dovere  la  conservazione  della  loro 
vite  e  delle  poprietà  alle  truppe  ed  alla  nobile  condotta  dd 
loro  Ufibdali  :  anzi  è  evidente ,  che  subito  che  divenne  possi- 
bile ,  nel  mentre  durava,  il  pericolo,  le  case  minacciate  otten- 
nero delle  salve^piardie  :  il  Palazzo  deirAlbergo  Zìr ,  rUdtel 
dea  Empereurs,  il  Palazzo  Satrianì ,  quello  di  8.  Teodoro,  di 
Miranda ,  dB  S.  Arduo ,  di  Cellamare  ,  di  Berlo ,  quello  di 
Montanaro ,  di  Sti^pliaho ,  di  Mootemiletto  ',  di  Angri  e  tante 
altre  case  e  palazzi ,  che  si  potrddieio.  dtare ,  die  lungo-ntf 
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rìineirebbe  il  catalogo  «  situati  nelle  tie  ore  Ferrenrera  stato 
il  combattere ,  vennot)  guardati  jfet  impedire  Tin^esso  d 
popolo ,  che  minacciala  sacchegfi;iarli  :  anzi  il  Ministro  di 
Rossia  ringraziò  TUffinale  dcj  1 .  Ussari  Faóri  che  oon  la 
foa  gente  avera  protetto  il  domicilio  di  molte  famiglie  fore- 
stiere, f*)  TuttavcHta  non  esitiamo  a  convenire  che  talun  sol- 
dato si  è  creduto  in  dritto  di  appropriarsi  degli  oggetti  nelle 
case  ot'  è  salito  ,  perchè  ha  considerato  quella  casa  albergo 
di  nemici ,  essendovi  partiti  dei  colpi  di  fucile  ;  potrà  negarsi 
poi  che  auesti  ometti  involati  dai  soldati  «  vennero  tosto  re* 
stituiti  sia  alla  Polisia ,  na  ai  proprietari  allorché  tali  fatti 
fbrono  a  ccgnizìone  dei  superìon  ?  Ciò  non  potrà  negarsi  ? 
Che  nel  ca&re  della  zuffa ,  dei  soldati  abbiano  commesse 
delle  brutalità  ,  vien  giustificato  dall'  esser  essi  fortemente 
esasjp^ati  ,  poiché  se  nei  tempi  ordinari  è  facile  imporre 
sull  azione  dei  sensi ,  non  V  e  chi  non  comprenda  essere 
difficile  praticarsi  in  mezzo  ad  animosità  estreme  d' un  com- 
battimento in  istrada ,  contro  un  nemico  ,  che  facendo  un 
fuoco  mortale  non  combatteva  francamente,  non  si  lascia- 
la vedere  bocia  a  focda  ^  rendendosi  per  viltà  invisibile  ! 


(*)  In  un  fo^  che  porta  per  titolo  Eeiasiane  offieiaie  de- 
§U  awenimenH  di  iVkqPM,  pubUkato  in  Messina,  sotto  la  data 
del  20  maggio  1848 ,  redUitto  da  Uluni  Deputati  ParUunentarl 
lùttiti  dalla  Capitale ,  e  fautori  dei  casi  trisdMimi  di  Calabria, 
ai  legge,  che  u  Sovrano  e  profleri  alla  moltitudine  accors^ad 
9  aedaroaiio  ndla  Corte  medesinia  del  Palazzo ,  Napoli  è  ro* 
1  strof  »  Questa  abi^cMosa  ed  oltraggiante  menzoigna  e  vil- 
lania ,  cade  di  fatto  aUorchè  si  saprà  che  fino  al  giOTno  17  Mag- 
gio niuno ,  meno  che  militari  entrarono  negli  atri  della  Reg- 
gia :  molte  migliaia  di  persone  vennero  innanti  al  Real  Palazzo, 
varie  volte  per  felicitare  il  Re ,  ma  esse  fhrono  sempre  accer- 
chiate da  cavalleria  e  fanteria,  giusto  per  mantenerle  lontane 
dal  Palazzo  ;  quindi  se  il  Re  diceva  loro  le  sopraddette  parole, 
dovevano  essere  esternate  dal  balcone  ad  altissima  voce  perve- 
nire intese  dalla  moltitudine ,  e  non  solo  il  popolo  festante  le 
avrebbe  ascoltate ,  ma  bend  tutte  le  truppe  e  tutte  le  altre  per- 
sone che  in  quella  piazza  si  trovavano  riunite  ;  ma  costoro  non 
avendole  affatto  udite ,  ne  risulta ,  che  non  furono  esternate. 
Se  il  Re  le  pronunsiò  il  giorno  18 ,  divennero  totalmente  ind^ 
ficaci ,  poiché  essendo  In  quel  giorno  imcomiiieiato  lo  stato  d'as- 
sedio, aon  si  rubava  certo!  Alia  tante  perverse  bugie,  ancbe  questa 
et  i  locmt'ascoliare  t  kneie 11! 
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PoleTasi  conaerTare  sangue  freddo ,  allorché  si  udivano  gri- 
da di  trionfo  e  stomachevole  riso  da  quelli  che  dai  fondo 
dei  loro  nascondigli  uccidevano  e  ferivano  impunemente  ì 
No  ,  per  Dio  ,  non  era  possibile  !  La  truppa  deplora  ve- 
ramente e  deplorerà  sempre  i  fatti  della  giornata  descrit- 
ta ,  ma  si  conforta  nel  suo  pensiero  ,  che  questi  non  piom- 
bano eerto  sulla  sua  coscienza  :  essi  cadono  su  quella  di 
una  fazione  criminosa  ed  anarchica,  su  auella  di  una  mag- 
gioranza di  Depatati  moderati ,  che  si  lasciamno  stordire 
e  dominare  dalle  grida  di  taluni  forsennati ,  su  quella 
delle  Guardie  nazionali ,  che  si  ritirarono  timidamente 
alle  loro  dimore  ,  in  vece  di  opporre  una  falange  serrata 
a  quella  debole  minorità  d*  uomini  scatenati  e  maligni. 


\ 


/ 


PàiUTS  incile 


CONSEGUENZE 


%>aiitafb  il  16 ,  ciascuno  dblle  miKzie  ,  poiché  timi  altrd 

per  le  ?ie  ti  Tedeva,  nel  suo  diverso  posto,  osservava  le  triste 

eooseguenie  del  giorno  trascorso;  caoaveri  ancora  per  le  tie; 

che  dai  becchini  si  andavano  raccogKendo^case  cnvellafe  dtf 

palle  di  vario  calibro  ,  non  pia  lastre»  non  più-  vetri  ai  bak 

eoDj  ed  alle  finestre  ,  portoni  spezzati ,  usci  infranti  :   h  m 

Toledo  fin  sopr»  S'.  Teresa  ,  il  largo  S,  Ferdinando  /ouellb 

dei  Castello  ,  la  strada  3.  Brigid)Ei  e  T  altra  di  MbnteòInrelOt 

ore  fervent'  era  stato  il  combattere ,  a  percorrerle  fomunrsiiNi 

raccapriccio;  non  oos^  però  si  vedeva  negli  altri  Ino^,  la^ 

dove  erasi  rimasto  tranquilli  ;  niuna  casa  si  osservava  allè^ 

rata  ,  il  pia  profondo  ordine  e  la  più  profonda  quiete  fi  rsM 

£ava.  PerItùtraiiooi  numerose ,  e  pattuglie  frequenti  iMa« 
te  nei  siti  reconditi  della  Capitale,  tanto  nella  notte  4  ehe 
nelle  prime  ore.  dì  quel  giorno  «  non  che  aUre  spedile  «elle 
ronvieine  alture ,   rìportavan  tutte  rapporti  di  trimquillili'''tf 
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di  sodesza  perfeiUmente  mantenuta.  Avanzatos  '  il  g^oo , 
i  più  animosi ,  ma  tranquilli  cittadini ,  spinti  da  onrioaita 
di  vedere  e  di  sapere  ,  recatisi  nelle  strade  ,  ai  accostava^ 
no  ai  militari  e  gli  esternavano  quei  sentimenti  di  latitudine 
che  gli  uomini  onesti  devono  a  cui  gli  ha  sottraiti  dai  mali 
orrendi  ed  inevitabili  delFanarchia;  molti  siriunìvaiio  in  croo* 
ehi,  taluni  discorrevano,  altri  ascoltavano ,  ma  tutti  coincide- 
vano nel  principio,  che  qualunque  potess^essere  il  faturo  delle 
cose,  si  aspettasse  almeno  con  aignita,stretti  alFordine,  stretti 
alle  leggi ,  non  meritare  la  maledizione  dei  figli  e  del  mon- 
do ;  essere  piacevole  la  libertà  ,  ma  con  quella  fohma  pub- 
blica conveniente  ;  doversi  unire  tutt*  i  buoni  con  fede  a  so- 
stenere le  leggi ,  e  non  rendersi  complici ,  anche  con  1*  in- 
dolenza ,  della  ruina ,  e  dell* esterminio  della  patria.  ^ 

In  vero  possibile  non  era  concepire  illegalità  maggiore  in 
im  paese  governato  costituzionalmente  ,  quanto  quella,  che 
gli  eletti  a  deputati ,  prima  che  venissero ,  secondo  le  leg- 
gi ,  costituiti  in  assemblea  dal  potere  Sovrano ,  prima  che 
avessero  giurato  ,  unirsi  e  dichiararsi  da  se  medÀimi  costi- 
tuiti, porsi  in  seduta  permanente  ,  e  cominciare  a  compe- 
tere col  Principe ,  perchè  giurasse  in  un  modo ,  che  non 
solo  non  era  secondo  la  Costituzione  ,  ma  che  assolatamente 
risultava  contro  la  Costituzione.  Come  possibile  non  era  al- 
tresì concepire  Y  altra  illegalità  maggiore  della  prima,  che 
la  Guardia  naziimale,  il  cui  sacro  uffizio  è  di  aoeteiiere  la 
legge  costituzionale ,  il  cui  giuramento  è  dì  sosteaere  il  So- 
vranoi  come  cardine  di  tutto  il  legale  edifizio  costitiiBonale, 
4i  proteggere  le  persone  e  gli  averi  dei  ^ttadioi  «  di  vedera 
^esta  Guardia,  che  contro  la  legge  costituùonale  ,  obbedì* 
•ce  ai  ^  deputati ,  non  ancora  deputati ,  percbò  non  ancora 
forótuiù  in  legale  Assemblea  ,  e  quando  anche  lo  fossero 
stati  9  non  avrebbero  mai  avuto  la  potestà  esecutiva  ;^  levar 
liairricate ,  provocare  col  fuoco  la  truppa ,  che  sola  ai  tene« 
va.  in  attitudine  tranquilla  per  proteggeire  il  Sovrano  Coatito- 
xionale  ,  e  con  esso  le  leggi  oostitiiàuonali  contro  i  mh 
ohe  manifesti  attentati,  e  sparm'ela  devastazione  ed!^il 
sangue  cittadino  per  la  Capitai.  Obbrobrioaiasiini  onon , 
pia  phe  illegalità  vergognose. 

Ma  come  parlare  di  tegalità  fra  Depati^ti  e  Guardie  na- 
uonali?!  primi  appartenenti  nella  massima  parte  a  qyel 
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* 

odo  di  avvocati  ì  quali  anziché  esser  forniti  di  dottrina 
e  probità,  altro  non  conoscono  che  le  rabolerie,  le  cabale 
e  ^*  intrighi  del  foro  ;  e  credendo  in  ciò  consistere  la 
politica  ,  applicano  le  loro  vergognose  mene  a  tutto  quello 
che  la  materia  governativa  ricniede  :  essi  congiunti  a  quei 
taoii ,  che  formano  la  parte  pia  pericolosa  della  società^ 
Derche  non  avaido  come  menare  innanti  la  vita  vivono  aeU 
l'osio  per  aver  trascurato  sempre  ogni  mezzo  di  onesta  sussi* 
8teiiza,iiaiiiio  eoi  loro  ciarlatanismo  e  propagandismo  di  dal* 
trine  intemperate  ed  irorooderate  formato  non  solo  la  rivela- 
zione nel  napolitano  Stato,  ma  nellltalia  tutta  ed  oltrementi. 
Le  seooode  formate  di  persone  non  avvezze  a  riflettere  scevre 
di  cognizioni  e  di  sapere,  stante  le  poche  cose  apparate, 
seppure  apparati,  mancanti  de' lumi  della  pratica»  e  delPe- 
sperienza;  ai  ragazzi  non  suscettibili  a  discernere  il  bene  dal 
male ,  eeaeado  ancora  alla  scuola  di  pedanti,  il  più  dei  quali 
impostori  Demagoghi  «  parlanti  sempre  ^  a  quelle  giovani 
menti ,  con  parole  generatrici ^  secondo  X  avviso  del  Maz« 
Zini  (1)  ,  eppero  impossibilitati  tutti  comprendere ,  chi  per 
scarsezza  di  cognizioni ,  chi  per  confusione  d' idee  perver* 
ae  ,  ciò  che  V  un  1'  altro  giovava  ,  ciò  che  per  i  popoli 
aoitrì  t  poco  istruiti ,  faceva  d*  uopo.  Deputati ,  Guardie 
nazionali  ,  la  società ,  sotto  qualunque  forma  di  governo 
essa  sia ,  ha  per  fine  il  bene  di  tutti  ,  più  di  più  ne*  go* 
verni  rappresentativi.  Per  conseguire  questo  liene ,  è  neces- 
sario ,  che  la  virtù  ,  la  dottrina  ,  T  intelligenza  concorro* 
no  a  governare.  Avevate  voi  queste  tre  ({ualita  »  o  la  so- 
ia ,  <£*è  la  generale  guida  dell'epoca  presente,  il  perso- 
nale interesse  1  Ahi  1  cho  pur  troppo  quelle  qualità  sublimi 
aon  erano  in  voi  !  Sappiate  dunque  cne  i  legislatori  con- 
servano e  non  creano  ;  quindi  essendo  vói  i  legislatori  e 
U  fòrza  d'  un  popolo  costituzionale  ,  conservar  dovevate 
soitaBlo  ciò  eh*  esisteva ,  e  non  con  dottrine  boriose  e  stiz- 
zose «  infiammative  e  perturbatrici ,  far  juascere  il  deside- 
rio alla  parte  ignorante  e  sfrenata  della  popolazione,  noo 


(I)  Vedi  le  istruzioni  faiviale  da  Giuseppe  Mazzini ,  capo  della 
ieià  sMreU  U  Giawmt  Italia  ai  suoi  amiiaii  b  OUobro  1846 
A^  Amici  d*  Italia. 
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conoseente  I*  indole  del  paese  ,  sognante  sempre  riforme 
cifili  9  se  1q  stato  fcderati?o  doV^^sse  preferirsi  allo  stato  di 
fusione  ed  itnìco  ,  se  la  monarchia ,  il  patriziato ,  F  assem- 
blea popolare  fosse  conveniente  ali  interesse  cornane  dei 
napolitani  :  il  vostro  mandato  era  di  conservare  il  sagro 
deposito  delle  leggi  e  della  forza  che  i  popoli  vi  confida- 
vano ,  perchè  V  adopraste  a  serbarli  fuon  ai  pericolo;  era 
di  procacciare  con  tranquillità  i  cangiamenti  necessari , 
ooae  andasse  innanzi ,  e  giungesse  fino  al  punto  convene- 
vole alla  nazione  la  Costituzione  promessa  dal  Sovrano  nel 
29  Gennaro  ed  accordata  nel  10  Febbraio  ,  adoperando 
quei  mezzi  atti  a  rendere  felici  ed  onoriate  le  popolazioni: 
altro  non  veniva  a  voi  imposto*  Con  i  vostri  dettati ,  colle 
vostre  opere  ,  col  profanare  il  sagro  deposito  messo  nelle 
vostre  mani ,  rendendolo  istrumento  di  calamità  indicibile 
e  di  vituperio  nazionale  ,  rompeste  ogni  vincolo  di  amore 
•  di  fiducia  tra  il  Principe  ed  una  parte  de*  sudditi  ,  sce- 
maste r  autorità  ed  il  credito  de*  buoni  cittadini  ,  accre- 
scendo Tardire  e  la  possanza  degli  sciagurati,  seminaste  odii 
e  r&iicori  occulti  ,  che  spesso  scoppiando  fruttano  nuovo 
sangue,  e  toglieste  alla  patria  molti  figli  ,  che  avrebbero 
potuto  colla  mano  ,  od  in  altro  modo  ,  giovarla.  Ecco 
quali  furono  i  frutti  delle  vostre  dottrine  democratiche, 
ttunultuarie  e  licenziose  ! 

Or  come  comprendersi  queste  cose  da  un  Saliceti  ,  ele- 
vato dalla  polvere  ad  Intendente  e  poscia  a  Ministro,  prio- 
^pale  motore  dello  spargimento  di  sangue  cittadino  ^  pri- 
mo tra  i  calunniatori  del  Re  ,  che  avendo  giudicato  per 
timidezza  ,  opportuno .  nascondersi ,  e  salvarsi  sa  legni  fran- 
cesi ,  umilia  supplica  rispettosissima  al  Sovrano  ,  perchè 
gli  accordi  congedo  con  soldo  della  sua  elevata  posizione 
di  Magistrato  in  cui  nel  giorno  15  si  trovava  ,  accompa- 
gnat{i  con  proteste  ripetute  della  sua  innocenza  e  divozio- 
ne profonda  al  Trono  ?  Da  nn  Lani:a  Presidente  del  Comi- 
tato di  salute  pubblica  ,  ohe  altra  lettera  scrive  al  Sovra- 
no ,  per  la  quale  il  Giornale  il  Tempo  al  num.  132,  dal- 
la sua  severità  consueta  ,  passa  al  bernesco  deridendola  , 
dicendo  che  il  Ministero  veqli  éu  Lanza  ^  per  non  meii?- 
re  in  pericolo  la  Costituzione,  csseado  costui  uno  dei  rc^ 
irogradi  da  tegnersi.  »  Da  queir  ufiizialc  Superiore  del  Mi- 
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Dttlero  (1)  coi  s'impala  la  causa  principale  di  luti'  i  napoli*^ 
tini  milanni ,  coli*  aver  provocato  V  erezione  delle  barri- 
cate ,  che  seguono  alla  lettera  Tatto  vile  del  Saliceti?  Da 
f^lli  altri  Capi  anarchiei ,  sovversivi,  demagogici^  che 
nelle  freqoent*  imitazioni  di  ribalderie  di  altre  nazioni ,  non 
hanno  saputo  fare  a  somiglianza  ciò  che  in  Francia  ,  in 
Ispagna  ,  in  altri  luoghi ,  ed  in  altre  epoche  anche  nel 
Doatro  Regno  i  Capi  ai  tumalti  hanno  operato,  cioè,  roo- 
f'vre  colle  armi  alla  roano  combattendo  ? 

Scorreva  il  giorno  e  già  era  il  meriggio;  scarso  nume- 
ro dì  galantuomini ,   ma  molto  di  proletari ,   si  osservava 
per  le  vie  :  più  migliaia  di  persone  ripetute  volte  con  ban- 
diere bianche  erano  venute    nel  mattino  innapti  alla  Reg- 
SA ,  onde  protestare  al  Re  con  sentimenti  di  sincerità  e 
voiiooe  ciò  che  essi  per  lui  sentivano  ;   le  truppe  si  te- 
nevano in  attitudine  di  precauzione  e  d'imponenza;  il  ciar- 
latanismo rabbioso  ,  ma  fuggente  ,  spandeva  ovunque  voci 
di  venire  in  Napoli   gran  quantità  di  provinciali  Tendica- 
tori  del  sangue  sparso  nel  dì  precedente  ;    a  taluni  si  di- 
ceva eiungere    da  Salerno  e  aaì  dintorni  di  Napoli ,   ad 
altri  dalle  Calabrie  ,  e  ad  altri  ancora  dalle  Puglie  :  que- 
sto avanzo  d*  infame  vigore  di  lingua,  unito  all'altro  del* 
1^  ledere  bianche  della  Posta  «  facendo  gioco  nelle  anime 
timide  e  rimesse  ,  sconfortava  i  buoni ,  e  dav'  ardire  agl'i- 
niqui ed  agli  scellerati.  Ma  il  Re  ,  che  il  vero  delle  cose 
conosceva  9  e  che  avrebbe  potuto  ,   per  la  conseguita  vit- 
toria so  gli  anarchici ,    annullare  quanto  a  Governo  rajp* 
presentativo  apparteneva ,  non  curando  quelle  maligne  ai: 
cerie  e  quelle  opere  inette    di  propaganda  ,    bandiva  una 
proclanazione  di  un  nuovo  Ministero  ;  annullan4o  il  con- 
gHtraiare  ,  snergiuraiore  e  distruliore  già  esistente  ;    ed 
asncurando  il  fenno  pro^nimento   di  proteggere  la  Costi* 
tozìoiie  in  tetta    la  sua  inviolabile    integrità  ,    dichiarava 
donarsi  energiche  provvidenze  onde  risalire  alla  vera  ori- 
gina del  ^  descritto  colpevole  attentato.    La  vera  origi- 
ne  i  oggi  palesa  ,   ed  è  appunto  quanto  in  queste  carte 
è  manitStato  :  Guardie  nazionali ,  Deputati ,  Ministri  tro- 


ll) Giovanni  la  CeciUi. 
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vaTansi  tutti  uniti ,  non  solo  ad  abbattere  gli  ordini  co« 
stitozionali ,  ma  a  volere  col  nome  di  Repubblica  la  nii- 
Da  e  r  esterminìo  della  nostra  patria  e  dell*  Italia  ! 

Un  decreto  annunziando  lo  scioglimento  della  Camera 
de'  Deputati ,  convocava  pel  dì  15  Giu^o  il  riunirsi  dei 
corrispondenti  Collegi ,  per  procedere  alle  novelle  eleiioni 
(  circortanza  preveduta  nell*  articolo  64  della  Costituzione  ); 
nn  ordine  del  Comando  Generale  delle  Armi  della  Provin- 
cia e  Piazza  di  Napoli ,  dichiarante  trovarsi  la  Capitale 
nello  stato  di  asseoio ,  il  formarsi  una  commissione  lem- 
poranea  di  pubblica  sicurezza  con  Tincarico  d*  inquirìre  per 
tutt*  i  reati  contro  la  sicurezza  intema  dello  Stato  e  con* 
tro  r  interesse  pubblico  ;  ed  il  riconsegnarsi  alla  Sala  del- 
r  arsenale  tutl*  i  fucili  ed  altre  armi  date  dal  Governo  a 
coloro  che  facevano  parte  della  Guardia  nazionale  di  Na- 
poli ,  perchè  sciolto  il  Corpo ,  avendo  fatto  mal  uso  delle 
armi  a£Bdategli,  con  un  disarmo  completo  degli  altri  cit- 
tadini ,  rallegrò  gli  animi  di  tutti  coloro  che  al  disordine 
avvenuto,  non  avevano  presa  parte,  ed  intimorì  oltremodo 
la  massa  de*  sollevati.  Queste  disposizioni  energiche ,  il  giun- 
gere da  Capua  e  da  Avellino  altre  truppe  nella  Capitale  , 
il  ricevere  gli  arrestati ,  per  magnanimità  Sovrana ,  la  li- 
bertà ,  rimette  la  fiducia  nel  pubblico. 

Nel  17  Maggio  la  città  di  Napoli  (è  tranquilla  ;  la  di- 
sciolta Guardia  naaóonale  deposita  pacificamente  e  personal- 
mente le  armi ,  meno  qualcne  individuo  che  le  invia,  per- 
chè perturbato  ancora  d*animo.  Il  nuovo  Ministero  costituì* 
to,  è  formato  per  ora  così,  il  Principe  di  Cariati  per  la  Pre- 
sidenza ed  Aifari  esteri,  il  Cavaliere  Bozzelli  per  Tlnterno 
ed  ktruzione  pubblica ,  il  Brigadiere  Caraseosa  »  di  già 
nominato  con  lode ,  pe*  Lavori  pubblici ,  Ruggiero  per  la 
Finanza  e  Grazia  e  Giustizia  ,  ed  il  Maresciallo  Principe 
d  leekiieUa  per  la  Guerra  e  Marina.  La  nomina  di  questo 
Ministero  rende  profughi  al  momento  dalla  Capitale  tutti 
gli  agitatori  politici,  che  celati  strettamente  per  cautela  di 
timidezza  si  erano  tenuti  dopo  il  conflitto  dei  giorno  15  ; 
motti  escono  dal  Regno  portando  ove  vanno  le  notizie  dei 
casi  di  Napoli  con  una  esagerazione  indicibile ,  non  solo 
per  bricconeria ,  ma  per  coonestare  il  loro  lontano  fuggire; 
altri  si  recano  nelle  Provincie ,  e  nel  giungervi  allarmano 
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le  popolanoni  con  quanta  fona  dì  propagazione  e  m  loro, 
ilieeiido  avere  il  Re  tolta  la  Costituzione  ,  e  far  marciar 
^oaiitità  di  troppe  reno  le  Provincie  per  fare  in  eise  Tester* 
MM  atoMO  eoe  in  Napoli  si  era  latto  »  sospingendole  cosi 
BOB  trio  a'IpiiHiltì,  ma  a  sollevazioni.  Il  nuovo  Minisiera 
lÌHitosi  Mi*  aifssegoenti  giorni ,  avuft*  i  rapporti  delle  Pr<K 
viaeie,  per  arginane  al  malanno  e  tenere  in  freno  le  pò» 
polaaiom^  aaàna  molti  impiegati  settari  tneari  dal  Mmi-> 
stero  Tfoya,  ed  «ipiaa  di  comune  accordo  del  Be,  il  pronto 
rìcMaiiio  delle  troppe  spedite  in  Lombardia  (1)  :  a  tal  fina: 
il  Re  &  partire  per  Ancona  il  Brigadiere  Antonio  S^la  ed 
il  CapilaM  delio  Stato  Maggiore  De  Angelia  per  rickia- 
■arte ,  nteaendo  doversi  badare  pia  al  proprio  die  alTal- 
Imi  bene  <!9. 

Le  aceennate  rtragi  di  cittadini  e  di  soldati  «  da  me  de^* 
serttle  eoa  Mcerità,  e  gli  altri  mali  che  lesegtrirono,  h^ 
roBo  m  vero  pia  da  conqpiangersi  che  da  rammentare  ;  io 
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(1)  Is  costffatta  eoodiiìone  di  cose ,  il  Re ,  elie  sopra  ogni  altro 
dovere  nene  quello  di  provvedere  alla  difesa  -del  Reame  ed  alla 
quiete  e  ticureiza  de*  cittadini ,  vidcsi  costretto  a  raggranellare 
insieme  P  esercito  ,  e  fkr  chiamare  queilai  porzione^  di  esse  già 
partile  ^^er  la  Lombardia. 

(!A  Qaaale  dopo  quest'  epoca  ò  avvenuto  nel  Regno  <ti  Napoli  ^ 
ed  M  fìienio  &eUe  truppe  guidate  dal  Generale  Pepe  sarà  narrato 
io  altre  oposcole.  Già  è  notorio  non  aver  voluto  il  Re  Carlo  Al- 
berto ^er  sao  iateresse  formare  la  lega  italiana  ;  qvind*  i  voloa-» 
Uri  litfaae  mal  ricevuti  ;  non  si  volle  stabilire  intelligenza  alcuna 
col  C^rpo  #  armata  napolitaBO .  dicendo  f  che  nello  stato  delle 

>  coee  9  non  si  aveva  liisogno  della  sua  assistenza ,  che  se  le  con- 

>  veaisse ,  avesse  occupato  il  Veneziano  »  abbandonando  cosi  alle 
sole  tae  forte  isolate,  senza  base  d'operazione,  a  600 miglia  dal 


tee  paese ,  oa  Corpo  <B  bravi ,  che  avrebbe  potuto  Coprirsi  di  gl^, 
OS.  Onesti  sea  latti ,  che  nessuno  potrà  negare ,  e  ehe  V  isloria 
saprà  laraamente  chiarire  :  dai  quali  appariscono  le  niire  di  Carlo 
Alberto  £  £ir  conquiste ,  le  quali ,  al  dire  di  Mazzini ,  dovevano 
«sere  nella  sua  mente  da  qualche  anno ,  poiché  è  stampato  nel 
Catechismo  ICaizmiano,  che  per  guadagnare  quel  Sovrane  Nio- 
Sneva  fitfgK  crescere  il  desiderio ,  e  dargli  la  speranza  di  girgli 
cwssgpive  la  Crrofto  tt  Italia  \  quindi  risultava  regolare  la  sua 
avversione  di  accordarsi  con  gli  altri  Principi ,  al  magnifico  flfM^ 
imd^Hndenz/n  nav^^naie  :  ma  chi  molto  abbraccia ,  poco 
I  '  . 


le  narrai  tal  quale  succedettero  a  solo  fioe  di  oonlropaH' 
tare  il  ciarlatanismo  dei  Ministrò  Pareto,  (1)  non  che  del- 
lallro  Conte  Mamiani ,  (2)  ì  quali  han  provato  ad  evidenaa 
airEuropa ,  che  nei  loro  Stati  non  ti  sono  Croverni  che  go» 
Ternano ,  ma  che  vi  sono  Governi ,  che  sono  goTeniati  da 
orde  di  Demagoghi»  che  non  vedono,  non  vogliono,  noii 
sognono  che  rovine  e  sfacelo  universale  ;  e  sincerare  coloro 
che  ne  lessero  la  descrizione  nei  Giornali  periodici  nano- 
salì  ed  esteri ,  snaturata  dì  cause  e  di  conseguenze,  maa- 
sime  nel  Contemporaneo  romano ,  redatto  dal  Signor  Pie- 
tro Sterbini;,  che  per  aver  preso  a  collaboratore  il  nostrof 
profugo  Ferdinando  Petruccelli,  capo  deiranarchìca  fazione 
oei  13  del  Mondo  nuovo  e  Moneto  vecchio  (3)  dovrà  avere 
le  identiche  di  lui  qualità  morali  politiche.  Ma  però  non 
è  men  vero  nello  stesso  tempo  ,  cne  1*  intrepido  e  de- 
ciso combattere  delle  truppe  ,  cagionò  la  salvezza  della 
CÀpitale  »  non  che  quella  del  Regno  dalP  anarchia  e  dal- 
r  esterminio  in  cui  si  voleva  far  cadere.  (4)  Motf  indi- 
vidui del  Corpo  diplomatico ,  terminata  la  oattaglia ,  re- 
catisi dal  Sovrano  rallegraronsi  della  beli*  Opera  conse- 
guita,  ed  encomiarono  nel  tempo  medesimo  altamente  il 
valore  delle  schiere.  Di  questa  comune  salvezza  esulta- 
vano in  modo  commovente  a  calca  le  popofazioni ,  ri- 
vedendo incolume  il  loro  Principe ,  salutandolo  *coa  fe« 
atoee  grida,  e  con  effusione  di  giubilò  e  di  meraviglia. 
E  lagrime  di  tenerezza  versavano  le  truppe  nazionali  e 
svizzere  nel  rivederlo  in  mezzo  di  loro,  quando  uscito 
dadla  Reggia  passolle  in  rivista  nella  piazza  Reale  ,  in 
quella  del  Castello,  ai  Granili  ed  a  Portici.  Da  per  tut- 
to ,  lungo  il  cammino  festeggiato  strepitosamente ,  rispon- 
devano gli  applausi  delle  vie  agli  applausi  delle  finestre 
affollate  di  riguardanti.  Improvisa  festa  e  spontanea,  nel- 
la quale  1*  incolumità  del  Principe  rallegrava ,  anche  co- 


(1)  ìfinistero  Piemontese  già  cadute. 

iXì  Ministero  Romano  aache  caduto. 

(S)  Legj^  il  Giornale  il  Tempo  al  N.^  118  e  si  vedrA  giustlfi- 
oata  questa  mìa  proposizione. 

(4)  Con  ciò  risulta  ad  eTÌdenza  che  /'  esercito  è  ti  più  gronde 
oitoeolo  ef  progressi  dei  sociaiismo.  Catechismo  Maziiniano» 


■t  smAoto  deU'  ufiirersale  salreoza.  E  le  paroU  del  St ^ 
t  quelli  die  calcandosi  lo  circondavano ,  erano  pace  e 
fedeltà  alU  miata  Costituzione  ;  esortando  anche  ed  in- 
ponendo  ledmà  alla  Costituzione,  in  udire  qualche  voce 
pleben  ,  dw  leravasi  a  contradirla.  E  le  grida  di  tul- 
t  i  soUali  erano  ech^gianti  al  Sovrano  ,  difesa  eoi 
ftmprio  9amgU0  della  Beai  Persona  ^  $  della  legge  Gh 
siiUizumaU  del  10  Febbrajo  :  t  diie  termini  sagri  dei 
loro  ^nrameolo. 

0  ▼€•  che  eoodubati  state  intomo  agi*  individui  del 
Minittero,  die  ba  formato  il  programma  del  S  aprile, 
che  volete  eomparìre  nomini  liberi^  comprenderete  cer«i 
lo  »  e  con  me  osserverete ,  che  dopo  la  catastrofe  del 
ÌS  Maggio ,  il  Giovemo  si  vide  obbligate  a  candaro 
^nd  Contesso ,  che  lo  aveva  (atto  privo  di  ogni  forza 
agli  occhi  delle  fazioni  :  che  quel  programma  era  le- 
mctsiooe  di  on  partilo ,  il  quale  camminando. furbamente 
m  eooeesnone  in  concessione  «  era  giunto  fino  al  punto 
in  coi  la  forza  morale  del  Governo  era  divenuta  nuHa; 
i  danorì  delle  strade  ,  più  istigati  die  spontanei ,  ele- 
vatisi a  trìbunali ,  e  dato  ad  essi  ascolto  dal  Atiniste- 
ro ,  avevano  prodotto  ,  che.  Y  organizzazione  dello  Statp 
didatta.  (1)  Qud  programma  ha  lasciato  netta  na- 
napolitana  la  trista  eredità  ond*  è  insanguinata  una 
pagina  della  sua  storia.  No  ,  mille  volle  no,  dopo  dò 
rhe  si  è  passato  »  quel  foglio  non  poteva  ,  ne  doveva 
piò  aver  lorza  tra  noi  :  sono  troppo  fresche  ,  c(rudeli 
troppo  e  manifeste  le  sf enture ,  che  da  esso  ne  deriva- 
rono ;  fra  le  mura  di  Napoli  più  non  deve  inferodre 
r  im  ,  la  devastazione ,  il  vandalismo.  Queste  cose  il 
Capo  del  Governo  considerandole  nelK  isfesso  giorno  IS 
veggio  ,  eambiò  quel  Minitstero  che  ne  fu  la  causa  ,  e 
rioni  nuovi  Ministri  al  suo  Consiglio.  Sovvenitevi  o  ra* 
dicali  (2)  o  demagoghi ,   e  ciò  in  appoggio  al  mio  espo- 

(1)  L*  amhizione  impazienle  in  se  stessa ,  spinse  i  cospiratori  a 
prgWaiii  il  telo  verso  ia  sommiid  troppo  avvenlalamente,  quan» 
nmqiio  i  preceui  portavano  di  procedere  per  gradi  y  e  non  ia- 
sriar  mai  indovinare  V  ultimo  secreto. 

(2)  Tanto  è  cUrc  Radicali .  quanto  ///i/mi'/ia/»^  uomini  dell*  6^'- 


7« 

M\  che  dopo    pochi  dì  della  fonnasìoM  àA  Min 
a  cui  vi  lìgaste  in  accordo  »  eioò  quello  del  8  tpi9e  ^    .  ^ 
Wli  solo    UD  disegno  era  foruNito   di    dnorgHiitiiMI 
ge&érale ,  ma  che  a  capo  di  queèto  disegno  vi  iknm$    ^ 
ìÈOtóùi  €ui   il  Ministero   ii  laiciava  sempre  drcoodsts  a  .^ 
«d  affidava  le  missioni  {hù  delicate  per  mandarlt  ad  ci  f^ 
Mto  ;   i  quali  nella  fatale  giornata  ^  ora  descritta  «  st^  i 
tittielite  comparvero   a  portarla  lonatiti ,   domi  puv  aé  4 
sciagurati    falli  liostsrìori    di  Calabria    ligàii   eoa  qwtll   t 
di  Sicilia  (1).    Che  altrs  i>riiove   potusUiersi    predarti,    i 
^^lèè  dimostrare  Y  oprar  giusto  e  conveniente  del  Cipé    ^ 
ÒA  Governo  nel  dimettere  quel  Ministero?  Che  se  i  i»»    < 
h»,  eome  voi  Aie  di  amar  caldamente  la  patri»,  e  ft< 
lete  eh*  essa  sia  prospera  e  felice  ,   nella  vostre  ^biIì« 
tiEi  polche  gli  uommt  lióeri  non  possono    essere  sb 
igiUspt^  troverete  utile  di  non  far  pia  molto  sa  ciòdÉs 
riguarda  il  Ministero  del  9  aprile.  (2)  Pfemesee  qesils 


i*-* 


n(hH$  di  FMà ,  della  Banda  nera  >  GiaeabiPti ,  Idimri 
ri^  CaHfonari^  Peliegrini  bianchi  ^  Liberali  della  ^ioiMMie  Atf 
Uà  :  tutti  que^U  di? ersi  nomi  non  mostrano  che  la  stessa  cosa^ 
u  celebre  Nodier  y  eonosciuto  nella  repubblica  delle  lettre ,  id 
una  delle  sde  Opere  eoufessa  aiere  appartenuto  per  qualche  leiii^ 
1^  ad  uiM  delle  lopra  nemiDSte  società  segrete  ;  ma  visto  di  dis 


i  tXb  ftceva  parte  ;  uno  sdiame  d' ambmosi ,  sensa  tàlefttf ,  la 
v  di  cui  pretenslotii  ti  accrescevano  e  s'irrìtafano  la  ra^ikme  «MS 
t  Isro  bollita ,  si  accerchiava  intórno  a  quesU  )  degM  iiosusl 
j  perduti  per  debiti ,  per  costumi ,  per  riputazione  ,  vili  ributti 
B  delle  case  dì  giuoco  e  della  deboscia  ,  vi  si  Vedevano  seA- 
t  pre  ;  e  qualche  miserabile  pur  vi  si  vedeva ,  tetkìo  veks; 
S  più  vile  atieora  del  già  detti,  che  attendeva  Toccasieiie  di 
»  vendere  al  primo  potere  che  sarebbe  venuto  »  la  Usta  dai  e^el* 
I  plid  )^  o  delle  vltume  al  prezzo  di  un  oro  infame  e  d'uiia 
I  Ignominiosa  Impunità.  >  Queito  è  il  vero  quadrò  di  tutte  U 
società  segrete!  Allorché  non  vi  è  religione  ,  morale^  ed  onore 
la  società  si  trova  senza  cemento  di  nesso  ed  imione  •  essa 
lain  |nii  politicameate  sussistere ,  avendo  internamente  h  -^t- 
me  del  pHodpiò  distruttore* 

(I)  Questi  nomi  sono  talmente  conosciuti ,  ehe  ci  dispensertsM^ 
nominarli. 

(^  Il  programma  del  8  aprile  fu  fatto  espressamente  per  ^- 
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h^inm  ?eri8siiiie^  die  (kr  dofeTà  io  omì  primi  ìgìat^ 
il  Ministero,  ae  noa  quello  che  feeeTEpperi  voleo* 
à  tenere  nel  suo  dritto  e  nella  eua  rttgiooe  ^  prete* 
ifo  la  legaiita  al  rigore ,  di  eomtine  accordo  còl  Sd^ 
jio ,  tdobe  la  Camera  elettiva  ;  co«a ,  eoMe  la  tHù- 
ci  ha  fatto  vedere,  praticata  idtra  volta  id  diverse' 
li  :  il  rigore  dettavagti  che  ai  ftMe  convocala  la  Cà^ 
«  dei  Pari  in  Corte  di  Giestiada ,  per  cbiaioari!  a 
licare  l  colpevoli  ;  eseo  nel  preifl«g(iere  la  legatila 
[■eale-  patio  ,  evito  il  riempiméato  delle  pri^oi  ed 
Niff»*  ji  ceppi  molta  genie.  Sarà  da  negarsi  questo  prò*' 
STO  generoso  ?  (1)  PòsdA  «  ngendo  eod  ^ùà  simile 
sneone  ,  mise  nel  di  segoente  delift  sua  istallazione 
Itberlà  9  coir  aprire  le  prigioni  e  ridonane  alle  lami- 
r  ^anfi  quarantotto  óre  prima  avevano  preso  nai^ie 
i  n^v^liàienti  che  instagumarono  la  Capitale^  (2)  Indi 
1  tolendo  reeare  alcun  male  alle  persone ,  opiiÀ  an»' 
Còl  {neno  aderimento  del  Re  «  ette  eon  una  nusora 
un  potere  eccezionale  i  ti  att^be  jNrtoto  costringere 
parte  esaltata  della  popolasione  ad  una  inoifensiva 
Iralità  i  quindi  la  Citttà  di  Napoli  fu  messa  nello  Mh 
d  MBédh  ;  «ireoelanza  avverala  nella  storia  ^  tnol« 
altre  nazioni.  (3j  Quali  furono  le  opere  non  appres- 

varansrehla  nd  Regno,  fier  jibbstisro  la  Olnasne  regnu- 
fm  jroclsmsre  la  repubMiea ,  e  per  andaro  pèà  iunansi. 
1)  àmmoo  dttmpie  fiducia  ueU'  avvenite  di  questo  Mialsiè^ 
I  a  sfamo  sienH  che  là  concordia  e  la  pace  rientierasM^ 
i  salmi  di  noi  nS|NHftani. 

A  Questa  generesiia  venne  coocrocamliista ,  tìtie  non  ri  id«K^ 
ngteisrl  miiero  il  piede  iborì  delle  prigioni,  che  tt  magaìer 
isfO  di  ewi  cercò  mordere  la  mano  ohe  loro  ne  dìichMe 
porle  :  la  grandezza  f  uàmo  Al  chiamata  e^darékt^  la  gè-» 
Miti  timortt 

^  8i  è  ItetiO)  che  sono  U  governo  eeeesonalei ovvero n«Ho 
S  d^amedk»^  tt  demhdlio  del  etttactfÉO  fu  impunemesse  vio- 

9  la  ItbenA  tedMduale  allentata^  éommisnoni  stràotdhiarle 
Ite ,  e  gli  anieot  dello  luitnto  mènomessi.  Ma  che  s*  Mi^ 

10  di  gmia  I  dondein  violati, le  persone  della  di euiMwtà 
abusato  ;  quali  sono  le  conseguenze  Amesis  torta  dstle  coiu- 

ifoni  straordinarie  f  Se  non  hanno  esistite  ;  in  qual  modo 
artìcoli  dello  Staluui  sono  slati  manomessi  7  E  8U  tali  basi 
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2evoli  ed  ingiuste  di  questo  Ministera ,  4^  -a.  qwello 
3  aprile  Cu  surrogato ,  per  solo  fine  che  irmi  è  eoa  voi 
d*  accordo  ?  niuiia  !  Sappiate  dunque  ,  che  collo  snahv 
rare  i  fatti ,  col  «propagare  menzogne  colla  stolta  e  pre- 
meditata vostra  perfidia  ,  soli  nem  per  maDienérvi  io 
essere ,  non  solo  oltraggiate  la  virtù  ,  ma  perdete  o^ 
giorno  di  credito  presso  i  vostri  stessi  sedotti  ,  i  quali 
quanto  prima ,  perchè  chiariti .  su  i  mali  che  recate  alla 
patria  «  vi  lasceranno  del  tutto  io  abbandono  (1\. 
.  P^  queste  cose  narrate  o  napolitani,  io  concaikido , 
ohe  non  è  d^  credere  affatto  ai  repubbticanii  dei  tempi  no* 
stri ,  poiché  essi  non  hanno  ne  Y  esperìensa  che  preserva, 
né  il  genio  che  indovina ,  ne  la  prudenza  die  ritiene,  ne 
l'audacia  che  riesce  (^;  quindi  vi  esorto  e  vi  sooBràure, 
con  le  parole  slesse  del  vostro  valido  campione  italiano, 
del  dottissimo  Gioberti  ,  capo  del  Congre$90  per  la  «e- 
diceìUe  eonfedercmo^ie  italiana  (3\  a  conciliarvi  ia  be- 
acToleoza  di  chi  impera  (4)  «  e  1  amore  e  la  rif eienza 
%  verso  la  persona,  del  Principe  ;  voi  ben  sapete  «  che  per 
1^  ordinario  1*  amore  genera  amore  ,  quindi  sarebbe  assai 
»  difficile  che  un  Mpnarca  ,  il  quale  sì  conosca  amato 
»  da'  suoi   soggetti  non  li  riami  e  non   si  senta  ioetinato 


i*»i 


s*  Intende    edificare  una  insMrrezione ,  che    ha  per  appoggio  e 
prooagatore  il  Giornale  la  Libertà  italiana, 

(i)  Cittadini  disÌBgamiatevi  ;  vi  si  .dipingono  sempre  nuovi  na- 
mici.  mentre  che  nemici  vostri  sono  quegli  stessi  che  eoa  bu- 
giarde notizie  atimencano  di  continuo  ì  vostri  timori.  Voi  ere- 
Sete  di  essere  sempre  minacciati  >  ed  in  vece  siete  traditi  ;  le 
sventure  che  vi  sovrastano  altre  non  sono  ctie  il  prestar  fede 
a  sifiatte  novelle..  Mostrale ,  clie  per  voi  non  baa  forza  che  ba- 
sti le  mene  di  quella  fazione ,  che  vorrebbe  condurvi  al  discor- 
dine ed  ali*  anarchia  ,  e  mostratelo  con  quella  sicurezza  la  qua- 
le si  deriva  da)l'  Interno  convinciraeiitQ. 

|2^  Dal  giornale  la  Presse  il  22  Maggio. 
'  l3)  Nel  famoso  discorso  fatto  da.  costui  in  TotHk)  nel  28  A- 
gòsto  nella  Società  della  Confederazione  furon  dette  queste  pre- 
cise parole  e  i  Romei ,  i  Ricciardi .  . .  nomi  eroici  e  cari ,  che 
%  pronunsiar  non  si  |K>ssono ,  senta  che  altri  sia  commosso  di 
»  ammirazione  e  di  tenerezza./  »  Da  quanto  si  enarrato ,  ino- 
rai di  essi  risultano  di   abbomiuio  e  di  raccapriccio. 

(4ì  Vedi  fV  Primato  morale  e  civile  degf  italiani  di  Vincfii- 
so  Gioberti  ,  edizione  di  Brusselte  1843  pag.   190  e  seguenti. 
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a  beneficarli.  Niente  pia  incuora  a  ben  fare  ,  niente  è 
pia  dolce  che  1*  amore  dei  popoli  a  chi  possiede  la  som- 
ma potenza  ;  perchè  fra  tutti  gli  onori  eh'  egli  riceve, 
la  biiieTolenza  è  il  solo  omaggio  che  sia  spontaneo  e 
posa  essergli  dene^^ato.  Sforzate  adunque  il  Principe  a 
oen  fare  colla  fiducia  e  coli*  affetto  ;  e  quando  esso  re- 
tribuiflce  all'  amor  vostro  qualche  benefizio  ,  mostrate- 
vene  grati  ;  cosi  lo  animerete  a  proseguire  ed  a  vìncere 
di  mano  in  mano  sé  stesso  in  questo  nobile  arringo. 
Qual*  è  il  Sovrano  ,  che  non  si  studierebbe  di  distingue- 
re ,  potendo  ,  ciascun  giorno  del  suo  Regno  con  quaU 
che  allo  di  virtù  pubblica ,  se  vedesse ,  che  ogni  sue 
sfono  è  riconosciuto  e  benedetto ,  e  gli  accresce  l'amo- 
re e  la  riverenza  dell'  universale  ?  Se  i  dominanti  tal- 
volta errano*,  ricordatevi  che  sono  uomini  e  soggetti  alle 
comoni  miserie  9  e  sono  post*  in  condizioni  molto  diverse 
di  quelle  dell*  uomo  privato  ;  se  giudicate  delle  azioni 
pubbliche  dì  essi,  fatelo  con  cognizione  di  causa,  equità 
e  moderazione  ,  poiché  così  rbulterà  un  morale  sinda- 
cato ed  una  censura  nazionale  ,  cose  che  formano  la 
guardia  piò  eCBcace  delle  buone  leggi  ed  il  ritegno  per 
impedire  gli  eccessi,  i  (1)  Amate  dunque  ,  o  napolita- 
ni ,  iì  Principe  che  Iddio  vi  ha  dato  ,  amatelo  ed  osser- 
atelo  come  padre  vostro,  e  siate  riconoscenti  dei  servi- 
gi die  ne  ricevete,  e  La  concordia  dei  popoli  col  Prin- 
cipe ,  forma  la  grandezza  e  Imdìpendenza  degli  Stali  »  : 
coeì  vivtRi  fEua. 


(I)  n  tommo  filosofo  italiano  Vincenzo  Gioberti  ha  pubbli- 
cai nelle  sue  di? erse  Opere ,  con  parole  eofadche  ed  iiicapi- 
Mi ,  unte  eontraddizioni  di  o^oi  sorta  di  principi  si  politici  che 
BoraU  a  religiosi  j  le  quali  affastellando  le  menti  delta  ^o- 
fcniìi ,  le  haimo  rivolte  alla  mali^ità  di  cui  ne  vediarao  i  frut- 
it  Forerà  Ilalia!  io  piango  tulle  tue  ceneri,  se  in  uomini  sif- 
oni lo  fondavi  le  speranze  della  Redenzione.  Chi  non  ha  prin- 
cipi fermi  y  e  si  lascia  rapire  dal  vortice  dei  pareri  e  degli 
cfemi,  che  muta  consiglio  a  seconda  il  vento  che  spira  eTin- 
turno  che  incalza  ,  mal  si  accinge  ad  influire  sulle  sorti  dei 
popoUl!! 


!  r;  i:. 


Intesi  a  satisfare  la  data  parola  ^  poniamo 
da  ultimo  a  stampa  i  documenti  officiali  re- 
lativi alla  riroluzione  ^  che  un  pugno  di  aur 
daci  eccitatori  di  lagrimevoli  calamita  ,  con- 
sumaya  nella  prima  Calabria  ulteriore  ^  di^ 
scorrendo  il  giugno  del  1848  —  Leggendo 
in  essi  apertamente  si  vedrà  con  qual  feccia 
d'uomini  siamo  stati  alle  mani  ;  come  un'orda 
d' ingrati ,  ribaldi ,  traditori^  senza  affetto,  ne 
pace,  sotto  mentiti  nomi  di  libertà,  di  uma- 
nità e  di  giustizia ,  faceva  proponimento  di 
rovesciare  la  legittima  Podestà  ,  ed  eccitare 
le  genti  a  sovvertimento  civile.  Né  paghi  a 
questo ,  volendo  aver  piena  franchigia  di  usare 
ogni  maniera  di  attentato ,  nulla  poneva  da 
parte  per  abbatter  quel  tutto,  che  può  im- 
pedire e  rompere  ogni  nefando  disegno,  cioè 
le  leggi  umane  e  divine  ,  sapendo  che  elle 
si  danno  insieme  la  mano^  e  si  reggono  per 
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t  -«tf  •,   ~«r)^«.  ^^  - 


un  mutuo  nhcafioCVéf  \6  &lf^  ìiópo  è  che  i 
popolo  conosca  la  natura  de' suoi  rigenera- 
tori ,  pronti  a  violare  ogni  umano  dirillo , 
barbari ,  feroci ,  d' ingegno  indomili  ,  frau- 
dolenti ,  sanguinari  ;  e  sappia  chi  son  co- 
storo che  cercan  di  adescarlo  ,  quasi  pesce 
air  amo  ,  con  V  esca  ingannevole  e  peslilea- 
2iale  di  vantata  eguaglianza.  Laonde  per  gli 
enunciati  documenti^  assai  veridici  testimoni 
di  un  anno  sfortunato ,  ì  presenti  e  quei  che 
verranno  dopo  di  noi ,  appareranno  come  una 
rivoluzione  ,  priva  di  mezzi  ,  dispotica  ,  ese- 
cranda ,  dair  universale  riprovata ,  esemiirasi 
da  sciagurati^  cui  falliva  ogni  modo  dt  ttm- 
tener  la  vita;  da  perfidi  caduti  nel  fondo  della 
più  degradala  opinione. 


»  I 


•        \ 
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Comiiaio  Sicondo  —  Rùìiìo  Difesa  —  PaUrnio  il  20  (kl  Ì84S. 
Cittadino  Giacomo  Longu* 

QmsIo  GMntialo  «d  uaanimltè  vi  ha  noroioato  ^.s^uo  cpm- 
fanente ,  •  vi  lia  Messo  ulta  ij^ezioq^  del  ramo  d'f<B^a. 

Vai  ^  ioogliLi  «ludi  •  Jò  r  affatto  alla  ^at"^9 .  IM)r  la  io- 
lerzia  ed  attivila  negli  esercizi  gaerrieri  muniate  '  plb  d*  ò^liìi 
altro  questo  pegno  di  fidacia  dalla  Nazione.  Il  Gomitalo  ve 
lo  dà  e  voi  lo  conserverete  con  tineH'  ardore  che  sentite  per 
un  pegno  cosi  caro. 

M  Comitato,  $1  PrAHit^Ì$ 
P.  Pahteuvima. 


^^— — — — i»*»  I  «  I       II  HI      ■         <  ■  ■  ■  Il 
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Comitato  Generale  in  Palermo  -^  Hum/  497*  r-  F^eirmo  i9 
Febbraio  i848. 

SiGIfORB 

Questo  Gomitato  Generale  lieto  di  accogliere  nei  suo  seno 
m  nomo  adorno  com'Ella  lo  è  di  tanta  virtù  patria»  e  mi- 
litar valore,  ha  nella  Sessione  di  ieri  risoluto  ali' ananimità» 
che  resti  Ella  aggregata  ai  Comitato  della  Guerra  »  il  quale 
proporrà  la  parte  del  pubblico  servizio  che  debba  a  lei  ais- 
ipgnarsi. 

Con  vera  soddisfazione  ci  affreltiamo  dunque  a  farle  noto 
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ciò ,   cerio  che  Ella  si  adopererà  eoo  piacere   ad  afisicoran 
maggiormente  la  libertà  di  questa  parte  della  bella  Italia. 

Il  PreiidenU  del  Ccmitato  GeneraU 
Rdggieao  Settimo. 


Al  signore  —  iignor  Ignazio   Ri- 
botta in  Palermo. 


Il  Segretario  GeneraU 
Michele  Stabile. 


■w 


CondUOo  di  Guerra  e  Marina  -^  Sezione  /•*  fi«m.*  9S0  -^ 
QggeUo  —  Si  partecipa  la  nomina  d' Ispettor  generale  ed  OffÈ- 
nizzatore  dello  Eeercito  Nazionale  -^  Palermo  21  Febàrmo  4948. 


Cittadino  Ighazio  Risotti 

^QaeKto  Comitato ,  dopo  deliberazione  del  Comitato  Geo^ 
rate  ,  emessa  nel  19  corrente  ,  ti  ha  nominato  ad  Ispettore 
generale  ,  ed  Organizzatore  deli'  Esercito  nazionale ,  e  di  col- 
laboratore alla  Presidenza  di  Guerra  e  Marina.  Notissimo 
per  Tirtù  cittadine  e  guerriere ,  e  distinto  per  mente  e  cao- 
re  egregi,  meriti  qaesto  pegno  della  nostra  fidacla,  che  sa- 
prai mantenere  per  renderti  più  glorioso. 

Il  PruidenU 
Riso 
M  Cittadino  Ignazio  Ribotti,  U 

spettar  Generale  ed  Organix^ 

zatore  4eU'Esereito  Nazionqk. 


«s 


Napoli  24  Febbraio  i84a. 
Caro  Ribotte 

Arrivai  ieri.  Ti  scrissi  da  Civitaveccliia  come  io  mi  vi 
trovassi  fermo  per  quatlro  giorni  »  mancando  occasioni  per 
Napoli  »  e  non  potendo  più  pel  momento  ripassare  per  Ro- 
ma. £  par  arrivato  La  Cecilia  ieri  sera.  Qai  bo  trovato  molr 
ta  cordialità  in  codesti  amici.  Vidi  qaasi  appena  lurrivato  U 
giovane  Beatrice  »  amico  assai  candido  ed  ardente.  A  Roma 
lasciai  Masi  e  Montecchi  molto  amici  nostri  ,  come  io  e  ta 
beo  prevedevamo ,  conoscendoli  pe'  migliori  del  Inogo.  Sono 
Indedso ,  e  sarà  dopo  considerazioni  di  circostanze ,  che  si 
svUoppioo  in  codesti  giorni /se  io  risolva  di  raggiongerti  sor- 
bito ,  od  nn  po'  più  tardi.  Vorrei  pur  vedere  se  possa  alcan- 
cliè  coD  codesti  nostri*,  clie  mi  pare  non  ripognino  a  trat- 
tare in  comane  le  cose  del  Paese  ,  ond*  è  sistemare  un  p6 
accaratamente  alcune  vedale  di  argento  necessità ,  quali  re- 
clamaDO  le  vertenze  dolorosissime  colla  Sicilia ,  ed  un  anda- 
meato  di  faccende  qui  assai  poco  rassicuranti. 

Tu  sai  9  ed  ognuno  che  abbia  trattato  meco  di  prìncipi , 
e  di  mezzi ,  sa  se  io  sono  fortemente  per  V  unione  ,  porcai 

mi  fla  di  spina  dolorosissima  la  necessaria troppa 

HtfaioMote  costituitasi  della  tendenza  della  Sicilia  ;  ma  più 
che  per  1*  unione  organica  »  io  sono  per  la  concordia  ,  giao- 
cliè  olezzati  tutti  i  vincoli  del  cuore  tra  le  due  popolazioni, 
io  veggo  due  danni  in  vece  di  un  solo,  ed  il  danno  di  for- 
ma che  i  tempi  potrebbero  carezzare  ,  se  per  vie  pacifiche 
e  d*  intelligenza  oggi  si  stabilisce ,  in  caso  diverso  incorreg- 
gibile se  radicato  nelle  discordie ,  e  scritto  a  carattere  di 
sangue.  Ciò  però  debbo  dirlo  è  sentito  da'  nostri  amici  ugual- 
oieote  che  da  me  ,  ma  qui  è  grande  sventura  che  la  rivo- 
lozione  non  è  fatta  ,  che  tutto  è  ancora  nelle  mani  de' ne- 
mici deli*  ordine  nuovo  di  cose  ;  che  se  io  non  mi  sbaglio , 
tolto  è  anzi  assai  astutamente  maneggiato  da  loro.  £  non 
vedi  che  la  parola  unione  è  in  vece  il  mezzo  pel  quale  si 
accrescono  le  discordie,  si  rendono  inconciliabili  codeste  duo 
parli  di  Sicilia  ?  Che  i  Generali  Nunziante  e  Laudi  insangui- 
uti  (?),  si  mandano  alla  opposta  estremità  del  Regno/al  co- 


86 

mando  delle  due  principali  fortezze  Gaeta  e  Capua  ,  che  i 
primo  moto  d' invasione  Austriaca  nel  centro  ,  basterebbe) 
a  costituire  una  base  d'  operazione  sicura  ad  una  seria  rea 
zione  nei  mezzogiorno  ?  La  Truppa  a  Reggio  ,  speditaTì  ( 
fresco  che  mi  si  dice  sono  pure  per  me  un  che  non  total 
mente  eterogeneo  a  vedute  d'  opportunità  occasionaria.  Sper 
che  tutto  debba  andar  vano  ,  poiché  mi  pare  che  i  temf 
sono  nostri ,  e  la  fortuna  possa  a  nostra  prò ,  più  che  il  sa 
pere  de'  nostri. 

Sii  però  conciliativo  ,  e  fa  intendere  agli  amici  io  Paier 
mo  che  qui  l' opinione  de'  pensanti ,  è  contraria  al  Goveri 
in  tatto  che  non  sia  spirif  d' accordo  ,  che  essi  bey'  iotenéo 
no ,  che  non  solo  è  assurdo  ma  sleale  «  ogni  atto  éi  ostilii 
nazione  aMe  esigente  della  Sicilia ,  che  qai  ed  ia  ItaUa  tali 
penrafltro  è  iengiOUe  U  dMéio  che  le  glorie  SicilioMe  foum 
^Uwceu/^i  MHia  Scoria  ntaùmale.  Ed  io  4i  diioQ  il  vero  clie  qo 
<fo  it  llartemente  ìiidipendentista  Siciliano  ^  tome  a  Palem 
«erehevei  terni^erare  «u  i  firaili  delia  viUoria  ,  che  rester 
loiilo  pie  beltà  e  pnra ,  qaaalo  meno  aMinicipale.  {Jaanl 
glaiiie  0t«tf  sfertnoafU  nel  non  poter  {larteetpaffe  a'  fatti  Sici 
-llani  !  Se  ìmsb  dò  stato ,  forse  avremmo  av»4o  «Icfin  tiloi 
alla  fissela  ,  e  dall*  uno ,  e  dall' altro  latto  a  ffapprei$ealai 
io  spkfto  di  concordia  pruno  fondamento  di  ttnione.  Pel  R( 
-4é*  Santi  ,  Platina  e  molti  che  io  ho  ^veduti  ieri  sera  €Oii 
baciano  precisamente  nei  credere  ciò  eh'  io  ti  «eaprlmt  ;  e  voi 
^ei  àke  codesto  patio  di  concordia  qoahuN}ae  sia  »  passa 
'éorease  trattato  «da  italiani  con  Italiani  ,  «  non  per  f  iuta 
«nezBO  odioso  di  stranieri ,  qualunque  dessi  aieoo ,  sempi 
-malaugurati  maneggiatori  di  cose  nostre  —  Abbraccia  gi 
amici  che  di  me  si  ricordano ,  se  pure  i  desideri  e  le  ve 
«anze  ancorché  x>er  lungo  tempo  trattate  abbiano  Utalo  i 
ricordanza ,  dopo  i  fatti  che  superarono  ogni  speranza  '. 
Soprattutto  presso  quelli  ohe  ne  li  compierono. 

T'  abbraccio  —  Aspetto  lettere  di  Montanelli  dbe  m' av 
Tisino  cosa  là  ^  abbia  deciso  intorno  ad  uu  mutamento  e 
organizzazione,  che  sembrava  ormai  essere  «u  suflicieote di 
Imposizione. 

Collegna  avea  avuta  incumbenza  di  visitare  e  determinar 
I  la¥OTi  di  fortificazione  alle  frontiere  To  .  .  .  nltimameoli 
*a  Castinelli  mollo  amico  mio  e  ...  di  Luigi  ;  ed  insista 
«empre  perchè  a  caso  d'organizzazione  di  truppe  tu  debba  tro 
varti  in  Toscana ,  punto  assai  bisognoso  d'  uomini  di  capa- 
cità e  d*  intraprendenza  militare. 

Da  Gama   pare  doveva  partire  truppa  pei  condoi  ;    vi  e 
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MK)  due  campi  ,  sì  diceva  V  uno  a  Fuligno  ,  l*  altro  a  For- 
lì. Forspchè  iioo  era  fuor  di  pensiero  lo  scopo  d' imprime- 
re anco  scile  Provincie  romane  che  erano  assai  incitate  dalle 
onove  costituzionali  degli  altri  stati  e  pel  ritardo  della  Go- 
slitozioDC  Pontificia. 

Sono  il  iuQ 
Ni  còla. 

P.  5.  Bandiera  tricolore  e  divisa  nazionale  romana  ;  P  el- 
mo più  leggiero  ,  ma  elmo. 

Vedi  Giorgio  Grafiètti  e  Tomaia ,  digli  che  Plutina  V  av- 
visa per  ora  impossibile  il  di  loro  desiderio.  Pazienza  tatto 
andrà  lieoe. 


w^mmmmmmiii^^m^mmm 


ComiUUo  di  Guerra  e  Maflna  —  Sezione  /.*  iV.*  999  — 
P^Urmo  28  Febbraio  i848. 

ClTTADmO  RiBOTTI 

Qiesto  Comitato  avendo  un  debito  di  afTetto  a  soddisfare 
verso  r  inclita  Messina  che  nelle  attuali  emergenze  ha  tutto 
il  drillo  di  chiedere  il  soccorso  dalle  città  sorelle  ,  ha  riso- 
lalo ,  che  li  rechi  a  combattere  in  quel  luogo ,  togliendo  lo 
iacarìeo  della  direzione  dei  lavori  che  ivi  saran  d*  uopo  per 
la  f^NipMzione  della  Cittadella.  La  tua  prodezza  darà  prove 
novelle  ,  ed  il  (ho  nome  sarà  fregiato  di  nuova  gloria  in 
■na  missione  di  così  grave  momento  ,  e  da  cui  dipende  la 
«alate  della  Sicilia  ,  che  k  salute  d*  Italia  ancora. 

U  Presidente 
Aiso 
M  Cittadino 
Ignazio  BibotH 
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Comitato  di  Guerra  e  Marina  —  Sezione  //  iium.*  ^032.  — 
Palermo  /.*  Marzo  i848. 

SiGHORE 

£  mestieri  accreditar  presso  lei  il  CKtad ino  Colonnello  Si- 
gnor Pasquale  Miioro  spedito  costà  con  una  Squadra  di  quat- 
trocento armati  »  e  cento  artiglieri ,  collaborato  dal  Maggio- 
re Giordano ,  onde  difendere  in  cotesto  teatro  di  guerra ,  la 
santa  causa  comune. 

n  Prendente 

ÀW  Egregio  Cittadino  Ribotti  I- 
spettor  Generale  dell'  Esercito 
Nazionale  in  Palermo. 


Messina  S  Marzo  ¥848. 

Giunto  appena  in  Messina,  secondo  gli  ordini  ricevuti ,  mi 
0on  portato  a  questo  Comitato  e  sono  stato  affettuosamente,  ed 
onorevolmente  accolto  —  Ieri  (  1.^  Marzo  )  visitai  tutte  le 
batterie  di  questa  Città  ,  e  sono  intimamente  e  profonda- 
mente convinto  ,  che  non  po*easi  fare  né  di  meglio ,  né  di 
più;  sono  anzi  rimasto  sorpreso  che  si  sia  potuto  far  tanto 
senza  truppa  regolare  ,  e  certo  nessun'  uomo  assumerebbe 
r  impegno  di  fare  altrettanto  in  simili  condizioni.  I  punti 
sono  scelti  secondo  le  regole  deir  arte  :  le  artiglierie  sono  di- 
sposte nel  miglior  modo  possibile  per  produrre  V  effetto  mag- 
giore sulla  Cittadella  e  sul  S.  Salvadore  ,  unici  Forti  che 
rimangono  in  mano  dei  nemico.  Su  de' quali  Forti  non  biso- 
gna farsi  delle  illusioni  :  essi  sor  tali  che  militarmente  par- 
lando ,  tutta  la  Sicilia  riunita ,  non  ha  mezzi  di  guerra  suf- 
ficienti ad  espugnarli.  Ciò  che  contro  ad  essi  è  stato  fatto  , 
e  ciò  che  si  s^i  facendo  ò  veramente  mirabile ,   e  la  lode  si 
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dove  in  gran  parlo  aìlu  doUrina  ,  alla  saviezza  ,  all'  urdiue 
del  bravissimo  Longo,  coadiuvato  da|;li  ottimi  Porcelli,  Sca- 
lia ,  e  MinulcUi  ,  non  che  (|al  corap:gio  veramente  eroico  di 
buona  parte  della  Forza  armata  del  popolo. 

1  Cittadini  ,  per  quanto  ho  potuto  conoscere  in  tre  giorni 
sono  ottimamente  disposti  :  i^i  sono  prontissimi  a  compire 
qualunque  sagrifizio:  essi  vedono  con  piacere  innalzare  delle 
batterìe  ,  le  quali  non  possono  che  attivare  il  fuoco  nemico 
nel  bel  centro  della  Citta:  nessuno  si  duole  de*  danni  soffer- 
ti y  e  sono  molto  gravi. 

Dalla  parte  del  Demi<;o  a  ma  pare  probabile  uno  sbjsfrpo  : 
se  questo  disegno  non  avesse,  non  avrebbe  radoiiata  iànla 
Troppa  in  CittàdQlla» 

Lo  sbarco  non  può  certo  aver.  Ulogo  sulld^  n^arida.  dritti 
Glia,  ma  si  bene  verso  il  Rlngo  a  Sellentrione  ,  ó  vgrsb  la 
Scaletta  a  mezzogiorno. 

Non  sarebbe  conveniente,  nò  si  hanno  mezzi  per  stabilire 
batterie  lungo  i  due  littorali ,  ma  è  necessario  concentrarts 
delle  forze  in  diversi  punti ,  perchè  sostenuti  da  qualche 
pezzo  di  campagna  »  possano  accorrere  là  dove  è  il  pericolo. 

Crederei  quindi  indispensabile  i  seguenti  provvedimenti. 

1.  Raccogliere  qui  le  forze  non  solo  di  Messina  ,  ma  del 
resto  deir  Isola. 

2.  Spedire  subito  da  Palermo  6  cannoni  da  4  di  monta- 
gna colla  corrispondente  munizione. 

3.  Nominare  un  capo  di  tutte  le  Forze  mobili. 

4.  Spedire  qui  appena  fabbricate  bombe  da  otto  e  da  12 
eoo  la  polvere  che  giornalmente  potrebbe  aversi. 

I.  Spedire  immediatamente  i  due  mortai  da  12  eh*  erano 
sulla  batteria  di  S.  Pietro  nel  Forte  di  Castellammare. 

In  somma  persuadersi ,  e  convincersi ,  che  qua  si  decide 
la  Geenra  Siciliana ,  e  che  «gni  mezzo  materiale  è  sempre 
P0O9  P9   la  eipagnazione  della  :foriDidabiliMi|Da  Ciiiadella. 

Io  rammento  codesto  Comitato  Generale  ciò  ch'egli  sa  he- 
nisBimo  :  che  runica  volta  che  la  Cittadella  fu  pr^sa.^^sse- 
diaraola  30,000  uomini  di  truppa  regolare  con  ^0  pfiz^i  di 
artiglieria  »  e  V  assedio  durò  tre  mesi.  Il  coraggio  Si€i!ia^o 
ha  superato  ostacoli  grandissimi ,  ma  da  esso  non  si  può 
preteadere  T  impossibile. 

Noi  lunedi  tenteremo  di  fare  sloggiare  il  nemico  dal  forte 
SS.  Salvadore ,  mentre  gitteremo  un  1200  bombe  in  Citta- 
dèlla. La  Città  sarà  probabilmente  soggetta  ad  un  terribile 
bombardamento  ,  ma  il  popolo  è  disposto  a  soffrir  tutto  |K*r 
la  rao«a  della  Libertà  Siciliana.  lan^uo  Ribotti. 

8 
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Comiiato  di  Guerra ,  Mortila  e  Sieurexza  Interna  dd  VtJlo 
di  Ibisina  —  Mbesina  S  Marzo  4848. 

SlGHOlE 

Qaesto  Comitato  conoscendo  gli  alti  servigt  che  EIIi  lia 
prestati  alla  causa  Italiana ,  e  lo  scopo  della  sua  vemita  (n 
noi  9  la  invita  a  volersi  compiacere  di  fìBir  parte  di  qioto 
Comitato  di  Guerra  e  Marina. 

Ella  gradirà  questo  nostro  invito  *  e  agevolerà  coi  suoi 
lumi  il  compimento  della  Italiana  vittoria. 

l\  Preeident» 

D.  PlKAIHO 

Il  Segretario 
G.  Làpàuha. 

JU  Signor    Ribotti    Comandante 
le  Armi  in  questa. 


Comitato  di  Guerra ,  Marina  —  e  Sicurezza  Interna  del 
TiOo  di  Meiiina  —  Messina  S  Marzo  i848. 

SiGHORE 

Questo  Comitato  volendo  rendere  un  qualohe  tributo  ti 
sommi  lavori  da  lei  latti  per  la  causa  Italiana,  si  onora  bo- 
minarla  Comandante  Generale  le  nostre  armi. 

Ella  potrà  mettersi  da  questo  momento  nella  nuova  cari- 
ca» nella  sicurezza  che  accetterà  di  buon  grado  la  nomina 
che  le  abbiamo  fatta. 

Il  PresiàenH 

D.   PlKAlIfO. 

/(  Segretario 

G.  Làfàiiica. 
M  Signor   Ribotti    Comandante 
le  Armi  in  questa. 
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Camiiato  GemraU  in  Palermo  —  tium/  SSO  —  Palermo  7 
Marzo  Ì84S. 

Signore 

» 

Qaeslo  G>roi(ato  Generale  ha  lelto  con  vivo  piacere  il  deU 
tagliato  vostro  foglio  del  3  corrente  ,  dal  quale  ha  appreso 
con  sua  piena  soddisfazione  le  sagge  disposizioni  da  lei  da- 
te t  e  per  le  ostilità  contro  la  Cittadella  «  e  per  T  attacco  dèi 
Forte  del  SS.  Salvatore  :  disposizioni  che  ockifermano  sem^ 
preppiù  r  opinione  del  suo  militare  ingegno ,  e  della  sua  ala- 
crità per  tutto  ciò  che  tende  alla  libertà  italiana.  £  altresì 
ben  lieto  d' intendere  novelle  pruove  della  bravura  dell'  e- 
gregio  signor  Longo  ,  e  de*  signori  Porcelli ,  Scalia  ,  Minu- 
telli  ed  altri  »  nonché  del  valore ,  e  dell'  entusiasmo  de'pro- 
di  MeMinesi. 

Circa  a*  provvedimenti  da  lei  richiesti  ,  sembra  di  essersi 
già  dati  con  le  due  spedizioni  già  eseguite  ^  e  con  gli  aiuti 
che  Trapani  »  Milazzo  ed  altre  Città  hanno  inviato.  I  duo 
mortarì  si  manderanno  con  una  terza  spedizione  che  si  spe- 
ra non  lontana  ,  accompagnandovi  quanl'  altro  vi  potrà.  E 
per  la  nomina  del  Capo  di  tutte  le  forze  mobili  ,  questo 
Comitato  Generale  la  dtU^a  a  Ui  di  accordo  col  Comitato  di 
colesta. 

In  somma  se  voi  tutti  spinti  dal  più  nobile  impegno ,  ga-- 
reggiate  io  valore  e  prodezze  »  questo  Comitato  £bìÌ  canto 
suo  9  e  tutte  le  altre  Città  di  Sicilia  ,  non  lasciano  mezzo 
intentato  per  secondare  i  vostri  generosi  sforzi,  e  per  veder 
salva  Messina»  che  porta  seco  la  salvezza  di  Sicilia  tutta. 

M  Presidente  impedito  il  Segretario  ffeneraU 

M.  Stàbile. 
Signor  Jgnazio  RiMti   Ispettor 

Generale  Organizzatore    del- 

V  eeercito  Nazionale*  Messina. 
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Palermo  i2  Marzo  i848. 
Mio  Caro  Coclite. 

Dialla  tua  missiva  vedo  cbe  incorrerai  a  conoscere  in  qua- 
le 8i(uazi0De  li  trori ,  e  (ulte  le  rolle  che  ti  mostrerai  con- 
•egueDte  a  te  slesso  non  potrà  mancarti  un  felice  avvenire; 
ma  liada  di  essere  fermo  nel  tuo  proposito  ,  quello  di  stu- 
diare ,  e  leggere  nk)Ilissimo  ,  io  te  lo  raccomando  ,  e  fer- 
mamente. 

La  venula  ad  Principe  Mantovano  che  tu  Ignori  ,  il  m(H 
livo  di  sua  presenza  io  lo  sapea  sin  da  quando  venne  qui 
JD  Palermo  ,  e  non  so  il  perchè  si  trovi  costì  ,  io  io  eredi-' 
Vii  in  Calabria  !  qualunque  sia  ciò  dev'  essere  per  le  nn  mi- 
stèro ,  a  $uo  tempo  vedrai  le  cose  coifie  dovrebbero  andare  ,  pa- 
zienza f  e  coraggio*  Iddio  è  con  noi  (1)* 

A  questo  momento  vado  a  scrivere  al  nostro  Porta  per 
lare  giungere  allp  stesso  tue  e  mie  nuove ,  giacché  desìde- 
T^và  sapere  se  tu  eri  in  Messina;  ciò  potrà  molto  giovarti  a 
ano  tempo  ,  e  gli  dico  che  il  Colonnello  Longo  ha  molto  gra- 
dite le  lettere  di  Fabbrica* 

^  Noi  in  lamiglia  tutti  bene ,   riceriti    il  bacio  del  cuore , 
e'  dandoti  la  patema  benedizione  »  prego  Iddio  cbe    U  fell-  ' 
citi  come  il  mio  cuore  desidera. 

Tro  Padre. 

P.  5.  liti  dici  cbe  costi  si  grida  viva  i  Fratelli  Napolita- 
ni,  e  Calabresi ,  ma  io  non  conosco  il  significato;  lo  credo 
che  questi  evviva  siano  per  quelli  del  progresso  ,  altrimenti 
sarebbe  male.  Tutti  ti  salutano. 

I  miei    rispetti  al  sig.  Fardella  »    e  Kibotti    in  segno   di 
gratitudine. 
M  Signor  Coelite  Maiarot.  Memna, 


(1)  Fin  (V  allora  si  cospirava  nelle  Caìaliric  por  riunirsi  alla 
Sicilia.  1  documcnli  palesano  chi  sia  i!  Prmcfpr  Mantovano. 


—  MM.*  JB#~ 


U 


ttagm 
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GraliiiiiBi'Cl  d  rnniswKM  la  voiira  Mlani  M.dL  11  cor- 

j,  e  Boé  MM  poniaiiio  che  riconfermarci  sempre  9IÙ  adr '. 

airaiiresfcMe  elacera  pi^  vostri  talenti  miliUri ,  e  per  le 
ili  qaalilàche  H  adomano*  8e  le  armi  naaiomdUlKNi  ban- 
finora  oUenvIo  no  pieno  trionfo  in  Messina ,  quanto  si  è 

earlo  a.aMntenera,  ed  aoereseero. id  t^f^tio 
•  avrllaln  ripotaaione ,  e  dogem  41  niiof i , 
la  Sicilia  prseentg  ,  ed  aflretlaie  il  fompinn^ilo  ddlflk, 

.'  ■    ■  ■  f 
n  Sifniario  Ofmmr^ ,;,, 

M.  BfiAMUJU 


'\ 


ii. 


f>9aers  tfmxiù  MiMH  U 
ipefforv  •  CSenaadoalf  fièas- 
rtle  dcOi  araif  Ai  JMsitfao. 


K 
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te/ofo  Gsaefaif  del  Follo  ài  Èkuiiia  —  JbnJna  ^9  Jfar- 


1   • 


Sicnoa  GoLomitLLO 


IMO  Comitato  Geamile  nella  soa  Sessione  di  Ieri  sera  » 
eaiinatu  Lei  a  medilNro  del  Gomitato  di  ^tterrà  la  qiicsla: 
^  io  eoa  roassimo  piacere  lo  comunico  a  lei,  ')^  lède-  ' 


/ 


9A 

bi(a  iotelligenia  ,  •  per  meltersi  in  «sarcizio  della  gm  cai 

il  Presiéink, 

D.    PlEilM. 

Al  sigmfr  CoUmtuUo  P.  Igimzio 
Ribatti  in  questa* 
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Dinximie  GemraU  4Me  ÀriigUtrié  —  fumi.*  S  —  hirnm 
Marzo  i848. 

SiGHORB 


\ 


Con  piacere  le  partecipo ,  che  dietro  mia  propoilzioaef  { 
Comitato  Generale  nella  tornata  del  di  M  corrente ,  ad  wm 
nimitA  di  voU  ,  Y  ha  nominalo  1/  Tenente  di  ArtigiMÉ 
Ella  quindi  si  presenterà  al  signor  Colonnello  Orsiai  Cobm 
dante  di  Artiglieria  nei  Vallo  di  Messina ,  per  prendere  ii 
lai  ordini. 

A  Direttore  Gemrek  A     * 

GUCOatO  LONGO  CoLOHlfBUO.    ^ 


M  sigiwr  Errico  Pieano  /.*  Te- 
nenU  deU' Àrtiflieria  Aiuto- 

fMHv» 
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Ministero  delia  Guerra  e  Jfartna—  Ripartimento  di  Guerfi'^ 
Sezione  //  —  num.""  i526.  Fatermo  30  Marxo  1848. 

SiGMOas 

Ho  disposto  che  ella  vanghi  eletta  a  Comandante  Saperi^ 
re  delie  Trappe  di  tutto  cotesto  Vallo ,  a  quale  oggello  >  ^ 


9K 

io  al  Presidente  del  Gomitalo  Generale ,  al  Direttore  del- 
stiglierla  Orsini  ,  ed  al  Direttore  del  Corpo  d' ingegneri 
cotesta  signor  Calona  »  perchè  Ella  Tenga  riconosciuta 
le  sudelle  qnalità. 

M  prendere  il  comando  della  Tmppa  »  si  metterà  in  cor- 

poDdenza  con  cotesto  signor  D*  Domenico  Piralno  Gommis* 

rio  del  potere  esecativo ,  dal  qaale  direttamente  dipende- 

t    e  col  qnalè  si  metterà  in  relazione  »  nella  intelllgen- 

cbe  non  dovrà   scrivere  a  questo  Blinislero ,   se  wm  per 
tao  del  snddetto  Commissario. 

n  Miniitro 
RisOé 
I  lifiMr  DireitùTé  CùmandtmU 

Ss^eriòrs    MU    Truppe   ed 
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ComiUdo  ài  Guerra ,  Marina  e  Sicurezza  Interna  del  VaUo 
Messina  —  Messina  »  Aprile  i84a. 

SMHoas* 

Dal  Ministinro  della  Guerra  e  Marina  mi  viene  scritto  quan- 
>  segue: 

«  Signore.  Questo  Ministero  ha  creduto  regolare  destinare  in 
Slesia  il  signor  Ribotti  nella  qualità  di  Comandante  Supe- 
iore  della  Truppa  di  cotesto  Vallo  »  e  con  questa  qualità 
Spendere  esclusivamente  dagli  ordini  di  cotesto  Commissario 
ièl  Potere  esecutivo  signor  Piraino. 

«  Ciò  sia  per  sua  intelligenasa  ed  uso  di  risulta.  Il  Mini- 
te  —  Riso  » 

^  U  io  le  comunico  ciò  per  la  di  Lei  intelligenza. 

Il  Presidente 
R.  OiroFAie. 
^«^fiior   Ignazio   BiboUi  Co- 
^mimte  SuperioredOìa  Trup- 
ì^éA  feUo  in  questa. 
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.   iktiàtM.  3  ÀfriU  li 

*  • 

Fra  i  dispacci  ricevati  ieri   da  Palermo ,  ebU  il 
di  leggere  il  qui  accluso  «  col  quale  S.  £•  il  MiiikUp| 
Guerra  e  Marina  annunzia  a  V.  S.   la  promozimìe  al^ 
di  1.  Tenente  ;  ed  io  mi  aifretto  a  trasmettergUdò  ptfl 
zo  del  signor  Maggiore  Rosolino  Capace. 

Son  certo  che  questo  segno,  di  sUma  oazionalft 
ognor  più  il  suo  nobile    cuore   nelP  aniore  ^nUvÌHMj 
patria  ;  e  mi  auguro  che  le  si  oiTriranno  presto 
meritare  gradi  più  luminosi. 

La  prego  de'  miei  rispetti  a  S.  £•  l' ottimo  suo  geiiiflii 
stia  sana. 

P.  5.  Mille  saluti  a  lei  e  a  S.  E.  il  Papà  deUo  seriitp 
Segretari»  Achille  Cavaliere  Castagnoli. 

Il  ColanneUo  Direttore  Generale  deW  Àrii^liem 

Vincenzo  Giordaso  (hiscn. 

Stgnor  Tenente  Pitano  —  Palermo 


iS 


Ce/mando  Generak  MHitan  da  VaUo  di  Bettina  —  Muti 
'  2f  AprOe  1848. 

*  ■  -  I  • 

•  SlGlfOlÉ 

Ninna  cosa  nellMntero  t/titso  del  itefo  Tffer  mi  era  fin 
tanto  gnidlta ,  quasi  al  punto  d'inorgoglirmi,  quanto  la  Mm 
che  il  Governo  Siciliano  mostrava  riporre  in  me  allorqoai{ 
ro'  inviava  in  questa  inclita  cltlà ,  air  oggetto  di  ordinate 
truppe  nazionali  di  Linea  ,  e  la  Ghardla  Nazionale ,  ed  al  ! 
diiUcile  ancora  di  provvedere  alla  guerra  patriottica ,  cb^ 
questa  appunto  più  che  in  ogni  altra  città  di  Sicilia  ha  av 
ed  ha  tuttora  luogo. 
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Ed  a  tanta  Macia  siccome  ho  risposto  con  zelo  ed  attività 
Bno  ad  oggi ,  vorrei  pur  proseguire  a  rispondere  «  o  signore, 
■M  mi  è  del  tutto  impossìbile.  E  prima  di  ogni  altra  causa* 
^aèlla  di  salate  »  mio  malgrado ,  m*impediscono  di  far  sacri- 
Ilio,  sì  come  vorrei  «  di  ogni  ora  di  mia  vita.  A  questo  prì- 
notivo  tutto  individuale  9    molti  più  rilevanti   e  che  ri- 
irdano  il  bene  generale  se  ne  presentano  »  che  uniti  a  quel 
imo  f  concorrono  a  forzarmi  ad  una  rinuncia  di  tanto  ono- 
le  incarico.    Tale  è  più  che  ogni  altro ,  la  mancanza  di 
«ordinazione  osservabilissima  nelle  squadre ,  le  quali  seb* 
truppe  non  regolari  «  pur  tuttavia  ne  tengono  le  yecL 
A  aggiunga  a  questo  i  disordini  cagionali  dalle  stolide  pre* 
pMìoai  di  molli ,  direi  quasi  de'  pi4  >   la  non  curanza  dei 
""^pi  ali*  adempimenti  di  quanto  loro  viene  ingiui^to;  presun-. 
Une  illimitata  »  e  quindi  difello   air  osservanza  di  ciò  che 
è  dovere  e  perfino  de'  principi  di  buon  senso ,  e  di  educa- 
lione  ;  e  tanti  altri  che  molto  lungo  sarebbe  1*  enumerare. 

ÌÀ  mezzo  a  colanti  ostacoli  »  il  solo  più  ardente  , .  le  in-^ 
tnoiooi  più  giuste ,  il  più  vigoroso  carattere  ,  deggiono  dl^' 
noevilà  tornar  vani  ;  e  questa  inutilità ,  io  ,  o  Signore  '^ 
coi  nasnmo  dispiacere  ,  ho  dovuto  provarla. 

Le  speranze  quindi  che  Sicilia  volge  sopra  di  me  potreb- 
tero  andare  incompiute ,  ed  io  non  debbo ,  non  voglio  che 
per  in  solo  istante  ella  debba  slare  in  forse  della  sua  Ss- 
Ikità. 

Si  «ompiaecia  ella  adunque  ,  o  Signore ,  di  esporre  a  S* 
B.  il  Ministro  di  Guerra  e  Marina  queste  mie  riflessioni  »  e 
coerentemente  ad  esse  ,   lo  supplichi  ad  esonerarmii  dair  o-  . 
Dorevole  incarico  da  me  finora  sostenuto  ,   e  che  da  questo 
piBto  rinuncio. 

Il  Comandante  Genende 
f  EiaoTTi 

U  signor  Camm$9sario   del  po- 
lene BeeeuUvQ  in  questa. 


:    •»    . 
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Comando    Gtmerde  miikurt  del  YaUo  ài  M$$$ima  —  H» 

uà  II  i»  iéprOa /«#& 

f^^là  téma  cbe  fier  fia  regolare  non  potesse  cerretani 
TE.  V.  questa  mia,  ardisco  dirìgerla  direlliiMBle. , ft 
la  prima  ed  nltima  voKa  che  arrò  dimenticata  la  sabort 
nazione ,  e  F  B.  T.  me  ne  vonrà  ftre  scusalo.  * 

Onorato  nel  modo  più  lusinghiero  per  lo  incarico  chs 
Governo  Siciliano  mi  assegnava  in  qaesta  Citfà  »  io  ni 
recava  colla  vìva  speranza  ,  e1  llerrao  volere  éf  fiirglìt 
pél  mio  zelo  e  per  le  mie  fatiche  dimostrala  la  piA  aNa  gr 
titadine.  Vi  grangeva  »  e  dava  tosto  opera  a  ciò  che  io  4 
vteva.  Sai  mio  principiare  la  poca  otHinazìoiìe  dette  ii«ad 
armate  m' impose  di  adoperarmlvi ,  e  dopo  falche  sia 
rloscti  ad  avere  in  esse  qnanlo  poteva  deslderatii  per  V\ 
liialità  che  veramente  in  thodo  phivvisoiio  tengono  ie  vi 
di  troppe  regolari ,  obbedienti  qniodi ,  ed  anhiiaie  alla  1 
tlca.  Si  die  più  tardi  opera  al  volontario  arrollamentOy 
corsero  sìccoùie  corroiio  ancora  voléfiitérosi  I  gfovnaf  é% 
CUtà  e  del  contado  ad  allietarsi ,  di  modo  che  coiapladi  { 
sofio  dtfe  Rrtlagfiobì  ^  e  colta  massima  celerità  vaino  €« 
pfeiidotoi  gli  altri. 

Ed  ora  nelle  squadre  e  nel  volontari  massimo  ò  Toi^iai 
la  subordinazione.  Etide^l'ordine  era  purancbe  ne'primi  tea 
fra  coloro  cbe  alla  somma  delle  cose  militari  presiedono.! 
tardi,  e  adesso  precisamente,  qoen\)rdf  niB  tenne  a  inaacare.  L 
tal  quindi  colle  pretensioni,  coi  puntigli  ,  col  difetto  di  ba 
senso  ,  né  me  ne  dolsi  ;  1  miei  sacri  Gel  erano  chiesti  da 
Sicilia  ,  e  animoso  io  li  compieva.  Ma  ogni  mio  sforzo  te 
nò  vano ,  e  quel  che  è  più  quasi  disanimato  non  trovo  ] 
via  che  mi  resti  a  battere  per  ricondurre  V  ordine  e  la  s 
bordinazione.  Sì',  Eccellenza  ,  lo  dirò  col  massimo  dlspiac 
re  ,  e  non  senza  vergogna  di  alcuni  ;  la  subordinazione  i 
non  hanno  durato  fatica  a  sommeltersi  i  giovani  volontai 
la  subordinazione  dico  ,  va  quasi  dimentica  da  coloro  e 
educati  alla  disciplina  militare  sono  in  capo  dessi  obietli 
più  rilevanti.  Non  sarò  a  ricordare  i  casi  giornalieri  nei  qa 
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i  si  oUrep^issano  i  Umili  delle  proprie  attribuzioni  ,  e  fino 
olla  pretensione  di  averne  la  ragione  e  il  diritto;  nop  sfrò 
[  dire  degli  arbitri  che  troppo  lungamente  dovrei  trattenere 
'E.  V.  ;  ma  solo  on  fatto  io  citerò  e  quanto  appieno  com- 
irovante  le  mie  asserzioni  V  £•  Y.  giudicherà. 

Da  codesto  Ministero  di  (guerra  e  farina  mi  venne  iattp 
rimprovero  piEircbè  non  esiercÀtassi  le.fipazioni  di  Pre«ìdepte 
il  Consiglio  di  difesa  io  Miossina  dietro  che  a  ciò  portavf 
un  ordine  espres^  del  i«edi^ii^.  A  pormi  in  perfeUo  a/b- 
cordo  colie  auUiFUk  da  eni  djpendo  e  pejr  non  re^^a^e  dispe^ 
ai  coniponanti  di  dqtto  Cpnaigllp  .qoI  retel^mo  dei  mji^i  jd^ifM 
I  prwe#rlo  «  mi  PQ^  in  r»Mpp^  col  signor  Coj^fiipis^AQ 
iel  Potere  Esecutivo,  e  dietro  una  conferen^  con  fisso ^  [a 
ilihtiìlo^  lo  aQHv^KP^Qto  ffBnipoiraoeo  di  de^lp  .Consiglio  ,  /il- 
tm  la  $tìS9m9ÌRti^  A'  «rroji  ^viMa  Ipogo  ip  ¥es9iffa  ckhi  rer 
ciproct  i4itMlg»(^a  noU^n  9  fi  dei  iiegi ,  p^r  ccvpxq^irlo  p^ 
ii  M  9nPT9  6«AtQ  U  m\»  pise^iflcm^  >  <^ve  il  biìffogpo  Ip 
avesK  richiesto. 

In  wwafguyffin  ne  4ira9«i  .Q(Qcip  .«l  CoqsJi^lV)  fpperiormf n- 
le  Uidi^tpi,  41  9^^  /CQOpscepdQ  i  mii^i  <hr4tti  j^  prc^flAfìclo^ 
if Belate  4qy^  cbioare  if  c^apo  »  t^to  più  plv&  r  ifjij^  s^ió 
«M9  iM$iwrtyalo  p^wip  Àa^m  ^reJW^  prpiVQHnlo  da  ana 
soqiensioiie  di  esso  meramente  ten^poriii^. 

la  ,r|iM8|a  jBhfs  #e  Qbbi  ?  J!(Qn  pe  d^rò  gin^li^o .  (pa  folo 
mia  iQopii  »  .^  r  £•  y*  potrai  tr^re  imdpxione  ^nÙ^  solpr^M" 
M1Ì0MÌU  ilUWU  ^l^i  i^Mf^i  ^ie  ^«lÌ- 

»  Nel  ricevere  il  suo  ufficio  ho  riunito  ilCensigli(f.4II>i* 

»  Esso  Consiglio  alla  unanimità  considerando 
»  1*  Che  la  sua  composizione  è  avvenuta  jireyio  orbine  e 
ntrmlmlf  iilvHo ,,  deliberato  dal  Comitato  di  Guerra  ;  e 
che  |wti  non  può  essere  disciolto  se  non  se  previo  l'  or- 
dine delle  stesso  Comitato ,  o  dell*  Autorità  che  lo  ho  so- 
stituito. 

»  2*  Che  essendo  il  Consiglio  sudetto  stato  riconosciuto  dai 
Ministro  della  Guerra  in  tutte  le  varie  incombenze ,  e  da 
quello  approvato  »  non  può  cessare  il  corso  delle  sue  ri  ar- 
nioni se  jprima  dal  Ministero  non  si  emanano  gli  oppor- 
toni  oi^éfaii. 

»  3*  Cile   1   componenti   il  Consiglio  essendo   lìberi  citta- 
dini ,  e  militari  devoti  alla  patria  ,    non  credono  potersi 
condarre  innanzi  le  attuali  operazioni   di  guerra ,    senza 
no  permanente  Copi^gfio  di  difesa. 
>  Sopra  tali  considerazioni  ha  deliberato  di  contipnare  le 
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>  sae  ledale  «  e  consegaente  a  le  stesso ,  la  ìotìU  «  qaaiMfo 

>  le  piaccia,  a  presiederlo.  Il  Presidente  etc. 

Posso  io  mai  sperare  di  soddisfare  ai  veri  bisogni  ,i  alla 
giuste  inchieste  di  Sicilia  ,  al  grave  incarico  aflSdatorai  T 

Dietro  tale  esposizioni  di  cose  V  E.  V.  mi  permatlerà  di 
aggiungere  alcuni  altri  riflessi  non  meno  importanti. 

Le  cose  di  Sicilia  prendono  un  andamento  di  lentem  io- 
definibile;  e  questa  lentezza  pare  dovea  subire  un  maggio- 
re aumento  dietro  la  sospensione  di  armi  superiormeote  te- 
dicata  ;  la  mia  opera  quindi  in  Messina  si  riduce  a  cosa  di 
picciolissima  entità  cui  può  benissimo  provvedere  altra  per- 
sona ;  e  quanto  fosse  più  rilevante  non  mancano  gli  aMli  a 
poterla  sostenere. 

In  questo  mentre  le  cose  d*  Italia  vanno  progredendo  In 
nn  modo  meraviglioso.  La  gran  causa  dell'  Indipendesa  Ita- 
lica chiama  a  se  tutti  gl'Italiani.  Solo  io  resterò  sordo  allo 
invito  9  neghittoso  in  Skilia  y  come  non  esisto  pel  resto  d' I-^ 
taUa? 

V  E.  V.  non  può  non  convenire  che  il  mio  sacrificio , 
restando  inoperoso ,  come  toma  vano  a  Sicilia  »  poò  to- 
gliere nn  braccio  a  tutta  Italia»  I  miei  desideri  »  le  mie 
speranze  ,  la  mia  vita ,  tutto  va  assorbito  neUa  idea  del- 
l' utile  per  la  patria  terra. 

Mi  si  toglierà  di  poter  adempiere  un  bisogno?  Noi  crede. 
Eccellenza  »  in  vista  adunque  di  quanto  ho  esposto ,  calda- 
mente lo  supplico  ad  esonerarmi  dallo  incarico  affidatomi  in 
Messina. 

Molti  figli  a  Sicilia  possono  del  pari  e  condegnamente  so- 
stenerlo. 

DeU'E.  V. 

UmiL  Dej9.  OM.  Setifo 

RiBOTTI 
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Mereoldì  2  Maggio. 


Mio  Caro  Ebrico 


Riscontro  la  tua  gratissima  lettera  or  ora  arrivata.  Io  e 
Carlo  abbiamo  preso  ì  nostri  posti  sul  Vapore  Vesuvio.  Non 
ti  dico  della  nostra  noia»  molto  più  che  ci  vediamo  frasca- 


lOf 

rati  in  vn  modo  tutto  veramente  dispiacevole.  Qui  questo  ge-^ 
■lo  di  Uffiziali  f  e  volootart  stanno  dispiacintissimi  non  ve- 
irado  Ribotii ,  mentre  credono  non  vi  fosse  mai  stala  l*idea 
idla  spedizione  di  Calabria  *  e  che  il  Ministero  li  ha  man- 
Mo  a  Tilleggiare  in  Melazzo  per  toglierli  da  Palermo.  Que- 
sto solo  li  iMula  per  farti  conoscer^  la  nostra  posizione.  Io 
i»  continai  segnali  telegrafici ,  e  intanto  non  ricevo  aleuna 
risposta.  Non  posso  partire  perchò  soltanto  la  mia  presenza 
■antirnn  emeora  riunita  tanta  gente  disgusiatisstma.  Non  scri« 
fo  a  RiboUi  perchè  mi  pare  che  non  abbia  il  tempo  di  ri<* 
fondermi. 

L'  aggiornamento  della  spedizione  mi  fa  temere  molto  della 
ìmoma  riueeita  della  stessa.  Non  debbo  aggiungerti  altro  per 
ia  roba  che  devi  portilrml  quando  che  sia  che  si  dovrà  par-* 
tire  ;  soltaato  dovrai  raccomandare  a  Mongano  di  raccogliere 
la  iiiCanta  roba  ,  i  libri  ec.  ec.  ,  e  conservarli.  Addio  Er- 
rico mio  abbracciami  Giovanni»  Mnlfari,  Mongano,  Scalia  ec. 
ee.  Tute  e  tante  cose  alTettnose  a  Ribotti.  Addio ,  abbrac- 
ciami. 

Giacomo 

il  s^nor  Errico  Pieani  in  Po- 
Urmo. 

À  Bardo  il  Vesuvio  3  Maggio. 

P.  8.  Dovresti  domandare  a  Sabatino  se  la  lettera  che  dammo 
a  Fiorentino  partì  per  Napoli  colla  Bfaria  Cristina. 
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Hinietcro  della  Guerra  e  Marina  —  Ripartimento  /*  Cor:  ò* 
Sim.  28U.  ^  PùUrmo  4  Maggio  1848. 

Sioifoax 

I  caratteri  d*un  uomo  che  col  braccio  e  con  la  mente  ha 
taolo  contribuito  alla  rigenerazione  Italiana  ,  mi  hanno  ve-« 
Tuaente  prodotto  un  tal  piacere  »  che  solo  può  concepirlo  chi 
naprende  cosa  sia  amor  della  patria  ;  pure  un  fai  piacere 
t  italo  in  me  mollo  diminuito  nel  leggere  la  idea  che  lei  ha 
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concepita  di  voler  lasciare  la  nostra  Sicilia  :  lei  eoiiosee  be* 
Ile  cbe  la  ricompensa  più  nobile  che  possa  dare  un  paeis 
libero  e  rigeneralo  9  si  ò  quella  di  affidare  il  comando  deUt 
Armi  alle  mani  di  chi  con  molta  perizia  per  moki  anni* 
ha  cootribaito  a  questo  risorgimento;  e  quindi  laSicUiari* 
conoscendo  ia  lei  no  nomo  che  con  tatti  i  mezzi  si  ha  coo- 
peralo per  la  sua  libertà  ed  indipendenza,  non  troverà  osti- 
calo  per  deporre  nelle  di  lei  mani  il  riordinanMDto  ddr  in- 
tero esercito  Siciliano  per  così  rassodare  la  riaoqniati^  li- 
bertà :  lei  mi  ha  rimessa  la  cittadinanza  accordatale  dalla 
bella  Messina,  unitamente  al  signor  Fabbrizj,  questa  i^  pie- 
•eiiterò  al  Parlamento ,  e  dallo  stesso  domandando  la  nato- 
ralizzazlone ,  lei  non  d«bili  che  riceverà  quella  ricompensi, 
qfiif  toAqae  non  condegna  a'  suoi  meriti  »  ppre  baatevole  per 
mostrare  Ja  rioooosceaca  di  01»  libero  paese. 

io  non  parlo  del  gradim/eoto  ohe  lei  ha  incontrato  nel  po- 
polo Sifiiliaoo  per  jtoitio  quaoto  ha  adoperalo  mi  Messina , 
ad  in  iUOQie  ilaUo  stesao  non  posso  lare  altro  «che  raceomao- 
dare  di  proseguire  collo  stesso  zelo  ed  attività  ,  onde  aversi 
un  buono  ed  ordinato  esercito ,  e  viva  tranquillo  che  la  Si- 
cilia intera  riguardando  necessario  per  le  attnali  circostanze, 
sarà  sempre  riconoscente  a'  meriti  cbe  V  adornano. 

//  Ministro 
Pateeaó 
Jl  sipwr  D.  Ignazio  Ribotli 
MuUma 
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Mio  Caro  Errico 

Benché  nò  Carlo  nò  Giovanni  mi  lasciassero  mai  un  mo- 
mento, pure  sento  il  bisogno  di  averti  con  me ,  e  più  di  tatto 
vorrei  saperti  sempre  in  buona  compagnia  «^  Basta  tiriamo 
Innanzi  alla  meglio. 

Ti  acchiudo  due  lettere  ,  delle  quali  quella  diretta  al  si- 
gnor Orlandi  (1)  m'interessa  mottissimo  y  e  devi  darla  al  mag' 

é     *       •  '  '  '       '  .Iti 

(1)  Questi  è  quello  stqsso  cbe  dirìgeva  (a  lettera  a  Bomeo  io, 
Na|ioii 
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give  Filo  Gioenì ,  per  farla  'pervenire  con  liciire»  a  chi 
è  iiralla  —  devi  Eaceomanda»  a  Pilo  ài  soa.  lardare  «a 
MMte  i  cbmegnarla. 

9e  f«dl  II  Marchesino  Mirlo  la  le  mie  parti ,   come  pare 
con  le  signore  Albamente. 

La  tua  Ciinlglia  sta  bene  —  abbracciami  »  salatami  di- 
sUnlamenle  tuo  padre ,  e  credemi  sempre. 
Messina  6  maggio. 

//  tuo 
G.  LoKOO. 
Malfari  eh*  è  qui  vicino  ti  abbraccia. 
M  Séfmor  Errieo  Pisani   in 
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Ànama  il  Maggio  i848. 


Cabissimo  PEPPUfO 


Ginnli  qnà  trovammo  (  come  era  da  prevedere  )  entnsfa- 
»nio  grande  pe*  Napoletani  »  ma  nel  tempo  stesso  forte  inde- 
gnazione contro  II  nostro  Governo,  pel  tnrpe  abbandono  del 
Veoeli ,  dopo  T  officiale  e  solenne  annunzio  della  Spedizione» 
ed  il  sentire  da  on  giovane  Veneto  ,  mandalo  qnà  ad  invi>- 
care  11  soccorso  della  flotta ,  come  1  Veneziani  ci  aspettasse- 
ro »  e  con  quanta  impazienza  di  gioia ,  e  come  ci  preparas- 
itero  eoa  anticipata  gratitudine  accoglienze  ,  e  feste  fraterne, 
mi  trafise  V  anima  ,  e  mi  fece  arrossir  di  vergogna  per  tutti 
io  on  fascio  governanti ,  e  governati.  Fortunatamente  tro- 
vandosi la  flotta  ancora  qua ,  il  .Generale  Pepe  non  perdo 
tempo  ,  e  fece  fare  una  comunicazione  telegrafica  a  Napoli, 
ler  aera  mi  disse  esser  giunta  la  risposta  per  telegrafo ,  che 
per  ora  la  flotta  soprattenga  in  questo  porto.  Ciò  non  basta  ; 
speriamo  che  sia  principio  di  risoluzioni  migliori.  L*  Austria 
imbaldanzita  dall'  inerzia  del  nostro  Governo  ,  ha  dichiarato 
il  blocco  di  Venezia ,  e  con  due  fregate  »  ed  alcuni  legni  mi- 
nori (  forze  per  certo  impolenti  ad  offendere  quella  ben  mn- 
nila  Città  )  le  fa  peraltro  grave  danno  con  V  Impedire  il  com- 
mercio. Bisogna  dunque  assolutamente  (  se  non  vogliamo  ri- 
maner con  carico  grande ,  ed  eterna  infamia  di  aver  tradita 
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In  rau»  italiana  )  che  la  lloUa  nostra ,  rinforzala  di  qml- 
olM  altro  legno  «  prenda  V  offensiva  *  sblocchi  Venezia ,  e 
distrugga  la  marina  Austriaca ,  il  che  le  Terrà  fatto  taoto 
mangiormenle ,  che  la  flottiglia  Sarda  è  già  in  via  per  coo- 
giungersi  seco  «  partita  da  Genova  il  26  Aprile.  —  Meotre 
Carlo  Alberto  (  come  leggerai  da*  giornali  )  combatte  a  Pi- 
strengo  e  poi  a  Bnssalongo ,  dove  forza  1500  Austriaci  a 
deporre  le  armi ,  poi  di  là  dair  Adige  a  Ponton  *  e  riporti 
una  splendida  vittoria  (  3000  Tedeschi  morti ,  feriti ,  o  pri- 
gionieri ,  Ira  i  primi  il  principe  Jons  e  Taxis  ,  tra  i  se- 
condi Il  Barone  d*  Aspre  ,  e  Ira  gli  ultimi  il  Principe  di 
IJchtensteIn  );  mentre  il  Generale  Pontificio  Ihirando  »  aeoot- 
dato  dal  nostro  valoroso  Ferrari  marcia  velooeraenle  a  cooi- 
battere  Nugent  nel  Friuli ,  mentre  anche  i  Toscani  si  distin- 
fuono  in  continui  scontri  sotto  le  mura  di  Mantova ,  il  no- 
stro Governo  ha  ordinalo  le  cose  in  modo  che  le  avviale  trop- 
pe (scarse  rispetto  a  tanta  parte  d* Italia  quanto  noi  siamo) 
non  giungeranno  in  linea  di  operazione  prima  di  Giugno.  In 
vece  la  pìisiiione  marittima  potrebbe  essere  proprio  decisi- 
va t  liberar  Veaeiia  ,  minacciar  Trieste ,  ed  alcune  nan 
servirebbero  a  condurre  truppe  «  dove  fosse  maggiore  Deces- 
sila di  soccorso  «  ed  opportunità  di  sbarco.  Queste  cose  ho 
voluto  scri\*ertl  «  affinchè  In  e  Carducci ,  li  Ino  energico  co- 
gnato ^  il  quale  caramente  saluto  ,  e  quanti  aJtri  siete  costà 
rtfì  e  caldi  amatori  della  causa  nazionele ,  aiutale  le  isUn- 
ae  che  si  fiuino  dal  Generale  Pepe  con  dimoUrujaomi  fo/fm- 
é$  ,  che  sino  potente  scoppio  della  pubblica  opinione ,  e 
fhnino  la  auno  al  Governo ,  vincendo  ogni  ostacolo  di  co^ 
le  »  sventando  tulle  le  mene  scerete  «  facendo  vergognare  chi 
è  capace  di  veiigogna  «  od  impaurire  chi  non  ha  altro  Dìo 
che  la  paura.  Ha  il  Re  come  mai  non  intende  che  rischia 
tallo  •  lasciando  lutto  a  Cario  Alberto  la  gloria  ddla  libera- 
dr  Italia  ?  Ma  li  chieggo  scnsa  di  aver  supposto  un  no- 
tki  ffli  palesat  tnlmdmr.    Intendiamoci  noi ,  e  Daocia- 


Tl  acciaio   nn'  ordine  dd  griorao  del  Generale  Pepe ,  Il 
qnaie  desidefa  che  sia  subito  ìKento  ne^'gìomalL  l^i  m*iii- 
carica  de*  s«oi  saluti  per  le. 
Scrìviaù  a  Bologna  »  e  credimi  iavanabUmente. 

H  ma  afrsMiialASS. 
Alcssa!cmio  POAIO 

il  Afuar  Aìi«ppt  drl  Br  StifflL 


um 
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L'  OPINIONE 

CIRCOLO  NAZIOlfALB  Di  MESSINA. 

&  volo  che  r  illastre  Ribotti  noo  dlmettii  il  oonlaiido  ééNa 
mnl  latciando  Messina  ,  irtia  pairia  aéhHUta  ,  mentre  darà  It 
sverrà.  Lode  a  lui  che  sempre  ha  combattuto  pel  popolo. 

Onore  al  Colonnello  Giacomo  Longo. 
IfefftM  ¥2  Maggio  4848. 
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hUmd^nza  del  Principaio  Citeriore  —  5/  VgLzio  —  nvni» 
—  Sotemo  ....  Maggio  4848. 

SioiroRE 

n  Solersi  ir.  da  Sotto  Intendente  di  Sala  sig.  MicMarcan^ 
gdo  Bcw  mi  aonnnzia  per  apposita  staffetta  qai  glanta  poco 
innanxl  «  che  il  nominato  Michele  Aletta  gli  abbia  trasmes- 
so r  acdbdoso  proclama ,  tendente  ad  ottenere  la  Costituzione 
del  1820,  riformata  sopra  più  larghe  basi,  non  che  un  uffi- 
zio per  lo  quale  premettendosi  la  nuda  e  semplice  assertira 
di  aver  fatto  ritorno   nel  Regno   il  già  Ministro   di  Polizia 
Marchese  Delcaretto  nello  scopo  di  organizzare  una  controri" 
tàiuzione  ,  egli  il  sig.  Aletta  deve  marciare  alla  testa  di  2000 
«omini  pel  perimetro  del  Distretto  di  Sala  onde  conservare» 
e  difendere  nemmeno  la  nostra  rigenerazione  politica»  quanto 
promuoTere  il  progresso  delle  operazioni  a  lui  ai&date ,    a 
Ter  la  proclamazione  della  Costituzione  del  i820.  Quindi  in- 
culca a'  popoli  r  essergli  noto  di  non  allarmarsi   alla  vista 
della  tèrza  »  e  di  far  pubblicare  nelle  piazze  >  ed  al  porga- 
UH)  il  tenore  del  proclama  sopraddetto.  Chiede  a  me  il  Sotta 
Intendente  il  come  regolarsi  nella  circostanza  ;  ed  io  che  non 
ritengo  veruna  prevenzione  su  le  Commissioni  da  lui  slansi 
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affidale  al  sig.  AleKa,  forse  come  Guardia  Nazionale  fo  soita 
per  pochi  inomenli  dal  partecipargliene  il  tenore  ,  e  non  lo 
faccia  che  m*  indaco  a  credere  ,  che  il  movimenlo  eh'  egli 
cerca  promuovere  non  sia  che  nn  abaso  della  fiducia  in  lai 
riposta  —  Ed  in  vero  tutto  annunzia  una  falsità ,  la  quale 
si  scorge  a  fior  di  evidenza  leggendo  il  proclama  a  cui  Te- 
desi  aggiunto  f  non  solo  manoscritto  di  carattere  del  signor 
Aletta  alle  parole  di  Viva  la  CosUtuzioney  quella  del  ^820^ 
quanto  la  data  falsala. 

£  mi  confermo  sempreppiù  negli  abusi  di  colai  alle  affl- 
ziali,  e  particolari  assicarazioni  di  non  essere  egli  raomo 
che  può  inspirare  fiducia  in  quelle  popolazioni  ,  e  che  anzi 
ci  aggiunge  «  veder  lui  alla  testa  di  una  nobilissima  e  deli- 
»  catissima  missione.  ...  gli  animi  non  poco,  e  fa  dubitare  di 
»  scopo  sinistro  ed  anche  di  aguato  per  parte  dei  retrogra- 
»  di  ed  oscurantisti  v. 

A  conciliar  dunque  1'  armonia  nelle  disposizioni  che  sodo 
in  debito  di  adottare  »  io ,  ripeto ,  soprassegga  per  poco 
dall'  emetterle  ,  e  le  dirigo  la  presente  per  un  impiegato 
che  è  spedilo  a  bella  posta,  pregandola  istantemente  di  ma- 
nifestarmi quali  incarichi  abbia  darsi  al  soggetto  che  ci  in- 
trattiene 9  perocchò  sotto  il  di  lei  nome  egli  agisce  ,  ov- 
vero ritirare  da  lui  ogni  qualunque  mandato  e  denotarmelo 
egualmente. 

Con  i  suoi  reclami  attendo  la  restituzione  del  proclama 
che  per  la  strettezza  del  tempo  le  mando  originalmente  a 
non  iu  copia. 

Per  V  Intendente 

Jl  Segretario  GeneraU 

Errico  M jucbriki 

M  signor  ConstabiU  Ce^daeei 
Colonnello  Comandante  la  Guardia 

Nam'onaU  neUa  Provincia  di 
Salerno. 
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Gisso  U  14  Magato  ié49. 


SiaifOBB 

AccoModo  il  ricapito  delP  onorevole  sao  foglio  marcato  del 
dì  13  andante  ,  mi  fo  dovere  riscontrarlo  che  al  più  presto 
le  sarà  trasmesso  nelle  forme  uno  stato  nominativo  di  tatti 
qaesi'  individui  proprietari ,  ed  agricoltori  possidenti  »  ca- 
paci a  Ibrmare  nna  colonna  di  Guardia  Nazionale ,  pratican- 
do neir  ugual  modo  per  Dauso  ,  Divieto ,  e  Sorro  ; .  neir  in- 
telligenza che  ognuno  si  farà  dovere  impiegare  T  entusiasmo 
patrio  per  vieppiù  rinforzare  lo  spirito  cittadino  —  M'ono- 
ri delti  più  valevoli  suoi  comandi ,  mentre  con  la  veraM 
stima  mi  dico. 

A  Wko  affezionatisi.  Servo  Àrnica 

FbìJCC£ÌGO  OVRAIO 

À  Sua  Eccelknxa 
tig.  D.  BartòUmHo  Loreto 
Meuina, 
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Caro  Peppino 


Due  righi  scritti  a  tutta  fretta  jioichè  il  corrlero  straor- 
dinario che  il  Generale  spedisce  ,  è  sulle  mosse. 

Questa  notte  egli  ha  ricevuto  per  espresso  un  dispaccio  del 
Governo  provvisorio  delia  Repubblica  Veneta  ,  un  dispaccio 
di  cui  ti  accludo  copia,  fi  urgènte  che  tu  lo  lacci  inserirò 
nei  pomati ,  e  eh'  esso  riceva  la  più  grande  pubblicità.  Nel 
tempo  medesimo  il  Generalo  gli  ha  scritto  energicamente  , 
e  di  uffizio  al  Presidente  del  Consiglio  ,  e  al  Ministro  delta 
Guerra.  La  flotta  parli  finalmente  questa  notte  per  Venezia; 


lOS 

Yado  an^'  io ,  ma  per  ragg inogere   tra  pochi  giorni  il  Ge- 
nerale in  Bologna.  Addio  credimi  sempre. 
Ancona  i4  Maggio  i848. 

Il  tuo  affezionanti, 
Alessandro  Poerio 
M  mffnor  Giuseppe  del  Re 
Napoli. 
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FaUrmo  16  Maggio  1848. 

CàMQ  FlttLlO 

Mi  fii  dolorofo  oltreroodo  sentire  la  partenza  del  signor 
Ribottl  y  lo  sapeva  da  molto  tempo  che  era  atteso  in  Lom- 
iMurdia  ,  ani  pigliai  qualche  sollecitudine  per  impedire  ciò, 
persuaso  che  la  causa  di  Sicilia  avrebhe  perduto  il  suo  più 
grande  sostegno ,  e  Dìo  non  voglia  che  ciò  si  verifichi  !  Io  ho 
vn'  altra  speranza ,  che  Messina  conoscerà  V  nerao  di  coi  ah- 
]>isogna  9  e  farà  di  tutto  per  serbarlo  in  sì  tremendo  bisogno. 
Tu  non  mancherai  di  riverirlo  da  parte  mia,  e  se  disgrazia 
Tuole  che  si  allontani ,  farai  in  modo  d' avere  sue  nuove , 
e  che  ove  potessi  io  rendergli  qualche  servizio  ,  mi  terrò 
fortunato  poterlo  servire.  Attendo  la  risposta  da  Castìglia 
pel  signor  Castagna,  ma  la  posta  s(a  sera  partiva  ,  e  mi  pa- 
re difficile  che  arrivi  in  tempo.  Anche  Peppino  doveva  scri- 
▼ertl»  per  darti  la  consolante  notizia  che  fu  latto  1.  Tenente 
dell'  Artiglieria. 

Farai  gradire  i  miei  rispetti  al  signor  Castagna  ,  benché 
non  abbia  il  bene  di  conoscerlo  di  persona.  D.  Luigi  è  pre- 
giudicato con  le  che  non  accettasti  le  cordiali  esibizioni  di 
tuo  cugino.  Mille  complimenti  air  ottimo  signor  Fardella  dì 
▼ero  cuore.  Ricevi    la  benedizione  ed  un  abbraccio   dal  tuo 

affezionatissimo  Padke 
M  mg.  Codite  Maiarct 
Messina. 

Il  Ministero  è  sempre  lo  slesso  all'infuori  di  Calvi  :  qni  <i 
è  alquanto  tranquillo  ,  ma  le  coi^e  vanno  a  lilcuto  ,  e  non 
f'  è  più  infelice  stato  del  provvisorio. 
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Pracincia  di  Principato  Citra  —  Dittrttto  di  Campagna  — 
Guardia  Naumude  —  num.  4.  —  Campagna  16  Maggio  1848. 

Signor  Colohhsllo 

0i  riscontro  al  di  lei  rispettabile  foglio  de'  13  correote 
mese  oam.  16  debbo  assicurarla  ,  che  questa  Guardia  Na- 
zionale animata  da  un  sommo  zelo  ]Nitrio ,  e  di  amore  per 
l'attuale  Governo  Costituzionale  tutta  pronta  si  mostra  alPe- 
lecuzioDe  dei  decreti  del  Nazionale  Parlamento  j  ed  a  tute- 
lare V  ordine  sociale*  —  Ella  quindi  inviata  in  qnetta  Pro^ 
tineia ,  gittò  le  fondamenta  del  tempo  novello  ^  nò  si  arrestò: 
elevatelo ,  finitelo  acciò  abbia  ella  lai  gloria ,  cbe  i  Cittadi- 
ni 9  e  questa  Guardia  Nazionale  a  lei  dipendente  sulla  mag- 
gior fronte  di  lor  mano  incidane  il  di  lei  nome  ,  ed  Ella 
su  di  essa  largisca  il  pensiero ,  e  gli  ilìa  protezione  ,  e  di- 
lesa  ,  onde  faccino  in  ogni  contrada  risuonare  di  ifesteggian- 
ti  applandimenti  la  di  lei  salita  a  jDepatato  del  Parlamento 
CoftituzioDale. 

Questa  Guardia  Nazionale  alla  di  lei  fede  ora  tutto  com- 
mette ,  ed  in  lei  riposa.  Ella  uomo  di  profonda  dottrina , 
d' immenso  saper  civile ,  di  sensi  liberi ,  e  leali  ascollatela  » 
diiciidetela» 

Il  Capitano  della  (7.*  Nazionale 

FaAKCESCO  ClPKTI 

ÀI  signor  Colonnello    Coman^ 
iante  la  Guardia  Nazionale  del^ 
la  Provincia  di 
Salerno. 
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RAPPORTI  TELEGRAFICI 
1/  MonUleone  16  Maggio  1849. 

li  Ministro  della  guerra  e  marina ,  a  tutti  gì'  lotendeoli  • 
Comandanti  le  Armi. 
Le  Camere  legislative  non  han  potuto  aprirsi  questa  maiit 

15  Maggio  y  a  causa  di  una  tale  collisione  »  suscitata  dalla 
Guardia  Nazionale  della  Città  di  Napoli ,  contro  le  Reali  mi- 
lizie ;  adesso  che  sono  le  ore  19  la  calma  è  perfettameuta 
ristabilita  ,  e  con  apposito  decreto  verrà  in  breve  assegnato 
altro  giorno  per  l' apertura  di  esse  Camere,  provvisorìameota 
differita. 

Dal  posto  di  Napoli  alle  ore  19  del  di  15  corrente. 

2.*  MonUUone  i6  Maggio  1848. 

Signor  Intendente 

In  punto  che  si  contano  le  ore  20 ,  il  signor  Ispettore  T»« 
legraflco ,  mi  ha  trascritta  la  seguente  segnalazione  Tele* 
grafica. 

La  Guardia  Nazionale  di  Salerno  alla  Guardia  Nazionato 
delle  Calabrie. 

Si  dirjgga  subito  perchè  la  Patria  è  in  pericolo  »  e  la  rap- 
presentanza Nazionale  minacciata. 

Da  Salerno  16  Maggio  ore  H. 

S.''  MonUleone  16  Maggio  1848, 

li  Ministro  della  guerra  e  marina  »  a  tutti  glt  Intendenti  e 
Comandanti  le  Armi. 

Napoli  è  perfettamente  tranquillo  ,  T  ordine  pubblico  in- 
teramente ristabilito» 

Dal  posto  di  Napoli  alle  ore  14   di  questo   i^tesso   giorno 

16  corrente. 


Ili 

4.*  Pizzo  46  Uà/giù  4948. 

SnifOB  IiimiDKfiTS 

Onesto  n(Biiale  di  dettaglio  signor  Ruggieri  mi  ha  scritto 
fUBlo  segue  : 

»  Dopo  la  partecipazione  fattale  col  mio  nflìzio  della  cor- 
»  reote  data ,  nomerò  6.  ,  stimo  necessario  aggiungerle  per 
»  sua  opportuna  intelligenza  »  che  con  se;$nalazione  circolare 

>  di  questa  stessa  mane  si  è  annunziato  da  Napoli  che  ivi  tutto 

>  è  tranquillo  »   e  che   V  ordine  pubblico  si  è  perfettamente 
»  ristabilito  ». 

Ut  ll^^t'o  Ginàiee 

SaTZBIO  liuSOLIKO. 
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Fiatili^)  Caiissimo 

La  patria  è  in  pericolo ,  corriamo  a  difenderla  ,  cada  per 
Dio  il  tiranno ,  ed  assicuriamo  la  nostra  libertà  una  volta 
per  sempre. 

Qui  tutti  slamo  pronti  a  partire ,  ed  attendiamo  la  chia- 
mau  del  Capo  Distretto ,  credo  che  anche  voi  sentite  Tamor 
éella  gloria  ,  ed  i  pianti  della  patria  comune.  So  la  vostra 
beir  anima  ,  e  comprendo  di  quanto  è  capaci^.  Partiamo  dun- 
que ,  e  ci  abbracceremo  nel  punto  di  riunione. 

Aìcevei  la  tua  carissima  lettera.  Abbraccio  Filippo  e  tutti 
i  Fratelli ,  ed  offrendomi  sempre  ,   ti  priego  a  credermi. 

SO  MÈaggio  i848. 

V  affezionati 89.  A.  e  S. 
LoRKNKO  Mancini. 
M  G4aròaii$9imo  Cittadino 

D,  Sieda  Ptitaiini 
Confluenti. 
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BULLETTINO  N.*  2, 


L'anno  1848  il  21  maggio  alle  ore  10  a:  ni:  in  Catanzaro. 

Riunito  il  Comitato  di  Salvezza  Pubblica  sotto  la  Presi- 
denza deir  Intendente. 

Dopo  essersi  data  conoscenza  dal  medesimo  al  Comitato 
istesso  delie  deliberazioni  prese  da  quello  della  Calabria  Q- 
tra  contenute  nei  bullettini  nnm.  3.  4.  5.  e  6. 

Ha  deliberato. 

1.  Che  indipendentemente  delle  offerte  volontarie  stabilita 
colla  precedente  deliberazione  si  promovesse  l'amor  patrio  di 
tutti  i  contribuenti  della  rendita  fondiaria  ,  onde  saldasMn 
il  loro  debito  scaduto  a  tutto  il  giorno  15  aprile  proisliiQ 
passato  in  mano  dei  rispettivi  Esattori  e  questi  versarlo  st- 
bito  presso  i Ricevitori  distrettuali,  da  cui  saranno  trasmei' 
se  le  somme  a  questo  Ricevitor  generale ,  il  quale  le  rilM>- 
rà  a  disposizione  di  questo  Comitato  che  le  addirà  al  mw- 
lenimento  del  contingente  della  fòrza  attiva  che  dovrà  te- 
nersi pronta  a  marciare. 

2.  Di  subito  scriversi  al  Comitato  di  salvezza  pubblicati 
Monteleoiìe ,  onde  impedire  a  quei  Ricevitore  distreltoie 
rinvio  di  qualunque  sia  menoma  somma  in  Napoli  ed  li 
Reggio  come  già  si  è  praticato  in  questo  Capoluogo,  e  rite- 
nere le  somme  medesime  a  disposizione  del  Comitato  oeuCiile 
e  distrettuale. 

.  3.  Che  debbansi  istallare  delle  Commissioni  nelle  rispetti- 
ve  Sedi  Vescovili  ,  da  nominarsi  dalla  sezione  di  finanze  il 
questo  Comitato  >  onde  verificarsi  le  Casse  delie  rispettive 
Diocesane  amministrazioni ,  e  fare  sì  che  i  Cassieri  delle  me- 
desime versassero  immantinenti  le  somme  che  si  troveramio 
preesistenti  a  quelle  di  cui  potranno  essi  risultar  debitori» 
presso  questo  Ricevitor  generale ,  onde  farne  lo  stesso  uso 
come  si  è  stabilito  neir  art.  1. 

4.  Il  Comitato  tutto  per  la  speditezza  delle  operazioni  ha 
riconosciuto  la  necessità  dal  suo  seno  formare  delle  Seziooi 
speciali  ,  onde  Incaricarsene  rispettivamente  degli  oggetti 
peculiari  a  ciascuna  Sezione  a^!  maggioranza  di  roti  lian 
nominato  componenti  della  : 


US 


Jt  • 


SEZIONE  DI  GUERRA 


Il  Colonnello  Comandante  le  Armi,  D.  Antonio  Migliaccio. 

II  Capitano  Comandante  la  Guardia  Nazionale,  D.  Raffaele 
Lepiane. 

II  Ricevitor  generale  >  D.  Angelo  Morelli. 

D.  Cesare  Marincola. 

D.  Giuseppe  Bianohi. 

D.  Tommaso  Giardino  Ingegniere. 

D.  Pietro  Arcuri. 

I  qoali  restano  incaricati  di  quanto  venne  prescritto  col 
nom.  3.  della  precedente  deliberazione  presa  da  questo  Co- 
mitato il  19  maggio ,  coordinando  tali  disposizioni  colle  se- 
goenll  aUre. 

1.  Che  i  Comandanti  delle  Guardie  Nazionali  di  ciascun 
capo  Circondario  di  concerto  coi  GotnmdaoU  Mie  Guardie 
Nazionali  delle  comuni  del  Circondario  stesso  ,  assegneranno 
il  oonlliMiité  di  dascnii  còniuDe  in  modo  ad  avere  ooa  oom- 
fitgiila  A  tlKO  «omiiH  pei  Clreonéart  di  prima  classe  »  100 
per  ^vèlll  4i  seemida  elàsse  ,  «   di  40  per  quelli  41  lerttt 


1.  Formate  In  M  Modo  le  (sompàgnie  st  riuniranno  la 
clascu  eapo  Circondarlo  ,  e  si  elogeranno  li  prd|itio  Capo. 
Il  Capo  4i  ciascuna  tompagnia  nominerà  1  Comandanti  4i 
quatlfo  middiTistoni  die  satà  divisa  ciascuna  ooMpagnfa* 

3.  0ifani2zatl  In  tal  modo,  ogni  quattro  compagviie  ftNtao^ 
nmoo  «a  baltagHone  ^  il  quale  sarà  oomandato  da  un  Cai^ 
fKMniBala  per  elezione  dai  quattro  Comandanti  delle  eompa- 
gnle  ,  da  esegairai  V  dettone  nei  luoghi  che  saranno  desH^ 
cali  per  la  riunione  dei  battaglioni. 

4.  La  €0«iipagnle  organizzate  in  ciasoon  Circondarlo  atten- 
deraimo  gli  ordini  per  marciare  dal  Gomitato  Centrale. 

I  Ckraimdanti  le  diverse  divisioni  saranno  nominati  dal 
medeBiiiio  dì  eoncerto  con  i  Comitati  distrettaali  della  pro- 
vincia. 

5.  Sono  stati  nominati  per  componenti  la  Sezione  di  Fl- 
nan»  :  i  Signori 

^  Lnlgl  Caftsl  ^  Canonico  Greco  —  t>.  Tancredi  de  M- 
»  '—  D.  Gaetano  Meniehini  ^  D.  Francesco  de  Riso  — 
0.  Armodlo  Badolisani  —  D.  Bernardo  Stiriti: 

I  qnall  restano  incaricati  di  mettere  in  eseeadone  quanto 
trovati  disposto  nei  precedenti  articoli  1  e  S  ,  non  Che  di 
cnadiavare  la  sottoscrizione  volontaria  •    mettendosi  di  ao- 

11 


cordo  colla  Deputazione  eletta  colla  precedente  delìberaiioM 
del  19  andante. 

6.  Che  immaniinenti  dette  Sezioni  si  mettessero  nell'eser- 
cizio delle  funzioni  loro  rispettivamente  affidate. 

L'Intendente  PrtrìdenU 

Babone  Vincenzo  Massico. 

Il  Segretario 

Rocco  Susanna. 
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Palermo  23  Maggie  ¥848. 

*    Mio  caro  holio 

Non  ho  mai  trascurato  nessuna  posta  senza  scriverti ,  • 
mi  giunge  oUremodo  doloroso  nel  sentire  che  da  tre  orii^ 
nari  non  avesti  mie  lettere  ;  io  credo  però  che  mancaiui 
d*  indirizzo  ne  sia  stata  la  causa  —  La  tua  che  in  data  M 
20  non  potesti  dilungare  per  causa  del  corriere  che  partiva* 
mi  ha  non  poco  sorpreso  »  giacché  non  ai  deve  attendefe  v 
tale  istante  quando  si  hanno  molte  cose  a  dire,  e  le  tue  oe- 
cupazioni  non  sono  al  punto  da  farti  trascurare  le  sante  pio- 
messe  ,  anzi  si  direbl)e  che  vivi  nel  mondo  della  Luna  »  |^ 
che  qui  abbiamo  avuto  per  via  di  Telegrafo  continuate  ìi^ 
tizie  da  Messina ,  e  tu  non  mi  fai  cenno  di  nulla  ;  ciò  vi 
sorprende  veramente  —  Da  qui  parte  questa  sera  una  tpt' 
dizione  per  costì ,  per  quanto  si  dice  viene  a  riunirsi  sotto 
la  direzione  del  generale  Ribotti  per  passare  in  Calabria  > 
e  cosi  unirsi  a*  Calabresi  e  marciare  sopra  Napoli.  Le  disgra- 
zie dei  liberali  fratelli  Napolitani ,  pose  tutta  Palermo  te 
cordoglio  >  e  ti  posso  assicurare  che  si  farà  de'  grandi  sacri- 
iict  affine  di  aiutare  qnest*  infelici ,  in  tutta  la  sua  estensio- 
ne. Se  ciò  si  verifica ,  come  il  mio  cuore  desidera ,  non  de- 
vo tralasciare  di  raccomandarti  di  esser  prudente ,  e  non  ér 
lontanarti  mai  da'  tuoi  egregi  Fardella  e  Ribotti  :  io  sono  per- 
suaso che  questi  due  saranno  uditi  perchè  ottimi ,  co^  sa- 
rai certo  di  essere  guidato  da  persona  che  sa  qndlo  die  si 
fa  ,  ciò  ispira  coraggio  »  è  utile  alla  Patria.  Mi  duole  di 
non  poter  scrivere  ad  entrambi,  e  se  la  spedizione  non  avri 
luogo  oggi  y  allora  potrò  effettuire  un  tanto  desiderio.  Daaa- 


UbI  ooUxU  di  toMò  qaello  ch%  si  fk  costi  ;  qua  si  dicono 
Biiati  ooie ,  die  si  finisce  per  non  creder  unlla  «-  Tolti  di 
nuBiglla  ti  alibncciano ,  e  daodati  la  mia  patema  benedi- 
r  sloae ,  diiinito  ai  Incio  dei  caore,  tatto  tuo 

Àf^xianatiis.  Pùdr$ 
^1  fijf.  CocUte  Manjerot* 
Meisina. 
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Ilio  Ciao  COSTIBILX 

Qaesta  mattina  ho  mandato  T  amico  Landi  dal  Prefetto  di 
Clizia  f  chiedendogli  »  se  ciò  era  possibile  ,  un  passaporto 
far  Roma.  Mi  ha  risposto  che  volea  pensarci  ;  che  fosse  tor- 
Mtào  dopo  un'  ora.  Landi  è  tornato  da  lui ,  ed  ha  avuto  il 
passaporto. 

Io  credo  che  Cacace  ne  abbia  interrogato  prima  il  cekbr$ 
MUiiiiro  Bozzelli ,  senza  di  che  non  sarebbe  riuscito  a  ren- 
dermi no  tal  favore.  Aggiungi  che  lo  slesso  volea  conoscere 
da  Laodi  la  cagione  della  mia  partenza  ;  ma  Landi  gli  ha 
date  certe  risposte  da  non  cavarne  cottrutto  alcuno  —  Or  be- 
ne U  parte  ,  e  parto  domani.  Spero  di  essere  utile  quanto  voi 
eAlri.  Un  giorna  a  Roma ,  e  poi  subito  in  Aquila  —  Forse 
Verrà  con  me  Primicerio  —  Dall' Aquila  tornerò  a  Roma 
per  oondilodere  il  nostro  negozio,  sì  che  voi  altri  scrivotemi 
a  Roma.  Non  ci  è  bisogno  di  terzo  —  Alle  lettere  metterete 
sdo  qniislo  indirizzo  —  Al  sig.  Giuseppe  Leder ,  e  ciò  per- 
chè non  mi  veogau  tolte  da  qualche  spìa  napoletana  alt*uf- 
Izio  delle  Mtere  —  Ho  avuto  questa  mattina  lettere  d*  ^- 
ìessandro  JPà$rio ,  e  non  firmasi  —  Tradimento  da  per  tutto. 
Gom*  eravamo  finocchiati  da  questo  infame  !  leggetele,  e  da- 
tene coninnicazione  agii  Ufflziali  Francesi  »  perchè  sappiano 
flMgiio  da  qual*  nomo  siamo  governati  —  iktmiano  Àseante 
■i  ha  scritto  ancor  egli ,  e  mi  ripete  le  stesse  cose.  Per  ca- 
riti operiamo ,  ma  presto  :  altrimenti  saremo  tutti  perduti, 
lo  partirò  domani  dopo  mezzogiorno.  Prima  di  partire  at- 
tendo voetre  lettere  ,  e  vostre  istruzioni  —.Scegliete  una  per- 
nna  che  sia  in  correlazione  con  noi.  Se  non  parte  Mi- 
chele ,  egli  sarebbe  opportuno  a  ciò.   Il  paese  è  triiito  ,  ma 
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non  scaorato.  Tatti  sperano  in  noi  —  Abbandoneremo  noi 
qoesta  cassa  saotissima  ?  E  bod  yendìcheremo  bb  popolo 
tatto  TOitcagHato  per  lascivia  di  sangue  da  un  Re  Bombar- 
datore  ?  All'  opera  daaqae  con  $an^  freddo ,  #  prudenza.  ( 
quanto  ti  dico ,  aflinchè  non  abbi  più  in  testa  certe  chime- 
re 9  e  non  vivi  d' illusioni  —  Tu  m' intendi  —  Non  valutar 
troppo  gli  uomini  aUe  paróle  ,  ma  sì  ai  fatti  »  e  pensa  pare 
che  alcuni  si  mettono  ali*  opera  più  per  interessi  particoU- 
riy  che  per  bene  della  patria.  Attivi  i  compagni  !  Fortnna- 
tamente  tu  ti  trovi  coi  migliori  tuoi  amici.  Or  fa  di  consi- 
gliarti con  esso  loro ,  e  sempre  consigliali  soprattutto  col  too 
ottimo  Amico  Silvio  Spaventa ,  che  abbraccio  di  cuore ,  fo 
lo  stesso  agli  altri,  ninno  eccettuato.  Un  abbraccio  a  te  pure. 

TI  tuo 
Giuseppe  del  Ri 
Al  8ig.  Coitabile  Carducci 
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Ministero  della  Guerra  e  Marina  —  Bipartimemto  i.  —  Cor. 
4,  num.  S461  ^  ¥oUrvm  24  Maggia  i848. 

SiGIVOBB 

Alla  spedizione  che  il  Governo  nostro  si  è  piaciuto  affi- 
darle, viene  il  Maggiore  Francesco  Burgia  de' Duchi  di  Vii- 
lafiorita ,  con  due  Sezioni  di  Artiglieria ,  ed  il  quale  dipen- 
derà interamente  da'  di  lei  ordini.  Non  si  mandano  per  TAr- 
tiglieria  medesima  più  di  dodici  mule  ,  a  motivo  del  difello 
di  locale  nel  vapore.  Ella  però  ò  facoltata  di  filtame  quanto 
la  bisogna  richiederà  per  T  utilità  del  servizio. 

A  MifMt^ 
Patebnò. 
ÀX  sig.  Ignazio  Ribotti  Ispettore 
Generale  dell'  Esercito, 
Messina. 


HI 
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UnisUro  di  Guerra  e  Marina  —  Palermo  24  Maggio  i848. 

Signore 

Il  Signor  Casliglia  Comandante  della  Marina  Nazionale  del 
goo,  è  stato  incaricato  dal  Governo  di  recarsi  in  sua  unio- 
con  poca  anticipazione  in  Calabria ,  onde  conoscere  lo 
irito  politico  di  quelli  abitanti  e  potersi  risolvere  con  dati 
rti  lo  sbarco. 

È  ad  egli  aflidata  ,  come  uomo  del  mestiere  ,  la  incom- 
nza  di  scegliere  quel  punto  che  giudicherà  più  opportuno 
T  il  focile  e  sollecito  disbarco  della  genie ,  nonché  d.el- 
Arliglieria  e  muli.  Ciò  che  le  manifesto  per  la  di  lei  in- 
llìgenza. 

Il  Ministro 

i  ìig.  ispettore   e   Comandante 
U  Armi  si§.  Ribotti. 

Messina 
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Mio  CARO  Nicola 

Per  ora  non  posso  dirvi  nulla  di  precìso  delle  cose  ,  ma 
pero  di  venire  io  di  persona  costà  ,  se  al  Ire  cure  me  lo 
pennelteranno ,  o  tenervene  avvisato  con  staffetta  apposta,  il 
iK»tro  Comitato  questa  mattina  si  è  radunato  per  spedire  de- 
l\\  emissari  per  tutte  le  province  ,  e  farle  costituire  a  go- 
verno provvisorio  »  tenerle  pronte  alle  armi ,  e  muovere  co- 
"K  una  persona  sola.  V  estrema  ora  p<f  tiranni  è  suonata  » 
tempio  bombardalorc  Borbone  sta  per  giungergli  la  folgore 
<li  Dio  punitrice  di  tutti  gli  ascassini  ,  lodronccci  del  sangue 


US 

di.  quei  valorosi  che  morirono  pugnando  per  la  Santa  Cau- 
sa ,  gridando  ,  coraggio  fratelli  ,  il  nostro  sangue  inaflSa  le 
piante  della  libertà,  i  posteri  benediranno  la  nostra  me- 
inoria.  Mi  riserbo  scrivervi  come  desiderate  domani  »  o  dopo 
di  roani.  Vi  abbraccio  in  fretta  —  Addio. 
Cosenza  24  Maggio  i848, 

V  a/fezionatiss.  Amico 
F.  DE  Rosa. 
ÀI  Fratello  Cittadino  Nicola  Paladini 
Gonfienti, 
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Hio  càao  Nicola 


Adesso  è  il  momento  di  recarti  sabito  subito  in  Costtn» 
dovendo  combinare  un  affare  che  riguarda  il  pubblico  bene. 
Il  tiranno  bombardatore  senza  pietà  ha  fatto  mitraglian  i 
nostri  fratelli  di  Napoli ,  il  sangue  più  lo  rendeva  feroce , 
il  mostro  rideva  sulle  ruine.  Nicola ,  vieni  vieni  per  Db 
Santo  ,  e  facciamo  conoscere  a*  vili ,  al  bombardatore  »  le 
fiere  anime  nostre.  Nicola  addio ,  e  nella  speranza  di  vederti 
immantinenti ,  abbiti  un  bacio ,  un  abbraccio ,  un  voto  — 
In  fretta. 

Cosenza  26  Maggio  i848. 

il  tuo  amico  atnaiiss, 
F.  DE  Rosa. 
À  sua  Eccellenza  D.  Nicola  Paladini 
Conflenti, 
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IL  COMITATO  PROVVISORIO  DI  SALUTE  PUBBLICA 

DI  DIAMANTE. 

L' anno  mille  ottocento  quarantotto  il  d^  ventisei  maggio 
n  Diamatite. 

IL  COMITATO  PROVVISORIO. 

Visto  r  articolo  9  del  Ballettino  n.""  4.  di  cotesto  rispetfla- 
)ile  Comitato  »  col  quale  si  ordina  a  ciasean  Comune  un 
xNitiDgente  di  Guardie  Nazionali  le  più  elette ,  ed  atte  alla 
Barda. 

Considerando 

Che  i  Battaglioni  da  che  formati  in  virtìi  dell'  articolo  4 
leir  islesso  Ballettino  ,  dovranno  riunirsi  e  formar  campo  in 
Spezzano»  Albanese,  Castrovillari,  Morano,  Campotenese  per 
lolooda  ; 

Considerando  i  luoghi  mediterranei  essere  per  natura  istes- 
I  più  sicari ,  e  guantati  dai  campi  mediterranei  delie  altre 
rovincie  ; 

GMMMerando  dall'  altra  parte  i  luoghi  bagnati  dal  marò 
mi%  in  oontinao  pericolo  di  oppressione ,  mercè  i  Vapori  ; 

È  d*  avviso 

Che  oltre  ai  quattro  campi  nei  suddetti  luoghi  destinati , 
9  altro ,  ed  il  più  forte  sia  piazzato  nel  littorale ,  che  co- 
Uo  rispettabile  Comitato  crederà  il  più  opportuno.  Fatto  • 
ioso  nel  giorno ,  mese ,  ed  anno  come  sopra. 

IL  COMITATO  DI  DIAMANTE. 

Giovanni  Caselli ,  Economo  Carato  Precidente 

Michele  Capobianco,  Vice-presidente  2.^  Eletto 

Arcangelo  Caselli,  Sottocapo  Nazionale  Segretario 

Giuseppe  Leone        idem 

Luigi  Ferrante,  Capoposto  Teleg. 

Giuseppe  Maria  Caselli 

Errico  Ordine 

Saverio  Ordine 

Giovanni  Sini5ralchi 
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Daniele  Perrone 

Francesco  Ordine,  Gap.  Teleg.  al  ritiro 

Giuseppe  Ordine 

Francesco  Vagace 

Francesco  Leporini 

Giuseppe  Leporini  Comandante   della  Guardia  Naz 


40 

Mio  CARO  Figlio 

Ieri  sera  ricevei  eoa  1*  ansia  del  cuore  la  cerlezia  ci 
resti  corso  in  Calabria  ;  io  di  ciò  ne  era  certissimo  , 
nella  mia  che  avrai  ricevuta  ,  li  dava  la  mia  piena  a 
ne  tulle  le  volle  che  eri  con  Fardella  e  Ribotti ,  bada  ( 
allontanarli  mai  dai  loro  ordini  e  dalle  loro  persone  * 
tempo  io  devi  dividere  per  entrambi,  cerca  però  di  h 
ricarti  col  Ribotti.  Tu  ben  sai  t  che  col  suo  carattere 
do ,  fa  d' uopo  essergli  »empre  vicino.  Col  tempo ,  ciò  ^ 
di  somma  utilità  nella  tua  carriera  ;  io  prego  iddio 
guardi  da  qualunque  sventura  »  il  mio  cuore  è  calmo , 
mi  predice  nulla  di  sinistro ,  la  causa  che  difendiamo  • 
la  f  Dio  sarà  eternamente  con  noi ,  guardatevi  dai  irad 
ti ,  usale  prudenza  »  che  non  è  mai  troppo  »  nello  i 
conlra  le  tirannie. 

Saluterai  Ribotti  da  parte  mia  ,  di  unita  al  tuo  a 
padre  Fardella  »  al  quale  gli  dirai  che  io  lo  aveva  ] 
nulo,  con  la  mia ,  che  gli  avrai  di  già  consegnato,  co 
zo  di  Giunti  che  anche  lui  viene  a  dividere  la  gloria 
H)eriglio  ,  onore  ai  Prodi  liberi  ,  infamia  ai  schiavi  satc 
mal^izione  ! 

Ti  abbraccio  con  tutta  1*  affezione  deir  anima  mia,  s 
te  e  prudente,  conserva  il  sangue  freddo  nei  momenti  tr 
di  e  nel  darti  ti  bacio  del  cuore  ti  do  la  mia  paterna 
dizione  pregando  Iddio  che  esaudisca  i  miei  voti.  Ah  l\ 
saranno  esauditi  perchè  giusti,  perchè  santissimi. 

Il  Cugino  del  Presidente  è   nel  numero   che  altro 
altro  è  a  fare. 

Noi  siamo  tutti  bene  ,  tutti  ti  salutano. 
Palermo  27  Maggio  i848. 

Tutto  tuo  affezionatisi,  B 
Al  Sig.  Coclite  Manjeròt 

ÒUs$ina 
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Mio  Caro  Errico 

Ta  cernii  coD  noi  come  Comandanleii  quattro  odfle  peni 

<ii  montagna ,    che  si  spediranno  da  Messina  secondo  già  ho 

subillto  eaa  Orsini.  Scalia  ,  Carlo,  e  fiiovanni saranno ^aMo 

Slato  MaffkNre  ;  ma  sa  latto  qaesto*  ailaozio ,  trannai  taf  tv» 

liartenza  che  paò  rendersi  ostensihile  a  tulU.  Verrai  iPiWlin 

CaroM»  eicaica  di  farli  scegliere  da  Malfari ,  Onfiri-.e  Bo^i 

ooMiUi.  MaatraU  aabonlinato  9oa  Orsini  ^  diiai-  r4ateM0  m- 

lIvUM  ,  e.Gioyaapl.  MnUari  non  «(ève  sapere;  ,nieiDia, 4|tllm 

artana  »  e  solo  gli  dirai .  che  io  conoscendor  i  lnìfM 

tpempapiaie  ]UUtK>iU  ,   e  poi  ritornerò  sabM9  ».  ed  À 

Mio  per  questo  che  gli  dooianderai.la  «ila  aclaUa*^ ,ftioT«»n 

4efe  pcBMare  alla  mia  rotia ,  ohe  tutta  sart  posta  peUa 

V  6  ,al  miQ  cavallo  ricordargli  pure,  pei;  le;  pi4alff  n 

tSkm  ii  ùirà  dare  o  da  Sasso  »  o  da  qaalche  altro ,  mieninii 

■wJBiwi  nk»  aerrono  pev  flBe»;e  co»  le  piatole  hisOfn#iPep- 

«remili  0mM,  da  mettere iJnnansi   lajseUo*  .SI. devo;  poptMi 

la  eafeiza  di'seaderia.  Gipvaqaino  Apivrà^wrfliMk 

tea  OMO  ia  modo  che  oessano  potesse  soajiflff^ 

tare  éalla.mia  oadola  ta  CokiMa»  e  per  il  carialo  ^.db^ 

a  latti  «ha  io  V  impronto  a  Ribotti.  Nansi  deve  neanche  part: 

boa  ik^  8caUa  ,  e  di  Giovannino ,  i  quali  paniranoQ  gli,  nlA 

tiad  •  ai  all'  inaapata  di  tutti.  Vorrei  trovare  nelln  ▼al^Ml^. 

mrta  ^.pauae  »  lempariao  •   ed. altro;  per  scrìvere  »  e  aaclHl. 

la  lapia  par  diaegaoL  Uoorderai  a  RibotU  4i  portare  la  oeiiMl 

d*  Italia..  Sa  è  possibile  oltre  V  .unilIfNrme  «  vorrei. le  spalllMr. 

e  il  paolaUme  colle  fasce,  anche  un  altro  p^ntalpoe^di.  paiin 

aa  eal  gilè  corri^poadenla ;  ricordali  pure  dall'  oi:flogioii/  a 

daOa  anrpa  eoa  i  dna  portafogli*   la  «no  d^' sepri^tiiirlk 

dev*aann  aaa  borsalta  verde  di  aicuoedivoiiooi;  ì^  vqì^Ùpp. 

Keo  far  la  oMraviglie  per  le  mie  dAVoi^apat»  mentre;  >le  €qi|sa^vi4^ 

caoia  ric9ni0  di  mia  madre.  Mi  porterai  la  copppUt  IWIMn 

do  II  cappello  militare  f  che  ipi  darebbe  assai  tetidio.«w^)]^ 

li;  di  nuovo  ti  raccomando  il  silenxio.  Addio.  *  II)  Ino 

Milano  28  Maggio.  ;, 

.    Gucoaiwo. .:   . 
M  ii9.  Errico  Pisani  .,  . 

PaUrmo. 
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Treviso  3/  Maggio  4848. 

Caio  Risotti 

Sono  Hitler^  senza  una  riga  di  toi»  caro  mio  Oomatrtai 
ma'  lii^  iMnagino  cIm  amale  ptft  adot>rare  il  branéo  ete 
peMa»  e  perdo  tI  berdono. 

Hìopo  V  «Ititna  mia  da  Milano ,  déif«  feei  la  trtsiM 
(ttopeka  cke  il  GoTemo  faoera  ben  poeo  ptXC  annaimwia  i 
la  Thtfpa  •  che  Bla  poi  per  mancanta  di  éenari ,  o  par  i 
moiMre  la  necemltà  di  Mrsi  in  marno  a  €aiHo  JnmtHf  i 
lo  ad  »  M  misi  in  Tia^o  pel  Venelo  ^  Il  ^pmle  OM  In 
mente  liiiriacMato  dal  Generale  Nngenu  . 

Getcal  lettere  di  raccomandazione  per  Dnranéo  e  Vom 
e  avrei  potato  entrare  In  qnalanqae  di  «noMI  dna  Oi 
dT  armala. 

Mriittdo  etra  tacciato  di  tradimento  i  e  già  wendnie  a  ft 
Jilftwfa.  mrrarl  eMe  la  disgrazia  di  perdere  la  MflatfU 
Gorttnda  »  e  non  avere  pie  la  con§de«Ea  de*  Mioi  mH 
danftte  ninno  di  qnestl  partiti  pelea  convenirmi.  HèH  «il 
più  «cèlta,  e  fM  obbiigato  entrare  in  nn  Corpo  di  volontai 
aDeM  qdello  de*  IfllàneBi  »  cosi  detti  eroi  delle  larrM 
oompottò  di  70  giovani  armati  tatti  con  ctiraMaeA  BM 
danfne  ék  GMonnello  diventato  semplice  soldato.  Al  gkn 
dodtei  Maggio  ebidiiio  il  piacere  di  eontribnire  non  twcS 
bnon  esilo  della  giornata,  in  casa  i  miei  compagni,  sona 
snbordinati  »  ma  in  campo  si  fanno  onore  »  e  sono  V  aan 
ràflione  di  tatti  I  «aperlorlé 

Ylila  tiw  non  eravamo  disposti  troppo  di  a^|icttai^  an*' 
taeco  In  GRth  i  ma  che  tatti  1  giorni  fiiceiamo  sMIie  i 
seecÉlv  I  snoi  àvàmpeili  »  il  Tedesco  ha  crednlo  bene  i 
dare  P  asMm  alle  neitré  barricale  ,  ma  sempueemenie  fi 
deVMare  M  campagne  >  tnbars  e  saechenfare  tatti ,  e  t 
drtitqpet  Vfcenza  dove  ebbe  là  dotata  Meppa. 

Al  glomo  12  M  metzo  ad  nna  pioggia  di  patte  ^  ebbi 
piacere  di  Hir  la  conoscenza  di  Latgi  FlsbrM  fratello  di  I 
cola  ,  e  gli  diedi  la  dovala  strapazzata  per  la  Irascurai 
della  compra  di  armi  e  delia  polvere.  Ammiro  il  sangue  frc 
do  di  S....  neir ascoltarmi   più  di  mezz'ora   in  mezzo  i 
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mitraglia  ed  alle  fucilale.    Paolo  è  parlilo   in  vece  sua  per 
r  Inghilterra.  Nicola  era  nello  Slato  Maggiore  di  Fepe ,  ma 
jguoro  cosa  ne  ala  successo ,  adesso  che  i*  ovniala  Vajptletana 
è  ficiolla  —  Ah  inlaiBe  BorlxNie  •  •  •  m  Aée9t0  è  tf  Ifwii»  (ji 
eseguire  il  nostro  frogffUto  della  Calabria  ^  e  vorrc^  e|Mqre.9Sgi 
voi  a  liessina*  La  Maaa  d  arrivalo ,  ^  hf  oHe^p  if^\  jQo^ 
verno  di  Venezia  il   perpnesao  di  formare  un  CcipMMi^  Pl^i 
Corpi  franchi  »  i  quali  erano  qnasi  shandatl.  Or^  sonò  ^up- 
Dlli  sello  il  comando  del  Colonnello  Morandi ,  ma  qneatù  cir- 
ro Ribdli  è  vostro  posto  ,    e   tatti  vi  desiderano.  Carlo  Al- 
berto ila  perso  molto  negli  nltimi  giorni  neW  opinione  può^ 
bUea  :  la  s«a  inerzia  nuoce  immensamente  alla  soa  proclama- 
zione di  Ha  di  Lombardia  e  ,del  Veneto ,  la  quale  era  quasi 
sicnra  pocanzi  ;  oramai  trionfa  il  partito  repubblicano.  —  Si 
dice  che  siete  già    in  Calabria  alla  testa  di  8000  6iciliani , 
sperfame  «he  sia  vero  ;   inlaAlo  iiidritao  la  mia   hJUWi  à 
Heaslna  •    di  dove  verrà  spedita.   Nel  caso  che  trovate  due 
minali  di  temfo  scrivetemi  pare  a  Milane  ^  ijieMlè  «igsso 
ferMn  la  Tilt  dei  iaif  Srrant. 

I  leiaaihi  tengono  tnttoni  oecvpala  la  linea  della  Wtve; 
an  eWMa  orgunifiali  I  Corfi  ftanchi  aiid<»e«io  a  swiarti 
M  ìk  t  •ttreheraM  di  llhenn  Znochi,  11  «nato  lieM  Imi- 
an  m  JMnummva.  Dnranio  è  a  Vfcisosa.  Catto  AHmIo  i» 
»  Peschiera  ,  e  hlocca  f  li  aliri  fora  »  Menai  e 
1  Femreai  sono  wiglincchi  »  e  non  haìm  iiapppii 
#  Moasara  il  Forte.  Legnago  6  angora  In  UMmei  4ai 

■  ■■ .    ' >.ì 

Gariasiaip  Coloaaello ,  salntatemi  gii  amiei  di  Me^ 
atcMoraz  «lei  valae  Itèa  dóvoaé.  .       •  "> 

9.  NTUaté. 

La%i  ffiahdil  vi  manda  taaU  salali.  i 

P.  •«  Sa  potete  distaccarvi  dalla  Sicilia  venite  qaiv  Ha 

tasghiasimo  4*  aiioni  ò  aperto  al  vostro .  taJeaUr. ,  a 

fftt  vi  ho  dello,  siete  desiderato  da  Catti r a»  da  nea» 

■Éi  che  dai  vostro.  ^  ^^ 

S.  U.-    i . 
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(  Nel  cono  della  tUmpa  ei  è  pervenuto  quasi' alìro  eh  ' 

lèuriMtè  ìdiie  pubMickiamo  guit  onde  non  defiraudanie  i  »►  ' 

'«tri  lettóri.  Qoesto   è   (jiiello  stesso  che  venne  aflSsM  h  ^ 

alèitiii  siti  ^Napoli  nei  giorni  11  e  12  magpo  ed  a  ^ 
'^  féoé'  bv^ar^iEtmenie  seguire  la  dichiarazione  stenle 

.nptouìfiaoandrea  fiomeo,  nel  di  13  detto  ocst.  )  j 
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PROCLAMA 


JMIMJ^  fCBlBIlA  ALTA  ■AAlSTaATQlA   GKNTaALB  HU  BMIS. 

.1  i    '       '      ■    • 

<  >4aitailiil  ^  U  libertà  è  «n  frutto  squisilo  dam  wmà 
coglie  tra  le  spine  che  raccerchiano ,  #Baza  JMrsssiìiilis 
e  «mènlo  iaoriAclo  r  Approutaluvi  armati  ed  anileH 
litatwanle  alla  loem  Ugiom  iM  rimatto  appeoa 
jKt  la  Tosira  ^atrada.  L'ora  di  fiirci  giustiiia  riveadirtnli 
iiaestift  saeri  ed  imperscritiibili  diritti  ò  per  eoMflk  tm 
i  Inumi  si  proÉiBisiino  subito  ,  ed  a  riso  Sfatalo  »>  osi'*  ine 
apiipaggio  di  guerra  ,.  ai  mettano  tra  le  fila  de?  proil'slk 
«ÉpHanaranao  la  Sacra  Lsoiokb  —  I  militari  él  fpsMaisl 
SMÉia  Y  ^'  impiegati  di  ogni  ramo  di  aasministrsrtnae^a^ 
ranno  immediatamente  fucilati ,  se  ardissero  mostraM  a^ii^ 
alÉÉare  la  beneliè  minima  resistemm  :  se  poi  coaoorisnaas 
co*  mezzi  tutti  clie  sono  già  in  loco  potere,  algraa  rlsGlMl 
sarà  tenuta  generosa  e  giusta  considerazione  de'loroserrid. 
Le  nostre  fila  sono  rannodate  per  tutto  11  Regna  ;  la  mh 
atra  corrispoodenzu  con  tutti  i  patrìotti  d' Italia  »  dt  FnuMit, 
di  Spagna ,  d*  loghilterra  ed  altri  luoghi  si  è  ritamMatoi. 
ad  in  accordò  universale  noi  a  momenli  ci  soltevareaMi  a 
col  ferro  rendicatore  sguainato  atterreremo  per  aempfa  il  #* 
spotismo.  Il  grande  jechitstto  dsll^  Univbbso  non  ft 
sordo  alle  lagrime  di  tanti  oppressi ,  ci  riconcesse  la  lice 
amarrila  e  noi  ci  riconosciamo  ,  e  e*  intendiamo  nel  piaos 
a  neir  indirizzo  delle  nostre  operazioni  —  Uno  il  nostro  gri- 
do di  allarme ,  perchè  uguale  in  tutti  è  il  diritto  che  re- 
Tindichiamo  —  La  Costituzione  del  i820  !  !  !  Alle  armi,  alle 
armi  ;  il  Cielo  è  stanco  di  vedere*  Sovrani  e  Ministri  sper- 
giuri y  alle  armi  !  !  !  £  perchè  ogni  governo  provvisorio  di 
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■fcan  luogo  pona  oomporUni  cod  norma  generala  »  e  co- 
nne  di  giatiizia  per  ialto  il  regno ,  finché  il  Parìamento 
niooalo  GxUlaente  non  aTrà  emeeio  le  sanzioni  opportn* 
ì ,  ecco  le  norme  che  sono  state  accettate  e  sanzionate  «al-> 


1.  tara  sereramente  punito  chinngne  profittando  dell*  In* 
fmdooe  profanasse  la  nostra  Religione  Cattolica. 
%r  Sarà  dichiarato  pubblico  nemico  e  come  tale  iwllato 
nlWMive  ecclesiastico  che  abasando  del  sno  sacro  miniate 
»,  eccitasse  i  popoli  al  servaggio  in  qnalonqne  modo  dhH 
sdendoli  dal  preiidere  le  armi  per  rerindicare  la  costila* 
Doe  del  1820  solennemente    ginrata   dal  Re  ,  da'  Vescovi, 
iir  armala ,  e  da  tolta  la  nazione  ,   e  che  ci  è  stata  le- 
"esaa   dalle  arme  Tedesche  per  tradimento   osato  dal  Re 
lerginro  ,  e  da  pochi  depatali  e  generali  infami, 
i.  iarlsDeoll  sarà  dichiarato  poMilico  nemico  e  come  tale 
leilale  ogni  capitano  ,  nificiale  subalterno  »   soli'  ufficiale  , 
lalmqpM  •  persona  tiene  comatido  di  armi  «  che  non  si  ri- 
ilga  a  sostenere  la  Sacra  Legsoub  e  non  evita  lo  qpsvgl- 
eolo  del-  sangue  dltadlno. 

4.  .(jaalnaque  cittadino  concorre  liberamente  a  sommini- 
rare  veUovaglie  »  ed  ogni  altro  mezzo  di  sussistenza  alla 
uaiA  LiaieMB  e  riscuoterà  il  corrispondente  ricevo ,  e  sarà 
éimnliraln  e  preaa|alo  come  mf rRa  dal  Governo  a  misura 
le  se  ae  avrà  la  opportunità. 

5.  CUonque  Comandante  della  Sacia  Lboioub  non  darà 
iaUe  OQo^  de^  mezzi  »  e  de^  sussidi  ricevuti  »  a  chi  sarà  di 
^Ha»  seva  e^me  pubblico  ladro  condaymato  a'  lerri  per  setta 
sat^.isaoi  beni  saranno  confiscati  a  prò  de' cittadini  cha 
imaapa  essere  indennizzali  e  premiati»  Se  poi  per  aver  ri;^, 
dio  a  sw  particolare  profitto  alcuna  cosa  »  fosas  a<;cadato» 
le  la  sua  truppa  si  sbandasse  per  languore  »  sarà  fuciiato. 

<•  GUaiMiue  profittando  dell'  insurrezione  si  rivolgesse  a 
rivate  vendette  con  omicidio  ;  attentasse  ali*  onore  delle  Cs-, 
àijUft  ;  ^v^olasse  le  altrui  proprielà  come  promotore  di  guer« 
I  civile  schifosa  e  nefanda,  sarà  immediatamente  fucilato. 

7.  Tulli  1  militari  e  tutti  gì'  impiegati  che  per  la  causa 
il  ISSO  sono  slati  desliluia  ,  imprigionati ,  esiliati  »  ec.  sa 
woJamenlft  si  cooperino  atta  rivindica  di  quella  gÌQr^ù> 
sHUùloiie  saranno  reintegrati  e  promossi  ne'  loro  impifighi 
aveniantemente  ali'  anticliità  di  servizio  senza  iateri;njLicMfte, 
saranno  dal  tesoro  nazionale  indennizzati  equaipeat^  pepr  i 
nal  sollèrti  sotto  la  tirannìa. 

8.  Talli  gì'  impieghi ,  civili ,   militari  i   amministrativi  , 
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giodiziarf  »  e  bcneGct  ecclcsidsiici  saraono  dati  csclssitaBMh  \ 
lo  a  coloro   che  ooocorrono   co*  loro  mozzi  qaaiiiiiqic  alli   ; . 
•aera  rivindica   della  non  pcriinra   oosliUizloiie  del  IM^   ? 
proporzionatamente  alla  loro  capacità.  # 

9.  La  Guardia  Nazionale  ò  sacra  »  perchè  rappraioMa  la 
sovranità  del  popolo;  ma  perchè  gì'  intrighi  del  gofemo  fi 
ha  fatto  iotnidere  parecchi  birbanti  »  cori  tutti  i  baoni  • 
veri  Goardia  Nazionale  vestiti  della  loro  sacra  divisa  si  b- 
ranno  il  dovero  di  pronunziarsi  coraggiosamente  per  ta&i^ 
CIA  LBGiONfi*  come  parte  integrale  della  stessa  »  ed  i  prob- 
ni  qualora  non  deponessero  le  armi  immediatawBotB  lacasso 
fncilAti. 

10.  La  Sacia  Lbgionb  non  è  che  una  cdomia  mobile  della 
Gnanlta  Nazionale ,  che  ristabilita  la  memorabile  Gostilaii»- 
ne  ritornerà  al  suo  posto. 

Fratelli  scuotetevi  e  mantenete  il  vostro  sacro  ginrancalo! 
Cittadini  alte  armi  »  disperdiamo  i  nostri  nemici  »  «d  uà 
volta  per  sempre  sorgiamo  liberi  !  Viva  Pio  IX  !  Viva  b  uh 
slitizione  del  1620  !  Mora  il  mal  governo. 

Dato  dotta  Muprema  ma§i$tratwm  afftnk 
dd  raffio  a  /•  ma§§iù  #Mft 


DICHIARAZIONE. 


DiBgli  scritti  incendiar!  inondano  la  Città;  delle  vod 
lAanti  vanno  spargendosi  nelT  empio  fine  di  tnrlmre  f 
e  la  tranquillità  della  Capitale  :  solite  mene  dei  oompaiMM 
del  caduto  assolutismo ,  che  lo  schifoso  spettro  ddrànÉnlM 
vogliono  covrire  colle  santo  parole  di  libertà  e  di  egoaglUtfaÉl 

Tutti  i  Uberoli  sentono  il  dovere  di  smentire  altaomile  di 
die  la  stampa  anonima  intende  attribuir  loro,  e  peitl&|i»* 
clamano  e  danno  pubblicità  ai  seguenti  principi  :  .  > 

1.  QUBSTO  RSAnS  DOVKR  ESSER  RETTO  DA  MoEAXCHU  fll^ 

anruzf oHALE  ; 

2.  Lo  Statuto  dover  essere  riformato  non  dalla  lolMQe* 
rante  »  ttoHa  ed  ignara  calca ,  ma  dai  legittimi  Rap|nneBesMB 
della  nazione,  che  dal  popolo  libero  eletti  »  liberameola  wrtWBt^ 
no  a  stabiliro  le  nostre  sorti. 

E  siccome  grave  e  solenne  sarà  questa  prima  kgWatm» 
così  chi  osa  turbare  la  calma  sovvertendo  V  ordine  soito  ^w- 
lunque  pretesto  ,  sarà  dichiarato  e  tenuto  come  nemico  ddb 
patria  e  della  vera  libertà. 
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l»  G«atdla  nazionale ,  cai  è  affidato  II  Palladio  delle  do-^ 

«Ire  libere  islituzìpni ,  saprà  reprimere  ogni  erimliiofio  atte»* 

tato  air  ordine  pubblico  ,    tutti  i  liberali    al  primo  segnale 

aceorrerauiiD  per  ringagliardire  »  se  è  d*  uopo ,  i  loro  ranghi. 

Népén '^3  wiagfiió  i848. 

In  iuo  nome ,  ed  in  nome  di  tutti  i 
liberali  e  del  Comitato  Caiabre$e ,  che 
a  tanto  lo  autorizza. 

%JtIOX  ANMUKi  viOIfflO* 


H 


AGLI  ABITANTI 

DELNAPOLITANO. 

GH  Mortai  btU  di  Napoli  de"  18  Maggio  »  6  gli  atti  dlstmt- 
tiri  al  t«tlD  della  Goatituziooe ,  dte  K^ro  tennero  dietro  ',' 
hamo  mUo  ogni  patio  lira  il  principe  e  il  Popolo.  È  per6' 
Boi  fcrtrl  rappresentanti ,  fattici  capi  al  movimento  delle 
Calabrie  «  allònati  dallo  spontaneo  soccorso  de*  nostri  gene- 
rasi MMH  Mlt  Sicilia,  incuorati  daironanime  grido  d'inde- 
gnaJdl  t  tt  idegno  levatosi  contro  lì  pessimo  de"  governi , 
Étm  ékù  itfle  Élite  province  »  in  Italia  tnttà  ,  dichiariamo 
«ttÉki  MgtM ,  cerUséiml  di  essere  int6rt»etri  lidi  del  ptOh' 
Mto  %iiiik 

■mMif  Mk  solenne  promésssi  fktta  dal  Parlamento  nelbt' 
sua  ttoM  pmieMa  dè^  15  Màggio  ,  di  rinnitisi  cioè  Atiov|i-> 
anale  «  nea  cori  toaio  gif  Ib^ie  stato  conèe^so,  ereditino  de- 
iBo  nurtro  lo  invltlnrè  1  noatri  CoHeghl  à  conv^ite  a*  1$, 
^inglMi  In  Cosenza  ,  onde  riprendere  le  dèiniéìradoni  imer:^ 
Mie  la  Napoli  dalla  forza  brutale ,  e  por  àottò  V  ègida  del- 
PAsseasMea  nazionale  i  sacri  diritti  del  Popolo  Napolitano. 

Mandatari  delia  Nazione  ^  chiamiamo  intomo  a  noi  ,  in- 
nràiamo  a  sostegno  della  libertà  nazionale  la  fede  e  lo  zelo 
Mie  milizie  civili ,  le  quali ,  nel  sostenere  in  bmnIo  efll- 
aee  la  santa  causa  ,  a  tutelale  la  quale  slamo  stati  sforzati 
a  ricorrere  alla  suprema  ragione  delle  armi ,    sapran  man- 
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tenero  la  sicurezza  de'  Ciltadini  e  il  rispetto  alle  propridà , 
ieaai  cui  non  può  essere  Uberlà  vera. 
Co$en»a  a'  »  Giufno  iti  4848. 

Ratvasu  VàhWKTai 

GlUSBVn   ElGCIABDl 
DOMBRIGO   MaUKO 

Edobioo  di  Riso. 


45 
COMITATO 

DI    SALUTE    PUBBLICA. 

I  Deputali  qui  sottoscritti ,  attesa  la  protesta  iatta  dal  Par- 
lamento a'  15  inaggio  »  atteso  V  urgente  bisogno  di  tntdare 
la  libertà  Nazionale  contro  un  governo  violatore  aperto  dello 
statuto  fondamentale  ,  oltre  V  invito  solenne  fatto  a'  loro  Col^ 
legbi  di  convenire  in  Cosenza  ,.a*  15  stante  »  lu|  jr^ol^to  di 
riunirsi  in  Cosenza^  pel  palazzo  dell' Intendenza. In.ComiUto 
||ermanente  di  pubblica  salute.  A  viemeglio  accerterò,  il  trioiH 
IO  della  pubblica  causa ,  banpo  deliberato  di  clfluwyir»  io-, 
tomo  a  loro  i  Cittadini  più  riputati. 

n  Comitato  infrascritto  ha  in  mente  di  non  allontiUHM^.ili 
▼eruna  guisa  dalle  massime  contenute  nella  protefta  sui- 
mentovata  :  intende  cioò  sostenere  con  tutte  fe  l^rse  la  fb-, 
ter  suo  i  diritti  del  Parlaménto  e  del  Popolo.  Non  proaiiiia, 
egli  dunque  veruna  forma  di  governo ,  né  vuole  anUTcnlra, 
menomamente  le  risoluzioni  ddl'  Assemblea  Naziookle ,  a  ^ 
solo  qietterà  il  prolferire  sentenza  intomo  alle  pubblidie  oofO* 

II  Comitato  di  pubblica  salute  desiderando  ojp^rmro  alla 
taccia  del  sole  »  darà  fuori  ogni  giorno  i  processi  verWIi  del- 
le sue  operazioni  »  e  comincia  da  oggi  a  Cure  di  fubblico 
dri^o  le  deliberazioni  prese  finora/ 


•( 
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mi.LETTlNO  N.M. 


DEL   COMITATO   DI   JlALUTR   PUBBLICA. 


1/  anno  18i8  ,  il  giorno  3  Giugno  >  in  Cosenza  ,  alle  ore 
nove  antimeridiane,  il  Coinilato  di  Salale  pubblica,  com- 
porlo dai  signori  D.  Raffaele  Valentioi ,  Presidente^  D.  Giu- 
seppe Ricciardi  ,  D.  Domenico  Mauro ,  Dejnttati  al  Paarla^ 
fmmio  t  D.  Stanislao  Lupinacci ,  D.  Francesco  Federici  e  D. 
Gioranni   Moscia  ri ,  proprietari. 

Ha  deliberato. 

I.  Cbe  II  sig.  D.  Stanislao  Lupinacci  esiga  tutte  le  som* 
■e  oflerte  volontariamente  dai  proprietari  di  Cosenza  e  Pro- 
vincia •  e  che  abbia  per  coadjulori  D.  Gaetano  Bosco  e  D. 
iMioale  de  Nicola. 

S.  Cto  11  sig.  D.  Giovanni  Mosciari  organizzi  una  colonna 
■abile  di  mille  nomini  sotto  il  comando  di  D.  Pietro  Mileti 
§K  oecopare  la  montagna  di  Paola  e  tutelare  tutto  il  litio- 
nie  da  ano  sbarco  di  regi.  Che  ad  ogni  individuo  si  paghi- 
no grana  30  al  giorno ,  rilasciandone  cinque  per  le  spese  di 
«fnipnffio. 

S.  Che  si  organizzi  altra  colonna  mobile  da  stabilirsi  prov- 
>ÌB0rljaneole  in  Cosenza  sotto  il  comando  in  capo  di  D«  Sa- 
wio  AlUroarì. 

n  Fresidente  Raffaele  Valentini,  Giuseppe  Ricciardi  »  Dome- 
■leo  Marno»  Stanislao  Lupinacci,  Francesco  Federici,  Giovanni 
MàKiarL 


n 
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BULLETTINO  N/  2. 
COMITATO 

DI     SALUTE     PUBBLICA 

L'  anno  1848  ,  il  giorno  3  Giugno  ,  in  Cosenza  ,  alle  ore 
4  pomeridiane  ,  il  Comitato  di  Salute  pubblica  ,  composto 
dai  signori  D.  Raffaele  Yalentini ,  Presidente  ,  D.  Giuseppe 
Ricciardi ,  D.  Domenico  Mauro  ,  Deputaii  al  Parlamento ,  D. 
Stanislao  Lupinaccl ,  D.  Francesco  Federici  e  D.  Giovanni 
Mosciari ,  proprietarii. 

1.  Un  armamento  generale  in  Intta  la  Provincia,  al  quale 
oggetto  si  sono  spediti  messi  a  cavallo  per  tatti  i  Distretti  e 
Comuni  d' importanza  ,  onde  la  gente  riunita  si  conferisca 
immantinente  in  questa  Città  ,  quartiere  generale  ,  pel  mo- 
mento ,  delle  presenti  operazioni. 

2.  Far  consapevole  il  sig.  D.  Domenico  Piraino ,  Commis- 
satìo  del  potere  esecutivo  in  Messina  y  dell'  operato  io  qse- 
ata  Provincia  ,  pressandolo  pel  sollecito  invio  degli  armali 
ed  artiglieria ,  posti  da  più  tempo  a  disposizione  de*  Galatei 
loro  fratelli. 

3.  Armonizzare  le  operazioni  di  questa  Calabria  eoo  quds 
delle  altre  due.  Un  incaricato  all'  oggetto  è  stato  spedito  per 
quei  luoghi  ,  premurando  specialmente  i  Capi  di  quelle  Pro- 
vince a  guarnire  bene    il  Pizzo ,    ed  inviar  gente  al  Piano 

'  della  Corona ,  a  facilitare  lo  sbarco  de'  Siculi. 

4.  Fare  intesi  i  Comitati  di  Potenza  e  Salerno  che  nel  caio 
in  cui  i  regi  prendessero  la  via  di  terra ,  spedissero  immao- 
tinenti  una  staffetta  ,  e  che  intanto  disponessero  le  cose  ia 
modo  ,  da  poter  loro  dare  la  caccia  alle  spalle. 

5.  Fare  intesi  i  fratelli  di  Napoli  del  giuramento  de'bno- 
ni  Calabresi  di  vincere  o  morire  per  la  santa  causa. 

6.  Non  potersi  pel  momento  aderire  alla  dimanda  del  De- 
putato Ricciardi  del  ribasso  del  sale  cioè  ,  dell'  abolizione 
delle  gabelle  ,  mentre  uno  esser  deve  per  questo  giorno  il 
pensiero  dell'  armi  ed  armati. 

11  Presidente  Raffaele  Yalentini ,  Giuseppe  Ricciardi ,  Do- 
menico Mauro  ,  Stanislao  Lupinaccl  ,  Francesco  Federici , 
Giovanni  Mosciari. 
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BULLETTINO  N.*  3. 
COMITATO 

DISALUTEPURBLICA. 

V  aoBo  1848  ,  il  giorno  4  giugno  ,  in  Cosenza  ,  alle  ora 
nove  anlimeridiane  ,  il  Comitalo  di  Salute  Pubblica  ,  com- 
posto  dai  signori  D.  Raffaele  Valentlni ,  Presidente ,  IX.  Già-  " 
seppe  Ricciardi ,  D.  Domenico  Mauro  ,  Deputati  al  Parla- 
meolo  ,  D.  Stanislao  Lupinaeci ,  D.  Francesco  Federici  e  D. 
Giovanni  Mosciari  ,  proprietari ,  coir  assistenza  di  D.  Giulio 
Medaglia  ,  D.  Luigi  Miceli  ,  D.  Biagio  Miraglia  >  e  D.  Do- 
menico Campagna  ,  Segretarii 

HA  ADOTTATO  LE  SEGUENTI  RISOLUZIONI 

1.  Desiderando  non  vedere  interrotto  in  modo  alcuno  il 
corso  de'  pubblici  affari  ,  eleggiamo  ,  a  supplire  in  tutto  e 
per  tutto  nelle  funzioni  d' Intendente  ^  il  signor  D.  Raffaele 
Valentlni  ,  col  titolo,  di  Commissario  del  littere  Esecutivo. 

2.  L*  ordine  pubblico  essendo  il  primo  bisogno  d' ogni  po- 
polo ,  DÀ  potendo  esso  durare  sopra  altra  base  ,  all'  infuori 
di  quella  delle  milizie  civili ,  le  nostre  cure  saranna  priaci- 
palmente  rivolte  a  migliorare  Y  ordinamento  della  Guardia 
nazionale  della  Provincia ,  ordinamento  di  cui  tino  a  questo 
momeolo  vogliamo  accennare  le  basi  per  quello  che  spetta 
alla  atlà  di  Cosenza. 

1.  Le  milizie  cittadine  del  Capoluogo  saranno  divise  in 
ime  battaglioni  di  sei  compagnie  ciascuno. 

2.  I  soklati  d'  ogni  compagnia  saranno  chiamati  a  scegliere 
nuovamente  i  loro  ufllziali  e  sotto-ufliziali. 

3.  L*  universale  de'  Cittadini  componenti  i  due  Battaglioni 
sarà  chiamato  a  scegliere  i  due  Maggiori  ,  il  Tenente  Colon- 
■elio  ed  il  Colonnello  del  Reggimento. 

Ma  tale  elezione  non  potendo  aver  luogo  immediatamente, 
ed  avendo  riguardo  allo  stato  di  malattia  del  sig.  Frughier 
k ,  di  cui  riconosciamo  per  altro  gli  onorati  servigi  ed  il 
patriottico  zelo  ^    chiamiano  al  comando  della  detta  Guardia 
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Nazionale  una  Commissione  composta  dei  (re  cittadini  qoi 
appresso  :  D.  Pietro  Salfi ,  D.  Pietro  De  Roberti  e  D.  Fran- 
cesco Valentini. 

Quelli  fra  i  Cittadini  della  Guardia  Nazionale  di  Goseoia, 
i  quali  vorranno  rimanere  in  permanenza  sotto  le  armi  ri- 
ceveranno la  paga  stessa  promessa  alle  Guardie  Nazionali 
mobilizzate  del  rimanente  della  Provincia. 

3.  Volendo  migliorare  al  possibile  le  condizioni  de' pia, 
rivolgeremo  le  nostre  cure  più  assidue  a  tulio  che  spetti 
alle  pnbblicho  tasse  ,  di  cui  diminuiremo  quelle  che  pesano 
sulle  classi  più  povere ,  lavoro  il  quale  richiede  lunga  me- 
ditazione. Credendo  però  necessario  il  dare  oggi  stesso  an'ar- 
ra  di  quel  che  intendiamo  operare  in  tal  senso  ,  sulla  noo- 
va  proposta  del  Sig.  Ricciardi ,  dichiariamo  scemato  il  prez- 
zo del  sale  da  grana  otto  a  grana  sei  il  rotolo.  Quanto  il 
sale  che  trovasi  accumolato  ne'  così  detti  botteghini ,  ed  il 
quale  è  stato  pagato  da'  venditori  privilegiati  ali'  antico  prez- 
zo, 1*  amministrazione  avrà  cura  di  rimborsarne  la  dilTereo- 
za.  Al  quale  uopo  nominiamo  una  Commissione  composlt 
dai  signori  D.  Francesco  Gervasi ,  D.  Luigi  Marlucci ,  e  Gio- 
vanni Medaglia.  GÌ'  infrascritti  Cittadini  procederanno  oggi 
stesso  alla  verifica  della  quantità  di  sale  esistente  nei  deUi 
lK>tteghini ,  avendo  cura  di  redigerne  processo  verbale  in  tri- 
plice spedizione  y  di  cui  una  rimarrà  presso  il  venditore» 
im'  altra  al  Ricevitore  del  Sale  e  la  terza  al  Comitato. 

Questa  nostra  prima  risoluzione  ,  da  venir  seguitata  di 
altre  non  poche  della  stessa  natura  ,  cjoW  accertare  il  PopA 
della  nostra  ferma  intenzione  di  tendere  principalmente  il 
suo  bene ,  valga  a  rimoverlo  da.  ogni  violenza  coatro  le  pro- 
prietà. 

Siamo  lietissimi  di  potere  annunziare  la  calma  e  PordiBi 
pubblico  non  essere  in  modo  alcuno  turbati  nelP  intera  Pro- 
vincia 9  che  anzi  non  vidersi  mai  si  perfetti  in  Calabria  Q- 
Ira  y  e  segnatamente  in  Cosenza ,  effetti  preziosi  .del  vifere 
liliero  y  e  a'  quali  hanno  potentemente  contribuito  »  da  ni 
lato  il  buon  senso  dei  Cittadini ,  unitisi  tutti  a  difesa  della 
pubblica  causa  ,  dall'  altro  il  patriottismo  non  mai  troppo 
lodato  delle  milizie  civili. 

Conchiuderemo  il  presente  bulletlino  col  dare  le  ottinM 
nuove  ,  tanto  di  Principato  Citra  quanto  di  Basilicata,  te 
queste  due  Province  non  solo  lo  spirilo  pubblico  è  eooelleiH 
te  ,  ma  il  potere  in  mano  de' Cittadini  più  vivi  ed  influenti* 
Il  Governo  ,  quasi  conscio  dell' inutilità  d'  ogni  sforzo  a  re- 
primere r  indegnazione  e  lo  slancio  de'  popoli ,    riconcentra 
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Napoli  i  saoi  sateniti.  Ad  onta  però  di  (ali  cose  ^  neces^ 
rio  armarsi  più  sempre  e  ordinarsi  contro  ogni  possibile 
satto.  A  tal'  uopo  abbiamo  risoluto  di  far  partire  questa 
»sa  sera  dngento  uomini  alla  volta  di  Paola. 
Il  Presidente  —  Baffaele  Valentin!  —  Giuseppe  Ricciardi  — 
imenico  Mauro  —  Stanislao  Lupinacci  —  Francesco  Fede- 
ci  —  Giovanni  Mosciari  —  Giulio  Medaglia»  Segretario. 
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BULLETTINO  N.*  4. 
COMITATO 

DISALUTEPUBBLICA. 

L*  anno  1848 ,  il  giorno  4  giugno ,  in  Cosenza  ,  alle  óre 
!i  pomeridiane  ,  il  Comitato  di  Salute  Pubblica. 

Ha  deliberato. 

1.  Nominare  a  Presidente  del  Comitato  medesimo  11  sig. 
••  Giuseppe  Ricciardi ,  Deputato  al  Parlamento  ,  in  luogo 
el  8ig.  D.  Raffaele  Yalentini ,  passato  a  Commissario  del 
otere  Esecutivo. 

3.  Nominare  a  componenti  del  Comitato  di  Guerra  stabi- 
iio  in  Paola  i  signori  D.  Vincenzo  Valitutti  D.  Giovanni  Mo- 
;lari  e  D.  Pietro  Mileti.  Oltre  di  ciò  il  sig.  Valilutti  è  stato 
icaricato  della  formazione  ^  in  quel  Distretto ,  di  un  Comi- 
ito  di  Salute  Pubblica  ,  composto  di  tre  altri  individui  a 
u  aeelta.  Tata  Comitato  corrisponderà  per  telegrafo  e  staf- 
Ata  eoo  questo.  Si  praticberà  lo  stesso  per  gli  altri  Distretti 
1  Rossano  e  Castrovillari. 

3.  Nominare  al  comando  della  Guardia  Nazionale  »  onila*- 
lente  ai  Signori  De  Roberti ,  Valentini  e  Salfi  ,  i  signori 
'.  Gioacchino  Gaudio ,  D.  Federico  Anastasio  e  MaésUo 
ennaro  Genise. 

4.  Incaricare  il  sig.  D.  Pietro  Salfi  di  ricevere  le  milizie 
Uadine  che  qui  perverranno.  In  questa  operazione  ,  some 
)lle  altre  »  il  sig.  Salfi  dipenderà  esclusivamente  dal  Co- 
italo. 

5.  Nominare  a  redattore   del  Giornale  Ulfiziale  ,   sotto  il 
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titolo  L'  Italiano  delle  Calabrie  ,   il  sig.   D.  Biagio  Hi- 
raglia. 

6.  Nominare  D.  Giovanni  Gervasi  Gomandanle  del  Forleo 
col  carico  di  sorvegliare  il  telegrafo. 

7.  Nominare  a  Commissari!  per  la  fabbricazione  dei  car- 
lucci  i  signori  D.  Tommaso  Mazzuca  e  D.  Luigi  Martacci. 

8.  Far  consapevole  il  pubblico  del  generate  acconseoti- 
mento  in  ciascuno  dei  paesi  della  Provincia  al  novello  or- 
dine di  cose ,  il  solo  ed  unico  capace  di  garenlire  la  Libertà 
Nazionale. 

9.  Palesare  essere  più  che  liete  le  notizie  delle  altre  Pro- 
vince e  di  Sicilia,  e  Catanzaro  e  Nicastro  aver  proclamalo  il 
Governo  Provvisorio. 

10.  Dichiarare  essere  suo  volere  che  la  giustizia  civile  e 
penale  continui  il  suo  libero  corso ,  nella  sua  esecazione 
stando  la  principal  guarentigia  del  pubblico  bene. 

11.  Non  voler  tralasciare  via  alcuna,  onde  nel  suo  tem- 
poraneo potere  sian  migliorale  al  possibile  le  condizioni 
dei  più. 

Giuseppe  Ricciardi  Presidente  —  Domenico  Mauro  —  Sta- 
nislao Lupinacci  —  Francesco  Federici  —  Giovanni  Moscia- 
ri  —  Domenico  Gervasi ,  Segretario, 
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COMITATO 

DI     SALUTE    PUBBLICA 

Attesa  la  prolesta  fatta  dal  Parlamento  a  15  maggio  :  at- 
teso r  urgente  bisogno  di  tutelare  la  libertà  nazionale  con- 
tro un  Governo  violatore  aperto  dello  Statuto  fondamentale: 
veduto  r  invito  solenne  fatto  ai  componenti  la  Camera  legi-* 
stativa  di  convenire  in  Cosenza  al  15  stante  ,  alla  Guardia 
Nazionale ,  ed  ai  cittadini  componenti  la  Città  di  Catanzaro, 
proclamarono  indispensabile,  le  istituzioni  di  un  Comitato 
di  Pubblica  Salute ,  e  quindi  vennero  nominati  a  compor- 
lo i  qui  sottoscritti ,  i  quali  accettando  V  incarico  si  sono 
riuniti  nel  palazzo  di  questa  Intendenza  in  sessione  per- 
manente. 


Il  .Gomitalo  iofrascriito ,  il  di  cui  primo  oggetto  sarà  11 
itenlineato  dell*  ordine  pubblico  reprimendo  con  tatti  i 
I  disòrdini ,  e  le  operazioni  sovvertltrioi  »  ka  in  mente 
moa  aUontanarsi  in  yenina  guisa  dalle  massime  contenute 
prolesta  summentovata  :  intende  cioè  sostenere  con  tutte 
forze  in  poter  suo  i  dritti  del  Parlamento  e  del  popolo  — 
Mon  proclama  egli  dunque  veruna  forma  di  governo  ,  aè 
'V^ole  antivenire  menomameate  le  risoluzioni  deir  Assemblea 
Haziooale ,  a  cui  solo  spellerà  il  profferire  semenza  inlorno 
adle  pubbliche  cose. 

Il  Gomitalo  di  Pubblica  Salute  desiderando  operare  alla 
Caccia  del  Sole ,  darà  fuori  ogni  giorno  i  processi  verbali 
^Ile  sue  operazioni ,  e  comincia  da  oggi  a  fare  di  pubblico 
brillo  le  deliberazioni  prese  finora. 
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BULLETTINO  N.M. 

BEL   COMITATO    DI   SALUTE    PUBBLICA. 

L*anno  1848  il  giorno  4  giugno  in  Catanzaro  ,  alle  ore 
1^  d' Italia. 

Il  Gomitato  in  continuazione  del  verbale  d*  istallazione  si 
è  occupato  della  discussione  di  vari  principali  oggetti ,  ed  in 
seguito  ha  deliberato  tra  le  altre  cose  quanto  segue. 

1.  Di  dare  avviso  della  istallazione  a'  tre  Distretti  invitan- 
ti a  spedire  uno  o  due  individui  per  ciascuno  Distretto 
QQde  rappresentarlo  »  nel  tempo  stesso  far  parte  del  Gomitato 
Centrale. 

2.  Rendersi  di  pubblica  ragione  un  proclama  analogo  per 
isieorare  i  cittadini  che  i  principi  fondamentali  del  Gomi- 
tato sono  il  mantenimento  dell'  ordine  pubblico  e  della  rap- 
posenlanza  nazionale. 

3.  Di  darsi  gli  ordini  al  Gapo  della  Guardia  Nazionale  di 
IHeastro  onde  ùr  trasportare  qui  immediatamente  sette  pezzi 
4i  cannoni  esistenti  in  Gizzeria ,  e  Gaposuvero. 

4.  Dirigersi  un'apposita  circolare  a  tutti  i  Gomandanli 
Me  Guardie  Nazionali  per  la  istallazione  de*  Gomitati  cir- 
condariali e  comunali  ,  disponendo  il  modo  alto  a  facilitare 
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e  rendere  sollecita  la  corrispondenza  col  Gomitato  £eQtrale  e 
distrettuale. 

5.  Di  adotlsòrsi  misnre  energiche  per  la  esazione  ddf  ar- 
retrato fondiario  onde  impinguare  la  cassa  ,  ed  aver  meni 
per  sovvenire  ai  bisogni. 

6.  Di  procedersi  immediatamente  air  allistamento  della 
Guardia  Nazionale  da  mobilizzarsi. 

7.  Di  spedirsi  un  corriere  analogo  in  Cosenza  di  rispoibt 
ai  fogli  da  colà  ricevuti  per  dar  contezza  di  quanto  qui  si 
è  praticato. 

8.  Un  deputato  si  è  spedito  pure  in  Cosenza  con  Istraso- 
ni  a  voce  tendenti  al  pubblico  interesse. 

9.  Si  è  ordinato  il  movimento  di  due  colonne  mobili  di 
500  uomini  ognuna  pei  vart  campi  di  osservazioni. 

10.  Si  è  disposta  la  spedizione  di  vari  Commissari  per 
vieppiù  facilitare  gli  oggetti  di  sopra  indicali. 

11.  Che  un*  apposita  Commissione  sollecitasse  T  introito 
delle  offerte  in  danaro  gratuitamente  fatte  dai  Cittadini. 

Catanzaro  4  giugno  i848. 
Firmati  —  Vincenzo  Marsìco  ,  Presidente  «-  Angelo  Mo- 
relli —  Tommaso  Giardino  —  Giovanni  Scalfaro  —  Vitalia- 
no de  Riso  —  Eugenio  de  Riso  —  Giovanni  Marinerà  - 
Rocco  Susanna  »  Si^retario. 
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BULLETTINO    N.*    5. 


COMITATO  DI  SALUTE  PUBBLICA 


Riceviamo  in  punto  i  seguenti  avvisi  di  Catanzaro. 

L*  anno  1848  »  il  giorno  4  giugno  alle  ore  14  IfS  d'Ita- 
lia, in  Catanzaro. 

La  Guardia  Nazionale  ^  e  tutti  i  Cittadini  composeali  la 
Città  di  Catanzaro ,  riuniti  nei  largo  di  S.  Francesco,  atiiU 
il  palazzo  deir  Intendenza  ,  ad  alte  grida  han  dichiarato  es- 
sere indispensabile  nello  stato  attuale  in  cui  trovasi  il  regno 
di  Napoli  ,  la  istituzione  di  un  Comitato  di  Pubblica  Sala- 


te  t  •  qoiBdl  col  vdto  unàninie  M'  sond  Dominali  pBt  ««* 
pane  lo-  ile«o  il  Bttone  0.  VlaeoMo  Manico  per  finitoli 
te»  D.  Angdo  MonHis  D.  Engeaio  De  Eiso.,  Uè  TeainMyM 
CtediBO»  H.  Olovaaal  Marioiola ,  Mmlieeè  ìk  VilaliàM  11% 
BiaHy'  B*  Giovanal  Soalfaio,;  e  D.  Rocce ftwama  «oai^aMtti- 
ti  ;  e  qiMela^  «ItlDn  aacke  eoHa  qwlÉIÉ  éi  tegit^^  t 
•a  caaMgnaaia  41  cbé»  Mal  ehnt  collie  iapaa  ,  iffiiU  liaii 
4eiir  jtapjettta  ;:  d  aiaaia  tefÉlmeiiig  tuilf  ili'yéÉ 
~  M  roMitMo  .dtne  fomioaf  ^  cai  aiaiiio  itali  akUN* 
.«  ad  aiiiiiiiw  agtt  afebUgU  «alla  della  ManiaÉ^nH 

ViHcràKr  HAMidiv  AwMpaltw  )  f 
Ambo  Miaaui'    )"  :'     t.-,/ 

tteriiÉrr  iciaaiiaD-y  :  ^i2:^jì:Jj  ^  * 


'i     •»     ■   ;    . 


li  '.ff.'tt        ■-• 


..-'*    ' -'^-^^'-'GioiPAiiiiiillMajiiraoW*)  • -i^''''* 

.:.  ^  •  )  ljQiceoi'8aÉiLWi|'^  «^riairiiai  «^'ir^ 

«  • 


Le  paHQcici^inQ  esséfM  M'<r«ie8(«r  itloi«6  t)et  teeMtrifttoiiA 
ddli  popolatiorte  t  Qnardia  Nazion^e  nominato  in  questo 
CqKtoogO  deOa  FtroVin^a  nn  Comitato  di  Salate  Pabblica  » 
come  dal  verbale  clié  le  rimettiamo ,  ed  in  conformili  a 
qaaBfo  A  è  praticato  in  Provincia  di  Calabria  Citra  ,  colla 
qiale  siamo  in  perfetta  MéLu^kme^  giasta  le  annesse  stampe. 
In  ricevere  la  presente  »  Ella  si  compiacerà  fare  immedia- 
Haiaaia  prooaiore  in  «taHiv  Comwe  alla  iitattaaiQiiia  41^  Qi^ 
Ceaiiala^  tetta  feraia  con^dal  ciial^^anaesso  iieaMfi«<if 
Gompotlo  di  einqae  individai  »  fra  i  quali  vi  sarMM  Wl  tal* 
aUeote  ed  an  Segretario. 

AdeaBpilo  appena  a  tanto  ,  «iasoan  Gomitala  si. metlpaàilD 
niaxIoM  col  rispettivo  Capoluogo  di  CIfcottdaria  t^  *  Al  cai 
Il  Comitato  poi  di  ciascun  Circondarlo  sarà  di- 
da  qoesla  CMraie  ^Ptmiiidale  ,  ^pitossuT  mini  ^- 
I  ivppteseittanli  di^ciaseoa  Distretto»  eaaiew' d**aliira 
aostra  lettera  d'invito. 

U 
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Ciascm  Conilalo  di  Pubblica  Salate  darà  enat)Kki  jpior-^ 
ìFeiimaoti  perchò  sia  immedialamente  moKliizala  man  ptrte 
drtla  Gfvardlà  Nazionale  »  e  pronla  a  jMmitfe'  ove  UbiaH 
gÈb  éclla  {latria  io  ifclilodesM  dietro  oféiM  ete  Je  r iewi 

Ffneiè  noa  •aranoo  date  nlleriorl ,  e  ptmàm  IHdKioai ,. 
si  provvedere  vMmientaiieaaeale  da  eiaecam  fiMailalo  €oauh 
iMe  /  appellaadoel  alla  goailrosllà  di  latti  é  Cittadiai  ^m 
di  amor  palaio^per  foTÉiarai  ooé  offerte  violOBiiVia'XM  Imh 
do.di  spese  alneno  pei  primi  giorni,  nel  eaeof  dfe  diswÉi , 
pagflidosi.ciaeQBaaL  Gtiaidia  Naadooalè  aUaiapfiMe  M  gnsa 
30  al  giorno ,  rilenendosi  da  questa  somma  in  massa  fiifli 
cinqao  pdr  ipÌHsei  di  «vilpaggio. 

Percbò  la  Proviacia  bBIì  «hhisIiì  di  mezzi  nella  soa  pre* 
sanie  condiziona  ^  Iraliandoii  •  di  :  sostenere  e  difendere  la 
cao^  nazionale  Miaarriatt  dal  potere  Begio ,  senza  obbltpra 
i  proprietari  a  troppo  ooerasL  saerifld  ,  possono  però ,  e 
debbono  questi  pronfameate  adenfire  al  pagamento  dd  Di- 
zio  fondiario.  AlFoggtltt»  eiaseon  Comitato  farà  sdUedtare 
questi  pagaflMBll%  in  waoàof  ^ba>  gli  Esattori  adempissero  alte 
scadute  obbliganze ,  fino  al  corrente  giorno  presso  le  nspet- 
live  casse  distrettuali  »  ed  impiegando  in  danunp  d^^  mocpd 
tatt'i  mezzi  dalla  legge  prescritti  >  n'dn  escluso  if  sè^tmtro 
e  la  vendita  nello  stretto  percntoHe  deiiMelwe^Uami^i- 
nislratiyl ,  ed  anche,  il  bracoio  forte  della  Giulia  KùiOBal^ 
se  il  bisogno  lo  ricbiederà. 

Ci  attendiamo  solleciti  riscontri  alla  presente  di  unite  allo 
slato  della  forza  armata  disponibile  nel  caso  di  aiarcia  tra 
r  improrogabile  ternine  di  gi<VBi  Ire.  .     i  t  •  r 

.Il  Fre$iimt9 
Viassiiso  BiAituco.   , 
il  Segretario  ^^mltiemié 
<  ■  Edoenio  pa^ 


I  Componenti 


t  » 


'  -Angelo  Morelli  <—  Marchese  Vitaliano  de  Riso  -^  Tshmmk-   I 
to^  Olardfaio  —  Giovanni  Scalfaro  —  Giovilnni  Marinooia  ^ 
RoebO  '  Susanna» 

ài  $if.  CùmemdamiiU  GuttNie 
fhziondU  M  Commne  dt..«.. 

Olire  il  proclama  è  la  circolare  riportati  di  sépia  v'^ 
Tfamo  le  aeguenti  parole  in  una  lettera  uffisiak:  di' quel  G(^ 
mitato.  '>         •      k    . 
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«  Ordini  perentori  sonosi  emessi  percliè  nn  movimento  di 
railie  nomini  si  esegua  per  |a  Provìncia  di  Reggio,  onde  age- 
volare le  operazioni  sicolé  al  Piano  della  Corona»  e  percliò 
campi  di  osservazione  si  riunissero  prestamente  a  guardia 
di  questa  marina,  npn  cbe.dp  fpeU^  del  Pizzo  e  Tropea.  Le 
circostanze  poi  ne  ìslrnli^nno  sul  reciproco  appoggio  di 
•occorsi  a  seconda  dei  tentativi  clie  osserveremo  dai  canto 
dei  regi.  »  .  -  ^  . 
Catenzaf  5  ffiìt^iM  4848. 


•••••      t      ¥■»'?      « 


GicSEPni  RicciAani ,  JfVe«t(leii(^  —  Domeiuco  Maubo  —  Sta- 

SLAO  LVPilMfiCI  .—  K|tA||€|W9  f  WPWq  ;*-^'([ìltV<A|||II  ^O- 


"■•'      M*-         *     iJ 


-   :.»    f     .    >i      l 
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■'•.'■  .       •     .     ■;  •    .    i     .    .  ;;    '»!  '.m     ti 

■■■  >    tt'coJiì'TÀro"  '■■"■■  ''  '•"!'; 

.«     :t«l 


.  »|->U.'nn&l;CÌ    J-Alk1IB^Z/BA«^..    -•.*;<  ;"^ì 

vede  M-dovero  di  prevenire  ohe  ckkMfne  éseriV  s|^r- 
«re  noliile ,  o  veci  aliarinanti  atte  a  UtètÀfe i* Ofldlnapiifti- 
liiee  i  9  I^Mraiiédia  olia  fortnnalamente  regna  ttfà4  fUialiBt 
irà  iifÉiàfiÉHi  nemico  deiirfiinaoità ,  •-  le  misara  pia»  eneri- 
[ìdbe  Mtiéoo  eoÉtfo  di  lui  adottate  ,  onde  esser  pwiilo -li 
erma  dalle. leggi»  --'•--<■ -^  i.-i 

U  5  Gnigno  1848.  ^ìmhì.! 

'   ''  ViifCBiiso  IÌAasuia.>;.ii 

'  £ii6ai«io  aa;  1II4oì))Iìmi 

•    ••  •.  \  :a 

'.  -•  •       -  ■;•..••    -1 
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COMlTAtO 

..   ■ 

DI    PUBBLICA    SALUTE 

bulLettino  r.*  a. 

t*  irialib  1B48  il  ^Ifk^pb  >  giagfi»  to  Catowwu.    /     >•' 

li  ComiUto  ha  fonttile  nftorfn  itni  lirnrt  it  ghcili  ^py 

no  t  ed  ha  emene  le  analoghe  deliherazioni  sa  quanto  if|hK 

1.  La  Guardia  Naiionale  di  Catamaro  Capoluogo  Mh 
proviocia,  formaiido  V  «nica  fona  della  città,  ha  rlcUiagh 
la  particolare  attenzione  del  .Comitato ,  che  ha  toUIo  Mit- 
goiamento  per  lo  quale  dae  gravi  disimpegni  ai  prn|inmiìn. 
eioò  9  r  istallazione  subitanea  delle  compagnie  mobili ,  e  i 
quelle  di  riserha  addette  fi  iQ^teninieQto  delT  ordine  pit- 
hlico. 

2.  Si  è  pabUicato  un  manifesto  per  V  arrolIaiDeDlo  fsloa- 
tario  dei  giofimi  cai  &  «ara  la  pakia  'hiadiaiia  »  per  la  A- 
tea  delle  franchlgi|3  »  e  della  indipendenza  nazionale. 

Zw  Far  la  «oMafvtaziOBe  della  IranqiiilUtà^édel  paeM,ftdd- 
rafffnoiiia  ira  4  QUIadini  ■.  con  i^ìkisìIo  «rviao  .il  Cspnititf 
JMlsBio  «all'  amor  proprio  di  dascano,  ha  (Mannliiato  aéà- 
4affil  la  pia  coergiohe  misoce  per  reprimeni  qualoha  aulia- 
4ettriBaa)o«^  sa  pur  ve  ne  fosse,  il  quale. lantassa.distorhsif 
la  pace  con  atti ,  con  parole  allarmanti  j  e  aoa  mnWgg»  ia- 
sinnazioni. 

4«  I  «Misedati ,  che  tuttora  non  han  cemplefalo  il  lon 
impegno  >  poteijdo  rendere  utili  servigi  in  soslegno  ddb 
caasa  eonune  sono  stati  con  apposita  circolare  richiamali 
sotto  11  vesdllo  nazionale  :  e  questo  santissimo  appdlo  cb 
tà  loro  la  patria  sarà  l' incentivo  il  più  sublime  pei  cuoi 
generosi  dei  difensori  dei  nostri  dritti. 

5.  Per  la  riscossione  delle  pubbliche  imposte,  prime  wo- 
Irìci  di  ogni  civile  organizzazione  ,  e  per  lo  esatto  implep 
di  esse  ,  si  è  votato  e  compilato  analogo  foglio  d' istnnioM 
onde  iacililare  la  contabilità ,  d' onde  la  tniona  regola  chi 
è  la  certezza  materiale  e  morale  de^  introiti  ed  esiti  di 
ogni  ben  regolata  Azienda. 

6.  Calde  preghiere  >  e  non  minori  impulsi   si  sono  direlt 
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^  eoolrilNmiti  del  ruolo  fondiario  di  Catanzaro  pM  ipeiw^ 
HKoto  delle  seadenze  arretrale  :  e  nel  caso  qaaieliedono'  vi 
RMB^clie  sordo  alla  voce  dell'onore ,  ed  ioditferente  «1  M^ 
mfsiA  argenti  della  patria  »  noo'voleaae  adempiere  al  pao^ 
prio  doTere ,  si  è  btto  cpnoaoere  qaall  provvediinèoti  an>» 
Iratmo  a  metlersi  in  eseeozlooe.  •    f 

7.  Utili  proTiredlmenti  al  sono  deliberatt  per  lalOM  aani^ 
ae  die  troransi  depositate  ih  Cntro* 

8.  f^nrehè  si  avessero  meati  straoidlnail  ed  efliOMl  paè 
endnc  vieppiù  imponente  l' attoalè  iJtato ,  si  è  dlratla  «|^ 
losita  eireolare  a  tatr  I  doviziosi  della  provincia ,  onieemÉf^ 
indo  fl«  loro  per  sentita  carila  verso  la  patria  i  la  aofw* 
limino  aol  lofo  eslesi  mezzi ,  e  coneorrcsmro  a  ualUtani'  H 
imÉMiilim  Ilio  delle  pabbliche  speranze. 

•.  Per  talonl  volontari  di  Cairo ,  i  qaall  spontaaeanMIe 
fBMal  offerii  alla  difesa  '  della  salate  pMMléa  >ai'  aooo  étH 
$i  étUtai  per  tenersi  pronti  a  marciare.  '         «i 

mto  e  clihmo  alle  ore  24  del  sodetto  giorno  »   mese  <«l 

MM>.  '       '     '  [' 

Firmati  -—  Vincenzo  ìfarsico ,  Fresideiile  -^  Aagiia  Ho- 
elll  —  Tommaso  Giardino  —  Giovanni  Scalfaro  —  ViCai- 
lane  de  Slao  —  Bogenio  de  Riso  ~  GiovaBÓf  'MaTÌMoU  — 
tocco  flaamaa »  Segretario.  .'■■•  ^  ' 
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Il    COBITATO    DI    ««•BLICA    »A.LVTS   . 

.    i  ' 

ÉOa  Guardia  !9asifmci$  di  Oalhmman.  "•'< 

»•  ■      ,   I       >,nj. 

h  servizio  della  Goardta  Tfazionale  è  rflassató!  Non  o^ga- 
izazione  ,  non  disciplina  t  non  solerzia!  t* online  paMllèd 
l  è  auintenato  finora  per  grazia  soltanto  della  divina  Ffdv^ 
idcma  »  e  non  per  opera  vostra  ;  e  dal  29  gennaio  AdMiiifl 
iamo  |n  contlnoa  anarchia. 

QaesT  anarchia  ora  pacifica  potrebbe  degenerare  'hi'  Mfl 
imollaosi  r  e  disBordinaU  »  e  le  triste  conseguenze  ilàn^ie 
ol  valatarle  e  prevenirle.  ". 

Cittadini  soldati  :  quella  libertà  che  voi  applaudite  non 
!  sostenibile  senza  la  forza  armata  »  e  questa  è  tutta  in  voi. 


té* 

Non  colle  festose  grida  si  dìfeode  la  Rappresentaiua  Naiio- 
nile  manornewa  dalla  iMiionella ,  e  dalla  mUragUa ,  e  voi 
avDii  salverete  la  patr ^  niìnai'OiaU  dal  dispoUfimo  ,  e  T  |U- 
Ua  dallo  straniero  colle  iissle  »  e  gli  applaasi  »  Dia  sol  colto 
arai  ed  J  sacrìftiii. 

Qaeslo  Gomitalo  di  Fabblica  Saivezia  da  voi  uoaiiiqiaflMiiF* 
!•  proclamato  sali*  eseoipìo  della  limilrota  proviacia  s^reHai 
e  come  elemento  di  qa.el  Comitato  Geotrale  ,  noioo.  per.  le 
Ire  Calabrie ,  ch^  dovrà  costituirci  iodipeodeati  da  qnalsivo- 
^àtL  potere  violatore  delle  nostre  guarenligie  CosUlnsionaU  # 
ad  attuare  la  pratesta  fatta  dalia  Camera  dei  Deputati  ael 
laeoioraDdQ  giorno  del  15  maggio  »  sarebbe  noUo  e  def^spns 
aeina  cbe>  il  vostro  reale  ed  energico  appoggio  ».  eÀ  i  coo^ 
ponenti  di  esso  tradirebbero  T  importante  e  temporai^  mitr 
itone  loro  affidata  »  omettendo  di  rammentarvi  I  yìnM  spiert 
iloveri  la  qac^l  momenti;  o  di  provvedere  con  Calli  fffj^ 
possibili  al  sollecitosordinamento  della  mUizia  cUUdii)a  di 
HHesta  C^polp)go^  dovendosi  sul  vostro  tipo  Qtf^/àftfoct 
quella  dei  comuni  lutti  della  provincia. 
.  1  quale  eflbUò  tt  Comitato  di  Pubblica  Salute  Jia  ddi^ 
lieralo: 

.  U  La  Guardia  Nazionale  di  Catanzaro  sarà  divftt  lo  to 
colonne:  la  prima  dichiarala  mobile  dovrà  accorrere. annilp 
dove  il  bisogno,  od  il  pericolo  della  patria  il  rinchlèderu- 
oo  ,  sempre  però  sull*  ambito  delle  tre  Calabrie  »  e  la  se- 
conda dh  riserba  resterà  in  eustodia  deUa  eUlà  pel  maule- 
nimento  dell'  ordine  pubblico. 

2.  Faranno  parte  della  prima  colonna  tutti  coloro  che  per 
età  o  robustezza  possono  marciare  e  brandire  le  armi ,  sen- 
za alcuna  eccezione ,  non  ammettendo  i  presenti  bisogni 
ritenere  per  norma  la  sola  età. 

3.  Apparterranno  alla  seconda  colonna  gli  anziani  »  gli 
unici  assolqii  e  lutti  coloro  che  per  acciacchi  fisici  sono  im- 
possibilitati a  marciare. 

4.  1  componenti  della  prima  colonna  mobile  »  mettendosi 
^n  marcia ,  avranno  dritto  ad  una  diaria  di  grana  trenta  al 
gjk)rno  f  pagabili  grana  venticinque  in  contante  ,  e  grana 
cinque  resteranno  in  massa  per  spese  di  equipaggio. 

5.  Ciascuna  colonna  verrà  divisa  in  compagnie  di  105  in- 
dividui ognuna.  Ciascuna  compagnia  avrà  un  Capitano  ,  uà 
Tenente  »  un  sotto  Tenente»  un  Alfiere  ,  un  primo  Sergente, 
quattro  secondi  Sergenti ,  un  Caporal-foriere  ed  otto  Caporali. 

6.  Ogni  compagnia  appena  formata  passerà  immediata- 
mente alla  nomina  dei  suoi  Ulfiziali ,  e  sotto -Uilìziaii  ,  pei 
votazione  segreta  »  e  nelle  forme  elettorali.  . 


7.  Per  nser  valida  ciascuna  anmina   tii  rwhi«de   U  nag- 
naia  assolala  di  voli  per  gli  Uffiziall  ,  e  la  relativa  per 
iMIo-UlllzìaU.  Nel  caso  di  {ferità  ,  deciderà  la  sorte. 
).  Titli   gli  UfHzialì  e  sollo-UITlziali    di  ciascnna   colonna 
Tocati  wparaUmeDle  ,  procederaono  alla. nomina  del  Cp- 
lAaté  U  colonna  medesima  ;  qà'He  ìiòmiaa'  oiin  larft'  va^ 
I  che  a  magginrania  a^ldU  d(>b(T.  '       '  '  -^         ...... 

'.  Tatù   gli  Uffiziali  e  sollo-Dfllziati  delle   dae  colonne , 

iHi  Ira  di  loro  .  nomineranno  ,  anche  a  Mgftotania  as- 

Ila  .    il  Comandante    Sapremo    di  tntla    la  Guardia    Na- 

lala. 

0.  Fino  a  che  non  avrà  luogo  quesl'ullima  nomin.i .  re^ 

provvisoria mi;nle  incarìciilo  dui  Coniaudo  Superiore  ii^ 
tpooenle  del  Comitato  D.  Eugonio  do  Riso  per  la  dìmia- 
ne  cliiesla  ed  accettala  dal  signor  Lepiane.  ,, 

II.  Onde  portare  sullecitameiile  ad  elTetlQ  1' organi  zia  zi  OOO;' 
le  due  coliuino  sud<lelte ,  rcslano  nominali  i  sitcnoii  D.  Frau-; 
w  Uocca  e  D.  Cesure  Marincola  per  organizzatori  :  il  pri^^ 

assistito  dal  signor  D.  Aiilunio  Torricelli  per  la  coloniu^ 
bile  t  ed  il  secondo  per  quella  di  risciba.  Entrambi  dir^ 
ideranno  dal  Comandante  provvisorio  signor  De  k\so  ,  at^ 
cbè  di  accordo  ,  e  sol  lecita  niente  si  adempisse  a  quanto  ^ 
^tU>  della  presente  doliberaziauo ,  procedendo  all'  nop9. 
[le  Torme  più  ccnnomiclie.  , 

IS.  ^Weaa  adempii^  la  QrgaiaUzaiJone  ,  e  .nong^iH^i 
àHManli  ed  trfSziali  >  i  eehnati  organizzatori  ,  è  CÓnun- 
mte  Sonfore  Bi^vTisorio  cesseranno  dalle  loro  funzioni. 
tS.  Bi  daraoao  id  pii^  presto  dettagli  e  regolamenti  ana- 
gU  fia;ÌL.anrT^Ìo  da  prestani  da  ciascnna  delle  due  la- 
icale eolinie. 

Ctatwun  S  (Huip^  4$48. .  . 

A  JVen'tfmle 

VinCKHIO  MlKSICO 

Jl  Seyntwrio  prtnmiorio 
Eoaimo  dk  Riw. 
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éU  PMUcà  SUnU  detta  P(^iKia  di  C4^rU  Oli 
Sècoli  »  CiOtmsàro  ìk  giugiM  4S48. 
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fi  omtto  della  massima  importanza  il  praomovere  le  t 

rii  denb  contffl^xioftl  scaduto  al  15  aprile  «HIim,  e  # 
GemlMo  lia  etedii^  oocaparseoe  a  prefereoza. 
a^  éniadho  dib  Ikt  tmore  di  -patria  non  lAo^tcile't 
girarsi  reniteole  a  pagare  per   F  ntHe  della  Ifà^tOiiè; 'i* 
téli*  esRTè  hmltetrsale,  quelle  somme  che  anterìoriaMMfij 
VaM  '  al  potere  àMOhito  :  ma  laddove  il  nobile  atattlM 
iOtk  taoéa  ooriràm^  iion  forno  da  tànlo  da  mnoTóréf  tti 
Mtott  al  sollecitò  adempimento ,  resta  dia  tMórUilft 
atValèril  dri)a  OMrdia  Nazionale ,  anzi  se  II  Usogno  lo  s| 
fbéofMft  «a  èondngeito  di  Tenti  nomini  della  Oliargli  il 
detta,'  tedaodb  che  fossero  prt>bl»  e  feitei,  e  U  nMM) 
dliposizleiié  déffll Esallori  per  atrafersene  nel  bÌsog(lfto #li 
Yersi  qiedire  le  coazioni* 
Hi  attsMo  dal  di  tei  zelo  nn  pronto  efllcace  aAqnptmei 

il  PrutOemie 
YtncmKwo  Mamsioo 

Eootino  n  Riso 
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AI  POPOLI  DELLA  CALABRIA  COSENTINA 
CAiasaisi  l 

Dopo  i  fiitU  del  15  maggio  ,  volendo  Re  Ferdinando  rHi 
nere  al  sno  antico  regime  e  costringere  i  popoli  al  sertj 
gio ,  con  circolare  del  Ministero  dell'  Interno  dei  23  de 
slesso  mese  ,  ordinavasi  che  gli  abitanti  de'  comuni  non  l 


0  godere  delle  terre  demaniali ,  pria  di  re(!!amarle  ed 
irle  eon  regolare  gìndìKìo  di  revindicazione. 
Gomitalo  di  Calabria  Citra  mirando  mal  sempre  al  bene 
opolo  Calabro  Cosentino  ,  promette  di  sostenere  colla 
legale  e  civile  il  pieno  godimento  de*drìlti  che  gli  ap- 
igoDO  ;  beninteso  che  le  private  proprietà  debbano  es-- 
rispettate  da  tatti  e  garentìie  ,  poiché  la  proprietà  ò 
Ito  deir  indostria  e  fatica  ,   senza  la  qvale  ogni  società 

crollerebbe. 

:>)iiiltato  invita  gli  abitanti  de'comnnl  a  prendere  le 
ed  accorrere  alla  difesa  della  patria  minacciala,  sicuro 
i  boon  grado  si  armeranno  a  prò  di  essa  «  ed  insieme 
coDtervazione  di  quelle  terre  ,  delle  qoali  sarebbero  , 
co  regime  tornando  in  essere ,  immancabilmente  spf^ 
.  Assicura  poi  non  solo  agli  abitanti  de*  comuni  la  se- 
dei presente  anno ,  bensì  quella  degli  anni  avvenire , 
■iti  de*  drilli  die  gii  appartengono ,  sul  DenaAto  €o-* 
la.  Esorta  In  pari  tempo  i  proprietari  a  non  molestare 
Ani  nel  loro  godimento ,  certissimo  che  da  tiomini  giusti 
aroffl  accoglieranno  nn  tale  suggerimento  qual  mezzo  ef^ 

a  so^enere  la  pubblica  tranquiliitii. 
7o$emza  a'  5  gfngno  i848. 

fbrfs  TfAenìifii  ,  Presidente  —  Giuseppe  Ricfiardf  —  Dth- 
s  Mfaàro  —  Praneesco  Federici  —  Giorofini  Moseiùri  — 

1  Méda^ia ,  Segretario 
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AI  GENEROSI  ABITANTI 


BBLLE  CAL4mK 

abresi  !  V  ora  invocata  da  tanto  tempo  «  desiderio  di 
anime  frementi  ,  è  suonata  !  Mentre  io  scrivo  queste 
e ,  Cosenza ,  la  regina  de/  BruzI ,  la  città  delle  memor- 
ba  calato  la  visiera ,  ha  trailo  I'  antico  brando  dalla 
a  t  ^  bA  già  schierato  i  suoi  figli  nelle  formidabili  file 
battaglia  !  AlFarmi  !  alParmi  !  Questo  grido  ripetuto  da 
echi    vola  da  monte  in  monte  da  lido  a  lido  possenla 

1j 
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coma  la  Toce  di  Dio ,  e  la  noitra  classica  terra  dairano  al- 
Taltro  mare  già  rimbomba  d*  armi  e  di  armati.  È  tallo  nn 
popolo  che  balza  io  piede  come  an  nomo  solo  al  grido  della 
guerra  :  è  il  leone  che  già  scosso  si  slancia  nella  pagna  ia 
tnlla  Tenergia  delle  sae  forze  :  è  lo  scoppio  del  Yalcanoi  da 
tanto  tempo ,  con  tante  arti  infami ,  represso  ! 

E  che  !  eravam  noi  nn  popolo  di  slapidi  schiavi  perchè  lo 
scandaloso  giaoco  del  governo  da  tanti  mesi ,  e  la  nebodi 
tragedia  consamata  in  Napoli  ,  non  facessero  scoppiare  nei 
cnori  in  tntlO'  il  sno  impelo  V  indegnazione  calabrese  ?  Era- 
vam noi ,  nomini  del  secolo  XIX ,  spettatori  dei  grandi  falli 
che  eterneranno  nella  storia  qnesranno  glorioso*  eravam  noi 
così  cadati ,  così  abbietti  «  cosi  miseri ,  da  oonlemplaie  ia^- 
diflérenti  lo  spettacolo  orribile  che  ha  presentato  e  presenta 
alle  indegnale  nazioni  Tinfelice  città  di  Napoli?  Ildomestisa 
santoariò  delle  vergini  profanalo  ;  i  bambini  lattanli  strsp- 
pati  dal  petto  delle  madri ,  e  innanzi  agli  occhi  loro  (  oni- 
bile  a  dirsi  !  )  strozzati  ;  i  più  nobili  e  riechi  edifiat  eonfan- 
nati  airincendio  ed  al  saccheggio  ;  i  più  generosi  cuori  tra- 
fitti vilmente  dalla  baionetta  svizzera  !  Insomma  nel  più  bd 
sito  del  mondo ,  ove  per  cenno  di  Dio  par  che  il  piacere  e 
la  delizia  avessero  il  loro  trono ,  fa  visto  »  tra  gli  edlflit 
che  bruciavano  ,  tra  il  sangue  delle  vittime  ,  in  nieiio  ad 
una  plebe  sfrenata ,  ed  una  più  sfrenata  soldatesca  ,  camalli- 
nar  con  fronte  alta  e  sicura  lo  stupro  r  incendio  la  rapina! 

All'  armi  !  figliuoli  famosi  de'  Brazì,  ardenti  abitatori  della 
Magna  Grecia  ,  voi  che  camminate  su  le  tombe  di  nn  popolo 
di  eroi ,  Calabresi ,  vincitori  di  cento  battaglie  ,  tìV  armi  ! 
L'angelot  della  guerra  ha  già  innalzato  la  sua  reggia  sa  I  nostri 
monti  9  ha  scosso  la  sua  chioma  di  foco  ;  e  su  i  vili  saldiiti 
del  dispotismo  rintanati  in  Napoli  ha  giurato  —  Vendetta!  — 
£  vendetta  !  grida  il  sangue  de'  trafitti  nelle  carneficine  di  Na- 
poli y  e  vendetta  !  grida  tutta  quanta  V  Italia  scossa  airinau- 
dito  attentato  ,  e  vendetta  !  gridano  i  santi  dritti  di  an  po- 
polo calpestali  ed  infranti  ! 

£  la  vendetta  sarà  compinta.  Rammentate  o  fratelli  che 
venti  mila  Francesi ,  comandati  da  Massena  ,  qui  trovarono 
la  tomba  ! 

Catanisaro  S  giugno. 
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Dair  Ifaliano  delle  Calabrie  ,  giornale  ufllziale  del  Comi- 
I  di  Salate  Pubblica.  ) 

CRONACA 


Coienxa  6  giugno» 

^on  ea  come  pei  tristi  avvenimenti  di  Napoli  15  maf- 
li  vam  passe  in  tatto  le  Provincie  una  generale  indignazione; 
orticello    i  popoli  conobl)er  ebiaro  come  la  libertà   fossa 
omeasa  »  come  le  guarentigie  infrante  »  come  la  Gestita- 
)  Tiolata.  Gonobber  chiaro  che  gli  atroci  fatti»  il  sangue 
IO  »  e  le  rapine ,  e  gli  stupri  i  sagrilegi ,  e  la  nazional 
renotanza  disciolta   dalia  forza  bratale  fu  tatt*  opra  di 
politica  infernale ,  mercè  la  quale  il  dispotismo  sperava 
ro    di  fortuna  -^  Cosenza  ,    la  Città  che  vide   solla  sua 
scorrer  il  sangae  di  tante  vittime  illostri ,   Cosenza  la 
ala6  ii  sao  grido  di  guerra ,   e  quel  grido  ripetuto  da 
^  eclii  »  Al  rimandato  a  noi  dalle  più  lontane  provincia.. 
IO  fti  di  tutti  il  pensiero,  una  la  volontà  —  armarsi,  eom- 
«o  *  e  Tincere  o  morire  per  la  libertà. 
1  Gomitato  di  salvezza  pubblica  surse  istantaneameate  la 
Bla    onde  provvedere  ad  un  generale  armamento  nella 
riacia  a  tutela  della  libertà,  e  dei  diritti  della  nazione, 
è  pochi  furono  i  provvedimenti  presi  ;  e  (ali  che  avreb-^ 
fatto  raggionger  subitamente  lo  scopo.   Se  non  che  sce^ 
ido  ori  membri  del  Comitato  col  passar  dei  giorni  V  ar- 
ca M  primo  istante ,    e  nel  popolo  aumentando    in  ra- 
te inversa ,  ne  avvenne  fatalmente  un  ristagno  ,  che  forse 
agione  di  sgomento  alle  Provincie  sorelle- 
la  fn  breve  —  Il  fremito  represso  dovea  scof^iare,  il  pò- 
•  volea  uscire  dalla  inerzia  pericolosa  che  minacciava  la 
libertà ,  e  fu  soddisfatto. 

ra  ii  primo  giorno  di  questo  mese  allorché  sulle  ore  22 
alla  Cosenza  prese  tale  un  aspetto  festevole  e  animato» 
avresti  detto  essere  i  suoi  abitanti  risorti  a  nuova  libera 
.  E  questo  fu  certo  il  sentimento  di  tutti  al  giunger  che 
faceva  rillustre  e  libero  nomo  Giuseppe  Ricciardi, 
lille  grida  salutarono  Tarrivo  di  lui ,  e  mille  grida  le  in-* 
irono  a  formare  qui  nuovamente  un  Comitato  di  Salate 
)blica.  E  la  sera  stessa  l'uomo  che  tutto  ha  sacrificato  alia 
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santa  caufui ,  insieme  agli  egregi  signori  Raffaele  Valenlini , 
I)oineuii;o  Maaro  ,  ed  Eugenio  de  Riso  ,  Depotali  al  parla- 
niento  «  risposero  airappetlo  del  popolo ,  e  nel  mentre  stabi- 
livano il  Gomitato,  si  rivolgeano  agli  abitanti  del  Napolitano 
eoi  seguente  proclama  : 

«  Gli  enormi  fatti  di  Napoli  de' 15  maggio,  e  gli  atti  di- 
strattivi al  tutto  della  Costituzione,  che  loro  tennero  dietro, 
hanno  rotto  ogni  patto  fra  il  Principe  e  il  Popolo.  E  però 
noi  vostri  rappresentanti,  fallici  capi  al  movimento  delle  Ca- 
labrie ,  afforzati  dallo  spontaneo  soccorso  de*  nostri  generosi 
fratelli  delia  Sicilia  ,  incuorati  dairunaoime  grido  d*  iade- 
f nazione  e  di  sdegno  levatosi  contro  il  pessimo  de*  foveroi  i 
non  che  nelle  altre  province  ,  in  Italia  tutta  t  dicbiariaM 
quanto  segue ,  cerlisi^imi  di  essere  iuterpetci  iidi  del  paìh 
blico  voto  «9 

«  Memori  della  solenne  promessa  fatta  dal  Parlamento  selli 
$oa  nobil  protesta  de'  15  iiM^gio,  di  riunirai  eioò  DHOvaveatef 
Boo  cosi  tosto  gli  fosse  stato  concesso,  crediamo  debito  aoilfo 
lo  invitare  i  nostri  CoUeghi  a  convenire  ai  15  fitigno  UiCa- 
aeoza  t  onde  riprendere  le  deliberazioni  interrotte  io  Napoli 
dalla  iiM*za  brutale  »  e  por  sotto  l'egida  deirAasambleà  wMh 
naie  i  sacri  diritti  del  Popolo  Napolitano  »•  » 

p  Mandatari  della  Nazione,  chiamiamo  intomo  a  sol  t  k- 
vochiamo  a  sostegno  della  libertà  nazionale  la  fede  e  lanki 
delle  milizie  civili ,  le  quali ,  nel  sostenere  in  modo  efiicico 
la  santa  causa  »  a  tutelare  la  quale  siamo  stati  sfonali  a  ri- 
correre alla  suprema  ragione  delle  armi  ,  sapran  manteam 
la  ficurezza  de' Cittadini  e  il  rispetto  alle  proprietà  r  oeùa 
coi  non  può  essere  libertà  vera  ».  • 

Chi  quella  sera  avesse  veduto  illuminati  gli  edifisl ,  e  dei 
cittadini  il  generale  tripudio  ,  e  la  serena  gioia  »  eloalriB^ 
ger  delle  mani ,  e  lo  abbracciarsi ,  e  il  gridarsi  fratelli  a* 
\rebbe  detto  —  questo  è  popolo  che  ba  vinto  ed  è  riaorta! 

E  si  che  avrebbe  detto  il  vero,  imperocché  il  Calabrese  ftel 
gridare  all'armi  ha  già  nel  cuore  la  certezza  della  fiitoria. 

Narro  i  provvedimenti  presi  dal  Comitato. 

Il  ballettino -n«  1.  nel  mentre  dichiarava  la  profeasione  di 
fede  del  Comitato  ,  ch'è  quella  di  tutelare  la  libertà  Hallo* 
naia  ,  e  di  sostenere  con  tutte  le  forze  i  dritti  del  ParlameotOr 
e..del  Popolo,  annunziava  aver  destinato  il  sig.  D.  Stanislao 
Lupinacci  a  Cassiere  delle  somme  bisognevoli  airarmamentOy 
e  a  SUOI  coadiutori  D.  Gaetano  Bosco  e  D.  Pasqoale  De  Ki- 
cola  :  aver  disposto  l'organizzazione  di  una  colonna  mobile 
Ili  mille  uomini  con  la  mercede  di  grana  25  netti  per  ognun 
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^iì  per  occupare  la  montagna  di  Paola,  sollo  il  co- 
D.  Pietro  Miieli  ;  più  di  altra  colonna  mobile  da 
irovvisoriamenic  in  Cosenza  sollo  il  comando  in  capo 
.  Saverio  Allimari. 

va  in  S(*guìto  (  bulletUno  n.  2.  )  —  1.  Un  arma- 
erale  nella  provincia  —  2«  Fair  consapevole  il  Corn- 
ei potere  esecutivo  in  Messina  dell'oprato  in  qaesta 
pressandolo  pel  sollecito  invio^  degli  armati  ed  ar- 
>sli  da  più  tempo  a  disposizione  de'  Calabresi  —  3. 
re  le  operazioni  di  questa  Calabria  con  quelle  delle 
—  4.  Ca<l  per  le  altre  Provincie  di  Salerno  e  l^o- 

Fare  intesi  i  fratelli  di  Napoli  dei  ginrameiito  del 
bresi  di  vincere  o  morire  pef  la  s^ota  eanaa. 
altro  bulletlino  (  q.  3.  )  annunziava  che  il  Comi* 
affidata  al  sig.  RafEi^  Yalentini  le  funzioni  d*In- 
)1  titolo  di  Commessario  del  potere  esecutivo»  onde 
corso  de'  pubblici  affari  boo  Ibsse  in  menoma  guisa 
;  cbe  volendo  migliorare  le  condizioni  della  dattQ 
rebiiè  rivolte  le  sue  mire  al  dicgl^Tio  delle  pub-i 
m,  e  come  arrii  della  promessa  ribassava  il  preno 
[  grana  due  per  ogni  roioìq  ;  che  a  tutelare  Tordine 
i¥rehbe  provveduto  subito  al  riordinamento  della^ 
azionale  della  Provincia ,  e  dava  già  delle  dispo- 
'  quella  di  Cosenza.  i 

ballettino  venne  pubblicato  inoanti  a  questa  ini-* 
lina  già  raccolta  a  riv.ista  smila  spianata  dell'Intenr 
[  alla  quale  pria  diressero  brevi  ma  calde  e  sentite^ 
ignori  Valeatini ,  e  Ricciardi  ;  parole  che  trovarono 
ogni  cuore,  e  che  furon  salutate  da  cento  applausi* 
ne  col  bulletlino  n."*  5  »i  dava  conto  di  diversi 
enti  necessari  allo  scopo,  fra  quali.,  la  composizione 
litato  di  Guerra  in  Paola  ,  e  di  altro  di  Salute 
rosi  per  gli  altri  distretti  di  Caslrovillarl»  e  Rassiino^ 
'apido  cenno  delle  operazioni  del  Comitato  forse 
rà  bastevole  a  soddisfare  il  desiderio  di  coloro  che 
»  minutamente  conoscere  quanto  finora  si  è  prati- 
ooi  abbiamo  dovuto  per  ora  restringerci  fra  16  pò- 
le  di  questo  foglio  periodico ,  nel  quale  da  oggi 
ler  soddisfare  meglio  ai  lettori  »  riporteremo  per 
alU  del  Comitato. 
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ATTI  BILL  COJilTATO 

BULLETTINO  N/  6. 

V  anno  1848  ,  il  giorno  6  giugno  »   in  Cosenza  ,  alla  oia 
dieci  antimeridiane  »  il  Gomitato  di  Salate  PabUica. 
Ha  adottate  le  seguenti  deliterazioni. 

(»U)1NÀRE 

l."^  Al  Ricevitori  Distrettnali  e  del  generi  di  privallfa,  ekt 
nel  fare  i  versamenti  presso  il  Ricevitore  Generale ,  tavte* 
fiero  a  questo  Ck)mltato  copia  del  verbale  delle  scMome  ^venÉto* 

2/  Allo  Ispettore  Generale  delle  Acque  e  Foresta  di  lenert 
a  disposizione  del  Comitato  tutti  i  Guardaboschi  sì  a  j^elt 
che  a  cavallo ,  che  si  trovano  sotto  la  sua  dipendeniÉ. 

3/  Al  Direttore  dei  Dazi  Indiretti  di  consegnare  n^ie  iméI 
di  D.  Pietro  Salfi  •>>mandante  ordinatore  della  fona  Qvia 
I  fucili  tutti  dei  Doganieri  sottoposti  alla  sua  Antorllà  da 
Tire  por  V  armamento  delle  milizie  cittadine  destinale  a 
ciare. 

4.^  AlP  Incaricato  di  Regìa  di  fare  al  più  presto  perveidie 
a  questo  Comitato  il  notamente  degli  armati  sollo  la  ima  di* 
pendenza ,  da  essere  adoperati  per  la  santa  causa  ,  avento 
vari  di  essi  manifestato  sì  santo  desiderio. 

5/  Al  Capo  Squadrone  della  Guardia  Nazionale  à  eavallo  A 
mettere  a  disposizione  del  Comitato  le  trombe  di  laleeorpe. 

NOMINARE 

1.^  D.  Carlo  Campagna  a  Comandante  Interino  delle  Guar- 
die Cittadine  Distrettuali. 

2.*  D.  Francesco  Valentini ,  D.  Nicola  Lepiane  e  D.  Gioac- 
chino Gaudio  a  Comandanti  la  1/  2.*  e  3.*  Compagnia  della 
milizie  civiche  da  partire  per  la  volta  di  Paola. 

3.*  D.  Lnigi  De  Matera  a  Quartier  Mastro  della  colonna 
medesima. 

4.*  D.  Pietro  De  Roberto  ad  Aialaote  del  sig.  Moseiari. 
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DIRAMARE 


ale  circolare  ai  Sindaci  dei  Comimi  di  CalalNrìa 

>inita(o  di  Salate  Pubblica,  desideroso  di  miglio- 
sibile   le  condizioni  delle  classi  più   povere  ,  ha 

in  data  de* 4  stante,  d'adottare  qaal, prima  mi- 
senso  ,  che  il  saie  da  grana  otto  sia  ribassalo  a 
l  rotolo  in  latta  qaesta  Provincia.  Fidando  nel  di 

detto  Gomitato  la  invita  a  creare  ana  Commis- 
)s(a  de* tre  cittadini  più  ripaiati  del  sao  Comune» 
ocederà  alla  ripesa  del  sale  esistente  ne*  cosi  detti 

formandone  processo  verbale  in  triplice  spedi- 
ni nna  da  inviarsi  a  questo  Gomitalo  »  nn*  altra 
si  al  venditore  ,  e  la  terza  da  ritenersi  per  di- 
Commissart. 

lo  profitta  di  qaesta  occasione  per  invitarla  a 
Ita  la  sua  influenza  ,  onde  far  muovere  a  questa 
ù  breve  spazio  di  tempo  pouibiU  le  Guardie  Na- 
unibili  del  suo  Gomune.  Un  governo  fedifrago  ed 
sta  per  tentare  un  ultimo  sforzo  contro  la  libertà 
rocca  ai  liberi  Gittadini  l'opporre  alla  forza  bru- 

ardore  patriottico. 

bre  cerimonia  avrà  luogo  in  Cosenza  sabato  pn»-^ 
nore  dei  Martiri  dei  15  maggio.  Questo  Comitato 
Tentemente  che  ogni  Comune  sia  qui  rappresen- 
>  da   una   delle  sue  Guardie  Nazionali.  -La  qual 

rappresentanti  comunali  è  tanto  più  necessaria  » 
10  eglino  riconoscere ,  a  nome  della  Guardia  Na- 
loro  Comuni ,  il  Comandante  interino  delle  Mili-* 
el  Distretto ,  eletto  a  tale  uflizio  quest'oggi  staiMK 
la  del  sig.  D.  Carlo  Campagna* 
Illa  premura  con  cui  sarà  per  disimpegnare'  gfin- 
-addescrìtti  »   il  Comitato  V  accerta  della  sua  sin- 


IL  COMITATO 

triTt ,  IkpiMto  al  Vùrìamimio^  Presldenle  ~  Aim^ 
,  Deputato  al  Fàrlamento  —  Sianiilaù  iMpinaed  — 
federici  ^  Qiacanni  MoMciari ,  proprielort  -*<>  Qiulio 
kgretario. 


ÌS2 


ANNUNZI  IMPORTANTISSIMI 


•  In  Nicastro  trovavasì  di  pia  stabilito  un  gorrmo  prorfì- 
sorio  9  il  Presidente  del  quale  è  il  sig:.  d' Ippolito. 

Siamo  lieti  di  potere  annunziare  che  net  Distretto  di  Gi- 
irtrovillari  si  è  gfià  operato  un  movimento  lodeTolissimo.  Un 
ufficio  del  Deputato  sis:.  Pace  di  questa  data  annunzia  essersi 
fià  posti  in  marcia  verso  Cosenza  quattrocento  uomini,  t  qnili 
saranno  sef^itl  da  altri  ancora. 

Sia  lode  a' generosi  che  così  efllcacemente  cooperano  aBi 
santa  impresa.  Il  loro  esempio  possa  servire  di  sprone  a  quei 
che  ancora  dubitano  o  temono  »  o  non  conoscono  che  è  bella 
gloria  servir  la  patria  e  aiutarla  ne*  suoi  perìgli,  e  che  Tab- 
liandonarla  è  onta. 

—  Leggiamo  nel  num.^  5  di  un  giornale  che  si  pubblica 
in  Teramo  un  caldissimo  articolo  intitolalo  H  TVodimenls,  che 
noi  per  brevità  non  riportiamo  ,  ma  eh*  è  pruova  fneiutta- 
bile  del  fermento  di  quella  Provincia ,  e  delPimoieoso  toio 
di  vendetta  per  gli  atroci  fotti  di  Napoli. 

—  Ricaviamo  da  lettere  di  persone  degnissime  é\  Mt  che 
Potenza  /  Bari ,  e  Molfctla  sono  già  insorte ,  e  atlendoiio  con 
grande  ansietà  notizie  di  Cosenza  —  In  Ariano  ove  la  rlvolla 
era  già  scoppiata  un  battaglione  di  linea  fu  interameote  di- 
strutto ,  un'  altro  si  salvò  con  la  fuga.  Ciò  da  lettera  di  un 
Mdato  Rossanese  che  trovasi  ferito  in  Ariano. 

—  Sono  consolantissime  le  notizie  che  si  hanno  da  Rossi- 
no  —  Quivi  si  è  già  istallato  il  Comitato  ,  e  quella  popola- 
zione ha  esternato  il  più  ardente  desiderio  di  combattere  per 
la  patria  libertà. 

lo  abbiamo  detto  ,  Iddio  è  con  noi  —  L*  ora  della  ven- 
detta è  suonata  «  e  11  dispotismo  non  più  oserà  òombatlere 
coi  popoli  che  unanimi  e  tremendi  sorgono  al  grido  tfi 

Viva  la  libertà  ! 

—  Il  sig.  D.  Giuseppe  Mazze! ,  eletto  dal  Comitato  a  rac- 
cogliere tutte  le  Guardie  Nazionali  del  Distretto  di  Cosenza, 
giunse  qui  ieri  mattina  colia  prima  banda  di  300  persone. 
La  feee  schierare  in  bella  mostra  innanzi  al  Palaatzo  del  Co- 
mitato «  e  chiamando  ad  alfa  voce  il  Presidente  Giuseppe 
Ricciardi ,  e  i  Deputati  Domenico  Mauro  e  Raflkele  YaÌN- 
tini  questo  grido   unanime  scoppiò  dal  petto  di  quel  vaio- 


mi.  Viva  Ricciardi!  Viva  il  Comitato!  Viva  l' Indlpendeuxa 
Jlaliana  ! 

—  Il  5  di  questo  tnese  vétte. fei  àté  23  d*  Italia  ,  e  ieri 
«Ite  ore  24  dae  elette  sctdere  di  valorosi»  fraVquali  molti  gen« 
filaomini  di  Goténift,  moMf^  «fti  4ai  {Mér  «nlrsi  alla  eolonoa 
stabilita  nella  montagna  di  Paola.  Quei  prodi  erano  animali 
lai  vie  Mdente  éMiilliaéliijb  ^  e  Malati  da  ctÉU>atipU«fi  ai 
Inviavino  a  dar  proova  dii  Calabro  valore.  •   >  t 

•  ■  .    •  ^'.     '  '  '     :    "    ..        k   ',.1  ;     l 
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ttfiif.tmxpio  fi.'i. 


'-TL^mmé  tfUBi  H  fi0fno  6  flogno ,.  in  CSefintna  alla.teattf 
r^ftMÉb  ^  lÉ^  li  Coinilììlo  di  telnte  PtMiiiea ^  ..  ,;u: 

Ha  deliberato.  v/^u 

i;  Ifn'infm^M  taHi  I  kenemeiM.  Alla  t^ÈriàttàeitoAù' 
iriamente  aveano  offèrto  somme  per  P  a>m«alitéi;».,pDiiiè 
I  conpiaeciano  vergarle  in  mano  del  sig.  D.  Stanislao  la- 
tettaci  f  tti  telò  Incaricato.  ~  

5L  Noniinara  una  commissione  composta  dai  signori  Pasqna- 
a  Mauro  e  Gaspare  Marsico  »  con  V  incarico  di  occuparsi 
lodtinmentii  della  esazione  degli  arretrati  del  dazio  fondia- 
io  ;  è  ll'liàenthife  im  prbgeftó  iMoniÒ  «ftli  iriftttntfil  j^ 
BfBi  oporare  quanto  al  sistema  daziario. 

3.  YolaDdo  questi^  iSonUIAtè  a  iKlna  .4illa  provinola  onde 

wota  rappresentante ,  onorar  la  memoria  dei  martiri  ca- 
nti in  Niqpoli  ai  15  maj^gla.»  ^  lisolnto  procedersi  ai  pul»- 
iiei  funerali  da  celebrarsi  il  di  10  stante  coli'  intervento 
rtigffwiillfc  ilnfi<aaia  »  aHa^vaka  «rH  AMo  fieipoiPipra 
1  jw  diftt  lÉMiBa  jigw  Carlo iflampagna^     .  .;  iuiir^j 

*•  apwtaatnmn  parala  éaUa  oeriwuMa  «rà  imtoW4# 
mi  siMiàaig..€anipagM«'  •  . '?if! 

<A^4taniMf»4  ilg»  0k  Saverio  Altoaifn  ataonpandaito^piq 
arale  di  tnlle  le  fòrze  .mohiU  della  ipoavinaia  vM^amàm 

di  efoi  fanese  '41  «mninione'diliilliyai. 
dif*  nnmceaee.ValenlinI  oemfbdante  laaaoQediiiMiH 
è  yartito  aUeoreMdMIaUa  per  IL-campe^ftrn^Am 

ÌRMlft  aeMa  «li  aidini.delaig.D.  Pietro  «illieli^/ 
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BULLETTINO  N/  8. 

OOKITATO  INt  PUBBLICA  fiALQTS. 

VbUb.  tonute  del  7  giugno  si  ton  pceie.  le  MKPfMtt  ^ 
aerazioni  : 

1.  Che  il  sig.  Federico  Anastasio  parta  per  qod  pàen  chi 
meglio  crederà  con  incarico  di  recintar  gente* 

3.  Che  si  ponga  in  diq[K)sizione  del  suddetto  Anaslario  h 
somma  di  dac.  50  da  servire  per  arra  a  quelli  che  amoideii» 

3.  Che  il  sig.  Giuseppe  Maaaei  parta  dì  qui  eoo  una  aiUi- 
dra  per  la  volta  di  CaUhria  Ultra  2/  con  impegno  d'Info 
sarla  cammin  facendo. 

4.  Che  il  sig.  Maaoeì  sia  inoltre  incaricato  di  ▼erifleari  k 
casse  comunali  dei  paesi  donde  passa  ,  e  servirsi  dalle  som- 
me dm  tiomrà,  rOaseiando  boni*  Se  stringssse  ll,bIaq|M|ii6 
ancora  effettuile  degT  imprestiti'  e  di  tutto  darà  poi  ìtmwm. 
dicooto  al  Comitato. 

Il  81  m  posti  in  dispostiione  del  sig«  Manrt.J>.  IM,  • 
188:  mani  di  carlaccL 
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4  Mr  UHIpMivite ,  giornate  periodko  di  ÌImSm  )       ! 

GRQNAGA  M  MBSSINA 

■  '      ■    ■  V  j-  

Le  eperiMiti  del  Vaputatl  al  Parlamanlo  BapolitttMi»;8n  fui 
partitt  neUa  decorsa  setttmaoa,  il  vivo  desiderio  di  iilwHl 
da  UB  lungo  servaggio  »  che  minaeciava  rannielrflameiin  la- 
tale ,  la  collera  accesa  in  tutu  gli  animi  degU  «hiUuiU  dille 
piwineie  di  Kapoli  per  la  strage  della  capilale ,  mmàtk  i 
dm  preparino  una'  grande  catastrofe.  .     :  i 

8ln  da  domenica  mattina  seorgeasi  »  per  ambo  dli-cmum^ 
diiali ,  sventolare  in  Villa  8.  Giovanni  il  vessillo  ideila  .li- 
generaiione ,  custodito  da  un  distaccamento  di  Guardie  ìftf 
lionati.  Altre  due  tricolorale  handiere  osmrvavansi  sul  testo 
piano  della  Corona ,   tra  Bagnare  e  Palme ,   punto  stabilite 


■oioiié  degli  armati ,  «he  a  oMoiéliU. dèbbotaftOMirr 
distretti  di  MonteleDoe  e  di  Nloastro ,  e«dc  iMltii 
delie  altre  eomuni  della  provincia  di  Reggio^  # 
i  stendardi  tricolori  cootiniwTàiio  al  loro  posto.  Ver* 
.  m.  qaatlro  soldati  di  linea ,  fuggiti  da  3aUla  #; 
sero  servizio  nelle  nosfre  file  col  grado  di  eapqftll». 
mténa  »  che  qael  paese  era  già  ifonbro  di  soldati 
ocn  ohe  il  castello  ttovavari  presidialo  da  dabdl». 
Bolo  t  sotto  gli  ordiDl  di  un  ciq^iUuio*  Tatto  io  somn 
snre ,  che  i  oostri  fratelli  al  di  là  delio  slrettOMi» 

0  a  dar  mano  air  opera  delle  loro  redeosiooe^i'lMIc 
llMsri ,  Doo  possiamo  accogliere  nel  ooatio  petif  alm 
I ,  che  «india  ddla  libertà  ^  talli  i  popoli ,  er^loi 
le  della  tiraonide.  .  * 
sinndtaoei  movimeoti  nelle  Calabrie  iodossaro  il 
Demandante  la  piazza  di  Reggio  »  ad  iseire  con  ijA^ 
ipe  dalla  città  »  e  triooecarsi  so  di  no*  attosa  vlti^ 
ispecanto  di  qndla  cornane  »  inlantocbò  i  «egi  httrt 
pore  perlostratae  giorno  e  notte  ii  canale  pfjieo  «seen- 
ne gualche  barca  »   la  quale  tedti  di  ■■  ya^icar^'la^ 

dato  motivo ,  che  le  nostre  atttgUtrte  M  VatOfUr 
si  co^i  di  cannone  sai  pirosoaA  oealM^  aleio  dils 
riportato  del  danno.  «'..")••    ; 

lo  ieri  dopo  prameo  coasparlva  «ne  grassa  •  .fkegatei 
,  «venie  a  boido  quantità  di  troppa ,  cbe.appìo^ 
Iella*  Sbarcato  no  distaccamento  di  bersaglieri:»^  ?e-i 
ter  piade  a  terra  da  personaggio  disUnlo;,.  ^t  gli 
lutaTano ,  soool^ndoai  il  «pò  ^  e  t  piàiitiotoi  (gU 
vano  y   baciavangli   la  mano.   Si  coqgettaisa^iessee 

1  membro  dei  reali  di  Napoli ,  spedito  a  mettere  in 
9  nn  piano  strategico  ^  macchinato  nell*  infernale  ga- 
1  Napoli  »  in  coi  cospirasi  sui  mezzi  d*  illudere  i 
ti  dividerli  »  di  arrestare  ogni  loro  progresso  ciTile> 
■se  quel  giégio  di  ferro ,  che  li  dissangte^ejl^lK- 
Tale  con^ura  cangiossi  la  oertezfs  ^  i^m^  a)p 
ir  della  sera  un  soldato  dei  regi  ,*  evaéó.ilàliii  cit*| 
miibrmò  questo  particolare.  4i 
era  boa  nafurale  »   V  arriva  di  rinfbrii ,   e  d|  ttic 

del  re  bombardatore  dovea , .  dar.  ](qbgo  a'  aa/i^^ 
ime  »  e  non  ci  siamo  iogapnaii  W^tti  .«Ilo  Vj^jn. 
olpi  di  caonone  ci  avvertivano  »  che  i  rcj^i  sateiu|t 
alare  un  assalto.  Si  chiamò  ImmanlinentT  alle  ar-^ 
tti  gli  armati  eran  già  al  lor  posto.  Pareva  Inlen* 


18»  \ 

xioM  M  rìifcll ,  di  aMdire  le  mslre  telteria  iwgffcMBUyn 
Mftniite  ni  lido  del  .iiitre--graiio ,  «na  air  inkeecalan  M 
Tico  «tuta  Cecilia ,  e  V  altra  di  là  a  oo  Hif  Uo  vida»  k 
diien  di  ^.  Bramo.  81  araiizaYano  essi  In  doa  oolomet  laa 
per  la  parta  saradoesea ,  e  V  altra  per  avflc&iiaial  al  iwlii 
airanpeetl  di  Terraiiova ,  e  dell'  aneoala. 

■a  le  nostre  mitraglie ,  ed  no  fooeo  bea  Mdrilo  di  ph 
aAeUeria  11  fecero  rientrare  bentosto  nel  loia  oofilL  S.ftn 
larono  da  eanto  nostro  più  di  20  eannonata  »  e  Meogia  fin» 
•enfBBBare ,  ebe  11  fuoco  per  plutoni  del  nemico  «a  bai  ili; 
dtonnlo  ;  oontnttociò  dofotlero  cedere  il  campo  ,  lasoiariM 
non  pòdil  morti  e  ferttt.  Con  la  Tcdnta  d*  bnpadioniiAMb 
flostte  batterle  snl  lido ,  ano  dei  regi  plroseaft  traeta  mtm 
le  medesime  »  ma  tutto  fu  vano*  . 

Non  iseoragffiati  dà  qoesta  prinui  ripulsa  ,  lafflegia  toV- 
pe  9  alle  S  Ifl  dq[)o  la  mezza  notte  ,  tentaTnn»  '«na 
sortita  eon  fòm  maggiori  t  ma  farono  noofameadq 
dal  wtìotid  e  dallo  ardii»  dei  prodi  dUadini  e  ndlfHk.lÉi 
ila  seeonda  azione  taluni  bersaglieri ,  i  quali  nel  griaMlih 
fèto^,  epHa  die  1  nostri  11  atessero  attortiti tJil  mmmwA^ 
lo  inoltrati ,  non  fidandosi  di  retrocedere  »  temendo  dL-MK^ 
€<d^  dàlie  mitraglie  o  daUa  mcÉohelteria  f  ià  ìkaW»:al 
iìMlo  per  fami  eiedefe  morti  ;  e  fuindi  >  fnewata  la.  p^pa^^ 
il  portarono  carponi  alla  Casina  nel  sentro,  di  ItaMUiia. 
mm  fólta  occupata  dal  generale  eomandanle  In  a^nt^fta 
anppem  »  cbe  siansi  ritlraU  nella  scorsa  noto^-  fpfoMH  drib 
ssnenro*  • 

in  segnilo  di  questa  Azione  gloriosa  pel  nai|rit  ft 
CoBiUÉimrla  del  Boterà  BsecuUvo  pubblicava  ieri  tta 
Vvoelama: 

MESSINESI. 


Non  Ti  ha  parola ,  cbe  possa  adeguatamente  appiopfknt 
p^  encomiare  P  ardire  magnanimo ,  la  prontezza',  P  Aerf- 
fk  9  la  concordia  »  la  perseveranza  ,  che  forman  di  voi  ss 
pcmolo  invitto  »  un  popolo  di  marUri  gloriosi  delia  llbffd 
C  Italia  ,  dèli*  indipendenza  di  Sicilia. 

Son  4«nittro  mesi  »  che  un  nemico  fratridda  v^liaccanailB^ 
annidato  dentro  ai  baluardi  dell'  infame  dttadelta  tmìà  éì 
ora  ad  ora  di  molestarvi ,  ponendo  a  dura  e  glcnlosa  prora 
Il  vostro  coraggio  e  la  vostra  longanime  sofferenza  — -  nis  voi 
sonfermate  col  vostro  esempio ,  che  il  volere  dei  popoli  li- 


Dille  Tolte  più  potente  ddle  torri  dei  deqioti ,  delle 
e  dei  vendati  satelliti.^ 

la  ier  sera   lo  squillo  dèlie  campane  e  il  rimbombo 
ione  avverti  che  la  patria  era  minacciata  »  voi ,  gè- 
a  cei  Tanima  è  ferma  nei  periiioli  come  io  «19  Laofo» 
[la  intrepida  alterezza  »  onde  gli  eroi  sfidalo  i  cimeirtU- 
[e  da  per  tatto  armati  »  concordi  »  solleciti  »  operosil» 
e  in  meno  di  dae  minati  il  nemico  fa  ^oo»t«elto  a  rim- 
in  qaegr  infami  covili  »   donde  per  un  istante  avea 
riflniO!vero  il  piede.  Gon^orgegUo  sieiUaiio  e'patrM- 
i  cittadino  dovette  lodarsi  della  nobàie^itrepHoui  e4* 
,  eoo  col  la  Guardia  Kaaienale»   la  MoakipaleriS' 
,  ed  i  eorpi  del  Geoio^e  deirjirtiglieffiiitaBiniaU  Aai 
00  pensiero  ,  trasportati  d^  medesimo  eotosiasmo  ^  ' 
fol^  rapidità  del  balena  dove  più;  mifiaeeia va  il  p9«>: 


• .  I .  ■ 


1  pesspf  o  miei  fratelli;  «ftsirimaMre  aMmlfaCo'j|l*> 
VtM|i  eostaaia  ,.di  tanto  generoso  aidi  mento  ,:6;  prò»* 
i4mi. giusti  elogia  fdiBilutlDrM  mondo. maravigliata} 
Ub  U  meUlo  de^a  voalra'  yeneeeranaa  mi  te  para** 
tot|9  le  storie  del  mondai  Ben  si  pad.  nel  priiffòiseMi 
91  insQrresioae  prender  le  armi ,  ed^aìteMepe' le  piè^ 
le  falangi  ^  f  vesti  minmli  sosi 'propri  tfon  pepolei 
Bj  ina  dorare  npa  letta  eootiana  ^JmaètÈtaMi^i  ftÉoet/i 
porsi  volontariamente  ai  replicati  sacrifici  d'una  goessi* 
te'  da  wtifamio  esecrato  col  più  selvaggio  accani- 
i  4aie  eroisBBD  ^  che  supera  qualunque  elogio ,  ò  tal 
e  sbalordisce  e  sublima. 

6,0  geDerosi  9  a  mostrare  quella,  perseveranza  roa- 
i  f  che  reca  al  compimento  iMIIe  ptù^'dlfBcili  imprese; 
a  coltivare  quella  nobile  concordia ,  che  forma  l'en- 
iù  grande  della  Siciliaw  rivoluzione ,  la  sconfitta  dei 
a  disperazione  del  tiranno ,  l'ammirazione  e  l'esem^ 
atta  r  Italia  ;  seguite  a  mostrarvi  pronti  e  valorosi , 
Irtele  slati  in  tatti  i  tempi  »  e  la  storia  italiana  del 
n  potrà  fare  a  meno  di  non  consacrare  una,  delle  più 
e  pagine  all'immortalità  ed  alla  gloria  déÙa  magna- 
essina  ! 

Hm  (P9i^0Ui  4848.  tf  :3t  m>  i         •  '  :  - 

.  f  *  ^  JR  CmÈti^iimM^    ^ 
.     r  P.  Puuwiii»  . 
'       »*  -,  .     .  . .  ^-  '..    j  * . .  ■      .  ,       . .  1 
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Comimàò  àiìfla  OuarUa  NawianaU  di  Èonano  —  JKt wiri  -  ^ 

SlOROKI 

Neil'  ftoeofaiie  ricexiooe  dri  di  loro  premol  fsgUo  id  T    iif^ 
andante  qui  gionto  oon  eqireiso  alle  ore  S  f jfl  ^  116III9  Ir  li 
aàniteto  ebe  il  GomiUlo  di  Salate  paMiea  è  italo  qai  Ind- 
iato dai  Collegio  elettorale»  cai  si  è  aggionto  i  Capi  f  »• 
le  t  ed  i  più  inflaeaii  popolani.  I  Mèmbri  EMIorali  al  n- 
■Mio  di  7  de^  quali  ano  ton*  lo  »   tventlralamenle  non  noi 
InUi  attaccati   alla  santininia  cansa.  Nella  prima  ndata  li 
oggi  mi  sono  accorto  della  divergensa  di  «^inione  tal  tf-    ì 
▼erti  panti  die  riguardano  11  buono  andamento  della  fidi»    \ 
data  eaoHu  Ad  ogni  modo  lo  m*  ingegnerò  a  tnlT  «MH  II 
te  inbilo  ginngera  nn  oonUngenle  qualunque  per 
■on  altro  tonnato  di  volontari ,  cbe  son  pochi.  TI 
altre  mlfore  di  prudenza  d' adottarsi  per  dfradard  lU 
inndiiti  diche  Ti  terrò  psrola  con  altra  mia.  MI  dò  peria-^ 
teso  di  tutraltro  che  racnUade  11  Ibglio.  Mi  rassegno  conili^ 

n  Cmmtié  fa  /.*  Miib- 


t  I'    ( 
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CoitrwiOati  7  Ginp^  /Mft 
SieiNNui 

In  Tista  del  suo  gentil  foglio  de*  5  andante  N.*  M  »  liailaF- 
bllHo  In  questo  Capo  plstretto  il  Comitato  di  Salute  PabMi- 
ca  f  ed  eccole  V  analogo  Ufficio  del  medesimo  che  cominteis 
a  mettersi  in  corrispoodensa  con  cotesto  Comitato  Gentiab. 

In  pari  tempo  poi  ho  fatto  correre  pressante  invilo  ai  Ci- 
pi  delle  Goardie  Nazionali  dei  Comani  piò  popolosi  di  qit- 


Otitnlto  ,  per  Ut  wufUm  qmì  mmmo  di  Guréie  cte 
la  essere  dbpeosabile  alla  partenià ,  e  mi  spero  che  w^ 
DO  oon  pieno  entnsiasoio  correre  eoità  al  sastegnò  della 
Ba  Gomiiiie. 

itanto  a  quesC  ora  han  dovuto  giungere  lo  cotesta  Gapl^ 
della  Provincia  le  forze  civiche  di  questo  Circondarlo , 
nogro ,  Cassino ,  ed  altri  laoghi. 

D  Camand.  ddta  Guardia 

Giuseppa  Salbeici* 
Mffior  PresideaU  dd   Co» 

fa  ài  StduU  PuòòUca  di 

Caamxa. 


■  » 


S4 


wmriÈ  éiiUiliMa  CAl«~C^MWM  )|j  JMf -*JlMNl<t 


aoào  li  tette  del  mese  dt  Gii^giioi  alle  ere  dietts^ 
^anio  1M6 ,  hi  Rende. 
Il  Adeadore.  Pastore  Sindaoe  dei  Gomme  di  Hendti  tm^ 

ilBando  F  UIBkIo  del  Geedtalo  df  Salate  PabUiea  arri- 
>^am  qaeelo  oerricre  alle  ore  17  IfS,  gfiiMa  la  clitolare'CDiN 
ila  aai  medealmo  allhdo  della  data  sei  correlile  v  oade  IM 
oiMoa  del  isale^  abblaaM)  invitalo  M  elttadtBl  pia  t epn^' 
dU  lassio  Cernami,  •ignoH  D.  Alésmodro  Mateavailo  ;  st^ 

Mk  aiampfs  flUsHai  é  s^aér  D.  Fnaieese^r  Mbreavalld; 
ioaltt  in  Comoiissioiie  dietro  fMlaglI  osImmIvo  T  ttflfaeld 
Mlo/aJetfmm  lleealerato,  eoÉl  rliinlll  slaÉM»  andati 
hnlteihlB»  .dei  veadUore  wf vllsgialò  elgiior  lUehéle  |ilf-^ 
Ili»  per  osservava^,  e  venSearè  dm  ^|nanlltà  di  mie esl^ 
jfoadaaito  a  graia  M ,  ed  hitikialo  al  veadHeM  saddAto 
aaaaalMal  I  halletthil  »  abMamò  osservato  «he  il  side  iiion^ 
ila  a  grana  8  era  termiàato  la  sera  dei  6  tf&rhìàè,' éHlm 
ia  nmttlna  avea  cominciato  a  venderci  il  sale  levato  dal 
laco  di  Cosenza  al  prezzo  rihassiìtò^  di  grana  d  H'tóéAo. 
sfaldi  la  Commissione  saddetta  glndìea  non  ess^vf  ttfagd 
seoasa  alcuna  non  avendo  trovato  sale  al  ipreiio  di  gr.  8« 
l  latto  ciò  ne  abbiamo  formato  il  presente  in  triplice  spe- 
me ,  ano  per  rimanere  al  venditore  privilegiato ,    V  al- 


oieD 

Irò  inviarli  al  GM^Uto  41  Sabita  piAbUca ,  e  r  «HIm  ri- 
saliere  per  diiearico  di  Cioniniiiario. 
.    Frmeuf  M$rea$Mù  —  QhMff»  SMm  -«  JIcfMndra  Jfar- 
eavallo  —  il  Sindaco  Sdvadar0  Fùiton  —  Fieiro  VércOo  Céh 
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Cémitatò  di  SciuU  ^MUea  —  CasirùMari  7.  gim§no  IStS. 

iDTiUUy  glnsta  il  pregevot'  (bglio  di  Lei  n.  89  a  compor- 
re il  Comitato  di  Salate  Pabblica  di  questo  Distretto ,  nd- 
r  atto  che  aeeetUamo  l'onorevole  incarico,  mn;  tralaKianie  4i 
klgnttcarle ,  fcìié  tittte  tt  nostre  fofze,  e  liiUo  Ù  imlroadi 
saranno  adoprati  a  prò  della  causa  comune. 

Le  assicuriamo  che  dietro  gli  atroci  fatti  aTTomiti  ndta 
Capitale,  q^l  tbi}aiiti  di  questo  paese^cd^varpao  uaaniHe  n 
grido  y  e  si  dimostrarono  prentissloii  a  spsùi^ière  IL.lÉvb  sllh 
gue  ptr  fai  tutela  ile'  noslri  dritti»  e  delle,  nogigfc* liaTliglf . 
ìfotto  si  confida  nel  nuovo  Gowitato  CosenHao ,  «  la. est  ven 
ti(OFa  epp  ìb  tali'  i  cuori.  Noi  ne  seoonieneau)  i  mMU  dM- 
sfMnaAtt,  cto  ropportnailà  del  bisogno  poM  ÉkMéÈmn.  m 
Éi  è  pc9wedulp  penehèle  famifUe  povere.il  leiftast'al» 
btana  MiOdio  la  tutU  i  (ioosnei  dalia,  ^mmmàtk  «ii?caMI> 
ni  f  cfaft  #ia  oomplel^tp  l^acnaaieato^é  ptnwwwttàf^  ^éUk  Mi 
allf  istruaioBi  nUUlari. .     ; .  •  <      !< 

Si  compiaccia  iatanto.l^rmi  perveitfrQ  al  pie 
tutte  .lB,divosiaioni  mmm  fipera  4a eodedtoCeHrfiiiÉi^^uMI- 
te  le  olire  notlKie.f. che  xiedeii. opportuna»    .      %*w]  .i»!*>'.«* 

U  Gonitato  distmtualet4i  Casiro,viilaid  Cgrl^rMartm^Mam 
ro  Fre^ideote ,  Fnmee$€Q  S$kim  Meedmi ,  VtnemumiMmlt^ 
IfsodNre.^  MUtrieo  C€i^«*-.8egielaiie^:  .«  -  7a  r.  ^u-n 

M  Signore  PmidmU  M 
CokMUo  di  StànU  fWMUksa 

di  Cmnga, 


.il-. 
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BULLETTINO  N/  9. 

COVITATO  DI  SALUTE  WVWLlCk 

ta   4d  giormo  S.    Si  io»  me  Ui  seguénii  deUrmifMxióiU. 

,  « 

Si  è  aggianto  al  Comilato  il  sig.  Benad^tlo  Maaoltao 
alo  al  ÌParlamenlo  qui  giunto  nel  corica  dell%  noUe* 
Una  colonna  partirà  per  la  volta  dì  Calabria  Ultra  2/ 
Che  si  aggiorni  al  17  stante  la  celebrazione  del  fane- 
e  la  rassegna  della  guardia  nazionale  »  che  11  Comitato 
lisposto  per  sabato  dieci  corrente. 
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Cosenza  S  giugno  1848* 


i^cefUomle  no«  igaora  che  ia  incesta  Capotnpgo  i(aii 
le  «n  Goaiitato  di  Salute  l'ubblica  con.  pieai  pUeri  ail 
o  di  promuovere  un  armaiseoto  gaaerale  da'^r^dialii-} 
ùoslfa  Pfoff ncia  ,  onde  iotelare  la  sicuiem  in- 
solo f  ma  difieodere  energioamente  la  g iA  largita  # 
CMCukaìIa  Costitniiooe ,  ed  ottenere:  a  tfMuio  fiKlf  1^ 
fttareAligia  yer  io  dignitoso  istabtlimenta  della  Raph» 
;a  NaKìonale.  À  raggiungere  cosi  riobUe  ed  iiwor-* 
i  di  già  mk  grosso  coBtingeote  di  ^iianlie  wsàfH 
mfavaadisoe  le  armi ,  e  corra  ad  arraUarsi  sotto  1a  oihh 
nsegne  della  patria  libertà*  Fa  dVnopo  pertanto  eàe  si 
eda  subitamente  per  le  aeoessarie  iSissMonae,  e  p^r  al- 
Ki(iii  i  corpi  armati  e  adunati  delle  milizie  cittadine, 
e  Pavesi  ^alUrtre  a  tutl'  uomo  la  esazione  del  contri- 
roodiarìo  ,  impiegando  a  tal'  effett<>  il  di  lei  palatalUMi 
afflncliò  assista  1'  Esattore  commale  %s\  disimpegno  di 
nportante  e  troppo  ritardata  esazione.  I  veiMtmenli  do- 
0  farsi  y  secondo  il  solilo ,  nelle  mani  de' rispettivi  Ri- 

17 


c^vilori  Dislrellualì  ,  de'  DiMrelli  di  Cailrovillari  ,  Paola,  e 
Komano  ,  e  quindi  versarti  presso  il  stg.  D.  Odoardo  Gian- 
nuzzi  Savelli  ,  conflrmato  nelle  sue  funzioni  di  Ricevitori 
Generale, 

Spero  che  a  riguardo  delle  attuali  condizioni  della  patria, 
ninno  contribuente  sarà  restio  pei  suoi  adempimenti ,  e  non 
si  esporrà  allo  scandalo  delle  coazioni  ,  le  quali  verranno 
rigorosamente  adoprate  «  nel  solo  caso  di  ostinalo  ritardo. 

n  Ctmminario  def  paiere  eiefuthé 
Raffaele  Valehtikk 
•  A'  Èignori  Sindaci 
Mia  PrmHneia* 
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Sammareo  S  ^ti^io  4849, 

SlGHQUB. 

In  esecuzione  del  mandato  affidatomi  in  data  6  ,  contato 
mese  mi  ò  riuscito  di  raggranellar  qui  trenta  iaitfHwi  ar- 
mati pronti  a  marciare  in  difesa  della  libertà  naiionale.  De- 
sidero perciò  che  ella  mi  faccia  sapero  m  dovrò  eondirli 
costi,  o  pure  tpedirli  al  G)mandanta  sig.  Miieti.ael  poola 
cli^  fi  compiacerà  designarmi* 

La  prego  inoltre  di  farmi  tenere  i  bullettini  e  qaaldie  al^ 
fra  caria  clie  11  Comitato  ha  dato  fuori  dal  dì  5  in  q«à«  del 
peri  Che  desidero  mi  dia  qualche  notizia  nel  geaenle  bob 
aolb  per  mia  soddisfazione ,  ma  per  rassicurar  pare  qaeill 
abitanti  del  felice  andamento  dell^  cose  ,  mentre  »oa  laaa- 
eano  de^  tristi  che  vanno  spargendo  delle  notiiie  allarmaali; 
cioè  arriìoo  di  va$eeUi ,  éUbareo  di  truppa  espressiont  clie^ 
me  suonano  cavalli  alati  e  monti  d'oro. 
Mi  onoro  di  tanto  e  la  saluto 


ÀI  ii§nor  Pn$id$nt$  dd  Comitato 

di  Sdmté  Fabbliea 

in  Coanxa. 


V  inrarit^ù 
Pasquali  Àaòaas. 


Mf 

Cibo  id  iiuto  Fiolio. 

RficoDtra  tf Éff  toè^  lèiCtm  irlcévafe  ^ijKui'  vm  t/Hét  irfvékn» 
Trkooo  ,  e  V  allra  eoo  tari  12  cou  il  figlio  del  Vapora  » 
i  Qoo  ti  fidare  mandar  danaro  con  questo.  •*••  .(jlj^di  Tri- 
io  ,  mentre  si  aveva  rubalo  li  tari  18  che  tuo  frale  Santi 
iva  rimesso  in  due  volte ,  e  ieri  avvisato  dal  .cennato  tuo 
te  dopo  diciatto  giorni  che  non  aveva  suoi  riséòMfH'vsi 
iTclato  questa  brlòconata ,  q  cosi  ricevei  iir  éoYfi^  '^«^^^ 
lete  due  di  tuo  frale  a  cui  rispoj^i ,  .e  due  ìm\'fj^éoU 
oacce  mi  fed  pacare  »  mentre  per  jptère  ìnutuìH  ihé^-i 
órteiitare  tua  Sorella  avea  bisognato  pignorai^  f  iatiì'i^ 
il  per  tari  IB  9  e  slamane  me  1^  ho  ritirati  in  cai»  WiMi^ 
^n  Ditto  ii  pagamento. 

ruo  frate  mi  fa  sentirà  che  per  ti  quindici  dercetreliti 
poitert  qui  con  te. 

Sento  die  avete  presa  la  paga ,  e  che  il  slgiior  ìfiUM 
ìbce  r  ihiUbrme  ,  e  tutto  ciò  che  hai  scrfjtto  ;;iìrf#èn'^ 
Di  renire  con  Ino  frate  dovrbii  ventile  ^ontato.dèlKìQMk 
iniora.  per.^aon  sfigurare.  :      ,  j     > 

rèa  Sòretld  èia  ,^eglio ,  sono  giorni  otto  che  non  lia  pid 
Àmv  6  tlf^  abbraccia,  la  mamma  ti  abbraccia,  e  desidera 
reste  di  colore  oscuro  ,  e  palmi  sei  di  fodera  come  scrissi» 
Soniti^  Qui  avendo  lattta  riclerca  per  cottone  per  le  calcetto 
a  ve  o*è ,  per  cui  pria  che  vi  portate  in  questa»  rimetta- 
le il  nedesimo ,  clie  troverei  le  calzette  finite. 
IVovandosi  qui  ii  Maggiorò  signor  Pisano  tuo  cugino,  Pa- 
D  Proto  gli  diede  una  memoria  da  me  scritta,  ed  egli  gli 
■i.iAe's^vevà  ai  signor  BfUofo /che  ai  signor^JmiMlit 
raeoooiandava  si  1' uno  che  i^  altro*  Maneggiati  sempre 
ir  potere  avere  la  compagnia  ,  e  tienici  informati  del  tutto. 
Mentre  oonchindo  con  abbracciarli  ,  comò  pratica^  Mam- 
I»  e  la  Sorella  ,  la  Zia  ti  saluta  »  ed  io  passo  ^segnarmi. 
MeUuzo  a  giuffno  1848. 

Tuo'Pùdr$  ehé'^unm 
P«  S.'8a  puoi  rimettere   un  poco  di  carta    clie  cosèi  uaa 
I  di  grana  2   il  quinternoie  ;   ed   un   poco   d^oatiai>par 
Aere. 


■>i  ■»_ 


[1)  Si  sopprime  l' tpUeto  per  decenza* 
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816IIOBK  ^ 

In  cnenzioiie  di  quanto  Ella  si  è  compiadota  maniMaic  1 
fOB  la  soa  circolare  del  3  andante  »  ed  il  verbale  dd  4dtfo, 
•  IttUo  r  altro  incartamento  che  ci  ha  presentalo  VMrto  Oh 
niandante  la  Guardia  Nazionale ,  questa  mattina  ài  i  yrifi 
alle  aei  boona  parte  di  questo  popoTo ,  al  qoate  fililo  irist- 
dare  Poggilo  a  trattarsi ,  cioè  della  nomina  di  ou  Goirilils 
locale  9  è  Tenuto  a  destinar  me  per  presideàte  »  ef  a'  iièii- 
pri  componenti  lo  stesso. 

Mei  mentrechè  mi  onoro  di  Ikrle  tale  parfedpadoie  »  la 
prego  di  restame  intesa  »  non  mancando  di  noeUra  pttrtey  4Ì 
fMuire  quanto  si  è  ordinato ,  e  quanto  aoderà  di  oiil|Jii|iif  j 
^MigmtrPlresidmtedelCùamtaia  *  '  j 

dt  Cosenza 

Giuaaml  Gamu 


71 


C$miktto  dUntttuàk  di  Sdirti  PMiica  —  J^T/  4.  ~  6«»m- 

«r^enlt  —  Paola  8  giugno  ÌS48. 

Sianoai 

Hi  replioi  al  di  loro  renerato  foglio  del  7  andante  N/  W* 
ai  onoriamo  rassegnare  alle  SS.  hL»  .parecchie  oòae  ioipM'- 
tMitt ,  solla  quali  si  degnino  delle  pronte.,  ed  anaigiche  #• 
aposiadooi  »  non  che  della  di  loro  autorizzazione*  Ed  ia  pri* 
mo  luogo ,  dotd>ianìo  umiliare  alle  SS.  LL.  che  quantooqoe 
fra  I  componenti  questa  Guardia  Nazionale,  vi  sodo  deJ'^ 
persone  di  nino  valore  p  e  poco  alte  alle  armi  >  pure  foiu> 


ili ,  per  essere  addotte  nlla  custodia  deirinterno  di  questa 
(la;  e  più  ancora  che.il  mio  manifestare  il  dover  cedere 
armi  ,  spargerebbero  il  maflconlento ,  e  la  diflidenza  nel- 
1  ni  versale  9  e  quindi  ,  se  non  crederanno  diversamente  nella 
*o  saggezza  p  noi  crediamo  lasciar  le  cose  n^llp  stato  atloale. 
Oal  non  Vi  è  modo  di  fabbricare  palle  dj  cannoni  ^  ch^ 
retò,  se  manderanno  i' due  cannoncini  è  necessario  che' 
dissero  pare  la  munizione  da  guerra. 
[I  telegrafo  d' Intavolala  è  staio  interrot&o  9  e  più  tardi  A 
dirà  una  forza  à  Capo  Cetraro ,  onde  praticar  lo  stesso  con 
ell'altro  telegrafò. 

lefi  al  è  qui  stabilito  II  nostro  Comitato  di  guerra ,  corn- 
ilo da  noi  qui  sottoscritti ,  chiamati  a  tal  posto  dal  voto 
bblloo  ;  nel  domandare  la  di  loro  superiore  approvazione  9 
j^gultio  restara  hifesi  che  al  inometito  spedlreoia  espressi 
Tlflri  per  tatto  il  Distretto  »  onde  centralizzare  latta  la  ^oriir 
ladiiui  f  e  conoèoemé  SI  nomerò  preciso.  Intanto  crediamo 
teasatrlo,  essere  da  loro  istniiti  Immediatamente ,  se  tal 
za  defe  riunirsi  nei  Capi  Circondali ,  e  mafntenefsi  prort^ 
»  o-pttve  èhianarli  qni ,  e  con  qnall  Ibndi  si  dovrebbero 
fm^lndividai  che  ne  fei^ntìo  parte  »  e  preghiamo  la  di 
o  Wtìà  9  per  gU  ordini  convenienti ,  eoti  la  maggiore  soì^ 
Itvdiile.  Ed  In  fine  sarebbe  ntiliAima  spedii^i  pel  Blstretb» 
in  BepstatieÉi ,  ónde  spingere  per  quanto  è  pòssfbfle  té 
reetfooe  di  tolti  i  diversi  tàmi  :  eome  pufre  preghiamo  ^ 
ciò  •  «1  prestino  alla  degnazione  spedire  da  foslà  éìtctÀéfè 
r  tatti  i  Gomani  di  questo  Distretto  ^  pet-  ottenere  dal  pfé^ 
lelarl  di  questi  luoghi  delfe  offèrte  tohnittrit;  e  le  somnfié 
inani  a  questo  Cassière  del  Comitato  D.  Donfienieo  £reàk 
amti  ;  Mnale  RiceTltòre  Distrettuale.  ' 

Atiéhdianio  al  più  prestò  possibile  le  domandate  disposN 
Bnl^  .'••'•■■.    '''' 

In  attenzione  del  di  loro  comandi  ci'soseìriviaiho  :  *  •*  "^ 
/  componenti  il  Comitato  —  Benedetto  la  Céeta  ^  Vfnèinìié 
mnari  —  Ctonio  Barane-^  Qiuteppe  Màratisllié^  &in9eTifpe 
leeb*  ftof.  '        .        ^ 

^1  signori  componenti  il  Comitato 
Salute   Pubblica   della  Calabria 
^Uriore 

Coienza 


IM 


n 


(  Ball'  ItalUno  delle  Calabrie  »  giornale    afSxiale  dd  Co- 
mitato di  aalate  pubblica  N.*  2.  ) 


NOTIZIE  RECENTISSIME 


S  giunto 

—  Il  Capitano  del  rapore  il  Polifemo ,  giunto  lori  a  Amh 
la  t  ila  asaicaralo.  •       .     . 

1.  Che  tatti  gli  Abruzzi  iono  in  movimento, 
fi.  Che  iMnteodente  Mariano  di  Ajala  lia  iMiUatO  UGiM- 
ni  Landi ,  ciie  comandava  due  reggimenti. 
S«  Che  le  Provincie  delia  Puglia  sono  ancl&e  intovle. . 

—  Il  generai  Nanziante  con  Salzano  e  Gaerra  »  mia  al 
dfce»  è  sbarcato  al  Pizzo  con  circa  due  mila  e  500  i^^dni  ^ 
ed  ò  entrato  In  Monleleone  »  ove  è  stalo  accolto  epa  aa  si- 
lenzio di  tomba.  Il  Comitato  di  Nicastro  ha  sabiio  rhJamla 
a  raccolta  le  milizie  cittadine  dei  Distretto  »  ed  lia:gtà  ftC'i 
malo  un  campo  di  osservazione  di  tre  mila  aouiiai  »  i  di 
coi  avamposti  son  quasi  alla  presenza  delle  truppe  'legie. 
Per  corrieri  giunti  questa  notte  al  nostro  Comitato  aappìa- 
mo ,  elle  li  Comitato  di  Catanzaro  lia  spedilo  un  rìnfono  ai 
Talorosi  Nicaslresi ,  ed  ha  ordinato  che  si  occupi  stillilo  il 
passo  di  Tiriolo.  Noi  manderemo  ancora  i  nostri  valomi 
montanari  »  che  sotto  11  comando  di  Giuseppe  Mazze! ,  già 
sono  in  marcia  verso  Nicastro ,  e  spingeremo  le  noilio.oo- 
loono  fino  a  Tiriolo. 

—  In  punto  il  Comandante  sig.  Miletl  fa  annunziare  far 
Telegrafo  da  Paola  di  non  avere  egli  bisogno  di  altra  fiuia 
in  quel  punto. 
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AI>IN1  PIÙ'  PACOLTOSi  DELLA  PROVINCIA 


nn  ^venio  oppressore  per  tiemmeglio  rimeire  nei 
disegni  ,  non  solo  stava  indifferente  ma  tenev'amEl 
loi  perfidi  agenti  ,  perché  masnade  di  ladroni  in- 
nostri campi  e  depredassero  con  arte  fnfernaleto 
nze  ;  voi  che  più  degli  altri  eravate  segno  alle  praw 
e  che  soventi  volte  per  scampare  la  vita  doveste 
ime  sborsare  »  amaramente  vi  dolevate ,  come  col 
sili  ed  imposte  enormissime  non  dovessero  poi  star 
Mtanze,  l'onore  e  la  vita.  E  qoesto  pensiero  si  ren- 
cerbo  in  voggendo  con  i  vostri  danari  impinguarsi 
di  quelli  stessi  che  dal  governo  si  spedivano  di 
nio  a  vostra  salvaguardia,  di  quelli  «tessi  chela- 
lianza  di  perseguire  i  perturbatori ,  aveano  inveea 
anM  con  essi ,  e  cercavano  in  tutti  i  modi  farli  an- 
numero e  di  ardire  t  Nò  fu  men  grande  il  vostro 
allorché  giunse  a  tanto  l'Impudenza  da  veder  non 
rat  le  vite  di  alcuni  che  dopo  tanto  scandalo  si  erano 
llontanar  dalla  infame  scorreria  ,   ma  dippiù  ior-> 
usile  stipendio  onde  ei  vivessero  agiatissimi  e  liberi, 
lontani  di  molto  tali  fatti  per  non  venir  da  voi 
i  in  tutta  la  loro  pienezza  e  veridicità  ;  latti  che 
'Europa  di  orrore  ,  e  noi  tutti  della  più  giusta  e 
I  .indegnazione  !  Voi  che  più  degli  altri  ne  provaste 
e  9  imprecando  contro  gli  autori  di  tanta  abbomi- 
ia  «le  giuravate  vendetta  ;  ed  anelando  l'istante  di 
npire  vi   doleste  più  volte  »    che  le  grandi  masse 
a  popolazione  non  ci  porgessero  forse  quella  mano 
necessaria  alla  magnanima  impresa. 
1  un  popolo  intero ,    che  non  solo  vi  disinganna  , 
attosto   muover   lagno  contro  alcun   di  voi  «    chò 
lo  e  per  parte   sua  specialmente  cospira  al  nostro 
nostra  grandezza  ,  alla  nostra  gloria ,  vi. ha  pwr 
sordo  a  questa  chiamata  nobilissima ,  non  aiàtto 
malincuore  vi  accorre. 
IO  come  così  di  repente  possa  accadere  tanto  stra- 
llo nelle  Idée  di  taluni  ì  —  Nel  18U ,   allprchò 


«IO 

,]teiÉ*Mil«  JUIa  Motlooia  n'ft  «licliUuM  éti  éomeéilf:  Il  Im- 
««p»iita»i|i  1M*iNèro-ili  ftflto.  popL'dl  oaMMiM.eilileaft  li  in- 

if  fièli.  creMNM: poti MpcrflQo  ditamM  II 'ftooiawr  iMb 
iiit  ìCiiMMbIo>«'  Popoli  delta  Galabri»  l^llerf<Nie  miàaàÈ^  '    . 
Ii'iiq  A{  •mif>rl«»i  Raìiolli  ooflÉristaU^  étW  iceM  M^faM^v 
^lifMiBMit^clieiAraeilwDaD  :  la>lletiopèll^  dia  MHio  ìMm 
-«É».»ing«k(',  '  provvMiMrito  acooM  :  fl  '«MmioiM(*- 

^MuMVoiMtapaie  «Mi;  pettata  V  ixnt  I»  «iwItaM 
tèfWiiii  Ntii<atatov  vita  rlòleota  dipperiioBe:  Mie 
MbtMoa  L^IfMalIVa ,  col  vleliliim  di  a«|niliitaMMiil> 
-fahMtaacptaioM  daanli ,  «  con  attinta  mìéémi  ttuMllU 
-•nitlHEMIir.cliè^4ilte  faÉdawiaata  eoof^lptaoi  e  vè««ìkiMl4i 
#ta|plac  OMimI-,  :iSÉceBd6!ac#4trgride  «oMiInlè  '#Mif||Éll> 
zione  ,  e  di  sdegno  allo  levatosi  pèlr  t«tia-;llilfei4»'MÉft^ 
ebsì.  «Mitart  àtténtatf  /  tatù  eaerttaVM  I  ÌWIe^ 

M  «iitata  cillaitanì  Moonire  folotiuKit»  tftaMliiiim 
^1  di  fom^'pwMl  :m  >dMBiiien-l:aBeriMirUli'<tffll'9QpilD 
liv  #«Élteané'3r«»on,  «  ta  <lgdili?><talW  HÌaÌéIì 
^■laiuHi;  atta  ^n|e  eoaMnelliailiò  ta  4«lèla^*Hitaaii 
1,  jjwitaieuiiiii  fanaedért^ifitaM»  fu  piiiW«»ìte'i^^ 
Artit^  mHH  Mtaili  OanfUinìu  B  pni^liè  mrtta  'iiiMctll^^Ml^ 
ptoMi/uÉ^ opaca  «ili  cbiajmllp'iiaitHirtHÉzaiMartiattio»  ^mim 
UÈÈkt  mnMMerflÉ  >fii1iart.f  ìÉlisfim  I^MMaMT^UèNi 
aprite  scadati ,  anUcipare  lo  scadente  prossimo ,  e  ta  patria 
sovTenire  di  più  generose  profferte  a  seconda  dei  beni  eta 
.  lorp  largì  Ibrtana.  Le  ^Dedizioni  dèi  pr^enti  e  fÉlnri  popoli 
compenseranno  largamente  così  tenui  sacrifizi.  » 

•—  lari  sera  (  7  stante  ]  è  partilo  il  sig.  Nicota  Leptane  eoa 
una  terza  spedizione  per  Paola. 

—  Alle  ore  33  d'Italia  dell' istesso  giorno  arrivò  qui  ilea- 
plteoò  IMto  Guardie  naaiosali  di  Paterna  otfv  MédiMié» 
di  eletU  individui.  11  CoMlunoa  nóme  delta  fphiviilbii  Ita  d^ 
testato  la  sua  riconoscenza  a  tuir  i  Comuni  ed  Indivldai  i 
quali  finora  ai  son  cooperati  al  trionfo  delta  causa  delta  li- 
bertà. 

—  Il  sig.  Federico  Anastasio  in  punto  che  sono  le  11  a. 
m.  reduce  r4a*4f)MGÌ  tp#^:è:  tornate  con  76.  p<miP^'iMiiiMI* 
^.li^enieiilQ^iUadkiQ  ^  sì  h^pe  J^.^^i^  ilfug^MW^. 
\À^  zelo.     ■     *  .       ,   ....  ,'.,,.  ....... 51   .,'1 

.  -r  I^'i  I^)  ^dle  «re  24  entrarono  in  Co^m  la  ^ii|fl|t(4Bl. 
Dff^relto  di  4^sl«ovillarÌ. ,  in  numerosi  400^«  q«eÌAt{|ÌMÌh 
tii^  al  soigec  d(4rM«  i  giunta  una  xetrqgitar4ta  4i  eM|» 
G^i^Qe^i.  Era  sfieUacolo  amairaliita  «  sinpeado.  coalMtpK. 


pnmtàm  tea  ^Im^  (Qoioiia  ^  k  Provincia  Mia.  Noe  vte  di , 
MB  V*  te  m  f  mom  ▼*  te  ■Mfiìanto  cht  éa  tatto  iiarti  aon 
fìangaDO  qui  namerofie  colonne  di  aranti»  cte  raftoMo  9ÉH0 
.A  aiìgica  vcnlllò  IriooloitB  iBorroto  a  ooMteHei»  per  la  If- 
tertà  -^  Soao  popolàrforii  laleve  cte  si  aiaoirooov  è  latta  Ma 
gaala  cte  aarfe  tfeaenda  ooalio  il  ttvollaaMK  K  ^nedi  preti 
la'teli  arraolail  Milo  le  araU  ;  a  tadi  atfdii;  tfoié,  mmMép 
iaflilafe  alle  ami  i  loro  ^Kà^  e  vedi  TeoBbi  rtu 
far  ealBflMaov  xagaatti  adttteale  fvàndi  per 
Ak  é  !  •—  lE  M  popito  cte  ti  nworo  ida  aa,  si 
#ai  aaalArilU,  par  le  sae  giastiaie,  per  le  itadella  aaa.  9t 
;i  .naaa  aiiratile  eona  in  memo  a  iqaeila  fonevale  cafeÉiÉa^ 
Verdim  pabUico  aia  eoaaeraaio»  lajplafltIfeialmianr- 
iL  iBo  coiao  t  éjgU  òrdiai  dftl  Gaaiilalb  laigiai 
adBa4>iti. 

taHo  de  domMe  asdoaraaa  falaae  liiaide  ftanite  »   la 
faali  ai  alfcnaaao  per  pericoli  cte  itaaao  «ole  aélla  iairò  te«> 

a  eaedole  troppo  daaao  peeo  alla  dicarta  il 
dalla  ceaia  paUbMaa.   tetti  a 
la  taateiBte  4iampilUilà  di  qaaili  priqii  .|lorai  »  a 

Iti  o  qaei  pericoli  di  lete'ioro 
»  -a  plÉ  aoa  awaapoiiÉi» 
pocte  teaiflie  e  platiaHa  cte  laaqiaM. 
p  a*  teMaa  daU^eatialatea  òiie  4itli 
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4  BdP  tellano  delle  Cilateie ,  .fioniale  attaMa  del  Coaii^ 
lato  df  a^ite  Pabbliea  del  9  giagno.  ) 

Cosenza  7  giu^o. 

Bai  teHeUial  del  Goerifato  df  PoHllca  SMotè  dt  Catiinni- 
ro«iaeaatl  inora  »  rileviamo  le  ottime  df^ftoÉfelonl  di  itMIa 
Atarinela  ,  e  gli  energici  provvedimenti  presi  dal  fMriilalo 
a  iMriagglo  iléHa  caasa  cornane  ,  fra*  qdaffl  ci  place  di  00- 
iaro  II  aiovlRieato  di  due  colonne  mobili  di  MO  ifotnHnY  oirrin- 
aa  pe*  vari  eampi  di  os^ervaxlonc  ;  V  oNUdoné  delF  arretrato 
tediarlo  :   la  moMlizcazione  pronta  da  parie  deAa  Gnardla 

18 


cél  ttirtd'èbiilè  •■ftM'ìio  yiotlttMM  n  Mtar. |MMefè  «n tH 

oboNF  cik^  MI  pMi»  il  ttiMi  OMralo  «m  éeMItiMi^  Um» 
gMMM  ,  «lat  «*0  trtiCMM  «MliMe  aHiriiièi  ^1samÈo4t^ 
lÉMttMtt  leMH^  #  le  ilffiflé 

vMMIè  «MMHÉtM^to.  La  «tale  érita  patria  <#eHiillHil»ltf 
ipiaM  IfMMroilatol  igH  a^Ml  MsM  4A»«iU  iìmhmiìé' 
]R#  ^MM«  lillKftiMit#  «Ni  Ml^  re  Imt  mmÈffà.<M  éAà 
aMtatori  delie  Calabrie  nei  sentir  concalcati  i  lavo  *M  éÉ|ìa> 
cliaM  (MMoéMMile  «éorltoÉlI  (  frateW  ',  htmm  iàMàh  n 
frlM  UMUMIiiiOt  «  saa  «là  tnlU  wni  aHa  arail.  tfael 
grlia  M  irdvato  ìui^eei»  Ddle  iNPovlacia  soi^  ki^t«ali  haui» 
HMUata  11  MMa  eMBplaw  JK  voi  ibtaatd  Mlelli  mmM  r  ^ 
che  potreste  mettervi  sella  tfta  della  fVttMeaa»  a  atoVgaoie, 
oootinoerele  voi  a  segaire  in  vece  quella  delTigooinloia  e  della 
inCuttia  !  Cootinuerete  a  brandire  li  ferro  fratricida ,  a  rioe- 
tere  resecraziooe  del  mondo  intero  e  la  maledizioiie  di  titte 
le  generazioni  !  Caldi  delFonor  vostro  »  perchè  è  onore  detli 
patria^  è  onore  dell*  Italia»  perchè  nostri  fratelli  v*  Invitlaw 
a  segoirci.  Voi  troverete  accoglienza  gradi  onorlfioema,  e 
qnel  che  più  vale  una  gloria  vera  ed  infinita ,  ae  ritomle 
al  seno  di  qaesla  madre  patria  che  vi  pfotarfde  le  ÌNaeela 
sangainanU  per  le  crudeli  ferite  che  voi  stessi  le  avete  pio- 
doUe.  Ella  le  dimentica  sol  quando  voi  stessi  correlata  a-riai- 
narle  »  e  col  dolce  nome  di  figli  vi  prepara  mi  òiònànieDlo 
ImmorCak* 
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Owiawda  iman*  dMfa  CoMiM  JMHi  Aa  Bm^  lì  ' 
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M  è  M^iHÉtMli  M  alla  àtfÈiUMMiaUm  tmuém ,  ^  «Ma 
Wi<a*  Mltf  aibMI  $  9oUa^iitbi$U  della  t/  daÌÉatf>|»' 
ma  U  Jtfl  S  gliignot  1  «aaU  lon  qtnAì  :  ^^^ 


Capuano  D.  Ylooeozo  Morelli  —  1.''  Tenente  D.  Rodolfo 
Hyaei  —  2/  Tenente  D.  FraaoeMo  Maiael  --  Alfiere  D.  An- 
nio  Perlslo  —  Sergente  Maggiore  D.  Aleasandro  Galli  — 
Mere  D.  Franeesoo  MiocinlU  —  Sergente  1  D.  Forlonalo 
ìoffrado  —  SD.  Gaspare  Dodaio  —  3  D.  Franoeaoo  Monaco 
^  II.  anatino  lutane  ~  Caporali  1  D.  Giacinto  Tncel  —  2 
K  Gaalano  Gabriele  —  3  D.  Glnaeppe  Crialiano  —  4  D.  Gae- 
M  leiieilllii  —  5  Fedele  Malito  --  6  Giuseppe  Trnmo  — 

Lnigi  Allonare  —  8  Gaetano  Martini  -^  AiotlSiie  |lklabaii-' 
leim  D.  Planale  ManielU. 
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#Ì|M  •HWlial^  ^■nana^p.fTTr^^-  ^^rffllfBr%  ini 
PMÉillMt 
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•Mta»  al  oqpro  «HlMMnudft  tlM  la  «mM  wwIWIBÉPPI» 

Ciicn  U  Miogno,  ftl  t  di  atateao>  «d  «reflQ  «ditali 
mamwkumm  in  Paola  laite  ima  ^  dM  i|ndir«i  tll#vb>  #|b» 
ha  aaidMa  inpefflnn^  ann  cOriiahkB  il  tioia  l9qpi«  fii 
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Bf  Mifl  yaeal  di  fngala  Usttiiln  aflPonNi  foeln  Iq  Imi 
,  .ben  diraiia»  n  tiene  aiMnala  »  ma  wmmtà^Mmmì 

■  ■    ' .         .■    '   ,  ..  «■    I  j      .  .    . I    .: ...»i  ,}ii 

A  CoÈUÈ^màÈ»  la  C^atéim  Jfaailinaia 

YiaCEIIIO  YAlMAfli*  • 

JH  aiyHave 

i^,  fiinÉhnii di  faiiirfa ftlenarg  * .  «t 

^  in  Ctmnza 


m 

-;*■'    «■      !   "    /   ■      ■•Aiti*   •  -•  i":     •(        *  I   •!  ■'<   ^ 
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.  .  .Mio  &U9  viqli^  „.       .     ^ 

)Dél  Ittf  Gotonoeno  ebM  tue  Roore»  e  partieolanMii 
detti  Ina  àMmoì  condMa^  la  qoale  ioCesi  eoo  fomma  pkcen. 
lo  wìró  stcntt)  'che  ti  renderai  vie  più  raerllerolB  »  per  pia 
•  Ina  coDsolaiione  ;  lo  Eterno  mt  disse  òtte 'tanli»  lai  cfee  ft 
generale  Rilx>llf ,  ti  fecero  dei  certificatt  ;  la  arrril  deride- 
lalo  che  gli  stessi  fossero  lo  mie  manf  /  per  foaioBinie 
•feolo ,  giaechò  mi  persuado  che  bisognerà  agire  pM»  il 
Htnislro  éL  Ctnerra ,  per  ottenerti  u»  grado  >  lanto^  più  dn  i 
▼agttboDdi  sono  molti,  e  le  loro  pretenziooi  sono  alilnflollo» 
41  mododiè  1  meritevoli  van  «quasi  sempre  esclusi.  Graiis 
i4  Cielo  io  sperp  che  la  non  sarai  in  qoesto  caso ,  ■tanis  h 
tM  merltevotB  posltlone>  «  ti  neè&kmÈiù  fiiuiiialiewiiilii  di 
esser  sempre  vicino  a)l*  ottimo  too  Colonnello  ,  come  aneon 
più  ^iN>rrà»*  al  "GémrOe  Bibotti  ;  è  necessario  éb»ffiÌ9& 
i3mpre  presente,  si,  mnpre piente, fH^ hmwrt|ppif»  dèci 
a'inlipde. 

'"  ila  ^rtè  mi»^  km  asriémto d  4a^  Im^  dmrwf^li^éÈm 
*tafe  eooMta  r^  Mn  inlMsta  cii»éeslderaaa»elM  pi^^ 
cMu»,*e  piàaocanrta  nello  studio;  an  ciàpwsnhi»  •lami 
lellere  me  ne  fanno  ftde;  ma  io  spero  Mta  éa  nUiffli^a 
MùF  fvoilre  la  speranza  del  tao  caro  Padca.  •  i. 

'  ^n  termi  al  consiglio  di  Ino  cagino  cha  tmremlfaBilaaaa 
Misra  fnl  aeoMnsa ,  qnate d  ò  di  acseUamidl  §mÉnMait* 
Tenente ,  ta  sei  molto  giovine ,  e  potrai  progredire  4smslMa 
maik ,  iaUneoa  alta  Une  deHa  compagna  ti  tipnaqppoLiln  «la- 
M'*4l-imuannmito  e- non  «dovrai  incominalaaei^ar , aUnam 
nn  posto  minore  a  tool  meriti  e  forse  pregar  molto  pasioam 
d»-èiia  m-é  tmaiMft  bada  óIm  tiHla  il  tna.èms  oln  A^ or- 
dalia e  Ribotti  ;  ma  per  ottenere  qoanto  si  desidora  MsapH 
•ulto  tn^mii'a;  lo  tlpwiwliel  mendico,  e  non  nn  grado 
che  nonsMrill.    • 

Il  nostro  Regolo  ò  perfettameote  risUbìtiito;  lii  braccio  è 
come  prima.  Ciò  è  dovuto  4iUa  somma  aitenaiona^.M*  (^ 
aBa  grolla  di  Dio.  .      «.. 


WS 

nifff-  fiaiM  iMotti  dfr«aièfri  e  limi  ti  akftriiofclMid  «bifora 
tandon  la  tfila  piRenNi  beietMobet  mi  éÉpM  (M  JI»M»^ 
rii  pròde  fMiliao.'  •*•'  *-••-  •■•"  *  -'»•'» 

'    '  •      .  >  .  ,  I-     '■  >     I    .  .j  «i 

;  Si  Tal  atfft^iitò  ehè  ìitm'ptiMbM  dMfoeeàsIotM  di  ^ifi^L 
;  dée'gionifw  b0ÌM>  deHa  tua  finte^^lia  ;  «  Int'  doòfe'M^ 
I  4f/vMMtnll  tU'diie  cotrterf  prTro  di' file  Mter».  '  ^  ^  «^ 
Mia  ^^  ft  0Mfò^  £ftto  trovasi  là  Retffflo,-  d  ti ^MnM 
aeri Tiiril  ;  ma  noD  gli' jMitleraf  di  ttolluei  per  non  *éMi^ 
beifaAi';  lai  è  liberale  aeiranlinÉ  ma  tilboiiiÉe;  ^    :> 

*•"     »  '  •  .  >     :      I-        :..:'■,-..  i'I      if  fi.I 

AlMir'€l«*ÌÌ-  llbllf^  '.^       f.-r   ..'m.  1.1» 

^'   ^iik^iie/  .  •  i  :••  .     -r-    .'  .  .  •.-,.  ....►    ..    . 

*   •  f  *   I  •  '             J    •>•    •           •   '.■•      .'»    •  :  \-    .*  ;  i.    1  .    .1    •  ■      ♦;    I   • 

•n    -f  '  .?,        »»    ,■    :.                    •    .           '.    !     .   . .  ■    ,      .      »    t  ,          , 

!  ."    »:i    I  i.  ?/  ■■■■r  ■  '"■  ■  y ■      II.    '    .  n'i  •  .  ...i             » 

•,■   ■»»   I  ..    i'"   •    »    ''.                       .  ;          ,1  ■        .  •  ..       ,    .;     .-...' 

.    <.Ji»"i   •;]!!:•'»     !         ■    w^i    •                   '  '      i        -..    .      .. 

»      •  HI  iJ    •'»    ••,.;.;     .    i'..*..  .•    ;i*'       »i\.  imj.,     j,  ;i    ,.i 

.'.  "    r  »   j....  .T:ì  T.  .  '   •.   •  '.  Tiri   ,«4  oijif.up 
^<^>^Q^im^  i/^K.  i  i   iifi;!   ktiv.i  '»,!•»  «..intrriif   «ri   Miiti   Ili 

^  •i^'JWW^.  !^>  ra«H^iio ^^qKp.jItelrp ,,|ffl 
9t«i  ho  iiercoif^p  ,^{dffpeiite .  npIU  Couuiiu  ^dèl  ^_^ 
boalfd  t,^  Jip  roclnUtp,  Y.ar^'  itl^ocaJaèDti  'ài 'geflfe  'armi 

dbe  f^fm^fi  Jjfo  ^^  il  numero   totale   di 

ala  feóte  amodé  a  éSO  uomini  in  circa.  Intanto  dal  fo- 
I  peUMicalo  oggi  in  Goieùa  ^Vileirb  élw  UOMMmftmte 
lar  MiMi  ha  annunziato  aNédS.LL.  dinoto  ater  agM  M- 
Bo  di  altra  forza  »  e  però  osservo  cba  lati»  la  forza  che 
lalflMSle  rattrovasi  riunita  in  Paola  non  ammonta  a  mil- 
Boodai ,  ed  io  credo  che  questa  forza  si  deve  colà  lascia- 

beninieso  però  che  il  Campo  di  osservazione  si  debbo 
■aro  nella  montagna  »  e  propriamente  nei  ponto  detto  le 
eelle  •  da  dove  in  caso  di  bisogno  si  potrebbe  accorrere 
Imente  e  nella  marina  e  nel  Vallo  di  Cosenza  :  in  Paof^a 
ascerebbe  una  compagnia  di  200  uomini  che  unita  alla 
ca  che  potrebbe  fornire  quel  paese  ,  sarebbe  snfllcienie  a 
enere  un  primo  incontro,  sino  a  che  non  scenderebbe  la 
le  dalla  montagna. 
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.Molla  lK9f8  dtaortcbe  ho  C|it|i  p^4f6rtl  ftÉBAhèut- 
Ritornelli  y^rtaoa m  le  Ci^Pi  pp^teha   e4  ho  tritato 4i 
deiie  non  tono  Teramente  esauste  come. al  dfea;  ma  la  wàf 
glor  pvte  haiiaA  de*  fondi»  sebtoM  il  denaro  rattroirall  adb 
mani  di  diversi  iiroprietart  che  si  dorrebbero  fonare  al 
eisf  ime  i  pagapnyili.  Sono  di  avviso  cbe  jer  U9Ì0  pnA- 
cuve  ? i  4  d' uopo  di  aompa  i^n^rgia  ed  Inoltre  si  domkke- 
10  spedire  4^*  Cominessart  conosdtorjl  di'  eontoMBUi ,  #Ì 
imrlficare  le  Casse ,  mentre  &  indnUtkto  clie  ie  jì^  kik- 
niai4  esistono  delle  ingenti  somme  eddeUe  per  la  ifqibfiii- 
ne  de"  Campi   Si^nU*   Inoltre  il  Comitato  pnò   nverÀ  j|tt 
forti   risórse  attivando  V  esazione   deÙ*  àrretràld  finllarli  \ 
incaricandone  i  Comandanti   delie  Gnardin  NailowM   U  f^ 
conoscere  che  in  S.  Marco  mi  ho  preso  dnc.SMO  iella  ■■- 
sa  vescovile»  e  dnc.  2P0  dalla  Cassa  di  benefibemn,  cioèiaE. 
300  in  fedi  di  credito  e  doc.  100  contante»  de*  qnali  ns  le 
consegnato  due.  30  al  signor  B.  Matteo  Cstraoelolo  in  Hse- 
talto»  il  qnale  domenica  prossima  partirà  con  «1  draipell» 
di  gente  armata  per  Paola  con  facili  che  mi  ho  fille  csa- 
segnare  da  contadini  di  divèrsi  Comnni. 

In  Raniano  gì*  individui  risolnli  a  partire  al  hanno  fra» 
dneatt  iSo  dalla  Cassa  Comnale ,  che  perciò  la  gerils  k 
4puittro  giorni  non  è  stata  pagata  da  me. 

In  Une  le  prevengo  che  non  tatti  i  paesi  nono  a.eoaosMh 
la  degli  atti  che  emanano  dal  Comitato»  e  pàdò  da  per  tal» 
te  fiorato  lagnanze»  ed  in  qnalphe  paese  »  se  non  Èmà  sitto 
ili  die  imdsdjito,  avrei  dovMo  vebtre  a  IhtCi  ftftit*  f»- 
1»  iii(ne  le  n.  il*  di  mettere  tetta  U  darà  pmriUle  fé^ 
«è  Él  dtaapn  a  «testa  parte  di  serviito. 

tUtu»icato  éeiiU  à/krt  ii  €mm 
GioTAimi  MdKiàBf . 

M  wi§tmi  PréMma  4  MmkH 
M  CwmiUào  a  PMMm   Shàtm 
Cmmxa 
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BULLETTINO  N.  9. 


L*  anno  1S48 ,  il  giorno  9  giugno  ,  in  Cosenza.  Il  Carni-' 
\o  Tìnnilo  nel  numero  legale 
Ha  deliberato. 

1  •  t^he  il  Gomitalo  si  divida  in  qnallro  Dicasteri ,  cioè 
Ibi  Interra,  deUlnfemo,  della  Ginstisia^.  e  dell^  FMwi- 
i  FfmaÉando  aifiéati  gU  afbri  delU  Cii#rra  ai^|MgO|9^tl^ic-; 
mék  e  lÉMoliilo  r  quelli  deirinlorno  jai  sig.  Maiiii^y.qqalJJli 
ila  Moatizia  *al  slg.  Federici ,  e  quelli  delie  Fiiiaai^  Ìal 
f<i  linpinaecL  ..,,,. 

^  ChB  il  alg.  D.  Igaaiio  Ranieri  a  D.  GaaUno  Bofj^  for- 
ino la  Commissione  incaricala  per  gli  alloggi.  «  ;.  :  ,  :-, 
3«  Caw  il  slg.  D.  Lelio  Galli  sia  addeUo  come  U^B^iip^'ajir 
■mediazione  del  Dicastero  della  Guerra. 

4.  CIhs  il  P.  Luigi  Mauro  da  Luogorotondo  rinuiogA  nch- 
iaato  GappeUano  Maggiore  ddOa  1.  spedizione*  cbu.  partirà 
T  TisÉrio*' 

5.  Ole  il  Gomitato  di  ciascun  Distretto  nomini  «p  Goin9Nilh 
rio  con  Fincarico  di  attivare  il  pagamento  del  dazio  fon- 
arlo. 

6.  Ghe  alle  ore  24  di  questo  giorM)  mia' colonna  parta  per 
irido»  onde  unirsi  ai  fratelli  di  Nicastro. 

Fatto  e  deliberato  il  giorno,  mese  ed  anno  come  sopra. 

GiuMfpe  Ricciardi  ,  I^residenle  —  Domenico  Mauro  —  Bene- 
ito  ihuolino  —  Francesco  Federici  —  Stanislao  Lvpinacci  — 
mmico  Campagna  ,  Segretario. 
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coniando  della  Guardia  NmzionaU 

Serra  di  Ajello  9.  giugno  ^84S. 

SiGNOlE 

MediMo  11  preionfe  apposla  aflliicliò  «I  corapiacdB^  M^ 
catini  II  giorno  die  detiio  mtto^rnil  eolle  Gvaedls  Nazb^ 
Mtt  f  e  per  dove  debbo  dirigermi.  Con  di  lei  vttito  éMo 
é  correlile  mi  sorive  recarmi  in  Paola ,  ed' agire  é*aeoDfdo 
con  D.  LuciUo  Meraglia.  Con  altro  del  giorno  7  tal  pmiBm 
recarmi  In  Cosenza.  Intanto  dal  Comltala  di  Mola  eompttlo 
di  Benedetto  la  Costa  ,  Vlncenao  ValituttI ,  GìMeppe  MWI» 
AlMónlo  Barone  ,  e  Gimeppe  Meraviglia  con  di  love  aflUo 
degli  8  mi  viene  ordinato  di  tenere  pronta  questa  mia  km 
ad  t>gnl  loro  richiesta  t  scegliendo  un  nomerò  più.  allo  aii^- 
nil  t  e  questi  sceglier  devono  il  loro  CapétaM^  gemhfsaii 
che  costoro  agiscono  senza  concerto  con  Lei ,  e  perel^  dd»- 
cidarmi  sali*  oggetto  ,  essendo  pronto  ad  ogni  di  Lei  ordiw. 

li  Comumémtte 
Agostino  Fascstva. 

jU  %|ior  Prt$idm$$  6d 

Cmniiaio  di  Pubblica  Salute 
Cimenza 
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l.*anno  1848,  il  giorno  nove  giugno,  nei  luogo  Minislalla, 
territorio  di  Sansosti  scelto  per  la  comodità  dei  sotloscriUi, 
riuniti  in  sessione  straordinaria  i  Comandanti  delie  Guardie 
Nazionali  del  Circondarlo  signor  D.  Giuseppe  Migaidi  di  Saih 
sosti ,  D.  Nicola  Campolongo  di  S.  Donato ,  D.  Pasqoale 
Severini  di  Motto  Pallone  ,  D.  Arcangelo  Saguio  di  MaifRo, 
e  D.  Francesco  Bisignani  di  S.  Agata  1.  Tenente  Delèpto 
dal  suo  Comandante  e  D.  Domenico  Cuparelii  di  S. 


t%9 

^lla  profpoftizioae  del  CapiUao  Migaldi  M  è  da  Utili  cqii- 

Mderato:  Che  alante  la  coneeslrazìoiie  de^lo.  miUzia  CttU^llI^ 

»  Cofeeoza  ^  e  V  occupaiionft  Mia  mpolagna  di  Paola:.  wC 

co  pmlo   cke  potrebbe   esseve  4i  comodo  ad  «po  riiarcq.j^ 

n^  sareM^  il  luogo  della  Oele   udeteo  Mvedece^   Che  da. 

colà  saperale   le  eresie  della  ferra   dal  I»ago  una  Iriij^  d^ 

Linea  con  ibrtiglieria  «  ed  attreszl  potrebbo  £a^iiiei|te  4if«l- 

lare ,  e  oorrer*  conlro  Goseam.  Cke  il  puolo  Serce  4^  lagp^ 

è  «oa  lòfteaza  aalarale  ove  mi  pugno  4i  Bonùoi  possono.  |ar 

finoale  aUe  nigliaia.  Considerata  la  lopegrafl^i  éfl  luogo,  psi 

la  prodezza  degli  alpigiani  adallalissioM   i^la  sola  gnerra  di 

UaHMMBie«le  si  è  deliberato  di  doversi  da  loro  formare 
w  OsMipa  d'  oaservakione  nel  panto  dello  Serra  del  Lago. 

Che  detto  punto  debba  essere  occupata  da  tie  in  quattro- 
cealo  Guardie  Nazionali  del  CiircxMidai'io  riparliti  prqpfZiKOt 
naUmeole  fra  le  sue  diversi  Comuni.  Cbe  si  .pbi^giE^  pi  Co- 
laitato  Provinciale  un  UflTiziale  del  Genio  per  dirigere  la  for- 
tificazione in  quel  punto  ,  che  la  stesso  Indicbi  H  modo  pre- 
ciso per  provvedere  alla  sussistenza. 

Glie  questa  deliberazione  sia  presentala  personalmente  al 
Conllalo  dal  nostro  Collega  D.  Pasquale  Sfsverioi^t  ^  1^-  ^>~ 
cola  Migaldi,  che  per  i  loro  prlnclpt  puliticf  gooono  P  in- 
tiera fiducia  deir  assemblea  >  quali  potranno  schiarire  mag* 
glorm«!nle  le  cose. 

Fallo  e  deliberato  oggi  dietro  detto  giorno  ,  mese  ,  ed 
inno.  '"'^ 

Aiisippf  àkgaUU  Capitano  —  Nicolai  Campolango  CapiUiJ^.p^ 
BuqumU  Setfrini  Capitano  —  Domenico  CupareUi  ComandQfÌf.r^ 
Francesco  Bisignani  /.^  Tentnte  jJkfeffa^o  -^^^icc^ng^o  iRBfytito. 
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Comando  Nazionale  —  Numero  —  Oggetto  —  Guerra. 

5.  Sisto  9  giugno  i848. , 


SiGiioae 


.  t 


Eieevo  foÉorcvoie  suo  fòglio  in  data  8  coffliÉle^étfiuròiadam- 
finre  ITesecuzioae  di  quanto  ella  m*  impose ,  .pre«6neo|l€ÉBi  ahp 
m  la  vra  pa^  da  qui  rornatissinio  signor ^i^:(iiMM#'4Ìh- 


Ì8è 

écktri  e  ci  addisse  il  piccolo  nomerò  che  si  unirà  da  qmì  e  S.  Ut- 
ila  la  Castagna ,,  con  Paltro  conlinfente  che  formerà  IK  Ifal- 
leo  Caracciolo  di  Montalto  «  ed  al  pia  tardi  recarsi  ia  Fftolt 
Jttnedl  12  andante  mese.  Le  maalfetto  pare  che  tfof aaimaìi 
ihipedito  fisfcamenfe  sarà  questo  piccolo  umnero  wiedys 
dal  felantissimo  cittadino  sif^oor  D.  Gimajrpe  CaraeeUh  e  di- 
pendere egli  da  D.  HsHeo  Careeeioio^  giusta  rofleio  che  ila 
comunicato  questa  mane  il  prelodato  signor  Moedari. 

Mi  protesto  parimente  che  se  qualche  individuo  non  fofil 
presentare  V  arme  attenente  alla  Comune  ,  le  ne  farò  rsp- 
porlo  per  dare  IMovnti  espedienti. 

MI  sottoscrivo  con  stima 


Pn$idiM$  del  Comitato  4i  Sakute 
PubàUea  di  Coienza. 


il  ComtmdmUe 
Achille  ScAapaui. 
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COMMISSARIATO  DEL  POTERE  ESECUTIVO 

DEL   VALLO  DI   MESSINA. 

Dai  Signori  Sanderson  ,  e  figli  negozianti  dimcranli  in 
questa  ci  vien  resa  ostensibile  la  seguente  lettera ,  che  od 
crediamo  importante  pel  suo  contenuto  rendere  di  pubMia 
ragione. 

Messina  ^0  Giugno  i848. 

Il  Commissario  del  Potere  e$eeuUt9 

D.    PlEAJlfO. 

Palermo  9  giugno  4848» 

4 

Messina  Signori  W.  Sanderson  e  Agli 

CABO  SiGllOBE 

€  Vi  ooaférmiafDo  la  nostra  dell'altro  giorno  ed  ora  aìMa- 
»ò  U  piacere  di  annunziarvi  1*  arrivo  dei  8idm ,  poflinle 
tapeffianti  dispacci  pel  sig.  Goodwiu  che  ha  avuto  mi^ulieB- 


il8f 

:a  col  Presidente  del  Governo  provvisorio ,  ed  io  consep^nett-* 
a  di  ciò  il  ministro  degli  aiTari  Esteri  annunciò  alia  Can»* 
-«  de*  Deputati  ,  clie  la  Gran  Brettagna  riconobbe  la  separa- 
ckMie  delia  Sicilia  da  Napoli  ,  e  che  II  Governo  di  S*  M* 
Brilannica  era  pronto  a  riconoscere  qualunque  Re  cbe  que- 
sto paese  possa  creder  proprip  di  scegliere.  È  molto  soddir 
sfacente  in  verità  cbe  ciò  sia  stato  fatto  e  noi  siamo  oltre-*' 
modo  contenti  dei  poter  annunciarlo. 

Vostro  alfezionatii9imo 

PBIOR  TURIfERS  AND  THOMAS 

E.  B.  Thomas. 


i 
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BULLETTINO  N.  10. 


L*anno  1848y  il  giorno  10  giugno  In  Cosenza*  II 
to  riunito  nei  numero  legale 
Ha  deliberato. 

1.  Di  nominare  D.  Brtkio  De  Simone ,  .o  D.  Enrico  Fm^ 
giude  a  membri  aggiunti 'della  (lommissione  intricata  degli 
alloggi.  .».'... 

2.  ndminare  il  sìg.  D.  Luigi  Gervasi  ad  udlziale  addetto 
al  Dicastèro  delle  Finanze  col  carico  d' introitare  le  somme 
dal  sig.  Giannuzzi  Savelli  Ricevitore  Generale  dell'antico  go* 
verno  e  passarle  alle  mani  del  sfg.  .D.  Stanislao  Lopinaócf«)> 

3.  Nominare  D.  Vincenzo  Grisoiia  a  Qnartier  Mastro  Ge- 
nerale della  Provincia. 

4.  Nominare  a  Commissari  politici  i  signori  D.  Giovanni 
Mosclari  per  Paola  ,  D.  Luigi  Praino  per  Caslrovillari  ,  D. 
Raffaele  Mauro  per  Rossano  ,   e  D  Rocco  Gatti  per  Cosenza. 

5.  Scopo  principale  del  Comitato  essendo  lo  spegnere  gli 
antichi  abusi,  e  volendo  ancora  che  dall'umile  Cosenza  ri  ^ 
allltalla  1*  esempio  dell'  abolizione  del  giuoco  del  lotto,  sicco- 
me quello  che  fondandosi  sulla  ignoranza  del  pqpolo  ne  ali- 
menta la  immoralità,  lo  abolisce  nella  Provincia  di  Calabria 
Citra.  Questa  determinazione  però  non  avrà  forza  di  legge 
se  non  dal  giorno  14  di  questo  mese  inr  poi.  ' 

6.  Incarica  il  sig.   D.  Gaspare  Marslco  di  presenlare  al 


182 

più  preftlo  UD  rapporto  inlorno  alle  tasse  che  possono  esieie  i^ 

scemate  o  abolite.  ^ 

F^lto  e  deliberalo  il  giorno  »  mese  ,  ed  anno  loome  80|a    •' 

Giuseppe  Jliceiarii ,  Presidente  —  Domenico  Memro  —  ih 
nedetto  Jfu^ofino  —  Francesco  Federici^  Sianisiao  Lupinmei^ 
Domenico  Campagna  ,  Segretario. 
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Deposito  Generale  delle  Milizie  Attive  —  Cosenza  iO  giugno  1848^ 
SiGNOB  Presidente 

Prelntendo  cbe  ella  ò  per  disporre  una  spedizione  della  no- 
stra forza  in  taluni  Gasali  che  vi  è  sospetto  di  qualche  mo- 
Timento. 

Io  che  più  d'ogni  altro  conosco  l'indole  della  gente  de'  paesi 
di  questa  Provincia  »  mi  permetto  sottoporro  ijilla  sua  vedala 
non  esser  conducenUs  an  tale  espediente  »  poiché  sarebbe  mo- 
tivo più  concitare  gli  animi  di  quelli  abitanti  ;  tanto  più  cbe 
ia  loro  mossa ,  percome  estragiudizialmente  mi  vieo  riferito, 
può  dipendere  da  rancori  privati  »  ed  è  più  condotta  vedere 
i^  risultato  del  lora  movimento ,  riserbando  la  noatra  fona 
alla  difesa  della  comune  causa. 

U  ComadanU  U  Deposito 

PlSTBO  SiJ.FI. 

M  Signoro 
n  Sifp^or  Presidente  del  Cornatalo 
di  Cosisnza. 


i^l»*—  I     ■  I  I         ■       llWI  I  1      II 
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Deposilo  Generale  deU$  Milizie  Attive  —  Cosenza  40  giu^ei^éSéS. 
S16NOB  Presiderte 


Dal  Comandante  la  lorza  delle  prigioni  mi  sodo  stali 
diti  quattro  individui  per  far  parte  della  Golontia  aUiva.  io 
debbo  lorle  osservare  che  il  servizio^clle  prigioni  politkbe 


18ft 

benbisiinu  esegoìrsi  da  ogni  nomo  che  non  fosj»  prite  óélìé 
(aeollà  dell'  adito  e  della  vistar;  all'  aiiposto  le  btttiée  armafté 
te  sofìo  destinate  a  sostenere  II  peso  di  una  g:ti<Tt'a  df  ìhm*^ 
ifWi  ,  nel  caso  avvenisse  ,  debba  con  pia  oiccilfakefcm  ftfH^ 
larsi  ad  uomini  armigeri  validi  di  salute  ,  e  ^po^li  à  sH^ 
tenere  i  disagi  che  necessariamente  ne  tanno  H  die^ivafé» 

Posto  ciò ,  io  non  trovo  che  qaesti  qaattro  indivMai  etaA 
o  coniìflco  da  vicino  perchè  miei  paesani,  postano  rfeetertrt 
ter  il  soccennato  servigio;  e  gravare  così  la  «assa  di  tuia  km^ 
Ile  qiesa. 

Ciò  in  discarico  del  mio  dovere,  e  per  la  causa  del  pniK* 
>lìco  bene. 

il  CmhaHàame  ed  Jkfoiitù   . 
PtEtftO  Saìi^i. 
4i  sig.  Presidente  del  Comitato  di 
Cosenza 
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Da  Ragliano  iO  giugno  i848, 

Sl€1fOE  PtESlDEHTE 

Non  appena  qui  giunto  con  la  Colonna  che  forma  T  avan- 
guardia  dei  Battaglione   diretto  in  Tiriolo  ,    mi  son  recato 
dal  Signor  Morelli  ,  cui  ho  presentalo  il  di  Lei  Veneratissi- 
mo  foglio  data  ieri  »  riscuotendone  in  risposta  nessuna  forza 
poleraiai  dare  per  le  ragioal  che  troverà  espresse  nrii'Ufll- 
ciò  clie    il  detto  Signor  Morelli   con  questo   le  ftrà   tenere* 
QeiBdi  ,  se  lo  cffdet  potrà  iàvorirmi  con  pia  precisi  ordini 
il  dritto  di  rilevare  la  forza  che  pronta  a  marciare  trovert 
scile  Comoni  droooviclnet  di  Mani  Bersiti  e  PareÉti ,  e  mi 
è  alale  proibita  la  marcia  dal  Signor  GooMindante  AHImaH  « 
csaae  lio  rilevato  da  m  uffliio  da  lai  diretto  a  queste  eal^ 
togtf'  ftigoor  Iforelli.  Nel  tempo  istesso  la  prego  ordinate  con 
fafUo  eireolare  a  tutti  I  capi  delle  Onduiì  ,  ove  debto  traiH 
tilere  »  di  eiilre  a  questa  Colonna  la  di  loro  forza  ,  miila«* 
■sale  e*  aaetzl  per  alieMotarla  >  compiacendosi  sa  lo  crede  * 
labe  a  tal  foglio  circolare ,  «n  slmile  dei  signor  AKiiliaret 
glaDcliè  le  notisie  che  qui  trovo ,  d*  essere  Tirléle  ie  allato 
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■W ,  leinead»  che  le  troppe  che  da  qui  nnovoafi ,  colà  di* 
nUfl  I  ieyesKTo  eseguirò  il  sacco  ;  che  perciò  troTandoià 
^Kte  ól  fona ,  potrei  sulTrire  qualche  molalia;  ad  evitut 
U  quale ,  io  mi  attendo  1  di  lei  ordini ,  per  subito  rl^gUi- 
n  il  eamniino. 

Dal  corriere  del  Procaccio  poi,  ho  rilevalo  clic  lo  Mi<n(»- 
laoite  Ti  sia  una  forza  Regia  di  circa  quatlroraita  indivjdtÙ 
4dtn  due  vapori  cho  bordeggiano  nella  mariDn  del  PUw, 
e  che  tanto  1*  una  ,  che  1'  altra  Città  ,  siano  pprtotlam^iile 
di  accordo  con  le  stesse  ,  e  che  tutte  le  Truppe  di  C&Umun 
hanno  occupalo  le  montagne  .di  Haida.  Tale  nuova  bcitcU 
da  me  stimata  assurda ,  pure  mi  sono  stimalo  nel  dorenfl 
partecipamela  per  I'  uso  convenevole. 

Gradisca  intanto  gti  omaggi  del  mio  rispetto. 

Il  ComtmdaitU  U  Duiaefiaiab 
Sritnisuo  La  Meitu. 

ÀI  signor  Preiidenle   del  Co- 
mitato di  Pubblica  Salvezza  in 
Cottnza. 


Ànminiilnaioiu  Comunàte  ~  CtUara  li  fO  giugno  4848. 
SiGHOKB 

L' imperiou  clrcostann  dell'  alterailooe  delUt  Éintaiia  po- 
polare, mi  obbliga  esporvi  quanto  siegu«. 

'  Ouesti  abitanti  intti,  osclosi  li  pochi  galantaoaÌKi.  nppi- 
Dttido  di  non  esservi  piv  leggi  ,  guarentigia  alla  vita.  ti,lì0t 
mutanu  de*  cittadini ,  miuacGiaoo  contianameiue  dare  a  fW' 
gli  ooceati  pericolosi  ad  ognuno,  e  precisamenls^iklU  vUaù*    , 
vile  ed  agi'  impiegati  municipali.  Pretendono  pan^  r|wi  jltfli    . 
i  beni  si  appartenevano  agli  espubi  Uonaslerii ,   e  cto  ffi-   , 
nero  rendali  in  tempo  deUa  occupazione  miUlare^  nio^n  .fcyi 
dsmaatoJt  ;  qnindi  che  al  appartengano  alla   ettaE^ffyifKt,    . 
e  che  gli  attuali  posseBSori   ne  .possano   essere  ^ogUat^jW 
via  di  follo  ,   e   senza  formatila  giudiziaria.,   tanto  ò  Hito 
ehe  sono  andati  a  itrendfrnejwntfwfindaiemiio.addialmcM 


■Bgmifl  d  loro  captJkffioi 
catti  .Mite»  cfitf  nile  »  lo  »ri«o  tt  CkMUMo  éL  nmnmn 
nanUbflo  clroolare  sUmipato  a  grotti  «Aratlori ,  •  tpiè* 
al  popolo  cho  lo  leggi ,  tono  oti  loto  f  koao  flgora  , 
le  Astorilà  cottiiaite  debtMuio  amminitlrafe  gUMiite» 
pmOtp  torenneele  i  farU  t  gli  oinìckll ,  e  MU  fU  al- 
esi MMtUt ,  Boti  ttclaM  r  a^^rtaiéoiio  di  anni  prolMto  » 
oim  foaerale  »  e  ohe  i  beai  djtgii  «tpalti  Montalfri»  «» 
«ella  clatflo  de*  demaaiall  GmmumiIì  ,  e  cIm  ^Indi  la 
aoo  ¥i  lieao  nlaa  driito,  eneo  potta  calmami-  ^^otiia 
Mpopolarimif)  latta  pMMt  ed  irragionevoiiatima. 

M  Sindaco  impMt^  -^  M  Saomio  B$9I§ 

ÌU9WAWLE  MaBIOCA.' 

ÀI  Sìfuort 
jytftdmit  M  CmniUrt^  di  SaluU  pmkbUea 

Ciumza^ 
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(  DaV  Italiano  delle  Ctlabrie  ,  giornale  aAiiale  del  GoaÉt- 
tato  di  Salale  Pubblica  dei  13  giugno.  ) 

CRONACA  CALABRA 

—  10  giugno  »  La  noCte  tcorsa  è  parlila  par  la  Tolta  di 
Tiriolo  una  eoloona  eomandata  dal  sig.  Lamenia  ,  non  già 
in  toceorto  de'  nottri  frateUi  drila  Calabria  Ultra  9/ ,  obn 
non  né  hanno  bitogno»  ma  per  tetUmoqiare  ad  etti  la  notlra 
tlatpnlla. 

«*—  n  ballagliona  di  CattrofUlari  »  di  cui  nel  nnmefo  pre^ 
«dente  abbiamo  latto  eenno  »  ti  compone  di  cinque  compa>-' 
pie  ,  dell»  anali  limno  patte  le  difetto  fone  di  S.  Baille , 
Fhwdnuto  9  Porcile  *  Saracena  ,  Lungro  »  Altomonte,  Aetna- 
•mmea  t  Firmo,  Speziano,  Albanete,  S.  Lorenao  e  Cattano. 
Stanno  al  comando  i  tigoori  Baratta,  Lamenza,  Damit,  Luci» 
AlgÉHa  ,  «  D.  (Huteppe  Pace  comandante  in  capo.  ' . 

Fra  le  file  di  tal  battaglione  notiamo  con  Tora  toddlMi^ 
tiene  1  iignóri  Mortati ,  Principe  ,  Salerno  ,  Baratta ,  Stta- 

20 


IM.,  D»  Mafoo  ^  F/aiCÌDO  t  Bmo  ,  Frega  ,  Tarsia ,  ttaitt^ 
Maida,  Cafasi,  Samengo ,  NMa,  GampUoiigo,  fratelli  Coppali^ 
VmmoBif  MatlaBÒ  ^  Basile  ^  Latrilo  ,  ijnidldio,  Momos  Oaa- 

gUaiMMe  »  Sqoiiiace  »  Pceti  eo.  ec4  ■* 

.  .^  U  sok^'^ialieClo  éi  Nieastro  lut  già  poiti  itt  «M  pia  i 

3M0«(MiÌBlj 

—  ia  itepaUa ,  e  It^ntaiamo  del  IraMli  M  «dUa  mm 
di  DDft  è  flÓMpro  creioeDl0y  e  lo  sbarco  di  oasi  nelle  CaliM 
è  Imttknola  ;  aa  pwe  a  .^eat'  ora  wm  sia  avremito. 

-m  L' eflbtto  prodollDc  io  Napoli  deMe  notizie  di  CalaMè 
alalo  immeiìito.  Il  popalo  •  eommoaso  no»  potendo  te  ahi* 
correva  alle  Ckleio  onde  implorale  dal  Cielo  la  benadiiiwi 
par  la  ìnaira  impreaa; 

—  La  Comnne  di  Aeqnaformofia  si  ò  obbligata  di  mante- 
nere 10  volonlari  a  proprie  spese  per  dno  mesi. 

—  Simile  tratto  di  generosità  si  ò  pure  Terifieato  pel  Co- 
mune di  AltomoDte  ,  e  distingaonsi  fra'  folontart  i  sig.  Cop- 
piola ,  Salerno  »  Franco  ,  Laterza  ,  Rende  ec. 

—  Le  Comuni  che  finora  hanno  offerto  i  loro  oontingenli» 
oltre  alle  sudette  »  sono  Cosenza  ,  Pedace  ,  Spezzano  gnnde, 
Figline  f  Piane  ,  Attilia,  Celico,  AprigUano,  Malito,  Mangoafi 
Trenta,  S.  Pietro,  Lappano,  Carolei,  Rogliano,  Carpanzaao, 
Domanico,  Donnici,  Aprìgliano,  Dipignano,  Morano,  S.  Giiv- 
gio  ,  S.  Sofia ,  oltre  a  quelle  che  s' ignorano  ancora*  A^T*^ 
difetto  i  loro  contingenti  sopra  Paola ,  o  delle  qoUi  awa- 
diamo  il  notamente.  Fra!  componenti  la  forza  id  troTaoai 
più  distinti  gentiluomini ,  de'quali  faremo  conoscere  il  none 
onde  ratcomandarli  alla  pubblica  stima. 


.  I 


»  ■   I 
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CmuMéa  Generai^  mHan  del  FoBo  di  Mesaina  -r-^A^.*  «Z^- 

Mmima  li  H  fimfmaiSéS. 

SM90ILE 

Le  significo  di  averla  scelta  a  far  parto  dello  Stato  Mag- 
giore dà  Corpo  di  Spedizione. 
M  Capo  di  detto  Sialo  Maggiore  :è  il  signor  Goionndto  di 


MI 

Arliglieria  Direllore  del  Hioislero  della  Guerra  e  Marina  D. 
Giamiio  Loogo. 

Il  ComandanU  0$nerale 
Risotti. 
4r  $ip^^  CatiÈm0*4i  ÀrUfHi^ri%  , 


D.  Cimxmni  Fi$ano. 


«tf     V    ..-,  o 


:',   *» 


-•!•'.  i     -  ■'     t^i  .;';-•':.;    :    .::.•   ':.  .ftp  l  ;1 

Comando  Gemrak  Militar  e  del  fita^^iMM^MA  ^  it.'''4ejK-.. 

SlGROE£  :m  :\    « 

GivfU  le  fjicoKà  accordatemi  dal  Ministro  ,  la  nomino  a 
C^po  dello  Stato  Maggiore  Generale  del  Corpo  di  Spedizione. 
L'aT^ertò  pure  avere  scelto  ad  Ufflziali  addetti  allo  Stato 
Maggiore  il  signor  Maggiore  di  Artiglieria  D.  A.  Scalia ,  il 
rifoor  Maggiore  Carlo  Pisano  dell'  11.*  di  Linea ,  ed  il  Ca* 
pllaDD  di  Arliglieria  sig.  Giovanni  Pisano. 

/(  ComandanU  Genertì^ 
■  ttiBOfti.  '     ' 

Ai  Mi§.  CóUmmUo  di  Artiglieria 
ihreiiore  ed  Ministero  della  Guer- 
rm  t  Mkarina  D.  G.  Longo. 

Cofo  ieUo  Stato  Maggiore  Ge^  i     ..,,^  ^1 

dit  CarpQ  di  ^dizione. 


\ 


'i  »    j 


.»'     ." 


•/      *.lf>K{»,»»,f|l 

b.  ki  ih  jsJi/ 

'   .  -  n  •■   *'/.  ■■  .  ¥f<  ftT  a 


tm 


9Ì 


Comméo  G«»$ràU  MilHan  éH  fdfto  db'  IbfMM  —  1^?  -^ 

\ 

I 

SlOHORB  ì  i 

fer  qae8t*<^l  Ella  ti  porterk  nelk  Ai  contro  CaidRhi  ii 
Of«  si  porrà  io  relaiiooe  €ol  aigoor  D.  A»^mio  FM!m. 

li  ConumàtmU  Gtmnk 

RUOTTI. 

M  9it.  mr$Hor$  daMimUl^fé 
étUa  Guitra  e  Mmrina  Capo 
éUUo  Slà0  Mu§timt  ikimvkéd 

Cmrpò  4i  SptéiKùme   Sig.  Già-  { 

conio  XofifOw 

•fi  questue 


^^^■MMrf^M«*i^k^«ik>riM^taii«.MMW^MiMMMmite 
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ùmUMó  di  &Mi  PuhòUca  —  ItT/  53:  —  QmhaaH  f^ 
§iio  1848. 

Sioiioa  GaUEtALB 

la  tmgo  leggere  racchiasa,  (!)  quindi  fathi  Innei^  InWr 
Mate ,  ad  noa  delle  soe  iatroiiooi.  AqieUo  in  skMwMa  M 
lattare ,  e  desidero  sapere  in  ispecie  dae  cose  :  1/  8e  Ada- 
nandanle  mieli  sia  glnnto  a  Speizano  Altanese  :  SL*  Sa  dk 
desideri  ebe  io  le  spedisca  rinforzi  di  qai.  Ho  acfillo  a  lu- 
cila di  riordinare  quivi  inmanlinenii  la  compagnia  eie  d 
aeioiie  in  taTemanova  »  é  rloondnrla  sansa  indaglo  feraas 
a  Tarsia ,  doire  sono  eerlo  che  ella  rorrà  pemollave.  Avsa- 
do  seriito  al  Sindaco  di  Tarsia  per  preparare  3000  ratiosi 


(I)  Vedi  il  documenio  num.  42. 


e 


MM  pMl  liofaadoii  ta  Tafemuiova ,  non  hk^p9»mi 
Xmkk  HanuiM ,  fé  non  nnr  ottanttm  «I  pene  il  f»-' 


ébml  ogni  bioogno  «I  eoMe- genU ,  e  eai*  aia 
il  aoddiilkrle  pronfanieoto. 


M  iignor  Comandante  in  Capo 
M.'BMrei§o  Cakdfro  Séeuh  Gentrak 

Tnofi'noMUMi* 


Il  FmiimU  del  CùmitaÈo 
G.  RidciAtm. 
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BULLETTINO  N.Ml. 


L^anno  1848,  il  giorno  11  giogoo,  lo  Cosenza. 
Il  Comitato  di  Salale  Pubblica  ba  preio  le  seguenti  delibo^/ 
razioni. 

1.  Noniiiiare  il  tàg.  Pasquale  Mauro  a  Comandante,  inte- 
rino in  seeondo  delle  Guardie  Nazionali  del  Dlslrello  f  al- 
r  ImBMiìiaiiòne  del  aig.  Carlo  Cami»agna. 

8.  Nominare  il  alg.  Pietro  Conforti  a  Capa  Comandante  W 
Gaardle  Nazionali  di  8.  Benedetto  Ullano. 

S.  Cba  il  Comandante  di  questo  Distretto  sig.  Cani(togna* 
cof  nna  colonna  di  200  uomini  parta  da  Cosenza  alle  orni 
il  él  oggi  per  RoTito ,  donde  la  mattina  del  12  si  mettia  Ut 
Ilario  f  e  percorsi  i  paesi  di  Celico  ,  Spezzano  piccolo  ^t 
grmide  ,  Maccbia  »  Pedace  e  Serra  f  rientri  itt  Oh 
u  Ciò  nella  veduta  di  reprimere  pocbi  sediziosi ,  <d  af 
mq^  stringere  i  nodi  di  fratellanza  fra  Albanesi  e  Casa- 
ta! ,  aflncbò  da  tutti  si  concorra  unitamente  a  stabilire  sur 
Iwnm  basi  l'Indipendenza  nazionale. 

4.  Che  una  colonna  forte  di  300  uomini  comandata  dal 
bencmefilo  e  valoroso  Francesco  De  Simone  parta  per  Paolaf 
tlle  ore  9  della  notte.  In  aiuto  della  intrepida  sl|uadra  MI-' 
M ,  cbe  al  primo  ravvisare  i  legni  ,  corse  alle  armi  ,  e 
Tolentlero!H>  aspettava  Torà  del  cimento. 


/ 
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S.  Cbe  donani  12  del  eorrenie  la  Guarite  Natkmb  # 

qfH$U  città  coovenga  tutta  in  armi  nella  splanala  drfP  !■% 

tedenia  alle  6  p.  m.  per  esBere  passala  in  rasségna  éùQh 

mitato.  •   . 

,6.  Pubblicare  in  fine  il  seguente  regoiaoMOiò  :  . 

»  Il  mantenimento  dell'  ordine  pubblioe  sicUaiè»  dH  a»  ^ 
sia  permesM  a  veruno  Individuo  delia  Guardia  Nailoaale  É 
mostrarsi  armato   di  fucile   nello  interno   di   questa  diti, 
meno  quando  fosse  di  servizio.  » 

Fatto  e  deliberato  il  giorno  mese  ed  anno  cwac  aspo. 

Giuseppe  Rieeiar^i ,  Presidebte  —  Domenico  Memro  -^  Èf^ 
neietto  Mugolino  —  Francesco  Federici  -*  Stawiiiai  LufS/m- 
ci  —  Domenico  Campagna  ,  Segretario. 


I 
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Il  Cobutato  di  Salute  Pubblica 

Si  affretta  a  pubblicare  li  se|(nente  rapportò  perTennlo  da 
Paola  ieri  alle  ore  24  d'Italia. 

PMa  H  ytuyiio  ^948. 

«  Questa  mattina  il  telegrafo  annnnadava  a  visfa  due  vi^ 
pori  da  guerra  »  ed  una  corvetta  »  dirette  per  Paola  *  ore 
giunti  ban  gittato  Tancora.  Non  appena  ricevuta  la  nolizis; 
e  battuta  d^U  tamburo  ia  generale  *  questi  abitanti  bau  data 
pmova  di  un  entusiasmo  indescrivibile»  e  in  mi  ÌMleao  aoo 
eersi  alle  armi.  Tutti  gareggiano  di  amor  di  patria  ,  a  ssa 
pronti  mille  volte  a  morire  per  la  santa  eausa.  » 

«  li  Comandante  in  Capo  sig.  Miieti ,  ba  esilila  pius»  R 
suo  posto  alla  testa  della  forza  Gtladina.  » 

«  Mosciarl  ò  eorso  alla  montagna  per  mobllizaire  k  fan 
za  colà  esistente.  -*  Si  è  spedita  immantinente  una  buMu  par^ 
lamentarla  per  conoscere  rintenzione  deUa  flotta.— *  Il  piaM 
cittadino  Gioaccbino  Gaudio  ,  accompagnalo  dal  puolaiiè  ég» 
Perrotta  »  banno  assunto  V  incarico.  Giunti  a  borda  dal  Ca>^ 
mandante  »  ed  interrogatolo  su  quanto  di  sopra  »  ba  rlspa* 
sto:  aver  disbarcato  nella  Provincia  di  Basilicata  ,  iie*paali 
limitrofi  alla  nostra  3000  uomini  (  cosa  che  noi  non  crediS' 


IO  aiàllo  );  e  pie  di  avere  òrdhie,  o  che  glIàliHaiffi  Ai  qui 
reseolasBero  le  armi  »  o  in  contrario  di  lK)mlMirdare  Paoltf. 
rUie  prope6Ì£ione  il  sig.  Gandio  In  nome  di  Faola  ^  e  Mi 
onandasle  Mileli  ha  risposto ,  eM  i  Céohreti  hom  umù  oh 
wci  di  oiUày  ck$  mai  essi  avfMmro*€imtegnat6  I0  Bhni^  i0nm 
9fo  é$  oom  HoMcuik  dltadino  lasdaia  la  ti9o;  ^  f/U  ébiUmH 
ìitiniera  FrmHncia  ^niempirMero  d  ioffro  iàun  di  4MdM% 
I  di  Ifra  iMteuVwt  00»  t  fraieUi  paoUmi.  » 

«  Dopo  tale  risposta  9  comonicatael  dalla  depatatloi»  tf<- 
iilnla>  i  legni  csdotinuano  a  rimanere  qai  ancorati,  e  ri  (or- 
ando al  momeilto  il  vapore  mercantile  il  PòHfiehKX  dal  Plie^ 
o,  il  Onnaiidavte  della  spedizione  vi  ha  tenuto  ira  abboccai 
aenlOy  e  cvediapo  che  abbia  fedito  in*  Napoli  nn  sno  rap- 
Iorio.  » 

«  FinnaU—  Benedetto  La  Costa—  ViAcerato  Yalilatti—  Gln- 
eppe  Maraviglia.  Cosenza  13  Gingno  i849;  -^  IL  COMITATO 

G.  RIOCIARDI ,  Presidmie  ,  DOMENICO  MAURO  ,  BENE- 
DETTO MUSOLINO  —  STANISLAO  LUPINACCI  —  FRANGE^ 
$C0  FEDERICI  —  GIOVANNI  MOSCIARI  —  Gwljo  Ms^ 
xiGUA^  SiptkariOi, 
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Cam&mde  MHUtare  detta  i.*^  spedizione  sul  Mediterranea  —  • 
FùtÀa  11  giugno  1848,  ad  ore  20. 

SlOHOEI 

lo  era  appena  gfnnto  in  qi^eeio  capoluogo»  quando  da  <lik 
rapporto  del  capo^posto  telegrafico  di  qui  al  sig.  Miieti»  ap- 
pral  la  ootlsia  del  proasfmo  arrivo  di  due  vapori  da  guar- 
nì ed  M  brigantino  a  vela  In  rimorchio  con  quelli. 

fe  MUserlvlliìle  V  fanpressione  che  universalmente  ecciti 
■^  luilnii  fl  scmplH»  appalesamento  di  quella  nuova.'  NoA 
^IfliéK  dappertutto ,  die  uno  scoppio  prorompente  e  oMf 
ta»  di  adagilo  pei  re ,  di  entusiasmo  per  la  difésa  de^ne^ài 

poUlid  dritti  9  e  di  ansietà  per  la  tanto  desiderata  vittoria. 

Si  saooò  air  armi  ;  ma  ciò  fu  tardi  a  paragóne  def  ptecipi- 

Uate  lelo  e  dell'  accorrere  subitaneo  delle  civili  milizie  aU 

tomo  al  sacro  tricolore  vessillo.    . 


»  Fatto  Databile  ;  mentii  ^  erati  ttabBito  nd  4iM|n 
•Ifilegico  elle  il  nemico  dovea  attaccarsi  nella  moiitagatnl*  j 
Unto  9  eoi  doppio  pentlere  d' ingannare  la  truppa  e  il  hh  j 
ioiara  ilieia  la  eUlà  ,  i  Paolani  rnoMl  da  iiitantaMa  iMh 
sione  fridarono ,  ebe  i  BegI  dofean  neriflcanl  ani  VmÈm 
tA  paeie  :  fiMsendo  coti  aacrifizio  è  delle  tono  Tito  elodia 
■Mggior  pericdo  ,  e  de^  patemi  lari.  Qnetla  Idea  era  piai* 
mente  di  accordo  eon  gì'  intemi  detidert  deP  noaM  Mtt»|« 
cni  fa  ioMIo  conTenato  ani  da  inni. 

Tre  eonpagnie  di  lineata  eolonna  noMle  cmnil  ipM 
anlecedeolemente  snlla  montagna  :  le  noelre  tanm  pmttli 
Paola ,  benchò  valorote  »  eran  poche.  SUmal  qnladi 
a  Foscaldo ,  ove  attendefa  vna  mano  di  Albaneri  a  dii 
la  Guardia  Nazionale.  In  poco  d*  ora ,  qnantanqne  emmiil 
bisogno  ,  ci  raggiunse  in  cod  poderoso  numero  (Ae  aUit- 
passarono  fra  gii  uni  e  Tallraben  600  persone.  Lode  a 
ale  anime  generose,  al  Capitano  àarri  »  e  al  aig. 
Capo  della  guardia  Nazionale  di  Fuscaldo ,  per  r  opanaHi 
addimostrata. 

In  quel  mentre,  i  rapori  ed  il  legno  a  vdn  ai  fiiwamaB 
a  piccola  distanza  da  questa  spiaggia. 

Il  sig.  Mileii  iiitrepidamente  moslrandoal  usd  fuori  eoo 
piccolo  drappello  a  veduta  del  mare. 

Si  riunì  un  Consiglio  *  e  fu  stabilito  di  mandare  a  bor« 
?do  una  deputazione ,  con  T  occulto  disegno  di  spiare  le  for- 
ze,  e  le  intenzioni  de*  regi.  Furon  nominati  il  signor  Per- 
rolta  e  D.  Gioacchino  Gaudio ,  il  quale  spontaneo  si  soffri 
per  tal  missione. 

Il  risultamenio  pabmentario  fu  questo:  Il  ComandialB 
marittimo  intimò  o  la  presentazione  delle  armi  o  il  totafe 
bombardamento  di  Paola.  La  deputazione  rispoee  die  le  ar- 
mi sarebbero  rese  quando  tutti  diventassero  cadaveri  ;  che  il 
paese  si  bombardasse,  se  si  yoiea;  i Cosentini  avrdiberatf- 
^4so  le  loro  abitazioni  co'  Paolani.  AUe  riprese  del  Cnaai 
dante ,  che  sulla  costa  di  Sapri  in  Basilicata  uvea  Aamli 
tre  mila  nomini ,  la  deputazione  soggiunse ,  che  i  Calatavi 
paco  li  temevano.  Finalmente  il  ConuiSlante ,  avvedaloal  diBi 
nostra  fennezza ,  dichiarò ,  eh'  egli  non  avrebbe  a  aoMa 
conto  molestato  H  paese  ;  desiderare  però  che  ogni  tiMls- 
zione  ,  se  volea  intavolanene ,  era  d'  uopo  dirigerai  dat^ 
mitato  di  Cosenza  al  General  Comandante  la  Divisione  itt^ 
cala  in  Sapri.  Egli  attenderebbe. 

Si  è  marcato  poi  che  i  legni  da  guerra ,  abboccatisi  col 
Polifemo ,  che  allora  veniva  da  Ri^gio ,  a  poco  a  poco 
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iMrarono.  Che  sopra  uno  de*  legni ,  il  più  piccolo  ,  era  al* 
qvaoto  numero  di  cavalli  e  genie  che  avea  sembianza  di 
suMati. 

Si  è  giudicato  che  la  momeDlanea  dimora  do*  ?apori  non 
avea  altro  oggetto  che  la  esplorazione  del  luogo»  e  dello  spi* 
rito  puibblloo.  Suireecelso  punto  della  Palombra  una  forte  no* 
stra  Compagnia  si  fé'  vedere  in  bella  ordinanza. 

L' eotusìasmo  de'  volontari  si  mautemie  semiNre  uguale  >  e 
tt  alcun  dolore  si  patì  fu  U  vedere  partirò  I  regi  t  e  deludi 
la  sperania  di  un  attacco. 

1  legni  si  diressero  ad  Ostrp. 

Le  preca^iimi  pvese  da  noi  eran  bastevoli.  Il  nemico  dor 
vea  ullacaarsi  d^lle  case ,  e  un  corpo  di  riserva  era  sullu  via 
ddk  Montagmi.  Non  si  son  lasciale  le  armi  »  anzi  si  sta  la 
vedetta  per  non  esser  sorpresi. 

Il  C(muni$tariQ  CttiU 

G.   MOSCIARI. 

Ài  Sigmori 
IVrstdrafe    s    Membri   del 
Comiiaio  di  Muiù  IStbblica. 
ComAza. 
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BCLLETTINO  N.''  12. 

L'anso  1848  il  giorno  12  giugno  In  Cosenza. 

li  Gomitato  di  Saluto  Pubblica  »  riunito  in  numero  legale 
ha  deliberato  quanto  segue  : 

1.  DI  nominare  i  signori  D.  Saverlo  Toscano ,  e  D.  £ae* 
Uno  Romano  «  entrambi  di  Rossano,  a  Connnessart  ordinatori 
di  quel  Distretto  f  in  luogo  di  D.  Rafl^lo  Mauro  «  il  quale 
p«  importanti  motivi  non  può  addossarsi  tal  carica. 

%  Cke  I  signori  Gaetano  Rimola,  e  Michele Grlsolla  sleno 
iaveatiti  del  carattere  di  Eletti  comunali  incaricati  in  ispeeie 
della  aorv eglianza  sui  panettieri ,  e  ciò  onde  far  cessare  1  con* 
tiaai  raclaaU  sul  peso  dei  pane. 

Patto  e  deliberalo  il  giorno  mese  ed  anno  come  sopra. 

GiuHppe  Ricciardi ,  Presidente  —  Domenico  Mauro  —  Bene^ 
kno  Mniulino  —  Francesco  Federici  —  Stanislao  Lupinaeei  — 
^kmenieo  Cmmpagna ,  Segretario. 

21 
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S.  Stefano  42  giugno  1848. 

Cari  Pepplno ,  Raffaele  »  Giacinto  ,  e  Nicola.  SI  prendi 
«iascirao  éì  roi  la  parte  che  le  rìgvarda. 

Stasera  circa  mezz*  ora  di  giorno  ci  ò  perrenata  la  (n 
consolantissima  per  le  assicnrazieni  del  rostro  ben*  essere  ia 
generale ,  recataci  per  mezzo  di  Lnigi  Errico  Hèrenda. 

Ora  una  di  notte  In  ponto  arriva  Alessandro  Parisio  ia 
CSosenza  ed  assicura  che  domani  muoverà  a  quésta  volta  Ma- 
solino  con  genti  di  Cosenza. 

L' annessa  di  Gaspare  vi  manifesta  l'oprato  In  Paola.  Qial- 

che suscitata  in  Lappano  »  e  Gasoli  del  Mango,  ka 

reclamato  una  spedizione  di  tmppe  nostre  colà  »  poidiè  int 
banda  di  masnadieri ,  tra  quali  uno  di  Buoofiglio  aveiao 
operalo  in  senso  opposto  al  comun  bene.  Tutto  è  reprsMi. 

Ci  piacciono  le  ricevute  acclamazioni ,  e  sia  lode  ai  travi 
Nicastresi ,  eh'  etTellivamente  operano  pei  godimento  futoro» 
se  pur  lo  raggiungeremo. 

Scriverò  ad  Orlale  per  mezzo  di  Carmine  Tueci  »  che  at- 
tendo ,  e  che  forse  ti  spedirò  con  una  sua  Quadriglia ,  be- 
n'  inleso  che  tu  devi  lor  pagare  dal  di  che  da  qui  muove- 
ranno :  dimmi  se  pensi  diversamente  in  riscontrò. 

Noi  scriveremo  per  via  di  Catanzaro  a  Nicola  »  e  per 
espressi ,  o  altre  qualsisiano  occasioni. 

Vincenzo  che  ti  abbraccia  ti  rimette  quattro  camice,  qia(- 
tro  paia  di  calette  ,  due.calzonelti  ,  due  fazzoletti  di  seta 
ed  il  calzone  ,  più  una  tovaglia  da  faccia. 

Da  Paola  scrivono  che  V  inerzia  li  rode  »  e  ebe  vorreb- 
bero correre  al  Teatro  che  forse  costà  dovrà  aprirsi* 

Ore  3  di  notte.  Ho  dovute  sospendere»  perclaè  il  paMggìo 
di  coloro  che  vengono  a  codesta  volta  »  ha  prodotto  tinoie 
al  nostro  paese ,  sondo  ancor  tutte  serrale  le  porte  ec.  ptr- 
ciò  ho  perduto  r  idea  di  ciò  proponeva  dirvi.  Altra  auMM 
a  Giacinto.  L' acchiusami  nella  tua  è  già  partita  pel  aao  de- 
stino. Raccomandarvi  cautela  sarebbe  superfluo,  bisogna  psiò 
conservare  la  vita  »  non  perchè  necessaria  ,  ma  per  poter 
godere  dei  ipalanni  deir  oppressore. 

Tutti  abbracciano  tutti  rispettivamente ,  ed  lo  vi  Mago 
al  cuore ,  ossequiando  tutti  gli  amici  della  Compagnia. 


m 

SI  assicara  che  i  Sicittani  non  possono  venire  per  la  cro^ 
;ra  nel  mare  —  parlatemene. 

Tommaso  Mazzei. 

il*     d»     Jb* 

D.  ^^$$ppe  Maxzei 
Skoitro  y  o  dove  si  trova. 


r 
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Compitissimo  Sio.  D.  <Uiisepps 


.  '  \ 


Essendo  assente  di  qui  il  Signor  ittjsio»  sento  tatto  il  dò- 

ie  scrivervi  io  in  sua  vece ,   qnai  custode  del  Gabinetto. 

ftesla  rasflocìazione  rinnovata  per  un  quatrimestre.  Per  cai 

ete  per  mezzo  di  Ottaviani  gravare  il  mio  Direttore  Rizzo 
dMc.  16. 

^i  ringraziamo  però  dell'  attenzione  di  averci  mandato  t 

imali  pabbllcati  questo  corrente  mese. 

La  vostra  scritta  la  bo  già  inviata  al  mio  Direttore,  onde 

fornisca  delie  notizie  bramate.  Intanto  io  vi  accbiado  co- 

\  delia  risposta  fatta  al  proclama  deir  amabile  Nunziante. 

non  rifiatate  altre  copie  che  il  Gomitato  andrà  a  stampa- 
io  mi  reputerò  fortunalo.  ,Son  certo  che  di  questa  còpia 

avete  avute  costà. 

Onoratemi  di  qualche  voslro  comando»  mentre  oon  tal  de^ 

txììò  mi  soscrivo. 
CaiWMsaro  42  ptàg^  4848.  ! 

Dé90t.  OM.  Servo  Tttù 
FtAIICBSCO  Albako.       > 

D.  &.  Nel  n.*  £3  delllndipèndenza  e  Lega  di  Palermo  era[ 
«rita  nna  lettera  del  signor  D.  Giuseppe  Kazzagàno  d^ 
MUdeone,  colla  quale  si  dava  ragguaglio  di  alcuni  latti  ju^ 
el  po^  avvenuti  dopo  le  notizie  »  e  le  carneficine  di  Na- 
li'il  di  15  p.*  p.*  consistenti  in  emblemi  «  stemmi  xe^X  rot-r 
ed  infranti;  inscrizioni  ed  effigie  reali  lordale  e  peste»  ed 
ri  fatti  di  simil  natura. 

Poscia  diceva  che  circa  900  individui  tutti  armati  ^scesero 
ecipUosamente  ai  Pizzo  nel  vedere  spuntare  due  vapori  Na- 
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politani,  credcnd()li  porlalori  di  Iroppa  regia»  e  che  poi  iio- 
varono  essere  mercantili  ;  non  cosà  si  soa  dipocUU  coi  va- 
pori che  portavano  il  generale  Nunziante  e  la  sua  soldalesci  ; 
peroccliè  sappiamo  che  questo  Generale  stia  in  Mooleleoiie  ci 
alberga  in  casa  del  retrogrado  ed  oacuraftlisU  liardieB  Gi- 
gliardi.  Sarebbe  perciò  cosa  buona  che  il  aurriferllo  fiigffo 
Inelti  i  Monteleonesi,  (  fra  quali  vi  sono  molti  liberali  )»  a  vt- 
ler  disfarsi  della  soldatesca  e  del  loro  Duce»  ora  specialiiH- 
te  che  5000  calabresi  sono  in  porzione  miliiaro  sopra  Malia 
ed  attendono  ansiosamente  il  dì  della  pugna.  Scrivete  aoeiM 
rimproveri  contro  il  Gagliardi^  ed  altro  4^1  suo  slampo. 

Desideriamo  sapere  se  i  bravi  Messinesi  possono  eflèUme 
la  sbarco  di  1000  uomini  eoo  artiglieria»  come  non  ha  gii- 
ri  ci  era  stato  annunzialo,  oppure  slatto  idipedHI  dalh  ao* 
ciera  Napolitana  •-*  e  ciò  per  norma  del  nostro  plano  d*  al- 
lacco» 

AUAIIO. 
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Mio  caao  Gbrm aaiuo 

V  «nilco  del  biglietU  della  riflà  »  %  fratello  di  gadto  dà 
ultimamente  scriveste,  vi  dirige  la  presente  (sema  Anna, 
peinhò  dubita  della  posta  )  che  dovete  ritenere  come  un  se- 
condo evangelo  ;  amaro  i  progetti  che  essa  vi  presenta  pir 
quanto  amore,  ed  interesse  avete  per  la  causa  conutoet  %  ri- 
speilarla  per  quanto  rispettate  V  onore  del  vostro  Distrelto , 
mentre  lo  sperare  che  dal  Capoluogo  venisse  dato  il  umehUf 
è  impossibile.  Qui  ad  onta  del  chiasso  che  fanno  i  biuMiU  ftr 
trioitif  ad  onta  di  upa  deputazione  che  preseniossi  al  Presi- 
dente del  Circolo  la  sera  dcMt)  portando  la  voce  di  fT  j/mii^ 
pàt\jà  di  questo  Distretto  ,  e'  parte  della  Marina  dì'  Melerà  t 
pure  si  dorme  >  e  si  trovano  mille  ripieghi  delatori  —  aa 
quello  che  vieppiù  ha  indignati  molti  stamane  »  lo  è  staio  la 
non  spedizione  a  MUfetta  per  rilevare  Mo  pezzi  di  eHoMmi. 
Infami  !  E  non  può  essere  diversamente ,  mentre  11  p.  fU^ 
cenzo  d'Errico  pieno^di  buona  volonià ,  viene  trattenuto  da*  fra- 
telli ,  dubitando  uno  di  perdere  la  Carica  di  bpetiore  cotUro- 
loro,  e  r altro  di  Contcrvatojy.  Tutti  i  Fratelli  poi  dubitano 
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il  Direttore  Mhnfrcdi ,  c*x)me  quello  so  di  cui  poggiano 
i  della  lofo^iirlona.  Con  essi  hauno  an  parlilo,  sor- 
ilcune  ¥0ci  che  hanno  fallo  spargere  dagt*  impiegali 
rezione  »  e  mollo  più  dagl'inplégiili  della  CoiMerva* 
l  quali  per  essere  latti  Polentisl  lianno  ciiiamato  a 
irenli  che  poggiando  i  loro  raglonamelill  sa  di  mia 

di  MkUera  diretta  al  Re  per  meizo  del  Mialslro  Boi* 
Ma  quale  si  protestavano  esaere  ohbidlentl  «'  voleri 

da  cai  allendeano  la  miglioria  del  lampo  v  fcaano 
gare  il  sospetto  che  1  Malerani  Intendano  proMlare 
costanza  per  svellere  11  Gapolnogo  da  q«l  *  0  qnaila 
la  la  eongetaziom  dei  sfdriti ,  e  ddltntuiiaàno.  A  4ae- 
lo  non  manca  Teco  dèi  realisCI ,  del  proprietari  che 
»  versare  somme  per  la  causa  della  libertàv  di  aleanl 
il  Potentini ,  che  tahitano  comprometteva  la  carica  ^ 
ino  nelle  proprie  case,  ed  anche  d^  hasso celo,  che 
stare  nella  sua  miseria 9  purché  pacifica,  e  perchè 
non  allriraenU  è  siato  insinuato  ;  quei  bamo  eeto  che 
lei  29  gennaio  era  pronto  aon  noi  a  flire  causa  eo- 
qael  hasso  ceto  che  dopo  il  15  maggio  diceva  «  vol> 
mini  avanti  e  noi  appresso  ,  ed  ora  vuoisi  diseriare!  ! 
tto  questo?  Aggiungo  a  quanto  vi  ho  detto  disopra» 
U  proprietari  dubitane  che  il  ìnmo  pofkrfo  polrehbe 
fai  massa  e  dimandare  la  dlvlsimie  de'  Demani  t  che 
pgono  da  poche  famiglie;  dubitano  «he elevandosi  gli 
i  beni  Comunali  t  per  diminulra  le  tontribofeUinl  Qv- 
nadeslme  si  mattano  nella  podaioÉe  di  -dindnalre  le 
laCrie ,  oMntre  è  a  pochi  noto  riotrigo  ahe  fiissl  per 
[Il  affitti  in  mano  di  coloro  che  qui  prendano  il  no- 
MUti  j  senza  riflettere  che  queste  iX)Se  verranno' ire-^ 
Ite  denunziate  se  la  bisogna  richiede;  dubitano  Hi 
%ndo  altre  cose ,  che  11  basso  popolo  morrendosf  per 

generale ,  potrebbe  dappoi  trascendere'  saRe  parilàH 
prielà.  ^'* 

e  alato  di  cose  che  al  pretende  da  Potenza  ?  Se  0I 
agire  ;  1  quattro  Gapllani  delle  quatti^  Ck)mpa-* 
trebberò^  opporre  la  forza,  ^mini  di  parola,  e 
odo  ragionare,  rispondono  da  nonlìirsi  Intende- 
n  tale  stato»  balbettando»  e  spruzzando  saliva»  'ti 
soli  in  mezzo  le  strade»  ti  licenziano  dalle  rii^iel* 
w  Che  più  »  che  pì(k  volete?  ?  Noi  allM  Ibrésfleri 
Icillati  ci  mordiamo  le  braccia,  fremiamo  per-^anfe 
,  ed  io  particolarmente  stamane ,  che  al  sentire  te 
di  Bcmalda»  Plslicci^  Muntalbano,  Lauienzano,  ed 
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altri  paesi ,  mi  son  dato  alla  disperazione ,  ed  bo  tentalo  di 
{Mirlare  eoo  uno  di  coloro  che  si  dice  influente ,  e  di  rispo- 
sta mi  ha  dello  »  quel  che  io  conosceva ,  cioè  eversi  spediti 
gli .  emissari,  per  la  Provincia  per  Tarmamenlo  »  al  che  avea- 
dogli  detto  «  come  si  chiama  Tappello  sema  pria  spedìma 
lloUetta  per  rilevare  gli  8  cannoni  f?  »  mi  ha  conchiino  cod*^ 
Quante  chiacchiere  ^  hai  —  pensi  a  star  bene  <—  Dìlnd 
quindi  di  grazia ,  clie  possiamo  lare  noi  altri  lòretUerlT  Ss 
coteslo  DislreUo  ha  buona  voglia»  potrà  chiamarci  a  far  cun 
comune  coi  prodi  Fratelli  Catabri^  e  Siculi  ^  che  ansi  stiao 
opportuno  qui  accertarvi  »  che  stamane  erasi  sparsu  toc»  chi 
da  cotesto  Distretto  era  giunta  una  dichiaraiioiie  '  di  erniari 
pazione ,  che  non  voleva  dipendere  perciò  da  queata  Aulovili» 
e  che  in  fine  si  associava  a  Gosema  In  tutto  e  per  talla  — 
Da*  retrogradi  si  è  corsa  tutta  la  Città  »  ed  In  fine  questa  d^ 
ceria  si  è  spenta  colia  disposizione  della  voce  primiliva  oi 
originaria. 

.  Non  ò  menzogna  però  la  voce  essersi  spediti  degli  emis- 
sari per  la  Provincia ,  ma  da  tanta  dappocaggine  per  miUe 
altri  versi,  argomento  »  e  con  me  i  buoni  e  wmM  ,  che  ciò 
siasi  latio  per  prendere  altro  tempo ,  per  dar  luogo  alla  ve- 
nuta di  un  battaglione  »  come  da  Napoli  si  scrive,  e  n  noi 
avrà  luogo  »  lo  sarà  forse  per  la  2/  Spedizione,  Cilla  in  Gs- 
labrla  la  notte  dei  10  pel  buono  trattamento  tatto  alla  truppi 
della  Compagnia  Calabra  capitanata  dal  valoroso  Mileli,  giu- 
sta le  notizie  di  stamane.  Non  manca  però  Funiolie  detfet 
gendarmeria ,  per  k>  che  va  aprirsi  altro  locale  —  In  tale  siali 
di  tradimenti ,  e  di  generale  avversione  di  questi  abitanti  alla 
causa  pubblica ,  mostrandosi  cosi ,  come  si  oMstrureno  mi 
1S20  che  bassi  da  sperare  ,  che  bassi  da  oonchiudeieTT  Lo 
lascio  alla  considerazione  dei  buoni  e  de*  Calabri ,  è  Siodi  i 
che  Irovansi  volontariamente  nelle  Calabrie. 

Cotesto  Distretto  è  bastantemente  prodigo  a  ooneorreie  alh 
causa  della  libertà  »  come  io  vengo  assicurato  non  solo  di 
particolari  lettere,  ma  benanche  da  verbali  de*Clrooli  Goni- 
nati  spediti  a  questo  Circolo  inetto ,  che  si  dà  il  titolo  41 
CentréU.  Non  bisogna  quindi  attendere  tanto  ardoie,  e  con- 
viene scrivere  per  espresso  in  Cosenza»  fiir  conosoeie  colà  li 
verità  della  cosa  ,  e  senza  perdita  di  tempo  .progellaigii 
quanto  siegne  susseguenti  dati. 

Siccome  Chiaromonte  ,  Moia  ,  Senise  ,  e  tanti  altri  paad 
di  questo  Distretto  hanno  estrinsecato  voler  concorrere  t  • 
dubitando  che  facendo  soli  non  trovano  corrispondenza  in  al- 
tri Distretti^  anche  perchè  non  essendoci  uomini  istruiti  nel* 
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siralegica  e  nel  comando,  sarebbe  di  bene  cbe  una  Go- 
lia di  mille  uomini  s*  inoìtrasse  verso  cotesto  Cape  Ino- 
manita  di  qualche  pezzo  di  Artiglieria,  e  se  ne  conosce- 
per  certo  l'arrivo  del  sig.  Carducci  nel  Clleolo»  ed  il  mo- 
lento  di  quei  luoghi ,  bai^terebbero  soli  500  Calabri  di 
lo  co*  Siculi  —  Io  questa  Cassa  Provinciale  vi  sono  oltre 
>ac.  22.000  che  neppure  ^partiranno  col  Procaccio  che  da 

muove  per  Napoli  il  di  17,  in  modo  che  dopo»  aver  pre- 

lilo  qualche  sbocco  come   Maratea  ,  Libonati  ec.  ec.  ec. 

mboccherebbero  nel  centro  della  Provincia ,  e  domandar 

Ito  4èl  dentro  -^  In  pari  tempo  che  spedlrelè  per  CcMn- 

è  neoessario  un  espresso  per  Chiaromontev  che  spedirle  9 

fkppino  ^§ura ,  chiamandole  costà ,  -è  col  liiédeshno  con- 
iMim  ìnUm ,  come  di  tutto  partocipattnetoe  a  irlgore>,  che 
qael  che  fo  io  siate  sicuro;  il  sig.  Girttà  hlistà  a  eondttr- 
in  coletto  Capo  luogo  molta  genl«  armata  ->-^  lo  anche  'ion 
Mto  ,  e  la  mia  famiglia  potrà  dare  iiUi'liidividi^  — '  Mon 
»ié  jLempo  far  rersare  solo  H  sanghe  dè*oòslri  fratelli  (Ba- 
«tti  pel  «nodo  osenranllsia  di  pochi  di  q[uel  che  si  liabilo 
Alo  Biellere  in  nano  la  somma  delle  cose  per  trovarsi'bene 
i  ogni  tpeoie  di  Goreruo  ,  e  come  essi  agiscono  attaal- 
giurerei  che  sono  agenti  segreti  del  Governo  ,  e  pel 
to^uìslano  vittime.  Sarà  costà  forse  contemporanea- 
«te  Vemiitario  Petruceelli  che  fu  in  Cosenza.  Fategli  osten- 
ta la  presente  ,  e  vedrete  che  forse  la  buona  sua  voglia 
inganna  ;  ma  ditegli  che  i  f  arnioni'  eono ,  e  saranno  sempre 

ÈkÀfeita ,  e  ciò  lo  persuaderà  di  tutto  ,   e    di  quanto  gli 
kI  non  era  poco  di  partire  domenica  passata. 
Si  approssima  la  partenza  della  posta  —  Io  non  so  che  vi 
•  dello,  ma  per  quanto  ho  potuto  vi  ho  narrato  quel  che 
ti  vi  è-^Voi  avete  alito  tempo  per  poter  pensare  alle  de- 
rmioazioni  e  risoluzioni  da  prendere;  che  anzi  tracanàosi 
trucceUi  ne*  dintorni  chiamarlo  ,  e  concertai'  T  occorrente. 
Caro  Gennarino  —  Sono  più  giorni  convulso  per  tanta  in- 
Bla  credete  me  »  e  non  vi  £ite  ingannare  da  altre  lettere. 
Mitre   nessuno  può  essere  più  legale  di  me ,  e  lo  giuro  : 
tri  agiscono  per  particolari  vedute,  ma  io  non  ho  che  spe- 
ro, it  spedirete  questa  mia  a. Cosenza  ,   i  Cosentini  pren- 
ranno  le  anologhe  risoluzioni  per  sventare  una  Provincia 
Milla  da  pochi ,  che  vi  hanno  formato  un  forte  parlilo ,  e 
a  tappiamo  se  questo  partito  servisse  loro  per   la  causa 
mpne,  o  per  resistere  a'progres3Ì5ti. 
Fate,  agile  e  vi  abbraccio. 
Potenza  i2  giugno  1848. 
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Comitato  détta  Guardia  Nazionale  di  Lago. 

Lago  ¥S  giugm)  4848. 

SlOHORB 

Le  fiiocio  tenere  pel  messo  qieditomi  le  due  fialliere  U 
calibro  indicatomi. 

L*  imporlo  delle  ateaie  ò  g^raÈi$.  Spiaeemi  che  non  pm 
ad  altro ,  ma  ove  mi  crede  valevole  mi  comandi  »  cIm  al 
repalerò  sempre  onorato. 

Mi  prendo  la  liberti  dlnformarla  di  qnanlo  sterne  : 

Nel  Forte  di  Amantea  vi  è  disponibile  una  Golvmbrina  ipft* 
gnnola  da  18 ,  la  quale  posta  in  essere  potrebbe  lirara  ai  lq|t« 
Se  le  piacesse  disporre  cbe  si  approntisse ,  io  oonoieo  ^  vi 
sarebbero  necessari  pocbi  accomodi.  Mancbeiebbeio  le  palls, 
ma  le  poiremmo  avere  dai  nostri  Fratelli  d'oltre  II  vitro. 

II  CmmmàmUB 
GiovAiim  CaaDSO. 
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IVesfottltsiima  —  Castrovittari  42  giugno  4848. 

■ 

SiGKOftE 

• 

Alle  ore  4  p.  m.  mi  arriva  V  annessa  lettera  da  Roleadi 
dalia  qaale  si  rileva  che  4000  uomini  sono  sbarcati  a  Sspri, 
e  che  questa  sera  saranno  a  Lauria.  In  tale  stato  di  cose  is 
stimo  darle  pronta  prevenzione,  acciò  conosca  ti  pericolo  far 
cai  slamo  e  provveda  urgentemente  al  bisogno. 

il  Deputato 
A.  Pack. 

Al  Signore 

Signor  Presidente  del  Comitato 

Centrale  di  Cosenza, 


1 
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Stilla  insurreziùme  deUe  Calabrie 


I  inuprendessiino  a  dimostrare  chd  gli  atroci  av?eoi-* 
el  15  maggio  i»  Ni^li  furono  la  consegiieoza  di  un 
idinenlo  ordito  dal  governo ,   certo  faremmo  q[iera 

imperocché  non  v*  ha  chi  non  ne  sia  pienamente 
».  Noi  saliamo  che  alPannonzio  di  qnel  fatti  un 
d'orrore ,  an  odio  profondo ,  e  nna  brama  ardentia* 

fendetta  vincea  gli  abitanti  deH'ialero  regno;e8ap* 
incora  qnai  grido  d'  indcgna](ion6  abbia  levato  F  Ita^ 
i  contro  il  tiranno  di  Napoli ,  che  accoglieva  I  Rap- 
nti  della  Nazione  coi  cannone ,  e  che  oondannandoli 
lere  al  soo  banchetto  di  stragi ,  di  stupri  e  di  rapine 
oro  -*«-  q[nesta  è  la  felicità  che  io  riserbo  a*  miei  pò* 
ìA  corono  le  speranze  eh'  essi  aveano  riposto  in  voi  ! 
ilo  vogliamo  mostrare  la  giustizia  e  la  necessità  della 
ione  delle  Calabrie,  e  come  conseguenza  di  essa  Idebba 
Boessariamente  nna  vittoria  assoluta  della  libertà  so- 
lispotismo* 

fatti  ninno  vorrà  porre  In  dubbio  che  la  libertà 
intentissimo  desiderio  dell'  intero  regno ,  e  che  se 
istituzionale  del  29  gennaio  non  fosse  venuto  a  sod- 
in  parte ,  i  popoli  sarebbero  surti  tremendi  per  re- 
si a  libertà.  E  ninno  negherà  del  pari  »  che  alla 
flèrvescenza  di  gioia  onde  gli  animi  furono  invasi  al 
e  della  magica  parola  Costituzione,  succedeva  un  Im^ 
olo  f  imperocché  ognuno  chiaro  conobbe,  che  le  gua^ 
n  cai  la  libertà  poggiava  erano  fallaci  troppo ,  e 
poter  divenire  in  mano  di  principe  tiranno  strumento 
ila  novella. 

i  V  ostinato  richiedere  de'  popoli ,  e  del  principe  le 
ed  eflmere  conoessioni  ;  da  ciò  i  tanti  Minislerl  o  In- 
I ,  o  eterogenei ,  inetti  sempre;  e  la  fiirragiae  di  leggi 
ide  ,  e  d' inutili  decreti  ;  e  l' avvicendarsi  eontlnuo 
d' Imperio ,  e  di  governo  ;  e  la  cosa  pubblica  f  Il- 
la ;  o  in  mano  di  amministratori  inetti,  e  di  satelliti 
rno  ;  e  la  finanza  esausta  ;  e  la  miseria  ne'  popoli  ; 
sstl  I'  agitarsi ,  il  temere  ,  lo  sperare  ;  e  l'anarchia, 
ante  caos  si  facea  gigante  ;  e   in  mezzo  a  cosiffatto 
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laberiDto  le  occuUe  mone  ,  le  vìlissime  trame  ,  le  sedozioDi 
del  governo ,  che  apparecchlavasi  a  un  tradimento  Iniqno. 

E  '1  tradimento  compi  vasi. 

I  fatti  dei  1 5  maggio  sono  inelattablle  praova  della  mah 
fede  ,  e  delle  prave  mire  di  obi  sperava  riclngere  nnovimeole 
i  popoli  di  catene  piò  dare. 

Ora  se  latto  questo  è  vero  »  com'  è  verissimo ,  ulano  ceito 
ardirà  negare  »  che  la  insarrezioae  oonira  il  dlsp^Ufa»  è 
santa  è  giusta  ,  come  sanla,  e  giusta  è  la  causa  deUi  lihar- 
tà,  come  santo  e  giusto  ò  Tabborrimento  al  servaggio.  Mi 
alla  tirannia* 

E  dopo  le  inaudite  atrocità  del  15  maggio,  dopo  la  Mit* 
festa  violazione  dello  Statuto  CosUtuziooale  y  dopo  gU  iH 
con  cui  il  governo  ricordava  i  tristissimi  tempi  M.  tristi» 
mo  Del  Carretto  »  dopo  che  la  libertà  Individuale  pia  an 
era  inviolabile ,  dopo  che  la  libertà  delia  stampa  era  ncpli 
dopo  che  la  Guardia  Nazionale  era  minacciata  di  iotaiedi 
scioglimento ,  dopo  che  alla  rappresentanza  nazionale  alli 
partilo  a  prendere  non  rimaneva  ,  che  o  di  servire  al  ilqtf 
tismo  f  0  di  esser  dispersa  la  seconda  volta  dalle  batouBNe 
dopo  tutto  questo  ,  dicevamo,  che  altro  rinnaneva  a'pQ|rii 
senoochè  piegare  avviliti  il  collo  a  nuova,  e  t^lft  dura  jM 
vitù  ?  Ah  no  per  Dio  no  !  Quando  tutta  Italia  ,  UiUa  Eanf 
si  è  levata  in  armi  centra  il  dispotismo  ,  quaÌMlo  UitTI  p 
poli  si  sono  rigenerati  al  grido  di  Viva  la  idbtrtàf  non  ém 
più  questo  regno  infelice  ,  e  tante  volte  tradito  rimanere  ^ 
presso  dal  ferreo  giogo  di  un  principe  tiranna. 

Quale  spettacolo  sublime  presenta  in  questi  giorni  ConnR 
Dal  languore  in  cui  si  era  caduto,  da  quello  abbandono  m 
rate  in  cui  ci  avea  spinto  la  politica  d*  un  governo  periN 
ed  imbecille ,  slam  passati  come  per  incanto  ad  una  vita  |ii 
na  di  energia  e  d*  attività.  Un  contento  insolito  ,  nn  ngf 
d*  inusitata  allegrezza  brilla  sulle  fronti  dei  generosi  cHU 
dini ,  ed  ogni  cuore  calabrese  prova  un  secreto  con^iiac 
mento  che  non  provò  finora,  poiché  ora  solamente  senle  d 
ridesta  la  virtù  calabrese.  Ai  dì  passati  vedevi  le  pc^wltfii 
ni  dei  casali  piom^  tutte  V  un' appresso  deir  altra  la  G 
senza  >  ^  ali*  ombra  della  bandiera  tricolore  reclamare  I  dil 
ti  sacrosanti  che  una  mano  di  ferro  loro  avea  tolto.  .Atlaa 
mente  la  scena  è  cambiata  :  non  vengono  più  col  ramp  d*  i 
Ilvo  alle  mani ,  ma  essi  hanno  brandita  le  armi ,  sulla  le 
fronte  sta  scritta  la  minaccia  ;  e  un  lampo  di  nobile  vendei 
brilla  su  quei  folti  e  neri  sopraccigli.  Si  ascolta  a  quando 
quando  il  suono  del  tamburo  ora  vers' oriente ,  ora  vers*o 
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«n(e ,  ora  da  sellentrioiie,  ora  da  mezzogiorno ,  e  (  inirabi- 
a  vedersi!  )  dai  monti  e  dalle  fotesle  escono  come  leoni 
Kendo  grida  di  gioia,  e  cantando  inni  di  guerra  i  giovani 
abresi ,  e  tra  questi  figli  dell'  Albania  ,    che  vanno    nella 

0  lingua  ripetendo  le  canzoni  che  cantavano  i  loro  padri 
indo  alla  guerra  li  conduceva  il  divino  Scanderbeck.  I 
gì  e  i  pini  della  montagna  si  scuotono  sotto  ai  lor  piedi, 
a  terra  ripercossa  manda'  un  fremito  orrendo.  Mira  o  slra- 
ro  quei  giovani  nerboruti  il  cui  voUo  cXme  il  core ,    ha 

1  dd  monte ,  e  del  macigno ,  e  di  poi  se  la  valabria  non  ha 
ione  d' andar  superba  di  sé  l  Non  guardare  nei  palagi  do- 
i  :  guarda  negli  umili  abituri  ,  e  in  quei  nascondigli  di 
ve  più  che  di  uomini  »  troverai  1  cuori  calabresi 

OsUnatl  neirodio  e  oell' amore  r  .; 

OsierTanli  gii  ospizi ,  $  k  vendeiie  I 


fa  mirate  »  mirate  nuovo  e  portentoso  prodigio  !•  Sapete 
chi  aoBÓ  quelli  ebe  vestiti  a.  nere ,  han  rasa  1»  barba  , 
BoAU  I  capelli  ?  O  stupore  !  o  meraviglia  !  .sono  gU  unti 
Sigaore  >  soto  I  seguaci  di  Pio  IX  »  i  aiiaistri..deii'  al- 
9^9  ebe  alla,  protesta  fatta  dal  loro  gran  Pontefice  che  colla 
oe^  e  eolia  spada  avrebbe  difeso  V  Italia  ,  han  braodite 
anni  ,  e  son  venuti  anch'essi  a  mettersi  pelle  file  ^ei  pa- 
reti !  Ha  a  meravigUa  succede   meraviglia  :  escono  dai 

0  conventi  quegli  uomini  che  rinunciarono  ai  secolo  ,  e 
areno  la  lor  vita  a  perenne  penitenza  ;  bau  «alato  i4  cap- 
Mslo  .«alla. fronte  »  e  stanno  chiusi  nelle  armi  !  Oh  bene- 
ti  !  Non  mai  come  ora  il  Dio  che  spirò  sul  Golgpta»  mar- 
5  anch'  egli  dell'  amore  ,   e   della  eguaglianza  ,   non  mai 

1  ai  flompiacque  dei  suol  ministri  !  Oh  !   spettacolo  subii- 
!  £  chi  polcia  temere  i;)  mezzo   a    tanto  entusiasmo  ,   a 

ilo  fervore  che  la  causa  nostra  potesse  fallire  ?  Oh!  fxipolo 
tahrese  !  la  politica  Infame  dei  despoti  crede  e  vuole  far 
dere»  che  le  libere  istituzioni  sian  doni,  favori,  concesìdoni 
.  principi  ;  tu  insegnerai  ai  tiranni  della  terra,  che  i  pe-<* 
li  e  i  soli  popoli  le  impongono  ai  principi ,  e  clie  quando 
esli  non  vogliono  sentir  la  diritta  ragione  ,  i  popoli  si  ri- 
bano  di  far  loro  rintronare  alle  orecchie  quelle  tremende 
role  :  È  troppo  tardi  I 
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Condtaio  di  Salute  PubòUea  néUa  Ptacineia  di  CMiritL  Uttn 
Seconda  —  ti.''  9^  —  Cireolwre. 

CqUmzaro  12  Giutno  4S48 

SfGNORK 

A  conse^re  con  sicurezza  la  vittoria  nella  gijMliaiM 
caliga  delle  nazionali  franchigie,  la  mestieri  di  aoggiàcsnv»- 
lentSeroii  a  momentanei  sacrifitt.  lEpperò  vien  antoriolo 
il  Comitato  9  ed  il  Capo  della  Guardia  Nazionale  di  àmm 
Gomune  a  prendere  dalle  rispettive  caan  comuaK ,  e  4a 
qualunque  ramo  d*  introito ,  ninno  esduso,  le  souraie  sooDr' 
renli  aUa  diaria  dovuta  alle  rispettive  loro  cokmne  molili. 

Se  non  che  in  rilasciare  a' Cassieri  re^ari  ricevi, dofian 
no  trasmettere  a  questo  Comitato  un  notamento  disttalo,! 
della  somma  tratta  ,  e  della  forza  nominativameoto  ioiia- 
la  9  affinchè  in  riceversi  siffatte  somme  ,  sia  cura  di  qiulo 
Comitato  farle  tosto  pervenire  là  ove  rinvengoasi  gFladiTiM 
die  vi  hanno  diritto. 

Io  mi  auguro  che  un  tale  essonziallssimo  provvedimeBlo 
Incontri  energica  esecuzione  ,  e  di  che  ne  attendo  soiledli  br 
vorevoli  risuHamenti. 

Il  PmidenU 
Éarone  VmcsNao  Mèbskq 
Il  Seffreiario 

Rocco  SOSABIU. 

Ai  Signori 
Presidenti  e  capi  deUe  •' 

Guardie  NazionaU  dei  Comuni 
della  Provincia. 
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IL    COMITATO    DI    SALUTE    PU0BL1CA 


Ai  popoli  deUe  Calahrie 

eguenti  alla  professione  di  fede  fatta  nel  nostro  manì- 
e' 2  giugno,  ed  in  vari  bnllettini  da  noi  pubblicati 
resse ,  a  tranquillare  V  animo  di  quei  Citladini,  i  quali 
r  sopporre  in  noi  altre  mire  da  quelle  cbe  abbiam 
B  9  ci  piace  dichiarare  di  nuovo  c»ere  nostra  niente 
dipartirci  in  nulla  dalla  professione  di  fede  aniidetta , 
al  volere  commessa  al  Parlamento ,  quale  esisteva  ai 
{glo  f  lo  accertare  su  basi  saldissime  la  Libertà  Nazio- 
Dllenendo ,  oltre  il  ristoramento  pieno  ed  Intero  deUa 
lioQe  ^  tal  guarentigie ,  da  evitare  per  sempre  ogni 
»  della  potestà  regia. 

iCfMa  ai  i3  fiugiM  M  i848. 

I  MEMBRI  DEL  COMITATO 

GiDSKPPi  RicciABM ,  Preiidente 
Doiuifico  Madbo 

BENEDETTO  MUSOUKO 

Faancesco  FaniKia 

StAIVISLAO  LlTPIlfACGI 

Giuseppi  Vbterx  ,  Segretario. 
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ISTRUZIONI  PROVVISORIE 

AI  COMMISSAEII  DISTRETTUALI  (I). 

imitato  centrale  di  Cosenza  nomina  quattro  Commissari 
ori  9 1  quali  banno  facoltà  di  creare  in  ogni  capo  luogo 
tretli  e  in  ogni  Circondario  un  Comitato. 

el  corso  della  stampa  ci  è  pef  venuto  quest'altro  documento 
rebbc  essere  situalo  al  n.    52. 
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Ogni  Comilalo  curerà  manlencre  Tordiiìc  pubblico  e  la  si- 
curezza ,  comandando  a  tal  uopo  la  Guardia  nazionale  ;  pro- 
muoverà con  ogni  sollecitudine  V  esazione  deir  imposte  fon- 
diarie ;  farà  la  verifica  delle  casse  dei  ricevitori  distreltaali 
e  doganali  »  di  privativa  »  e  delle  casse  comunali;  corrispon- 
derà se  circondariale  ,  col  Comitato  Distrettuale  ,  Iraaue  i 
casi  d*  urgenza  ,  nei  quali  potrà  dirigersi  col  G)mitato  di  Co- 
senza; se  distrettuale,  terrà  una  non  interrotta  e  diretta  cor- 
rispondenza con  quesl'- ultimo. 

I  Comitali  rappresentano  nei  capilnoglil  del  Distretti  e  nei 
Circondari  il  potere  esecutivo  provvisorio  ;  ma  ogni  Com- 
missario f  durante  la  sua  missione  t  avrà  raccolti  in  so  tutti 
i  poteri  dei  Comitati  distrettuali ,  e  ciò  per  lo  spedito  anda- 
mento degli  offari^y  e  per  la  sollecita  organizzazione  delle 
Guardie  nazionali  e  di  altre  forze  armate  che  vorranno  ser- 
vire la  patria.  Quindi  dividerà  in  ciascun  paese  la  4xHardia 
nazionale  in  mobile  ed  in  sedentanea ,  confandorà  la  prìoM 
a  seconda  dei  bisogni ,  e  degli  ordini  che  gli  verranuQ  del 
Comitato  Centrale ,  e  avrà  facoltà  di  deporre  tutti  q«ei  capi 
e  sotto  capi  delle  Guardie  nazionali  »  che  non  «odrittiM  It 
pubblica  fiducia  ;  lasciando  nondimeno  la  scelta  dei  auori  al 
libero  voto  delle  Guardie  nazionali  Istesse.  Egli  potrà  ancora 
sospendere  ogni  altro  pubblico  ufBzlale  amministrativo,  giu- 
diziario t  finanziere  ed  ecclesiastico  »  riferendone  al  Comitato 
di  Cosenza  pel  rimpiazzo.  Attesa  la  grandezza  del  suo  ca- 
rico ogni  Commissario  è  autorizzato  a  scegliersi  due  o  tre 
coadiutori  a  suo  piacimento. 

Cosenza  5  Giugno  1848. 

M  Conùtaio 
Domenico  Maumo 
Domenico  Geraasi,  Segrttario 
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BULLETTINO  N/  4. 

Tl  CoiiiTATO  Centrale  di  Salute  Pubblica  della  Calabria 
Ultba  Segomoa  sedente  in  Catanzaro. 

Ha  formaio  oggetto  de'  lavori  dal  giorno  sei  al  tredici  del  cor- 
rente me$e  ed  ka  emesso  le  analoghe  ddiberazioni  su  quanto 
segue  : 

1.  Si  è  Decapato  neir  invio  dei  contiogenti  diversi  della 
Gianlìa  Nazionale  di  questo  capo-laogo  al  Campo  da  prima 
io  Ifalda  ai  presente  in  Caringa*  Il  primo  contingente  è 
parlilo  il  giorno  nove.  Il  secondo  il  giorno  dieci,  li  terzo  il 
gioma  IredìcL  Si  sono  provvedali  di  armi  coloro,  clie  ne 
nancavano  »  ed  a  tutti  poi  si  è  somministrata  corrispondente 
qaaBlità  di  cartncci. 

3.  Si  è  formata  una  Compagnia  di  200  uomini  armati  di 
liQglie  picche. 

3.  Si  sono  prese  delle  misure ,  onde  ciasdiedaii  comune 
adempisse  air  invio  dei  rispettivo  contingente  di  forza  atti- 
va :  il  che  furono  i  primi  ad  eseguire  volenterosi  i  comuni 
tBtli  del  distretto  di  Nicastro  che  lian  già  inviato  ai  campo 
Bua  forza  di  3000  nomini ,  Capitanata  da  D.  Francesco  Stoc- 
Od  qual  Comandante  in  Capo.  I  nomi  degli  altri  notabili  cit- 
Udini  t^ienti  parte  di  detta  colonna  saranno  resi  di  puh* 
Mica  ragione  con  altro  bnllettino. 

4.  Si  è  provveduto  il  Campo  di  copiose  munizioni ,  altrez-» 
li  di  guerra  ,  e  di  mezzi  pecuniarii  onde  pagare  la  diaria 
stabilita  a  ciaschedun  cittadino  che  ha  imbrandite  le  arnii 
io  sostegno  della  patria. 

5.  Si  sono  richiamati  tutt'  i  soldati  congedati  ,  onde  in- 
corporarsi nelle  milizie  Nazionali. 

6.  Sono  stati  autorizzati  i  rispettivi  Comitati  comunali  , 
e  Capi  delle  Guardie  Nazionali  a  prendere  dalle  rispettive 
Casse  comunali  »  e  da  qualunque  ramo  d' introito  »  ninno 
^liiso ,  le  somme  occorrenti  per  la  diaria  dovuta  alle  ri- 
dili ve  loro  colonne  mobili. 

T.  Si  è  inculcato  a  ciaschedun    comune  di  versare    la  ri- 
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speltiva  quota  cbe  va  dovendo  alla  Cassa  provinciale  per  lo 
passato  e  corrente  esercizio. 

8.  Si  sono  formate  apposite  Commissioni  per  promnovere 
le  sottoscrizioni  vobntarie  »  nonchò  per  il  pagamento  dei 
contributo  fondiario  per  i  reddenti  morosi. 

Il  Pretidentò 
Barone  Vikcenzo  Musico. 
Il  Segretario 
Rocco  SraAinu. 
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BULLETTINO  N.'  13. 

I/anno  1848,  il  giorno  13  giugno  in  Co^ema. 
il  Comitato  di  Salute  pubblica»  riunito  in  nnnerolcple, 
ba  deliberato  quanto  segue  : 

1.  Che  avvenuto  essendo  unosbarco  di  1200  reglioSaprìf 
muova  alla  volta  di  Castrovillari  parte  del  battaglione  di  qiel 
Distretto  qui  convenuto ,  insieme  all'altra  colonna  comandata 
dal  signor  Francesco  de  Simone. 

2.  Che  la  colonna  arrivata  ieri  sera  da  Mormanno  maoTi 
oggi  alle  ore  23  anche  per  Castrovillari. 

3.  Che  sieno  nominati  ad  alti  Commissari  con  pieni  poteri 
nel  Distretto  di  Castrovillari  i  signori  D.  Muzio  Pace,  e  D.  Do- 
menico ikauro,  assistiti  dal  Segretario  del  Dicastero  deiriiH 
temo  signor  Giuseppe  Maria  Viola. 

4.  Che  il  signor  Benedetto  Mnsolino  parta  in  giornata  pel 
campo  di  Maida ,  rivestito  del  carattere  di  alto  Gonmisaario 
di  questo  Comitato. 

*   Fatto  e  deliberato  il  giorno  mese  ed  anno  come  sopra* 

Giuseppe  Ricciardi  ,  Presidente  -«  Ihmenico  Jfaura  —  B»#* 
detto  Mugolino  —  Francesco  Federici  —  Stanislao  Xuptnocfi  ^ 
Domenico  Campagna^  Segretario. 
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REGOLAVBlftÒ 

Cosenza  13  giugno  1848. 

giornale  ufllziale  del  Gomitato  6  sotto  la  dipendenza  dei- 
caricato  degli  Affari  Interni. 

'  uffizio  del  giornale  è  composto  di  un  Direttore  e  41  due 
siali  di  carico,  li  Direttore  è  Èioqio  MiraqUa  ;   I  due  Uf- 
li  sono  Domtnieo  Porisio  ed  ÀUsèandro  ConflenH. 
aesti  tre  scrittori  rispondono  di  tatti  gli  articoli  inseriti 
giornale. 

9  stampatore  non  pad  ricevere  articolo  alcano  senza  la 
a  del  Direttore ,  o  in  mancanza ,  di  un  Ufllziale  di  ca- 
.  La  stessa  approvazione  ò  necessaria  sia  per  oomptgi- 
i ,  sia  per  pabblicarsi  il  foglio. 

X'  tneoHeato  degti  Affari  Interni 
DonENico  Mauro. 


Ili 

I  Calabresi  ai  loro  fratelli  ed  campo  di  Ouringa 

CtTTJU>INI  E  PBATELLI 

I  minacciata  libertà  ha  annanoìato  appena  il  sao  peri- 
t  e  già  voi  vi  trovate  pronti  ^al  campo  della  pagna ,  e 
i  gloria.  Giastamenie  alteri  per  la  sacra  caasa  che  difi^n- 
,  il  prode  animo  vostro  palpita  di  santa  gioia  «  andati* 
l  momento  di  farla  trionfare  ;  e  trionferà ,  siatene  certi  ; 
Iddio  protegge  sempre  f  innocenza ,  e  la  libertà  de*  po« 
—  Pieni  il  petto  di  virtù  cittadine ,  non  fia  per  voi 
B  sforzo  rimmedesimarvi  colle  virtù  del  soldato  ;  pazien- 
doveri  imposti  dalla  disciplina  ,  cieca  sommessione  »  e 
ta  esccazione  agli  ordini  dei  Comandanli  ,  sono  gli  cle- 
i  clic  uniti  alla  prodezza  vostra ,  ed  al  vostro  amor  pa- 
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trio ,  assicureranno  il  vostro  Irionfo.  Questi  mercenari ,  cbi 
or  cercherebbero  meltersi  a  fronte  vostra ,  indegni  del  Dome 
d' Italiani ,  Indegni  del  nome  di  uomini  ,  nulla  han  rispet- 
tato ,  nulla  rispetteranno ,  e  la  loro  feroce  brutalità ,  non 
anela  che  il  momento  di  sfogare  le  turpi  loro  passioni  :  noa 
basta  ad  essi  il  sangue  de' fratelli,  de' mariti ,  de' padri; in- 
tendono ad  insozzare  le  spose  pudiche  »  le  vergini  iaténe- 
rate  :  non  basta  ad  essi  la  nostra  vita  »  agognano  al  noilio 
disonore.  Imbrandite  le  vostre  armi  :  tutti  i  rostri  intefon 
vel  dettano ,  Ja  Religione  ve  lo  impone  ;  il  Cristo  ha  paiWs 
per  la  bocca  del  suo  Vicario  ,  e  la  voce  potente  ótìS  uà- 
mortale  Pio  IX ,  ha  scosso  le  Nazioni  del  secolare  lor  san 
not  le  ha  indicato  la  via  di  rivendicare  i  cooculcatt  rnukt* 
perscriltibili  loro  drilli  ;  e  queste  han  risposto  alla  soa  pi- 
rola  ,  come  Lazzaro  alla  parola  del  Cristo  —  Imbrandite  li 
vostre  armi  :  la  morte  del  prode  ,  che  soccombe  in  diCn 
della  patria  sul  campo  della  gloria  e  dell'  onore ,  è  la  co- 
rona invidiata  del  martire  t  è  la  palma  sempre  verde  chBia 
posto  gli  assegna  fra'  beali  cori  della  celeste  Sionne  —  hi- 
brandite  le  vostre  armi:  lo  schiavo  prezzolato,  colai  che  hi 
venduto  se  stesso  per  servir  da  strumento  onde  opprimere  i 
suoi  fratelli ,  non  oserà  affrontarvi  :  e  se  pur  T  osa  ,  sso 
danno.  Il  vostro  braccio  sarà  fulmine  struggitore  contro  il 
nemico  resistente  ed  armato  ,  ma  sarà  scudo  sicuro  ,  e  di- 
fensore potente  del  cittadino  inerme ,  e  delle  private  pro- 
prietà :  generosi  voi  siete  ,  generosa  cagione  ri  muove ,  di 
generosi  combatterete.  Vostro  scopo  è  difendere  i  CosUtozio- 
nali  dritti  della  nostra  patria ,  tanto  ingiustamente  attaccali, 
chi  questi  oppugna,  sperimenti  pure  il  duro  peso  della  san- 
ta ira  vostra  ;  ma  pei  cittadini  inermi ,  per  le  proprietà 
private  ,  rammentatevi  che  quelli  son  figli  di  una  slessa  mt- 
dre  ,  e  che  queste  ai  vostri  fratelli  appartengono. 

Fratelli ,  combattete ,  vincete  ,  fate  uso  magnanimo  ddli 
vittoria.  Questo  si  attende  da  voi  la  minacciata  vostra  pa- 
tria ^  questo  si  attende  l' Italia ,  che  fra  le  gravi  care  di 
più  grave  guerra  ,  tien  fisso  Io  sguardo  su  voi.  Rispondete 
degnamente  ,  come  avete  fatto  finora  ,  a  cotanta  fidada  •  a 
la  gratitudine  della  patria  ,  e  la  benedizione  de'  voitri  fra» 
telli  sarà  immortai  premio  al  vostro  valore  »  ed  alia  foilit* 
virtù. 
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Cird  li  4S  Giugno  f849. 
Mio  Càio  Domenico 


Io  scrivo  e  riscrivo ,  e  non  solo  sei  sordo  ta ,  mft  nein-- 
i  tool  fralelH  si  compiacciono  rispondernii.  Noo  cro- 
che voi  tulio  sapete ,  e  polele  col  solo  idealismo.  I  fat- 
tf  SODO ,  cbe  non  gli  Albanesi  soli  compongono  le  Calabrie , 
•  tt  Regno.  Fersaaditi  che  Corigliano  è  appestalo  »  e  pad  ap« 
pestare  ;  Coirono  è  quale  me  la  Irovo  descritta  da  fgnazio 
liDleri,  etti  ho  spiccato  un  Corriere  a  cavallo,  e  non  Pho 
diieflo  a  te ,  perckè  son  sicuro  cbe  o  non  mi  avresti  rispo- 
A>  aflitlo  »  o  mi  avresti  fatto  nn  sol  rigo  per  picciol  segno 
IfODore.  Mi  rimetto  adunque  a  quanto  Ignazio  ti  farà  legg- 
iere. Ti  abbraccio ,  come  fo  a  Miraglia ,  e  sono  io  tutta 
iretU. 

IVflIo  aio  0  AtXXa  Pattria. 

ElllfilO  PfJGLIBfE. 

Àk  anodina  Deputato 
Ikfmenico  Mauro^ 
Cùtenxa, 

F.  5.  —  Provvedete  subito  subilo  a*  fatti ,  e  non  alt» 
ftroie ,  e  le  armi  di  qui  soo  tutte  pronte  per  la  patria  — 
U  guerra  della  montagna  dev'  esser  vostra ,  e  quella  sullo 
90MÌe  dei  Ionio  nostra.  Del  Tirreno  nulla  ne  sappiamo  , 
come  pure  ddt^  Adriatico.  Per  cui  non  ci  tenete  fra  le  tene- 
bre. Diteci  tutto  »  perchò  il  corriere  ve  lo  tenete  per  quanto 
lenpo  stimerete.  * 

Santo  Diavolo  !  Fa  rianimare  il  giornalismo  di  costì  sopra  pi6 
IpfAf  boti  dell*  Indipendente  di  Messina  ec.  ec.  ec.  Non  li 
H^erdero  ne*  pensieri ,  opra  fatti ,  perchè  se  muori  non  sa- 
ni benedetto  cbe  da  pochissimi ,  sendo  che  alcuni  de*  paesi 
del  Ino  Distretto  ti  stanno  bestemmiando ,  ed  lo  mi  arrabbio 
ipiegando  a  tutti  1*  ottima  Indole  tua,  che  non  è  quella  della 
lepabblica  di  Platone  ,  non  quella  del  1783  ,  ma  qual  la- 
predica  Pio  IX  portavoce  di  Gioberti  —  Che  non  hai  fatto 
vanir  qoi  Miraglia  j  onde  esaminare  lo  spirito  pubblico  di 
fii ,  te  pure  con  la  sua  mistica  poesia  la  cosa  vuol  dire 
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mos  y  urbs  civitas  in  (otta  la  loro  estensione,  e  poi  lare  a  te 
decidere?  Per  quante  famiglie  io  conosca  da  Cotrone  a  Cori- 
gliano  tango  il  Ionio  ,  ve  ne  sono  liberali  in  latte  «  io  altre 
vi  ò  realista  il  padre  y  ed  i  Agli  no  ,  e  viceversa.  La  masi 
del  popolo  grida  legge   di  iuddivieiane   denumitde  ,  iòorro  U 
Saline  eseguito  ,  dazi  indiretti   aboliti  tutti  ,    Viva  la  Coitilif- 
zione  y    morte  a*  realisti.  Abbatte   le  regie  inugne  eoss  fiftn  f 
fango  ,  mentre   la   sola  Coirono   ha  11  30  maggio  soorao  fe- 
steggiato r  onomastico   dello  spergiuro  lazzaro  bombardaliìte. 
£  questi  sono  i  fatti  nostri  —  Attendo  lettere  dell'  Àrdfnls 
Angherà   da  Catanzaro  »   ne  attendo   da  Reggio  »  ne  altaida 
da  te  y  perchò  muovendomi  non  voglio  morir  da x.  •  •  •  per    . 
una  palla  di  tradimento  ,  ma  ho  la  brama  di  morire  in  ao 
fatto  d'  armi  degno  di  me  ^  che   anelo  occupare  on  pioool    \ 
rigo  nella  storia. 

TI  raccomando  Mnrgia  da  CorigUano  che  sai  esser  Conti-  I 
iiano  spietato  »  ed  eletto  tuo  collega  per  gì'  ioCrlghi  di  Cam-  | 
jpagna  genero  del  Marchese  y  e  per  SoUazxi  genero  di  fiiffasi.   1 

Fabiani  da  Maida  intrigò  pure  per  esserti  al  fianco.  Mor-   ^ 
già  nel  fatale  giorno  15  sostette  in  Salerno,  e  ripalrlè.  Fa- 
biani si  finse  e  fingesi  etico  ! 

Benignati  farmi  la  nota  di  tutti  i  Deputati  [convenuti  co- 
stì ,  e  mandami  un  sacco  di  stampo  ad  hoc.  Non  ti  occa|>ai« 
del  passato  ,  occupati  a  dirmi  cose  presenti ,  e  fatti  »  e  dei 
futuri  fattibili  con  buon  successo. 
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Paola  é3  giugno  1848. 

SlGirOB£ 

Gli  affari  di  questo  Distretto  camminano  lodevolmente;  ogoi 
cuore  nutre  il  desio  del  patrio  riscatto,  rentnslasmo  in  ogni 
classe  si  estese.  Financo  i  fanciulli  brandirono  le  armi  in 
difesa  della  patria  libertà.  Acoiò  gli  animi  vivano  in  qaerto 
divino  parosismo  y  è  d'uopo  adoperare  i  ro«ui  che  sono  pia 
atti  air  uopo  y  e  che  sa  dettare  la  saj^zza  sua.  Qui  evii 
assoluto  bisogno  di. numerario  a  cagione  degli  attrassi  Inopii 
ramo  finanziere  :  io  non  trascurai  mettere  in  opra  ogni  mio 
potcTo  onde  appianare  il  vuoto  affliggente  delle  casse;  a  tale 
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o^fetlo  ho  spedilo  una  Circolare,  pregando,  ed  infilando  iaU 
U  i  proprielari  e  possidenli ,  di  contribaire  al  Irlonfo  della 
pubblica  salvezza  colla  puntnale  solvibilità  degli  attrassi ,  e 
alliude  decade  del  dazio  fondiario ,  ed  esortandoli  ancora  a 
■ome  della  patria  minacciata  di  servaggio,  di  anticipare  on 
Minestre  fondiario,  come  lieve  sacrificio  In  confronto  deTuta- 
ri  rantaggi  che  emergeranno  da  qaesto  loro  lieve  sacrifizio  : 
■ggiugottido  che  parecchi  proprietari,  regnando  il  passato  di- 
spotismo aveano  anticipato  nn  semestre*  Farmi  che  qaesto 
Mio  procedere  non  debba  meritare  la  censura  del  Comitato; 
che  anzi  mi  dò  lusinga  che  la  sua  saggezza  avrà  praticato 
lo  stesso  in  tal  momento  d|  strettezza  numeraria. 

Il  sìg.  Altimare  giunse  qui  ieri  sera^ed  al  momento  pas- 
sa la  rassegna  la  forza  armata  del  Campo  d'osservazione. 

Questa  mane  in  alto  mare  si  vide  una  fregata  a  vapóre 
che  a  mio  credere  toccherà  Reggio  ;  se  ciò  può  giudicarsi 
dilla  soa  direzione*  Altre  novità  qui  non  occorrono* 

Non  tralascio  ripetere  il  bisogno  che  momentaneamente  sen- 
lesi  di  denaro*  In  prosieguo  credo  non  darle  molestia  avendo 
dato  energiche  disposizioni  per  l'esazione  degli  attrassi ,  che 
ascende  a  circa  ducati  ottomila* 

Mi  accasi  ricezione  del  presente ,  e  mi  suggerisca  i  suoi 
salsrimi  consigli. 

Il  Commissario  degli  alfari  eitdi  e  militari. 

GiOVAIIIfl  MOSCIIRI. 

M  Signor   Presidentó   del 
Comitato  di  FiMUea  Salute 
Cosenza, 
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JU  Signor  D.  Felice  MirabsUi. 
Malta. 

Cosenza  13  (fiugno  1848. 

Mio  Càio  ed  ottimo  Cittadino. 

Vi  ho  scritto  altra  mia  con  data  di  ieri,  e  questa  vi  per- 
verrà  per  mezzo  del  primo  Vapore  che  toccherà  Paola.  Colla 
vi  ho  accusato  il  ricevo  della  tela  ,  e  vi  ho  inviate  le 
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stampi»  che  furono  pubblicate  da  qoecio  Comitato.  Ora  per 
eviRire  rilardo  vi  rimetto  questa  per  mezzo  del  si^pr  Orto- 
friani  di  Messina  ,  e  vi  ripeto  l^invio  de^  tre  primi  niimeri  4el 
giornale  nffizìale  di  qui,  da^quali  rileverete  I  veri  fotti  dellt 
Calabrie  >  ed  ora  tocca  a  voi  di  fare  rilevare  eoo  pia  fran- 
chezza Tentusìasmo  e  Pattività  di  questi  luoghi.  Chi  non  vedt 
ocularmente  questi  fatti  non  se  ne  potrà  persuadere  :  io  otto 
gioriH  si  SODO  UDiti  più  migliaia  di  Nazionali ,  e  cinque  ioli 
proprietari  hanno  sborsato  ducati  50,000  per  fersi  frenle  aito 
spese  della  guerra. 

Quest'attitudine  dovrà  fare  decidere  le  cose  Ira  pochi  g iw- 
dì  t    e  spero  di  darvi  buone  notizie  al  più  presto  possibile. 

Còtta  eeonaia  lettera  vi  ho  pregato  spedirmi  dodici  fiizzo- 
letti  di  tela  »  cioè  sei  bianchi  e  ^  di  colore  ,  eoa  belU  di- 
segni »  e  variali  uno  dair  altro.  Fev  N  ducati  6,40  che  vi 
debbo  ne  ho  scritto  al  mio  congiunte  in  Paola  per  farteli 
arrivare,  ma  ora  avete  il  mezzo  di  ritirarli  dal  signor  01- 
laviaht  di  Messina  ;  vi  prego  farlo ,  avvertendovi  che  la  delU 
casa  tiene  qui  ao  suo  inearicato  che  potrebbe  fecUilare  éette 
invio. 

Se  vi  riuscirà  favorirmi  vorrei  m  taglia  d^dille  da  dosaa 
di  musst^nelto  In  hina  di  «a  bel  disegno  ed  o4Uma  qualità. 

Quando  avete  occasione  sicura  per  Paola  >  o  per  Meoiat 
per  la  casa  Ottaviani  dovete  profittarne ,  con  pra^tfe  que- 
st*ultimo  di  spedirmi  le  vostre  cose  col  Vapore  che  tocca  Pao- 
la ,  o  colla  posta  indirizzandole  a  mio  nome ,  al  signor  Mar- 
za! Direttore  deUa  Posta  di  Villa  S.  Giovanni. 

In  somma  non  mi  defraudate  de'  vostri  comaediy  e  di  talli 
le  notizie  che  vi  riuscirà  darmi» 

Ditotissimo  Amieo  Mff 
Rosario  Ahastasku 


21S 


115 


•  k  • 


BULLETTINO  N/  5. 

Conifato  Centrale  di  Salate  Pubblica  4elh  Calabria  UI- 
Secooda  rende  di  ragion  dell'aniversale  i  dite  seguenli  bai- 
ai perveouti  dal  Comando  Generale  del  campo* 

Ccmitméo  GtmraU  delle  Guardie  NaziomM  uwàUi 

della  proDMicia. 

Da  Ouringa  li  42  qhtp^o  4848. 
SiGHoaa 

Ieri  eoo  molti  afiiziali  dello  Stato  Maggiore  feci  ona  este^ 
iooooscenza» 

sesta  mattina  bo  appreso  cbe  nna  forte  colonna  sotto  gli 
ai  età  Generale  Nunziante  era  uscita  da  Monteleone  «  e 
ala  nélie  Ticinanze  del  Pizzo  «  laonde  senza  perdere  un 
sento  di  tempo  ho  fatto  partire  due  compagnie  sotto, gli 
ni  del  signor  D.  Sebastiano  Fabiani  stendendosi  fino  al- 
Dgitola  ;  dopo  un*  ora  mi  sono  messo  in  campagna  con 
colonna  di  2500  uomini  che  ho  condotto  fino  al  casino 
ilaoqna  ^  ove  sono  venuto  nella  conoscenza  che  Tanzidetta 
•una  nemica  a  vista  de*  nostri  avamposti  è  rientrata  in 
iteieone. 

k>  stabilito  questa  sera  qui  il  quartier  generale, 
e  nostre  compagnie  di  mal  genio  si  sono  fatte  qui  con- 
re  9   perchè  avrebbero  voluto  stabilirsi  nel  Pizzo  ,   se  a 
0  io  non  mi  opponeva* 

uesta  mattina  è  giunta  1*  avanguardia  della  prima  spedi- 
le fattasi  da  Cosenza  y  forte  di  130  uomini  sotto  gli  or- 
de* signori  Giuseppe  Mazzei  e  Ferdinando  Bianchi* 
>no  pur  giunti  i  contingenti  di  Borgia  e  Girifalco.  Tanto 
(te  che  V  antiguardo  di  Cosenza ,  e  due  altre  compagnie 
nel  giorno  innanzi  erano  state  di  avamposti»  sono  stati 
ne  rimasti  in  Maida  ,.  per  retroguardo. 
d  ora  nna  di  notte* 

n  cittadino 
Gio:  FaAiiCESco  Grippo. 
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Comando  Oenerele  ddU  Gwurdie  NazUmdi  moMi 

«  Dalla  strada  consolare  innanzi  al  fondaco  Bevilacqua 
sotto  Cnringa  alle  ore  5  di  notte  del  di  13  giagno. 

Ad  ore  3  di  notte ,  mentre  io  con  tatto  lo  Stato  Maggiore 
*  e  diversi  Umziali  della  Guardia  Nazionale  stavamo  prenden- 
do un  ristoro  nella  casa  de'  signori  Bevilacqua  in  Carìnga , 
un  colpo  di  facile  ,  partito  a  caso  ,  da  un  nostro  Guardia 
agli  avamposti  sulla  consolare ,  diede  luogo  ad  un  falso  al- 
larme ,  ed  in  meno  di  un  quarto  di  ora  tutta  la  forza  qoi 
presente  di  circa  duemila  uomini  si  è  trovata  pronta  »  ed  in 
ordine  neMùoghi  indicati  nel  caso  di  allarme,  e  nel  momen- 
to che  spedisco  questo  bulleltino  tutti  sono  in  posizione. 

Immediatamente  aveva  fatto  spedire  dal  signor  Fabiani  vn 
corriere  al  di  lui  fratello  Sindaco  di  Maida  per  partecipare  ' 
al  signor  D.  Giuseppe  Mazzei  di  mettersi  alla  testa  di  tatla 
la  forza  rimasta  colà  di  circa  1000  uomini,  e  marciare  pron- 
tamente lungo  la  aonsolare. 

In  questo  rincontro  ho  avuto  luogo  di  assicurarmi  viem- 
maggiormente  che  lo  spirito  della  Truppa  è  ottimo ,  e  ehe 
si  anela  il  momento  d' Incontrarsi  col  nemico. 

Firmaio 
Gaipvo. 

«  Al  momento  che  sono  le  ore  13  di  mattina  il  signor  llif- 
zei  è  qui  giunto  colla  forza  rimasta  in  Malda. 

PIÙ,  porzione  de* contingenti  di  S.  Vito  e  S.  Floro, ed  al- 
tra quantità  di  forza  da  Girifalco. 

Sono  informato  che  In  giornata  197  uomini  di  Gortaie, 
ed  altri  sessanta  da  Borgia*  raggìungerantio  questo  campo. 

Cnringa  ad  ore  i4  del  i3  giugno 

GftlFFO. 

Questa  mattina  è  giunto  in  questo  Capo-luogo  il  signor  U 
Menza  proveniente  da  Cosenza  Capitano  Comandante  la  eokxioa 
spedita  da  Cosenza  forte  di  404  uomini  da  lui  rimasta  in  Ti- 
riolo  ,  e  che  marciava  per  raggiungere  il  campo  in  Cariaga. 
Il  relroguardo  comandato  da  D.  Francesco  De  Simone  forte 
di  200  nomini  è  per  via. 

n  PreiidenU 
Barone  Vincenzo  Marsico. 
/(  Segretario 

Hocco   SUSA!VNA. 


.i 
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(  Dair  Italiano  delle  Calabrie ,  giornale  oflliiale  del  Comi- 
lato  di  Salale  Pubblica  del  14  giugno  1848.  ) 

CRONACA  CALABRA 


12  Glagno  ^  Al  far  del  giorno  di  oggi  è  rientrala  qui  la 
fqnadra  comandala  dal  signor  De  Simone  parlila  ieri  per 
hMila  «  giacché  alle  ore  4  di  «olle  incontrava  la  slaflélla  por- 
tatrice della  nuova  ,  che  i  legni  Regi  levate  le'  ancore  usci- 
fano  dalla  rada  di  Paola  facendo  rolla  verso  scirocco ,  forsi* 
diretti  al  Pizio.  Ed  i  valenti  giovattl ,  perché  desiosi  di  aoii 
interporre  indugio  alcuno  ad  offrire  I  loro  petti  In  difesii 
delia  patria  ,  ritornavano  onde  essere  più  vicini  ad  accorre 
io  aiuto  dei  loro  fratelli  nella  vicina  Caljdiria  »  qualora  se 
■e  avvertisse  il  bisogno. 

—  in  punto  giunge  un  db;paccio  Telegrafico  concepito  co- 


«  U  telegraib  di  Paola  ieri  alle  ore  17,  1f4  segnalava  rlie 
il  Vapore  li  Polifenao  dava  fondo  In  quella  rada*  Alle  ero 
IS  •  lt4  iofgiuiigeva  che  detto  Vapore  ne  salpava  «  dirigen- 
tai  mio  maestrale  aUa  volta  di  Napoli  ;  segnalaudo  e  pre-* 
dnodo  die  i  Vapori  scoverti  pria  erano  «  uno  la  Fregata  il 
SiBallit  r  altro  il  Pacc^hetlo  a  Vapore  il  Palimini ,  e  Cul- 
limi un  brigaotitto  da  trasporto  ;  i  quali  legni  si  manlene* 
viao  in  crociera  iu  quelle  acque  ». 

Da  esM>  chiaranienie  si  vede  la  falsità  dell'asserzione  fatta 
M  Capitano  del  Sannilo  al  Parlamentario  Gaudio  «  di  «vere 
cioè  siMneati  3000  uomini  in  BasHicala;  giacché  non  era  af- 
illo della  capacità  di  tali  legni  tenere  sifllatto  numero  di 
ime  a  iMwdo. 

13  Gingno  —  Ieri  alle  ore  22  la  Guardia  Nazionale  di 
furalo  capfiluogo  conveniva  sul  largo  èeir  Intendenza  ove  » 
ipieiala  in  bella  mostra ,  fu  passata  a  rassegna  dal  Comitn-* 
lo.  ()nestO'  dispose  che  da*  capi  delle  rispeltive  compagnie  ai 
praredesac  nell*  alto  ad  un  allistamento  esatto  di  tutti  gi*  in-* 
iiridni  presenti^  onde  provvedere  subito  ad  una  regolare  or* 
fanizzazioDe  —  La  rilladina  milizia  non  mancò  in  questa 
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casioae  di  mostrare  al  solito   il  sao  entusiasmo  per  la  santa 
causa  f  e  il  suo  altaocamento  al  Comitato. 

13  Giugno  —  Qucsr  oggi  alle  ore  20  »  è  rientrato  il  bravo 
battaglione  di  Castrovillari ,  il  quale  nel  suo  giro  pe'  nostri 
Casali  ha  ricevuto  ovunque  distintissimi  segni  di  simpatia,  e 
di  affetto»  Sia  lode  a*  nostri  leali  Gasatesi ,  che  ricevevano  i 
loro  fratelli  spargendo  la  via  di  fiori ,  e  prodigandoli  la  pia 
generosa  ospitalità.  jEssi  hanno  aggiunto  ìin  altro  titolo,  a 
quei  tanti  che  ce  li  rendono  carissimi. 
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Paoia  àUe  3  dopo  mezzanotte  del  giorno  ¥3  Giugno  4848. 


Ifio  Caro  Amico 


Io  son  qui  giunto  col  sig.  Generale  Ribotti  air  una  e  mena 
in  anione  di  settecento  Siciliani ,  sei  pezzi  di  campagna,  do- 
dici mule ,  e  corrispondente  munizione  ;  con  me  è  calato  al- 
tresì Petruccelli ,  Miranda  e  Porcaro  >  tutti  assiemi  veooti 
da  Roma  ,  ove  abbiamo  ricevute  lettere  di  Ayala  ,  che  ne- 
gli Abruzzi  si  sarebbe  posto  alla  testa  del  movimento ,  ed 
ove  si  sono  portati  Giuseppe  del  Re  ,  e  Carbonelli.  Noi  sia- 
mo venuti  col  Vesuvio  ,  avendo  spedilo  il  Giglio  delle  Onde 
a  Messina  a  rilevare  altri  seicento  Catanesi.  Giacomino  Longo 
si  è  portato  in  Catanzaro  per  porsi  alla  testa  di  quel  idotì- 
mento. 

Sento  calati  in  Sapri ,  Comune  della  mia  Provincia  da 
SODO  regi,  che  sento  già  attaccati  dalla  nostra  gente  colà  da 
me  fatta  muovere  :  mi  ci  vorrei  portare  »  ma  amerei  prima 
con  voi  avere  un  abboccamento. 

Ptntiuo  nella  Provincia  di  Reggio ,  propriamente  in  Gera- 
ce  f  e  Romeo  in  Bagnara  con  circa  3000  persone  sonosi  al- 
che mossi  ;  sembra  che  la  nostra  causa  avrà  piena  vittoria. 

Qualora  approvate  la  mia  partenza  per  Sapri ,  procurale 
di  disporre  per  parte  del  Comitato,  che  mi  venisse  data  voa 
forz^  a  mia  disposizione  di  uà  centinaio  di  persone ,  onde 
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i  rieevere  qualche  inconlro  per  la  strada  ;    il  dippiù  col 
0  disila  voce. 

Voitro  Amico 

CoSTABiLE  Carducci 


Al  sig,  Gi%seppe  Conte  Ricciardi 
Co9$n%a 


lt9 


Una  gran  nuota  ! 


I  nostri  fralelli  di  Sicilia  sono  sharcati  in  Paola.  Esaltate 
Calabresi  !  Questo  amplesso  santissimo  di  due  popoli  >  ehe 
ca  acqua  divide,  farà  fremer  di  gioia  ogni  cuore  italiano; 
farà  tremare  sul  trono  insanguinato  e  vacillante  il  sovrano 
Napoli. 
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BULLBTTINO  N*.  14- 


7aiino  \8\%  il  giorno  14  giugno  in  Cosenza. 
1  Comitato  di  Salute  Pubblica^  riunito  in  numero  legale» 
deliberato  quanto  siegue. 

*.  Che  nna  colonna  mobile  composta  di  Pedacesi»  Lappa- 
i,  ed  altri  solto  gli  ordini  di  D.  Celestino  Cava  s*  incarn- 
ii per  la  Sila»  onde  reprimere  alcune  turbolenze. 
S*.  Che  altra  compagnia  composta  di  Rovilesi»  ed  altri  dei- 
Serra  di  Pedace  ,  e  comandata  dai  Signori  Lappano  ,  Ce- 
jvio  ed  Atella,  muove  alle  ore  24.  anche  in  colonna  mobile. 
I\  Che  Sabato  si  proceda  alla  celebrazione  de*  funerali  di 
si  parla  nel  Bnlif^tlino  n."  7.  ed  aggiornati  con  disposi- 
ne éA  giorno  8. 
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4*.  Che  s' inviti  if  fN^nemerito  Saeerdofe  T>.  G}irsq>pe  Vi- 
celi  a  recitare  un'  orazione  fiMiebre  in  onore  de'  Martiri  del 
15  maggio. 

5^  Che  il  sìg.  Bruno  De  Simone  vegli  in  qualità  di  uffi- 
ziale  alla  guardia  del  Comitato  con  un  distaccamento  sodo  i 
suoi  ordini. 

Fatto  e  deliberalo  il  giorno  mese  ed  anno  come  sofra. 

Giuseppe  tticciardi  ,  Presidente  —  Domenico  Mamro ,  Bcm- 
detto  Mùsoiino  ,  Franceseo  Federici  ^  Staniilao  Lupinoeci ,  ih- 
menico  Campagna ,  Segretario. 
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pKEGiAtissiiro  Attico 

Pet  tnlloociò  che  può  occorrerle ,  (alilo  di  cose  ci»  rigor" 
dano  rartiglleria  »  od  altro ,  Ella  potrà  con  fidoeia  vaM 
del  signor  Domenico  Pirrotti,  uomo  probo  »  patriolta ,  e  ite 
ha  molta  influenza  nel  paese  ^  e  nelle  cose  di  cai  va  Ella 
ad  occuparsi 

Si  compiaccia  gradire  questa  attenzione,  e  i  sentimenti  édli 
più  alta  stima  ,  coi  quali  passo  a  segnarmi. 

Dal  bordo  del  Vesuvio  in  Paola  i4  giugno  4848. 

Di  lei 

Aff,  Amico  vero, 

S.    CASlìQhìà, 

Signor  Ribotti  Generate 
della  Siculo  spedizione  in 
Calabria. 
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epoiito  Gmerak  di  Milizie  attive. 

Cosenza  14  giugno  1848. 

SlGHOR  PRESIDEIITE 

i  onoro  farle  tenere  la  posirione  della  forza  che  figura  In 
meoto  in  questo  Deposito  nella  giornata  corrente  :  dalla 
1  rileverà  che  Tesilo  è  di  ducati  21  e  grana  75. 
ir  ordinativo  di  questa  mattina  latto  al  signor  Grisella  , 
nesso   alla  mia  disposizione  per  darne  conto  ducati  20. 

un  dippiù  Dell'esitò  in  ducato  IJS. 
'  occorrendo  altre  spese  pel  trasporto  del  casernMggio  da 
la  caserma  a  quella  di  S.  Maria  in  Porta  piano  da  ser- 

al  Battaglione  di  Castrovillari ,  giusta  il  di  Lei  loglio 
h  corrente  N.^  381  ,  nonché  per  olio  ed  altro  nelle  due 
me  «  io  la  prego  disporre  cbe  sia  messa  a  mia  dlsposl- 
s  altra  somma  »  e  poiché  prudenzialmente  ho  fatto  il  cal- 
che mi  potrà  abbisognare  la  somma  di  ducati  10^  cosi  la 
0  fare  Tordinativo  per  tal  somma. 

L*  Uffiziak  del  Depoiitn 
P.  Salii. 
gnor  Presidente  del  ComiUUo 
di  Cosenza, 
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Melazzo  12  giugno  1848. 

Mia  Caia»  ed  Amata  Mariucgia 

)po  r  ultima  mia  lettera  scrittati  da  Messina  colla  quale 
potetti  avere  il  piacere  di  avere  tue  nuove  ,  non  ho  avuto 
l'agio  di  scriverli ,  perchè  rotte  le  comunicazioni.  Non 
*i  significarli   quanto  mi  è  doloroso  reseerti  lontano  »  e 
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quel  che  più  mi  angustia  è  il  non  poter  ricevere  tue  nuove, 
e  quelle  de' cari  figli.  Il  Signore  sia  quello  che  benediceodo 
ia  santa  causa  possa  presto  farci  riunire.  Il  mio  proponi- 
mento io  non  potea  dirtelo  ,  mentre  qualche  parola  sfolta 
un  poco  più  forte  ,  mi  avrebbe  fatto  eorapremettere,  mentre 
tulli  gli  infami  ch'erano  costà  mi  avevano  tessuto  un  pro- 
cesso del  quale  io  non  te  ne  aveva  parlato»  ed  il  cui  esito 
fu  quello  che  lo  andassi  in  Cittadella. 

La  presente  te  Y  ho  scritta  da  Melazzo  »  ove  siamo  arrifali 
un'ora  fa  «  cioè  le  12  di  Francia,  ovvero  mezzogiorno,  ad 
oggetto  di  riunirci  coi  resto  della  Spedizione ,  e  sbarcare  ìb 
Paola. 

N  in  saprei  abbastanza  significarti ,  1*  entusiasmo  ,  la  tran- 
quillità  ,  Tordine  che  trovasi  in  Messina.  Le  batterie  sono  io 
ottimo  ^ato,  e  con  tutta  la  regola  d'arte  costrutte ,  e  fai  ac- 
colto con  gran  festa  ,  e  mi  si  offrì  di  prendere  servizio  fra 
loro  ,  ma  io  mi  ricasal ,  dicendo  che  il  mio  obbligo  era  di 
servire  la  patria. 

La  gente  tranquillissima ,  ed  entusiasta  alT  estremo ,  tanto 
rhVranvi  dei  Battaglioni  di  donne. 

Questa  sera  partiremo  per  Paola.  La  gente  ammonta  al 
numero  di  1000  uomini  con  7  pezzi.  Io  sono  stato  invilah^ 
a  pranzo  dagli  Ufllziali  di  Artiglieria. 

n  tuo 

MABuno. 


Da  Pùda  14  gmgno  1848. 

Partiti  da  Melazzo  ad  ore  due  di  notte,  fummo  alle  ore 
7  ifi  del  13  alla  vista  della  costa  di  S.  Eniemia,  e  diri- 
gemmo sopra  Paola  ,  quando  vedemmo  due  Vapori  in  distai- 
za,  pensammo  quindi  indietreggiare,  ed  appoggiammo  a 
Stromboli ,  ove  rimanemmo  latta  la  giornata;  e  passando  talli 
su  di  un  Vapore  a  24  ore  pigliammo  la  rotta ,  e  felicemente 
siamo  sbarcati  qui  fra  gli  evviva ,  ed  i  plausi  della  genie 
tutta  di  Paola.  La  colonna  si  ferma  ,  ma  io  ed  altri  Napo- 
litani, che  trovavansi  ih  Messina,  che  sono  deputali  del  Par- 
lamento partiamo  con  una  carrozza  per  Cosenza,  onde  pre- 
sentarci al  Comitalo.  Vado  a  prendere  un  boccone.  Ripren- 
derò la  lettera  in  Cosenza. 

Alla  Signora  Maria  ddli  Franci 
^fggio. 
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Ccmitaio  DiétretNOe  di  Salute  Pubblica^  Sezione  di  Guer- 
»  —  n*.  y-^.  —  Presiontissima. 

Pada  li  i4  giugno  Ì84S. 
ad  un"  ora  di  natie, 
SiGNOft  Generale 

Per  le  analoghe  disposizioni  itii  onoro  trascrìverle  ira  offi- 
0  del  sig.  Presidente  del  Comitato  di  Salate  Pubblica  della 
alakria  Citeriore  »  Sezione  Guerra  n^.  785  ,  dei  tenor  se- 
oenie. 

e  Immensa  è  stata  la  nostra  gioia  in  ricevere  l*avviso  del- 
Tarrivo  costì  de*nostri  bravi  fratelli  Siciliani,  i  quali  sono 
desiderati  qui  vivamente,  se  non  che  urge  che  trecento  fra 
loro  uniti  a  dugento  de*  nostri ,  marcino  immediatamente 
per  Capotenese  direttamente  ,  recandosi  cioè  a  quella  vol- 
ta per  Fnscaldo  e  Tarsia.  Crediamo  sarebbe  utile  che  il 
Generale  Ribotti  guidasse  egli  stesso  la  spedizione  ,  il  pe- 
ricolo (  se  vi  ha  pericolo  )  essendo  ih  questo  momento  da 
quella  parte.  Gli  altri  500  Siciliani  verranno  qui  dove  tul- 
io è  preparato  per  riceverli  degnamente. 
»  Quanto  air  artiglieria  sarà  ti^ne  il  farla  venir  qui  ,  la 
via  di  Fnscaldo  e  Tarsia  essendo  tale  da  non  permettere  il 
trasporto  da  quella  parte.  Spediremo  gli  ordini  necessari 
a  Tarsia  ed  a  Spezzano  di  Tarsia  per  provvedere  gli  allog-^ 
gi  e  i  viveri  necessari  alla  truppa. 
»  Una  colonna  di  180  uomini  parti  da  qui  per  Castrovil- 
lari  ieri  sera  verso  le  dieci,  manderemo  ordini  quivi,  onde 
la  detta  colonna  si  ponga  sotto  gli  ordini  del  Generale  Ri- 
boUi.  » 

SI  presti  alla  degnazione  accusar  ricevo  di  questo  fogli* , 
e  si  spedisce  con  istaffetta ,  avvisando  l'ora  che  le  arriva. 

Il  Presidente 
Benedetto  Sàlosta. 
ÀI  signore 
nor  Ribatti  Generale  in  Capo 
in  S.  Fili. 
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5.  Flit  44  giugno  4848  a  einqìit  ore  e  mezzo  di  noiU. 

SlGHOftl 

È  ^ODlo  in  questo  paese  il  Generale  RiboUi  eoa  porzkMe 
della  soa  gente  —  L*  altra  porzione  ò  ancora  in  ^aola  ,  e 
non  può  venire  per  mancanza  di  mezzi  di  Irasporlo  — >  A  tal 
moUvo  il  Generale  con  cai  alrt>iaino  avnio  confereoza  ci  éim 
scrivere  a  cotesto  Gomitato  allineile  spedisca  soMIo  mali  a 
carri  qoanti  più  se  ne  potranno  avere.  Qaindi  la  d*aopo  che 
si  procurino  ^  si  mandino  senza  ritardo  alcnno. 

Intanto  facciamo  loro  prevenzione  di  non  far  moovere  an- 
sano ali*  incontro  dei  Siciliani ,  se  prima  non  avranno  si- 
lfo nostro  avviso. 

Le  SS.  LL.  abbiano  la  bontà  di  perdonarci  del  pessimo 
carattere  con  cai  siamo  obbligati  a  scrivere  ,  poicbò  ci  tro- 
viamo in  una  misera  boitega  in  mezzo  a  gente  che  giidit 
ci  aria  e  ci  fa  perdere  il  cervello ,  e  dall'altra  parte  non  ab- 
biamo una  penna  servibile  e  siam  qoasi  allo  scaro. 

Gradiscano  i  sensi  della  nostra  stima  profonda. 

òì'iacartMt 
Luigi  Micbli 
Lelio  Gatti 

Al  Comitato  di  Pubblica  Salute 
Cosenza 
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BLLLETTINO  N.*  13, 


no  1848  il  giorno  14  giugno  in  Cosenza, 
milato  di  Salute  Pubblica  >    riuntlo  in  numero  lega^ 
deliberato  quanto  siegae. 

le  il  signor  D.  Gaetano  de  Roberti  assnma  le  fanzlo-* 
omaodante  di  Piazza. 

le  i  signori  D.  Giacinto  Gavd io  e  D.  Gabriele  de  Rota 
no  le  funzioni  di  CoAimissarl  cìtIIì  per  Cosenaa»'ed 
>  sotto  la  loro  dipendenza  le  Guardie  forestali»  e 
della  Regìa. 

le  ì  fratelli  di  Sicilia  siano  riceruti  col  massimo  óno* 
ma  deputazione  sia  loro  spedita  air  Incontro, 
le  sia  comunicata  al -più  presto  ai  Sindaci  della  Pro-* 
a  circolare  qui  appresso  :  * 

Comitato  di  Pubblica  Salute  intento  sempre' mal  a 
re  le  classi  più  povere  ed  a  provvedere  aè  ima  te** 
sa  amministrazione  comunale ,  epperò  desideroso  di 
re  le  gabelle  più  vessatorie  pel  popolo  ,  ordina  à 
Sindaci  dei  Comuni  di  questa  Provincia  4i  spedire 
ìre^e  spazio  di  tempo  possibile  a  questo  Gomitalo  i 
tivi  stati  discussi  facendo  ai  vari  articoli  del  mede-* 
quelle  osservazioni  che  crederanno  opportune,  n 
ecuzìone  della  presente  disposizioiie  è  affidata  al  si-^ 
,  Raffaele  Valentini  Commissario  del  potere  eseimlivo* 
e  deliberato  il  giorno  ,  mese  ed  anno  come  sopra. 
ppe  Ricciardi  presidente  >  Domenico  Mauro ,  >  Bei^edettò 
ì ,  Francesco  Federici  9  Stanislao  tùpinacei ,  Jkmenicp 
ìa  segretario, 


I 


2<i 


226 


127 


PROCLAMA  (1). 

GlTTADIlfl  ! 


Ferdinando  li ,  con  i  falli  scelleraliflBlmi  del  IS  «u^io, 
soriveva  1*  ulllma  frase  del  suo  regno ,  melleva  la  pietra  »- 
polcrale  su  lotta  la  borbonica  dinastia  deiriUlia.  Qaeita  fe- 
rità riconosceva  Europa,  tutta  ,  le  città  ilatiaue  conwatauDo 
oltraggiando  V  impudico  stemma  e  le  immagini  del  va  Lai* 
i^roae  in  diCTerenti  guise,  sanzionavano  i  ParluuMoti  di  fi- 
lermo  e  di  Torino,  fi  il  clamore  delle  nazioni  »  è  la  aenlsa 
za  delia  storia  che  lia  gettalo  nel  fango  questa  diaaslia  in 
ogni  maniera  di  eccessi  •  di  codardie ,  di  vitnperl  Inteafs- 
lanle  ;  ò  la  coscienza  di  tutta  Europa  cbe  senta  la  momfa- 
Ubilità  di  Ferdinando  col  secolo.con  rilalia,  eoo  i  Uberi  drit- 
ti deli'  uomo.  Che  si  aspetta  dunque  di'  piòv  o  cUladliii ,  die 
ai  aspetta  di  più7  Ne  avete  forse  poco  di  diciotto  anni  di  linuaia 
invereconda»  degli  atti  osceni  e  sanguinosi  di  re  Fraacesoav  Ti- 
}ierio  dei  tempi  moderni  !  di  Ferdinando  1  che  fu  firivoloed 
inetto  allretlanto  che  feroce  e  codardo?  Ne  avete  ftrse  paco 
degli  avvilimenti ,  delle  spoliazioni  »  dell*  ignoranza  che  que- 
sto figlio  di  adulterio  vi  ha  gittato  a  piene  mani  sul  capo  « 
delle  piaghe  che  questo  re  da  teatro  vi  ha  inflitte ,  della  de- 
pressione in  cui  vi  ha  tenuto  ?  Ne  avete  forse  poco ,  se  aep- 
pure  i  ialli  del  15  maggio  vi  hanno  messo  nella  perfieaa 
una  scintilla  di  anima  ?  Che  aspellale  voi  dunque  ?  Aspel* 
tate  che  vostro  malgrado  »  quasi  infingarda  razza  d' Iloti . 
la  libertà  vi  apportino  gli  altri  popoli  dell'  Italia  »  e  qoel 
dono  sia  per  voi  lo  incubo  di  tulle  le  ore  ,  lo  spettro  orri- 
bile vi  sorgerà  d' innanzi  incessante  per  gridarvi  :  codardi , 
codardi  ,  schiavi  infami  delio  infamissimo  Ferdinando  Bor- 
bone ?  Voi  farete  fremere  lutti  i  buoni,  farete  arrossire  Id- 
dio di  avervi  largito  un'anima  di  uomo,  pentire  il  Cristo  di 
aver  versata  una  goccia  di  sangue  per  redimere  quella  cbe 
credette  purissima  stella  ed  era  lucciola  immonda ,  che  cre- 


i})  Questo  documento  e  il  104  vennero  pubblicati  nel  giornale 
il  Tettìpo  in  agosto  ;  come  pure  gli  altri  che  io  seguito  avranno 
in  piedi  questo  segno   %  % 
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la  ed  era  molecola  di  loto  ?  Oh  vergogna  !  voi  , 
io  vi  farete  disprezzare  da  quello  slesso  Tersile 
ic  servile.  E  noD  sentile  che  tulta  Italia  impreca. 
;sima  parte  del  regno  si  commuove  e  si  leva;  non 
rido  di  vendetta  che  si  spande  sa  qmssto  paese  co- 
0  funerario  ;  non  sentite  che  le  ofe  di  quei  m'o- 
lumeratc,  che  la  mano  di  Dio  Tha  ra|(g1'unto,  che 
»li,  soli  in  mezzo  a  gente  che  avete  Inbullata  del- 
palla  ,  della  vostra  fedeltà  »  della  vostra  paura  ; 
lerete  con  Tempio  ;  che  non  troverete  angolo  del- 
er  asilare  11  vostro  capo  imprecato  ,   una  mano' 

seppellire  le  vostre  carogne  sgozzate  »  una  zolla 
fi  alla  rabbia  dei  cani»  che ,  come  Jezabelle  , 
)  le  vostre  membra  ?  Riscuotetevi,  riscuotetevi  clt- 
npo  ancora»  siete  ancora  redimibili»  potete  ancora' 
rdimentosi,  e  gridar  sul  viso  al  Borbonei  abbasso 
basso,  tu  che  hai  bevuto  il  sangue  della  gente  che 
a  dato  a  custodia;  abbasso  vile  che  dietro  mura  di 
solo  fare  attaccare  grinerml  e  le  femmine;  abbasso 
esoso  e  collaboratore  del  tedesco  ladrone;  abbasso 
d  un  frate  e  ad  uno  sgherro  desti  ad  usufruire  1  tuoi 
tasso  tu  che  ti  sei  fatto  socio  di  un  Nunziante»  di 
t  di  un  Filangieri  »  di  un  Bozzelli  »  di  un  Vlal 
'oni  e  sgualdrine  lorde  di  sangue  hai  stretto  là' 
tasso  figlio  di  Messalina  ;  Napoli  /  Italia  »  Europa 
)uò  contenerti.  All'armi  dunque  cittadini»  airar- 
ita  »  Cosenza  »  Catanzaro  »  Salerno  s*  hanno  riscalf- 
rtà  »  riscattatela  tutti  »  tutti  »  che  uno  più  non  vi 
mia  terra  d' Italia  che  fosse  bruttato  di  afiletto  e 

Borbone.  Dio  V  ha  condannato  »  Y  ha  condannato 
)  condannino  tutti  e  lo  abbandonino  ad  errar  so- 
mingo  come  Caino  »  ad  esser  straziato  come  Pro- 
le Bnoso  da  Doara  esecrato.  All'  Armi  »  air  armi, 
alla  camera  i  cittadini  al  campo. 

Ferdinando  PetruccIbxli. 

iieoU)  non  è  sialo  scritto  daHla  Comfnlazione  del  Gìor- 
sponde  dunque  innanxi  al  pubblico  V  autore  signor 
PttruccelU* 

(  L  llaliano  delle  Calabrie  ) 
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PROCLAMA 


Càlabbssi 

L'opera  per  noi  IncooiiiiclaUi ,  è  sanfa  «  è  flosta,  è  nbR- 
me.  Noi  ci  siamo  aocinli  a  redimerci  dalla  acklaTllà»  t  cbHi  ^^ 
Guacienia  de*  nostri  dritti,  e  della  noiCra  fona  primi  ad  ti- 
gne abbiamo  innalzato  II  grido  di  gnerra.  Qoel  ^HdoèMi 
lipetnlo  da  laogo  io  luogo ,   e  pari  ad  eleUrica  acinlilla  hi 
desialo  I  popoli  arvilitl  —  Quel  grido  ha  trovalo  nn*eM  wà 
cnore  de*  geoerosi  figli  di  Sicilia  »  ed  essi  sono  ooni  a  tivi- 
dere  eoo  noi  la  gloria  ,  ed  il  periglio. 

Calabresi  !  nonché  lltalia ,  ma  l'Europa  latta  ci  toolffii, 
e  noi  dobbiamo  dare  non  dubbie  prnove  di  qméi  valoieflaÉ 
la  nostra  terra  è^  classica. 

Calabresi  !  fra  le  nostre  file  pagnaino  quegli  eroi  ékb  Im 
sa|Nito  compiere  la  più  gloriosa  delle  rivolniienl  ,  e  aoi  if 
faccia  ad  essi  dobbiamo  mostrare  che  ne*  pelli  Galabd  ila  fm 
il  Sìculo  valore. 

Noi  vinceremo ,  o  Calabresi  !  polche  abbiamo  giurala  i 
vincere  o  morire  :  noi  vinceremo  perchè  l'onore  e  la  glorii 
della  Calabria  nostra  sono  nn  sacro  retaggio  che  dobbian  tft- 
roandare  intero  ai  nostri  nepoU  ;  noi  vinceremo  perchè  pcf 
noi  lo  libertà  è  vita. 

AlParmi  dunque  all'armi  —  la  vittoria  ò  nostra. 

Viva  r Italia!  viva  la  Calabria! 

Cosenza  iS  giugno  i848. 

FEiDiHAiino  PcTaocaou. 
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AI  SICILIANI 


APPRODATI     IN     PAOLA. 


ei  giorni  del  vostro  rapremo  petfgfllo  «  ^àiido  le  vostre . 
i  più  nflgvste  iofeslate  da  soldàtèsea  ìim^ime  e  crudelV^ 
ano  seotiquassate  e  decihiÀle  dalfa  inilragUa  »  jqqI  aàsi'osi 
ItaiDgio  il  racconto  delle  gesle  g:Toi'ioiie  tiié  vi  hàii  resi 
iirandi  per  tutte  le  Nazioni.  Compressi  da  ferrea  mano 
potemmo  correre  a  dividere  ,  come  era  nostro  ardente 
lerio  «  le  vostre  sciagure,  e  la  vostra  gloria  ;  ma  un  fuo- 
ma  meo  vorace  del  vostro  «appiccammo  noi  pure,  il  qua- 
alse  ad  allontanar  da  voi  i  vostri  carnefici ,  insieme  alla 
loranda  disfalla  che  si  ebbero  per  parte  vostra  ricevuta. 
redendo  poscia  leali  le  promesse  di  una  stirpe  che  giam- 
ne  attenne  ,  sperammo  chetarsi  colle  nostre  le  vostro 
i  benanco  «  ma  il  disiuganiro  più  oltibile  ora  giosfamen- 
i  ha  persuasi  ,  che  mal  ci  avvisammo  in  por  fede  alle 
iniloquenU  invocazioni  dei  nome  di  Dio  Uno  e  Irtnp,  che 

0  sagrtiegamefite  or  s'iosalta  e  calpesta'.  . 
rii  avvenimenti  del  15  maggio  han  résa  cotivitiflòii  vera 
ielallante  quel  che  pria  si  tenea  per  dubbiezza  sollaiilo , 

01  che  non  più  ci  piace  esser  schiavi  depredali  massacrali 
erM  4  abblam  dovuto  invocare  la  ragitone  delle  arnfi  , 
poicliè  allre  ragioni  non  valgono  con  chi  non  ha  mente 
cmore ,  e  le  ami  abbiamo  braadUe  per  non  cosi  fiieH* 
Die  deporle. 

i  queela  g iusiissima  nostra  insurrezione ,  voé  magwanhpi 
olii  »  dopo  tanti  afiànni  durali  »  siete  venvli  incootro  m 
»vi  perigli ,  siete  accorsi  veloci  come  a  propria  contesa  a 
propria  ed  una  d  senza  dnM)lo  la  eaiisa  éi  mi  pòpolo 
»  ,  di  un  pc^lo  unito,  per  tante  glorioto  vlcemle  e  loo^ 
i  sveotare,  e  quindi  voi  liberi  non  poteste,  o  siculi erol^ 
T  sordi  alla  carneflciMi  degli  oppressi  vostri  fratelli^  Ed 
che  tia«(K)  uniti  ,  or  che  l'ardir  sioaoo  si  è  alinolo  al 
afero  ardire,  chi  fia  che  attenti  più  contro  di  noi?  Forse 
lochi  satelliti  del  dispotismo,  che  usi  a  conculcare  anch'es*- 
i  saeri  dritti  dell*  uomo  ,    osi  a  guardare   i  pofiolt   come 
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buoi  da  giogo ,  Torrebbero  abcbe  oggi  opponi  aUa  mIii 
▼indicaiiooe  dei  dritti  ooslrl  ?  —  oh  1  aon  beo  foM 
ro  ,  e  già  la  pubblica  ira  e  la  possente   fona  MTi 
li  flagella  ;  e  con  i  loro  cenati  impotenti  non  fan  dw 
soere  sdegno  a  sdegno  ,  furore  a  furore  ,  e  lungi  dai  coito-  ^ 
stare  la  nostra  causa  maggiormente  la  favoriscono.  ^  I 

Noi  dunque  possiamo  di  già  inluonare  ,  o  fratelli  Sinri .  |i  ri 
il  cantico  della  viitorla*,  ad  onta  pure  delle  difficoitè cbd  |pb 
presentano  forse  costoro  ;  .  iropercioc^rhò  nn  popolo  cwil  jjmt 
nostro  ,  che  ha  giurato  di  viver  libero  ,  diificilmeoli  w-  i.  d 
combe.  Ed  in  questo  cantico  sublime  avrà  prima  un  *>£'  ìéx 
mento  di  grazie  il  Signore  per  averci  ricongiunti  a  Mi i  ili 
prodi  fratelli  »  ed  avrete  voi  intero  ed  eterne  le  DOdnMi 
e  la  nostra  riconoscenza. 

SS 


riha^  ^ 
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BULLETTINO  N.*  6. 


il  Comitato  centraU   di   Pubblica  SduU  della  Calabria  riln 
Seconda  tedente  in  Catanxaro. 

Ifanifesta  al  Pubblico. 

I.*  Che  con  una  staffetta  giunta  Ieri  aera  alle  oretredcHi 
notte  spedita  dal  Conte  Ricciardi  ostato  partecipalo  il  fiostoaf-  {. 
venimento  del  seguito  sbarco  in  Paola  di  ana  colonna  di  a»-  Ì| 
siri  fratelli  di  Sicilia,  che  accompagnati  da  vari  peni  di  a^  i 
tiglieria  animosi  vengono  in  nostro  soccorso  a  scatenerà  lei»-  l 
sire  franchigie  Costituzionali ,  già  distrutta  ed  aonienlala  4i  i 
parte  del  governo.  t 

3/  Che  con  altra  staffetta  giunta  al  Campo  di  Cwriiip  ^  i 
stalo  informalo  che  avendo  il  Generale  Nunziante  fatto  Ibh  ; 
borcare  il  giorno  tredici  del  c^orrente  mese  la  palvefe  tiMa  \ 
esistente  nel  fondaco  di  Pizzo  in  50  barili  su  di  un  Icpi  i 
(  Bove  )  che  stanziai^  nelle  acque  del  Porto  S.  Venaere  aita  i 
sotto  Monteleone  poco  discosto  dalla  rada  del  Pizzo  «  nel  mi»-  i 
tre  che  questo  legno  attendeva  il  tempo  opportuno  onde  kf  i 
Tela  per  Scilla  ,  nel  di  cui  castello  quella  polvere  dofea  da-  « 
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ai ,  fu  9  correndo  la  notte  del  13  al  14 ,  assalilo  da 
uadra  di  18  Guardie  nazionali  condotta  dal  prode  cit- 
D.  Pasquale  Musolioo ,  che  disarmato  la  ciurma  s*im- 
iroDO  di  numero  5  fucili,  di  barili  25  di  polvere,  non 
one  contenere  più  il  piccolo  schifo  su  di  cui  eransi  im- 
i.  Il  sorger  del  giorno  impedi  potersi  gittare  nelle  ac- 
.  rimanente  quantità  di  polvere  ,  potendo  il  piccolo 
(Ilo  esser  soverchiato  da  forze  superiori  «  sia  dalla  po- 
me dei  Pizzo ,  sia  dalle  truppe  stanzionata  in  Monte- 
>  con  pericolo  di  perdere  le  munizioni  conquistate, 
istri  prodi  si  guadagnarono  il  Campo  di  Cnringa  seco 
lo  la  polvere  in  barili  25 ,  ed  i  cinque  fucili. 

Il  PmidmU 
Barone  VincEszo  Massico 

Il  Segretario 

Rocco  SOSAKf A 
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1  CALABRESI 

À*  soldati  sbarcati  nelle  Calabrie 
Soldati 

•        -    •  . 

irreno  che  ora  vi  si  fa  calcare  in  assetto  di  guerra,  è  il 
della  vostra  patria;  il  petto  contro  il  quale  si  voglio- 
)antate  le  vostre  baionette,  è  il  petto  de'vostri  fratel- 
>po  de^movimenti  che  a  voi  s'impongono,  è  il  sovver- 
o  totale  di  quello  Statuto  Costituzionale,  che  assicurare 
la  comune  libertà  ;  la  comune  vita  politica  :  quella 
,  quei  fratelli ,  quella  libertà  che  voi  ,  sono  appena 
lai,  giuraste  di  difendere  e  sostenere.  Chi  versando  a 
nuno  il  sangue  cittadino,  tradiva  le  più  sacre  promes- 

aangue  si  affretta  a  compiere  il  suo  spergiuro!  E  voi 
reta   il  vostro  braccio ,   accorderete  la  vostra  opera  a 

vituperevole  infamia  ?  Cambierete  voi  il  nobile  uf- 
lel  soldato,  in  quello  di  vile  carnefice?  La  vostra  pa- 
i  vostri  fratelli  »  non  vi  credano  capaci  di  tanto,  £$si 

26 


/<* 
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confldaao  neVostri  onorali  iMiUaieDU;  «m  certi  d»  M  tH^^^ 
prete  dlmenlicare  i  vostri  cittadini  dOYeri  ;  fidenti  vi  >IIì*'1l  ^^ 
dono  fra  le  loro  file,  onorati  sostegni  dei  sacri  dritti  de  <r^^^ 
tutti  noi  comanemente  appartengono.  Il  giorno  15  nef^  r\  ^ 
loiae  a  tutti  la  benda ,  e  sparse  piena  luce  sui  nostri  M-  r\^^ 
ni  :  fu  dura  la  scuola  ;  fruttò  lagrime  e  sangue  ;  mifw  f ^  ^ 
ne  fece  dotti  sulla  nostra  vera  posizione:  tragghiamone  mn  f^ 
no  profitto.  Soldati  voi  appartenete  alla  patria ,  la  Krtu  |^  ^ 
vita  \  1  vostri  sudori  sono  ad  essa  votati  ;  vostro  santo  la- 
verò ò  di  versarli  per  lei  ;  Infamia  a  chi  li  sparge  coÉi 
di  lei  t  e  la  maledizione  degli  uomini  e  di  Dio  lor  m  bà 
guiderdone.  Soldati,  la  voce  della  patria  vi  chiama,  aMift* 
donate  un  vessillo  che  non  vi  appartiene  ,  e  che  vorrekbe 
guidarvi  ad  una  guerra  fratricida,  ^ventola  già  ali*  aura  la 
stendardo  della  vostra  patria,  accorrete  adesso:  è  quello  che 
voi  giuraste  di  mantenere  ;  è  quello  che  assicura  i  drilli 
vostri  ;  i  dritti  dei  vostri  fratelli;  è  quello  che  i  vostri  fra- 
telli seguiranno  decisi  ed  imperterriti  finché  li  regge  la  li- 
ta.  Rammentatevi  che  foste  ,  e  siete  cittadini  di  questa  di- 
letta comune  Patria  ;  eh*  è  vostro  interesse  sostenere  la  co- 
mune libertà,  che  tanto  la  ragione ,  e  Tamore  espressamei- 
te  V*  Impongono. 
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POPOLI  DELLA  CALABRIA  ULTRA  ! 


Il  mio  nome  non  è  nuovo  per  voi ,  e  nella  vostra  mente» 
so  bwe ,  che  desso  si  presenta  accompagnato  dalla  idea  della 
libertà,  de*  sacrifici  dell'onesto  cittadino  a  prò  della  patria,  e 
deirestremo  odio  per  la  tirannide. 

Ora  io  vi  parlo  in  nome  della  mia  patria  comune,  di  qoellt 
patria  che  tutti  voi  siete  obbligati  a  difondere  colle  vostre 
forse ,  col  vostro  sangue ,  colla  vita  slessa.  Armatevi  «  lai- 
levi  a  noi ,  e  correte  a  porvi  sotto  gli  ordini  del  Generale  in 
Capo  di  qnell*i3sercito  che  solo  al  mondo  offre  Tesemplo  deDa 
più  virtuosa  fratellanza. 

Guai  1  guai  a  coloro  che  ai  nostri  nemici  si  sono  uniti,  e 
cercano  pel  loro  bene  individuale  di  sagrificare  la  patria!  la 
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enleoza  è  di  già  segnala  ;  uè  umano  potere  li  potrà 
ire  dalla  nostra  vendetta.  Gaai  e  sventura  purunche 
r«  che  ricusano  di  far  qualche  sacrificio  peli'ulile  co- 
•  e  invece  di  armarsi  pel  sostegno  dei  comuni  dirilti,  si 
idoDo ,  e  si  trafugano  guidati  dal  panico  terrore  dei  vili/ 
oerra  fra  Toppressore  e  gli  oppressi  ;  noo  v*lia  neulra- 
aoa  vi  ha  mezzo  termine  »  o  amici ,  o  nemici  ;  se  aroi- 
implesso  fraterno  debbe  stringerci ,  e  ci  stringerà  indis-^ 
li  ai  danni  del  tiranno  ;  se  nemici»  l'unica  legge  a  noi 
ida  sarà  la  vendetta ,  e  la  più  completa  vendetta. 

li    V^ro   FrakUo 
IliKTno  MlLBTl. 
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5.  Stefano  U  15  Giugno  alla  punta  del  giorno. 

Caro  P£ppino. 

)resente  serve  a  farvi  conoscere  che  le  famiglie  Haz- 
Parisio  ,  e  Marsico  si  portano  bene  ;  egnalmenfe  che 
,  e  Zumpano  stanno  ancora  bene.  La  famiglia  di  Crocco 
lano  desidera  vedere  i  caratteri  di  Giacinto, 
e  sapete  la  venuta  de'  Siciliani  in  Paola  ieri  produsse 
to  piacevole  trasporlo  ,  {in  faccia  anco  ai  retrogradi  , 
lo  che  molti  vorrebbero  ora  partire  per  la  spedizione, 
i  perciò  a  rigor  di  risposta  »  se  posso  spedirtene  una 
a  direttamente  a  te ,  e  che  tu  li  pagherai  le  giornate 
che  da  qui  muovansi,  fa  subito  se  li  vuoi, 
stri  Paolani  nel  mentre  che  correvano  a  sei  ore  di  notte 
arina,  credendp  sbarco  di  regie  truppe,  trovarono  800 
li.  Immaginati  quanti  furono  gli  amplessi  scambievoli, 
irriere  vi  dirà  come  saran  ricevuti  in  Cosenza  ,  men- 
to con  loro  un  Generale ,  e  quattro  Deputati  del  Par- 
o  ,  a  nome  Petruccelli ,  Carducci»  Miranda ,  ed  un  al- 
eni ignoro  il  nome. 

lettera  di  Carducci  assicura  avere  concertato  con  Ayala 
imento  di  Abruzzo ,  del  quale  Arsale  è  alla  testa.    11 
è  pure  insorto ,  e  lo  stesso  si  dice  di  Potenza. 
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Vi  raccomando  accortezza  in  qnalangiie  anco  Tantankii 
movimento.  Voi  tulli  siete  inesperti  alla  materia.  SeriiHi 
spesso  V  e  vi  prego  dirmi  precisamente  cose  de^  Regi  il 


a 


teleone ,  del  loro  modo ,  e  che  pensa  la  carne  vendali  M 
suo  Capo.  Mi  duole  della  mia  posizione ,  a  non  potar  eli- 
dere con  voi  1  disagi  del  trapazzo ,  considerate  qui  «a  iafA»  |i 
in  mezzo  ad  un  liattaglione  di  donne 
to  Diavolo!  pazienza  1 

Abbraccio  Nicola,   Raffaele,  Giacinto >  e  D.  FraneMO,c  \ì 
lo  ringrazio  di  avermi  fatto  Cancelliere ,  questo  mi  maatifi! 

A  tutti  gli  amici,  e  compagni  saluti,  ed  aM»aod-*Ti  i 
stringo  al  cuore  con  tutti  questi. 

Jowuìàbo  Rina 

A,  o.    E, 

D.  Giuseppe  Mazzei 
Mcdda 
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Stalo  Maggiore  Generale  del  Corpo  di  Spedizione  in  Calolrift- 
num,  S,  —  Quartiere  Generale  di  Filadelfia  4S  giu^M  4M 
ùUe  9  a.  m. 


Sio.  Gkneraxe  Comandaiite 

Or  ora  una  staffetta  spedita  da  Catanzaro  mi  fa  cononoe 
essersi  già  eseguilo  lo  sbarco  della  nostra  divisione  in  Paoiii 
ed  lo  mi  affretto  a  scriverle,  onde  si  premura  a  mardanii 
più  presto  verso  di  noi. 

Ecco  intanto  lo  slato  delle  cose. 

Il  nostro  qnartier  generale  ieri  sera  giunse  in  FIIaM' 
fia,  (1)  ove  abbiamo  riunito  circa  1300  fanli  ,  e  35  caviAieri, 
tra  ufllziali  di  Slato  Maggiore,  guide,  guardaboschi  ec.  ec.  W 
uomini  ora  sono  partiti  per  occupare  Monterosso ,  ed  il  O 


(1).  Chiaro  si  scorgo  clic  Filadelfia  era  sede  degl*inflorti.  I^r* 
che  dunque  lagnarsi  della  giusta  lezione  che  la  truppa  disdet 
quel  paese? 
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lodante  di  questa  forza  deve  spingere  I  suoi  posti  a  Capi- 
9DO ,  S.  Nicola  e  Maiorano  ,  rinforzandosi  con  le  guardie 
ziooali  di  quesli  paesi  ,  sulla  disposizione  de*quali  possi»- 
[>  conlare. 

400  nomini  occupano  Francaville  »  e  questa  forza  manlie- 
I  sempre  2(H>  uomini  al  bivacco  nelle  boscaglie  sulla  drit- 

,  fino  alla  via  postale  sul  ponte  airAngidob.  500  uomini 
campano  a  Curinga  ,  e  questa  forza  occupa  la  via  postale 

posto  di  Bevilacqua.  Per  ora  la  mia.  idea  è  di  manovrare 
mpre  per  la  nostra  sinistra  verso  i  monti ,  e  così  unirci 
le  guardie  nazionali  de*  paesi  del  Distretto  di  Monteleone , 
quid!  sono  tutti  pronti  ad  insorgere.  Per  V  attacco  di  Mon- 
leone  ,  dobbiamo  necessariamente  attendere  le  artiglieria 
»tre.  Oltre  le  forze  sopra  indicate»  abbiamo  in  marcia  ver- 
»  di  noi  circa  1000  di  Cosenza ,  ed  altri  500  uomini  circa 
el  Distretto  di  Catanzaro. 

Abbiamo  saputo  lo  sbarco  del  Generale  Busacca  con  un 
000  uomini  a  Sapri;  ma  io  penso  non  dobbiamo  cambiare  il 
ostro  piano  :  le  forze  rimaste  in  Cosenza  sono  sufficienti  a 
^spingere  qualunque  attacco  ,  e  d'altronde  per^noi  il  punto 
ipitale  è  quello  di  battere  Nunziante.  Questo  Generale  se- 
uila  a  starsi  a  Monteleone  ;  le  guardie  nazionali  di  €0801-- 
uovo  ,  S.  Angelo  ,  Arena  ,  Pòlistena  ecc.  ecc.  ecc.  (1)  non 
anno  voluto  ubbidire  alla  chiamata  di  unirsi  agli  ordini  del 
enerale  ,  il  quale  è  venuto  a  rimettere  V  ordine  ,  e  a  far 
Ispettare  la  Costituzione  giurata  (2).  Ieri  abbiamo  sorpreso 
na  barca  con  polvere  ,  e  ce  *ne  slamo  impadroniti  »  e  si  é 
laudata  subito  a  Catanzaro  »  ove  si  costruiranno  cartuccle. 
nesto  fatto  le  mostra  in  che  mpdo  il  nemico  fa  il  servizio , 

come  ha  obbliato  stabilire  de*  posti  avanzati  sulla  via  dei 
izzo.  Quest'  ultimo  paese  seguita  a  mostrarsi  assai  freddo, 
periamo  in  giornata  sapere  Toccupazione  dello  Stabilimento 
^Artiglieria  in  Hongiana  ,  operazione  che  dovrà  essere  ese- 
aila  dalle  forze  de'  paesi  vicini  al  detto  Stabilimento.  Noi 
er  ora  non  abbiamo  potuto  estenderci  tanto  ;  d' altronde  il 
emJco  non  sarà  mai  padrone  di  aprire  le  sue  comunicazio- 
i  col  punto  per  noi  importantissimo  di  Moogiana.   Doven- 


(1)  Fu  perciò  che  il  Generale  Nunziante  saggiameule  dispose  lo 
ciogiimento  di  quelle  guardie  naiionali,  le  quali  non  adempivano 

loro  mandalo.  Questo  sia  di  risposta  a  quanto  il  deputato  Mura- 
)rp  impunemente  asseriva  dalla  tribuna  parlamentaria. 

^2)  La  Costituzione  giurata  si  è  fatta  rìs|»eltare  ,  ed  i  fatti  lo  haa 
Qostrato. 
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dosi  aprire  il  fuoco  ,  abbiamo  bisogno  di  molta  mnoizioDe, 
eppt^rò  lei  dovrebbe  farsi  scgairo  da  tutta  la  muoiziuoe  por- 
tata da  Melazzo  e  Messina. 
Ho  Tonorc  d'essere  con  tutto  il  rispetto. 

Il  Capo  delio  Staio  Mofiim 
Giacomo  Lomgo  Colondk. 
Al  Signoro 
Ignazio   RiboUi     Comandante 
Oemrfdo  del  Corpo  Siciliano, 
Cosenza, 
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Servizio  di  Gmrrm 

.  ...  45  qingno  4848. 

8I«1C0RB 

Al  moitiento  che  yl  scrivo  la  troppa  Regia  moove  alla 
spicciolata  da  Rotonda  ,  per  venire  come  sembra  a  quei  di 
Castrovillari.  Essa  è  composta  di  500  cavalli  e  700  di  Cu- 
terla.  Batte  la  strada  della  Terra  rossa ,  ed  andranno  a  dm- 
care  tra  Morano  e  Frascineto.  Noi  abbiamo  guemlto  coflM 
si  è  potuto  Mormanno.  Si  guarda  il  ponte  del  Girnoto ,  e 
la  schiena  orientale  della  Valle  di  S.  Martino.  >ltre  maacH 
vre  non  possiamo  fare  per  mancanza  di  truppe.  Senza  per- 
dita di  tempo  ,  attaccate  quindi  Castrovillari ,  o  vigilateoa 
le  mosse ,  finché  coi  nuovi  venuti  ricongiunti  non  ci  venga- 
no ad  attaccare.  I  momenti  sono  imperiosi ,  e  oon  occorre 
ingiungere  solerzia  e  celerità. 

//  Oenerale 
Pietro  Mileti. 
Al  Sig.  RiboUi  Gcntrd»  Comandante 
dell'armata  Calabro^Sieula 
Cassano, 
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Guardia  Nazionaie  —  Ptdaee  li  45  Giugno  1848.- 

IfOR  PbeSidbnte. 

ungere  li  vostri  ordini  per  tutto  tranquillizzare  colle 
arie  pria  di  usare  qne*  niezzi  precipitosi  ctie  ci  po- 
menare  a  mail  maggiori ,  questa  mattina  ben  presto 
)  ai  capo    della  colonna  mobile  signor  Cava  spedito 

pel  Circondario  acciò  la  fòrza  che  ci  atlendea  avesse 
ogni  mossa  fino  a*  nostri  ordini  ;  dopo  di  ciò  diunito 

Cava  ,  ci  siamo  conferiti  nei  Comune  di  Serra ,  ove 
il  numero  maggiore  degl'insorti,  ed  invitalo  il  Par- 
Ippolito  ,  Sacerdoti  ,  e  buoni  Cittadini  in  vc>stro  no- 
n  conferiti  nel  luogo  ove  erano  riuniti  parte  di^'  su- 
alevoii  V  coi  quali  abboccatici ,  dietro  mille  persua- 
biamo  tolto  dalla  loro  testa  tutte  quelle  false  massi- 
cui  sono  stati  imbevuti  da*  CarretUsUf  convinti  di  ciò 
uniti  a  noi  rientrati  in  Patria  ,  e  si  sono  annotati  di 
ir  parte  della  Colonna  mobile  :  li  stessi  si  sono  com- 
»i  di  fare  nel  corso  di  questa  settimana  riotrare  ,  e 
llizzare ,  non  solo  gli  altri  loro  paesani  che  si  trova- 
ù  distanti ,  e  precisamente  nel  timpone  della  Stilla  , 
anche  lutti  gli  altri  latitanti  di  Spezzano  picxnlo  « 
ed  altri  Comuni  per  aggregarli  alla  Colonna  mobile, 

parte  al  numero  di  120,  giusta  quanto  ordinaste, 
dosi  indi  altro  Capo  di  loro  e  nostra  fiducia, 
luanto  possiamo  conoscere  pare  ,  che  nel  corso  di 
settimana  tranquillizzeremo  tutti  questi  Casali  coi  soli 
K>nari  ,  è  qualora  poi  (  loochò  non  credesi  J  questi 
sciranno  ,  daremo  in  opra  tutti  quei  che  fossero  più 
jentrare  i'  ordine  e  la  pace. 
•  ciò  che  occorre  in  prosieguo  le  ne  terremo  avvisato. 

//  Capo  deUa  Guardia  Nazionale 
FuLDiifAiiPO  Barca. 

gnor  Presidente  del  Comitato 
te  Pubblira. 

Cosenza, 


2M 

13ft 

Comitato  di  Sdute  PuMira  —  Sezimu  déUe  Finmxi  ^  nmu 
$3  —  Spezzano  Mbantu  15  gttiyno  1948. 

SiGNOEB  .  \ 

1 
Essendosi  rianito  no  consiglio  di  Intll  i  Capi  d€Ue  livsni  : 
Compagnie  qni  stanziate,  ginsta  nn  ranMxlo  chis  abbiano  i|»< 
dito  ai  Signor  Ril>otU  Comandante  dell*  armata  8l€iliaBi  »  É 
è  risolato  rivolgerci  in  Fermo  e  Lnngro.  Vi  preieniavo  tilt 
ciò  per  prendere  le  medesime  misure  »  ore  ocm  vi  tioali 
già  sotto  la  dipendenza  del  Signor  RibotU,  dal  qoala  bia- 
diamo. —  La  salatiamo« 

/  Commiaari  Ovili 
Domenico  Uéjbbo 

COSTABILX  CAEDCCa. 

P.  5.  Noi  partiamo  verso  le  ore  4  di  qaesta  notte. 

Alsig.  Pace  Comandante  della 
Guardia  Nazionale  formata  in 
Compagnia  volontaria 

Tania, 
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Comitato  di  Salute  Pubblica  —  N.""  24  —  Guerra 

Spezzano  ÀUntneee  15  giugno  19M. 

Signore 

Movendo  Ella  coi  Siciliani  a  questa  volta  per  ricongin- 
gcrsi  a  noi,  noi  abbiamo  Tonore  di  farle  conoscere  la  aoilnL 
posizione  ed  il  partito  che  abbiamo  pensato  di  dover  preoicn 
ad  unanimità  di  voti  in  un  Consiglio  di  tutti  i  C^  Wb 
Compagnie  clie  sono  qui  stanziale. 
'  La  nosti  a  posizione  locale  è  la  seguente  :  A  destra  aWi- 


l(B  AppnoM  I  dt  IhMÉi  alMiMo  ni  iato  éfev  il  wfim 
tw  gU  Apinimi ,  td  U  MéM  PbMw  a  ééifra  il  lÉM  Jo- 
«toc!  tnlriim  calMI  «inodUt  alto  iHlle  «bblMio  la  girate 
«te  Blia  par  tot  re  partendo  da  GoMma  a  qaeila  volta; 

Nel  metto  del  todelll  aneliti  al  apre  «n  hnmeiiao  Tallo 
che  eoBllaiia»  aalvo  pocte  pfomlneiiae ,  ognor  restrtogeiiioal 
più  altto  a  Goaenta.  Le  Truppe  legie  che  eono  In  wmkn.  di  liOO 
■arenando  le  noNzie  meno  Ineerte  *  partendo  da  Morano  o#e 
ogfl  aooo  giunti  alle  ore  90  non  pereorrono  una  perfetta  pia* 
f  e  poaiOBO  giungere  a  Spezzano  nel  corso  di  questa  notte 
Ae  noi  potessimo  far  fronte  ad  esse  con  speranza  di 
riaaeita  $  si  per  la  posizione  che  Y  abbiamo  esposte  » 
per  la  scarsezza  del  numercs  pirfcM  aoo  oltrapàislèmo 
i  400  Individui.  Se  la  Truppa  SleOlaaa  e  gU  altri  Calalm* 
che  partano  da  Cosenza  a  questa  volta  avessero  potuto  giun- 
gere oggi  gli  sarebbe  stato  fSetcile  attaccare  e  respingere  il  ne- 
mico ;  ma  poiché  ciò  non  è  avvenuto  11  perìcolo  di  esser  colti 
in  tempo  di  notte,  sacHflcall  dà  im  hiiinéro  maggiore  quattro' 
frolle  più  di  noi  abbiamo  preso  la  seguente  deliberazione. 

1/  DI  non  attendere  il  nemico  lungo  la  strada  maestra  ma 
Tipiegare  a  sinistra  verso  I  monti  Appennini  I  quali  ci  do- 
Bano  r^mortuoità  di  circuire  i  Regi  alle  spalle  e  di  guadan 
fnare  f  bleasa  bellissima  posiziolié  di  Cimpoteiiéiie  che  èasl 
Imo  lasciata.  Più  di  rt'gikuiaynara  t  poest  pel  quali  sono  paasati 
i  Regi  e  rMuar§  lo  ipirUo  delle  popolailoni  atqaaate  abfeat- 
t  alo»  cosi  operando  nel  chiuderemo  ogni  sfuggita  al  neailcai 
9  toimenmo  alla  saa  qiaUe  ana  truppa  di  nostri  che  andiii 
«gai  gionio  più  crescendo.  Il  punto  meno  difeso  e  meno  eat* 
vaca  di  esserlo  è  nella  nostra  Provincia  per  le  ragioni  andetla 
il  Vallo  di  Gastrovillari  di  Speziano  »  e  quindi  abbiamo  cre-^ 
4alo  evitare  ogni  eeaflitlo.  Ella  che  viene  da  Geaenza  ha  già 
€saarinati  1  laeghi  e  ndla  sua  seggetta  ha  fermato  sa  dsMm 
f>  no  dare  battaglia  eoa  sicurezza  di  successo  in  fMcla  al  «a* 
miao  del  aaaiero  ebe  sa  «  ma  avendo  abbracciala  aa  alala* 
ma  di  stancare  e  chiudere  il  nemdeo  saremaM  di.avviaa  dm 
Ella  dovesse  ancora  evitare  un  conflitto;  ma  solo  ImpadrealfSl 
dalle  posittaii  più  fivovevoli  rìUrandosi  sempre  vereo.Gesenta 
a  cUaaianda  da  là ,  da  Paola  e  dai  Gasali  il  maggior  eoa- 
aoiao  di  genie  »  aalvo  che  la  saa  alta  ialelllgenaa  le  aMMlrft 
qaella  via  che  è  aolilo  awnaria  alla  vittoria  ,  eradiama  A^ 
i  Milfalto  di  Goaeant  di  Paola  siano  così  forU  da  nen  poterà 
ssssra  oceapati  da  gente  cosi  brava  come  quella  tV  Ella  eo^ 
■Mmda ,  a  che  il  aemico  mrà  spaventalo  nel  vadml  gettalo 
ìa  an  vaUa  donde  a  tergo  ed  a  tHmkt  non  vede  che  popolar- 

27 


ut 

lioBi  MBitlii  •  U  MIO  wUcD  i|MiT«|ito .  Il  lnipp«  SiqiHiM. 

Dotile  fagfoBi  oba  IdjMiltiM  kftYtmoate  eqMMto  lMno:|i«i* 
d«re  naa  ?ia  che  d  «>adQce  al  fitet^  di  lAMgro  e  4i  |%m. 
Noi  le  oe  diamo  av?ifo  «I  per  lei  come  per  le  CoMpegilKi 
•CwtroTUlarl  ae  eoo  la  sua  frappa  si  eeeompagnewi. 

Noi.parlIrenM»  nel  cono  41  qoeela  nolle ed  avreao  caiatfi 
prendere  Ulti  I  meizi  pereM  una  een  iiilerroUa  cowì^im 
denia  pasri  Ira  noi ,  come  ancora  saremo  aempre  pioali  ai 
aooorreie  dofo  il  pericolo  ci  chiama. 

1  r^Mwntitart  CkiU 

DOMEHICO  Màom 

Conkamm  Camkul 
M  tipuMT  G§MnU  MiMU 
Cm^^ÈimkÈÈ  V  II  liifii  SfriWene 

Tmnim 
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(  IM  giornale  nfllziale  di  Coienia  V  itaUano  iefU  CtUkrU.  ) 

ièri  a  men*  ora  di  nolte  »  precedati  e  oorleggiali  di  n 
popolo  immenso  :  entrarono  fra  le  mnra  di  Cosenza  ,  i  fé- 
nerosi  firatelli  della  Sicilia.  Contemplando  qnel  ftovaai  ar- 
denti 9  le  ((lorie  di  nn  popolo  famoso,  che  ha  pieno  l*Earo^ 
dèlia  sna  flima  ,  venivano  spontanee  nella  menle  di  ogomio; 
ed  ina'  lagrima  di  gioia  spuntava  sai  ciglio  di  ogni  cila- 
kfftse  9  e  miHe  salati  agli  eroi  della  Trinaoria  seoppiiTaaa 
étt  cnorl  còonnossi  ed  esaltanti.  Era  ano  spettacolo  che  a  sol 
mtleH  mortali  poche  ^volle  è  dato  goder  nella  vita  ;  en , 
come  dicemmo  »  F  amplemo  di  die  nazioni  ,  che  nn  Herns 
diipotismo  »  avea  con  tanle  arti ,  e  da  fanto  tempo  dìh 
glnnte. 

Le  pagine  di  qnesto  ibglio  non  permettono  per  era  m 
esatto  racconto  :  come  descrivere  minatamente  tattf  |  bskmii 
eoperU  di  serici  drappi ,  tntU  la  dtlà  illnminafn  a  gi^  i^ 
fU  »  n  le  nostre  donna  ar^enenti  che  salatavam  I  mmvi  ar- 
rivali »  e  le  nostre  Gnardle  Nastonali  tatti  schiérsAe  hi  Mia 
mostra  «  ed  il  grido  ripelnte  ed  incessante  —  Viva  la  dili- 
lla !  Viva  V  Ralla  r  Nei  rlserbiamo  le  nostre  paMe  per  # 
haUa  oocnsione  ;  cioè  qmmde   i  Calahresi  e  I  Sidliaai ,  te- 


1» 

deiM  «nifi  ;' dMj^ifMèfÌMffioi  Mli  éMM  M'rt  •  Pa»oK  . 
clNi  fiè  ii  aTvicIiMìio,  e  din  ban  k^  jNrbfiiiittii  qutittt' (rtài^ 
ikm  U»n^  ■■'-  !: 

n'6etieral0  della  Speditidm  ttoiMam  èlPiigMé  tUtaMI/ 
aeDoai|iigiià(to  dal  caloroso  Colonnello  Land!,  Capo  dello  ^SCa- 
fb.lfan^toie,  edi*icoloiiiiètli  PaMBlla,  et!  principe  di Grattiii 

Qiièilo  n^Ulna  11  OAdèrate  Rtbollt  lia  digita  ai  ealalmil 
la  fegràiirparcfloi 

CALABRKsf^       '^  '' 

Il  ieuiimeoto  della  fratellanza  ci  ha  guidato  nelle  Cala- 
brie. Un  eco  polentissimo  ci  rispondeva  ieri  fera  che  oooi- 
prendeva  V  intera  Cosenza,  e  lorgeva  dai  petti  di  questa  ge- 
neruiìa  popolazione. 

1  Siciliani  non  diraenticberanno  giammai  la  sera  del  15 
giugno,  come  non  dimenticheraano  1  vicini  giorni  »  in  cui 
unii!  ai  Calabresi  mieteranno  palma  di  gloria  sulle  rovine 
dalla  Uranolde.  .  ,  .  «     >    .. 

CM^naa  46  giuphò  ÌS48.   '  .,  ',     '\'' .      " 

i.  »    '  ■  '      11» 

■  I  ■»—— ^111        iniiiiw Ili         <||«^^iW<f»^    il^l)    nn»,     -^  J        ,i| 
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IL    COMITATO 
»l    aaLUYK    PCiBLICA   'VI    e  0$  Ènti 


«  t 


Ài  Cittadini  ingenui  iu'Muoli  Fondiàri.       "' ^    '* 

'  •  ■  ■  ■•    ".    .  t  ij  «  i*  '  ' 

Re  Ferdinando  con  Deorelo-de'  26  aprile  ulUtio,  n«(f  o^. 
dimani  wa  preelite  forzoso  di  due  milioni  di  ducati  >(  flisò 
fai  rata  asfl^  iaiarfobiH  che  con  posteriore  Ministerjala  .Ttwuii 
determinata  alla  metà  di  un  bimestre  ,  e  questa tMràttQlia 
dai  Dati  Mr«fll  ebbe  ivincsarico  delia  esecazloipe.    •!.  •'  .: 

Orm.  al  snedesimo  sono  giunti  i  eertificaii  f  cheilaQ  tl^  i^^r 
d  'di  af  verliuMntl  »  onde  mettersi  la  riscossione  la  leprad- 
detta  rata  »   come  pure  ordini   presiantissimi»  dal 

per  ptgarsi  dai  proprietari  lutU^  arretrali. 


9Ì4 

il  «oBllita  di  fatate  VoWlqi  »  itf«WMto  da  ^pd  fi»f. 
l'idtaMiil»  lolct»  a  fpeiMr  «nptefMn  a4  cittadM ,  nw  dMe 
il  oeDoato  prestito  fonoso  ;  senoncbò  •  enendo  inipirioii  al 
mmmM  I  WifVBl  dot  FaMi,aM>rta  vlttcamaalii  i CoìMtì»wM 
di  qùMU  provisela  a  pafiia  aenn  Indugio  atemio  iaofnt* 
dalli  ariilra^ ,  e  pagare,  paay^nmle  il  Mneslre  chi  m  a 
matarare  dimani  »  onde  non  vedersi  a  suo  mar  Ineaon  «k 
MioatA  ad  adoUafo  misiwt  di  rlgora  per  aileoem  l' laMtb 

Giu$epp$  Bieeiardi  ,  Presldeote  ,  Jkmenieo  Mwarù  «  iMNÌd- 
io  Muidino  ,  Frai^e$$ce  Federici ,  SumiUao  Lufinaeci  ^  J^ 
altaico  Campagna ,  Segretario. 
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PIOGRAMMA 

Ad  onorar  la  memoria  del  nostri  fratelli  caduti  sotto  H 
ferro  del  dispotisnio  nei  giorno  15  di  maggio  In  Napoli ,  il 
Comitato  di  Salale  Pubblica  di  questa  città  ba  sUbUllo  pel 
di  17  corfenle  amse  la  eelebrasione  di  solaani  csaqale ,  per 
le  qaali  ora  si  danno  le  segoenti 

DISPOSIZIONI 


'^  1.  La  pompa  funebre  avrà  luogo  nella  cbiesa  maggiori 
ove  da  Mooslgiiora,  Aroivescovo  «^rà  celebrata^  la  q^ssa  41 
requie  con  gli  altri  nfflit  consueti,  alle  ore  fa  Rifalla. 

S.  Tutta  la  milisla  cittadina  cbe  in  detto  giorpo  si  trova- 
rà  tra  noi  «  Inctusa  quella  degP  altri  paesi  della  provincia» 
e  la  Stenla  ,  cbe  prenderà  il  primo  posto  »  ooavenà  aHi 
we  14  d' ItaUa  Innaoxl  al  palazxo  det  Gomitato* 

9.  In  quel  palasm  si  riuniranno  tutu  gì"  impiiRgall  abdl 
«  militavi ,  cbe  II  Comitato  Islesso  ba  nniitaali  alsmra  a  li- 
adnosclàll. 

4.  Sfilerà  fnindl  II  corteo  aocompàgnalo  dalla  ^aUtadiai 
mtliata ,  ed  entrato  In  eblesa  occuperà  I  ssgaeati  paall. 

1.  Il  Gomitato  di  Salate  Pubblica  eoi  DapnlaU  éA  Parla- 
mento ,  ed  II  GommlMarlo  del  Potere  Esecativow 

9.  ti  Oaneral^Comaodanta  ta  mUiata  evadimi  di  ficUi, 


\ 


24» 

Il  Coloottello  Comandante  quella  del  Distrello  di  Cosenza. 

•  Il  Sindaco  e  il  2/  Eletto  della  Citlà. 

••  I  Componenti  del  Giornale. 

L  .Gli  officiali  del  Comitato ,  e  gV  impiegali  tntU  con  soa 

idiia  o  da  esso  riconosciuti. 

JM.  milizia  resterà  schierata  sotto  le  armi  durante  la  fldn* 

ne  «   lorminata  la  quale   ricondurrà  il  Comitato  al  suo 


Sarà  da  lutti  vesUto  V  abito  bruno. 

Mia  OuQfdia  HazùmoU  da  JH$»Uio^, 


mm 
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flMiioas 

La  imUieiflina  étf  Tolontart  lisMhiesl  conaudati  dal  slgoor 
oNOt  nonoM quella  doP  YMontart Falermllaul eomaadatl daT 
pior  9ealta ,  oltiiM  Gomandanle  i  eome  ancora  notivi  di  uiUi 
(baie  salute ,  che  mi  rende  inabile  a  sopportare  le  fiiticlie 
la  cure  che  richiede  11  còiMfido  di  tanta  gente  »  mi  sphi* 
•o  a  eaMissimamente  pregaila  a  volermi  lasofare  11  comando 
ila  mie  squadre  Trapanesi  solamente  »  essendo  io  pronto  a 
rtur  cxMi  loro  •  e  dividere  I  maggiori  pericoli  ^  e  non  af- 
iplarll  eo»  ^mli$  ek$  mom  ubMi$e$  ^  tuperiorif  e  nou  s# 
HBilo  wÉof  m  ne  può  sperare  nelle  battaglie. 
La  scongiura  ad  esaudire  1  miei  voti ,  e  ne  vivo  sicurlssi^ 
0 1  essendo  ImpeesMle  ^le  lo  restassi  con  quel  comaadci  t 
«  mi  si  i  reso  assolutamente  insopportabile. 

ti  CohimeUo  del  9.*  di  Linea 
Doaùiiico  Faudclla. 
^  M  aliare 
K9.  Comoiid.  le  Armi  Siciliane 
in  Céabria. 
Cceenaa 
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14* 
DIABJO  -1 


DBLLB  ÒPSRAIIÒKI  DB1.  GBIÌBKaLb  "^ 


/J?  Oiuffno  —  Parlen^a  da  Messhia^  «Ite  4  a:  m.  f iipii 
felice;  arrivo  a  Milazzo  «Riè  11  a.  m.  Caso  di  iiisabordiiiazkiai 
di  Qii  dei  millU  sotto  Pasquale  Bruno  e  il  Gomaodaote  Cai- 
tiglia.  Paftéiizéf  dh  Milazzo  del  Gifrlio  delle  Onde  a  ore  9  i 
suo  ritorno  in  Milazzo  percliè  il  Tesuvio  non  scorgendosi  a 
volle  verificare  quale  motivo  il  trattenesse  ancora  impedito i 
salpare  —  Partiti  indi  a  ore  il  p.  ut; -di'  tiuita,-  ■*- 

/3  Giugno  —  Viaggio  felice  a  ore  6  circa  a.  m.  A  distala 
di  circa  14  miglia  dalia  costa  dji  Calabria  si  scorge  dal  lato 
di  mezzogiorno  un  Vapore  che  dalla  rotta  fu  giudicalo  ^'^ 
polilano  e  regio;  la  distanza  fa  crcdata  di  20  miglia  qaindi 
si  giudicò,  che  il  posiro  sharoo»  se  non  nei  personale,  nel  di- 
teriale  d'  arliglieria  poteva  venire  impedito,  eoa  perdila  cer- 
tissima dei  due  Vapori.  Quindi  ritorno  ratto  sppra  l^lroaML 
Chiamati  a  consiglio  i  capitani  dei  dne  Vapori  ;' )illkeiili 
r  idea  di  un  tentativo  di  sbarco  pel  mare  Jonio  e  risattali 
ai  decise  pel  golfo  di  Policasfroi  GiiuiU  a  ^SUimiInìU  l^i^ 
iDQtart  del  Vesuvio  vollero  il  GomandanlO'  Ribolli  a  bonilf' 

Ridando  molti,  anzi  i  più  »  MUazi^o  ì  Milazzo  4  SaKM  %»' 
ro  intendere  ohe  chi  avesse  volato  andare  in  lUlazzi.li. 
avrdibe  potato  lare ,  giacchò  Imprendeodoal  di  fiife  la  tft, 
dizione  col  solo  Vesuvio ,  il  Giglio  delle  Onde  aareìrfNSi..|ir; 
retto  a  quella  volta  r-  V  «ccompagnameuto  del  GoonpiMfllì 
Ribotti  sul  bai  Vesuvio.  I  malooateati  diminuiU  ia  unaÀ 
da'  iischi  che-  accompagnavano  i  primi  reoatori.  wì  Qttm 
delie  Onde  si  ridussero  al  numero  di  15,  e  fra:  queaU  il  y^i 
loonello  Pasquale  Brdno  (  tutti  però  Paleimitaiii  )..  • 

Giunti  a  ore  6  1^2  p.  m.  Partenza  di  nuovo  per  Paola  «* 
Viaggio  felice. 

.  i4  Giugno  —  Giunti    in  Paola  alle  2  a.  m.  Sbarco  cftt- 
tutto  completameQte  alle  6  a.  m. 

Per  mancanza  di  mezzi  di  trasporto ,  parfeoza  della  fola 
1.*  Divisione  per  Fili. 

Giunti  alli ...  il  Comandante  e  accompagnamento.  coai|0ili 
dal  signor  Maggiore  Pisano  e  Segretario. 


«47 

Ò  Gi%i§no^Ìjk  Divisione  glorila  aliai  9  a.  m.  del  15. 
Ii^za  del  GonèandaaCe  e  accompa§[naaiento  dei  lef^nl.  •  .  • 
Cosenia  a  ore  .  •  .  •  «  Partenza  della  3/  Divisione 
re  2  1j4  p.  in.  Arrivo  alle  6  p.  m.  Accoglienza  inaravì* 
sa.  Partenza  alle  9  ij2  p.  m.  del  Céanaiidante  aeconipa* 
lo  dal  Colonnello  Land!  »  e  dall' ntilzlale-  di  artiglieria  di 
tzano  Albanese ,  onde  esplorare  ed  etaininar^  la  loealllà 
sono  per  Cosenza  ^  e  i  ponti  ocenifati  da  Bosacca  e  Regi 
aircatl  a  Sapri  (  16  Giugni  )  Provincia  dà  Basiiieaia. 
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Dal  Qwutier  generqle  di  FOodelfia  4S  giupìo  Ì84S. 
Mio  CAirssive  Coectb 

opo  le  fante  lettere  offiziali  che  ti  lio  scritto  stillo  slèssò 
4lo  ,  vi  dirigo  la  presente  confidenziale  »  e  yi  dlco'cìie 
(Ila  |iiù  alta  orgeiiza  spedir  qoa  lotti  1  Siciliani ,  od  al- 
o  folle  le  artiglierie.  Senza  di  qoesle  noi  non  jpossiénio 
"edìre  Nonziante.  Qoesti  intanto  si  rinforza  ;  giacché 
Ita  altre  soldatesche  ,  e  qoeste  animale ,  la  nostra  pòsi-^ 
e  diventa  orribile.  Il  teatro  so  col  deve  decidersi  la  fìt0 
leala  provincia  ,  e  non  la  Calabria  CUra.  Le  milizie  no- 

•ono  animate  dal  migliore  spirito  ,  ed  impacienti  di  com- 
are ;  ma  senza  artiglierie  il  nostro  assalto  non  che  in^ 
[nono  potrebbe  essere  esiziale.  Noi  dovremo   affrontare  I 

In  campagna  rasa  ;  ed  in  on  cimento  di  tal  genere  non 
a  H  solo  entosiàsmo  senza  disciplina  »  e  peggio  senza 
toni.  Affrettate  donqne  V  invio  di  qoesle  artiglierie  ,  e 
marceremo  soblto  contro  Nonziante  »  il  qoale  ne  rimar- 
chiacciato. 

d'  altra  ragione  potentissima  deve  spingervi  ad  affrettare 
on  attacco  la  solozione  della  nostra  lite   con  Nunziante. 

>  ho  dovoto  penare  »  e  peno  assai  ancora  a  mettere  on 
)  ordine  nella  eonfusion0  ,  e  negli  scandali   che  si  osser- 

>  in  qnesto  Campo.  Non  posso  dirvi  qoal  è  V  effettivo 
3  nostre  forze  ;  perchè  non  ho  potuto  oltrnore  ancora  , 
si  facesse  una  rivista  generale  per  un  ruolo  general»  dì 
B  U  milizie*  Ho  la  più  grande  certezza    che  il  denaro  si 
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$eiupò  con  ana  negligenza  veramente  rlprotevole  - 
tani  delle  varie  Ccmpagnie  ricevono  giornalmente  la 
una  fona  che  rioliiiefiff  «an  hamno.  Due  mali  orribili 
sia  condiilone  di  cese  i  inoerleaia  della  vera  fon 
nn  Comandante  dehtoa  e  poma  opntarp  ;  ^leaa  doppii 
ro  efléUivo  delle  mllliie.  Dove  anAfèmo  noi  se  qo 
di  cose  si  prolunga  T  Poi  ninna  amminislraziooe 
governo  del  soldato.  Il  presi  si  paga  pnntnalmenle, 
provvedimento  per  assicurare  le  snssislenxe  militari 
ne  ;    non  carnaggi  ;    non  alloggi  ;   non    mezzi   di  t 

Il  soldato  si  annoia ,  e  si  disgusta  ;  i  disagi  sono 
r  entusiasmo  si  ralTredda  ;  le  diierzioni  non  tar^ 
ridurci  ad  una  eompUta  diuoluxione. 

Per  carila  della  Patria  riparate  ad  una  crisi  cbe  i 
do  dolorosa ,  né  vi  è  altro  mezzo  che  afTrettare  ala 
Tio  di  tutte  le  artiglierie  »  giacché  con  esse  sole  noi 
dar  subito  hatlaglia  al  nemico.  Il  nostro  collega 
signor  Sacchi  viene  costì  anche  per  sollecitare  le  sic 
Voi  secondate  le  comuni  premute  »  e  non  nsettele 
mezzo  perchè  noi  possiamo  essere  in  grado  di  decid 
la  ^ttislione.  Il  Colonnelle  Loogo  freme  al  par  di  n 
di  questa  particolarità  con  riurba ,  e  non  le  comnn 
al  spio  Comitato  di  Cosenza.  Il  Colonnello  Longo  1 
al  Generale  Ribotti  mostrando  la  necessità  di  tutti  i 
e  di  tutte  le  artiglierie.  La  presenza  di  Ribotil  potr 
evitare  ogni  male.  Vogliate  leggere  la  sudetta  lelten 
go  a  Ribotti  ;  e  cooperate  con  tutta  quella  energia 
propria  a  condurre  a  termine  con  ogni  prudenza.  I  n 
tnosi  saluti  a  tutti  gli  onorandi  nostri  colleghi  del  i 
A  voi  tutto  il  mio  cuore  ;  protestandovi  che  soo 
sempre  con  sincero  animo. 

Jl  vùiiro  amico  $ 
Bbnkdetto  Utu 
Signor  Confi  Giusiffe  Ricciardi 
Cimnta 
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to  Mkiggiore  iSeneraU  dd  CarpB  di  SpeUtièm  ià  OaUhd 
-  n\  6.  —  QuarUeH  Gen$réU  di  filadiifia  16  jKM» 

IGHOa  GOHAllbAllTB  GslOltALI* 

lostro  campo  s*  ingrossa  sempre  più ,  V  entnsittnlò  M*- 

986  è  immenso  »  ma  non  pertanto  a  ?cieve  assicrariro 

«a  rioscita  della  i^nsa  bisogna  affrettarsi»  blaogoà  at- 

sobito  il  nemico,  bisogna  in  on  primo  scontro  Tinestefj 

tanto  ottenere  è  indispensabile  cbe  la  nostra  Artigiie^ 

unga  ai  più  presto  possibile ,  è  indispensabile  cbé  lei 

nodo  il  comando  di  tutte  le  forze  le  iisecia  muovere  eoft 

insieme  tanto  importante  nelle  militari  operazioni. 

le  aTora  l'onore  di  scriverle  nel  mio  foglio  di  ieri  n^ 

I  bisogna  cambiare  per  niente  le  àostre  prime  risoln-^ 

il  punto  imporUmU  è  MoniéUtmBj  ove  il  nemico  ts|^ 

BO  le  Calabrie  f  ove  riceve  secoorsò  da  Napoli  per  lo 

dei  Pizzo. 

ìmrvo  di  Busecca  a  Sapri  con  due  o  tre  Mila  lÉdmiol 
1  deve  angustiare  :  se  marcia  per  terra  sopra  i^onmà 
nestato  facilmente  all'entrare  nella  Provincia  da  podit 
i  ben  diretti  e  postati  nella  bellissima  posizione  delltf 
i.  Martino ,  né  per  tenersi  fermi  in  questa  posizione^ 
isogno  di  Artiglieria  :  se  per  lo  contrario  Bvsacoa  lor-^ 
.  imbarcarsi ,  locchè  d' altronde  non  è  da  pensaitl  ^ 
riarsi  innanzi  Paola  sarà  respinto  come  {fià  avvenne 
rima  spsdizioney  (1)  cbe  poi  fu  obbligato  prender  terra 
so. 

dunque  slama  certi  ehe  tutto  il  Oorpo  &k  lui  eonun- 
on  metterà  tempo  in  mezzo  per  raggiungerci;  ma  id 
)  qualunque  eqnivoco ,  a  vctere  meglio  asisicutarè  Ut' 
a  del  nostro  piano,  in  questo  momento  parte  al  suo  in- 
il  ft^nor  Sacco  ,  deputato  ai  PMamento  ,  òggi  rivéili-^ 
a  qualità  di  Commissario  Civile  della  Provincia  di  Ca- 
ntra 2*.  appresso  il  campo  qui  rluillo ,  ed  egli  ani* 


^icsto  fatto  non  esiste. 
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prMenlArlc  questo  nio  foglio  U  farà  meglio  inteaden  il  Irf- 
0ogno  della  sua  sollecita  venuta. 

iDiaolo  io  proseguo  ad  agire  nel  modo  come  le  indiai 
nel  mio  primo  rapporto  dato  dal  quartier  generale  di  Coria- 
ga  il  IS  giugno.  Ieri  sera  abbiamo  rinforaato  il  posto  di 
Monterosso  :  oggi  io  stesso  parto  per  questo  paese  ooo  altri 
400  nomini  e  domani  spero  occupare  Mongiaoa  ;  e  una  fol- 
ta padrone  di  questo  importante  StabiUm$nto^  (1)  afaniefò  so- 
pra Arena  e  Snriano  per  così  stringere  sempre  più  Nnoziao- 
te  e  dar  la  mano  alle  guardie  Nazionali  dei  paesi  die  circoiH 
dano  Monteleone. 

Di  Reggio  nessana  nuova. 

Ieri  lessi  le  lettere  prese  al  corriere:  Ti  erano  lettore  del- 
la Cittadella  del  13,  si  parlava  del  fatto  della  notte  5  al  S» 
maun  morto  dalla  parte  dd  nemico^  (3)  un  solo  forilo.  Si  là- 
naccia  Messina  di  un  fiero  bombardamento ,  e  poi  nilki  • 
mille  vituperi  per  noi  e  ringraziamenti  al  Sovrano  per  li 
particolari  cure  che  prende  per  tutti  grindividai  della  gaar- 
nigione»  a  cui  manda  vapori  carichi  non  purè  del  Decesnrio 
ma  anche  del  superikio  »  frutta  ,  rosoli  «  spiriti  ,  vino  ge- 
neroso ec.  ec.  ec.  In  tutti  gli  oiBci  delle  autorità  sians 
ehiamati  rilMi  di  SiciUa. 

Se  anderà  bene  la  tuia  spedizione  spero  ritornare  qal  (a 
tre  giorni ,  appunto  quando  fo  conto  che  lei  dovrà  gialli' 
re.  Ho  scritto  a  Catanzaro  per  avere  30  muli  o  oavilil  4i 
basto  per  il  trasporto  delle  nostre  munizioni  e  del  ooelro  Is* 
gaglio,  come  pure  per  sei  cavalli  da  sella  per  lei  e  i  Une  ife* 
liali  di  Stato  Maggiore  C.  e  G.  Pisano  e  Scalia,  e  I  daa«* 
loonelli  Fardella  e  Grammonte.  Ieri  si  ebbero  10,000 
eie  «  qnelle  sbaicate  a  Villa  S.  Giovanni  il  di  ti  ^  b 
3000  cartnccie  da  Catanzaro. 

In  un  bulleltino  or  ora  giunto  da  Cosenza,  ho  aapale  da 
sei  e  non  sette  pezzi  sono  sbarcati  a  Paola,  lecdiè  bob  wdà 
gran  fatto  piaciuto.  Si  parla  pure  nel  bullettino  di  asOt.* 
come  Ufi  iempUee  particolare  (3)  che  venga  a  metterai  alte  Ih 
sta  della  rivolta,  per  bene  delia  cosa  ,  per  V  efléilo  ^  9^ 
Irebbe  lare  ;  sarebbe  meglio  dire  che  io  eono  un  ugiMiùU  apper' 


(1)  Posiiione  che  fu  subito  abbandonala  air  avvicinarsi  di  soK 
400  «omini  di  truppa. 

(2)  Nel  bulleuiiio  di  Messina  si  portano  centinaia  di  morti  dalli 
parte  della  guarnigione  della  Cittadella. 

(3)  Questi  sono  principi  liberali:  si  dica  piuttfMto  esser»  laiu 
ambizione  1 


ani 

ad  un  $ineito  di  tm  govèrno  iiabilito  ,  •  okt  per  or-» 
el  mio  ^Teroo  ìodo  al  campo  Calabresa. 
V  onora  di  essere  con  l«Uo  il  rispetto. 

jR  Capo  dello  Siato  Maqporé 

Giacomo  Loiieo  CotMinWio. 
\qnort  tgnoMio  Rièotti  Co^ 
it$  GeneraU  il  deUo  Corpo* 
cifrano  0  Coanxa.  ) 


147 


Mula  Buporioro  d$lla  Guardia  NazionaU  moòik. 

FikMfia  i6  pupio  484». 

toHOKB 

sommo  piacere  ho  inteso  che  la  Gaardla  Nadoiùile  di 
Comune ,  e  degli  altri  dal  Distretto  non  che  di  quelli 
to¥incia  di  Reggio  »  si  è  rifiatata  somministrare  il  eoo- 
e  richiesto. 

b1  mentre  me  ne  dichiaro  grato  l'asslcnro  che  la  Ka<* 
Mm  dimenticherà  questo  tratto  di  patriotismo* 
dio  le  partecipo  <ihe  la  nostra  truppa  piena  d'entusia-^ 
forte  di  più  migliaia  con  focili  e  cannoni ,  affiancata 
Uanl  nel  numero  di  mille  sharcaCi  in  Paola  eoo  molti 
K  cannoni  che  si  attendono  in  questo  paese  tra  domani» 
domani  ;  metterà  sotto  la  sua  guarentigia  la  lihertà»  e 
Énae  de^Cittadini,  ammano  che  non  prendessero  le  anni 
ndo  II  nemico. 

IO  In  possesso  della  polvere  di  Nuniiante  sorpresa  eoa 
\  ardimento  sul  mare  ^  dal  nemico  guardato  \  da  quta« 
^  nostri  della  Compagnia  de*bianchl. 

V.  STOceo. 

M  Signor 
émè$  la  Ouardia  NoMionak 

di  Irapoa. 


MS 
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G0]|ITÀT(rG0STmiZIONAI.B  DELLA  raOTIHOi 

DI  BAfflUGATA 

U.  aiCOLO  COSnTDZIOirAI.K  logaro 
e  0  H  8  1 1»  B  1  ▲  H  D  O 

Che  obbligo  di  ogni  onesto  ^  e  libero  cittadino  ila  qiA 
di  difendere  lafiatria  ne*  momenti  sqpremi  incoi  più  ri  b» 
vi  In  pericolo; 

Lette  le  delernlnazfoni  emeae  dal  16  corrente  Unon;  i 
Considerate   le  attuali  condizioni  dei  Regno ,  e  la  ffdà 
bllltà  di  una  spedizione   di  armati ,  cui  le  istean  poWdi 
contingenze  potrebbero  istantaneamente  esigere 

» 
JHtpotizioni  geff^eràU. 

U  BsKndo  precipuamente  aflSdata  alla  Guaidia  M» 
aaln  la  tutela  dell'  ordine  pubblico ,  e  del  regime  Gotti 
giooale  f  il  Circolo  Lucano  Invitava  il  patriotlaaimo  41  ai 
G«ardle  t  ed  i  suoi  Capi  di  procedere  alla  mobiliaoiii 
di  un  quarto  delP  intero  quadro  risultante  dair  ailiiti— I 
eseguito  allorchò  le  compagnie  vennero  composte.  Ed  ma 
ripetere  lo  stesso  appello  «  che  venne  già  entàaiasliciMii 
aoooito  t  e  fiesteggialo»  sicché  migliala  di  liberi  cittsdiitfc' 
nm  soUeciti  di  muovere  per  la  Capitale  della  Provinciat  «ii^ 
ta  1  provvedimenti  speciali  di  cui  sarà  obietto  ndle  Mbt 
minazioni  qui  appresso. 

2.  Nel  quarto  mobile  come  sopra  saran  compresi  tatti  co- 
loro che  pel  caldo  sentiero  di  difendere  la.  patria  si  offrlni' 
no  volontari  a  marciare.  A  tal'  effetto  la  lista  che  verrà  re- 
datta conterrà  : 

1  •  Il  numero  d' ordine. 

2.  Il  nome  della  Guardia  Nazionale  mobile» 

3.  La  sua  età. 


2KS 

4.  la  Wu  condisione. 

<•  La  tua  qualità ,  se  celibe ,  sa  mtrilaio ,  tt  900  llgU  9 


•  • 


6.  La  ma  soscrìzione,  se  saprà  sciiTere. 

Il  limaDente  oamero  fino  ad  arriTare  al  quarto  come  so- 
pra •  si  comporrà  di  quei  giovani  clie  non  essendo  unici  as- 
cesoti abbiano  le  migliori  disposisiooi  a  servire  la  patria. 
In  ogoi  conto  la  estrazione  a  sorte  deiermineià  i  nomi  del 
mobilizzati  »  e  marclabili* 

3.  11  quarto  da  mobilizzarsi  nel  modo  indicata  di  sopra  t 
arra  Uffiziali ,  e  sotto  Ufflziali  corrispondenti  per  numero  a 
quanto.  8i  richieggono  per  le  leggi  vigenti  nel  comando  dello 
Guardie  Nazionali  :  salvo  al  Circolo  Costilazionale  di  aggina- 
lerci  altri  giovani  generosi ,  cbe  più  che  altri  dian  sicuro 
pe^no  di  rispondere  alla  confidenza  »  ed  alle  speranze  della 
Iiatria. 

4.  I  quadri  suddetti  saran  formati  in  triplice  spedizione  » 
di  coi  una  copia  sarà  inviata  al  Presidente  del  Circolo  Co- 
atliazionale ,  una  seconda  sarà  consegnata  all'  Ufflziale  supe- 
riore io  grado  che  comanderà  la  colonna  mobile  »  ed  itna 
terza  rimessa  al  Segretario  della  Comaiissione  di  sicuiezz|^ 
pobbliea  comunale* 

5.  Io  seguito  dell'  allistamento  f  di  cui  si  è  parlato  agH 
aitleoli  precedenti ,  le  Guardie  Nazionali  mobili  jbì  terranno 
proda  ad  ogni  chiamata ,  per  recarsi  ove  il  bisogno  sari 
maggiore  «  suir  invito  deir  Ifffiziale  Superiore  di  grado ,  cai 
11  Circolo  Costituzionale  affiderà  V  incarico  onorevole  di  di- 
fisudere  la  patria. 

6.  All'  invito  che  le  Guardie  Nazionali  mobilizzate  ver- 
laQOO  a  ricevere  ,  come  neir  articolo  precedente  ,  esse  ri- 
aponderanno  «  muovendo  immantinenti  pel  luogo  che  verrà 
loro  aawgnato ,  e  nel  muovere  porteranno  seco  due  paia  di 
fggfpe  f  tre  camice ,  tre  paia  di  calze  ,  ed  un  abito  il  più 
dm  sia  possibile  uniforme  ai  modelli  delle  Guardie  Naziona- 
li; ovvero  consistenti  almeno  in  calzone  di  cotone  bigio  eoo 
atriscia  rossa  ,  e  giacca  dello  stesso  tessuto  con  collaro  rossp. 

7.  Dal  dì  della  partenza  ogni  Guardia  Nazionale  riscuote- 
rà grana  venti  al  giorno  »  ed  ogni  Ufflziale  sino  a  Capitano 
grana  sessanta  ,  che  saran  pagali  dall'  Ufflziale  appoderato; 

8.  Ed  affinchè  ne'  Comuni  si  conservi  sempre  Vordine  pub- 
blico inviolato ,  né  manchi  in  alcun  modo  una  forza  che  lo 
gaaretisoa,  le  Commissioni  di  sicurezza  pobbliea  procederan- 
no un'  ora  dopo  1'  arrivo  della  presenle  all'  or^^anizzazione  di 
una  Guardia  di  anziani  9  di  coi  laran  parte  gli  EecUiiaiHei  » 


2tU 

§  tutti  coloro  che  por  età  ,•  per  altri  favori  ptnoBali  aot 
aiano  stati  compresi  nelle  liste  delle  Guardie  NaiioDaU  ;  ps- 
gno  di  questo  allistamento  la  probità ,  ed  onestà  de^  cosIbbì; 
1*  interesse  di  custodire  la  pubblica  tranquillità ,  e  PobbedieB- 
la  alle  leggi ,  e  allV ordine  pubblico. 

9.  La  Guardia  degli  anziani  non  costituirà  od  oorpo  sepi- 
rato  e  diverso,  ma  formerà  una  Sezione  aggiunta  alla  Gwi^ 
dia  Nazionale.  Quindi  i  suoi  Capi-Sezioni  dipenderanoo  ti- 
gli ordini  della  detta  Guardia  Nazionale  ,  I  quali  nel  e»> 
■lando  useranno  ai  rispettabili  cittadini  che  la  eomponvM 
Ogni  makiiera  di  riguardi ,  ed  il  rispetto  che  la  loro  età  »  si 

U  rango  cbe  tengono  nella  società  gli  dan  dritto  di  isi|M. 

• 

ÀrwMm&wUi. 

M.  Ogni  Commissione  di  sicurezza  pubblica  ,  cte  lo  di- 
acon  Comune  prenderà  V  ufflcto  di  Comitato  di  guerra  smh 
mera  fra  le  sue  urgenti  occupazioni  »  qudla  delT  Arsa- 
mento. 

Quindi  dopo  aver  richiesto  a  tutti  Toblio  delle  private  fs- 
re^  e  dei  partili,  onde  infelicemente  veggonsi  gli  animi  dila- 
cerati ,  e  che  il  Circolo  comanda  ohe  siano  spenti ,  afflndil 
lutti  siano  concordi  nell^amore  alla  patria  t  ed  alla  sua  dita: 

1.  Promuoverà  la  requisizione  delle  armi,  fncHi  eoa  li 
corrispondente  baionetta  del  calibro  di  un*oncia  reale. 

S.  Inviterà  i  cittadini  che  non  saran  chiamati  a  far  parte 
delle  Colonne  mobili  »  di  fornire  ai  mobilizzablli  i  fucili,  e 
baionette  corrispondenti  al  calibro  suddetto.  Di  queste  arni 
sarà  latta  nota  »  che  sottoscritta  dalla  Commissione  ricorderà 
In  avvenire  il  nome  di  chi  Tha  fornita ,  il  nome  di  chi  llia 
ricevuta  «  la  qualità  delle  armi ,  il  numero  di  esse ,  e  li 
SQScrizione  de*comodatart.  Non  sapendo  scrìvere  basterà  U  fs- 
scrizione  della  Commissione  In  pie  della  nota. 

3«  Curerà  che  ogni  individuo  componendo  la  Guardia  Xa-^ 
zlonale  mobile  porti  seco  un  numero  di  cartucce  non  miaocs 
di  cinquanta* 

4.  Veglierà  che  ogni  Guardia  sia  provveduto  degli  eiléUit 
di  cui  airarticolo  sesto. 

5.  Richiederà  òhe  i  parenti ,  ed  i  più  cari  de*  soldati  la 
servizio ,  e  delle  recinte,  e  congedati  che  han  raggiunto  noo 
ka  gUAii  la  loro  bandiera^  H  rickiaminà  in  patria^  oMiUgaa- 


doli  di  tenire  per  accorrere  alla  difesa  delle  loro  Caioiiglie; 
dovendo  sdegnare  di  servire  contro  i  fratelli ,  che  muoveranno 
per  vendicare  la  patria  dal  soprusi  de' despoti. 

11.  Similmente  il  Comitato  di  Guerra  Provinciale  ch'òfra 
i  eomponenti  il  Circolo  Costituzionale  Lucano  : 

1.  Provvederà  che  sian  fatturati  per  ora  numero  36,000 
caitscoB  «  uguali  a  3000  mazzi ,  adibendo  a  ciò  anche  le  pik 
geotill  fra  le  nobili  donne  delia  Capitale  della  Provincia. 

8.  Inviterà  Artefici  costruttori  di  cannoni  di  conferirsi  in 
fueilo  Capoluogo  per  eseguire  quattro  pezzi  di  campagna^  ò 
un  maggior  numero,  e  fornirli  di  corrispondenti  affusti. 

3.  Richiederà  che  i  Comuni  ov*  esistono  campane  inadatta 
perchè  rotte  ,  o  altrimenti  inservibili ,  curino  d' inviare  iìa 
Potenza  il  metallo  di  cui  sono  composte,  e  che  sarà  pagato,  ovt 
non  piaccia  ai  proprietari  di  fame  dono  alla  patria  comune. 

4.  Requirerà  rinvio  in  Potenza  di  quei  congedati  cannonie- 
ri ,  che  per  avventura  si  trovino  ne'Gomunl  della  Provincia. 

5.  Darà  opera  che  Ufflziali  abili  vengano  a  prendere  il  co- 
mando delle  colonne  da  mobilizzarsi  come  sopra. 

6.  Adotterà  ogni  altro  espediente  che  possa  mettere  la  Pro- 
viocta  in  formidabile  stato  di  guerra ,  e  provvedere  ai  casi^ 
ed  alle  vicende  della  stessa ,  fksce  pei  feriti  »  filacce  »  amta« 
lame,  ee.  ec. 

7.  Inviterà  per  mezzo  delle  Commissioni  di  sicurezza  paÌH 
Mica,  che  dai  Fondaci  di  privativa  non  sia  smossa  la  qnanr 
Utà,  benché  minima,  di  polvere  da  sparo,  e. di  nitro,  da  ora 
destinati  ai  bisogni  della  nazione. 

S.  Avrà  cura  che  fabbriche  di  polvere  si  attivino  nella 
Provincia  intera,  e 

9.  Promuoverà  la  manifattura  delF  armi   ne'  Comuni    ova 


S-  III. 
tbzzi  Finanzieri. 

li.  St  oggi  inpoi  sarà  fra  le  cure  delle  Guardie  Nazio- 
mU  di  dar  braccio  forte  agli  agenti  della  percezione  dei  pub-* 
Mici  tributi  f  affinchè  riscuotano  le  somme  dovute  dai  eoo- 
iribaeatl ,  e  le  versino  nelle  casse  pubbliche  allualmeiita 
rifooosdale.  1  contribuenti  vorranno  perciò  versare  quanto 
debbono  «  volentierosi ,  e  senza  pretesti. 

13.  Pervenuti  1  fondi  In  dette  casse  ,  i  Ricevitori  dèi  Di- 
slnCU,  •  Provinciali  invieranno,  nel  lunedi  di  ogni  srtlima- 


m 

na  »  al  Presidente  dd  Comitato  di  finanza  Provinciale ,  H 
qnadro  delle  somiBe  riscosse  nella  seltinuma  scorsa.  lotinlo 
i  fondi  medesimi  resteranno  intangibili»  per  usarne  nel  ci» 
fn  cui  la  patria  sia  In  pericolo  flajprstnte. 

Ogni  invio  di  danaro  in  Napoli  è  vietato  sotto  la  penou* 
le  responsabilità  del  Ricevitore  generale  della  Provincia,  e  dei 
Eioeviiore  Distrettuale  di  Lagonegro.  Le  Guardie  Nazionali  et- 
reranno  la  piena  esecuzione  di  questa  disposizione* 

14.  A  sorreggere  per  ora  alle  spese  argenti  dell*anBaBei- 
to ,  ogni  Commissione  di  sicurezza  pubblica  aprirà  (kTkfi 
di  oflTerta  volontaria  in  ciascun  Coniune.  Le  aomme'die  m 
ne  otterranno ,  saran  versate  presso  il  Cassiere  del  Goailala 
éF  finanza  Provinciale. 

Allo  stesso  Cassiere  saran  versate  le  somme  sloora  rlseoa^ 
sia  per  imprestito  volontario,  sia  per  imprestilo  forxQSO  :  nifa 
sempre  ai  prestatori  il  dritto  ad  ottenere  il  titolo  di  credito  nelis 
stato.  A  tal  effetto  il  Circolo  Costituzionale  prende  qui  Toocasioas, 
Il  patriottismo  ed  il  buon  volere  del  cittadino  Jr€ang$lù  FUU^ 
paÙU  di  Amzi  ,  che  ha  oflTerto  due.  100  ,  e  dichiara  gIm  mI-^ 
lerà  a  stampa  con  onorevoli  menzioni  1  nomi  di  quegli  v- 
denti  Lucani ,  che  più  si  faran  degni  della  pubblica  eflUaiH 
zlone  con  gran  generose  oflèrle. 

15.  I  fondi  che  col  mezzo  delle  oflTerte  volontarie  perver- 
ranno nella  Cassa  speciale  del  Comitato  di  finanze  verranao 
rimpiegale  alle  prime  spese  dcH'urgente  armamento  »  ed  àOi 
vestizione  di  quelle  Guardie ,  che  non  potranno  provvedere 
degli  effetti ,  come  nell'  articolo  6  ;  il  lutto  sopra  motivila 
rapporto  della  Commissione  di  sicurezza  pubblica  comunale, 
ed  ordinativo  del  Presidente  di  dello  Comitato,  e  quietanzar» 
dalla  parte  prendente. 

S.  IV. 
Fedirazione. 

16.  Agenti  speciali  verranno  inviati  per  stringere  ima  fe- 
derazione tra  la  Basilicata  ,    e  le  altre  Provincie  del  regao. 

Le  basi  di  questa  confederazione  formeranno  oggetti  di  spe- 
ciali articoli  da  convenirsi  d'  accordo  fra  i  rappreseotaoti  i 
diversi  Circoli  Nazionali.  Da  essi  si  fora  pubblicazione  offi- 
ciate per  intelligenza ,  e  norma  della  universa  Provincia. 
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Premi ,  e.  Pene. 

r.  Le  Guardie  Nazionali ,  che  avran  risposto  generosa* 
le  alio  appello  della  patria,  reduci  dal  campo  di  batta- 
f  prenderaniio  una  doppia  qioU  nelle  DIvìììobì  delle  Terre 
laniali  Comunali.  Ove  alcuno  di  ésal  perisea  onoralaMenle 
ampo ,  1  figli  f  o  1  genitori  di  lui  prenderanno  ite  gnole. 
n  1  deCU  di  loro  figli  saranno  adoUati  dalla  nazione  »  té 
ali  come  figli  dello  Slato. 

L  Pei  Conuni  ove  non  vi  lia  Demanio ,  {1  premio  aid- 
y  sarà  accordato  con  assegno  sai  fondi ,  vendilA  %  a  9fi^ 
omunl  ,  e  speciali  provinciali. 

I.  Il  Circolo  straordinario  da  ora  dicbiarai  che  le  fami- 
povere  delle  Guardie  Nazionali  mobili  comp  sopra,  ri- 
ranno assegni  sui  fondi  comunali  t  e  sa  quelli  della  be- 
Miza  legale ,  a  proposta  delle  Commissioni  41  si^arasMa, 
Mica. 

L  Coloro  che  ebiamati  a  marciare  si  negassero  di  cor- 

oTe  il  dovere  li  appella  ,   se  Ulfiziati  saranoo  41  fiiU4| 

itniti ,  e  se  Guardie  sempliel  depennate  dai  quadri  della 

a  Guardia  ;   e  tutti  dichiarati  indegni  H  ogni  altro  ip^ 

0  civile  9  riprovati  colla  pubblicazione  de'  loro  nomi  per 
zo  della  stampa  »  a  perseguitali  come  nemici  della  patria. 

S.  VI. 
Clausola  finale. 

• 

L  Ogni  altra  misura  di  sicurezza,  e  salvesza  pubUk^  » 

à  concertata  ,  e  discussa  con  altre  deliberazioni  del  Cir- 

;  il  quale  confida  nei  patriolismo  ,  e  nel  senso  Laeane  # 

augura  cbe  un  solo  non  sarà  per  mancare  allo  appaile 

1  patria  riconoscente. 
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BULLETTINO  N.*  15. 

L'anno  1848  il  giorno  17  Giugno  in  Cosenza. 

11  Comitato  di  Salnte  Pubblica  >  riunito  in  nvniero  lepie, 
ha  iMiberato  quanto  segue  : 

1 .  Che  il  generale  Ribotti ,  Comandante  le  schiere  Sicilia» 
ala  eletto  a  Comandante  In  Capo  di  lutto  PEaercUo  Cakbro- 
Sicnlo. 

3.  Che  il  signor  D.  Mariano  delli  Franci  »  aulico  ufllziile 
di  artiglieria  sia  eletto  a  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale 
col  grado  di  Colonnello  di  Artiglieria. 

3.  Che  un'ambulanza  sia  stabilita  sotto  la  direzione  dd  si- 
gnor D.  Gaetano  Gallucci. 

4.  Che  il  Deputato  signor  Ferdinando  ^Iruooelll  e  il  ih 
gnor  D.  Giuseppe  Miranda  facciano  parte  dello  Stato  Mif« 
giore  col  grado  di  Capitani. 

5.  Che  il  signor  Francesco  Bartholinl  sia  eletto  ad  Inge- 
gnere Topografico  nella  1/  divisione. 

6.  Che  il  Deputato  signor  Costabile  Carducci  Colonnello 
della  Guardia  Nazionale  della  Provincia  di  Salerno  sia  meoo 
a  disposizione  del  Generale  Ribolli. 

7.  Che  la  truppa  Calabro-Sicnla  acquartierata  a  Cosenia  e 
quella  che  si  aspetta  da  Paola  parta  immediatamente  conlro 
i  Regi  stanziati  a  Castro  vi  Ilari. 

8.  Che  il  signor  Michele  Rizzuti  sia  incaricalo  coi  sifoori 
Gabriele  de  Rosa  •  e  Giacinto  Gaudio  della  Polizia  di  Coseoxa. 

9.  Che  lotti  i  mezzi  legali  sieno  adoperati  al  pia  presto  td 
attivare  Tincasso  della  tassa  fondiaria. 

Fatto  e  deliberalo  il  giorno  mese  ed  anno  come  sopra. 

Qiuaj^  Rieciardif  Presidente  —  Domenico  Mauro  —  Bene- 
ietio  Jfyfoltno  —  Francesco  Federici;^  Stanislao  Lupinacci  - 
Ihmisnieo  Campagna ,  Segretario. 


I.' 


2]» 

ISO 

Comitato  di  Saluti  FuMica  ^  N.*  464. 

Cosenza  li  47  g^tgno  4848. 

Desiderando  giovarci  del  soo  zelo  e  della  soa  milllare  pò- 
risia  la  invitiamo  ad  inoarioarsl  della  formazione  iaComiia- 
foia  ,  de'  contingenti  che  andranno  via  via  ad  ammaliarsi  ài 
Cosenza.  ,  »• 

Desideriamo  poi  ch'Ella  disponga  nna  aesiaotioa  di  nomini 
a  completare  la  compagnia  comandata  dal  sìfn^r  D.  Frmkunip 
rai§ntini. 

Piti  Comitato 
G.  Riccuani,  JVffitffnli  >. 
Sipìor  B'  Giu$epp$  Àlgaria 
Connza 
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Comitato  di  Salute  Pubblica  —  n\  S02. 

Cosenza  47  giugno  4848. 

Onesto  Comilalo  desideroso  di  giovarsi  del  valor  militare 
e  della  singoiar  perizia  del  Generale  Ribotti  Comandante  in 
Capo  delle  forze  Siciliane  venate  in  aiuto  delle  Calabrie , 
piacesi  nominarlo  a  Generale  in  Capo  di  tutte  le  forze  attiva 
di  questa  Provincia  ,  con  questo  però  che  dipenda  dagli  or-* 
dini  di  esso  Comitato. 

Il  Comitato 
Giuseppe  Ricciaeim  - 
Feamcbsco  Fbdeuci 
Stanislao  LupiiiAcai. 
ÀI  Sign&r  Ridotti  Generale  in 
Capo  di  tutte  le  forze  attive  di 
questa  Provincia. 

Cosenza, 


ZxlV 

Cùmikao  di  SduU  puMica  —  N.*  S2S 

Coienza  17  giugno  1848. 

SiGHOftK 

OmnwUlMM  al  imo  lelo ,  e  tu  noia  perMa  Taiili 
in  GomiMigiile  i  coiitlagenll  chi  arriveraino  via  via  la  f*r 
ila  CXiìké  Al  quale  oogelto  le  coarerfamo  il  grado  di  Hi^ 
tMre*  INpendiri  da||i  ordini  del  sig.  SaTerìo  AUiMiri  Oh 
laianle  le  anai  di  qaetta  ProTlaeia. . 

Ptr  il  Comitalo 
G.  Ricciardi,  Pregiémie 
%«  Ihggi9r$  Tito  Boremro 
CoieHXa 


■■^ 
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ORBINE  DEL  COMANDO  GENERALE 

]>BU<*E8EaCIT0  CÀLABKO-SICULO. 

ti  Goaiitato  di  Salote  Pubblica  rianito  in  qaesla  città  i 
avendomi  conferito  il  comando  superiore  dell'  Esercito  Cali- 
bro-Siculo  f  cosà  col  presente  ordine  Tengo  a  disporre  qutaio 

aagno: 

Il  aigé  Colonnello  di  Artiglieria  Giacomo  Longo  atfOBieià 
il  comando  delta  seconda  Divisione. 

Il  iig*  Colonnello  di  Artiglieria'  Mariano  delti  Franct  asso- 
mera  il  carico  di  Capo  detto  Slato  Maggiore  Generale  dd- 
r  Esercito^ 

Il  sig.  Maggiore  di  Artiglieria  Alfonso  Scalia  asaomerà  lo 
incarico  di  Capo  dello  Stato  Maggiore  della  prima  Divistone. 

Il  Capo  dello  Stato  Maggiore  della  seconda  Divisione  sarii 
a  scelta  del  sig*  Colonnello  Longo  Comandante  la  Divisloó» 
atessa^ 
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sig.  Ma^f ore  Carlo  Pisano  ed  i  signori  CiipiCani  Ferdk^ 
lo  Petruccelli  e  Giovanni  Pisano  saranno  addelli  allo  Stalo 
riore  Generale  dell'Esercito. 

sig.  Capitano  Giuseppe  Miranda  sarà  addetto  allo  Stato 
pere  della  prima  Divisione. 

sig.  Colonnello  Errico  Fardella  comanderà  la  prima 
Ita. 

sig.  Colonnello  Tommaso  Land!  comanderà  la  seconda 
Ita. 

sig.  Colonnello  Carlo  Gran  Monte  comanderà  la  terza 
Ita. 

sig.  Colonnello  Coslabile  Carducci  comanderà  la  quarta 
ita. 

Artiglieria  sarà  oomandata  dal  sig.  Maggiore  Francesco 
io  deirarma  stessa. 

.  suddetta  truppa  si  terrà  pronta  a  partire  a  seconda  dèi- 
ine  che  verrà  dato  dal  Capo  dello  Statò  Maggiore^  Generale, 
n  persuaso  che  l'amor  di  patria ,  l'ardente  brama  di  ve* 

purgata  questa  terra  dal  peso  che  Popprime ,  e  lo  zelo 
causa  più  santa ,  la  redenzione  dell'Italia ,  per  la  quale 
ran  vantaggio  è  la  campagna  che  va  ad  intraprendersi , 
mo  si  che  i  miei  sforzi  non  riusciranno  vani ,  e  ehe  i 
i  di  Calabro  e  Siculo  formeranno  una  luminosa  pagina 
i  storia  dell'epoca  presente. 
Cosenza  f7  giugno  4848. 

n  Generale  Comandante 
Ignazio  Ribotti. 
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MILITI  CALABRO-SICULI 

coci  alla  fine  riuniti  sotto  uno  stesso  vessillo ,  noi  ven- 
ori  di  tanti  oltraggi  sì  a  lungo  e  barbaramente  sofferti, 
propugnatori  del  più  saero  diritto  dell'uomo,  la  libertà  ! 
ìutre  il  settentrióne  dell'Italia  è  tutto  in  armi  per  fugarne 
mune  oppressore  »  Vempio  che  s'intitola  nostro  monarca,  e 
ha  educata  l'anima  e  il  cuore  a  tutte  ie  nefandezze  di 
l*oligarchico  Gabinetto  austriaco  è  stato  fucina  ,  cercò  e 
:  cerca  in  queste  parti  dltalia  più  uieridionaii ,  di  por- 


262 

1 

fera  alato  a  qndk  slessa  causa  »  che  ,  ora,  sia  lode  alllU- 
lioo  valore ,  ò  sai  sao  morire. 

Se  non  che  le  arti  infernali  del  Borbone  superarono  di  gm 
kinga  i  dettami  di  qaella  iniqaa  scaola  del  dispotismo.  A 11- 
ladervl ,  disse  di  concorrere  alla  santa  crociata  in  Italia ,  e 
'parte  armaii  con  perfida  ostentazione  ,  ordinando  ai  tuoi  ofi 
la  lentezza  neUe  maree  ,  mentre  nascostamente  porge? a  oro  i 
mezzi  aWÀustria  »  e  insieme  coi  sostenitori  della  tirannide  or- 
dioa  a  rendere  Ancona  un  ammatto  di  rovine.  —  A  farvi  odine 
ia  Sicilia  e  i  saoi  figli ,  predicò  che  i  Siciliani  intendenn 
col  proclamare  la  loro  indipendenza  »  di  dividerti  da  w,t 
di  voler  spargere  lo  spirito  della  discordia,  mentre  riaterc» 
d*Italia  vorrebbe  l'unione. 

A  questa  infame  accusa  la  Sicilia  non  ha  risposto,  perde 
non  sentiva,  come  non  ha  mai  sentito  il  bisogno  di  una  dih 
colpa  ,  allorchò  alla  sua  generosità  ,  alla  sua  gloria  noia  a 
lotta  la  terra ,  si  cerca  da  un  tiranno  imprimere  il  oiardè 
Tillssimo  delFonta.  Ma  se  pure  ri  fosse  cM  avesse  soloéiM^ 
lato  delle  intenzioni  della  Sicilia,  ecco  la  miglior  prova ada 
à  cancellarlo.  L'Europa,  il  mondo  tutto  ci  vede  riuniti  a  Hn^ 
pare  éaUa  tmmo  più  lorda  di  umano  sangue  uno  scettro,  dalia 
fronte  più  carica  di  delitti  una  corona.  —  Un  solo  effiBOo  ci 
nuove  ,  un  solo  desio  ci  anima ,  un  solo  vessillo  ci  gsidi. 

Forti  del  vostro  ben  noto  valore  ,  o  falangi  Calabro-SMi* 
ricordate  che  Tunità  e  la  disciplina  soltanto  ci  possono  Ra- 
dere invincibili.  Io  vi  sarò  duce,  ed  insieme  compagno.  La  mii 
voce ,  voi  l'udrete  ove  più  calda  ferve  la  pugna.  Mi  vedrete 
insieme  con  voi  nelle  prime  file  ;  e  là  dove  ci  spingeremo, 
sempre  avremo  a  compagne  la  vittoria ,  e  la  gloria. 

Cotenza  i^  ^uqno 

Risotti. 
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eamiiaio  di  SaiuU  PuMUea  —  i^.  ....  —  Guerra. 

Cosenza  fi  giugno  1848. 

Smnou 

RieeTiamo  i  vostri  offici  di  stamane.  V  è  sfate  scritto  poco 
Bi  per  istaCTetta.  Or  vi  diciamo  che  qui  si  opera  tatto  qaanto 
h  possibile  a  prò  della  caasa ,  il  cui  trionfo  non  pud  faiUrel 
Questa  mia  vi  sarà  porta  dal  Generale  Ribolli ,  il  quale 
à  reca  costì  col  signor  D.  Mariano  delti  Franci,  Capo  dello 
nato  Maggiore  «  a  riconoscere  i  laoghi ,  e  pigliare  le  delM-r 
)m  risolnzioni.  Ponetevi  d' accordo  con  lai. 

Pa  Comitato 
G.  RicciAEDi,  Preiiiente 
Ài  Signori  Deputati  Coita^ 
Mi  Cardueei  »  Domenico  Pace 
$  Mtuxio  Face  alti  Commiiiort. 
Sjpezxano  Albanese. 
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Di  Monteleone  ti  fi  giugno  1848' 
Amico  Dolgisìiso. 

Nel  mio  volontario  ritiro  che  serbo  dal  2  febbraio  costan- 
temente, i  fogli  di  Palermo  mi  han  latto  sapere  che  voi  etor 
^ate  ritornalo  in  Catanzaro.  Vi  lascio  considerare  il  mio  pia-> 
-inienlo ,  dopo  di  aver  tanto  sofferto  per  li  torti  che  vi  han 
^mmeflii.  Ma  qaesto  è  il  destino  de*baoni;  e  vi  ricordo  il 
bel  detto  di  Manilio  —  Quia  etiam  infelix  reflui»  ea  noe  in^ 
fìdix. 

11  Signore  vi  conceda  lunga  e  prospera  salate  ,  ed  ogni 
Contento  pel  bene  della  vostra  famiglia. 
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lo  sono  qui  pronto  a'  vostri  comandi  ,  e  pregandovi  della 
contlnaazione  della  nostra  amicizia,  riverisco  la  Signora,  an- 
che per  conto  dei  miei ,  e  mi  ripeto  abbracciandovi. 

Divoi**  r*.  Servo  OMig*.  e  Àmeo 
Vito  Capialbi. 

Signor  D.  Angelo  Morelli  f.  Tencnit 
Caianzaro. 
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Coeenza  f7  giugno  4848. 


SiGNOBE 


Il  giorno  12  del  corrente  secondo  gli  ordini  riceviti  fa 
codesto  Ministèro  di  Guerra  e  Marina  il  Corpo  di  SpediiioM 
per  le  Calabrie  fu  raccolto  in  Milazzo ,  ove  ad  efléttuire  lo 
sbarco  nelle  Calabrie  erano  stanziati  i  due  Vapori  di  Ina- 
diera  nazionale  il  Vesuvio  ,  ed  il  figlio  delle  Onde.  I  volon- 
tari  fucilieri  furono  ripartili  in  duo  divisioni ,  la  priaa 
delle  quali  fu  affidata  al  signor  Colonnello  D.  Errine  ftr- 
della ,  la  2/  divisione  fu  destinala  sotto  ii  comando  del 
signor  Colonnello  Grammonle.  La  formazione  di  ano'  Stalo 
Maggiore  ebbe  luogo  il  giorno  antecedente  essendo  io  anooia 
in  Messina  ,  e  fu  composto  dal  signor  Colonnello  di  Art^lie- 
ria  D.  Giacomo  Longo  ,  al  quale  ordinai  che  nella  sten 
aera  11  corrente  si  recasse  a  Villa  S.  Giovanni  ,  e  di  coli 
a  Catanzaro  ,  indi  porsi  alla  direzione  delle  forxe  di  qaella 
Provincia.  Ad  Uiliziali  addetti  alio  Slato  Maggiore  disd  i 
signori  Maggiore  di  Artiglieria  I).  Alfonso  Scalia  ,  Maggim 
deir  11.''  di  Unea  D.  Carlo  Pisano  >  ed  ti  Capitano  di  Arti-, 
glicria  D*  Giovanni  Pisano. 

La  sera  de'  12  i  due  Vapori  nazionali  già  precedentemen- 
te carichi  del  materiale  di  guerra  furono  imbarcati  t  le  due 
divisioni  d*  Infanteria ,  e  il  personale  di  Artiglieria  sol  Ve- 
suvio ;  gli  Ufllziali  addetti  allo  Stato  Maggiore  insieme  eoo 
me  sul  Giglio  delle  Onde ,  comandato  dal  signor  Capitano  di 
vascello  D.  Salvadore  Castiglia.  La  partenza  già  troppo  oltre 
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^%  ^^Matt.  4i  an'  ayviio  Tckgriflco  del  signor  ùrniniinirio 

^h^  ,.?^  potere  Meoillvo  In  Meiiiiiui ,  che  mi  ordliMi?a  di  etten^* 

if'.  (  ^2*^  ^iK^   >^^'  *r<*i^^  di  VDà  staflélta  da  Ini    invialami  eon 

•tr     ^^  no  Ufficio 9  fa  protratta  allo  11  p.  in.  per  causa  d'In- 

^^^^aad  che  il  Yesovio  ebbe  a  snbire  nel  salpare  1*  ancora. 

^^  ^er  qnntl  motivi    nel  eterno  sossegnente    (  13  corrente  ) 

^^  trofaTamo  a  quattordici  miglia  circa  dal  ponto  fisntQ  per 

^7^  sbarco  ,  ad  no'  ora  alqaanto  tarda  (  circa  le  6  If9  a^  n.  ) 

^^H>rGliò  dal  lato   di  mezzo  giorno   si  vide   nn  Vapore*    Il 

•T^^Ie  dal  Capitano  di  dae  piroscaft  fa  giudicato  napolitano  ^ 


^tegio  al  per  la  rotta  che  faceva ,  dicevano  essi ,  per  Na- 
^^^  eoofiglio   In  ciò  che  doveva  operarsi    in  quella  congliffl* 


^Spti ,  A  per  la  cognizione   che  aveva  di  stanziare  nel  goMb 
^^   S.  Eofemia   due  Vapori   di  Ferdinando.    Raccoltial 


^>tn  9  si  determinò  di  far  rotta  per  Stromboli ,  ove  si  sa- 
rebbero pren  quelle  più  nvie  misure  che  nrebhero  credule 
^^eceanrle.  in  latti  ci  dirigemmo  a  quella  volta  t  e  senpre 
^^teoU  ad  eqilorare  I  movimenti  del  piroscafo  giudicalo  Mh- 
Sfumano ,  éàpo  circa  un*  ora  non  lo  scorgemmo  più  afllittov 
^Sauninla  finendo  sembrò  non  cattivo  partito  11  teotare  Cés>-> 
mi  goUò  di  Policastro ,  Il  quale  comechè  abbastsnai 
da  quello  di  8.  Eufemia  sito  di  ancoraggio  di  Vaport 
Napolitani  ci  fumo  credere  esnre. 

Givnti  a  Stromboli  una  porzione  di  volontari  manifestò  eon 

^Sridai  il.  desiderio  di  ritornare  a  ìlelay^zo.  Ascesi  dal  Gi^io 

^■elle  Onde  sul  Vesuvio ,   ove   mi  adoperai  a  far  sentire  il 

di  èsserci  diretti  in  Stromboli ,   e  che   si  nrébbe 

la  aoUe  susseguente  teotato  nuovo  sbarco ,  alle  cui  parale 

Iti  al  rassicnrarono.  Intanto  giudicando  opportuno  di  va^ 

dèi  solo  Vesuvio  per  elTeUuire  lo  sbarco  ,  dispósi  Am 

ile ,  e  nateriale  fbsnro  per  Intero  racndU  nel'  Vcm- 

;  •  Il  Giglio  delle  Onde  destinai  per  Malaizo»  ove  atennl 

^vamaTano  fiir  ritomo.  Pochi ,  e  circa  16  furono  quelli^  dn 

mostra  della  più  vergognosa   viltà   vollero  Imbarearsl 

Giglio ,   e  fra   loro   il   loro   Capo   Maggiore   Pasquale 

ino.  Fom  II  numero  ne  sarebbe  alato  maggiore  ,  ove  ai 

parimi ,  che  dal  Vesuvio  si   recarono   nel  Giglio  non  fusseso 

ntate  Catte  urlate  di  dileggio  dal  resto  de'  volontari.  ' 

Alla  nra  (  on  6  p.  m.  )  il  Vesuvio  muoveva  da  Slron^ 

Inoli  ,  ft  a  mia  volontà  tentava  di  nuovo  la  rotta  per  Paola. 

XI  Vesuvio  vi  giungeva  in  fatti  alle  2  1|2  a.   m.  del  14  ^  a 

dopo  Catte  le  debite  riconoscenze  nel  paese ,  ci  acelngaamo 

mllo  sbarco  che  effettulnl  con  mirabile  celerità  prima  dallo 

dnqoe  a.  m. 

^0 


'  Pw  étfkoHà  4i  trovare  I  éMàk  neoi  di  Iraiporto,  a 
nai  ohe  a  farà  partiaeMM  alla  volta  di  Coacraa ,  a  propi 
«aoteiMr  8.  Fili  la  1/  Biviatone.  A;^petU|ido  che  la  1*  Dì 
aiooe  ^  e  rartigUeria  aveste  ^piel  tanto  4k  meni  4Ì  tnapo 
che  al  ricliledeva  ,  dòdie  credei  aarebbeal  fiitte  mIivIo 
^omo  li  y  o  nella  ■mUlaa  4el  iS  ioaiog— nte.  iaiiBlDi 
€  p.  Bi.  fa  eirca  del  giorno  14  partiva  colla  1/  ìÀném 
e  «ffrettaloaii  per  B.  Fili,  onde  averne  gli  attoni  ptr  i  ìb 
lied  9  vi  gfimgeva  ad  ora  11  lidp*  m.  La  i.HwMmt 
rlvava  4ae  ove  dope  (  ^  l|i  a.  m»  del  giomo  t&  | 

6iMli  in  Paola  al  «bhe  «oliaia  di  «no  aiiaBoa  M  m^ 
€apri  Inoge  nel  goUe  di  ^olieaBlro«  noUiin  coMfenaatmi 
«Ad  dlaeltiflil  fine  a  Baola  dal  OonriMo  di  ^Salvia  idiHi 
«  eanArmalaoii  a  fiva  vooe  dai  eempeMotl  il  della  CoaiU 
«llorehè  «imill  in  €oaeiiaa  sia  reallà  ,  aia  fjkwee  di  Mi 
MS  «onlevMa  da  Mio  ifiieirordlBedbe  nello  a«lHiillAt 
eUaderebbe^  icaedasi  ohe  «lineile ^kdonna  di  aesi«  fdl 
dieono  da  Aaiaoea^  abbia  ifMlo  «ioaaa  alla  tiffii  d^M 
dalla  PioWMéa  ^  e  già  Araiieatagll  al  AmH  àm  gaakhi  fi 
daUa  Provincia  Mona;  «olivi  per  ed  ma  hmnaàimÈM 
oaNMam  ài  guado  di  GeiMMlé  in  capo  dtflo  CaaacHo  diJ 
la  dMse  MkiL  itoaincia^  alia  •^■ftli  cedono  àaae  aiMii 
lètto  aflfiolnto  di  persone  al  IMIo  dell'  orto  adlltafe^ 

€10  «Im  io  aocettal  por  la  loaporianca  daHo  «eia»  api 
ffeaatoni  appaaHanienle  in  gnelle  aMfiaaBK  «  « 
e  Tarala  *  iNoervai  ohe  per  difisUo  d^oedloe  »  o  di 
jMMViaenparvi  Inoghi  MigUori,  i  faesi  i^  BulUBJiItaiM 
fiaovlnfik  al  lasciano  sorprendero  dallo  i^vesdOt  ^alaA 
aanno  oppame  aesiatenia  ol  pumaggla  delle  «eglo  4mf|d 
liane  dalla  cornane  oansa  tomo  a  ripetere  per  nssliswrs  li 
rtlo  fNlhblloo  ,  «b'è  «ceettnalo*  e  aolo  ba  biaagnodl  |« 
te  ani  «vera  aaa  ^nida  nilUara*  bo  oeoallalo  i'Incarisi- 
«nniiandole  .penò  dia  «ov*  dia  gindlcaisa  dovenni  la  o 
Mae  divorianiaBle ,  non  aaprel  non  oUbedlrku  PraMiob 
la  Plrovinoia  di  Catanzaro  BUa  pnò  vivere  'neHa  Mamtm 
fioiezsa^  avvqgnacbò  da  nn  affido  del  Ckilonnello  t 
«datalo  da  Coitega ,  e  del  gtorno  13  bo  usa  relaslBi 
fatti  rasslcaranii  fra  i  qnali  qnello  òbe  il  Geneials  1 
ìiiisnin  mosse  dalle  sue  pesicioni  verso  di  «il ,  non  i| 
vadali  i  noalri  primi  asoviaieoti  ai  rifilò ,  e  al  Irinoin 
Castello  di  Monteleane. 

Appanto  per  la  necessità  di  aoere  <gaella  imna  aa 
deirarle  a  capo  ^  bo  destinato  II  suddetto  signor  Loaga 


2«r 

ora  eàf»éeèlo  Séaéo  MÉgglOM^  coflM  CoMWiiaii>i>dt  «Mlltt 
Ifione  di  forze  Calabresi. 

À  Stia  EtetUemMé 
Uiniitrct  delia  Guèrra  $  Marina 


»  fi 
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17  Giugno  —  La  faiiel»re  cerlmoDia  par  i  martiri  dal  15 
%|io,  annonaiata  col  programioa  dei  16  »  ti  è  celebrala 
a  la  anggior  poflaibife  tnagntlltìQiixa.  folle  te  i^rMHie  eeo- 
■b  od  programma  ialeaM>  iDlerreDiiero  «  e  la  nostra  chiesa 
Wlre  ijuasi  poift  taplM  la  iimiaiMitèAÉgtttpatlalaT^  ^ 
^Mrò^  la  iMMi  dH  noalffa  ÀMi?èseo#b  »  e  la,  mtoHmmHér. 
■Wft  al  aMM  ék  scelta  #fOheitfa:  -^  11^  saieniftla  aigaar 
i^We  HMI  prMdnotilò  eiagaote  e  sairtiisémìa  araaloM ,.. 
^i— la  te  Jotto  alla  dreoslaaia ,  che  la*  aèslratteaz»  dfc 
^  Kingiwa  M»  ai  permèlAe  per  or«  Inserire  -^  'SètidiMi» 
,^i%Mo  fitir  il  prodet  getfaiAla  Ribolli  coit,  gli  attrl  td*^ 
^  ^larikbMKSfooli  ^  «  CamiMo  ék  Pabbliea  Sakile  eé  al^ 
^'MiMioI  si  fovtiiiaiio  in.  mtm  Cappata»  olreoiAflÉala  ow  : 
^^^adalabaft  riseliiaràiMno  noi  ma«aele9  veaBnUa^-^ali! 
>^  Handinaal  ébi  martiri  Urtli  dal  W  «^  vie. eredeite 
nUiaiè  fonie  cita  ma  ferro*  "raodaiieo  spegnasse  ,*  al-' 
^llro  ed  altre  villi  me  ancora  eran  segnate  dal  toslio 
e  voi  dall'  altezza  del  Geli  donde  ci  mirale  •  o 
,. versale  pare  una  lagrima  sulle  nostre  sciagli- 
^^  verrà  dì  *  e  non  è  forse  loatano  «  che  il  vostro  san- 
^^K^à  vendicato  e  voi  esulterete  o  spiriti  eccelsi  In  rimi- 
^«Qsla  terra ,  da  voi  si  prediletta  »  libera  forte  gloriosa  ! 
l^  ndisle  voi  questo  giuramento  che  sul  vostro  avello 
^'^^Jiiato  profferirono  brandite  le  spade  i  valorosi  Gala- 
'^^nli  ?  oh  !  sarà  certo  adempialo. 
YìBomenlo  veramente  sublime  *  e  non  tentiamo  descrl- 
perchè  qualunque  parola  non  potrebbe  mai  raggiun- 
^  sabietto.  Diciam  solo  »  che  dopo  quel  giuramento  la 
^^tia  milizia  ricondusse  il  Gomitato  al  suo  palazzo  »  e 
^Unli  ali*  atrio  dello  stesso ,  i  bravi  uillziali  incrociando 
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le  spade  ripeterono  il  giaraoMito  di  vinotee  o  morir» ,  eil 
lèoe  eco  la  folla  ivi  accalcata. 

Tanto  ce  ne  impone  la  milizia  di  Ferdinando  cbe  d  è  cod 
da  presso  ;  ed  alla  quale  già  abbiamo  spedito  mia  elegan- 
tissima depataziooe  Galabro-Siciila  per  riceverla  oonfeoiea- 
lemente. 

(  V  Italiano  dèlia  CakM9  ) 
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PROCLAMA 

M)P0S.0  DELLA  CALABUA  ULTEA  f  .* 

-Appena  I  Siciliani  posero  il  piede  nella  CalaMa ,  Tn»- 
plssso  firatemo  del  Popolo  di  Cosensa  fa  snlBcienta  gail»- 
done  alle  latidie  ed  ai  rischi  della  loro  intrapiesa.  Giiier- 
done  del  pari  soblime  ne  riceveva  da  Voi ,  cbe  per  ripetsU 
inviti  avete  mostrato ,  e  mostrate  di  anelare  il  momento  é, 
averci  fra  Voi.  —  Desiderio  vivissimo  ne  hanno  pare  i  Sici- 
liani ;  ma  la  eomnoe  cansa  'li  fi>rza  ad  no  breve  indugio  di 
tempo ,  che  sarà  consacrato  allo  sterminio  di  nna  delle  &- 
langi  del  tiranno  »  la  qaale  dal  lato  settentrionale  cwca  di 
penetrare  in  qaesta  provincia*  -^  Noi  combatteremo  e  vioee 
remo  ;  indi  accorreremo  fra  Voi  o  generosi  »  e  oompiereno 
il  più  sacrosanto  giaramento  di  popoli  sulle  nostre  arni  to* 
cora  famanti  di  sangae  de*  regt. 

Cosenza  18  giugno  1848*  ^ 

RlBOTTI. 
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Comitato  di  Sd^U  PMlica  num.  S23. 

Co$$nxa  18  giugno  1843. 

SlGMOU 

lo  GOQOfoenza  che  quésto  Comllato  ha  già  adertlo  alla 
roposta  f  ayendo  nomioafo  D.  Fnmeueo  BarihoUmi  a 
«re  topografloo  presso  lo  Stato  Maggiore  4i  cui  ella 
ipo. 

-    m  ComkKto 
G.  RiGCiÀEDi,  Fniid$9^$. 
i§.  ColmmtUo  Capo  éMh 
Maggior»  Gonerale. 
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ConùUao  di  Salute  PuUUea  num.  St7. 

Co$$nxa  18  giugno  1817. 

SlONOa  GEMEaALB 

lartecipiamo  arer  nominato  a  Maggiore  il  SIg.  D.  Vi^ 
uxri  f  ed  a£Bdatogli  il  carico  di  organizzare  1  oooUn<- 
he  arri? ano  mano  mano  in  Cosenza. 

Pei  Comitato 
G.  EiGCuani,  ^Fmiémie. 
Generate  Comandante  in  Capo 
to  Catabro-Sieuto  eig.KbotH. 
CoHnza. 
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Cernitalo  di  SduU  Pubblica  num.  SZ7. 

'» 

Camma  18  giugno  1848. 

SlOIfOBB 

RioeTO  In  qaesto  momento  una  lettera  del  rignor  Donni- 
ta  UmÈiOf  da  Lmfro  *  federa  ^  ^^  ciédoi  ■tìIìmìmì  fÉh 
cenoeeerei^  Attesa  f  «rgeriia  ita  lesto  syidNor  no  eonlM  é 
dello  iifpior  Mavro  eeir  iiiriBlonff  di  tenev  %mmm  ìm  lai* 
grò ,  ma  di  non  trascurare  i  debiti  provvedimenti  »  eadB  )i 
gole  di  CairipeMMM  fossero  tosto  oocopate.  Credo  inatlie  il 
racooMiaadapfe  di  pedini  iìé  corriere  a  Lnngrò  neo  cod  t»- 
sto  sarà  giunto  domani  col  sao  foainiere  Geiende  a  Taidk 

Piacciale  appena  letta  la  qui  acciassr  ilMiflanaeia> 

G.  RicaAEiii»  Fn9iémU. 
P.  5.  Il  Signor  Mauro  ha  ordine  di  non  indugiare  a  por- 
si in  comotticazione  cou  \jfì» 

Signor  Generale  Ribotti  Comandante 

r  Eiereito  Catabro-Sicuto. 

Coienza 


16S 

Cmmtaia  di  Mula  PiUMUca  num.  5SS. 

Caeenxa  48  g/tugm  1848. 
Sioto»  CoMimBLLo. 

Ricevo  i  suoi  fogli  segnati  cel  iHmievo>  3  4  •  S  efqun 
rispondo  per  ordine. 
1 .  Non  posso  dare  diqmixione   alcuna  relativamente  sili 


«  coBipoiieiidori  eiia  di  dileUanti  p   ì  ^ali  si  preieo- 

gntailaMnle.  Potrò  lol»  yceganie  i  componeati  a  rla- 

oBi  t  onde  moomf^ffum  i  nostri  fratdii  Sidliani  fino 

poii»  éiHa  CMtiu 

i.  fte  DCMmiDe  fiiUe  da  questo  Comitato ,  sono  quasi  tatto 

BViriale  ìmU*  ordina  4al  gtom^  4M  «ìeoArale  RiboiU ,  meoo 

deir  Ingegnere  topografo  signor  Bartholini  ,    e   del 

Vito  Porcari  a  Maggiore   ordinatole  de*aontingenU 

•nronenti  io  Cosenia. 

S.  Ipoffxl  ani  aipclnsa  to  nomim  ad  aiutarne  di  Sui(aria> 
«AiorìefiaCwto  C(eni«e. 

Al  ComitMo 

M  ^  CéUmOo  MB  Frmei 

Aito  Utoln  JhiMrfiìi's 

-  » 
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CtonLttsmo  SicHoa  Babohb 

^  prego  sol  momento  che  vi  ginnge  questa  miai  raandaire 
aUi  urina  noa  vettura»  e  fare  caricare  tutti  gli  slrumanti 
di  arthilettnra  »  non  escluso  lo  scatolino  de'  compassi ,  tem- 
feriao»  la  pistola  :  le  quali  cose  le  fkrete  partire  subito  per 
Tarsia  »  o  pare  se  non  trova  colà  la  truppa ,  le  portasse  in 
tlìsiniMi  Albanese  »  ove  troverà  me  »  e  non  trovandomi  i  le 
lolrà  consegnare  ai  Maggiore  D.  Mariano  dalli  Francì. 

lo  sono  atalo  nominato  4al  Comitato  Ingogneia  topografi) 
id  Campo  di  Tarsia  —  Vi  ossequio. 

Fùiiro  Àffizionatiisitno  Amico 

Ja^MBSCO  JUaf HOLIlft. 
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t«5 

f 

Comando  dilla  Guardia  NazitmaU  di  CHaèrim  Ciln. 

TmDOttUHMva  ¥8  giu§M  4848  aà  cn  9. 

» 

i 

8I61I0EB 

Secondo  gli  ordini  riodvnli  ieri  da  eoteslo  ComllalD  con 
r  Uffizio  N.*^  kW  per  occapare  Tarila ,  e  Speoano ,  eoo  li 
doe  Gompaffnle  che  si  trovavano  qoi  chiamate,  diedi  t 
doe  Capitani  F  ordine  di  partire  :  il  Capitano  La  Costa  ni 
rispose  che  la  sna  Compagnia  non  era  diq^oeta  t  afiac^  u 
▼edea  arrivare  altre  nostre  troppe»  e  ehe  qualche  porzione 
ai  sarehhe  disertata,  per  cai  dovette  sospendere  la  panteon. 

Questa  mattina  non  si  ò  trovata  più  Finterà  Compafoie,  e 
nemmeno  i  Capi  della  medesima.  Qai  non  vi  ò  altro  che  la 
Compagnia  Morelli ,  e  nove  persone  con  otto  capi  di  Big- 
giano.  Che  in  tatto  non  sono  c|ie  ottanta  persone. 

Queste  sono  pagate  solo  per  la  giornata  d'oggi,  perchè  non 
vi  è  più  moneta. 

Ve  lo  partecipo  a  mio  discarico. 

n  Ci 

M  Signor  Conte  Ricciardi 
9ruident$  dd  Comitato  di 


A.  ^Afjofiai. 
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< 

Staio  Uaggiort  Gon$rtU   deU'  Eoercito  CaMro^Siemlo  ^  Jf.\  l 

Coienza  48^Hgnù  484A 
SiGHoa  Catctamo 

Trovandosi  ella  rivestita  del  grado  di  Aiutante  Maggioie 
della  Guardia  Nazionale ,  così  assumerà  il  comando  di  lotto 
il  contingente  che  trovasi  in  questa  Città ,  e  che  partir  deve 
alla  volta  di  Castrovillari. 


1 


27S 

Li  saddelta  frappi^  sarà -pronta  a  partire»  ed  ella  dipeo* 
d«à  da  questa  CooMMUdo  Generale. 

n  CoUmiMo 

Cd^  diUo  Stato  M099ÌÌÌT9 

M.  Dblli  Frakci. 


il  SìfiMr  Capttmo 
Àlifk^ria  Aiutante  Èbggiore  delta 
Smaréia  Néni<maU. 
Cimemza 
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8I6HOR   PaBSIDEHTE 


La  patria  in  perieolo  per  le  aggressioni  del  tiranno,  ri- 
diede r  nnioiie  di  tatti ,  per  difendere  la  santissinui  caiva 
delU  libertà. 

Mnatalliano  e  Pistieci  dae  paesi  gittaii  In  im  angolo  della 
Lntiuifa  sulla  sponda  del  Ionio ,  vantando  cittadini  pieni  di 
ealdo  amore  patrio ,  nell'attitudine  di  ben  &re ,  ma  impedUi 
perabè  Ignari  delle  necessarie  notizie ,  mandano  a  bdia  p(v- 
ila  vs  Delegalo  D.  Carmelo  Ferrara^  G>mroesso  di  Regia  a  ea«<* 
Tallo»  per  assicurare  a'  prodi  Calabri  »  xhe  noi  non  siamo  de-* 
itegli  aviti  nostri  padri  ;  clie  siamo  prontissimi  a  ri- 
al grido  dei  bravi  Fratelli  »  cb*  e^Kirre  vof^lft^ 
10  I  loro  petti  per  la  sacrosanta  Causa  della  nazione  ;  dbo 
divider  vogliamo  con  voi  la  gloria  ed  i  perigU.  Benignatevi 
^adi  accettar  di  buon  grado  le  nostre  dimostranze  per  la 
difesa  della  patria  «  prevenendo ,  cbe  se  qualche  poco  di  teaipa 
ci  si  concede ,  sino  a  che  si  mettano  in  buon  piede  le  fati-: 
cbe  della  messe  »  qui  con  gli  altri  paesi  di  questa  comaica 
sareaio  al  caso  di  mobilizzare  un  buon  numero  di  scelte  Gna»- 
die  aazIonaU  »  e  recarle  con  noi  provviste  di  munizione  per 
leggoic  agU  attacchi  con  Taiiominevole  presidio  regio.  A  lato 
uopo  d  è  indispensabile  una  viva  corrispondenza ,  per  essere 
a  gMiio  degli  avvenimenti  di  costà  »  onde  prendere  norma 
per  le  oostfe  decisioni  »  dirigendo  le  vostre  lettere  con  cior- 

31 
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rieri ,  che  sferan  da  noi  soddi&btti,  ai  qnì  eòUonoUli  d(U- 
dioinl ,  e  presidenti  di  Circoli. 
Mmtatttmo  48  giugno  1848. 

Vincenzo  di  Lio  IVestdEoUe 
Ad  Circolo  di  MomUObamQ 
Nicola  Roggbs  FrnidemU 
del  Circoèo  CoflOmsteolé  éi  FUtkà 
Al  PreiidtnU  del  Comitato  di 
Cosenza 
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CRONACA  CALABRA 

Cosenza  17  giugno  4848. 

Mentre  i  nostri  gtorani  valorosi ,  e6ee:vendo  gli  ordfail  4bI 
Comitato  9  corrono  in  vari  ponti  ddla  ProvUicia  per  ep- 
porsi  alla  marcia  de*  regi  ,  crediamo  ormai  debito  del  ne- 
atro  Giornale  spendere  una  parola  su  I  vart  moTliMiiti  Me 
nostre  bande ,  e  presentare  ai  nostri  lettori  »  sotto  il  'nm^ 
punto  di  vista  »  lo  stato  attnale  delle  cose. 

Per  varie  notiile  ricevute  sappiamo  che  il  fionio  tS  già» 
gno  ana  colonna  di  regi  era  accampata  a  RoUmda.  Il  aiki» 
Comitato  ordinò  subito  che  il  battaglione  di  CastroviUali» 
afbnato  daHa  compagnia  di  De  Simone  e  drile  \maÈt  di 
Roasano  e  Corigliano  »  occupasse  Spezzano  Albanese ,  •  spte* 
gasse  i  suoi  avamposti  fino  alla  valle  di  San  Ifartiao ,  cha 
ri  credeva  non  ancora  occupata  da'  regi.  Fa  dato  a  Dome* 
nico  Mauro  il  supremo  comando  di  queste  fona  riuiilBf 
ed  il  giorno  15  mille  nomini  e  più  occupavano  le  aMnre  di 
Spezzano. 

Giunse  allora  la  nuova  che  i  regi  avean  già  passato  le 
alture  di  Campotanese  ed  incedevano  verso  Gastrovillarì  ; 
nuova  non  ben  fondata  ,  ma  che  intanto  è  corsa  rapida  e 
creduta.  Domenico  Mauro  chiamò  i  capi  delle  bande  a  con- 
siglio ,  e  intese  il  parere  di  ciascuno.  Due  erano  le  decisio- 
■1  da  prendersi.  O  aspettare  i  regi  a  Spezzano  »  ooctpare 
le  allure  di  Tarsia  ,   e  batterli  in  questa  poBizioDe  ;  o  gii- 


irsi  su  i  monti  dell*  Appennino  ,  uscire  alle  spalle  del  ne- 
lieo  ,  occupando  le  alture  di  Campotanese.  Fu  adottato  a 
fliggioranza  di  voti  il  secondo  partito,  e  noi  crediamo  mol- 

saviamente.  Velie  dae  una.  O  i  regi  vedendo  le  nostre 
osse  si  arresteranno  oltre  i  confini  della  Provincia  ,  e  at- 
ra il  nostro  sooiK)  è  raggianio  ;  o  si  spingeranno  sopra  Ck>- 
iza  ,  e  allora  ogni  loro  ritirata  è  preclràa  ,  avranno  a- 
ote  800  Siciliani  »  oltre  le  nostre  colonne  >  ed  un  nlemico 
B  può  centuplicarsi  ad  ogni  passo  al  fianchi.  In  questui- 
lo caso  il  nemico  sarà  chiuso  in  un  cerchio  di  ferro;  e 
mancabilmente  distrutto. 

f^  giugno,  —  Quel  che  noi  prevedemmo  è  avvenuto.  I  regi 
vaDdo  sguarnite  le  alture  di  Campotenese  han  pensato 
iccamente  di  spingersi  innanzi ,  e  così  han  facilitato  essi 
desimi  T  esecuzione  del  nostro  piano.  I  regi  sorto  a  Ca- 
uvulari  y  e  son  chiusi ,  come  dicemmo ,  in  un  cerchio  di 
ro.  Gli  avamposti  di  Domenico  Mauro  girano  alle  spalle 

neoiico  y  ed  occuperanno  Campotanese:  il  grossa  deli#^ 
ide  Albanesi  si  distende  su  le  colline  che  dominano  Cari 
ivillari  dalla  parte  di  Lnngro;  e  in  FraaciDeto^  dalla  par- 
[)ppo6la«  son  già  raunati  altri  prodi*  che  al  primo  .sed- 
ile piomberanno  sul  nemico.  Intanto  Mileti  Colla  sua  baiifT' 
ba.  già  occupato  Spezzano  Albanese  ,  ove  ha  V  ordine  dii 
lodare  I  Siciliani  e  le  compagnie  di  yaleniini«  dLltoaln 

e  dì  Lepiane.  Il  sig.  Moielli ,  che  pel  santo  amor  dcUar 
rta  ai  è  tolto  »   quasi  Itaggendo  »   ai  riechi  ozi  delIafaMe^ 
li^ia  f  ed  alTroota  coraggioso  tatti  i  pericoli  del  soMal»  »'. 
fk,  poalo  in  cammino  »  e  i  benemeriii  Leptane  e  Vaiea-i 
i  partiranno  questa  seira  insieme  ai  Siciliani  —  Aadkfa  o 
eraal   difensori  della  patria  nostra  ,   Siculi  e  Calabresi  ,  t 
[arte   a  sperdere  queste  orde  di  vili  Croati  »   ohe  haanoi 
ilo  F  artfmento  di  peoelrare  entro .  il  cerchio  delle  aoaire. 
re   montagne ,   reggia  inaccenibila  della   bruzia  libertà. 
npeCe  ,  fulminate  codeste  abborrite  falangi  »  che  «all'aspet- 
ìremeaéo  de*  nostri  montanari  >   già  son  vinte  dalla  paa- 
»  e'ad  altro'  non  anelano  che  ad  una  Ioga   ignoroipioia. 
date,  vincete  y  tornate:  ani  già  prepariamo  gli  allori  del; 

Mlfo-!  '  '    ;  I 


'  t  .• 
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SMq  UoMioré   GenercU  detta  DiviU^m  éeUa  4«tfUifM  m 
CcUbrim  —  h\  7. 

alte  9.  a.  m. 
Signor  Cokàhdàiitb  Generale. 


Ieri  verso  le  23  ginngemmo  io  questo  iMentfo,  ove  pm- 
éemmo  ristauro  per  lar  riposare  la  noiUra  genie  sovcicUr* 
mente  itanca. 

Come  le  seri»!  col  mio  foglio  D^  6  il  dì  16  eoa  400  «h 
nini  agli  ordini  del  signor  De  Riso  partimmo  dal  Qoarlieff 
Generale  di  Filadelfia  dirigendoci  a  Monteroaso ,  ove  gfanli 
la  aera  lasciammo  la  Colonna  y  prendemmo  con  noi  1  4M 
«omini  f  che  da  due  giorni  riposavano  ,  e  mnlinBun— n  la 
marcia  verso  Mongiana.  Giunti  il  di  seguente  verso  meo» 
glomo  in  Serra  venne  a  noi  tina  Deputazione  di  «flftUali  tt 
Artiglieria  »  che  il  Comandante  di  Mongiana  spediva  oaia  A 
fosse  trattato  nn  accordo.  Si  proponeva  »  prima  ,  restare  b 
Stabilimento  neotrale  «  conservando  la  troppa  le  armi ,  e  ss 
non  era  possibile  ottenere  la  prima  proposizione,  prqpoMfa- 
no  la  seconda  »  che  la  troppa  potesse  colle  armi  paasan  la 
Mòntdeone.  Noi  non  accettammo  »  e  dammo  la  rivoala. 

1\  Si  consegnasse  lo  Stabilimento. 

fl**  La  .troica  deponesse  le  armi. 

3\  Conservassero  la  spada  1  soli  nffiziali. 

4*.  Tottl  gF  impiegaU  civili ,  e  militari  dello  Slabillmm- 
to  eoo  I  sol&ti  fossero  prigionieri  di  goerra. 

La  Commissione  ritornò  in  Mongiana  per  riferirne  al  Ce- 
mandante,  e  noi  avanzammo.  Dopo  due  ore  a  vista  di  Hon- 
giaaa  ritornò  on  uffiziale ,  e  disse  si  accettavano  le  nostre 
oondizioai  ;  ma  che  i  sotto  nlllziali ,  e  soldati  non  volevato 
cedere  le  armi,  non  volevano  ubbidire  ai  Capi,  volevano  bat- 
tersi. Allora  io  feci  avvanzare  la  mia  gente,  ma  inatilmeo- 
te  f  mentre  i  soldati  fuggivano  in  direzione  opposta  lasciao- 
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libero  il  paese.  Intanto  una  colonna  de'  noi^lri  vi  enlrava 
De  Riso,  ed  io  cercava  inserire  i  faggiaschi.  Camminam- 
più  ore,  ma  inuUlmente,  solle  coste  del  burrone»  scimi- 
mmo  nn  cento  fucilate  senz'alcun  frutto:  la  fine  si  dovel- 
fcbbandonare  ogni  pensiero  di  catturare  questa  stranissima 
)pa  ,  che  s' internò  nei  boschi ,  oye  la  sera  ne  caddero 
U  tra  i  nostri  ivi  appostati. 

1  yongiana  fummo  bene  accolti;  prendemmo  due  canno* 
la  6  in  ferro  assai  pesanti ,  ma  senza  affusti  »  e  senza 
e  t  non  danaro ,  non  polvere  ;  e  tutto  il  nostro  profitto 
idace  a  due  cannoni ,  un  Tenente  («olonnello  »  due  Gapi« 
9  un  Tenente  »  alcuni  impiegati  civili  fatti  prigionieri , 
qu  {paggio  trovato  nella  Caserma  della  truppai.  Restare  id 
giana  non  era  possibile,  quando  i  nostri  non  agivano  con 
re  contro  Nunziante,  e  cercavano  di  tagliare  verso  Are- 
i  Sariano  la  colonna  che  necessariamento  sarebbe  partita 
lonteleone  per  soccorrere  Mongiana ,  io  stimai  opportuno 
armi;  e  di  fatti  il  giorno  seguente  ci  mettemmo  in  mar- 
verso  il  Quartier  Generale. 

tanto  debbo  dirle  che  nelle  lunghe  marce  la  truppa  non 
mostrata  tanta  ordinata  per  quato  in  sulle  prime  avrei 
lo  sperare,  e  il  difetto  viene  principalmente  dai  Capita- 
elle  compagnie.  Tentare  colpi  di  mano,  eoncertare  nMf- 
i  più  colonne,  è  quasi  impossibile.  È  più  che  necessarioi: 
irei  tatti  di  ntiovo  neirAngitola,  ed  attendere  per  attsto- 
»  rianito  ai  nostri  e  sostenuti  dairartiglieria,  il  nemico 
[oQteleone. 

•  lio  acquistato  un  poco  d'influenza  con  la  truppa,  sego»* 
sete  Ae  in  questi  giorni  è  rimasta  con  me;  ma  non  per*^ 

>  senza  i  nostri,  senza  rartiglieria  ò  Impossibile  fare  al-» 
i  cosa;  epperò  che  io  la  prego  a  sollecitare  la  sua  mar- 

e  spedirmi  Innanzi    uno  ,  o  due  de*  nostri^  uliiziali  di 

>  Maggiore  per  informarmi  meglio  dello  stato  delle~  oo« 
ella  provincia  di  Calabria  Citra.  Qui  ò  corsa  la  voce  che 
xm  la  sua  gente  è  andata  a  Campotanese:  io  non  lo  cre- 
ma ove  fosse  ciò  avvenuto  sarebbe  stato  una  grave  sven- 

•  Le  ripeto  prima  di  tutto  bisogna  cacciare  da.  Al^tpleo- 
1  nemico ,  Il  quale  ieri  rioevetto  un  rinforzo  di  altri 
500  nomini. 

I  ogni  modo   spero  non  sarò  lasciato  più  lungo   tempo 

ano  da  lei,  anzi  io  credo  indispensabile  la  mia  presen- 

lel  nostro  campo,  e  se  più  si  tarda,  faccia  di  sabito  per 

iamarmf. 

aesT  oggi  partirò  per  Filadelfia* 


Ifoo  nil  hiflcl  fenza  loe  nuove  »  avendo  la  bontà  dirmi  se 
rioeveite  gli  altri  miei  rapporti. 
Ho  r  onore  di  emre  con  tutto  11  rispetto. 

A  Capo  (UUù  Siaèo  Magfivn 
GucoM  LOMKi  Céhmik, 

M  %iiorf  Ignazio  Biòoiti  Co- 
mandanU  OniraU  la  d9tta  d^ 
viiioao» 

Saverio  f  o  Tirkh 
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Comitato  di  PuMica  StduU  num.  530  —  Ouerru. 

Cosinxa  19  gingm  1848. 

816NOK  GOLONIIBLLO 

RIoevO  In  punto  la  pregiata  fua  di  stamane  »  alla  qjuk 
mi  affretto  rispondere. 

Approviamo  pienamente  le  di^KMlzIonl  del  Generale. 

Il  Signor  Barthelinl  eawndo  partito  di  qua  dn  nn  pem 
non  mi  è  dato  soddisfare  al  di  Lei  desiderio.  Domini  tu^ 
partire  in  verso  oosti  1000  pani.  Ho  mandato  73  iormeili 
di  formaggio  air  Indirizzo  del  Signor  Vincenzo  Serpa ,  e  va- 
ri oggetti  attinenti  air  ambulanza. 

Mando  subito  due  Guardie  forestali  a  cavallo  »  di  cui  laa 
rimarrà  a  Tavernanova ,  e  V  altra  a  Tarsia  ;  per  mudo  elfi 
le  salrà  facile  mandarci  staffette  due  volte  al  giorno. 

Domani  sera  farò  partire  da  qui  100  uomini. 

M  Comitaio 
G.  RjcciABDi,  Pmideati. 

%.  CéUmnéUo  Capo  d$Uo  Stato 
Maggioro  Mariaao  ditti  Fraaci. 
Taoevnanova. 
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CimikO»  a  SàbUt  PubUin  -^  *.  037. 

Cownxa  ¥9  giugno  4S48. 

TflUe  le  Aatorità  della  Provincia  di  CalabrU  Citra,  A  ci- 
^  che  mililari ,  rispeUeranoo  >  e  faranno  rispeltare  11  sig. 
A.  Gio:  Balta:  Palozà:i  del  fa  Bernardo  di  Scalea  »  Distretto 
41  Paola  »  il  qoale  dovrà  qiii  ooodarai  nello  tpaiio  di  sei 
lioroi  per  la  difesa  della  patria ,  e  de^  suoi  servigi  se  nò 
terrà  conto  per  quanto  sarà  di  ragione ,  ed  a  suo  tempo. 

M  Comitato 
G»  RicciAiDi,  Pr$sidint0. 


172 


Cùmihdo  di  Sdute  PuMiea   —    %kioim   MU  Finms»   — 

eotmga  i9  tiuffi^ù  49*8. 

SWliOtK 

n  Comitato  di  Salolo  Pabblica  ordina  al  Cassiere  Coron- 
■ile  di  Marano  Marchesato  ,  di  consegnare  al  sig.  D.  Gin- 
sippe  SUnca  la  somma  che  trovasi  in  colesta  cassa  addetta 
per  la  costruzione  del  Camposanto ,  rilenendo  la  presente 
valore. 


La  salutiamo  di  cuore 


Il  ComiMo 

G.  RicciiaDT,  Presidente 
Stamislao  Lupinacci 
Feanccsco  Fkdirici 


M  Si§.  Cantere  CanmnaU 
M  HrMO  Miarehe$ato. 
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Ilio  Bouoxo  SftiroA  Giinnuui 


Non  posso  esprimervi  colla  penna  V  ansia  cmdèle  la  cri 
noi  stiamo  per  avere  vostre/ naove.  Fin  da  venerdì 
non  giunge  la  posta  delle  Galanrie,  e  d  angnrianio  che  a 
al'  ora  avrete  fiitto  gnslare  ai  sgherri  di  Nanziaiite  fl 
delle  palle  siciliane,  maritate  con  quelle  calabfesi  —  M 
havvi  anima  che  non  faccia  voli  per  tati'l  ooitri  IMAi 
per  voi  in  ispecie ,  che  sedete  in  cima  dei  noatrl  peolfiii 
Stamane  ahhiamo  avnto  nuove  del  nostro^  egregio  Loop ,  H 
quale  si  è  impadronito  della  fabbrica  della  Mongiana»  edeUi 
marcia  pel  piano  della  Corona  delle  Squadre  delta  bassa  Ca- 
labria. È  giunto  un  Vascello  fìrancese  con  istruzione  d^  im- 
pedire il  tombardamento  della  Città,  in  caso  si  attaccherà  fl 
fuoco ,  ed  il  Generale  tirerà  nelle  case  ;  e  di  rimaner  nei- 
frale,  se  il  fuoco  sarà  sopra  le  batterie.  Si  dice  che  S.  Mar- 
tino sia  stato  messo  giù  dalla  Guardia  nazionale»  perchè  £1- 
cea  proposizioni  di  pace  colP  Austria;  attendiamo  altri  gior- 
nali per  vederla  confirmata.  La  Francia  ha  regalato  al  Ta- 
pore  PtiUrtno  due  cannoni  da  80 ,  e  quattro  pioocrfi  can- 
noni di  rame.  Sono  giunti  in  Palermo  5400  fucili  da  Malia. 

Qui  tutto  procede  colio  stesso  ordine ,  e  tranquillità.  La 
Cittadella  tenta  distruggere  11  Forte  di  mare  grosso  ;  dopo 
nna  giornata  di  fuoco  ne  lasciò  II  pensiero.  I  nostri  rispo- 
sero con  freddezza  ,  e  con  maestria,  e  smontarono  due  voite 
i  cannoni  di  D.  Blasco  —  Abbiamo  perduto  un  Artigliere,  0 
due  feriti  —  I  regi  3  morti ,  e  6  feriti  ,  secondo  le  nuore 
recateci  da  Reggio  da'  nostri  amici.  Ogni  notte  il  Forte  dd 
Faro  ùi  fuoco  contro  1  Vapori  regi ,  i  quali  rispondono  al 
solito ,  tirando  da  mille  miglia  distanti.  È  stato  danneggiato 
nn  Vapore ,  ed  ha  avuto  tre  marinari  feriti.  Vi  è  stato  un 
allarme  al  bel  chiaro  di  luna  a'  nostri  avamposti  con  quelli 
di  Terranova ,  polche  i  nostri  ebbero  il  coraggio  di  uscire 
dall'  Arsenale  due  pezzi  di  cannoni  da  36  a  suon  di  banda; 
ora  sono  situati  al  Fortino  della  Grotta  —  Niun  danno  da 
parte  de*  nostri.  In  Italia  prosieguono  le  cose  di  guerra  al 
solitp  —  Abbiamo  avuto  il  trallato  della  resa  di  Peschiera* 
Tutte  le  munizioni  rimasero  in  potere  degP  Italiani.  È  arri- 
vata in  Palermo  altra  polveco  ^  ma  non  ne  conosco  Is  qnan- 
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t4.  Miloro  ha  fuso  le  prime  palle  di  3S  ,  e  tono  magnili-* 
^e  ,  ed  escono  ,  come  se  fossero  di  cera  ,  senza  bisogno 
I   lima* 

La  nostra  Segreteria  va  bene ,  ma  con  an  poco  di  confo- 
one  per  tanta  gente  che  viene  a  romper  la  testa  al  nostro 
ravo  Praeonico  -r-  Stasera  giungono  le  sqaadre  da  Catania  , 
dice  500  armati*  Che  dice  D.  Tommaso  ?  abbracciatelo  per 
le  di  cuore.  Dateci  presto  nuove,  che  sarà  quello  un  giorno 
I  issta  per  noi  —  Ricevete  mille  saluti  da  tolti  gli  anrid  * 
I  mi  addio  dalla  mia  cara  metà.  Il  sig.  Ponlet ,  e  La  Rosa 
i  aahrtaoo.  Ricevete  I  miei  omaggi , ,  e  mille  miei  angari , 
m«ei  trionfi  che  T  anima  vostra  italianissima  ,  ed  il  vòstro 
Éasgio  possano  meritare.  Perdonate  la  fretta  ,  e-  di  tuoro 
Vostenii* 

JCmAMi  49  pugno  4848. 

Vostro  a/fezionaiiss.  Servo,  ed  Amico 
M.  Carmelo  Allegeo. 
Un  vero  afleltnosissimo  saluto  del 

Suo  affezionoHss.  Servo  ed  Àmeo 
Liborio  Sabatiiii.  ' 
jif  %.  GeheràU  nibotti 

e  OifflJSO* 
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Comando  delie  Guardie  nazionali  mobilizzale 

5.  Caterina  49  giugno  4848. 
SlCl«OE  Peesidentb 

Riunita  novella  Compagnia  ieri  stesso  in  Malvito  »  si  mos- 
B  nella  notte  alla  volta  di  Frassia  attendendo  li  Siciliani* 
Ula  testa  sono  due  miei  fratelli ,  Raffaele  e  Michele  ;  eft  lo 
mi  SODO  portato  in  S.  Caterina  da  questo  Comandante  per 
riaafare  le  Guardie ,  e  ricondurle  meco.  Alcuni  del  disertori 
eransl  ritirati ,  altri  no  ;  per  cui  si  rispose  negatiYomente 
alla  paiiraza. 
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Le  mille  voci ,  proclami ,  e  lettere  i>arlico1ari  ascile  ^ 
Castrovillari ,  portavano  la  diflldeaza  e  la  vlUoria.  Final- 
mente si  è  rlnscilo  a  radunare  molle  Guardie  disciolle»  che 
dissero  parlir  solo  per  presentarsi  a  Lei  ed  unirsi  n  MIM; 
e  riferire  ,  e  discolparsi ,  e  dare  ad  allri  ed  a  poi  il  carica 
che  loro  gravila.  Ed  è  quindi  che  all'  attuale  mia  rapfocl» 
debbo  aggiungere  quanto  altro  siegne ,  indicando  i  «otifi 
deir  allarme  e  diserzione^ 

La  Compagnia  era  composta  di  Malvitani ,  delle  Gmttà 
di  S.  Caterina  e  Joggi  spediti  da  questo  Coraandanle  fotta  II 
nostra  direzione  e  d'  uno  di  S.  Sosti ,  chiamalo  D.  Gaattm 
loselliy  in  cambio  del  figlio  domiciliato  in  IfalTito. 
•  1  primi  a  dare  F  esempio  della  diserzione  nella  aeri  dal  IC 
che  si  ebbe  Tordine  di  marciare  da  Cosenza  sopra 
furono  molte  Guardie  di  foggi  col  loro  caporale  Raffinla 
riso  —  D.  Gaetano  Joselli  si  rese  oratore  della  diaerziom 
con  voci  allarmanti ,  che  fece  inquietarmi  posltivameole , 
rimproverandolo  pubblicamente  nel  campo  di  Tavernaion* 
B.  Francesco  Casella  caporale  della  Guardia  di  Malvito  spie- 
gava i  medesimi  sensi  ;  D.  Luigi  Coppola  antico  sotto-Capo 
Urbano ,  ora  mutato  in  Guardia  nazionale  che  si  offri  TOte- 
tariamente  di  unirsi  a  noi ,  seminava  il  makontenlo*  I  ct- 
porali  Manuele  Aniello  di  costui  fratello»  Luigi  Bialgnano, 
ed  altri  secondavano  per  restituirsi  al  loro  domicilio*  0|M- 
no  era  divenuto  un  gazzettiere ,  e  le  parole  non  avevano  pia 
il  loro  proprio  senso. 

Altre  Guardie  di  S.Caterina  si  videro  mancare.  IlGnardii 
signor  Cappellano  si  fé'  coraggio ,  e  voleva  tirare  delle  fuci- 
late verso  coloro  che  si  allontanavano  per  disertare  ;  ma  Gia- 
seppe  Capperelli  Lelio ,  altro  sotto-Capo  della  Guardia  di  S. 
Caterina  di  nuovo  inquietudini  ,  dicendo  :  eeeo  le  truppe  r^ 
gie  che  ci  circondano  ,  ed  indicava  le  colline  di  Lattaraoo. 
Joselli  non  volle  altro  per  compiere  lo  spavento  »  ed  io  ed  i 
miei  fratelli  eravamo  stanchi  a  sedarne  l*  inquietudine. 
D.  Francesco  Lombardi  che  si  univa  alla  Compagnia  redaoe 
da  costà  rinfacciò  al  suo  paesano  Capperelli  la  sna  stranez- 
za. In  seguito  quattro  Guardie  di  Malvito  ,  di  cognome  Ve- 
tere  disertarono  ;  qui  dicesi  ad  insinuazione  di  D.  France- 
sco Casella  »  che  disse  :  partite  che  vi  eefgiUremo ,  e  furono  di 
parola. 

Il  signor  Coppola  finalmente  si  pronunziò  che  doveansi  ri- 
tirare 9  ed  egli  non  era  nello  stato,  di  rifugiarsi  in  Sicilia  » 
nell'evento  contrario  che  vedeva  come  eifettuito. 

Allri  dicevano  sentire  i  colpi  di  fucile  ;  come  fe  i  regi  da 
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Cislrovillari  avessero  attaccato  Tavérnanova.  Si  era  veramea- 
le  nella  stanchezza  a  contenere  le  Guardie.  Si  diceva  da  me: 
tk$  Napoleone  aveva  perduto  la  battaglia  di  Russia ,  perchè  i 
Gmerali  $i  rieusarono  di  eseptire  i  piani  dello  attacco  di  Pie- 
Av^rgo  ,  e  preferirono  ritornare  in  Parigi.  Perde  quella  di 
Waierioo  per  un  faUo  aUarme ,  che  non  potè  contenere .  benché 
M  nemico  era  infatti  aite  prede  ;  ma  noi  che  l'abbiamo  a  Castro^ 
¥Kkri  eom$  poeH&mo  temere  in  Taocmanooaì  Volete  ritirarci?.. 
fMtrò  solo  con  i  miei  fratHU.  Ed  aceto  coraggio  di  abbemdfH' 
mrtit  L'aUamie  quietò  (t). 

lUoetvto  r  ordine  di  marciare  sopra  Speizano  ,  e*  incarna 
■loiamo  ;  ma  giunti  nel  territorio  di  Toraao ,  D.  Gaetano 
JBMilH  »  non  to  ise  ad  arte ,  o  per  concerto  ,  si  prese  a  fìig- 
gtoe.  ^useppe  Fasqsale  lo  inseguiva  col  §«e  di  -diBarmarioi 
■M  In  «n  momento  si  disse  :  agguati  di  truppe ,  e  si  fmggj^ 
va.  Cercavamo  di  riassicurarli ,  e  ricondurli  vicino  a  J^ras-» 
Sia,  nelle  cosi  dette  Pastoie ,  e  colà  riposarci  «d  atlendera  le 
iltre  Conpagnie. 

8i  diceva  die  i  signori  firatelli  La  Costa  volevano  ooodarre 
la  Gstrdie  ad  una  morte  certa  ;  ito  inutile  xigni  persuasiva 
ftt  r^iirolHio,  per  r  infamia  dt  cai  ci  oovrivano.  D.  Lut-^ 
fi  Coppola  diceva  :  noi  ci  ritiriamo ,  ed  afferra«a  le  redini 
del  eavidlo  di  mio  fratello  RatTaele.  lo  diceva  ne  avnasikno 
ftllo  rapporlOf  e  si  reificava  :  fatelo. 

Fa  jdiora  che  invocato  da  Dio  un  fulmine  per  iocenerlroii 
col  fratelli  »  onde  non  sopravvivere  al  rossore  »  ci  sentim- 
mo neir  obbligo  di  radunarne  altri  patrioti ,  e  partire  per 
Fraasia  ,  come  le  annunziai. 

lo  cerehcrò  avere  altre  genti  e  spero  raggiungere  i  miei 
fìralelli  »  o  spedirle  agli  stessi. 

Giuseppe  Là  Costa. 

Ài  Sb'ffior  Conte  D.  Giuseppe 
hieciwrdi  Presidente  del  Conùtalo 
a  StAuU  Pubblica. 

Cosenza 


•  # 


(1)  Prodigiosi  efretti  dell*  eloquenza 


1 1 1 
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BULLETriMO  N/  IT. 

L'anno  1848  il  giorno  20  giugno  In  GMonn. 

11  Comitato  di  Salale  Pubblica  «  riunito  nel  namero  1^ 
ba  emesso  le  seguenti  deliberazioni  : 

1  /  Che  saranno  dichiarati  dimissionari  tulU  gT  tapiq* 
di  qualonque  ramo  ,  i  quali  per  vani  Umori  »  o  per  iU 
notiTÌ  abbandonassero  i  loro  posti. 

S/  Che  ogni  cittadino  incardinato  alla  Goaidia  uukmk 
non  possa  allontanarsi  senià  regolare  permesso  del  Cdoiìp 
dante  superiore  ;  ed  ove  vi  contravvenga  sia  cassato  éà 
molo. 

3/  Che  a  fair  cessare  i  reclami  dei  deleoatl  una  stntti 
vigilanza  sia  portata  sulla  qualità  del  cibo  che  ad  sai  li 
sommintotra ,  e  sulla  polizia  intema  delle  prigioni.  - 

4.*  Che  il  signor  Gaetano  Ri  mola  sia  nominato  lamaMi 
In  capo  del  corpo  d*  ambulanza  ;  il  quale  dando  pmon  ed 
suo  patrioUsmo  adempirà  gratuitamente  V  incarico. 

Fallo  e  deliberato  il  giorno  mese  ed  anno  come  sopra. 

Giuuppe  Rieeiardi  ,  Presidente  —  Domenico  Marno  —  As^ 
àttto  Muiolino  —  Francesco  Federici  —  SumiUao  Mmpimieei  - 
Jkmmnico  Campagna ,  Segretario. 
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Counza  SO  puffno  1849. 


SiGNOBI 


In  nome  del  presidente  del  Comitato  di  Cosenza  al  qoale 
elleno  si  sono  dirette  con  loro  foglio  del  18  giugno  1848  da 
Montalbano,  nella  mia  qualità  di  Generale  in  Capo  ddla  fbr* 
za  Calabro-Sicula  me  )e  rivolgo  col  presente  per  congrsta- 
larmi  prima  di  tutto  dei  patrioiici  sentimenti  che  nalraso 
Montalbano  e  Pisticcl  «  da  loro  degnamente  rappresentati. 

Servendomi   poi  delio  stesso  sentimento  nel  suUodato 


poilo  io  c«po ,  vale  a  dira  f  Ae  fa  &  Mpo  saMtea- 
Uilto  pel  bene  étUà.  patria  ,  ncMi  posso  noii  aeoeltace  le 
le  e  le  oflèrte  generose  che  elleno  mi  Iknno. 
^  QMiidi  sarà  loro  cara  il  raceoglidre  qoanta  gente  petran- 
Illa,  e  Inviarla  sobitàìnente  a  questa  volta,  ove  già  sta  pre^ 
"yarata  nna  prima  vittoria  clie  noi  ^ideriamo  dividere  con 
^DlesCo  popolo. 

Trattando  a  rendere  consapevoli  i  valorosi  Lncani  del  no- 
stro aggradimento  ai  desideri  manifestatici,  le  accladiamo  un 
ppoelaaia»  dei  quale  saran  compiacenti  carare  costi  la  allusi- 
la ^iaei^  qui  non  v'  lia  mezzo  a  poterlo  fare. 
Sono  Còlla  più  alta  stima.  '  '  ''  * 

Vmilistimo  servo 

Jl  Generale  in  Capo  deU'Esereièo 

Calabro^Sieulo» 

I.   RiBOTTI. 

Ai  Signori  Tineenzo  di  Leo^ 
m  Nicola  Boggee  Presidenti  dei 
Circoli  di 

MoniàUano  e  Pistieci. 


^B" 
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COHUISSARIATQ  DEL  POTERE  ESECUTITO 

KEL  TALLO  DI  UeSSIHA 


Dal  Ministro  della  Guerra  e  Marina  in  data  del  17  cor- 
diente  nam.*  5116  mi  viene  comunicata  la  seguente  Mini-' 
^feriale. 

SlGHOlB 

La  diserzione  nella  truppa  è  il  danno  più  grave  che  poa^tt 
cedersi  ;  desso  mentre  addimostra  il  poco  coraggio  dei  diser- 
tori 9  è  una  istigazione  e  un  contagio  per  gli  altri.  A  ripa- 
vare  ulteriori  inconvenienti ,  e  mostrare  c^  la  Sicilia  vuole 
VfBzIali  di  coraggio  ,  questo  oggi  stesso  sul  mio  rapporto 
S.  E.  il  Presidente  del  Governo  del  Regno  di  Sicilia  lia  di- 
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cUanito  la  dimissioiie  di  lolU  quegli  Ufllziali  compreso  Brn- 
90  9  Leone  ,  che  viimettle  ritornarono  éalla  spedizione  di  Gi- 
labrfa. 

Serva  eiò  di  ewmpio  a  qualche  UiBziale  che  potrebbe  in 
slnil  fiMxlo  pensare  »  e  di  compiaoeoaa  ai  boonl  e  ooraf- 
gioai* 

Il  Ministro  firmato  —  Patemò. 
Ài  Cmmmaario  éa  ^iBr§ 
g$$euti9o  4i  ibinma, 

VI  aftetto  a  portar  tale  disposizione  a  coooseem  4dì 
Pabblkx). 

Umilia  (•  SO  giugno  4848. 

il  Coimnissario  id  B>tere  Eitcutif 

D.    PlEAJNO 


>i» 
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Sp$xzano  SO  giugno  aU$  4  dei  mattino. 


SMiioaB 

Credo  opportano  inviarle  qoefta  staffetta.  L*oonio  che  A- 
biamo  incontrato  per  via  con  novelle  allarmanti  del  pnMii- 
nio»  anzi  imminente  arrivo  della  Troppa,  mentiva.  Qni  talto 
è  in  Gonpiiita  InHiqailittà.  61  sono  prese  le  dovale  predi- 
zioni. Mileto  ancora  non  è  giunto.  Elia  non  moti  perciò  tf 
suo  piano  per  cagioni  non  esistenti. 

/(  Capitano 
F.  Petbucceui. 
M  ngnoro  CUnerak  UAoUi. 
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Comitato  di  Salute  PuMtea  ^  N.""  .  .  . 

Camffotenese  SO  niugno  4848. 

SlGHORE 

Il  porgitore  è  «n  giovine  caldiflelm»  delhi  noUra  ean» , 
io  inTiaiMlolo  a  lei  ho  desiderio  di  metlere  ia  c«rriipoii- 
■sa  questo  Canpo  col  sao.  Le  ko  inriaio  sa  mio  fogMo 
■  corriere  apposia  »  avvisandola  delle  mosee.  càè  avremaio 
kty  e  delle  ragioni  clie  ci  spingevano  a  tele;  ma  non  aveadfl^ 
Bto  nessttn  riscontro  non  so  se  vi  sia  gionto.  Il  foglio  aveva 
data  dei  17  —  11  nostro  Campo  è  forte  di  civea  1000  la-» 
ridai,  nondìmeoo  io  desidero  che  questa  gente  non  si  muova 
ila  posizione  che  ora  occupa,  perchò  è  importantissima  per 
lere  in  soggezione  le  troppe  regie  »  come  ancora  per  in«* 
ir«  favorevolmente  suUa  MasiUcmta^  e  sopra  una  parte  della 
Btra  Provincia.  la  fatti  sinura  se  ne  sono  Tednti  i  grandir 
Bili  ,  poichò  alia  giornata  ci  si  promettano  nuovi  cenlin- 
nti  ,  e  ritornano  a  noi  quei  paesi  dm  hanm»  lasciati  pas^ 
re  meramente  ia  Truppa.  Io  spero  che  la  di  lei  Tropea 
da  anche  ingrossandosi  ogni  giorno  pia ,  e  che  a  capo  di 
irò  poco  tempasaremo  tutti,  il  forti,  da  poter  dare  nna hai- 
glia  decisiva ,  se  pure  il  nemico  non  cederà  senza  colpo 
rare  ;  e  per  questo  »  io  desidererei  che  si  prendesse  ancora 
laiche  giorno  pria  éi  venire  alle  mani.  Qui  sarebbe  biso- 
levole  solo  denaro  ,  e  munizione  ;  V  ho  chiesto  con  insi- 
enza  al  Gomitato  ,  ma  non  ricevo  risposta  ;  e  però  prego 
ìi  a  scrivergli ,  perchè  forse  a  lei  riesce  più  facile  la  co- 
lunicazione.  Pregandola  di  riscontro  la  saluto  distintamente. 

Il  Commei$prio  Ctvila. 

D.  Maubo. 

M  Signor  OeneraU  Eibotti 

Comanda^U  in  Capo  deWÀrmata 

CalabrO'Sicula 

Sptxzano 


28a 


180      . 
ÀI  HONTELEONESI 

CiTTADIHI  B  FEATELU 

Voi  primi  a  senlln!  frai  calabresi  la  soma  dei  mali ,  à$ 
una  inailo  di  ferro  vorrebbe  far  gravitare  salla  ioMIoifi- 
Btra  patria  ;  voi ,  ai  quali  toccò  la  dura  sorte  di  doferf»* 
stare  ospite  tetto  a  fratricidi  soldati,  voi  abbiatevi  ì^k* 
fievoli  t  e  le  simpatie  di  tatti  i  calabri  vostri  fratdli.  fleal 
forza  superiore ,  alla  quale  non  era  certamente  in  voi  ilfM 
fere  di  opporvi  »  ha  occupato  le  vostre  ttiuray  siale  eertldl 
ognuno  ha  reso  e  rende  giustizia  ai  vostri  onorati  e  patiIflH 
tfmenti.  Tutti  1  buoni  calabresi  deplorano  nel  fondo  4dcM 
la  dolorosa  non  meritata  vostra  posizione  :  tutti  anelano  ila»* 
mento  di  potervene  rilevare.  Mooteleonesi ,  costanti  dante» 
da  generosi  agite»  da  virtuosi  sperate.  L'occhio affettnonM 
vostri  frateUi  non  sa  dipartirsi  da  voi  ;  forse  non  ò  looln^ 
(ora  felice  e  desiata  cotanto  di  poterci  riabbracciare  foiUusil 
all'ombra  delle  costituzionali  libertà. 

Monteleonesi»  riscuotetevi  e  siate  pronti  ;  il  braccio  dei  vo- 
stri fraieili  è  per  voi. 

Cakmxar^  i9  giugno  4S48. 


•  ■     ■■■!  I      ^^pi    ■     ■  »      ,m  ■.,         ■  .  ■■      .1    ■ 
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Comitato  bi  Salute  Pvbblica  di  Calabbia  Ultea  3/ 

Catanzaro  SO  giugno  4848. 

Il  Comitato  di  Salute  pubblica  della  2/  Calabria  Ulteriore 
invila  i  due  suoi  componenti  D.  Rocco  Susanna^  e  D.  J^^ 
Moretti  recarsi  immantinenli  al  Campo  pe'  disimpegni  che 
seguono. 

1.**  D'Ispezioiiare  tutte  le  Guardie  nazionali  presenti  alCa»- 


!Ù 


pò ,  e  di  goalslvoglia  oommie  sieno ,  ^ed  orgtninare  la  ooo- 
Isbllità  del  Gommessariato  41  Guerra.  * 

d/  D'IiiTestigare  riserTatameiite  Bolla  oondotla  di  opil  In- 
ttrMiio  qnaluaqne  ne  ala  11  grado»  noa  eBckul  I  GomandaBU 
SiperlorI  del  Campo  medesimo. 

3.^  Riorganizzare  un  Consiglio  di  Guerra  »  prescegliendo 
tra*  Comandanti  i  più  idonei.  Prendere  Inoltre  conoscenza  delle 
operazioni  militari  finora  eseguite  ,  e  su'  progetti  ulteriori  » 
aIyo  sempre  le  modifiche  dettate  dalle  imprevednte  circo- 
Manze. 

.  4.  StaMlire  una  giornaliera  corrispondenza  tra  il  Campo  » 
e  II  Gomitato  in  Catanzaro  ;  interessare  il  signor  Stecco  eA 
SMunere  11  comando  in  Capo  »  se  tanto  credesi  da'doe  dele- 
màk  predetti ,  e  fino  a  che  non  giungerà  il  Comandante  in 
Igfo  Ribotti  ;  e  da  ultimo  s'intende  ai  Delegati  medesimi  ao- 
mdaie  pieni  poteri ,  ed  i  più  estesi ,  e  come  se  il  Comitato 
Mio  pMeote  fosse  al  Campo. 

n  Comitato 
V.  IlAasico  PmideMo  ' 

GlOTAllllI  SCOlFAHO 

Tommaso  GiAanuio 
EuoEHio  Db  Riso 

GlOVAKM  MAaiBO 


i^» 
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Comitato  di  SaUUe  PuòMtMi  diOa  Cdabria  UUra  T. 

Catanzaro  20  ^ugno  4848.  \ 

SlGlfORE 

A  secondare  le  sue  premure  le  si  spediscono  le  due  vetto- 
re da  sella  che  lo  terrà  a  sua  disposizione ,  e  che  le  gisn- 
Seranno  a  cura  di  Fabio  Paparazzo  proprietario  delle  stesse. 
Sarà  compiacente  assicurare  lo  adempimento  per  parte  del 
4etto  Paparazzo. 

ì\  Presidente 
V.  Marsico. 
n  segretario  Provvisorio* 
Tommaso  GiAaniao. 
ÀI  sig.  D,  Rocco  Susanna 
Membro  del  Comitato  Centrale  in 
Filadelfia. 

33 
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Ccmitato  di  SaM$  PkUÙea  —  N\  S4t. 

CoiNua  SO  gimgtiù  #Mft 

S161I01B 

Receviamo  la  vostra  di  ieri,  e  et  affìreUlamo  a  lUpwÉi 
vi  brerem^tet  oongralalandoci  con  esso  voi  dell'òccqiitai 
feltomneiite  esegiiita.  QvaDto  alle  vostre  lagnanie  rdafln— 
te  al  difètto  d'energia  per  fiarte  nostra  ,  masdoie  per  qtàr 
lo  che  aspetta  il  danaro»  elie  dice  essere  lodispeiisabilSv  èè* 
biamo  dirvi  che  ve  ne  avremmo  spediti  in  baca  dito  i  m 
avessimo  avuto  comodo  di  farlo  con  sicttrena*  e  te  noosts^ 
Simo  creduto  bastevoli  pei  vostri  primi  bisogni  i  1M0  dnH 
che  vi  demmo  al  vostro  partire  da  qui.  Ora  mandlano  isc 
1300  al  sig.  delli  Franci,  affim^hè  ve  li  &ocia  tenere  ari  fi 
breve  spazio  di  tempo  possibile* 

Lascio  al  Ck)lonnello  delli  Franci  il  darvi  le  debile  Mn- 
zlonl ,  e  lo  informarvi  di  tatto  che  possa  giovarvi ,  e  pm- 
gandovi  di  non  lasciarci  senza  vostre  noove  »  vi  salaltapi 
distintamente. 

M  CmniMù 

G.  RicciAEDi,  Frtiiémti. 

D.  S.  Badate  che  il  Re  ha  panra  »  e  vorrebbe  inétni  a 
patteggiare.  Aqnalanque  vi  si  presenti  rispondete:  Andate  M 
ComiUto  ;  ed  intanto  continuate  le  vostre  operazieoi  milHi* 
ri.  Guai  a  noi  se  prwteremo  erecchio  a  pwpoiU  d'aecerie! 

ÀW  Ornatisiimo  sig.  D.  Do- 
tMtìieo  Mauro. 

Campòtenese. 
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ComiUUo  di  Sahàtc  Pubblica  —  N.*  S42  —  (hurra. 

Coienia  SO  pugno  1848. 
SiajK»  CouMBnuo 


Prima  di  latto  mi  permetterà  di  (arie  rimprovero  del  sao 
ooxio.  Io  momeoU  tanto  floleoni  pel  nostro  paese  ella  dee 
de  ^intendere  V  aito  Interesse  cbe  da  noi  si  pone  alle  nóti- 
)  del  Campo. 

Le  aoclado  aperta  una  lettera  pel  signor  Manro^  che  la 
^go  spedir  sobito  subito  al  suo  destinò  ool  docati  mUU  # 
paiito  che  le  consegnerà  11  latore.  Pregherà  al  tempo  stes- 
ti Generale  Rlbottl  di  mandare  a  Gampotenese  i  due  nf- 
\mìì  eoo  gran  premura  richiesti  dal  detto  signor  Marno. 
Lelt^re  di  Napoli  ci  ilinno  sapere  che  nuovi  rinfond  di 
rallerìa  in  Ispecie ,  saranno  spediti  In  Calabria.  Urge 
Indi  11  dar  sopra  al  nemico.  Ma  per  farlo  a  colpo  sicuro 
mesUeri  che  il  movimento  da  tarsi  da  costà  sia  in  perfet- 
aecordo  di  quelli  di  Lungro  e  Campotenese.  Le  miuDderel 
lenlleri  alcun  rinforzo  ;  ma  oltrechò  riesce  impossibile 
egoemlre  Gosenka,  a  causa  del  pericolo  che  potrebbe  ve- 
rie  dai  Casali  »  le  nuove  che  riceviamo  da  ogni  parte  del 
sslmo  stato  e  scoramento  dei  regi  e*  inducono  a  cnder  inu- 
D  r  accrescimento  delle  nostre  fono  cosU. 
VI  fli  aggiunge  la  presena  del  Comandante  MIMI  ira  8am- 
MCD  e  Speziano  Albanese.  A  proposito  del  Comandante 
leti  »  desidero  che  il  Generale  gli  faccia  un  aere  rlmpro- 
ro  iotomo  al  seguente  fatto.  Il  Mileti  giunto  in  flammar- 

si  fece  lecito  ieri  d' impom  ta$9ù  farMo$e  di  parecchie  mi- 
lata  ^  ciò  di  sua  testa  »  e  quello  eh'  ò  peggio  senaa  esservi 
Info  da  verun  bisogno  »  trovandosi  in  cassa  duecento  treota 
icaU.  Noi  non  permetteremo  mai  alle  autorità  militari  di 
fileggiare  il  paese  »  tantoppid  poi  che  questo  Comitato  ha 
roweduto  e  provvederà  diligentemente  a  tutti  i  bisogni 
ìììe  truppe.  La  nostra  causa  ò  santa  e  non  bisogna  conta- 
doarla. 

Mi  viene  riferito  che  il  signor  Vincenzo  Morelli  ooo  sia 
liposto  ad  accettare  V  officio  di  Quartiermastro.  Bramo  sa- 
ere se  ciò  sia  vero.  BrvBO  pure  conoscere  la  fua  sttaasio^ 
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ne  di  cassa.  Gli  dica  ancora   che  ad  un    lao  primo  afvk) 
gU  manderemo  altri  mille  ducati. 

Godo  potere  annunziare  al  Generalo  il  facile  smarrito  es- 
sere stato  trovato.  Glielo  manderemo  allorché  partirà  di  q&i 
la  quarta  Compagaia.  Oggi  ho  spedito  a  celesta  volta  numero 
mille  pani.  Attendo  ricevo  tanto  dei  pani  quanto  del  danaro. 
Le  acchiudo  un  piego  per  D.  Domenico  Mauro ,  che  si  cooh 
piaccia  mandare  ad  uno  coi  mille  e  trecento  ducati  e  k 
lettera  di  cui  fo  parola  in  principio  della^  presente. 

Pel  Comitato 

G.  Ricci  Atti»,  iVtsMMf. 

M  Sifinor  CoUmMU/o  Capo  dàUo  ^ 

Stato  Maggioro  deU' Sareito  Ca^ 
labro^Siculo. 

Tartia 


185 

Comando  Suporion  dèlio  E§ereiio  Cakibrq  Sìcmìo 

99rffiuigmo  484S. 

BlOlfORS 

• 

Terrà  fermo  in  Cassano  con  tutti  gli  armati  disponibili,  e 
cercherà  ami  di  cumularne  quanti  altri  potrà»  peroechèpar 
la  vicinanza  di  codesta  a  Castro villari,  I  regi  potrebbero  di- 
rigervlsl  »  e  valersi  del  braccio  di  strada  che  da  Gasauio 
guida  In  molti  punti  della  parte  di  ponente  della  provincia- 
li Generato  in  CofO 

RlBOTTI 

ÀI  Signor  Saoorio  Aigaria 
Cassano 


\ 
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COMMISSARIATO  DEL  POTERE  ESECUTIVO 

DEI.  VALLO  DI  KESSIHA 

iUettino  delle  cose  di  Calabria^  pei  giorni  49  e  20 giugno. 

I  alenai  ragguagli  ofRcioll  pcrvenateci  da  S.  Bufemio  ri- 
mo le  segaeati  notizie: 

xecchi  Comaoi  dttl  Distretto  di  Reggio  hao  mandato  a 
ufemio  uomini  armati  con  provvisione  o  denaro^  Seguono 
)bìlc  esempio  con  pari  alacrità  ed  ardire  gli  uomini  d'ar- 
li  altri  Comuni  del  Distretto  di  Palme.  Poi  giorno  21  si 
I  certo  di  essere  a  Casalnuovo  con  forzo  imponenti  per 
ilirvil  li  Comitato  di  Pubblica  Sicurezza  delia  Provincia 
cggio. 

comando  di  questa  divistone  è  stato  affidato  al  sigoor 
inondo  de  Angelis  alla  cui  immediata  dipendenza  trovasi 
waUere  G.  Andrea  Nesoi. 

tutte  le  operazioni  della  suddetta  Divisone  sarà  dato 
iso  ragguaglio  al  signor  Longo ,  clie  è  alla  testa  di  un 
ero  considerevole  d'insorti.  Il  Generale  Rilx>tti  deve  aa* 
trovarsi  hen  avanzato  in  cammino  da  Cosenza  verso  la 
itone  Longo.  Nunziante  ò  sommamente  scoraggiato:  egli 
i  dei  messi  per  ottenere  dei  pronti  rinforzi ,  e  diede  fa- 

che  si  assoldasse  gente  per  conto  dei  suo  re.  La  pie- 
Guardia  nazionale  siciliana  decorata  del  suo  uniformo 
ta  accolta  da  per  tutto  con  dimostrazioni  di  gioia  e  di 
(iasmo.  Ieri  alle  3  p.  m.  si  fece  la  marcia  per  Vasi  con 
uomini  preceduti  dalla  lianda  nazionale,  che  vi  ò  vo« 
riamente  associata  ;  di  là  ingrossati  da  nuovi  rinforzi 
peranno  'per  Casalnuovo.  Conchiude  la  lettera  con  que- 
arole  :     ' 

La  Mongiana  è  nelle  nostre  mani.  I  soldati  fuggirono 
larriti  per  ricoverarsi  in  Reggio.  Contato  sull'energia  di 
Iti  e  d'ognuno.  Pochi  giorni  ancora  e  la  vittoria  sarà  pel 
labrcsl,  pei  valorosi  Siciliani  venuti  al  nostro  soccorso, 
i  abbonderemo  di  gente  e  de' mezzi  pecuniari.- Ognuno 
offre  a  difendere  il  paese.  Ogni  possidente  volontariamente 
fin  delle  somme  per  mantenimento  delle  nostre  ffenti.  Che 
sappia  da  per  tutto,  che  i  Calabresi  della  i.    Calabri- 
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»  Ulteriore  corrano  ipomUmei  a  redimere  la  patria  dal  pia  or- 
»  ribile  dispotismo.  » 

Lode  agrintropldi  Ferdinando  d$  Àngdis  Comandaolo  io  Capo 

della  Di  vistone  ,  Stefano  Romeo ,  iÉiUofitfio  PiuUno  »  CmMv 

de  ideto ,  Cav,  0.  Andrea  Neecif  che  coacorrono  néHn  nati  e 

gloriosa  impresa  ponendosi  a  capo  delle  nailgiìall  Sfndie. 

Messina  »  21  giugno  1848. 

A  CemmùmU 
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BUUEniNO  N.*  18. 

« 

L'anno  1848 ,  il  giorno  91  Giagno  In  Cosenia. 

Il  Gooillaio  di  telate  Pubblica  ,  riooito  nel  anmeio  kgile 
ka  emesso  le  segnentl  deliberazIoDi  : 

1.  Cho  nessan  capo  militare  si  flMcia  lecito  imporra  tm 
forìose  »  un  tale  diritto  easeodo  detolnto  unicameale  affte- 
lorità  politica ,  ove  il  bisogno  della  pubblica  causa  chleét 
Fuso  di  mezzi  straordinari. 

S.  Gbe  Monsignor  ArdvescoTo  sia  pregato  di  non  alloÉte* 
aarsi  dalla  sua  residenza,  e  presieda  in  Ispeeie  alla  sacra  fin- 
zione del  Corym  Domini. 

%.  Che  il  sig.  Gaetano  De  RoberU  Ispettore  Generale  dtfUà 
Diretti  sia  incaricato  di  perlustrare  il  Distretto  dLGoseaa» 
onde  attivare  lussazione  della  tassa  fondiaria. 

4.  Che  la  corrispondenza  postale  ^a  riattivata  da  Ouen 
al  Campo  di  Fila^telfia  ;  con  questo  che  Catanzaro  »  CotrosB 
e  Nicastro  ricevano  d'ora  in  poi  esattamente  le  lettere. 

5.  Che  il  pane  trovato  cattivo  o  scarso  di  peso  sia  confi' 
scalo ,  e  distrlbaito  agli  asili  di  beneficenza. 

6.  Che  il  sig.  Nicola  Leplane  sia  nominato  Qoartier  Mastro 
pagatore  per  la  Colonna  cidabra  al  campo  di  Spezzano  Al- 
banese. 

7.  Che  nessuna  Guardia  nazionale  possa  discorrere  la  CItlà 
In  armi ,  se  non  in  servizio. 

8.  Cho  nessun  colpo  di  fucile  possa  esser  tratto  in  Coseoa 
o  ne'  dintorni ,  ae  non  alla  distanza  di  un  miglio. 

9.  Che  attesa  la  negligenza  mostrata  dalle  Guardie  nazioBSli 
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di  questo  Capo-luogo  nel  dislmpegnare  il  loro  dovere,  misure 
di  rigore  dovraano  essere  usate  a  loro  riguardo  dal  sig.  Carlo 
Cmpagna  »  Comandante  interino  della  Guardia  nazionale  del 
Mstretto. 

10.  Ole  n  Commessarlo  CiTile  stg.  Roeco  Gatti  pena  eligere 
a  suoi  eoaditttori  i  signori  Nicola  Bartholini»  Donato  Adamo» 
Giuseppe  Stinchi ,  e  Tommaso  Lepera. 

11.  Che  il  sig.  Rocco  Gatti  sia  nominalo  Direttore  Generale 
dell'Ospedale  militare  cittadino* 

Fatto  e  deliberato  il  giorno  mese  ed  anno  come  sopra. 

Giuseppe  Ricciardi  »  Preridenfe  —  Dcmmico  Mauro  —  Bmé^ 
wUito  MuboUfU>  —  Frimccico  Federici  —  Si0ÈÌ$lao  Lujpinacci  — • 
namemico  CampoffMk  »  SegretariQ. 
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NOTIZIA  IHPO&TANTB 

Da  notizie  pervenutici  da  Amanfea  per  telegrafo  ci  si  as- 
sic«ra ,  che  una  rivoluzione  sia  sviluppata  in  Reggio  alla 
testa  della  quale  sarebbe  Domenico  Muratore;  che  uno 
sterco  di  Siciliani  sia  avvenuta  in  quella  Provincia  ;  che  Sl- 
cttli  e  Reggiani  marciano  alla  volta  di  Casalnuovo.  Il  Ge- 
nerale Palma  che  trovavasi  in  Reggio  è  partito  alla  volta 
di  Napoli  col  vapore  il  Polifemo ,  e  vuoisi  che  sia  fuggilo 
accompagnato  da  qualche  nffiziali  •  e  bassi  ufflziall. 

Cosensa  2/  giugno  1848.. 

{V  Daliauo  dri/e  CàlaMe.) 
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Cmnifaio  di  ScMe  PMMa  -*  S6MÌ<me  idV  biUmo. 

SiGROEB 

Con  sommo  mio  gradimento  mi  giunge  ayrlso  dal  ligMr 
Presidente  del  Comitato  dell'  arrivo  delle  nostre  far»  ni 
territorio  di  questo  Distretto,  e  dei  Comando  generale  a  Lei 
conferito  dell'  intiero  esercito  Calabro-Siculo.  Io  onorate  M 
Comitato  suddetto  della  carica  di  Commiisario  pMtieo  di  qae» 
sto  Distretto ,  metto  a  di  lei  disposizione  tutH  i  w^xti  ds 
iono  in  mio  potere  pel  servizio  della  causa  che  éifendiamOf 
ed  in  vantaggio  di  tutte  le  operazioni  che  ella  crederà  ese- 
guire. Mi  adoperi  dunque  in  qualunque  modo  »  e  ponga  fe- 
de nella  mia  gran  volontà  di  favorire  il  trionfo  aoltodto  dei 
nòstri  satUisiimi  desidert. 

Profitto  intanto  di  questa  occasione  per  chiederle  ,  signor 
Generale ,  ordini  onde  far  miuovere  la  Compagnia  mobfle  di 
questa  Guardia  nazionale ,  e  gli  altri  contingenti  di  vari 
Comuni  che  oipettano  mio  aiotiso  ;  prevenendola  »  che  letlcra 
del  signor  Mauro  m' invita  a  spedirle  in  Campotenese.  Le 
partecipo  che  le  forze  colà  raccolte  presentano  la  cifra  effet- 
tiva di  1500  Guardie  nazionali»  eminentemente  decise  a  bat- 
tersi ;  e  questo  numero  aumenterà  immensamente  ad  ore, 
per  r  arrivo  continuo  di  altri  volontari.  Sarebbe  però  ne- 
cessario che  colà  si  spedisse  qualche  uomo  di  guerra  »  esscn- 
dovene  assolutamente  difetto  in  quella  gente»  E  questa  man- 
canza potrebbe  essere  di  gran  detrimento  in  caso  di  combat- 
timento »  per  le  diificeltà  di  disporre  una  gran  massa,  quan- 
do non  si  hanno  cognizioni  militari. 

Gradisca  signor  Generale  i  miei  cordiali  saluti ,  e  mi  creda. 

n  Conmiss.  PùliUeo  del  Distretto 
Luigi  Pimaiuo. 
ÀI  signor  Generale  Comandante 
D.  Ignazio  RiboUi. 
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Di  Co$$n%a  »  ai  :?/  ffiugno  del  4848. 
Caio  CoLOifHBi4<o 

ofillo ,  per  scrivervi  qae^  linee,  della  renvla  conti *del 

>r  Rlmola  ,  da  noi  nominato  FwvmufUta  ih  Capo  di  cc^- 
ambnlanza.  Pregovi  accogliere  bene  là  saa  persona t'é 

la  dimanda. 

ilio  ci  dnole  del  vostro  silenzio  e  di  quello  de!  Geiie- 
Sappiamo  intanto  che  1  reg!  iwno  dfeposti  v  dl^HMMltasi^ 
deporre  le  armi ,  e  che  d^  altronde  Re  FerdlfmndolB|^ 
rinforzi  da  Napoli.  Urge  qaiiidf  il Disogno  d*  àttaédicÉi 

cca* 

mando  per  mezzo  del  Signor  Rimola  it  fàcile  smarri- 
vi rimandai  ieri  il  facchino  che  avea  riportato  qttl  fa 
di  doe  Uffiziali  siciliani. 

ero  abbiate  ricevuto  e  rispedito  snbllo'f  due.  1300. 

Inattenzione   di  vostre  nuove  e  del  Campò,   mi    dico 

Voitto 

G.    RlCCIAlDI 

Bignùr  CóUmneUo  Detti  Fremei 
Capo  dello  Stato  Maggiore 
Generale  del  Campo 
di  Tania. 
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Comando  della  4*,  Brigata  —  A*.  «/.  —  Guerra. 

Spezzano  Mbaneee  84  giugno  i848. 

SiGifoa  Pbesidbntb. 

fo  conoscere  il  felice  arrivo  in  questo  Comune  deNa  no- 
armata  forte  di  1 200  persone  tra  Sicnlt  e  Calabd  \  '  ra- 
lata  dal  Generale  in  capo  sijr*  Ribotti ,  come  pure  che 
0  alla  vigilia  di  esegaire  un  movimento  per  attaccare  il 

S4 
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nostro  nemico  in  Casfrovillaii  ,    onde    riportarne  quella  lit- 
toria da  noi  tutti  desiderata. 

Mi  permetto  osservarle  di  non  trovar  regolare  ,  come  co- 
testo  Gomitato  finora  non  ha  fatto  arrivare  ai  tre  ColoanelU 
Siciliani  ti  brevetto  di  Brigadiere ,  avendo  ciascano  avuto  dal 
prelodato  signor  Ribotti  il  comando  di  una  delle  4  Brigate 
dallo  stesso  stabilite  per  menare  la  guerra  innanzi  in  «la- 
strovillari  contro  i  regi  ,  giusta  quanto  leggesi  nel  bullettioo 
dal  medesinao  signor  Ribofti  emanato. 
.  Vado  a  credere  che  tale  oscitanza  sia  naia  dalla  calci  de- 
gli ^aff^ri»  che  tuttora  gravitano  in  cotesto  Comitalo  di  Sali- 
te pubblica,  non  polendo  mai  supporre  che  ciò  aoo  si  Aw) 
fatto»  credendo  che  ael  coniSBrire  a  ciascuno  dei  Ire  Colaaid- 
li  U  grado  di  Brigadiere  avesse  potato  ferire  V  aoMir  propria 
dai  sig.  (Generale  in  Capo;  conoscendo  heniasimo  ciasconaciM 
i^ePa  miiiaia  nel  no-ero  de*Geiiera|i ,  seaovL  à  gra<K  dlBii- 
gadiere  ,  Tenente  ,  e  Capitano  ,  motivo  che  tale  cosa  eoa»* 
soiifidosi  da  maestro  dai  sig.  Ribolli,  sob  «erto  che  piattsrio 
g^  farà  piacere  ,  sicuro  che  detti  brevetti  oolpirauiuo  Taair 
proprio  di  detti  Colonnelli.,  e  soim)  ancora  pursiutfo  chett- 
ranno  di  positivo  atìle  alla  nostra  causa. 

Sono  con  latta  stima  distintamente  salutandola  coU^iatino 
Comitato. 

Il  ColonneUo  Comandanti 

COSTABILB   CxBBIKSCr. 

Al  sig.  Presidente  del  Comitato 
di  Pubblica  Salute. 
Cosenza. 
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MEMORIA 


Francesco  Saverio  Gueragna,  supplente  al  Gindiee  di  Verbi- 
cara  prop^isto  replicate  volte  dalla  Commissione  Censoria  a 
Giudice,  e  notato  nel  Ministero  nell'Albo  degli  eisyaMli,  pN|a 
Fonorevole  Colonnello  Signor  Carducci  per  fargH  gjiiiwiiir  k 
piazza  di  Giudice,  del  Circondario  di  Scalia» 


fm 
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***>'     ConmuuoìiiUo  CiviU  con  alU  poieN  —  Jf,"  Sff,    .    ,    p 


Véle  di  S.  Martino  $/  ^iuì/no  1848. 


4^\'■      SiaXORI 


Ivo  ancora  senza  staccarmi ,  qnantiifN(«e  abbia  dirèlio 
SS.  LL.  nlQzl  langhìssimi  cbe  non  hacHio  iiet^ltata  èni^ 
Le  mie  parole  non  mandano  eiid  io  stesso  saono  : 
e  munizione.  Tatti  i  paesi  di  qua  e  di  là  delle  fron- 
Ina  della  nostra  Provincia  si  vanno  destando  e  ci  mandano 
jilingenli  ;  questo  campo  risolverà  non  solo  la  rivoluzione 
nbteae .  ma  del  Regno  ;  ^  mestieri  che  divenghi  impo- 
Mie  ed  immovibile  per  ora,  non  mancheranqo  soldati  se  non 
ucheranno  denari  e  munizioni.  Di  queste  ci  bisogna  molta 
lanliCà  f  deir  altro  potete  mandarcelo  a  riprese ,  ma  che  la 
rima  somma  non  sia  minore  di  ducati  settacentp  a  otto- 
oto  y  e  venghi  immediatamente. 

Le  notizie  che  avete  avute  da  Salerno  e  da  Basilicata  sono 
aigetalè;  U  vero  fatto  ò  4|nesto.  Un  trenta  persone  stavano 
il  ponte  di  Campostrino  giorni  fa  ;  alla  Polla  si  è  veduta  la 
nardia  nazionale  di  quel  paese  nel  numero  di  40Q  c;^rca  , 
le  era  passata  a  rassegna  ma  non  si  tratteneva  là  in  atti- 
idine  ostile;  perchè  »  come  han  dette  elleno  stesse  ,  atten- 
ifam>  che  là  rivoluzione  Scoppiasse  per  correre  adeocìipeìre 
poBlo  del  suddetto  ponte  con  gli  altri. 
La  rivoluzione  dunqae  deve  scoppiare  in  Seàémo^  ed  itt 
milteola;  attendono  nuovi  fatti  Calabresi,  e  si  muoveraMo' 
lo»  io  credo,  quando  eonosceranno  V  impoMnicà  del  Uinpd 
M  <iii  si  sta  formando*  :  ^ .     '  .  ^ 

Qui  ai  è  arrestata  la  posta  sul  ponte  di  questa  valle  die 
Marno  rotto.  Le  lettere  offi^ali  del  governo  nen  eonCéngMe\ 
Illa  «l'importanza.  Le  lettere  particolari  4ond  staile' «p«iftlUl^ 
■  éa  ieri-  per  la  via  (A  LiiDgre;  sieoome  io  qnl-eoo^tM* 
etafra  *  irfdvmi  BOldateacatmente  viòlatono'  la  Mtéiilà  M'  §e^' 
Me  4Mk  lettela  ;  ma  ei^  nott  avverrà  alfm^  veioi  >  <  se  i^^ 
a  vmnrà  tornare.  H  postiei^  GvHMii  mt  M'*tA(te  eoiÉlegbaM 
le  leMere,  una  diretta  al  signor  Presidente,  e4fàlb'aaf«lg^ 
'.  A^i^t  Parise,  che  Ho  pervenire  costà  alle  SB.  liC. 
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Peosiyno  di  maodare  o^l  io  Polenza  persona  aita  a  rap- 
presentare codesto  Gomitato,  ma  per  ciò  ci  conviene  fare  no 
salasso  doloroso  alla  nostra  povera  cassa,  salasso  che  la  farà  ca- 
dere in  pieno  languore  se  non  manderete  nn  pronto  conforto. 
Ho  pregalo  più  volte  le  SS.  LL.  che  mi  maodassero  qualche 
Ufllziale  organizzatore,  ed  ora  ne  ripeto  la  preghiera. 

Con  altra  mia  avrete  uno  stato  compiato  della  forza  che 
si  trova  in  questo  Campo.  Faccino  le  SS.  LL.  che  non  sìa  io 
solo  a  scrivere  e  mandar  corrieri ,  e  le  saluto. 

Il  CommUisaho  Ckiit 
DOMBNico  Mieto. 
.  M  Signori  Compomnii  del  Comi  tato 
di  PuMiea  SaluU  4n 

Cotenza 


in 


Conmiuariùto  CiviU  con  ÀIH  Pòt$H  ^n.  yy-^ 

Compoiemn  SI  vi^^^no  i848. 

SlGlfOlK 

DI  risposta  al  di  lei  foglio,  la  tengo  avvisata  che  i  suoi  ée 
Sideri  erano  stati  da  noi  posti  in  atto  fin  dal  primo  momeoto 
che  occupammo  la  Valle  di  S.  Martino. 

Spero  che  gli  avvisi  ,  ed  i  c«)nsigli  che  mi  verranno  dalli 
di  lei  saggezza,  saran  sempre  degni  di  essere  eseguiti;  wbol  vo* 
glio  augurarmi  che  vogliate  liberamente  accogliere  li^  ina- 
cbetza. colla  quale  le  dico,  che  come  Commissario  Gvito.  eoa 
piMu  TpoUri  di  condurre  le  cose  nel  modo  più  lavorevolB  ti 
felice  esito  9  ho  presa  sopra  di  me  tutta  la  respoiMaMiìè  4i 
questo  Canipo  ;  e  come  membro  del  Comitato  ,  non  operaia 
ciecamente  dietro  un  di  lei  foglio  ;  ma  pieglierà  aempce  alte 
forza  della  ragione  «  e  della  discussione.  Le  ho  nmàUiBitals 
questi  ,miei  sentimenti  »  perchò  la  conoscenza  dei  luoghi ,  s 
dell'indole  «fegii  abitanti  che  a  lei  non  ò  così  manitela  coos 
a  me  ,   talvolta  pfiò  ingenerare  una  qualche  dillèrena  oelte 


Mi 

I  opinioni  ,   quantunque  io  ricoDOfca  la  luperiorità  dai 

cenni  militari. 

forza  che  occupa  queste  gole  di  S.  Martino  ed  il  poa- 
i  Cornuto  accende  fin  oggi  a  mille  periooe  »  conie  ri- 
da uno  stato  fatto  alia  meglio,  né  questa  forza  èi  molta 
;uarda  airiupporlaiìza,  e  grandezza  dei  luoghi  che  oocapa. 
nomenti  riceviamo  un  foglio  del  Generale  Busacca,  che 
idisce  il  Sindaco  di  Marmann^^  col  quale  gli  si  ordina  te- 
pronte  per  questa  sera  2000  razioni ,  nonché  i  foraggi 
artiglieria  »  ordinando  ancora  che  la  Guardia  nazionale 
lesse  sotto  le  armi  all'arrivo  della  Truppa.  ViÉiésÈe'ho 

aver  dìspostp  per  Morano  per  la  sola  Guardia  tiaiio« 
La  saluto  .  ' 

JR  CmumdUarió  €itu$  : 


signor  Oinettde  Ribatti 
^dante  dell'  E$trciio  CoHa^ 
culo. 

Spezzano 


DOVXRfCO  Maùm. 


1, 


•   J 


i^f" 


I  1   'imi    II'.,  . 
1     '  .       f 


195 


mdo  Superiore  dello  Eeercito  CaUUHro-Siiullo  —  /f/  2f. 
Guerra, 


Quartier  Generale  di  Spettano  SU  gtudffto  1848. 


GIfORX 


reghecà  alla  /Brigata,  di  fuo  comando  I  34  armati  pro- 
li  da  Eossaho  che   le  saranno  presentali  da  Raiaele 


'ifnor  Colonnello  Comandante 
ìrigata  deUa  i.  Divisione  <St- 
oeiaM9  C'etrducei    . 

Spezzano, 


D  Generale  in  Capo 
BiaoTTi. 


t 
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« , 


Cùmmdo  Superiori  dello  BitrHIo  tokàro-Sieulù  —  A\*  24. 

SpiXMtmo  2f  CUugm0  4848. 
Sioifoax 


«  A  volerle  parlare  oon  tutta  quella  achleltezza  cìie  ai  è 
propria  t  e  della  quale  sento  il  dovere  nelle  attuali  cUcih 
stanze ,  le  dirò  in  rlsppsta  di  quanto  Ella  onerva  e  riileUe 
in  proposito  de'  movimenti  che  Ella  vorrebbe  elTeltuiti ,  de 
non  è  militare  il  teotarli  ove  non  siansi  antecedenteneflle 
praticate  le  debite  ricognizioni  de'  luogM»  ed  ove  non  tìiflii 
radunati  in  questo  Quartiere  generale  ,  tutto  quel  numero  é 
armati ,  senza  del  quale  ci  si  potrebbe  fiair  rimproverue  H 
azzardosa  intrapresa. 

È  anzi  su  quest'ultimo  proposito  che  io  la  premura  d*ifi- 
Tlare  a  questa  volta  tutta  quella  forza  ,  che  da  Goseoa  e 
da'  vicini  paesi ,  potrà  raccogliersi  ;  molto  più  che  il  rerio 
della  Provincia»  meno  queste  parti»  trovasi  nella  massioui  si- 
curezza. 

Il  ComandtuU»  Superiore 

RlBOTTl 

M  Signor  PresidetUe  del  Comitato  di 
Cosenza 
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Comilato  di  Sdute  PubtUea  —  N.  067. 

Cosenza  Sf  giuffno  484A 

SiGHOa  GBlflUALB 


Mi  affretto  trascriverle  il  dispaccio  telograBoo  segtiaite  cte 
ricevo  al  momento. 
«  Il  Capo  della  Guardia  Nazionale  di  Bclmonte  al  Cooiilato 


soa 

di  CofM'nza.  Il  vapore  il  Poliremo  alle  ore  16  ha  toeoito  la 

«(piaggia  di  Amantea  ed   ha  ricreato  il  figlio  di  Orangeadl 

Cosenza  prov  veniente  da  Tropea,  dove  era  DirelUire  delki  Poh 

Ma  ,  il  qaale  assicara  avere  abtendoaalo  la.afilcéiia  per  uhi 

Reggio  ò  in  piena  rivolta  —  Alia  testa  è  Maratom  scotìi  Id.pite 

nomini,  e  con  18  mila  altii  Siciliaoi  colà  8l>arcatÌ4  Tatll  i|tnili 

8i  dirìgono  aCastelnuovo  a  marcia  sfonata  perlMitiei6  Kvhh 

ziante.  IL  Generale  Pahna  si  è  salvalo  sopra  il-  rafore  Po*' 

Iffemo.  »  •  «T 

Così  è  rimasta  interrotta  per  le  notte  :  dimane  la  oontioMn 

zfooe.  L'uffiziale  tefegrafioo  ,  H  FnrrmUe,     -^     ■    i 

Ricavo  poi  da  nna  lettera  di  Gampolane»  quanto  siegnis 

e  Uff  conllngeate  di  circa  tremila  nomiiii  ci  niafn  ,  jUt 

f  avamposti  impostando  latte  le  falde  dei  monti  clie  wirnann 

Uhi  strada  consolare  ed  in  diversi  altri  |i*nti  -*«  AldiiaiÉo  ia* 

lliato  il  -cammino  pel  ponte  éék  Cornuto  e  si  sono  falla  éi^ 

oamerevoli  barricate  in  modo  tale  olia  ìtncfcafe 'HoUs^erólè 

Iroppe  irègie ,  locchò  uon  credo  »  i  nostri  potrebbero  disfarlo 

senza  iiima  pèrdita^ 

«  Quelli  che  si  trovavano  già  passati  al  nnnMfo  di  1800  circa 
sono  tuttavia  in  Castroviliari,  e  non  si  sa  che  risolnilone  pos^ 
sano  prendere.  Solo  però  vi  dico  che  tengono  molta  panta,  i 
che  il  Generale  Basacca  è  ammalato.  Corro  voce  poi  cl|é  siano 
disertati  ìqaesta  notte  cinquanta  soldati.  Si  dice  ancora  che  I 
Siciliani  ed  i  nostri  siano  arrivati  a  Spezzano  Albanese ,  e 
noi  stiamo  anche  atlendeodo  gli  ordini  dei  nostro  Generale. 
»  Il  ^'gnor  D.  Peppino  Pace  è  il  Maggior  Comandante.  Ciccio 
de  Simone  è  anche  Maggiore';  io  Capitano  della  1.*  Compa- 
gnia ed  altri  sei  Capitani.  1  signori  di  Mormanno  ci  stanno 
provvedendo  di  tutti  t  viveri  e  con  molta  gentilezza  ci  for- 
aiiscono  anche  di  caffè.  Il  signor  Galizia  Capo  della  Guardia 
nazionale  di  detto  Comune  ik  venire  appositamente  il  man- 
l^iare  nel  Campo.  Tutta  questa  troppa  è  entusiasmata  oltre 
ogni  credere.  » 

La  lettera  suddetta  ha  la  data  del  20  giugno  1848. 
Credo  doverle  dare    UQ  estratto  di  due  lettere ,    V  una  del 
signor  Mauro  da  Campotenese,  Tallra  del  signor  Pirajino  da 
Ossano». 

»  Qui  siamo  In  numero  immenso  (scnve  il*siga9r  Mauirq)^ 
ma  abbiamo  assoluto  Insogno  di  ufDzìali  originatori ,  di  da- 
naro e  muniiioni.  Evvi  d' uopo  inoltre  di  una  corrispondenza 
tra  noi  ed  il  Campo  del  Generale  Ribolli  >  aitrimeuti  sare- 
mo  in  una  perfetta  ignoranza  di  tutto,,  né  potremùiQ  coor 
correre  alle  operazioni  da  farsi.  » 
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'  »  Ho  rioefuto  invito  (  tcrire  il  nìgnor  Plraino  )  dal  Com- 
minario  Maaro  di  far  pervenire  a  Gampotenese  tolte  le  fam 
che  tango  qni  disponibili  ;  ma  aiecome  conosco  esservi  colà 
m  namero  esorbitante  di  armati  molto  superiore  ai  bisogni 
di  f  nei  Campo,  e  che  d*  altronde  i  grandi  fatti  di  guerra  à 
sarebbero  qni  compinti,  non  ho  volnto  allontanare  la  mioisu 
Corsa  da  queste  vicinanze. 

»  IB  necessario  che  a  Gampotenese  si  rechi  alcnn  nomo  di 
guerra  essendone  al  tutto  difettoso ,  nò  potrebbe  in  caso  di 
attacco  muoversi  con  ordine  quella  gran  massa  dei  nostri.  ■ 

Da  tutte  queste  lettere  ella  rileverà  CMìlmeate  la  silu- 
ilone  disperata  dei  regi  e  la  nostra  rara  fortuna.  Tocca  a  Jii 
Il  profittarne  sema  indugio  alcuno ,  e  la  vittoria  sarà  noiira 
aicuramente. 

Dal  numero  7/  dd  nostro  giornale  ufficiale  rileverà  il  fatto 
d' arme  successo  in  Mongiana.  Non  mai  rivolnsione  fti  pia 
fortunata  di  questa  nostra. 


il  5^^or  G$neràU  IpMZio 
RièolU  Camtmdant»  in  Capo 
éeWEiireito  CaMro-Sieulo 
Spnxamo  ÀibtmeH 


Bd  CamUaio 
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Comcmdò  Superiore  dello  Eurn'to  Calabro  Siculo  —  N-*  fZ 

Spezzano  j?/  ^ttc^no  ^848,         ^ 

i 

SiGIfORI  ] 

t 

Porrà  a  disposizione  del  Signor  D.  Pietro  Mileti  nun/  ^  ^ 
uomini  ed  un  Capitano  ,  i  quali  sotto  gli  ordini  del  sigsor  j 
Mileti  debbono  eseguire  una  importante  operazione. 

n  Comandane  in  Cofe      ] 
RiBom 
ÀI  iifgnor  Co»tabil$  Carducci 

Comandante  la  4^  Brigata  in 
Spezzano 


19» 

€4imandQ  dì  Cuardii  nazionali  mobilizzate 

Mlatviio  S/  giugno  i848. 
Siooft  Pkeaidetìtji 

ATftata  la  nuova  Compagnia  riordinata  nel  18  di  qamCo 
per  la  volta  di  Tarsia  iotto  il  comando  dei  due  miei 
fratelli  Raffaele  e  Michele  ,  io  restai  per  unire  alire  guar- 
die, e  ne  spedii  la  itera  del  19  ai  delti  miei  fratelli  che  già 
i  primi  uniti  alla  Compagnia  di  Morelli  si  trovavano  avet 
oecopato  Tarsìa  suddetta  ,  ed  ieri  mi  scrissero  da  Spezzano 
«nere  colà  tatti  con  i  Siciliani.  Le  cose  vanno  bene. 

La  mia  stazione  qui  si  è  creduta  necessaria  e  di  contro- 
peso alle  notizie  che  pervenissero  contrarie. 

Il  mio  rapporto  del  19  di  questo  mese  dato  da  S.  Gate* 
rioa  viene  a  lei  spinto  colla  prosente.  Esso  contiene  i  parti- 
colari dell*  avvenuto  scioglimento,  nò  saprei  abbastanza  dira 
se  i  fatti  abbiano  corrisposto  alla  nostra  innocenza ,  ed 
onore  ,  poichò  in  quel  giorno  stesso  dello  scioglimento  della 
Guardia  ,  si  è  colla  massima  attitudine  piombato  in  questo 
Comune  ,  raccolte  le  altre  Guardie  ,  e  partito  per  Tarsia. 

È  da  dirsi  poi  che  le  rivoluzioni  non  si  fanno  con  mante- 
nere le  medesime  cose.  Né  Capi ,  nò  sotto  Capi  urbani  furono 
dimessi,  ed  avversi  ad  un  dato  ordine  di  cose,  non  ò  così  facile 
cambiarli.  Onore  ,  ed  infamia  suona  T  isteì^so  per  essi,  come 
per  le  truppe  mercenarie  ,  le  quali  non  »ono  state  riformate 
da  che  si  pronunziava  la  Costituzione ,  e  ne  sentiamo  i  tristi 
efletti. 

Mentre  scrivo  il  presente  uflìzio  corre  V  una  della  notte  » 
e  mi  giunge  staffetta  spedita  da*  miei  fratelli  dal  Campo  di 
Spezzano.  Mi  dicono  che  le  truppe  regie  sono  tenute  acquar- 
tierate in  Castro v illari  perchè  non  disertassero;  che  duecento 
delle  «lesse  si  erano  pronunziate  a  depositare  le  armi  per 
non  battersi.  Queste  erano  le  voci  che  correvano  nel  Campo 
di  Spezzano. 

Mi  hanno  scritto  del  pari  ,  che  erano  di  nuovo  addolorati 
per  essersi  disertale  sette  Guardie  di  Alalvito.,  facendomene 
nota  ,  ed  altre  tre  ne  ^chiamarono  che  non  li  raggiunsero. 

.Noi  non  intendiamo  di  scomparire  ;  se  T  esempio  dei  ^ri^ 

35 
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Paola  2/  giugno  Ì84S. 
Sir.KOii  Genbralb 

-  Avrei  adempinlo  ad  un  allo  mio  dovere ,  od  avrei  soddi- 
sfatta alia  più  cara  gioia  del  mio  cnore  col  tenerla  avvisata 
ove  mai  altri  fratoili  Sicìliaiii  fossero  qui  gianti ,  ma  in  vece, 
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mi  diferiori  ,  che  fu  ìiidolonza  del  Capo  ,  e  sotto  Capo  drlli 
(lUaidia  Nazionale  di  qu(>sto  Comune,  quelli  stessi  cbe  di-  1^ 
cevan8i  Capo ,  e  sollo  Capo  Urbano^e  che  quest'ultimo  ebbe 
il  bene  di  disciogliersi  coir  antecedente  Compagnia  *  farsa  la 
causa  permanente  della  diserzione  ,  noi  nou  ioteodiaiao  por- 
tarne alcun  carico  e  peso. 

Ella  potrà  ordinare  che  questo  Capo  e  sotto  Capo  si  por- 
tassero colla  Guardia  sul  Campo  ,  se  non  vorrà  allrimóiti, 
Q  di  ogni  diserzione  soggettarli  ad  un  consiglio  di  guerra, 
e  disporre  la  punizione  per  le  Guadie  che  si  deoegasKro ,  e 
che  disertassero* 

La  nostra  influenza  va  decrescendo  per  colpa  e  cassa  deUa 
male  organizzazione  delle  Guardie  ,  e  dei  senHoieolali ,  dM 
In  apparenza  si  muovono,  e  poi  fanno  T opposto.  Siamo  ai- 
dolorati  ;  e  i  miei  fratelli  sono  nello  stato  di  chiedere  il  lor« 
rimpiazzo  per  non  essere  esposti  a  continui  rancori ,  ed  a  qae- 
ai*ora  avranno  fatto  la  loro  dimanda  al  Comandante  sigior 
Mileli  colà  nel  Campo ,  ed  è  pur  troppo  ragionevole. 

É  mio  dovere  darle  ragione  esalta  delle  cose  in  noilre 
perfetto  discarico. 

Ho  fatto  ordinare  qnes'a  sera  medesima  al  detto  Capo  Guar- 
dia di  riunire  i  disertori  e  spedirli,  ed  approntare  in  riropiaz- 
ao  coloro  che  si  trovano  nello  sialo  di  onestamente  servire. 
Non  so  se  le  cose  avranno  il  loro  regolar  corso.  Vorrei  «ifM- 
triare^  e  non  dirsi  che  aia  nativo  di  Malvito,  per  questi  av- 
venimenti degradanti. 

Giuseppe  La  Costa. 

^1  iig.  Conte  D.  Giuseppe  Ricciardi 
precidente  del  Comiiato  di  PubUiea 
Salute  di  Calabria  Citra. 

Cosenza 
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ome  può  occerlarsi  dalla  segnalazione  lelegrafica  die  le  ao- 
arto  y  approdarono  in  Reggio. 

Ma  se  il  cielo  seconderà  il  desio  di  vederli  fra  le  nostre 
raocia  mi  farò  un  pregio  di  comanicare  ai  medesimi  i  suoi 
oleri. 

Non  avendo  in  questo  eapo  Distretto  cbe  solo  qoaUro^nlo 
rmati ,  la  prudenza  esìge  non  dover  staccare  da  questo  punto 
nportantissimo  alcun  corj[)o  di  armati.  D'altronde  non  ha 
aari  il  signor  D.  Leopoldo  Campagna  capo  della  Guardia  naz- 
ionale di  5.  Domenico  si  spiccò  da  qui  con  un  distacca- 
jenlo  di  duecento  uomini  per  raggiungere  ^11  Corpo  di  Ar- 
tiata  capitanato  dal  signor  Mauro  nelle  gole  di  Campotenese: 
ode  la  prego  tenermi  per  iscusato ,  se  per  ora  àon  fMo 
iderire  alle  sue  brame. 

Da  persona  degna  di  fede  fui  cerziorato  che  iaXagonégro 
I  ammanirono  foraggi  per  un  Còrpo  di  cavalleria  ed  artlgue- 
ia  di  nemici ,  clie  si  spedisce  in  rinforzo  dei  xe^i  acquar- 
ierati  in  Castrovillari;.  in  tale  ipotesi  stimerei  esser  ooqdii- 
«nte,  se  pur  la  sua  avvedutezza  lo  accenpL  accelerare  razione 
yoì  nemico  y  pria  di  essere  raggiunto  daùVUeso  rinforzo  che 
[lotrebbe  essere  di  grave  detrimento  alle  nostre  fqrape,  si  (ter 
A  doppia  azione  in  cui  sarebbero  impegnale  »  ^  A  anepra 
}eT  essere  prive  di  cavalleria ,  e  sofficiente  i^lig;UerUu 

Avrei  a  caro  essere  avvisato  con  altra  staffettà  4ei  sQqI  nio-* 
rimenli  9  e  di  tutto  il  meglio  che  la  sua  prudenza  e  somma 
perizia  sanno  operare  in  quest'attuale  campagna,  dal  buon'esito 
Iella  quale  dipende  senza  dubbio  V  assicar^zioQe  41  ^^  P^^ 
lieto  avvenire. 

La  prego  intanto  gradire  i  sensi  della  mia  più  profonda 
levozione ,  neiratto  che  io  mi  pregio  di  essere. 

Il  Comandante  il  Campo  d^osHrvaxione 
Giovarmi  MosciAai. 

Sig,  Generale  Ribotti 
Spezzano 


Cas$an9  ^/  gingng  1849. 
ONOfttroLisfiXO  Sfo.  Gbuekalb 

Hon  appena  ho  ricevuto  i  saoi  venerati  comandi  ,  mi  m 
data  tutta  la  premura  di  riunir  gente  armala  ,  e  di  qaau 
Guardia  nazionale,  e  di  quella  di  questi  dintorni  ,  onde  et- 
ser  pronta  a  muovere  per  i  luogiii  di  questo  territorio  cbi 
abbisognano  di  difesa ,  in  caso  che  i  Regt  VogHano  muovere 
per  di  colà  ,  ed  ove  ella  col  grosso  della  gente  da  lei  coouio- 
data  non  potrebbe  accedere.  Il  punto  preciso  che  da  noi  ti 
cerca  occupare  ,  se  non  lo  è  stato  occupato  da'  Regi  »  sf  è  ona 
gola  alle  vicinante  di  Porcile  e  Frascineto  :  questa  occupati 
staremo  un  poco  più  vicino  airabitato  di  Cassano.  Signor  Ge- 
nerale ,  questa  mossa  si  è  concertata  da  me  ,  di  un  ito  a  que- 
sto Commissario  politico  ,  il  quale  si  trovava  di  averle  scritto 
Un  suo  oilicio  che  riceverà  di  conserva  alia  presente*  Non 
essendo  a  sua  conoscenza  il  luogo  che  abbiamo  credulo  oc- 
cupare, si  dia  ella  la  pena  di  esserne  informala  da  mio  fratello. 

Mi  do  l'onore  di  ossequiarla  con  tutta  stima ,  e  di  segoar- 
mi  per  la  vita. 

Su0  Vmiliti.  t  Devctiis.  Serto 
FKAircESco  Sav.  Alcaria. 
All'  Ornatiuimo  Sig.  GtneraJfi 
P.  Ignazio  Ribotti. 

Spezzano  Ati>anes€ 


Comando  nazionale 

Grimaldi  2/  giugno  1&i8. 
Signor  Presidenta 

Hi  onoro  porger  riscontro  al  di  lei  uffizio  di  pari  data . 
col  quale  comanda  di  essere  io  risponsabile  della  vita  éel 
signor  D«  Francesco  Anselmo  ;    ed  in  riscontro    la  manifesta 
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;re  neir  iaipossibililà  di  garmlire  il  tadedo  Alisei-: 
mentre  la  mia  voce  qual  Cupo  nazionale  oorl  è  ubbi- 
dappoicbè  tatto  il  popolo  freme  contro  lo  slesso.  la- 
irca  le  ore  22  di  quesl'  o^gi  ,  an  forte  numero  di  Na* 
l  ,  sulla  credenza  y  cbe  V  Anselmo  fnsse  sulle  nKMse  di 
s  dalla  casa  del  signor  D.  Salvatore  SiWagni ,  imbloe-- 
casa  dello  stesso  ,  ed  il  summeozionato  di  AnseioM» 
ari  colpi  di  facile  ^  che  accise  la  persona  di  ÀnPmio 
ea  Gioacchino. 

nto  la  popolazione  desidera  che  I*  Anselmo  venghi  ai- 
to alle  mani  della  giustizia ,  ed  io  non  posso  rischiar-^ 
condurlo  alla  di  lei  presenza  colla  forza  di  mio  co-^ 
)  cbe  i  Nazionali  V  opprimessero  nelle  mie  mani, 
ndì  la  priego  di  voler  ordinare  che  altre  Guardie  na- 
i  dei  Comuni  limitrofi  qui  venghino  sobitamenle  , 
levare  il  surriferito  Anselmo;  per  così  impedire  ogni 
inconveniente  ,    che  non  è  in  mio  potere  allontanarlo* 

Il  Comandante  Nazionale 
Frawcesco  Silyagni* 
Presidente  del  Ctmiitato  di 
Coeenzu 
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Al  Sig50rr  « 

^OR  Preside nTK  dkl  CoxxTàTO  di  Salute  ii^   Cosìù^^zm. 


omo  onesto  e  fornito  deir  amor  patrio  ,  e  di  quella 
:ia  che  deve  essere  innata  al  cuore  delle  persone  bene 
e  ,  si  dirige  a  voi  ^  signor  Conte ,  che  siete  adorno  di 

cognizioni  savie  e  giuste ,  perchè  degno  Aglio  del  no- 
iureconsulto  gran  Giudice  ,  e  che  11  suo  nome  è  slato 
'ato  in  carattere    di  ore    nel  nostro  Regno.  È  ora  che 

le  mie  suppliche  air  nonno  grande  qual  aiele  Vói  , 
salvare  la  vita    ad  an  gioTine  degno  di  esistere  in  so^ 

e  si  ancora  per  salvare  dieci  persone  di  sua  tenera 
ia  ,  che  ritraggono  miserabilmente  la  sussisttaza  daUe 
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fatiche  deir  infelice  notar  D.  Francesco  SaTerio  Aoseliao  di 
a  furia  di  popolo  ,  e  par  inimicizie  ed  aderenze  privale, 
logliono  lo  stame  ad  uwi  persona  necessaria  per  U  lociilà 
civile  e  per  la  sua  langa  ed  infelice  famiglia. 

Signore  *  i  vostri  mesi  conciliativi  adopraii  finora  ,  ioa 
élsgraziataaMnle  riasciti  infrattuosi  »  dal  perchè  i  nemici  s 
aoao  magglorBMHite  inferociti.  Armatevi  di  faoco ,  per  ari- 
la 9  e  disponete  una  forza  almeno  di  venti  persone ,  dirì- 
gendola al  Capo  nazionale  per  consegnarsi  il  disgraziato  no- 
taio Anselmo  che  trovasi  in  casa  mia  assediata  continaaneik 
da*  suoi  malevoli ,  che  per  mia  moderazione  ,  e  per  ma 
eoropromettere  la  mia  famiglia  »  il  mio  onore  ,  ho  soUerto 
tal*  insalti. 

Finalmente  la  sentenza  di  fueilaxioue  pel  notaio  è  appoo- 
tata  per  domani  a  sera*  giorno  del  Corpus  ,  è  perciò  die  ^\ 
prego  spedire  a  mie  proprie  spese  la  suindicata  fon^  »  per 
salvai^  nna  vittima  innocente ,  che  sarà  da  me  ,  e  miei  di- 
pendenti accompagnata  e  condotta  innanzi  a  Lei  per  àìsfot- 
re  il  convenevole. 

In  ultimo  con  le  lagrime  agli  occhi  vi  prego  scrivere  for- 
temente a  questo  Capo  nazionale  signor  D.  Fìrmceseo  SilvtfH, 
non  solo  di  prestarsi ,  ma  d*  accompagnare  personalneati 
sotto  la  saa  responsabilità  V  infelice  Anselmo. 

Gfitnaldi  li  SI  giunno  ^848. 

n  tupplicanU 
Saltatoeb  Silva«ri. 
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Lun^  2f  giuf^no  i948. 


SioivoaB 


Grida  di  allarme  »  amici  che  domandano  aioii  per  Spes- 
zano  ci  sollecitano  a  partire.  Si  teme  i  regi  non  abbiano 
assaltato  la  città.  Mandiamo  a  pigliarne  conto  »  e  doman- 
dare di  che  maniera   dobbiamo  condurci,   in  ogni  modo  ho 
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^U»  «fcire  k  tcrniidre  tlaiichissifne   da  Langro  ,  ed  decani* 
lÉrle  a  Fertno  »  per  attaccare  il  nemico  alle  spaile*     * 

il  CapH^ttù 
?E%vaià.n9o  PsracccBLLt 
ÀI  sig.  Colonnello  DelU  Franci 
Topo  detto  Suuò  ilà§§iore 
Spiuzmo  JÌbane$e 
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Fermo  22  giugno  i848. 
SiGNoat 

Sparsa  la  novella  della  venata  prossima  del  nemico  lio  fatto 
onare  la  generale  e  passare  le  squadre  in  rivista.  Avev;icon 
ne  diigento  cinquanta  uomini  tutti  sprovveduti  di  munizione. 
Per  Turgenza  della  posizione  ho  Irasigrediti  gli  ordini  del  Gè- 
lerale  daU  al  tenente  Bnsico  ed  ho  divisa  parte  ^ellà  mnni<^ 
Eione.  Quindi ,  arringata  la  gente  da  Bnsico  e  da  me  »  caldi 
li  entusiasmo  aiam  partiti  da  Lqagro  e  ci  stani  recati  su  For<>- 
no ,  malgrado  gli  sforai  del  Maggiore  Serra  ci»  per  hen  tre 
volte  K  ha  scoraggiati  ed  invitati  a  retrocedere.  Le  n|nadr6 
hanno  udito  le  mie  parole  ,  ed  ardono  di  patriottici  senti- 
menti. Aveva  creduto  occupar  Fermo  come  il  sito  a  Spezzano 
[Ha  prossimo  in  caso  di  richiamo ,  pia  prossimo  a  Castrovil- 
lari  in  case  di  attacco  »  che  tagiiavn  la  riiiinla  «1  nemico  , 
ncino  Camerata,  ed  impedi  vagli  lo  sbandamento.  Per  leU 
(ere  intercettate  »  e  per  interrogatorio  fttto  subire  al  figlio 
lei  sig.  Muzio  Pace,  ho  cangiato  disegno.  Si  aaricura  che  una 
jolonna  di  soldati  marcia  sopra  Campotenesè.  Mi  restituisco 
I  Lnngro  con  la  mia  gente;  dopo  averla  fiitta  iuirricare  e 
rinforzare  farò  venire  sopra  Morano  un  corpo  di  cinquecento 
nomini ,  e  se  ne  soprÉvvanzano ,  dopo  i  lettecento  da  lei  de- 
stinati a  Campotenesè ,  caso  mai  fo»è  Oalsa  la  diceria  delFat- 
tacco  de'  Regi  »  li  Uxb  Tenlre  sopra  Lungro  onde  averli  pre- 
sto ad  ogni  chiamata.  Se  poi  Taltacco  a  Campotenesè  si  ve- 
rifica ,  terrò  tutti  colà ,  e  resisterò.  In  una  parola  ella  conti 
sopra  trecento  uomini  a  Lungro  ,  settecento  a  Campotenesè  , 
se  non  ci  dovremo  Imttere,  e  cinquecento  a  Morano.  Se  ella 
Ila  ordini  in  contrario   a  comunicarmi  lo  faccia  subilo  :    io 
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fuirtirò  per  Campotenefe  a  mezzanoUe.  Il  aegvira  Boiieo  ni 
ha  munissimo  giovato  io  questa  operazione,  ed  ha  meeo  di- 
Tisi  i  disagi  per  animare  la  geote  scorala  e  slanca.  Si  ri- 
chiami il  Mai^iore»  che  per  sentimenti  codardi  invilisce  i  ino! 
uomini. 

Il  Capitano  dsUo  Staio  Mibggiiùn 

FEaDINAMDO  PBTtrCCELLI. 

ÀI  Sig.  Colonnello  Belli  Franci 
Capo  dello  Stato  Maggiore 
Spezzano  Àlbane$e 
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Carissimo  Carducci. 


Dopo  la  nostra  precipitoia  fuga  da  Napoli  ci  rivediamo  od- 
le  Calabrie  ;  ora  sapremo  lar  vendicare  il  sangue  spano  dd 
noslri  fratelli  a  goccia  a  goccia  sulle  vili  truppe  regie.  Nd 
saremo  gloriosi  coi  nostri  fratelli  siciliani ,  io  non  ne  dabi- 
to;  e  se  verremo  secondati  nella  ribellione  dalle  altre  pn>- 
vincle,  e  particolarmente  da  quella  di  Salerno,  non  avreoM 
di  nulla  a  temere.  Spero  che  i  tuoi  amici  Avossa,  Lamberti 
e  gli  altri  ti  mantengono  la  promessa. 

lo  ti  assicuro  che  sono  amdo  di  sangue  regio  »  ed  anele  il 
momento  di  venire  alle  mani.  Credo  che  hai  peasalo  di  la- 
sciar raccomandato  a  quei  del  Comitato  Centraie  di  Napoli» 
che  sotto  il  pretesto  della  guerra  di  Lombardia^  non  iaceut- 
ro  ritornare  le  truppe  »  e  ne  iacciano  impedire  la  risoluiio- 
ne  tanto  presso  il  vile  Ministero ,  quanto  scrivendo  diretta- 
mente  al  generale  Pepe  e  D.  Girolamo  Ulloa  *  per  non  fark 
venire  ,  e  non  obbedire  agli  ordini.  Se  ritornano  la  truppa 
noi  saremo  perduti ,  ed  il  nostro  piano  resterà  nallo. 

A  rivederci  tra  breve  al  campo*  Addio. 
Sjìfzzano  Albanese  22  giugno  484S. 

Il  tuo  a/fezionatiitsimo  amice 

PlKTRO    MlLETl. 
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*? 
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SlCW^R  P1IZ9IIIEMTE 

*  .*  *  ^    ■    • . 

Di  riscontro  al  suo  venerata  Mlfsiò  <dl  iéli ,  M^cttieÉino 
chiose  due  lettere  una  diretta  al  sig.  Vì^Mè'^%  ì^^tìMè  lA» 
^.  Aloe  j  ho  r«nore  rassegnarle  che  laptiiMi^è  stata  di 
Dio  spedita  al  suo  destino,  e  l'altra  sarà  quanto  prima  di- 
zzata ove  conviene;  dietro  che  avrò'U  risultato  di  una 
lia  diretta  al  sig.  Aloe ,  giusta  le  primiere  disposizioni  del 
9mitato. 

In  quanto  alla  determinazione  presa  dal  Comitato  di  vie- 
ire  ogni  misura  economica,  posso  francamente  asserire  die» 
arante  la  mia  breve  gestiox^  md  Distretto  M  Paol^ ,  die- 
i  l)astevoli  pruove  di  moderazione  anzi  che  no,  e  se  ho  de- 
derato  la  cattura  di  due  individui  perniciosi  ,  pria  di  ye- 
ire  ali'  eseeuioBe ,  aoa  omisi  «hieden»  U  dcMIo  penMpBo 

CoBitaio ,.  la  coartata  del  asedesimo  qvindi-  non,  iapnoi^ 
le  voglia  alludere.  Intanto  debbo  rassegnare  «di' avv«h|liif 
i  del  Camitat9  ,  che  lasciare  impunita  la  ipeliilaiica  <U  ^iJn^ 
mi  esseri  perversi  in  un'epoca  oosì  diIBciie  »  Mrebfte']p| 
MBO  che  accrescere  lo  stuolo  de'  nemici  «  ch&.ora  staitiM^^ 
heffali  f  e  clie  potrebbero  reagire  tostodiè  .vedrebberettrlio» 

loro  mal  lare  non  fosse  colpito  da  alena  castigo.  Il  rapei 
irto  del  Comandante  della  iìuardia  nazionale  dai  Diamant^^, 
le  mi  aochiiuei|( servì  a  far  la  discolpa  delia  mia  deUoatezr> 
I  z  paie  dunque  che  a  buon  dritto  si  è  desideralo  V.arreatoi 
)1  prete  Leporini ,  dalle  sedizioni  del  quale-  derivarootrìii) 
issure  e  le  pettegolezze  di  quel  Comune. 

Farmi  che  nessuna  mia  sia  dispena»  come  mi  accenna  nel 
IO  gradito  foglio ,  mentre  il  sig.  Anastasio  ed  il  sig.  Con- 
>le  le  ne  consegnarono  tre  in  vece  di  una. 

I  carboni»  di  cui  avea  fatto  inchiesta  nella  mia  precede»^ 
!>  servir  doveano  alla  fusione  delle  palle  di.caanone  nella 
erriera  di  Fuscaldo  :  ma  ora  può  faneae  a  meno  dei  mede- 
mi  y  avendo  io  provveduto  diversamente. 

Non  saprei  a  che  attribuire  il  ritardo  dell'  incasso  del  du- 
Ht  3000  dd  iig.  Quintieri:  a  momenti  scriverò  al  sig.  Zopi 
Bl  motivo  di  tanto  procrastinare»  premurandolo  al  sollecito 
deaipimento  delle  suo  promesse. 

A.,  norma  dei  suoi  comandamenti  farò  circolare  un  invito 
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su 

ii  oftrU  volontarie'  à*pFoprlelart  di  questo  DltireUo ,  na  au 
teso  la  scarsezza  del  Danerario  parml  difficile  poter  nno- 
gliere  boon  fratto. 

Acodga  intanto  il  Comitato  gli  attestati    della  mìa  Teran 
stima. 

GlOTAllllI  IfOSCUlI. 

M  9i§.  Fmidmk  M  ComOaio 
ài  J\È^ffa  SahUo 
CaiMUtt* 
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Mio  Ciaissmo  D.  Pbfpivo 

Qnalelie  conpoDente  il  Gomitato  pare  chiaramente  che  boi 
broglia  lasciare  il  suo  antico  stile ,  perdonate  quindi  m  cet 
Tel^^o  avete  ricoTUto  qoalcjie  mia  risposta  irrnente;  peiè 
giusta»  e  da  voi  non  comprensibile.  Cotesti  signori  sono  sen- 
pro  di  nn  modo ,  bnoni  a  fare  i  dittatori  benché  stupidi  ;  uà 
quando  poi  gli  è  spettato  di  prestarsi  si  sono  fatti  sentii 
da  iteri basta  me  la  vedrò  con, loro  dimani  mat- 
tina. Io  questa  sera  mi  metterò  in  viaggio  per  coslà  ;  per 
qui  non  dubitate  »  perchè  sono  talmente  stabilite  le  cose  da 
non  temersi  se  anche  Ferdinando  tpediue  un  Esercito  ;  per- 
donate dunque»  replico,  il  mio  modo  di  scrivere»  essendo  (allo 
diretto  a  cotesU  imbeeiUi. 
Vi  abbraccio  e  con  tutta  stima  mi  dico. 
Bada  2S  giugno  ¥848. 

Vostro  Àffex.  Ami€o  i  Sem 
GlOVÀUHl  MosciàBi. 
Signor  Oiuujppe  Rieeiardi 
CoeenMa 


BIK 
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QuartUr  g$n§rd$  ài  FiUMfia  22  giugno  i848. 


SlGROlE 


Fedele  ai  miei  doTeri»  nbUdirò  ieoia  ritardp  id  comandi 
le  Ella  mi  dà  richiasiaiidomi  io  Cosenia,  per  'ripreDdBN  le 
le  fanziooi  in  cotesto  onorevolissimo  Comitato* 
Io  donqae  mi  metterò  in  fiagglo  tra  due  ore. 

X'eMc)  Cmmiìuiiti4 

BBlfJUNBTTO 

MSipkwrt 
n  &gnvr  FnMenU  M 
io  di  Pubbliea  SaluU. 
Cotewxa 


t  ' 


:.  I 


Sieiioul 


SIC 


FiUMtia  22  gitegli  iS4A 


Mi  dichiaro  grandemente  tenuto  per  V  incombenze  addoiH 

klemi  »  e  spero  corrispondere  alla  fidacia  che  il  Comitato  di 

nenza  abbia  riposto  sa  di  me ,  assicurandola  che  non  sarò 

er  piegare  mia  pagina  a  dannò ,   e  disdecoro  della  santa 

iosa. 

La  salato  con  distinzione 


ÀI  9ig.  Presiienie  del  Comitato 
SaiuU  puòòUca  di 
Cosenza. 


Il  Commeuarie  Civile 
Giuseppe  Hàzzki. 


3fS 


SIS 

Om'Mo  di  SduU  Puòblicm  —  iT/  587. 

CoMUM  SS  fimffiiko  4S48. 

*  • 

SM90R  CkiLOinCSLLO 

Non  fo  eapive  la  torpieia  da  Lai  provata  lo  ricarm  ta 
mia  di  ieri  1'  altn>.  Sono  io  io  Teea  foipraeo  della  nrilà  « 
bravila  di  loa  lattare  lo  nMHneoti  A  pavi  e  aoleooi  del  o»- 
atro  paeee.  Doe  soli  oiBzl  ho  floora  lioefoti  da  lei*  NeiTiK- 
ti«M>,  a  coi  riapoodo»  alla  saoibra  voiermi  Dar  la  8caola,tt- 
caiMlò  ooo  aver  io  ad  entrare  nella  messa  altrui. 

Rappresentanti  il  poUrt  poUiico  del  Paese ,  noi  abbiano  fl 
diritto  y  e  il  dovere  di  sorvegliare  tutte  la  axkmi  wUUlm, 
e  41  dare  1  tonii§H ,  e  bisognando  gli  ordini  che  erediano 
ndMssar!  »  al  trionfo  della  pubblica  causa. 

Troverà  qui  aoclosa  la  nomina  del  nuovo  Qoartler  Mtttio 
nella  persona  del  sig.  IK  Nicola  Lepiane  Capitaoo  della  V 
Compagnia. 

Questa  sera  partiranno  1500  dnaatl  di  col  paiU  al  Gè 
nefaie* 

^pero  abbia  spediti  sobito  al  sig.  Ifaoro  I  duo.  13M^  il 
CaflqK>tenese. 

M  Comiiato 
G.  RicciABDi^  Fruidmilu 

ÀI  sig.  CóUmnetto  DeUi  Franei 
Capo  ddlo  Stato  Maggiore  al  Campo 
Spezzano  Mòaneu. 


ilS 

Quartier  jgeneraie  di  Franea^illa  22  giugno  1818.  \ 
SiGffoaE. 

Di  riscontro  al  di  lei  foglio  del  21  volgente»  le  maniMs 
la  mia  gratitudine  per  Tallo  incarico  datomi  di  dio 
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■ario  Cirile ,  e  T  asdcuro  die  per  quanto  debolmepCe  posso, 
■dì  presterò  pel  bene  della  impresa. 
Mi  dico  con  istima* 

Il  Commiiiario  CMle 

FBaDIHÀÉDÒ  BlAVCO. 

Àk  iignor  Pr€$idmte  dd  Comi^ 
mai0  di 

Cotenza, 
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Cmmiaio   di  Fubbliea  Salute  d$Ua  Provincia  di  Calabria  Ultra 
Stecnda-^  N.^  28. 

Catanzaro  li  22  giugno  4848. 

SiGVOR  Presidente 

■•  •     • .  ■     ■ 

Questa  mane  alle  ore  li  a.  m.  è  approdato  alla  rad^  di 
qpesta  marina  il  legno  a  Vapore  denominato  il  Paltnuroy  co^ 
mandalo  dal  Capitano  D.  Nicola  Rocco.  La  popolazione  préiie 
subito  le  armi ,  e  le  Guardi^  nazionali  dei  vicini  paesi  sono 
accorse  e  continuano  ad  accorrere  animate  dal  più  vivo  en- 
tusiasmo- 
Si  è  però  conosciuto  che  il  legno  non  ha  a  bordo  trpppa 
da  sbarco,  come  ocularmente  hanno  osservato  tàlunt  paesani 
che  andiedero  a  visitarlo ,  e  si  crede  eh*  è  oggetto  di  esplo- 
rare lo  spirito  di  questa  Provincia»  e  la  sua  attitudine  avesse 
determinato  Tapprodo. 

n  Capitano  disse  che  si  sarebbe  fermato  per  attendere  altro 
legno  provveniente  da  Giulianova»  e  col  quale  doveva  incro- 
ciare verso  Reggio. 

Sia  comunque»  qui  si  starà  nella  massima  attitudine  e  con 
forze  preponderanti  atte  ad  ogni  evento. 

Golia  massima  ansietà  si  attendono  i  risultati  dello  scontro 
che  crediamo  a  quest'ora  fausto  tra  1  nostri  ed  i  Eegt. 

Il  tempo  e  le  circostanze  incalzano  »  e  sempreppiù  rendono 
■eceasaria  la  sollecitudine  dell'attacco  »  mentre  ogni  momento 
per  quanto  è  dannoso  per  noi  »  è  utile  pel  despota  che  può 
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ingroisare  le  me  forze  con  aueUe  ritornate  daUa  Lontniii. 
Spediamo  perdo  la  presenfe  statfelta  che  parte  tUe  9  (>.  i. 

il  IVeiAleiifi 

V.   IfAlSIGO 

Il  SegnUario  prmMi 
Fbidihakdo  GlAIM». 
ÀI  Sipwr  Pr$9id$nte  dd  Comitato 
ài  FiMUoa  SoMe  di  Ctdobria  Citra. 

CoienMa 
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« 

Spezzano  Àlbanete  22  giugno  4848. 

SlGllOR  €k)MAlll>ÀllTE  GbRBRALB. 

Le  umilio  nuovamente  la  preghiera  di  compiacersi  ad  istilù- 
re  in  questo  Comune ,  giusta  la  di  Lei  orale  promessa ,  n 
Gomitato  di  Saluto  pubblica^  onde  meglio  provvedersi  al  mol- 
tiplici  bisogni  della  Patria,  e  meglio  servirsi  la  Nazione  n^ 
preseq||e  epoca  del  riscatto ,  vedendomi  io  solo  impotente  a 
ben  disimpegnare  il  tutto  con  piena  soddisfkztone  superiori, 
come  ardentemente  vorrei  potor  fare. 

In  compruova  di  ciò  mi  onoro  manifestarle  i  più  conside- 
revoli inconvenienti. 

1*.  Onesta  cassa  comunale  non  offre  veruna  somma  dispo- 
nibile, quantunque  sono  da  esigersi  più  di  due.  2000  in  al- 
trasso  per  le  vicende  politiche. 

2"^.  La  delta  cassa  ha  somministrato  due.  100  alle  Gaar- 
die  nazionali  di  questo  Comune  mobilizzato  per  Campotcofr- 
se ,  olire  di  altra  somma  presa  dalF  esazione  fondiaria. 

Óra  in  questi  giorni  si  sono  somministrate  alte  Truppe  aa- 
zionali  di  suo  comando  dieci  vaccine,  incluse  due  del  sifoor 
Gallo,  e  delle  3000  circa  di  razioni  di  pane  non  si  forniro- 
no finora,  che  250 ,  rimandando  le  altro  inutilizzate.  M 
prezzo  delle  vaccine  e  delle  razioni  di  pane,  non  ebbi  fino- 
ra nò  I*  equivalente,  nò  i  corrispondenti  boni.  Intanto  1  pfo- 
prielarì  che  somministrarono  le  vaccine  ,  nonchò  I  panettie- 
ri ,  si  rivolgono  a  me  per  esser  soddisfittti ,  In  oppcMto  aon 
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j^jjjpgertcranno  più  per  altre  sommiQSftlrazioni,  ed  io  che  soa 
M^~  w^  I  iKHii ,  né  denaro  in  cassa  mi  veggo  perdalo. 
^~  'iPrego  qolndi  la  di  l^i  bontà  di  riparare  a  siffatti  Incon- 
ienti  y  e  di  costituire  subito  il  Comitato  di  cui  le  tenni 
,  essendo  questo  il  solo  mezzo  energico,  p^  migliore 
'■^amento  dell*  ammioistrazione  ,  e  per  riattivarsi  1*  esazio- 
^^    de'  cespiti  Comunali  in  attrasso. 

^.•a  riverisco  con  tutta  stima ,  e  le  ne  anticipa  i  miei  più 
^*vi   ringraziamenti. 

Il  Sindaco 
Faakcssco  Caitiuibra* 
Al  Signore 
^l  Signor  Ribolli  Comandante 
^•9i€raU  in 

Spezzano  Albanese 
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Comando  della  3.^  Compagnia  della  Gitardia  nazionale  mobi- 
-  iV.*  4. 

Spezzano  Albanese  22  giugno  i848. 
Signore 


In  esecuzione  de*  di  Lei  ordini  contenuti  nel  pregevol  foglio 

21  corrente  disposi  che  il  2.*^  Tenente  D.  Giovanni  Mkar^ 

fosse  dipeso  dagli  ordini  def  signor  Mileti,  per  eseguire 

"%iaa  sorpresa   nella  Casina  Gallo  ;   eseg^uita  quindi  dal  detto 

^iarrooe  la  operazione  in  parola  ,  nel  ritorno  mi  ha  indriz- 

^ato  un  rapporto  che  mi  onoro  qui  trascriverle. 

e  la  esecuzione  de*  di  Lei  ordini  mi  son  recato  nel  luogo 
»  detto  Cammerata  »  e  precisamente  nella  Casina  del  sig.  Galr 
»  lo,  ove  giunto  mi  trattenni  per  attendere  il  Tenente  de' Si^ 
»  eiliani  ,  quale  arrivato  dopo  pochi  momenti ,   di  concerto 

•  feciroo  aprire  il  portone  della  detta  Casina  -^  in  seguilo 
»  perchò  i  domestici  del  sig.  Gallo  furono  renitenti  a  por-r^ 
»  fere   le  chiavi    delle  altre  porte  »  ordinammo  alla  forza 

•  di  icaflsiaare.  Eseguitosi  ciò  alcuni  de*  Siciliani  salirono  ya-r 
»  ioroaamente  per  le  mura  »   di  cui  ne  ignoro  i  nomi  ,  fino 

37 
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)»  al  quarto    nobiis  ,   che   ritrovammo   cbe  ptnmUmm*  I|||| 
»  oggetti,  consistenti  in  diversi  pannammti^  Tpo9ai;fmi^w\ 

V  ciocaìxiHij  terraglia  ,  erUkdli  e  ram§^  che  amti  coiirt 
n  soldati  si  continuò  ,  e  nel  bollore  porzione  delle  tomH] 
D  vennero  lacerate  —  Quindi  ci  posimo  io  viaggio  eoi  dMÌ 
)>  Tenente,  e  con  porzione  de* nostri  soldati ,  e  de^ Siili 
»  condussimo  alcune  giumente ,  otto  boti ,  sei  de*  qoaliMii 
)»  addetti  a'carri,  tu  ristoro  ddla  truppa^  come  ancora  tew 
»  presi  due  asini  dal  nostro  sergente  Stefanizzi  —  Tioio  ai 

V  a  rapportarle  in  discarico  del  mio  dovere.  » 

Glielo  partecipo  in  adempimento  di  dovere  per  di  Lei  ■- 
lelligenza ,  ed  uso  di  risulta. 

H  Capitano 
Nicola  li  Piaxi 
•ài  Signor  Colonnello  Comandante 
la  ¥/    Brigata   della   Guardia  na- 
zionaie 

Spettano  Albanese. 
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NOTIZIE  IMPORTANTI. 


Ci  affrettiamo  a  pubblicare  1(>  notizie  pervenute  ieri  ad  on 
4  di  notte  dal  campo  di  Spezzano  Albanese. 

«  22  giugno.  Questa  mattina  un*  ora  dopo  giorno  suonò  il 
tamburo  annunziatore  dell'arrivo  dei  regt  in  num*.  dil^' 
Erano   a  un  miglio   da  Spezzano  Albanese.    Fu  uoaoinie  il 
grido  di  gioia  ,  ed  in  men  che  noi  dico  ci  riunimmo  tutti  « 
Calabri  e  Siculi ,  ed  ardenti  n'andammo  ali*  incontro  del  se 
niico,  che  si  avanzava  baldanzoso  a  passo  di  carica,  credet- 
do  di  trovare  debole  resistenza.  Trovò  invece  non  Homioi,  •> , 
leoni.  —  Si  appiccò  il  fuoco,  che  durò  un'  ora  e  neiio;«> 
ben  presto  la  vittoria  fu  nostra.  Circa  venti  colpi  di  ciai»- 
ne  trasse  la  nostra  artiglieria,  e  i  regt  si  dettero  a  precipi- 
tosa fuga.  Noi  gì*  inseguimmo  óltre  il  fiume  Cosciie,  «P*^* 
sammo  a  guado  il  fiume   Esaro  dalla  parte   sinistra  per  ta- 
gliar loro  la  ritirata.  Ma  il  nemico  parea  aver  le  ali  al  pie- 
di ,  e  non  fu  possibile  il  raggiungerlo.  Pure  lo  jnsegairiDe 
col  masstimo  ardore,   quando  giaiise  il  Genera!»  Rtbotti  il 
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€*  impose  di  rihornara  a  Spezzano  \  il  che  facemmo  a 
:uore.  Non  puossi  con  precisione  affermare  il  numero 
gt  morti  o  feri  li ,  avendoli  eglino  trasportali;  per  par* 
Ira  vi  furono  due  soli  ferii!  della  Compagnia  che  por- 
jprannome  dei  ri8<Auti,  Tracce  di  sangue  abbiamo  tro- 
ungo  la  strada  da  noi  percorsa  al  tornare.  Ora  i  neoii- 
lon  rintanali  in  Gastrovillari  ,  ed  avendo  guardato  col 
xhiale  non  abbiamo  veduto  anima  viva.  Domani  an- 
noi a  salutarli.  Le  ferite  de*  nostri  sono  leggiere.  » 

CATANZARO 

K>  il  follo  della  Mongiana  i  nostri  occupando  posizioni 
;gio6Ìssime  hanno  stretto  più  da  vicino  i  regi  stanziati  in 
leone.  Nunziante  pare  che  voglia  venire  ad  accordi  ; 
!n  potrebbero  esser  queste  arti  fraudolenti ,  dalle  qua- 
ttri certo  non  si  faranno  accalappiare. 

f  V  Italiano  dtlU  Calabrie.  ) 
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Servizio  di  Guerra  JY.'  i3. 

Lungro  23  giugno  184^ 

SieKOR  GiiivinALK 

[ai*annessale  significa  ì  movimenti  provvidenziali  credu  ti 
iani  da  adoperarsi  dai  Generale  Miieli.  Essendo  a  Cam- 
se  da  2300  uomini ,  egli  ha  opinato  esser  troppi  alla 
di  quel  sito  ,  sia  che  il  nemico  attaccasse  ,  sia  che  , 
i> ,  tentasse  un  passaggio  ,  sia  che  volesse  dal  lato  di 
ala  osar  penetrare.  Lascerà  li  la  forza  maggiore  che 
9  e  condurrà  seco  o  invierà  a  Morano  un  cinquecento 
i  per  custodire  il  passo ,  se  il  nemico  volesse  gittarsi 
npotenese  »  o  attaccarlo  ,  quando  Ella  crederà  oppor- 
rlo fare  di  consenso  con  altri  corpi  nostri.  Gli  è  quello 
tantissimo   luogo  ^   e  merilf  rebbe  essere  ben  munito  , 
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dove  Ella  lo  siimi  a  proposito  ;  e  per  ciò  fare  nomini  a  loi 
non  mancano. 

Si  ò  scritto  ai  Capitani  delle  Guardie  naiionali  de'TiIli|- 
gi  vicini  f  e  la  terrò  certa  del  numero  degli  armati  che  ci 
saranno  inviati.  Se  saran  pochi  si  potrebkm  farne  diteciÉre 
da  Campotenese  ,  se  Ella  lo  stimerà.  Per  adesso  qni  non  tì 
sono  pronti  a  muovere  che  226  uomini  dei  Maggiore  Suri 
Quei  di  LuBgro  han  mandato  lor  gente  a  Campotenese  e  di- 
fettano di  armi.  Però  si  potrà  contare  forse  sopra  altri  tiei- 
ta  individui. 

Sono  da  per  tutto  bene  disposti  ;  ma  fastiditi  dallo  atteo- 
dere  9  perchè  han  delle  messe  a  raccogliere.  Tutta  la  oolii 
fo  occupare  dal  Tenente  Sala  con  la  Guardia  nazionale,  i 
colli  vicini ,  e  perlustrare  il  Contado  onde  evitare  sorpresa 
nemiche.  Questa  Guardia  nazionale  son  coloni  che  solamente 
la  sera  si  conducono  a  casa  :  il  giorno  non  si  può  cootan 
su  loro.  Mancano  pure  di  munizione  e  ne  domandano. 

/(  Capitano  delio  Siaio  Maggiort 
FnnoiriAiYDO  Petruccklli. 

ÀI  iignor  Generale  RibotU 
Comandante  in  Capo  VEser^ 
9ito  Calabro^Siculo 

Spezzano  Albanese^ 


219 


Comando  della  Colonna  mobile  —  A'.*  2, 

Lungro  25  giugno  i848. 
Signor  Capitano 

Avendomi  ella  saggiamente  partecipato  gli  ordini  dell'at- 
timo sig.  Generale  in  Capo  ,  come  poter  aumentare  il  oa- 
mero  degli  armati ,  io  ciecamente  ubbidendo  ciò  mi  adopi^ 
rò  per  quanto  posso  a  quanto  mi  ha  impesto.  Intanto  lo 
dato  ai  miei  le  analoghe  disposizioni ,  ma  par  tuttavia  afa 
domane  partirò  diunita  al  tenente  Busico  per  Gampoteooif 
onde   osservare    quel  sito ,    organizzare    alla  meglio  qwi» 


32S 

troppe  ,  ed  osservar  insieme  con  Basico  lo  stdto  di  quelle' 
nostre  troppe  ;  ed  osservato  ocalarmeote  lo  slato  delle  cose  » 
e  se  sarà  proficoo,  distaccherò  un  numero  di  armati  dairaa- 
lidetlo  campo ,  onde  aumentare  la  forza  in  Morano  onde  re- 
aisiere  alla  forza  nemica  ,  menlre  essendo  io  ben  cognito  di 
quei  luoghi  crederò  analogo  rinforzare  quel  sito  tanto  otUa 
a  noi  ;  così  operando  porterò  meco  con  Busico  il  residuo 
delle  munizioni  e  'i  danaro  ancora. 

Il  CotnandanU  la  ColontM  wnobile  eatabreie 

PiftTHO  Militi. 
Al  tig.    Capitano  dello  Slato  mag^ 
gior$   D.  Ferdinando    Ptlruccetli   in 

Lungro 
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AI  GENEROSI  OTANZERESI 

LB   MILIZIB   CITTADlIfB 
FBàTELLI, 

• 

All*annnnzio  che  la  regia  soldatesca  minacciava  cotesta  ama- 
tissima città,  tutte  le  milìzie  cittadine  di  queste  campo  pal- 
pitarono per  Voi ,  ed  avrebbero  voluto  correre  subitamente 
per  dividere  insieme  i  pericoli  della  battaglia ,  e  la  gioia  del 
trionfo  ,  se  un  più  forte  dovere  non  ci  tenesse  qui  uniti  e  mi- 
nacciosi contro  r  accovacciata  belva  di  Monteleone ,  che  del 
suo  alilo  appesta  le  nostre  belle  contrade.  Ma  è  indicibile  lo 
fiobiio  che  in  tutti  i  petti  si  è  destato  alla  novella  che  Voi 
tatti  pronti ,  e  numerosi  accorreste  alle  armi  per  respingere 
qnalanqae  aggressione  del  comune  feroce  nemito.  La  vostra 
manifestazione  armata  ha  pienamente  sgannati  coloro  che  cnn 
devaoo  il  latto  della  nostra  grandiosa  e  giusta  rivoluzfene  loaBe 
o^ra  di  pochi  sventati  faziosi.  Noi  in  campo  sottoposti  ai  di- 
sagi per  noi  gratissimi  e  gloriosi  della  vita  militare  »  e  Voi 
iallè  mura  cittadine  sapremo  costanti  e  concordi  difendere  le 
conculcate  e  sacrosante  franchigie  nazionali ,  e  riconquistare 
i  dritti  9  e  la  dignità  di  uoniiU  Uberi  che  dalla  forza  bru-- 
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tale  ii  vorrebbero  cancellati  dalle  nostre  fronti  per  imprì- 
mervi  novellamente  il  marcbio  di  schiavi.  Ma  Iddio  daisioi 
tabernacoli  ha  suonata  già  l'ora  delia  nostra  redenxiooe;i 
aggiungerà  vigore  alle  nostre  menti ,  e  forza  alle  nostre  brac- 
cia per  dar  Tultimo  colpo  alla  moribonda  tirannide.  L*opefi 
della  provvidenza  è  manifestata  a  segni  visibili  quando  scor- 
giamo tra  noi  tanta  universale  concordia  ,  ed  operoso  e  fer- 
vente entusiasmo.  Sì,  o  fratelli,  vinceremo;  e  la  nostra  vit- 
toria sarà  accompagnata  dalle  lienedizioni  doli*  Italia ,  dilU 
Europa  tutta ,  e  di  Dio. 

Cwnpo  di  FHaMlia  23  giugno  i848. 

li  (^omandanU  g9mrcl$  tu  f^oiif 
Fbaiicbsgo  Stocco 
Il  Capo  deUo  Stato  Magpon 
Gio:  Ffi^NCBSCo  Giirro. 


. 


eomitah  ^  Sah»t$  PiMUca  d$lìa  Frotineia   di  Cdaèm  t^- 
Ira  *•  —  if.*  S90. 

Catanzaro  23  giugno  1848. 
Siononi 


Questo  Gomitato  prega  loro  per  ti  momento  non  dar  cu- 
Cttzione  all'  ordine  dei  giorno  del  21  andante,  stante  che  doo 
ha  potuto  ancora  decidere  sul  medesimo  :  intanto  si  €i  v- 
servare  che  il  sig.  Stocco  pare  debba  occupare  il  posto  di  Oh 
nandante  in  Capo  la  Divisione  tutta  ;  che  ii  sig.  Loogo  ck 
sondo  piazzato  nella  1.  Divisione  di  Cosenza,  non  può  adi» 
stesso  tempo  esser  Comandante  della  seconda  ;  e  che.  io  isi 
non  avendo  ii  sig.  Tocchi  accettato  il  carico  di  Oommaatì» 
di  Guerra ,  o  debba  rimanervi  il  sig.  Andreotti ,  o  altri  ia 
sua  vece  ,  s*  egli  assolutamente  non  vuol  continuare. 

Manifestino  queste  osservaiioni  allo  stesso  sig.  Tocchi,  e  ci 
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bicciano  conoscem  ttil  proposito  qnal  f ia^delto  SS.  LL .  V  av- 
vilo. 

//  Presidenié 

V.    MlRSICO 

//  Segretario  provvisorio 
Tommaso  Giaudimo 
Ài  signori  Commessari  Deh- 
al  Campo  di 
FiUtdel/ia. 
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Comitato  di  Salute  pubblica  di  Calabria  Ultra  r.  —  PT.  99 L     . 

C€itan3Mro  23  giugno  iS^SS* 
Signori. 

Noi  eravamo  più  che  certi  dèlia  solerzia  ,  e  di  loro  ope- 
rosità ;  ci  atlendiamo  con  ansia  il  verbale  che  ci  prometto- 
no ,  onde  renderlo  di  pubblica  ragione. 

Il  Commissario  di  Guerra  Tocchi  non  ha  aderito  a  pren- 
dere servizio  in  codesto  campo,  quindi  rarominìslrazione  del 
medesimo  sembra  che  debba  continuarsi  dal  signor  Andreot- 
li  ,  e  se  la  medesima  si  crede  incompatibile  al  novello  gra-* 
do  conceduto  allo  slesso  ,  di  che  per  altro  questo  Gomitato 
non  ne  vede  la  sussistenza  ,  può  delegarsi  rammioislrazione 
medesima  a  qualche  altro  soggetto  ,  che  non  manca  in  co^ 
desto  Campo  ,  d*  intelligenza ,  e  di  conosciuta  esattezza. 

Il  signor  D.  Adriano  Rossi  si  reca  costà  giusta  le  loro  ri- 
chiesle.  Al  medesimo  sono  stati  conseguali  due.  4010,  non 
che  N.*  5600  cartucci  ,  non  avendone  potuto  al  momento 
spedire  maggior  quantità ,  stante  i^ri  se  ne  sono  distribuiti 
Bolti  in  questo  Capoluogo ,  ma  stiano  certi  che  si  sono 
iati  gli  ordini  più  precisi ,  onde  proseguirsene  la  manifal- 
larauooe  colla  massima  sollecitudine ,  e  su  tal  proposito  li 
ricordo  di  dare  gli  ordini,  onde  la  restante  polvere  esistente 
la  Maida  ,  venisse  immantinenti  qui  trasportata. 

Gli  si  rimettono  canne  81  di  saio  per  la  confeziona  di  rar- 
«cci  da  cannone. 
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l.e  lance  non  li  ponono  rimettere ,   percliè  ieri  il  popolo 
accorso  in  folla  «  ne  volle  fatta  la  distribuzione. 
Gradiscano  gli  attestati  di  stima  dallo  intero  Gomitato. 

Il    Presidente 
y.  Màksico 
Il  Sefpretario  prorviioho 

TOHàSO    GlàRDIHO 

Ài  signori  Commiuari  Delegati 
al  Campò  di 

Filaiilfia. 
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Comitaio  di  Salute  PubbUea  della  Calabria  Ultra  2.^  —  if/  29?. 

Signori 

Di  riscontro  ai  di  loro  due  uifizt  della  data  di  ieri  ci  ri- 
mettiamo a  quanto  precedentemente  gli  abbiamo  scritto  salk) 
stato  di  questo  Capoluogo. 

In  quanto  ali*  uscita  delle  otto  Compagnie  de*  regi  da  Mon- 
teleone  ,  richiamiamo  tutta  la  loro  attenzione  su  di  esse . 
mentre  fra  i  possìbili  vi  può  essere  quello  di  ripiegarsi  so- 
pra la  rada  di  questa  marina  ,  ove  tuttavia  stanzia  il  Va- 
pore ;  tanto  più  che  la  di  costui  lancia  questa  notte  ha  bor- 
deggialo verso  Loverato,  ed  è  stata  tenuta  sempre  di  occhio 
dalle  nostre  milizie  lungo  la  linea. 

77  Presidente 
V.  Marsico 
//  Seprtteuno  prowvìsor^e 
Tomuso  Gumomo 
Ài  Signori  Commissari  Dele^ 
goti  ed  Campo  di 
FUadel/la. 


Ilo  di  FubUieaSàlult  deUa  frowincia  di  tàhAìri4  tHrài.^ 

bU  le  richieste  falle  éà  oedMo  Campo  HttmM^eoil^<1ki 
ìo  Roisf  aiHieò  Vffizitfè  ii  ArHgllètfà',  «ie^  talpie- 
nella  medesiinat  a  seconda  de' suoi  faMitl^  é  fMiia*  . 
medetinio  si  sono  coaiegnati  dacati  4010,  canne  21  saio» 
acci  5600  In  bÉrflH  «piatirò.  Egli  viene  scortato  di  no- 
mini della  Compagnia  di  Gimigliano,  ai  anali  si  ò  pa- 
la diaria  fino  al  loro  rtforiio  in  l^em^  Caprtnolo  : 
i  non  deve  qoesto  Campo  nnllÉ  i^  Medeaimi  corri* 
jrc. 


•  >•• 


H  PtàidmU 

V.  If  AMSICO 

Il  Siptiwrio  j^roatHiorio 
Tomaso  GiAaniiio 


timori  Commissari  DeUgaH  al 
di 

FUodelfa 


Ti 


S25 


rfa  GtneroU  ditte  armi  della  Calabria  CiUrior»  ^  iV*.  .  .  . 

SiGIIOtB. 


ndo  esaminalo  e  discusso  il  bilancio  'Mflte  noèaàM^kil^ 
-edlUino  dalle  i;^aUro  trombe  della  Guardia  4)  òiio^, 
rimesso  ,' trovo  che  le  medeiimè  gms(imèn(e  dètOì^iio 
e  lajmntl  partile.  "    ^ .         '    '  ' 
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1/  Ducati  36,00  di  massa  per  cadauno. 

2/  Ducati  45,  70  esistenti  in  cassa  da  dividersi  egid- 
niente  Ira  loro  aualtro. 

3/  bncaU  SÌ82,00  aulica  bàtta  nascente  di  risfiiniA  tf  t 
foraggi  ^  abbiglianienli  che  fin  da  dicembre  1846  dalTa 
Capo  stgiior  GifioNa  fta  pmiàXà  e  consegnala  airaUiak  ù|i 
Squadrone  signor  Gaudio. 

Non  trascuro  poi  insinuarle  che  sarebbe  tttflé^  e  «pii- 
cente  chiamare  a  lei  il  detto  signor  Gaudio  per  prodam  li 
pa>|iiia  l^uaUfcMfopi  Jo  MI  ayefffe.     i 

I^rtfeapiafo  . V  «IBcio  4eL  (ilgiior  .^  lUntL  ed  a  btla^ 
proÉilto  daU#  4i«>ailie. 

JM  .CsuMNidafila  tìmmk 

#;#f#iKW)  lVw*n/f  .iiel.fi^^ 
atra 


'  >(    ,!      • 

"Mi      .'■  *  • 


CofilroUo  a  Regìa  dei  Sa/t|  Ja^a^^t ,  e  Polveri  da  fparo^  !C  7tl 

Cosenza  li  23  ^ugno  4848. 

SlGHORE 


t  • 


In  pronto  riscontro  al  di  lei  gentil  foglio  del  2S  stanle 
N.*  li  relativa  d^esao  alla  4M)noscenza  quotidiana  cbedttléera 
della  forza  di  Regia  sotto  i  miei  ordini,  sono  a  maoifeilarie 
che  cinque  di  essi  a  piedi ,  ed  uno  a  cavali»^  &am  sotto  la 
dipendenza  dei  caralieri  D.  Gabriele  de  Rosa  ,  e  D.  Giacioio 
Gaudio  per  .oird|oe  ric^^oto  da  qa^to  Gomitalo  dl^fahUica 
Salute* 

,  GU  altri  Indivi^nt  U  me  ctita^tT  ^^1 IM^^ 
vlllàri  non  sonò  an<9ora'in  quésta  rékld^nzà  tfei'^èÉitL 

In  fine  gli  altri  due  da  Belvedere  Vengo  M^àito  9m 


m 

■Uittd  dicarmaU ,  oom^  io  è  O^iq  ancora  l'altro  a  wme  Pvph 

'^  «Mar  ■      .    =^-   T^^   Tff(.:,ri,.j 


li    ut 


'■'■■■■♦  •  :•    '  •  ■  '•;    .      •'    •      .        .  ;  ij    4  V«i,4 

n         n  I  I  l'I  • 


».    .  ■       -,     .<?'  Ili! 


At  Si^ÌGiqpi^ 


'.  .*.  I. 


^  ■  •  :■    !  ..  .  ;i^      •  ì.-r* 

SlGNOlE  X 

Airaomo  liberale  non  ò  permesso  farsi  rimanerare  de'ser  vili 
elle  presta  alla  patria ,  onde  togliere  an  Inliinie  tiranno  »  e 
rendere  libero  ogni  Cittadino.  Domenico  Pezzieri,  Bgiio  della 
rivoluzione  9  come  potrebbe  attastarlo  Finterà  Calabria,  come 
ancora  Palermo,  ch'è  noto  a  tatl'i  valorosi  della  santa  impre- 
sa ,  cbe  Toratore  fu  uno  de*  jprimi  ^eì  giorno  12  gennaio,  che 
venne  affidato  allo  stesso  ìl  comando  del  1/ Quartiere  Fiero- 
vecchia.  Lo  stesso  era.  puntato  nei  numero  di  coloro  che  do- 
vea  oem^ape  iin  poslo  maggioro >  'ma  Tintrigo  di  alcuni  afidi 
di  occupar  gradi  f  loisero  .^^ror^oire  jèfi  fcatlQ  delle  sue  la- 
tighe.  L*i8tesso  Colonnello  Grammonte ,  ed  il  Colonnello  Lon- 
|o  ,'come  ancora  tntt*i  Palermitani  che  qui  si  raltrovano  pò- 
trebliero  avvalorare  questa  verità  ;  ma  siccome  hi  tiazione  non 
potea  lasciare  l'esponente  dimenticato ,  ne  venne  riconosciuto 
p^  grado  d^  rTeiHiBle ,  ^  sjo^ome  roratoo^  non  ò  ^^^ot  jn^  Ipg- 
ficipalp  4i  #jW^ii»o«e,  ^^ceU^  fm  tA^9fi^  tfji  po^^  WifpW 
%,pmf/9ofQ,fik^  )^i  Wzlove  rt^h^P  <ire?eqW-.  .  ,  i[  ..i  .  m.» 

^jUgimifiwf^f^  vesMmm  ^ma  ^  t  snqi  ^erv^i  jmMw 


iiQ^qinam/6^  Ieri  n|aÙ{^  eKaMmo  al  .niim§r9^(t»  clr^;.ttif||p 


iifà 

nostri  tre  caoQOtil  ch^efano  litaaM  lopura  ài  monle ,  e  Lo^  h . 
n'  è  tertimoiie  del  ditimpegno  M  liottro  doterò;  d|npi  I  L 
giorno  UieuOp  lo  «lesso  supplicinle  ooi|  altri  otto  indifMiif"  L 
parfenenti  alla  spedizione  del  Coionìiello  Graounoiite,  Ih  |ic 
Tono  uniti  coi  valorosi  Trapanesi  ad  attaccare'  cdl  n|i  ^li  U 
Caslrovillari ,  e  sostenemmo  eoo  tanto  «rdore  F  aftaen,  di  u 
tu  nn  miracolo  come  scampammo  la  vita  »  e  particoisiMi  L 
Toratore  che  Irovavasi  ne*  primi  posti ,  clie  TeDiiè  saluto  à  ]| 
nn  Aintante  di  Artiglieria  che  lo  mise  dietro  al  sno  ani;  L 
lasciammo  i  nostri  posti  quando  viddimo  sfilala  rirtiglM^  li 
il  prode  Colonnello  Fardella  »  e  Longo ,  che  furono  aaoaiìi  ^ 
mezzo  a  quella  grandine  di  palle  attesteranno  questa  nx9i 
Credo  giusto,  signor  Generale  segnare  qui  sotto  grjndiridiidi 
furono  presenti  air  attacco ,  a(Pnchè  Lei  non  dioienllca  i  ri- 
spettivi nomi  «  ed  altro  non  jsi  brama. 

Circa  sessanta  Trapanesi  I^raVi  patriotti.  D.  Vinoemo  Vn- 
l^elli  Teoente ,  D.  Agostino  Bosco  Volontario  ,  D.  Gaetano  T^ 
zio  Volontario ,  I).  Lorenzo  Cappello  Cerusico  »  Rosalio  AM 
Volontario ,  Giovanni  Sanguedokf ,  Giuseppe  Argento ,  Sil- 
vadore  Iferaggio  »  Ignazio  e  Domenico  Pennini. 
Cassano  23  giugno  i848. 


Al  SiGHoaE 

Iti  SlCROa  COMAIfOAflTB  GKKBaALB  L'AaHATÀ  K AZIOIfALK 
HKLLA   PaOTINCIA  Ol  CaTATVZABO. 

SlGNOBE 

11  noto  cittadino  di  nome  Ferdinando  Arene  fn  Domeaici, 
lungi  di  aver  sofferto  delle  sevizie  di  cinque  meei  di  prigio- 
nia t  neiraver  dimostrato  la  vampa  che  nel  ano  e«ore  H^ai- 
niava  per  la  giovine  Italia ,  quantunque  capo  di  una  tai- 
glia  di  14  Individui  y  e  padre  di  sei  minori  figli  »  appesa  ot- 
tenuta la  libertà  ,  volendo  esser  conseguente  a*  séoI  bfeerrii 
principi ,  senza  addirsi  alle  cure  domestiche ,  vieppiè  si  ac- 
cese del  fuoco  della  libertà  per  la  santa  causa.  In  bitl 


»"^  - 


m 

dal  Comluto  centi-ale  spMìù  j^  oVgàofibii'M  bi^Miit 
mali  del  Ctrèondarìo  di  CViaravàlfc,  ove  immi  iblamiWtf 
jaio  si  oceapòy  ma  facendo  delle  aringhe  in  polMIéb;' 
caércato  animar  la  gioventù  scootendola  dal  letargo  del  re- 
fwéàinm  ,  e  dflh  ciò  ottenne  diversi  giovani  distinti  voion- 

9  che  alle  Guardie  non  si  ajg^patméttio  »  quali  ìbUÈÌ  «I 
alato  SOdetto.  '  ^ 
1  giorno  11  di  questo  cadente  mese  ^  ^'Mims  iÌp»dÌto  colUi 
ta  militare  nel  quartiere  in  Caringa  ,   da  ivi  nel  seguito 

0  Stato  Maggiore ,  colla  qualità  di  Uffiziale  dello  Stalo 
$lto  9  fu  all'assalto  di  Ifongiana ,  •  del  come  ivi  si  dislin- 

10  potranno  accertare ,  non  solo  i  due  Colonnelli  signor 
^  e  de  Rito ,  ma  pure  il  Maggigre  signor  d' Ella ,  e  le 
le  che  in  Mongiana  fnron  presenU. 

tteso  tnttociò ,   si  vuole  inabilitato  per  mancanza  llnan- 

1  seguire  di  vantaggio  gì'  impulsi  che  lo  spingono  naia- 
lente  al  consegufmedto  dello seopò ,  peléaÉiliitM del  quale 
affrontato  le  più  acute  spine.  Se  Ella  vuole  che  la  sua 
ia  non  rahhaiidooasse  per  via  t  disponga  un  fondo  ove  at- 
ìre  una  proporzionata  diaria  conveniente  al  suo  grado,  e' 
rovveda  di  un  cavallo ,  e  cosi  coronar  possa  la  nobile 
resa  sul  campo  deli'  onore  per  la  santliiillna  eÉUsa  f  ove 
ide  spargere  il  suo  sangue. 

IO  vede  il  suo  éuofe  con  qUA  rlpugoanaa  ManuifiLAo 
so.  Ola  qualunque  virtà  scolora  venendo  a  •oonlrasloaùlili 
isità  "■' 

Mklove  poi  la  nazione  non  lo  creda  |^  «ecassarto  »'  si 
>iacc4a  provvederlo   di  un  onorato  -  pernMaso  par  pflarg 
rare  in  fiamiglia 
AH  CoH^fo  Gwnmié  di  MadMM  U  SS  ftfvfiio  ^8M. 

I   FBaMVAMao  AasnA. 

■      I  lì      III      min      ■■    Il       ■      III      I  MI     FiHM      III     I      ^11  ■ 
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mdo  deUa  /.'  Brigata  d$Uo  Jhereilo  CaUAro-Sieuk  —  IV.**  ... 

Spezzata  JUbat^m  U  23  giugno  4848. 

Sioaoai 

risposU  al  di  lei  ufBcio  di  oggi  stesso  N.*  32  ho  11  bene 
ifeatarle  rimaner  io  intese  che  la  f  .*  Compagnia  della 
dia  nazionale  Calabrese  farà  parte  della  mia  Brigata,  e 


^  k  C(Hnp^Qie  4ei  signori  Scollo  »  e  9caUa  fmr^mio  ^, 

Bmìiugo  FAIDW4. 
tt4rcilo  Caiabro-Sieulo. 

SmtMMOMÙ  ÀlòiMBM 


.   I 


fi    < 


»0 
SfeMMOHO  Aièamm  28  fim§mo  1948. 

ìa  pvegD  ^spMVB  sa*  aflridiM  ronda  41  armati  per  eÉro 
V  aMlalo  41  ipMsla  GoaMioe  ,  onés  prowadere  4IU  pobWia 
traDqaillità ,  ovviare  ai  possibili  disordini  presso  le  bettob 
de*  vanilted,  da  tahbligarsi  a  fiur  naavl  provvedimeott  perk 
troppe  nazionali ,  apsislere  allo  smercio  delle  carni  e  delb 
neve  per  l' equa  dlslrilHizione  ,  noiichò  a  luU'  altro  die  oc- 
corre ;  in  opposto  è  impossibile  sperare  no  regolare  aoda- 
BKOto  delki  colie ,  e  la  soddisfazione  delle  troppe  di  suo  co- 
mando. 
Le  estemo  ì  sentimenti  del  mio  profondo  rispetto. 

U  Sindaco 
FaANCESco  Cahbicbi 
M  fig.  Generale  in  Cgpo  RiboUi 
Spezzano  Albanese 


U 


sai 


Le  rìdesiloni  che  Ella  mt  Iti  cqu  sno  olllcio  per  la  IMÌIn- 
lioBB  di  un  Comllalo  di  iPàblittcà  Salale  In  Spezzano ,  nono 
^■rttalipe,  e  diptoriranel  i  Taniaggl  che  nq  lai  Cotnilaiu 
yiò  retiderft  alla  taiua  sacrósàiiUi  dtB  di^oinaaiò.  Quindi 
^  ordii»  e  dlsposIzloDe.,  )a  inrltp  «  dii^g^rii  In  giornata 
a  ókesU  brèiVi  popolazione  SpezzAie§0^  jMÌr^hè  nel  pia  sol- 
Mio  nòdo  ,  ed  oggi  slóao  polétadólo  ',  pani  sHa  elezione 
de'  componenti  dMo  Comitato. 

U  CamoMlaHM  in  Capo 
fiuHnri 
Jt  itg.  Fnmeeico  Ctmdnra  '  -,       ■       .      \ 

Sinéaeo  di  , 

gessano.  , 


Suptriort  dtUo  Etereito  Coloro  SictUo  JT,*  3/. 
Onttitt  Gtntnie  ii  Sptsxaito  Mweu 

SUROM  ,  .     ,,, 


J««rt«'.df 


ìt*r«a  iiulDHlt «MMI  b«M  «tM I  ■■'..Im',- 

CxlKK  >l|<»t  aonW  tlk  I.*  WllaU  oomaMaM  WOv 


£/  Camfop^ia. 

Capltaao  dgnor  VataHiii  alla  •/  Bdgtla  oh 

3.^  Xkmfti§Bùù 

Capitino  signor  Leplane  alla  2.*  Brigala  dOBUÉlii  il 
Colooneilo  Landi. 

■ 

Capitano  signor  Là,  CòMa  alla  3>  Brigata 
Cohmidlo  Cran  ìfònte. 

Ve  brà  intesi  1  dnttl  signori  Capitani ,  pérdiè  pd  feM 
ordinamento  del  nostro  esercitò ,  si  nnlfomiino  a  qnaléw 
i^otldoni.    ' 

Il  Geherd»  ta  C$f^ 
Risotti. 
ÀI  iigmMT  CcìomUo  ComandtmU 
Im  4,^   Brigata  signor   CoitabiU 
Caréucéi. 

Spezzano 


r 
l 

u 
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Stato  Haogiobb  GaiviRALB  bill*  Eskkcito  CiLiaRO-Sicinf 
Ordim  M  Comando  GeniràU  M  23  giugno  iè48. 

Di  goardia  allo  Stato  Maggiore  dimani  sarà .  II  rigaor  lùg- 
glore  D.  Carlo  Pisano. 

Giorno  di  i^sta  e  d'immenso  compiacimenlo  Ai  pair  noi  isHt 
quando  alla  vista  della  Truppa  rentwijiBmo  e  V 
la  pngna  si  manifeslaTa  nel  più  alto  grado  per  la 
gara  tra  talli  i  Calabri ,  e  Siciliani  ;  precisaoMOtó  M|B 
abitanti  di  qneslo  Caro  paese ,  ove  anco  le  donne  armato  li 
spiedi  r  di  boMUrnH^  di  efÀUtta  con  aria  marziale  girafae^fjiH 
cor  esse  alla  volta  del  nemico.   S* attaccava  la  XrpppaìiPt 


ÌM  del  falmine ,  ooUe  eoto^inite  gridn  di  tIyi  fai  UHrtà  » 
B  la  fraUUonxOf  morte  al  linnino  ;  s' ioMliaTa  ,  il  f Uftyà 
^uemloia  An  dentro  CastrovilUrl  òon  ettmno  e  liididtii* 
^lore.  Giorno  veramente  i|i  gioia! 
^  mi  è  caro  il  manifestare  come  i  SiciiiaiM  jlf  Tanno  «  eteìi^ 
:«lore  de*Caiabresi ,  ed  i  Calalices(  wittuTano  \i  veri  Sletr 
li  già  osi  alle  pugne. 

•*  impareggiabile  generosità  !  Sia  lode  donfoe  al  bratì 
ibattentl ,  a  voi  valorosi  degni  Agir  d^Italia  ringenenili; 
per  cui  si.  può  vagheggiare  il  più  lieto  afieaira  |l  1(- 
tà  t  e  frai^ÌI|Rttza  di  gipsto  amore  pa^ioUlco. 
1  accolga  «inesta  maniAslazione  di  questo  Comandò  éena- 
•le ,  come  il  pia  viro  attestato  di  stima ,  #  di  ammira* 
le  ,  e  una  parola  di  alEDito  a  questi  buoni  e  cari  abl-^ 
li. 

U  CoUmn^  Capo' dello  Siaio  jloggipro 
U.  Vnu  Fjuici. 


■    '  »: 
t  I 
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Amato  Akicow 


I  preda  a  qual  disturbo  io  mi  trori  non  è  agevole  1*  e^ 
merlo ,  imperocchò  lungi  da  voi ,  non  ignorando  i  peri* 

II  quali  vi  trovate  in  braccio,  e  non  potendo  manco  di- 
rli ìper  tanta  distanza  che  ci  separa,  è  cosa  per  verità  in- 
ortabile  ;  aggiungasi  al  fin  qui  detto»  che  ora  si  manca 
lutto  di  vostre  nuove ,  poiché  ogni  maniera  di  coma- 
cione  è  interrotta,  si  per  terra  che  per  maieu  o  noi  vi- 
lo  ignari  degli  avvenimenti  che  vi  riguardano. 

n  saprei  però  nella  circostanza,  astenermi  dal  raocnmas- 
I  somma  vigilanza  ,  e  risera  nel  dive  a  nelP  opriM  • 
lè  ogni  causa  ,  abbenchò  santa ,  non  lascia  di  aver  la 
ione  —  Debbo  altresì  nel  rincontro  farvi  nolo,  che  ebbi 
»re  in  rista  i  grandi  obblighi  di  Cittadino  ,  die  ahMamo 
»  la  comune  patria  ,  per  i  quali  con  duolo  considero  dt 
B  marito  e  padre ,  ed  impossibilitato  perciò  a  correrà 
véhll  di  voi  altri ,  che  le  stesse  mie  aure  respiraste  ; 
arala  intanto  che  ogaono  de*  vostri  fralalli  ala  iirmo , 

^*  aa-t.»t  *  ■•  . 


teifii,  HiAeHMiM  idm,  *  ^éA»  SàTkhiàtm 

dt  far  tHòbfHh)  la  Aàìi  bM*a  della  llbetfl.  ckhiW 
ttt^db  là  tuffati  bl  tà^  iMe  óM  MUlofartl,  Mf* 

auaule  preghiere  siansi  fatte,  e  voj;lian  Tari!  ,  pdtii^nh 
àitr'liHèhtf.  to  ini  sto  a  lacerare  l'anima.  pensanA  toHlk- 
bk  f)alfi«  l!i  liMl^a  ^vèra  ^nllrice,  ma  adon  àdfeUli 
nel  rioconlro  all^o  ricordare  che  la  risposta  del  ttbCfefiW 
ì\6,  Cbb  sàpàt^  la  fdga  del  terzo  saperslile  AgHiOlB,**- 
«tb  <;ò^  Mài  fibvesEe  Tar  questo  contro  i  tre  CnrikU ,  ■ll|»> 
ii,  Mbrtri.  Abbiate  però  presente,  che  s'è  graa  UèUt  I* 
cere  nelle  pugile,  6  doppia  gloria  perdonare  i  fUÙ,  ìfH# 
cldlrA'etité  ^ùéMo  sono  im possi bi liuti  di  offiBnéeM,  *)h 
ik^e  bsàrii  della  vittoria  ,  senza  mai  credere  dU  IriHH 
lAIffiri,  o  dithèotlcUi  Id  Sua  condiziotie. 

Qui  ,poi  TìTiaino  in  snndjniiDe  ambaMe,  ma  imi  p«#' 
Wi  mtiMbaiiiólÙsrìaTé  iiàéHà  trMiqailiità,  neccMi 
troppo  a  riiti^Mt^rfc  ft  ^rlfbde  violenza. 

La  presente  vi  giungerà  per  mezzo  del  compam  GhI* 
Howari ,  che  viena  col  Vavore  il  Duca  dì  Calabria .  jo^ 
nente  oUa  loeietà  Calabro-Sicula ,  di  col  dirigo  io  gli  Ari, 
per  la  qnal  cosa  previeni  tolti  che  aveiMro  tati'  1  nm^a 
rignardi  per  i  tre  Vapori  Pakfimto ,  Aloro,  e  Alca  ii  C*- 
Ma  ,  (1)  perchò  riguardanti  ftriMta  dtg»ia$ima,  B  Cba  Uif' 
pò  stima  la  nostra  causa. 

Finisco  BtriogeDdoii  mille  vnllfl  al  patto. 

SS  giusta  Ì94S. 


S  tifuer  Tbvmow  Maini, 


.  0  Ite  «mM  ìtMetm  rilerari  omm  I«  Mcieli  M  ymtàm 
foMW  «  AMit  ligia  ai  ribelli.  ^ 


'  dato  ViitàiA  ^mtKao4     ''"'  '■'-"  '"■ ' 

-.",'. ..n 

ne  'MM»  m  As  atfato  dal  prie»  perìeolo/  eoil  roml 
pravvldeoza  io  prodegno.  MM  pMl^taW^Hw^lirim- 
er  ogni  mossa,  e  cercate  di  amiularTi  U  marne  poHM 
D  tanto  bisogno.  'I 

ipino  sta  bene  ,  e  si  trora  fo  Flladelfla  ,  •  aerive  plal- 
favoreTOti  nuove. 

preKalfTft  véDdU  per  Istrada  dt  Anuntei,  portata  da 
Hoscarl ,  e  sao  padre  Gaetano. 

ecl  aempra  nnora  di  vpj  piatti  ,  che  con  Isttl  vi  ab- 
io  e  salalo. 

TONMUO  Hisui. 
fratMo  KoiUfo. 


orlo  ti  Cépitmm  MI»  «Manda  étm!fa0%io  4Ì  iCéMif^rn..-, 

\H  4)t.  Compagnia  di  Calanzdra  4  l?«q)|4(9  P'^ÌJI'^* 
nim  #.i  Scilla,  Caperai  foriere  4ellj|  fig^,  f  ?■  Xtr,. 
deUft  Guari] la  nazionale  di  Srllia. 
llfltto.coD  ordina  del  Comandale  D.  Fqgfiflip.  4?  Risfl. 
M  qparlierc  generale  col  permes^  dì  irp  sWn\\  W 
nttifÉBla  coonolall  ifidividui  della  puardiji  natfopii)- 
SolUa  di  far  snhilo  parie  dell'  Arjnqla  ^^zion^lp ,  e, 
l  m^Mfiirsi  al  Campo.  Ad  onla  di  iipa  Y'y^f'^*^''^  Ì'^I' 
■lNDW  toroare  U^Dnarino  per  non  maiu^a^o  al  |)r{<>fipj^ 


Ìi9 

dorert.  Uo  Qflliiale  della  GiuT^te  nazionale  di  SaDii ,  ai 
og^  basso  Ufllziale  della  Compagnia  «  avendo  disosMil»* 
atflsaot  qoale  Indegno  biella  imtrìa  ne'snol  bisogni,  èipsiÉi 
giarni  cIm  paftt  domanda  il  Capitano  cbe  lo  stessa  ìmbm- 
^reramente  punito  da  nn  Consiglio  di  Gnerra»  e  elw  amUh 
io  venghl  eoodolto  al  Campo, naakmale  peìr  caampiQ  <Bn^ 

mala* 

n  Caj^kmo  della  S*.  Cmif^ 
DosiaiiiKo  Pi 
Al  MÙHÈttit-  £!àHiiMkdMÈÈÌÈ  Alia 

pMiif  d<    •(...'  ■ 
FOaéélfa. 


z 


il 


ai7 

TMeh  23  gtufiio  f848, 


Sianoli 


A  vista  del  di  lei  venerato  foglio  di  ieri ,  ho  scritto  a1d« 
gnor  D.  Ànioàiù  Poam  sotto  Capo  di  qnesta  Gufdia  raiia- 
Mie  di  sabito  ingiongere  di  disarmare  i  quattro  exGeoéir- 
ni  dimoranti  In  qnesto  paese,  per  quindi  rimettere  Tarai 
nel  Campo  di  Filadellla.  tVistai  in  esecuzione  di  taU  diipod- 
sioni  si  conferì  subito  nel  Quartiere ,  ma  non  rinvenne  arai 
>^eruna.  Chiamati  i  menzionali  ex  Gendarmi ,  e  chlesQ  di  pis-, 
aentare  V  armi  in  parola ,  costoro  sulle  prime  riapossro  jm 
raffermativa ,  ma  non  Thanno  adempito. 

Premesso  ciò  la  prego  dare  quelle  dispoiii^ioni  dhe 
analogia  sulfbggetto ,  ed  io  mi  faèò  un  dovere  eaeféira 

Relativamente  agli  altri  ex  Gendarmi  ho  dlspostb  pi 

di  dbtto  sotto  Capo'  di  flirli  scortare  Innanil  al  Oamilala  ÌH 
Catanzaro.  Mi  si  è  fatto  sapere  che  parie  dèi  medasi 
aparitl ,  e  due  ti  trovano  qui ,  i  quali  earidhJ  di  b^_ 
lamiglia ,  privi  di  ogni  mezzo  di  sussistenza ,  ana  aono 
cinDostania  di  poter  viaggiare.  Mi  premurarono  di  anppliisw 
Ui  di  lei  umanità  prt  mezzi  di  trasporto,  tmoto  alla  anasm» 


leraiione  »  e  nit  «tfenda  il  fatore  dei  di  Lei  oracoli.  In  tif- 
ilo le  assicaro  di  essere  partiti  nella  scorsa  notte  circa  40^ 
lafdie  nazionali  in  Catanzaro  per  prestare  Ivi  servizio. 

A  Capo  della  Guardia  nazianot$ 

MlCHELB  ALUUHIII. 

jif.Comafuraiile  la  Z^  DitisUme 
Mf  Miereito  ddabro-Siculo. 
Camxa 


238 


(  Dair  Italiano  delle  Calabrie  giornale  Ufflziale  del  ConUaio 
Saioie  Pabblica  n,''  9.  ) 

CRONACA  CALAmiA 

In  oonlinnazione  di  qnanto  abbiamo  detto  nel  nnpefp  prò* 
dente  sol  fatto  di  armi  tra*  nostri  e  1  regi  nelle  ylcioanie 

Spezzano  Albanese  ,  aggiungiamo  le  seguenti  particoUrilà. 
La  mattina  del  22  1  nostri  erano  tuttavia  in  preda  al  sonno 
landò  yenner  desti  dalle  grida  delle  donne  di  Spezzano ,. 
te  accortesi  dello  approssimar  del  nemico  correvano  di  uscio 

melo  piccbiando  »  gridando  ,  e  chiamando  ali'  armi.  Io 
t  iMleno  foron  tutti  pronti  a  dare  l' assalto  al  nemico  cbe 
era  fermato  a  breve  distanza.  Se  nonché  stettero  un  mo- 
nito in  forse  sul  cammino  a  prendere  »  perocché  pareva. 
B  una  zuffa  si  fiisse  impegnata  tra  regi  e  paesani.  Ma  Tac- 
rto  e  prode  Generale  Ribotti ,  dotto  della  sua  lunga  espe- 
mma  »  conobbe  chiare  che  quella  era  una  bassa  malizia  per 
lire  I  nostri  in  inganno.  Onde  dato  subito  1*  ordine  di  as- 
lara  ,  GalabrI  e  Siculi  »  con  i'  impeto  del  turbine  ,  si  sqa- 
arcNio  eootro  quella  vile  marmaglia  »  che  impaurita  si 
de  a  precipitosa  foga*  Questa  azione  ha  dimostrato  di 
wmto  coraggio  »  e  di  quanto  entusiasmo  sieno  capaci  i  Cala-^ 
laà  t  a  che  I  nostri  fratelli  di  Sicilia  son  sempre  i  prodi 
tiS  geanalo. 

Do  Catto'  poi  che  attesta  la  somma  perizia  degli  Artiglieri 
^liani  è  questo  :  che  di  risposta  a  nn  colpe  di  cannone  ti- 
ka  ial  neailoo  »  un  attro  colpo  dalla  parte  nostra  ft  saltare 


S|2 

ili  aria  qoairanicp  peuo  c^^  tm\  poiie4a7||iio.  Nel  gaarikn 
•e  ne  conservano  i  frantami. 

Gli  oggetti  lanciati  dal  heniiop  fui  Iqogo  4d|9  IPWV  ^ 
un  barile  di  carlucei  p  aicy oje  sciàUe ,  ed  noa'  biana  coi 
msmeiU  /  •  •  • 

I  rc^  in  prosieguo  tenta  roao  di  avviarli  TmiP  CapH|0| 
ma  anche  questo  tentativo  tornò  inntUe,  poie|i^  il  hn|voU- 
leli  tagliando  loro  il  cammino  li' respinse  |o  Cai)rbviiÌan, 
dove  sono  stati  circondati  in  modo  da  non  pòtéié  abito  at- 
varsi. 

—  Pubblichiamo  un  brano  di  lettera  diretta  da  n  gl»- 
Tane  a  suo  padre ,  e  notiamo  che  questa  ò  la  prloui  viili 
che  egli  si  diparte  da*  genitori ,  V  affeUo  pel  quali  è  iWi 
meno  polente  neiranimo  suo  dèi  desiderio  di  Gombattofe  |V 
la  libertà. 

«  Da  Campotenese  li  SN)  giugno  ÌMS  —  I>oiiieiika  mam 
gionsimo  qui  felicemente  »  dopo  un  allegrissimo  tÌsk^^ 
zaiido  e  cantando  sempre  al  suono  del  tamburo  i  cosi  chB  I 
lungo  cammino  ci  è  sembralo  un  felicissimo  volo  di  tsMis 
angellelto.  Vi  scrissi  con  altra  ipin  elie  ^a  Spezzano  ci  cn* 
vamo  diretti  per  Fermo  e  Lungro  sopra  Campoteneae  la  si- 
mero  di  circa  ottocento.  Non  è  possibile  descrivervi  odo  evo 
padre  T  accoglienza 'ricevuta  da  tutti  I  paesi.  Dà'AÌtòtaoaìb, 
da  Fermo ,  da  Lungro ,  da  Saracèna  ,  da  Morano  \  éa  Mor- 
manno ,  da  tutte  le  parti  Insomma  correvano'  a  rtaniiii  «0 
noi  torme  di  persone  armate ,  fra  le  quali  la  pfA'  parto ii 
civile  condizione.  Gidnti  qui  ebbimo  nollzia  che  ai 
avvicinata  della  cavalleria ,  e  noi  pieni  di  gioia  ci 
mo  air  incontro  del  nemico  ,  ma  più  tardi  aeppimo  d^cil 
stato  disfatto  in  Salerno.  Ciò  non  ostante  tagliammo  11  ptok 
Cornuto ,  ed  abbiamo  preso  posizioni  tali ,  che  da  quìiv* 
que  parte  sia  per  venire  il  nemico  noi  lo  dislroggemaa  — 
Caro  padre  statevi  di  buono  animo  :  io  qui  sto  eootooto  • 
colmo  di  gioia  :  la  vita  non  mi  ^  cara ,  e  se  morrò  noa  ai 
piangete  ma  vantatevi  di  avere  avuto  un  figlio'  che  ha  ctai" 
battulo  per  la  patria.  » 

L'altro  brano  che  segue  lo  ricaviamo  anche  da  Mton  fer* 
venuta  da  Campotenese. 

« Ora  vi  dico  che  circa  tremila  nomini  ci  siias 

qui  accampati ,  impostando  tutte  le  falde  de*  monti  dv  n^ 
nano  alla  strada  consolare.  Abbiamo  tagliato  11  canuilno||Bl 
ponte  del  Cximuto  ,  e  si  sono  fatte  innumerevoli  barrfellSf 
in  modo  tale  che  ancorché  venissero  delle  ìmppe  itfto  éi 
possiamo  disfarle  facilmente  ». 


m  tt  ag.  Gif^ptk  Pace  ò  11  Hkfd^òre  còéniiidaMe  /  fti 
ÈÈÈCfim  è  anche  Hagigiorè ,  io  Capitano  della  ptìtùà  Compi-^ 

4r  I  Ogàott  di  Mòhilalìho  ef  prdTirMoAò  di  luti!  i  Viveri 
to  nnita  gèaiììèÈzk  »  flaanco  del  ^tth  -<-  fi  si^^  GaliiM  Capò 
lift  GèaMla  na^iòtotte  di  detto  iiàeM  fa  véiliro  il  màogiaM 
I  €Éiii^ ,  ed  invila  ttim  f;\ì  HmtìM  ». 
k  1*  èfitiiètaBdio  delia  tmppa  è  giiahddisiMo  ». 
Oiiórto  praòre  IneltftUibfll  doVreftbeM  fiir  tacére  qaòi  ntt-i 
pi  che  ùicùào  èsàèré  la  ritolitzlorné  òpèi^  di  poci^i  ada- 
rttl.  Kbi  rHorelanSo  V  aèciisli  »  è  Aìtìànìó  che  poclil  scia-* 
ràII  Boà  4nei  thè  si  iknAo  accora  éoitegno  ài  dfispoliÉno  p 
t  i  popoli  r  abl)à((ehinDò ,  perchè  1  popoli  non  soiio  più 
«hi  9  e  pift  non  is^ffrono  di  esser  servi. 
SéMèiM  àVeasino  già  parlato  tìà'  hntùM  preeedéòti  de"  Cittì 
Ha  MoMi^Aà   pure  crediamo  utile  riportate  un  rapporto 
lo  dà*  signori  ColotineliÒ  Longo  ,  e  De  Riso  ài  Comandanto 
Me  CMàHine  nei  caittpo  di  Fifàdelffa. 
«  FHMélfla  20  gidgoo  1848  —  SlgAote  ». 
m  Aèédd  dalla  spedizione  di  Mongcaiia  giòsUi  gli  ordini  ri- 
luti •  ciMlAnio  nostro  dovere  darle  ragguàglio  degli  avve^ 
mtm  >  è  loro  Hsnltàtf. 

«  nrtiti  da  qtiesfo  caftepo  venerdì  id  corrènte  colla  Co- 
ttfa  eoiAakidatà  dal  Hajggiore  d'Ippolito,  giugeìaimò  in  Iton- 
"oato  alle  ore  S  dèlia  notte ,  dopo  una  marcia  di  ore  4  e 
I.  —  Labiata  dtettà  Colonna  in  quéi  qnàrtièH  »  siamo  ri- 
rifu  alle  ore  4  eoi  battaglione  fbrmato  delle  Compagnie  di 
Oéà  f  Filadelfia  ,  Còrtaìe ,  e  8.  Pietro  di  tiriolo  in  tutto 
I  mèmbro  di  320  nàztcèal!  comànfdalf  dal  sig.  Sebastiano 
Mani  —  Dopo  una  inkrcla  di  dlèRói  ore ,  per  la  magglot 
tie  Milo  là  sfer^  di  còcentisélttoìd  sole ,  arrivammo  alle 
B  14  1/9  dal  giorno  17,  lo  Serra  —  Kèll*avviclnarci  à  qttel 
aaidM  vàrie  ^pntatlohl  vèimero  ad  incontrarci ,  e  fra  le 
Wé  una  compoMa  dal  'Sindaco  è  capo  della  Gtilardia  nazio- 
ne 9  che  congratulandosi  del  tiostro  àMvo ,  dichiararono 
ijeri  quella  pOpolaiioAe  fat  cau^  coMiiùe  Con  noi  —  Ri- 
iriità  alquanto  Itt  truppa  i^arlitiimb  alle  ore  18  da  Serra 
rlgmibél  aoprà  Hongiatia  —  In  mè^zo  al  cammino  fummo 
jMntrati  da  uAa  deputazione  di  tre  uffiziali  spediti  dai  Co- 
■làteitD  di  quello  Stabilitnènto ,  fcftÉò  perchè  prevenito  dal 
MMIàlo  Sindaco  delle  nostre  taosse ,  e  domandò  venire  a 
Ufi  — *  La  éondizionl  da  noi  imposte  furono  :  1.^  Consegna 
tuo  SliMiffiiièinfo,  d.""  Bisàrdio  di  tuffi  i  soldati  e  sotto  nlR- 
MU  lYi  MàisloMtt  >  che  sarcl'kro  ^U  dà  udì  àccompagoàtl 


fino  agli  avanpoBU  nemlei.  3.*  Coloro  tra  gli  nlBslali  Aé 
ooQ  avrebbero  voluto  rimanere  in  serTiiio  delia  naaione  eh 
Ter  subire  la  medesima  sorte  de*  primi  —  Ritorse  la  depa- 
laiiooe  in  Mongiana  assicurandoci  cbe  si   aarebbe  adempito 

Elie  nostre  domande  »  e  noi  marciammo  avanli.  Travcnita 
I  montagna  e  divisi  in  due  Colonne  per  occnpare  le  pni- 
zioni  convenevoli  nel  caso  di  assalto ,  fermamnio  la  woàn 
prima  colonna  nel  n.^  di  100  circa;  cbe  avea  peroorao  la  via 
più  breve  ,  sulla  campagna  libera  a  circa  400  paaal  di  di- 
stanza dallo  Stabilimento  per  attendere  il  risaltalo  ddle  ia* 
Tiate  trattative,  e  noi  accompagnali  da  due  vfllBlall  détto  SUtft 
Maggiore  ci  spingemmo  avanti.  Dal  poggio  cbe  doniM  li 
Hongiana  ,  cbiamato  il  Faghicello  ,  fu  da  noi  veduta  la  sol- 
datesca nel  n.*  di  76  artigUeri  schierati  sotto  le  armi  aais- 
me  a  24  Guardie  nazionali  dello  Stabilimento;  ma  raaaieartfi 
dalle  promesse  della  deputazione  aspettammo  il  aao  riioniu 
Dopo  pochi  minuti  un  uflQzlale  a  cavallo  «  il  Teneole  Gas- 
cione  ,  venne  di  galoppo  verso  di  noi  dichiarandoci  cbe  tatti 
gli  uffiziall  aderivano  alle  condizioni  da  noi  impoate»  bmo 
i  ^dati  artiglieri ,  i  quali  si  negarono  a  deporre  le  ami 
giungendo  fino  a  minacciare  i  loro  superiori.  Da  noi  fiuom 
ripetute  le  medesime  domande»  senza  alcuna  modifica,  la  ver 
sto  frattempi  s*  intesero  due  colpi  di  fucile  dalla  parte  éÀ 
soldati  9  che  come  ci  si  disse  dopo  furono  da  loro  tirati  eoa- 
tro  i  nazionali  di  Mongiana  ,  che  agli  ordini  degli  ulliial 
si  voleano  ritirare  j  rimanendo  di  questi  uno  morto  e  T  al- 
tro ferito ,  ed  immantinenti  dopo  gli  artiglieri  preaero  la  vii 
che  conduce  al  burrone  contiguo  al  cennato  poggio ,  scosi 
parendo  dopo  brevi  istanti  dalla  nostra  vista  ^-  Fa  da.  ari 
coniredato  1*  ufBziale,  protestandogli  che  avremmo  attaccala  1 
Regi ,  e  si  spedì  un  nffiziale  del  nostro  Stato  Ifaggioie  ptf 
fare  avanzare  la  nostra  prima  Colonna ,  mentre  la  aaeooii 
per  la  via  tortuosa  e  lunga  che  dovea  percorrere  non  ara 
ancora  giunta.  Intanto  una  nostra  vedetta  ci  annunziò  chs  i 
S4>ldati  avean  già  preso  la  fuga  dirigendosi  per  le  eoilte 
della  Fabrizia.  Dividemmo  in  fretta  la  nostra  milizia  la  dai 
drappelli ,  correndo  per  dar  la  caccia  ai  fuggitivi  da  daa 
diversi  punti  ;  ma  inutilmente  perchè  questi  aveaa  pram  la 
alture  ,  e  la  nostra  gente  defatigata  non  potè  loro  tener  dia» 
ii-o  per  lungo  tempo  —  Dopo  qualche  colpo  di  facUe*  fcaa- 
biato  più  per  spavento  che  ad  oggetto  di  oHèndere ,  ci  ria- 
nìiiinio  colta  seconda  Colonna  allora  giunta  »  e  lasciando  aa 
piccbello  di  osservazione  nel  sudetto  poggio,  marciammo  adte 
Moiii'iaiia,  dove  (lervenali  furoo  fatti  prigionieri  tutti  cobi» 


su 

«■Mzikll  ed.:iilptecpU:Cta' iM  iMldro  «olloii>rh<tM  la  dl- 
kbrazione  di  cui  le  socc^rliamo  setl«,cc4>lei-  -•.;    i'^  iij''<- 

«  Le  nostre  milizie  entrale  la  Uongiana  vi  presero  quar- 
Bre  per  qaeHa  notte. 

■  La,  mallìna 'segneafé  'malfa'  eravinaff  InfeinPa  visitare 
Milo  Stabillmeolo  e  dare  qD«'provvedirapnli  che  l'ocenpa- 
vae  fatta  ci  dettava  ,  alIe'«B  10  d'Italia  si  gparae  tom 
si  prosslino  arrivo  di  un  Battaglione  Regio.  Non  cornvenea- 
Xi  rimanere  in  qaella  jiosizione  sfavore voliwima  nel  caso 
i  ^llacco  ,  fatti  carÌcaré'-i(^iÀAl''l 'dtiQ  cannoni  di  ferro  del 
ilibro  uno  di  sei ,  e  V  altro  di  qnattro  colà  rinvenatl  ,  d 
etlMMMk in  inarcia  coi  pr%<iwierl)^r  lA^iewi  «xali  a(- 
■dere  gli  avvenimenti.  Ivi  da  due  noslri  esploratori  fom- 
»  JHi^Ìi:Drati,i;lie  j  Re^i  nel  annoerò, di  400  circa  ^^ già ^n- 
tvmoo  dàlia  montà^^  dé^^  neve  verso  Hyngla'iià.  Hoa  pi>- 
ado  allaccaro  lanla  soldatésca  con  le  nos^  mllltie  In  nn- 
ero  minore  e  già  stanchi  da  dae  giorni  di  sforzatiatima 
■rcia*  fammo  obbligali  a  prendere  patiaiMK« citilo  breve 
poso  lentamente  avviarci  per  qnesto  qnarUere  generale  cott 
^fjnoQie  prigioniurt.  » 

—  Le  notizie  che  riceviamo  dal  campo  ili  Paola  sono  baò-, 
Islme  :  r  enlusiàsino  della  lru[>pa  è  pari  a  quello  d<;'  pa^sì 
•costanli,,  i  quali  anebin)  di  pugnare  coi  ri^gi.  M^  questi^ 
in  ardiranno  di  moslrarsi  in  quai  luoghi  ,  o  se  pure  1' o- 
>s«ro  mandiMcmo  a  disfarli  l' t^roicb't  donne  dì  S.  Fili,  dm 
$ieine  a  tulla  quella  papulaziune  corsero  gif)  artliUi  al  ci-^ 
nolo ,  quando  de'  legni  regi  si  mostrarono  nulle  acque  di 
tola.  ' 

—  i  fatigatori  dilla  Salina  di  tungro  si  sono  prestali  vo- 
Dtariamente  ad  atterrare  il  ponte  Comulo,  ed  hanno,  rij^ 
lozialo  alla  indeanilà  ,  contentandosi  tieì  solò  cibo  gJo^'ila.^ 
■ro.  llConiilato  ha  disposto  che  quei  generosi  eieno  ^rf- 
iati  largamente.  Noi  mani  fi»!  lama  the  ossi  sono  Albanesi. 

quindi  degni  di  quella  lode  <'he  merilano  lutti  quanti  no- 
t  !  diseendcnli  dell' imniorlalc  Sebandeibeck. 

—  iKjbbiamo  at  palriotismo  di  I).  Filippo  Gallo  di  Bisi- 
lano  un  cóntingrole  di  Cina  Irsuta  w)inini  ,  e  la  soininij 
I  docali  t23  rhe  ha  raccolta  da  var!  Ixtntmerili  sui>j  cnn- 
tladiiii  per  róntribnire  a|  maoleninientu  di  quella  gente. 
gli  i:  già  al  campo  di  Spezzano  Albanese. 

—  Altri  dodici  ne  ha  forniti  la  nmiune  di  Bd.'ilo  ,  riji' 
uati  D-  Pa<ilo  Basile  ,  Capo  della  Guardia  nazionale  .  e  fì, 
.tntnqpuele  I>e  Bonis  r.uaiilia  il'onoie  a  cavallo,  che  >i  inau- 

'm?^mPfs^w^^u  -...* .., ..-. 
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—  Dilla  Gomiine  di  GeriMBo  iono  parlili  finora  Imbia 
mlol  pei  diversi  campi. 


^■^— ^i»»  ■  — ■  ■  — ■— — ^g»— — — ■— — ^^— ^ 

I  CALABRESI 

m 

\ 

DILLA  raOTIllClA  »l  CALAniA  ULTSatOl^  iMOiaif 

A\  ^heraU  IfnnziamU  Comtmétmlé  la  CoUmmméik  • 
di  Opiraziofu  neU$  CalaM$. 

I 

Siavvoi  GaifimiLB 

Lode  al  Cielo  avAta  parlalo  francammite  una  volli  ;** 
Mliiefiiiii  ììu/Mbì  maschera  tpocrila  die  tanto  male  vi  éMV* 
piccala  sul  volto  ;  vi  siete  ninsli:alo  finalmente  la  cantai' 
Mercè  al  vostro  nfllzlo  dH  di  11  giugno  «  siamo  Imìmé 
accertali  che  I*  ogvetlo  della  vostra  foeilùa  mlMloBe  bm* 
(|«ella  che  con  mAata  Mcezza  ci  esprimevate  coRi  PmH" 
nazione  del  7 ,  ma  berad  V  altro  di  farci  senss  rsiÌMf 
iubitamtnte  ^udican  $  condannare  f  !  Grazie ,  grszlé  rlpM 
alla  vostra  sincerità  «  signor  Generale  ;  seblme  deh  vm 
vostre  intenzioni  noi  giammai  dabltaramo  —  Ed  loven  fi 
nienle  strana  poteva  combinare  in  nno  miMioM  ti  f^*  * 
€$n$nde  Nunziante  !  E  questo  poi  nelle  Califbrle  !  !  CU  |^ 
ra  che  Calabria  Ulteriore  seconda  confina  con  CalsMil" 
teriore  prima  »  e  che  il  Distretto  di  MonteleonQ  tocca  fi'' 
di  Gerace!  !!••••  Ma  »  da  parte  le  recrimlnazioal;eÉi 
▼olle  a  scopo  più  nobile  le  nostre  parole  —  A  voi  è  |lri^ 
lo  9  parlando  di  noi ,  regalarci  a  piena  bocca  i  predioi* 
BriganU  e  >di  BibdU.  In  questo  avete  mentito  »  e  eibi^ 
samenle  mentito.  Noi  non  slamo  né  BrigomU  ^  né  MiK^ 
lo  sapete  »  tolta  Europa  ,  lotto  11  Mondo  lo  sa  ,  od  0  n^ 
noi  siamo  uomini  civilizzati  e  leali  »  che  stanchi  <>nii'f 
esder  trattati  da  schiavi ,  e  da  broli ,  aUiiamo  ivpiiaM 
armi  a  difesa  de*  nostri  dritti  più  sanU  ;  di  quei  dritti  t*J 
iccorJatlcI ,  e  garentitici  alla  presenza  di  Dio ,  iovocijij 
giurattieati  pia  sacri ,  ora  ci  sono  siali  iagiostaoMOls  riP* 


UT 


Dt  d«oiB  r  ingivrìa  »  pofehè  bili'  è  lapslo**  «ha 
vTio  a  coiai  «ha  aialiftiafiiéiile  la  dirigo ,  'Wà  a  cdoiè 
ro  i  qoall  tMteèilaiDQaAa  aiJawiMrttainarta  è  élrrtUié  Hi 
9Q«UuBo  poi  aoQ  quel  ▼IrtaoBO'  oiai|<atiinaiit»  piMum^ 
IleoaioBi  wllo  cDMagoeaze  ,  oba  «kiI  jurtretl*  liilaaiMI 
Hrarva  da  tali  qaalificha  ,  «ha  taatal  graMlaneiilBAai  dfc» 
Mie.  La  voatim  ostinaariona  ad  oppréaMréft^  "|itaaonahii 
loi  aoa  gkMla  e  naceiiarta  diina  a^e  il  «aaqio  i,  é  roaè 
r  aNDmo  U  diciaino>  ai  aoa  gnemi'  iralaroa^'Or  fiad^ 
lagrra  tolto  qaall  i^lnclpl  iateadele  «aaarla^InnaolÉif 
M  fbne  t  che  daadoii:il  aània  m^^Mrìfmm  ^eitébMitmi 
aatrate«iri  la  slrada  a'^oAH  aaMtetl  nà.dWw lÉinaia -a4 
aaeaiente  eamoMllara  ^piMi  nebadé  aiWMÉl't  oilif  i  liMHb^ 
»fli  liano  asicvhilo r  O  lÉvpo^ala  Mi^aiòAr'itialvaa 
ifià  voglia  predilelto  coMmaoiiiMii  iÉilBa<il%it»  spUr^  aia 
IriliaoaU  f  ladaiaei  beoa  iigint-teiiÉMa.iLa<dial|llilte 
pani  4a  flfama  >  a  fra  Ja  Nàiiotf  anMal»  aiat^il^iift 
wUu  riaorla  ,  sap  laggaao  #k  qiMiiaiÉloift  ^t'ilHUi 
•ita  t  «ha  dfca  ètaqttaotf  ànal  la  ,p«iM)iaawNi  Loid  ;Ni|| 
ailla  lata  il  Ifapoll  inlla  aattedm  «avoaiblridWì^Hf 
M  a  IM  yontti  -^  ftaanaaoMMi^jiqlÉa  ttfeaMo^uie*  papM 
mt^fmà  pHi  tal  iwtrtaèilp  caprkaip  ♦  ii  ai  aoaioiMlal 
iàlW  akanè  aaH'etèrna  HnaMiabiiiiiMidÉainaiay^ìamaii 
^  OtaatUla  e  Raglfana.  RaoMaaolalévl  ^  «ié  'i^i  ii^ 
^(ìiMMèBvera  q«eM  aerila  »;  vMa:  il  Halaok^  aiIffMaMMa 
airi  lalla  eolpèvaia  aaaftoala  fli  attori^  «il»  lAboiOBirì? 
di  TraMgar  ^  aè  la  ititi'  aaaèaa  ìàam'mmte^ilm^ 


èaflMeiiU   a  aanealiaia  itili  ièvaia  iaHaaral#i 

InlhBÉWiial» 


4otl  faaeira.  <falo<abai  fi*  liilhBÉa)|iaM^add«  i 
lai  il  Napoli  avetn  distata  'Ml^«aa(glofla^  ^ttudlaiar 
BaÉuneDUIeTi ,  che  quetta^i^^aUHloh»  ifi>itf«ria>4fc^H- 

(9  RibeHi  prodonero  in  Ispagna  Fra'  i  CotlilaiiiMiali  ad 
4itll  qaelU  goerra  senza  qoarliere  clie  desiò  V  Indigna- 
i  di  latta  Earopà  ,  e  latta  Europa  sospinte  a  larla  nel 
batra  lermine  Gettare. 

pnr  Geniale  !  Gnerra,  avete  volalo  ;  e  goerra  titt  Ma 
Ui  ahneno  ti  coodaca  da  nomini  civili ,  non  da  telvag- 
a  i*  attattinl.  Uq^lto  alle  proprietà  ;  rispetto  ali*  o no- 
alle  donne  ;  soccorso  e  sicurezza  a*  feriti  ;  sicurezza  al 
Mmieri  ;  non  una  slilla  di  sangae  da  versarti  fuori  epm- 
UMilo.  Si  faccia   la  guerra  »    ma  con    tulle  quella  nor- 

e  eoo  lutti  quei  dettami  che  le  leggi  di  guerra  »  dal 
lo  Pabl>lioo  riconuscinte,  prescrivono,  fi  questa  la  uotira 
a  ^itolttziooa  »  a  pruova  patente  ne  avola  nella  oumiéru 
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■wity  ^.l«maoa>^  ebtsUà  fmliipa .,  kcaù  ita  qualiB  » 
da  fewi  tfrallali  gU^ttMclali  -ftiUi  fffigloiijeri  iii  Moog 
4hte8tÉiòito.iiailfa.fiMtaniiiiiolKi«B'».aè:4a  ^eiu  • 
iif0ni#v;o¥iitl».flptfaiioiii  voilfl»  a  U|Bto  bob  ci  tm 
BMlit»ilieM'>  0igpotf.<Ì6B0Baler  farmi  nel  atBfcPo  pi 
B<tf  jafinia  intMBabilirB*  eaéKiUure  .il^  U^maiiéa  «  a 
aÉri0^  MMo  .  4i  .i«|ipraf8glia  /  qinnlfi  voile  da  voi 
data  i'jBiiMiva^  -Ogai  .gaiecia  di  aangae  .sj^mno  fa 
taÉt^oMBl^  t^  Mric  scontala  con  toreiiti:d&  sangue  ; 
ntko^p  dgBl<nikla^aìM.:a.  mille  éofpL.  il  ano  oon 
Vti'yA  nink.!  voalri  «>liiU^.te  voiala:f«errà:  -di  «at 
gaeif»  dfc  aalaamlniù  jÉfà.  Ma  le.deiltorablU  conaei 
eadaaai  tolto  sii'VQalrai  aapa;  eoqMi  aai.  Toalro  capa 
BB/ inUe  ;  to  (inriUi  aaipoippbilUàv  t\m  la  aonéob 
atra  •ftagionatn.  Mali  mado-aoBM  agirete  ;  vi,  sarà  pi 
aarBfipetlOi;.(e.fD.lai-¥a6lvai  idea.^  e  .de^j  «oairl  soìdi 
Ulte;  nella  Catabile  i^oeUiy:  alio  feoa  la iSpugf  mio 
2nrliaDd),  di  tBÌat6.(ipemetia  ar.aoao  ipmhl  anni  ii 
flir;  a  ripateoa  .«Bfcigaalin  abe.oaVvoalri  -aoiiaeM  \ 
Ma^dUnai  14  ^^agglnoioaB  pttrdete.  vpi  ;  né  ptiiAii 
Ida^S  eoa  follar  aiM^teèQftt  i^aappKiI  da:  Etykaao 
tlalrano.»  e  dm  aia«|lo*#  è  pie.  naUa;atradi^  Tate 
lfalila.iOUvelo  ;  il:  aditali.  ttHaona  protatfotaa-  di  sai 
a:deLfoffl|B  Naovo;iaim.BiHftai  èjpiìl«eUa  propoEsloat 
eaaira.  naa-^  oJm.adailBL-ihanoof.aìCDOQta  donìM  »  -ình 
cittadini  incarnii»  <aBa:liueaa.'akTBa>  valide,  braccia 
paHi  9  #iaha!'il  anoft»  Calabro  '  ha  di  abbastanza,  tei 
iNDataf  ai^appiassori  Pellai  patria  iOna  lomba,  ove 
roil  poiteii  tribolare  falla,  memoria  di  essi  il  mari 
mia  di  asecmiò^ei  e  ^f  iafeiaia.       ^ 
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Camitaio  di  PubUiea  SaMà'déKa  Mifkiek  di  CMbrim  UU^ 
wm  2.^  --  N.*  S9rt. 

CatanMoro  24  giugfM  ^849. 

■        1     ■  1    '  M 

>'ìt<iiphicnte  dfftpffieefold  II  Mémlb  léMulto  da  oodéÉb  Oé- 
bMIo  »  IB'  là  queste  nvotoenCe  di*<8lgono  eisére'  i^«ll>à!gk>i«»-^ 

S*4é0iB  iMMfcò  miDittie <<Ai^.  Non  parlo  pfà  de]ltt»jl08fIV' 
lltf•  allro  aiyiniiento  (ifr  doloroso  di  qaeslo^  vedkrci  |lri^< 
«f^^él  it«àl«ttqaé  notila  /  e  findnco  delle  ralklflMiidf< fittila* 
0ÈÈi  eoo  ^em  iche  dimorano  nella  t>ip(tàl(i;>Dfehè^lMiiMtot; 
aggMo>él  àltroi  preaedfltato  oAzio  ^  ii  igfUràHti'iihist  ìb.^^lJéLi 
■■rtcamloiii  si  sarebbero  mandate  ad  effetto.  ••-^^  <1  \  *'^^  ''' 
'''Lflillèf%''NFeiiiile  d!tf  dostì  a  qMlaìie  imtifeolii^'y'KMieiltaèo 
i»  ÉèfeWi^itàtd  ito»  ÌN»iilfa  irà-llibBtri  ;^i|0d  <  i^  lÉ^ei^T 
dtroVIMlti'w  i^dt  nostri  aveaMM  amile  «fM')«MlllB'fhaf^< 
#MNiVii^>i%i'tt(y«:tte>lMs«iM!Él<(d<iii^      àHltédlM-Wi 

wcire  Io  aperta  campagna.    Tottoehè^lsfit  ^oèi  éMl^  MMMk^ 
ao  j^MW 'eraéènfeè ,   pÉw'nJ^la  oscurità  in  cui  siamo  tenuti 
BOD  cessano  di  )>oiAare  un  certo  ^llarpe ,    cbe  nqn  essendo 
Mi  al  caso  di  smentire  o  di  pubHièate'^]^!(»MMIlf^tell:i*vì^^ 
■e  ad  accreditare  il  male  inteso.  ^^.ii;..    i*  o 

JM  quanto  si  ò  detto  pare  non  doverrt-à^^ngere  altro 
la  woÈlitgao  delle  giuste  dimostratile.  Per  le  cose  di  qui  non 
abbiamo  cbe  aggiungere  a  quanto  precedentemente  si  ò 
scritto. 

Il  Vapore  si  mantiene  tuttodì  ancorato  in  questa  rada  »  e 
fa  credere  cbe  da  un  momento  all'  altro  se  ne  attendano  al* 
tri  due  provenienti  da  Giulianova  colle  truppe  reduci  dalla 
Lemòardia^  per  qvi  al  ^  slaiO'inalla  iiecfssiiÀ.4ÌTicbiamare 
«uà  forte  mano  di  armati ,  e  formare  due  Campi  di  osser- 
vaxiool*  .  \  0  ) 

Il  Presidente 

li  SegreUtrio  prowuorto 
•M  Bit.  PrHljrìkté  iM  JtJomrtdr^    ^f!^M  *^'f(!^:  <.  i#  .  > 

'li     ,1    Jir.     li.  il-,    ■•'.■;     /    i- ,'i    »  111.»    li      ,   ,.ì    >|    il}    tilt.' 
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Co$mxa  24  §imfmo  4848. 

SlONOR  MAOOIOmi 

D*.  Michele  Gagliardi  dalGoÉiam  di  MoUCo,  eh*Blla^«- 
ata  maUina  Jia  diiposto  di  sneiiefti  la  nota  della  fona ,  •- 
a^nuloii  ^  praieolato  lu  «Miiifeslaio  ékfb  per  onliaa  delG»- 
milato  9  io  stetto  dee  prartar  lerviaio  all'  launediaaloiM  M 
GovniUlo  medesiBio.  Se  ciò  è  vero  pare  cbe  debba  lar  pirti 
dMat  forta  addetta  al  aerviiio  dei  ridallo  CooulUlo  «  e  bm 
git-dt  questo  deposllo;  per  Uuilo  la  prego  dimi  I* oceomih 
le  sol  proposito. 

Il  Distacsameato  di  FedUigUaDo  al  Domaro  di  aeCla  da  à 
prssiiiM  ieri  ba  chieslo  il  paganenlo  della  gioniaU  mtM 
ma*  SI  compiaeda  tarmi  eeaosoere ,  aa  debba  sello  alalP  d 
Pftgavieolo  di  slamane  Icneme  cottlOr  cvpvo  lo  Uro  psgvt 
scyaratameiile  dal  Cassiore* 

P.  Savi 
Jl  9ig.  Viio  pMrcoro  JMbgftfora 
Orftmi'ijMlart. 

foiiaxa 


S3S 
€mitiialò  di  Solnft  AiòèMw  ^  if/  fi». 


Cosenza  24  fingilo  /M91 
Sioifoa 


»■ 


Ci  vien  riferito  dal  Capitano  B.  Donato  ^lloreIH.«ver  ieri 
]*  altro  nel  sno  passare  a  Tavernanova  ,  meoali  via  rari  ca- 
valli di  posta  y  ad  onta  del  vedersi  esibito  m  nostro  ordiat 
espresso  a  qnd  maestro  di  posta  t  di  non   fornirò  cavalli  » 


#1 

■e  non  con  nostro  permeno^  81  compiacerà  yerlflcar  subito 
il  fallo  ,  chiamando  d' innanzi  a  se  il  signor  Morelli  ;  ed  ove 
■a  cosa  stia  come  ce  1*  hanno  riferita  «  jp^i  ftrà  in  nome  no- 
stro la  più  severa  ammoiiiirfone  ^  éésendò  slralii^imo  ,  che 
chi  dovrebbe  dare  V  esempio  della  snbordinazione ,  raoslrl 
woA  j^aco  ffkpfilldk  ^agli  onlf  ni  dOia  Suprema  Autorità  delia 
Provincia. 

'  M  Cmmnaiò 
G.  RicciABiM  ,  Pr9$ideuU 
.    M  ÉÌ0Bùr  C4mm€^^  Mii  frau€i 

JIÙ90  ,4t^a  Sl9io  Mhg9Ì9r9  S$mréU*  '>e 

Smummo  ilftaiifis 


l.  i-f 
'♦fé 
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Cmmlaio  di  SduU  ftìB^  ^^'^."^  mf,     - 
8moi  Onniinrxu.0    ^    ' 
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La  presente  le  sarà  porta  dal  signor  D*  Diego  Basewr^i  di 
Bisignano  »  il  qqale  si  reca  costi  con.altri  10  volontari  a  com- 
Mllere'  i^'ia  Mini»  ^^usa.  BéMèriànar  cUf  ^^'aÉi^^TO 
alla  Compagnia  di  D.  Vinanzo  Mor^i ,  e  vogliamo  xttelr 
Bosc^relli  siavi  ammesso  in  qualità  di  Uffiziale. 

AspeClo  fkìemi  delle  Mr  sòriHnèlMndate  »  una  di  1300  ,  e 

rattra  di  1500  dncaU.  ^^^ 

ArVHIMtfo 

G.  RiCGiAAiM  ,  PrtMmh. 

,  Jl  M§mr  nau  Fremi  i^a^Q '  ..\ 

4dl^ Sem  ^f§g^9r§ ^  Cfriaumlh   ■•     .  - -h^  -  -  .  -  .-^      i. .*-.-.  -..:t.:.t 
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SlftHOa  COLONICBLLO 


La  preiionte  le  sarà  pori»  M'«f(jii«r  lltolM^  ^SMIi'tf 
Maratta  (1),  il  quale  si  ree*  eóstt  co»  1b*'trò|<tf  ^df ')illiiW» 
f»  Basilicata^  dietro  di  aver  convcfttiniifètfiicÀia  eoatntali al 
tignar  Petruceelli  (2).  Si  compiacerà  giovarlo  nei  soo  iiÉki- 
dimenlo ,_  in  tutto  c^e  sarà  per  jip^der.  da  Lri.  BlsQ|iaiii 
danaro  al  latore  pel  suo  viaggio ,  potrà  porra  a  dispostàei» 
di  lui  la  somma  che  crederà  necessaria. 

Ptl  Comitato 
G.  RicciAaiiiy  PrùUa^ 


ÀI  signor  CéUmn^  JMU  A^M 
Capo  (UUo  SkUo  Maggiore  dell'Aera 
etto  Cataòro-Sieulo. 


4     »  ' 


* .% 


\\ 


\}  '.'^  .•■*  • 
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'Ouardia  maxionak'^  Z^  Compagnia  tnoòOo  MCircaaàm»^ 


Imì  •  t  '    '  «i    . 


In  adempimento  de*  suoi  ordini  le  passò  Iti  ìknMteaa  lo 
slato  della  forza  che  sino  a  que^tVmv^liémitotedte'SidlU- 
lia»  si  è  riunita  in  questo  Comune. 


(1)  Costui  si  voleva  far  credere  da  qualche  giornale   che  n 
centemente  si  recava  in  Napoli  con  Carducci  e  Lamòeriij  quasis 
sbarcarono  ad  Acquafredda. 

(2)  Altra  opera  degna  del  deputalo  Petruccelli. 


1  •  La  mia  Compagnia  compofila  di  81  uomini ,  conpresl 
sii  Ufflsiali. 

Su  Do  Difita^cameoto  d^l  Conmiie  di  Biaignano  cooiaiidafo 
la  P.  Filippo  Gallo  composta  di  19  «oiniiil^ 

S.  Do  DiiUicqwMato  éA  G^miioe  di  Acri  t  coaiaMidnlo  da 
f  I9MMI  lioiiiiMri ,  i^onpoa^  di  15  «omioi^ 

4>  JDii  PtrtacrwMwla  di  Capsano  m4Io  gli  oidini  di  D.  Gae« 
lìmQ  TmwiOf  U.  Dooieaiao  OqUmIì  ,.  e  D.  ViwMiao  Gceoa 
cutiiiipii  di  ^  8onini«  QomIo  JH^iaocaiÉieoto  atccome  yfìmm 
RMP4fi  dai  iopfiseriUi  Cipi ,  vuoi  daie  i|  mm»4ì  Dialam^. 
mimào  Fraoco». 

tde  conpiego  una  letlera  di  D.  GioifaBiil  de  RaBia  a  mio  ai* 
pola  Si  JUAek^^per  Tincarico  che  i*avea  dato  l'Ordinatore 
dvlla  aigiBor  Fargimele.  Gradisca  i  seatimenli  delia  mia  Mo- 
lila flUoia. 

A  Capitano 
Donato  Mobelli. 

Sifmor  CdonmOlù  MHi  Frainci 
Cobo  detta  Stelo  Jfaaaiart. 

P.  5«  Ili  attendo  da  Lei  ulteriori  sch^iarimeati  per  la  con- 
dotta die  debbo  tenere  tanto  còlla  giunta  eli*  è  venuta ,  che 
qoella  «he  potrà  venire ,  cioè  in  caso  di  un  qualche  caso 
che  potrà  avvenire. 
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Camtmio  iella  Gnardia  NaziomaU 


S.  Caterina  24  giugno  1S4S. 


SidMòui 


'  -. .  * 


Eiipoiido  al  foo^  fiiflio  con  la  data  di  ieri  e  le  fo  oonof^i 
scerò  cko'  io  rleev^re  oo  oSzip  con  la  data  de'  21  di  questo 
copnonto  niflae  •  dicallonii  da  S.  Loreoio  dai  Maggior  Gomao- 
Ènte  figttor  Serra  •  col  quale  olDslo  mi  pióBNirava  a  Air 
tubifb  partire  le  altre  Guardia  oaiiooali  •  oode  aposiaNi 
eoteflo  che  troransl  aotto  il  suo  comando,  lo  ricavare  il  dot- 

41 


su 

to  «fliKio ,  io  !(ollecitamen(e  feei  partire  le  allre  GotrlieM- 
ziooali  9  in  circa  trenta  >  per  la  volta  di  detto  8.  Lorano, 
e  non  avendo  ivi  trovato  ti  ripetoto  signor  8em[ ,  tà.  pnmh 
tarooo  al  Comandante  signor  La  Còlla ,  11  quid  lauHtf^ 
tamenle  li  presentò  al  Colonnello  signor  CardMert. 

Ieri  poi  fieei  partire  altre  Goardle  per  la  volta  di  fMie, «18 
mi  si  diceva  esser  le  Guardie  che  desideraiio  lo  sposto.  Sia- 
te le  ripetale  ragioni ,  io  prego  M  te  qioalaie  k  dkM 
Gaardie  di  mio  comando  cte  sono  sotto  di  ae  »  e  adTirta» 
tempo  si  compiacerà  scrivere  In  Spettano  tf  deUè  dpir 
Carducci  onde  inviarle  le  Gaardie  colà  aecampata.  ' 

La  prego  accasarmi  ricevo  del  preseole. 

IT  roéiisarfiif 
'     RApfìmiui. 

ÀI  $ig.  Capitano  MrueeMi  in 
Lungro 


937 


I    •      t 


Comando  della  Guardia  noMionaie 

F^rma  24  ^én^m  4848. 

Signore 

Ieri  sera  qassta  Guardia  rondando  il  paese  per  il  nunte- 
nlmento  deli*  ordine  pubblico  »  vide  impostale  Ire  persone  li 
no  punto ,  alle  quali  avendo  per  ben  tre  volte  gridato  :  ài 
viva  f  non  risposero ,  ed  invece  aveano  incomincialo  a  liq- 
gire.  Questa  loro  condotta  niente  regolare  insospettì  detti 
Guardia ,  la  quale  fermati  i  tre  individui  li  liniigò.  rigoron- 
mente ,  ed  avendogli  trovato  sopra  de*  plichi  eoa  le  direna- 
ni  al  Generale  in  Capo  signor  Ribolli  in  Speziano  Albanese, 
mentre  i  latori  al  contrario  erano  diretti  per  costà»  visppià 
accrd>be  il  sospetto  di  qnaldie  clandestina  corrì^ndena  a 
danno  de*  nostri  ;  ed  è  perciò  che  si  determinò  ad  aprire  uso 
de*  plichi  suddetti ,  dal  quale  avendo  rilevalo  la  reg^liritl 
della  cosa  ,  si-  astenne  dall*  aprire  gli  altri. 

Intanto  sig.  Comandante  la  prego  gradire  V  ingenuità  del- 


sta» 

Idrato  della  pre£i(a  Guardia ,  éA  in  pari  tempo  perdonar- 
ni  l' InYolònCaria  mancanza* 

il  Capo  dalla  Guardia  naxionah 
Eaxwamle  Fuga. 
M  9ipwt  PstruecMi  Capo  deUo 
kaio  ik§giarf. 

JLam^ro 
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lun^o  24  (fiugno  484H» 
SifiifoaB 

*  >  .  .  '  » 

Le  compteBo  nn  «Olzio  del  Tenente  Bmieo  redaoe  da  Caoi- 
^etonese*  Ne  avrà  quel  conto  che  crederà  bene.  Le  oomplifo 
yàx%  nn  xioevo  del  Commissario  Mauro  per  ducati  mille»  GU 
diri  ducati  trecento  li  tolse  il  General  Mileti  »  ed  Qbblià  farne 
rioero.  Sarà  mia  cara  ripeterlo  e  farglielo  tenere^ 

Le  domando  con  istanza  mmiizinne;  La  scarsa  i;ente  che 
[ni, giunge  ne  viene  sema  compiutamento.  Le  domando  pure 
tenari  per  pasiarii  al  signor  Maggiore  Serra  che  paga  la  .sua 
\  la  gente  che  capite.  Qui  resteno  pochissimi  uomini. 

Al  memento  ricevo  la  sua  del  24  corrente  N/  25  e  la  co- 
unnico  al  Tenente  Sala.  Al  momento  si  batte  la  generate,  e 
ina  meza'ora  al  parto  per  Camerate.  Reste  qui  quasi  solo. 

A  Capikmo  déUo  Staio  Maggioro 

FfianiKAHoo  PfiTaocaujui 

^M§igffor  JMti  Franci  ^óhmndlo 
ÌÙh  SMo  Mggghre  deW  S$erei$o. 

^.  S.  là  a^K^odo  te  giosliflca  della  lettera  apci:la  a  Fecmou 


S56 

Sertizio  a  purra  —  N/  S/. 

SlGHOB  COI^OiUBLLO 


iDOinil  tallo  le  eoa^lego  lellm  M  CmiRito  di 
A  Fermo  bamio  osalo  aprirlet  ed  io  lio  fUndoantaMMtefldi 
al  Capllaoo  della  Guardia  naaionale  di  eolà  per*pÌgU«ra* 
deir  aatore  di  qoeslo  ailenlalo  ed  iDTiaraMio  qwà  «  émh 
fatò  mettere  in  careere  aspettaado  che  Ella  deliberi  evi 
Ihme. 

Ieri  ho  mandato  li  Tenente  Sala  ad  teteriogM»  fl 
Mnzio  Pace  e  le  signore  della  ImigUa  di  Gallo  evasi  di  Ch 
stroviUarl.  Ho  rilevato  che  1  regi  ehhero  cinque  o  sai  wril 
e  pareeehi  Ariti  :  tra  i  primi  m  CapNHM>  »  Im  t  mamMm 
Haniore  ad  ona  eosda  (1).  I  soldati  sono  seofaggisdl  edlnlii 
ad  «n  tenq^,  e  decisi  ahatlersi,  pjBfeliè  keofegaiitr 
giA  di  aaiUe  maniere. 

Il  Generale  non  crederà  »  o  tngeta  per  MSI  tele 
ai  suoi  t  la  presenta  de^SIdllaiiI  nel  nostro  cae^pe} 
dò  di  attaoeard ,  e  smaniò  IleranMBle  al  radersi  imniti 
mmi  battnU  e  ftigaU.  Gli  UIBiiaH  sono  IrrileU  eariM  fl  ti* 
serale  «  perchò  non  ascella  aleano  t  e  tieasuò 
trognardo  a  cnstodia  di  Campotenesa»  ed  eccopeie 
m*  eaU  arrisavano.  Desiderano  finirla  «  anehe 
per  nscire  di  sotto  al  comando  seioceo  di 
caparhlo ,  nbhriaco  »  e  mangiamondi.  Hanno  occepall  «ad- 
tro  ponti  più  elerati  della  Città  ai  quattro  lati  :  al  rlsslws 
a  battersi  nelle  case  «e  sono  respinti.  I  vlreri  eniledsas  t 
mancare.  I  notabili  del  paese  esolano  per  leoM  dafla^rdhs 
della  lor  patria ,  ed  alcuni  qui  rlcoTerati  e  de  ane 
hanno  conflrmato  lo  stesso.  Aspettano  rlnfonl  per  via  di 
Angariava  1  Cittadini  che  complangeeò  la  km  trisla 
alone. 

Del  movimento  del  Campo  qoi  non  si  sa  oaUet  ed  lo  bb 
rapprendo  che  dal  suo  ufllzlo. 


(1)  Queste  notizie  sono  delle  inveniioni  j^rataite  del  Pelrueedi, 
poiché  ucssua  capitano  è  morto ,  né  ti  è  stalo  alcun  magìm 
Isrito. 


ss? 

Milett  non)  è  di  rilorno  da  Campotenefle.  Scano  è  U  na- 
nero  della  i^le  che  giunga  dai  vicino  contado.  Qni  non  si 
potrà  contare  dentro  oggi  die  da  280  nomini  circa.  Tatti  brn- 
dano  vederla  terminata  per  ritirarsi  ai  rioolto  delle  messi  e 
fnnleono  deserta  e  tnltl  sono  maleonlenU ,  e  finiranno  per 
andar  via  presto. 

Ho  mandalo  ad  AUomonle  il  Teosnie  8sla  per  ftursl  oeo- 
WÈgmn  le  armi  da  talnni  reaUsU,  Hm  i  vn^  U  caraelon 
isf  BMdiemt  più  la  casm  eomnnaie  daiOasrtere  cte  I^veft 
per  I  vsgf.  ierUériràMTesilo  della apedlile«e«  He 
•n  eorriere  di  Bnsaesa:  le  mando  le  iettere  Merea- 
le  dire  inalUi  ritengo. 
Tnila  In  noMe  f»  dd  Tenente  pertnstrare  la  campagna  6 
mvÉBie  le  vie  »  per  evitare  sorprese. 
É  dIMflIa  Iwivare  slalUle  a  eav«Uo.  Asmgnalemi  «ne  sem- 
fagare'^eorrleri  »  non  avendo  il  sindaco  di  qni  meni 

■  4 

eoa  leUsra  «  spere  dm  11  messo  sia  sla^ 
lampo  n  non  comprendo.  'Ifamoimn  ho  rt- 

Mèo  mi  tenga  inntilmente  qd:  non  nrf  privi  édrooore  e 

jMà  ésVlaltaeco. 

A  GsdRMfilkri ,  giorni  seno ,  giunse  il  figlio  di  Winspeare 
■■iinle  dd  Genio.  QnesU  ò  la  sentinella  dm  gdvanlsia  la 


d  mrà  raccolta  la  gente  de*  prosdmi  villaggi  ri- 
ti fienerale  che  me  ne  domandava  li  compalo,  fi 
però  averne  molta.  Sard  di  avviso ,  se  esd  non 
diversamente  chiamarne  un  pò  da  Campoleoese  » 
dOO  o  700  nomini  soo  anche  snperflai. 
recarti  a  Caslrovillari  non  ci  consigliano  che  la  strada 
A  JL  JMi  »  la  quale  conduce  al  posto  occupato  éa'  legl  dello 
■•  Inde  Bssendo  però  essi  accampati  alle  spdle  dei  oMmle 
di  nnird  con  quei  di  Morano  d  vertice  del  monte 
•  piombar  loro  addosso  di  conserlio ,  ogni  altra  via  e) 
a  dio  dal  soldati  sovrastato  ed  assai  pericoluso.  Di 
fai  al  calmine  ddla  montagna  ci  vogliono  sdle  ore  di  mar* 
da.  La  dnda  è  difficile  ma  sicura.  Le  sia  ciò  di  norma. 
81  com^placarà  di  pagare  il  corriere  con  carlini  dnque. 

Jl  Capitano  dttto.  Stalo  Magg^r^ 

FBaOlRÀllDO  PETaUCCELLI. 

M  ttgaarCélomulto  dello  Stalo  8  t 

Mofpora  MU  Franti  in 
Ca$9ano 


Mio  Caeo  DonHKO 

Abbiano  a»i  U  Gancrth  ftibotti  coi  «no  8l«to  ll«Ìft. 
«dana  forUflsIoia  Coloiumi  di  aoitiL  Bkogm  <pitv<* 
iMoorre  fine  la  iooperaikMW  di  j^rle  di  ooleUe  foni^filp 
la  pofiiiooe  nella  quale  trotaal ,  ebe  per  asMlifa  al  jHt 
jro. .  AU*  oggetto  ai  reca  coatà  il  Colooiiello  Detti  InMiap 
dello  Stato  Maggiore  Generale  e  dovrà  dirifare  «n.aMilH^ 
lo.  fi  neceisario  ebe  alriMa  V  intiera  fldnela  della  gMbdi 
deve  segoirlo ,  e  pereto  è  neceiaarla  la  Ina  cooperariiBi  II 
comandi  eolealo  Campo  e  ne  lel  Itelma»  tà  dnnqna  pil  bn 
della  eaofia  9  tulio  ci6  cbe  vooie  U  sndetto  noatro  anyciii 
secondalo  di  buona  voglia.  Io  poi  te  ne  prego  mollo  la  » 
me  mio  e  di  tuo  fratello  Alestandrot  11  quate  è  qid  cn  ae 
un  poco  incomodata  pel  aoveiclilo  canmidiiQw  n  aUMaoGifti 
spero  rivederti  presto. 

<yfijinMaliìfiBi 
!■..  PiaAifo. 
M  ùgmor  Dommùo  Mauro  . 
VaU»  5.  Mtariino. 
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Camq  Doiiaiiico. 

• 

Stamane  verso  le  ore  1S  italiane  abbiaiob  osservilo  ci 
lelaficopio  una  colonna  di  fumo  dieci  miglia  fuori  li  pedi 
di  Roseto.  GII  esperii  nelle  case  marine  akicàraDO  esann 
legno  a  vapore. 

Da  un  ufficio  del  Comitato  di  Cosenza  »  qui  gimito  a!  » 
mento,  che  corrono  le  ore  24  ^  siamo  avvertiti,  dhe  ndVt 
lorale  di  Catanzaro  era  comparso  il  Palìnuro  ,  e  che  il  Ot 
pilano  Ròcco  avea  assicuralo  quella  popolazione  (  proota  « 
respingere  ogni  aggressione  de*  regi  )  di  atlendera  altre  le 
gnu  per  mettersi  in  crociera.  Quindi  siamo  obbligati  di  sona 
gliare  il  iilloraie  dei  Ionio  per  gareolirci  dai  tradimenti. 


^oì  quindi  congeltnriamo  «  che  11  Vapore  da  nei  ossenra- 
in  Roseto  poterà  contenete  iorsa  da  stercarsi  in  qualche 
Ilo  9  e  con  più  prohabililft  era  diretto  verso  Taranto  per 
9Tare  il  hatta^ione  di  colà»  e  portarlo . a. faeite  l^airU* 
Eie  da  Spetkano  e  Gaasmio  si  àtri  tùia  pnécfsibiie  scòllo 
legno  in  parola  »  ove  mai  gli  eiperti  si  Cosseìro  Mie  op- 
tt  d*  essere  nn  Vapore;  dò  non  ostante  ho  Predato  neoes- 
io .4«dirtà«. bella  post»  il  presente  mesio ,  affinchè  par* 
Ipissl  ton  maggior  celerità  tal  cosa  a  chi  conTiene.  Per- 
lo lo  scfiTere  perchè  in  fretta.  Mandami  MMè  notizie  ; 
■Ibfneeio  cordialmente  ^  e  mi  dico. 

«LQa  Jbsipo.9#f<i«no'/^SM;  ..  i  .     •  •,>  U 

,.  'I  .A  Imo  a/MmaUÉtàimn' 
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[n  vece  di  compiere  la  mia  missione  ho  segnilo  la  truppa 
tro  la  scaramiusela  di  Spezzano.  Ora  sono  qua ,  ma  che 
so  dirti  ?  Mi  sono  ieri  sera  attaccato  col  Generale  per  qoe- 
poaizione  presa ,  e  non  ho  pntnto  vincerla.  Veggo  bene 
)  a  tanti  sbagli  provvede  Iddio.  Intanto  bisogna  riparare, 
lercio  seconda  Belli  Franci  e  non  perdiamo  più .  tctoipo*  «— 
àmbéio^^ Maui  di  tUboiti  »  ma  per  carità  i|ofi  «nM  fffim^, 
AJóliamo  là  caos^ ,  ràme  Dio  aiiuk  opi  tt  ì^o»  ùi\fL*Ì, 
tri  Maimo  Inioni;  addio.  \.  ,   ,  .!  , 

^fi^tm^f  éU, 24  giugni  €Sé».  lli<iMt 
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CùÉÌMtù  il  SéMU  wMUta  -<-'  AlteM  AOViArM  —  I.* . 


t  • 


il 

é 


n  sigiior  D.  Fieqiale  Lamberti  è  «Éorluato 
MM  MIé  tùmsmpàk  M  ponte  di  recarti  In  leliÉlip 
aBurl  imperlami  di  aerriilo. 

ACommliawdi  cMb 

D.  Maomk 


SU 
Comm^ftioiM  del  Amm  OtcVim  dil  Coamne  4i 

SaeiroBS 


Iter 

r 
Itttf 


HI  premoro  rboontrar  miMlo  i  di  lei  ro|IÌ  del  90 ,  e  fi 
corrente  meae  rloentl  qnaAi  cootemporaoeanieyle  it  prto , 
eolla  po0la,  per  coi  non  poterà  rispondere  prima ,  il  leanlii 
con  espremo. 

Sono  qnindi  a  ramegnarle  che  gravi  diiordlnl  neir  iotono 
di  qmila  Connine  richiamarono  V  attenzione  de*  beoni  dtu- 
dini ,  onde  vederli  frenati  f  ed  indnmero  11  Sindaco  »  e  ilo- 
mandante  naiionale  del  Comnne  medesimo  a  coorocue  il 
collegio  elettorale  per  provvedervi.  Rinniti  gli  elettori  *  a  vo- 
tazione segreta  nominarono  vna  Commissione  di  nelle  GiUaM 
affidando  loro  tutte  le  fiicoltà  necessarie  pel  ■naiilmimaiff 
del  bnon*  ordine  interno  %  e  territoriale  del  Coasnoe  psl  nr 
frsnanMnto  di  qnalnnqne  eccesso  che  tarbar  lo  poleam.  Qss- 
sta  Commissione  »  della  quale  fai  io  onorato  della  pualèan 


si» 

• 

e  il  titola  di  Commissione  per  V  ordine  pubblico  del  Co- 
le di  Eoeeano,  e  quindi  ella  rileverà  cbe  1^  sdé  altriba- 
li  non  si  estendono  al  di  fnori  del  Cornane»  e  Territorio; 
;liè  non  Vi  presero  parte  gli  altri  Collegi  élèttòrìili  4^ì 
inai  del  Distretto.  Ciò  stante,  in  rapportò  sémptb  aìD'an- 
eolo  di  case,  in  questo  Cornane ,  ho  il  pfaéere  tli  aécer- 
I  che  la  esazione  fondiaria  cammina  coti  bastsblé  Ir^joila- 
,  e  tanto  F Esattore,  quanto  gli  altri  iWpiégati  ifiiao- 
l  si  attivano  airnoi^  con  lodevole  asetò'.  Chb  1  citt)3idiÀI 
afiati  ai  premararono  volontariamente  éì  lbrma)re  un 
b  di  cassa  di  circa  ducati  2000 ,  qnàn  MVòÀó  veneti 
smani  di  J>«  Saverio  Toicaho ,  e  con  qóesfo.  liìèzio  ^tè 
lersi  la  forza  che  àltàahnenle  trovasi  fnòàr^lnàia  tra 'le 
di  Nazionali  in  Spezzano  >  e  Campotenese.  Che  t'gtp Vaili 
ntart  da  qai  parliti  finora  sono  al  di  là  de*  150 ,  éiteì* 
3ote  ben  anperiore  a  quello  richiesto^»  e  tàttaylà  iW  pir- 

alla  giornata.  Difatti  ana  spedizione  si  avVift  ièrrsòttb 
>rdini  di  D.  Gaetano  Toscano.  In  fide  relauvànidAté'  à 
che  possibile  sbarco  nel  littoraie  di  qn^k  mihriiia'  n 
i  nella  massima  sorvegliaiizà  ,  e  ^nabtàtiiqttè  lit  l^rza 
le  trovasi  indebolita  per  la  pstf lenza  dei  VdÒbt)ti1  éhè 
ovansi  a  servire  in  Spezzano  e  Campofonetfe.;  jp|ttr  i^èM^ 
ioo  non  ai  mancherà  nella  circostanza  dleoéìtdie  ìàikto 
iiri  buoni  cittadini, 
radisca  i  miei  distinti  rispetti.  •     • 

H  PréHdeHte   ''  '' 
Fabio  tfÀairucci 

signor  PreHdinte  del  Comìtalo 
aiuW  P^UMica. 

Cosenza 
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Lungra  24  giugno  i848 
SiGKoa  Capitano. 

«  * 

i  dò  r  onore  manifestarle  che  non  appena  giunsi  in  Cam- 
aeae  consegnai  al  signor  Mauro  il  danaro*  ed  il  residuo 
a  mnnizione ,  consistente  in  cinque  barili  col  n.^  di  2440 

BCCÌ. 

42 
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Dopo  Ciò  eseguito  chiamai  alla  rassegna  c}ae1la  Tiuppa ,  e 
r  ammontare  di  essa  era  di  mille  e  ducccnlocinqiiaDta.  U 
stessa  avrebbe  uno  stretto  bisogno  di  un  pralioo  Ufflnate 
cke  la  organizzasse  in  qualche  modo.  Il  Gomandaiite  tàpiat 
Mauro  per  notizie  sicure  e  .certe ,  gli  è  stalo  assicuralo  cte 
in  Lagonegro  di  Basilicata  trovasi  giunta  giàwia  Odoondi 
d^igenlo  nomini  come  avanguardia  di  altri  mille  e  Ireeoilo, 
compresa  la  cavalleria  —  Tutta  però  Truppa  Mgla-  neaiiea  - 
Le  lettere  dei  liberali  asrìicurano  al  sig.  Manio  che  doMsi 
sera  i  regi  da  Basilicata  giungevano  in  CampoteBSp— I 
signor  Mauro  amerebbe  rinforzo  ,  o  pure  vorr^ilie  chei •• 
siri  dassero  V  assalto  in  Castrovillari ,  onde  poter  ùqpit»  • 
passare  a  fil  di  spada  la  Truppa  di  Busaeca ,  ODde 
sere  preso  nò  di  spalla  »  né  di  fronte ,  e  nò  dai  lati 
montagna. 

Dopo  la  resa  di  Castrovillari  t  e  di  quei  codardi 
vorrebbe  da  noi  il  signor  Mauro  rinfiirzato  il  campo.  Iwff* 
guardo  a  Murano  sono  pochissimi  gli  arlnati»  aaal  ■aaacda» 
Uo  ài  liberali  ed  amici  del  governo  mooarclilaK 

La  cavalleria  che  sarà  per  venire  da  BairiUcala  poMtt 
soltauto  offendere  i  nostri  dall*  alto  della  montagna  -tem  M 
parte  sinistra  »  la  quale  trovasi  tuttora  seovra  di  nostri ,  « 
lenza  la  minima  guardia  »  mentre  di  fronte  troFerà  sa  sriih 
colo  9  cioè  il  ponte  taglialo  —  Il  signor  Mileti  sìmàsi  wA 
campo  9  onde  imporre  colia  sua  presenza  a  qualche  pMB- 
lanime  e  insul>ordiQalo.  Tanto  dovea  rassegnarle  per  m 
dovere ,  e  discarico. 

Il  r€iiefilii 

Donato  Busico 

Al  signor  Capitano  dello  Stato 
Maggiore  D,  Ferdinando  P^truC" 
celli. 
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Ccmwiiio  Superiore  4ptto  Esercito  Colabro^Siouìo^ 

•  :  1 .  . .  •    :  ■  •  ..  .  .   -      ; .  '     -, 
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ìdallinàdel  22  correiite  ad  ore  5  a.  la.  f amino  ^rV^r- 
tsm)  le  regie  ti^oppe  a  bn^vissima  disianza  da  Spezzalo 
Mse  e  sulla  strada  consolaci  che  da  qoest^tUmotioniaoè* 
h  al  capo  Distretto  CastroTillad  —  A  q^oesto  avvisfo'ct 
idèoMio  su  tutte  le  aUore  che  dominano  quel  lirac<^o' di 

I  »  e  ci  fiancheggiammo  ^lle  nostre  àrUgiierlé  di  mon- 
«  e  di  campagna  —  L*  ultimò  tratto  di  via  die  giungi^ 

klde  del  eolii  di  Spezzano  Albanese  resta  quasi  perpen- 
m  alla  linea  che  essi  colli  descrivono,  te  artiglierie  vi' 
D  postate  in  modo  da  dominare  per  intero.  .  ..    ' 

mok»  il  nemico  accortosi  forse  delle  eminenze  da  noi  ce- 
e  y  inviala  alcune  Compagnie  di  Cacciatori  sulla  sua  si-' 

I I  forse  neir  intenzione  di  proteggere  la  ritirata  della 
nr  die  direllamènte  si  avvanzava  per  la  via  consolare, 
<[aiB\  vòlta  fòsse  stata  necessità  pei  regi,  il  respiogeref 
linai  allora  ehe  un  drappello  di  volontari  si  s^gess^ 
ielle  alture  che  più  dappresso  stavano  a^iuoslit  d'c^U)* 
le  Compagnie  dei  regi  Cacciatori  cercavano  inpltcarsi.  Fra 
tri  avanzatosi  nei  campi  circostanti  alla  via  consolare , 
Compagnie  dei  Cacciatori  superiormente  designate,  s*aprì 
»co. 

nostre  artiglierie  sebbene  a  distanza  non  vicinissima  co- 
larono il  fuoco»  lauto  che  dopo  due  o  tre  colpi  di  artl- 
i^  sparali  dai  regi  in  differenti  direzioni  (  stando  i  punii 
)stri  occupati  )  questi  sopraffatti  da'  tiri  de*  nostri  can- 
si  ritirarono  precipitosamente  per  la  via  donde  erano 
li  9  inseguili  da*  nostri  che  accompagnati  da  due  pezzi 
ontagna  giunsero  a  Cammerata.  In  queslo  luogo  si  diede 
9C0  alle  proprietà  delb>  iofome  esatto, 
^nto  che  i  regi  fuggivano  inseguiti  da  quelli  dell^Eser- 
Calabro-Siculo  ,  le  donne  del  paese  di  Spezzano  accorre*-- 
quali  cpo.  vino  ed  acqua  a  porgere  ristoro  a*  noslri  pròdi 
allenii^  quali  armate  di  colteltu,  di  spiedo  e  di  altro»  ar-* 
rurale  o  domestico  —  La  gioia  era  in.  tutti  i  volti,  tutti 
osi  accorrevano  al  plano ,  grida  fos»loso  riotuonavauo  da 
iaio.  ^ 
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Lo  spirito  dei  paese  si  >ò  manirtslato  con  falle  qMlFe* 
spccssiooi  f  cbc  meatre  ci  assIciiravaDo  delle  loro  lataiioiì 
per  la  sanla  caosa  ,  promeltevaoo  agli  empi  aalelliti  M  li- 
raoDo  Io  seeroplo  il  più  completo ,  la  più  aacfalaosa  mt- 
detta   per  tanti  torti ,  e  tanti  allknnl  barlMiraiDeoie  siMi. 

Ricevo  appunto  ad  ore  19  1}4  li  suo  uffizio ,  cte  ai  di- 
rige da  Fermo. 

Ha  latto  benissimo  a  ritornare  a  Longro  dove  Ella  si  ■■- 
terrà  fino  a  nuoT'  ordine  *  e  cercando  di  auMBlan  I  ai- 
mero  desti  armati  da  tatti  i  paesi  drcoavlciiii  ,  e  M  pi 
mi  man&rà  uno  stato  numerico  preciso. 

1  regi  questa  mattina  inlendi^vano  di  eogUeicI  alla  ipiani- 
sta»  ma  i  nostri  bravi  gli  hanno  con  nnfisoco 
costretti  aUa  fuga  Ino  a  Castrovillari. 

Sarà  compiacente  dare  informi  e  ragguagli  del 
ra  di  ch^  mi  fa  parola.  Non  chiamerà  armati  aè  da 
nese ,  nò  da  Marano ,  nò  d'altro  luogo ,  il  quale  psr  li  m 
Importanza  ,  o  vicinanza  a  Castrovillari  ci  poterne  6r  mh 
dere  che  i  regi  vi  si  dirigessero;  questa  miaora  è  aecHMi 
dal  differente  piano  che  per  i  £9011  di  qqesta  matlina  hi  do- 
vuto adottare. 

A  Oaiimib  im  C^pt 
kuCAsie  Snem. 

At  signor  Capitano  deUo 
Aaio  Maffinon  D.  Ferdi^ 
néìdo  Pttrueeétti. 
Lungró. 
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BULLETTINO  N.*  19. 

L^anno  1848  »  il  giorno  25  giugno  In  Cosenza. 

Il  Comitato  di  Salute  Pubblica  ,  riunito  nel  numero  lepk 
ha  emesso  le  seguenti  deliberazioni  : 

1.  Che  la  squadriglia  di  Pedacesi,  destinata  a  mantenere 
il  buon  ordine  nei  Casali ,  si  rechi  a  Grimaldi ,  onde  rista- 
bilirvi la  quiete  gravemente  alterata ,  e  che  la  Guardia  sa- 
ziooale  di  Dipìgnano  cooperi  a  tale  scopo. 

"2.  Che  si  avverta   li  Comitato  di  Pubblica  Salute  di  Roi- 


86li 

li  vigilare  sa  Intla  la  costa  del  Jonjo*  a  tatelarla  ood- 

powibile  sbarco  di  regi. 
Ihe  sia  oréinsto  ai  beccai  di  fender  la  carne  al  pretzo 
na  10  il  rotolo  quella  di  agnello»  e  di  grana  20  è  212 

di  vaccina ,   fino  a  che  non  si  eonsunino  le  vacclue 
mperale. 

Im  ala  aoeeltata  la  rinanzia  del  Govmissarlo  del  potere^ 
ivo  sig*  IK  Raimele  ValenlinI  »  ed  In  soia  vece  resti  in* 
:o  ad  esercitarne  le  funEloni  pnWvisorianente  il  signor 
spare  Manico. 

Ihe  il  sig.  D.  Pasquale  Palmieri  sia  nominalo  eletto  di 
I  inlnogo  di  D.  Gaetano  Rinutlai  partito  pel  campo. 
Ihe  il  sig.  D.  Gioacchino  Gaudio  ,  in  ricompensa  della 
condotta  tenuta  in  Paola  coi  roesslrtdl  re  Ferdinando  » 
•mlnak)  Maggiore. 

Ihe  agli  nfflziali  finora  nomUiati  non*  sia  concesso  per 
attesa  la  ristrettezza  delle  finanze,  altro  soldo,   fuori 

di  grana  sessanta  al  giorno* 

Ji(B  sia  formalo  bn  Consiglio  di  guerra  a  giudicare  qua^ 
ì  Individuo  venga  accusato  di  avere  ^rsa  voci  alliir- 
,  ed  operato  in  qualsiasi  modo  contro  la  pubblica  caitfsa. 
Ihe  il  sig.  D.  Francesco  Lattati  sia  incaricato  di  veri- 
le  pubbliche  casse  di  questo  Capoluogo ,  e  farne  esalto, 
•to.  .       ■ 

Che  il  sig.  D.  Luigi  Gervasi  sia  noinlnato  coadiutore 
l>  Lattari. 

Che  il  sig.  D.  Bruno  Renzelli  sia  nominato  Conlroloro 
Tesoreria  Generale, 
o  e  deliberalo  il  giorno  mese  ed  anno  conte  sopra.    • 

teppe  Ricciardi ,  Presidente  -^  Domenico  Mauro  —  Bene^ 
^usolino  —  Francesco  Federici  —  Slanislofi  Lupinacci  — 
ieo  Campagna  f  Segtelariu. 
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mattina  di  sabato  24  alante  si  seppe ,  che  il  latore  di 
M  qui  diretto  dai  Campo  di  Spezzano  Allmnese  <*ra  stalo 
.o  la  sera  di  vcncitlì  nelle  vicinanze  di  Tavemanova  da 
o  persone  armate  ,  le  quali  impadronendosi  del  plico  lo 


laceravano.  Tal  fallo  desiò  giustanienle  1*  ifldegQazkNie  goe-' 
rale ,  e  U  Comitato  non  fu  tardo  a  dare  provvedimeiril  €ier- 
gici  per  la  perseiNizloiie  éd^  colpeToli  v  e  tM»*  bt  perIvtmiBM 
della  strada  che.  mena  al  eaèapo.  Sol  far  della -aera  del  *- 
desino  giorno  si  sfiarse  la  noilala ,  che  già  «no  de^  oéifiMl 
era  caduto  in  potere  della  giustizia  ;  né  andò-  gttarl'dteS. 
creduto  reo  ireoiva  qui  condoilo  —  Là  preemuà  di  M  éedl 
V  ira  del  popolo ,  che  tantosto  trasmodò  in  sfrenalo  AuM 
Noi  fummo  testimoni  di  atti  die  non  vogllànKi  destrifot^, 
ma  che  altamente  condanniamo  come  in^tegnl  di  nn  popila 
liberot  e «I vile.  Lodiamo  in  Toro  TlnteresK  obe  ognnno  frolli 
per  la  pubblica  causa»  ma  vorremmo  che  ninno  iltuKBlIfMn. 
mai ,  elle  un  colpevole  qualunque  ei  siasi  »  è  aaero  ailagls- 
stizia  che  solo  giudica  e  condanna.  RItenghtanso  Infine  cheli' 
offese  dirette  contro  uomo  incapace  di-  difésa ,  e  Carlos  i 
ceppi  sieno  tali  villa  che  degradano  la  dignità  onuMia. 

Noi  siamo  sicuri  che  non  redremo  più.  ripetere  atti  émHk 
a  quelli  che  ora  riproviamo»  imperocché  sappianM»  bene  da 
se  il  nostro  p(^o  »  vinto  da  giusta  ira ,  ha  potnlo  per  ii 
momento  dimenticare  il  suo  dovere  è  però.lmòni^  oneHi  t 
civile. 

Intorno  al  delitto  di  cui  vuoisi  reo  Tarreslaio  non  si  hm» 
poi  pruove  sicure  »  ma  semplici  sospetti  :  ò  però  IndnbiM 
che  con  lo  arresto  di  lui  siasi  renduto  nn  gran  servigio  A 
società  9  della  quale  era  II  pia  Infesto  neniicou. 

f  DM  Italiano  dette  Cokeria  m.  9.  > 
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Comando  Superiore  delVEsercito  Calaòro^Sieulo  —  N^,  . .  «|- 
getto ,  sulla  posizione  delle  nostre  truppe  in  Calabria^ 

Quartier  Generale  di  Cassano  ,  addì  25  giugf^  4849. 

Signor  MifiiSTRO. 

• 

Quando  il  popolo  di  Palermo  domandava  al  gorenio  da 
sì  filose  spedita  una  forza  in  aiuto  deTratelli  di  Napoii»  qcss- 
do  il  governo  cedeva  a  questo  generoso  sentimento  e  conaU- 
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:Tith  straordinaria  apparecolifava  con  Infinite  spese   ta  pro^ 
idlata  spediaione,  il  popolo  e  il  governo  stabilivano  nn  fat- 
to» qaello  della  rivolta  nelle  prò? Inde  ove  i  nostri  si  sareb^ 
bsro  ptresentali  per  combattere.  Disgraziatainente  questo  fólto 
M»  ^«0t«f9  ,   e  secondo  toHe  le  probabilità  -  not^  fcirà  nht&é 
i0r  tmoUo  fempo.  '  Si  era  promesso  nn  movimento  nella  pi^vin- 
afta  di  Calamaro ,  die  segnilo  subite  da'paesl  limlttoft  déllit 
provincia,  di  Réggto  avrebbe  potuto  mettere  In  cattiva  posi- 
le truppe  t^gie  in  Reggio  occupando  con  forte  nianò 
M  la  poslElone   de*  plani  della  Corona  i   ove  i  nMrt 
dovuto  raggiungere  i  Calabresi.  —  17  giorni  si  al* 
itt  Milano  Tarrlvo  deXIalabresI»  ed  in  qdesto  intervallo 
I  Gouaitali.  di  Cosenza  e  Catanzaro  si  sciolsero,  Il  nemico  oc- 
B«pò  M OBtelBone,  la  rivolta  per  dir  corì  si  soffogò  da  se  stéi^ 
HK.  In  Mf  ulto  la  Imtizssa  dd  Gwemo  di  Napoli  fcce  t^  ehè  i  pò- 
cài    Jt6€raij  ripresero   il  disopra,   costitnirono  nuovamente 
i  Gonaitall ,  ed  allora  fu  che  noi  muovemmo  dà  Milazzo  ,  e 
iniTcno  '^  miHe  pericoli  giungemmo  in  Paola  ^  nel  teuipo 
il  colonnello  Longo  per  altra  via  si  portava  nella 'pro- 
vincia  di  Catanzaro  ove  raccoglieva   uomini  per  opporli  a 
JliiDiiaate  in  Monteleone  formando  un  campo  in  Filadelfia. 
.  4siiuila  la  nostra  Colonna  in  Cosenza  »  si  cominciò  a  capt- 
are lo.auùo.del  paese  ^uasi  simile  a  quello  in  cui  fu  trovala 
^n*  Bandiena  e  compagni.  Si  doveva  marciare  sollecitamente 
yer  unirsi  a  Longo  e  attaccare  Nunziante ,  ed  invece  aven-: 
do  i  Calabresi  fotlo  passare  il  generale  Busacca  con  là  sua 
^ente  per  le  gole  41  S.  Martino ,  si  dovette  eambiar  prope- 
so «oorrere  contro- Il  nuovo  nemico.  Si  promettevano  10,000 
^MMnini  e  se  ne  trovavano  appena  2,000  mal  disposti.  Si  tar- 
iÈm  naiciare  Terso  Plladellla  ed  II  corpo  di  Longo  si  scema 
Mii  giorno  di  nomini  che  disertano»  di  Compagnie  intera  di 
4hiuHrd4e   naziotudi  che  con  gli  ufflziali  in  testa  abbandonano 
il  campo.  Tutti  i  paesi  per  dove  si  passa  non  si  trova  clie 
fveddeaza  per  la  causa»  e  paura  per  Pavvenlre  ;  scarsi  mez- 
il  di  trasporto;  nseili  da  Cosenza  non  si  ò  più  In  un  paese 
in  armi  per  difendere  la  libertà;   tutti  spauriti,  tutti  avvi- 
liti e  Ananoo  i  ladri  che  infestano  armati  le  pobbliche  vie. 
Si  flonge  In  CMcla  al  nemico  »  il  quale  credendosi  forte  ci 
attacca;  è  respinto,  ma  nqn  si  può  profittare  della  vittoria 
neutre  due  corpi  calabresi  ben  postati  per  prendere  rinlinl- 
co  ip  fianco  restano  con  le  armi  al  braccio.  Un  comandante 
di  questi  corpi  prima  protesta  di  non  Teiere  ubbidire  »  poi 
.dice  chiaramente  che  non  può  guidare  le  sue  genti.  Dopo  II 
piccolo  vantaggio  il  campo  non  si  accresce ,  e  forse  scade  In 


368 

morale  e  si  scema»  ei  il  perchè  sta  che  le  Irapfiè  «sm  ter- 
die  fuutonolj  obbligate  a  marciare  e  non  persone  decite  ai  ia- 
pugnare  le  armi  per  la  difesa  della  patria. 

Il  nemieo  forte  e  trincerato  inCasUrovillari;  i  notlri  sm 
marcale  simpalie ,  inferiori  del  terzo  alle  forze  avvens,  em 
eofi  non  ubMienti  e  con  scarse  manizioni»  «eoza  la  ipMim 
di  Uiovarne  in  paesi  in  rivolta.  A  Cosenza  no  Gonilaiio  ise- 
co  e  che  non  comanda.  I  distretii  di  Rossano  e  Gotronetrah 
qnilli.  Ilonleleone  e  tutta  la  provincia  di  Reggio  nelle  me 
dei  nemico,  li  campo  di  Filadelfia  che  aoeiBe  di  toim  cfi 
giorno  è  messo  a  8  lunghe  miglia  da  noi.  La  vicina  Itfilì- 
cala  tranquilla.  Le  truppe  di  lambardia  fià  rianiraU  ad  n- 
fino:  ecco  lo  stato  delle  cose  nel  teatro  della  guerra ',  da  Ah 
ve  ella  può  capire  qual'  è  la  posizione  della  noatra  divisiaHi 
Si  voleva  attacoare  il  nemico  in  Caslrovillarl  »  ma  non  lille 
le  truppe  vi  si  prestano  ,  ed  esaendone  V  eeilo  più  cooln . 
che  .felice  per  noi  si  è  deciso  attendere  ;  ma  1'  attendere  per 
noi  è  un  male  maggiore ,  mentre  il  nemico  cretce  in  ìmii, 
il  partito  retrogrado  alza  la  visiera  »  i  liberali  payenlsMi 
e  noi  non  possiamo  attendere  soccorsi  di  Sicilia. 

E  però  troviamo  indispensabile  ritirarci  ;  nò  al  piò  fin 
che  abbiamo  mancato  ai  nostro  impegno.  Noi  dovevaaw  ap- 
poggiare, la  rivolta  cominciata  e  non  rivoltare  il  paese,  imi 
Gomiaistarlo  »  né  ti  potrà  mai  pretendere  eks  SOO  womini  ks- 
%a  disciplina  »  7  cannoni  senza  mezzi  di  traaporto  e  eoa  flifi 
70  tiri  a  pezzo  fossero  bastevdi  per  cooqaialare  nn  paese. 

Amroessii  la  necessitò  di  ritirata  sorgeva  r  altra  dillMI 
del  come  eflettuirla.  Ritirarsi  in  Cosenza  per  poi  pamni 
Paola  impoi^ibile  ;  1/  perchè  ia  ritirata  sopra  Cosenm  ft* 
rebbe  sciogliere  il  Comitato ,  porterebbe  V  allarme  «  e  priei 
del  uoslro  arrivo  il  nemico  ci  attaccherebbe  alle  spalle  eli 
paese  non  ci  difenderebbe  ;  2.^.  perchè  le  crociere  napoltM 
non  permetterebbero  il  nostro  imbarco.  Ritirarsi  fino  a  Wà 
S.  Giovanni  e  passare  in  Messina  a  pochi  per  volta  selle  Itf* 
che,  impossibile;  1  .*'  per  lo  stato  delle  due  provineée  a  In* 
versare,  2/  per  la  lunga  noarcia  a  fare,  3.*  per  la  foàà^ 
ne  del  nemico  in  Monieleonc  ed  in  Reggio  e  Scilla.  Uà  9Ì 
partito  restava,  qnello  d'imbarcarci  alla  marina  di  Ori- 
gliano jiel  golfo  di  Taranto  e  a  pochi  pa^i  dalla  nostra  po- 
sizione di  Cassano.  Mentre  due  vapori  facendo  il  longo  |in) 
della  Sicilia  vengano  a  prenderci  dalla  parie  dell*  Ionio»  osi 
faremo  il  possibile,  per  sostenerci  innanzi  Caatrovilari ,  et 
in  ultimo  ci  salveremo  nella  Siki  restando  sempre,  a  portili 
di  imbarcarci  alla  marina  di  Corigliano.  Segretezza  nei  mh 


3C9 

▼hoMito  de*  TApori  o  sollecitudino  ci  f^inno  cord  della  buiinH 
rimila  del  progetto.  Ad  ogni  modo  luir  i  nostri  son  pronti 
m  «lorìre  con  le  armi  alla  mano  f^nza  abl>andonare  le  arli- 
Iflierie  se  il  soccorso  che  si  domanda  non  giunge  in  tempo. 
hB  cote  andando  male  noi  faremo  Imliarcarje  eziandio  tall^  i 
laipl  principali  delia  rivolta  onde  solirarll  all'Ira  del  despo- 
ta che  impiera  so  queste  l>elle  e  straziate  contrade. 

//  Geturde  in  Capo 

1.  RiBOTTI 

M  Mimìgtro  dfUa  Guerra 
Palermo 
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Commiato  dì  Salule  Pubblica  —  Sezione  delle  Finanze 

Cosenza  .  .  .  giugno  iSiS. 

SIG50RR 


La  fliaminM  moderazione  sani  osata  da  lei  rcrso  I  rinti  , 
|i|^fiaadn  a  noi  soit  ogni  misara  di  punizione  <  e  perciò  la 
liviliMMi  a  impedire  com  ogni  cura  le  violenze  e  le  vendette 
ì  mosàrì  pulesseri^  mai  volere  esercitare  contro*  gli  abi- 
dl  Castrovlllart.  Fido  abbastanza  nella  di  lei  generosità 
aKT  cerio  cbe  non  vorrà  contaminare  in  anodo  aicuiio 
Il  Irionlu  della  nostra  santissima  causa. 

yroébiamo  in  arodo  assoluto  ogni  lassa  forzosa  ,  e  st;)eria- 
M#  che  abMa  indirizzato  severi  rimproveri  al  Comandante 
JflIcU  #  per  lo  tmìdotta  da  lui  temita  in  S.  Marco.  A  quatun- 
i|M  hiaofÉO  dei  nostri  .sarà  da  noi    provveduto  immediata- 


CI  vien  eonfimiaia  hi  mrova  della  fuga  di  Pdma  da  Reggio, 
O  virae  Icrtito  oltracciò  dai  campo  di  Filadelfia  ,  Nunzianto 
aa»  «Mr»  deméera  $e  non  di  venire  a  palli  eoi  nostri.  ìjpì  ri- 
pelerò qaindi  essere  urgente  il  finirla  col  Generale  KusaiT* 
ct«  H  ete  non  toglie  ,  ben'  inleso ,  che  la  debba  usare  nello 
aaalirlo  le  debite  precauzioni  di  guerra.  Ove  Nnnzlanto 
faae    sconAltu ,    siccome   è  probabilissimo ,    non    dovrebbe 
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far  altro  ,  otfennla  littoria  a  Cattrorillari^.  a  non  iiftagmi 

innanil   eoo  falle  le  fone  ,    e  queito  Comitaio  eamkitimi  te 

Goc€mo  fnvctitorio   deU»  CéMrie   ai  recberebbe   In  coiai» 

Quartier  Generale  onde  marciare  lopra  Napciim 

Ailendianio  con  anaietà  grandlwinia  sae  lettere  anaanh* 

trici  di  «na  compiala  Tillorla. 

MCaoHiiada 

G.  RiGCunpi ,  PreeiimU 
Al  iig.  Genercie  D.  IgnaxifiJlibùiH 
ComandofUte  in   Capo   MT 
CalabrO'Sieulo  in 

Spexzamo  ÀlbatMU. 
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JHurvalitiima 

Coeenza  9S  giugno  i948. 
SMHfOB  PaaiiDaivTB 

In  eaecazione  degli  ordini  contenuti  nel  iNregemlifllmo  fo- 
glia di  lei  9  di  qaeata  data  »  mi  aon  questa  mane  recato  al* 
r  Ospedale  delle  prigioni  di  S.  Agostino ,  tonde  esaminare  1 
detonalo  Michele  Mazze!  ;  e  prendere  dèlie  indagini  ani  Dm» 
di  cai  va  egli  impalato.  Ora  le  vengo  rassegnando  ciò  cheti 
è  da  me  praticato  per  raggiangere  lo  scopo ,  e  i  rlsnllaneBli 
avuti. 

liC  manifesto  qalndi  «  che  ho  stimato  prodeate  inloTOftre 
pria  di  ogni  altro ,  il  capo  Castode  Giuseppe  Cosentini  »  per 
sapere  se  a  lai  fosse  stata  liitta  qualche  rlTolazioiie  dai  et- 
tenuto.  Ma  non  a  lui  direttamente  »  bensì  a  talani  infer' 
mleri  »  secondo  il  custode  assicnrava  »  il  Mazzei  a^era  detta 
alcun  che.  Onde  io  fatti  chiamaro  alla  mia  preaooza  gT  in- 
lermieri  sndetti  »  gli  ho  interrogati  separatamente  rono  dal' 
Faltrot  e  le  deposizioni  sono  quale  che  mi  onoro  aochtaderis 
originalmente. 

Aggiungo  avermi  i  testimoni  dichiarato  ancora»  che  aveade 
richiesto  il  Mazzei  del  luogo  ove  era  slato  ferito  «  e  del  per- 
dio ,  ha  risposto ,  che  avendo  cercato  d'impadronirsi  éAhr 
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di  ano  éè*  saoi  fomiMigai  ,   aveva  ricevalo  na  «olpo  di 
■  facile. 

Io  aegailo  ho  fallo  condurre  innanzi  a  me  il  deienoto»  ed 
interrogato ,  mi  lia  dato  queiie  risposte  che  rileverà  dall'ae* 
L' etneo  foglio. 

Non  ho  mancato  poi  di  adescare  gl'infermieri  perchò  àves- 
aero  cercato  di  aver  dal  Mazze!   altri  fatti  e  notizie;  e  sono 
alato  largo  di  promesse  verso  di  questi  per  spingerlo  a  pa- 
lesare la  verità.    Io  voglio  sperare  che  in  an  secondo  inter-> 
jrogatorio  mi  sarà  dato  di  approfondire  meglio  i  fatti. 

Credo  Intanto  mio  debito  di  coscienza  manifestarle  pel  bene 
^ella  nostra  causa  ,  che  il  Giudice  Golia  (ora  coi  fatto  in 
Seode  )  da  più  tempo  va  indicato  come  operatore  ^  a  lavora 
<iel  partito  Regio  ,  e  si  sa  che  iin  suo  nipote  ^  Pasquali  Ca* 
-caliere,  che  adesso  ignoro  ove  sia,  fu  quella  cheoercava  di 
«oUevare  i  Gasali  a  nostro  danno. 

Né  diversa  fama  suona  di  Antonio  de  Lise  ,  ricco  colono  » 

:JI  quale  fu  tempo  dietro  arrestato  per  gravi  sospetti.  Qual  sia 

jpoi  il  modo  dì  pensare  dei  signor  Magdalone ,    e  io  spirilo 

4legli  abitanti  di  Rende  »  non  occorre  che  io  il  dica  »  solo  agv- 

giungo  che  gi^  si  susurra  sìa  per  scoppiare  una  controrivo- 

laziooe  in  quel  paese. 

Gradisca  i  sentimenti  deiraltlsslma  mia  stima. 

DOMJCXfiCO  PjUUSIO. 

M  Mignar  Pre$ident$  d$l  Comitato 
4i  Muti  PiMUca. 

Cosenza 
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Jftl  loeaU  dsl(i  prigioni  H  S.  Agostino^  Cosenza  2^  giugno  f94S. 


Fatto  trasportare  in  luogo  app<lrtato   il  deleuuto  Michele 
ìftnzei  di  Rende; 
f  '  kUarrogato  sul  fatto  della  staffetta. 

Ha  risposto  di  non  conoscere  nulla. 

Ha  dichiarato  di  essere  slato  quattro  mesi  allsL  Taverna  41 
Mosco  a  guardia  dell'  acqua  •  pagato  da  Fraucehco  Spiz^l^zi  ; 
.dltf  ciò  io  può  contestare  Aulouio  Rrasiie  :  che  H  colpo  di  fu* 
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Cile  lo  ha  ricevuto  d«  due  Albauesl  ubbrìachi  ai  quali  ne- 
gava l'acqua. 

Fra  le  parole  sfuggitegli  ho  notato  queste  —  aneara  km  i 
timpo  ài  portare. 

DOMEmco  Pàusio 
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L'anno  1848  il  giorno  25  giugno  nel  careere  di  8.  AgHtt* 
ne*  chiamato  il  testimone  Francesco  de  Fraochls  InfermiMt. 

Interrogato  se  il  detenuto  Mazzoi  gii  avesse  rivelato  qual- 
che cosa  sull'affare  della  staffetta  ha  de|K»to» 

Cho  11  detenuto  Ifazzei  gii  dichiarava  questa  Bolle  bsoIib 
lo  assisteva  chiamarsi  Michele,  nativo  di  8.  Fili,  diaforaale  il 
Rende. 

Che  è  stato  nelle  galere  ,  ed  è  venato  il  mese  di  «ano. 
Trova  vasi  al  luogo  Cacello ,  dove  rieevè  imbasciata  da  D.  8il- 
vadore  Magdalone  per  recarsi  da  lui.  Colà  Irovavaai,  nà 
luogo  detto  Seggio ,  il  Giudice  Golia  ,  il  quale  eoo  un  tale 
D.  Peppino  gli  dava  la  commissione  di  recarsi  aoito  la  chie- 
siuoia,  dove  avrebbe  trovato  altre  persone  per  eseguire  un'ope- 
razione,  promellendogli  di /orlo  uomo  se  fosse  riuscilo.  Andato 
al  luogo  designalo  rinveniva  le  persone ,  fra  le  quali  Antonio 
de  Lise.  Di  là  partivano ,  e  si  recavano  al  di  là  di  Taverna- 
nova  dove  rimasero  impostati.  Quando  passò  la  staffetta,  egli 
rimase  dentro  delle  querce  impostalo ,  gli  altri  fermarono  il 
corriere ,  lo  presero  ,  stracciarono  le  lettere*  e  lo  batterono. 

Le  parole  che  11  detenuto  di  tanto  in, tanto  diceva  innaaxi 
al  testimone  sono  :  A  mannaio  S,  Beppino  che  nei  culpa.  NoQ 
ha  poi  voluto  assolutamente  dire  il  cognome  di  Peppino. 

Letto  al  testimone  ha  sottoscritto. 

Francesco  de  Feauchìs 

Il  testimone  Bartolo  Caligiuri  infermiere  è  uniforme  al  pre- 
cedente, 
ila  dichiarato  non  sapere  scrivere. 

DOHEHIOO  PABJ5I0 

Il  testimone  Nicola  Marruca  infermiere  ò  stalo  uuifoniK; 
a  de  Franchis. 

ila  dichiaralo  di  non  sapere  scrivere. 

Donuico  Pjjii^" 
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Comando  (ifnerale  della  2^  Di  emoni  deW  Esereiio  Calabro^ 
^euio.  —  hessanlminM. 

FiladiUia  SS  giufM  Ì84S. 

SlGROBE 

% 

Questa  mattina  si  sono  avvicinali  alla  rada  del  Pizzo  Ira 
ptìsai  vapori  provvenieoli  dalia  direzioue  di  Napoli  ^  ixl  al- 
to vapore  è  pervenuto  dalla  direziona  di  Eeg{{io.  Soqo  rivir- 
sali  al  Pizzo  dai  predetti  vapori  quattrocento  CaraiMnierl*  Pi4 
[a  truppa  di  Monleleoue  è  io  movimento.  %  quindi  facile  oh» 
U  della  truppa  si  diriga  costà  o  i^  Tiriolo»  £  quindi  di 
iomma  urgenza  ch'Ella  cooperi  eoo  lutti  f  mezzi  insilo  po- 
tere cbe  sia  occupato  Tiriolo  o  Uarcellinara  ,  sostenendo  i 
pu^ll  più  difensibill.  %  superfluo  clie  le  raccomandi  pron- 
tezza 9  ed  energia. 

Il  Capo  deUo  Siato  Maggiore 
Giovar  Frahcksco  Griffo 

i^r  copia  eonfortììt 
Il  Segrelario  Provoiiorio 
Tommaso  Giardino 

M  sig.  fmiéente  del  Comitato 
a  tìMtiea  SaluU  di 
Catanzaro 
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Servizio  della  Guardia  nazionale 

5.  Giovanni  in  Fiore  23  ^iugtio  iSiS. 

SIG50RK 

Slimo  mio  dovere  in  prosieguo  del  primo  corriere  spedirle 
quesl'  altra ,  rosòeguaudoic  che  D.  Domenico  Veraidi  iia  eslrrn- 


vie 

iecato  pabblicamenU  che  il  dinumt  iiartc  da  qui  ptr  €oMi 
città  eoo  quanta  persone  ba  potato  •  può  riunirà  »  Ifoonii- 
doei  il  numero  »  perchò  asiembramento  nascosto.  Egli  in  Eh 
to  portare  bandiera  tricolore ,  dieendo  volar  difendale  il  li 
e  la  Costituzione  9  ma  alò  tutto  ò  lalso  »  glaacbii  iniiiiini 
aversi  Ditto  altra  bandiera  bianca  «  che  fis  portare  oaiooiU- 
niente  da  uno  del  suo  seguito  ;  e  persone  elie  V  aeeompafBh 
no  liaano  vociferato ,  cbe  domani  a  sera  glongeranoo  In  Qh 
senza  13,000  pedoni  e  6000  cavalli  della  ragia  troppe, slitto 
questo  per  animare  la  gente  ebe  lo  siegue.  Dippiù,  tali  pv- 
sone  sono  pagaie  »  cosi  egli  ba  detto  9  co^  aooi  danari ,  m 
le  sue  finanze  limitatissime  non  permetlandolo  «  si  soipcfli 
da  ognuno  aver  avuto  denari  dal  governo  ,  Unto  più  che  i 
reduce  da  Monteleone  dietro  esser  partito  da  Napoli ,  «1  i 
ancora  pensionista  Cavaliere» 

Sarà  compiacente  intanta  autorizzare  la  spesa  del  pmeoto 
corriere,  noncbè  di  quello  spedito  in  data  di  lari,  in  cirtt- 
ni  venti  per  ciascuno ,  percbò  ambo  a  cavallo. 

U  Capo  data  Guardai  naxiomk 
SAi»VAXOBa  Biaauaio. 

i)  $ignor  Pr9iidBnt$  <M  Co- 
mikUo  di  SéhéU  PuMica 
Coi$n%a. 
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Comando   del  //  S<ptadrone   delle  CUardie  Natie 
velilo  dMa  Protineia  di  Catania  dira  —  N.*  9f. 


Coeenza  2S  giugno  49U. 
SiGvoaE 

t 

In  riscontro  al  di  lei  distinto  fòglio  sotto  questa  ìiImm 
data  N/  633  ,  debbo  per  onor  del  vero  rassegnare  lUa  ^ 
lei  Autorità  cbe  io  mai  mi  sia  ammosso  dalla  propria  refi' 
denza  ,  né  tampoco  era  ora  In  pensler  mio  abbandonarla; 
per  cui  mi  sorprende  non  poco  come  alcun  siasi  bile  ledlo 
a  lei  asserirlo* 
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In  rapporto  poi  ai  bilanei  che  alla  mi  ha  fatto  tenera , 
rego  t*  esperimeotaCa  saa  bontà  ad  aeeordarml  nn  p6  di 
mpo  »  acciò  potere  analogamente  rispondere  an  di  émi;  an-> 
m  in  riguardo  alla  convalcKenca  in  cni  mi  rattroTO  per  nna 
iUSerU  malattia. 

n  Capo  Squadrone 
Paolo  mjl  Gaudio. 
M  sig.  C&mte  Ricciardi  Fruidmte 
•I  Comitato  di  ScduU  P^Mlica. 

Cotemxa. 
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Commiaorio  dal  Potere  Eeecutivo  —  Vglzio  —  Segreteria 
ÌH  GùtinHto. 

Coeenxa  SS  giugno  4S48. 
SiGifomi 

Non  convenendomi  oonlinnare  T  esercizio  della  carica  di 
Commissario  del  Potere  Esecutivo ,  stimo  rassegnarne  le  fon- 
Eioni.  Baderanno  pertanto  a  destinare  persona  cui  debba  con- 
segnare le  carte  tutte ,  ed  altri  oggetti  relativi  alla  sterna 
carica. 

Sono  rispettosamente. 

R*  Attilvce. 

M  eiffnor  Preeidente  e  tkmbri 
ìH  Comitato  di  Salute 
Coeenza. 
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Comando  deth  Gnaràia  nazUmcAe  di  Sarra, 

S.  Janni  23  giugno  iS48. 

Signore 

■ 

Tn  punto  che  corrono  le  ore  24  ini  arriva  nn  sttìsbì 
felc^rafo  di  Rendieri ,  che  si  fbsfie  corso  al  littorale,  ob 
non  avere  pratica  alcim  Vapore  >  e  ciò  per  ordine  del  Coi 
tnissario  straordinario  di  Paola. 

Io  mi  sono  sabilo  recato  colla  mia  Gaardia  nazionale 
S.  Janni ,  ove  dimorerò  sinché  non  mi  arrivano  olterìori 
sposjzioni. 

Debbo  prevenirla  che  per  deficienza  di  armi  la  forza  cte 
con  me  è  molto  poca ,  e  per  mantenere  nn  posto  di  mm 
zionc  ,  vi  biso^erebbe  il  concorso  di  tatto  II  Circondario 
in  tal  modo  sarebbe  meno  disagevole,  pot«^ndo  cambiin 
guardfa  ogal  dae  giorni ,  o  qaanto  pia  onderebbe  comodo 
servizio  ,  avvertendola  che  nn  posto  di  osservazione  è  dì 
solata  necessità  che  dimori,  o  a  Rendieri ,  o  In  S.  Jaosl 
per  guardare  questa  spaziosa  inarina ,  che  vi  discende  il 
me  Oliva^  si  per  U  largo  suo  letto  che  offre  una  comodile 
viaggiare  migliore  delia  strada  rotabile  «  e  con  «no  sbaivai 
tarpo  potrebbe  la  Truppa  essere  a  giorno  s^h*»  Goseoza 
pure  che  in  caso  di  bisogno  soccorrerebbe  immediataa 
Amantea. 

Vi  ò  necessità  che  un  Capo  guidi  le  operazioni  di  I 
le  (luardie  nazionali  in  questo  Campo ,  e  che  abbia  lelM 
di  poler  domandare  forza  secondo  vede  il  Msogno  »  e 
d'uopo  che  vi  si  provveda. 

Accoglia  intanto  questa  esternazione  de*  miei  sentimei 
come  parte  del  leale  amore  cbe  (lorto  alla  patria  ,  non 
5pnrmiandomi,  la  prego,  dove  mi  crede  abile  di  poter  ser 
la  santa  causa. 

/(  Comandante  la  Guardia  nazioi 
Agostino  Fascbtti  Leoni. 

Al  Prenidenle  dtl  Comitato  di 
Salute  Pttbblica  di 
Cosenza 
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Santa  Caterina  2S  Giugno  i848. 
Signor  Maggiore  CoacANDA^tE 

Appena  ,  dietro  di  lei  permesso^  e  del  slg^  Generale  Ui^ 
eli ,  arrivai  qui ,  ho  fallo  premdéa  a  qìie^o  Comandanle,  la 
ilardia  naziòrìale,  il  qtiale  pòco  pt^eihàra  si  proude  per  sòc- 
brrere  la  difesa  della  santa  causa  «  di  spedire  il  coiitiiigenle 
t  Giiardia  che  dar  dovéa  qnestà  patria  per  sottoi)or8Ì  -ai  ^i 
*i  comando,  nneridosi  a  cotesio  invino  Battaglione  ,  e  già, a 
1Ì9  forte  si  spedì  un  nùmero  di  trenta  indivìdui,  che  partì 
I  qui  i^r  unirsi  al  Battaglione  eh*  Ella  comanda  ^  ma  «ic^ 


ime  lo  spirito  di  prepotenza  alicora  r^a  nelle  persone  cbo 
^lidno  acquistarci  òhdre  senta  merito  ,  cosi  la  firigatil  m, 
A  partita  per  riunirsi  al  Battaglione  sùccenùàto  »  H  signor 


a  Costa  1*  ha  sottoposta  ài  éno  comabdo  senza  dritto  giuri- 
co.  Quindi  trovandosi  la  cennata  Golonna  nel  nùm.  di  30  ,ap- 
knrtenéhti  a  questo  Comune  e  Rione  di  Jog'gi  parlila  àppo* 
tamente  per  Unirsi  al  Battaglione  òV  Ella  i^màhdà  ,  ag^ 
■egktà  alla  Cómpagtila  del  signor  La  Cnsla  «  la  prepi}  i^^ri- 
liamarla,  non  conoscendo  questa  Guardia  nazionale  per  Co- 
landante  che  a  Lei,  e  perciò  che  riunendosi  al  Battaglione, 
rinféliei  che  stanno  servendo  da  15  giorni ,  cioè  Costantino 
ovello  9  Saverio  Sanlella  ,  Costantino  Ippolito ,  Vincenzo 
ilemo.  Michele  Oliveti,  e  Raftele  Rosello  rientrassero  nelle 
»ro  Daimiglie  ,  perchè  soli  nelle  stesse  ,  rimpiazzandoli  nel 
)rvizlo  del  di  lei  comando  gì'  individui  già  spediti ,  e  che 
ir  inganno  stanno  servendo  sotto  il  signor  La  Costa*. 
Sono  con  tutto  rispeUo  Mia  gloria  d*  Italia  ,  deM^IMVtiòr- 
ile  Pio  IX ,  della  Sicilia  ,  e  della  nostra  Calabria  che  vi- 
a  sempre  ,  gridando  morte  ali*  uomo  scellerato  Ferdinando 
Eorbone* 

FRAPICeSCO  LOMBAEDI 

Al  signor  Maggiore  Coman^ 
9Mte  il  Battaglione  Albanete. 


M 
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Chiamo  2S  fiugiM  4949. 
Cabo  DoMBMieo 


Mi  trovo  in  Castano  col  coDtiqgMite  degli  Albanesi,  eidiii 
S.  Demetrio ,  capitanato  da  me.  Il  Generale  Bosacca  fiUn- 
ina  persona  ,  sta  fortificandosi  nel!'  intemo  ;   V  alluDgaiieila 
della  stanza  della  saà  troppa  potrebbe  divenir  pericoÌQfio:4 
d*  tiopso  dunque  cbe  GastroviUari  si  assalti.  In£amissiiiio  pM- 
se  9    nell*  ultimo  conflitto  furono  1  nazionali  infamiaimi  fi 
quél   paese.  Tutti  aspettano   la  decisione    di   questa  causa. 
per  cui  lo  unisco   11  mio  al  sentimento   di   tutti ,  che  tì  li 
j[iresénterà  dair  amico  Dell!  Franci ,  cbe  appositamenta  parte 
dà  qui  dopo  un  travaglio  estraordinario    cbe  si  è  fatto  ogl 
dàlia  truppa  cittadina,  da  Cosenza  fino  a  Gassano;  e  viase  i 
voi  con  la  divisa  di  qual  vero  amico>  per  subito  uniionBani 
sui  sentimenti. 

Dopo  questa  vittoria  vedremo  miracoli  nella  1/  Proviaqa» 
I  nostri  di  fomlglia  stanno  tutti  bene  —  Ti  abbraccio 

An»tATtPW>  Mauio 

M  tif.  Poimnieo  Mauro. 


mtm> 
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CmiUOo  ài  Salut$  PuMica  —  J^."" .  .  • 


CoMAia  il  SS  giu§no 


Mio  Ciao  Doiunico 


Mi  trovo  In  Cassano  in  unione  di  tuo  fratello  Aleanndro 
che  ti  saluta  ,  e  di  Eugenio  de  Risi ,  che  anche  si  tren 
costò  ad  assistere  la  nostra  battaglia  con  Bnsacca;  e  soo  cerio 


S7f 

1  iMtcrti  CQD  d0  Risi  nel  prossimo  «tUceo  abbracdarv.i'Tl 
aiuto  eoa  Mileti ,  •  ti  abbraccio  '    ■  \:    t 


M  8ig.  Domenieo  Mauro, 


GÒSTABXLI. 


m. 


•  ;•  :     ■    •.    ■•■:    •  '''iv  ".\  ■       .:•;•••?  ,.,::  ,  Vii''  ;•' 


c<,nm9.M'%9^y^J^-:, 


Mio  Caro  Pappino  .\     -    .?. 

Primo  di  ogni  allro  ,  ti  dò  conoscenza  dèi'-  mio  ottimo 
ilato  di  salate,  come  pare  che  dopo  la  nostra  divisione  dei 
legni  Francesi  ,  non  potendo  recarmi  nella  mia  Provincia  » 
ioa  avendomelo  permesso  la  polizia  fui  costretto  recar-» 
oi  il  29  del  caduto  mese  in  Roma ,  ed  indi  il  4  del  cor- 
rente in  Sicilia  cioè  a  Messina,  da  dove  con  ana  troppa  bea 
brte  Siciliana  ,  animata  da  sette  pezzi  di  cannone ,  mi  sono 
recato  in  Paola  ,  ed  ora  a  Cassano,  ove  mi  trovo  in  qualità 
li  Colonnello  ,  funzionante  da  Brigadiere  della  quarta  Bri- 
gata ,  che  ci  rechiamo  col  Generale  in  Capo  signor  Ribotti  ad 
vAtaecare  Busacca  in  Caslrovillari ,  ove  dopo  un  atf«eco  avu- 
to alle  falde  di  Spezzano  ,  che  lo.  posimo  in  fuga  si  è  t>ar- 
ricato;  ed  ove  ci  portiamo:  «per  attaccarlo  »  per  Indf  J^rlarci 
io  Mooteleone  per  attaccare  Nuaaiante*. 

Intanto  trovo  ver^gnoao  che  dopp  le  iantp^  prognate  fyV^ 
io  Napoli  ,  te  ne  puo|  restare  .iiiopero^  nella  jiuatBrovifi^lay 
e  fln' ora  lioo  ti  sei  pos^)  ipi  .rlv«4tat  QuesWJl  asslcukiq  clm 
li  fa  perdere  tutto  il  tuo  prestigio  ,  e  quello  deiiif^  d^i^no 
n'oD.  Vincenzo,  Presidente  del  Comitato,  che  scrisse  quel  pri- 
^  6tt/(«£/i»o  ,  (l)che  io  ricevei  in  Messina  ;  ed  in  Cosenza  si 
^rla  molto  male  della  tua  Provincia  ,  e  della  toa  persona» 
be  sai  quanto  ti  slimano  i  tuoi  amici  e  liberati^    > 

Dalle  premesse ,  mio  caro  Peppino  ,  conosct^ndo  quanto 
timo  il  tuo  nome  ,  e  quello  di  tuo  Zio  ,  ti  scongiuro  a 
UDOverti  subito;  e  qualora  non  ti  credi  forte  di  poterti  so- 


(I)  V..  documento  num.^  148. 
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ttenere  nella  (aa  Provincif  ,  porUti  qai  •  trovando  Mnit 
alla  Valle  S.  Martino  che*  tiene  con  Ini  3000  uomini .  vie- 
ni  con  I  tuoi  bravi  a  dividere  con  noi  i  travagli  di  rendrr- 
ci  liberi ,  e  veri  figli  dell'  Italia  ,  e  sii  certo  della  nosin 
vittoria. 

Ti  abbraccio 

il  iuo  amico  «  «.  r. 

COSTABILB  ClBODCa. 

D.  S.  Nel  momento  il  Generale  ha  disposto,  portarsi  nelU 
Valle  S*  Martino  il  Colonnello  di  Artiglieria  Signor  Delfi 
Franci ,  nomo  peritissimo  neir  arte  della  guerra ,  e  cte  »- 
derà  a  comandare  quella  Divisione  ;  motivo  che  ti  imi- 
mando  colà  portarti  con  tutta  quella  gente  potrai  riMÉt 
Fa  questo  se  vuol  vincere  i  tuoi  nemicL 
A.  S.  E. 

Sig.  D.  iiiu$eppe  d*  Enrico 


S62 


Spczsomo  Aibanm  £9r  giugno  4848 
on  49  d* 


SiGIIOBB 

In  punto  m'arriva  11  di  lei  ufficio  col  quale  m*ordìBi£ 
mettermi  in  marcia  con  tutti  i  Dislaocamenli  che  qui  tro- 
vansi  per  la  volta  di  Cammerala.  Io  subito  adempirò  a  \iV 
ordine  pigliando  quel  tempo  che  assolutamente  è  neoesarì* 
per  riunire  i  saddetti  Distaccamenti ,  e  per  appareccliiirli 
alla  partenza. 


n  empiiamo 
Donato  Moanu. 


Al  sig.  ColonneUo  DeUi  Franci 
Capo  dello  Staio  Maggiore  Generale 
Cassano 


S8t 
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Stato  Maggiore  Generale  dell'Esercito  Calabro-Siculo  —  N.**  2Y. 
Quartier  Generale  di  Cassano  23  giugno  1848. 

SlGXOm  GoLOIfXKLLO 


Essendo  slato  ordinalo  sodoporsi  al  Consiglio  di  Gaerra  la^ 
ersolia  arrestala  dal  signor  Colonnello  Cardacci  ',  cosi  iiel  ri- 
letterle  le  carte  rinvenute  sopra  ,  la  prego  volersi  dare  la 
ena  nominare  i  Gindici  *  per  darsi  comincio  alja  processura. 

n  Capo  dello  Stato  Maggiore  GeneraUi 

Mariaho  Dilli  Franci,  Colonnello» 

♦ 

1a  accludo  benanche  la  serie  dd  santi  per  gli  ultimi  giorni 
iel  corrente  mese. 


Al  sig.  CoUmnello  di  Artiglieria 
X  Giacomo  Longo  Comandante  la 
^*  Divisione  dell'Esercito 
Cassano 


Dklli  Frauci 


^tmm^mm^mmmmm>mmmimm^mmmm0m^immmmmmm^mt0l^ 
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Comando  Superiore  ddlo  Esercito  Cakàro^Sicuio  -^  N. 

Quartiere  Generale  di  Cassano  2S  Giugno  1848. 

Da  Spezzano  Albanese 

SlGlfOK  MiKISTRO 

La  notte  del  2f  corrente  le  troppe  nf  ie  accantonate  in  Ca- 
Tovillari  slaccando  una  Colonna  di  1000  nomini  con  nn 
ezzo  da  4  di  montagna  ,  passando  il  ponte  a  Cammerala  , 
I  presentò  per  la  via  consolare  ad  attaccarci.  Avvisati  dai 
loslrl  avamposti ,  i  quali  eseguivano  tutte  quelle  operazioni 


che  ad  essi  ti  addicona ,  Calta  la  nostra  truppa  lia  proo  li 
armi ,  e  ci  coodacemmo  sui  punto  di  attacco. 

Belio  era  ii  vedere  i*  entusiasmo  che  regnava  in  tatti ,  t 
non  saprei ,  volendo  precisare ,  se  maggior  fosse  nei  Calabrì 
o  nei  Siculi.  Il  paese  tutto  correva  alle  armi  ,  e  commo- 
yente  oltre  ogni  dire  »  era  il  vedere  drappelli  di  donoe  cke 
armate  di  spiedi ,  di  coltelli ,  procedevano  verso  i*  ioimico , 
e  debbo  manifestarle  essere  pienamente  contento  dello  spirito 
patriottico  ,  e  delia  esecrazione  al  tiranno  ,  ed  ai  suoi  rili 
sgherri  mostrato  da  tutti  gli  abitanti  di  questo  paese. 

Giunta  la  truppa   sui  punto   d' attacco  »    una  porziooe  fi 
disposta  sulla  diritta  e  óulla  sinistra  per  guardarci  da  qul- 
che  sorpresa  che  rintmi0petesse  farci,  il  rimanente  fa  spin- 
ta sulle  alture  che  donìlnano  la  strada  battuta    dall'  iotoi- 
co  «  e  che  a  noi  conducèva ,  e  cpmechè  il  nemico  movea  it 
Colonna  per  file  raddoppiate  le  nostre  artiglierie  furono  piax- 
zafe  in  modo  da  batterlo  d' infilata ,  ed  altre  per  mole^arli 
su'  fianchi  tirando  a  sbieco  :  nella  prima  posizione  fu  a  |i»- 
fereoza  piazzato  V  obice  ,    onde  maggiormente  fieallU  si  li* 
aero  i  suoi  micidiali  effetti.  Giunta  la  Colonna  nemica  poei 
al  di  là  della  passata   del  fucile  gpìùcò  in  avanti  due  0»- 
pagnie  di  Cacciatori  io  ordine  aperto;  altrettanto  Ai  da  noi  ùtlSi 
spingendo  i  nostri  tiragliatori  in  avanti  sino  a  poca  distaia 
dell*  ultimo  tratto  di  via  che  giunge  alle  falde   dei  colli  ii 
Spezzano  Albanese,  che  resta  quasi  perpendicolare  alla  lisa 
che  essi  colli  descrivono.  —  Avea  benanco  Toste  nemica  spe- 
diti dei  Cacciatori  sul  fianco  sinistro  della  sua  Colonna  ado|- 
gelto  indubilato  di  proleggere  il  fianco  della  Colonna. 

Vivo  fuoco  fu  impegnalo  tra  le  due  parti  dei  Cacciatori» 
ed  in  tale  atto ,  ordinai  tosto  il  movimento  di  una  brigala 
da  piazzarsi  sul  pendio  delle  colline  onde  al  ritirarsi  deiCw- 
eìatori  potesse  cominciare  l*  azione  ,  la  quale  poco  dopo  ii- 
^enne  generale  ;  il  cannone  nemico  tirò  alcuni  col^i  a  pil- 
la ma  veruno  effetto  ne  ritrasse  »  la  nostra  Artiglieria  tirò 
un  colpo  a  palla  contro  di  essa  e  Indi  due  colpi  a  roitragUa 
che  arrestarono  la  marcia  deirinimico ,  il  quale  al  colpo  ti- 
ralo dairobice  caricato  a  granata ,  ed  al  fuoco  micidialissioia 
che  dai  nostri  si  facea ,  si  diede  a  precipitosa  fuga  rompen- 
do i  ranghi ,  e  correndo  alla,  sbandata.  Immediatamente  or« 
dina!  di  avanzare  sul  nemico  che  iocalzanmo  sempre  fiao 
ad  un  miglio  da  Castrovillari  ;  ove  credetti  far  battere  la 
ritirata  rientrando  in  questo  Quartiere  Generale  —  Yeraaa 
perdita  si  è  sofferta  dalla  nostra  parte  ;  da  quella  del  |M- 
Diico  cinque  morti  fra    i  quali  un  UlIUiale  a  moltissiou  fc- 


MS 

cosa  ciie  ai  ò  potalo  andit  rlU?ara  dalla  lara  di  aan- 
he  ai  ò  oaservaU  da  tolti  aotto  i  colli  di  Speizano  (1). 

A  Cr$néral$  in  Capo 

A  S,  E.  I.  RnoTTi 

lfiiM>lro  àtìXa  Guerra 

Fcdirmo 
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Sommarcù  28  fgiugno  4848. 


SlGKOBE 

passaggio  che.ds^  qui  fece  il  sìg.  Mileti  Comandanio 
oona  inol)iIe  residente  in  Paola  ,.  avverato  nel  dì  18 
)rrente  mése  y  qaesli  cittadini  .prqpriolart  animati  da 
»  amore  gli  offrirono  volontariamente  la  somnóa  di  da- 
nille  e  cinquecento  circa ,  onde  servire  al  manteniroen- 
Ila  colonna  affidata  al  sao  comando.  E  poiché  i  citta* 
donatori  natrono  il  bei  pensiero  di  non  ripetere  mai 
o  han  largito  per  causa  tanto  nobile,  pregano  per  mez- 
io  la  di  Lei  compiacenza  affinchè  si  degni  far  registra- 
gli atti  del  Comitato ,  che  la  comune  di  Sammarco  non 
Itima  a  mostrare  i  sentimenti  del  suo  filantropismo, 
è  ella  abbia  presente  i  nomi  dei  Cittadini  e  le  somme 
s  gliene  tengo  registro  in  margine  del  presente ,  mani- 
dole  pore,  che  oltre  alle  somme  offerte,  furono  in  quel 
0  medesimo  passate  alle  masse  condotte  dal  sig.  Mileti 
i  ventotto  a  titolo  di  complimento  per  solennizzare  il 
)  dell'arrivo. 

U  SinèBto 
Luiei  Caxpagiia 
#ig.  Precidente  del  Comitaio 
lilla  Pubbliea  ^ 

Counxa 


Quanto  sia  eontpndictorìo  questo  rapporto  con  Taltro  spedito 

liitro  Paterno  sullo  spirito  delle  Calabrie,  di  le^^eirì  si  to- 

^Docum.  N.  248.  ).  La  morte  dell*Uffiziale  e  de' Soldati  è 

Con  tali  menzogna  venivano  poi  foggiati  in  Sieiiia  i  femosi 

tini.  ,  . 


38i 


Nola  de'  Citiadini. 


Amministrazione  diocesana  di  Sammarco  .     •    .    .  D.3N 


D.  Gaspare  Valenloni    •  • 

D.  Giuseppe  Campagna.  • 

D.  Goncroso  Campilougo  • 

D.  Giuseppe  Candela     •  • 

D.  Giuseppe  Ruffo    .     •  • 

D.  Vincenzo  De  Pietro  •  • 

D.  Francesco  Selvaggi    •  • 
D.  Pasquale  Can.  De  Cbiara 

D.  Filippo  Fera    •     .  \  • 

D.  Domenico  Lalesini    •  • 

D.  Domenico  Sacchini   •  • 
D.  Luigi  Conti     .... 

Germani  De  Marco  •     •  • 

D/  Carolina  Tazzani     •  . 


SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
41 
SS 

ss 

s 


D.1» 


266 


Cowmettariato  Civile  c<m  alti  poteri. 


Campotenese  SS  giugno  ^848. 


"I 
i 

ti 


SiGKORB 


Ieri  sera  è  giunto  nella  Rotonda  V  avangaardia  delti  Ci* 
valleria  nemica.  Rotonda  è  un*  ora  e  mezzo  distante  da  ^ 
Ieri  il  Sindaco  di  Laino-Borgo  che  è  anche  distante  non  pia 
di  tre  ore  da  questo  Campo,  ha  avuto  un  uffizio  del  Brip- 
diere  Lanza  che  comanda  a* Reali,  col  quale  richiedefi >!' 
loggi  e  razioni  per  mille  individui*  Un  altro  uffizio  ebbe  H 
Sindaco  di  Mormanno  paese  che  dopo  Laino-Borgo ,  'i  ^ 
incontreranno  a'  primi  il  primo.  Questo  per  la  strada  cbe 
liattono  le  truppe  che  vengono  da  Napoli. 


S8S 

I  (ruppe  che  sono  stanziate   in  Castrorillari   abbiamo 
che  mancano  di  viveri ,  e  che  sono  slate  costrette  ad 
e  una  tassa  forzosa  alle  monache   ed  agli  altri  Citta- 
si  paese.    Morano   paese   posto  tra  il  nostro  Campo   e 
di  Castrovillari ,  attesa  la  necessità  che  i  regt  di  Ca- 
tari hanno  ,  temono  una  scorreria  del  nemico  per  pro- 
i  del  bisognevole.  In  queste  condizioni  Morano  domanda 
un  rinforzo ,   e  un  rinforzo  domanda  Mormanno ,  il 
minacciato  da  Castrovillari  ,   il  secondo   dalle  truppe 
ngono  da  Laino-Borgo.    La  loro  domanda  è  ragione- 
e  se  si  spediscono  in  questi  due  paesi  due  buone  Co- 
tutti  si  risolverebbero  a  nostro  favore ,   e  sarebbero 
inespugnabili  per  la  loro  posizione,  e  pel  numero  de- 
[tanti.  Al  contrario  senza  un  rinforzo  non  ardiscono  op- 
ille  truppe ,  le  quali  occupandoli ,  ci  tolgono  ogni  via 
rvedere  a'  nostri  bisogni ,  essendo  noi  situati  in  mezzo 
ti  due  paesi*  Dall'altra  parte  la  nostra  posizione  è  tale, 
n  permette   sguarnire  ì  nostri  posti ,   e  mandar  gente 
si  suddetti  »   poiché  il  nemico   per  altre  vie  potrebbe 
iderci  da  Castrovillari  ^  e  dalla  parte  di  Napolij;  come 
perchò  il  coraggio  viene  subito  tneno  a'  nostri  se  i  po- 
t  sono  numerosi* 

Itti  questi  inconvenienti  sarebbe  riparo  se  ella  potesse 
[  fastidio  al  nemico ,  e  metterlo  in  condizione  da  non 
ersi  da  Castrovillari.  Allora  noi  ci  moveremmo  libe- 
e  da  un  solo  lato.  Ella  nella  sua  saggezza  valuterà 
osservazione  ,  ma  terrà  per  certo ,  che  questa  ò  l'esatta 
ione  della  nostra  posizione. 

irà  avere  un  suo  riscontro  senza^alcun  ritardo,  poichò 
enti  sono  preziosi  —  La  saluto. 

Il  Commissario  Civile 
^  D.  Mauro. 
ignor  Ribotti  GenereUe  Co^ 
ite  VÀrmaia  Ccdabro^Sicula. 
Spezzano 

^.  È  pregata  se  può  provvederci  di  munizioni  di  un'on- 
li  tre  quarti ,  mancandone  interamente. 


4li 
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SM9  Moggion  (Stn9raU  deWEareiio  CdatrtHSieuh  ^  E* SS. 
Quartiir  GeMrqU  di  Coiumé  SS  jiugmo  4948. 


SiSHOUK 


La  prego  volerti  compiacere  »  facendo  «so  della  loa  M- 
fà  »  a  cooperarsi  onde  si  rinnisca  dai  paeai  ciroos? kM  k 
maggior  qnanlilà  di  gente  armata* 

Il  di  lei  zelo  patriotlloo ,  e  la  di  lei  immensa  alaerlià,  ni 
fanao  essere  sicuro  del  risaltato. 

il  CoIofHMlto  CapodèUo  Staio  Shuim 

llAlIAVO  DELLI  FlAHa. 

ÀI  tignar  D.  Luigi  Firaino 
Commiiiorio  Civile, 
Cùtumo 
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Conumdò  Superiùre  ddVE$ereito  Calabro-Siculo  —  S.  . 

Ouartior  Generale  di  Caeeano  36  giugno  4S48. 
Signore 

La  riguardo  responsabile  del  moTimento  che  Ella  ffMk 
mattina  ha  fatto  contro  i  miei  ordini. 

n  GtnmU  in  Gipt. 

RllOTTI. 

Al  signor  Giacomo  Longo  Genercie 
Comandante  la  4.^  IHvisione. 


SS7 


(  Ritpottm  ) 

Secondo  fu  comanialo  ieri  sera  »  io  non  ho  fallo  che  a? an-^ 
irmi  lino  a  Frascineto ,  e  però  credo  di  non  essermi  affallo 
)parlalo  da*  di  lei  ordini.  Ho  avuto,  già  i*onorQ  di  farle  oo- 
Mcere  la  mia  posizione  :  il  nemico  ò  rimasto  fermo  al  ponle 
)Ila  virtù.  Ove  non  ricevessi  altri  ordini,  e  per  la  23  1|2 
)n  vedessi  giungere  a|tre  forze  ,  allora  mi  ritirerò  nella  por- 
zione ove  abbiamo  passata  la  noUe.  Dd  Frascinelo  avremo 
viveri  per  oggi. 

Si  sono  anche  presentale  30  Guardie  nazionali  di  Frase!- 
elo  »  ed  lo  le  ho  piazzate  al  di  là  del  burrone  sulla  mia 
rilta.  Altre  40  Guardie  di  questo  paese  sono  al  campo  de 
K^m^nico  Mauro. 

Il  ComondanU  la  /.*  DivisiaH$ 
Giacomo  Longo. 
U  tignor  RiboUi  Gen$raU  in  Capo 
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Paola  26.  giugno  iS48. 

SlO!l01  PlBSIDBlfTB 

In  nessun  luogo  della  nostra  Provincia  la  legittima  rivo- 
Axione  del  3  giugno  corrente  ha  fruttato  cosi  istantaneo  suc- 
t2880  quanto  nel  Distretto  di  Paola.  Sono  ben  lontano  dal 
irlo  per  farne  merito  a  me  •  polche  ò  troppo  noto  il  fino 
tornire  delle  varie  popolazioni  di  questo  paese  In  fatto  di 
ita  civile  :  egli  ò  un  obbligo  ,  un  grande  obbligo  di  giù- 
tizia  che  mi  corre  con  esso. 

Paola  ò  divenuta  quasi  una  fortezza  inespugnabile  :  per 
'  animo  deciso  della  forza  unita  che  vi  dimora,  forte  per  la 
K>sizion  topografica  ,  ed  insormontabile  poi  per  le  sue  for- 
iQcazionl.  Dalia  marina  fino  alla  città  ,  le  larghe  strade 
be  vi  conducono  son  traversate  da  spesse  e  gagliarde  bar- 
icate  ;  e  in  tmta  la  fioule  di  essa  una  non  fpiygevole  arti- 
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glieria   è  postata  a  vomitar  la  morte  sopra  diianque  ilbii 
r  audacia  di  ravvicinarsi.  ' 

Oltre  alle  tre  pteciole  colubrine  «  ritirate  da  Cetraro,  e 
che  hanno  V  ordinario  tiro  di  ben  tre  miglia  ,  siamo  pin 
provveduti  di  un  grosso  obice  y  di  un  pezzo  di  mootign 
da  otto,  e  due  altri  del  calibro  di  trentasei  e  qn^rantotle- 
Questi  ultimi  due  pezzi  son  destinati  ad  occupar  restreai 
ali  di  Paola  »  e  situati  a  fior  di  acqua  difendono  a  580  p»- 
si  tutto  il  perimetro  della  rada  da  Fusc^ldo  fino  a  S.  Ladk 

Con  tali  preparatiri  si  può  temere  il  nemico  ?  Noi  ne  fi- 
diamo* 

Da  quattro  giorni  una  Fregata  a  vapore  da  guerra  «  on 
sola  ora  seguita  da  altri  minori  legni  anche  a  Taporey  ^ 
pò  il  meriggio  viene  arvicinandosi  dalla  parte  di  Pizia  tem 
questa  marina  —  Robusta  in  sembianza  e  veloce  nel  comi 
come  si  accingesse  a  fiera  pugna  ,  percorre  il  mare  in  di- 
rezione  di  Paola  ;  ma  non  appena  è  prossima  al  Uru  Mi 
nostra  artiglieria ,  e  vede  le  nostre  truppe  fermameote  di- 
aposte  9  muta  la  rotta  ,  si  allarga ,  ed  uscita  di  perieoto  i 
accoscia  torpidamente  sull'  apcora  a  mt  4  miglia  di  wbx» 
Di  là  ci  guarda  col  cannocchiale,  poi  suona  il  tamburo,  al- 
za bandiera  «  e  quando  le  tenebre  si  fauno  oo^  dense  da 
covrire  la  sua  vergognosa  ritirata,  rinnova  il  fuoco  è  va  flk 

Sul  principio  noi  V  accogliemmo  festosamente  »  poiché  ve- 
devamo in  lei  la  certezza  di  un  attacco  e  la  cessazione  W- 
l'Inerzia  cupa  in  cui  siamo  da  lungo  tempo  gettali  peraot 
poter  combattere.  Quindi  si  disponeva  sotto  le  armi  la  for- 
za ,  e  si  facean  sventolar  le  bandiere  —  Da  un  poco  io  qaa 
ella  non  fa  che  destarci  sdegno  e  disprezzo  ;  e  se  avesse  ìm- 
ne  orecchie  avrebbe  di  che  maledire  la  sua  missione  in  qo^ 
sto  porto  —  Io  già  ho  ordinato  che  il  suo  nuovo  arrivo  sia 
salutato  con  una  salva  deir  artiglieria  ,  ond*  essere  piacerla 
che  qui  Siam  vivi  —  Perdio  !  ci  ammazza  il  dolore  di  ooq 
tirare  una  sola  fucilata,  e  chi  sa  fin  quando  ai  ammazzerà! 

La  forza  di  Paola  ò  al  di  là  del  bisogno  -j  Credo  quin- 
di inopportuno  il  raccoglicrvene  di  più  —  Viva  sicuro  della 
mia  stima. 

li  Commiinario  CiviU 
G.  MosaAEi. 

Al  sig.  Presidente  del  Comitato 
di  Salute  Pubblica 
Cosenza 


38» 


270 


L' anno  1848  il  giorno  26  giugno  in  Paola. 
11  Gomilato  Distrelluale   di  Salale  Pubblica ,   rlaailo    nel 
Bmero  legale  : 

DEUBERA 

1.  Stabilirsi  longo  la  linea  di  questo  intero  Distretto  ri- 
goroso Cordone  Marittimo. 

3.  Che  le  barche  da  pesca  escano  a  giorno  ,  e  rientrino 
irla  delle  ore  24  »  e  che  siano  sempre  a  vista ,  onde  impe- 
Uro  il  contatto  con  qualunque  legno ,  o  disbarco  di  perso- 
le V  che  potrebbonsi  introdurre. 

Ciò  a  personale  responsabilità  de'  Comandanti  delle  ijuar- 
Uè  nazionali. 

11  nostro  Segretario  è  incaricato  della  diramazione  In  gior- 
laU  della  presente  per  questo  intero  Distretto. 

Fatto  e  deliberato  il  giorno ,  mese,  ed  anno  come  sopra. 

Benedetto  La  Costa ,  Presidente  —  V.  Valitutti  —  Giuseppe 
ISMt  —  Giuseppe  Maraviglia  —  Antonio  Baroni  —  Frati- 
rcs€o  Catàtani  f  Segretario. 
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Cnardie  nasionaii  —  iV/  3i. 

Nazzero  26  giugno  4S48. 
SwNoaE 

Dietro  di  avermi  questo  2.*  Eletto  funzionante  da  Sindaco 
dato  conoscenza  di  quanto  Ella  ha  disposto  con  uUlzio  del- 
Folto  andante  circa  la  novità  di  questi  guarda-boschi  »  me 
r  ho  chiamati  »  e  dopo  di  averli  ricordati  1  propri  doveri' 
Fho  ingiunto  che  non  partendo  subito  per  la  volta  di  que- 
sto Capo  luogo  V  avrei  proceduto  al  loro  disarmo ,  come  ho 
disposto  coli*  ttfllcio  soprannunciato.   Signore   di    replica  a 
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iinaoto  ì%  ho  maoileitato ,  mi  hanoo  qaasli  aMtrìU»  mam 
tempre  prouti  a  partire  »  quante  voite  queerammloisiraiioii 
V  avesse  passato  non  più  di  carlloi  20  per  ciascaoo  a  coato 
della  mesata  in  attrasso ,  onde  far  fronte  alla  apesa  gimi- 
llera  ,  nella  prevenzione  che  come  salariali  pare  llan■odri^• 
to  ,  come  al  solito  ,  ad  altre  pensioni. 

Trovandosi  pure  non  irragionevole  quanto  i  goarda-taU 
auddetii ,  mi  han  fatto  conoscere  »  ho  sospeac  il  disamo  i 
questi ,  per  darsi  come  ne  dò  a  Lei  conoscenza  pel  4i  pM 
che  crederà  a  proposito* 

Il  (^mandante  la  GuaHtìm  aosMi 
G.  Vi£tmAi(«aui 

Ai  tignar  Praidente  M 
ConUlalo  di  Salute  fntbàliea 
inecuricato  del  potere  esecu^ 
tivo  della  Provituia  di  Co- 
laòrìa  Citra* 

CoHUZa. 
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Comitato  di  PuMica  SaluU  dilla  Prwineia  di  Ceàakria  OlÉfi 
Seconda  —  RiparUmtnto  Guerra* 

Catanzaro  li  S6  ^tfti^no  1848. 

SlGHOaE 

Ouesio  Comitato  avendola  nominata  qual  Generale  SepcM 
di  queste  Nazionali  milizie,  nel  vedere  che  le  proprie  A* 
mande  ,  ed  osservazioni,  da  quello  di  codesta  Provineii  fV* 
gono  disprezzate  od  almeno  trascurate,  non  trova  altro  atf* 
che  rivolgersi  a  Lei  qual  Comandante  in  Capo  deirAroalt 
Siculo-Calabra,  di  cui  la  nostra  fa  parte  sottoposta  delptfi 
al  suo  comando  ,  e  farle  palese  la  nostra  posiziona ,  la  qM^ 
da  un  momento  alFaltro  può  rendersi  trista  ,  e  br  perdcùreh 
causa  comune  ,  se  Ella  non  accorre  subito  In  nostro  aial»; 
stante  il  Nunziante  per  il  recente  rinforzo  avuto»  d'aggi*' 
dito  puoi  divedire  aggressore  ,  comejlleva  dalla  copia  diu 
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fllxio  a  0oi  gianto  questa  mane  dal  Cainpov  cha  le  aochtii-' 
[famo  •  ed  ò  indispensabile  per  noi  eh'  Elia  ii  muova  con 
tttie  o  fatti  di  codesti  nostri  fratelli  di  Sicilia  ,  unico  meno 
mne  batterlo  ,  come  abbiamo  scritto  a  codesto  Comitato  gin- 
lo  rnHlzio  di  cui  le  accbiadiamo  copia  *  ond^esseme  consa- 
«▼ole ,  ed  attendiamo  con  ansia  sno  riscontro  sollecito  che 
I  auguriamo  uniforme  a*  nostri  voti.  Gradisca  gli  attestati  di 

idstra  stima. 

il  Presidenti 

V.  MAasico. 

il  Segretario  Prùwisnrio 
DoMBMico  Guaniao. 
il  tignar  Ribotti  General»  Su^^rtmo 
àMÀrmaJta  Sieuh-Calaàra* 
Spezxano  Àlbaneeè 
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Comitato  ii  Salute  PuMiea  detta  Cdabria  Ultra  Seaonda  — 
^.*  SXf*-^  Guerra. 

Catanzaro  26  giugno  1848. 

Questo  Comitato  'nella  ignoranza  de'  fatti  che  han  potato 
^▼venire  tra  i  regt  »  e  queste  milizie  Calabro-Sicale»  è  in  uno 
^to  di  perplessità ,  e  d' incertezza ,  che  quasi  io  mette  in 
^bbio  nelle  determinazioni  da  prendere  ;  tanto  più  che  le 
^drooataoze  di  questa  Provincia ,  e  specialmente  del  Capo 
«Uogo,  si  rendono  sempre  più  diflScili  per  la  presenza  de'  regi 
te  MoDteleone ,  i  quali  di  giorno  in  giorno  si  aumentano , 
^oiHe  rileverà  dall'acclusa  che  si  è  ricevuta  in  punto  dal  no- 
%o  campo  9  e  dai  di  cui  contenuto  Ella  apprenderà  quan- 
^  aia  constrlngente  la  nostra  posizione  »  alla  quale  cer- 
cheremo di  far  fronte  per  quanto  le  nostre  forze  io  per- 
lietteninno ,  ma  non  sapremo  qual  possa  esserne  l'esito»  per 
difètto  di  forza  disciplinata ,  artfglieria ,  ed  uffiziali  direttori; 
^^*aUo  che  se  una  parte  almeno  de'  nostri  fratelli  di  Sicilia» 
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€  loro  artiglieria  fin  dal  lono  arrifo  si  fosso  portala  od  ■»- 
atro  Campo  »  il  Nunziante  fluirebbe  slato  a  qaesTora  ballato, 
e  non  gli  si  sarebbe  dato  tempo  di  aaaDient<ire  i  suoi  sgherri. 

Qnesto  Gomitato  si  permette  di  forle  osservare  che  seabnck 
le  SS.  LL.  non  volessero  renderlo  partecipe  delle  ogtnàa^ 
e  movimenti  per  loro  diretta  comonicazione ,  e  non  avvi n- 
gnardo  alle  posizioni  topografiche  de*  laoghl ,  quindi  pr^^ 
mo  le  SS.  LL.  manifestarci  chiaro ,  se  inteodono  aver  e»- 
muiiicazione  diretta  con  qnesto  Gomitato,  e  non  già  per  fi- 
nirle dal  Campo  »  il  quale  deve  da  questo  Comilato  rkeim 
le  disposizioni ,  od  almeno  il  Gomitato  istesso  deve 
inteso. 

In  quanto  alle  osservazioni  da  farsi  per  la  causa 
ne  vuoisi  ritenere  e  non  può  uscirsi  dal  aegaenie  Hin* 
ma  :  o  costà  s'intende  attaccare  il  Busacca  »  od  Invece  denti 
di  tenerlo  ristretto  in  Castrovlllari.  NeUa  prima  ipoM  m 
parte  de'  nostri  fratelli  di  Sicilia ,  e  loro  artiglierit  de- 
bono  immantinenti  portarsi  in  Tiriolo ,  ove  no!  faremo  lit- 
vare  altra  parte  di  nostre  milizie  nazionali  ;  nella  senuli 
ipotesi  tutti  dovrebl>ero  portarsi  al  nostro  Campo»  dalfuli 
movendo  contro  il  Nunziante  »  questi  sarebbe  al  certo  nt- 
fitlo ,  Il  che  ci  aprirebbe  V  adito  alle  comnnicazloiii  eoi  lu- 
stri fratelli  di  Reggio  ^  già  nel  piano  della  «Corona»  ed  ui 
volare  contro  il  Busacca. 

La  preghiamo,  la  risoluzione  che  saranno  per  preBien»i 
metterla  subito  in  atto ,  e  darcene  immediata  coinMfci- 
zlone ,  prevenendole  che  abbiamo  dato  la  "««Ifff^ma  pregkien 
al  comune  Generale  signor  Ribotti. 

Ba  dmdMo 
y.  IfAisico,  FrttUaM. 
Signor  Presidente  e  Membri  del 
Comilato  di  Salute  PiMlica 
Cosenza 
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Con^ta^  dtlla  ^r^t^^f^uiM^a  per   la  Cutlodia  delle  prigioni 
Signore 

ll'iT.-    ì''   filiti».'!    »    .Mi'.J   ;:n   'i    !»•»   .  fMfKi   ••!    -^      •*  >  \^Uf*^, 

'  tlì!Ca|npoftD<^«<fMrdi»vci|e  #'igfoiii  di  S;  AgMiiK^iè^l 
lagparlatdeliÉfjBianà  ni-scrive, ifqab^ '«ppiRèS9&.H.  ^^  od  «>4 
«•!««  Signor  ComtfndaDle.  «Mi^dò'i^ odore  rappQrlaprlei«àe^0tiP>- 
»  'CU  Je^of^  8'>e  menot'ilellaiìscòrBa'nOUef'  la  fa2iow'di<''9l{* 
è  iL"aQcoiid8t.fia«o  <?iée-fM  Valiode^ili  ilo  vile  an*a^iil^^ 
H»(«nfìfoiidi  ^molte  :  perone  %•«/  chlamarMikii  OMf  se  ita  irttVd<aifo 
i^:  compagno  a ndme  Lirigi  Màviin^'oon'  loatMb«ad'atÌK  >TOQe 
»>.pefeoiidò  coir  dire  al$o  «At  «ij^/è-  pertlieii  «  Ina^  fiàlta  v-itla 
liifireroiio  velie  > r ispondeve  v  che.  fa*  obbiifald^titiMa  m*tCM^ 
lal^po-.  di  Dneite^.ciie  teaitin  màlelia  prédotloi  loiMgiiito  (Ni^oK^ 
]^«iìeUa>  -«re^.  ed> ub  4fMirtÉ>  la^ifóiiéne  idei  -di?*  pfauo'tìbe 
»t«|lor9e(aa|Mrà  il  poHeae  d^fiigresse'P)v1dq  sod^QiollitdllMe 
erudii  pnraoÉte*,:ed' aveddv«4i  luuMro.  pffreèrdatet  eome^dteiKl^» 
mtiieasptiei''iiq^oséy»Ì9ceiiVoeo(V  »•>  akiamòi'aMQaeÉalt»  '^^iMbi 
fri  teaGtletdHKi'iÉipeMÉlaail»i»BiffriapeUI#i  .toosirnili,  oonP^i 
#1  ffiiMVBBei»  a[ila;'iÌK)po  «iqpse  :«ii'<ofsai'iÌD.oi#cii>iicmiie('iMHIi 
ji>i;ilardia'l  efcetjfimpo^i.^atdoMermiitttaaata;»  che  W^M/Èb 
n  eflitleManle-ì^  e»  di.:ffoéteroaiy  dliipiiCtagNa' verse  il  VMIiie 
•«ranziddlto.  GUèl<>paidecipQ>p^.ariBmpèÉKnAodel»ini0iiildve#ÌL 
e^^Noo  Iraiaatéètp^diirgiiQÉeJcoiifeeeazki  p^e(fnl*^fegoliiHlii. 
■  }\-ìì  r.    ^ir'lo-^  i'-    Jl'iC(aiiaiMÌan(e<'4e'^2£r*filmMa  t* 

M  9i§nim  Comandania'in  Cufici    ,c'm\i".\.    nn  '  il  •  'nn.-  'i 

•   '    ..  •      (^eflJEa  1     -u'^i^'w    ì   r.fM..     .il    fW    •'■:    .  ■*     ,  vhiu^i^ 

-     »    '•'•    ..    »..>f,';    ,(J    ^-y    .     •!,'•»«:    Il    li.<    .''M;I    -ì-r)-:    !>■*    .  •  l«?-.| 

.'.  .<   :,    ,     »l    ,r  ».:-^J   il   •!>  li).»    !••  !    jii   r>':'.>  t»()rì(i     ;  rJ 

'     ■  •  :     '  i.   ;      '        .  •..' iUi   iti)    cj-i.   ?iit   li  *\i'<2   i«   nviK:;i;  i^! 

.  .;  •    .  ,  •  j  .••  .'»•    '«!     i-'r  ;n  o'« -tuì  'Mil»  Ì**yt>  B*r« 

.  •         'tt'.y-    '       '       •■•♦     »■(.■.;,,»    »..'l'J|.-     ••!    'i''       '».♦.#. «ili    i;    •^■,h 
.    •  é;»»i  ;.  .1         !   fi    •'     1    .  «  i»»:;l    i.i    «l'i.l    '.    '*       #.imilU>'    A 

•    .it-r.»;    i    ..•;    *:  •      :  ì'.  ù    Ili    *mi    Hiél      .   iJ  >Kh'*    «    vJuti    bil    l'U 

.  4S  • 
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Mio  camo  Padu 


Sento  che  state  bene ,  ed  lo  mi  sono  ooneobito  nd  Mlki 
«he  fiale  hene ,  e  eonie  lo  stèiso  vi  aasktto  di  ne.  Miiili 
se  ho  vedalo  alesare  (rlapo ,  eiso  non  è  vcdiiIo  aflkttei  jfBh 
ehò  «al  ino  iwese  lo  hanno  liilto  Seigeiite  »   e  peidò  m 
piò  venire  ;    quella  donna  1*  ho  vedala  ,  come  p«re  ho  le- 
dalo 1]  Biarilo ,  ma  mi  hanno  filile  4elle  cerìnMNiie  »  m  i» 
'kiditérenle  %    aollaalo  va  bicchiere  di  afliilo  mi  ho  pn», 
perchè  esso  tiene  la  bolleghella  »  o  aia   bettola   che  "mk 
.Ivtto»  fio*  anco  pasta.  MI  dlle  che  siete  stato  ia  a|Hsihsi» 
mentre  nella  Marina  di  Gatansaro  si  scopri  oa  Vapora,  e  ali 
firalello  ò  andato  cogli  altri  ;  lia  liitto  bene ,  penbè  é  éa 
4ilendera  la  patria  ;   fintanto  che  darà    mi  oaao  aen^ss  A- 
•imdd  la  patria  per  onore  t  e  per  coraggio.    Voi  noa  di^ 
vela  pensare  per  niente  a  noi ,   pesche  noi  dofiWaiaM  sa»* 
ballare  fintanto  che  non  esistono  più  qaesU  amassial  »  •  li» 
pò  ci    rllireremo.    Mi   dispiace  che  aiolo  éiqpiaeiatl  psaM 
aaao  ammalato  »  qaesla  mi  dispiace ,  che  vi  Jkaaae  racoos- 
Me  che  sono  aasaialalo  ,    vorrei  sapere  tM  ve  P  ha  dsUSt 
(laaaCa  lo  prendo  a  schiaffi.  Ah  caro  padre  !  vi  flare  ehi  i» 
alò  beoa  ,    e  eoa  sono  ammalato ,   che  se  Ibsai  cadalo  aa- 
aialalo  non  starei  al  campo.  Fatemi  qoeslo  jilaeere  aon  itile 
a  credere   aessano.    I«a  maltina   di  sabato    a  FrancavllU  vi 
sono  stati  tre  morti ,  e  questi  erano  di  Girifliloo.  Dovete  co- 
noscere che  un  Capitano ,    ed  nn  Sergente   ai  alavano  acso- 
modando  N  salvielto  per  mangiare  »  e  qaando  stavano  lasa- 
glando  y    se  ne  va  nn  altro  compagno   loro  che  gli  era  pi- 
rente  ,  ed  uccide  uno  con  il  fucile  «  ed  un  altro  colla  piÀi>- 
la  ;    dopo  carica  di  bel  nuovo  il  fucile  si  leva  la  scerpi  «  a 
si  attacca  il  grillo  a  un  dito  del  piede ,  e  si  spara  solo.  U 
sera  quei  due  furono  messi    in  nn  carro ,  e  condotti  a  Ciri«> 
falco  ,  ed  a  quello    V  hanno  lasciato   in   meizo    alla  stradi. 
Non  altro  vi  dico ,  e  sono  salutando  tutti  di  famiglia  «  e  li 
dite  a  Giovanni  che  lo  saluta  Giacomino  Montesanio.  Sslato 
a  Mammà  ,  e  le  bacio  la  mano  ,  e  le  dite  che  Gabitino  aoa 
mi  ha  dato  i  calzetti  ,    me  ne  ha  dato    un  paio  lunghi ,  a 


»  al  giMccUo  f  •  fono  Wà  pè  t  eecM  ;  ma  oMro^  MI  41^9 

Votiva  fkfiB 

H*  ifMiim 


À.  S.  B. 
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Qumii§r  GmmvIU  4i  Ca$9tmo  ff  p^upté  /Mf . 


SlOllORC. 

«  * 

M  giorno  di  ieri  ci  siam»  reeftti  da  ^pMMo  qattlimr  ite* 
ila  tono  CatlroviUari  all'oggetto  di  fiire  Ma  rteognfrfoar 

Inogo  per  le  socoeeaive  operazioni  di  gnetra  a  praticarsi. 
io  quatto  incontro  fummo  attaccati  da*  regt  #  e  dopo  mi 
rfUlta  di  eirea  d«e  ore ,  venuta  la  notte ,  ci  ritirammo  di 
V  noovo  in  Cassano  con  la  perdita  di  nn  solo  uomo  e  duo 
HI»  mentre  i  regi  lianno  aeralo  10  o  13  morti  e  mottimi* 

Isritt. 

Il  OpMrdB  in  C&fo 
h  KnotTi. 
9i0kmr.firuiémU»  id  ComiMo 
Aduli  fMfeilài 
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CmmUOo  a  Aduif  fWòMiM  -^  i^.  €88  ^  €u9rra. 

Cotenxa  27  giugno  4848. 

Smtan  CdKowfngio 

In  verità  non  so  a  che  attribuire  il  suo  àiléèzio  •  qÉUlo 
I  Generale  lUtotU,  ad  onta  delle  prooMsse  Altsei  di  «omu- 


4iM/Ai  moducci  01^  gkHWk  unii  «iftfldH««  SìaiMituI  in  joi*  «- 
pazienza  ÌDdicibile  delle  nuove  del  Campo,  nessuno  awboo-. 
sendooiii^arHeflUiO  dopo  quelli  di  sabato,  arrecatoci  dalla  statlelli 
cui  vennitJafieralP  il  plico  —  E  nessuna  lettera  abbiaiDonep- 
pur  ricevuta  da  Longo  e  da  Eugenio  de  Riso^f^er  Dio  ci  scri- 
vano subito  e  a  lungo,  e  ci  dieno  in  isp^ie  la  nuova  lini 
compiuta  vittoria!  Ogni  indugio  ci  uccide.  Spero  che  le  oostn 
istruzioni  sìeno  giunte  al  Generale,  e  noo  d abitiamo  ch'efii 
le  esegua  esattissimamente. 

Pel  Comitato 
G.  Ricciardi  ,  Pnàink. 
P  S,  Troverà  qui  annessa  la  copia  di  aoa  lettera  di  & 
HawM»  4^^qi|ale  irileyerà  Jl  (loiQìiQdante  i(ileti  avere  ri- 
fM^osso  varie  somme  importanti  io  quel  Comanel  Lo  chiaB»- 
rà  subito  a  rendere  strettissimo  conto  di  questo  danaro,  e  ■ 
risponderà  tosto  airoggetto. 

Speriamo  abbia  fatto  al  Mileti  i  rimproveri  di  cai  le  parili* 
^  Sigfior  CQ^m^o€qpo,4(fH»i,,,  j.  n- , 

l'I.    ,.yii  j  ,•  :    »  '      .  •        .     :     :•    .«  .;it    ««•'.•    ':•.■■•     <r 

ì*»  ■       ::i  .^  '.  ■  !  ^    ■■  ' — .      ■  ■    '    I       unii'      '         I  II        ji|ii     11  I    il    \  n  ti  . 

r;i- .-.  ^•    '14»'  !i  '•     I  •  l .  1.  .  '.       I  ■    .  • .  .        : .     - .    l    :-  ■    .       .   r  .* 

*''    ,(:òmiÌia(^^^     Saluts  PubUica  —  JV.*  7051 

^  Cosenza  §7'"^^^. 
Signore  ..*    w     > 

Essendosi  da  questo  Comitato  stabilita  ona  Gommifsiooe 
straordinaria  per  decidere  «ut  reati  di  Pubblica  Sduti ,  ei 
Ella  facendone  parte  come  presidente  ,  ci  compiacciamo  da^ 
lene  comunicazione.  *   ^ 

Ella  nello  esercizio  della  sua  carica  farà  uso  delie  nonne 
stabilite,  /ielle  istriuioni/uli'  i\opo  comp^lalie. 

li*  Comitato  ' 
*\  ..  G.  Ricciardi»  Presiéi»U 

Benedetto  Musolivo 

STAI<^iai.AO.  tliMSACCl 

Fbancesco  Federici 
:  ÀI  signor  P,.  Vito  Porcaro  i:t\:*    •',-.        «v  ko  « 


Cofflii.*^..' •iiic*'i    \;'jh    >j- 


^*-     -ilii     V,  V* 


2"»  ..'isnu-i 

SicnoitK 

Fraocesco  V  ed  AdÌórìo  JudiTérl  di'CaBÒIe  ,"d^i  cui  forma 
onello  il  pregevol  Toglio  di  codesto  Coiuitalo  de' 19  volgenla 
n,  554,  cbetrovaVaosì  compliwU.iiel  fallo  d'armi  avvenalo  Ira 
CMoIe  ,  (9  Pedace  nel  24  aprile  ulliiao  ,  nel  qaale  moriro- 
no Pietro  Lapiaacci  da  Casole  ,  Pasquale  Serra,  e  Clements 
Saratiuo  diScaUtali,  (U(«(ii^<^c«l(:>,»9i\5(.è  WWOiJpmto oc- 
cupare dell'istruzione  del  processo  e  dei  gradi  di  reila  che  eglino 
lianno^  attese  le  difficoltà  chssi  preseulaoo  ne'  tempi  attuali, 
tanto -^Wei«riè9tiHtDtil.'"Qèaulo  per  indarli  a  deporr* 
11  vero. 

iDdipendenlemenle  da  ciò  ,  armattrdLiUIQ  ^mMt,  e  gi- 
TOvagando  per  le  campagne  ,  e  per  gli  abitati  iliuderi)  £<>- 
sMtli  (^  dover  cospirare  cogli  alili ,  clie  ^lopo- pqcu  insurge- 
i^aniio  contro  l'attuale  regimi!  cosliluzJDiialc.  Allego  quesli  su-^ 
j^Ui ,  e  perchè,  Iraujte  FrauciKco  che  avea  il  permesso 
delU  polizia  generale  di  asportare  soltanto  Io  kcUioppo  per^ 
oso  di  caccia  ,  non  erauo  raCollaLi  gli  altri  a  portare  (1>^1I^, 
pistole  e  coltelli  lunghi,  e  vennero  nella  dagianza  di  siCT'iU» 
^lo^  arrestati  dalU  Guardia  nazionale  del  rione  di  Muvc^fL 

GH>va~  all'oggello  manifestarle,  che  informati  i  dietro  oniar^J 
ginati  individui  (1)  del  di  loro  a  inasto  ,  ullorcbì!  venivano 
dalla  Guardia  nazionale  tradotti  in  Cosenza,  unendosi  a  que- 
sti ,  solto''1rMMa  81  MSMtfre  la  scorta  ,  tentarono  in  istra- 
da ogni  mezzo  per  procurarnmil^n(«lCnA$<afauAa'.Ur«S84l4al 
primo  contro  i  Compagni  un  «dtftllilufticilaiV.  V^KB^ife)^ 
tarmato ,  ed  arrestalo  ,  ed  in  tal  modo  poeamMp  al  signor 
Intendente ,  trovandosi  ora  escarcerato ,  non  so  in  qual  modo. 

In  Begnìlo  di  quanto  di  sopra  ravviserà  dì  leggieri  essere 
ktile  ,  ed  importante  la  loro  restrizione  ,  essendo  punibili 
ler  reato  alla  giustizia  ;  nell'  lolelligenza  che  non  è  da  sp^^ 
-arsì  da  costoro  una  devozione  alla  causa  attuale,  perchè  ge- 
leralmenle  dal  batto  popolo  si  pretende  all'  luioluliimo  ,  onde 
rovarsi  in  opposizione  coli' odiata  classe  civile. 


(I)  Tommaso  Greco  ,  Rosario  Scarceli  di  Svenano  piccolo. 


BifooBiro  ood  a  riMIo  foglio  a  ne  penrMuilQ  coITiIUm 
cofitefo* 

n  Oiudie§  mfflmk 

il  Cùmiiato  a  hMKea  MUt 
Coienxa. 


M  MpHeà  al  di  Lei  pregerole  lb|Ilo  4éDa  diti 
POMO  darlo  accerto  di  ooo  estotero  oorrlipoudeMa 
golNicclieii  p  e  retrogradi   di  8.  GtoriMii  In  Floro 
nelle  mie  lodagliil  non  mai  soqiew»  non  mi  al  è 
ciiiloDe  a  coDcepfitie  ««petto. 

Kaddoppier6  la  mia  TigUanza,  e  vero  èon  lldneia  di 
I^rlr  lotto,  iroDcat  tokto  q;!ial8iasl  corrbpondemn  ,  e  poi 
ne  a  lei  celere  arriso. 


Jl  Comcautanlt  la  Amrdte 

PàaofujMim  VoMuno» 

ài  i^mer  JUeHwtdi  JVifMfali 

MCamiimln  di  SiàmÈÈ  Tkthèiirm  di 

Cemixa 


agi 

Comitato  éi  PuUUen  ScM»  Mte  trvriitei*  4i  C$iUki»  CMm 
leonda  —  JV.*  .  .  .^JVvmóhMhAm 

CatmMmro  29  fkèfpko  4949. 

* 

Sioiiom  Pabsiobiiti 

QMila  maUioa  «oao  principiate  1»  «itUltà»  poiohè  Hiwlw 
i  Jia  Mio  avaniure  la  sae  GolaiiDa  lanfo  la  CkHMolafa.»  al 
M»  teUaglioBa  éi  Carabiaiari  avaa  oltrapaaaala  I  mairi  avatti^ 
aiali  »  dirìgeodofi  vano  qiiasla  Cillè  $  per  «mm^  «a  tfkii 
M  Oomaadaola  di  Filadalfia  oi  prat lana. 

La  naatra  Tìrappa  »i  è  maHa  lotto  la.aray»  a  aiaaM  pra* 
lanti  o  fieafara  il  nemico»  la  cai  Oakmaa  è  ibrla  di  fftaU 
panala  »  a  dopeoto  aonrìoL  *, 

Credo  mio  dorerò  di  prevenirla  a  fempreppiù  a  tela  da>^ 
iqaaafa  la  giaitiiia  delle  oitafffaiiaBl  bile  eo^dna  «|U« 
Haaadmtt  »  pracandoia  in  pari  lanqpo  di  aoUaaliara  fnata 
pli  aia  pniaililhì  la  apediiione  dalla  OakniMi  fUniliaii  aaii 
fwlifUarla.     -; 

V.  Mauioo 

Il  SegrHmlù  IVoaaliortfa 

TOMMAaa  ftlABlMHff 

JU  Hgmor  FmidmU  dfl  CcmMo 
U  Mui§  PtMèiea  éi 


M»«M*«MMaMia««M«M*>i^ 


CùmmisioriQio  del  Pi>l$r$  aemUto  md  TeBo  ii  Jftiftea  -• 

M$minm  S7  ftfafao  4949* 

SlOROBB 

Col  pi*  fivo*  piacere  ho  ricemio  il  di  lei  afllcio  del  17  cor- 
^^Ua  »  dal  qaala  con  somma  tniMisfaalona  ha  filafila  lilla 


4W> 

le  circostanze  relative  alla  ipn  rooisa  ,  allo  sbarco  io  Pioli, 
e  dalla  direzione  per  Cosenza. 

Il  tatto  mi  sembra  con  sommo  accorgimento  »  e  coaN|aci 
ipriiieDtt' eliclo,  e  pifèok^lfiali^;'''^  '    •  '■  "'\  >• 

Mi  recò  non  poca  consMfttMtfb- f  f iHkndere  cori  qvaMi'fié- 
videnza  e  fortuna  ha  evitalo  lo  scontro  de*  piroscafi  wt^tb- 
tani  9^  0  JfB  ao^Mep^^e  ia6tQi(|..Qhe  ricevè  a  Paola  da'  bnfit^ 
labresi  »  e  lo  spirito  pubblico  di  queste  parti*  che  si  note 
animato  dal  più  fervido  entusiasmo ,  e  dalla. più  decisa  iocii- 
nazione  e  fiducia  per  noi  »  e  su  dldòi. 

Trovo  ragionevole  ed  approvo  che  ella  abbia  preso  ilci- 
iMMdD> generale  dèlie '«riiii;'gfa4o  dlie^oti^etiiTar  a' 
Irili. ,  adì  era  necessariii!  per  orgàuftizara  ,"Ml  infònéèiè 
•¥tta  e  diaclpHna  tu  tittè-^oeito  liamfo  dUigtegattf  t  |M4 
lÉ^bi  idlverai»  40  ne  dai^ò  pw^'tA  nostro -go>inerBO,  il  ^ 
son  sicuro  approverà' quanto  «Ila  ha  •  pratf<)atOh  No»  «Mm 
«riqmealaàre  a.ki  i  gaheroso  Gainpiona%  cìia^  la  SfciHiyChi 
4èi'ff)Foyiiioia  del  napoliuua 'attèndono- grakidl  effetti  datali 
sue  valore,  dall'ardimento  de*  Sioiliadi  ,  'dalla  braftfiti 
Calabresi..  '••:;:■•-■!.  .♦  : 

iwQuesta  causa  che  Ella  aosttena-  tatta-  dHiHdroaiP  tìalliiat^ 
aallegata  .pt^DdipaiKenfa  ea^  ^Uin^^dma  SietUm  ,  eìHa  «Ai  i 

Riguardo  a  quei  tali  che  vilmente  diedro  indMraiUt 
•pedizioiia  V  e 'natchiarono  la  fama  del  nome  SlciliaDO,b 
fo  sapeva  eba  hanAo  trovato  la  pena  meritata  nella  iodiftt- 
ziaaedal  pàbblleo  ,  é-taél  rigore  del  nostro  governo.  L*ai- 
nesso-decreto  glielo  farà  manifeste  (1).  Amo  che  ella  lofacdi 
leggere  a*  nostri  per  isprone  e  per -esempio. 

Desidero  poi  con  la  più  viva  bramosia  ,*  di  esiere  giona 
per  giorno  ragguagliato  di  tutte  le  operazioni  é  mosse  cbe  ri- 
guardano la  nostra  squadra  ,  e  quella  de*  Calabresi  al  di  lei 
comando.  Ciò  servirà  per  darne  parte  al  governo,  e  per  ap- 
pagare il  giusto  ed  ardente  desiderio  de*  nostri  fratelli  Me^ 
sinesi  e  Siciliani  tulli  ,  che  prendono  un  interesse  così  vivo 
per  la  sua  spedizione  ,  nonché  per  regolare  in  conformità  de- 
gli eventi,  le  ,ooslr€|  operazioni.  <•. 

Qui  si  è. avuto  notizia  d*nna  completa  disfatta  tocesU^ 
Busucca  ,  per  epera  de*  Cosentini  e  de*  nostri  sotto  il  di  ki 
comandai  «^  Si  ò  aVata  notizia  della  Mongiana  per  open 
Colonnello  Longo. 


\-  ...       r         •  ■»    ■  ■■.     -■ 


■  (J)  VMt  d<»tM«ieiM»  mim.  f77. 


\ 


LVslrema  CAlatjrU  ,ò,gìh  Inda. ip,  fwijnossaf^p  ^oiTonf)  ^1^ 
letebine.  . ,,  *  ^  / 


tt^^rtTiipòS Neretto ra:  ' ;  '     ^-      ^^  -^^  -;-^^» 
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'^iì'.'l  *>  ^  :  .'i  ...I  [•  i!;.i: .«,  «'j.'!  :.*:  fili..»  M.'ffi'^i.ffj  •!  .  if!i;if 
nli'.?»  •  \CiIII)-B*P4SfiffÀIÌ«:;  :  .1,-»'»  oi  ijiJ'M  M,i»  f;'m>i;U  oifti 
r-»;iir?>   '.;<^.;iJ    -1    •■.».!;;  .•:!.    •    «»•    r  |    •>  ,  r,-..r><»!)   ti)   r.i  miÌTim? 

InltarU  coi  modi  jpiù  dolci ,  cosi ''iùf  «èiM>'éHi^tb</^èQUi6 
^  Ara  dél^lib  )ii  nòh  litetttfetsi'ìieittdD  i^'(to^è*li^H(ll^^i 
q«l  ttel  tàiki^.  *  ^  ■       *>   .«1 .:  .m  Im?)  o»n 

'*'  «  ■  ■  I  .  ,  .  ■  ■ 

384         \\  '  .\  '\i.  I  H  .1^   v»   ^^> 

Comitato  di  Pubblica  Salute' della  ProvineiaMi  Caboéria  Ul- 
tra 2.^  —  JV.*  33X 

Catanzaro  27  giugno  ^1848. 

Signor  Generale 

In  eonUnnazione  di  quanto  ieri  ebbi  l*  onore  di  scriverle, 
le  aggiungo  che  da  an  alTicio  del  Gomitalo  di  Cosenz?  della 
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4ata  de*  S6  corrente  pervenuto  coV  oorriere  postale  di  qvesU 
inatUnt,  sempre  più  si  ha  la  certeiza  che  il  piano  di  oiMi 
armata  Ò  di  tener  bloccato  il  Generale  Busaooa  ed  oUUpdi 
a  capitolare. 

Senza  entrare  al  disamo  di  un  tal  plano  ,  elle  emii 
fetato  da  Idi  ideato  ,  non  pnd  essere  che  olUmo  ;  oui  dim- 
dMido  a*  &tti  parziali  deli'  armata  cbe  sta  a  fronte  a  !■- 
stante ,  non  .posso  clie  ripetere  quanto  con  lo  sleao 
di  Ieri  a  nonk^  di  questo  Comitato ,  ebbi  1*  onore  di 
le ,  e  qàanto  uno  de*  componenti  del  GMnitato  ialesso^Sdl- 
ladino  D.  Oiavanni  Scalfaro  scrisse  al  sig*  Colcnneilo  Li|i 
per  tenerne  con  lei  proposito. 

Non  solo  la  circostanza  di  vedere  ingrossata  ranuiaèl 
Generale  Nunziante,  ma  tante  e  tante  aiire  ri/Unioni  che  n- 
rebbe  imprudenza  avventurare  in  «n  foglio ,  fan  conoMS 
sempreppiù  la  necessità  di  venire  a  (atti  decisavi  colftfndi 
di  Nunziante  ;  ma  ciò  non  pud  farsi  senza  V  ainlo  dsf  W- 
liani ,  e  massime  della  di  loro  artiglieria.  Per  tener  Iks- 
caio  Bnsacca  dovrebbero  essere  suffieiclitl  le  sole  nlllzisirih 
Provincia  di  Cosenza  »  e  perciò  potrebbero  le  trappe  sidUi- 
ne  ^larciare  a  riunirsi  col  Campo  di  Filad^fi^t  e  eolàp^i- 
dere  Iif  de^rminaziooi ,  che  la  41  lei  pra4oió»  »  ed  uw 
dnleisa  possono  suggerirle. 

,  Signor  Generale  ^  I  nostri  sono  anifnaU  del  ntdgliors  fi- 
rito  del  mondo.  Ferma  e  decisa  i  la  volontà  di  c§mmo  é  fh 
Tire ,  antichi  eedere  ignominio$ament§  ;  ma  non  ^'^N^f^  9- 
Inderei ,  il  tempo  nuoce  ,  e  grandemente  nuoce  alla  ooitn 
causa,  ed  interesso  il  suo  cuore,  ed  il  suo  patriottismo  a  un 
opera  che  gì'  inconvenienti  si  prevenitsero. 

Si  compiaccia  riscontrarmi. 

//  Presidente 

V.   MilRSICO 

//  Segretario  PracvisoHo 
ToMiuso  Giardino. 
ÀI  ti§.  Generale  Ribatti 
nel  Campo  di 

'  SpexMono  Àlbaneee. 


fc. 
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Si«2iom  GfifMUiA-     .  ...1 

Retro  lltprilnii'ilzloiie  del  fuoco  cerMttdò  il  ^nii  ^  liè 
^ériÉwè  notltia ,  non  tepea  f he  peM&ro  gal  rigwMiK 
Éteb'  tm^K*  onk  iS*  incertecMi'  1  Regi  afiMltalrono  ii  mk^ 
B^lieelre' posizioni  nelle  tigne  topm  Gaslrotillarl ,  e  11  toi4* 
là»  Vflfefale  Tommaso  Baee  dopo  aver  ìMMiènata  V  acfoné  pk 
ìVora  9  ferito  nella  maiio  ritlroMl  >  è 'il  nemfeoparlimifrtt 
ìtaàò'ét  M>ie8farei.  La  po6i«fooe  del  ibente  6.  An^elfy'èlie 
Mriifnà  Chstrovfirarrl  ben*  ocenpatà  ,  sarà  dal  nostri  dlfM^\ 
IM  ^erO  là  sefe  ,  e  la  fanne  è  di  tale  ostacdl#  ^  ohe  "se  <t'B^ 
cUlafeif  mn  si  decidodo  di  trovarsi  a  prima  àllMi- «' Moor^ 
Mnrf  »  aaremo  rovini  ;  mehire  il  èeniico  ka  poslo  ki 
àà  iMIe  Colonne  pft  aci^ercttarvi ,  e  oosl  laAli  MifinaftU 

^  ilif  sono  reealo  iti  Frascioeto  per  eorraré  aUCSMpO"  dot 
BfellfiÉnl  a  domandar  seeeorso ,  qètndl  ho  sapttfto  H  '¥tetr4 
(MÉaggior ,  e  la  vostra  direzione  per  Cassano.  Vi  pi^eaiard 
lir  jpronià  risposta  a  qòesi'  nflk^io  y  é  dal  tosM*  saggiM^ 
imMI  o  ftrè  ritirare  la  genie  pet  d!(»Te  in'IndldierBte' ,'  # 
todrò  ad  attendere  rindi^nsabite  atiftoiel  Sicflfaiffi '<    * 

fi  IhigMrtf  •  ; 
Giuisppa  Paci*  '^ 

AH' On^revoU  GitèemM 
^iro  muti. 

CafMMo 


12S6 
Cùmpagnia  Albaneie  —  if/  39. 

Coiiano  27  giu^o  ^f&^S. 
SiaifOi£ 

Con  qaesto  mio  uiBsio  mi  dono  Tonore  di  rassegnarlo  4nt- 
le  le  mosse  della  mia  Compagnia  e  T  abbandono  diCamam- 
ta  av  venato  per  ana  mera  accid^nUUUu  >...•:.. 
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Prima  di  (ulto  Ella  deve  oo909cere  che  questa  Covyiitt 
fa  la  prima  a  rliuiirti  »  e  venne  sempre  trapassata  con  aar- 
ce  e  coQlromarce  senia  scopo  e  privo  di  alcano  efEelto. 

Piai^^ta  Irt  Foscaldo  la  si  fece-  correre  quasi  ogni  firn» 
In  Paola  ;  dopo  olio  giorni  sommessa  al  cooiando  del  àpm 
Generale  Mileli ,    ebl)e  ordine  di  recarsi  le  Speiaano  ÈM- 
nese  ma  il  Gomitalo  Cìenerale   la  fece  fare  un  giro  liagM 
aiinQ  per  molli  .paesi  ad  oggetto  di  racqogliere  daDan.S»- 
^.na  giorno  di  riposo  venne  condoiUa    in  Speaxano.diat 
all.f^cie  felrocedere  io  S»  Loreni^;  ceppare  oa  ^loiaoilii- 
fìofit  ,  In  questa  luogo.  Miiell   la  volle  copdurre   In  ÌMfÈ 
4love  arrivò  la  mallina    In  cai  successe   II  prima  allasBi  M 
Camerata , .  ed  iu  continnaaiuoe  »   dopo,  uà  camniluo  di  su 
notte  9  senza  ^are  alto ,  scese  in  Fermo  «  e  la  seta  Iscsò  il 
JLungro  fivmamdata  tempre  dal  Capitata  PitmcetUi.  la  Lasgn 
dopo  dne  giorni   si  ebbe  ordine  da  HileU    di  marciale  fcr 
.Cauipot^pese  ;    ma  avendomi  in  pari  tempo   il  Capitano  h- 
IruccelU   uiostrato    an   di  lei  ufficio   ool    quale  si  ordisiu 
all^  mia  Coinpagnia  di  muovere  per  CÀerata,  io  mosnpec 
qvesto  AupgD  dava  dopo  due  giorni  mi  .raggiunse  Morelli  ool- 
1%  ansi  :(Ìompagnia.  lari,  dopo  di  Avara  barricalo  il  ponte  del 
(Coruuta,  e  trinceralo  in  qualche  nio^o,  il  palazao,  di  Caiifr- 
XMla  f  e  fatta  delie  feritoie  giusta  gli  ordini  di  Lei ,  di  coa- 
setipo,^oi  signor  Iforelil  unimmo  laGompiSgm^  e  divideous» 
le  fora«  In.lre.s^iofe»  perchè  Ire  erf np  I  punii  interesns- 
tl.  Una  schiera   fu  affidala  al  Tenente  sig.  Busico  »  il  qoah 
inv.eee  di  star  stretto   agli  ordini   superiori  e  di  manteoefd 
in  Camerata  cors3  all'allacco  di  Casirovillari.  L'allra  schie- 
ra comandata  da  un  altro  Tenente  siciliano   andò  a  goarda- 
ré  la  barricata;  la  terza  condotta  dal  signor  Morelli  ed  alla 
quale  erano  aggiunti  venlì  uomini  della  mia  Compagnia  wm- 
se  nelle  vicinanze  del  Casino  prendendo  posto  nei  punti  ore 
corre  la  slrada  Consolare  ;  finalmente  l' altra  schiera  da  sie 
condotta  prese   posto  nel  punto    S.  Lorenzo.  Questa  mattioa 
mandai  a  domandar  Morelii  del  da  farsi,  e  qtt(^sti  mandon- 
mi  a  dire    che  già  movea    per  Caslrovillari    o  per  Cassano. 
Intanto    nella   mia  Compagnia    mancavano    circa    cioqoasla 
condotti  dal  Tenente  Busico  ,  e  che  non  si  rinvengono  pis* 
altri  venliquatlro  che  stavano    coi  signor  Morelli ,    ed  altri 
condotti  dai  Tenente  Sala  ;    così  la  Compagnia    rimase  cooi- 
posla  appena  di  una  settantina  di  nomini.  Poteva  lo  eoa  in 
hnméro  così  misero  restare  in  Camerata  ?   che  avremmo  wi 
laito  ?   Pensai  di  seguire  la  mossa  di  Morelli  e  mi  recai  m| 
Cassano  dove  atlualmenle  mi  trovo. 


lato»- Ènte  co>Qicero  che  larmteCoaipagoUi 
itA  tMÉpra  trtMMrata  nella  immiihifrtnBiMa'^ei  «old» 
r^oamifNrt  stivasti,  e'  T6mla  can  inarca  e  '  eootromavoè 
noltissinil  diserfori.  lo  Tereai  il  mio  denaro  permatt-i 
;  ne  domandai  a  Petraccelll ,  e  qaesil  partendo  par 
ipdleneM  dissemi  di  lasciarlo  ai  Sindaco  di  Lnogro*  Goa 
prevenzione,  io  lasciai  la  mia  valigia  epldenaio, 
iton  essendosi  avverate  1$  promeite  di  Pelrncoelit ,  la 
lia  ebbe  quattro  giorni  di  attrasse  sul  soldo. 
pc-*>Atr< tatto. ciò  che  io  le  ho  esposto,  e  per  i  travagli  lof^ 
tÈM  fu  tante  iantiii  marce ,  io  le  domando  un  permeHD 
V  .^eti'nsa.a  per  altri  della  Compagnia  cbe  sono  malati.  •  '  *>' 
K**i-Mi-  sono  diffuso  per  ginstlficarmi  con  lei  circa  la  nleast 
=:  dlb  Camerata.  ''jh 

Il  Mafsiore  4^1  ¥.*  Batùi^lUkK^ 


^^mi 


^.  .Jl  J%. 


6e$i$raU 


DoauMcn^AUD 
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i: 


SievoBB 


in       Secondo  la  prevenzione  che  lersera  riceveste  le  troppe  Rd^ 
^  gle  ingrossarono  fino  al  N**.  di  5000,  dietro  nno  sbarco  av- 
'   veooto  ieri  in  Pizzo  di  1800,  ed  altro  di  450  Carabinieri  nel 
~   giorno  antecedente.  Si  previde  un  attacco  al  quale  atteso  la 
&   lenaità  delle  nostre  forze  non  si  poteva  resistere.    In  effetti 
^   queata  mattina  alle  prime  ore  dei  giorno  è  stato  attaccato  il 
noetro  avamposto   air  Angilola.  Sostennero    i  nostri  il  fuoco 
-   per  circa  un'  ora  ,    ma  non  potendo    resistere  soprattutto  ai 
~   Uri  dell'  Artiglieria  nemica  sono  stati  costretti  di  retrocede- 
re. Le  Truppe  Regie  sonosi  quindi  inoltrate  lungo  la  Conso- 
lare dirigendosi  forse  verso  Maida.   Però  al  Ponte  di  Terri- 
na è  avvenuto  altro  attacco  con  altre  Compagnie  de'  nostri  , 
ma  i  Regi  soslenuti  da  un  vivo  fuoco  de'  loro  Cacciatori  han 
proseguito   ad    inollrarsi    continuando   sempre    il  fuoco.  La 
cassa    militare  che  a  me  era  stata  affidata  si  era  inoltrala 


4M 

sìao  a  Cnrioga  ,  na  peithè  i  Caocìalori  Hemiei  Mloacdifa- 
no  cirooodare  deito  Gitnone  mi  è  oooYenalo  risalire  la  wi- 
tagna  »  e  scortalo  da  vari  distaocamenti  sono  g imato  ìa  Gor- 
tije.  Si  Torrebbe  che  lo  prosegalssi  il  canmiiio  per  CHas* 
laro  onde  meUere  al  ^sii^aro  la  cassa  ,  ma  preferisco  ti  il- 
teodere  o  di  riloroare  In  dietro  per  nnirmi  ai  Camnàmk 
Stocco  nel  caso  siasi  ritirato  ne*  laonti.  Noo  trovaaM»  ai 
Monti  preoderò  gaello  espedieote  clie  sarà  dettato  dslk  a- 
correnza*  I  pensieri  di  MegI  possono  essere  ów»\  e  dirìfori 
io  cotesto  Capolaogo  ,  o  per  Tiriolo  a  Goseoza  ,  anaes»- 
chè  non  pensassero  sottoàiettere  Nlcastro.  lo  Boa  wà  mi 
inoltrato  per  Tiriolo  perchè  la  forza  die  mi  aocoeips|Baè 
pochissima  ,  ed  aoche  perchè  se  la  Goloami  di  Stocco  oli 
ne'  monti  io  posso  esserle  di  ntlle  con  i  soooorsl  pecasiul 
vvDslle  notizie  che  corrotto  pare  che  i  nostri  non  abbim 
sofferto  danno.  Intanto  credo  conducente  che  non  solo  ank- 
sto  Capoluogo  si  metta  al  coverto  ,  na  ancora  ehe  iai  9h 
lonna  occupi  per  tutto  dimani  mattino  ben  presto  ThiiiSi 
avvertendo  di  richiamare  le  colonne  di  Staletti  se  colà  issi 
sleno. 

n  CmnandaàU  di  tri§m 
Faiifcasco  Aimuoni 

D.  S.  Per  mancanza  di  Corriere  per  Coeenaa  «  prego  Id 
signor  Presidente  spedire  un  espresso  da  costà  per  qad  G^ 
polnogo  onde  istruirlo  de*  fatti  presenti ,  ed  avvertire  qfà 
Comitato  che  se  tarda  la  espugnazione  di  Castrovillari  ci  I 
soccorso  a  questa  Provincia,  la  causa  sarà  perdala. 

Ài  tig.  Presidente  del  Comitato 
éi  .Pubblica  Salute 

Caiansarom 
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MANIFESTAZIONE 

•KLLA  DEPUTAZIONE  HUÌIICIPALS  DXIXA  CITTA*  f       * 

W  BABI 

A   TOITI  I  CITtADiNl  DEILA   PROVINtllA 

I.       ■■•••:'  :i«>,  » 
•    \  -  .  J.l'. 


CiUfldimi 


CmmmnK^e  la  proclMuiziime  del  di  16  naggio  fitta  a  aò^ 
B  del  Re  dal  MiQi«lero  Cariati  proflestawe  tiuineatè  il  iiumi>a 
■iaitafo  deUa  Goftitasione  del  10  FeMiàio ,  pora  tatté  le 
Ite  gaaraaUgie  erano  violate  con  atU  soceMl^rl^  mtaaoeià^ 

la  làberlà  iddividaile ,  ciroonritla  la  libertà  della  elampà 
B  tutomolgai»  la  legge  reprcMiva  prima  cke  la  iBppfaeeà^ 
Dsa  Nazionale  fosse  legalmeole  coslitaita,  il  prinelplo  au^ 
rìale  del  eense  sostituito  al  morale  della  aapaeitè  con  «uà 
MHra  legge  elettorale.  Taoto  è  ^eio  cfae  gtusta«Kiite>  è  paf^ 
lo  nella  coscienza  di  tutti  che  i  «paventevoli  ed  aiboml^ 
ti  avvenimenti  del  15  Maggio  eran  stati  preordinati  a  41^ 
foo  dì  manomettere  ogni  diritto  dd  popcào ,  •  ricoBdorii 
ilo  il  potere  del  dispotismo. 

Ooolla  larva  di  libertà  scritta  nel  decreto  de'16  Maggia  là 
I  per  tenere  in  bilico  la  nazione  sbalordita  dair  nao  Im^ 
Bfvcdttto  della  forza.  Quindi  dedicavasl  a  collocare  «die 
oTlncie  9  e  nella  Capitale  Reggitori  politici  e  militari,  di^ 
ftbotori  di  giosUzia  cfoe*  che  avean  coq^ralo  al  felice  tfae«- 
no  degli  avvenimenti  del  15  Maggio  i  o  conaevvafè  qvelH 
B  non  dvbilavaal  accogHessero  con  avidità  il  nabild  inea« 
a  ài  eidiùferarti  anfàa^  tm  mexxi  Mtir$m  accib  MlMaaio^ 

noveUamenta  ordinate  rioaciiBero  DepataH  gU  aomiaipli 
i  ée|  poiere  aaaolnto  ,  e  così  far  oonsomafe  eolle  noHiè 
oprie  mani  r  eccidio  della  Nazione.^  Non  ostante  però  là 
ìk  e^cace  iOQBperatione  d^li  Agenti  Mtaiisieciall  Mt  4il'46 
agma*  tntte<iè  Provincie  oomé  se  iÌ9flBefo  stale  naaoI'teaRio 
m  €eeagglo'«lvilo  impategglabUo  sventarono  tdltet  le  «Mnie 
ofanilè  ,  !e  prodàmarono  alla  nà^ldlniftà  MpdiàtI  ^Hi 
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cbe  il  loro  libero  voto  avea  detU,  e  che  fono  lUli  ikàà- 
li  »  dispersi ,  e  mioacciali  nella  loro  libertà  individaale  »  e 
forse  anche  nella  perdila  del  capo. 

Dopo  questa  vittoria  riportata  senza  aso  di  forza  o  Aiìi- 
lenza  ad  altri  subdoli   modi  rivolgesl  il  Ministero  ;  iap*- 
ciocchè  da  per  ogni  dove   veggonsi  i  facinorosi    pie  tM, 
congiunti  ali*  abbietta  plebe  dar  segni  non  equivoci  fi 
pronti  a  prorompere  contro  Tunica  gnarenligia  rìoiaiU 
Provincie,  comunque  orbata  di  Capi,  contro  la  Gnardii  m- 
zionale,  per  attentare  alle,  proprièli  de'pacifici  cìttadiai 
za  che  per  tanto  gli  Agenti  dei  potere  esecalivo  si  affrcIfiM 
a  preservarci  da  tanto  imeiaiie  flaoeUo.  Chi  non  vede  ckà 
tenta  la  dissoluzione  sociale  per  subentrarvi  colla  fora  e  ri- 
condurci  in  ischiavitù  spietatamente  ?   Chi  non  vede  che  i 
liinistero  non  ci  governa  più  ?  che  non  tutela  di  vaotsggìo 
né  le  nostre  proprietà  »    nò  i  nostri    commerci  e  che  ci  ki 
abbandonati  al  furore  ddUtisti^  che  anzi  senza  fom  losoia 
esso  medesimo  agitati  /e  sospinti T 
<  hi  lanto  pericolo  rhnartem'  noi  ne^ttosamente  indlisni- 
ti:?   non  ci  nnirem  noi  con  frateraa  coooordia  per  moìv 
li|rÌMnre  T  ordine  sociale  e  sostenere  i  noetri  dirilii  redas»- 
4i  pacatamente  e  solennemeoie  ne*  Cornisi  elettorali  ed  ca- 
dente mese  di  giugno  ? 

•  Siam  certi  ctie  ancor  voi  animati  del  santo  diritto  della 
conservazione ,  il  quale  non  si  ottiene  che  col  manteninei- 
la  dellf  ordine  pubblico  ,  sostenuto  dalle  forae  morali  àék 
anione ,  dalla  concordia  »  e  dai  ponderato  e  prndeale  sa 
del. propri  diritti*  E. però  la  Deputazione  Municipale  di f se- 
sta Città  oggi  sottoscritto  giorno  ha  deliberato  invitarsi  titti 
ieireondart  della  Provincia  ad  istallare  senza  indugio  sinHli 
Deputazioni  Municipali  avvalendosi  del  diritto  di  libera  «sn- 
eiazione  »  e  componendola  dei:  più  probi  ed  onesti  CittaM 
di  ogni  classe  esclusi  i  proletari ,  prendendo  norma  dillo 
statuto  di  questa  Beputazione  .,  salvo  le  modificazioni  chi 
V  argenza  dei  tempo  può  saggerire.  £  quindi  inviando  eoi 
special  mandato  ciascun  circondario  in  questo  Capoluogo  n 
Deputato  eletto  dalla  rappresentanza  de'Muoicipi  del  Ciroos- 
dario  pe  '1  giorno  2  luglio  prossimo  per  poter  erigere  mu 
Deputazione  Provinciale,  che  rappresentando  il  popolo  ti 
Terra  di  Bari ,  con  mezzi  legali  ed  opportuni  si  dedicliiai 
allontanare  ogni  divergenza  di  opinione,  si  adoperi  a  por  fra* 
no  alle  malvage  intenzioni  -de*  nemici  delF  ordine  ,•  col  sia- 
cofse  e  perfetto  accordo  delie  Autorità  costituite,  ùmuàm 
scado  della  liqrza  della  Guardia  nazionde  ,  o  di  altie  km 


rà  cnari  per  dod  far  lorbare  V  ordine  imMilko  » 
ne  i  Doelri  diritti  politici  gnafealitt  dalie  leggi 
gli  afTeolmenlI  del  15  maggio  prottimo  aeono.  . 
qI  ,  rieordatevl  che  la  eonooidia  politica  oaaoe  dalla' 
tà  delle  opinioni  poliUche ,  chei  ipieiln  nniAmnilè 
Batto  delle  forza»  o  deUa  legge»  «a  del  Ubero eaer^ 
la  parola  aiotata  dalle  opportunità*  Qnale  occaitona 
irlona  per  concordare  i  nòrtcj.wotiawnti  ed  Indlrii- 
mrataiBenle  alla  conienraiione  doU*  ordine  aodale  » 
degno  4e'  diritti  del  popolo  f 

I  CamptmmM  M  (kmdkdo 

Giuseppe  Avella 
Ginaeppe  Milella 
Nlc^  Gnamleri 
Gabriele  AnieUl 
Cesario  Fresa 

lì  Segretmio  4d  CmniUtlo 
Pietro  jCavallerl 
lì  yie$  PniiémUe  dd  Circdo 
Vinoenzo  Oxitteri 

Il  S$gmari9 
Carlo  d' Addotto 

X'  Oraiore 
Ginseppé  Boni 
GU  Serutaiùri 

Giovanni  Starila 
Romualdo  Starila 
Emnianuele  Signorile 
Pieiro  CavaUlerl 

I  DUPUTATI 

POfcelll  —  Giuseppe  Padoleochla  di  Paola  ^  Perdi-. 
McelU  —  Nicola  Bozzi  —  Raflaele  Cognata  —  Via- 
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C4^nzo  L'oneCti  —  Ermenigildo  Camirarola  —  Vario 
Filippo  Traversa  —  Vincenzo  d*  Add  «io  -^  Ale«aMlro  A|ie- 
Fti  —  Giacinto  Preile  —  Lorenzo  Fatigatl  —  PitAfO  de  Xle- 
colò  —  .Anionio  Cammarano  —  8piridione  Oilalàno  —  Ul||i 
Damiani  —  Martino  Traversa  —  Angelo  Vischi  —  FfaMH 
Scalerà  •—  Tommaso  Porcelli  -*  SkeTano  ée  Salvatore  —  ftai* 
Cesco  Saverlo  Sforza  —  Gerardo  Sirone  —  Franeeseo  Brntb 
Pavia  —  Gì  aseppe  Favia  di  Francesco  —  Fraoceaco  AaMi 
Camarola  ^  Saverlo  Favia  di  Glaseppe  —  Francesco  fine- 
rio  Camarano  —  Francesco  Paolo  Trocaoii  — -  Glanfeslliii 
LionelU  —  I^renzo  di  Michele  Milella  —  Giovanni  El^ 
—  Liberato  Altieri  —  Innocenzo  Gambescia  —  Giuseppe lih 
vone  —  Giovanni  QoisteiU  —  Franceseo  Santoro  —  Lionnii 
Manrantonio  —  Giovanni  Erriqnes  —  Francesco  Favia  di  Gis* 
seppe  —  Michele  Cassano  di  Nicola  —  Nicola  Tosto  —  Gii- 
lio  Petroni  —  Giuseppe  Diana  —  Nicola  Cavaliere  —  Gii- 
seppe  Padolecchia  di  Nicola  —  Giarnhattìsta  Sagarriga  —  P>- 
qaale  de  Cagno  —  Martino  Introna  —  Giuseppe  Favia  fo  Sa- 
verio —  Nicola  Introna  —  Luigi  Bozzi  —  Nicola  Triiio  - 
Francesco  Smurro  —  Giovanni  Diana  —  Benedetto  Favia  - 
Giuseppe  d*Amanzo  —  Lnigi  Alcardi  —  Giuseppe  Rocca  - 
Filippo  Giribaldi  —  Giuseppe  Signorile  —  Filippo  Trojaoì- 
Domenico  Bozzi  —  Ferdinando  Anelli  —  Nicola  Introna  - 
Filippo  Settanni  —  Venanzio  Trigiaai  —  Sacerdote  Anlooio 
Tedesco  —  Nicola  Contieri  — •  Nicola  Introna  fa  Giuseppe  - 
Giuseppe  Guarini  —  Nicola  Rossi  — -  Mauro  Armenise  —  Ni- 
cola di  Raffaele  Galvani  —  Domenico  Traversa  —  Pietro  Pi- 
rolla  —  Nicola  Smurro  —  Onofrio  Morrò  —  Vincenzo  Smir- 
ro —  Francesco  Zeuli  —  Nicola  Vito  Colella  —  Vito  di  Geso- 
Francesco  Favia  di  Giuseppe  — Gaetano  di  Giuseppe  Favia — 
Francesco  Paolo  Battista  —  Michele  Santoro  —  Francesco  Ca- 
labrese —  Francesco  di  Tullio  —  Nicola  Viesli  —  Onofrit 
Ferrara  —  Raffaele  de  Stefano  —  Paola  Majulli  —  NlcoUda- 
porelli  —  Giuseppe  Favia  di  Francesco  Saverio  —  Felice  Ga- 
ribaldi —  Sacerdote  Francesco  Colucci  —  Giuseppe  Piolaa- 
Ionio  —  Giuseppe  Sagarriga  —  Francesco  Sav.  Abbrescia* 
Michele  Nitli  de  Rossi  —  Domenico  Patruno  —  Nicola  La- 
disa  —  Francesco  Saverio  Cammarano  —  Saverio  Favia  di 
Giuseppe  —  Leonardo  Diana  —  Severino  Cammarota  —  Pi^ 
tro  Antonio  Rocca  Giacomo  —  Giuseppe  Zonno  —  Sacerdole 
Gaetano  Amodio  —  Giuseppe  Girone  —  Donalo  Milella  —  Ste- 
fano Sproviere  —  Michele  Mondelli  —  Vito  Nicola  Toniawc- 
ch j  —  Matteo  Favia  —  Domenico  d*Addlego  — •  Francesco  Ma- 
nodoro  —  Biagio  Diana  —  Giuseppe  Stancarono  —  Frasca- 
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* 

SCO  Tomaiiicchio  —  Giacomo  Bruno  —  Giuseppe  Sanloro  — 
Nicola  Sanlo  Arciuli  —  Saverio  Marino  —  Domenico  Durant  — 
Fmocesco  Saverio  Pavia  —  Giovanni  Denlico  —  Francesco 
Ga|>pelli  —  l^mmanuello  Fino  —  Michele  Sanloro  —  Saverio 
é*Eiia  —  Domenico  Sagarriga  Visconti  —  Tommaso  Nicoii- 
bI  —  Vilonicoia  Braiiduoisio  —  Stefano  de  Romito  —  F.  As- 
arnso  —  Giuseppe  Sforza  —  Michele  Tisci  —  Federico  Gal- 
vani —  Ferdinando  Deangelis  -^  Vito  de  Maggi  —  Aiessan- 
èro  Bozzi  —  Giovanni  Galfbardi  —  Giulio  de  Marinis  —  Gia- 
como Massarelli  —  Giusi^ppe  Patella  —  Carlo  Russo  —  Mi- 
diale  Fallgati  —  Pietro  Mineccfa  —  Nicola  Gitsiiiail —Am- 
brogio Inlroai  —  Inoocenzo  di  Saverio  di  TalUo  — *  Giovanbi 
fcBiNii  di  fjaelano  —  Federico  Marstaller  —  Giallo  Zublin  *- 
Lolgi  Faghiera. 
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Cùtiumdo  del  Battagliane  di  CasirotiUari 

Marano  28  giupto  atte  ore  8  a,  m. 

SlGlfOE£ 

I«ri  fttvvi  aa  confliUo  tra  questa  Forza ,  ed  i  Regi ,  dalla 
parie  de*  quali  furoovi  vari  oiorti ,  e  feriXi  ;  de*  ou«Cri  dae 
aoU  feriti  ieggerniente*  e  un  prigioniero.  Voi  partiste  ,  come 
ancora  il  maggiore  Pace  »  ed  il  Capitano  Cardona ,  né  sap- 
piamo per  dove  —  La  gente  di  Basilicata  non  ha  uu  soiu 
cariacelo  —  Tutti  siamo  stanchi.  Quindi  pensammo  di  ripie- 
garci sopra  Morano  per  rifare  le  forze  ,  da  dove  crediamo 
Doo  muoverci  ,  se  prima  non  incominciano  i*  attacco  i  Sici- 
liaoi  ;  facendo  però  guardare  i  posti  a  noi  vantaggiosi  <—  La 
geole  non  puole  muoversi  per  V  estrema  stanchezza. 
AllcodiaiDO  gli  ordini  solleciti  ,  e  vi  saluto. 

Pel  Maggiore  ÀMéenle 
G.  Salmone 
M  signor  Generale  Pietro 
MiUlip  ed  in  assenza  al  6*c- 
ntrale  Rilfolti  al 

Campo  Siculo, 


4f2 

Guardia  naxkmale 

Ca^i^iam  H  28  giUfM  4M. 

SlGlfORS 

Qaesta  mattina  Terso  le  ore  16  ti  è  velata  traoiitmp 
le  viciDanze  di  qaesto  abitate  ona  Cempagniji  4i  anMty,  m 
percliò  cammioavano  éì  tutta  fretta ,  bob  fa  poMtlrfie  api 
die  genie  era  ,  né  il  motivo  della  loro  incombeoM. 

Circa  dae  ore  dopo  si  è  avnto  la  notizia  che  ona  Goop- 
gnia  di  armati  avea  aggredita  la  Torre  di  prestini  »  e  h 
aveano  posto  a  sacco  9  notizia  clie  funeste  a  tatti,  ed  oU5- 
gò  a  me»  qual  Capo  della  Gaardia  nazionale,  a  rioiiire  qwA- 
la  forza  che  mi  riasci  di  rionire  verso  quel  luogo,  oodea- 
pere  come  andava  il  fatto,  e  qnindi  impedire  ogni  sacckf- 
gio  ,  ed  inconveniente  qualunque. 

Giunti  a  mezza  strada  incontrammo  detta  Gompagait  m- 
mandata  dal  sig.  Tommaso  Corrado ,  che  ci  presentò  on  fa- 
glio contenente  disposizioni  d'  arresto  '  date  da  Lei.  E  per- 
chè il  fattore  del  signor  Grisolia  che  veniva  con  essi  d  a- 
sicnrò  che  i  medesimi  aveano  dato  sospetta  di  comaietlcR 
degli  abusi ,  hanno  pure  fatto  sospettare  a  noi  di  esefi 
qualche  Compagnia  che  avea  abbandonato  il  Campo  di  Spo- 
zano ,  o  qualcbs  altra ,  e  si  era  data  a  predare  ;  tanto  piì 
che  il  foglio  presentatoci  è  di  un  carattere  novello  ed  incognito. 

Si  è  creduto  perciò  trattenerci  hi  questo  Comune ,  e  spe- 
dire a  Lei  il  presente  uffizio  per  sapere  ,  se  col  fatto  si^ 
stati  da  Lei  autorizzali ,  o  camminano  per  loro  vedute. 

Il  Capo  della  Guardia  naximA 
Pietro  Pistoca. 

Al  iignar  PreiidenU  del  C(h~ 
fiutato  di  Calabria  Citra. 
Cosenza. 
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CoHnxa  28  giupito  iS48. 
SiftiiroH  Prcsibbkti 

il*  nominato  Augiuile  Ptllazza  qui  domiciliàCo  ti  è,  fatto  le- 
»  pubblicamenle  dire  »  che  fra  altri  pochi  giorni  sarebbe- 
giunte  le  Troppe  regie»  ed  avrebbero  palo  of  dotare  Ivllf 
r ,  che  senza  base  ci  eravamo  di  molto  gravitali.  Io ,  esr 
do  stalo  di  ciò  informato  «  e  non  potendo  tanto  soffrire  , 
son  permeso  assicurario  alle  mani  della  giostizia ,  con- 
nandolo  ai  posto  di  gnardia  della  Piazza  piccola* 

10  comproova   di  qoanto  mi  sono  onoralo  rassegnarle  ,  le 
oo  le  persone  che  possono  deporre  il  vero. 

D/  Carmela  Tammaino,  moglie  di  D.  Saverio  Miione« 
0/  Carolina  Bellingieri ,  moglie  di  D.  Gaetano  Benedetto. 
Filippo  Esposito»  allevato  dalla  Signora  Tammaino. 

Antorio  Stampo. 

11  sig.  ConU  Ricciardi  Presidènte 
Comitato  di  PubUica  Salute. 

Cosenza 
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Comando  d'  AmanUa  28  pugno  ^848. 

SlGlfOl» 

Ai  Diomento  ricevo  notizie  degli  aTTenimeoti  che  ebbero 
>go  in  NapM  fra  la  Troppa  ed  i  nostri. 
Persona  che  colà  trovavasi  il  giorno  27  del  corrente  mese 
assicora  delle  segoenti  notizie.  Che  la  Troppa  di  Mont»-» 
ine  essendo  rinforzata  di  altri  800  BegI  sbarcati  al  Pizzo; 
essero  latto  ona  sortita  passando  per  Amilo  dove  ritrovo'- 
no  nna  resistenza  da  iOOO  Nazionali,  che  si  liatterono  per 
le  ore  di  segnilo.  I  Regi  ebbero  molli  morti,  i  noetri  nes^ 
no  ;  ma  siccome    la  forza   dei  Regi    era  forte   di  qoatlro 


414 

mila   «omloi ,  così  i  nostri  dovettero  far  fuoco  di  ritirali, 
e  s' impostarono  al  Fondaco  di  Bivacqaa*  dove  per  la  filia- 
zione del  luogo,  i  nostri  non  poterono   far  ouilta  resiatouL 
In  questa  azione  la  perdita  dei  Regi  fa  poca ,  ma  loro  «»- 
pre  inforni,  preso  il  detto  Fondaco  lo  bruciarono.  Dì  là  i  au- 
stri si  ritirarono  ai  ponte  della  Mtdooaia»  liófonati  di  laUi 
la  gente  del  Campo  di  Filadelfia  e  si  attaccò    il    faoco:  b 
pugna  fu  sanguinosa  ;  i  Regi  soffrirono  moiUssimi ,  i  ooriri 
niente.  Dopb  questo  fatto  i  nostri  andledero    ad  ooeapaiaii 
posto  del  Caldaraio  dove  fecero  alto  per  attendere  laTrapfi 
del  tiranno.    Questa  posizione  è  mollo  raotaggiosa ,  perclè 
taglia  ai  Regi  H  passa  per  le  vettovaglie. 
I^  truppa  dell'  In&me  si  ò  fermata  a  Campo  Loogo. 

V  M%UmU  Mtaggiort  Cmmmiak 
la  forza  if  AÌnaniea. 

Gabrieub  Cittì. 
Al  sifgnor  Pre$idenU  da  Cmitalo 
di  SfduU  PMiiea  in 

Cimnza 


fi 


Comando  di  Amaniea^ 

Jmantea  28  giufpio  1S41 
Signore 

Eccomi  di  riscontro  ai  foglio  comunicatomi  in  data  Ai  |^ 
25  del  corrente  mese  Num.*  643 ,  oggetto  interno  ;  cA  ki 
l' onore  di  dirvi  che  malamente  vi  hanno  informato  »  fff- 
cbò  r  incarico  aralo  dai  signor  Mosciari  ,  non  è  alala  f«l- 
lo  d*  impedire  il  Cooimercio ,  maestro  dei  popoli ,  bu  les- 
si di  sorvegliare  i  legni  mercantili  a  Vapore ,  ifteh^ 
non  prendessero  pratica  in  questa  marina  ,  osa  Invece  ìb 
Paola,  dove  sardihero  slati  protetti  e  rispettati.  E  si  è  oHh 
nato  ciò  appunto  per  impedire  che  quaklae  amanteolo  al- 
tarcato  airantico  governo  avesse  corrispondeoza  con  lo  slessa 

La  prego  dunque   a  non  mica  temere   neli*  adempùoesi» 
4i'gli  ordini  di  cui  la  patria  mi  onora* 


41li 

Sto  falicando  a  fair  uomo   onde   conoscere  dove  si  rilro- 
m  il  signor  Quintieri ,   e  forse  fra  dae  giorni   saprò  tatto. 
Mi  slò  occapando  ancora  per  la  carcerazione   di  una  co- 
nlliva  di  ladri  che  si  fa  vedere  in  queste  montagne. 

ÙAiìitante  Maggiore  Comandante 
la  forza  in  Àmantea 

GuRisLE  Gatti. 
Al  siffnor  Presidente  del  Comitato 
r  Sedute  PuMica  in 

Cosenza. 


S94 
straordinario  M  Disireito  HTùdia-^  N.*  S4. 

Pàéta  U  26  giugno  4848.  * 

SiGKORE 


In  conformità  de*  desideri  da  Lei  nanlfiffitatiml  le  laando  * 
forza  che  io  momentaneamente  ho  dispoaibile  qui  «   doò 
^  Goiapagnia  comandata  da  D.  Giambattista  T«coÌi  e  6.^  Com- 
pia comandata  da  D.  Matteo  Caracciolo.  Il  sig.  Maggiore 
GioaccUno  Gaudio  T  accompagna. 

il  Commiseario  sHraoMnario 
^  GiOTAicNi  MosGiimi 

D.  5.  Se  vi  ft  bisogno  di  gente,  disarmate  i  nastri  aemiol 
De  1  retrogradi  de^  Comuni  limitrofi,  come  sareUie  Rende,  S. 
«Il,  MontaUo,  ed  armate  i  carcerati.  Non  Vi  spaventale:  fsfre- 
i  msdij  estremi  rimedi. 

G.  MosfriAii 
JÙ  $ig.  Presidente , del  Comitato 
ì  Si^uU  PuHUìca 
Cosenza 
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Sfexxmo  Oromàe  29  finf  o  4B48. 


Sai  monento  che  sono  le  ore  S4  lio  domaodato  vnToitt, 
cbe  giangeva  dalla  Sila  ,  onde  conoecere  ,  se  tì  enao  pa- 
sono  armate  »  oomilive  ,  o  altro  ;  lo  sieaBO  mi  ha  riferito  » 
sere  egli  venato   a  rapportare   al  soo  padrone   D.  kàm 
de  Franco   di   qoesto  GMDOoe ,   quaimeola   qvesta  Mia 
ad  oaciU  di  Soie ,   seno  andati  nei  Campo   di  Pisiiili  ni 
persone  a  cavallo ,   tra  qoaii  Ju  ricoooacinto  Nicob  Mi 
nativo   di  qnesto  Cornane  ,   ed  ammogliato  e  domicfliito  il 
Serra  ;    più  Biagio  Zicarelli ,  alias  Trasiano   di   qwrts  Ch 
mone  ,  ed  altri  qoatlro  ehe  atta  llsoaomla  »  roee,  ei  lÉhi- 
calare  gli  han  sembrato  del  Cornane  di  Trenta  »  om  ite  m 
sapeva  individuare  •  i  qaali  avevano  con  loro   il 
di  D.  Scipione  Glodicessa  con  le  dee  vettore ,   ed  fl 
tiere  di  Grisolia  con  altre  dne  vettare  ,  sulle  ^uli  aaim- 
DO  a  cavallo ,  ed  altre  giaaiente.   Gionti  nd  dialo  Caapi  • 
ove  vi  erano  a  paseolo  delle  vacche ,   le  hanwi  fallo  raii- 
Bato  dai  Foresi ,   ed  hanno  comincialo  a  darò  delle  flidMi 
a  delti  aaimallt  dei  qnaii  tre  sono  morti.  Ire  erano  por  ai- 
rìre  •   e  owlU  feriti ,   e  dispersi  fsggeudo  per  i  Csmfi.  h 
asgailo  tf  ciò  sono  lomati  a  cavalcare  ,  o   al  hanno  fm 
pare  ana  mala  ,   ed  an  cavallo  dello  eovnelalo  de  FIìsm; 
e  gianli  in  Migliano  Ticino  alla  montagna  ne  hanno  snaÉH 
i  malattieri  di  Gindioessa ,  e  GrisolU ,  dietro  di  averUeon- 
pliromtati  con  ana  piastra  per  claschednno,  e  le  vellars  U 
De  Franco  se  le  hanno  portate  ,  e  le  hanno  aoeova  eoa  bn. 

A  oMo^  ora  di  node  il  mabttiere  di  Gindioasaa  ha  nah 
nn  higlietlo  sema  dram  a  D.  Michele  Cesoie  ,  rlmeaw|ll  è 
Zicarvlli  alias  Vrasiaoo. 

Tanto  per  ndo  discarico,  e  pare  per  averne  oonosesaali 
Colonna  BMhile ,  colla  qaale  hramerd  segreto  Mlihutumi 
lo ,  onde  nuaifeslarle  altre  notine  *  che  qoesta  sera  am  h 
IM^ato  attìngere.  Gradile  con  latta  fidacia  i  miei  espreni  Mi- 
si ,  e  cradelemi. 

il  C^mandsmle  la  Gaardik  ^— ^'^^ 
Tommaso  Rahuu 
M  $•§.  fVvsadral^  del  Comilafs  ii 
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Comitato  di  PuiMiéù;  Sdute  deUa  Càabria  VUra  StCùàih. 

■> 

Catanzaro  2S  ytuytio  iSéS. 

SlGlfOftK 


Noo  debbo  tacerle  che  le  lettere  ricevute  ieri  la  sera»  delle 
[nati  colla  precedente  nostra  staffetta  le  inviammo copia^  avean 
lorlato  un  qualche  al  larme  ,  e  scoramento  in  qaesta  città;  ma 
oo  placete  debbo  annjaozìarle  che  Tessersi  inoltrata  la  Co- 
Dona  de'  reg^  da  Monteleone  tango  la  Consohire  nel- giorno  di 
»ri  «  fino  alle  fiamare  di  Maida,  non  dee  addebitarsi  a  roan- 
B02a  di  coraggio  ,  o  debolezza  delle  nostre  Cittadine  milizie, 
la  invece  ad  imperizia  »  o  a  tradimento  dei  CaT^  del  nostro 
'taio  Maggiore  ,  il  quale  per  altro,  abbenchò  avesse  procurato 
ioeitramenio  della  Colonna  de'  regi,'  questi  lo  han  pagato  a 
aro  prezzo  ,  mentre  i  nostri  avamposti  nel  numero  non  più 
i  5iS0  y  li  fecero  fronte  per  lo  spazio  di  due  ore .  .p  più  ,  e 
arie  delle  altre  nostre  Milizie  uscendogli  avanti  nel  Pon.te  ;ro- 
Ina  fecero  un  fuoco  vìvo  di  óre  7  1|2  e  più  ,  in.  guisa,  qhp 
li  regi  ne  morirono  da  circa  400  (1)  ;  de*nostrji  nqn  più  che  tre 
9riU  »  e  due  morU  .  e  fra  questi  ultimi  cpn  dispiacere  iip\^ 
ìuà  ì)*  T^èdericò  dé'Nobili  dei  fu  Bòna veuturà  Casale,  gioy|^ 
il  anoi  19.9  ®  di  coraggio  estremo  »  ed  appartenente  a  patri* 
la  famiglia.  Tra  i  régt  noveransi  diversi  tJfflzìali ,  ,e  que^ 
l'^bìggi  la  prima  Compagnia  di  questo  Capo  luogo  fifuiti^l^L 
i^r  prendere  alquanto  ristoro  dèi  durati  travagli ,  ba  fior- 
ala in  trionfo  l'uniforme  ,  e  le  armi.  r      \  > 

Quésta  mattina  tutte  le  nostre  Colonne  han  ripiegato  snjUia 
JBÓniagna  detta  dèi  Calderaio,  Che  domina  il  ponte  dei  2^  AqM^H^ 
|là  rotto,  e  si  vuole,  non  avendo  avuto  ancora  notia|i|i  ulli- 
ftlàlet  che  una  Colonna  di  500  si  arrese  prigioniera  vpiontariar 
mente  con  armi  e  bagaglio;  e  questo  fotto  per  quaioto  Imi 
Inanimato  t  nostri,  altrettanto  ha  scorato  il  Nunziante. 

Non  ostante  tali  vantaggi ,  essendo  noi  privi  affatto  di  |^- 

(1)  Rimandiamo  il  lettore  ai  rapporti  officiali  de'  Geniali  Co* 
mandanti  le  forze  regie.  •£'£.) 
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liglierlt  »  non  che  di  Uffizlali  deirarma  stofisa  ,  cosi  (psto 
Gomitato  non  desiste  dalle  sue  antecedenti  premare  per  Xxm 
vio  sollecito  di  qualche  parte  alnueiio  de*  nostri  fratelli  diS- 
citia  »  e  loro  Artiglieria  in  Tlriolo,  piuitoliM4lficato«làdi  ai 
perdita  molto  nuocerebbe  »  ed  esporrebbe  questa  Città  lAu 
colpo  di  mano. 

A  UFruiànk 
V.  Màasico 
U  SeqrHmriù  prmim 
Tommaso  Giaìmio. 
Si^ikùr  Pretidinié  M  CamiUaù 
a  Saluti  t^MUem. 

CSMVUHI 


BDIXEmNO  M/  » 

V  mmo  1848 ,  il  giorno  2S  giugno  In  Coeeoia. 

11  Gomitato  di  Salute  Pubblica  ,  riunito  nei  numero  kgk 
ka  euMaso  le  seguenti  deliberaiioni  : 

1.  Gin  la  carne  di  vaccina  sia  Tenduta  Uno  u  uuof'oii- 
m  u  gfioa  n ,  e  S4  U  rotolo,  attesa  la  caiità  dèi  cospn- 
ìorl  »  U'ia  difliooltà  di  aver  le  vaccine. 

8.  Gkd  le  Guardie  naiionali  le  quali  ricuaioo  di  oèbein 
a*  cenni  de"  loro  capi  siano  disarmale  ,  e  le  locìo  armi  li- 
iaie  a  cittadini  vogliosi  di  portarle  a  prò  della  cann. 

X  Gbe  chlaauito  II  Sindaco  di  Camlei  sia  anunonilo,  fo- 
che natia  sue  ordinann  per  albri  retivi  a*  fondi  prlftli, 
Mon  si  pavuMtta  pia  di  dlare  atti  del  Comitato  che  non  mm 
mal  esistiti ,  non  avendo  osai  inteso  di  autorizzare  lo  spo|Iii> 

4.  Ghe  II  sig.  H.  Gaspara  Harsico  Commissario  ed  poM 
esecutivo  provvisorio  sia  incaricato  di  presentare  un  oaofs 
rapporto  sulla  qulstione  delle  gabelle ,  giovandosi  delle  m- 
aecvaileni  spedile  da  ogni  parte  da*  Sindaci  di  quesU  Fr»- 


F^tlo  e  deliberato  il  giorno  nmse  ed  amio  come  sopra. 
€im$ffff  twciarth  Presidente  —  Ameutco  Mkmro  —  Bm- 

AdirM  -^  Aanùiao  Mm^nmci  - 


419 

298 


BUUETTINO  STEAORDINAJUQ 

ih  GoHifàTO  là  SàiLert  Mbulma  miìlìé' PiovniciA'  m 

Calabria  CitUì 

Yokado  provvedere  b\V  kanetiala  ed  eiespIaM  iwfrfflUe 
e  di  tatti  gU  atteoEitaU  tendenti  a  rov^iara  il  praeeala^oivt 
ine  di  cose ,  od  impedirne  il  rapido  sviluppo  ».  lia  rlsaktei 
.'  islitiilfe  per  ialia  la  Proviacia  una  Gommeasione  straordi- 
larìa  su'  reati  contro  la  pubblica  causa. 

1.  Tale  Commessione  procederà  a' termini  delle  leggi  pe- 
lili in  vigore  con  rito  speciale. 

2.  he  decisioni  da  essa  emanate  saranno  eseguita  tra  le 
4  ore. 

Sarà  composta  da'  Signori 
I  •  D.  Vito  Porcari ,  Presidente 

2.  Avvocato  D.  Gaetano  lovayRalalore 

3.  D.  Domenico  Fruginele        ) 

4.  Du  Garmina  Maz^  ) 

5.  D.  Gio:  Battista  Zupi  )    Giudici 
6«  D.  Antonio  Anselmi  ) 

7.  D.  Gabriele  Ammirata         ) 

8.  D.  Francesco  De  Bartolo ,  Cancelliere 

9b  Cdir  intenrealof  MIT  A vvaaata  9^  IgoHiia  Matevlv'  «mio 
H^Iiftgge. 

3.  Come  Tribunale  di  ecceiloiìeiyepefè'  lBicafiipalibiÌe''eo8lr 
[bere  istituzioni  Costituzionali ,  la  Commissione  straordina- 
ia  oott  dttrerà  se  ago  tpuMitd  la  guerra ,  lo  stato  in  cui  il 
«eee  si  trova  richiedendo  provvedimenti  straordinari. 

Giuuppe  Ricciardi ,  Presidente  •—  Dotmnico  JAum^  -^  Mèn^ 
èUo  Husolino  —  Francesco  Federici  —  Slofit^Ioo  Lupinaeci  — 
Mgi  Jfkdi ,  Sq^retariOi 


!»    •     • 


,  :    ■  ■  •    •  •  .  ■      1 

.   .'■       »     ■  .    •  •  ;  •■    ■  ' 
•    !  ■    • 

t  'ti       l  n.  t 
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Siimo  antoriizatl  dal  Comtfalo  di  Salate  Fabblict  a  fn 
al  paese  le  Mgoeoti  dichiaraziooL 

1.  Le  Donioe  ad  UIBziaU  civiU  o  aiililari  !!««  fétìt 
cale  Doo  sono  provTisorie. 

S.  A  suo  tempo  si  próvvederà  dettoitiTameiite  a  tille  k 
cariche  nelle  Tarie  branche  di  amministrazione  o  fatét- 
iUmA  popolari ,  o  per  coneono  adenlilieo ,  o  per  aonia 
dei  Cooiltafo ,  previo  parere  di  «a  Givi  da  creaisi  col  O- 
nilato  steMO. 

(L' lUiimo  dsBi  CiisMr; 


i 
i 

II 
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Comitalo  di  SduU  PuèHiea  •*-  N.  743. 


Comuzo  28  Sf^i^M^  fSéS. 


•  t 


Sionoa  GENiaiLB 


>  « 


.  SUmlano  necessario .  tcascrlverle  i  segaenll  dne  sIBdv  Tbii 
venato  dai  Gomitalo  di  Catanzaro ,  V  altro  dal  GomaùMfli* 
straordinario  del  Distretto  di  Paola  : 

CaUmzaro  27  giugmo  16*8. 

Signor  Przsidxiitb 

«  Questa  mattina  sono  principiate  le  ostilità ,  perchè  Nn- 
zlante  ha  fatto  avanzare  le  sae  Colonne  lungo  la  GonsoUiVt 
ed  nn  hattaglione  di  Carabinieri  aveva  oltre|Nissato  i  ootin 
avamposti ,  dirigendosi  verso  questa  città  ,  per  come  diei 
un  officio  del  Comandante  del  campo  di  Filadelfia  gionlofà 
alle  ore  21  ci  previene. 

«  La  nostra  troppa  si  è  messa  sotto  le  armi,  e  siamo  pre- 
parati a  ricevere  il  nemico ,  la  coi  Colonna  è  forse  di  4S0t 
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-Hiini.  Credo  mio  dovere  di  prevenirla  e  sempreppiù  ikrie. 
»^)6cere  •  la  ginstizia  delle  osservazioni  falle  con  i  dae  utr^ 
:  precedenti,  pregandola  in  pari  tempo  di  sollecitare  quaar, 
iplù  fia  possibile  9    la  spedizione  de*  Siciliani  con  rArit- 

BVia.  » 

Firmati  —  //  Prefidente^  MAKskco 
.  GiABDUfO,  Segretario  prinvisario.^ 

^kmmuariaio  gtraordinario  dd  Dittrvito  di  PaoUu 

•   .  > 

Tùda  28  giugho  4848. 

•  •       « 

SiGiroas 

m  Crescenti  diserzioni  avvengono  nel  campò  di  Castro-^ 
lari  per  parte  de' nostri.  Io  ne  eredo  ragione  prinoìpa- 
E9ima  il  poco  discreto  trattamento  de'  rispettivi  Capitani ,  e 
K  sovrattuUo  il  prolungarsi  inn'ile  di  nn  attacco  con  le 
ftppe  regie.  Pel  primo  riguardo  è  possibile  ottenere  con  la 

lei  autorità  da' Comandanti  maniere  più  miti  verso  i 
L^ti  ;  per  V  altro  è  inutile  a  senso  mio  ogni  sforzo ,  se 
■1  si  risolva  far  attaccare  il  campo  di  Bnsacca  al  più  pre- 
^9  sia  qualunque  (  per  dir  così  )  l'evento  cbe  ne  sortirà. 

si  Iratliene  per  avere  una  vittoria  compinta  sopra  di  lui, 
testa  ci  fuggirà  per  la  mancanza  della  gente  cbe  deve  as- 
Rtare  t  percbè  ,  lo  ripeto  ,  t  disertori  sono  innumerevoli ,  e 
DmÌNino  tutti  qui ,  dicendo  cbe  amano  far  parte  di  queste 
^lonne  mobili.  Ne  bo  fatto  arrestare  ieri  tre  di  Fuscaldo  ; 
9  penso  di  non  ripetere'  più  questa  misura  ,  la  quale  ap- 
fcala  troppo  spesso  riuscirebbe  di  nessun  vantaggio  »  men- 
te cbe  indispettirebbe  tutti.  Non  posso  far  altro  che  riman- 
irli  nel  Campo.  La  prego  slg.  Presidente  di  prender  di  mi- 
w  qnest'  oggetto  ,  essendo  dispiacevole»  òhe  dopo  tanti  siortl 

abbia  a  tornare  indietro.  » 

Jt  Commessario  straordinario 
Firmato -^  MosciARi. 

». 

Oneste  due  kttere  non  hanno  bisogno  di  commentario.,  e. 
ni  fidiaoM)  troi^  nei  di  lei  valore  e  nella  di  lei  perizia 
er  aver  d'uopo  di  aggiungere  altre  parole.  ^  « 

Eflseodoci  stato  riferito  il  signor  Maaro  esser  stalo  finoim . 
miUnte  a  dipendere  ed  tutto  dfi  lei  ^    e   volendo  .  i^ho  il  QQK 
Mfi^  sapremo  fossq  nelle  sue,  mapi  in  wl  pcw  o(«i  itr. 
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spon^bnità  9  tcrtviamor  af  detto  signor  Uanro  lai  ciai  aedii- 
•a  che  elh  spedirà  iomiediatamente  ,  facendògU  trascriim 
cD|Ma  delle  dae  lettere  da  me  commiicatele. 

Non  le  ràcoomaiidtorò  mat  abbastamsi  di  aerlverd  al  fa 
presto  possibile. 

M  CimdUao 
G.  RicciABDi ,  FmOoOi 

P.  S.  Lasdamo  i»  di  Lai*  ftooltà  il  tfeaserlvereawaMii- 
TO  le  due  lettere  oomualcatele  —  Forse  la  lettera  ii  Mi 
potrebbe  esser  utile  a  &r  correggere  gli  abusi  di  cai  fi  è 
parola. 

M  Comitato 
G.  RicaAMDi ,  FntiMi 

M  Big.  Gemrd»  CùmtmdanU  ^  Cap9 
V  E$ercitQ  Cakàro^SimOo^ 


SOI 

Cammm&rtaJkf  Civile  eok  àlU  Pmri. 

Camp<aenu$  28  pus/no  /<S^ 

SlGHOlE 

Essendo  stato  nominato  dal  Comitato  di  Goaenaa  Cssuna- 
sario  Organfzzadore  di  Rossano  il  sig.  D.  Saverio  ToaBasB»! 
quale  non  ba  polaCo  prendere  qn&V  incarico  trovandoé.ii 
via  con  la  sna  gente  che  ora  ò  in  questo  Campo ,  ardito 
utilissimo»  che  11  di  Ini  fratello  D.  Gaetano  che  trovasi  a4i 
i  di  Lei  ordini,  partisse  immediatamente  pel  suo  paese  pnf 
dendo  le  veci  dei  fratello  ;  poichò  ivi  avendo  grande  iotat* 
za,  potreifbe  giovare  a  noi  più  che  nod  fa  nel  CMpe  »  di- 
golarmente  p€f che  era  in  quel  paese  esistono  ée*  iMt  iaMrt 
che  bisogna  acquMare ,  e  petishè  si  è  diaeioNo  il  Onridi 
che  vi  e^tevd.  La  li^regb  peh^iò  di  toier  permettete  tttj- 
gnor  ttaelano  toscano  che  si  ritirasse  in  patria,  mentre  f  ' 
indlvidai  che  fermano  la  sua  Compagnia  pommo  tìaus» 


i 


4ÌÌS 

# 

i  ordini  di  Xel  »  o  venire  a  congiuDger^i  iilln  Gomiitigpia 
sanese  che  è  qui  sotto  gli  ordini  di  D.  ^iKeriQ  ITÓocApa^ 
salalo. 

R  sf^lf.  tìeneraU  Ribotti  Coma»" 
te  dell' Amata  Catabro-Sicula 
Mùrmanno. 


Ili  I        I  ilf^T^— »>— ^<— ^r»^»^^—^i^*i— *— *M^ 
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:imitaio  di  SaluU  PuMica  «-  2f/  73K  (hmr^^ 

Caeewaa  SS  Gimpio  4»tS. 
SioNQS  CnmuLB 

Ippena  giunto  qui  il  Maggiore  SPsUi^»»ho  fatto  jipvrf)  «  sua 
posizione  ima  carrozza  da  posia  <«  difposlo.per  yj,a  Ifito- 
fica  che  noa  harca  scorridoia  sl^  pronjl^  \fk  :Paola.al  siip 
ivo.  Ho  dato  pare  le  dehite  disposizioni  onde  le  robe  da 
desiderale  le  fossero  spedile  cosU. 
abbiamo  letto  con  vera  soddis&ziope  la  copia  del  primo 
porto  intorno  al  bel  fatto  d'armi  di  giovedì  scorso»  e  quello 
Il  ivo  air  altro  fatto  de'26. 

U  daole  soltanto  che  le  riesca  impossibile  lo  investire  a 
roviliari  le  trappe  del  Bosaoca  ricevendo  continue  prema- 
la Catanzaro  perchò  cotesta  Colonna  Siciliana  parta  con 
Uglieriaalla  volta  di  Filadelfia.  Non  debbo  lasciarle  igno- 
»  Nnnzlanle  aver  ricevuto  an  altro  rinforzo  di  400  no- 
I  ed  essere  però  nel  grado  di  assalire  i  nostri  »  se  non 
eertezza  almeno  con  probabilità  di  soprafllirli.  Corre  voce 
tira  par  te  che  i  nostri  di  Calabria  Ultra  1.*  siano  pa- 
li del  Piano  delle  Coronev  e  che  buon  numero  de'SicilianI 
o  sbarcati  in  quel  luogo.  Se  ciò  fosse  vero  »  Nunziante 
overebbesi  tra  due  fuochi, 
irapori  regi  sono  in  continua  crociera  tanto  sulle  coste 
tonto  9  quanto  su  gqelle  del  Tirreno  ;  m^  le  pofiolazioni 
Aano  te  ogni  parto^  e  siamo  certissimi  di  non  uver  naiia 
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a  ti  Mère  ddl  lato  del  mare  :  solo  sarà  dUDdfe  cke  niii- 
tano  di  SicoU  po«a  giongere  a  Paola. 

Mollo  ci  doole  die  i  nostri  di  Gampotenese  noe  daiol 
munerosl  slooome  ci  era  stato  scritto,  e  che  in  vece  ia» 
dare  rin&>rzi  a  cotesto  Campo  »  chiedono  rinfoni  cai 
I  passi  che  essi  denno  difendere  essendo  fi>rtisBiml,  li 
die  dne  o  Ire  hooni  Ufflziali  messi  alla  testa  di  400 
scelti  sarebbero  snfficleniissimi  air  uopo. 

Abbiamo  notizie  che  da  molti  Comuni  di  questa  FroM 
partano  volontari  per  cotesto  Campo  ,  il  che  lo  poni  flÉi 
Bel  grado  di  stringere  Basacca  prima  dell*  arrivo  di  wm 
materiale  di  gnerra. 

Non  avendo  avuto  ri^Mste  alcune  ai  miei  vari  ifict  H 
signor  Delli  Franci ,  ignoro  completamente  se  siano  ginli  i 
cotesto  Campo  i  duemila  cartacei  ed  i  duemila  ed  oUoMb 
ducati  da  me  spediti  in  due  volte,  cioè  1300  pel  signor  Ifai- 
ro  e  ISOO  per  cotesto  Quartiermastro.  Le  dirò  a  tal  propi- 
sito  essere  io  nel  dritto  di  lagnarmi  della  poca  esattem  pv 
parte  loro  nel  rispondere  ai  miei  nflici ,  e  nel  darmi  cs* 
minuto  di  tutto  che  riguardi  V  Esercito  Calabro-SIcils.  U 
prego  quindi  ad  iscrivermi  un  pò  più  spesso  che  pel  pan- 
Io  ^  a  confortare  il  signor  Delli  Franci  a  tenermi  inforai- 
to  giomalaMute  di  quanto  sia  fatto  per  interessarmi ,  u» 
sandomi  ricezione  in  ispecie  di  ogni  mia  lettera;  prectoiifli 
assai  necessaria  dopo  il  dispiacevole  latto  del  plico  lacenU 

JM  Comitato 
G.  RicaAàDi  »  PrtriàÈ 

M  sffnor  GtneréU  Riboiti  Co- 
wMmitmU  in  Capo  déU'Esereito 
Calabro-Siculo. 
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Mormo  29  giugno  4848. 
SioNOR  GxicnuuùB 

Le  condizioni  del  nostro  Campo  di  Valle  S.  liartiso  k» 
chò  felicissime  potrebbero  riuscir  fatali ,  poiché  siano  f^ 
di  munizioni ,  e  poco  o  ni$nU  secondaii  da'noitri  fniM  ^ 
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0Hiami,  Profittate  deh  I  ve  ne  scongiuro  ,  di  questi  momenti 
a  noi  propizi.  Ogni  rilardo  riuscirà  fatale,  e  allora  nella 
disgrazia  comune  ,  da  parte  nostra  certo  non  vi  sarà  vergo-- 
fno.  La  lama  che  vi  precesse ,  lo  spavento  che  avete  incasso 
al 'Regi  vi  anima  a  continuare  arditamente  1*  eroica  impresa 
—  Aiutate  i  vostri  fratelli ,  credetelo ,  abbiamo  d' uopo  di 
alato. 

Jl  Mag(fior$ 
G.  Pack 
ÀU'  Onorevole  GeturaU 

Spezzano. 
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Comitato  di  PubbUea  Sicurezza  deUa  Provincia  di  B$ggio. 

Sant'Eufemia  29  giugno  1848. 
SiSHoa  Generali 

a  onoriamo  di  trasmetterle  il  verbale  deiristallazioue  del 
Gomitato  e  varie  altre  carte.  Le  trasmettiamo  egual- 
ile  delle  lettere  per  lei  a  noi  raccomandate  dal  potere  ese- 
c^ivo  di  Messina. 

Ci  diamo  tutte  le  possibili  premure  di  rassegnarle  che  que- 
lle forze  saranno  sempre  adoperate  di  concerto  con  la  i*  e  2^ 
tHvisione  dell'armata  Calabro-Sicula  al  di  lei  comando. 
"  La  preghiamo  infine  di  gradire  la  nostra  distinta  cooside- 

I^UEiODe. 

Presidente  Provvisorio* 

Casimiro  Db  Lieto 
Segretario  Provvisorio. 
Ahtorio  Plutiuo 
Srif  uro  Rombo 
S^nor  Jj^noito  Ribotti  Gene- 
*^als  ComandanU  d$WÀrmata  S>- 
KMa-CoMra. 

Cosenza 

50 
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OlDtHB  DBL  GOKàKDO  BBLLà  1*  DlTISIONB  DfeLL^SflOMnO 

Càlàbio-Sicolo  dbl  ni  28  GiUGiro  18i8« 


Quest'oggi  alle  ore  7.1  [2  p.  m.  la  Brigata  comandata  ili 
signor  Colonnello  Land!  si  mederà  in  marcia  per  oompinfl 
vicino  villaggio  di  S.  Lorenzo  ove  prenderà  quartiere.  Uk 
detta  Brigala  sarà  stabilito  un  posto  verso  la  dritta  peritile 
in  comunicazione  del  posto  avanzato  della  Divisione  sulla  via 
postale  che  conduce  a  Castrov illari.  Il  servizio  de'  posti  afii- 
zati  della  Divisione  per  questa  sera  sarà  datò  dalla  3^  Bri- 
gata (  il  Colonnello  Granmbnte  ).  11  detto  servizio  si  componi 
di  50  uomini,  comandati  da  un  Uflizialc  ,  e  vi  sarà  il  tron- 
betta  per  avvisare  con  i  toni  della  generale  le  truppe,  il 
caso  di  allarme  ,  che  sono  neiraccantonamento. 

Ricordo  ai  sgnori  Comandanti  le  Brigate  ed  al  signor  Co- 
mandante le  artiglierie  di  spedire  ogni  mattina  alle  8  a.  ■• 
in  casa  mia  un  Ufiiziale  per  ricevere  le  disposizioni  del  giom 
e  la  parola  d'ordine  ;  restando  a  cura  de'  signori  Comaodiif 
le  Brigate  comunicare  là  parola  d'ordine  a'  posti  avanzati  ddli 
Brigale  di  servizio. 

In  caso  di  allarme  le  tre  Brigate  si  formeranno  inCdoMi 
lunga  la  via  che  attraversa  il  paese  pronte  a  dirigere  yob 
il  ponte;  suH'Esero  rArtiglieria  starà  in  coda  alla  GokMBi<* 
La  2^  Brigata  in  S.  Lorenzo  prenderà  le  armi  e  Testerkiv 
ma  a  guardare  la  sinistra  della  nostra  posizione. 

Ogni  sera  negli  accantonamenti,  alle  23  d'Italia»  si  nuvkW0 
le  truppe  in  Arme,  si  chiamerà  l'appello  e  si  leggeraanti 
nn  Ufflziale  di  ogni  Brigata  gli  ordini  del  Comandaiillk 
Capo  e  del  Comandante  la  Divisione.  ' 

La  scorsa  notte  ho  con  dispiacere  osservato  11  diaofìii 
con  cui  si  marciavate  però  avverto  i  signori  Comandaatik 
Brigate  di  usare  la  massima  sorveglianza  ,  e  d' ingianfi* 
a*  nostri  bravi  volontari  che  la  dis<;iplina  ,  gli  ordioi  di 
strettamente  si  serbano  ,  sia  ne'  movimenti  militari  cbetfi 
combattimenti  non  sono  da  meno  del  coraggio  necessario fB 
ben  riuscire  vittoriosi  nelle  imprese  di  guerra.  Tulli  ni^ 
lero  dare  un  pegno  di  loro  fiducia  nel  modo  come  misM^^ 
scro  dopo  che  dal  nostro  generale  mi  venne  momeotaait' 
niente  aifìdato  il  Comando  della  Divisione  qui  riunita  ;  ^ 
mi  attendo    la  pruove   m.iggiori   dell'  attaccamento  de*  mia 
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Ili  d*  armi.  la((ì,  Calabresi  e  Siciliani,  siamo  unii!,  nior 
noci  sopra  tulio  ubbidienli ,  ed  allora  la  viUoria  sarà 
b;  i  tanll  palimenti  cbe  durale,  le  lunghe  marce  che  so- 
le vi  saranno  largamente  compensate  coll'onore  acqui- 
di  aver  dato  la  libertà  a  questa  terra  tante  volte  san- 
ila dal  sangue  de'martiri,  che  senza  ambizione  si  sagri- 
Duo  pclla  redenzione  della  patria. 

Il  Comandante  la  Diviiionc 
Giacomo  Lofigo 
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)air  Italiano  delle  Calabrie  giornale  ulltziale  del  Comi- 
di  Salute  Pubblica,  n/  10.  ) 

no  nella  nostra  Provincia  ,  come  in  tutti  i  luoghi  del 
o  Regno  ,  alcuni  uomini  abbietti  ,  ignoranti  ,  stranieri 
^ni  nobile  idea  ,  nemici  della  patria  e  di  Dio.  Vedendo 
ro  il  movimento  ampio  e  maestoso  della  nostra  rivoln- 
!  smaniano  come  per  propria  sventura  ,v^e  con  mille  arti 
regnano  di  frapporre  dighe  al  torrente  ,  che  già  preci- 
ed  allaga.  Miserabili  !  Non  comprendono  lo  stato  attuale 
Ita  Europa  ,  non  sanno  che  contro  la  forza  di  una  idea 
Dante  ogni  altra  forza  si  frange  ,  non  veggono  che  sul 
»  della  rivoluzione  già  vola  regina  e  domìDatrica  la  U- 
:  de' popoli. 

0  di  questi  stupidi ,  e  forse  il  più  abbietto  tra  questi , 
il  Berardi  di  S.  Giovanni  in  Fiore,  fatto  Cavaliere  per- 
^arnefice  dei  fratelli  Bandiera  e  compagni  ,  ha  tentato 
loesti  ultimi  giorni  una  controrivoluzione.  Reduce  da 
ili  egh  ha  avuto  segreti  colloqui  con  Nunziante,  e  giunto 
Da  nella*  sua  patria,  per  impadronirsi  della  plebe,  cercò 
lingeria  al  saccheggio  e  alla  rapina  ,  con  ampie  e  ridi- 
promesse  di  premi  e  di  danaro. 

tanto  quel  giorno  medesimo  erano  spediti  dal  nostro  Go- 
to ì^  S.  Giovanni  In  Fiore  due  delegati  straordinari  , 
io  Miraglia  e  Pasquale  Amedei ,  i  quali  sapuli  per  via 
i£imi  tentativi  del  Berardi ,  pensarono  di  avvicinar§i 
i  fino  alle  porte  del  paese,  onde  conoscere  il  vero  stalo 

1  cose.  E  seppero,  che  quel  tristo,  vile  come  tutti. quelli 
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che  lo  flomigliano  »  all'  annunzio  che  una  fona  tpelHa  iil 
Comitato  era  già  alle  porte  di  S.  Giovanni  ,  credè  taifinl 
chiudendosi  in  una  casa.  li  giorno  seguente  usci  di  nvofo, 
tentò  sedurre  le  moltitudini ,  ma  con  più  infelice  ■acce», 
polchò  appena  dieci  persone  eran  disposte  a  seguirlo.  QmsIo 
era  dunque  il  grandioso  esercito ,  col  quale  Berardi  specart 
di  piombare  su  Cosenza  ! 

Questo  fatto  ha  dimostrato  che  il  partito  retrogrado  bob 
ha  potenza  »  poiché  non  trova  eco  nella  coscienza  de*popolL 
Rappresentato  in  ogni  luogo  dai  più  spregeroli  uomini,  e» 
non  può  gittar  nelle  menti  quelle  idee  luminoae  che  Insci* 
nano  le  popolazioni ,  e  fanno  il  giro  del  mondo. 

Conchiudiamo  queste  parole  dando  le  meritate  lodi  ai  be- 
nemeriti cittadini  Arnedos  di  Rovilo  ,  Ranieri  di  Spezzano 
Grande  ,  Zupi  di  Cerisano  ,  Lupinacci  di  Casole  ,  e  Soozzi- 
fave  di  Spezzano  Piccolo  ,  i  quali  colla  rapidità  del  fulmi- 
ne, per  tutelar  Cosenza  in  ogni  evento,  si  recavano  qui  colle 
rispettive  compagnie  di  Guardie  nazionali. 

In  questa  occasione  il  Maggiore  Vito  Porcari  dirigeva  li 
seguenti  parole: 

A*  CITTADINI  DI  COSENZA. 

L'  ardore  ed  il  coraggio  con  che  voi  nella  scorsa  doUi 
yì  eravate  apprestati  a  difender  questa  Città,  minacciala,! 
quel  che  pubblicamente  dicesi,  da  una  mano  di  IrisU,  iqntt 
corrotti  dall'  oro  regio ,  avrebber  dovuto  assaltarla  e  maao- 
netterla  ,  mi  ha  ripieno  ad  un  tempo  verso  di  voi  di  $mr 
mirazione  e  di  riconoscenza.  Per  quanto  i  primi  in  lalcoK 
giuntura  si  sarebber  manifestali  figliuoli  degeneri  di  qnsiti 
eroica  terra ,  per  altrettanto  voi  avete  risposto  a  quell'ioTi- 
diabile  nome  di  che  essa  giustamente  va  altera.  Nella  gift 
concai  tutti,  senza  eccezione  di  condizione,  senza  attender  oè 
anco  il  mio  invilo  siete  accorsi  sotto  le  armi ,  tutti  aninilU 
da  un  sol  pensiero ,  intesi  tutti  ad  un  solo  scopo ,  il  soii^ 
gno  vale  a  dire  della  nostra  causa  sacrosanta ,  avete  addisMh 
strato  che  siete  un  popolo  veramente  amante  e  degno  di  li- 
bertà. Lode  a  voi  adunque  o  valorosi  Cosentini  à  al  c^e 
della  vostra  Guardia  nazionale  signor  Carlo  Campagna;  M 
eguali  sieno  ai  vostri  Fratelli  de'  Casali  convicini  ^  ai  Imv 
rispettivi  Comandanti  ,  i  quali  nell'apprendere  i  pericoli  cte 
da  voi  si  correvano  sono  immediatamente  velati  in  vedrò 
soccorso.    Proseguite  tutti  col  medesimo  ardore  e  coraggio  > 


42» 

iMieoere  la  causa  cai  vi  siete  4M>biÌiiieDte  consacrati,  quella 
te  cai  dipende  la  sorte  d*ltalia  latta  »  e  state  par  certi  che 
In  Doslra  rivelazione  trionferà.  Qaando  an  popolo  combatte, 
IMIo  è  eoo  lai.  —  Yiwa  la  CàUbria ,  Viva  V  ttaUa. 
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SMo  Màfgion  GemroU  dell' Eurcito  Cdabro-SieuH»  —  N.*  SS. 

Quartiere  Genereie  di  Spezzano  J(to- 
fuee  28  giugno  i848. 

I 

SlOlfOR  COLOmrBLLO 

Fidando  moltissimo  nell'immenso  attaccamento  che  ella  ha 
per  la  caasa  santa,  nonché  peila  di  lei  solerzia,  e  potere  che 
ha  nella  provincia  di  Basilicata  e  Salerno»  sarà  compiacente 
Mettersi  in  movimento  per  quella  volta ,  onde  promuovere 
lo  spirito  patrio ,  accordandole  perciò  fieni  poteri, 

n  Colonnello  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale 
,     MAaiufo  DnUéi  FÌahqi 

jU  signor  Colonnello  CancHere 
CmieMe  Carducci f  Comandante  la 
4^  Brigata  deU' Esercito  Cala- 
kr^-Siculo 

Spezzemo  Àtàaneu. 
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Cammeratiit^^  giugno  fS4S 
aU$  ore  /A 

Signor  CoLoififELxo 

Sono  q«l  arrivali  4ae  indivldai  per  Tedere  se  il  pmàù  i 
Cammerala  era  occupato  da  Fona  regia*  o  da  falangi  iuzìmiIì; 
ma  perchè  i  suddetti  individni  non  aveao  nessni»  doeaiMil» 
che  potesse  certificare  la  loro  missione  ,  ne  V  abbiamo  Ini- 
tenuti.  Intanto  spedisco  i  porgitori  dei  presente  uflSzio  per 
avvertirla  che  qui  non  ri  è  Fortà  regia  ,  ma  i  timidi  Cud- 
merati  sono  occupati  dalla  nostra  Forza. 

Il  //  TenenU  dOla  Colonna  MboMm 
Gn/SJEFPE  Petrasti. 
Al  iignor  Colonnello  DeUi 
aranci.  ' 

Caaano, 
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GEIfTILISSISfO  AhICO 


La  tua  sperimentata  amicizia  e  fratellanza  mi  rendo» 
ardito  pregarti.  Nelle  Calabrie  ^  e  precisamente  a  Stilo,  tit- 
vasi  un  mio  fratel  cognato  ex  Capitano  d'Artiglieria ,  comao' 
dante  il  materiale  della  Mongiana.  Desso  cui  sì  dice  di  aver 
deposto  nelle  mani  del  nostro  Longo  quanto  gli  era  afiBdato, 
per  la  qual  cosa,  essendo  desiderio  che  si  portasse  qui  dianrlt 
alla  sua  famiglia,  ti  scongiurerei  d'incaricarti  di  farlo  soortaff 
sino  Bagnara,  dirigendolo  allo  amico  Pracanico  ;  e  sicaro  àt 
rinteresserai ,  ti  ringrazio  anticipatamente. 
Meesina  28  giugno  1848. 

Tuo  amico  vero 
**     Vi?iCE3rzo  DI  Miri 


4SI 

'  ab.  Allégra  non  Toòle  perdere  qfìeèV  occasione  per  aa- 

ire  mille  trionfi  al  Gpenerale  RIboUl ,  ed  alla  causa  della 

riè.    Ninna  nuora   del   nostri  e  di  lei  ;  è  tnlta  la  città 

rmala. 

ddio  e  mille  baci. 

il  tw>  affiKUmaio  amico 
Ab.  C.  Allegra. 

ìoo  deludo  9  che  sìn'ora  non  ho  ricevuto  vostri  caratteri, 
«  ancora  dove  vi  trovale  per  spedirvi  un  espresso,  per  cui 
/o  air  evento  ,  per  cui  vi  raccomando  non  trascurare 
'ostra  premessa.  Spero  che  tutr  i  vostri  attacchi  riescono 
felice .  successo  per  come  si  dice  per  la  disfatta  di  Busac<- 
Hiile  abbracci  da  vero  amico,  ed  altrettanti  a  tutti  4x>loro 
si  sosterranno  combattendo  per  la  causa  Italiana  ;  non 
> .  a'  vostri  comandi  sono 

n  w^tro  alfexiotMto  wmiea 
A.  PaiCAinco. 

{  tig,  Ignazio  Ribottù 


310 
Da  Mormanno  SS  giugno  4S48. 

SlGlVORB 

amor  patrio  è  quello ,  che  mi  mette  nel  dovere  di  det- 
larvi  il  presente  rapporto,  e  sminuzzandovi  i  miei  deboli 
1  >  con  desinarvi  il  quadro  tra  Regi  e  nazionali. 

SlONOIUB 

a  numero  di  Regi  si  trovaàò  in  Castro villari  i  che  forse 
Demento  ,  che  prendo  la  penna  saranno  stati  battuti ,  e 
inti.  Un  altro  numero  di  mille  e  200  tra  pedoni  ,  e  ca- 
i  con  un  pezzo  da  dodici ,  ed  un  obice  si  trovano  in  Ro- 
ta ,  i  quali  cercano  d'inoltrarsi  verso  la  valle  di  S.  Mar- 
per  battere  i  nazionali ,  questi  son  sicuro ,  che  saranno 
»inti  per  non  potersi  inoltrare  neli' espressato  a  riguardo 


4S2 

deiroiUino  operare  del  signor  Commeaiarlo  GIvIk  dal  Ciapo 
per  aver  roUi  I  ponti ,  a  fallo  delle  bnooe  iMirricate ,  m 
non  finisce  qui  la  liatlaglia,  né  dobbiamo  star  coDa  lid«flu 
cbe  appena  saranno  battati  questi  pochi  Regi  la  caMt  Ék 
terminata. 

Bisogna  col  piano  della  guerra  pensare  dia  il  nostro  to- 
dinando  agisce  da  disperato  ,   e  fa  tatti   gli   ttonà  ,  tbe  m 
non  in  tatto,  almeno  in  parte  vnol  rendersi  Tittoriooo»  dssé» 
le  seguenti  disposizioni  »  bcendo  rimaner  ferma  la  GoIoboi 
In  Rotonda  ,  facendo  sitoare  due  pezzi  in  crociera  per  inpe- 
dire  il  passaggio  de  Nazionali  Calabri  »  e  SleoLlI,  e 
da  Napoli  un  rinforzo  d'Artiglieria  >  e  pezzi  di 
cìie  non  li  potrebbe  riuscire  niente  dUBdlea  Cute  renili  k 
queste  contrade ,  avendo  sempre  il  passo  Ubero ,  lanìa  pv 
mare,  che  per  terra,  ed  indi  assalirp  per  pianA  e  per  mmt 
ì  nostri  Campi ,  perciò  Ella  con  la  saggia»  ed  oCliina  rito- 
sione  deve  aver  sotto  gli  occhi  d*  imp^ire  lo  sbarco  di  9h 
pri ,  e  quello  di  Campestrino  per  rianimare  la  Provindt  A 
Salerno ,  e  quella  di  Basilicata  ,  che  tutti  sono  dlqioitf  •  à 
anelano  il  momento  di  stringere  le  armi  contro  u  htm 
oppressore,  ed  impedire  il  passaggio  per  terra.  Ella  domh 
be  darmi  un  contigente  di  cento  Calabri  almeno,  ed  io  fis-  K 
metto,  e  giuro  di  unire  otto  in  nove  mila  armati  nel  diiM* 
lo  di  Sala  ,  e  quello  di  Campagna ,  che  ansiosi  aspettsul 
cappello  Calabro ,  di  ordinare  al  signor  Colonnello  Csiin' 
di  portarsi  immantinente  nel  Cilento  per  impedire  lo  Mi 
di  Sapri ,  e  cosi  il  signor  Ferdinando  non  potrdibe  pia  i" 
stribuire  forza,  e  tremare  allo  scuotimento  di  sette  ProviA 

Signore  ,  la  stagione  è  propizia  i  sangui  sono  rìsetlMIt 
r  oppressione  ha  inferociti  i  cuori ,  e  questo  è  il  oMaiii 
di  risolvere  senza  dormire ,   che  poi  la  rigidezza  del  ft0 

Sela  I  sangui ,  avvilisce  i  cuori,  e  impedisce  Foprars  (Àr 
ro  ,  questo  è  quello,  che  umilmente  espongo  alle  A  Uii^ 
flessioni,  ed  ogni  minuto  di  ozio  per  noi  è  nn  danno,  •l'  ' 
Re  è  vittoria. 

Il  Cittadine  MsfflU.      1^ 
Pasquale  LAnittA*     L 
Al  tignor  Capitan  Generak  tZ 

Comandante  Rtbolti  in 
CastroviUari. 
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Mormannc  li  28  §iug»o  4%i9. 


SieifOE  COLOlflIÉLLO 


eoa  che  ci  divisimò  nella  Qi|iilal^»ip.ni|  portai  nel 
>  per  esegaìre  il  piano  da  voi  datomi»  (^.i^yendo. fer- 
iti Vallo   in  casa  del  sìg.   D.  SlefaDO  Pafiràro   dove  si 

un  Coqiilalo  d'ordine,  dove  a  pieni  voti  furono  soelll 
0critii  rappresentanti  D.  Stefano  Pi^^mto  Presidea^ , 
avio  Vallante  Vice  Presidente  ,  D.  AafEBiei^  Passarella 
erio  9  D.  Marcellino  Scarpa  CompoDente ,  D.'Crislofa- 
*raro  «  dove  si  decise  ,  che  il  Cilento  allora  era  solio 
li,  quando  11  Distretto  di  Sala  e  Potenza  si  fossero  ac« 
ti  a  Campeslrina ,  giusta  il  piano,  e  gli  ordini  da  voi 
ti  ,  cosi  Immantinente  mi  portai  nel  Distretto  di  Sala» 
irlamente  nella  casa  di  D.  Peppino  de  Petrinis  ,    con 

da  voi  ricevuta  ,  dove  col  braccio  dello  stesso  ,  mi 
il  giorno  12  del  corrente  ,  di  attivare  il  Distretto.,  e 
i  un  Governo  provvisorio,  che  a  pieni  voti  ,  riuqitl 
Casa  Comunale  il  Numero  178  proprìetatf  '  ef  Caj^itani 
lall  del  Distretto ,  con  giaranietitò  sull'Evangelo  della 
,  si  elessero  f  sottoscritti  rappresentanti  -^  II  signor 
iéndente  D.  Michelangelo  Bovi  in  qualità  ^i  Presiden^ 

Peppino  Giuliani  Si^n^Vio  ,  D.  Pepplhb  de  Petffnlfi 
^,  D.  Geronimo  de  Petrinis  Sindaicò ,  e  Componenti 
(elò  Boschi,  D.  Peppino  Romano,  che  neiristesso  giorn<^^ 
irono,  che  il  Distretto  si  fòsse  riunito  Sotto  le  armi  II; 

19 ,  dovendo  giungere  da  Pdlenza  tin  conli'ngehte  di' 
lividui,  giusta  11  compromesso  fattoi  dal  sl^VD.'Vinceiìzo' 
ico  presidente  di  quel  Circolo.  Ma  il  fatto  si  fdche 
IO  d*  KrHco  prezzolato  dal  Governo  ,  'è  compromesn» 
^or  Bozzelli ,  il  giorno  18  invece  di  mandare  il  àttO; 
g;ente,  spedì  tre  individui  nel  Distretto  di  Sala,  è  m^- 
ente  in  Polla  \  riunendoal  co*  signori  Paflnriérl ,  \\  B4^ 
:urcio  figlio  di  Scài'pa  ,  e  tutti  i  Brientesl  froero  fUMÌ 
rivoluzione  ,   facendo  avvicinare  sul  ponte  di  Campe- 

pnnto  che  da  noi  doveva  essere  occupato,  il  iiuineio 
K>  Regi,  eomposil  di  506  cavaUI  e  TOO^^^dimi  eoii  due 
li  Artiglieria  ,  con  un  pezzo  da  19;  ed  uii  eiiice. 
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GrindiTidoi  da  d*  Errico  spediti  furono  D.  Beppino  d"  Er« 
rico  ,   D.  Michele  Pizzuto  ,  e  D.  Nicola  Gilibertl ,  (f ) ,  dr 
hanno    minalo  qajinto  si  era  praticato  ,    ed  hanno  dal»  li 
paiiafgfo  a*  Regt  che  ai  aono  inoltrali   fino   a  Rotonda. 'Ì9 
per  salvarmi  da'Regl»  e  dalla  ferocia  de*  oonlroriToUudoaffi 
fnl  costretto  a  rifoggiarnil  il  dì  20,  circa  le  ore  21,  in 
Campo  di  Cjmpotenese,  ove  fui  bene  accolto  dai  nostro 
co  Mauro ,  e  che  per  rianimarmi ,  mi  ha  poalo  in 
sione  ,  dove  attnalmente  mi  trovo  ;  e  non  avendo  altro  che 
dirvi  y  foorchè  dandovi  mille  abbracci  •    consolandomi  Mo 
stato  di  vostra  buona  salute,  còme  ri  partecipo  di  me  ed  i!- 
Undendo  riscontro  »  mi  dico. 

H  Vomirò  Àmie 
'    .  PA8QOALK  LAnsun 

*  'Jli  f  ignor  CdUmnMo 
Cwf.  CatiMU  CaHmcci. 


» 

SI» 

I. 


Cm 


Ni 

m 


.  ft  più  tempo  che  alcuni   vapori  ngl  incrociano  naOs»- 
qne  del  Jonio  e  del  Tirreno ,  e  che  avvirinai^iosi  ora  Isa 
Hunto  ora  in  un  altro  ,  vogliono  fiair  credere  cte  deus  fi 
sbarcare  delle  milizie*  Noi  diamo  a  queste  aciocehe  tfii^ 
derie  quelia  importanza  che  meritano;  ma  ad  ogni  aNdsà- 
mo  apparecchiati  a  ben  ricevere  il  nemico  in  qnafainfnB|à* 
lo  sarà  per  moslrarsi.  Le  marine  del  Distretto  di  Paola  flV 
ben  guardate,  e  dobbiamo  alla  inlaticabile  qjierq^j^  dd#  .^^ 
Mosciari  la  formazione  di  un  ben*  ordinalo  cofdòàa  la  M  |^ 
k  linea.  Le  marine  di  Rossano  e  Corigliano  non  aoM 
sgaemile,  e  Catanzaro  ha  formato  altri  due  canipi  ad 
d'impedire  lo  sbarco  che  i  regi  aveano  iiMve  in  mmkìéiT' 
gnlre  in  quelle  vicinanze.  |  ^ 

Le  popolazioni  hanno  ormai  compreso  che  tatti  auBi  ^^  |  f^ 
cui  finora  furono  oppresse  ,  avepuio  origine  dal  cieco  ^ip  |  ^  ^ 
lisno,  e  che  la  vera  felicità ,  il^ben'essere  reale  di  em^ 


(1)  Fu  luti*  altro  lo  scapo  della  missione  di  cosloro  f  cani  » 
levasi  da  altri  docuaenti.  /  -^  i 
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Ila  libertà.  Ond*ò  che  sorgono  nnanimaroente,  spontaneamenle, 
piene  di  entusiasmo,  per  correre  incontro  ai  nemico  ovun- 
le  lenii  muslrarsi.  È  la  coscienza  dei  drillo»  è  l'amore  delia 
berla  ,  è  i*odio  alia  tirainia ,  è  il  desiderio  della  vwiAella 
le  spinge  lutti  quanti  sono  gli  abilanli  delle  due  Provincie 
I  Imbrandire  le  armi. 

(  Jkdi'Utdiano  délU  Cdabrie  ) 


if. 
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Mio  gamo  ks  amato  Paoiue 


Non  concK^oendo  sé  slavi  giunta  altra  mia  direlfavi  da  Mèi- 
(tina  ,  vi  formo  la  presente  onde  Informarvi  deli*  ener*  io  l^a 
le  Truppe  nazionali  col  grado  di  Colonnello  di  Arliglieilli  • 
Capo  dello  Stalo  Maggióre  Oenel-até  ,  e^  qui  v*iijièl(fW  f*  or- 
dine del  Generale  -^  Due  attacchi  abbiàilqiò'^vlilb'epW^  I^^IIA® 
Kefle  /ed  In  ambedue  volle  le'abMaM  tìààiùi  à*  vffMMa 
fàga  ^  Quello  che  mi  addolora  si  è  il  nofi  ;ivèt  Auòyfì'tfHla 
Émifflia  t  Mentre  le  comunicazioni  ié«iò  Interrotlé  ^  to^4ikl 
Utortm  dovetti  non  dir  niènte  «  mentre'  sarei  stata  ^piéMi  » 
aquiiidi  avrei  potuto  passar  guai;  quindi  co.i)  ^agglpr  tNA- 
■M*  Spero  che  il  Sigpore  voglia  far  abbattere  sàbito'A  ti- 
raolio »  e  cosi  rivedere  la  mia  bmigfla  -^  lo  sto  bène,  if*'ini 
Suo  lo  slesso  sia  di  voi  e  della  famiglia  — ^  Mi  auguro*  éÌM 
|1  non  sia  tra  quegl*  infami  che  hanno  fatto  ritorno  èalla 
ibafdia  ;  se  ciò  foste  ,  ÌNirei  dolentissimo,  perchè  gfsttl^ 
^M  inlacco  riceverebbe  il  nostro  cognome  ^  Fate  ohe  'Ho 
fè^a  vostri  caratteri ,  e  dirigete  la  lettera  al  signor  ^Idebaat 
JIMi/o  Ricevitore  distrettuale  èli  Ijigonfgro.  —  iti  sòhiòf'fa- 
IHéatissimo  «  e  se  non  fosse  il  pertskere  '  della  famiglia'  «  ^ii 
atte!  cosa  In  contrarlo  —  Vi  bàcio  la  ihano  »  e  cer^iiwla 
S.  p.  vi  abbraccio  e  sono.  |^'" 

Dal  quartier  CemraSt  di  Sptzzàkà^làlba^ 
neié  29 giugno  IBé».    '  »»^ 
Yoitro  off,  figlio  che  v'  ama 
Maiuai»o 
Al  signor  Colonnello  delli 
J^ranei  •'.-..  .i, 

Napoli,  ■}•*./.  %  .4.»!.? 
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SU 

€mtiMU  di  8dM§  IHiMim  —  N.^  7§9—  Gm§m. 

CoMtnza  29  giugno  /Mft 

SlONOftS 


Abbiamo  ricevuto  i  sooi  vart   nlDct   liegiiati   coi 
Mmeri  30  ,  36  ,  37  ,  38  ,  39  .  iO ,  41  e  42. 

Noo  possiamo  tacmie  alenile  parole  di  mui  sum  lei  lene»- 
aerei  tornate  stranissime.  Ella  antico  militare  non  avrebbe 
4ofWkÈ  mai  dire  a  proposito  deli*  inobliedieoza  di  D.  Dqm- 
••eo  Maaro:  la  diorrso  caso  miuovertmo  per  Cmiamzan.  1  sobilli 
tkavoao  ordini ,  e  non  minacciano. 

SiasKi  maravifliatissiaii  di  quel  clie  Ella  dice  di  non  5- 
aarri  f«è  daMvo  atOa  msm  dsi  SidUami ,  naenire  ii  Gtaeak 
UboOi  d  dima  della  cassa  essere  ben  foamila  »  e  ck  d 
anaMbe  praTeaali  /5  fiorai  pn'aia  di  essere  esaarila.  Del  it- 
alo doaumi  nuuMteremo  altre  mille  docati  (1).  Aspettianoii- 
mmo  ricevo  della  dae  somme  spedite  per  naeno  di  D.  Di* 
■■la  MoiaUi. 

Velia  mi  dice  ae  11  signor  Nicola  Leplane  abbta  aeÉl- 
tale  la  aooiioa  di  QaarUerroastro.  Resto  ìmleso  di  qadA 
ani  dice  relativamente  a  Mileti. 

Il  Generale  »  per  altro ,  noo  avrebbe  laU o  aaa  trilli  f- 
fere ,  ove  gli  averne  chiesto  conto  delT  aso  laito  delie  isn- 
BM  rìscQSK  a  S.  Ifaroo. 

SiaaM  certi  che  la  nostra  lettera  al  signor  11  aero  h  sHfii 
fìdsm  al  doctfv ,  e  che  il  Gi-nerate  non  cotì  loslo  avrà  ri- 
cevalo akaa  rinlorao  da  qaella  parte  si  risolverà  ni  iaii- 
fCiie  leucca.  Ogni  minalo  che  passa  ò  aaa  roetaa  jMrad, 
vittoria  pel  nemico, 

Supero  che  %^ìa  persnadersì  di  qaesta  capitale  veriU  ;  d 
ibra  tanto  pie  argenta  il  venire  ad  uno  aUaooo  dellailiit 


{ì\  Ecco  in  t^aal  aiodo  sì  esSorquivaDO  i  proprieiarì ,  e  a  ft^ 
lavane  le  casse  !«>»«« 


\ 
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contro  Bof^oea,  in  qniinlo  ctie  n^lFullimo  sao  aflOzio  Ella  ci  dice 
rf-tifl«sliiMiio  di  cadesti  Calabro-Sleali  eswre  f^randissiino,  e  fla- 
mbile doloniM>  Il  vHkirlo  raffrodare.  Al  qaale  proposito  noa 
Inbbliifiio  tacerle  emerci  utaio  riferilo  ^  che  i^là  sì  wiormifrf 
ìm§U  bUmìì  SieiUtmi  contro  Vinatiome  del  Generale  t  e  clie  vii 
■HNneato  potrebbe  destare  tina  ieditiotu ,  la  quale  rioacl*- 
roM»  litale  alla  causa. 

M  Comilaio 
G.  BicciAMPi  —  FfgidmUé. 
Sifmor  CóUmtMo  Mli  -> 

Wirmmei  Capo  édio  Siaio 


Spexinmo  Mhwu$e. 


31S 


Coémwa  S9  finfM  f9t& 


1  ì 


Swinma 


»  : 


•  l!     ' 


^.Kel  moneolo  mi  viemi  iwpppctatp  dal  mio  flgUo  Ponilo  re- 
liéenle  In  Ifendicino  »  di  essere  passati  ieri  sera  per  quel 
lerrllurio  nna  cinquantina  d*indl¥iiiil  arnatl  ^  fuidatl  ia  un 
BUtvrale  del  Comune  del  Lago ,  che  hasiio  aòbito  cambiato 
ioo  altro  di  liendicino  »  onde  essergl'  insegnati  la  strada  di 
FiBola  — Si  fece  subito  suonare  11  tamburo,  e  si  riunì  molta 
,  pronta  ad  accorrere  :  si  mandò  ancora  un  esplora- 
9  onde  conoscere,  se  veramente  prendevano  la  volta  di 
,  e  qtJesto  ritornato  ha  riferito  essere  ciò  Tero ,  sog- 
_  ^  avergli  detto  clie  sarebbero  subito  partiti  per  la 
^uTdl  Càsth>viflarl ,  sema  però  aver  potalo  cxmoscere  a 
qpale  Gonuiie ,  o  Clrooodario  avetté  appartenuta  quella  Fona 
—  GIMo  partodpo. 

:       il  Comandaiils  H^f Imlhiaf f 
CauiéO  Camfaiqwa 


I  «  I 


>  » 


■  à" 


i: 


if  *. 


.-;' 


♦  »    f»     :   .» 
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CcmmiÈiariatQ  Siraùrdituario  da  WitrHf  ài  FmÀm  -^M.^A 

>  '   I        •    i  f  t  .  .^  ,  I 


.  «     I  ;  :  ;     . . . 


SlGHOR  PtESlDENTB 


Correano  le  ore  20  di  qaesto  giorno  »  quando  ii  titot 
annunziò ,  e  ciascuno  videii  co*  propri  occhi ,  qi^ilt^  Ip 
a  vapore  che  scorrendo  molto  vicini  n  lerra  ai  dirifenn 
per  queata  apiaftgia  Da  qoello  cbe  al  è  poada  aapala  i  n- 
pori  erano  il  Ferdinando  li.*  »  il  Polifeoio  »  il  Duca  di  Ci- 
labria  ,  e  la  Maria  Crlalina. 

Tosto  fn  chiamato  sotto  le  )irml  latta  la  forza  qui  dì^i- 
nibile  ,  la  quale  colma  di  generoso  entusiasmo  si  è  dina 
spoaiama  per  gU  avampoali  t  e  per  gli  altri  looghi  i  H- 
fendere. 

Il  Ferdinando  II  non  appena  comparve  In  qaesto  porti 
tirò  nn  colpo  di  cannone  a  polvere  per  chiamare  all'idite- 
dienza,  come  poi  si  seppe,  vna  harca  Siciliana  che  velefpan 
nella  rada»,  e  poi  piresa  e  rimorchiata  da  ano  di  qaeilepi. 

I  bbatrl  appresero  come  ìAna  'sida>  qoel' colpo  di  caaaooe. 

M  PfuidmU  ed  CamUai»  di 
Cmmzm, 
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• 


Saavizio  iiàzìoiiai.b  dkllb  peigiohi  cE^Taku 

m  CosanzA. 


li* 


L*anno  milleottocento  ^narantollo  il  giorno  veniloofS|ii- 
gno  in-Goaenza  alle  ore  14  e  mezzo  d'Italia* 

A  noi  Giuseppe  Greco  Caporale  tei  ftJrtaceaìhtfnta  in *w* 
del  Comune  di  Rovito  addetto  alla  coslodia delle ilkri|floirfMirtli 
di  questo  Capoluogo,  ci  è  venuto  in  conoscenza  che  alcaalMi- 
vidui  del  Gemane  di  Castiglione  irovavansi  in  fTimiÉn.  rpTT 


\ 
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Hyilfe  akaai  di  qiiei  di  ieri  cbe  el^)ipro  parie  al  dinrmo  del 
MMaocamento  da  nie  comabdato  »  e  ceda  spedii^  per  afbrl  41 
lervitio  importarne  pel  bene  delia  NazitiMe  »  sdonandoisi  la 
rampane  a  marlello«  chadMro^s»  tal  segno  la  popolazione 
Casliglioiiese  si  Fcagliò  tnlla  assieme  «  armala  da  lucili,  Sen- 
ne ;  imH  ,  e  ^eoMblll  oonli#  fl  dello  'PislarcanMwio  eoi^Mffip- 
pnrle  le  armi  dalle  mani ,  baslonafiaifed'  fnftne  oèèlifprl» 
soft  «niiiacM#iliMH«  a  <grldarB  :  Ftéa  <l  Me.  Noi  dietro  tal 
prevenzione  V  atfeoa^Mfnalo  dalle  Goardie  nazioiiali  iviovanr 
ni  ,  Fedele  ,  e  Francesco  Lappani  t  Vincenzo  Corrado  »  Gio- 
vanni Greco,  e  Gaetano  DònaTo,  ci  tiiamo  recati  nella  Piaz- 
u|f4*fM®,di4iii*sta.Citlà,  abbiamo  col  fallo  rloyeniilo  ei^ 
Mfiìinto  il  nomalQ  Franceaco  ••••..  alias  Bano  del  Gimane 
wL.Caa|ifMoncs ,  4i«eirisleflso  cbe  fece  niplia  resistenza,  e  mir^ 
«lìjpoB  ajt^DIftiaiccaiDenlo  di  sopra  citato',  gli  abbiamo  finp<ir 
^Jn  nome  del  Comitato  Tarresto»  e  Tabbiamo  oondolto  In- 
muil' 4^.  jC^fiMl^fo  medesimo  per  1'  nso  di  risulta. 
.^)^ilb^^,^  d|inao  in  Cosenza  nel  mese  t  giorno^  .^^P» 
come  sopra  è  da  noi  sottoscritto. 

Segmo  di  croce  di  FuiCLlt  LirPiHi 
Idem.  di  Fàiitckscò  Lappani 

Idem.  di  YiifCBNio  CoaaAno 

.    .       idem.  di  Gàktako  Dorato 

GlOTAHNI   LaPPAHI      . 

GioTAHHi  Gascò    ' 
GtJSKPK  Gbbco  ,  Caporale. 


9    9- 


'  U8 

L'anno  miUeoitoeetUoquearantoito  1848  U  giorno  «enlinoet  29 
fiMfUfO  dm  Montedio. 

Rlanilo  spontaneamente  iLDeenrionato  del  Comune  sndetto 
in  nttoMTO  opportuno  io  questa  Casa  Comunale  preseduta  da 
uno  di  essi  più  aoziano  Decurione  in  nomina  si  è  fktto  pre- 
sente air  assemblea  ,  il  voto  generate  di  questa  popolaziono 
di  dotarsi  togliere  il  dai^io  della  gabella  di  carne  ,  e  vino 
per  essersi  repressi  mol^  »^e  diversi  esiti  (!oi|innall  stabiliti 
nello  stato  discusso ,  ed  al^if  Ipl^^'  ^  r  V^  ottenuti  e 
si  oll|B|yma,J  quali  noii  'figurano  nel  ceniialo  stato,  per  cui 
«Bl|a  M^  deir  fsserclziò  si  lia  sicuramente  uno  avamo  *di 
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^M  che  benMntifi  piò  fSir  Amie  niJU  criU  IhU 
ri  »  che  aCnurdioart 

IL  nnmKniATD 

Uiloc4  eiiiiile  ce»  Mia 


Inlego  II  f«lo  f^enerale  di  fMrtl  CMtoikrf  i  «mR  a  1» 
da  apeffte  icdaaMoe  la  aoppwiiwj  di  ^aaiio  dada 

CONSIDERANDO 

Che  la  lomaMi  di  dotali  daeeeolo  IreleltD  Mila  deTia- 
porlo  che  per  i  fenlvrl  sei  metl  di  qaealo 
dedcil  aV^ano  »  dal  perchè  il  Conoue  è  tattVm  fai 
•o  del  vasto  fondo  8.  Anlonelki,  di  cai  ae  ae  peffvepiSBS  Ito* 
naa  rendila  di  dac.  322,  defakalo  fl  peao  fattdlarto  ;  fob 
aomoM  nello  sialo  diseaato  si  è  riportala  dealro 
rineeHeaà  che  II  Coniane  potea  soceooOiere  «Ha 
dente 

CONSIDERANDO 

Che  gli  esiti  disposU  in  detto  slato  si  andranno  nnlto  i 
restrlnfere  ,  in  consegaenia  nella  fine  deiresercislo  si  oner- 
▼erà  avanio  di  Cassa  »  e  non  deficit  » 

DELIBERA 

Di  annallarsi  e  reprimersi  il  dazio  della  gahelia  di  cme 
a  vhMi  a  contare  dal  di  1  loglio  corrente  anno  »  allea)  li 
miseria  di  qaesta  infelice  popolazione. 

Fatto  e  deliberato  oggi  sadetlo  giorno  ,  neae  »  ed  asso 
come  sopra. 

I  DECURIONI 

VflCCBNZO  TCBACK 

VjKCKiizo  Molli  Decurione 
Pirrao  Sacchiki  iéem 
CoarAimiro  CHnoirre  idem 
Gastaho  Lkokk  tdmi 
GiCSKP»B  Rossi  iiem 
Fbklb  LoiiaoaiBDi  ièem 
FaAnciaoo  Atallobb  iàm 
PaAacaaoo  LATTAai  Uem 

M icbblb  B^AMamra 
raacdMrfV  soffimia  fi|n>iìi. 


t      I 


NÌ41 

,'     f.»     ...        4     ..     j!    •      «  in'lttUT^tT^ì    ,   «ut  !Ì'|  I7ll«  1    *  iitt»il 

I  i    '.j        .     -.    ,  •  li  »M'i  I  si-  '■•:  ■'    „•'.••''• 

SiftllOA  PmiSIOBVTV    •    •.'   •'    'i-^i   ìMy.'.l.     \  '.   f    ii-.  il 

IM  replica  al  mio  rtoeontró  idi  \ipMi>  iirtlb  lemiBnÉUIè  di 
verificati  i  miei  sospetti  »  aveodo  esegaMo  l«4L  Ut^m^ 
éìnì  a  volo.  .»  .h.-  .  > 

Uoil  le  mie  premure  al  battere  del  tambaro  a  raccolta,  ma 
lio  atteso  sino  a  qoest*ora  e  non  ho  potalo  aver  sèpiilo  »  e 
corrono  le  ore  16  italiane. 

Valga  il  presente  per  mio  discarico»-  •  perdio  non  ho  cre- 
dalo prudenza  avventurarmi  solo. 

n  Cofio  detta  Guardia  naasiomaìé 
GnjsappB  Ldpducci 
ÀI  Signor  PrttidenU  dd  Cmni^ 
tato  di  SaluU  PubbUea. 
Cosenza. 


•  •  « . 


...  I 
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*         Guardia  NasUmaU. 


.  .      ;  !    '  r     Mili  •.    *    il    «  ;»    .i»  <'.iMil 
•  :.  I:    sii-,  /    ,       •..•.'•'«*#.   i»'M.I> 

SiaiKMi,  Paétmun  .     .  i  .ir>.v» 

in  è  spiaeititb  ofitmnodo  la  ricnite  MtM  dà  questa  Mdàlrf- 
llla  a  non  YOler  éftegaite'!' diièf  ùrdiiii;  gtostà  qiÈàm  MH^tìì-^ 
pa  ramtfò  deika  Ak&'df  <èi1  ti.  7«9,  i^tò è  derivato' WU^Iiil^ 
catta  del  dipo  ehé  MMtifòvaVK 'M  fhÌM  itiiBiafafoVHiifcMO 

52 


k  loMaifici  non  fSi  il  no  ipiwtn. 
morfUkasioiie  «  e  noi  mmnmo  fMi 

Mi  «dopperò  a  t«tt*WNM  di  poter  tmnw 
loTIfflolo  ,Mi  ipitcwrt  jdbo.itaHM  i«  wm 
ìlmlmù  riateiiinM  »  oiimo  iHBiDarte  la 
atto  qsiodi  di  fSir  pulire  qeale  notte  le  Tlfadiitili  nm 
le  8ili^,  ore  4  »eaid|i  «i|*orde  di  aulTiraiUi  *  e  tele  fin 
«M  leone  per  dee  fiorni ,  oode  fegerli*  e  coaderii  Oàfn- 
eeoteiioiie  se  ti  peole  rieieire ,  dopo  di  cte  teeew  parfin 
k  ftese  Sqeedriflk  per  TIrìolo. 

n  Cep^dMe 


ft** 


m 


Aeec  Ja9fiefM  ^StS. 


nel  enÉOMele  dÉe  U  dfBer  Giediee  di  questo  paese  orfi' 
aiia5  dietro  k  Gostitexiooe  k  Gaerdk  neiiooale  ,  Tei  Sis- 
daoo  Abbeoanle ,  Tolk  nooiioare  sotto  Capo  suo  figlio  Frw 
eesoo.  1  eeikiaaìi  e  aMllocoore  lo  sofireae  »  e'  eoo  lo  vc^ioao 
aAitlo  Hoooosoere  qeaneiBpiegato  delk  nazione  ,  perchè  ao- 
ItoQetitnekmak »  ejpnt  vfdBle4ei  fitledm,  MpaUklui^ 
mtutìù  Meo|no  di  ^n  etltndino,  p^  eni  pri^  lei  #4  h- 
torimmi  di  eoef|ii|re  eel  nom&m  4^*  moidPjrii  •  nn  loeK», 
età  iUgàm  el  tmBak  6oiPio»  p  pfie  eUgerlo  Id,  tff 


\ 


u^ 


Ito  «n  mio  quadro  di  soggetfi  più  idonei  ch*«sÌitoiio  mi  Co- 
predetto. 
Ho  Tooore  di  salatarla  eoo  stima. 

il  Capo  deUa  GntìréUa  noMimidi 

Ji  Si§ncre  PruidenU  del  Com^ 

Co$enxa 

■  .    •  •   '...^ 


in 


Àmminitittuiiimé  M  Conwné  di  C^fi|Kom  -p  Ì^/^^J..^ 

CàMiftièkéS»  Mtik«  'té*»'  .'"i' 

:;    /.   '  ;*  I  ♦     :   :  ii{:i4Hf1 
SiGNOM  .         •.•■.,.,:  •..-r..:..  .a    ,»;i    .  .||i 

Nén*  aocoaarto  riceii^iie.d^  venefatissii^fpl^Q  4t,.|,c4  ^ 
questa.  daU  col  quale  ci  1^  /ivipere  k  jA^s^Mm^ìIP^  .dJL.ippegp^ 
Capo  della  Gurdia  NazioDale  signor  Pastore ,  le  manifesto 
che  il  novello  nominato  signor  Tusi  è  domiciliato  nel  Rione 
di  S.  Benedetto  ,  Comane  di  S.  ^efro  ia  Qu^n^^.^vvll  «ioii 
già  in  questo  Comune,  percni  fHAt\A  8n?4U(i  1'^ f IBsto''.4|i^ 
lei  direttogli  nella  sua  residenza. 

A  Sindaco 
Bbhedbtto  FuaiAti 
Ài  Mlpm  PruidemU  dsl  Comilaio 
di  Stdmte  PubbUca  di  Calabria  Ciira. 

Commxa 


mi 


.tu'  •  »  ,    .  _ 


CtMflUam  U  29  yf «yno  ilM& 


Si«if0us 


Uà  certo  Franceioo  Lepoa  di  qnestp  Comiuie ,  qvefUaft- 
lina'  Teofva  in  Cosénla  »  e  non  appena  giunto  fti  amrtiii 
dalla  Guardia  nazionale  di  cotesto  Capoluogo ,  ani  nolifi 
perchè  si  voleva  d' aver  tolto  lettere  officiali  ad  un  coniai 

qui  spedUp,  ejQ  avea.,diwrA>*U>* 

Il  Leone  vennentè  èoris  Incapace  di  ciò  oonniietterey  nit- 
candogli  non  solamento  le  forze  fisidie  f  ma  benancbB  b 
morali  ;  essendo  ojhi  persona  non  solo  attaccata  idla  Ntfih 
■e  t  ma  benanco  di  booni  costami» 

Essendo  poi  nn  miserabile  carico  di  numerosa  bmig^t 
sarebbe  una  prova  di  somma  giustizia  e  carità» di  cai  lai 
M  autorità  e  adonio ,  Il  liberarlo  ;  aasietirandol»  f»  idi 
sua  buona  condotta  ed  attaccaiuento. 

Il  AMoeo 

BnUDUTTO  FSfetJAI 

JU  iifmor  Prnfékàtn  M  Comiua^ 
ài  SciM  FuèUie»  di  CùMrili  CHnu 


I       •  ^  I  •  / 


•    •.  »    ■  Il 

\      '  I    »     ì . .  .    •   .      t     , 


*.     It 
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Comando  «,»«^»i«ir.  » 

<  ■  • 


29  9ihi(|iiò  /S#& 


Sxonoa  Prjbì idintx 


belle  parole  indirette  a  questi  sfgiiori  Cosentini  dal  fi^ 
Porcari  (1)  sono  scese  gratlssime  nell'animo,  postro^  e  l8> 
t>en  meritale  compartite  da  cotesto  rispettabile  Comitato 
pi  della  Guardia  nazionale .  di  Rovito ,  Spezzano  grande» 
),  e  Macchiesi ,  ce  rhan.pare  cplmo  a  ribocco  d'ent«<^ 
>  per  la  santa  è  giostajcans^  che  difendiamo;  però  nel 
itro  debbo  dirle  c^e  meritavano  si  Ibsse  fatta  neo-? 
di'  noi  altri  •  che  àbbiam  &Uo  più  di  quella  che  alUi 
•  ji.  e  non  per  sempiiciei' vanità ,  ma  bensì  peV  ineorag-i 
sempre  più  questa  brava  buardla  nazionale»  chèd*ai- 
ì  è  invasa  del  più  santo  ardore  àU'anonnzio  deiralleb*- 
^nlTonesco  ,  e  ridicolo»  per  quanto  criminoso»  del  signor 
li.  'Quanti  eravamo  suscettibili  a  prèndere  le  armi,  non 
i  i  Parrocbi  e  Saéerdoti  ,  le  prendemmo  ,  e  ci  por- 
0  a  bivaccare  in  una  di  queste  altezze»  spedimmo  delle 
e  per  le  falde  delle  Sila  »  onde  spiale  dove  lo  siesso  in- 
fa  dirigersi  e  tenercene  informati ,  affinchè  ,nof  avessi- 
)tuto  correre  ad  incontrarlo ,  e  piombargli  addosso  a  se- 
se  ne  sarebbe  a  noi  offerto  il  destro. 
mò  Ella  signor  Presidente  viver  certa  che  noi  eravamo 
di  non  iar  toccare  la  volta  di  Cosenza  al  Berardi,  per 
nque  lato  l'avesse  tentato ,  senza  che  prima  passasse  per 
i  nostri  cadaveri  :  pruova  ne  sia  che  una  delle  nostre 
renuta  a  riferirci  che  dalla  parte  di  Pedace  si  sentiva  uu 
ite  di  fucilate  «  colla  celerità  del  fulmine,  ed  animosi, 
si  andasse  a  festa  ,  corsimo  verso  il  punto  indicatoci  ; 
vendo  trovato  l'attacco  terminato ,  ed  appreso  di  che  si 
sse  ,  ce  ne  tornammo  nel  luogo  d'onde  eravamo  partiti. 
ìgO'la  strada  avendo  incontralo  il  Corriere  che  da  S.  Gio- 


vedì documento  306. 
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vanni  in  Fiore  veniva  diretto  a  cotesto  Comitato,  cìCmì- 
mo  leciti  9  ad  oggetto  di  regolare  ia  nostra  condoUi,  fa- 
conda de* casi  p  di  aprire»  e  leggere,  il  plico;  ed  9mk^' 
presa  la  ridicola  fine  del  dramma  Berardeaco,  aoqaieUli  m 
trammo  in  patria.  Signor  Presidente  non  solo  lineilo  loh 
di  f  ma  qualunque  altro  malvagio  »  e  perfldo  al  pir  i  M 
*vole88e  tentare  da  questa  parte  dt  approssimarsi  ia  coM 
Capoluogo,  dovrà  persuadersi  dbe  gli  Apriglianesi  Iosdìimi 
a  comballere  come  leoni  »  e  gli  bran  pagar  cara  la  vàtà 
nequizia.  Noi  siamo  pochi ,  ò  vero ,  perchò  moMi  de^ashl 
trovansi  sparsi  in  Spezzano  Albanese ,  in  Cosenza ,  wàk  wt 
rine  e  in  Campotenese ,  ove  tra  questi  sono  due  nid  l^i 
che  prima  dettero  V  impulso  alla  partenza  degli  sMrii  n 
pure  hastiamo  a  distruggere  »  o  a  mantenere  ffialfri  M 
ne  sono,  che  volessero  attentare  al  disturbo  dflOasd 
quiete. 

Concludo  sIgAor  Presidente  die  se  io  noo  mi  raol 
eolla  mia  gente ,  giusta  i  di  Lei  ordini ,  fta  appunto, 
onTora  avanti  di  arrivarmi  11  suo  uUfado ,  essendo  rt 
verilto  della  sommossa»  e  del  disegno  del  Berardi, 
che  la  mia  presenza  saieMie  stata  molto  più 
utile  in  queste  Calde  della  Sila,  oome  coocertaamo  coi 
st'otHmo  Sindaco ,   clie  ci  ha  da  per  tutto  e  sempra 
pagoato ,  e  come  umiliammo  al  Commessarlo  dd  PpiMit 
cutivo  signor  Gaspare  Marsico.  , 

U  Cofo  4Ma  CiMryfoairiif 
Nicola  Lovro. 

M  signor  PruiienU  da  C(md^ 
tato  di  Solute  FiMUea. 
CoMinxa. 


«lar 


GMordia  Nnxitmde 


PàUmo  29  gkifiio  4S48. 


%tQ9tMm 


rfeeiwrs  il  di  Lei  fenertto  lòglio  del  M  volgente 
t  ftgvafdiiile  le  Yertome  che  paesano  Ira  D/  Marianlo- 
iptU  e  D.  Gioieppe  Grandinetti  ^  mi  ho  fkflo  chia- 
qseslo  ultimo ,  ed  avendogli  dato  oonoeoeoia  delle  dl-^ 
Ioni  di  ginstizla  da  Lei  prese ,  lo  stesso  mi  ha  lispo*- 
16  a  naila  cede  »  ed  è  risoluto  compromettere  la  pro- 
rita  in  faccia  alla  fona.  Ami  nel  vedere  transitare  per 
HibMica  strada  D.  Glov:  Battista  de  Bonis ,  sposo  della 
D/  Marianlofila  9  V  Insegai  col  facile  in  mano^  e  dap- 
S  io  era  inerme  e  senza  fona ,  non  potei  proenrame 
•lo. 

Doire ,  poesia  forza  eoa  dispiacere .  potrà  essere  obbll- 
a  prender  V  armi  in  particolari  affiiri  di  paesani ,  mil 
)  sentimento  poggiando  di  non  inciampare  a  far  nascere 
olari  inimicizie  «  che  poUà  essere  In  segnilo  ana  cale- 
faneste  conseguenze. 

prego  perciò  disporre  in  altro  modo  t   e  come  la  di 
Bggezza  crede,  per  non  fkr  nascere  livori  tra  paesani, 
I  potrebbero  In  prosiegno  accendere  in  risse. 
x>lga  i  miei  sentimenti  di  stima. 

M  Caipo  nnxUmtie  i%  tervizio 
n  Sùii»  Capo 

nUimSQO   NlPOLITAMO. 

itjrnor  iVesidsnfs  dil  Ccmiialo 
UMiea  Sieurexxa  di 
CoHmxa 
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Canumio  deUa  T.  Compagnia  d^  Guardia  naximuie  HbMt. 

Spexxtmo  JUhatUM  29  gtii^no  4848. 
SfOHoas 

Riscontrando  il  di  Lei  pregevol  foglio  del  27  spirante, b 
soltometto ,  che  cosa  utile  par  troppo  sarebbe  rMotUre  ■»- 
sure  di  sommo  rigore  a  peso  di  coloro  i  qnali  si  reodooofi- 
sertori  in  nna  circostanza  cotanto  importante  per  la  poiixio- 
ne  in  cui  gli  nomini  sono.  necQSsart  alla 'patria,  lo  pityiil 
Comitato  voler  spiegare  tatla  Tenergia  possibile,  oaie  0th 
rire  qnesa  uomini  vili ,  che  laagi  di  sentire  il  santo  Mi 
per  la  libertà,  fanno  nso  di  speculazioni,  eoo  mangiani  mi 
profitto  grana  25  al  giorno  ,  ed  abbandonarci  poi  fMÉ 
slamo  nel  caso  di  difendere  col  sangue  il  nostro  riscatto^ - 

Mi  spiace  però  vedere  coloro ,  che  ,  abbenchò  refili  Ir 
^tori,  come  per  esempio  il  Caporale  Pietro  Stalla,  elifl 
squadra  .da  lui  snbbornata  e  sedotta  ,  ^  siano  tuttavia  ioiil^ 
cati  per  servizio  della  patria.  H 

Gli  individui  notati  in  piedi  del  presente  apparteafaM 
Comuni  in  fronte  notati ,  e  mi  riserbo  <iuindi  fiirle  penflli 
uno  statino  per  altri  disertori  posteriormenle  disertati. 

1.,  Pietro  8tatra  ,  S*  Lucido 
2l  Francesco  Staffa  ,*  idem.  ' 

3.  Camillo  Ranghi ,  idem. 

4.  .Francesco  Ranghi ,  idem. 

5.  Camillo  Lesso  ,  idem.     . 

6.  Giovanni  Antonio  MonaoD ,  idem. 

7.  Michele  Sgangani ,  idem. 

8.  Angelo  di  Ciancio  ,  Montalto 

9.  Giuseppe  Sina  ,  Piane 

10.  Gaetano  Piane  ,  idem. 

11.  Federico  Cristonirò,    idem. 

12.  Filippo  Serra  ,  Piatte  di  Marante  in(M^ 

13.  Gaetano  Sommario  ,  Donnici 

14.  Francesco  Bisceglia ,  idem. 

Il  CapiUmo 
Nicola  Lbpiazi. 
Ai  itgtior  Conte  Ricciardi 
Prisidente  del  Comitato  dì 
Cosenza. 
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Conimiiiàriato  Civili  con  aiti  poteri. 
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Campotenaé  29  giugM  4ÌfÌÌ. 


SiGNORS 


rtecipo  come  ho  flitlo  pél  fwintd  »  T  tinitne  notizia 
riamo  importantissime.  Ieri,iiif6ra  prima  di  meiko^ 
lono  spnntati  alla  pania  di  Dina  quattro  Vapori  pro- 
da! golfo  di  Policastro.   Altre  notizie  avute  d' altri 
ì  assicurano  clie  uno  sbarco  di  Regi  sia  avvenuto  in 
I  ciò  spiegherel»l)e  l' apparizione  deMettl  legni  ;  altre 
che  a  me  sembrano   poco  fondate ,   sono ,    che  un 
di  truppa  sia  giunta   ieri  a  Castellacelo  «    il  quale 
)be  unirsi ,  e  il  potrebbe  anche  oggi ,   alle   truppe 
;he  abbiamo  a  vista  a  Rotonda.  Un  nostro  amico  di 
nico  ha  mandato  una  sua  persona  fidata  a  Sapri  per 
3  la  notizia  dello  sbarco  ;    ma   da   ciò  che  abbiamo 
ila  conosce  la  necessità  di  :forlificare  queste  góle  di 
nese  »    non  solo  con   la   gente  che  vi  abbiamo  rac* 
la»  se  è  possibile,  con  altra  gente.  Ella  non  creda  che 
iamo  difendere   agevolmente  questo  posto  importane 
che  anzi  io  P  at^lcnro  l  esser  noi  più  obbligati  alla 
alla  indicisione  de'  Regi ,  se  finora  non  ci  siamo  tro- 
in  pericolo  decisivo ,  che  a*  mezzi  di  difesa  che  ab- 


><  '* 


■i>...ì 


?go  di  non  far  più  venire  in  questo  Campo  il  signor 
uomo  coraggioso  e  di  buonissimi  sentimenti ,  ma 
^pace  di: battersi  vaforosameilite  ida 'isoldato  ,. tanto 
comandare.  OUctt  a  eiò  l|a  «diire  militavÉsoO'iohe 
zza  la  nòstra  gt^^i  ehe  fioMift  tk  è  «nHa  pè\  sentii 
ù  generosi  e  disialeressatl »; ^  .è  ootrivo  ili  iangÉe^ 
bbe  stalo  sparato  anche  innocente  ^ib  te' iKMb'lla vasai 
».  Ella  opm  farà  più  venire;  il  «igoor  Mileli!,  ediin 
>me  rho  pregata  più  volte  «  manderà  «n  Uflizialo 
ne  ^  con  r  incarieo  d*  orgaalziare*  hi  qaalelia  gnisÉ 
ostre  o^sse*  *•'•  -  » 

rtecipo  che  questo  Campo  è  parfetianante^afobaiidè^ 

^5 
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mio  dal  Comilalo  ,  e  che  t  Boslri  vivono  iKMiéinlM||  ^ 
ma  la  vita  diMgiala  delle  belve,  lo  ho  ripetale  le  ali  ptiM 
ghiere  a  Goaenza  ,  perchò  ci  fbraisaero  di  nviMilU 
denaro  ,  ma  tnlj^o  invano.  Dopo- P  attacco  di  aiaifiBlihV 
noalra  genie  si'  trova  generalmenle  mancante  il  calai;  y 
laonde  Interesso  lei  a  spedire  In  questo  Campo  qadif»!^ 
tilà  ishavpnò  maggiore  di  monizioni:  ed  a  qpMfij|^|P 
mando  una  vettura,  pregandola  sempre  a  mandare  mif»  p 
tità  maggiore  »  se  può ,  di  quella  che  la  della  idteiè 
adatta  ad  asportare.  V 

n  Cùmmiinrk  Oé  V 

D.  Màsu.       I 

.    M  $ig.  GmuréU  Mik$m  CmmmimU  '  | 

CoiMma  i 
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SI  è  avuta  leMera  da  8.  Douienieo  con  la  quale  d  di 
avviso  ehe  Ieri  M^  ancora  prima  di  aMoao  giorno,  sodo  if* 
lati  dalla  poalar  di  Dina  quattro  Vapori  provveeioill  " 
golfo  di  Policaslro,  che  sidirlgevaDO  ver^  Paola.  Evi  601 
poco  lungi  dal  lido. 

Lettera  pervenutaci  da  uno  de*  paesi  di  BasllleaU  d  A 
che  sia  scesa  gente  Regia  In  Saprl.  Altra  lettera  voncH 
iirci  credere  che  un  rinfovn»  di  Regi  ala  giunto  in  CmIM 
ciò ,  e  se  ciò  fosse,  oggi  sarebbe  unita  alla  Truppa  cte  n 
abbiuRM  a  vista  A  Rotonda. 


4»1 

I  verno  la  breve  aeoeriali  Mia  verilà  »  o  lahilà  4ì  ^ne* 
»CNrel|e;  me  ienHNre  più  meaifesla  si  rende  li  Maogeo  ili 
rmm  formicaio  quello  Campo  ,  die  oevaac  aaoora.  éigll 
iMtAi  aaperiori  Siciliaoi  ìu  velitlo  vltilara  «  e  41  «al  tew 
»  opiHoo  vorrebbe  disporre  a  suo  piacere. 
'  fSrò  che  coaoeco  rimporlaoza  di  foeiio  loego»  »l  e|h- 
^  floer^canieiile  a  tallo  le  domande  cbe  non  ipiaeifcH 
09.  fsagtooevoli. 

ioPODll  ieri  BoUe  fclanse  qoa  Eo^nio  de  Riso  •  e  d  Ofi<^ 
mìo  cbe  si  era  impegnalo  il  coullillo  tra  i  ooslri  e  i  Re|l 
2d»troviilari ,  e  domandò  un  rioforio  di  6M  persone  ;  H 
wnlo  era  critico ,  e  fa  mandalo  oon  sAla  lesta  U  sigoor, 
Mi«  BUI  questi  con  leoMrarlo  ooramglo  non  «prese  «essmna 
iB  precanaiooi  cbe  dovea,  e  fece  marciane  i  nostri  per  la 
4a  mat*slra.  Ad  un  miglici  ioqtano  da  Gostrovitlari  si  4ro-* 
cono  colli  in  naa  bnbosoala  «  e  se  aoa  era  reotaniasmo 
iMìsUri  ed  anclie  la  paura  de' Regi  t  ^avf ebbe  potalo  ressiMre 
Uo  an  momento  filale  per  noi  ;  ma  ta  nostra  genie  sor 
ine  il  fuoco  per  due  ore  •  non  ha  perdoio.alcaao  »  ed  I 
M  suonala  la  genirak  si  rincbiosero  km  Gastrovillari. 
Mitili  non  fu  vedalo  nel  conflitto,  ed  I  niistrl  rimasli 
M  federo  molto  a  disperdersi  con  cidnia  per  le 
>ioe  eircoslanli.  Ancora  non  si  sona  riqniél  lalU  »  ed  io 
^ato  online  cbe  ritornassero  in  qaesto  C^mpo. 
aggiungasi  a  quei  clie  bo  delio  •  cbe  1  noslri  oredeofio^ 
^ro  1*  assicarazione  del  dello  de  Riso*  di  trovare  i  SieiUar 
m  gli  altri  Calabresi  iolonie  a  Castroviilari  »  aM  questi 
mo  in  Cassano;  cosiccliè  i  nostri  si  irovarouo  nel  perme- 
ili affrontare  Inlle  lo  forze  Regie. 

La  mancanza  de^iciliani  provenne  perobè,  neir  ailacoo  del 
vfin  precedente  ,.il  signor  delti  Frand  ed  II  signor  LoQgo# 
aaaero  colpiti  dai  calci  dei  loro  cavalli ,  e  quindi  il  giorno 
t  ì  aoslri  marciavano  per  unirsi  ai  loro  non  erano  im  is4a- 
di  riprendere  l*atlacco.  Qaesla  imprudenza  ci  debba  pea- 
ae  più  allenti ,  ed  io  credo  cb'  EIUnio  debbano  licbiamase 
I  4»mando  il  signor  Mileti  ,  poicbè.  in  i|aaluuqae  punio 
■  farà  altro  cbe  succidezze  ,    e  comprometterà   la  nostra 


<}ul  recandosi  da  Lungro  si  mise  avanti  a  una  gregge  dal 
|liar  €alio  di  Castroviiiari ,  e  la  condnsise  in  qaeélo  Cam- 
ly  Io  non  la  volli  ricettare  percbè  ^à  stala  preiìa  fuori  41 
Mio  Campo,  e  percbè  si  diceva  cbe  i  fiicUiaui  siaosi  Qwair 
irtati  nella  slessa  guisa  con  Gallo  ritrovandolo  come  noiiro 
miico..  Non  vorrei  però  cbe  questi  esempi  li  jripekaseco  p 


45» 

ma  sino  a  qaaiido  sono  tra  noi  QomHrf  come  II ifcll  r  V^ 
avranno  flei^re  la  virtù  di  demoraliimvn  la  aMan»  la  %Mh 
li4opo  ano  esempio  è  infirenafiile.  Nèaolo  I^vvaaia  al  iato, 
VÈÈt  il  tigaor  Mileti  in  an  giorno  fa  ani  panio  di  lar  flnlm 
tre ,  o  qaattro  Individoi ,  ie  io  non  lo-  aveaal  prolMiaL 

Al  momento  che  io  scrivo  slamo  asaolnCaaMNsle  frifiii 
danaro  ,  poiché  dei  daaati  1300  ahor  nmadasla  ,  danti  SU 
farooo  rilevati  arhilrariamente  dal  signor  Mileti  la  iaa|^ 
e  gli  altri  si  sono  spesi,  per  spese  paramenle  onoemarie^aNH 
li&verà  dal  conto  che  le  sarà  reso*  Se  ella  tarda  altri  ém 
giorni  a  mandarci  una  eonsiderevele  somma  io  iaotio  li  Ca- 
pa, ad  avvenga  die  puoi 

Si  è  fiftle  lutto  da  cotesto  Comitato  perckè  la  nostra  fs* 
H  shatidasseit) ,  ed  II  nemico  entrasse  vitlorioao*  Non  poMi 
immaginare  il  disagio ,  e  le  privaztonl  a  cui  ci  avete  m- 
dannalo,  e  che  si^  non  fesse  Tindole  di  fèrro  di  ifiialGlie  Gm- 
pagnla  ,  come  quella  di  De  Simone,  e  renloaiaano  di  qmlckt 
altra  ,9  non  aviehhe  potuto  trovare  nna  oocasiooe  augiiMi 
Ferdinando  per  rifersi  di  tutte  le  tngiarie  ricevale* 

Voi  avreste  dovuto  provvederci  di  tende,  e  noi 
aopra  1  nudi  sassi  come  gli  aceelll  di  rapina,  e  là  daraaM 
ancora  sino  a  che  non  viene  la  pioggia;  allora  addio  sildi» 
munizione,  e  Itaeili.  Voi  avreste  dovuto  provvederci  di  iOt* 
pe,  ed  i  nostri  soldati  camminano  a  piedi  nadi**  Voi  avferf^ 
dovalo  provvederci  di  utensili  étt  cnàina,  ed  i  mislri  9BkUi 
noa  possono  prepaprarsi  quei  hen  di  Dio  d&e  hanno  ;  avioii 
dovuto  provvederci  di  munizioni ,  e  se  U  nemico  vedt»  ii 
nostre  eiberne  ,  getterehbe  le  armi  ,  e  ci  vincerebbe  cos  I» 
sole  braccia.  Voi  ci  avete  fatto  mancare  di  latto  qadlo  d 
col  non  manca  mi  campo  di  selvaggi.  Direte  che  qaedoè 
debito  nostro  ;  ma  il  vostro  debito  è  darci  i  aieizi  per  pn- 
curarci  tali  cose.  le  vi  chiamo  rtipomakili  di  tatto  le  aodn 
possibili  sciagure.  In  qtiesio  tempo  di  mietitura  in  cai  tsUi 
la  nostra  gente  va  occupata  ,  In  cui  ciascuno  cli*è  nel  Cia- 
pò  deve  provvedere  alla  sua  raccolta  ,  è  impc«Bibile  tecat 
la  nostra  gente  anita,  se  non  la  lasciale  contenta.  Sa  si  araa 
danaro  ,  per  questi  giorni  dovrebbe  alzarsi  il  presi  a  gnst 
40,  poiché  più  di  tanto  hanno  i  mielitori,  ed  i  Jitegi  pniaBi' 
tono  sei  carlini  ad  individuo. 

Prendete  dunque  II  partito  che  solo  vi  conviene,  maiM 
danaro  ,  munizione  non  solo  qui,  ma  in  tatt'i  Campi ,  siin- 
menli  il  Comitato  resterà  solo ,  come  il  ]»rtmo  adorno  detTì- 
atallazione. 

11  quadro  che  fi>  non  è  per  nulla  esagerato ,  o  voi 


\ 
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noo    ci  aggiusterete  fede  *   Fo   vedrete  col  propri  occbl  pift' 
terrlMIe  che  lo  non  l' lio  descritto ,  e  fra  breve. 

I  Regi  elle  SODO  lo  Rotonda  pare  che  non  ardiscono  assalirei» 
forae  attendendo  il  rinforzo  di  cai  vi  ho  parlato,  o  speranti  'd( 
metlersl  ìm  accordo  coi  Regi  di  Castrovillari.  Dieci  dt^  nostri! 
coraggiosissimi  si  sono  inoltrati  sino  agli  avamposti  del  nemll- 
co,  ed  nn  pezzentello  albanese»  di  anni  14»  si  noi  con  loro*' 
#  aallto  solla  cima  di  un  albero  sfidava  i  Regi  ,  i  qoali  al 
avvichiarono  nel  numero  di  100  Cavalli»  e  200  Fanti.  I  no- 
stri tirarono  »  i  Regi  ancora  »  prima  col  ftadli  »  poscia  coi 
cannoncini»  ma  non  produssero  nessano  scoraggiamento.  Dle^ 
Irò  le  querele  i  nostri  tirarono  di  nuovo  »  si  vlderu  cadere 
da  cavallo  de'  soldati  »  la  fanteria  die<reggiò  ,  dopo  un  mo« 
mento  rimasero  i  soli  nostri  »  die  per  la  posizione  che  oc- 
capavano  non  potettero  numerare  il  numero  degli  nomini 
vccisì  »  ma  si  vuole  di  15  o  20  (1). 

Più  volte  vi  ho  scritto  che  in  ogni  paese»  senza  ecceziooòt 
a*lgnora  ciò  die  la  il  Comitato  »  e  s*incomincia  a  dubitare  an- 
che delia  sua  esistenza  »  poiché  non  ricevono  nò  giornali,  né 
bollettini  ,  nò  altra  notizia.  Voi  conoscete  Y  importanza  che 
il  pnblico  sia  a  conoscenza  di  tutto  quello  che  operate  ;  ma 
fi  maledetto  sistema  di  non  far  danaro  »  ci  mette  nella  ne- 
cessità di  non  attivare  la  corrispondenza  con  ciascun  Comu- 
ne» e  cosi  operando  perderete  anche  Topinione.  £  tanta  giu- 
sta la  lagnanza  della  nostra  »  ed  altre  Provincie  ,  che  noi 
stessi  siamo  perlettameute  allo  scuro  di  quanto  ci  converreb- 
be sapere. 

Signori»  v'invio  Tegregio  giovane  Angelo  Marcionl  per  In- 
durvi a  mettere  un  termine  a  questo  stato  di  cose  insoppor- 
tabile f  assicurandovi  ch*ò  dell'interesse  non  solo  della  nostra 
causa  »  ma  della  nostra  meritata  opinione  »  e  della  mia  stes^Mi» 
cbe  mi  spinge  a  tanto  fare. 

Fateci  conoscere  a  che  numero  sono  montale  le  nostre  forze 
lo  Pdola»  a  Castrovillari»  e  alle  frontiere  di  Catanzaro,  e  qua- 
laoque  sia  11  numero  cercate  di  aumentarlo  ;  perchè  altri- 
aNfiili  la  rivoluzione  rimarrà  a  mezzo.  Qui  vi  ò  stato  mal 
riferito  (  poiché  non  credete  a*  nostri  uffizi  )  il  nuhfiero  dei' 
aoatri ,  Ù  quale  è  giunto  a  1200  circa  »  e  che  sarebbesl  au- 


(I)  Oli!  miracolo!  non  pia  che  dieci  armali  ed  un  ptjumiMa 
tollero  r  ardire  d*  iiiruiiilere  scoraggiameiUo  e  far  indUUr^ 
9éare  un  corpo  di  ceuio  cavaiii  e  duecento  fanti  1 1  !  uccidea- 
tUiue  16  o  »!! (Aoia  (kiTEd.) 
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ventalo  di  molto  éal  ooDtingenli  che  maodava  la  toiliuU, 
ie  nel  ponto  é{  meua  non  si  to§se  coHocala  in  lolonii  li 
Troppa  Regia  •  la  qnale  prednde  molla  strade  al  loro  «ih 
TO.  Qoi  nella  ProYincia  si  avrebbero  più  forti  coBlinfeHili  m 
el  fosse  danaro.  Ecce  lo  spettro  di  •  •  •  •  che  ri  gello  m- 
pre  avanti  agli  occhi.  Ed  in  nUimo  non  è  meno  iateicnrii 
del  danaro,  e  meno  necessario,  qui  u  10  •  o  12  mila  csitscd 

il  CommuMt&rio  Gèl 
D.  Macso. 
Ai  iinnori  Componenti  U  Co^ 
milaio  di 

Cosenza 
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CommieearieUo  CieUe  een  olii  poUri 


CampoUnese  29  giugtìo  484S. 


SighoM 


Vi  acchlado  at  primo  lunghissimo  foglio  questo  noo  ombd 
Importante.  I^a  condoUa  del  Generale  Rit)otti  io  la  credo  io- 
contaminata»  ma  non  le  debbo  tacere  le  opinioni  che  sibat- 
no  di  lai  dai  Siciliani  ,  e  quindi  anche  dai  nostri. 

Il  fatto  di  ieri  che  lo  vi  ho  raccontalo  ,  la  sua  lenlem 
ad  operare  ,  Il  ridarsi  in  Cassano ,  punto  poco  (avorsìfole, 
il  ripiegare  in  Spezzano  dopo  il  fatto  di  avant*  ieri ,  il  ttr- 
tegglo  che,  come  si  dice,  tiene  in  Caslrovillari  con  persoM 
che  vorrebbero  fluite  le  nostre  cose  con  un  accomodaiMSto 
vergognoso  ,  hanno  destato  gravi  Mo$peUi  sul  Ribatti  ;  MXfdti 
che  ove  anche  non  fossero  fondati  Ispirano  la  dilDdema  «  > 
r  abbattimento  nei  nojifrt.  In  fatti  per  questa  ragioni!  alesai 
del  nostri  dopo   il  conflitto  consigliavano   gli  altri  che  prò- 
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voeatturo  mn  aceomodimenfo  eoi  Regi  «  ed  altri  voletiiiio  'dal 
C^npo  ore  micoefle  il  confiflfo  ritirarsi  ki  paese,  che  meÀ^ 
Iva  al  dlTldem  da  noi  lasciara  llbercr  11  moriinenlo  del  oe-^ 
«iico  a«  qaeslo  Campo  sfornito. 

Pre|o  le  signorie  loro  a  prendere  un  partito  solleeiio  ed 
f!«0f|Ì6o ,  6  te  wHi  Ineontrasl  dtfflìtolià  pei'  parte'  del  Siei- 
Naolt^one  dicasi ,  sarebbe  utile  che  richiamaste  11  ftibottl , 
col  pretesto  di  mandarlo  altrove ,  e  deste  il  comando  a  Iion-^ 
go  od  altri* 

n  Con/miuario  €MU 
D.  Miuao. 
Ài  $ig.  Componenti  del  Comitatio  a 
Cosenza 


■  <  ' 
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OaM»  tu  stoaoai  Uffisiali  muj.o  Stato  Mamiou 


Jforano  29  9<Éfiia  /Mf • 


I  signori  Ufllziall  dello  Stato  Hagglore  sono  quelli  segnati 
io  calce  del  presente. 

II  loro  servizio  sarà  ripartito  nel  segnenle  modo  : 

Il  signor  Capitano  Angherà  sarà  Incaricato  del  Segretariato. 

Il  signor  Capitano  Pisano  delia  corrispondenza  coi  Coman* 
danti  le  Brigale. 

Il  Signor  Capitano  Miranda  della  corrispondenza  col  Co- 
■dlato  e  Sindaco. 

n  signor  L;mzarotti  degli  Ordini  e  del  Santo. 

Il  signor  Yatalà  per  le  Situazioni  e  Rapporti. 

Gli  Ulfiziali  tutti  dovranno  trovarsi  la  mattina  alle  ore  9 
a  m.  al  Comando  Generale.  Alle  12  il  signor  Capitano  in- 
caricalo del  Segretariato  riunirà  tutte  le  carte  che  vi  saran- 
no per  firmare ,  e  trovatele  conforma  alle  disposizioni  da- 
ta,  me  le  presenterà  a  firmare. 
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Tra  gli  Ufllzl«U  cbe  preiltpo  senizio  allo  Stala  Ifasfio- 
ire  sarà  oominato  gloriMiaiente  ano  di  Guardia  ,  e  omniii- 
oerà  alle  9  a  m.  e  flnlià  alle  9  a.  91.  del  gioroo  Mmegneole. 

Esso  Ufflziale  resterà  per  le  intere  24  ore  al  Gomaiido 
Generale. 

V  Aiatanto  Gono  ed  il  2«*  Sergente  Magnaaiaio  alterne- 
ranno  tra  essi  per  la  guardia  allo  Stato  Maggiore^  Delle  Or^ 
dinanze  che  vengono  al  G>roando  Generale  »  una  ogni  gior« 
DO  per  giro ,  dovrà  rimanere  la  notte  al  Comando  Generala 

Sig,  Capitano  Aughera' 
idem         Pisano 
idem  MiRAUDA 

Aiutanti    (  Lauzarotti   ) 
di  Campo    (     Vatala'     )  ^'*«^  ^^^'^ 
LUIGI  LAHzraoTTr 
Giuseppe  Algerini 
Giuseppe  Miranda 
Giuseppe  Vadala 
Giuseppe  Pisano 

Il  Colonndlù  Capo  ééHo  Stato  ìta§gim 
Maì|iano  dblli  Franu. 

M  Hg.  Ribatti  Capo  dèa'  Esercito 
CataòrO'Sieulo  in 

Spezzano 


[ 


Itnr. 
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Froidneio  89  9iu§no  ,  ore  18  d'iUàia. 


SlOHOR  GufSRALS 


ITanoesso  ufilzio  rileverà  le  premure  del  Generale  Ba- 
di avere  de*  mezzi  di  sasslslenza  per  nuova  Truppa  da 
are.  Senza  entrare  se  può  o  no  eseguirsi  un  lale  comando 
ornata ,  come  egli  esige  9  mi  affretto  solamente  maoife- 
I ,  che  quella  richiesta  ò  un  mero  pretesto  come  far  pioni- 
le  sue  Truppe  in  questo  infelice  paese ,  onde  métterlo  a 
e  fuoco  9  e  così  satisfare  la  rabbia  de'  Gastrovillaresi 
auto  hanno  minacciato  e  minacciano.  Si  compiaccia  per- 
ir correre  a  volo  una  Colonna  sotto  il  di  lei  comando  » 
mantenga  in  soggezione  Tinimico  chie  minaccia  tutto  il 
bile  male  ad  una  popolazione  che  ha  spedito  in  Campo- 
e  40  de'  suoi  prodi ,  e  che  ò  precisamente  abbominata 
[uesti  tratti  di  patriottismo.  Scriverò  altrettanto  al  Campo 
orano,  ed  attendo  soccorso  da  tutti  i  fratelli  che  han  cuore 
mano  proteggere  gli  oppressi. 

Il  Cmnaniante  la  Guardia  naxUmak 
FaiircKsco  Doasa. 
ftynor  Generde  RibolU  in 
Spezzano 

5.  Letto  ruflBdo  acchiuso  »  ai  compiaccia  lestitnimido. 


U 
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Comanda  i*  Brigala  ibi  Camp»  CalUbrù-Siailo  - 
Ogftito.  Jfon'mmfo  di  Guerra  Mi  Campo  nmmeo. 


lun^ro  S9  giugno  tStS. 


SwnoR  Gbkbkàlb 


Sono  I  rUMgnarle  che  ginnto  alle  ore  10  p.  n.  iBfi- 
Ito  CòmnÒB  ha  supulo  che  allo  ore  '22  i]ì  da'  Regi  -itH 
saoci'ita  ù  generais  e  che  per  ordine  tiet  signor  Vtin  li 
Dbattà  Toria  alaÉionala  in  Morano  ,  ha  abbandonala  !■« 
(losfdoite  piretà  sopra  il  CrociTisso ,  ed  è  sudala  a  nabam 
CatiilìMèaeM  ,' ove  si  crede  che  i  Begl  si  dirigessero  pt»; 
atióktè',  ò  almeno  di  diTendcre.  La  Truppa  Regìa  si  raUfM 
in  tt'òtcMa  per  tentare  il  passaggio  di  Campoteoese ;  tmit 
iàlfii  ehe'iio»  ertdà. 

Ho'  stimaTo  far  rlnnlre  no  nnipero  |;ier  Io  pcffo  4i  lik 
Indliidnr  onde  meco  pórlar'iiiell  l'p']BifsI))c^.  ^i  pn«IW| 
p6f  ogni  tDdlTidao  c^riMf 'qtiàtlro  U  giorno ,  e  ^c«ti  «l'fV 
ègtU'te$Ui'd(Mlàatoelu>  mi  portano,  [i]  e  ciVpor  i>01ernl  li^ 
ramenle  portare  in  Basilicata  noD  esEendòvl  della  licotn 
HA»'  A  rileva  '  dalla  lettera  acclnsa  ,  che  mi  iarà  di  ■■<* 
tenere. 

Domani  appeoa  tallo  giorno  mi  recherò  io  Valle  S>  Mr 
tino  ove  ^opo  parlalo  con  ManrQ  la  terfò  infermato  dit*- 

ISooo'al  noi  cohiandl  e  cdalantemonle  là  salalo. 

Il  ColonntlU  Cemnimtt 
Cav.  Costàbilb  CAtooca 

ÀI  lignor  Bibotti  Generale  in  Capo 
édl'  EtércilQ  Calabro-Sicuto  in 
Sptxtano. 


(1)  Quello  ■!  chiama  non  foler  br  narsera  sangae  àOit^ 
no  a  dei  fratelli  1 J 


Forxa  Armata  Calairo-Sicuta —  Comando  iella  3.^  Bri^Oà'-^ 
IC*  JO  —.Oggetto.  Mapporto  jutt' amen JtMHtb  (UV  ^tànvi  SS 
r'uffHO  1848. 


AJlprcbè.Ie  t^pp^  palubro-SIcale  si  recarono  per  la  volta 
di  Cà^tròv^iiar^,  ((liuto  nelle  sue  adiacenze,  la  Brigata  da  ma 
cotnandaU  ,  nelt*  azione  di  attacco  ■>  esegui  q^anlQ  apprMSO 
Hi  oaoro  rapportarle.  „,j  ,,     .nf,,^..-  ^ìì  ,.,.i  i 

Gianti  alle  ore  20  d'Italia  in  faccia  9.,Q^i:9viÌlarÌ,  aven- 
4o  ella  inteso  il  fuoco  che  si  era  già  attaccalo  da  parte  di 
talUDU  de'  nostri  contro  le  truppe  Regie  uscite  dal  paese  al 
Mitro  avvicinamento  ,  disposi  le  Brigale  in  diversi  punti  , 
iMtaodo  pel  momento  in  sospeso  il  piazranento  di  quella  di 
Wo  rarico,  rimanendo  per  sua  disposizione  alla  custodia 
delle  Artiglierie  sai  Campo.  Intanto  il  fuoco  si  era  impegnato 
:on  più  vigore  ,  e  la  mia  troppa  fremeva  per  non  trovarsi 
tQcora  in  azione:  fu  mestieri  ubbidire,  trattenendoci  al  oo- 
tro  posto.  Quando  tutto  ad  un  tratto  sono  arrivati  alla  no- 
Ira  volta  due  olBzialt  lellò  Stato  Maggiore ,  dirigendosi 
•remo  rosa  mente  a  Lei  signor  Generale ,  per  disporre  che 
olà  immantinente  vi  giungesse  nn  rinforzo  a'  nostri,  a  quale 
^gelidi '■  mA''^  elfft  ri  rlVcAse,  consegnandomi  nn  pezzo  di 
ampagna.  Grata  fu  a  me  ed  alla  mia  gente  un  tale  invito, 
I  benloslo  giusta  i  suoi  ordini ,  alacramente  mi  spiccai  con 
B  metà  della  mia  Brigala  alla  volta  del  ponte  S.  tticia  ;  ma 
tocorgendomi  che  il  bisogno  eslgea  di  una  piti  eminente  po- 
izione  ,  m)  piazzai  in  una  piccola  altura  vicina  ai  ponte 
stesso  ,  eil  avendo  pria  di  tntlo  sieso  un  cordone  in'  miei 
il  faccia  al  follo  degli  altx.-ri  ,  da  dove  poteva  essermi  sofri 
inso  il  pèzzo,  diedi  principio  ad  un  vivissimo  faocod'AT-, 
iglieria  ,  talché  fo  cosi  opportuno,  clié  le  trupp;;  R,egj9  eoa, 
>'ransi  avanzate  versp  le  nustm  ,  furono  obbligai^  immedia- 
:ainente'  a  rctrocirdcro  ,  bersagliandole  con  le,  milràglie  ,  e 
cnsi  mi  rinscl  garentirc  il  muvimciilo  a'  a'ósli'i  cil'  al  pmo 
dr  Artiglieria  the  colà  Irovavasi, 
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Era  sai  già  il  tennlnare  fi  giorno  ,  e  la  troalit  lei  » 
mico  batlè  ia  ritirata  :  fa  allora  ehe  ceagai  il  fooeo ,  e  wk 
tono  avvicinato  al  Campo  per  esegaire  altre  aaperiori  ftp»- 
aisioni. 

Del  come  finalmente  fa  eiegnito  il  mio  inearioo ,  pam 
contestarlo  coloro ,  che  mediante  il  mio  soccorso ,  ftmit 
tempo  di  ritirarsi  »  dinniti  a'  pezzi  di  Campagna  ooH  isÉ- 
trati  dal  Colonnello  Longo ,  de*qaali  ad  uno  si  en  nli 
una  mota. 

In  generale  la  mia  gente  si  battè  con  qvel  ooragfli  4 
energia  in  altre  occasioni  da  lei  conosciate.  La  pehUu  ài 
miei  sinora  a  mia  conoscenza  »  è  di  nn  semplice  iodlfìi» 
nominato  Nicolò  Cina ,  e  cinqae  nomini  leggermente  ferii 

Il  CoUmmOlo 

GmiH  Mown. 
Ài  9i§.  KMH  ComtmdamU  CfciMroIs 
Vimtito  CaMro-Siiulo 

Spexxano 
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Senigio  MOUan 


Moramo  29  fhtg^  4848. 


SlORORS 


Per  avviso  del  signor  Commissario  Civile  D.  PoneJBi 
Manro  che  mi  ordina  rivolgermi  a  lei  in  latte  le  cose  di 
mi  occorrono,  mi  rendo  ardito  sottometterle  che»  per  mottn 
dei  replicati  comballimenli  avuto  luogo  con  i  Regi  ;  tatto  b 
Compagnie  delle  Guardie  nazionali  mobili  trovansi  dispaila- 
tamente  sprovvedute  di  cartncci,  ed  è  perciò  che  spedisco  mi 
vettura  accompagnata  da  quattro  uomini  affinchò  vi  beni- 
gnaste provvederci  di  una  convenevole  quantità  di  monfiio- 


4«1 

BB  »  la  quale  non  è  ponibOe  aatolatamente  averla  da  altil 

iMghl. 

Mi  lusingo  che  lei  signor  Generale  si  compiaccia  accoglie- 
re qoeste  mie  premure  pel  sommo  amor  patrio  Sicufo-Ca- 
labro  che  tanto  la  distingue ,  e  secondare  i  voti  della  nostra 
Thinpa  che  lia  sostenuto  con  coraggio  la  difesa  della  coma* 
ne  causa  ;  ma  solo  .dispiaciuti  ^  ritardo  delia  battaglia 
éechifa. 

Spero  quindi  dalla  sua  compiacenza  esauditi  i  miei  caldi 
teli  e  sono  con  la  più  alta  stima. 

Il  Capitano 
FteAifcisoo  TmiviLio. 
M  iig.  Generale  Ribotti  Comandante 
itir  Armata  Calabro-Sieula. 

Ca$iano 
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Amminiitraiiono  Comunals  di  Spettano  Àlbanoeo 


Spezzano  Àìbaneee  29  giugno  1848. 


Siaaoa  GiHaaaui  ni  Capo 


Giasla  i  di  Lei  ordini  ho  tutto  nuommenta  inrltare  I CIU. 
idilli  tutti  di  questo  Comune  per  procedersi  all'  elezione  del 
Kacmbrl  componenti  il  Comitato  ^a  Isiiluirsi  in  Spezzano  ; 
I4a  non  si  sono  presentati  che  gli  emarginati;  (  i  Signori 
iCagnocaTallo  Rinaldi ,  Roviti  Memoianni  e  Clero  )  e  nulla 
t  è  potuto  elfottuire. 

\a  quindi  richiamo  la  di  lei  attenzione  al  mio  foglio  di 
9ri  N •*  3 ,  onde  penetrarsi  se  io  possa  ben  disimpegnaie  la 
^la  carica  nelle  presenti  circostanze ,  e  con  le  difiOcoltà  eh» 
^  aianlfiastai ,  senza  la  pronta  istituzione  del  Comitato»  solo 
atto  a  tulio. 

La  piego  dunque  di  fiir  invitare  questo  pubblico  in  0uo 


aoÉw ,  e  Ddla  di'  M  praena  tè  'te  piaèbUi  eonsegiìire  Hi- 
lereKante  scopo;  in  cootrario  io  mi  protesto  per  mio  fin- 
ned ,  di  volere  piuttosta  eotiilialtere  sbcto  iè  siie  ODoriie 
bandiere,  o  dimettermi  dalle  caHói  eòo  là*nila'  àÉMa» 
anriciiè  oenlioaare  nel  proceilOM  iMititlò  delle  mie  ItaìÌMl' 
•olo,  aenaa  i  ddl>iti  meni  e  aeeiii  11  aòedófM'di'DcaiinM^M 
oslMte  le  da  me  formale  Depafatfoni  ette  ar'iiollir'sl  prdUo. 
Fidoclo  nella  di  lei  bontà  pe'aolleelti  proTTedimenti  eàkìfiL 
.  \  Le  alleato  sempre- tolta'  là  aiiià  sUma 

F.  CAmiam. 
M  fif •  BiMH  GehkràU  in  Capo 
d€U*Eiereito  Calabro-SieM  in 
Spezzano  Albanese. 
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ORDINE  DEL  COMANDO  DELLA  1/  DITISIONE 


DJKA' ESERCITO  CALAiaO-^l^ULO  DIL  DI  29   GIU050   1^* 


11  servizio  dei  posti  avanzati  ,  conipMi  al  solito  di  ciò- 
quanta  uomini  con  un  tamburo  o  trombetta  e  comandalo 
da  un  UfTi/iale ,  che  sarà  dato  dalia  4/  Brigata  ,  sfileii 
per  prendere  i  posti  dopo  1*  appello  delle'' orè  ventitré. 

Alla  riunione  deli*  appello  i  signori  ComandaiAi  dSBrìgib 
avranno  cura  di  passare  ima  esatta  ispezione  alle  aràki ,  e 
A  assiénceraono  se  ogni  Individuo  abbia  almeno  qoknoii 
Uéì  nella  '  giberna  ,  ed  in  caso  contrario  faranno  sébito  It 
domanda  per  averli  somministrati  dall'  Artiglieria. 

A4Eé  ol-e  ventidue  ritornèrannb  In  qbesto  Qaartier  Géoenlo 
gli  UiftEìali  delle  quattro  Brigate,  e  TUffiziale  di- Artigfetii 
per  prendere  gli  ordini ,  in  caso  ne  fossero  emanali  dal  O- 
mundante  Generale. 

Il  ComandanU  ìa^KHsim 
GiiscoMo^Lonoe  ,  Oolonàeih 


m 

,  337  ■  .  ■     -■ 

■ 

WìW  SBL  COMANDO  GMERALE  DEL1«  ESERCITÒ  . 

CAtABAO-SICULO   JQSL   29  fiVSWO    18^ 


i  |[u«i:^^   domaiii  «Uo  Stato  Maggiore  signor  Capitano 

inda. 

i  previene  la  truppa  che  il  signor  Colonnello  D.  Giacomo 

go  è  partilo  a  riprendere  V  antico  suo  posto  di  Goman- 

te  il  Campo  di  Corinto  in  Caitiinzaro  >   seguito  dal  signof 

^giore   B.  Carlo  Pisanp  ;    perpiò  i  signori  Comandanti  le 

rate  si  dirigeranno  per  qualsiasi  cosa   di  servìzio  a  qua- 

Comando  Generale. 

:  signor  Colonnello  Carducci  essendo  partito  per  afiàri  di 

Izio  nazionale  »  così  il  comando  della  4/  Brigata  è  pror- 

Tiamente  assunto  dal  signor  Maggiore  Algberia. 

Il  CòUmneUo  Capo  detto  Staio 

Màxujio  dclu  Frixci. 


SM 


:>RDINE  DEL  COMANDO  GENERALE  DELL'  ESERCITO 


cAz^Bao-sicuLo  Dai.  80  oioaiio  ISiSw 


lare  domani  di  guardia  allo  Stato  Maggiore  il  signor  Uf- 
ale  Lanzarqtti. 

La  1/  Brigata  spedirla  al  posto  ayanzato  amnero  cfaqvanta' 
nini  f  dei''<(uÌ3iIi  al  far  del  giorno  ne  dorranno  rtmawere 
nero  dodici ,  ed  il  resto  si  ritirerà;  detta  guardia  mon- 
I  àBe  ore  dèlip  ai^p^Uo  9  cipò  23  e  mezzo. 
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Monterà  una  gran  guardia  di  dodici  nomini ,  nii  Dfbidi 
ed  on  tamburo  o  tromba  alla  caia  del  aignor  ColonBdto 
Fardella. 

Tatti  i  rapporti  dei  posti  araniati  si  rimetteranno  affW- 
lliiale  della  gran  guardia ,  e  qnesti  al  Capo  dello  Stali 
Maggiore. 

Monteranno  di  guardia  numero  dodici  nomini ,  ed  uà  nl- 
lo  Uffliiale  al  parco  di  Artiglieria. 

Il  Cemandanle  la  Brigata  che  darà  il  senrizio  tanàA  M 
Baiato  la  gran  guardia  »  e  questa  luti'  i  posti.    • 

Si  prevengono  per  que^'  altra  volta  i  Comandanti  b  le- 
gate mandare  le  Ordinanze  allo  Stato  Maggiore,  non  cls  k 
attuazioni  della  di  loro  forza  ,  non  esclusa  I'  Artiglieria. 

I  Comandanti  le  Brigate  ogni  sera  dopo  dello  alleilo  di 
al  chiamerà  sulla  strada  che  conduce  al  Ponte  Invieranao  b 
novità  allo  Stato  Maggiore  ,  meno  V  Artiglieria  clie  Io  hi 
in  Quartiere. 

La  forza  di  Bislgnano  comandata  dal  signor  Gallo  viisi 
aggregata  alla  Brigata  del  signor  Colonnello  Fardella* 

Le  Brigate,  non  che  le  Artiglierie,  daranno  per  turno  opl 
giorno  alio  Stato  Maggiore  un  tamburo  ,  o'nn  tromba»  li* 
cominciando  però  dalia  terza  Brigata* 

II  Comandante  la  quarta  Brigata  signor  Carducci  cseaii 
partito  per  urgenti  affari  di  servizio,  e  1*  Aiutante  Maggioii 
di  detto  ,  signor  Algheria  ,  bisognando  allo  Stato  Maggkiif 
per  altre  incombenze  affidatogli  ,  cosi  la  detta  Brigala  vioM 
aggregata  a  quella  del  signor  Colonnello  Fardella. 

Il  Colonnello  Capo  dello  Stalo  Mtag^im 
Maimàuo  delli  FaAica. 
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CALABRO-SICULO   DEL    80   OIUGKO    1848. 

Il  signor  Colonnello  della  Brigata  cui  appartiene  il  signor 
D.  Giuseppe  Pannueci ,  lo  faccia  subito  presentare  a  qsol» 
Comando  Generale. 

Jl  Colonnello  Capo  dèlio  Stato  Mag§im 

MlRIAlfO  DXLftl   FrAKCI. 
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Fbateilo  Cittadino 


lonami  se  non  ti  ho  scritto  pria  d*  o^i  •  e  non  ho 
ito  al  più  sacro  de'  miei  doveri  verso  di  te,  e  deila  hen 
famiglia  ;  non  vò  che  mi  diate  la  taccia  di  sconosoen- 
enlre  noi  sono  ,  e  che  giammai  non  sarò  per  dimenti- 
i  tanti  lavori  ricevati ,  che  mi  resteranno  scolpiti  nel 
a  lettere  iqdelebilL  il  moti vq  che  noq  ho  scritto  è  ita-* 
non  avermi  fidato  di  aliare  4*  1^^^  ^  ipentra  nel 
)  che  feci  da  codesta  per  questa  »  ii  Sigpof»  cr^o  , 
r  i  miei  peccati  ha  volato  castrarmi  »  Aoéodo  «bai- 
{  carrozza  «  che  per  fortuna  siamo  rimasti  in  vita  * 
^endo  sofferto  altro  che  una  forte  'scossa  io  ed  alcuni 
rateili*  e  feriti  per  causa  della  cadiiitiiv  Ora  che  sono  i4- 
•  meglio  vengo  a  dirti  che  la  mi^  feritii  va  di  beao 
^lio  •  ed  i  Chirurgi  mi  fauno  sperar^  che  da  qui  a 
^oroi  sarò  ^  se  non  guarita,  alipeno  essere  di  ulile  alia 
ansa  che  combattiamo.  Spero  che  U  Signora  mi  (ara 
izia  ,  onde  poter  versare  il  mio  sangue, 
io  fratello  Cittadino^  bacerai  le  mani  alla  tua  bende- 
adre ,  all'  amabile  tua  cognata  ,  e  farai  tante  cose  da 
mia  alle  affettaose  tue  p||Krti«  Crademi  par  tempre» 
ìezzano  li  30  ^ugno  4848m 

Il  Ino  FraiiUo 

EaCOUl  SCALIA 

aUUo  Cittadino  iignar  &- 
ichiUe  Gaetano  in 
CasMno 
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Guardia  nazionale 

Bisiffnano  30  ^ugno  1848. 

SlGnORE 

Neir  accusarle  ricezione  del  di  lei  venerato  alBzio  io  4aSa 
del  23  spirante  ,  e  da  ine  ricevnto  noa  pria  del  di  28,  e 
neir  assicurarle  che  sono  in  mio  potere  i  ducati  *  treceiii 
scambiali  colia  fede  di  credito  di  eguale  valore  dal  sigiar 
D.  Antonio  Boscarelli ,  ho  il  dispiacere  di  manifestarle  de 
le  Guardie  nazionali  tutte  ,  che  non  trovansi  in  attuale  «r- 
vizio  ,  ribelli  air  ubbidienza  e  subordinazione  ,  hanno  rio- 
saio  di  prestarsi  allMnteressante  servizio  da  Lei  impostimi» 
di  farle  cioè  pervenire  la  sudetta  somma  da  drappello  di  e» 
Guardie  scortata  per  la  sicurezza. 

Ciò  posto  Ella  dia  le  analoghe  disposizioni  »  preveneBdoh 
che  io  mi  adopro  pur  tuttavia  ,  onde  avere  effetto  il  serri- 
Bio  di  cui  è  parola ,  e  Cercherò  se  potesse  riuscirmi  V  isrii  /J 
pria  che  si  devenisse  a  misure  rigorose. 

U  soUo^Capo  ff.da  Ctìfè 
Fbancesco  Ldbi 

M  9ig.  Presidente  del  CmiMo  . 
di  SduU  Pubblica 

Cosenza 
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Amministrazione  del  Comune  di  Castiglione 

Castiglione  30  giugno  1848. 

Signore 

Coir  altra  mia  del  28  spirante  le  sommessi ,  che  io  posi 
in  movimento  questa  Guardia  nazionale  in  giungermi  ^ 
notizia  che  una  Compagnia  di  venti  persone  armate  aie»» 
assalito  y  e  saccheggiavano  le  torri  de'  Preslinl ,  e  questo  eia 
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mio  obbligo  ;  tanto  più  cbc  allo  spesso  si  sono  vedale  girare 
1  (errilorio  di  noUe  e  di  giorno ,  e  rubare  nelle  diverse 
uandre  di  pecore  che  vi  sono. 

La  persona  che  ci  recò  la  notizia  ci  disse  pare  che  il  Ca- 
io della  Compagnia  per  istrada  domandava  a  colui  che  lo 
ruidava.  se  i.  torrieri  dì  Prestini  tenevano  denaro,  locchò 
'iemaggiormente  ci  fece  sospettare  di  essere  paesano ,  o 
aggilivo  dal  Campo,  o  pure  assassini  che  andavano  rabàndo 
;irofìt(ando  dalle  attuali  circostanze. 

Coi  fallo  nel  giungere  entrarono  dentro,  diligenziando  tnt- 
e  quelle  Casse  che  vi  erano  ,  abbcnchè  picciole ,  ed  inca- 
laci  a  nascondere  individui  che  ivi  si^  volevano  nascosti. 

li  signor  Tommaso  Corrado  che  era  stato  iiKaricato  da  lei 
id  eseguire  arresti  ,  dovea  agire  in  un  modo  legale  ,  e  non 
j^ià  come  ha  praticato  ,  ed  io  non  ostante  d*  aver  avuto  co«- 
Qoscenza  del  suo  illegale  procedimento  ,  pure  non  appena 
rincontrai  gli  feci  deporre  V  armi  a  solo  oggetto  di  sapere 
cosa  andava  facendo  ,  ed  in  vista  del  foglio  che  ci  presentò, 
ordinai  a  tutti  i  miei  sul)ordinali  di  wia  molestarli  in  modo 
ilcono  ,  anzi  mi  opposi  patentemente  a  qualcuno  di  questi 
naturali  che  volevano  trapazzarli  ,  percliè  invasi  dalla  prima 
lotizia  avuta.  Furono  condotti  in  questo  paese  con  tutta 
ielicatezza  ,  e  forniti  di  comodo  alloggiamento ,  e  d' ogni 
orta  di  viveri  nel  monastero  de'  PP.  Cappuccini  ,  che  vo- 
>nlariamente  si  scelsero. 

Come  dunque  il  Corrado  e  compagni  dicòno  d*  èssere  sta- 
^  maltrattati  ,  e  sequestrati  le  di  loro  armi  ,  e  munizioni  ? 
nanlociiè  non  depasero  altro  che  i  soli  fucili,  mentre  ten- 
ero sempre  sopra  la  giberna  ,  e  V  altre  armi  che  asporta^ 
ano  ;  questa  è  una  vera  mentita  ,  che  merita  quella  litfe  i 
be  saprà  arguire  la  sua  prudenza  e  la.  sua  saggezza..         \ 

Pur  non  ostante  ,  se  la  di  lei  Autorità  vuole  aver  fe4e.al 
Corrado  ,  persona  oltremodo  miserabile  ,  capace  d'ogni  ec- 
^sso  e  d' ogni  rul)eria ,  avendosi  rattenuto  quel  coltello 
Ile  si  dice  perduto  ,  e  che  gli  fu  restituito  ier  mattina  , 
'Opo  che  i  suoi  compagni  erano  partili  innanzi  per  coose- 
marlo  a  chi  apparlenea ,  le  prometto  pagajr  de  prppria  Pimr 
K)rto  d'ogni  sorta  d'armi  e  munizioni  .cha  dicono  aver 
^rduto  ,  non  appena  si  riceveranno  nuovi  suoi  ordini. 

Signore  ,  il  Corrado  nel  modo  come  ha  agito  ha  cercato 
il  far  rovinare  una  Comune  ;  Comune  che  sempre  è  stata 
•«ttomessa  alle  leggi ,  ed  amante  della  pubblica  pace  ;  ed  io 
^iie  mi  cooperai  patentemente  ad  evitare  un  disordine  che 
tìk  era  avvenuto  per  causa  del  Corrado ,    debbo. ip  fipe.es- 
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sere  riserbato  a  mirare  di  rigore  ;  quali  non  sanino ,  a- 
saldo  siearo  che  ogni  Infomio  che  sarà  per  prendere ,  ni 
rinscirà  CiTorevote. 

n  dimesw  Capo  dOia  Guardia  «asfosdr 

PiBTMo  Pastose 
D.  S.  AI  pedone  si  è  da  me  pagalo  grana  qnaraala. 

M  FnUdmie  dd  Comitato  di 
SduU  PubbUea 
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Àmmimiiirasioao  Comamaie 


MoHiaUo  30  pufoo  48*8. 


SlfiHOSB 


Ho  r  onore  oompiegarle  nna  deliberazione  resa  da  V^ 
Secnrionalo  »  (1)  relalivamenle  alla  soppressione  ddla  p- 
Iwlla  di  carne  e  Tino  di  questo  Comune  per  impartinri  lai 
Lei  approvazione ,  t^be  mi  adendo  col  ritomo  delf  e^rtfS 
ebe  le  spedisco  apposta  per  fame  cnrare  V  immediata  oed- 
zione« 

Il  JkeuHom  onsiss»  A 

VlKGSHZO  TCIACB. 

M  iifaor  Pmtdtnti  dd  CooMato 
di  SsNUs  f^MHea. 

Coomta 


(1)  Vedi  docomento  num.  318. 
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BULLETTINO  STRA(»DINARIO 


IL    COMITATO    DI   SALUTE   PUBBLICA 


CoD  la  manima  gioia  si  affretta  a  pubblicare  le  seguenti 
ttere  penrenale  stamane  dalla  Provincia  di  Catanzaro  e  da 
mantea  »  )e  quali  assicurano  la  disfatta  di  Nanzianle. 

SlGlfOBE 


«  A  momento  ricevo  le  seguenti  notizie  dal  campo  di  Ca- 
ibria  Ultra. 

La  truppa  regia  si  è  imbarcata  so  vapori  che  T  attende* 
ano  sul  littorate  del  Pizzo  »  dopo  la  disfatta  ricevuta  nei 
ispettivi  attacchi. 

II  Pizzo  non  esiste  più.  La  truppa  del  tiranno  «  V  ha  po- 
lo a  sangue ,  sacco  e  fuòco  per  avergli  ricusato  la  ritirala* 

I  ciita^ni  di  Monteleone  hanno  disarmato  la  cavalleria 
Bgia. 

li  Generale  Nunziante  ò  stato  gravemente  ferito  alle  spalle. 

Questa  notte  con  la  mia  compagnia  unitamente  ai  Nazio- 
tali  di  questo  paese  staremo  in  armi  lungo  questo  liitoraie.  » 

Àmtmtea  30  (giugno  1848. 

Il  Calumo  Aiutante  Maggion 
Gabbirlb  Gatti. 
ili  Big.  Preiidmte  da  Comitato 
i  SaluU  hMUea  di 
BMeuza* 

«  P.  S.  Molti  cittadini  di  qui  che  sono  ritomaU  dal  Pii- 
o  son  venuti  carichi  d'  oggetti  della  truppa ,  che  per  scap- 
«re  con  più  scdlecitodine  lianno  lasciato  lungo  la  marina 
iel  Pizzo.  » 

Li  due  ìettere  che  teguono  iono  state  qui  rimesse  origindmente.) 

«  Principio  a  scriverti  da  Nicastro. 

La  Truppa  precipitosameote  se  ne  fuggi  da  Maida  lasciaiH 
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do  cannelle  «   rame  ed  altro  ;  portandosi  nel  campo  pri 
ro.  Dìcesi  che  sarà  imminente   V  imbarco   de'  metoimi  :  le 
ne  darò  contezza  in  prosiegoo. 

In  Filadelfia  fa  sacchi^giata  da*  regt  la  casa  Serrao  Twn, 
Stillitani  «  ed  nn*altra  che  non  mi  han  saputo  precisare.— Ffe 
facilalo  D.  Nicola  Fiore  Serrao  »  e  portati  via  il  Maidoi 
Stillitani  y  e  Federico  Serrao. 

Non  occorre  altro.  Ti  abbraccio  con  Finterà  Brigatale 
con  la  ceierilÀ  del  folmine  parto  per  la  missione.  » 


Nieastro  30  gingno  4948. 


ÀiV  esimio  Cittadino 
D.  Francesco  Siocco 
Platania. 


V  afféx.  amieo 
D'Elia  Gìegoiio 


«  Sono  le  ore  16  1|'2  e  ricevo  notizia ,  che  vi  garentim 
come  certissima  »  potendo  assicurare  la  canaglia  che  Giofai- 
ni  Scalfaro  non  mentisce  ;  la  troppa  da  Maida  è  stata  diih 
mata  in  Monleleone  ,  ed  è  partita  con  tanta  precipilana, 
da  lasciare  preparata  la  lappa,  senza  mangiare.  Fiorii 
fatti  incontrastabili. 

Si  vuole  f  così  da  dne  lettere  che  ricevo  da  Maida  «  ck 
i  Siciliani  e  Reggini  ,  in  n.*  di  3000  fossero  piombati  sopn 
Monteleone  ,  e  con  l' aiuto  degli  abitanti  avessero  schiaeciiti 
la  guarnigione  che  vi  era  rimasta  ,  ed  incendiato  il  ptljo* 
Gagliardi.  Ciò  ha  bisogno  di  conferma  ,  ed  ho  spedito  in 
corrieri  ali'  oggetto. 

Apprenda  poi  ognuno  che  anche  la  non  resistenza  dqi 
esenta  dalle  stragi  I  Filadelfia  non  si  oppose  alle  armi  del 
dispotismo  ,  eppure  sette  vittime  innocenti  furono  scanoalet 
cioò  il  Sindaco  D.  Saverio  Serrao  ,  il  Regio  Giudice  D.  Fe- 
derico Serrao  e  fratello  »  ed  altri.  Le  case  di  1^  Nicola  Ser- 
rao ,  D.  Feliciano  Serrao ,  D.  Federico  Serrao  ,  e  del  signor 
SUllitano  furono  crudelmente  saccheggiate.  Altri  pardcolah 
potranno  in  seguito  aversi. 

In  punto  ricevo  notizia  che  la  Truppa  si  era  riunita  ad 
Pizzo. 

«  P.  S.  Altro  corriere  giunto  al  momento  mi  giura  di  es- 
ser veri  i  fatti  di  Monteleone. 

Tra  le  scelleraggini  commesse  da'  regt  vi  è  la  seguente.  M 
infelici  di  Curinga,  Sebastiano  Summa  e  Giuseppe  Fezza,  ert' 
no  alia  custodia  di  un  mucchio  di  lino,  e  per  evitare  ris* 
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tendio  colle  preghiere  più  umilianti  cercavano  muovere  la 
compamione  di  qae^  (risii  ^  ma  gl^  infami  presero  qnegF  infia- 
lici ,  li  stesero  sul  lino ,  e  vi  appìcarono  il  fuoco  bruciane 
Mi  Tivi. 

*  Dalla  mia  loggia  osservo  in  questo  momento  col  cannoc- 
^alé ,  che  sette  legni  sono  alia  rada  del  Pizzo,  e  che  mol- 
le lance  vanno  e  vengono  »  e  non  saprei  spiegare  se  sia  dis* 
liarco  od  imbarco  delie  truppe  colà  radunate. 

Se  vi  sarà  altro  te  lo  scriverò. 

Ti  abbraccio  e  mi  ripeto. 

S.  Biate  30  giugno  Ì84S. 

ntuo 

GiOVAHHI 

M  Big.  Rocco  Susanna  in 
Tirido. 

D.  5.  I  mulattieri  che  erano  andati  a  portare  a  Nunziante 
L    vino  da  lui  richiesto  ^  ritornano  adesso  e  confermano  sem- 
ippiù  che  la  Truppa  parti  ieri  precipitosamente.  Iddio  prò- 
i  giusti.  » 


Iddio  protegge  la  santa  causa  »  perch^ò  la  causa  deU^oma* 
^ilà  oppressa  dalla  tirannide. 

VIVA  LA  CALABRIA  !  VIVA  V  ITALIA  ! 

« 

Giuièppe  Ricciardi ,  Presidente  —  Domenico  Mauro  —  Be-* 
^tdeito  Musclino  —  Francesco  Federici  —  Stanislao  Luyinac^ 
^-4  —  Luigi  Miceli^  Segretario. 


345 


calabresi! 


n  gmeral  Nunziante  ,  che  ha  perduto  400  soldati  nella  pu- 
gna coi  nostri  fratelli  di  Catanzaro ,  vile  e  feroce  ,  ha  sfo- 
Btto  poi  la  sua  rabbia  con  atti  di  tanta  barbarie  »  che  fa- 
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ranno  inorridire  Y  EiirofMi.  Ha  inoontrafo  tre  povere  doMe^ 
e  le  Ila*  fatto  scannare  ;  ai  tre  nostri  compagni  ecciti  nel 
comtiattiniento  »  ha  fatto  tagliar  la  testa  ;  Ita  saccheggiato  ed 
incendiato  molte  casino ,  ove  barbaramente  alcnni  tanciolli 
sono  stati  anche  trucidati*  Calabresi  !  se  ci  ò  caro  r  onora 
delle  no^re  donne ,  se  vogliamo  che  resti  inviolato  il  oo- 
tnario  delle  nostre  famiglie ,  sorgiamo  tutti,  e  siano  i  mitri 
monti  ed  i  nostri  petti ,  barriera  insormontabile  a  qaeslo 
Cannibale.  Chi  ha  un*  amante  ,  chi  ha  una  sorella  ,  chi  ha 
una  madre  ,  chi  ha  una  casa  ed  ha  un  cuore  nd  petto, 
corra  sui  nostri  Campi ,  ove  la  patria  lo  chiama  ,  e  la  rit- 
toria  sarà  nostra  ! 


Cotenza  30  giugno  4848. 
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Le  atrocità  che  Nunziante  fa  commettere  a  noiBe  dd 
re  costituzionale  non  ci  sorprendono  «  che  anzi  tanto  noi  d 
attendevamo  da  lui ,  dai  vili  suoi  soldati*  che  lasciarono  K 
campo  deir  onore  per  correre  e  sostenere  una  guerra  Mt* 
me  y  o  dagli  esecrati  gendarmi  che  vengono  guidati  daH» 
abborito  &dzano*  Però  tante  iniquità  non  andranno  più  in- 
punite.  Noi ,  Calabresi ,  per  comando  di  Dio  »  siamo  ddfi- 
nati  a  purgare  la  terra  degli  empi  che  avviliscono  1* 
specie  con  atti  d*  inaudita  barbarie. 

Co9enxa  30  giugtw  i848.  ^ 
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Servizio  di  Guerra  —  -Y.*  2T 


Campoteneee  30  giugno  4848. 


SiGNORH 


)edendo  immediatamente  airaflizio  di  Lei  mi  recai  qui 
Kenderla.  Non  le  ho  subilo  data  contezza  di  me  ,  per- 
one stato  infermo  >  e  tuttavia  lo  sono  con  febbre, 
compiego  intanto  il  ricevo  di  Mileli  per  i  ducati  tre- 
tolti  dai  mille  e  trecento  mandali  al  Commissario  Man- 
1  Comitato.  Più  un  uffìzio  del  Tenente  Sala  dove  mi 
rta  della  tratta  di  ducati  cento  fatta  al  cassiere  di  Al- 
ile ,  e  della  consegna  di  ducati   settanlatre  soli  ,    osato 

0  disporre  del  resto.  Più  un  ricevo  del  Sindaco  di  Lan- 
er  ducati  sette  e  ottanta  da  lui  spesi  e  sui  ducati  set- 
re  da  sie  pagati  :  più  on  ricevo  di  Kanro  per  ducati 
ta  ,  resta  da  me  pagata  a  lui  qui ,  essendovi  urgenza 
atlrini ,  e  questo  mio  uffizio  che  le  valga  per  ricevo 
isidoi  ducati  cinque  e  venti  da  me  spesi  per  manteni- 

1  di  cavallo  e  vetture  nel  transito  da  Luiigro  a  Campo- 
I ,  e  parecchi  corrieri.  S«co  quindi  giustificato  1'  uso 
icati  cento. 

I  si  dovrebbe  qui  recare»  esseedo  Importantininiia cosa 
zione  dei  luoghi  e  1'  organizzazione  delle  baiid^».  Da: 
IO  9  senza  le  conoscenze  topografiche  i  watameate  si 
le. 

iena  io  mi  sarò  rimesso  partine  per  Basilicata,  di  do- 
r  corriere  apposito  colè  inviato  »  ho  ricevute  le  piì)i 
notizie  suila  pronta  rivolta.  Non  si  aspetta  che  me* 
domandano  due  Ufflziali  (essendovi  a  Potenza  3ei  pe;- 
Artiglieria  )  ed  un  piccolo  nucleo  di  Calabri  Q  Siciliani 
comiociarQ  la  reclutazione  delle  masse.  Basterebbero 
inta  :  potete  disporne  7  Inviate  Carducci  al  Cilento.  Si 
)be  meglio  di  concerto. 

gente  di  qui ,  in  gran  parte  »  ò  piena  di  coraggio  ed 
battersi.  Tutti   i   giorni  soccedono   doUe  piccole  av- 

$6 


474 

visaglie,  con  la  meglio  dei  nostri.  Bisognerebbe  slrinfERls 
coM  :  la  milizia  novella  che  sopravviene  potrebbe  Mi 
perdere  »  e  grave  responsabilità  peserebbe  sol  capo  ii  di 
ritarda  ,  o  trascara  Y  opportanilà. 
Qaest*  ultime  linee  le  scrivo  da  Depatato  ,  non  da  uBr 
Sono  impossibilitalo  recarmi  costà. 

Il  Capitano  dOio  Stato  Minili 
Fbrbinahoo  Pbtkuccelu. 
ÀI  signor  Mariano  détti  Framei 
Colonnetta  detto  Stato  Maggiore 
Spezzano. 
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Comitato  di  SatuU  Pubblica  —  J\r/  772  —  Ctim«. 


Cosenza  30  giugno  4848. 


SlOROlS 


Rispondo  ad  11  nfBzt  pervenntimi  quasi  tnttt  ad  mi  id 
ta  t  ed  il  primo  de'qnali  porta  la  data  del  23  giogno!!! 

In  esso  Ella  mi  chiede  danaro ,  che  le  avrei  tosto  M 
dato  »  se  avesse  avola  la  cara  di  farmelo    ginngere  sìM 

Domani  le  manderò  daemila  ducati  ,  de*  qaali  mille  i 
conto  pel  Quartier  Mastro  ,  e  mille  per  Maaro.  Non  poi 
tenermi  dal  ripetere  grande  essere  slata  la  mia  nienfi{|i 
nel  sapere  esausta  la  cassa  de'  Siciliani  dopo  le  assicinac 
ni  del  Generale  Ribotti ,  e  qaello  che  mi  è  stato  detto  f 
da  più  Siciliani.  Nel  caso  in  cai  vi  sia  alcuno  eqoifece 
tale  proposito ,  me  lo  faccia  sapere. 

Vietiamo  eipreeeamente  alle  Aatorilà  militari  il  porrei 
glie ,  e  lo  astringere  ad  imprestiti  forzosi  ;  o  però  trofiii 
stranissimo  la  deliberazione  presa  da  codesti  Ufflziali  np 
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i  ,  e  molto  più  la  maniera  eoa  cai  Ella  si  fa  ad.  an- 
ziarcela. 

d  impedire  la  diserzione  »  già  cominciata  sfortanatamen*- 
ra  i  nostri  di  costi ,  diserzione  di  cai  Elia  non  si  ò  ca- 
darci  il  minimo  avviso  »  e  ad  accrescere  nel  tempo 
so  queste  masse  ,  da  domani  1  taglio  in  poi  saranno  pa- 
I  a  grana  40  ai  giorno.  Abbiamo  dato  gii  ordini  necea- 
f  onde  dal  Distretto  di  Paola  si  rechino  costi  contingenti 
là  ritardo. 

L  provvedere  al  bisogno  de' viveri  di  codesti^,  troppa ,  bi- 
no da  Lei  manifestaiomi  per  la  pritw  volta  nella  sua  di 
,  le  abbiamo  spedito  slamane  nn  traino  con  mille  ra- 
ni  di  pane  e  formaggio  ,  oltre  mille  citrioli.  Le  dette 
ioni  si  compiacerà  farle  vendere  per  conto  del  Gomitato, 
aricando  di  sorvegliare  la  vendita  il  nominato  Vincenzo 
pa. 

id  assicorare  viemeglio  lo  approvisionamento  di  codesto 
ipo  ,  manderemo  a  Spezzano  un  Fornitore  generale  ,  col 
ile  si  metterà  di  accordo. 

essendoci  stato  riferito  molto  danaro  essere  stato*  sprecato* 
nolli  individui  non  essere  stati  pagali  ,  abbiami  risolato 
nominare  un  Commissario  di  Guerra  nella  persona  di  D. 
lille  Parise  ,  (1)  il  quale  si  recherà  a  Spezzano  ben  pre- 
ce! Colonnello  Longo.  Codesto  Sindaco  essendosi  mostro 
li  male  alTetto  alla  buona  causa  •  abbiamo  risolato  di  ri- 
arto  ,  lasciando  al  Generale  Ribotti  di  scegliere  altri  in 
luogo. 

Ai  perverranno  ad  uno  col  due  mila  ducati ,  90,000  òar- 
ci ,  di  cui  si  compiacerà  spedire  8,000  ai  signor  D.  Do- 
]ico  Mauro.  Quanto  alle  cariche  pei  cannoni ,  aspetterò 
o  suo  avviso  per  inyìarlene  350  a  mitraglia,  già  pronte, 
guanto  al  compenso  giornaliero  da  darsi  ai  carrettieri  , 
it  esso  regolato  dal  signor  D.  Achille  Parise  ,  incaricato 
[{ncislo  ramo  di  servizio. 

Santi,  dovendo  procedere  da  noi ,  e  non  da  codesto  Co- 
Ddo  Generale*  le  mando  una  nuova  lista  per  la  l.'qnin- 
ina  di  luglio  da  servire  in  cambio  di  quella  da  Lei  spe- 
imi  ;  prevenendola  averne  passato  copia  al  Comand  o  Ge- 
aie  di  questa  Città.' 
Iredo  inutile  il  dirle  che  si  avrà  la  massima  cara  doi  fe- 


I)  Costui  era  maestro  di  scherma,  e  quindi  Corriere  d  posta. 
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riti ,  di  cai  Ella  ci  annunzia  P  arrivo.  Hi  permetteiòdim-  1 
comandarle  no]  poco  più   di  frequenza  ed    esattezza  DeBo 
scriverci,  questo  Comitato  volendo  essere  minimamenle  iitni- 
tò  di  tutto  che  sia  per  concernere  codesto  Campo ,  dd  qiab 
sappiamo  più  in  modo  offieio$o  ,  che  io  modo  cffieiét. 

Si  compiacerà  finalmente  far  pervenire  1*  acclusa  al  Épor 
Mauro. 

Serie  delle  parole  d'ordine  per  la  prima  quiadióDai 
luglio  : 

1  luglio  S.  Vincenzo  »  e  Terona 
S  S.  Pietro  f  e  Palermo 

3  S.*^  Caterina  ,  e  Cagliari 

4  S.  Basilio  f  e  Barcellona 

5  S.  Michele  ,  e  Madrid 

6  S.  Benedetto ,  e  Bari 

7  S.  Mariano ,  e  Monteleone 

8  S.  Domenico^  e  Desenzano 

9  S.  Giacomo  9  e  Girgenti 

10  S.  Giuseppe  ,  e  Giuliano 

11  S.  Valentino,  e  Venezia 

13  S.  Filippo  ,  e  Firenze 
i3  S.  Gaspare  ,  e  Giulianova 

14  S.  Achille  ,  e  Amburgo 

15  S.  Antonio  i  e  Avellino 

M  Comitato 
G.  RicciAaDi  y  FntiémJà 
M  9ig.  CólonnéUo  deUi  Franci 
Capo  deUo  Staio  Maggiore. 
Spezzano  Albane»e 
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CampoUnese  30  ^ugno  1848. 


Mio  GENTILISSIMO  SIG.  D.  MABIA50 


Con  la  mia  leltera  non  ho  crednfo  dar  dispiacere  al  Gè* 
crale  Ribolli ,  e  sono  maraviglialo  dell'  elTetto  che  le  mie 
Isa  relè  hanno  prodolle  ;  (1)  poiché  le  ragioni  per  le  qnali  io 
dichiarava  di  non  voler  seguire  ciecamente  gli  ordini  del  si- 
nor  Ribolli  erano  tali ,   che  avrebber  dovalo  far  manifesto 

lai  9  che  le  mie  intenzioni  non  sono  né  di  un  ambizioso  » 
è  di  ano  che  voglia  fare  il  guerriero  a  dispetto  della  soa 
aissione.  E  veramente  che  aveva  operato  il  signor  Ribotti 
^r  conoscere  la  posizione  che  noi  occupiamo  ,  e  per  sapere 
:  ual  numero  di  gente  ò  qui  necessario  ?  Nulla.  Ho  poi  T  o- 
àore  di  dirvi  ,  che  io  non  ho  un  uffizio  puramente  civile , 
Da  il  comando  Supremo  di  questo  Campo,  come  si  può  co- 
noscere da'  Bulleltìni  del  Gomitato ,  e  da  tutti  gli  uffizi  che 
lallo  slesso  ho  avuti ,  anche  dopo  F  arrivo  del  Generale  Ri- 
K>tti  ;  il  quale  «  come  risalta  ancora  dal  Comando  Generale 
teli'  Esercito  Calabro-Siculo  pubblicato  per  le  slampe  ,  non 
comanda  né  la  Colonna  di  Paola ,  né  quella  di  questa  Valle 
li  S.  Martino. 

Io  ho  delio  queste  cose  per  farvi  conoscere  che  ho  operato 
ael  mio  dirillo  ,  ma  che  mi  sono  sempre  dichiarato  dispostò 
L  seguire  gli  avvisi  di  an  egregio  militare  quaP  é  il  signor 
Ubotti ,  quante  volle  gli  aressi  riconosciuti  ragionevoli  ;  e 
■sando  questa  parola  non  credo  far  torto  alla  sua  tnlelli* 
genza  ,  ma  solo  ho  creduto  farmi  forte  di  un  passaggiero 
rantaggiOy  che  mi  dona  su  lui  la  conoscenza  de' luoghi  clie 
eocupiamo.  Non  vorrei  però  che  quesla  mia  franchezza  pro;- 
laca  dissonanza  nelle  nostre  operazioni ,  ed  lo  dichiaro,  che 
volentieri  abbandonerei   interamente   il  Campo  »  purché  il 


(1)  Allude  alla  lettera  scrittagli  il  di  21  giugno.  Vedi  docu- 
Kneaio  aum.  194. 
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signor  Ribotti  venisse   snl  luogo  a  eooiaDdare  questa  Coioi- 
na  ;  poiché  la  vita  militare  dou  è  quella  che  più  mi  ite. 

Il  voiiro  agezionaio  ameo  i  «m 
D.  Mauro 
ÀI  iifinor  UarioM  dtUi  FrancL 
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Commiséariato  Civile  co»  old*  poteri  —  N.*  .  .  . 


Campotene$e  30  giurino  tóiS. 


SlGROBE 


Ieri  ho  scritto  al  Generale  Ribotti  un  uffizio  avvlsaodol* 
deli'  apparizione  di  3  legni  vicino  a  Sapri ,  e  dello  sbim 
di  nuova  Truppa  regia  in  Maralea,  le  quali  si  erano  già  po- 
sti in  marcia  verso  questa  Provincia  »  ed  erano  vicine  i 
CastelluGcio ,  paese  distante  da  questo  Campo  non  più  di  5  ore. 

Non  si  prestava  da  noi  fede  a  questa  vicinanza  del  neoù- 
co  durante  li  giorno  scorso  ;  ma  questa  notte*  per  leUen 
pervenuteci  da  paesi  cosi  vicini  al  luogo  delio  sbarco  da  noi 
poter  prendere  eri  ore  ,  e  da  altri  vicini  a  CastellucciOi  d 
siamo  dovuti  accertare  ,  che  le  nuove  truppe  stanno  per  li- 
congiungersi  alle  prime  stanziate  in  Rotonda. 

Vi  è  qualche  nostra  sentinella  che  dice  di  avere  iotrsoi 
tamburo  tra  Castelluccio  ,  e  Rotonda  ,  e  pare  che  le  Tropp 
di  Rotonda  abbiano  preso  ardire  dal  rinforzo  che  si  astici- 
na ,  poiché  questa  mattina,  al  momento  che  scrivo ,  in  Btf|; 
gior  numero  ,  e  con  maggiore  ostinazione  si  sono  artasflii 
Terso  i  nostri  posti ,  ed  è  principiato  il  fuoco  che  cootiott* 

I  nostri  combattono  9  e  combatteranno  da  leoni»  «ftit 
posiziono  a  difendere  ò  difficile  ;  e  se  i  Regi  lutti  iusieaAt 
e  con  arte  e  coraggio  ,  assaliranno  ,  potrauuo  pasMie  fi* 
tortosi  sui  nostri  cadaveri. 
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Qooste  ragioni  mi  spingono  a  spedirle  apposta  la  presenifiv 
perchè  si  prendano  qoei  provvedimenti  che  valgano  a  sai* 
vare  la  nostra  caasa. 

La  ritirata  di  codesta  Colonna  Calabro-Sicnla  verso  Spes*" 
ano  ha  prodotto  nn  senso  di  scoraggiamento  nei  nostri , 
clie  veggono  aperta  la  via  ai  Reali  di  CÌs»lrovil1arl  ,  o  di  gei*' 
tarsi  sa  qnesto  campo  e  chioderei ,  o  per  le  vie  della 
montagna  ,  proleggere  la  ricongianzlone  delle  Troppe  ad  essi* 

Noi  siamo  (in  numero  insnfflcientlssimo  a  fare  altro  che 
difendere  il  principale  de*  posti;  quindi  Ella  coi  suoi  dovreb- 
be occopare  qualche  posizione  che  tenga  a  freno  i  Regi  di' 
Castroviìlari. 

Debbo  ancora  premurarla  come  ho  fatto  col  mio  foglio  di 
Ieri  ,  che  senza  nessuno  indugio  codesto  Campo  ci  provvegga 
di  TBunizione  di  cui  fin  da  ora  molti  mancano  interamente^ 
e  dopo  un'ora  di  conflitto  tutti  ne  mancheranno  ,  né  nei 
possiamo  sperare  che  ci  venga  d' altra  parte  nel  corso  d*  og- 
^i  9  o  domani. 

n  Commi»iaHo  CiviU 
D.  Mauro.  • 

Al  iig.  CoUmnMo  deUi  Fnmei  i 

Capo  dello  Stato  Maggiore. 
Spezsemo 
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Commiisariato  Civile  con  alti  poteri  —  N.^  .  .  . 


Campotenese  30  giugno  i848. 


SlGMORK 


Altri  1500  Regi,  come  sappiamo  per  molle  lettere  perve- 
Iteci  al  momento,  stanno  per  riunirsi  ai  1200  uomini  che 
■tanno  In  Rotonda  :  e  s*  Ella  e  cotesto  signor  Generale  Ri-^ 
koCU  non  ci  vogliono  sagrificati  >  debbono  prendere  una  mi- 
■Ma ,  che  secondo  la  loro  saviezza,  possa  distornare  dal  no- 
Mio  capo  la  tempesta. 
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.  Qai  8i  oombitterà  sino  a  qnando  si  arra  nn  cartamo; 
ma  la  manizione  manca  generalmente ,  ed  il  posto  assalito 
offre  grandi  vantaggi  al  nemico  numeroso  ,  qnantoaqie  A 
il  migliore  della  Valle. 

Ho  spedito  ieri  un  corriere ,  un  altro  qnesta  mattini,  ei 
un  altro  spedisco  col  presente  foglio ,  perchè  il  caso  è  v- 
genlissimo.  Ove  non  altro  venga  fatto  dalle  Signorie  Lon, 
pensino  almeno  a  precludere  il  passo  alle  Truppe  diCastn- 
▼illari  t  che  non  mancheranno  certo  in  questa  occasione  i 
Care  una  massa  per  chiuderci  in  mezzo ,  ed  unirsi  ai  Bifi 
di  Rotonda. 

Con  r altro  uffizio  ho  fatto  a  Lei  conoscere»  che  T aliai- 
lanamento  della  «>)lonna  Calabro-Sicula  »  la  quale  si  è  rìti- 
rata  in  Spezzano  »  ha  prodotto  un  sentimento  di  scooforto 
nei  nostri  ;  quindi,  il  ravvicinarsi  che  farebbe  verso  qaf$ii 
Campo  9  imporrebbe  al  nemico  ed  accrescerebbe  il  nostfo 
coraggio.  Ma  ciò  che  più  deve  risolverla  a  prendere  od  par- 
tito in  nostro  favore  «  è  di  badare  alla  pochezza  del  numeri) 
degli  nomini  che  difendono  questa  Valle  ,  i  quali  sono  an- 
che scemati  per  diserzioni ,  dopo  il  conflitto  di  1'  altro  ieri. 

L*  altra  cosa  di  cui  la  prego  si  è  l'invio  di  quanta  mani- 
zione può. 

Il  (kmmistario  Ciwk 
D.  MiuRO 

ÀI  iig.  CóhnneUo  Capo  delle  Stato 
Mbgfgion  Mariano  delti  Fnuiei. 
Spezzano. 
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Commissariato  Civile  con  alti  poteri 


Campotenesc  30  giugno  1848. 


Signore 


Alle  ore  23  si  parte   da  questo  Campo   la  Compagnii  <   \ 
Spezzano  e  S.  Lorenzo  per  Spezzano  in  numero  di  48 
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A  monenli  le  Troppe  Regie  sono   In  Mormanno ,   a  due 
r^  distante  da  noi ,  che  ci  forniva  di  viveri. 

Il  Commissario  Civile 
D.  Hàuso. 
Al  $ig.  Generale  Ribotti  Conum-- 
tmle  r  Esercito  Càlabro-Siculó. 

m 

Spezzano, 


3&S 


Mio  càbo  Ribotti 


Ieri  aera  giunsi  in  qnesT  inferno ,  e  trovai  le  cose  noa 
«Ito  bene.  Nunziante  si  è  avanzato  ;  le  forze  nostre  tono 
mninuite;  non  pertanto  ho  ottennio  mandare  Mileti  a  Ti- 
dIo  :  io  ritornerò  domani  con  munizioni  e  danaro.  Si  è 
ritto  a  Moscia  ri  ,  perchè  vi  mandasse  forza  a  Spezzano  , 
Lgando  tutti  a  quattro  carlini ,  e  ciò  si  fece  ieri  sera  ap- 
ma  io  parlai  nel  Comitato.  Gli  animi  però  sono  ancora  ben 
sposti  9  e  noi  attaccando  tra  due  o  tre  giorni  »  potremo 
fccora  sperare.  Scalia  parte  oggi  da  Paola  »  non  essendo 
nio  possibile  trovare  prima  di  oggi  la  barca,  fi  stata  pre- 
la  da'  Vapori  nemici  una  barca  Siciliana  ;  se  ciò  è  vero 
verno  certamente  perduta  la  munizione  che  aspettavamo,  (f) 
Ti  raccomando  di  mantenere  di  buon'  umore  la  nostra 
aite.  Porterò  con  me  un  Fornitore  ,  e  cosi  avremo  le  dl- 
ribazioni  regolari  ogni  giorno ,  cosa  necessaria  nel  caso 
andremo  kioanzi  per  stringere  più  da  vicino  Castro  vi  Ilari. 
■soniiMiU  sono  preziosi.  Io  ho  fatto  il  diavolo  e  peggio  per 
K3re  genie ,  ma  disgraziatamente  il  fatto  del  Campo  di  Fi^ 


0  La  detu  bifca  fi  fM*eclata  dal  Ferdinamlo  IL^  e  si  irò 
^Mi  sale  9  avevi j  (filiale  in  m.ire  le  muuùioni. 

57 
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{adel/la  è  venilo  in  mezzo  per  àllnvenare  latti  i  noriii  pi»- 
getli.  Terrò  subito  per  stare  Insieme.  Ti  abbraccio. 

Caenza  30  giugno  1848. 

Alw 
G.  LuKi 
M  sig.  Ignazio  Ribotti  GenereU 
Comandane  in  Capo  V  Etereito  Ca^ 
laòrO'Siculo, 

Spezzano  Mbamic 

P.  5.  Dovresti  far  mandare  snbito  in  Cosenza  il  earaUo  e  k 
rolla  di  Mileti;  a  questa  oondizione  Tho  fatto  partire..  Adiik 
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CcHf^Um^  30  giugno  im 


SiORoa  GimnuLK 


Non  appena  posi  quivi  11  piede  presentai  la  letten  al  i* 
gnor  Barone  Campagna»  che  accolsemi  di  boon  pidOit 
promise  di  adoperarsi  per  riorganizzare  la  Guardia  miiii* 
e  metterla  in  attività.  Qaindi  ho  fatto  riunire  un  nawfl* 
crocchio  di  gentiluomini ,  onde  formare  un  Comitato  laV* 
gioranza  di  voti.  Ma  siccome  la  scelta  cader  dovea  diM* 
dente  al  signor  Campagna  ,  un  certo  Francesco  Crisii«  pi^ 
gitore  della  presente ,  prese  la  parola  cominciando  ad  fi^ 
dere  il  Campagna  suddetto ,  con  altri  signori,  a  esondi  il* 
cune  vendette  private.  Furono  talmente  insultanti  e  di  i** 
cotanza  ripiene  le  parole  offensive,  ehe  ravvivaronsi  titl>* 
le  dissenzionl. 

Per  soddisfazione  del  Barone  Campagna  »  e  del  popolo  M 
fatto  allontanare  prudentemente  il  Crisafi,  per  non  ùt^ 
di  succedere  qualche  C4)sa  di  sinistro  ;  mentre  11  forte  pa^ 
tito  del  Campagna  »  e  della  sua  gente  assoldata  avreHectf- 
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le  fatto  soGcedere   an  allarme ,  e  si  sarebbe  iovyertito 
ne  pubblico. 

lo  duvea  veridicamenle  esporre  a  lei ,  signor  Generalop 
io  dovere  e  discarico. 

il  Tenente  da  Comminario 
Domato  Busaco 
M>.   Generale  Comandanie  in 

"Esercito  Calabnh- Siculo  Jfiia- 
ibotti. 

Spezzano  Alòaneu 
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andò  di  Brigata  del  Campo  Calabro-Siculo  —  N.*  2,  — 
»  —  Lettera  di  razione  al  Sindaco  di  Morano  per  parte 
ìerale   Busacca, 


Lungro  30  giugno  1848. 


Signor  Generale 


eg^iiito  air  altro  mio  foglio  scritto  ieri  la  sera  ad  ore 
>  di  node  N/  1  le  soggiungo ,  cbe  ieri  dalla  sotlin- 
Ka  dì  Castrovillari  fu  scritta  lettera  in  nome  di  Busac- 
Sindaco  di  Morano,  con  la  quale  si  chiedevano  di  ap- 
re delle  razioni  ,  senza  precisare  il  numero  e  senza 
ili  razioni  perche  servissero  ,  cioè  se  per  V  armata  di 
/illarì  ,  o  pure  per  quella  che  trovasi  a  Rotonda  che 
i  i  suoi  sforzi  per  entrare  ,  la  quale  con  molta  bra- 
lei  nostji  è  respinta  ,  come  dalle  tre  lettere  da  me 
(e ,  che  r  accludo  ;  le  quali  dopo  lette ,  se  pur  lo 
le  farà  tenere  a  chi  son  dirette.  Ieri  per  propria  di- 
edei  portarmi  un  piccolo  drappello  di  gente  armata  » 
li  nomi  leggerà  neir  accluso  statino  che  iarà  cono- 
ai  rispettivi  Capitani  ,  onde  non  venissero  da  questi 
mancanti  ;  li  stessi  li  porterò  meco  come  individui 
Dia  Compagnia  i  che  intendo  portare,  come  scrissi  ^  al 


484 

naiaero  di  cento ,  9  che  dar^  nome   di  Compegiiiji  à 
marU ,  avendoli  di  gi&  fregiati ,   per  farii   dialiogaere 
gli  altri»  di  Bua  croce  rossa  sui  petto  »  e  di  altra  simile 
ra  9  sulla  parte  di  sopra  del  braccio  destro. 

Scrivo  alle  ore  sei  aotimaridiane  »  nel  roomenlo  die  « 
con  il  piede  alla  stalRi  per  partire  per  la  Valle  di  S.  M 
tino  f  ove  giamo  cercherò  con  tatti  1  miei  mezai  «  se  pi 
mi  potrà  riuscire ,  di  persuadere  Mauro  di  mandare  1 
forza  di  tre  in  quattrocento  persone  »  come  vi  erano  in  1 
rano ,  per  impedire  i  Ri'gf ,  sebbene  al  sommo  scoraggi 
ed  avvintissimi  »  garentissero  V  entrata  della  Truppa  per  ( 
là ,  che  si  trova  io  Rotonda. 

Appena  giunto  la  terrò  informata  del  risultato. 

Si  compiaccia  intanto  tenermi  informato  delle  soe  mosa 
e  conseguentemente  istruirmi  con  i  suoi  lumi  delle  oper 
zioni  di  risultato  da  farsi  dalia  mia  banda. 

Sono  con  tutta  stima  e  con  lutto  rispetto  salutandola. 

n  Cotmndh  della  4.^  Brigata  in  miuim 

Gay.  Cuuiocci. 

Al  Hg.  Oenerd$  in  Capo  deh- 
V  Esercito  Calabro^Siculo  al  Cam^ 
fo  Generale  di  Spedizione. 
Mbaneee 

Statino  degli  Individui  scelti  dal  CohnneUo  Cardneei. 

Raffaele  Ruffo  »  Caporale  di  Rossano 
IXomenico  Pinocci    •     •     •     .     id. 

Raffaele  Sapini id. 

Giovanni  Capai  bi     ....    td. 

Pietro  Mazzini id. 

Ferdinando  Brunetti  •  •  .  td« 
Pasquale  Coliseiani  •  .  •  •  tVi. 
Giuseppe  Ruffo    .     .    •     •    .    til. 

Filippo  Chinicò id. 

Francesco  Prato id. 

Luigi  Russo id. 

Andrea  Lupito  di  Lungro  4/  Compagnia. 

D.  Bernardo  Patti  Siciliano 

D.  Bernardo  Longi  Palermitano  sotto  il  Cornine  ^ 

RealmoBti 
D.  Antonio  Salomone  ,  appartenente  al  Cotonoeli^ 

CAaocai' 
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'omanào  della  4^  Brigata  in  miniarne  nel  CamTpo  della  Valle 
Martino  -^  i^/  3.  —  OggettQ.  SoUeeito  attacco  dell'  inimico 
CaetroviUari. 


Pmto  di  Gambitta  30  giugno  1948^ 

ad  ore  tre  di  notte* 


Signor  Gbnebalb 


li  segailo  air  altro  mio  aflizio  segnalo  col  N/  2.  debbo 
e  cl^  quesla  mane  si  è  leoulo  nella  Valle  S.  Martino  da 
)ro!ii  Lungresi  un  altacco  contro  le  truppe  stauzionale  in 
)nda  9  che  vogliouo  forzare  qnel  passo  »  di  cinque  ore  » 
i  è  stato  il  risultato  di  aver  perduto  11  nemico  da  circa 
i  tra  morti  e  [triti ,  (1)  ueiralto  che  dalla  nostra  banda 

vi  è  pericolato  nessuno. 

on  debbo  tacerle  che  la  vittoria  riportata  è  stata  amareg- 
a  da  un  falso  allarme^  cioè  che  nuova  Truppa  si  dice  sbar- 

iu  Sapri,  e  si  è  credulo  rientrata  in  Mormanno.  £  tale  no* 
I  più  per  parte  dei  capi  che  dello  masse  ha  portato  lo  scio^ 
ento  di  quel  Campo  ,  e  tutti  in  massa  si  portano  In  Lun- 
per  riunirsi  in  Spezzano  alle  Truppe  di  suo  comando. 
1  ricorda,  Sigpor  Generale,  delle  cose  dettele  col  precedente 

uffizio,  che  ieri  alle  Ore  22  la  Truppa  Regia  in  Castro- 
ni fece  suonare  la  generale  ;  dalle  premesse  duuque  si 
•urne  che  parte  delle  Truppe  di  Castrovillari  di  accordo 
Sindaco  e  Capo  Urbano  di  Mormanno.  l'avesse  colà  ri- 
imaia  ,  tanio  più  eh*  è  stala  ricevuta  a  suono  di-eampa- 
s  col  Pallio.  Quantunque   io   fyssi    giunto   nel    momento 

il  Deputato  Mauro  scioglieva  il  Campo,  pur«  souo  rin- 
)  di  persuaderlo  a  colà  restare, 
itanto  seguendo  sempre  le  mosse  che  in  loro  stesse  sono 


')  Neppure  un  solo  soldato  mori  in  queU'  atuicco. 
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ottimissinie  e  massimamente  poi  qnelle  dèi  Lnngresi ,  um 
riascito  a  farle  accogliere  il  mio  qai  aottoscrillo  piano,  cki 
a  mio  credere  è  V  unico  scampo  da  tenersi  ,  se  mm  voglii- 
mo  perderci  ed  ottenere  una  completa  vittoria  ,  esegnes- 
dosi  sabilo  ;  mentre  se  si  temporeggia  le  Troppe  si  «mì- 
gono  ,  e  tntto  sarà  per  noi  finito. 

Il  piano  consiste  che  50  nomini  Lnngresi  debbono  portali 
a  sostenere  le  barricate  in  Campotenese  ;  altri  50  nomini  i 
debbono  imboscare  nel  pnnto  ore  nel  Boeco  la  strada  i 
Mormanno  passa  per  andare  a  GastroTillari  »  ed  a  Campi- 
tenese. 

Il  resto  della  forza  da  me  sarà  portate»  sopra  il  Croci- 
fisso di  Morano,  restando  snile  scarmpate  nna  gnaroìgiooei 
50  nomini  per  impedire  che  la  Truppa  di  IformaDoo ,  a 
portasse  in  Morano.  Tntto  questo  però  avrà  U  suo  eflftii 
quando  domani  istesso  da  lei  verrà  attaccato  il  fuoco  «opra 
Caslrovillari;  assicurandole  sul  mio  onore  che  ai  primi  colfi 
sarà  per  tirare  sul  resto  della  Truppa  esistente  in  Caslrofil- 
lari ,  io  calerò  da  Morano  restandovi  nna  piccola  gnamifi»- 
ne  ed  attaccherò  dai  lato  oppoato  il  nemico,  sicuro  di  ripor- 
tare una  completa  vittoria.  Le  partecipo  che  qnalon  m 
accoglierà  il  mio  piano  ,  anche  lo  credesse  falso  ,  non  m 
più  tempo  di  poterlo  accomodare  ;  sicuro  che  sbandirà  tini 
la  gente ,  assicurandola  che  i  sacrificati  jaranno  t  Siàlim 
li  dìppiù  col  vivo  della  voce  sul  campo  di  battaglia.  U 
saluto. 

Il  Colonnello  Comandante  in  miitkm 

CaV.   CoSTABILE     (lARDUCa. 

D.  5.  Ritenga  quanto  le  ho  scritto  per  semplice  noUziii 
dacché  avendo  atteso  il  signor  Mauro  la  sua  gente  sino  aiii 
ore  4  di  notte ,  cioè  alla  mezza  notte  ,  e  non  essendosi  | 
punto  ove  ho  scritto  arrivata  ,  credo  di  non  potere  da  nù 
banda  dare  esecuzione  ai  divisato  progetto  ,  sicuro  ebeai 
verrà  contrastata ,  anzi  son  certo  che  per  la  codardia  di  U- 
luni  la  gente  non  si  potrà  più  riunire. 

Si  tenghi  intanto  in  Spezzano  sotto  le  armi  attendeodo,a 
pure  mi  riuscirà  ,  un  secondo  mio  avviso;  prevenendoli  c^ 
qualora  la  gente  non  potrà  riunirsi  come  costantemeote  cre- 
do ,  in  tal  caso  la  prevengo  che  io  muoverò  suòilo  ftr  b 
mia  Provincia ,  (1)  troviandomi  nel  punto  ove  ho  meno  dii- 


(1)  Questo  spiega  la  partenza  d    Carducci  per  Ac<}ua(re(liU> 


I 
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olla  a  superare  ;  ed  in  lai  ca«o  ritenghi   la  presente  come 
ma  tpeciaU  proietta.  Mi  creda  con  latta  stima. 

n  CcUmnetto  Comandante 
Cat.  Caaouoci. 
M  9ig.  Generale  in  Capo  D.  Ignazio 
hboiti  nel  Campo  di 

Spezzano  Àlàaneee. 


■^-r 
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Comando  Gtnerek  délk  Armi  deUa  Calabria  Citeriore^  — 


Coeenza  1  lugHio  i848. 

SiGIfOS  COLORNZLLO 


t 

te  invio  numero  ventimila  cartucce,  compeste  del  cali- 
■>ro  di  un'oncia  »  e  di  3|4  per  porterne  Lei  disporre  V  uso 
Doovenevole. 

Mi  raifermo  con  stima. 

Pél  Comandante  Generale 
il  Maiggiore  Organizzatore 
Vito  Porcìuu. 
M  iig.   Colonnello  della  Stato 
Kij^iore  in 

Spezzano  AUanesc 
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Mio  caio  ubili  Frangi 


Saprai  già  la  vergognosa  ritirata  dallo  scioooo  e  fi|^ 
Mauro  provocata*  La  rabbia  mi  ooffoca  e  non  mi  ^erMSi 
dirne  parola.  Fammi  sapere  francamente  che  condotti  ita- 
ranno  i  Siciliani.  Io  non  voglio  »  non  debbo  scompagMic  k 
mia  dalla  loro  sorte,  e  Dio  U  perdoni  di  avermi  altaUii- 
to  !  Se  essi  partono  ,  partirò  anch*  io  :  se  restano  ancon  i 
Spezzano  ,  io  resto  dae  giorni  qui  ,  perchè  Infermo ,  el  h 
sofferto  moltissimo  nel  viaggio.  Dunque  defluiscimi  le  ba 
mosse,  se  essi  partiranno  domani  per  Gisenza  o  per  altroie; 
ritornando  indietro  io  vi  seguirò. 
Franchezza  e  sollecitudine.  Ti  abbraccio  ^  spero  riietelL 
Àcquaformosa  /  luglio  1848. 

Affezionati^.  Amie9 
Ferdutaudo  ParAOGCiui 
Al  iignor  D.  Mariano  ielli  Franei 
Colonnello  deth  Stato  Maggiore  in 

Spezzano. 
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SiONoa  FmESia£XT£ 


Se  neir  uffìzio  mi  sia  riscaldato  ,  attribuitene  la  cana^^' 
Tamor  patrio.  Io  non  vorrei*  la  causa  comune  soffrìsse  <f' 
fatto  per  nostra  incuria. 

Corrono  le  ore  22  di  questo  giorno  che  un  Valicale  di  fa; 
gnano  pasfiando  da  qui  reduce  da  Lungro ,  mi  dice  avere  ì 
Lnngresi  sostenuto  un  attacco  coi  Regi  che  uscivano  da  Ci- 
sirovillari  per  fuggirsene ,  e  mi  diceva  essere  ciò  afve»^ 
in  questa  prossima  passata  notte. 

Forse  1*  avrà  equivocato  coli*  attacco  giorni  sono  da  Mileii 


( 

i 
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enato  nelle  vicinanze  di  Morano.  Se  poi  i  Regi  ci  sono 
^$([i(i  sarebbe  un  dispiacere,  perchè  attendendo ,  come  di- 
ano ,  dei  rinforzi,  netta  toro  unione  sareblM  un  mate  per 
,  ed  k)  atlribiisoo  ad  ma  tradimento  il  non  essere  slati 
atti  finora  1  /  per  la  suddetta  ragione ,  2/  percbò  strin- 
do  la  raccolta  delle  messi,  e  la  coltivazione  del  granone, 
inniscono  i  Nazionali ,  ed  1  tteg!  potreMen»  prendere 
le  in  nostro  danno  ,  3.^  che  le  lungherie  sfibrano  1*  eo* 
asmo. 

aealo  Ganuma  di  1200  aaina  lu^  d^lo  pur  le  MWiBe4e«ti 
kìaiOBi  4a  <HParftata  aomintiiiriiiiiU*  oUiì9  i;  non  partili  ^ 
i  disertali.  .▲  causa  «Mie  ueiat/,' del  lavora  dc^^gra^ 
e  e  della  cave  eaunciate  «oi^  neir^uQUia  ,  non  «ami 
nei  Cam  di  dare  oii  tal  nniaefft  »  comvmtmO)  al.  .iioies^ 
aee«  Ognuno  deve  farsi  carico  della  ragione  di  non  do- 
li perdere  il  ricolto.  Per  tali  riguardi  lo.oredo^tradinllui- 
m  fin'  ora  non  si  siano  distrutti  i  Regi.  AHrande  é  sen^ 
meglio  combattere  alla  spicciolata  y  enoa  {là  riuniti  in 
a  imponente.  Si  badi  a  ciò  seriamente, 
redo  a  proposilo  di  deliberarsi  che  le  Comuni  dassero 
B  un  contingente  di  tanti  a  migliaio  »  pprcbò  si  assicu- 
ibbe  una  forza  certa  »  e  dopo  dieci  giorni  o  piai ,  surro- 
ù  dalla  muta  di  simil  numero.  Se  ciò  avesse  luogo  ,  le 
(he  si  farebbero  ,  la  forza,  non  mancherebbe  »  ed  il  con- 
ente sarebbe  certo  per  tutta  la  Provincia.  Dandosi  dieci 
ligliaio ,  la  Provincia  ,  credo  avrebbe  più  di  trenta  mila 
tbatlenti  »  oltre  le  guarnigioni  di  Guardie  nazionali. 
)  il  mio  raziocidio  distar  traducetelo  mék  vero  senso  più 
isibile  ,  purché  si  abbia  forza  e  distruzione  del  nemico. 
>mpiacelevi  di  mandare  quante  stampe ,  e  notizie  interes- 
I  potiete  per  diflbodérje  pel  generale  bene.  Per  le  Pro- 
le si  spediscano  continuati  corrieri  ,  a  far  smentire  le 
rmanti  voci  del  nemico  ,  specialmente  di  voluti  nuovi 
chi  in  Saprl  al  num.''di  4000  ^  oltr^  la^iG^v^Ueria. 
radite  gli  attestati  di  mia  perfetta  slima  ,  e  mi  segno. 
Mialvito  1  lu^io  i848. 

Devotiss.  OòUigcaiss.  serto 
'  GivSE^PB  ti  Costai  • 


•         À.    8.    E.                 .-..:./.     -I.     ;   ,  . 

.1    ;      .   -"1 

Ig.  Cohtè  B.  Giuseppe  niùHatdi'  ' 

.         •■    ■      1.     «.! 

Ménte   MComitm    di    Siduts^       ' 

'■■  ■■.■■■  ^    . 

ìiiéà.  •  ■  ■                          ■:■<.-,         •-.:.•,./ 

•  ».'■..'      "    *■♦-'     • 

•     '          Coimsti      ■                  •..•■..    •"  ••:     ■ 

'.;.«.     li 

=  ■           ■«.";.            ■               .       . 

■  :•;    .  '•:■» 
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JHpipiQmQ  4  JmfUio  iS». 


SIGIIOR  PaKSIIUUITB 


Onorato  dal  di  Lei  gnklito  foglio  della  «ala  di  iai.ai 
fo  il  dovere  di  preveairla»  die  ni  prealerò  per  ^oaato  f»- 
8o  aUa  rlanione  di  uoinliii  per  dlftsa  della  buona  cnn^  • 
che  in  ogni  modo  mi  presenterò  a  Lei  lunedi  o  oMrledl  p» 
•imo  onde  ricevere  gli  ordini  che  le  piaearà  di  dami. 

M  sig.  PMMidinte  dd  Comitalo 
ié  SduU  PuèUìea. 
Counxa 
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Comando  d»  GuardU  ntuUmaii  wnobUi 


MiOvito  /  lu^o  1848. 


SlfiKOR  PaiSIDEKTK 


Ricevei  nel  24  prossimo  spirato  giugno  il  di  Lei  pregia- 
tissimo riscontro  del  23  detto  N.*  598  coli'  acchiusomi  il- 
zio  a  questo  Capo  Urinano ,  che  immantinenti  gii  passi  pv 
eseguirne  il  contenuto  una  ai  sotto  Capo  :  ma  come  che  h 
cose  socievoli  vanno  soggette  a  delle  proprie  fasi  ,  il  Gap 
Urbano  suddetto  ottenne  da  Lei  un  riscontro  »  il  più  lasit- 
ghlero ,  pieno  di  lodi  pei  di  lui  esperimeutato  e  conoidi- 


«•1 

»  zelo,  eoo  Mòlazione  alla  ftarlenKa.  Un  tale  ài  Lnf  «fi«« 
o  ha  4^lrolta  1*  esecuzione  della  partenza»  ed  è  stato  oatisà 
le  slamo  al  1  Iv^io,  senza  qKdtzfoni  dì  Guardie  sol  €a«-J 

9  y  dal  di*  giugno. 

I^^odrééo  che  vi  erano,  adempite  ai  lòm  doveri  con  aver 
«temile  dne  allaochi ,  sono  8la4i  congedati  con  *di  i^ei  uffi*^ 

,  «I  il  Comandante  del  Campo  non  ha  oiteoalo  finora  i| 
■ipiaazo. 

filia  noo  pelea  far  meglio  pèrehò  si  fossér  meglio  ▼erifi'-' 
iti>ì>'iÉiel  sospetti,  io  a  dirle  II  vero  ne  soho  più  che  pan 
»«  ^rehè  non  mi  si  era  prestala  fede  «  e  le  false  tiasl  sul«« 

^foaM  si  poggteva  non  poleano  partorire  effetti  reali  i  m8 
PÉUfOO  4nì  ritardo,  ed  uno  scoaieerto  serto.Hare  credere'  che 

Capo ,  e  sotto  Capo  a  nulla  valgono.  Il  loro  merito  è 
inatto  a'fueilodei  Banditori  ;  ebe  letto  II*  bando  si  Ritirano 
li  loro  nulla.  Rssi  dunque  ricevano  gli  ordirti  »  che  ifoci- 
raoto  ,   e  pia  di  questo  ogni  altra  notizia  boona  »   o  mala 

10  fosKK.  Nelle  spedizioni  spariscono,  de  le  Guardie  si  rac« 
Afgailb  0  tìb  f  se  paftlno  o  nò ,  se  disertino  o  nò  »  per  essi 

SidilAitente.  Timore^  e  ville  in  copia;  ' 

Le  spedizioni  antecedenti*^  sono  «vvenoto  per  1^  aMral  io-^ 
neoza.  Ora  però  le  Guardie  tdlle:sonO' Indignale  coartré  i 
iddtMiM  e  di  altri  ,  non  senzn  mgloiie*  *•  '^ 

»:f/».Bero%è  I  delti  Capo  e  sotto  Ctfpo  tono 'esènti  da  kj^ 
iziooi  ,  da  falighe  e  da  pericoli.  . .      -'    i 

'^'^  ;Le  'tlaardie  non  partile ,  eqoolie  dlsèriate  «mio  tram- 
ati lo '«nelle  loro  case.  ' 

3.^  Alcuni  dei  galantuomini   nella  medesima  indifTorenna  4 

si  aggri^nge ,  chts  vari  di  questi  fecero  volontarie  ofTerte 
li  danaro,  ma  negativi  al  pagamento.  La  ilòta  eàìMé  in 
icrlttu.  Questi  tali  sono  i  veri  cosili  azionai I  !  !  ! 

4.*  Che  taluni  Comuni  limitrofi  non  si  chiamano  sui 
lampi.  ^ 

5.*  Voci  allarmanti  non  mancano.  Gli  esempi  suddetti ,  la 
iltà  e  la  timidezza  scoraggiscono. 

6.*  Le  Guardie  che  hanno  sostenuto  due  attacchi  in  Spez^ 
ano ,  e  nelle  vigne  di  Castrovillari  hanno  ben  meritalo  ,  e 
00  essendo  stale  soccorse  dalie  mute  ,  ragionevolmente  chie- 
iro  ed  olieniiero  il  congedo.  Ora  con  sentimento  di  disnb- 
idionza  si  fa  sentire  :  il  comando  del  Capo  e  sotto  Capo  è 
mito. 

Ecco  perchè  io  le  deceva  la  sconvenienza  da  ripararsi  ,  e 
mn  fni  creduto. 

Oggi  per  non  mancare  positivamente  agli  ordini  pervenuti 


d«  Spellano,  con  d«e  uiDit  di  qvel  Comandante, da  noiliU 
li  llrateUi  e  famiglia  La  Coita  ,  al  è  rinoito  m  mauro  é 
Caardle  dl.qnl,  a  di  altra  Gomiuil"  a-  ooaire  ape»  eoa  ai 
doppio  presi ,  olire  la  paga  giornaliera  nei  Campa  éeili 
Mziooe  ,  '  per  tati'  i  giorni,  di  loro  aervicio.  RaciiaMali  U 
ncatro  esempio  sarà-aegoitò  da-gaalohe  altro  a  aoveiciùala- 
pnlao.  Spedliioai  di  Guardie  però*  aon  ae  ne  a^rraano  ftrk 
dittB  eireoitanze.  1^  ooslra  inflaenza  poi  non  deve  ottfcpn- 
aere  II  giaato  e  T  onesto  r  per  non  lodigoarai  Ja  popoiiao- 
na  f  ehe  si  duole  per  le  suddette  canae  ».  e  perdiè  kà  kk 
«no  sferzo  a  ;nian'lenerai  ;in  -  booa  nwnaro  ani  Caoqii  ft  à- 
laeco,  Ver  le  ftttoro  apedizioai  dovranno  proponioBam  li 
aaiioni  »  anche  per  non-  perderai  le  iOiaaaerle.  li  CooMialo  4^ 
Mbererà» 

M  bene  della,  oaosa  ni  permetto  anche  diife  *  ehe  di  Ci- 
atrovillarl  li  Regl<  faoéo  penetrare  acrlttl ,  e  voci  allaraaii 
^i.rinlorzo  a  migliaia  spediti^  Or  perchè  tardarai  la  90Ì- 
ziooe  di  questa  Truppa  T  Perchò  non  darai  un  rnnmpin  pa 
Castrovìllari  ;,  e  tagliarsi  fioaneo  II  Capo  dialKeMo?  AaiU 
non  farsi  in  Spezzano  ?  Se  ai  vo^e  rlaaoeadere  Vaamrjii 
Inie  ai  dlaltuggano-  let-Truppa  di  Gastrovillarl*  . 
•  t  necessario  ancona  alie  da*  ora  in  ora  ai  fMeasa  arrimi 
nelle  Comuni  delle  stampe  ad  ogni  altra  notlaia  di  fscgna 
pel:  i>Qiw  ddla  naaioae*  Sb  vuoto  »  e  non  devia  fianl  slartjb- 
nimo  neir  inquietiludine  dei  Begt.-  • 

Col  ritome  della' preaente  staUMa:  «mi  ne  aMcniofaMli 

mai.  I  corrieri  sono  frequentissimi ,  le  Comuni   passaaa  W 

garlL 

Gktskpfk  La  Coevi- 
,JU$i§.,Pr€e$idente  del  Ccmitato  di 

Salut9  Pubblica   della  Provincie^  di 

Coienza 
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Oliarli^  Gtmrdk  a  Spetxam  MbwMiè 

4  ìm4^4S4&^ 


SfCMOKS 


Si  aostengt  H  pi4  ▼igorosameote  che  pa&  In  Giiiipoleiiesé»' 
*  torio  di.  fO,(M)<>  caitdeci  per  costì  è  già  ia  movimento^ 
ìit  lettera  ora  appunto  pervenataol  dal  Comitato  di  Coseii- 
I  9  veogp^  avvertito  ,  che  per  din^aiii  arrò- denari  e  jdoqì- 
iÒ9Ì  aeoza  meiiQ ,  già  partHi  di  là.  MaoleDga  lo  qplHto  dei 
onlri.  Le  feliei  notizie  del  Campo  di  Haida^  sono  Gonfècme(ii| 
n  Calaniaro  ^  e  il  lòglio  del  3»  (  dell'itatiana  dèlie  Cala- 
rifi  >  come  il  aignor  Maoro  potrà  4iriet  ne  dà  aoccinto  det- 

ì«Uo^ 

..AUegramenta,  coraggio  e  peneteninza. 

JB  Qmnék  Ai  flap» 

Boom. 

ài  iig.  CUmn$no  éOa  4.^JM§aM 

D.Co$kM$  Cwréueei. 

CcpnpolafKM 


* . 


4M 
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Comando  Mta  Guardia  nazionak 


Spmmo  /  lu^io  J848. 


SlGlVOAS 


Giusla  le  sue  disposizioni  ho  invitato  i  qel 
Guardie  nazionali  onde  partire  per  Campoteoese ,  ani- 
sandogli  puce  che  fra  mezz'ora  eglino  dovranno  enerfnri 
giusta  1  suoi  comandi. 

t  $oUo  €agb  f.  éi  Ihpi 

Di.  AgoMIno  Gòaglianoiié  — *  D.'  Nicola  GoagNanoM - 
GlusepÌNs  Giudice  —  fraoceaco  Barbàil  —  Bine  Maidiao- 
Ferdinando  Vèltri  -^  Gittsejpipe  Blanch!  —  Brano  Mortali - 
Gitela  no  Tacci  —  Angelo  Mariti  Belloecl  ^-^  Anlonio  (M- 
atre  —  bòmedièo  Amerfol  -^  Giuseppe  Scorza  —  D.  Uiil 
Pontieri  —  Angelo  Maria  Forte  —  Vincenzo  LarevHo- 
Francesco  Alfano  —  Angelo  Sfarla  Forte  Scodato  —  Nioela 
Blois  —  Nicola  Tarsia  di  Ambrosio  —  Michelangelo  Pali- 
lucci  —  Francesco  Pinola  —  Agostino  Blandi  di  Viiiceo»- 
Ferdinando  de  Gaetano  —  Francesco  Dramis  —  Angelo  Mi- 
ria  Greco  fu  Pietro  —  Ignazio  Caputo  —  Vincenzo  Feri  ft 
Pasquale  —  Francesco  Comislrè  di  Domenico  —  Giovila 
Andrea  Vaccaro  —  Agostino  Rebecchi  —  Peppino  Slirchii- 
nò  —  Giovanni  Andrea  Rinaldi  —  Angela  Maria  Cucci  - 
Francesco  Cassiano  —  Emmanuele  Tarsia  —  Bi^nianii» 
Tarsia. 

Il  sotto  Capo  If.  da  Cf» 
Lucci. 

ÀI  iig.  Generale  Comandante 
Ribotti. 


Mi 


Lungro  #  ìiu^Uk  4848. 


SniiATissivo  Signor  GcNEBiui 


'  ,  V 


H 


.0  atteso  in  Langro  riatterà  gfoniata  di  efgi»  sieiiro  die 

si  sarebl)e  compiaciata   rispondere  air  «Itima  mia  ,  oon 

[naie  la  poneva    a  giorno    dell*  ultima   rapata  fatta  dalle 

ppe  di  Gampotenese   tenza  Capi  »    e  senza  diteipUna ,    In 

10  che  didicilmente  si  potrà  più  riunire  la  gente  ;  che 
lani  il  resto  qui  riunita  si  porterà  da  lei  guidata  dal 
ane  De  Simone,  uomo  di  coraggio  ed  attivo ,  che  io  per 
(iderarlo  V  ho  nominato  Commissario  Civile  e  Tenente 
mnello  :  replico  sentite  qnesr  uomo  e  fidateci ,  dacchò  ò 
nomo  di  sommo  valore. 

ercate  di  sostenervi ,  dacchò  lo  spero  coi|  la  Ma  massa 
are  di  molto   il  vostro   movimento.    Agite  da  voi  solo  , 
seollie  a  neaspno  j,  ed  al  eerto  vincerete. 
ODO  a*  vostri  comandi ,   saluto   indistintamente  tutti  gli 
ci ,  e  mi  dico  abbracciandovi. 

Yoitro  aff€wiami^$$f;  .Africa  M  9trva 

Cav.  Coìtabilb  CìJIDUCGI. 

11  9iiaar  GmeraU  Ribaiti. 
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C^Bzai.ùtf^iOniS^Sfi,      » 

;..  .      '.'*•■.      Ili 


SiGROa  'GERSaALB 


»         \     i 


BjNiflecIpiàmo  per  sua  i^la  airéir  ìiòtnMàto  un'  Orni- 
mrìù  di  Guerra  plesso  cotesto  Càmjìo  nella  persottà  ,del 
or  D.  Achille  Parise.  Desideriamo  che  egli  verifichi  it^ 


t$fmmml§  Il  wnmo  di  ogtatpMMBl*  •  ^ 

oiWs  Im^  mum  U  m^  «Mo.  AlibUwN»  immlMln  laotei 

pnIodstD  ligoor  lìffte  ad  bpettora  per  latta  d» 

fliiifraf  CiwMNidMili  diB'Afr* 

«ite  iU^Mw^lkMlA'fll  D^HiM  d£  • 


'    ..  .  .  ■  *:.':■  -..1        .   ■ 

1  .    .  ■  .  ■      .  ,  - 

-•■■  '      •        .       •       ;*!■;»■'  '..      ■'*■..<'. Il  I 

..      -^  .  ■.-...;         .    ■      . 

#  '•■   -    ■■      '•'    '■■■         ."  •  ■■   .     ..;    .  '.'ti  :;  vr    .,    'via 

i*  ■  '  ...■•.Il  ut  i'i. .::    '<•■..  •  T^  •■  •  ^TTi  "^'rr^v 


Le  icrlvttd  brofemaoie»  poleirfo  Vàk  mt&twmlÈ^tmlt 
GoloBnelII  ilguor  Loogp  e  DelU  Pi^ntf  che  ti  raeiM  oì 


»  Yedià  dal  BalMIiiio  ttraordloarlo  da  noi  Citto 
«Ulne  nnofe  delle  altre  due  Calabrie, 

OraflMi  non  si  tiatta  m  ned  tti  Tineen  Biiaaoea;  e 
flir  ciò  le  Uiofiia  una  Ibria  naggiofe  di  qwUa  che  li 
quello  momenlD ,  ^eoil  «Uaou»  adopeni||to  ogfil 
aecrefceie  le  matte  cotti  aeqoarllerale. 

CI  vien  riferito  la  dltoiplioa  non  attere  tnvpo  tsvctf 
coleilÀ  <SàBpo  e  gra#i  ilMI  eaere  tUli  eomineHi;  dà, 
Ire  la  dlterilooe  di  molti  toMatl.  Noo  tapremoM  troppi*' 
comandarle  di  rqirimere  ogni  dltordlne  t  e  di  pube  ib^ 
mente  le  dltenioni. 

Ella  non  ci  ha  mai  riqpotlo  allo  nfllsio.  In  cai  le  di' 
to.lttnuioqi  da  ae^ttani^  ,nel  cmo  io  cai  le  fiitm  Uà 
cere  Baaioca  ed  tmiMrooirti  ài  Caitfo?lllAri.  opperò 
ittiìa  il  ripetergliele  in  tnccinlo. 


o  agli  «ffiziali  li  mtjìderà  qui  guai  prigionieri  di 

:)-u(Tizia1i   che   vorranno  prender  servizio  per  noi 

salire  di  un  grado, 

ali  che  sapt^àH  )Bg|et^  ér  ^Vivere,  e  vorrao  preo- 
0  saran  fatti  caporali, 

(t^ufnziali  e  soldali^  i  quali  vorranno  ritornare  alle 
s»^  Hlasetotobo  foglio  4ì  «^la,  con  Itf^ianaula  i;he 
Ha  loro  strada  sarem  passeri  per  le  armi. 
fare  un  inventario  esattissimo  delle  ajrmi  e  degli 
ilari  4;be  saran  trovati,  aima^'^*!'!  u^y.^ì-t 
ì  eh*  Ella  impedisca  sotto  la  sua  più  stretta  re- 
i   qualunque  violenza  o  barbarie  dei  nostri    verso 

di  Ga$troviJJari,  riqfanaie  fatte  commettere  ds^  Non- 
io v^ndo  giustificare  le  ctiiim,  iktìf  f-m^^ 
laminarsi;    •         '      •  ^    •     '^      '       n.XT)  ,r.; 

idante  Mlletf  mf  fa  irremurà  afflneliè'  gfl'jftiMo 
Tirlolo  i  nòmitiatl  in  mai'ghie  (  Ghtlio^  Césdre'Ml- 
itonio  MiràbéNi ,  Pasqbafle  MlfflilHo  i'  Ménfo'V^ 
Cesco  Milero);  ni  ìiòtA^iéééjAtt/^ 
li  al  sighot  D.  Doirt^hicb  Malli*.  *  "•  '»'"'•»  '• 
e  tòrtn^é^  V^À^ttò'  aal  Càtóniièllo  'déM^Pi^mA 

cotestà  IràprA  biòAldnH*iiÌiA^éàdlJ'lbH''k«M 

»  essere  essa  ^  ben  gueriHt4Ìrdir'flì»l  i^^Wj^ 

ccorSl.    *     •'•    *f  '•    *^'J*'/«'';  ol»>i  *utii,ìiUìt*  i«»< 

acerà  spiegarmi  senzà'VnàfMc/  tf#*Wy  '«MitiféU^ 
assertó^dél  siffiior.Dem  Ffasrti  «'«  •^^ 

acerà  i^ure  sicmerci  dn  pò  pMI  iWsipfMihientil&té  i;]^^ 
questo  Cpipilalo  vojendoiessfer  initiUlaMliillb  Isft^^ 

sua  oberazluóe*  ^    "^ 

.    .,  m  Comita^ 

"^    *   ^         G.  Riccuvi ,  Prediente. 
'3.  iyfi'aiiò'Ribotti,  .  ^,.  ^  .  ..  .,  .,.     .  ,^    ,   .     . 
oniandante   tn  Capo  ...        .  •    ^^ 

Calabro- Sicula  nrf 

ano  Albanese, 


ut 


GuttréiM  MjpfoMlf 


SfttXM 


Ieri  tert  tftàbmwm  «n  Corriere  Ddla  Sila  per  fkr  rìtin- 
re  la  Colonna  mobile ,  e  portarla  al  Campo  di  CaslvofiBiiì; 
ma  nel  pnolo  efae  ocdviamo ,  che  xsarrouo  V  ore  9  »  g^ap 
va  Corriere  speditoci  dalia  «ideila  '  nostra  Colomui  mMk 
dé^a  iorre  di  Grimoli  ,  nel  Vallo  del  tiroelflaio  »  me  amj 
ld^Nerate  due  persone  che  etano  itale  mandala,  da  Binili 
S.  Giovanni  In  Fiore  »  e  T  allendeana  ivi  col  ano  «frilil 
12  inlivUni ,  per  nnirai  eon  altra  gente  di  Aprfg}ianD,||^ 
aia  aaanlo  liaoiio  amnifMlalo  delle  uè  Demone  •  che  lata* 
drigjif,  liane  premo  di  ae. 

Hot  abbiamo  tosto  avvimlo  la  nostra  Guardia  mudeaibi 
e  cod  qnel  nnmero  che  possiamo  noire  correremo  mMi 
colà  per  assjnaraiy  alla  giostisia  li  iraylf  U. 

Vi  aia  d*  inlelligenia.  Non  abbiamo  lampo  di  ssrifcre  à 
aU4  colim;ht<per  avere  più  forza. 

Il  Capo  ddla  GuarUa  asgiwÉ 

BasHARoo  Baeca. 
il  Capo  ditta  Colonna  smM 
LaoroLno  Cita. 
>ll  9i§.  PmiémU  M  Comitato 
éi  Sriuff  fùMiea. 
Cosinxa 


B68  ••:-■■     ^  -.  *    . 


Iti  . ■. 

« 


CmiMo  di  Stàmk  iMHéM 

Baola  a  lufUo  1848., 


SlGHOAE  > 


>  arrivo  qui  di  alcuni  Siciliani  reduci  da  coalà  han  re- 
delie  notizie  dubbie,  e  sfavorevoli  piiut&osto  4^1  nostt'O 
mpamento  sui  dintorni  di  GastrovUlarl  :  ei^rò  che  la 
o  a  degnarsi  darmi  delle  precise  nuove  su  ciò,  onde  pò- 
[  prestare  ,  se  ne  faccia  mesUeri,  od  in  oonlrario  far  ava- 

B.  La  Costa  ,  JVflubnle 
\  $im.  freUdemU  ed  Cmitaio 
\rdh  ài 

Counza» 


w^tmmm^t 
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«mMIo  S  UMù  4848. 


SlGHOR  PtEStDEllM 


1  momm\»  mi  perviene  si^ra  notfadn  ^  aitiamoli»  fià| 
iindoaalo  Strryiwf»  »  e  ooo  UOIe  le  «»  goott  n^poya  iwf  r|k 

iosa*  .-     Il:    •>      * 

Mimi  diurne  te  atinda  m%Vk  nA  oraipite^MiMi^f 


tté 

e  forte  sarà  roUa  ^  per  qiMinfo  è  poasiUfe  «  optfi  cmraiiici- 
zione  fra  Cosenza  e  i  paesi.  Io  vi  ripelo  eiò  cfae  fco  KrUto 
nel  preccylente  ofTfzio  ;  cercherò  di  oìilre  qnaiiia  pie  frale 
potrò  i  ed  a  qaataoqM  odaCv  s#rò  eoiià.  Ora  apedis»  SI 
Corrieri  per  i  paesi  vicini  ,  ove  il  tnovimeiHo  del!»  Goarit 
nazionali  è  già  cooiiBeiato  ^  se  è  possiMle  éomani  awrcuò 
ee.  coi  \  '  •• 

Biagio  MnAaiu 
FjagvJKt»  '  Anoack 
jK  iff.  Prétiéknte  Jet  ComUUOty 
di  Sté0i$  PMliea. 
Cosenza 


•*-M>M>^UiteMita>B^BlKa^^^ka 


arr» 


.  ) 


..  t      •  ,1 


Cammèo  ièlla  4^  ÉHnah  éM  tmreiio  CMUra-^UA 


téa^  9  U^  4t0L 


Ì(lA2fÓÉ 


Se  io  avessi  pbtnto  persuadere  tef  tisaase  t  re^re  aelk 
vaile  di  S.  Martino  ove  eon  5g^  nomini  ini  era  io  coaipfv- 
messo  di  cuslodtre  qiiel  passaggio  ,  1'  assicuro  che  tale  in- 
portante  posizione  non  si  troverebbe  ora  in  braceio  a*  Refi 
che  si  hanno  aperto  la  loro  comunicazione  colie  Troppe  sta- 
zionate in  Rotonda  al  numero  1200;  ed  in  normanno  con  simi- 
le Numero  con  qaelia  di  Castrovillari  ;  con  piò  aggiungere  ti 
due  picòoii  cannóni  di  Castrovillari  ^Itri  due  di  Rotoadit 
cioè  nno  di  dodici  ed  un  obice. 

Le  masse  anzidette  decimate  di  due  terzi  ,  comandate  da 
nn  Commissario  poeta, Generale  che  non  ha  mai  cooosciilo 
r  jrté  deflà  ifaefr^a  i  e  nello  flesso  tempo  di  nn  tiiAore  !ca- 
2te'|>aTi ,'  praticò  nella  circoftlehzà  ,  qnelfó  che  altra  fotti 
fece  in  Spezzano ,  e  che  T  egregio  Comitato  di  Cosenza  no 
aepp6  Hnédiare  a  tempo.  Le  Messia  masae  pione  di  tinonf* 


9M  « 

ifare  »  se  non  afTif  stra  presenni ,  ed  in  onione 
iani  ,  ed  ò  per  questo  che  per  rarezzo  del  Te- 
Io  Dp  Simone  ,  glie  le  spedisco  9  con  ordino 
\é  Lorenzo ,  fino  a  cbe  iice?erà  I  saoi  ordini; 

che  le  Troppe  costà  stanzlonate  ,'  potrebbero 
)za  senza  quel  luogo. 

arto  per  la  «ria  missionf ,  e  lon  certo  d^avere 
tati  9  e  ne  attenderà  i  ragguagli.  Non  già  per 
ro  ,  conoscendo  qnant'  Ella  è  perita  neir  arte 
ma  per  semplice  suggerimento  I0  fb  coiioscerer 
Ila  il  Campo  in  Spezzano  le  Trupne  Regie  paa« 
ni  del  territorio  di  Spezzano  ,  dp6  circa  otto 

da  Spezzano  ,  si  potrebbero  recare  Jn  Cosen- 
le  sne  Truppe  in  mezzo ,  come  fecero  i  Fran- 
ge crederei  nelle  attuali  cose»  ed  opinerei  che 
rate  lo  riconcentrasse  in  Cosenza ,  dove  merci 

del  signor  Tenente  Colonnello  De  Simone  « 

ha  molta  Influenza ,  potrebbe  colà  rlnolre 
ante  piò  se  la  mercede  di'dascano  la  porta  a 
sce  di  25  ,  come  con  10  persone  che  io  acca 
)vlocia  di  Salerno  ha  latto;  préveoendofa  cho 
rebbe  tra  gli  arrestati  in  quelle  Carceri  een« 
one  un  paio  di  centituxia  che  potrebbe  armaru 
'  particolari  di  Cosenza  f   accrescer  di  molta 

tro  al  pregeToIe  suo  ufficio  del  f  luglio  N.*  7S. 

/(  Colonnello  ComamianU 
Cat.  Costabulb  Cakducci. 
^qU  in  Capa 
Eitrcilo  Co* 

MbaneHé 
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DI     IB&IA     DI     BASI 


1.  Tornala 


Oggi  S  loglio  1848  aHe  ore  tO  a.  m.  f  DepnUlf  Jl  Hi 
1  Municipi  della  Provincia ,  Iranno  qaelll  di  Noci  flM- 
gnano  o  di  Rnvo  ,  oonvendti  qui  in  Bari,  si  aaoperk 
prima  volta  assembrati  nella  sala  del  Palano  CommltUr 
fo  la  Presidenza  del  sig.  D.  Nicola  Palarobo  da1|iiiii  jktéel 
cominciata  la  discussione  «  procedendosi  dapprimi'ah»  I  Wo  < 
mina  di  nna  commissione  speciale ,  incaricata  41  vcrilaiit  iHfesla 
mandati ,  ossia  i  poteri  di  dascan  Depatato  pmnicitiMi  ytiflt 
in  que^a  disamina  i  sarto  il  dubbio  se  ciascon  QictafeA  \tfn 
o  ciascan  Municipio  dovesse  avere  il  suo  Depìitato.  1  fa*  moM 
stdente  ha  proposta  la  quistione  ,  e  dopo  on  fango  ti^jp  m«> 
di  ragioni  e  di  giudiad,  considerando  cbe  ciascan  H«ri#  liàt^ 
avesse  già  inviato,  con  apposito  mandato  alLi  rappnMi»-  y^ 
za  Provinciale  ;  considerando  che  ciascun  Manlcfpto  tal  hit 
snoi  peculiari  interessi ,  o  le  sue  proprie  opinioni  noan-  \i(0 
pie  dipendenti ,  nò  sempre  in  armonia  con  quelli  dd  Cì^  \\j$ 
luogo  del  Circondario  ,  e  die  spesso  fra  le  diverse  Comi  \\f 
di  uno  stesso  Circondario  v'ha  tali  gare  e  tali  contese  M-  p 
nidpali  da  rendere  incompalibili  per  tutte  P  unità  ddis»-  \ii 
dato  ;  considerando  inGne  che  lu  rappresentanza  per  Man-  itj 
cipio  aumentando  la  concorrenza  dei  Deputati  aggiunqgeiclÉe  y 
altresì  maggiori  elementi  di  forza  morale  e*  materiale  al-  li 
r  intera  rappre^cnlanza  Provinciale  ,  si  6  ad  uuaoimilà  de-  [ 
liberato  che  per  questa  prima  tornata  vi  fossi*ro  tanti  Deci- 
tati per  quanti  Municipi,  iH)*;nianio  che  ognuno  di  essi  ÌoM 
presente  ai  Consesso  ,  e  convenienlemente  niunito  di  mi- 
dato.  Nelle  tornate  avvenire  però  ciascun  Municìpio  saiis 
rappresentato  da  un  Deputato  ;  ma  che  i  Municipi  che  edi- 
tassero oltre  a  10,000  abitanti  avessero  due  Deputati;  per- 
ciocché ,  senza  di  questo  provvedimento  ,  le  grandi  ciflà 
delia  Provincia  non  avrebtiero  rispetto  alle  pielite  Goaisi 
un*  eguaglianza  di  sufl'ragi  nelle  deliberazioni. 

Alle  ore  2  p.  m.  si   è  sospesa    la  discussione  ,    ordiaaDdf 
li  Presidente  di  ricominciarsi  alle  ore  G  p.  m. 


alle  6  ^  m.  la  rappreseiitMia  Frovfoelaley  4opo  <l«at* 
)  di  riposo  ha  ripresa  la  discussione  sotto  la  Pneai*- 
del  ?iee-FreBi4enle  D.  Gineomo  Tanim  da  OiBlellaftt  • 
idispoaizioiie  del  Presidente  tìg.  Palanibo«  Il  Vle»«-Pfe«> 
B  ha  data  Iattura  di  nò  memaroadiim  pnbMiealo  éaHa 
e  depataBlonI  delle  Provincie  conMerate  i»  Poleaia  i 
tB  gingno  16441  :  ed  ha  prepoalo  che  la  rappraKiitan«^ 
iirinciale  riconosca  tutto  quello  che  tiorasl  significale 
ccennato  memorandmn.  £  poiché  i  dcilderl  e  le  prole* 

quello  espresse  non  sono  che  ia  maqMesiazIone  delfa^ 
tale  opinione  e  del  volere  delle  cinque  PrdviAeie  ooo^ 
àe  ;  eonsiderando  altresì  che  il  numoreiMlaai  oén  è  che 
eplka  delle  svariale  proteste  Atte   il  di  ISgiagno  da 

collegi  etettorali  i  quali  reclamarono^  nel  modo  il  pia 
m  ed  «naninie  V  osservanza  del  progratnBia  del  3  apri-*. 
M  consegnente  decreto  dei  41  delle  stlesso  mese  ;  conai^i- 
lo  che  H  m0m»ranàum  in  parola  è  pare  niÉ'eoo  della 
iestaiione ,  già  awscsa  a  stampa  della  Dqpalazfone  mn-» 
Ile  delia  CHIà  di  Bari  a  tutti  I  cittadini  della  Proviti 
per  dfetlo  della  quale  manifestazione  al  è  qui  tutta  as-* 
Rata  la  rappresentanza  Provinciale  ;  coasideraiidd  che 
lincerò  e  leale  mantenimento  del  regime  jeostknziooale; 
»  la  facoltà  di  svolgersi  e  nodiflcarsl  dalia  rappresene 
la  Nazionale  lo  (Statato  ,  correggendolo  io  quanto  ha 
mperfetto  ,  ed  adattandolo  ai  presenti  Maognl  del  paese^ 
ae  anche  al  progresso  dell'  attaale  civiltà  ;  che  f  an^ 
lamento  di  tutti  gii  atti  del  governo  dal  15.  maggio  hi 
;  che  H  richiamare  al  servizio  per  gnarenligia  delle 
Ire  liherlà  e  per  skarezza  del  piarkmenlo  la  Guardia 
ionale,  lllegàlniente  sciolta ,  fornendola  ceniienienleflienle 
armi  e  di  artiglierie  ;  che  I  castelli  Inioe  della  Ca^ 
ile  si  mettano  deir  impotenza  di  nnoeerle.  «  Son  tutte 
ihe  il  popolo  9  od  almeno,  tutte  le  intelligenti  generose 
tameale  liberali  persone  che  lo  compongono  «niventaU 
>  vogliono  e  dimandano ,  la  rappresentanza  Provinciale 
[osi  interprete  della  puhbllcu  opinione  unaniaMiBwcnte 
ira  non  solo   di  riconoscersi   il  wmmùrcmium  dalle  Pro^ 

confederate ,  ma  benA  di  pubblicarsi  per  le  stampe 
lione  a  quello  di  tutti,  i  Deputati  municipali.  Si  ri-» 
però  il  Consesso  di  deliberare  sulla  natura  de*  mezzi 
iati  dovrà  lare  uso  la  Provincia  per  raggiungere'  la 
di  laKlo  suo  desiderio  ,  come  ancora  sult'  epoca  dt 
rari!  ,  seaipre  òhe  il  Potere  si  maalenga  tdltavia  nella 
xmiòrtaAle .  rigidezza  »  e  si  oatloi  a  \  iien  Ut  '  ofhlMo 
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queste  gfioste  ed  imoebnli  brame  dell' ualvanalill  Ma  li- 
zlone* 

.    Salla  proposlsiooe  di  vart  Depilati  la  ra|ipmeitailih 
vlneiale  ha  nominalo  ud  Comitato  di  cÌsqim  iodiriiiiéiii 
chiamerà  Comitato  Proviociareu  Sao  speciale  iocarmatf 
dare  esecaiiooe  a  latte  le  misure  o  provvedioesUckii» 
sto  Consesso  sarà  per  adottar  nelle  Mie  lomala;sàèa» 
ma  delle   facollà  concedute   ai  Gomitali   cogli  sitH^i 
delio  Statolo  della  Deputazione  municipale  di  Bari,  fi  fi* 
blicato  per  le  stampe.  Sul!'  avviso  del  Comitato  fwMk 
il  Presidente   dello  slesso  eonvocherà   in  questo  GipriH|ii 
Deputati  municipali  *    ogni  qualvolta  egli    Id  tnàèsk  U^ 
spensabile  ;  ma  neJr  invito  ,  o  nell*  atto  di  eoavocniindi 
voglism  dire,  dovrà  egli  stesso  esprimere   il  ptfeksdd> 
raitato  sulla  necessità  di  convocarsi  la  rappresealmi  fu* 
vinciale.  Niun*  atto   del  Comitato   sarà  riooooscisto  fiali 
non  sia  stato   V  i^ffetto  di  una  deliberazione  di  qseUi  G» 
flesso.  Si  ò  proceduto  inoltre. alla  nomina  de* ciaqss «sf^ 
iienti  il  ComilaCo  ;  ed  è  stato  unanimamenle  aodawÉili^ 
Bidente  dello  stesso  D.  Giuseppe  Bozzi.   Gli  altri ^siUiiM 
Comitato  e  i  due  sostituti  sono  stati  prescelti  a  ToUnp 
li ,  espressi  su  tanti  polizzini  per  quanti  Depatali<;ii6^ 
no  ottenuta  la  maggioranza  dé'suifragi  11  Coata  D.6ÌMri 
de  llUrU   con  30  voti  ;    il  sig.   Capitano  e  Yice-talM 
D.  Giacomo  Tauro  con  1 1  voti  ;  il  sig.  D.  Luigi  di  Um- 
tiis  di  Altamura  con  9  voti.  Per  il  quarto  membro  id^ 
mIUto  et  ò  stata  parità   di  8  voti  fra  D.  Vlncaoso  MH 
D.  Francesco  Noya.  11  Consesso  ha  ordinalo  che  i  dosMd 
al  sorteggiassero  »  e  che  la  nomina  toccasse  al  prino  wM 
il  quale  ò  risultato  il  sig.  Sabini.  Per  i  due  soslitsll  riC^  |1 
mitato  si   è  pure  avuta  parità    di  voti  fra  il  sig.  Hoyib; 
gretario,  D.  Domenico  Sagarlga,  e  D.  Luigi  Reìn!St;eat* 
anche  a  sorte  questi  tre  nomi    son  riusciti    sosUttU  il^ 
rollalo  i  due  primi ,    escluso   il  Hevest.    Sulla  propoibiai 
del  Presidente   la  rappresentanza   Provinciale    ha  fliul>^ 
ad  unanimità  deliberato  che  a  meglio  provvedere  alla  fd* 
blica  tranquillità  e  porre  un  freno  alle   malvage  intctfiit^ 
dei  nemici  deli' ordine,    ciascun  Deputalo   Provinciale  *  tri 
concorso  delle  Deputazioni  municipali ,  che  trovansi  gii  ^ 
bilite  in  ogni  Comune ,  tra  lo  spazio   di  otto  giorni  io^ 
al  Presidente   del  Comitato  Provinciale   una  lista  di  V^ 
Guardie  nazionali ,  ed  anche  di  altri  individui  non  afptf^ 
iienti  a  quella  »  vorranno  concorrere  ,    (  laddove  se  tt  pt*" 
senti  la  necessità  )   al  nobile  scop<j  della  tutela  delfoidi* 


kA«#i<l  imViM^f.miA  «i<,gllMf^l3a«lnKkMMi(inÉw> 
nwfMAV  MieùwaU,, J  lKkp«lUw[41liliici«lìj<1il«4  V'I*- 

«f  )fl,fiving4iwoiii<»«niMii,),kìflMfiHi».'il>E|^iaii4>ii~ 

FIWP.W  4ll«Ki>tj9R|»i  4i  DiAiiaMWNiMremi^  iflyiiglfe 
4Ì.M 


4ft;P9-  niw4iM%i'J«  teMM|MiW|àsll-.la 
come  annniifNW»  OhWmICcmIUw  illiH  i  MHi  «ii^^ii 
tri  cbfl.«|«lBlAiB)w«iM  *ail|cqnftMMill.<lM  peotllltri- 
iwfoeazfl  dttlte  armi  riuscissero  inabili  al  lavoro.  Ogni 
ipio  Tara  paro^WllìiW'ìrt'^lìtfaiBfllo  Pruvinciale  uu'  in- 
)ne  essila  delle  «MM'''e -jfelle  raanizioal  che  potrà  al~ 
I  roroii«*;>Min'fl'iÀlmeDle  nn  £lÀ1tMN8%-  d  p'ù  che  si  po- 
lito ,  'mUf'Juiitme  cbe  con  vcASUfarlI  Macrlzioni ,  u 
lalanque  aUpA  ,via  efae  «i-  Je  )iutas4!  procacciare  eiascnn 
i|>io  preslerebbe  ai  possibili  bisogni  del|u.  Provìncia. 
sidMl^  ha'  (lichSai'ala  sospesa  la  lurnala  à^eiùniaii'qaLi 
m  'giorno  3  !ii-li()V  '  '   ■,'"■  '  ■         ■  ■' 

iiita«l  di  bei  nuovo    la    rapprisenlanitn  Provinciale  'la 


Tappiescnlanta  l'ro'vihc'Sale:  E  sili  drcatailalù' VstM4> 
SaSo  l'esami:  di  irijuarilc  idw' ^Voji/)!Ìtt''^iilr  oggèliV,/i 

in"  istrillo  dal  Depùlalo 'di  Curato  sigóol-'  Quiiild.' 
■tihmicia  del  iilfenor  1).  Dolii'ciiic'o"'fci8ariiia''à'so'flU^lj) 
filato  ProvinBiàlo  di  corisiinso  uiiaLiirtie' lia  ikumiiifiÌQ  iii 
™  ti  Signor  D.  l.uirri  H.!vfsl.  .^ 

')lfr'][koì  il  Colniiato  Provinciale  si  irieUa  subito  incin- 
si è  Blabililo  di  spedirsi  al  Presidiale  di  quello  uq 
lare  a  ^mpa  del  presente  verbale ,  il  quale  valga  di 
lo  della  rappresentanza  Provinciale    per   il  Presidente 

signor  Bozzi  ,  per  gli  altri  qBaltro  membri ,  e  per  i 
slimti  dei  Comitato. 

wpntalo  di  lìioia  ha  «lanifestalo  alConseaso  essersi  to~ 
odemente  turbato  1'  ordine  ,  e  la  tranquillità  pnbbllca 
1  molliiDdine  di  contadini,  che  insorgevano  col  prete- 
lla divisione  delle  terre  demaniali.  All'  annuntio  di  si 
Mvole  avvenimento  moNt  deputali  e  fra  questi  princi- 
nte  il  Conte  de  lilaris  si  sono  immwliiienti  proHerti 
irsi. in  Gioia  per  iisiabilirvi  la  quiete.  Ma  la  rappre- 
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araUna  Provlndde  ringmlamio  lo  celo  di  qvM  mhiI 
bri  gufilo  avvlaaiiioil  »  e  Toteodo  oompfe  pfocedere  rifaio- 
BMtteote  ool  metti  Ifgali  nei  wgtimugtwi  41  prkiciptle  Mpo 
deik  «w  iilUviioBe,  il^ooio  tla  aèl  MMlasineMo  «Tir- 
4ino  pubblico  »  ha  spedilo  dal  -soo  wbo  tUHi  i<ipaftrim  é- 
y  Ikalorttà  cif41e  por  impolnirBe  aU*  «0|^  I  pi*  V^  ^ 
enerfiei  provvedhnioll,  Id  al  Htorao  Mila  depaUditi, 
lOMicaraloai  UGoBietio  della  ISivoreT^o  aolnglfeiiii  màik 
priau  Aalorità  della  ProvlDela  aTora  aMeile  le  MB  fiah 
lalraaae  il  ^weidante  ha  eeioila  la  TOÉvoMisa. 
^«Ito  «  iolloierillo  in  Bart  al  8  liigMo  IMS. 

6.  .Tmmo. 
Il  S9§nlmrio  ir^rmimw 

F.  Mota  .  V.  Oamvof 

•1  B$fmmi  d^ttaUV^iH.  ' 

GiOTaiiDl'  Capriola  -»  AWiindro  foma  iWaittali --flr 
▼anni'  SicHlaBi  —  Fraa^eteo  Cecere  —  Paaqàaia  Mméfftk'^ 
GiovaoQi  la^cobeUif  —  Vito  Tari  —  Sanlo  «làpokla  -Pi- 
derioo  Gdlèal  —  Pélioe  Ntiia  —  Roooo  StmuA  —  oA 
Moflagno  *-  Qloi^pe  la  Ginestra  —  Angiola  Ciaod  -oi 
Nicola  Bianchi  —  ftafliide  Capace  —  Pnatanle  ISaUi- 
BaMassarre  Tari  —  JLalgi  Vemra  —  Fedtttioo  QaWi'r 
FUdilnlo  Tdanit  —  Vranoesoo  da  Evggiarb  —  tnmtf 
Cnndo  —  Giaseppe  Corsi  — -  Donalo  Conte  —  f  nlgl  fliM 
Klcota  Girino  —  Canooleo  Giaseppe  dei  Dn«o  —  ll# 
Accolli  Gii  —  Canonico  Ansalo  Fos^taao  *->  Pletsa  L^on- 
Glovanni  de  Utaris  —  Luigi  de  Lanrenliia  —  Severino  Gifl^ 
danl  —  Giaseppe  Botti  —  Gioseippe  llastro  Nardi  ^Fai- 
eneo  Cettara  —  Saverio  ScailagUi  -*-»  Fielro  Giannioi. 
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AGLI  ABITANTI  DI  CALABRIA  CITRA 

IL  COMITATO  DI  SAUJTB  PUBBLICI  Bl  C0ÌBMB1. 


r  CBf  ioni  ^  ck*  è  iniiUle  11  riandare  ,  le  noatre  forae 
lo  doTolo  retrocedere  In  questo  «^poliiogo  »  desiderosi 
ilare  al  paese  gli  orrori  di  una  goerra.  aocanita  »  e  le 
goenie  di.  ona  invasione  per  fMirte  dei  Regi  i  iiiTasiooo 
il  silo  sfavorevole  di  Cosenza  renderebbe  probabile  » 
9  Comitato  ba  risolato  ritirarsi  spontaneamente  da  que- 
illA. 

mo  però  sempre  mal  nel  principi  d^  tol  procUn^at  1 
li  2  giugno ,  giorno  della  sua  Islallazlòoie  »  Irasf^rte/à 

vicina  Calabria  la  sna  bandiera  ;  cbe  isnzi  in  iy àettral- 
sdesiino  cba  sarà  per  mantenerla   satdlqslQia ,  al'  ^^r^ 

in  CiAanzaro.  in.  uovimo  Ptvovinnio,  Cenfrtfn,  4^e  CIÌ7 
pi  '■'"■■..''. 

tip  acUere  dì  CalabrI ,  e  fn^MII  ,  dftlk  aicl^B,  fmfm 

ài  governo»,  e  secondandone,  enérglcamènti^.  |\d€|tla^r 
iri;«iDiio  ben  presto  nel  i;rado  /  non  solò  ài  rtbccnigfar^ 
1, provincia»  ma  d*  aUargfarti  là  r|vóUuIone.  nnK  rlm-r 
11^  regno. 

Pbaiicbbco  Fbdbbici 

8TAIII8LA0  LoriBACCI 

BBHEDicrro  If^amaBa 
EoiM  Micnni' ,  8e§rti$afio. 


a 


Jt*»- 


/  ..ji  "  lumi  u:i  l'i  !(//  ii:i/    i,i:t/ 
Comaméo  dtlta   4.^  Brigala   dM'  E$»rHto   Calaòn'Sittìt  • 
■'V'."  *  —  Oggtito. .  Richimto  di  eontingmti  armali  md  Cai 

tfwwrote.    i>'.j*i.j    11.     i  ■■    ::,Jl    L-riJta    in    i.-tt\.' 


.:^'^,:^.^.;^;':':„!:  ^"^.^j^^^^- 


7:^ÌoA<ÀS(^I.  ; 


TrovandoniL  (li>stina(n  dal  Comilalo  ili  Coftenza  a  Connb 
.tirìd'  Civitó'.,  V  ilat  Uent<ra)e  iti  Lapo  signor'  BibotH  i  ttt 
lìttè'  gi-nte  e'  s^dll-la  htl  Campo  (jcnerale  '  Catabro-sa 
iletlì^  r."  Divtsìonu  diil  disilo  Genei^jli:  cu m ondila  ;'  HÀtà 
ileggiaiidb  ell.t  pur  la  ^n1^ia  propria  ,  la  qmfe  pei*  ra 
melilo  deT  ncini co  trovasi  In  gran  pericolo  ;'"  petdOla  fà^ 

^J,..(f,^■•P^?,/**W,^?■^W]^*  fl^  '°'4  ^  P""'»  <>«•  BBocum 
(nVM'ytituro  m>i(iì'l»r  Ift  m,di  Siinmàibd*;  òlidè  fi  pito 
BÌ',trb»(fnÌ  dtl|''eimW;*^  ed""tìert  'litìr^  ■per"iÌMa'li«'n  ■ 
njtéo':  ricUrd'ctaW  doIbliM' j'IUaiiV'Wntmier^  .ce'^Jiib 
gl(ÌH!VAtÌÌeil8'u)HinU'a(ìè  oféoitcihé  fa>z6'V  di'-vliMén'cM 
nteota  essendo  i  soldati    de'  codarda,,    i  au^U'  a'^iiriinl  fi$ 

Userà  (atta  la  saa  eoer^'  'a<  'fir'-VoDoscere  a*  suoi  tip» 
denlf  ,  che  la  CaUilikli  Oiierion  »prìl-ài«a»  tale  g««u  Ufi 
bella  pagina  della  Storia  Cakffa^ii^^iftiuUi*,  ^  reiiderl  fc 
gna  di  nlener  quel  W'me  che ^Cjù^ridH  mìlU^ottoeaOmi 
fecero  con  distrvygere  20,000  FràhcAi.  ITdn  tijzticbert  fé  * 
notare  a  latti  quali  KaraaM^'fjif  ètfelli'ftl'aiMi'^teniiU  ,  ck 
porrà  tulli  nel  dJscredKoideH'Eui'apa^'CiQè'idS  veninAv 
mali  corno  è  successo  a' Mormanoesi ,  le  di  cai  wwltnw , ' 
le  proprie  doaiio    ìd  mauo  di  sgherri  non  stdraniio   il  cri 

Son  persuaso  che  Ella  peoetrandosi  delle  mie  pR|Un 
Torrii  praticare  lutti  ì  suoi  mezzi  ,  oodu  la  forza  citMta 
del  Circondario  a  luti' uomo  si  movesse  alla  vollt  di  Sti- 
mano per  sostenere  i  nostri  dritti  della  patria,  e  le  frtfric 
soslanze. 

Ih  forza   de' pieni    poteri  accordatinai    dal  Comitato  t  fa' 


l-Ccf-eòWikoMtM'Hr'Mna'foiia',  •  rtMivi  olia  lrfhf>Ulli|M^ 
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bére  1'  esllo  di-Ila   mìa  sp«fltloi#."' 

jl' capsa  de' Vapori  nemici' thwi'*''*l''flW  (SWfrrtflWtMW 
iffini  della  mezia  notle  mi  r*flri»'«'p*tìs«»f«  ÌfeiVa''»'VIW 
t  S.  Giovanni  ,  ore  trUvil'l  «ijflttW'Plbt»*»",  ■WfìWiò'lh 
((iitieo  cbe  mi  aUenJevano:'litólift  VàdebWro '«>F'S**MlKllf ,' 
temao  le  fslrnzidni  dalel  qteV*W»  |^rtfr^WM*lfaftilllmW' 


■r  te.  yolU   del  Cagipo  M'ìàk'M  ;>"0<M'' *(fnir"'*l¥»««^4iil 


_       .ji^péimr^é^'kàM 

AMsI    àolla'Vfe  jfcgtàlé    H  BHIlMermi' »»  MglWItnftl'dgl 


nerato  mi  picpolo  ^mtm  Cartogit  iiot^^*  m»  -  dì  fMi^  ailm  i 
Ki^Mf^delUi  vte  puntole  ,  e.  •  iO  «iflMu  di^  lloaMeoni,  U 
forie  flMiQo  olire  a  1500  ,  talli  bene  arauM4 t,  WovvfApliA 

dre  «*G.  ec.  Alle  forze  del  Calanzareil  si  som.  iPfUi  ffjlJi 
600.Co(ienUoi,  ed  allrelU^tl  se  ne  al  tendono  domaoLAirii 
richiesti  C  |^Hlto  or  ora  tio  dlstaceameoto  di  400  fàdUoi, 
per  ocài)pare'niadUlla  In  avanti  ,  e  solla  oosCra  slalilii: 
Lei  coosallaodo  la  catta  mi  renderà  ragione  di  aaa  tale  ii- 
sposiziooe. 

ieri  air  avTicInarsi  de*  Cosentini  tallo  II  Corpo  si  avfaiil 
da  Malda  slna  aL  16«*  aiiglio  da  Monteleooe  :  il  neaùco  in- 
se  dalla  saa  posizione  incoalro  ai  noatri  ,  aaa  appena  oaer- 
valo  il  primo  movimento  di  qaesle  Troppe  si  ritirò ,  e  et 
qaanlo  abbiamo  sapnlo  dal  Garriero ,  or  ora  ginnto  »  Il  ^ 
ncrale  Nuozlaiile  dopo  emersi  ritirato  inaaoai  ai  nostri  A  i 
trincerato  nel  Castello  di  Monteleoae  ;  Furie  che  io  nos  co- 
nosco 9  ma  cbe  poò  emere  di  grave  ineomodo  al  nostro  a(- 
laeoo  per  la*  saét  posfaioaai^ 

£  inalile  dirle  il  modo  come  sono  stato  accolto.  Tolenno 
darmi  il  comando  generale  di  tolte  le  Troppe  ;  ma  lo  Ui- 
ziale  sotlQ  i  di  lei  ordini  non  poteva  acoetiare  tale  oflerfi, 
ancbe  JMrpenìlMitetBeMe  da  ogni  altra  oonslderaslone  ckIbìì- 
Yamenle  personale.  Non  pertanto  fiicendo  oso  delle  CKollà  ék 
Lei  accordatemi  bo  consentito  restare  sino  al  di  Lei  arrivo 
al  Qflartiere  Generale  di  qaeSM  prftoa  DMaIwie ,  pfeadeoilB 
parie  alle  decisioni  cbe  vanno  a  darsi  da!  signor  GrlUò.  Do- 
mani air  alba  farò  nn  primo  riconosci menfo.  Ho  scritlo  ai 
presidenti  del  ComiialOr  di  Pnbbliea  3alQl0  di  Cosenza,  e  di 
CaUnsaro  per  ImfùrmwU  del,  mio  artìvò  in  oiezio  alle  fora 
Calabresi.  Ove  Lei  non  stima  di^rsatneole  dovrebbe  sobifa» 
marciar'e  per  aoirsija  noìi^e  eosi  tatll  marciare  Innanzi ip- 
poggiati'  dalle  nusira  ArtigjLierle»  Far  pino  vere  alice  Tnppo 
da  Cosenza  $  oU^-  le  npslna».  qii  ,pare  aftÀ^to  Inalile  ,  sUew 
r  esoberaoza  di  iwt^clis  noi  avremo  g  pi  riaoUe  »  e  <ril- 
troada  rè  Minpanss^le  gmurdarcl  )e  «Pf^liSf,  ^  ai^icocafvli 

inleossaaiissinia.  fosi^ne  #  Paola|.  ,, 

.11  Generale  Np^iant^  ba  rippl^  i^  ffMnUifiotm,  9M0  Wh 
rotei  di)  lìMilertei  0  4yp^74  4a  tPa<ifQv4i  Wpntnaom^  oRr^JUr- 
tignarla  esisieata  nel  Korie.  ^  l^kzo,  .||6^^  kì  ^qmà  ^^^im 
Nello  Stabilimento  di  Artiglieria  in  Mongtana  tÌ  fÌBO  dm 
70^  Artitf  le  ai  »  e  peqM  aoff^abQwM^  ^  quKìdIo.  Kpl  dlpa» 
fin  da  ^eesla  seraqrdifHMKlo,iuiP  piccola  ^pedisloi^  per  nn- 
derd  paisool  H  utè  deposM^  tipalq  iipportouie    pec «oi*  Set 


Vlr  llKHb  .'teli  ttan  fPtmlf  Wth  eaiU  M  llU  «V  MM^ 
jM'terlàMle  iKir  Appeiliiltiò  VeNa  fi  «aM   JMkti  ,Allh 


4!r;MH''terlàMleÌKirAppHliiltiò  s... , 

4i-krilrteK(hiÉ  iii>vfl''orà  4ì  inarcM  :  nbta  lrv«l  iMida'nMML 
''>*lDj-GnarAie   ùifonaH  del  pkbI  Tièint  MdnlAenU  :  "Mi  " 

giVIfiiovo.  Ateoi  ,  Pàtnlloa  «.«e.,  ad  urna  éMf  il* 
'ttebemle'Ntfiittadie,  rnn  IwrtDO  tolóto  attlrtrf'alK"mtl 
hr  ìtteMO  eotuMfflG  per  appoggiate  tà  CàOniiilM'i 


Vbt'  (fra  non  Ito  feltro'  éa  dirle  ;  «d  hft  l\AM>n 
■^^  '    (     ■-  'tt  Capo  Mio  Siala' 

-  "=  ■  '■■'  Giiouio  LdfNki'  ' 

Caamm   ■ 


''tS^'- 


Cmmiitmrlttlo  Civib  em  alti  reieri 

htngrQ  4  (iif  tia  /AB. 


^^  '  **  M  è  avverala  la  mia  trhli  profezia.  lerE  g;ÌunKro  a  Hor'  ' 

'Hirttfeo  dltrti  1500  regt ,  e4  assediarono   II  pae»!  ,    cercando 

K^^^^l  41  Mcapars  i  poati  difèsi  da  od  cento  del'nostri.  traesti  nel 

^k^^^i  pmk  irilecédmli  erano  alatali  e  csldamenie  secondati  dalle 

^^n^  'Q^iJMie  nattonall    di  detto  paese  ,    ma  da  on  giorno  <iaclla 

^Ka.i  ^■'l*  <H^  >f  vedeva  pift.  ,  ,  , 

■ }  .     U  Aeaaa  popolailone  che  (embrava  rilAInta  prima  a  n,^ 

^■^^^  Cane  miitenu  ,  cominciò  Bn  da  qoando  Intese  t"  avrìcuànit 
^^^  delle  naove  Troppe ,  a  momorarA'  conlrò  i  nottrl  cIlfànM'- 


_dpl|^au|iiii  dullq  luro  ruina,  o  puvei'i  e  rinhi  4iier1»uia 
_^^  fVAJari.fi,tii;ai>ilusl  ueÙn  cui^)p<igi)u.  Oue'~ 
^^  «coro  1;  nostri  ,  ma  il  IrMliintiiiLu  .di  alcOfi/lfR 
perchè  ocuiipato  die  ^bbero  \a  triippu  le  vicìaiuw  *"  "■' 
Diai|iio  [^uu  .Diaou  di  ijuurdiB  iiazioaali  elio  KiBbnTHOji) 
caldi  della  ^ostra  cau&a  >  uselninu  inconlro  al^l|S,tnv|e  |tf 
ccalularei  d*;!  lurn  arfivo.  it'CBudo  il  Pallio,!,  e  dojgo  4mIb 
ulto  vcr^ug;ji<jso  .lui  Tafano  dttl  p^tme  avviMk,  ilalfBwft 
Saverio  Toscano  che  cciniaiidnva  la  nostra     Campagaia  sia- 

Ajlm  Ur  tfn^  (ltofl*'l^,T'V^i^  coninclo  ad  Indietreggiatt  i 
vL^i  4b1  V^}Sfi{r,i^.!P<?VPfif  f^  qneall  il  aTTsaza».  tìitw 
ImmanllaeDle  la  notizia  jtB)^,(^^^^^  .^f>,  Merlino  difttM 
floto  un'  ora  e  mexao  da„yiQmruf^Q  /  e.fffp  poà  fejff  i^» 
ginare  quali  imprenfone  ai  iinntclrto  prendàsae  io  iiéSt 
alena  Compagnia  che  sono  itale  e  aaryufO  J^mpce  pndi^ 
del  loro  sangue  a  prò  della  patria  ;  polckè  la  novella  ddli 
prosa  di  llormanoo  mise  loro  iananzl  lo  spettro  dalla  fin, 
pia  terribile  dei  Battaglioni.  Ed  in  verità  la  sola  Mornua» 
uveva  provveduto  di  cibi  lanoalre  geaU,  ed  era  11  aolop»- 
se  vicino  che  non  avesse  mostrato  ripagaanza  a  cMliut. 
merco  le  cure  dell'  otlimo  D.  Rocco  la  T«rza  Sindaco  di  Al- 
to ;  ora  essendo  cadnlo  lo  iipano  '  dtf  re^  Honnanao  gaik 
Qieranza  ai  nostri  rimane  di  provvisioni  ?  Non  poteva  spe- 
raro  lo  Rotonda ,  perchè  anche  In  potere  delle  Truppe,  D«a 
In  Morano  ,  ,  pw^^  aitfuf o  ,^  4  .Mildatl  ^  J^uacca  e  qidli 
di  Mormaono  e  Roloeda.  In  oreve  In  un  colpo  d' occhio  » 
vidi  abbandonali  lutti  i  posti  occupati  dai  nostri ,  e  intesi 
un  grido  :  non  polliamo  più  ilare  g*i,  vociamo  umird  ai  Si* 
eiliaU.-  ■■.■■■'-■■  I 

lo  fui  colpito  come  da  un  Tulmine  a  questa  risduiioie; 
tentai  far  vergogna  a  quella  gente  .  ma  non  vi  fa  nodoti 
Dirla  rimanere. 

Senza  che  io  ne  dessi  il  segnale  si  misero  a  martiiR. 
abbandunaiHfo  la  Valle  di  S.  Martino,  e  allora  monlai  in- 
vallo e  partii,    lasciando    un  mio  fra  te  Ila  che  c<iu  aUri  Mi 

'u|dlv|ldai  teMerariam'ente  si  era  spiiilu  ,    cuate  dicesi  ttmi 

!n0t<>od^^'e  (adèvìi' ibdc'ti  cui  iieniii:o. 

'  ^'0ra  lA  fl^Mri('gemt|"fl  in  lungio,  domani  sarà  costi.  S- 
'tìfsiirà  ySé'iavó^    di 'òbiedéie  forza    da  Canipotene^e   va  ■ 

'rosse' miJAinila',  Se' In  vtÉe  di  rimanere  iu  Spezzano  ti  S»- 
sero  da  coleste,  forze  occupale  le  posiziooi  che  sono  tra  Ba- 

'ilitxk  e  tìói  i  e  ci  ai  fossi;'  sul»  lasciato  Morano  libero  d*|U 
miti  ;Ì^  twmtco  ^   noi  qon  avffiifffap  alibaadunalo  il  pula 
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più  ffnporlanle.  Ora  lo  maiiderò    le  genff  al  «i^r'liltiolll'y 
cesserò  di  essere  Commissario  Civile,  e-90no  '  •     '  *hu 

U  Commissario  CtvCi^ .. 
D.  Mf ujio.        .^. 
ÀI  $ig,  CoUmnello  Mariano  .'    ' 

I  •       il    ■•! 

■ ■ '■     ''    ■  ■    i_  I    II  ■■»■  , ; I 

•..••'.        ;•    •  11..-^.' 
».  •    . 

•     »     •        ■  '      ,      j  •  '  - 

"   •  375  •  .     .    •  ^   !•••» 

-,  1  f.-.i» 
•  '...   »   i:  t 

L^anno  1848  ii  di  5  loglio  nel  palazzo  dell' Intendeitaà  ^ 
Catanzaro.  ■  *  '*•* 

Ria^ita  la  Commissione  di  Pobblica  Sicurezza  di  qoesU» 
Capolaogo ,  composta  dti  sigiiori  Comandante  le  Armi,  Fro-> 
curatore  Generale  presso  la  G.  C.  Criminale  ,  dai  Decano 
CoosigUere  d*  ioXpndénjia  fmizionaqte  d$i  loleqdeiU^,»  4al^8^- 
0aoo^4eUa  città  e  da  dpe.  proprifitari  del.  pae^.,        ;    -•  :  i.i 

n  funzionante  da  Intendente  facev^  ,cUf|vacct|...Vb%.4{i^^ 
pofeUioato  uà  proclania  rimesso  dj»l  .Cpjo^itfita.ìii  (f^s^fW  * 
c^n  coi  dif  jg^va  la  par<Ua  pnrq  .^gli.  a^ita^jiii  di  4<i^l?i  Wkr^ 
vincia  »  che  conferivasi  in  Catanzaro  per  istabilire  .Gciv.^flMa^ 
prciwisorio  ,ceqtral0  delle  ^Calabrie  ,  e  cha  .pej(€iò>.  é;^9.,efy)e- 
diente  di  prendere  le  opportune  misure  come  ,allofi^an 
ogni  Inconveniente  che  po^va.ar^care  la  novità  ,  tanto  più 
.che  sciolto  appena  il  Comitato  di  questo  Capoluogo,  il  tutto 
era  rientrato  nell'ordine  da  j^iù  giorni. 

Nel. inoltre  occupavaai  là  Commissione  per  l'adozione  dei 
temperamenti  opportuni ,  imm.fnso  n^inefo .  di  ciMadini  -car^ 
tanzaresi  si  è  presentato  in  nome  d^l  popolo,  e  ,di  Qgni  con- 
dizione ,  manifestando  apertamente  alla  stessa  Commissione , 
che.  non  voleva  riconoscere  Go.v/eruO: provvisorio  ,  ma  soste- 
nere con  le  armi  alla  mano  il  legittimo  governo  dei  Re  N. 
S.  9  «eoza  permettersi .  la  introduzione  delie  truppe  ,  e  sog-v 
getti  di  cui  si  parla  in  dello  proclama,  epperò  conchiudeva: 

1.  Spedirsi  una  Deputazione  per  niauH'estare  ai  Capi  di 
dette  truppe  ,  ed  ai  componenti  del  Governo  provvisorio  di- 
aciolto  in  Cosenza  ,  che  la  ci  Uà  di  Catanzaro  non  permetteva 
r  Ingresso  ,    al  quale  si  opponeva  apertamente  ,    ove  occor- 

,  eolie  armi  alla  mano ,  per  sostenere  V  ordine  pubbli- 
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co  »  ei  il  fOfWDO  di  S.  M.  Ferdinando  II  (  D.  G.  )  odUi  Co- 
sUlaiiooe  da  lai  concessa  a'  suoi  popoli. 

%  Bsegnlrsi  delle  liarricale ,  se  occorreva  »  pw  impedire 
r  ingresso  dèli*aiUglieria  sicala  ,  e  della  truppa  nazloosla 
cke  se|ni?a  i  todMti  componenti. 

S.  DesUnarai  pronlnariamenle  mi  Capo  della  Goardla  itt« 
alenale  locale  in  "t^ersooa  di  D.  Gregorio  Ferrari  ,  per  rio- 
aire  la  fona  »  e  mantenere  V  ordine  pobblioo  nell*  interno  e 
nell'  estemo  ddla  città. 

4.  Cbe  si  spedisse  ataffstta  al  signor  Generale  Marcliess 
M uniante ,  ond'  essere  in  conoscenia  della  ferma  riaolnziooa 
dei  calaniaresi ,  e  se  lo  stf ma  t  mandare  aollecitamente  Is 
frappe  di  linea  sotto  il  di  lai  comando ,  che  la  città  desi- 
dera ,  per  viemaggiormento  mantenersi  il  buon  ordine. 

La  Commissione  esaminando  il  voto  del  pabblieo  di  qm- 
ite  dlli  t  e  ritenendo  di  essere  regolari  e  gioate  le  prqpn^ 
ikttl  feUesi 

^BLIlBEà 

Che  ai  dease  la  piena  esecnaloae  e  parteeipuioDa  al  s^aor 
Generale  Mnnilante,  pregandolo  per  rinvio  della  trqppa 
il  linea  soUedlamenle. 

-  Che  si  desse  ancor  conoscenaa  al  rignor  Generale  Bnsaecs» 
cade  mandare  anch'  egU  rinlbrao  per  allnnlanare  ogni  la- 
Conveniente. 

Vlafto  e  deliberalo  in  Calamaro  nel  giorno  ,  meae  ed  aa- 
no  come  aopra. 

A  IVociiroters  Bemeraie  Criwrindli 

LìJVBaA'. 
A  /tenstononls  ila  Jnlsndfiite 
GicnrpB  Cagobu. 
Jl  Colonnello  CùmmiamU  U  Armi 
Amtorio  Mioluocio 

JI  S^iuiooo 

D.  Alkkahhi 

/  lino  nolaMt  propnVtort 

Luciano  Raffaello 

Tommaso  Casco. 
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Comitato  di  SahU  PMUem 


i^c  ;^  _  TirMo  6  lu^io  4848. 


SiGNOK  CeKCHALS 


n  signor  Capitano  Le  Piane  speditole  leste  da  noi  »  onda 
comanicarle  dae  lettere ,  io  cai  ci  si  lamio  palese  le  lolA* 
zioDl  del  Generale  Bnsacca,  ci  ha  riferito  aver  «Ito  dello  «ìés 
rieonoicere  j»t4  qu$$to  Comitaio.  La  meraviglia  destata  ta 
noi  da  una  tale  dichiarazione  è  sillàtta,  che  non  pnò  rima- 
nersi dal  dimandargliene  ona  conferma  In  iscritto. 

Questo  Gomitato  ha  finora  operato  »  ed  è  pronto  ad  opar 
rare  in  accordo  perfetto  eo'  Sieilimi  »  anzi  a  sagrificara  m 
sieeto  per  essiloro  ;  ma  ove  ei  non  sia  pie  ricomsciato  4k 
loro ,  si  cliiamerà  sciolto  du^  ogni  responsabilUà  di  faeHf 
che  sia  per  accadere  »  senza  tralasciare  peraltro  »  rlai^aly 
qoal  cittadino  ,  di  fare  pe*  saoi  fratelli  di  Sicilia ,  tatto 
quanto  potrà  dipendere  da  lai  per  la  loro  salvezza* 

Il  ComMto 
GiiTSim  EicGiimM ,  JN'isWia> 
BmsDiTTO  fifusoijiio 
Domnico  BIauio 
StanisIìAO  LmpmACCi 
Eoasvio  m  Riso 
Rocco  SniAjnià 
At  sig.  Ignazio  Bibotti  OeneraU 
in  Capo  detP  esercito  CcdabnHSic^. 

Tirioto 


Jntendenxa  diUa  CàlatritL  Vlteriare  seconda 


CtUonzoro  7  luglio  i848. 


Eccellenza 


•   .  .      •        .     ■    mJ      •  ?  .    .• 

^Kòn  ìsip^Aa  fKCloKoMf  così  detto  Comitaio  in  qoesto  Oipo- 
làògo  si  era  ^aasi  già  rh;ntra(o  nell*  ordine ,  ed  il  pubblico 
tu  géoeMÀB  tròvHTasl  io  càlraa.  Ha  soffèrto  però  qnalebe  al^ 
let^aMone  il  giorno  5  andante  mentre  pabblicitYasi  il  pro- 
gramqoa  cike  ufi  pregio  di  rassegnare  a  Y.  E«  (1),  e  pere 
'qciésla  Cohraslsaione  di*  PàbbUea  Sicorezza  Immantlnenti  ti  è 
nohila;  '  Mi  pàlazto  dell'  Intendenza  per  i  temperamenti  t 
tVendère  ,  OiMle  allontanate  ogni  fnoonveniente  ,  ed  I  nsol- 
tatl  delia  seisioné  si  degnerà  VE.  Y.  rilevarli  dalP  annesta 
mbrie  (2).  ' 

"'Intanto'  là  inàtea  sfetilà  còti  altre  masse  cosentine  gliate 
in  Tiriolo  mltMcbilsTano'  P  Ingrèsso  in  'Catanzaro  nnìtanieflla 
ai  componeqU\.il  dìi|;ioUo  Comitato  di  Cosenza  ,  per  istabi- 
JUr^  Qui  aedq^dt  Governo  provvisorio  delle  tre  Calabrie:  It 
città  si  op^sè  apertamente  »  e  per  mezzo  di  deputati  fece 
conoscere  loro  che  voleva  rispettare  e  sostenere  colle  armi 
alla  mano  il  legittimfò  governo  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  come 
dai  cennatò  vei'bale  si  ravvisa. 

Mentre  poi  correvano  le  ore  quattro  della  scorsa  notte, 
si  ebbe  notizia  .che  le  saddette  masse  marciavano  per  questi 
residenza  ,  ed  avvertita  la  Guardia  nazionale  si  pose  subito 
sulle  armi  in  unione  di  tutl'i  buoni  cittadini  Catanzaresi  per 
opporre  V  ingresso  alle  stesse  come  avvenne  ,  mentre  cam- 
blaudo  strada  ,   quando  erano   vicino  alla  città  ,    presero  la 


(lì  Vedi  documeDto  n.  372. 
(2)  Documento  n.  376. 
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volta  Mia  marifia  i>ve  ritrovavansi  por  loioibaroo  coii^è,4ii 
cesi  ,  e.obe  dista  dalla  città  istessa  miglia  sei. 

Forti  pattuglie*  Dell'  ioterno  della  città  furono  disposi^  »  ,4 
le  stesse  con  ogni  zelo  in  unione  del  Capo  della  Guardia 
nazionale ,  mantengono  V  ordine  e  £in  cessare  il  lliapre  in 
cai  trovasi  la  popolazione:  esse  continoeraoiio  a  ci6^  esegiiirìi 
fino  a  che  ogni  pericolo  sarà  cessalo. 

Mentre  mi  onora  di  rassegnare  T  occorrente  a  V*  £•<!% 
prego  coimpiacersi  di  rimanerne  intesa*  ;.    '.  *iC 

Ar  VlnUndente  '4 

e  pel  SeptUtrio  OmeraU  auetM  ** 

Il  Decano  CanségUere  d' JnteniiàM^' 

funzionemle  da  tnundei^ì^      '*''' 

GlU8£PP£  Cacouu. 

M»   ò»   j!i» 

FI  Big.  Generale  Marchese  Nunziante 
Comandante  della  Colonna  mobile  in 

MonteUonc 
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La  CoTTetta  a  vapore  lo  Stromboli ,  comandata  dal  tenealn 
di  Vascello  sig.  Saiazar  »  direttasi  il  di  9  su'  paraggi  ùA 
Capo  fi^artlvenlo ,  ebbe  ivi  notizia  da  un  paranaello  qbe  la 
banda  de'  Siciliani ,  già  disbarcati  in  Calabria ,  s'era  impa^ 
dronita  in  quella  spiaggia  di  un  brigantino  cbe  vi  scaricavf 
ferragg|]i0  ^  e  di  on  irabacolo  carico  di  sale ,  a  bordo  dèi 
quali  erasi  imbarcata  con  artiglierie.  Non  conoscendcf  qoal 
Tolta,  atea»  presa  ,  il  comandante  della  Corvetta  ne  richi^ 
con  uffizio  ,  dalla  marina  di  Catanzaro,  il  General  Nnnziai|Hi 
che  trovavasi  con  le  sue  truppe :ìb  quel  Capoluogo,  ed  «i^be 
in  risposta  che  quei  due  legni  muoveaoo  verso  le  ìsole  Joule. 

Datosi  ad  inseguirli  «  sui  far  del  giorno  11  raggiunse  in 
molta  distanza  da  Corfù  il  .mentovato  brigantino  carico  di 
gente  armata.  Lo  chiamò  ali'  ubbidienza  ,  e  fece  passar  a 
bordo  dello  Stromboli  ì  capi  principali  di  quella  gente»  noa 
meno  che  le  armi  e  le  munizioni.  Rimorchiato  il  briganti- 
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no  9  ragglnme  imre  il  tralneolo  e  Csoe  iltivilaiito  ;  «t  pri- 
ma di  riprender  il  suo  corso ,  proTvide  I  due  legni  cttlo- 
rali  di  vettovaglia  «  avendone  entrambi  difetto* 

Dopo  ciò  la  Corvetta  si  diresse  a  Reggio  »  vi  si  aneorò 
fl  di  12 ,  vi  fé*  sbarcare  ed  imprigionare  circa  cinqneeenlo 
Siciliani  :  ed  il  di  18  si  diresse  aUa  rada  di  Napoli  col  ck 
rico  di  tatle  le  manizionl ,  di  500  fìicilt  e  di  selle  peni  41 
artiglieria  e  stendardo ,  e  coP  capi  della  banda  In  numero  di 
SO ,  tra  coi  il  primo  Tenente  nel  Reggimento  Eaglna  Arti- 
glieria signor  Giacomo  Loogo ,  i  pHmi  Tenenti  nel  Re^ 
mento  Re  Artiglieria  signor  Marlene  delll  Francl  e  France- 
sco^ finecioni ,  ed  il  secando  sergente  in  qatslo  Eeggimeolo 
stesso  Francesco  Angari. 
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OaiUVISSOfO  AMICO 


.  Ieri  sera  ginnsi  qnt  reduce  da  Cosenza ,  dove  lasciai  le 
cose  in  baonissimo  stato.  Le  coso  del  Vallo  di  Diano  vanno 
bene.  Il  Cilento  è  in  piena  rivoluzione  e  si  è  ditfaUo  delle 
Colonne  dei  Regi  sbarcati  a  Pesto. 

Nel  ricevere  la  presente  unirete  quella  gente  che  potete , 
me  ne  farete  conoscere  antlcipatamenle  il  numero  ,  e  subito 
marcerete  per  questa  volta. 

Carducci  ò  vivente  ,  e  si  trova  In  Napoli  In  jMinri  ed 
Oovemo.     * 

Partecipate  gli  stessi   ordini  ai  Comandanti  di  Pola  ed 
Olivete. 
Vi  abbraccio  distintamente  e  sono 
Sda  42  lugUo  4848. 

Vùitro  affezionatiii.  amico  a  fraUB§ 
Pasquals  Laiou»ti« 
Al  iigMT  Roiapepe  CamanianU 
la  G^<nrdia  nazionale. 
Contursi 


$1» 
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CaBO   AlfDBBA 


Ieri  sera  giansi  qua  redace  da  Cosenza ,  dove  lasciai  la 
cose  in  ottimo  slato.  Le  cose  del  Vallo  di  Diano  vanno  piut- 
tosto bene.  II  Cilento  è  in  piena  rivelazione  e  si  ò  di$ltiUo 
delle  Colonne  dei  Regi  sbarcati  a  Pesto. 

Nel  ricevere  la  presente  cercate  di  rinnire  qnella  geplé 
che  potete  y  me  ne  Carele  conoscere  il  nnmero  »  e  maroeMie 
per  questa  volta. 

Carducci  è  in  vita  e  si  trova  in  Napoli  custodito  dal  Ah 
merito. 

I  miei  rispetti  a  papà  ,  abbraccio  il  prete  Hàrotta ,  e  Ik*^ 
cendovi  i  più  distinti  osseqol  mi  dico 
Sala  i2  lufiUo  i848. 

To^ro  afexionatisi.  amico  e  fraUUo 
Pasquilb  LAiunsaTi. 
ÀU*  OnoretoUisimo  Cittadino 
Sig.  IK  Andrea  de  Focali$ 
I^TénenUddta  Guardia  na-^ 
xionak  di 

PntifUiono 


'  s 
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(  Dal  Giornale  di  Roma  II  Contemporaneo  ) 


PROTESTA 


•Il  * 


Xalani  del  membri  del  governo  provvlsetio  di  Cosenza'  t 
appena  gionti  a  Corfù  ,  dettarono  la  seguente  protesta ,  che 
pubblichiamo  t  e  eh*  essi  per  ostaòoli  imprevisti  non  pò- 
Ietterò  rendere  di  pubblica  ragione  i  né  a  Corfù  ^'  ii8  in 
Ancona.  '  ,     .•    > 


'■-'  I 
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ss  II  sacro  dorerò  di   rivendicare   la   libertà    nazionale, 
InlqaanieDle  calpesta  dal  Priocipe  a*  f  5  maggio  ,  fiiceva  sor- 
gere in  armi    lo  tre  Calabrie  alla  voce    di  noi  depaiati ,  i 
quali  le  parole  qoi  appresso  davano  fuori   in  Goseoxa  a*  S 
.  giugno. 

AGLI  ABITANTI   DEL   HAFOUBTAlfO 

»  Gli  enormi  fotti  di  Napoli  dei  1 5  maggio  e  gif  atO , 
»  distrattivi  al  tatto  della  Gostitnzione ,  che  loro  lennerD 
»  dietro  ,  hanno  rotto  ogni  patto  fra  II  principe  e  il  pi^o- 
)i  Io.  B  .però  noi  vostri  rappresentanti ,  fattici  capi  al  no- 
»  vimento  delle  Calabrie ,  afforzati  dallo  spontaiieo  soecoiw 
»  de*  nostri  generosi  fratelli  della  Sicilia  «.incuorati  dalTa- 
»  nanime  grido  d*indegnazione  e  di  sdegno  levatosi  cootro  il 

>  pessimo  dei  governi  «  non  che  nelle  altre  province  ,  in 
»  Italia  tolta  *  dichiariamo  quanto  segue ,  certissimi  di  es- 
»  sere  interpreti  fidi  del  pubblico  voto. 

j»  Memori  della  solenne  promessa  fatta  dal  Parlamento 
»  nella  sua  nobil  protesta  de'  15  maggio  ,  di  risnirsi  cioè 
»  nuovamente ,  non  cosi  tòsto  gli  fone  slato  concesso ,  ere- 
»  diamo  debito  nostro  lo  Invitare!  nostri  colleghi  a  conve- 
»  nire  a*  15  giagno  in  Cosenza  ,  onde  riprodurre  le  delibo- 
»  razioni  interrotte  in  Napoli  dalla  forza  brutale^  e  por 
»  sotto  r  egida  deir  assemblea  nazionale  i  sacri  diritti  dd 
»  popolo  napoletano. 

»  Mandatari   della  Nazione ,   chiamiamo    intorno   a  noi  f 

>  invochiamo  a  sostegno  della  libertÀ  nazionale  ,  la  fede  e 
»  lo  zelo  delle  milizie  civili ,  le  quali ,  nel  sostenere  io 
»  modo  efficace  la  santa  cansa  ,  a  tutelare    la  quale  siimo 

>  stati  sforzati  a  ricorrere  alla  suprema  ragione  delle  armi, 
»  sapran  mantenere  la  sicurezza  de*  Cittadini  «  il  rispetto 
»  alle  proprietà  ,    senza  cui  non  può  essere  libertà  vera.  > 

Questo  linguaggio  tenevamo  a'  2  giugno  in  nome  del  par- 
lamento; ma  in  ben /litro  modo  vuoisi  parlare  oggidì»  non 
che  agli  abitanti  del  Napoletano ,  ali*  Europa.  Sarà  fatta 
nota  ben  presto  per  nostra  cura  la  serie  di  circostanze  fa- 
tali ,  che,  aggiunta  all'  inospUcabile  inerzia  delle  altre  pro- 
vince del  Regno  ^  ci  astrinse ,  dopo  aver  fatto  V  estremo  del 
poter  nostro  durante  trentuno  giorno ,  a  cedere  il  campo  alle 
schiere  dell*  oppressore ,  ed  intanto  protesteremo  solenne- 
mente di  nuovo ,  in  nome  del  parlamento  e  del  popolo  na- 
poletano ,  contro  1  soprusi  di  re  Ferdinando  e  le  atrocilà 
perpetrate  dalla  sua  vii  soldatesca. 
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Air insnrrpzione  chiamayansi   da  noi    le  Calabrie,    onde 
rie  soslenilrici    dello  Slatuto  fondamentale  »    sfaccialamenUs 
Dialo ,  anzi  spento  dalla  potestà  regia  ,   e    le  Calabrie  ri* 
ondevano  ardenti    a  quel  grido  ^al  Jonio  al  Tirreno  ,    da 
mpotenese  al  Piano  della  Corona.   Or  cbe  facea  Ferdinau* 
?  Invece    di  arrendersi    ali*  unanime  voto  di  quelle  forti 
ovince  t    iflveee  4i  Cine  obliare  le  iiiafaudijgie  del  15  mag- 
) ,  eoi  richianaarc  inloino  a  sé   il  j^arlaaiento  e  le  milizie 
vili  ,  premiava  i  (Suoi  degni  satelliti^  ed  in  Calabria  màa* 
va  armile  eaiiooftl,  raafi4ava  Bosaoca  e  Niviz^iant^,  Kdà« 
tote  rlosciio  sì  beon  carnefice    i*  anno  scorso  »   e  sì  baonat 
ida  il  41  15  maggio  agr  incendi ,  al  saccheggio,  alle  .stra- 
di Kapoti.  Nò  U  seconda  Calabria  tardava  a  aperimenlarè 
1  effetti  éeìV  infaioe  rabbia  dei  Re^.   Chi  potrà  mai  4àa- 
flar  daUa  storia  dell*  inopia  razza  8orl>onica  rorrit>ile  ec- 
lio  di  Filadelfia  ,    F  eccidio  e  l*  incendio  del  Pizzo  ,    paesi 
;rmi  e  innocenti  ,   cliè  anzi    1*  ultimo  era  tenuto  realista! 
est*  eraoo  1*  opere  degli  agherri  di  Re  Ferdinando,  a  eom- 
Ilare  qseal*  opere  scei^rate  Re  Ferdinando  li  distraeva  dalla 
Ita  guerra  italiana  ì  Oh  ignominia  che  non  ha  pari  !  Nel- 
ra  slessa  in  che  da  ogni  parie  d*  lijilia    s^  aocorr«  a  com- 
.tere  gloriosamente  ,  onde  iiberare  ia  palxia  dallo  stranie- 
t  il  Borbone    le  mani  italiane   dei  nostri   soldati   rivolga 
itro  petti  italiani  ,  né  teme  ,  aggiungendo  lo  scherno  atiù 
ileratezza  #  gridarsi  padre  amoroso  dei  popoli  e  Re  Costi- 
tonale  I    Contro  un  insulto  siffatto  alla  verità  ,    alla  giù- 
ia ,    alla  logica ,    vogliamo   noi   protestare   altamente  in 
Ma  al  mondo ,    a  nome  della  nostra   patria    infelice  ,    la 
ile  V   comechè  profughi ,    faremo    ogni  possibile   sforzo  a 
rarre  all'  insopportevole  giogo  ,  mutandola  ,  di  miserabi- 
^rva  di  una  razza  esecranda  »  in  nobilissima  parte  della 
:ione  Italiana  ! 

Cor  fu  ,  ai  i2  lugUo  del  i84S. 

Pei  Comitaii  deUe  ire  Calabrie 
i  Deputati 

GUTSETPe  RlCCIlRBI 
B£IV£DCTTO  MosoLino. 


I  . 


et 
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Ilio  CAIO   COIOPIII 


V* 


.  rogo  portanrt  in  mio  nome  dal  sig.  MagfioTB  ÌM, 
e  brmi  mandare  la  mia  paga  per  giorni  aetle  fino  a  dom- 
ni  9  che  mi  spedirete  per  qoalcano  fidato  del  DistaocaoBli 
che  da  voi  verrà  a  noi>  qaante  volle  non  slimerete  voi  uà- 
Ti  a  nei  qai.  Farete  presente  al  sig.  Maggiore  che  Mi 
avere  in  considerazione  che  meco  porto  la  spesa  di  un  fer- 
vo ,  nna  mula  con  equipaggio  ,  ed  nn  cavallo  per  me.  1 
spedirete  pare  la  paga  del  Sacerdote  D.  Leonardo  Semiti. 
Vi  abbraccio  con  tutti  i  fratelii ,  ed  in  particolare  il  ct- 
gino  Marchese. 

Sala  i3  luglio  i848. 
D.  5.  Il  tatto  potrete  sapere  dal  lodato  sig.  Ricci. 

Alfexi(maHs$.   Cùmpar^  $  frM$ 
F.  Gabusi. 
ÀW  Ottimo  Cittadino 
D.  Baffàde  Capazzdi  /."*   T$mmU 
ntUa  CéUmwi  del  sig.  Ricci 

iVlt'Aa 
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Mio  CASO  Fratello 


Mettetevi  di  accordo  con  Causale  D.  Luigi  ed  a  modo  che 
lai  agirà  lo  seguirete  per  vostro  meglio 
La  presente  sia  cornane  col  Capitano  e  tutti  i  nostri. 
Vi  abbraccio  con  tulli. 

Sala  i3  lu^io  i848. 

D.  S,  Mi  farete  pervenire  quella  cassetta  di  cartacei  miéà^ 
fu  consonata  ieri  a  S.  Argenio  salta  vettura  di  eqoipig^ 


il 

^ 

«fi 

ni 
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Vi  prevengo  che   la  paga  sarà  di  gr.  27  ad  ogai  iodivi- 
dao  e  quasi  sempre  le  raziooi. 

ÀffezionaHu.  fratello 
F.  GiJiuso. 
MVOUimo  Cittadino 
i>.  Antonio  Marchione  Alfiere 
fMa  Colonna  del  sig.    Ricci 
FcUna 
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Ciao  A6K£LLO 


.  Dulia  lettura  della  lettera  di  Lamberti  clie  rltoroò  eoa 
Carducci  da  Cosenza  ultimamente  con  un  piano  scritto  di  quel 
[imitato  sono  a  giorno  della  somma  di  ducati  17,000  ,  che 
^i  prese  Peluso  ,  e  che  verranno  restituiti.  Subito  unisciti  a 
Laigi  con  le  rispettive  forze  e  le  altre  dei  Circondario  e 
portatevi  qui  dove  sarete  ricevuto  con  la  palma ,  avrete 
vetture  ,  riguardati  da  galantuomini  che  siete ,  e  gì'  indivi- 
3ai  ricevono  grana  25  per  cadauno  il  giorno  ,  oltre  delle 
razioni  che  volontariamente  hanno  dai  Comuni.  Cercate  tro- 
varvi qui  al  più  tardi  la  mattina  dei  15  a  buon'ora.  E  sia 
%rto  che  si  veriflcherà  quel  progetto  che  ti  feci. 

La  presente  sia  comune   con  Luigi  e  de  Laiis  e  gli  altri 
nomioi.  £  ti  abbraccio. 
/«?  luglio 

Causìxi 

A  D»  Agnello  Joca 

Felina 
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Càeo  Luigi 


Al  momento  che  ricevi  la  presente  riunirai  tette  le  fune 
del  GireoiMtario  d'  accordo  con  Anìello  e  Giovannino ,  e  re- 
catevi qai  ;  e  sii  certo  che  sarete  trattati  da  gainnluomim, 
avrete  vetture  i  e  comanderete  :  gl^  individai  avranno  grua 
venticinque  al  giorno. 

La  presente  sia  comune  con  Andrea  Curzio  e  gli  altri  mi- 
ci del  Circondario^ 

Dirai  a  Giovannino  che  venga  qui ,  e  se  vuol  ritira» 
sarà  accompagnato  da  quanti  nomini  vuole  ,  ma  è  nece»- 
rio  muovere  al  momento  anch'  egli  per  qui« 

Qui  tutto  è  ordine  —  Si  attende  Carducci  da  Napoli,  che 
agisce  per  avere  i  ducati  17,000  che  si  prese  Pel  uso. 

Sono  in  mezzo  a  molli  galantuomini  dei  Circondario.  An- 
che che  Riccio  si  ricusasse  darvi  i  ducati  cento  chiestigli, 
voi  venite  qui  Invece  che  tutto  troverete* 

VF  attendo  suhtto.  Se  la  forza  vostra  non  glnogerà  alchie 
ito  nomerò  di  100,  venitevene  qualunque  jie  sia  il  namero. 

La  presente  la  forai  nota  ai  soli  nostri  del  ClreoodiriOi 
ed  a  nessuno  altro* 

Ti  abbraccio  con  tatti  In  fretta 
CorUto  i3  luglio  i848. 

Àffezionatiit.  imfn 
V.  Causali. 

Gio«en>e  de  Petris  alibraccia  Giovanni  Vecchio. 

M  Big.    B.  Luigi  Cauiole 
y.^    Tenente  nazionale  tn 
Poiiif^ione. 
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COMANDO  SUPERIORE 


DELLE  TEUPPE  RIUNITE    NELLE  TEE  CALABtIE 


'-  Per  inlelllgenza  del  pnbblico ,  si  fa  nota  la  segaeote  co- 
monicazione  ofiiciale. 

Da  Reggio  per  rapporto  Telegrafico  oggi  perveoato  si  seri- 
Te  così  : 

»  11  Tapore  lo  Stromboli  ha  predato  dae  bastimenti  eoo 
>  4  rivoltosi  Siciliani  fuggiti  dalle  Calabrie,  da  circa  500, 
9  compresi  Longo  ,  Ribolli ,  Delti  Frane!  ed  altri  capi ,  con 
Il  artiglieria  e  munizioni  da.  guerra. 

'    Da  Cosenza  ofiicialmente  perviene  il  segaeate  avviso  : 

»  Due  Compagnie  spedite  in  traccia  del  famoso  D.  Pietro 
9  Mileti   e  compagni  ,  lo  hanno  colto  con  lo  scultore  Italìa- 

'»  DO  P Del  primo  hanno  portato  oggi  la  testa 

»  recisa  da'  paesani  armali  eh'  eransi  uniti  co'  Cacciatori,  ed 
»   il  secondo  è  assicurato  alla  giustizia. 

9  li  Sottintendente  Valelulti  di  Paola  è  qui  giunto  ,  ed  ò 
»    rimesso  al  potere  giudiziario. 
Catanzaro  i4  luglio  i848. 

Il  Generale  Comandanti 
Ferdinando  Nunziante. 
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Amabilissimo  Amico  e  Fratello 


lungo  abboccamento  e  discussione  abbiamo  tenuto  eoa 
--fiinberil  e  vari  notabili  di  questo  Distretto  ,  intorno  ai 
"^ovimenii  a  farsi,  giusta  la  prescrizione  del  ('«omitato  diCo- 
^ozà  f  del  Centrale  di  Napoli  »  e  delia  massima  parie  degli 
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uomini  sani  liberali  ,    e  nel  tallo  nam»  siali  oniforoutk- 
come  rileverete  dair  accarlata  originale  del  Lamberti. 

Vi  prego  adunque  mandare  subilo  mio  fratello  Lbì|ì  i 
Capitano  Taca  ^  ViHxlii ,  Gurzi  ,  ìlaiTei ,  Pepe  ed  Aliali 
€olla  forza  del  mio  Circondario ,  e  siate  cerio  clieUiUifli 
eseguilo  con  prudenza  ,  ed  in  conseguenza  d'ulteriore  lÉH 
disposizioni  che  emanerete  dal  Campo  generale  procriNrii 
L'aversi  preso  i)  danaro  qui  Capato,  ed  il  noo  avirAi 
]K)cbi  altri  minuti  per  avere  il  contingeole  di  qiiei,lnèli 
campo,  caro  fratello  >  ad  un  milione  di  csageraxiori. i 
certo  che  io  vi  ho  difeso  ed  ho  tolto  voi  da  mezzo,  hP' 
sto  imprudente  modo  di  agire.  Scrivo  di  massima  Mi^é^ 
tendo  i  100  uomini  colla  chiesta  somma. 

Ti  abbraccio  con  Tufani ,  e  gli  altri  fratelli. 
Sala/riugUo  f848. 

ÀtfèxUmatiu.  JFmleUo  i  Sv» 

M«  Cacsau. 
All'  Ottimo  Comandante  la  Guwfdia 
nazionali  nel  Circondario 
Fùitiglionc. 


asd* 


Signor  Comaz«d.ante 


Nel  modo  cho  voi' agite  d'unito  al  sigm>r  Capoto  ^* 
modo  irregolare ,  perchè  gli  ordini  ricevuti  dal  Gooìtf' 
Cosentino  e  quello  Centrale  della  Capitale  è  quello  di  fif 
conoscere  al  Governo  che  la  Provìncia  sia  in  rivolozioi'' 
e  per  far  conoscere  eie  bisogna  impedire  li  commercio* 

Primo  i  signori  fratelli  Calabri ,  e  Siculi  bramano  ^ 
sìa  totalmente  occupato  il  ponte  detto  Campestrioo  per  i^ 
pedire  il  passaggio  di  Artiglieria  e  per  attaccare  alle  4"* 
i  Regi  che  potrebbero  retrocedere  dalle  Calabrie,  oaseii*^ 
colà  respìnti  ;  e  per  ocr.i>n:irR  nneslo  iuoiio  dovere  Nf^ 
nei  modo  che  segue. 
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i  rianito  colla  vostra  Colonna  «  e  con  laltl  quelli  che 
s  rìanire  in  coleslo  Circondario  dovete  portarvi  sai  pon- 

Campestrino  «  e  fissare  colà  il  campo  *  ordinare  sotto 
SL  responsabilità  di  difesa  in  faccia  alle  Calabrie»  e  la 
ne  latta.  I  nazionali  di  Selvitella  «  Anletta  ,  Retosa  » 
ini  ec.  sul  Cornane  di  Cangiano.  Un'altra  forza  di  an 
Baio  di  aomini  ritenerli  sa!  punto  detto  intagliato  «  o 
*elegrafo  vecchio.  Un  altro  centinaio  situarlo   nel  ponto 

l'Oggia  ,  che  corrisponde  nel  Vallo  di  S.  Angelo  Fa- 
la  ,  ritenendo  gli  avamposti  con  corrispondenza  di  talli 

ponti  col  Campo  centrale  »  ed  in  qoesto  modo  potete 
arvi  grande  onore  ,  immortalate  il  vostro  nome  qual 
indanle  del  Campo ,  e  fate  smentire  quella  voce  che 
ler  far  sorgere  una  controrivoluzione  »  che  si  dice  che 
oUmna  gira  per  saccheggiare  i  paesi  ,  e  per  solo  fine  éU 
Ito. 

credo  che  voi  siete  saggio ,  e  raccogliete  le  mie  pre- 
re  ,  anche  in  nome  de'  fratelli  Calabri  Sleali»  come  an- 
vi  prego  di  rimettermi  subito  no  contingente  non  meno 

00  uomini  »  che  vengono  sotto  il  comando  del  sig.  Cau- 
,  che  serviranno  a  sol'  oggetto  d' iniziare  il  di  più  del 
etto  f  e  di  restituirci  coli'  Imponente  forza  a  rinforzare 
impo  espressato. 

mio  arrivo  ohe  ho  fatto  in  questo  Distretto»  làtt'  i  Ca- 
li   di  questi  paesi  vicini   e  lontani ,    mi  hanno  spediti 
lettere  per  corrieri  espressi  »   ed   io  ocularmente  1'  ho 
osservare  al  signor  Causale.    Per  ora  >    ripeto  ,  queste 
le  mie  preghiere.  Spero  che  colla  massima  soUecjludi- 
i  disponete   di  agire  un  poco  più  riscaldalo  ,  perchè  la 

1  oggi  si  ha  e  domani  nò.  Il  tempo  è  propizio  »  oggi  ò 
)meuto  di  far  tremare  il  Governo  »  acciò  i  nostri  rap- 
ntanti  che  si  sono  riuniti  nella  Dominante,  possano  ben 
•lidare   le  basi    della   nostra  Costituzione  »   essendo  noi 

armi  alla  mano,  lo  questa  sera  alle  ore  quattro  della 
batterò  la  generale  in  questo  capo  luogo  di  Distretto  » 
ooocorreranno  vart  paesi ,  che  da  me  si  sono  obbliga- 
d  io  intanto  attendo  per  la  seguente  notte  assolutamen- 
'  individui  ,  siccome  di  sopra  vi  ho  pregato, 
signor  Causale  col  signor  Caruso ,  e4  altri  suoi  collegbt 
obbligati  a  farli  rimanere  qui  fermi  »  perchè  11  biso- 
lo  richiedeva.  Gli  uomini  si  dirigeranno  direttamente 
love  saranno  ben  ricevuti.  Intanto  da  voi  non  bisogna 
si  dei  Regi  sbarcati  al  Cilento  e  quelli  di  Sapri ,  per- 
der sicuro  saranno  dai  Celentani  respinti  ^  Nod  altro. 
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I>,  S.  La  prcwnte  è  comune  eoi  tig.  Cassale ,  ck  ìmt- 
ce. ha  scrino  al  fratello  per  la  fona  di  quel  Circooduii 
DI  unita  alla  forza  mi  rimetterete  la  somma  ài  dacati  M^ 
attesoché  In  questa  Cassa  oienle  ho  trovalo  »  emtak  Éfe 
presa  dal  sig.  Capalo. 

Saia  rr  luglio  1848. 

Il  voUro  afetitmoHn. 
Pasqoalx  lujaastu 
Ài  Maggiore  Ricci  Comandante 

la  Colonna  Mobile  nel  Circondario  di 
Pòitiglione. 
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ALLE  REGIE  TRUPPE 


COKAHDàTK  dal  C0MMK!IDAT0RS  «BUBKALB  lUSAOCà 

indirizzo  dd  Corpo  Municipale ,  e  notabili  del  Comuni  di  Cmm 

La  Colonna  mobile  della  Calabria  Citeriore ,  ha  seiMi  I 
più  dignitoso  contegno ,  dimostrando  invincibilmente  Uétk 
sua  missione  di  riordinamento,  di  pace  ,  di  fratellanza.  Jù*- 
gomentando  per  altro  dal  nobile  intendimento  del  loro  Got^ 
dottiero  supremo  ,  erasi  da  gran  tempo  neir  universale  si^ 
posto  notabile  il  valore  y  la  disciplina,  la  genemsilA  éftftif 
timenti  delle  schiere  di  Sua  Ma^tà  il  Re  delle  Dae  Sicilie 
Febdinando  II.  Ora  però  le  pruove  più  luminose  han  pie 
namenle  raffermalo  il  concetto.  Non  ambiziosa  adulaziooSi 
non  vii  paura  ,  ma  omaggio  sincero  alla  verità  debbe  qn- 
di  riputarsi  il  significare  ancor  noi  ,  che  1*  esercito  ed  l^ 
nata  formino  una  delle  classi  più  degne,  più  stimabUit  F^ 
lodevoli  della  nazione.  Vegliando  essi  strenuamente  alU  esiiu 
osservanza  delle  leggi  costituzionali ,  de'  più  eminenti  e  co- 
muni beni ,  della  proprietà  cioè  ,  della  libertà  ,  della  ea- 
stenza  formano  ora  precipua  e  forse  unica  egida. 

Generale  !  Gradite  e  dividete  con  ogni  vostro  conmilitoBe, 
chiunque   egli  sia  »  e  dovomque  si  trovi ,   le  manifcstazioii 


ifanee  della  fran  mafgiomza  efIsUiray  nella  quale  al 
ieale  eenza  dabbio  coraprendomi  coloro  »  che  rappresea- 
I  U  f  rìiaato  della  rellUadloe  ed  ialéHigeoza  ;  coloro  che» 
Miiiqae  per  idedinabile  modeslia  «  da  qoalsivQglia  iaooo- 
I  pretewkNie  rifaggaiio ,  potrebbe!^  noodimànco  aspirare 
igione  alla  maggiore  capacità  di  giadicare ,  il  più  potsi* 
i ,  dlriUamenlQ.  Slerile  al  cerio  e  saperfino  tribato  do-* 
laudo  r ordine,  e  la. legalità;  ma  qoaoto  raro  e  perìco- 
» ,  altrettaalo  opportano  (ribnto  ia  tempi  quando  »  sotto 
Biose  apparenze  di  libertà»  troppo  sì  è  abasato ,  e  si  leu- 
incora  troppo  abusare  della  meazogoa ,  della  calunnia  , 
Igni   ptù  degradante  aof vertitrlce  «tofiia  «   deinQKf  t ,  e 

(Onerale  !  Ifanlléstate  ^1  Ha  questi  «ipslri  s^si  :.  assjcvfrr 
che  la  ftegie  Trappe  da  noi  iovoqite  ^  ealdameate ,  '^ 
«o  ,  e  assai  prima /della  sovvacsIoM)  |emot#  f  ^iena  s^tei« 
le  saramM»  ogttom^.aeoolte  col  pia  flvo ,.  e  pit  saldo  trar- 
rlo: assksarate  il  fiu  «he  i  ^lostil  TCiU.^.^lela  per  la 
«rvazaoiie  6  prosperità  della  sua  fiaera  peimii^  t  ;i?  delta 
Ile  bmiglia  sleso  slaU ,  anco ,  Ira  pia  scomiafiU  lla^lijÀ- 
li  e  peckttll,  .come  darecanoo  ffippie  lervidi,,,,  ^p^^  <) 
Unni:  asilearfflelo  che  ii^.^ofl«gnQ. ideila  QosHlmQtaw <^* 
i ,  in  sostegno  ,  della  legalità  #  ita  sofiU)ga#>d^  <MMUAe^ 
beae  dalla  «ivjl  gaeria  acpraiamod^  j^bbocr^i»  po^  /9pl« 
^imo  aqalllo  41  tronte  «  eoa  aaimp  U^^o^itìO'^P^^Ioi^ 
iOv  aaaaiml  ci  stolngeiemo  e  iaTi^cfbili  ialoroo  f^.^\r 
ri  bandiere ,  potBatemente  isf irati  4aIU  ff»fMà  dei.^o- 
nfferti  «  daUe  minacQe  delle  più  (resseode  sveatqff^»  dw^ 
Ita  della  causa,  dalla  oporalezM  del  !flie»l«  iMkrPtìftfT 
m  del  gioraflMilo  iufiolabile»  .        / 

Cosenza  4à  Ui^  ÌS48.     ."  ';'./.':     ''"'^ 


ì  • 


i  t  '  '  •  >  ■  ■ 


»     •  t 
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\  n  ifgnor  Rettori  «M  Ooltegio  Itefc  «  Cnwn  ci  rM- 
lif»,  il  M  MlteBikre  1M9 ;  i  tue  Monti  aoiiiiTI) 


<:omifiiro  Àf  JMil»  AfWi'oi  —  ìTA  . 


Cutmsm44  §imp»  4S4& 


SlftlfOftB^ 


Bbkbè  EU»  è  aiU^OiUi  «ir  aMindioi  dfeir  antico  regu»» 
e  perciò  non  soa  emiteiHi  uè  gli  AIqimiì  soUo  la  na  tiit- 
xioiie ,  uè  i  geoitori  ile'  medesim  ;  qpmAx^  Cooiilato  foipei- 
de  Lei  dalle  teizioiii  dj  Uttoie  di  colcato  Collegio,  dwi 
ohe  noD  ai  atsicarerà  pieoaraeate  d^ila  aiMi  ooodotCa.  Bàtt- 
ile egoalmeAle  soq^eso,  e  sentirà  la  alesaa  aorte  il  saoGi- 
Hieriere»  Karà*  aisuinere  al  Vice-fiettoro  le  ano  fansioaL 

6>  RiafiiaBM  ^  Prtiidm 
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Coienxa  f7  ffii^iia  /Mt 


SlCNORE 


Essendo  sorto  H  doftbio  se  la  sospensione  dèi  lettore  sif* 
Horano  e  sao  Cameriere  avvenata  per  ordine  di  ootcflo  (> 
nilato ,   eonoolcato  co»  lòglio  '  del  S4  andante  debit  li- 


,  né  qoeHa  ibrlissioia  posizIoQe  *blMiii4opi|vfiQou  «• 
[uaiula  i  Sicillao^  davano  il  «egqo  (dulia  .partaozan,  clu^ 
celilo  circa  fra  i  nostri  accompagnavano  i  sleali  fino  al 
,  mentre  da  Catanzaro  erano  ioro  portati  mille  ducati 
viveri  necessari  ,  durante  il  viaggio.  S'aggiunga  che  il 
alo  Cosentino  (  cui  pure  H  C^po  dei  Sieuli  dichiarava 
ittina  dei  6  luglio  non  voler  più  riconoscere  )  vedendo 
ila  piega  che  prendeano  le  ccse  ,  e  volendo  salvare  1 
ini  ad  ogni  costo ,    nefta  notte  dei  cinque   ai  sei  avea 

0  por  la  via  dei  monti  una  lettera  al  Commissario  Pi- 
»  a  Messina,  con  entro  altre  due  pei  Consoli  francese 
lericano  ,  pregandoti  caldissimamente  di  spedir  subito 
acque  di  Catanzaro  le  due  navi  a  vapore  francese  ed 
sana  che  sapeansi  ancorate  in  Messina*  Si  aggiunga 
3  che  il  giorno  sei ,  ad  una  lettera  di  Cosenza  ,  con 
euforia  vasi  il  Comitato  a  capitolar  con  Busacca  »  venne 
lo  dal  primo  non  volersi  eapHolaziooe  alcana\  •  dò 
palmento  perchè  i  Siciliani   no»  potendo  capitolare*  iu 

modo  t  lo  scendere  a  patto'  con  Busaoca  sarebbe  stato 
idirli»  S*^ aggiunga  ,  da  Hlttmo,  che  i  onembri  latti  del- 
ato i  e  s^natàmente  il  RIociardi,  al  Colonnello  Longo 
Colonnello  Landi  ,  venuti  ad  annanziare  la  loro  riso- 
e^l  cercare  tino  scampo  sa  legni  a  vela,'  Mippresen'* 
»  con  calde  parole  il  pericolo  cui  andavano  incontro  , 
Io  che  avrébbefo  potuto  evitare  ,  ove  avesser  voluto 
irò  barrivo  dei  vapori  summeplovati  »  ^ia^  nei  monti 
,  sia  a  Tiriolo  stesso  ,  ta^  sitò/ché  i  tè^  nonavreb- 
osato  investirlo»  eonscl  quali  erano  ttè^natamente  i 
avere  sette  pezzi  di  artiglieria,  oltre  dei  quattrocento 
Calabresi  che  li  a£Ebrzavano« 

sii  sono  i  fatti ,  dei  quali  affermiamo  sol  nostro  ono- 
verìtà.  Possa  la  nostra  voce  suonar  dappertutto  in  ita- 
>  massimamente  in  Sicilia ,  e  convincere  i  nostri  fra- 
K>lani  »  le  recenti  sventure  comuni,  anziché  rallentare 
lamento ,  avere  stretta  più  sempre  la  fratellanza  che 
legare  i  due  popoli  contro  il  comune  avversario  ,  il 
le  ? 

orna  2S^  luglio  i848. 

Ricciardi  —  Benedetto  Musolino  —  Luigi  Miceli  —  §ta- 
LupiNAcci  —  NiccoLA  Le  Piane  —  Giuseppe  Sardi  —  Pa- 

1  MusOiJtfi^  «M  Luioi  Caruso  «»- Rocco  Sttsufità*  « 
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Mia  Btoic  Amico  i  Cocxicr* 


Il  fucile  cbe  mi  è  grata  rimeUerle  ^  ti  appartiene  a  Bt 
Guglielmo  Ificotera  da  Nicaslro»  k  colui  che  con  esenpii 
della  più  nera  iogratlt odine  verso  dei  6ao  Sovrano  che  b 
area  sì  largamente  beneficalo  >  ardiva  impugnarlo  contro  li 
fedeli  sue  frappe. 

Quello  sciagnrata  »  in  altri  tempi ,  con  Taoto  per  qiiaili 
ridicolo  aUreOanlo  infame  «  lècesi  a  dire  d'  «ver  impiegiU 
queir  arma  per  ben  più  volte  ood*  estinguere  la  vita  di  hi, 
di'  è  preziosa  a*  suoi  amici  »  alla  sua  famiglia  >  ed  al  nostro 
adoralo  Sovrano* 

Piacciale  quindi»  se  non  Tò  discaro»  die  quei  fucile  ab- 
bia un  luogo  tra  quelli  della  sua  armeria. 

Mi  creda  intanto  con  sentim^ito  di  vera  stimar  ed  amiciiii. 
Nieoifro  H  6  Mano  4849. 
di  Lei 


À  S.  K. 

Il  fìMresciaUo  di  Campo 
Marchese    Nunziante    Co- 

• 

mantkmtedi  Divisiime  ecU 
Messina, 


OèUigaiiit.  sfTvo  ed  Amm 
Eaaico  Stassua 


S8K 

(  AgglaQgfaiiie  ai  priiiii  I  seguenti  doenmeBU  senta  dMà; 
tra  cai  aknni  ^za  Anna  o  direiioae ,  peitcliè  coA  tré^tfl 
negli  originali.  )  .      ^  ^ 
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PROCLAMA 


aUa  Guardia  nazionale  della  Provincia  di  S^mo 


Faateixi 


L*  essermi  io  recato  a  Roma  dopo  i  terribili  avvenimenti 
del  giorno  15  maggio,  ed  indi  passalo  nella  Siciiia  »  e  non 
essere  rimasto  in  mezzo  di  voi ,  non  è  stato  per  tema  ,  o 
pure  che  avessi  diiBdalo  dei  vostro  valore»  ma  l'ho  fatto  a 
solo  fine  da  non  dar  sempre  l' iniziativa  alla  nostra  afflitta 
Provincia  ;  la  quale  pnre  sagrifizf  ha  fatti  per  sostenere  la 
santa  caasa  della  libertà  ,  e  sono  glorioso  di  potermi  can- 
tare di  essere  a  ciò  riascilo  con  aver  fatto  muovere  gli  Ab- 
l>razzi  9  capitanati  da  nn  valoroso  nostro  concittadino  ,  epoò 
^al  sig.  D*  Ajala  »  e  le  Calabrie  tnUe  ,  forti  circa  di  20,000 
-nomini ,  che  sono  già  per  attaccare  V  infame  Generale  Nun- 
ziante a  Monteleone  »  governati  da  Governi  provvisori. 

CostìlBiub  CAaofgcci 
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Mio  caro  Fratxli.o 


^  Ginnto  in  qnesta  bella  Nicastro  »  ho  ritrovato  nn  entn- 
^iasmo  immenso  ;  tntti  in  partenza.  Già  son  partiti  per  Mon- 
^«leone ,  ove  daemila  realisti  di  truppa  .  sbarcati  dai  Piz- 


98» 

sttiuflt  «oao  fl(iU;iflMiliU  eoa  gaglMifdla.  A  Imk»I  conti  i[v- 

£  .fochi  «bftfagUaU  «  ooa  basUao  mt  «nrWicL  lo  csiiiato 
molti  avrei  vcAato  nàirmi  eoo  gii  altri  ;  ma  peidiè  hi 
flo  se  voi  volete  veaire  il  domani ,  ho  esitato  della  psrtn- 
za.  Qaiodi  se  voi  volete  esser  grato  a*  nazionali  talli  ddb 
Comuni  in  generale ,  e  non  volete  scomparire  ,  portalcfi  ^ 
con  qnalnnqae  numero  di  perMine. 
Non  altro  vi  abbraocio  e  sono 

H  tuo 
pEPpno 
P.  S.  Ciccio  Stocco  in  fronte  all'  armata  »  non  potè  li» 
vere  la  vostra  lettera. 
À  S.  B. 
D.  Nicola  Paladini  in 
Con/Unii. 
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Feats&lo  Cauissuso 


Ho  veduto  r amico:  mi  Ira  detto  rton  esser  coavenieDle 
èlle  -in  discenda  a  terra  ;  laonde  rimanti  costà  per  ora ,  d 
egli  in  giornata  si  occuperà  efficacemente  del  tao  aflkre ,  e 
li  saprà  dar  noUtiè  per  mezro  della  tua  Signora.  Essa  è  £- 
apiàciuta  perchè  non  ha  avuto  tue  notizie. 

In  quante  a  me  son  fra  i  segnati ,  laonde  non  posm  pi 
partire  per  via  di  maro ,  né  salire  perciò  a  bordo ,  nu  ri* 
tirarmi  per  altra  via  ,  come  ho  già  fatte  «  nei  oMntie  chi 
la   presente  ti  giunge. 

Già  saprai  che  Cesare»  e  Alessandro  Marini  sono  slati  ati^ 
stati ,  e  che  il  primo  fu  liberate. 

Addio  ti  auguro  salute ,  e  stringendoti  al  cuore 


Tm0  afejionatìU' 
I.  IIazsii. 


:  f 
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Caro  Fratello 


Eccoti  il  carro ,  che  non  so  se  vi  giangerà  a  tempo  , 
dovendo  per  Caslrovillari  ;  ma  dovunque  si  raggiunga  è 
egli  desso  di  cui  potrete  disporre  liberamente,  non  escln- 
ndo  un  posto  ad  Alessandro  Mauro ,  se  in  caso  noa  avrà 
ttura. 

Vi  abbraccio  e  sono 
Casino  ore  2t. 

Il  tuo 
G.  Vuvciitzo  Pack. 
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Mio  Carissimo  Pxppino 


Vincenzo  mio  fratello  non  si  attrova  qui ,  ma  al  Campo  » 
lanlunque  se  ne  ritorni  fra  stasera  o  domani ,  sendo  an- 
ito  per  conferire  con  Zio  Ciccio.  Xoi  qui  tutti  ti  atten- 
amo  al  più  presto  che  possibil  fia  »  e  con  tutto  il  possi- 
le desiderio. 

II  tuo  messo  è  arrivato  alle  ore  21,  ed  avendo  aperta  io  la 
^  lettera,  subito  con  eorriero  apposta  la  rimetto  al  Campo  » 
xiò  mettesse  i  nostri  fratelli  in  conoscenza  del  tutto. 
Caramente  ti  abbraccio .  e  ti  attendo  ansiosamente. 

U  tuo  tuo  alfezionatitt. 
Paolo  Stocco. 
À  S.  E. 
Sif.  J>.  Pappino  Mazsei 
S.  P.  U. 

64 


sss 

401 
SrauBOX  sioiiOA  Cqrtk 


Mi  8on  presa  U  licenza  di  disuggellare  in  mezzo  la  da- 
da ana  lettera  direttovi  dal  Ck>mitato  di  Cataazaro,  pertt- 
DOficere  quale  era  la  strada  a  l)attersi  da  noi»  meotre  Som 
mi  chiama  in  Nicastro ,  altri  in  Tiriolo.  Noi  saremo  iti»- 
n  in  Nicastro»  al  numero  di  nn  centinaio  e  più  se  adrìi- 
sce ,  del  quale  numero  la  metà  galantuomini  »  mentre  hi 
tf'ovato  una  renitenza  nella  generalità  ;  ma  V  esempio  M 
tutti  concorrere  ,  minacciando  un  poco  i  Capi  Naziooill  re- 
trogradi. 

Il  fondo  dei  ducati  cento  ò  esaurito  »  ma  in  Nicastro  tro- 
verò dii  mi  accredita. 

Mille  riverenze  a  voi  »  ed  ai  signori  del  Governo  Pror- 
visorio. 

n  VoUro  detaUu. 
Maziii. 

M  CirnU  G.  Ricciardi 
Coanza 
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Mm  ciao  Costabils 


A  me  non  piace  la  risoluzione  che  avete  presa  »  giteti 
se  questo  è  un  asilo  che  avete  ricevuto ,  io  Io  crédo  iode 
eoroso  ;  se  pensate  di  poter  esser  utile  in  qualche  loogoiei 
Regno  ,  temo  forte  che  le  vostre  speranze  vadano  delisB*  ^ 
se  la  flotta  non  parte  prima  di  cinque  o  sei  altri  gioni» 
come  si  dice  T  E  se  ha  ordine ,  come  è  possibile  »  di  Ètk- 
re  e  qaakhe  porto  di  Francia  ?   Allora  adéiò  jprfffKi ,  s^- 
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fio  speranse.  Or  pensate  bene  a  quello  che  vi  dico.  Quanto 
■  ine  vi  ripeto  che  queste  offerte  non  mi  vanno  a  sangue» 
5  che  resterò  poi  a  fare  il  mio  dovere.  Domani  andrò  a 
falerno  ;  se  mi  faranno  diflicoltà  »  dirò  che  vado  per  ri* 
3rciidere  colà  mia  sorella.  Vedrò  co'  miei  occhi  quel  che 
/*  lia  di  vero  in  quella  città.  Mi  si  dice  che  il  movimento 
)ra  presso  a  scoppiare  ier  mattina  ,  e  che  Avossa  V  avesse 
mpedito.  Io  non  voglio  pronunciar  accusa  contro  di  lui  , 
M>ichè  può  esser  benissimo  che  mi  si  sia  detto  il  folio.  Non 
«rivo  altro.  Prego  di  abbracciarmi  gli  amici  tutti  caramen- 
:e  9  e  di'  loro  che  dispongan  di  me  come  meglio  loro  aggra- 
la.  Addio  di  nuovo.  Ti  abbraccio  e  sono  di  cuore 

Il  tuo  affezionatiii. 
P.»  (1) 
M  iig.  Costabile  Carducci 

P.  S.  Plutino  li  dirà  il  resto 

Le  chiavi  sono  presso  di  me  consegnatemi  da  Trifadi.  Pen-* 
serò  a  mandartele  con  la  Taligia. 
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Mio  CiAissmo  Pidub 


Qui  le  cose  intristiscoDo,  ed  io  ho  dnvnto  prendere  un  a-* 
ilo  sicuro,  non  avendo  potuto  recarmi  fuori. 

Molti  Provinciali  arrivano  da  lutti  i  punti ,  siavi  di  av- 
^Uo«  onde  possiate  agire  con  prudenza.  Saluto  lutti  ed  ab- 
braccio la  ragazza  ,  mi  dico. 

Vostro  affezionatiti. 
Co... e  (2) 


(1)  La  firma  sarebbe  del  cognato  di  Carducci ,  cioè  Giuseppa 
lei  Re. 
(1)  La  firma  è  di  Costabile  Carducci. 
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Commissariato  straordinario  del  Distretto  di  Pada 

Pùòta ^m. 


SifilfOR  pRKSIOEUrTJS 


Ond'  è  che  si  roleva  far  corrispondere  colle  nostre  boedi 
da  faoco  a  qaeir  ostile  invito  ;  però  i  Paolani  ci  assicin- 
no  eh*  egli  era  diretto  ad  altro  fine,  per  cai  insisteraoo  per 
mandarsi  a  hordo  nna  depatazione  :  qaesta  si  offrì  da  k, 
e  farono  i  conosciati  Gaudio  ,  e  Ptrrotfa. 

Intanto  nno  dei  Vapori,  il  Polifemo,  presa  la  rotta  per  sch 
roe$o  si  staccò  da'compagni. 

Arrivata  la  deputazione  sai  Ferdinando  11.^  garbatamente 
fa  accolta  ed  introdotta  nella  galleria  del  Capitano  signor 
Ferri,  col  qnale  i  discorsi  furono  questi.  Cioè  che  essi  area 
sbarcati  in  Maratea  600  nomini,  dove  occorrendo  il  Re  avrelH 
he  mandato  qualsivoglia  altro  numero  di  truppa  ,  non  es- 
sendo in  minima  parte  per  gli  affari  di  Calabria  diminniti 
la  di  lui  potenza.  Che  esso  Capitano  maravigliava  ,  e  coi 
lui  tutti  i  buoni  intorno  allo  stravagante  procedere  delle  dne 
Calabrie,  Citra  ed  Ultra  2.*,  quando  tutto  il  resto  della  Pro- 
vincia riposava  in  perfetta  tranquillità.  Che  V  apertura  del 
Parlamento  era  prossima  pel  primo  luglio  ;  e  che  gii  il 
partire  da  Napoli  vi  avea  lasciato  raccolto  due  terzi  de*  no- 
velli Deputati  ;  che  finalmente  si  sarebbe  intesa  seoppian  i» 
Cosenza  pel  giorno  di  oggi  o  domani  una  gran  cosa  ;  $  dusi 
ogni  evento  Paola  andrebbe  soggetta  a  gramssimi  mali. 

Sig.  Presidente  ,  resta  a  Lei  il  valutare  il  mento  delli 
cose  esposte  :  noi  le  abbiamo  valutate  ;  nondimeno  non  fil- 
mo superfluo  raccomandarle  la  vigilanza  interna  di  Coiei- 
za  ,  ed  i  movimenti  dei  circostanti  Casali. 

Il  Commissario  firaordinarie 
Giovarvi  Mosciaai 
Al  tignar  Presidente 
del  Comitato  Centrale  in 
Cosenza. 


ut 
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Caro  GiicoMtno 


Ribotti  ha  levato  il  più  allo  mmore  del  mondo  ,  per  es- 
*8i  spinto  oltre  al  Piano  delle  vigne.  Egli  ti  richiama  ivi 
r  un  ufficio.  Stimerei  opportuno  che  tu  discenda  fino  qui 
r  farti  intendere  di  certe  cose  ,  che  non  posso  affidare  a 
-fa  di  veruna  sorta.  (\J  Però  vieni  a  casa  nostra  pria  d'an- 
re  dal  Generalissimo.  Non  ho  veduto  tuttavia  Carlo  *  ma 
-à  spero  ad  aspettarti  in  casa  nostra  »  sempre  con  Landi 
mio  froMol  Addio. 

Il  tuo 

GlOVAIVlII 

M  sig.  Giacomo  Longo 
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SlOIIOR  COLOlflfEU^O 


La  salate  non  mi  permette  servirla  di  persona  ;  racchiu* 
I  perciò  lo  stato  descrittivo  della  mia  forza  cosi  disgrazia- 
mente  sbaragliata  per  restarne  intesa  e  coutemporaneamen- 
vidimarlo. 

Il  suo  subordinato 
Alessandro  Mauro 
M  9ig.  Cólonndto  Comandante 
prima  Brigata  Sig.  Fardella* 


0  Questa    lettera  dimostra    come  da  Longo    si  congiurava 
tiro  Ribetti. 
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Jh  Morano  li  .  .  .  gtnyiio  f8^& 


SlGIfOSE 


Trovandosi  la  mia  Compagnia  stanca ,  e  una  ponionl^ 
rita  leggiermente,  fai  nella  necessità  prendere  la  volUéil^ 
rano ,  in  cai  tattora  ci  troviamo.  Il  paiiio  di  Si  Aafdii 
trova  occapato  da  ona  porzione  di  Moranesi  e  Langicsi,  f^ 
tra  porzione  della  forza  di  Morano  perchè  stanca  doieOslf 
lo  stesso.  Noi  attendiamo  saoi  comandi  per  regolarcii  e 
posizione  dovremo  occupare» 

Il  Capiim^  di  MKÉ 
YiSCKlfZO  Sblail 

M  signor  Omerak  Bibotti  ai 
Campo  Sieuh. 
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Carissimo  Aanco 


f n  tatte  le  camere  stanno  dormendo  alloggiati ,  Sicilia 
e  Calabresi   in  nomerò  di  quattro  ,   e  dormono  apposlo  i^ 
qnelle  dov*è  la  carta  ,  il  calamaio  e  la  penna  ;  ma  arraoo^ 
mediocremente  questo  cose  imprendo  a  scrivervi  ciò  ix0' 
ravale  sapere.  1 

Aveano  i  Siciliani  ben  conosciuto  Tindole  di  qaesloitfb4 
mostro  Ferdinando  y  e  lo  aveano  giustamente  dickiaratoH 
i'àduto  dal  Trono  y  perchè  chi  una  volta  si  è  fatto  cogU^^I 


li 


I 


kà 


^ì 


1M3 

i;ognosa  frode ,  ancorché  dica  il  ver  non  (rova  fedo  ;  ciò 
conoscemmo  »  ossia  non  volemmo  conoecere  noi ,  e  ci 
enne  qael  che  avvenir  ci  dovea.  Noi  fummo  traditi,  fi 
a  rimediare  a  tanto  malo  con  la  spada  «  la  quale  è  stata 
lai  universalmente  imbrandita.  A  tale  grido  unanime  di 
rra  i  Siciliani  hanno  fatto  gran  festa  »  e  sono  corsi  ad 
arci. 

Siciliani  che  han  dormito  questa  notte  in  Spezzano  sono 
) ,  ed  i  Calabresi  venuti  con  loro ,  parte  sotto  II  comando 
[iteti  t  e  parte  sotto  il  comando  d*altri,  sono  500,  Hanno 
mi  portato  dalla  Sicilia  18  cannoni ,  gran  numero  di  boc-^ 
i  ,  e  1,000,000  di  cartucci.  Dei  cannoni  ne  hanno  qui  por- 
*7  ,  in  Paola  ne  hanno  lasciato  8  ,  e  tre  sono  rimasti  nel 
o.  Domani  »  o  posdomani  verranno  altri  400  Siculi, 
lemlla  Calabresi  sono  in  Campotenese ,  che  vi  divaroM  U 
he  di  Gatto  l  e  posti  colà  per  impedire  il  passaggio  alle 
ipe  nemiche ,  e  qui  si  dice  che  si  trovi  anche  Mauro*  La 
»pa  R^ia  è  formata  di  2000  giovinoiti  «  tutti  nuovi  nello 
i  ,  e  che  anelano  di  fuggire  ,  e  la  loro  artiglieria  si  re- 
f[e  a  due  piccoli  pezzi  da  Campagna.  Si  dice  ancora  rAa 
gwM  tutto  il  giorno ,  ehe  iono  stanM ,  #  M$mivi9i  perla  fa^ 
9  che  hanno  giurato  alla  prima  fucilata  di  fuggir  tutti. 
5rca  di  animarìi  con  raccontar  menzogne  »  con'  dire  che 
breve  verrà  un  rinforzo  di  20,000  tedeschi  ec  Vedi  che 
rdo  !  Credo  che  quanto  ho  detto  ba^ta  a.aoddislarvi ,  al- 
enti dilungherei  di  più. 

E  avverto  che  ho  dovuto  scrivervi  io  «    perche  Zio  Luigi 
eno  di  affari ,  e  pecca  d'infingardaggine. 
I  lutatemi  caramente  Francesco  Taranto.  E  dopo  avervi 
e  volte  abbracciato  »  dicomi. 

L'Àffexiimatitiimo  Vostro  Amica 
Giuseppe  Noari. 
WtcàèUentissimo  D.  Me$m^ 
NwMjjanni» 

FraneamUa 
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Mio  Caro  Ioicazio 


Lo  stalo  d' incertezza  in  cui  viviamo  ò  appena 
dall'  annessa  deliberazione  di  qnesto  Comitato,  e  noi  m«* 
lendo  più  vivere  nelle  tenebre ,  abbiamo  spiccato  uoh 
riere  in  Catanzaro  ,  ed  il  presente  coati.  Chiediamo  nvÉ 
precise  ,  e  dichiarazioni  positive  di  un  piano  qoalaoqMfr 
dee  da  seguirsi  uniformemente.  Con  Cotrooe  noa  liiiiyi 
contarci  per  la  aaosa  comune:  que*  ricchi  forse  si  som |» 
liti  anche  delle  poche  parole  di  giubilo  non  bea  seotlioi» 
ferite  in  febbraio. 

Avvezzi  a  pendere  dalla  volontà  di  un  Capo  detto  Mi 
Intendente  ebbero  un  Comitato  di  pochi  giorni ,  perekè  i 
sostituirono  Presidente   un  imbecille   Consigliere  ftonaià 
delle  vicinanze  di  Catanzaro  ; ,  ma  appena  costui  quneHÉ 
dai  (atti  dello  scorso  mese  se  ne  parli  ,    tutto  si  scìoIb;i 
destinato  Ignazio  Giunti  di  Strongoli   a  funzionare  di  Sii 
Intendente  vi  si  rifiutò»  e  la  SoUintaodenza  è  slata  chto 
Da  pochi  giorni  riaperta  dal  funzionante  Cavaliere  Seifcit 
costui  pare  che  voglia  attenersi   più  alla  qualilÀ  di  Dà/à 
regio  che  di  membro  nazionale  del  Comitato;  quindi  ni|i^ 
ma  cnra   è  stata   di  dilTondere   il  rescritto  di  rifiato  M 
provvcnieoze  da  Sicilia  e  lo  sfratto  de*  Siciliani  ;  taldiè  éi 
barche  di  Reggio  giunte  in  Cotnme  con  vino  »  pel  solo  pn* 
testo  che  avavan  toccalo  prima  Sicilia   non  sono  state  riìb- 
tate  -f  ma  violentemente  espulse    dalla  Guardia  che  si  titoli 
Nazionale  :   seconda  operazione   è   slata  di  diffondere  i  D»* 
creti  per  la  nuova  elezione  de*  Deputati  e  per  la  repnesioa 
della  stampa.  L'istallazione  del  Governo  Provvisorio ,  e  da 
Comitati  r  abbiamo  per  semplici   notizie  di  amici  di  ILosh 
no  f    Cutro  ,  e  Catanzaro  ;    anzi  sentiamo  in  Crucoii  giioH 
un  espresso  co'  bullettini  stampali  »    e   qui  nulla.   SeotiaH 
che  i  Cotronesi  attendono    il  ritorno  del  potere  assoluto  p 
dichiarare  Catanzaro  ribelle  ,  e  Coirono  Capo  Proviocia  ;  ^ 
ecco  fondala  la  nostra  apprensione,  che  se  colà  si  preseottf- 
se  una  barca  con  una  ventina  di  regi  »    quella   piam  ver- 
rebbe  prontamente  consegnata  ,    e  ciò  non  ò  improbabilBf 
poiché  sappiamo  che  in  Maggio  1807  ,    non  ad  una  trippi 
regia ,  ma  al  brigante  Santoro  (u  consegnata  m   non  apftf^ 
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aarnlgione  francese  parli  per  una  escnrtione  fino  a  Ca- 
aro  ;  ed  i  disastri  ehe  no  avvennero  sono  notissimi, 
sogna  danqae  ,  caro  amico  ,  che  %ì  agisca  davvero  per 
confirmarsi  V  opinione  clie  liktrdie  e€|uivalga  a  pardaio  ; 
eco  perchè  io  a  nome  di  questo  Comitato  vi  dirigo  Fan* 
a  che  vi  autorizza  a  slabiiire  con  cotesto  Comitato  Cen- 
ì  il  metodo  di  una  corrispondenza  adiva  con  queste  ma* 
,  le  quali  non  dovrebbero  essere  abbsindonate  al  caso  » 
Istruite  e  dirette  per  potersi  opporre  a  qualche  sorpresa; 
^è  spesso  vediamo  bordeggiare  diversi  uaTigli ,  e  Ieri 
'ide  uft  piroscafo  prò v veniente  dati*  Adriatico  cUrigeni 
9  Sicilia^ 

oirreramo  sapere  la  éUumfa  cosentina  a  che   si  adopera  # 
Ire  il  Calal>rese  è  divenuto  insulso ,    come  stomachevoli 
>rnali  di  NapolL  Vorremmo  sapere  ancora  se  la  convo^ 
3ne  del  Parlamento  costi  sia  un  fatto  frecedenUmmt»  eoo- 
Ito  f  o  pure  un  semplice  desiderio  di  quattro  o  cinque,, 
veramente  si  è  tentato  da  cotesto  Governo  provvisorio 
ultimo  passo  alia  riconciliaiioiie  «  spedendosi  una  Depu- 
ine  in  NapolL  £d  ali*  eflètto  noi  facciamo  venire  il  pre« 
B  in  modo  da  trovarsi  e  trattenersi  costi  il  giorno  15  per 
r  essere  eoi  suo  regresso  informati  di  tutto ,  ed  anche  tt 
no  seguente  se  credete  darci  delie  notizie  interessanti» 
I  per  parte  di  tutti  i  fratelli  Cirotani  abbraccio  te  e  tutti 
atetli  Cosentini  o  Siciliani  o  di  qualunque  luogo ,   pur- 
soQ  veri  fratelli. 
>no 

JK  CiUadiM 
Emilio  Pdqussx 
l  Cittaàino  Sig.  Iffnmsio  BmieH 
Coicnza. 
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Mio  Cabissjmo  Carducci 


Viene  in  Napoli  Giacoinino  a  farti  palese  il  miopeaskn, 
circa  Toggetto  della  taa  frettolosa  chiamata»  e  soo  cerio  iteti 
non  ne  disconverrai  con  quella  perspicacia  a  preveggeoncki 
distingue.  Io  mi  trovo  in  una  sitnaiione  di  eccezione^  e  qni 
molto  delicata,  né  posso  avventurare  un  passo  equivoco  e  tti 
per  compromettere  il  mio  aiovenire^  e  ridestare  sopra  di  ne  ^A 
stesse  risate  9  che  io  finora  nA  ho  fatto  a  spese  altrui.  QM' 
sto  non  esclude  che  io  dovessi  esserti  ricoDosceDtissimo  «r 
pre  della  buona  opinione  che  hai  ed  hai  avuto  sempre  diie^ 
e  di  ciò  che  operi  per  farla  trionfare  anche  sugli  altri. 

Non  trascurare,  caro  Goslabile,  a  far  accettare  dal  MiiiÉi 
di  Grazia  e  Giustizia  la  posizione  di  Ciccio  Tìema:  io  ki 
bisogno  ed  anche  il  dovere  di  assicurargli  una  sitnaziooe,  al- 
che per  memoria  del  povero  mio  fratello  che  tanto  me  loiv- 
comandò  negli  ultimi  giorni  di  sua  vita. 

In  quanto  alla  nomina  di   Colonnello  che  tu  vorresti  F^ 
porre   al  Re  in  persona  mia  ,    io  non  avrei  alcuna  difEoDKì 
di  accettarla  ;   ma  ti  fo  riflettere  due  cose  :  la  prìni  cbeil 
Tenente  Colonnello  del  Reggimento   dev'  essere  islitalto  neUr 
militari  esercitazioni  e  manovre,  dev'essere  sempre  acaralb 
Innanzi  alle  truppe  ,  e  quindi  io  credo  che  debba  asclrediQi 
linea;  e  tu  farai  bene  a  farlo  nominare  da  tale  armaeiioi 
dalla  classe  dei  paesani.  Un  Tenente  Colonnello  secoodoclù  i 
buono  o  cattivo  può  tdv  coniparire  o  scomparire  un  Colon- 
nello ,    anzi  un  Reggimento  intero.    A  me  dunque  noo  con- 
verrebbe di  accettar  (ale  grado.    Se  poi  tu  credi  che  qoesti 
nomina,  anche  da  me  riilnlata  ,  possa  facilitare  di  farmi  ot- 
tenere il  grado  e  gli  9nori  di  Colonnello    che  io  ho  dooui^ 
dato  ,    allora  si   potrebbe  fare   a  questo  modo  :    tu  polrr^ 
farmi  arrivare  il  brevetto  di  Tenente  Colonnello  ,   ed  io  i» 
motivare    a  S.  M.  la  mia  rinunzia  ,   lo  pregherei  di  accor- 
darmi ciò  che  r  ho  sempre  dimandato.    Per  me   he  crdB|<) 
sempre  che  fosse  stato  più  regolare  e  naturale  quello  che  ^ 
aveva  proposto  di  farsi ,  cioè  ;  che  neiraccettarsi  la  mia  di- 
missione  pei  molivi  espressi  nella  supplica ,  S.  M.  vola* 
darmi  un  s<'gno  della  sua  benevolenza  per  aver  servito  ÌM( 
finora  e4  attivamente  in  qualità  di  Capo  Comandante,  sf» 
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f  anoamente  mi  concedeva  il  gi^ado  e  l'uniforme  di  Colonnello. 
H  citsX  le  cose  sarebbero  assai  più  sempiici. 

Mi  domandavi  se  mai  io  approvassi  che  Carelli  e  la  Fran* 
cesca  fossero  nominali  Giudici  Criminali  (1).  Per  Carelli  non 
ho  polulo  consultarlo ,  perchè  mi  han  detto  d'esser  venuto  la 
^Napoli,  e  fi»rse  per  questo  stesso  ogfj^etto ,  non  avendo  avuto 
truppe  a  sangue  la  nomina  di  sotto-Intendente.  In  quanto  a 
la.  Francesca  •  io  lo  credo  buon  giovane ,  e  per  abilità  e  per 
inorale  ,  è  poi  certo  che  volenterosamenle  accetterebbe,  quindi 
mollo  bene  farai  a  proporlo. 

Vorrei  sapere  proprio  il  mètro  della  trasposizione  del  giorno. 
iella  Camera;  quello  che  dice  Dragoneltl  non  mi  persuade*, 
ò  almeno  non  Tho  capito.  Ma  se  ti  ricordi  lo  ho  detto».8em- 
pre  che  11  Parlamento  non  poteva  aprini  pel  giorno  /51  Del 
resto  staremo  a  vedere  quello  che  adesso  risulterà  dopo  II  ea« 
ì>itoml)olo  del  Biinistero.  Che  miserabile  manTfesto,  è  qiìe)ló 
elle  esso  fece  prima  di  spirare  i  morì  qual  visse! 

Addio.  Ti  ho  scritto  una  ben  lunga  lettera  ,  e  pretendo  bfae 
la  ne  scrìvessi  una  lunghissima  a  me.  Si  è  inleso  qualche,  rn- 

Sore  in  diversi  paesi  della  Provincia  »  e  Romeo  dopò  quella 
a  apparizione  teatrale  se  n*ò  rientrato  éìeiro  le  iptinte  diUà 
ècemario, 

*   Scrivimi  qualche  cosa  di  lui  ,  ma  dietro  buone  e  ben  dl- 
lensse  informazioni.  Dimmi  qualche  cosa  di  Gennaro  BellelH^ 
perchè  egli  sfugge  sempre  di  parlarmi  di  nuove  composizioni 
ministeriali. 
Ti  abraccio  caramente  e  sono. 

Il  luo  amico 

GlOYANNl   D*AV0SSA« 


(I)  Ei  pare  da  queste  parole  esser  grandissima  V  infliK^nza  del 
Carducci  presso  il  Ministero  del  3  aprile ,  se  così  egli  disponeva 
dei  pubblici  uiiici. 


5iS 

4tf 


CaBO  RjBOfTK 


Sona  ^UBto   eon  circa  260  nomini  e  con    tre  peirì  li  I 
A  montagna  alla  Crociera*  poco  Inogi  <ia  Frascinelo.  Lt  le- 
sione è  bnona  ^  ina  la  fona  è  poca ,  e  qoesla  aera  parttn- 
larnuente  Fa  mia  posizione  è  assai  pericolosa.  Dorrebbe  mah 
ciare  toMto  un  rinforzo  ,  ton  Gardacei  per  esempio ,  e  tri- 
tarmi prima  di  notte  almeno  con  4  o  500  uoniini  ;  nMlii 
M  nemico  ogni  aera  fii  delle  sortite ,  ed  arriva  sulle  coIìm 
vicine  alla  mia  posizione^   n  resto  della  fòrza  dovrebbe  li- 
bito raggiungerci  *  e  cosi  trovarci  al  caso  di  ben  ffesplofm 
qualmqoe  attacco^  Tiverl  non  ai  possono  avere  da'dae  in- 
setti vicini ,  i  quali  distano  circa  mezz^  ora  tfl  cammini)  M* 
la  strada  verso  la  nostra  diritta.  Gastrovlfiarl  ci  sta  in  it- 
ela t  ma  noi  sfamo  coverti  da  alberi^  Land!  e  FardeDa  mi 
tornati  alF  all>a  ,    perchè  parte  deBa  loro  gente    non  poM 
aegnlrmi ,  perchè  aveva  lasciato  le  robe   ia  Gassano.  Tkrf 
prato  e  Àddiou 
alle  6« 

Lasso 

D.  S.  lo  disto  da  Gassano  circa  tre  cnre  di  camarinow 
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)ando  deW  Eureito  Culabro-Sicuìo  in  mi$H(mc  in  Lun^ 
-  N.'*  3  —  Oggetto.  Nomina  del  sig.  De  Simone  a  Co^ 
nte  in  Capo  detta  forza  che  attiudmtnte  trota$i  in  Lun^ 
tto  la  dipendenza  del  Generak  in  Capo  «ty.  Ribolli  f  col 
di  Tenente  ColonneUo, 


SlGflOBS 


il  bene  di  parteciparle  c1^  In  rlrtù  dei  pfeiti  poteri 
accordati  dal  Comitato  di  Cosenza,  dal  Comniissario  ci- 
e  dal  signor  Generale  in  Capo  Ribotlt*  qoal  Comao- 
deir  Esercito  Calabro^Siealo,  residente  in  Spezzano  Al-> 
) ,  la  nomino  Tenente  C^oionnello  di  latte  le  forze  at- 
rate  che  si  rallrovano  in  Lungro ,  di  prima  capitanale 
mamente  dal  Commissario  civile  sif.  Maaro  ,  il  qnal« 
m  falso  allarme  sciolse  il  Campo  di  S.  Martino ,  ab* 
nandolo  alla  troppa  Regia»  con  uiversi  oggetti  colà  esi-> 

tal  qualità  ,  ella  con  lotta  la  saa  forza  residente  in 
I  9  al  fare  della  notte  si  muova  verso  Spezzano  Alba* 
oppure  in  quel  luogo  dove  si  trova  T  esercito  Cala- 
iculo  ,  In  dove  si  attrova  il  Comandante  io  Capo  sig- 
i«  sotto  gli  ordini  del  quale  presterà  servizio. 
3tta  con  tal  nomina  i  sinceri  attestati  di  mia  slima,  e 
xla  costantemente  ,  salutandola. 

Il  ColonneUo  Comandante  della  quarta 
Brigata  delVEsereito  Colaòro-Sictflo, 
6  Commiuario  Civile. 

COfTAMU  CaIUCCCI 

ig.  de  Simone 
e  Colonnello  in 
Lungro, 
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Fratello  cino 


Le  rostro  lettere  mi  fanno  indegpare  ,  mentre  mi  pM 
di  vostri  diverlimeDlì  quandoché  In  famiglia  ci  è  Mik 
Papà  pianse  ,  e  di  un  pianto  sofocante  e  disperato:  mèi 
madre  si  rode  di  afflizioni  ,  io  slesso  sto  tra  patpiti  ifi 
grandi ,  e  voi  non  curandovi  de*  nostri  dispiaceri  cooiM 
sempre  su  le  vostre.  Quanto  sarei  proclive  anch'io  ai  ■ 
patlrnza  simile  >  mezzo  ammalato  come  sono!  dia  hi* 
t.uore  in  petto  ^  e  non  posso  farlo»  quando  penso  the  A 
mia  sorte  sono  legate  le  sorti  di  quattro  innocenti  trtatm, 
di  cadenti  genitori  ,  e  di  un  fratello  debolissimo  e  temn^i 
una  casa  intera  !  Mi  dite  di  consolare  mia  madre  :  w  M 
il  primo  ho  bisogno  di  consuoli  ,  e  se  sapeste  1*  inl^^ 
cui  sono  mi  scrivereste  diversamente. 

Sentite  »  sentite  una  volta.  Voi  siete  rolontarlo;  altri  fi- 
chi giorni  e  potete  ritirarvi  senza  macchia,  ed  io  noo  ciA 
macchia  più  nera  che  la  disubbidienza  a*  genitori ,  e  M 
causa  della  rovina  d'  una  famiglia.  Ritiratevi  ,  rilinteilf 
sarete  reo  di  un  parricidio  colla  morte  vostra,  della ^ 
parlate  con  tanta  indifferenza  ,  come  se  niente  fosse  al  Ai 
della  vostra  morie  ,  come  se  V  uomo  non  dovesse  gaaiÉR 
che  sino  al  sepolcro  e  non  piò  !  .  .  •  ritiratevi ,  per  cariai 
una  famiglia  distrutta  griderò  vendetta  su  le  vostre  ceaen» 
vendetta  eterna.  Pensateci  ,  questi  pensieri  scuoterebbero» 
cuore  di  marmo  ,  e  tu  hai  un  cuore  tale  ,  che  se  tosMic 
compagna to  da  un  pò  di  sodezza  di  mente  ,  saresti  il  ^ 
glior  uomo  della  terra. 

Dunque  ti  sei  dimenticato  de* tuoi?  Nessun  obbli^  baiU 
sopra  la  terra  ?  Nessuno ,  nessuno  ?  Almeno  Unisci  i  QD'"''] 
ci  giorni ,  e  ritirati.  Rassicura  la  famiglia  ,  e  poi  ^''i' 
partire  di  nuovo  dopo  un  altro  mese  e  in  queste  vicina 
dove  ci  sarà  che  fare  a  prò  della  patria. 

Non  dicoti  altro  ;  se  vuoi  sentire  senti ,  in  contrario  * 
laverò  le  mani  senza  rimorsi  di  aver  disturbato  la  pace^ 
la  famiglia  ,  acquisterò  la  coscienza  ,  e  tutto  il  peso  lo  po'' 
terai  tu. 

Idee  terribili  alle  quali  non  vorrei  pensarci  nemmeooP^ 
sogno  ,  mu  lo  comanda  la  necessità.  Ed  è   destino  di  4"^ 


che  io  non  trovi  nn  momento  di  pace^  e  un  terribile 
mire  ta  mi  prepari  colla  Ina  ostinatezza  ;  avvenire  che 
potrei  spiegarli  per  ora.  Non  credo  che  sarai  sordo  alla 
t  della  natura.  Su  che  ti  piace  questa  vita  «  ma  non  è  il 
ere  la  guida  delle  nostre  azioni  «  altro  d' altro  ! 
^nii  una  volta  la  voce  della  ragione  e  non  essere  cosi  vo- 
3  e  leggiero  nelle  cose  tue  ;  leggerezza  da  cui  dipende  la 
B  d*  una  famiglia. 

^ivi  a  papà.  Egli  ò  che  il  manda  il  oorrierie  »  ed  è  ver-. 
Bi  anche  pel  paese  sapendo  che  ci  slatino  degli  unàoreUi 
iamiglia.  £  papà  nessun  odio  serba  egli  per  le  »  ma  solo. 
B  della  tua  vita. 

icevi  due  camice  »  un  fazzoletto  «  una  giacca*  una  giacr. 
Lia  ,  il  calzone  e  quattro  piastre ,  ducati  4  e  grana  80» 
i  ho  potuto  trovare  ad  imprestito  per  conto  tuo  »  e  Bon 
I  ,  nò  mi  conveniva  avvilirmi  ad  altri, 
li  abiti  nuovi  non  sono  cuciti.  Ditemi  dove  avete  lascia- 
ci paglietta  per  rilevarla  »  perchè  papà  ne  pigliò  conto  » 
itemi  se  il  zaino  V  avete  con  voi. 
ini  in  paese  nulla  corre  di  nuovo  »  tranne  il  timore  del- 
:omitive. 

A  partenza  difficilmente  si  conchiuderà  quando  special- 
ite  si  vede  tardi  Vacca  rizzo  ,  Acri,  e  pochi  infervorati 
si  grandi  circonvicini  ,  come  Rossano  e  Corigliano  ,  anzi 
dico  che  Vaccarìzzo  dilTìcilmente  si  muoverà, 
^teci  quelle  notizie  politiche  che  sapete ,  mentre  niente 
)uò  saper  di  veridico  in  questi  tempi ,  ed  in  questi  paesi, 
^i  abbraccio,  salutandoti  tutta  la  famiglia  e  tutti  i  galan- 
mini.  (1) 


l)  Questa  lettera  fu  rinvenuta  su  Vincenzo  Mauro  alla  Ro- 
ta. 
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SxaXOft  GsOBEAIil 


'  fiorivo  di  sopra  an  basltmeato  di  eentoeiaqiaBU 
te  9  cbe  trovasi  già  in  potere  delia  mia  geote ,  e  pero» 
gsenza  a*  vostri  ordini.'  La  fortuna  sieeooie  donna  è  anta 
de*  giovani  »  e  sembrami  che  questa  volta  mi  voglia  mI- 
dere ,  il  Cielo  protegge  la  nostra  bandiera.  Ora  la  vlttA 
intera  dipende  da  voi,  cioè  di  (àr  in  tic  con  oeièriliyh- 
sciate  adunque  per  poco  il  vostro  drappello  e  volate  per  n|- 
giungermi.  Più,  di  questo  legno  ove  io  ripoeo ,  abbiano  a- 
cora  un  altro  bastimento  di  settanta  tonnellate»  ed  allre  te- 
che 9  quindi  potete  contare  che  la  nostra  truppa  è  salri  ii- 
lieramente  ,  ed  ancora  porzione,  de' Calabresi.  Addio  carisi- 
ino  Generale  ;  iaU  riiirata  »  credetemi  ò  per  voi  pn^  ìM- 
sa  d€Ua  viUaria  ;  amatemi. 

n  Yoitro  afexiomiltft. 
Pahico 
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MoifSfina 


Vons  avez  déjà  re^u  les  rations  de  pain ,  et  le  fronip 
Il  y  a  différence  entro  le  numero  promis  de  premier! ,  mxt 
e*  est  la  fante  du  moment.  Le  convois  était  parti  avant  notte 
arrivée  dans  la  ville. 

Nos  snbordonnàs  ont  re^u  la  somme  de  1000  D.  (1).  Hiit 


(1)  In  tal  modo  venivano  estorte  le  somme  ai  proprietari  e  pu^ 
Miche  casse  per  sopperire  ai  bì:iogiii  dei  Siciliani.  Giustaineote 
allora  Q  Governo  dispose  che  le  somme  ritrovate  su  i  detesaii 
catturati  fossero  tolto  agli  stessi ,  perchè  non  gli  appartenefaso. 


5o3 

t    vous  e>on(  parliculierement  adressés,  vons  en  fairezTu* 
k5  que  vuus  coàvieiidra.  Deux   ceni  soni  destinés  à  soola* 

le  inalhear  des  Messieurs  Aogarà  ,  et  aatres  frères  Ca-* 
rais  compromis.  Failez-eu  le  parlale  selou  votre  jastlce 
l>rudeiìce. 

*MJuv  luut  aatre  soyez  assez  l>on  de  vonloir  seulenieDt  vous 
iiier  la  i)eine  dMndiquer  vos  besoins  ,  vous  oMigerez  tout 
moude  Catanzarois  en  agréeaiil  quelqae  autre  bagatelle  » 
<out  aolre  doni  voas  seiilirez  le  besoiu. 
i^iea  monsieur.  Mes  compagooofi  eo  me  chargeaot  de  voat 
is  préseoler  lears  hommage  et  1*  offre  de  la  plus  leodre 
i  me  el  affecliott  ,  ne  permetleal  avee  moi  de  vous  em-> 
LS6er  mille  fois  ,  el  de  se  repeler  pour  toujours. 

//  heurts  du  matin 

Toutt  à  voui 
Ljcs  Calaarais 


il6 


Mao  cimo  GAaimcci 


È  iudispensabìlisslmo  che  noi  e!  vedessimo.  Se  tu  puoi 
lire  un  momeoto  nella  mia  locanda  verrai  ,  se  no  ,  mi 
:ì  quello  che  vorrai  fare.  Io  vorrei  partire  per  Salerno. 
Ha  mia  locanda  ho  preso  rifugio  ieri  con  Bellelli  ,  che 
che  li  attende  »  Palruccelll  ,  Pisanelli  ,  ec. 
Vieni  dunque  subito  subilo  per  combinare  teco  quello  che 
4eve  fare  in  quella  noslra  «Uiarmaulissima  città. 

AoDiACo  Cbrack 

GlO  VAMKI  J>'  A  VOSSA 


CG 
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(  Noi  crediamo  di  grande  interesse  la  seguente  namiìoM 
•  per  '^ìì  uomini  ciie  la  della  vanti  e  pel  modo  ond^cni 
condotta.  Pubblicala  in  Messina  ,  essa  ba  in  leala  in  ìrm 
imrodnziooe  dell'editore  anooimo,  introduzione  cbe 
segnato  In  margine  colla  doppia  virgola.  E  così  pare 
credulo  esnr  necessario  ed  indispensabile  i'  apporvi 
noto  ,  non  per  convincere  i  nostri  lettori  delle  memopiìi 
essa  contenute.,  ma  a  rischiarar  fatti  cbe  univemlaÉli 
non  sono  conosciuti ,  e  che  risultano  da  coscenziow  ivfll- 
gazioDi  fatte  sui  proposito.  Diciamo  in  nltimo  cbe  ci  è»- 
brata  questa  pubblicazione  necessaria  per  complelare  lia- 
ne del  documenti  che  si  riferiscono  air  insurrezione  caUto^ 
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aXLAZIOini  OVf ICIALE  DEOLI  AVVEHIMZKTI  DI  KAPOLl 


«  Nel  pubblicare  il  racconto  degli  ultimi  avvenimenti  I 
)>  Napoli ,  lasciatoci  da  talani  onorevoli  Deputati   ai  Pari>- 

>  mento  napolitano  ,    i   quali  transitavano    il  giorno  Stlji 

>  qui  per  Malta  ,  sul  piroscafo  francese  il  Piulone,  anim- 

>  ziammo  non  essere  in  nostro  potere  il  dar  fuori  la  soki- 
)»  ne  protesta  fatta    da  quel  nobile  cotnesao    prima  di  9à^ 

>  gliersi  ,  poiché  nella  fretta  dimenticato  erasi  compi^Hi. 
)»  Promettemmo  quindi  recarla  a  conoscenza  del  pobÙioOf 
n  appena  ci  fosse  giunta  alle  mani. 

»  Fedeli  alla  nostra  parola  ,  essendo  ieri  alle  ore  Sp*** 
»  ritornati  da  Malta  i  prelodati  rappresentanti ,  ed  aveiAH 
»  ci  fatto  tenere  copia  della  cennala  protesta  con  molti  il- 
p  tri  particolari  ed  aggiunte  relative  ai  fatti  medesimi»  ^ 
ìt  affrettiamo  farne  una  seconda  edizione.  » 


Urge  r  opporre  una  relazione  genuina  degli  ultimi  M 
di  Napoli  a  quella  piena  di  sfrontate  menzogne  ,  pabt)lieili 
dal  Ministero  di  Ferdinando  nel  foglio  uffiziale  del  19  mi- 
gio  f  ed  alle  calunnie  onde  la  Camera  dei  Depatali  e  h 
Guardia  nazionale  sono  state  bersaglio. 

I  rappresentanti  della  Nazione  ,  in  numero  di  99  »  riattiti 
in  assemblea  preparatoria  nel  palazzo  della  Città  la  mattili 


ì  maggio  ,  credettero  loro  debito  il  dlseuieré  il  pro-« 
na  clalu  fuori  dal  governo  il  giorno  13  ,  programtna  ^ 
i ,  nel  fermarsi  l'ordine  della  cerimonia  del  giorno  15; 
levasi  ai  Dcpatati  un  giuramento  ,  di  cui  non  degna-* 
K)rgere  loro  la  formola.  Cosa  di  alta  importanza  ripa- 
(i  il  gioramentOy  su  questo  principalmenle  aggirossi  la 
sione  dei  Parlamento  ^~  Pareccbi  Deputati  insistettero 
candente  »  affinchè  la  qnistione  del  giuramento  fo^se  ag^ 
ila  ,  essendo  aftsurdo  il  costringere  la  rappresentanza 
lale  a  giurare  una  Costituzione,  per  cosi  dira ,  provvi~ 
f  siccome  quella  che ,  giusta  il  consentimento  delio. 
potere  esecutivo ,  doveva  essere  svolta  dal  Parlamento* 
«la  opinione  non  essendo  prevalsa  ,  parecchie  formol0 
tramenio  furon  proposte  ,  ed  una  in  ispecie  ddl  Depu-* 
^ica  ,  la  quale  accettala  alla  quasi  unanimità  (  diciamo 
f  perchè  i  pochissimi  dissenzienti  furono  pel  non  giu- 
,  venne  inviata  al  Re  per  mezzo  di  una  Deputazione. 
re  dopo  si  ebbe  in  risposta:  la  formola  del  giuramene 
er  essere  quella  medesima  usata  il  di  24  febbraio.  Li^ 
a  essendo  rimasta  ferma  nella  sua  prima  risoluzione, 
?ndo  mandato  al  Re  una  nuova  Deputazione  «  poco  do-« 
Ministro  Conforti  recossi  personalmente  in  seno  del  Par-. 
lo ,  onde  significargli  ,  il  Re  acconsentire  ad  aggian** 
alla  formola  primitiva  le  seguenti  parole:  «  salvo  le 
di  svolgimento  da  venire  adottate  dai  tre  poteri  riuni- 
Indi  a  poco  uno  dei  Deputati ,  Camillo  Cacace  ,  redu- 
Palazzo  ,  0  da  ultimo  il  Principe  di  StrongoH ,  venu- 
nome  dei  pari  ,  si  fecero  f  V  uno  a  riproporre  la  pri- 
rmola  porta  in  nome  del  Re  ,  V  altro  una  terza  for- 
atta  a  conciliare  le  opposte  opinioni.  Il  Parlamento  (1) 
1  la  discussione  intomo  al  partito  da  prendersi  ,  quan- 
iflìziale  della  Guardia  nazionale  preposto  alla  custodia» 
ilazzo  di  Città  irruppe  nella  sala  ,  annunziando  la  mar- 
lle  truppe  verso  la  sede  del  Parlamento ,  e  V  intenzio- 
Ila  Guardia  nazionale  di  oppor  loro  le  barricate  (2).' 
oto  di  meraviglia  e  d' indegnazione ,  da  non  potarsi 
vere ,  scoppiò  nella  sala  ad  annunzio  siffatto ,  ed  indi 
ne  grido:  «  Vengano  pure  le  baionette,  noi  continue- 
a  discutere  ».  Sulla  proposta  del  Deputato  Ricciardi  ii 
ile  Gabriele  Pepe  fu  incaricato  di  mettersi  alla  testa 
Guardia  nazionale  ,  e  di  vegliare  alla  pubblica  salate 
:e  le  deliberazioni  del  Parlamento  {3).  Da  cui  non  par- 
•ulso  nessuno  ali'  insurrezione,  nata  soltanto  da  vedersi 
Guardia  nazioDule  e  dai  popolo  i- ostinazione  del  Re  , 


I 


vse 


prima  mi  voler  U  Paria  impopòlariiHiìfiia  in  le(k>  il  in», 
poi  fieli*  orlare  8lle  gimle  clDmande  dell'  Anemblea  duìiii- 
le.  Ove  II  Re*  non  avesse  imposto  verno  fiinranieiitailliCH 
mera  •  ovvero  accettalo  la  formola  che  gli  era  slita  pnph 
fila»  la  tranquillità  pubblica  non  sarebbe  stata  imÀi- 
terata  r  né  la  misera  Napoli  sarebbe  stala  coslrella  i  Afb* 
rare  1'  effusione  di  tanto  sangue  f  le  rapane  ^  |riMxiA,li 
'enormitA  InaiMlite  ,  commesse  da  un»  bmlal  mMitaVie 
dal  pt^  soKzo  ft*eciiimer  II  Deputalo  Stefano  Romeo  fi  Ini 

Eiù  ardenti  nel  porre  innanzi    1*  idee   del  veéH«  mUÉiI 
artomento  in  AssmìMea  eonitnfntt  ;  ma  \»  niapgiarpiftefc 
sempre  pe*  partiti  moderati,  il  ebe  no»  la  salvava,  per M- 
tr»  ,  dair  esser  lacciaia    di-  sediziosa    da4  Governo  di  IMi- 
safidfK  Bfessesi  ai  voti  le  due  formole  r  cioè  qaeUa  pnpaii 
dal  Re  ,  e  qvella  proposta  d^l  deputalo  Pica,  il  PsrfauMli 
tranne  pecliissimi  ,  presaelse  la  st^conda  ,  la  qoale  riiolaii> 
ne  venne  eomwiicata  al  Ministero  \n*t  mezxo  di  bm  Dell' 
Iasione.  Intanto  V  agitazione  al  di  fuori  cresceva ,  indi  ^ 
la  nel  sen«   del  Parlamento.    Alcuni  Deptilati  propoKit i 
differir  la*  sedala   al  domani ,  per  poter  prendiere  ona  rl»- 
luzione  ditnniliva  •    secondo-  gli  avvenimenti  che  t^tékm 
avuto  luogo  la  notte  *   nr  V  attitudine  del  Governa  La  ^ 
mozione  non  potette  avere  seguito    a  cagione  degl^indM 
qui  appresso^  Erano  le  due  dopo  la  nie£za  notte.  HiiporV»- 
ca  «  Direttore  del  Mioistero  di  Grazia  e  6ittstizis,  eiliì^ 
Dupont  vennero    6h  parte   del  Re  «   a  riferire.  aHa  Gawn 
consentire  egli  si  aggiungessero  alla  formoi»  del  fionmnb 
prostato  In  S.  Francesco  di  Paola  tutte    le  riserve  contcHh 
nel  Programma  dei  5  aprile,  facendo  così  un  paMo  ianiA 
dalia  comanicazione  falla  dal  sig.  Conforti.  InfAtU  qtml*ii-  I 
timo  proponeva,  da  parie  del  Re  una  riserva,  la  qasitlS'  I 
cava  la  sola-  «'vpplieszit)no  dello  Statuto  cbe  si  voleva  ttrtea 
intatto:    questo  pensiero  era  espresso  nello  parole:  fénit 
Ugai  di  n'Uffitnentù  ^    con  cui    il  Re  intendeva   parlale  deh 
Ordinanze  ,  e  de*  Deciteli  che  avessero  solo  relazione  aA*«f 
plieazione  dello  Statuto.  I  signori    Dnpont  e   Vacca  veaìn-  ' 
no  ora  a  proporre  le  stesse  parale  del  Programma,  le  ^ 
significavano  lo  svolgimento  dello  Statuto  iivse  stesso. LiCf 
mera  lece  dalla  sua  parte  osservare  no»  potere  accettare  «f 
pi»rc  la  nuova  proposta  ,  perchè  ,  ponendo  da  canto  la  mi- 
stione della  modifica    deilo  Statuto    la  quale  tenevasi  V^ 
appianata  ,  egli  era  certissimo  che  col  ritenere  1*  antica  fB^ 
mola  di  giuramento ,  la  quislione  Siciliana  era  comprooMi- 
s»  ,  poiché  i»  q.uesta  formola   si  parlava   della  Coslilazioi 
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:^onarchia  delle  Dite  Sicilie  óo\e  Infoilo  questa  Mo- 
ia era  scisma  (4).  Una  tal  forniola  itna  volta  f^iurata  , 
mera    si  sarebbis    impef^nala    in  ona    guerra   nazionale 

>  la  Sicilia.  Perciò  la  Camera  persi<^eva  nella  formola 
^a  adotlala  ,  la  qoale  la  lasriara  Ubera  nella  qiiistione 
I  na.  Proponeva  quindi   di  nuovo  «   o  rlie   non  si  gid- 

in  nessuna  maniera  ,  o  dovendosi  giurare  la  fbrmola 
cinella  adollala  già  dalla  Camera.  In  questo  frattempo 
ovane  UlRziale  della  iV>lta  Francese  venne  introdotto 
Sala  •  e  rivoltosi  ai  vice  Presidente  ,  disse  aver  egU 
«  coir UfDxìale  di  gannirà    del  Vascello   Ammiraglio, 

figlio  deir  Animi  raglio  medesimro ,  e  aver  da  «^on? 
rj  il  desiderio  in  eoi  era  il  suo  Ammiraglio  di  esserci 
^to  che  la  libertà  del  paese  si  trovasse  sotto  la.  tutela 
<riiardia  opzionale:  sperare  che  nessao  conflilto  avver- 

tra  le  truppe  del  Re  e  la  Guardia  nazionale  ;  ma  che 
^ai  sifEitla  calamità  avesse  luogo  ,  sbarcberebèe  delle 
R  ,  per  aiutare  la  Giinrdia  nazionale  nella  difesa  della^ 
^ ,  e  dei  drilli  del  popolo  Napolitano  (5). 
i  no  le  quattro  dopo  la  mezzanotte»  Il  Colonnello  Picoo- 
^  Deputato  ,  essendo  stato  chiamalo  dal  Re  ,  fu  incari- 
rlnlhi  Camera  di  comunicargli  qaest*  ultima  delibérazio* 
K^lle  cinque  il  Colonnello  Piccolellis  ritornò,  e  lece  sa- 
che  il  Re  consentiva  non  si  giurasse;  ma  che  intanto 
^o  tolte  le  barricale ,  acciò  la  maltina  si  facesse  la  fuii- 

a  S.  Lorenzo,  e  si  aprisse  il  Parlamento»  Il  Colonnello 
^  dichiarò  alla  Camera  ,  la  quale  fu  di  ciò  paga  ,  che 
»ba  fatto  togliere  le  barricate  ,  e  si  sarebbe  recalo  dal 
er  dargli  risposta  ,  come  egli  avea  promesso.  E  p^rò 
Idlis  ,  la  di  cui  venipeìleità  ed  amor  patrio  sono  tanto 
,  pensò  meglio  a  rintanarsi  nella  sua  casa  t  senza  piìlr 
vedere  dal  Re  ,  dal  Parlamento  e  dalle  Guardie  na- 
ti che  gli  dipendevano  pensando  invece  di  idolatrare 
irdare  i  tesori  che  con  le  uiure  avea  cumulale  ;  e  che 
seguente  faceva  custodire  da  un  forte  distaccamento  di 
li  svizzeri ,  dei  quali  egli  non  può  eertamente  dolersi, 
amera  non  vedendo  più  ritornare  li  Deputato  Piccole!- 
)inò  essere  necessario  questa  comunicazione  venisse  fatta 
ilmente^  o,  secondo  Favviso  del  Deputato' de  Lieto,  per 
i  un  nuovo  programma  ,  affin  di  poter  persuadere  effi- 
nenie  la  Guardia  nazionale  a  disfare  le  barricate»  Si 
)  alquanto  tempo  e  venne  il  Ministro  Manna  a  ripete- 

>  che  avea  detto  Piccolellis  ,  insistendo  anch*egli  affin- 
e  barricate  fossero  disfatte  ,  la  qual  cosa  vemie  eonsi* 
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gliata  dal  Parlamento  per  via  di  mi  aflhsò,  e  di  anaDky^ 
lazioiifl  di  dieci  membri ,  i  quali  orahiienle  iu  ounfBf^i 
del  Ministro ,  coufortarono  le  Guardie  nazionali  a  rflinnl 
alle  case  loro.  Dop»  di  che  TAs^embloa  si  disciolse  per  ni* 
nirsi  la  slessa  mattina  alle  ore  9  ,  onde  procedere  lo  c«pi 
allK  Cbiesa  di  S.  Lorenzo.  Alle  due  dopo  la  mesanolli  il 
Re  ,  satHito  V  attitudine  ferma  del  Parlamento  e  le  éttoh 
zumi  ostih  della  Guardia  nazionale  ,  avea  comandalo  èitk 
trup|)e  si  ritirassero  nei  rispettivi  quartieri ,  lasciaiidoieiè 
alcuna  parlo  intorno  al  proprio  palazzo.  Così  passava  laai- 
fe  dei  14  ai  15  mai^glo.  La  mattina  dei  15  parte  boo|M 
della  Guardia  nazionale  e  molla  del  popolo ,  vedalo  vàn 
di  nuovo  le  truppe  dai  loro  quartieri  »  attendeva  a  forain 
le  barricate  con  f^randissimo  zelo  ,  non  profferendo  pefàie^ 
run  grido  ,  e  mostrando  soltanto  di  voler  tutelare  i  ^^ 
della  nazione  »  e  provvedere  alla  sicurezza  dell'  AsteroMa 
nazionale  (6).  In  questo  frattempo  i  Deputali  nTcavioù  il 
«Igni  parte  a  Montepliveto,  e  veniva  lor  detto  dalle  Gnariit 
nazionali  affollantisi  intorno  a  loro  :  no»  abbioa»  It^^ 
nastro  doario  tocca  a  voi  il  compiere  l'opera  nostra»"*}^ 
Parlamento  si  riuniva  anzi  le  10  ,  e  dopo  alcuna discass^ 
ne  spediva  a  Palazzo  una  Deputazione  composta  de'sì^ 
Capitelli^  Pica\  Poerio ,  ed  Imbriani  *  a  richiedere  al  b 
dell*  apertura  del  Parlamento,  fosse  pure  per  mezzo  di  coa- 
missario  Regio  *  acciocché  le  deliberazioni  della  Caroenp*' 
tessero  avere  efficacia  maggiore,  e  giovare  così  a  ricoodar- 
re  la  calma  nella  Città*  Intanto  il  Deputato  Ricciardi  ùa^ 
la  Si>gnente  mozione  :  «  La  situazione  è  mutata  di  bboUoìi 
»  ieri  in  poi,  il  perchè  diverso  esser  debba  il  nostro  liag^^' 
M  gio  colkà  corona.  La  diffidenza  della  nazione ,  ed.  io  iip^ 
»  eie  delle  milìzie  civili  ,  è  cresciuta  a  mille  doppi:  lai^ 
M  mezzo  a  farla  cessare  sarà  V  ottenere  dal  governo  garea- 
»  lie  positive.' io  propongo  gli  siano  indirizzate  il  più  pia* 
»  sto  possibile  le  due  seguenti  domande  moderatissime;  ìì^ 
M  deralissime  io  dico  ,  in  ragione  dei  miei  principi  e  dai' 
»  dert  ben  noti  ;  La  consegna  delle  CasUUa  in  mono  ^ 
»  GìMrdia  nazionale  ;  lo  scioglimento,  ovvero  V  indo  iiii«»*"i' 
»  io  della  Gardia  HeaU  in  LomiHirdia.  Che  se  il  Govtn* 
»  sarà  per  opporci  il  pessimo  stato  delle  finanze,  e  noi dia^ 
»  mo  al  paese  V  esempio  del  sacrifizio  ,  soscrivcndo  ciaECt- 
»  no  secondo  le  proprie  lacollà.  £d  io  primo  ncIVoppift' 
»  zione  »  mi  segno  fra  i  primi  piT  la  ^mma  di  due  \^^ 
Il  tk'putalo  Bell(*lli  si  oppose  alla  di.vcussione  del  partila 
piopo:»to  dal  Ricciardi  adUuceudo   proposta  nessuna  dovas 


S59 

ere  pria  che  la  Cimerà    fossa  coslUnila  regolarmente. 
Dimora  seg;aìiava  V  avviso  del  Bellelli  ,  e  poi  divisa  a 
ài  ,  inlratlenevasi  inlomo   alle  pubbliche  coso  »    allor- 
arecchl  Uifiziali  della  Gnardia  nazionale  fbrono  inlro- 
nella  sala.  Rivoltisi  al  Presidente,  lo  pregarono  di  ma- 
ftr  loro  le  intenzioni  del  Parlamento  intorno  al  disfarsi 
€lelle  barricate  ,    voci    ed  ordini   contraditlorì  essendo 
nelle  milizie  civili.    Il  Presidente  rispose  ;    la  Camera 
»oter  prendere  risoluzione  alcana ,  prima  che  giungesse 
posla  della  Deputazione  inviata  al  Re.  Poco  dopo  qae- 
lloquio  9   V  Ufflziale  di  gnardia  entra  a  furia  dicendo  : 
co    è  aperto  $  le  truppe   marciano    contro  noi  da  ogni 
(7).  Un  grido  unanime  «d'  indegnazione  e  di  sdegno  si 
iella  sala ,  ed  appena  riuscì  possibile  il  fare  udire  al-^ 
rabica    la  voce    di  un  oratore:  il  Deputalo    Ricciardi 
la  parola  ,    per  fare  vivissima    inslanza  ,    affinchè  il 
nento  si  dichiarasse  in  immediata  Assemblea  coslituen- 
scegliesse    nel  proprio  seno    i  membri   di  un  governo 
isorio.  Ma  solo  pochi  appoggiarono  caldamente  il  Ric- 
,  e  più   d'  uno  fra   i  Deputati   della  maggioranza  so- 
la contraria  sentenza.  Frattanto  il  cannone  comincia- 
farsi  sentire.  L*  agitazione  immensa  in  cui  era  la  Ca- 
venne  accresciuta    da  un  irrompere    successivo    nella 
li  molte  Guardie  nazionali,  le  quali  dai  luogo  dei  com- 
lenio  recavano  palle  ancor  calde. 
Camera  pria  di  adottare    una  risoluzione   qualunque  » 
di  spedire  varie  Deputazioni ,  sia   a  prendere    infor- 
oi  asatte  deli*  accaduto  ,  sia  a  far  cessare  le  ostilità. 
>vi   avvivi  y  allarmanti  sempre  essendo  recati  alla  Ga- 
9  il  partito    proposto  dal  Ricciardi    fu  messo  ai  voti  , 
itto  un  Comitato   di  pubblica   salute  composto    dai  si- 
BelieUi  y  Lama ,   Giardino^  PetrueceUi   e  Spaventa  Se- 
io.  Prima  risoluzione  del  Comitato  fu  il  partecipare  la 
ia  esistenza  al  Ministero  ;    seconda  :  lo   inviare  «1  Co- 
)  di  Piazza  una  lettera,  in  cui  sì  chiedeva  ragione  del 
Ito  ,  e  si  confortava  Tautorità  militare  a  farlo  cessare; 
:  il  delegare  presso  l' Incaricato  della  Repubblica  Fran- 
!  r Ammiraglio  Bandin  i  Deputati  Ricciardi  e  Giuliani» 
ottenere  per  mezzo  loro  che  V  effusione  del  sangue  ces- 
(8). 

into  le  Guardie  nazionali  sollevate   batlevansi  eroica- 

contro    le  truppe  ,    dieci  volte   più  numerose ,    e  le 

,  adoperando  il  cannone  e  la  mitraglia  ,  disfacevano^  a 

a  mano  le  barricate.  Qui  incominciano  scene  d*  ioaii-* 


dita  ferocift  per  parte  dei  regt.  Olire  la  resistenza  gnaiis- 
ina  opposta  dai  sollevati  ,  i  quali  difesero  a  palmo  t  fàm 
il  terreno  del  largo  S.  Ferdinando  a  S.  Teresa  per  piii 
sette  jore  ,  ma  fuoco  assai  vivo  facevasi  dalle  finestra,  pv 
roodo  che  numerosi  motto  erano  i  feriti  ed  i  morti  éàilk 
della  truppa.  Irritatissima  questa  per  le  perdite  gnnftk^ 
prese  ad  invadere  «  non  solo  le  case  latte  dalle  qoali  pine- 
vano  fucilate  «  ponendole  a  fuoco  ed  a  sacco ,  na  ^ 
bensì  dì  cittadini  inoffensivi  aflallo.  Crudeltà  imnemefni  li 
commesse  per  ogni  dove.  Donne  ,  vecchi  ,  femciuUi  mm, 
vergini  violate ,  Guardie  nazionali  straecinate  ai  casUHi  i  /■-  1  | 
sale  alle  armi  senza  giudizio!  Alla  Carila  cinque  penose iur-  |m 
mi  furono  fucilate  ,  fra  cui  un  Tomabene  ,  Siciliano.  Ai  |il 
Brigida  31  persone  furono  assassinate  ia  pari  moiollta*  lit 
pio  dato  dai  soldati  in  materia  di  sacco ,  fu  tosto  MfuUt  ||q 
dai  popolacci,  ai  quali  i  primi  dicevano,  neir entrare adb 
case  ,  rubate.  Pur  ciò  non  sarebt)e  liastato  ad  ispiogediii 
rapine,  se  parole  memorabili  veramente  non  timioÉà 
profferite  dui  Uè ,  il  quale  alla  moltitudìoe  accorsa  ad  ip* 
clamarlo  nella  corte  medesima  del  Palazzo  ,  avea  delio  St 
fKÀi  è  vostra!  (9)  Ed  allora  quella  plebe  medesima,  cii'tfi 
Mata  veduta  aiutare  la  Guardia  nazionale  ,  prina  nei  ivi 
le  barricate  ,  poi  nel  cambattere  contro  la  troppa,  ee  au 
coi  fucili  cui  mancava  ,  almeno  colle  pielre,  diedesiado|p 
eccesso  più  grave  nel  rapinare.  Mentre  la  misera  Napoli M 
cosi  bersagliala  ,  mentre  i  Palazzi  Cirelli  e  Beonod  eiait 
offesi  dalla  mitraglia  ,  poi  devastato  da  capo  a  foodo,  Ma- 
ire V  albergo  del  Globo  era  scena  d^  orribile  strage,  iiCi- 
stél  nuovo  traeva  a  scaglia  da  tutte  parti  con  f^^^^ 
della  ciltà.  Le  truppe  avanzavano  intanto  verso  Moote  Or 
velo ,  sede  del  Parlamento  ,  il  quale  anziché  sciogitenu 
deliberava  ,  e  prevedendo  che  la  forza  brutale  lo  avitiv 
investito  ben  presto  ,  dettava  la  seguente  nobil  prolesU. 
«  La  Camera  dei  Deputati ,  riunita  in  Monte  Olivelo  i^ 

>  le  sue  sedute  preparatorie  ,  mentre  era  intenta  a  smÌ"* 

>  vori  ,  ed  all'adempimento  del  suo  sacro  mandalo ,  veiu^ 
»  dosi   aggredita    con  inaudita  infamia   dalla  violeoia  v" 

>  armi  regie  nelle  persone  inviolabili  del  suoi  coDp<^f 
»  nelle  quali  è  la  sovrana  rappresentanza  della  ^f"^  1^ 
)>  protesta  in  faccia  alla  Nazione  medesima  ,  in  faccia'^  lin 
>»  talia  ,  l'opera  del  cui  provvidenziale  risorgimeolosiw  I'» 
»  turbare  con  nefando  eccesso  ,  in  faccia  a  tutta  T  Emft 
»  civile  ,  oggi  rìdesta  allo  spirito  di  libertà  ,   coatra  V^ 

>  atto  di  cieco,  ed  incorreggibile  dispotismo,  e  dicli'iaracv 


m 
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1  noli  M^i^nA^  h*  sèi»  «hIbIo  ,  io  nnn  perrh^  m!8tn»Mrl 
)a  forza  braUil^^  ;  mn  liin<fi  il<'Hriihhan<fonsirp  rnd(»mpi- 
filo  ^i  MOi  mknni  doveri,  non  fu  che  m!io(r|ior!it  mo- 
nlmw*nni(^nle  »  pi»r  rìanimi  di  nuovo  •  dovi»  pd  afipenn 
rà,  ciffin  di  prendere  quello  deliberazioni,  che  sono  re- 
mate dai'dirilli  del  popolo,  dnll»  j^ravilA  della  Mila- 
ne, e  dai  prìncipt  della  concalmla  HniaQifA,e  dìg^nllà 
rionale  ».  Napoli  .  15  maffgio  1&48 ,  in  Monteollvelo  , 
>re  selle  psamerldiane.  (16)    ' 

(  SegQODO  le  flrhie  di  65  Depilali  ) 
Depalalo  Stefano  '  Romeo ,   enendo  soeso  in  piazza  ,  ed 
o  vedalo  il  pericolo  ^tempre  cri^cenle  nel  Parlamenh) , 
lite  il  frido  dei  Soldati:  abbasso  la  CofUtnzioneJ  Iònia- 
f  o  fra  i  saoi  rolle^hi ,    prese  la  parola   a  proporre  la 
Rnza  dal  trono  di  re  Ferdinando ,  e  la  nomina  di  nna 
nza  in  nonoe  del  flgliaolo  primogenito  del  Re.  AHa  qaa- 
>l>osia  la  maggioranza  rispose  col  grido  :  aspi*tl la mo  gli 
inientì.  Le  truppe    non  osando    assalire    il  palazzo    di 
»  eppar  volendo  spaventare  i  Rappresentanti  della  Nà- 
«  sotto  prelt*stn  che  dal  palazzo  del  Conte  di  Camakloli 
»  oomunemente  di  Gravina  )  fossero   state  tratte  alcune 
te  ,  dietro   il  comando   del  Generale    Nanzianle  ,    (10) 
tarono  razzi  alle  finestre,  e  piantarono  il  cannone  con- 
po^ta.  La  quale  sfondata  ,  lo  invasero.  Lango  sareb- 
descrivere  le  atrocità  qaivi  commesse.  Diremo  solo  che 
lartiere   della  signora  Eli9abetta  Riceiardi  ^  sorella  del 
Ito  ,    furono  acannate   otto  persone    affalto  inermi  ,  e 
sacco  ed  il  fuoco  discorsero  da  un  capo  airaltro  quel 
itilo  casamento.  Cominciavano  appena  queste  opere  in- 
quando  due  battaglioni  circa   di  Guardia  Reale  e  di 
ri  ,  accerchiato  il  palazzo  di  Città  ,  fu  chiesto  alle  pò- 
tiardie   nazionali  che  lo  custodivarto    (  il  resto  era  ito 
l>atlere  )  ,  d^  aprire  le  porle.  Avvertito  di  ciò  il  Pre- 
)  ,  ordinava  s'  aprissero ,  e  tosto  un  capitano  salito  al 
o  del  Parlamento,  dichiaravalo  sciolto  il  nome  did  Re. 
osi  domandato   dal  Presidente    qaale  «àrebbe   atato  il 
:ao  della  truppa,  ove  V  Assemblea  nazionale  avesse  ri- 
di sciogliersi ,  ed  il  capitano  avendo  replicato  è*  ado^ 
^òe  la  forza  ^  il  Presìdenle  disse  :  Ritirarvi  :  il  Farla- 
delibererà.  Infatti  rltrattossi  il  Capitano  deliberossi  In- 
ai da  farsi  ,  e  ben  presto    fu  risolalo   alla  unanimilà 
fìgliere    la  seduta,  (il)'   Al  disperdersi    dei  Rappresen- 
della  Nazione  cn»bben>  i  fuochi   e    In    stragi  ,  in  cui  , 
tore  dei  vero>    gli  ^izzeri  superarono  di  gran   lunga 
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gli  8l«Mi  soldati  delle  Guardie  Realf  e  della  Rea!  Ifarin. 
È  da  notarsi  che  irli  anlichi    gendarmi ,    rilnlleiali  al 
nome  di  Guardia  d'  I$^ema  Sicurtzzaf  ai  oondiiti«r»  iMih 
meiUe.  Delle  varie  Deputazioni  spedile  dal  Parlanerio.ài 
solo  potettero  tornare   a  MonteollTelo ,    quella  cioèMCi- 
loDoello  G.  Pepe  e  di  Giovanni  d' Avoasa ,  Depolati,  wtM 
senza  alcon  frutto  dal  Comitato  di  salute  pubblici  a  M^ 
zo  ,  e  r  altra   di  Giuliani  e  Ricciardi  »    inviata  dilb  É» 
Comitato  a  bordo   della  flotta  francese*  se  non  ekerdfu 
non  giunse  a  MonteoUveto  «    ae  non    mezz'ora  dopo  Ili' 
spersione  del  Parlamento.  Recatisi»  prima  dairiicirMii 
Francia  ,  poscia  ad  una  con  questi ,  sulla  Capitani  Fnn* 
se  deir  Ammiraglio  Boudin  ,  richiesero  entrambi  chi  pi 
caldissime  ,  di  intervento  non  già ,    ma  della  lor  uiiia* 
ne  ,  a  cessare   T  effusione  del  sangue.    Ma  dopom*»! 
conferenza  fra  1'  Ammiraglio  e  T  Incaricato  t  II  prinOfH* 
to  chiamare  i  due  Commissari  annunziò   loro  nonillitf^ 
fere  a  prò   della  buona   causa  «  se    non  inviare  il  la  li 
lettera  consigliatrice  di  pace.   La  quale  fu  tosto  iped^|i 
mezzo  del  Comandante  del  Vascello.  I  due  mesn,  WMt 
di  dare  contezza  dcH' operato  a'  loro  colleghi ,  leciraiiifll 
onta  d'  ogni  pericolo  a  Honteoliveto ,  ma  troppo  tardi  «  ^^ 
come  abbiamo  dello.  Non  descriveremo  la  orribile  sotto  ^ 
15  al  16  maggio.  Diremo  solo  *   che    re  Ferdinando  gM 
la  maschera  «    qnantunque   dicasi  ancora  Re  Coatiluioo'^* 
ha  sciolto    il  Parlamento  ,    ha  sciolto  e  tatto   dinnniic  li 
Guardia  nazionale,  ha  soppresso  la  libertà  della  sUu^i* 
dichiarato  Napoli  in  islato  di  assedio.  Dopo  i  qaali  alti  *> 
farà  meraviglia  V  istiluzìone  di  una  Commissione  inqtiiiln; 
ce  ,  alla  quale    è  affidato    V  incarico   di  procedere  .tfìKAni 
pretesi  fautori    dell*  insurrezione  y   e  le  cui  facoltà  si  ^ 
doo0  a  ricercare  i  fatti  riputali  colpevoli  fino   al  dì  fnai 
maggio.  Il  Regno  di  Ferdinando  non  ha  altre  basi  oriaà* 
se  non  quelle  della  più  vile  plebaglia  e  d'una  più  viliil' 
dalesca  intrisa  del  sangue    dei  Cittadini  ,    e   però  non  ^ 
durar  lungamente  neir  Europa  civile  e  tutta  bramosi  di  i** 
berla  del  1848. 

Messina  29  maggio  i848. 

I  Deputati 

COSTABILR  CaBDCCCI 

Ferdinando  Petriccblu 
STRrANO  Romeo 
Domenico  Mauro 
!  !  Casimiro  de  Lieto. 
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NOTE 

Qtianto  erroneiiraente  e  con  quanta  mala  fede  sia  adpprata 
lesta  parola  non  Ta  mestieri  il  dirlo  ,  perciocché  il  Parla - 
»  non  esiste  se  non  dal  n^omento  in  cui  la  parola  del  Prin* 

9  inaugura. 

Questo  capitano  era  La  Cecilia,  il  quale  tornato  in  patria 
terra  deito  esilio ,  e  chiamato  dal  ministero  del  3  aprile 
o  di  ripartìmeuto  net  Afinistero  dello  interuo  fu  tra  i  pri- 
'omotori  del  deplorabili  avvenimeuii  del  IS  maggio.  11  prì- 
rido  di  dar  opera  alle   barricate  veune  da  lui  nelki  nói- 

14  ,  e  r  annunzio  dato   alla  Camera  muoveano  ostiti  ai 
ali  riuniti  in  seduta  preparatoria  nella  sala  del  palazzo  del- 
la a  MonleleoKveto    era  una   delle  mille   falsità    mercè  la 
si  cercò  di  conseguire  uno  scopo  perverso. 
Il  general  Pepe  ,  comandante  la  Guardia  nazionafe  di  Na- 

oon  si  pose  mai  alla  testa  di  essa  in  quei  momenti  di 
ione,  nò  la  chiamò  per  furie  conoscere  la  vera  posizio- 
ne cose  afiin  d*  impedire  quella  dolorosa  catastrofe.  Kd 
ivrebbe  dovuto  sospettare  lo  scopo  che  i  nemici  dell*  ordi- 
erau  proposto ,  0n  da  quando  Giovanni  Andrea  Romeo  , 
^  di  una  bugiarda  protesta  (Tedi  documento  n,'*  44-) 
venire  molti  calabresi  armati  dichiarava  il  12  maggio  che 
i  si  sarebbero  uniti  alta  Guardia  cittadina  ,  passando  a  lai 
per  tutii  i  posti  di  guardia  e  cercando  di  trarre  al  suo 
»  quanti  più  ne  polca.  £  delle  perverse  intenzioni  di  quei 
rosi    congiurali  avrebl)e    pur  egli  poscia    dovuto    sospettar» 

10  vide  la  sala  ove  stavono  raccolti  i  Deputati  circondata  du 
Kiano  di  scherani,  a  capo  dei  qi^ili  stava  Gio.  Andrea  HouieOj 

le  quantunque    non  Deputato    pur    con  le  armi  alla  mano 

insieme  a  quelli  che  la  nazione  avea  elelti    a  suoi  rappre- 

Iti.  Aggiimgiamo  in  ultimo  che  la  custodia  del   luogo  ove 

•tJtali  slavano  riuniti   doveva  esser  custodilo    dalla  Guardia 

naie  e  non  da  quei  feroci  uomini ,  ed  ò  colpa  del  gene- 

t*pt*   quella   di  aver  permesso  tanta    illegalità  ,    egli  che  al 

»  Slesso  era  Deputato  e  comaiulaiite  della  Guardia  ciitadiua. 

Il  Romeo  ,  Lieto  ed  altri  erano   uniii  ai  Sicibani  ed  il  loro 

si  era  quello  di  favorii-e  la  Jivisioue  dell*  Isola,  perciocché 

o  sarebbe  valuto  a  tener  sempre    vicino    alle  Calabrie    uu 

o  nemico  al  trono  ,  e  quindi  apparecchialo  a  venire  in  loro 

»rso.  Le  pratiche  fatte  dal  Romeo  presso  il  nu'nistero  Troya 

sso  Gu;:lieliiio  Pepe  ,  perchè  la  cittadella    di  Messina    fosse 

lata,  sono  note  abbaslauza  e  la  quistione  insorta  nella  riunione 

lepulaii  a  proposito  di  qut'lla   parie  del  giuramento  che  ac- 

iva  alla  integrità  del  reame  fu  suscitata  ila  (|ualctuio  dei  De- 

i  legali  al  Romeo  ,  il  quale  si  teneva  ,  come  abbiaui  detto, 

armi   alla  mano   in  quella   riunione. 

Tutto  che  é  avvenuto  dopo  il  15  maggio  fra  l'Ammiraglio 
esc  ed  il  governo,  smeutisce  solcunemeute  quanto  qui  vie- 


Ilo  asserito ,  e  piti  ancora  lo  smeniiscc  la  sua  condotu  durtnie 
lincila  couflagrayioiie.  Sappiaiiio  di  ctei'lo  che  la  ooUe  del  14  u 
iifliziale  della  S(|ii(i(lra  scc>se  dai  legni  eoo  iucarico  ,  egli  dive, 
di  accerlarsi  dt'llo  slato  in  cui  si  trovava  la  città  per  fame  n^ 
porto  fedele  air  aminira<;lio  lioudìu.  QueU'  iiffiziale  ▼ernie  ém 
si  slava  costruendo  una  barricata  ,  e  disse  qua!  fosse  lo  leapi 
detta  sua  missione  ,  e  f u  a<*collo  eoo  applausi  ;  ai  quali  rìifM 
c'be  non  hisii^nava  dare  alla  sua  venula  alcuna  ioterpemmi 
oltre  quella  di  essere  incaricato  di  couQScere  lutto  oeulamoie 
e  farne  ranporio  all'  Amiuira*;lio. 

(6)  Fàcciani  notare  che  i  Deputali  non  erano  riuniti  a  Maii»- 
ìiveto  la  mattina  del  1$  iti  sulT  alba  e  che  non  vi  si  riuvroM 
prima  delle  10  a.  m.  Onde  v"*  ha  della  impudenza  nello  a»Hv 
re  che  le  barricate  erano  fatte  la  tiiaitina  del  IS  per  aaticiinic 
P  Assemblea  nazionale  ,  quando  questn  Assemblea  non  era  fa 
anco  le;;almente  costituita  e  quando  i  Deputali  non  erano  aocni 
riuniti.  £  ben  era  lór  debito  di  non  riunirsi  dopo  aver  TfAril 
quegli  apparecchi,  prevedendo  gli  elTétti  che  ne  doveao  da^iie^ 
la  sconsigliala  delerminazioile  derivare  e  che  pur  troppo  lled^ 
rifaroi^o. 

(!)  È  noto  abbastanza  che  la  provocazione  non  venne  tf^ 
parie  delle  milizie ,  eonlro  delle  quali  furono  tirati  d&  colpi  H 
lucile. 

(8)  Questo  Comitato  illegale  e  rivoluzionario  emetteva  onfinaoit 
diviso  dagli  ahri  Deputati.  Sentiamo  che  la  Corte  CrìmìBale  dia 
non  aver  pruovc  bastanti  per  uiettère  in  istaio  di  accusa  isod 
componenti  e  che  le  lor  firme  non  siano  verificate.  Ma  seìlO 
inìtato  aveva  ofGciaImcnte  comunicato  la  sua  esistenza  a?  miv- 
stero  ,  quale  ma<2gior  prtiova  di  sua  colpabiliià  che  questa floof* 
tre  non  avea  il'  Comitato  scritto  al  Comandante  della  Piaza? 
Né  noi  crediamo  che  gii  uomini  che  lo  componevano  possano 
negare  tali  fatti. 

(v)  JjC  scene  sàilguìnose  che  si  produssero  nel  giorno  15/uro; 
no  r  rfletto  dèlie  perverse  macchinazioni  di  que^Mi  uomioi,' 
quali  spinsero  una  porzione  della  Citardia  cittadina  a  dar  oj^ 
ra  alle  barricate.  Uie  questa  risoluzione  non  sia  grusùtìcaja di 
una  «frgressione  per  parte  delle  milizie  noi  crediamo  mHitì 
dimosirurlo  ,  poiché  e  abbastanza  noto  quel  che  avveooe  b 
notte  dei  14,  ed  il  contegno  preso  dalle  milizie.  La  più  gras^ 
mentila  che  possa  darsi  a  queste  calunniose  asserzioni  rmerf 
dalla  fedele  narrazione  di  qiiel  deplorabile  avvenimento,  w^ 
vogliain  qui  ricordare  quello  che  e  avvenuto  in  altri  paesi  èi" 
ve  sventuratamente  di  tali  collisioni  hanno  avuto  luogo.  ^^ 
per  tutti  la  rivoluzione  francese  di  giugno  1S48. 

(10)  Il  generale  Nunziante  non  si  trovò  al  palazzo  CtóV»'^ 
e  questo  fallo  è  attestato  dagli  abitanti  di  esso. 

(il)  (Quelli  fra  i  Deputati  rimasti  nelle  sale  del  palazxo  ^ 
Città  possono  attestare  se  fu  in  tali  termini  loro  ÌD;;iupto  » 
sciogliersi  ;  e  diciam  quclU  Ira  i  Deputali  rimasti,  (icrcbcil*^ 
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caldi ,  e  che  aveano  spinto  la  GuarJia  naMonale  ad  estremi 
Muniti  si  craDO  già  prima  ritirali.  Il  PQtriiecelii^  nasiosidsi  io  una. 
■Urina ,  usciva  da  quella  iravesiito  con:  una  divisa  di  Guardia 
M  Pubblica  sicuressa  ;  Ricciardi  fuggiva  dalla;  parie  del  quai^ 
fere  della  cavalleria;:  LaCeciUa^- il  proroolore'  dèlie  barricale, 
litr^a'^  il  suo  quartiere  ai  primi-  colpi  di  fucile  fra  h  inipre- 
émmonii  delle  Guardie  nazionali,  per  salvarsi  dàllk  loro  ira  nel 
vedersi  cosi  traditi  e  vilmenie  da^  lui  abbadòoati ,  prometteva 
di  ritornarvi ,  ed  uscito»  che  l\i  non*  più  vi  ritornava.  Yenul» 
a  ìloBieoliveto  poco  dopo  atrebbe  voluto  abbandonare  quel  luo- 
fBD ,  ma  il  Deputato  Stanislao*  Bàrracca  16  nttteane  a<  Ibna  , 
Aeendogfi  e  Amico,  ne  avete  messi  nel  ballò,  ebbene  moria- 
mo insieme ,  ma  non  fuggite  i  ;  Romeo  ebe  fino  la  notte  del 
|4  era  stato  in  armi  nella  sala  del- palazzo  della  Qtiik',  non  si 
fece  più  vedére  il  15  ,  e  cosr  pose  termine  con  una  vergo* 
flBosa  fuga  alla  sua  parte  rappresentata  in  quella  tragedia,-  ^i 
cbc  per  salvare  la  sua  vita  altra  volta  in  iteggio  noo'  avea  vcr»- 
fognato  di  firmare  tina  dicbiaraiioBe  di-dèntuotaw  h  suoi 
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DEL  1*  COISIGLIO  DI  GUMA  DI  GUARIIGIOR 
A  PBOVIMUA  S  WLEàJL  PIAZZA  DI  WAPOLl 
recato  In  ntàmékm  MAitameo  per  fladllMire  I 

NEivTi  Giacomo  IìONOO  ,  Mariano  Dblli  Franci,  Fian- 
o  CuccioNi  t   KD   IL  2.*  Sergcktb  Francesco  Ah- 
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Sfo.  Capitaso  .Eislatobs 


kitiando  GancHrale  delle  Armi  fX  4i  .faa\  del  Faro  con 
pressaoUssImo.  di  odierna. 4^tà  n*.  3983  mi  dice  così: 
a  ì  treata  .individai  arrestati  dalia  reai  Gojvetta  a  Va- 
io Stromboli ,  e.coAdplti  la,. mattina  4^1  l^t.qQri^te 
'ode  di  S.  Bramo  per  essei^e  stati  io,  Ììa0QU.isliai)caU 
orso  della. noUe  precedente.,  mqo  i  qii^t)^fg.4^edoìói 

reali  'trappe  optati  in  margine. 
i«?sli  perchè  appar<teoi^nti:ai  y^^  Corpi,  ed  Jf  primi  tre 
iKìdosi  primi  Tenenti «dfi'ftfggini^Qli 39  (dR^egina  Arti- 
ia,  non  che  il  <marto  d^l  soddèUp  Àeggip^to  Re  al- 
1^  effettuarono.  Ji^lorO' disei'^ionii;  liei;  pr^^^ji^re  le  armi 
r^o  r  Au<j;usto  nostro  Sovrano  ,  ciusta  i  dettami  fjlello 
ilo  penale  militare,  ella  11  %à'^iirdieaV^'iA  iirì^c^^ 
:ieo  da  nno  de*  Consigli  ' di  Gaèrrà  Al  Gdàrpl^aÙift 
►la  Provincia  e  Beai  Piazìa.  "'*^   u  a...  .  <  rv  ."\ 

Ai  annessi  troverà  tatt*i  documenti  comproyarttl  liit^i^^tà 
Prevenuti  mentovati  in  cinque  elenghf  cibo  ,  il  primo 
prende  otto  documenti  relativi  alla  diserzione  degli  ex 
^)i  Tenenti  Longo  ,  delti  Fraoci  e  Gaccione  ,  non  cht) 
2"^.  Sergente  Angarà  de'  Reggimenti  Re  e  Regina  Ar- 
eria. 

^  secondo  accenna  ventitre  documenti  a  carico  di  D. 
;omo  Longo. 

terzo  ne  mentova  quarantaquattro  a  carico  di  D.  Ma- 
io deili  Franci. 

quarto  accenna  dioiotto  epitomi  di  documenti  risguar- 
ti  gli  imputati  complessivamente, 
quinlo  contiene  il  reperto  eseguito  dal  Capitano  Aiutante 
fgiorc  della  Piazza  di  Napoli  D.  Federico  Padola» 
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bandiera  si  troverà  sul  forte  di  S.  Bramo  aH*  ori  laiaita- 
ta  9  eome  pare  un  drappello  di  ogni  Corpo  di  qaetU  Gnr- 
ni^ioae  eon  on  UIBzIate  r  meno  il  'S\  Svizaero  cka  io  ta 
eolà  trovasi  distaccato»-  .  ^ 

H  signor  Colonnello  SiniDOesehi  Comandante  il  niMi 
forte  di  S.  Eramo  farà  celebrare  la  mesaa  nello  Spirilo  Sn- 
lo,  e  si  porrà  di  accordo  col  signor  Precidente  dei  Om^ 
di  Guerra  per  le  disposizioni  convenlenlì  da  darai ,  e  pv  3 
locale  della  seduta  del  Gooaiglio*- 

II  MareseiaUo  di  Campo  ConmndàmU  h  Afon 
•  Réol  PifLzza  aH  Nipoti. 
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jlOL  Uk  UAZU  DI  BlO  y  .RI»  l^l^t.aEG^O  J^EX^tJL  BVE  JKIUI» 
DI   GERUSALBMBIB  ,   DUCA  DI   PABSlA  ,     PIACB?fZA   E  CASfSO, 


il  primo  CbnsigUo  di  Guerra  diCroarnigione  deUaPmIi- 
eia  di  Napoli ,  convocato  in  ri(o  subitaneo  p^r  ordine  MO- 
maodo  Generale  delle  Armi  al  di  qua  del  Faro  io  data  Mf' 
Jngiio  andante  anno  N.^  3983  ,  e  con^unlealo  a  questo  fn- 
mo  Consiglio,  dal  signor  Maresciallo  di  Campo  CemaModiiiK 
D.  Gregorio  Labrano  ,  Comandante  la  Provincia  e  Real  Pina 
«olla  data  dello  stesso  giorno  19  loglio  N/  52i  coapoftoiii 
signori 


♦Ift 

RfiAL  Piazza  di  NapoU 
pletnento  all'Ordine  M  giorno  di  queita  itiessa  daia 


;uilo  degli  ordini  del  Comando  Generale  delle  Armi 

irò  di  4«eslu  stesso  giorno  n^.  3983,  domani  maltino 

6.  in  ponlo  si  riunirà  nel  Castello  S.  Eramo  il  1*. 

0  di  Guerra  di  qurata  Provincia  e  Real  Piazza  ,  per 
e  nel  modo  subitaneo  a  norma  dell'Art.  339  e  se- 
lello  Statuto  penale  Militare    i   qui  sottonolati  diser- 

Real  Esercito  appartenenti  al  diversi  Corpi  che  qui 

1  indicati.  t 

enente  D.  Giacomo  Longo  del  Regglmenlo  Regina  Ar« 

D.  Mariano  delli  Fraoci  dei  Reggin^eoto  Re  Arti- 
• 

D.  Francesco  Guccione  id.  Id.  id. 
3rgente  Francesco  Aqgarà  id.  id.  id. 
Ideilo  Consiglio  di  Guerra  subitaneo   sarà  composto 
lenti  Giudici  ,  cioè  : 
r  Tenente  Colonnello  D.  Pasquale  Carata  di  Noia  Presi- 

ino   Aiutante   Maggiora  D.  Genoiro  FhfccU  4èl  ^# 

ino  D.  Carmine  Lovarà  del  Reggiaiento  Ae  Artiglii»rift 
>  D.  Raffaele  Rodino  id.  id.  id. 

D.  Stefano  Natale  Id.  id.  id. 
\  Tenente  D.  Francesco  Biondi  dei  Reggimento  de*Ca- 
i  a  piedi. 

D.  Francesco  Falanga  dei  Treno  di  Linea. 

D.  Pietro  Gorgoni  del  2*.  Lancierf. 
ino  Commessarlo  del  Re  presso  If  Consiglle  di  Guer- 
uarnigione  D.  Luigi  Felicetta. 
Hiere  Michele  «kfilèfla  2*.  Sergente  del  Reggimento 
I. 
iltaglione  del  suddetto  R«gglneiilo  Re  AiHiglterta  eoa 
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Angarà  è  egli  colpevole  del  reato  di  diaerzione  al  obbiìoi,! 
di  aver  portalo  le  arioi  coiilro  lo  Sialo  ? 

Comidcraodo   essere  risuUali  dalla   pubblica   discaaìaii 
segoenli 

FATTI 

r.  D.  Giacomo  Longo  qella  qoallfà  di  1^  Teneote  del  le||i- 
mc^nlo  Regina  Artiglieria  faceva  parie  della  GoarnigìuBei 
Palerinu  Del  personale  deirarma  slessa  Taoiio  mUleullonrtte- 
quarantaselle.  In  agosto  detto  anno  fu  sollopualo  al  giaiim 
di  qtiolla  Gran  Corte  Speciale  diunilo  al  Teaeiito  D.  Viaon- 
zo  Giordano  Orsini  dello  stesso  Corpo  «  Teneole  IK  Baiiefe 
B<)ssoli  del  Treno  di  Linea  ,  ed  allr'ùidividai  di  di  veni  GDf|i 
come  imputati  di  cospira2ione. 

Fu  trattala  la  causa  ,  e  quel  Tribanale  decise  per  la  fi- 
bertà  degf  imputati  snccennali.  Il  venti  gennaio  deir  mm 
roilleottocenloquarantollo  il  signor  Generale  D.  Roberto  te 
Saoget  deputato  al  Comando  delle  Reali  Troppe  spedile  a  tt- 
prlmere  la  insurrezione  avvenuta  in  Palermo  »  giunto  coli 
ai  Quattro  Venti  fece  innanzi  di  Ini  chiamare  I  ripetali  D- 
Qaiali  ,  e  dichiarò  loro  la  libertà  oltenuta  ;  iogiangeoèisli 
di  recarsi  sai  Vapore  air  uopo  destinalo  ,  ond*essere  cosisi 
ti  In  Napoli  all'esercizio  de'rispeitivi  impieghi.  Tutti ados- 
pirouo  «irordine  ricevuto.  Il  Tenente  D.  Giacomo  Longo  éofi 
di  aver  pranzato  col  snilodato  Generale  ,  si  uni  ooirsllit 
D.  Vincenzo  Giordano  Orsini,  ed  insieme,  anziché  recarsi  isl- 
riodicato  Vapore ,  si  fecero  condurre  col  mezzo  di  una  pic- 
cola barca  nella  direzione  di  Porta  de'  Greci  ,  e  colà  ib•^ 
cati  s'introdussero  immediatamente  in  Palermo  »  ove  premo 
parte  negli  avvenimenti  ,  ed  il  Longo  vi  fu  tosto  nosuaaio 
membro  del  Comitato  di  difesa  colà  stabilito;  e  quindi  dopo 
qualche  giorno  ottenne  ancora  la  nomina  a  Colonnello  di  Al- 
tiglieria;  poi  il  ventitré  marzo  dell'anno  suddetto  dal  Pren- 
dente di  quel  Governo  fu  nominato  Direltore  del  Hialskfo 
di  Guerra  e  Marina.  Da  quell'epoca  il  Longo  nella  qaalMà 
enunciata  di  sopra,  fu  occupato  in  diversi  disimpegni  del  te- 
vizio  Miniare  ,  relativo  alla  causa  della  Sicilia  contro  il  Go- 
verno legittimo  e  le  Truppe  Regie  che  vi  si  oppone vaoo. 

Quindi  per  disposizioni  del  Governo  Siciliano  il  Longo  tflc»- 
so  da  Palermo  si  recava  in  Messina ,  e  la  notte  degli  ladi- 
ci  giugno  ultimo  si  trasferì  a  Villa  S.  Giovanni  ,  ove  tVbt 
coiSereuza  con  alcuni  Calabresi,  tia  i  iiUali  un  tale  Aatiaìo 
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Notino,  dt  tinse  rHalive  tnnnsarrerfofie  cbe  dorea  inscfttrat 
in  Calabria.  Ed  airoopo  IILongo  totto  si  recava  in  flIadéKr 
la  ,  e  dopo  esservi  rimasto  per  fiochi  giorni,  marciava  eoa 
■na  ^sedizione  di  einqnecento  e  più  Calabrési  diretti  'dal 
dgéor  D.  Eugenio  dc^^iso,  Colonnello  della  Guardia  NdiiAo- 
■ile  neila  Moogiana  ,  onde  impossessarsi  dello  StabHimèiilO 
ir  Artiglieria  colà  esistente.  Prima  di  ghingere  sopra  laogo 
lÉroiio  incontrati  da  una  Depvtazione  co^mposta  dal  Capitano 
EMaiMBii  4i  Artiglieria  con  dne  impiegati  di  quello  Stabili-^ 
iÉento,  elle  in  nome  del  Direttore  Tenente  Colonnello  Sala- 
BM*  9  chiedeva  loro  la  ragione  per  cni  si  dirigevano  colà,  fi 
jtoiandanle  de  Riso  rispose  eli*  eglino  avevano  in  Iseopo 
l^impoesessarsi  dello  Stabilimento  saddetto,  allontanarne '^11 
Uffiziali  ,  ed  essere  consegnate  le  armi  di  tutto  il  Distaeea^ 
M^to  che  lo  custodiva.  Il  Tenente  Colonnello  Salaeàr  ,•  cui 
lìi^resa  estensiva  la  proposizione  succennata ,  fi^ce  sentire  lA 
risposta  per  mezzo  del  Tenente  Gnccione,  che  le  armi  si  ce^ 
iono  col  Sàngue  ,  e  che  volendo  ciò  evitare  si  fossero  coif^ 
tèniaio  di  pi*rmelfere  la  ritirata  di  que*  pochi  Artiglieri  Ih 
ikatiteleone  con  armi  e  bagaglio. 

-  Hitanto  queir  attruppamento  della  così  detta  Armata  Cala- 
bfo^Sionta  con  i  Capi  Eugenio  de  Riso  e  Longo  continuan-^ 
lo*  a  marciare  impossessò  del  Villaggio  di  Mongìana  e  del- 
b ''Stabilimento  ,  profUtando  di  due  cannoni  che  vi  erano  ; 
lapo  di  an»r  scambiate  alcune  fucilale  col  Distaccamento  diM 
(il  ArNglieri  che  si  ritrova  itf  Monteleone.  Il  malliiid  del 
[fioatto  tegnente  dlciotto  giugno,  il  Direttore  dello  Stabìlimenlé 
■(Metto,  gli  Ufiziali,ed  impiegali  lotti  vennero  condotti  prl^ 
lo«ierf  in  Plladellla,  ad  eccezione  del  Capitano  Calapaiì  eai 
a  notte  lius^  di  fuggire. 
•  Itt  seguito  furono  tutti  aondotti  in  Catanzaro. 
:  liOOgo  in  continuazione  delle  sue  operazioni;  eisenddsl  pò* 
ala  recalo  In  Tlriolo  coir  attrun^mento  de'SiollianL  vi  ^rln^ 
mne  circa  quattrocenlo  Calabresi  col  Capitano  Leto ,  e  To^ 
I0III0  tfiwciene* 

Goal  tutti  rinnKI  sotto  11  comando  del  signor  Ignazio  RI- 
»HÌ  ai  sostennero  per  quanto  fu  possibile  in  ritirata  ,  ma 
i  asCretti  da  tutte  le  patti  dalle  Reali  Truppe ,  che 
alale ^[ledlte  ad  ostare  alla  rivolta,  che  volevasi  prò- 
nelle  Galabcie  in  oppeaizione  al  vigente  Governo ,  si 
Idmnero  nella  marina  di  Catanzaro  e  colà  impossessandosi  a 
iva  isrza  di  due  Legni  du  comasercio,  vi  fecero  imbarcure 
omo  tulio  la  fòrza  armata  con  i  Capi  di  essa  ignudo  ^  Ri'>- 
kollf ,  Glaeonio  Longo  ,. Mariano  deìli  Fradci ,  ed  altri:  Sul 
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Lagtti  medesimi  imbarcarono  la  munitione  •  mm  che  Mk 
peni  di  Artiglloria*  de*qaali  riomoevana  fcasainali  acUiai- 
rlaa  gli  affusti*  Cosi  la  faggenle  A  muta  Calabro-Sicilii 
metteva  alia  vela  pel  mare  Jooio,  4liri|[eodaal  veno  Goià 

Ma  bene  a  teau>o  quei  legni  un  4lf^>  i*aitro  venoefiitf 
prigionieri  dalla  Real  Corvetta  a  Vapore  lo  Stromboii,  ài 
attaccandoli  a  rimorcbioli  condosse  nella  marina  di  UpjBt 
dove  iiecero  sbarcare  tutta  la  matea  de'prigionieri,  tradiva- 
dosi  quindi  in  Napoli  con  portarne  soltanto  i  Capi  al  sm^ 
ro  di  trenta  *  e  tra  essi  il  Giacomo  Longo  già  leoesb  A 
Artiglieria  nelle  Reali  Truppe ,  e  poi  Colonnello  del  Siaih 
no  attruppamento  cbe  si  opponeva  al  Governo  legitUoM,  di 
egli  abbandonava  seaia  alcun  permesso  »  o  demisrimi  i^ 
taoula. 

2/  D.  Mariano  delli  Frane!  nella  qualità  di  prinm  Tetti- 
le del  Reggimento  Re  Artiglieria  in  giugno  dell*  andaale»> 
no  aveva  il  comando  interino  della  Compagnia  di  Arli|iM 
slanziata  in  Reggio*  Il  giorno  dieci  del  mese  stesso  t^  al- 
bundonava  il  servizio  affidatogli ,  e  lasciando  quel 
in  balia  di  se  stesso  ,  disertava  da  Reggio  saa 
senx*  alcun  permesso  »  né  dimissione  ottenuta  ;  e  trasiìeni- 
dosi  occultamente  in  Messina  vi  prendeva  servizio  uelUfo- 
za  armata  colà  stabilita  dal  Governo  Siciliano  in  oppsii» 
pe  al  legittimo  Governo  Costituzionale  di  Sua  Maestà  il  Ifr 
Quindi  il  delli  Frane!  si  conferiva  in  Melaaao  «  e  riasiiai 
aUa  Spedizione  organizzata  per  le  Calabrie  ,  nsetteaéen  il 
tragitto  per  isbarcare  in  Paola  eoa  aleno!  pezzi  di  Artiglii- 
ria.  Alle  ore  sette  e  mezzo  antimeridiane  del  tredid  Mi 
quella  sediziosa  Spedizione  era  già  alla  vista  di  S.  Enfeniii 
quando  si  avvide  di  poter  essere  sorpresa  da  due  Vapori  re- 
gi che  si  scoprivano  a  distanza  *  per  lo  che  imraaatìBttli 
decisero  appoggiare  verso  Strongoli  «  ove  si  trattennero  llt- 
liera  giornata,  e  poi  verso  sera  imbarcata  la  Spedìiione  ai* 
detta  su  di  uu  Vapore  sì  rec(^  ad  eseguire  lo  sbarco  io  Pit- 
ia il  dì  quattordici  del  ripetuto  mese.  Da  colà  il  delli  ftm- 
cl  unito  ad  altri  Capi  si  trasferì  In  Cosenza^  e  presenUisi- 
si  al  Comitato  cbe  vi  era  stabilito.  Jl  delli  Frane!  tMKté^ 
rivestilo  del  grado  di  Colonnetlo  Capo  dello  Slato  Maifiii* 
deir  Esercito  Calabro-Sicnlo  »  di  unito:  all'  altro  Longo  mU» 
gli  ordini  del  Generale  in  Capo  Ignazio  Ribolli ,  milili*t 
in  queir  attruppamento  ehe  coslituiva  la  Spedizione  •  pir  ^ 
Calabrie  «  e  ri  uni  vasi  bentosto,  in  Tiriolo,  dove  mèoaM 
voleva  che  si  fossero  decisi  ad  una  ritirata,  poiché  le  Trippa 
regie  in  diverso  Colonne  li  stringevano   da  tulle  le  parti.  ^ 


S77 

fero  ridncendafi  o^lla  imrlna  di  Catanzaro  a*  impoaRessarc 
■•  di  due  nari  da  Commercio  »  e  vi  •*  imbiirGavaiio  faggei 
do  «  come  di  aopra  al  è  ripetuto  ;  per  lo  che  avreone  i 
dell!  Franci  la  sorte  medesima  di  quella  Spedizione  Calabre 
SHcola. 

3.*  D.  Francesco  Goccione  nella  qualità  di  primo  Tenenl 
del  R(>{r(rlmento  Re  Arliglieria  apparteneva  a  quel  personal 
dell*  arma,  allorché  il  giorno  diciassette  del  mese  di  giugi 
vllimo ,  la  così  detta  armata  Calabro-Sicnia  sotto  il  eomai 
do  di  un  tale  Eugenio   de  Riso ,  e  direzione   del  Coloonell 
IwMìfO  marciava  sui  Villaggio  della  Mongiana  per  impossei 
sarai  di  quello  Stabilimenti».  Allorché  vi  era  a  poca  disiali 
M,  Il  Tenente  Oilonnello  Giovanni  Salaiar,  che  n'era  stai 
già  informato  ,    spediva  incontm   una  Deputazione  ad  Intei 
yellare  la  causa  di  un  lai  procedere  ,  ed  avendone  avuto  i 
riaposla  che  si  vnleva  prendure  posseaM)  dt*lio  Stabilimento 
allontanarne  gli  Ufiiziali  ,  ed  avere  la  cessione   dell*  arme  i 
qaelia  poca  truppa  di  Arliglieria  ;  egli.  Il  Tenente  Colonne! 
lo  D.  Giovanni  Sa lazar,  spediva  il  Tenente  D.  Francesco  Gni 
clone  colla    riposta    che   le   armi    militari  non    ai  cedevai 
aeitaa  sangue  ,  e  che  volendolo   evitare   dovea  permettere  1 
vilfrala    degli    Artiglieri   armati    in    Ifonteleooe.   inlaolo  1 
trattative  furono  rotte  dall'  Invasione  di  fatto;  quel  peraona 
Ab  di  Arliglieria  essondo  stato  ancora  abbandonato  dalla  pc 
da  forza  di  que*  naturali  ,  che  si  era  richiamata  In  aocoon 
del  minacciato  Stabilimento ,    venne    obbligato   a  ritirarsi 
ieamblando   alcune  fucilate  cogli  aggressori  che  sMmpoaaei 
aarono  immediatamente  del  Villaggio    e   dello  Stabilimenti 
N  dì  seguente»  diciotlo  detto,  avendo  essi  sedizioai  ricevnl 
■otixia  che  da  Monteleone  muoveva  Regia  Truppa    per  qui 
laogo  «  ne  decisero  V  abbandono  ,  conducendo  aeoo  loro  pri 
gionierl  gli  Ufflziali   ed  impiegati  tulli  ,    prima  In  Fil^d<H 
la  9  e  poi  in  Catanzaro  ;    il  Gurcione    d'  unito    al  Capitan 
^  Leto  rimiinendosi  in  Tiriolo   si  trovò  unito  alla  Truppa  Sj 
^  eaia  ,  allorché  vi  si  congiunse  il  (ìeneraie  Ribotti ,  e  si  df 
elee  alla  ritirata  ,    eseguendo  V  imbarco  alla  marina  di  Ci 
%ansaro  «  come  di  sopra  emerge  ,  per  lo  che  il  Goecione  vi 
trovava   congiunto  ,  e  trasportato   alla   fuga  ,    gli  avvenir 
"^^     ^alndi  la  sorte  medesima  di  quella  Spedizione  Calabro-Siculi 
-    4.*    Francesco    Angarà   nell'anno    milleottooanloqaaranti 
acdt0  facendo  |iarte  del  jM^rsoiiale    di  Artiglieria  residente  i 
^iongiana  in  qualità  di  s4HMindo  sergente  del  Reggimento  Ri 
«§  dovendo  Irasf^^rirsi  in  Taranto  non  vi  adempiva,  ed  inve 
doiN>  qualciic    temiKi    vedeasi    girare    in  quei    luoghi  i 
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Mbili»  borirlieiie  ;   per  cui  il  <|iialtordici  sullembre  M' ém. 
ftuddtttlo  ftt  arreslata  in  Olivailì  »  e  riiiie«so  nelle  pcif|oÉ4i 
t^laniaro  •  ov4i  si  IraUeneva  per  ordine  del  Gonmiiarioèl 
ktt  caoii  alur  ego  «   e  poscia  per  eflello  deli'  iodiiUo  M  nt- 
1ilr«i  gennaio    mi IleoUocentoquaran  tolto    venoe    messo  is  I* 
Uerlà.  Quindi  per  disposiiione  minisleriale  fa  ooaoedilo|er 
non  convenire   al  Aeal  Servizio    in  data  del  venlisei  riiBB» 
Ifenuaio.  Dopo  ciò    l*ex  Sergente    Angarà    si    rimase  sdii 
Provincia  di  Catanzaro,    ed  allorcbò  rianimasi   nn  attnppi- 
inenlo«  di  GHabresi    ai  Siciliani   colà  pervenuti    per  nMMn 
ali*  inèorrezioae    le  Calabrie  »   egli  fra  gli  aliri  prendett  ii 
armi  t    procedeva  alla  presa    dello  Sta bilimenlo  della  Iki- 
Ifiana  ,  e  così  a  quanl'  altro  si  praticava  da  quella  font  ii 
oppoalzione  alle  Troppe  del  Governo    legittimo  GosUUiiìoiii- 
le.  Ed  infine  egli  faggiva  cogli  altri  sai  legni  come  di  sopn 
si  ò  detto  9  ed  aveva  la  sorte  di  latta  quella  Spedizione  Ci- 
labco^SIcula. 

Considerando  1/  Cbe  Giacomo  Longo  era  un  militare  at- 
taccato air  Esercito  «  allorché  gli'  veniva  ingiunto  dai  tas- 
rale  D.  Roberto  de  Saugel  dVimbarcarsi  per  essere  trasforìli 
io  Napolis  ed  egli  invece  Iransando  su  d'una  piccola  bsrai» 
anziché  recarsi  sai  Vapore  indicatogli  t  si  diresse  verso  M^ 
de'  Greci ,  sbarcandovi  nella  vicina  marina  »  ed  introdaces- 
dosi  nella  Città  di  Palermo  t  dove  rimase  prendendo  serrins 
tra  quelle  Forze  Siciltane,,che  si  organizzavano  in  opposiiisiS 
alle  Troppe  Regie ,  vi  riceveva  carica  di  membro  del  Coni- 
tato  di  difesa  »  e  quindi  il  grado  di  Colonnello  Direttore  4A 
Ministero  di  Guerra. 

Considerando  2.®  Che  un  Militare  può  essere  cassato  iù 
moli  soltanto  per  aboso  di  congedo  ottenuto  ,  ma  non  isai 
quando  abbandonando  l'Esercito  coi  apparteneva,  passa  a  por- 
lare  le  armi  contro  lo  slesso  in  altro  qualunque  attripfii- 
mento  nemico. 

Considerando  3/  Che  ogni  Militare  attaccato  airEserdlo. 
che  senza  aotorizzazione  de'  Superiori  passa  al  nemico,  fiese 
dichiarato  diseriore  all'inimico. 

Considerando  4.^  Che  quantunque  i  Siciliani  In  Palerai, 
fossero  dei  sudditi  ribeili  al  legittimo  Governo  Cestii usioaaJi 
di  Sua  Maestà  il  Re ,  perlochè  si  apponeva  non  doversi  &• 
guardare  come  nemici ,  ma  bensi  come  sudditi  ribelli  a  f^ 
pri morsi ,  pure  ciò  si  oppone  alle  circostanze  che  accooipi- 
gnauo  quei  fatti  t  essendosi  i  Siciliani  costituiti  con  «a  Gs* 
verno  indipendente ,  che  ordinava  ed  organizzava  Eseicilo 
con  gradi ,  e  «ouvenienti  dislribosioni  militari,  e  lo  depataia 
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I  flòstoiiimMifo  dell' indipendente  regime  itabililo'^  ed  ini- 
frese  relative,  perlochè  deve»  riteniersi  in  essi  il  carattere  di 
ina  forza  nemica  C(is(i(uì4a. 

Considerando  5.®  Che  da  prnove  irrefragabili  per  là  pub- 
^Ica  discussione ,  e  docunimli  annessi  al  prncetisso  scrtHo  , 
nierge  a  chiara  evidenza  la  colpabililà-  del  Longo  in  avere 
^rfaio  le  armi  contro  le  Troppe  del  legiUimó  Governo  Co- 
Ulazionale  di  Sua  Maestà  ,  sovveilendo  l'ordine  nello  Prò- 
tocie  »  ed  eccitando  i  sudditi  delle  Calabrie*  alla  ri voHa. 

Considerando  6.*  Che  Mariano  dtilli  Frane!  nella  qualità  di 
>nente  Comandante  Interino  la  Compagnia  di  Avligliejia,  re«- 
Nlenle  in  Reggio  ,  tra  le  Truppe  colà  esistenti  pel  Campo  di 
Aiervazione  ,  solto  gli  ordirli  del  Generale  Palma,  H  undici 
iugno  ultimo  abbandonava  il  servizio  alTìdalogii  in  quella 
»sideiiza  in  balia  di  se  stef^^^o,  poiché  niun^allro  UilLsiale  vi 
ra  che  avesse  potuto  rimprnxzjrlo. 

Considerando  7.^  Che  il  dt*lli  Franci  non  aveva  avuto  per- 
ies80  di  sorta  alcuna  ,  né  demisslone  che  legittimasse  la  sua 
0efìza. 

Considerando  8.*  Che  quanlunqne  un  Militaro  possa  aver^ 
imissione  dal  proprio  impiego  ,  pure  questa  dm  e  ott»*nerla 
I  chi  di  dritto  ,  né  la  semplieo  protesta  di  dimissione  le- 
Itima  In  alcuno  il  drillo  di  averla  consegui ta^,  ed  essere 
>rciò  facultato  all'abbandono  del  Servizio  Militare  allidatogli. 
Considerando  9/  Che  Mariano  delti  Franci  allorché  a bban- 
ma  va  il  suo    posto  in  Reggio  passava  tra  le  lìorze  nemiche 

Messina  ,  vi-  prendeva  servigio  ,  e  col  novello  grado  di  ila- 
Dnello  Capo  dello  Stato  Maggiore  procedeva  alla  Spedizio- 
i    per  la    insurrezione  delle  Calabrie  ,  facendo   poscia   par- 

éella  così  detta  Armata  Calabro-Sicula  ,  ed  impegnandosi 
file  armi  contro  ie  Regie  Truppe  ,  perlochè  dalla  pubbli- 
.  discussione  ,  e  dai  documenti  nel  processo  scritto^  risulta 
oppugnabile  pruova  della  qualità  di  disertore  al  nemico  , 
Ptfido  portato  le  armi  contro  il  legittimo  Governo. 
Considerando  10.®  Che  Francesco  Guccione  fu  assentalo 
ilio  Stabilimento  della  Mongiana  ,  cai  era  addetto  nelU 
jKiiità  di  Tenente    del  Reggimento  Re  Artiglieria,    allorché 

forza  Calabro-Sìcula  impossessandosene  ,  Jichfarò  prlgio- 
MH'i    gli  Ulflziali    ed  Impiegali   tutti  ,   condaceudoli    poscia 

Filadelfia  e  Catanzaro. 

Considerando  11*.  Che  per  le  pruove  riunite  dalla  pubbli- 
I  discussione  ,  e  dal  pr(K*.esso  .scrìtto  ,  il  Guccione  non  si  é 
lai  osservato  rivestito  di  alcun  grado ,  uè  impegnato  oolia 
»mt  contro  le  Regie  Truppe. 
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Considerando  12*.  Che  era  alleatalo  dal  Giverala  latt- 
aio Ribolli  dalla  così  delta  Armala  Calabro-Sicala  >  e  pn 
uniformi  deposizioni  leslimoniali  ,  il  Guociooe  ffìi  tnapsli» 
nato  tra  essi  nella  qnalilà  di  prigioniere  •  coaM  II  IMI 
stesso  dichiara  con  oerlificalo  del  qoaitordici  andante  lmp% 
•e  con  finraaienlo  nella  pubblica  discuflsiooe. 

Considerando  13^  Che  la  più  sana  oooviozione  nonkii- 
duce  a  ritenere  che  il  Gaccione  non  abt>ia  segnilo  railf#- 
pa mento  sedizioso  con  propria  volontà,  prendendovi  serfià^ 
mentre  in  qoesto  caso  egli  probabilmente  vi  avrebbe  anb 
conferito  qualche  grado  distinto  ,  come  il  Longo  ^  il  ài 
Franci  ed  altri  avevano  ollenoto  ,  perlocliè  manca  il  m» 
corso  della  volontà  di  esso  Gocciooe  di  essere  onilo  a  fsdk 
for£e. 

Considerando  14^  Che  il  Guccione  dava  proova  dialtsco- 
mento  al  Geverno  legittimo  allorché  dichiarava  al  T^ofiile 
Colonnello  Novi  le  idee  sovversive  che  un  giorno  gli  euni- 
nicava  V  ex  Sergente  Angarà  *  come  rilevasi  dair  nlBdo  éà 
Capitano  della  jtrnlicesima  Compagnia  in  Mongiaoa  D.  Lai- 
gì  Castellani  del  9  settembre  1847,  estatenle  nella  proccMa 

Considerando  15*,  Che  Francesco  Angarà  cessò  di  mm 
Sergente  di  Artiglieria  sin  da  che  per  effetto  di  ordine  Mi- 
nisteriale fu  congedato  per  non  convenire  al  Rea!  Serrino  i 
di  undici  jfebbraio  ultimo  ;  perlochò  egli  essendo  sciolto  ài  1 
'vingolo  militare,  non  può  competergU  la  impatazioae  dili- 
aertore  al  nemico. 

Considerando  16*.  Che  rimanendo  Francesco  Angarà  is^i- 
tato  soltanto  per  la  qualità  di  aver  fatto  parte  degli  araaH 
Calabresi  ,  che  in  unione  di  Siculi  suscitavano  la  rivolU  il 
quei  luoghi,  onde  sovvertire  il  legittimo  Governo  Costits»»- 
nale  di  sua  Maestà  il  Re  ;  perciò  egli  rimane  a  giadiani 
dal  Tribunale  competente,  essendo  cessata  a  dì  lui  carico  li 
giurisdizione  militare. 

Il  Consiglio  di  Guerra,  dietm  le  qnistloni  proposte  dal  Pre 
sfdente,  dichiara  ad  unanimità  di  voti,  che  consta  estere D. 
Giacomo  Longo  e  D.  Mariano  delti  Franci  colpevoli  del  retto 
di  diserzione  al  nemico,  e  di  aver  portato  le  armi  cootn)W 
Stalo. 

Con  pari  unanimità  di  voti  il  Consiglio  slesso  ha  dickii* 
rato  non  constare  T  impulazione  a  carico  di  D.  Fraoce» 
Guccione. 

Ed  infine  ha  dichiaralo  la  sua  incompetenia  a  procederei 
carico  di  D.  Francesco  Angarà  ,  a  chiosa  di  essere  pmovito 
che  il  medesimo   Ou  dugli  undici   fehhraio  ultimo  era  fiali 
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Mgedalo  per  non  convenire  al  Real  Sert tzio ,  rlmelleiidofii 
di  lui  causa  al  Trìt»unale  competente ,  pel  realo  di  aver 
(li  Alto  parie  degli  armali  Calabresi ,  che  d*  anili  ai  Sici-^ 
vai  sascilavano  la  rivolta  io  que'  luoghi ,  e  portavano  le 
*ini  contro  la  forza  del  Governo  legittimo  Costituzionale  di 
la  Maestà  il  Re. 

Fatta-  la  dichiarazione  di  reità  ,  Il  Presidente  interpellato 
Consiglio  se  crede  applicarsi  ai  colpevoli  D.  Giacomo  Lon- 
I  e  D.  Mariano  delti  Franci  la  pena  della,  morte  colla  fu- 
Iasione  prevista  dagli  art.  474.  e  488,  e  369  dello  Statuto 
male  Militare,  e  preposta  dal  Commissario  del  Re  nelle  sua 
NBclusionl,  non  che  l'articolo  280  delle  leggi  delia  prooqd»* 
i  penale  sul  conto  di  D.  Francesco  Guccione. 

Abticolo  474. 

«  Ogni  Militare,  o  altro  Individuo  ailaceato  all'Esercito,  o 
al  suo  seguilo,  il  quale  passerà  al  nemico  senza  l'autorizza- 
zione  in  iscritto  de' suoi  Capi ,  sarà  reputato  disertore  al 
nemico.  » 

AaTicoLQ  488* 

«  La  diseriione  contemplata  negli  art.  474 ,  475  ,  476 ,  e 
477  sarà  punita  colla  morte.  » 

Aeticolo  369. 

«  Il  Militare  condannato  a  morte  da  un  Consiglio  di  Guer- 
ra aarà  fucilato.  » 

Aeticolo  280. 


«  Se  la  Gran  Corte  adotti  la  seconda  risposta  non  consta 
ec.  è  nelle  sue  facoltà  di  disporre  ,  o  che  1'  accusato  sia 
messo  in  istato  di  libertà  provvisoria,  oppure  che  si  pren- 
da  una  istruzione  più  ampia  ,  ritenendo  intanto  V  accusa- 
•  to  medesimo  nello  stato  di  arresto ,  o  mettendolo  In  istato 

>  di  libertà   provvisoria   con  quel   mandato  ,    o  con  quella 

>  cauzione  che  si  crede  convenevole.  »  , 
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11  GoDBiglio  ba  deciso  ad  uaaDlmità  di  toIi  dofeni  v^ 
care  la  pena  proposta  dal  Commissario  del  Re,  e  qiiniki 
condannato    D.  Giacomo  Longo  ,    e  D.  Mariano  deili  Rad 
alla  pena  di  morie  colla  facilazione,    da  eseguirsi  dopeflÉh 
so  di  ore   ventiquattro  ,   a   contare    dalle  sei  antiinerìte 
diurna  data  ,    in  cui  i^sso  Consiglio  si  è  sciolto  ,  e  ciò  sdì 
riflessione   che  coincidendo  il  giorno^  di  venerdì    doo  petni 
in  esso  aver  luogo  esecuzione.  Inoltre  11  Consiglio  slfssoM 
ritenendo  la  domanda  del  Commissario  del  Re  sul  conto  dì  % 
Francesco  Gnocione»  ha  ordinato  ad  onanimifà,  clieleiteh, 
so  sia  posto  in  libertà  provvisoria»  ed  ha  altresì  ordiniloh 
invio  deirimpulato  Francesco  Angarà  al  Tribunale  eoopei» 
ie  di  unito  al  corrispondente  iBcartamento  a  carico  del  » 
desimo. 

Fa tto>  giudicato  e  pubblicato  in  continnazione  del  dibl' 
timenlo  del  predetto  Consiglio  di  Guerra  in  Napoli  nel  Forti 
S.  Eramo,  oggi  li  Tentano  del  mese  di  loglio  correole  m 
milleoltocentoqaarandolto  ad  or»  sei 


PASQUiiLa  CàXLÀTk  Noia  ,  Tenente  Cekmeék 
Geukaro  Fruccbi  ,  Aiutante  Maggiore  (iMw 
CARMiifB  LuvARA* ,  O^ntono  id. 
Rawfaklz  RoDnfO  ,  Capitano  id, 
Stefaico  Natale  ,  Capitano  id, 
Pasquale  FALAirtfA ,  Primo  Tenente  id, 
FmAncEsco  Biondi  ,  Primo  Tenente  id. 
Pietro  GoRceni ,  Primo  Tenente  id. 
LciGi  Felicetti,  Capitano  Commissario  ad  U 
MicBELE  Colletta,  ^,  Sergente  CanctUiert. 
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Eee$xioni  $    dif^u    che  i  difen»ori  de*  $ignori   tango  detti 
Net ,  GuecUme  ed  Àngeurà ,  produe(mo  al  ComigUo^ 
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■a  rubrica  eontfene  dae  imputazioni  capitali  t  danno  de* 
imputali. 

.*  Diserzione  al  nemico. 

1/  Di  aver  portate  le  armi  contro  al  Sovrano,  e  lo  Stato. 
H  queste  due  imputazioni  ,  la  prima  contiene  un  misfat- 
capitale  ,  ma  di  competenza  ordinaria  per  l' espressa  di- 
sizione  dell'  art.  123  LL.  pp. 

*er  questo  misfatto  la  competenza  del  potere  ordinario  ò. 
iqnc  evidente. 

¥on  così  per  V  altro  misfatto  di  diserzione  al  nemico  ,' 
i  costituisce  un  reato  militare  ai  termini  degli  articoli  474 
^88  dello  Statuto  penale  militare. 

Ha  questi  articoli  non  .sono  applicabili  però  alla  specie  » 
che  i  due  caratteri  fondamentali  contemplati  negli  articoli 
Ideiti ,  e  che  ne  costituiscono  1*  essenza  t  sono  che  la  di- 
zione si  faccia  al  nemico ,  ed  in  teknpo  di  guerra.  Ida  lo 
te  di  guerra  per  le  teorie  del  Dritto  pubblico  ,  suppone 
e  Stati  Sovrani ,  ed  Indipendenti  fra  loro  ,  le  di  cui  con- 
e  non  trovando  un  Giudice  che  le  dirima  ,  nò  una  pote- 
.  soperiore  che  le  componga  9  debbono  essere  necessaria- 
mte  trattate  dalla  forza  delle  armi.  Tn  questo  caso  lo  ,sta- 
di  guerra  che  sussiste  fra  i  due  paesi  indipendenti  t  li 
Mie  1'  uno  air  altro  inimico  9  ed  autorizza  le  due  parti 
ligeranti  ad  usar  tuli'  i  mezzi  che  il  dritto  delle  genti 
Dnosce  pel  proprio  trionfo. 

Tutto  ciò  è  inapplicabile  alla  specie ,  essendo  un  assurdo 
gii  atti  slessi  dei  Governo  attribuire  alla  Sicilia  il  ca* 
^re  di  Slato  indipendente ,  che  possa  far  la  Guerra  al 
'erno  costituito.  La  ribellione  de*  sudditi  contro  il  Gover- 
I  r  insurrezione  contro  V  autorità  costituita  è  un  misfatto 
iito  dalle  Leggi  ordinarie ,  e  perciò  solo  esclude  V  idea 
guerra   e  di   nemico  ,    che  suppone  la  parità   di  condì- 


zione  Ira  due  Stali  indipendéntt.  Il  Gorerno  dicliitmkii 
tniri  suoi  atii  anarchici  e  aovTersivi  i  suòli  della  SicOiiM 
paò  credersi  ìd  istalo  di  guerra  con  essa ,  poiché  si  g«R|- 
gia  con  una  potema  rioooosciata  e  coslitaila,  mim 
<^^n(ro  i  ribelli  la  potestà  del  proprio  impero,  e  hloi 
delle  leggi  esistenti. 

La  diserzione  dunque  dei  gladic^blli  sarà  una  dìItrÉi 
ai  faziosi ,  ai  ribelli ,  ma  non  mai  a  quei  nemid  crini 
che  soli  possono  essere  in  guerra  con  V  autorità  dd  Gsv* 
no.  Mancando  quindi  i  due  requisiti  dello  Statolo  pà 
militare,  manca  col  reato  di  diserzione  il  soggetto  deflaoi- 
potenza  militare,  e  T  altro' misfatto  comune  rientraodit- 
rimetro  delta  giurisdiiiione  ordinarta.  IncompHenle  è  qii 
Il  Consiglio  ,  ed  il  rinvio  alla  Gran  Corte  Crimiaale  pak 
reato  comune  chiaro  ,  ed  inconcusso» 

Nel  particolare  interesse  delP  imputato  Gucciooe  t  rbbi* 
zlone  compilata  è  nulla  ,  o  per  lo  meno  difettosa  per  m 
essersi  versato  sulle  circostanze  a  discarico  dedotte  od  • 
interrogatorio ,  il  che  ò  prescritto  nell*  art.  289  dello  BÉt 
luto  penale  militare. 

Air  uopo  domanda  che  siano  uditi  il  sig.  Ribotti, e ^ 
altri  Capi  delle  bande  Sicnlo-Calabre ,  che  Irovansi  in  f» 
sto  Forte. 

Si  chiede  inoltre  espressa  lettera  dell*  ufficio  diretto  Al 
Capitano  Luigi  Castellani  al  Colonnello  la  Stalle  nel  £' 
settembre  1847  ,  e  V  udizione  del  Tamburo  Luigi  Palermi 
che  trovasi  nel  battaglione  di  Artiglieria  qui  presente, i 
quale  trovandosi  in  Mongiana,  è  stato  testimone  dell'aUae<>' 
mento  a*  suoi  doveri  dello  stesso  Gucciooe. 

3/ 

Neir  interesse  dell'  imputato  Angarà  ,  si  dichiara  à'4 
non  era  disertore  ali*  epoca  in  cui  prese  parte  agli  Mioi- 
mentl  delle  Calabrie  per  essere  stato  congedato  iaM' 
gennaio  1848. 


1Ì«SÌ 

4.*    . 


I      I  •   - 


ir  interesse  particolare  di  delti  Pranci  ^  intènde  prora- 
mercè  r  udizione  del  testimone  Ril)olli ,  o  di  i!bi'iià<}itt 
crederà  il  Gonsi^^lio  ,  che  qaando  si  trasferì  dalle  Ca- 
i  in  Sicilia  pendeva  un  armistizio  fra  il  Comandante 
Cittadella  di  Mnssina  e  gV  insorti  ,  persuaso  che  la 
:ione  in  quel  tempo  non  6arehb|)e*  slaUt  falia  ni^  al 
:o  ,  né  in  tempo  di  (2:uerra. 
Sapoli  20  lugli0  Ì84S. 

V  Avvocato  Giuseppe  \^AtiifumÌ4. 
Idem    CiHLo  Pollilo' 
Idem    Leopoldo  Tarantino 
ld€m    Lcjiei  d'£gioio» 
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lido  deOa  Provincia  $  tUal  Piazza  di  Napoli.  —  JT.*  334. 


NafcU  22  lugUo  4848. 


SitNOR  Capitino 


Comando  Generale  delle  A'rn|l  con  pressante  di  pati  data 
^085  mi  dice  così:  ' 

Questo  Comando  Generale  hi  replica  al  suo  rapporto  di  ierfi» 
^nore  manifestarle  pei  corrispondente  adempimento,  che 
Isguardo  del r  esecuzione  a  darsi  alla  sentenza  capitale 
inzfata  dal  Consiglio  di  Guerra  contro  D.  Giacomo  l^n- 
D.  Mariano  delti  Franci,  il  Comando  medesimo  ha  diretta* 
e  comunicati  gli  ordini  Sovrani  al  Capitano  f  elicetti  Com- 
irio  del  Re  del  Consiglio  suddetto,  e  che  circa  tH>i  alla 
tà  pronuociàt^  isul  conto  di  V^  Francesco  Gncciófie',  lo 

70 


stesso  deve  restare  agli  arresti  di  rigore  nel  forte  S.  1 
sino  a  nuova  disposizione. 
Io  qaindi  la  fo  tanto  conoscere  per  rose  corrispoado 

toa  parte. 

n  Maresciallo  di  Campo  Cmm 
la  Provincia  e  Beai  Piazzo  ài 

G.  Labeano. 

M  'iignore  Capitano  Felicetti 
Commiuario  del  Re  dei  /.*  Coti- 
finito  di  Guerra  di  questa  Guar- 
nigiotie  in 

Napoli. 


(  La  grazia  fatta  dai  Re  N.  S.  ai  due  miiilari  conta 
a  morie,  Longo  e  delli  Franci  ,fa  da  tutti  gli  ordini  dei  d 
dini  ammirato  come  uno  dei  più  magnanimi  alti  delia! 
inenza  del  nostro  Principe.  Ma  V  impressiono  che  proi 
snt  loro  fratelli  d*arme  ,  non  può  meglio  conoscersi  che 
gendo  quanto  ne  scrisse  V Araldo  ,  giornale  militare  «  chi 
seìnpre  consideralo  come  Teco  della  Toce  dell'Esercito.! 
ebbe  anche  il  pregio  di  essere  slato  il  primo  ad  aoDUii 
al  pubblico  un  atto  sì  generoso  ,  col  supplemento  al  n*' 
che  qui  CacciBno  seguire.  ) 
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Il  giorno  SO  andante  alle  6  a.  m.  si  riuniva  in  S.Ei 
Il  Consiglio. di  Guerra  subitaneo,  per  giudicare  Gìk 
Longo  ,  Mariano  Delti  Franci  ,  Francesco  Guccione,  Fn 
SCO  Angarà  ,  come  disertori  delle  bandiere  Napolilaoe. 

I  componenti  il  Consiglio  erano  il  Tenente  Colonoello 
raffa  di  Noia  Presidente,  Capitano  Felicetti  commisarit 
Re;  i  Capitini  Luvarà,  Rodino,  Natale  (  deirArtiglierìa) 
pitano  Trucchi  (del  9.  di  Linea)  Tenente  Biondi  (Cai 
nieri  )  Tenente  Faianga  (  del  Treno  )  Tenente  Gorgooi 
2.  Lancieri)  Giudici  —  Difensori  degrimputati,  Avvocali 
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litri  Serra  »  V  EgMid  ,  Tarantiaì  e  Poerio  offertisi  ipòQta- 
Dèamentf. 

Ivi  coDveiuiero  DisfaocamiBnti  di  tatti  t  Corpi  Clelia  Gitar* 
Bigione,  ed  il  Reggimento  Artiglieria.  '  ' 

Alle  6  a.  m.  del  '2ì  venne  pronanziata  la  sentenza  di  mor- 
te per  Giacomo  Longo  e  Mariani  Delti  Franci,  a  norma  della 
▼igenti  Leggi  Àiilitari. 

Per  Francesco  Gaccione  1il)erlà  provvisoria. 

Per  Francesco  Angarà  dichiaralo  incompetente  il  Consiglio 
di  Guerra,  per  es.^r  egli  già  congedato,  lo  si  è  rimesso  alla 
Gran  Corle  Criminale. 

La  clemenza  dell'  Angusto  nostro  Sovrano  quella  che  più 
rifulge  Traile  speciali  prerogative  dì  cui  è  adorno  il  suo  fteal 
Aoìroo  volle  ancora  una  volta  porgerne  ai  suoi  popoli  un  at- 
testato, cangiando  in  vita  la.  pena  di  morte  sentenziata  con* 
Irò  Giacomo  Longo  e  Mariano  dei  II  Franti. 

Valga  pur  questo  tratto  a  convincere  e  persuadere  gì*  in* 
creduli,  i  protervi  ,  coloro  che  finora  tanta  Clemenza. diacp- 
Dobbero  e  di  nera  Ingratitudine  la  retribuirono!    .  i 

L'Esercito  che  giurato  ha  di  esser  devoto  al  suo.  Principe  , 
Dome  alla  propria  Nazione  ,  non  sa  ,  né  può  non  secondare 
grimpulsi  sempre  umanissimi  del  suo  Real  Animo  e  -mostrare 
all'  universo  esser  degni  Soldati  del  Re  Ferdinando  li*  veri 
Bgli  di  Partenope ,  facendovi  plauso. 

Perchè  non  venga  rilardala  all'universale  la  cognizione.dt 
cosiffatta  splendida  Sovrana  grazia,  V  Araldo  per  il  primo  iie 
dà  l'annunzio  con  questo  supplemento  straordiuario. 

Napoli  22.  Lvtglio  alle  4.  p.  m. 
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(Troviamo  tra  le  carie  del  Ribolli  on  Ikwo  ftotril* , eh» 
riguarda  la  sua  Gloria ,  che  lo  stesso  lece  inserire  ii^iQ|Nr- 
uato  di  Sicilia,  facendosi  egli  sleaso  gli  eiugi  su  toanaii 
DOD  veridici.  ) 
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iGNAtrO  Ri  BOTTI 


Tutloehè  il  nome  é'tgtmtlìo  Ribolli  ssoiii  glorfosiì  fu  Mi 
ed  ollreiminle  ,  df  bilo  è  pure  dar  breve ,  e  veridico  enM 
de*  suoi  ej^regi  falli  e  di  lui  i  a  qtfeslo  nostro  popolo,  rheii- 
vendi«alo  fi  drtl(<o  di  go:trdnre  I  suoi  interessi,  rfclanim- 
teitn  de^penoosgi^i  die  stanno  alla  festa  de*  pubblici  afià 
e  nelle  cui  mant  si  a;ritarfo  i  suoi  fotari  <lestlni. 

Egli  k  Iti^liano  Piemontese  ó'i  Nix7.a ,  per  avventura  M* 
nato  dalla  Provvidenza  a  lavare  la  macchia  rhe  hifoi2i(|Kfe 
terra  d^aver  dato  Ul  vita  a  ufi  Yial.  Ne*  priitii  patti  ii  m 
carriera  fu  Insignito  della  ptù  nobile  decorazione  cbeffi»- 
soluti  Governi  spacciavano  agli  eletti  del  pfsitriottismo,  M 
condanna  capìlale.^^  Impercìoecbò  scoperto  nel  1831  i\  vela 
entrare  con  «n  corpo  di  ifflkiali  negli  Stali  insorti,  fsaaÉ 
l'Austria  v*  Interveniva' «  fu  da  quelle  ;Comnii.«sieDi  llifit|A 
sentenziato  nel  capo ,  pena  che  dopo  molti  mesi  di  prlgiodii 
per  la  morte  di  quel  Re,  gli  venne  io  perpetuo  bando  eoa- 
mutala^  Spatriò,  peregrinò,  provò  gli  slenti  ed  i  dolori deUi 
esilio.  Egli  però  teneva  tesi)  T  orecchio  se  mai  la  voceirfli 
libertà  chiamasse,  donde  che  siàf  i  generosi  in  aiuto.  F04V- 
sto  appello  che  li»  ciuidusse  in  Porto^tlo,  ove  valorosaneiit 
militando  sotto  le  insegne  di  D.  Pietro,  si  guadagnò  Tifit 
decorazioni,  e  il  grado  di  Capitano.  Nuovo  campo  alle  fi 
prodezze  offerse  la  guerra  Spagnuola.  Ivi  comt)at tè  sotto  1 
comando  del  Generale  Berso  di  Carminati  italiano,  eil  asi9 
/ino  al  grado  di  Tenente  Colonnello  con  gli  onori  di  Coloe' 
nello.  Servendo  nello  Stato  Maggiore  disimpegnò  varie  cor 
missioni  e  segrete  incombenze  politiche* 

Nel  1043  quando  le  sorti  d*ltalia  promettevano  di  volerai- 
lare  di  aspetto,  invitato  dal  signor  Fabrizf ,  fu  sollecito  lt^ 
carvisi  per  conoscere  lo  stato  delle  cose,  e  stahilin*  oo|>**' 
militare   alla  Italiana  insurrezione.    Veleggiò  per  Messina  t 
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rmo;  percorse  lotte  le  Ci((s>  di  Sicilia  ,  e  noi  il  vedemmo 
^olle  assorto  nella  contemplazione  di  qaesto  mostro  di 
ra  che  si  chiama  Cittadella,  misorame  eon  le  seste  della 
te  le  parli ,  ponderarne  con  la  bilancia  deirarte  e  della 
lenza  scrupolosamente  la  mole  9  come  Pesperto  gladiatore 
»^randosi  airattacco,  esamina  da  ogni  >alo  il  rivale,  av- 
ndone  la  presa  od  il  vantaggio.  Corse  quindi  in  Napoli, 
crsò  la  Romagna ,  e  dall'Italia  centrale  si  trasferì  in  Ispa- 
»  donde  raccolto  il  fiore  degli  Ufflziali  Italiani,  vi  ritornò 
ar  moto  al  disposto  insorgimento.  Ma  per  mala  forlana 
C>  soffogata  nel  paese  la  sommossa  ;  perchè  prematura- 
te iniziata  senza  que'  sussidi  che  egli  vi  recava.  Dolente 
fallito  disegno,  non  perciò  il  forte  suo  animo  veniva  meno, 
correva  la  Romagna  sotto  gli  occhi  stessi  de*  poliziotti  che 
>iosamente  il  ricercavano  :  entrò  nella  fortezza  d^Aneona, 
ù  più  volte  in  vari  modi  l!impresa,  e  fu  rnltimo  de'  suoi 
pa*^ni  che  si  ritirò  dall'Italia  dopo  essersi  accorto  che  bi- 
l'i  va  differire  ad  altro  tempo  il  colpo  rigeneratore.  Ri- 
«  allora  di  rifugiarsi  nella  Spagna ,  sua  terra  di  gloria 
c!silio  ,  e  prende  la  via  della  Francia.  Qui  pure  ilncoglie 
^sirìaca  persecuzione  ,  esercitala  indegnamente  dal  Governo 
!^nigi  Filippo ,  e  sconta  con  un  anno  di  prigionia  i'  infe- 

risorsa  dell'esulo  che  si  cangia  il  nome, 
el  1845  lo  rivediamo  ancora  in  Italia  con  uguale  fortezza 
limo ,  ma  con  fortuna  non  punto  migliore.  Himini  insorse 
ila  del  suo  arrivo  ,  e  l'impazienza  figlia  della  estrema  op- 
zione ,  precipitò  anche  questa  Tolta  gli  eventi  ;  sicché 
sto  martire  perigrinante  della  libertà ,  era  costretto  per 
quarta  volta  rannodarsi  a'  militanti  compagni  nelle  Spagne. 

nuovi  pericoli  lo  attendevano  anche  in  questa  travagliata 
^.  Il  partito  de'  moderali  lo  segnalava  qual  pernicioso  co- 
ratore  de'  fatti  progressivi  di  quel  paese  ,  e  la  fama  de'  suoi 
mitosi  tentativi  in  Italia ,  accreditava  l'onorevole  accusa  , 
resceva  1  loro  timori  ,  riversava  sul  capo  deli'  esule ,  le 
della  fazione  retrograda ,  e  le  persecuzioni  del  pauroso 
^erno.  Alla  prima  luce  delle  riforme  Italiane  ,  foriera  di 
iva  vita  ,  volò  al  bel  paese,  si  accontò  co*  capi  propaga- 
i  de'  movimenti  ,  e  persuaso  che  la  lotta  con  l'Austria  non 
ebbe  avuto  luogo ,  se  non  compita  la  rivoluzione  del  Mez- 
iorno  ,  si  diresse  in  Palermo  ,  protestando  di  voler  ser- 
9  in  Sicilia  alla  causa  Italiana.  Acc<*ttò  con  lieto  animo 
icarico  di  organizzare  un'  armata  Siciliana  ,  e  dirigere  la 
Tra  di  Messina  ;  perciocché  di  Ini  intende  far  degna  men- 
se  il  venerabile  Presidente   della  Nazionale  Assemblea  in 
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quelle  parole  :  All'ordinamento  ddVEurcito ,  Mi  i  étful 
iferimentaiiisimo  Soldato  Italiano^  che  qui  taenne  ne'  nùn 
della  rivoluxione ,  e  partì  per  andare  a  gommare  la  fu\ 
Mestina,  Ed  in  falli  qoesf  iofalicabile  comandarne ,  s 
principio  della  nostra  rivoluzione  ,  ò  con  noi  »  che  coi 
le  nostre  truppe,  vigila  le  nostre  forlificaziopi ,  assiste  d 
sona  a  tulli  i  nostri  comballimenti  ,  con  coraggio  ed  ii 
rabilità  senza  pari;  e  queirinlendimento  di  volerò oppai 
questa  Cittadella  che  alla  gente  di  poca  fede  avrebbe  p 
parere  un  sogno ,  un  delirio  ,  un  voler  fare  air  aiBon 
Ih  luna  «  è  oggi  un  fatto  »  una  realtà  non  molla  fnA 
assoldali  di  Ferdinando  II,  e  mentre  rilalia  pehconoi 
anni  gli  negava  un  asilo ,  un  nome,  un  salolo,  ori 
terra  Italiana  che  non  gli  renda  onore ,  e  non  gli  offri 
tolf>  e  possanza  ,  e  pon  faccia  a  gara  per  possederlo^  e  t 
tarlo  condottiero  di  esercito.  Ma  la  Sicilia  sarà  lieti  di 
gergli  una  spada  che  egli  non  deporrà  più  mai* 


(  Mentre  un  branco  di  uomini  perversi  quanto  audaci  s 
tando  la  rivolta  nelle  Calabrie  ,  arrogavasi  il  diritto  di 
vernare  e  di  delapidare  le  altrui  sostanze  y  e  per  neoo 
suol  salariati  giornali  dava  ad  intendere  esser  latte  le  C 
brie  insorte  contro  il  legittimo  Governo  ,  par  sorgen 
mezzo  a  quel  baccano  d*ubbriachi  anarchisti  la  voce  del 
ladino  amante  dell'ordine  e  fedele  al  suo  Sovrano.  II  tefi 
te  documento  ben  addimostra  in  qual  modo  pensava  bt 
parte  dei  Calabresi,  e  la  memoria  qui  appresso  trasentii» 
liberi  sensi  esprime  il  desiderio  e  la  necessità  di  reder] 
nili  i  capi  della  rivolta;  pregando  il  Sovrano  di  ixm&f 
di  clemenza  verso  coloro  ,  che  profittando  di  essa ,  *i 
si  reudeltero  cagione  di  nuovi  tumulti  a  danno  della IM^ 
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MEMORIA. 


i 

m 


1. 

Dal  1831  al  18i8  »  cioè  nel  regnare  di  Ferdinando  H,  (re 
scoppiava  la  Blvoluzione  «  e  sempre  crescente  in  tìo* 
,  estensione  e  pretensioni  ,  e  sempre  gli  stess'individvl 
▼I  figuravano  non  emendati,  ma  più  audaci.  La  prima  volta 
ai^parve  timida  in  qualche  punto  del  Regno,  e  limitavasì.ad 
una  moderata  Costituzione.  I^  seconda  volta  apparve  arma- 
la In  comitive  più  o  meno  numerose,  irruenti,  e  minaccian*- 
y  la  Sovrana  Autorità ,  e  fece  non  poco  danno ,  ma  a*  soli 
privati.  La  terza  volta  invase  gran  parte  del  Regno,  urtò  la 
famiglie  private,  gli  Stabilimenti  public!,  la  Religione:  eret- 
ta in  Comitato  si  arrogò  la  Sovranità»  di  cui  un  pazzo  orgo- 
glio prelese  spogliare  il  nostro  Re ,  e  vomitando  le  calunnie 
ed  i  disprezzi  più  abbominevoli  contro  di  lui»  illuse  la  moU 
liludine,  e  la  forzò  ad  armarsi  a  guèrra  aperta  contro  li  le* 
gitlimo  nostro  Sovrano. 

Qaarò  la  causa  di  questo  progi^edire  del  Liberalismo?  La 
speranza  della  impanila.  Il  largo  perdonare  è  per  essi  Teffet- 
lo  della  debolezza  dei  Re  ,  che  teme  il  potere  dei  liberali  : 
aiccbè  questi  tentano  tutto  senza  arrischiar  nulla.  Così  pen- 
aano  ,  e  tali  idee  vanno  spargendo  per  accrescere  1  proseli- 
li  ,  ed  intimidire  i  buoni. 

3. 

Nelle  esplosioni  rivoluzionarie  il  partito  liberale  appare 
andacissimo  ,    minaccia   i  buoni ,   cui  fa  tutto   il  male   che 

(può  :  si  appropria  il  denaro  pubblico  ,  e  privato  :  sfoga  le 
ne  vendette  ,  e  le  sue  brutalità.  Alla  fine  un  largo  perdo- 
DO  del  Re  li  fa  rientrare  nelle  proprie  famiglie,  pingui,  sod- 
disfatti ,  ed  arroganti ,  onde  ripigliare  V  orditura  della  tela 
rivoluzionarla. 

4. 

.    Durante  la  violenza  rivoluzionaria  9    i    cittadini    buoni    e 
fedeli  al  Re,  soffrono  sotto  ogni  aspetto,  e  non  di  rado  soc- 
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combono  ,  o  nelle  soslanze ,  o  nelle  persone.  Ossala  la  fio- 
lenza  rivoluzionaria  ,  mercè  il  lar^o  perdonare ,  c«i  cUla- 
dini  baonìf  e  fedeli  si  trovano  nella  Sficietà  in  egoal  cobi- 
nanza  co'  ribelli  ,  da' quali  vengono  guardali  col  sonilo  ti 
disprezzo.  Ciò  ingenera  senlinnenli  sfavorevoli  vene  k  lai 
Dignilà  9  e  la  tela  rivoluzionaria  si  dilala. 

5. 

L*  aUttale  incivilinoenfo  affetta  in  preferenza  il  luna  édb 
forme  esleriori  della  Società ,  il  .cuore ,  e  rinlellello  retai 
inormali  :  da  qui  quella  incontentabilità  dei  liberalitckepi»- 
tesì  appellar  libertà.  Còsi  il  complesso  delle  forze  morali  i 
a  gruppi  con  centri  e  tendenze  divergeiiU  ,  e  la  Società  à 
agita  per  i^comporsi.  Io  questo  stato  di  cose  ,  se  il  gofim 
blandiste;  il  governo  stesso  rovina  ,  quantopiù  cede,  Uakih 
più  si  pretende.  La  energia  del  governo  ò  la  salate  della  So- 
cietà. 

6. 

li  rispetto  alla  Dignità  Sovrana  ,  ed  alle  Antorltàcostilalle 
è  debilitalo  assai  :  ciò  fa  sorgere  le  parziali  prepotenze ,  le 
angario  ,  e  le  ingiustizie  ,  e  le  lagnanze  contro  del  Sovrano, 
di  che  profittano  i  liberali.  11  Governo  deve  farsi  rispettare 
colla  forza  sapientemente  adoperata.  Npn  ci  lusinghiamo,  la 
Pace  è  figlia  della  Giustizia»  non  della  Clemenza  »  dicevano 
gli  antichi.  Il  non  punire  ò  coatro  de*  giiisli  nn^  somma  ia- 
clemenza. 

7. 

La  sana  parte  delle  Calabrie  fedele  al  Re  fa  gravemente 
maltrattata  dal  Comitato  ,  e  suoi  aderenti;  questa  offesa,  me- 
rita ed  esige  dal  Governo  una  soddisfazione.  Ella  rispetta  U 
sangue  fraterno  :  che  la  legge  proceda  ,  e  la  legge  non  vetsa 
sangue  fraterno  ,  ma  sangue  reo.  Le  Comuni  mantenute  salde, 
nel  proprio  seno  vedono  delle  famiglie  inoffensive  alla  pitrìi» 
sono  serpenti ,  che  si  piegano  per  causare  il  colpo  e  poi  mor- 
dono. Non  accade  lusingarci  :  se  la  giustizia  non  procede  se- 
veramente contro  i  capi  della  ribellione ,  l'ordine  e  la  pace» 
che  le  Reali  Truppe  vengono  ad  apportarci  ,  sarà  comeno'*- 
chiala  di  sole  ne' giorni  d'iuveiuo,  che  prepara  più  orrida 
la  bufera. 
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Dal  documento  207  rilevasi  r arresto  e  punizione  che  far  'si 

'  Tideya  da  rivolnzionart  del  prete  Leporini  del  Diamanle  Btl 

"*  iftUlretlo  di  Paola  ,   a  solo  oggetto  d*  esser  conosciato  11  sao 

^tlaccameolo  air  Angusto   Sovrano  ed   al    buon   ordine  «    e 

iiplodi  qualificato  per  pernicioso  alfa  di  loro  causa. 

Gioverà  sapersi  che  il  Leporini  in  allora  P.  Cappellano 
cdel  2*.  Reggimento  Dragoni  ,  erasi  condotto  in  quei  luoghi 
!to9Qde  raccogliere  gli  elementi  per  un  vantaggioso  é  pio  pro- 
i^gattb  «  di  edificarsi  cioè  in  quella  provincia  un  Orfanotrofio 
i'SOi  poveri,  dandone  egli  il  primo  Pesempio  offrendo  del  suo 
cima,  non  lieve  somma.  Per  la  sua  fedeltà  al  Sovrano,  i  ma- 
j(  «llgoi  cercavano  perderlo  sperando  estinguere  con  ciò  la 
^Joa  Inlluenia. 
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^BHALB  VILITIBB  DELLl  COLONNA  MOBILS  COVINDITA 
DAL  Sia.  GBIIKIIALB  COMMBllllATOBB  BUSACCA. 


"la  suddetta  Colonna  cx)mposta  come  sfegne  :  un  Battaglio- 
ne del  2.*  di  Linea  comandato  dal  maggior  Cappelli ,.  qoat* 
irò  Compagnie  del  4.*  di  Linea  comandate  dal  capitano  Val-; 
IAM  9  quattro  Compagnie  del  13/  di  Linea  comandate  dal-- 
P  plalanle  maggiore  Oscorio.  11  S.""  Battaglione  Cacciatore 
cÓÉÌUUidato  dal  maggiore  Marra ,  una  sezione  di  Artiglieria 
di  montagna  comandata  dair  aiutante  Gabriel. 

n  capitano  Grenet  dello  Stato  maggiore  deirEsercIto.  L*At- 
llefe  Saiernl  del  1/  di  Linea  air  immediazione  del  signor 
Generale  Comandante. 

Partita  da  Napoli  a  mezza  notte  dal  9  al  10  Giugno  184S 
8if  Tepori  il  Sannito ,  il  Ftriinaxido  2 ,  e  la  Uaria  Cristina^ 
rimorchiando  ognuno  un  Brigantino  ,  ha  dato  fpndo  nelle  ac- 
^e  di  Saprl ,  nel  Golfo  di  Pollcastro  »   alle  4'  Ìi2  fp,  m.  ) 
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àeì  10  ,  perchè  11  Coraamlaote  del  Tiiporl  tuddelU  In  f  .^^ 
testalo  di  non  poter  sbarcare  la  tra|Spa  a  Maratea  a  c^  ^[ 
del  venti  e  dì  qaella  spiaggia  aperta  ,  scogliosa  »  e  4i  Mb^ 
fondo  :  ba  assicnrato  che  la  strada  per  Laaria  era  baoMr^JT  \ 
ed  ha  presentato  un  marinalo  di  Sapri  per  cooferaaresrs^ji 
assicurazione.  Lo  sbarco  ha  qolndl  principiato  alle  5  S  ^ 
finito  alle  9  ifi.  La  trappa  ha  biTaccata  salta  spiagfLisS^ 
dopo  la  mezza  notte  1  Vapori  ed  i  Brigantini  han 
rotta  per  Sud. 

11  Giugno,  «-  Difficoltà  immensa   per  rionire  pochi id 
mail  da  basto  in  qael  piccolo  casale,  pel  trasporlo  delWiI< 
llge  9  delle  casse  dei  corpi  ,  del  baritoni  e  gabbie  eoo 
mitte  e  delle  munizioni  di  riserva  ;  perlochè  ,  carlcatsJ. 
che  valige  e  fatte  trasportare  dal  paesani  le  rimaneoti«  f  Ja' 
dovuto  distribuire    ai  soldati    1*  anzidetta   munizione,»     «  ^^ 
sciare  in  consegna  a  quel  Sindaco   tutto  il  restante ,  fSk       « 
done  rapporto  al  comando  Generate  ,    onde  coi  passaggss^^^ 
un  Vapore  fossero  imbarcati. 

Per  questi  motivi  la  Colonna  ò  partita  da  Saprì  alleoll^ 
(  a.  m.  )  ,  e  valicando  per  orribili  sentieri ,  altissimi  wtm     1  e 
è  giunta  estremamente  spossata  alle  7  (  p.  m.  )  in  Riw2.S 
piccolo  paese  capace    di  alloggiare    appena    un  BattaglsJi^JJ 
Mediocre  accoglienza  degli  abitanti,  e  scarsi  meni  di 
stenza. 

12  Giugno.  —  Per    la  medesima    diflicoltà    dei 
trasporto  la  Colonna  è  partita  alle  8  (  a.  m.  )  da  Rive^ v^j*/ 
per  sentieri  peggiori  di  più  alti  monti  è  giaota  M*WMm    ^/^ 
m.)  sulla  strada  consolare  a  sei  miglia  al  di  qoà  di 
dove  è  arrivala   alle  7  ^  p.  m.  ).  Accoglienza  indifferei^j 
gli  abitanti.  Il  pane  ordinato  non  si  ò  potuto  avere 
fuga  dei  fornai  e  panettieri  ,  ed  a  stento  la  truppa 
mentala  ,  rimanendo  al  bivacco. 

iZ  Giugno.  —  Partenza  da  Lauria  alle  Sf^m.) 
sa  della  difficoltà^dei  mezzi  di  trasporto ,  per  Ri*  J^c^^ig^L!^ /< 
per  le  valige.  Arrivo  alle  i  (  p.  m.  J  nelle  Comufty^^'/^^ 
stelluccio  superiore  ed  inferiore.  Il  2.*  e  13.*  di  ^^^^hr/^^/f 
no  pernottato  nel  primo;  il  4.*  di  Linea  ,  il  5*'^%^/^^e/' 
Cacciatore  e  rAcUglteria  hanno  pernottato  nel  secoado.!^ 
na  acco(;lienza  degli  abitanti  ,  moderazione  politica» e 4h 
siderio  di  quiete  ,  esclusi  pòchi.  Passaggio,  del  còrran  • 
i^olizia  che  il  Generale  Nunziante  stanziava  con  le  fBel% 
pè  ih  Monteleone;  che  circa  600  rivoltosi  armati  io  Cirirà- 
villari  erano  incerti  se  dovevano  marciare  sopra  GanjfQii- 
nese  o  GoaeuM.  Il  corrtore  arerà  un  salvo  condotto  a  flnu 
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del  conte  Rtcdardf  Presiiknte   <fel  ComltaTò  di  Uliiié  Vib* 
Mica  di  Cosenza. 

14  Giugno.  ^  Partenza  da  Gàstellncciò  alle  5  (a.  m.  ),  li^ 
irriTO  in  Rotonda  alle  11.  La  Colonna  si  è  accampala  oq 
Biil^Iio  al  di  là  del  paese  verso  Campotenese. 

Boonissima  accoglienza  degli  abitanti  e  doviziosa  somml- 
i^trazione  di  commeslibili:  muder^zione  politica  e  desidi^rid 
iniversale  di  quiete. 

15  Giugno.  —  Partenza  dal  campo  di  Rotonda  alle  4  (  a. 
B.  ),  riconoscenza  ed  occupazione  della  Valle  di  S.  Afartiiio^ 
lei  piano  di  Campotenese,  e  dciropposta  valle  sino  a  Mura- 
io  ,  ^ve  la  Colonna  è  giunta  alle  2  (  p.  m.  )  ' 

Nel  centro  di  Campotenese  una  numerosa  deputazione  di 
lorraanno  si  è  presentata  al  Generale,  esternando  il  deside* 
io  del  ristabilimento,  e  della  quieto.  Avutosi  quivi  uutUia 
Ile  una  cinquantina  di  rivoltosi  pe'  monti  dirigevasi  sopra 
[ormanno,  sonosi  dislaccate  due  Compagnie  in  ordine  aper- 
>  per  scoprirli,  ma  non  s'incontrarono.  Buona  accoglienza  iu 
[orano,  di  cni  molli  armati  erausi  uniti  ai  rivoltosi.  Pre- 
miazione di  una  deputazione  di  Castrovillari. 

16  Giugno,  —  Partenza  da  Morano  alle  5  e  mezzo  (a.  m.  ) 
{conoscenza  ed  occupazione  delle  posizioni  sino  a  Castrovìl- 
iri  ,  ove  la  Colonna  è  giunta  alle  10.  Mediocre  accoglienza 
egli  abitanti:  desiderio  nei  più  di  quiete.  Molli  avevano  eq- 
edalo  in  favore  del  disordine.  Il  giorno  innanzi  i  rivoKo^i 
veauo  minacciato  Teslerminio  di  Castrovillari,  se  non  si  op- 
oneva  alia  entrala  delia  Colonna,  e  perciò  trepidazione  ue^ 
li  abitanti  per  la  partenza  di  questa.  Castrovillari  cinta  con 
Tàmposti. 

17  Giugno.  —  Soggiorno  in  CastroTilIarl  per  dar  riposo  alla 
Monna  ed  animo  agli  abitanti.  Mille  rivoltosi  armali  pò* 
lati  nei  paesi  limitrofi  e  sulle  alture  minaccia,vano  Castro^ 
illari  di  sacco  e  fuoco  dopo  la  partenza  della  troppa.  Pre-^ 
BOtazione  di  pochi  disertori  dei  rivoltosi,  e  di  quindici  sol- 
fati della  riserva  di  Morano;  Castrovillari  ha  consegnato 'li 
arabioe,  54  sciable,  e  137  mazzi  di  cartucci  della  disarmata 
■eùdarmeria.  Preparativi  di  partenza  delia  Colonna  V  indl- 
paoi  per  Spezzano. 

18  Giugno  —  Ali*  nna  e  mezzo  ^  a.  m.  ^  è  gl'unto  V  Al- 
tere Winspeare  dello  Stalo  Maggiore  con  plico  Ministeriale 
xntante  1  annunzio  della  marcia  della  Colonna  del  Generale 
;«aùza  ,  e  r  ordine  alla  Colonna  del  Generale  Busacca  di 
ittenderla  in  Campotenese. 

Alia  pania  del  giorno  si   4  ricevuto  avviso  che  3000  ri- 
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YollMl  armali  eoo  qoelli  fteiil  di  Férmo  »  L«fi|n  »  Smi- 
na e  S.  Basile  rianeodoii  ad  altri  molli  di  Morano  e  li^ 
manne ,  u?«vano  occq|ni1o  tolte  le  pasìzioni  di  Canpilmi 
dalla  Rdionda  a  Morano  ,  e  da  Morano  a  Castrofilbrì,  k- 
cbò  rene  impossibUe  il  ritorno  della  Colonna  a  Camptiiiae, 
e  perciò  ò  rimasta  alla  difesa  di  Castrovillari  cironidilià 
Domerose  bande  armate. 

19  Giugno,  —  Presentazione  di  alcuni  disertori  del  rì«d- 
losl  armali  e  disarmali.  Diramazione  di  proclami  perii 
stesso  og^retto.  Alle  tf  (  p.  m.  )  imboscata  di  3  Goapagn 
di  Cacciatori  per  impedire  II  passaggio  per  Campolcoaii  i 
cento  rivoltosi  ,  non  riuscita. 

20  Giugno.  Spedizione  di  spio  In  tatt*  i  ponti.  Altra  io- 
lioscata  come  la  precedente  senza  effetto.  Notizia  certa  édh 
prc*si>iiza  di  400  rivoltosi  in  Spezzano  eoo  quattro  przùi 
arliglierin« 

21  Giugno  —  Spedizione  di  spie  in  tolte  le  dìrezioaL  Al- 
le 4  (  p.  m.  )  partenza  dd  5/  Battaglione  Cacciatori,  ià 
13/  di  Linea,  con  an  pezzo  da  quattro  per  riconoscere Spo- 
zano  ed  altacccarvi  i  rivoltosi. 

22  Giugno  —  All'  alba  ,  riconoscenza  ed  attacco  di  S|pa- 
zana ,  ove  i  rivoltosi  hanno  spiegato  in  Tece  ona  ibra  é 
oltre  2000  uomini  in  posizione  con  sei  pezzi  di  artiglierìa. 
Dopo  due  ore  di  fuoco  la  spedizione,  per  non  essere  circoa- 
data  1  si  é  ritirala  alle  12  (  meridiane  )  in  Castrovillarì  i 
aoalenendo  con  fuoco  di  Cacciatori  la  ritirata  sino  a  sei  ni- 
glfa  distante. 

Un  foriere  e  9  soldali  per  causa  di  non  cnranza  soa  a- 
duli  In  potere  dei  rifoltosi.  Quattro  soldati  son  rimasti  kf- 
germente  feriti.  Nel  dopo  pranzo  alcune  centinaia  di  ami- 
ti di  rissano  sonosi  mostrati  sulla  vetta  di  un  vicino  oNilr. 
Sonosi  raddoppiali  gli  avamposti.  Spedi/iono  di  due  mesiial 
Generale  Lanza  in  Uoionda  con  nostre  notizie. 

23  Giugno.  —  Spedizione  di  spie  in  tutte  le  direzioai, 
GII  armali  di  Cassano  sonosi  ritirati.  Quelli  di  Spezzano  a>- 
no  ritornali  nello  loro  posizioni.  Costruzione  di  barricate  ii 
pietra  fatte  dalia  truppa  negli  sbocchi  delie  strade  di  Ct- 
strovillari. 

2i  Giugno.  ^-  Porzione  dei  rivoltosi  ritornati  da  Speztf- 
no  a  Cassano  con  artiglieria.  Spedizione  dì  spie  la  lille  It 
direzioni.  Fuga  da  Castrovillari  del  sotto- In  tendente,  W 
Sindaco  ,  del  Comandante  la  Guardia  nazionale  ,  dello  Esat- 
tore comunale  ,  della  maggior  parte  delle  Guardie  oaziuoali 
e  di' molli  proprietari.    Difllcoltà    di  provvedere    alla  sussi- 
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I  doUa  truppa.  Cas(royilIari  dichiarato  io  istato  di  as* 

Iroposizioue  di  ducati  4000  fatti  contribuire  dai  pro- 
irt  rimasti ,  per  sovvenire  al  prest  in  conto  della  fon- 
I  arretrata  e  futura.  Riunione  di  tutt*  i  proprietari  in 
del  Generale  a  tale  oggetto.  Falso  allarme  per  la  feri- 

di  un  mentecatto  »  il  quale  fuggiva  gridando  lunga  la 

degli  avamposti. 

Giuffno.  — ^  Perlustrazione  del  Capitano  Grenet  con  quat- 
ompagnie  in  ordine  aperto  e  due  di  sostegno  per  tutta 
riferia  di  Castrov illari  a  due  miglia  di  raggio, 
averta  e  fuga  di  circa  200  rivoltoci  appiattati  in  un  bor* 
;  scambio  di  poche  fucilate  e  loro  fuga  verso  i  monti» 
izione  verso  sera  di  masse  armate  so'  monti  circostan- 
1  truppa    ha   bivaccalo    la  notte   nelle  posizioni.  Dlffi- 

pei  pane    e   pe'  commestibili  ;    misure  energiche  per 

Giugno.  —  Le  masse  armate  si  sono  mostrate  più  im- 
iti la  mattina  su'  monti  circostanti.  Verso  mezzo  giorno 
IO  tutte  avvicinate  a  Caslrovillari.  Ali'  una  ^  p.  m*  ) 
1  rinforzati  gli  avamposti.  Alle  3  la  Colonna  ha  preso 
ione  fuori  Caslrovillari.  I  rivoltosi  con  quattro  cannoni 
1  la  fucileria  hanno  attaccato  i  cordoni  dei  Cacciatori  « 
ili  successivamente  sono  stati  rinforzati  da  tuU'  i  Corpi, 
le  colpi  di  cannone  sono  caduti  sul  Quartier  Generale  » 
iati  il  secondo  ha  ucciso  una  sentinella  dei  4.*  di  Li- 
accanto  allo  Slato  maggiore.  Alle  7  (  p.  m.  )  tutto  il 
»ne  con  un  cambiamento  di  fronte  a  dritta  negli  OliTeli 
cela  tutti  i  rivoltosi  vigorosamente  verso  i  monti  »  mei- 
di  in  fuga  V  ed  il  capitano  Grenet  con  altre  due  Compa- 

corse  sulla  strada  verso  Morano  per  attaccare  V  ala 
I  de'  rivoltosi  e  tagliar  lora  la  via  per  Campoteuese  ; 
B  qui  furono  attaccati  e  fugali  lasciando  qui  e  su  tutta 
dea  circa  70  morii.  Se  un  sol  plotone  di  Cavalleria  fos- 
ato  con  noi  tutta  1'  Artiglieria  cadeva  in  nostro  poteri» 
asi  nessuno  ci  sarebbe  sfuggito.  I  feriti  furono  da  essi 
orlali  nella  fuga.    Si  è  fatto    un  sol    prigioniero    furilo 

occhi ,  nativo  di  Palermo.  La  nostra  peidita  fu  di  uu 

0  e  di  un  ferito ,  perchè  i  cordoni  erano  riparali  dagli 

1  e  tiravano  sulle  masse  incalzandole  sempre  ooraggio- 
nte  alle  grida  di  Viva  il  Re.  Pochi  colpi  ben  diretti 
Aiotante  di  Artiglieria  Gabriel  produssero  ottimo  eCTet- 
^rzioiie  dei  morti  rivoltosi  furono  sepellili  da  noi  e 
gli  altri  raccolii  da  essi  durante  la  notte  e  la  seguento 
ua  si  videro  bruciare    su  vari  punti  in  louuuiaiiza.  La 


KOS 

frappa  ha  bivaccato  In  poaftiloiM.  Kei  oorao  della  ttiBbà 
aooo  avuta  notizie  cìm  la  Colonna  del  Generale  Lama  ai 
arrivata  in  Rotonda.  Spedizione  di  varie  spie*  Notizie  apri- 
le in  Rotonda  al  Generale  Lanz» ,  le  quali  non  baaN  |i- 
tnto  passare. 

27  Giugno.  —  Nel  dopo  pranzo  rlaDÌon#"  di  molti  riiiU 
nul  monte  S.  Angelo  sulla  sinistra  di  Gislroviliarì  aadaiii 
Morano.  Attaccati  da  3  Compagnie   di  diversi  Corpi  iica- 
doue  col  loro  sostegno  per  quelle  ripidissime  balze  fi 
rato  il  monte  e  fOi^ati  i  rivoltosi  con  altre  perdite.  Fi 
atato^  un  loro  Tenente  ferito  nella  mano  dritta.    Dae 
del  2*.  e  4*.  di  Linea  furono  feriti  nella  gamba. 

S8  (riugno  — Apparizione  di  un  centinaio  di  rivoltoli  flii 
stesso  monte  ,  e  loro  fuga  nel  vedervi  ascendere  aaa  Con* 
pagnia. 

Considerazione,  soIPobbligo  della  colonna  di  agire  pelH 
ftlugno  di  concerlo  con  quella  del  Generale  Nunziante  sopn 
Cosenza.  Considerazione  cbe  la  colonna  del  Generale  laia 
non  poteva  per  quel  giorno  inoltrarsi  in  Campoteoese,ecli 
d*  altronde  non  era  esposto  ad  aleno  pericolo ,  non  afaÉ 
nemici  alle  spalle  *  né  popolazione  contraria.  Considerali^ 
aulla  sempre  crescente  diIBcoltà  di  viveri  intercettati  da  fi- 
voltosi  a  Castrovillari.  Considerazione  che  la  nostra  i 
In  Castrovillari  oltre  che  rendeva  la  nostra  posizione 
più  pericolosa  poteva  fare  andare  in  fallo  quelle  concertili 
dal  Governo  sopra  Cosenza  donde  provvenivano  sempre  mt^ 
glori  rinfòrzi  diretti  a  Campotanese.  Considerazione  chea 
audace  o  pronto  movimento  metteva  senza  dubbio  in  hf 
quelli  postati  a  Spezzano  e  quindi  avrebbe  atterrito  e  mm 
In  fuga  il  governo  rivoluzionario  di  Cosenza.  Tutte  qoidi 
considerazioni  d*  importanza  maggiore  di  qualunque  altra  ni 
pericolo  di  Castrovillari  ffrero  risolvere  il  Generale  Coa»* 
dante  la  colonna  di  marciare  ali*  alba  del  giorno  segaoili  I 
sopra  Spezzano  e  Cosenza. 

Arrivo  verso  sera  di  due  messi  travestiti  spediti  dal  Ge- 
nerale Lanza  con  avviso  di  non  fa^  movimento  alcuno,  il- 
larroe  »  verso  sera  per  alcnne  fncilale  vibrate  da  no  posti 
avanzato  contro  alcuni  rivoltosi ,  i  quali  tentavano  di  asnt- 
tare  una  casina.  Sospensione  della  partenza  da  Castrovillari. 

29  Giugno.  —  Spedizione  di  spie  in  tutte  le  direzi(*Di.  No- 
tizie che  3  in  400  rivoltosi  prov venienti  da  Cosenza  at^va- 
no  la  scorsa  notte  pernottato  in  Saracena  ed  eransi  diretti  a 
Campotanese. 

Nuova  spedizione  di  pfoclami ,   e  presentazione  di  alesai 
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disertori  armali  e  fUfarmali   da*  rivollMi.  Quelli  di  Cawaoo 
KMio  ritornati  a  ^Spezzano  eoo  la  l^ro  Arti^^Iierla. 

30  Giugne.  —  Avviso  da  Morano  conferma  che  tatti  i  ri-* 
coltosi  sonosi  diretti  a  Campotanese.  Il  signor  D.  Domenico 
Pipetta  dimostratosi  attaccato  al  Real  Governo  e  (eontasi 
o^tantemente  lontano  dagli  ultimi  sconvolgimenti  è  stato  no- 
Binato  alle  funzioni  di  sotto  Intendente  di  Castrovillari* 

1  Luglio.  —  Ricnnoscenza  dei  Capitano  Grenet  col  5/  Bat- 
i^liooe  Cacciatori  ed  un  pezzo  verso  Morano ,  e  conferma- 
ione  della  fuga  dei  rivoltosi  da  Campotanese  e  direzione  di 
nai  parte  di  essi  guidati  da  Mauro  per  Saracena  ,  Luugro 
'Fermo  a  Spezzano.  Presentazione  di  12  disertori  armati  del 
[Toltosi.  Intimazione  alla  Comune  di  Morano  per  la  pronta^ 
piedizione  dei  commestibili  mancanti  in  Castroviltari ,  e  di 
ersare  nella  Cassa  distrettuale  ducati  4000  pe*  bisogni  della 
ràppa. 

fi  Xtigfto.  —  Notizie  delle  spie  che  i  rivoltosi  di  Spezzane! 
on  i  loro  sette  pezzi  di  artiglieria  sono  partiti  a  due  Qre.dl 
luffe  per  Cosenza.  PQbb}icàz\one  per  organo  del  Sotto  In^ 
mdente  dell'  ordine  per  la  deposizione  degli  Uifizlall  della 
ituinlia  Nazionale  di' Castrovillarl  fuggiti  nel  giorni  antece- 
i^tìp  Arrivo  In  Moremo  della  Colonna,  del  Generale  Laniea 
0  arrivo  in  Castrovillarl  di  due  Squadroni  di  essa. 
**3  Luglio.  —  Alle  7  (  a.  m.  )  la  Colonna  del  Generale  Xan- 
«  è  giunta  tutta  in  Castrovillarl.  Alle  12  meridiane  il  5/ 
laftaglione  Cacciatori ,  il  2.^  di  Linea  e  due  piezzi  di  mon^ 
àpià  sotto  gli  ordini  del  Maggiore  Marra  sono  partiti  p^r 
Érraisena  «  Lungro  e  Fermo  per  ristabilirvi  P ordine  e  sòlle* 
Mare  ;Ie  contribuzioni  in  denaro  da  versarsi  nella  Cassa  det 
Hatrétto  pei  bisogni  della  Truppa.  Altra  Colonna  compostit 
HA  4>/  a  13.*  di  Linea,  uno  Squadrone  di  Dragoni ,  uno  di 
SiiTabiiiieri  e  mezza  Batterla  di  Montagna  ,  sotto  gli  ordini 
lai  Tenente  Colonnello  Esperti  è  partita  air  ora  istessa  e  per 
lo  alasso  oggetto  per  Cassano. 

Il  Capikmo  Capo  dello  Stato  Maggiat^ 

Caxlo  GaaniT 
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IL  GENERALE  COMMENDATORE  BUSACCA 


ComimdanU  ìa  CoUmna  mobil$  àMa  Frovineia  di  Cima, 


ài  Conanm 


Cittadini  della  Calabria  Citeriore:  II  Sorrano  le  cai  prìi- 
cipaii  viste  sono  dirette  al  mantenimento  della  Costitiiifl«t 
da  lui  volontariamente  proclamata  e  solennemenle  giiniii 
ha  metto  a  mia  disposizione  un  competente  nerbo  <U  Ts^- 
pa  per  consolidare  *r  ordine  pabblico  in  alcona  parta  all' 
rato  dalle  intenzioni  di  pochi  che  cercaDo  sovvertirà  Ftf* 
tnale  regime  costitazionale  nello  scopo  di  rendere  pan» 
hente  V  anarchia  distrattiva  di  tatti  gii  ordini  civili  a  » 
cUli  di  un  popolo  costituzionale. 

Per  incuorare  dunque  tntt'  i  buoni ,  e  perchè  i  tntiid 
rientrassero  neir  ordine ,  una  Coloima  Mobile  si  raaa  li 
nezzo  a  voi ,  Cittadini  della  provincia  di  Goeeniat  e  lai- 
sposizioni  ricevute  dal  Oovemo  del  Re  sono  dirette  al  «Mi 
mantenimento  dello  Statuto  costituzionale  del  10  Sààaii 
andante  anno* 

Per  effetto  quindi  di  questa  supeifore  e  legale  miariaBii 
ho  ingiunto  ordini  severi  a  tutti  coloro  che  da  me  dipea- 
dono  di  rispettare  1  Cosentini  come  loro  confratelli  »  di  hi 
commettere  la  più  lieve  mancanza  che  potesse  oflèodanli 
minima  parte  la  proprietà  ,  le  persone*  e  V  onore  delia i^ 
sire  famiglie  »  e  che  ove  la  urgenza  de*  casi  richieder  a^ 
pronto  provvedimento  ,  me  ne  £aM:essero  inteso,  per  daia||i 
ordini  opportuni  secondo  le  contingenze  ed  i  bisognU 

A  Bordo  dei  Sannita  10  giugno  1848. 

Il  Gemraie  ComandoBk 
Càelo  Busagca  ,  BrifoOm 
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STORICO 


SULLA  COLONNA  MOBILE 


WBL  GBHEEàLB  La1I2A. 


CoDtava  il  Generale  Lanza  appena  die  mesi  che  redaee 
lalle  vicende  él  Palermo  ,  e  promosso  Brigadiere  aveva  lo 
facarieo  della  organizzazione  dei  «^rabinieri  a  cavalfo  e  di 
•impìazaare  al  3*  Dragoni  i  maocanli  generi  di  vestiario  « 
iMirdalnra  ee.  come  delia  Rimonla  del  detto  Corpo  »  qu^do 
li  13*  maggio  riceveva  ordine  preMantissimò  di  marciare  só- 
Mm  Albino  con  ana  Colonna  mòbile  composta  di  tre  ^àa-^ 
hroii4  dei  Carabinieri  a  cava41o  ,  1*  S*  Dragoni ,  ed  on  Biaii^ 
aglione  di  Carabinieri  a  piedi,  loocbè  eseguiva  lo  atteSso  gio'i^-^ 
■b;  e  trovava  in  Avellino  mafitemitò  Tòrdine  pe^  le  cani  di 
Isella- bnona  Oaardia  nazionale,  t\b  malgrado  vi  af  niarited** 
is-aiiUtarmeDte,  ma  dopo  gli  avvenimenti  del  15  maggio  là 
Napoli  fa  ivi  cbiamato  il  Battaglione  dei  Carabinieri  a  p\t^ 
le»  ^  n  Generale  per  ordine  telegraflco  marciava  il  17  so^ 
pva  Mocera  con  la  sola  Cavalleria,  avendo  pare  il  Comandò 
If  «foelle  troppe  di  Fanteria  in  Nocera  stesso  accasermate  ; 
però  gionlo  nel  rlpetato  Noci?ra  e  lotto  era  silenzio  non  coin^ 
Mefa  eoa  le  premare  gli  si  facevano  di  recarvisi  pronta- 
m&B^f  con  la  espressione  v  Si  ha  premura  che  il  movimento  e$ 
megua  euèilo.  )i  Chiamava  il  Generale  Lanza  le  autorftà  Ci"- 
fili  e  Militari,  ed  accapo  che  vi  era  on  ordine  del  Cornila^ 
dante  la  Provincia  di  non  impedire  il  passaggio  alle  Goardtò 
Usionali  che  marciavano  sopra  Napoli  ;  lo  ste!>8'  ordrne  ve* 
ulva  ripetalo  dal  Colonnello  Carducci ,  e  dallo  Intendente  di 
Itoleroo  aggiungendo  prestare  a  quelle  Guardie  cittadine  ^ 
alloggi  e  quanto  altro  loro  occorresse;  fu  In  quel  momento» 
la  Bolla  dei  17 ,  che  il  Generale  spediva  on  avamposto  di  Ca- 
▼aliarla  alle  Camniarelle  ed  un  cordone  di  ptoatl  di  Fanteria , 
che  chìndeva  pare  la  strada  per  la  via  di  S.  Severino,  dopo 
di  che  spt'diva  siaffella  in  Salerno,  avvertendo  quel  Coman- 
dante di  Provincia  del  suo  arrivo  in  Nocara  con  ana  forte 
Colonna  mobile  con  ordine  dMmpedire  il  passaggio  a  qoalan- 
qae   forza  o  altrappamento  io  armi«    Di  falli   il  giorno  ^e- 
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guetifa  ISebbo  notizia  di  Honion^  di  armati  in  Salerno,  m 
non  marciarono  ,  ed  il  Generale  si  tradenoe  in  Noc^nu 
mese  eseguendo  continue  Colonne  mobili. 

• 

SPEBrZfONE  DELLE  CALABRIE. 

Nei  giornali  ufficiali  i  falli  militari  cai  hanno  arnlo  lia^i 
per  parie  della  Colonna  mobile  comandala  dal  Generale  La- 
za  vengono  reassuntivamenle  riportati  ^  rilevandoli  dai  n^ 
porti  dello  slesso  Generale  ;  però  il  passaggio  dello  iolero- 
aan^. «punto  .della  Vall^  jdi  S.  Martino,  le  disposiziooi  pcfii- 
niiQ;i|ri,.per  efietluirio  ,  .ed  i  movimenti  strategici  da  èii 
Cjplonn^,  eseguiti  per  ottenere  Io  scopo,  ed  accompagnale ftt- 
sie  circostanze  dalla  richiesta  di  tutti  gli  Uffiziali  cbevi^ 
fiero  piirte  ,  e  particolarmente  i  Superiori  che  comaodrai 
]è^djtverse  Colonqe^  merita  di  trascriversi  per  intero  ciò  di 
stirava  jqonsacrato  nel  giornale  istorico  ed  itinerario  di  «^ 
eia  relii^tivQ  alla  stessa  Colonna  >  la  cai  trascrizione  écm 
gegae ,  cioè. 

ir  giorno  17  giagnp  1^48  il  Generale  Lanza  mnofenk 
J^focc^ra  dei  Pagani  con  una  Colonna  mobile  composta  del  1*. 
]EÌattagliopÌQ  Cacciatori  e  frazioni  del  3*.  tre  Squadroni  diCi- 
irabinierl  a  cavallo  ,  ed  uno  del  3*.  Dragoni  e  doe  pesi  i 
campagna  munito  di  analoghe  istruajoni  ed  itinerario,  dacK 
emergeva  doversi  congiungere  alla  Colonna  del  Generale  li- 
sacca  in  Castro.villari  pel  giorno  26  di  detto  mese  ;  qbìéI 
per  lo  ade.mpimenlo  esatto  di  tale  ordine,  e  per  alTrettarsi il 
passaggio  della  Scorza,  e  del  Ponlc  Cai^pestrini  Provincia  41 
Principato  Citeriore,  guardati  questi  punti  da  gente  armata, 
la  truppa  a  marcia  sforzata  eseguiva  i  suoi  movimenti  e  di 
giorno  a  malgrado  nella  forte  stagione  estiva  per  goardarsi 
da  sorpresa  od  imboscala  del  nemico  ,  e  dietro  di  aver  per* 
corse  le  due  Provincie  di  Principato  Citeriore  e  Basilicata 
si  trovava  già  il  giorno  i25  delio  anzidello  mese  ed  anno  tot- 
la  la  Colonna  tra  Castel! uccia  e  Rotonda  ,  mettendo  ia  fi- 
ga una  porzione  dei  rivoltosi  della  Valle  di  S.  Alarliiio«  clie 
in  quesl*  ultimo  Comune  venivano  giornalmente  a  comoiel- 
tere  dei  disordini  sotto  pretesto  di  provvedersi  de\i\eri. 

Egli,  il  Generale  marciando  da  Nocera  si  faceva  precedere 
dal  segneule  Programma. 
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PROCLAUA. 


• 


Cittadini 


«  ■ 


Io  venifo  Ira  voi  non  per  far  irparffpre  f^angno  frAlricfcf.i  \ 
fnk  per  rimetlqre  quella  pace  u  queir  ordine  clie  tulli  i  buo- 
li   desiderano. 

!Disingannalfìvi  ,  i  pochi  di.<)lurbu(ori  deìTordine,  por  pnr-^ 
[ieniari  vantaggi  ,  colle  loro  ni(*nzogno ,  vi  arrecano  1*  anar-^ 
fc^la  con  le  suo  falafi  conse<;ueuzH  ,  cioò  la  Invasione  delU 
[iroprielà  degli  agiati ,  la  distruzione  delle  fainigHe  o  la  mi* 
iétììi  del  popolano. 

*'  Kftti  in  questa  parte  del  più  bel  suolo  dltalia  ,  noi  slaniò 
tlitif   fratelli;  abbracciamoci.  -    ^ 

XM.  ritorno  deli*  ordine  ,  godremo  della  libertà  che  11  co.-' 
ilflu0ìotial«)  Statuto  Indistintamente  ci  dà,  dnitamènte  al  pòs- 
teiito  pacifico  della  divisione  dei  fondi  demaniali  ,  già  saii^ 
Stonata  dal -Re,  col  giusto  conipi^nso  pei  proprielaii  di  essi. 
'-  Cittadini.  La  mia  missione  è  di  pace.  Le  islruzionlnoii 
sono  ostili.' Sparso  adunque  non  sarà  il  sangue  fraterno.  \'^' 
^  Coiriisar  riguardo  ,  anche  agli  stessi  traviati ,  ritnntterassi 
1*  órdine  in  sostegno  di  quella  Costituzione  che  LI  Re,  e  mi- 
lilari  ,  ed  il  pfipol  tulio  »  hanno  d*innanzi  a  pio  giurata  «'é 
tesi,  safemo  felici.  ^ 

li  Generale  Comandante  la' 

Colonna  mobile 

1  Lakza. 

f 

.  ì\  giorno  26  atteso  gli  ostacoli  si  opponevano  alla  sua  con^ 
gjanzioiie  alla  Colonna  Busacca  in  CaslrovìHari  ,  cioè  •«  il 
Ponte  sul  Fiume  Cornuto  rotto  per  quaranti!  palmi». la  Ym^t 
i/o  di  S.  Martino  guardala  da  circa  ^000  armati  ^diretU  da 
Diioienico  Mauio,  la  strada  (agliata  prima  del  ponte  della 
della.  Valle  ,  con  una  fessala  di  quallordici  palmi  profondiilt 
e  trenta  di  lunghezza  ,  dopo  delia  quale  una<  prima  barr^ 
cala  con  un  muro  di  pietra  dura  a  secco,  la  di  cui  allez;^ 
di  palmi  sei  ,  e  quattro  di  lunghezza.»  ;  ed  altre  due  barrii 
cale- seguivano  alla  prima  dopo  il  ponte, .pltre  gli  altri  oslar 
ce»li  facilmente  a  superarsi:  riuniva  il  (jeneraie  la  luterà  Cob- 
louua  ili  KulonUa  ,  in  dove,  dietro  ìa  debile  rico<io^lizeÀ  u 
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si  piazzala  mìlitarmcRleteftteniende  la  linea  dei  smìitii- 
posll  sino  ad  on  mif^Iio  al  é\  là  del  fiaese  lungo  kÉak 
Consolare ,  verso  il  Finme  Cornalo. 

Prima  di  detla^riare  i  noovimeiill    della    troppa  cbe fer- 
mava parie  di  questa  Coioima  ,    è  d*  uopo  spiegare  le  po- 
zioni de*  rivolt(»si  ,  con  la  indicazione  de' siti  ,  vafeidiir; 
Il  paese  Rotonda  è  situato   su  di  un  pendio   ehe  porta  illi 
CoBsolare  ,  ta  quale  conduce  al  Fiume  dello  Cornalo, Ili 
cui  distanza    da  Rotonda    a  dello  Fiume    è  di  due  ni|!ii, 
dal  Fiume  Cornuto  a  Ponte  della  Valle  di' S.  Martino  si  al-, 
cola  la  distanza    dì  un  miglio  ;  il   l^acino   della  ^lU  Tah 
garenlilo  dalle  alture  laterali  é  di  due  miglia»  dopo  41  cb 
sl>o€ea    a  Campotenese  ,   e    prima    di    questo    sbocco  9ik 
sulle  alture  di  sinistra  «na  casi  uà  ,  rh*  esseudo  stata  ili  ri- 
voltosi fortiflcata  ,    cblamavano    fortino  :   sulla   dritta  eh 
cr^  9  del  Vallo  »    e  quasi  nella  direzione  dt*l  centro,  ibi 
miglia  di  di^t:lnza   vi  é  il  paese    detto  MoriDanno ,  cbe  fM) 
era  barricato  e  gnardato    da  gente  armala  ,    ad   oggetti  i 
avere  i  rivoltosi  d^l  Vallo  un  punto  di  ritirata  e  fier  prB^ 
vedersi  de' viveri  ,  sola  risorsa  clie  lor  rimaneva  dielio ài 
le  Regie   truppe  cccupav^ino  quella  della   Rotòn^s;  daCi- 
stelluccia  a  Mormanno  vi  è  la  distanza  di  otto  migliavCAi 
metà  di  questa  distanza  si  trova  il  paese  detto  Laioo. 

Visto  il  Generale  gli  ostacoli  anzidetti  difficili  aljQiptf- 
saggio  senza  molta  perdita  •  e  trovandosi  egli  con  la  toa 
di  un  solo  Battaglione  di  fanteria ,  come  pocaozi  si  è  éetHi 
domandava  al  Governo  vn  rinforzo  per  dar  luogo  alk  fli 
operazioni  onde  forzare  que*punti  difficili;  ai  che  scita  per- 
dila di  tempo  11  Governo  vi  aderiva,  e  sbarcando  io  Ib'i' 
tea  una  Colonna  di  1500  uomini  di  fanteria  comandata  tf 
Tenente  Colonnello  de  Cornè,  che  doveva  giungere  a  IW»* 
da  provveniente  da  Laoria  ;  ma  il  Generale  recatosi  io  p^ 
sta  in  Casfelluecia  fece  Ivi  trattenere  quella  Colonna  perii 
operazioni  successive  che  aveva  Ideato  di  mettere  in  cn^ 
zinne,  come  si  vedrà  qui  appresso. 

Tradilanto  il  giorno  27 ,  dietro  una  riconoscenza  wiiii** 
eseguila  da  un  Distaccamento  di  cavalleria  e  fanteria  4^ 
lo  dal  Tenente  Colonnello  Esperii  e  dal  sìg.  Maggiore  Pii>^ 
li  ,  che  oltrepassata  la  linea  degli  avamposti  spiccava^  fl>^ 
al  Fiume  Cornuto  ,  guardato  quel  punto  da  pochi  rìvoM 
che  Immaginando  un  attacco  allo  avvicinamento  dellp  1^^ 
ripiegarono  sulle  alture  del  Vallo;  quindi  proflltandodi(l<^ 
ala  occasione  si  prolungava  la  linei  degli  avamposti  ^^f^ 
delio  Fiume  f  dandosi  principio  alla  traccia  della  strada  i" 
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ra  del  Flnme  stesso  »  pel  passaggio  delPartiglieria  *  ca- 
ria e  carri  di  equipaggio ,  Impiegandovi  60  villici  «  i 
venivano  garantiti  da  ana  Compagnia  del  1*.  Caccia- 
comandata  dal  signor  Capitano  Ghio,  che  si  piazzava 
irdone  solle  altare  accosto  al  Fiame  *  attesoché  per  le 
azioni  del  Ponte,  vi  si  avrebbe  dovalo  Impiegare  mol- 
npo  9    rimanendovi  quindi  al  bivacco  vicino   al  Fiume 

10  Intero  1*.  Battaglione  Cacciatori ,  ad  ovviare  che  i 
osi  avessero  daraoie  la  notte  disfallo  i  lavori  già  co- 
ali. 

riorno  28  col  sostegno  delle  troppe  In  posizione  conti- 
no i  lavori  della  strada ,  ma  verso  le  ore  6  a.  m*  on 
^file  nomerò  d'insorti,  calando  dalla  Valle  di  S.  Martino, 
iTano  il  cordone  piazzato  al  di  là  del  Ponte,  con  Tidea 
pingere  i  travagliatori  e  disfare  forse  i  lavori  eseguiti 
31  traccia  delia  strada  di  coi  è  parola  ;  che  perciò  fu 
rinforzare  gli  avamposti  ,  lasciando  un  presidio  di  ca- 
ia in  Rotonda ,  e  per  la  deficineoza  di  trupiie  di  fan- 
ti Generale  elicerà  sopra  luogo,  e  propriamente  ac-» 
al  Ponte  rotto,  disponeva  che  i  Dragoni  avessero  mes- 
cle a  terra  ,  come  fu  eseguito,  rimpiazzando  su  quelle 
la  1*.  Compagni!  Cacciatori  destinata  a  rinforzare  il 
ae  attaccato  ;  ma  dopo  poche  ore  di  vivo  fuoco,  e  duo 
^Ipi  di  obici  ben  diretti,  I  rivoltosi  prendendo  la  fuga 
rarono  unendosi  agli  altri  annidali  nel  Vallo,  con  la' 
B  di  qualche  morto  e  diversi  feriti ,  senza  aversi  niuii 
^  per  parte  ddla  truppa  ,  fu  In  quel  momento  di  con- 
che arrivarono  provvenlente  da  Napoli  il  Capitano  Rny- 
dello  Stato  Maggiore  »  e  rAiutante  Maggiore  Migy  dei 
aizzerò ,   ed  il  Tenente    Maniscalchi    dei  Carabinieri    a 

11  primo  come  apportatore  di  ulteriori  istruzioni  da  S. 
Ministro  della  Guerra  ,    e  gli  altri  due  per    rimanere 

mediazione  del  Generale. 

giorno  29  la  traccia  della  strada  al  Fiume  Cornuto  si 
i^a  al  suo  termine  garentlla  e  guardata  dalla  Truppa, 
lerale  nelle  ore  p.  'm.  di  detto  giorno  ritornava  in  p<i- 
1  Castelluccia  ,  accompagnato  dal  Capitani  de  Werra  dello 
Maggiore  al  suo  seguito  ^  e  dagli  altri  tre  sopra  men- 
il  Uffiziali ,  dove  trovava  il  Tenente  Colonnello  de  Cornè 
bareando  a  Maratea  il  giorno  28  si  recava  in  Lauri»  , 
29  a  Castelluccia  alla  testa  delle  segueoli  truppe,  cioè; 
attagllone  di  Pionieri  di  cui  egli  n*era  il  Comandante  » 
>)mpagnie  di  Pontonieri,  due  frazioni  del  1.*  e  IO."*  di 
.  )  delto  frasioni  dei  Giccialuri  di  Lìnea ,  e  meiza  bai-. 
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teria  di  monlsi^riia*  in  4u(U)  1500  uomini  circa;  dispodeti il- 
l«ra- il  Generale  di  Care  una  fliiia  marcia  fopra  &>looét«i 
]S|H)dirvi  lo  Liilero  eqnipnjsgio,  eoo  le  frazioni  dell.*«lt.* 
con  un  8okì  pcz/.o  di  monlat^na  ,  ma  che  intanto  par  la  rà 
di  La  ino  marcinnso  egli  80|)r<i  Mormanno  paei^e  di  ciro70,M 
anime,  o  forliflcalo  con  genie  armata;  e  che  sottomes»^ 
P«ieHe  con  la  forza  in  caso  di  resistenza  ,  marciasse,  poi  ni- 
di)ni:tui  Terso  le  creste  di  dritta  dei  Valle.  9.  Miirtion.M 
giunto  fi!e;;nalii8S('.cou  un  colpo  di  cannono,  facendo  peròpntH 
den*  suo  dettagliato  rapporto  dietro  roccupazione  di  Monum 
p4*r  regolare  le  niteriori  operazioni  militari,  del  cbe  neanrfth 
ricevuio  istruzioni  In  iscritto  per  organo  dal  l'Ai  utaoto  Xif- 
gjore  Migj  ,  bh»  appositàmeote  II  Generale  spediva  a  Laiit 
IMM*  condurre  la  Colonna  sopra  Mor ma nno. 
r  li  giorno  30  la  Iraccia  della  strada  alia  sinistra  éf I  Mi 
sul  Fiume  Cornuto  era  dimoili vamenle  terminala  eé  iccesi- 
biài)  ancora  per  la  gross^artiglieria,  per  la  cavalleria  ed efil- 
P^^g^i^*  o  siccome  marciando  la  Colonna  del  TeneoleOtlM- 
nello  -  de  Cornò  sopra  Mormanno ,  che  diala  circa  tre  niflii 
dalla  Valle  di  S.  Martino  ,  avrebbe  potuto  trovarsi  \néB 
fuochi  attaccata  su'  i  fianchi  dai  Monoannesl ,  e  dagli  armi 
del  Valle  in  circa  2000  uomini  ;  mentre  quella  Cotaaa 
marcila  va  il  Generale  operava  per  parte  sua  dalia  M^ 
da  9  marciando  cioè  col  rimanente  dell*  Intera  CoioosaA 
ore  4  antimeridiane  ^  passava  il  fiume  Cornuto  per  la  ^ 
da  già  tracciata  ,  con  artiglieria  ,  cavalleria  e  carri,  li* 
laccando  quindi  vigorosamente  i  rivoltosi  nel  Vallo,  coia 
per  forzare  quel  punto  ,  ma  era  un  finto  attacco  per  ^ 
sciar  libero  il  passagf^io  alle  truppe  che  muov^vaoo  xvn 
Mormanno  ;  ecco  V  allarmo  per  parte  dei  rivoltosi ,  e  rii- 
nione  verso  il  Fiume  anzidetto  ,  ciò  cbe  il  Generale  M^ 
rava  ;  questo  attacco  durava  sino  alle  12  meridiane  che  cai* 
colato  il  Generale  T  arrivo  in  Mormanno  della  Coloaaa  di 
Cornò,  ordinava  ripigliare  le  primitive  posizioni,  seaa  ^ 
sinistro  per  parte  delle  Reali  truppe  ,  e  colia  perdita  di  P* 
feriti ,  e  di  qualche  morto  per  parte  dei  rivoltosi  •  i  f"* 
dopo  poche  ore  che  la  truppa  ripigliava  le  posizioai  il  f 
qua  del  Fiume  Cornuto  fino  alla  Rotonda  ,  ebbero  faidii* 
di  attaccare  gli  avamposti  producendo  uu  allarme ,  che  >* 
ceva  costar  caro  il  loro  ardimento,  avendo  essi  avala  ItF'' 
dita  di  sei  Capi  ,  tre  cioè  morti  ,  ed  altreltanli  prifiMi^ 
oltre  altri  feriti  che  prendevano  la  fuga,  senza  cbe  per ptv 
della  truppa  si  avesse  avuto  neanche  un  solo  ferito.  HmcH 
per  parte  dei  rivoltosi  furono,  Vincenzo  Mauro,  Capo  dello  Sii- 


Kft^^rorc  dei  riTollosi  iu4. Vallo  e.  germano  di  «Domo^icp 
irò  di  8.  D(^elrio.,  il  Qaale  ,  èioò  jrHl^[po».^0binm>davA 
^po  nel  Vallo  a|la  les(a.  di  2000  armagli,  ,ti(ujandós|.^gli« 
wnìssario  Civite  coti  aiti  poteri  ;  -^  Franc*»sco  Maria  Toc- 
i  S.  Cosmo  l^rovincia  di  Cosenza' é  Domenico  pbio vi ,  Sa- 
^te  di  S.  DemelrìOy  Provincia  di  Cosenza*.  I  pVigiorileri 
■riti  erano  Nicola  Tarsia  di  Fermo,  Proviivcia  di  Co^nza, 
Ktro  di  scnola  ,  Capo  Squadriglia' — Nicol  Ino  Pisaiìo]  di 
^lemelrio  Provincia  di  Cosenza — ^liuseppe  Carl»o  di'^i-^ 
o,  Circondario -di  Agrisiano,  Provincia  di' Co^rlzà.  -'*  * 
a  sera  del  30  giugHO  riceveva  rapporto  dal  1*enen(e  Co*- 
Mllo  de  Cornò  di  aver  occupalo  Mormauoo  senz^  ni|iii  si- 
èro ,  alle^ocliè  giralul^  sulle  allure  d^  tuli'l  .ia)i  fuggi ronp 
ciaggiòr  parie  degli  armali  verso  Morano  e  Vall^diS  Al^r.r 
•  ,  riunendosi  agli  allri  ;  ed  aggiunse  di  non  potersi  tro- 
3  il  dì  seguente  allo  attacco  dei  Vallo  nelOora  destinata,  a 
sa,  che  il  disarmo  del  paese  dui  Generale  ordinato  non  era<li 
bramente  completato  ^  oggcHo  che  lo  àttdix'o  stèsso  pospo*- 
asi  al  2  luglio  per  le  7  e  1i2  a.  m.  precise  ,  e  ciò  qal^ 
indo  il  tem[)o  che  la  Colonna  Cornò  doveva  impiegare  dft 
rmatino  sino  alla  cresta  di  dritta  della  Valle  di  S.  Mar- 
3,  percorrendo  sentieri  qoafiìchò  inaccessibili  e  tripidi  * 
etti  il  Generale  disponeva  lo  attacco  del  Vallo  noiv  Cote 
ini  del  giorno  ,  ma  con  riservale  istruzioni  in  iscritto  ai 
iiandanti  delle  Colonne ,  il  di  cài  contenuto  si  trascrive 
«unlivameole. 


ISTBUZIOHI 


I  '  ' 


«  Tutta  la  tniippa  messa  ai  miei  ordini  sarà  divisa  in  .tre 
Colonne  p€\r  attaccare  vigorosamente,  il  Vallo,  S.  Martino 
il  mallino  del  2  luglio»  forzandone  assolutamente, U  pasr 
aggio  ,..cioò  :  ....  !» 

»'La  Colonna  del  Tenente  Colonnello  Cornò  composta  del 
lattagliene  de'  Pionieri  di  suo  comando,  dùe^coiklpagnie  dèi 
i.^  Battaglione  Cacciatori  ,  e  tre  pezzi  di  montagna  mar- 
«rà  da  Mormanno  per  trovarsi  alle  7  1|2  a.  m.  sulle  cre- 
te di  dritta  del  Valle  9.  Martino,  óve  grihnlo  ne'  daHi 
1  segnale  con  un  colpo  'di  cannone.  *     .    .     '   !  . 

»  Alira  Colonna  comandata  dal  Uaggiofe,  Pi^p^ljii^.  e  coo^^ 
Hisla  del .  i^iiiianenie  del^l/  ^atlàgiioae . Caccia toiji.^qff^T 
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ilont  del  3.*  e  di  un  pezzo  di  monfagna  occoperè  km 
ate  di  sinistra  della  stessa  valle /attendendo  il  fepakft 
operare  secondo  le  Istrozlonl  vertali  da  me  ricevale. 

»  La  terza  colonna  finalmente  ,  della  del  centro ,  il  ■ 
diretta  t  e  comandata  dal  Tenente  Colonnello  Ej^ettiiai 
composta  delle  frazioni  del  1/e  10.*  di  Linea,  dislleC» 
pagnìe  Pontonleri ,  e  delle  frazioni  Cacciatori,  dì  dwtfKà 
di  Campagna,  e  qaaltro  Squadroni  di  cavallerii ,  ni 
cioè  del  3/  Dragoni  ,  e  tre  dei  Carabinieri,  operefinli 
interno  liacino  del  Vallo  medesimo. 

e  L'equipaggio  seguirà  la  Colonna  del  centro  alb  Mn 
di  mezzo  miglio  debìlamente  scortato  e  sotto  gli  onlJoi irf^ 
PAinlante  Maggiore  Forgione. 

e  li  Signor  Alfiere  della  Valle  del  Carabinieri  a  anUk 
me  ini!aricato  dei  lavori  per  la  traccia  della  strada  pel  pvr 
saggio  del  Fiume  Cornuto,  e  per  eliminare  gli  ostacoli  di 
potranno  Incontrarsi  lungo  la  Valle,  ritirerà  dalie  pciMl 
da  me  indicalegli  tuUi  i  tavoloni  e  le  travi  che  si  tfoiiM 
in  potere  delle  dette  persone  ,  procurando  delle  scale  Ut 
cara  ,  dei  quali  oggetti  ne  caricherà  un  carro  càe  «flk 
deve  la  Colonna  ,  uoilamente  ai  travagliatori  e  oqìMìiI 
incaricati  dei  lavori ,  affinchè  con  io  aiuto  dei  Pootosia 
possono  pronianienle  ripararsi  quei  guasti  e  logUere^i 
gli  ostacoli  che  si  ha  la  certezza  d' incontrare  nella  Til 
di  S.  Martino  ripetuta. 

»  Tralascio  finalmente  di  raccomandare  ai  Comandanti  dri* 
le  Colonne  ,  nonché  a  tutti  gli  Uffiziali  e  truppa  di  li^ 
bara  nello  attacco  il  silenzio  e  T  attenzione  alle  fodf 
comando  ,  o  ai  segnali  e  corrispondenti  tocchi  di  tftHrii 
che  regolano  Finsieme  dei  movimenti  delle  treColoaDBft 
quella  fermezza  e  conlegno  militare  che  distingnoafk 
truppe  nelle  grandi  giornate  di  guerra  ,  essendo  io  |t 
che  persuaso  che  truppe  disciplinale  e  valorose ,  >eadi 
devote  al  Re  ,  N.  S.  ,  come  quelle  che  io  ho  la  glocii' 
comandare  non  han  bisogno  di  altra  spinta  ». 


Intanto  erano  le  ore  2  p.  m*  del  1  luglio ,  che 
mia  notizia  che  Domenico  Manro  comandante  in  Capi  # 
armati  nel  Vallo  ,  erasi  sgomentato  nello  aver  avito  mM 
della  nccisione  del  di  lui  fratello  germano  ed  altri  Capi  ^ 
pure  incontrarono  la  morte  alla  Rotonda  ,  come  del  ferA  * 
prigionieri ,  oltre  i  dispersi  e  messT  in  fuga  ;  ebbe  paf«  ^ 
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»za  della  ooenpazlone  d!  Mormaono  per  un  raiworto  ri- 

0  da  un  certo  de  Chiara,  Capo  Squadrìglia  ,  dèi  (enor 
r  nte  —  X'  alio  tradimento  si  è  avverato  ,  le  Truppe  Regie 
^à  a  Mormanno;  la  diserzione  de  nostri  i  cominciata^  ver 
i^on  c'è  più  scampo  ec.  »  Più  quarantacinque  Pollcastreai 
»  pure  disertati  dai  posto  che  guardava  la  bocca  o  entrata 

Valle  ,  e  mancando  ancora  dei  viveri  continuavano  I0 
■ionF. 

tali  notìzie  ricevuta  il  Generale  da  persone  di  fiducia  « 
Lo  esso  stesso  la  letlera  del  De  Chiara,  non  attese  il  gior- 

loglìo  fissato  per  Tattacco  ,  e  senza  il  minimo  indugio 
a  battere  la  generale  e  marciava  da  Rotonda  verso  la 
the  porta  alla  Valle  di  S.  Martino  eoo  tutte  le  truppe  , 
fanteria  ,  caralleria  ed  arglieria  ,  marciando  con  tutta 
"ecauziooi  militari  ,  lasciando  in  Eotonda  il  solo  equi- 
io  fon  una  conveniente  scorta  di  fanteria  ed  uno  Squa- 
e  di  Carabinieri  a  cavallo. 

ssava  il  Generale  il  fiume  Cornuto  per  la  strada  fatta 
iare ,  e  quindi  disponeva    1   pezzi  di  Campagna  in  bat- 

Della  direzione  della  entrata  della  Valle  garentila  dalla 
lleria  ,  il  1.^  Battaglione  Cacciatori  faceva  salire  sulla 
a  sinistra  del  Vailo  ,  dandone  al  Comandante  le  debite 
zioai  ,  e  le  frazioni  de^  Cacciatori  ,  faceva  perlustrare 
lo  dritto  ,  e  cominciava  cosi  ad  inoltrarsi  nel  Vallo  ; 
loconlrandos*  il  prim*  ostacolo,  cioè  una  fossa ta  della  pro- 
ità  di  14  palmi  ,  e  circa  36  di  lunghezza  e  24  larga  » 
ita  da  una  barricata  con  un  muro  a  secco  alto  6  palmi, 

lunghezza  che  chiudeva  quella  strada,  ed  arrivata  pure 
otte  ,  dovette  ivi  arrestarsi  ,  formare  una  linea  di  posti^ 
rdone  di  Cacciatori  ,  ed    in    tal  guisa    durante    la    notte 

1  al  2  luglio  faceva  appianare  la  fossala,  togliere  quelù 
icata  ,  e  gli  altri  ostacoli  che  seguivano  ,  ì  quali  chia- 
mo la  strada  con  grossi  macigni  appositamente  precipi- 
dalle  alture  delie  creste  d(*lla  stessa  Valle^  impiegandovi 
I  60  contadini  ,  due  Compitgnie  de*  Cacciatori  ,  onde  af- 
are ai  più  presto  possibile  il.  passaggio  fissato  pel  gior- 
ì;  difatli  verso  le  ore  6  a^  m.  del  giorno  2  i  lavori  era- 
ntieramente  terminati  ,  e  quella  via  res'  accessibile  col 
aggio  della  cavalleria  ,  gross*  artiglieria  e  carri  ,  faceva 
izare  dalla  Rotonda  l'equipaggio,  ^d  alle  7  li2  precise» 
M)  il  colpo  di  cannone  fatto  tirare  dal  Tenente  Colonnello 
lè  sulla  cresta  di  dritta  del  Vallo  ,  d^onde  era  provenfentn 
Normanno  ,  giusta  il  segnale  convenuto  ,  dava  V  ordine 
oarcJare  le  tre  Colonne ,  passando  quel  punto  ,  che  pa* 
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rera  inecpugoabile  In  (re  Colonne  cioè  ,  dae  solU  i 
sinistra  di  quei  monti ,  e  la  terza  pel  centro,  che  do 
miglia  sboccò  a  Campotenese  ,  mettendosi  il  signor  1 
ed  i  rimanenti  rivoltosi  le  ale  ai  piedi;  quindi  riooìi 
le  truppe  per  farle  riposare  e  rifocillare  a  Gampoi 
dietro  una  faticosi  marcia  per  luoghi  ripidi  ,  e  dei  1 
a  cui  erano  andati  sog<retli,  e  mettendo  in  fuga  il  yri 
missario  civile  con  alti  poteri ,  Domenico  Mauro  ,  co 
1500  armali  rimasti ,  che  prendendo  fiato  a  Morano, 
rono  per  la  via  delle  montagne  fino  a  Cosenza,  ove  i 
glio  si  scioglieva  il  così  detto  Comitato  di  Pubblica! 
fuggendo  con  Mauro  quei  componenti  ancora. 

Lo  stesso  giorno  2  la  Colonna  riposava  a  Morano, 
due  Squadroni  di  cavalleria  ,  che  comandati  dal  ' 
Colonnello  Esperti  faceva  continuare  la  marcia  fino  a 
villari  por  avvertire  il  Genorale  Busacca  della  sua  p 
congiunzione  alla  sua  Colonna,  mentre  detto  Generale 
vasi  In  una  trista  posizione  ,  circoscritto  in  Caslrovil 
chiuso  dai  rivoltosi  da  ogni  altro  adito.  Frallan 
riusciv*  al  Generale  Lanza  riposare  a  Morano  ,  paes 
ed  occupato  da  bande  armate  fino  allo  arrivo  della  C 
per  cui  a  vista  del  paese  faceva  mettere  i  pezzi  inb 
disponeva  la  truppa  come  per  attaccarlo  e  cìrcooda 
dopo  tali  disposizioni  spediva  una  Compagnia  di  Ca 
con  un  Plotone  di  cavalleria  per  riconoscere  il  pae» 
allo  avvicinarsi  delle  quali  truppe  e  vista  la  minaccia 
voltosi  prendevano  la  fuga  ,  ed  il  paese  era  deserto  i 
tutte  le  case  chiuse,  e  per  lult*autorità  non  era  rimai 
un  Sindaco  settuagenario,  ed  il  Giudice  Regio  spaventa 
giovarono  dapprima  le  preghiere  ,  e  quindi  le  mioK 
avere  viveri  per  la  truppa  rimanendo  es^se  infrutloo 
modo  che  cominciando  qualche  soldato  ad  usare  h  fot 
avere  del  vino  ed  altri  commestibili  ,  furono  tirale  d 
cilale  per  parte  del  paese,  che  rimanendo  ferito  al  gii 
un  pioniere  con  una  palla  di  moschetto  produsse  an  al 
nelle  truppe  ,  in  guisa  che  il  paese  sarebbe  stato  dilli 
se  non  si  prendeva  la  risoluzione  di  far  battere  la  gev 
ed  uscendone  passava  la  notte  al  bivacco  a  due  toìfi 
stante  ,  verso  la  via  di  Castrovillari  ,  dove  giunse  li  i 
Da  del  3  alle  ore  8  a.  m.  Quindi  è  chiaro  che  dopo 9 
saggio  della  Valle  di  S.  Martino,  e  la  congiunzione  éé 
lonna  Lanza  a  Bosacca  ,  e  non  prima  fu  sciolto  il  Coi 
di  Cosenza  ,  quind'i  Siciliani  abbandonarono  Spezzano 
nese  »   dov'erano  fortificati  con  sette  pezzi  di  Arligii^ri 


cu 

Scarsi  a  Tiriolo ,  dicevano  essi ,  ma  con  le  ale  ai  piedi 
L-vano  fico  alla  marina  di  Catanzaro  ,  imbarcandosi  iA 
mare  Ionio  ,  ove  furono  predati  e  fu  sciolto  io  conse* 
za  ogni  attruppamento  di  Calabresi  ;  fu  allora  che  si 
untava  in  Castrovillari  11  giorno  5  lugiio  una  depntslzio- 
1  Cosenza  composta  da  quel  Monsignor  Arcivescovo'; 
cidiacono  D.  Ferdinando  Scaglione,  d^i  gentiluomini  D. 
«ale  Mauro  ,  D.  Carlo  Campagna  e  D.  Gioacchino  Gau- 
piresentando  in  nome  della  temuta  Cosenza  la  sommissio- 
V  legittimo  Sovrano  Ferdinando  11  ;  ed  il  giorno  7  del- 
le Colonne  congiunte  di  Busacca  e  Lanza  entravano  in 
Kiza  In  mezzo  agli  applausi  di  quelle  popolazioni,  'e  dei 
^uvicini  paesi;  e  la  Colonna  del  Generale  Nunziante  en-* 
^  in  Catanzaro  il  giorno  9  dello  slesso  mese. 
«  fatto  in  Cosenza  il  disarmo  dietro  aver  ripreso  Tesi^r- 
^  delle  loro  funzióni  le  anlorilà  civili  e  giudìziart,,  e  fu-* 
fe  rispettali  gli  abitanti  e  le  proprietà  ,  mostrando  i  mi-^' 
"i  quel  contegno  e  quella  disciplina  di  cui  in  tutte  le 
DStanze  hanno  fatto  mostra. 

giorno  16  dello  slesso  mese  attaccato  II  Generale  NÌm^ 
ile  da  febbre  intermittente  chiamava  il  Generale  Lanà(à 
Catanzaro  per  rimpiazzarlo,  Incchè  questi  eseguiva  al  mo- 
lto in  posta  (45  miglia)  seguito  a  tappe  regolari  datino 
Ladrone  di  cavalleria  coi  cavalli  suoi  e  degli  UlTizial ial- 
ina immediazione  ;  quind*il  giorno  23  dello ,  riavutosi  in 
Ite  il  Generale  Nunziante,  destinava  il  Generalo  I^nza  a 
rciare  sopra  Nicastro  con  una  Colonna  mobile  composta 
7^  di  linea,  3*  Battaglione  Cacciatori,  un  forte  batlaglk)-< 
del  5*  di  linea  ed  una  sezione  di  montagna  ,  per  effet-- 
'e  lo  scioglimento  della  Guardia  nazionale  e  nomina  di 
a  provvisoria  ,  nonché  il  conveniente  disarmo  in  tutto 
1  Distretto,  e  per  attivare  il  pagamento  del  dazio  fondia- 
arretralo  in  ducati  27,000;  locchè  fu  eseguilo  pronlamen^ 
lel  periodo  di  otto  giorni  ,  cioè  ,  realizzato  lo  arretrato, 
)tlenulo  dal  disarmo  1302  fucili  ,  oltre  diverse  armi  da 
io  e  di  punta  ,  che  fornitone  600  alla  Guardia  nazfona- 
!,  furon  versati  nei  magazzini  di  Artiglieria  del  Pizzo 
fucili  e  le  armi  bianche.  La  truppa  mostrò  il  suo  so- 
contej^no  ,  gli  abitanti  e  le  proprietà  rispettale  ,  e  nel 
are  Nicastro,  quel  Decuriouato  dirigeva  al  GtMieralo  L^hza| 
gueiite  : 


I 

IffOIElttO 


€  n  Stodaeo  e  fiecorionaCo  della  cftlft  di  NEcaftro  od  fn- 
ientare  al  signor  Generale  Commendatore  Lanza  comxaàak 
là  Colonna  mobile  la  questo  Distretto,  gli  omaggi  4i  stiai, 
iispeU#  e  graUtucIine  ,  per  avere  stabilita  ronlioe,  b|» 
e  la  traQQuìllilà  iieirinlere  Bìstretlo  ,  sì  fa  un  de^^reè- 
chiararsi  grato  air  iiYtera  truppa  per  la  ccMidotla  e4ifiat- 
ie  teoola  éulfa  slessa  io  questa  città ,  cbe  non  solo  sei  h 
dato  il  minimo  motivo  di  dispiacere  a  qualunque  dei  eUn- 
dini  f  ma  anzi  si  ha  concilialo  l*ainore»  Il  rispetto  e  faUa- 
camento  del  pubblico  iiilero.  » 

,9  Per  appalesarsi  quindi  questi  sensi  di  gratitudine  e  rics- 
noscenza  f  ette  dalPintiera  ciltà  si  nutriscono  ,  i  Rappresa- 
lauti  la  slessa  ban  formalo  il  presente*  » 
NieoMlro  li  S/  luglio  i848. 

»  Vincenzo  Stella,  Giotanni  Muraea,  ftallaete  Aliberti,  Liifi 
Parlato  ,  Giacobbe  Calienere  ,  Domenico  Searamuzitoo,  hit- 
ionio  Renda  fu  Francesco  i  Emmanuele  Caporale,  likWc 
d*  Ippolito  t  Tommaso  de  Martino  ,  Pasquale  Scalese ,  Ettoie 
Stalla  f  Viacanzo  Colaciuo  ,  Angiolo  Mancuri.  » 

Il  giorno  ^  agosto  i(  Generale  lasciava  Kicastro  occupnè 
llaida  pel  disarmo  di  quegli  abitanti  e  suo  Circondario, e  irà- 
ffliraento  della  Guardia  nazionale,  dopo  di  che  partiva  il  giom 
$  per  llonteleone^  ove  rag^^iungeva  il  Generale  Nunziante  ehi 
partitone  quindi  il  il  dello,  rimaneva  il  Generale  Lama  ai 
comando  di  quelle  truppe  e  piazza  ,  e  per  la  islallazìoDedi 
un  Ospedale  mililare  ,  fino  al  giorno  30  agosto  ,  laKiaote 
Monleleone  il  31  che  con  pi-ossanlissima  di  S.  £.  il  leuci- 
te Generale  Principe  di  Satriaoo  ,  destinato  al  con^aodo  il 
Capo  del  Corpo  di  Esercito  di  s|)ediziune  in  Sicilia,  accelerai 
il  movinieulo  del  Generale  Lunza  verso  Reggio,  ove  enlrau  il 
giorno  Ire  settembre  con  la  sua  nuova  Bi  igala,  composta  ài 
1%  3^  5*^  e  G*  Battaglione  Cacciatori*  il  7*  di  liena  e  mezzi 
Balteria  di  montagna  con  corrispondente  treno  ed  artiglieria;^^ 
ecco  cbe  muovendo  da  Nola  il  13  maggio  percorreva  per  ter- 
ra le  Provincie  di  Avellino,  Principato  Citeriore,  Basilicata! 
Calabria  Citeriore  ,  Calabria  Lllra  1*.  e  Calabra  Ultra  ^* 
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NARRAZIONE 


IWLLB    FinONI    HltlTARI    COMBATTUTE  KELtB  CALABBIB 
DALLE  MILIZIE  NAPOLITANB  SOTTO  LA  GOKJDOTTA 


DEL  GENERAI^  MUiXZUIfTE 


d(A  di  8  giugno  a  tutto  agoito  4848. 


Dopo  la  rlrolazlooe  avvenota  in  Sicilia  nel  gennaio  di 
Questo  volgoli  le  anno ,  e  dopo  gì*  infelici  saccessi  delia  spe- 
dizione delle  truppe  regie  in  Palermo  ,  il  governo  di  Napo- 
li ,  abbandonati  tuir  i  punii  fortificati  nell'Isola,  ritenne 
•olameule  la  Cittadella  di  Messina  ,  alla  quale  furono  per 
^ps^gucnte  rivolle  le  niire  tulle  ed  i  disegni  dei  Siciliani, 
essendo  che  senza  il  possesso  di  quella  fortezza  y  non  pote- 
rà r  Isola  intera  considerarsi  affatto  libera  ed  indipendente 
dal  napolitano  governo. 

La  fedeltà  dei  capi  e  del  presidio  della  Cittadella  rendeva 
▼aoi  i  tentativi  di  subornazione  e  le  corruttele  ;  il  difetto 
di  milizie  disciplinate  ed  agguerrite  faceva  giudicare  Inese- 
^Ibile  la  presa  di  assalto  d<'lla  ben  munita  fortézza  ;  il  bloc- 
co era  del  pari  impraticabile  ,  perchè  le  vicine  Calabrie  e 
r  armata  nnpolilana  ricca  di  navi  a  vapore  avrebbe  sempre 
provveduto  di  viveri  e  di  munizioni  la  Cittadella. 

Divisarono  pertanto  i  siciliani  di  giovarsi  dei  rivolgimentt 
politici  che  agitavano  non  che  il  reame  di  Napoli,  T  Italia 
(ulta*  Fomentare  16  spirilo  di  sedizione  nelle  calabresi  pro- 
viDce  ,  promettere  poderoso  soccorso  di  uomini  e  di  armi 
parve  loro  acconcio  espediente  a  conseguire  il  loro  fine  » 
elicerà  appunto  di  occupare  la  calabrestv  sponda  in  sul  Faro, 
munirla  di  batterie,  le  quali  incrociando  i  fuochi  con  quel- 
le per  esse  costruite  sulla  opposta  sponda  siciliana  ,  avreb- 
bero impedito  P  accesso  alla  Cittadella  di  Messina  e  resone 
così  possibile  aiìzi  agevole  il  blocco  e  la  dedizione  per  fame. 

J  deplorabili  avvenimenti  del  15  maggio  aecoudarouo  va« 
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lidamente  i  disegni  del  siciliani.  Il  RIoclardI  ,  Il  de  Riso ,  fl 
Haaro  ed  altri  molli  ▼ennli  nelle  Calabrie  ^r  l8convol|^  i 
sollevarle  contro  il  napolitano  governo  era  opportaoità  ani 
propizia  e  che  non  dovevasi  trasandare.  Laonde  i  sicìliafli, 
affinchè  i  fatti  tenessero  dietro  alle  promesse  »  tosto  i^  iadeU 
tarono  col  sedicente  Comitato  e  governo  provvisorio  di  Co- 
senza ,  e  deliberarono  di  inviare  a  quella  volta  600  voaid 
d*  armo  sotto  la  condotta  del  Ribotti ,  divisando  di  (M 
sbarcare  in  Paola. 

Calmate  intanto  le  intestine  discordie  nella  città  capitali 
del  reame  ,  il  governo  di  Napoli  ,  vista  la  condizione  delle 
Calabrie  che  trovavansi  sfornile  di  milixìp,  se  si  eccettoaM 
lo  {guarnigioni  di  Reggio ,  di  Scilla  e  di  alcuni  altri  pasti 
marittimi  della  Calabria  nlleriore  prima  ^  c^onciossiacrlii  li 
Guardie  di  Sicurezza  pubblica  erano  state  da  per  ogni  don 
disarmale  e  sopraffatte  dal  numero  dei  sollevati,  e  pt>nd«i- 
ta  la  necessità  di  arginare  il  torrente  che  irrompeva  iDinae- 
cio5;o  <id  ostile  in  quelle  rimote  Provincie,  a  4  giognol^t 
commise  al  generale  Ferdinando  Nanliante  di  muovere  i 
quella  volta  alla  testa  di  circa  2000  soldati  ,  cioè  il  lem 
Reggimento  di  linea  ,  il  secondo  di  Cacciatori  ed  nn  Batli- 
glione  dei  sesto  Reggimento  di  linea. 

Codeste  milizie  sbarcarono  senza  ostacolo  di  sorta  al  Pii- 
io  e  di  là  trasferironsi  In  Monleleone  dove  il  ComandaDta 
supremo  formò  il  suo  Qnarlier  generale»  e  dio  opera  ad  in- 
vestigare e  conoscere  lo  stato  vero  delle  cose. 

Seppe  come  ali*  annunzio  del  suo  arrivo  In  Monleleone  li 
più  gran  parte  dei  sollevati  nella  Calabria  ulteriore  secondi 
eransi  raccolti  intorno  a  Nicastro ,  avevano  formato  in  Fi- 
ladelfia il  loro  Quarlier  generale  ,  ed  ,  occupato  Cnringa  6 
gli  altri  paesi  sulla  strada  Consolare  ,  avevano  allogato  gli 
avamposti  sul  fiume  Angitola  ;  seppe  che  oltre  ai  600  sici- 
liani che  venivano  con  Ribolti  ,  altri  molli  ne  sbarcavano 
tuttodì  alla  spicciolata  sulle  coste  della  Calabria  nlterìore 
prima  e  di  là  per  la  via  delle  marine  si  condncevano  pres- 
so Ni&islro  per  congiungersi  ai  sollevati  calabresi  ;  seppe 
che  a  capo  di  tutti  stava  11  Longo  uffiziale  di  artlglierii 
napolitana  e  disertore  al  nemico  ,  il  quale  veniva  a  qoe- 
iV  uopo  da  Messina  ;  seppe  come  le  relazioni  dei  sollevati 
nelle  tre  Calabrie  fossero  attivissime  e  frequenti  ,  e  come 
considerata  da  essi  la  malap^evolezza  di  attaccare  e  vincere 
le  milizie  stanziate  in  Reggio,  massime  dopo  1*  arrivo  delle 
nuove  soldatesche  iu  Monleleone  e  dopo  V  annunzio  di  altri 
rinforzi  che  di  corto   si  aspettavano ,    avessero    divisalo  di 
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[brmare  un  oampb  di  ouervazlone  nel  plani  della  Corona 
^n  iateodimenlo  di  allaccare  alle  spalle  la  soa  Colonna  ^ 
ov'  egli  muofesse  da  Monleleone  «  farne  insorgere  gli  abi- 
Lanll   e  togliergli  cosi  quella  vantaggiosa  posizione  mililarel 

Il  Generale  Nanzianle  non  maocò  di  dare  subito  i  tele- 
grafici  avvisi  (1^  al  Maresciallo  signor  Palma  allora  comau- 
iante  le  armi  in  Reggio  afnnchè  ,  di  conserva  all'  armala 
navale*  avessero  impedì  lo 'lo  sbarco  sulle  calabresi  sponda 
B  dei  siciliani  che  venivano  col  Ribolli  e  dei  molli  che  ve» 
Divano  raggranellandasi  alla  spicciolata  verso  il  piano  della 
Corona.  v 

Ma  né  le  milizie  né  1*  armata  si  dettero  di  ciò  il  meno- 
mo pensiero  e  gli  sbarchi  progettali  furono  tulli  senza  op- 
posizione operati. 

Il  Generale  Nunziante  intanto  valutate  le  proprie  forze  e 
quelle  del  sollevali  e  desideroso  d'  altra  parte  di  conseguire 
lo  seopo  al  quale  Intendeva  di  ristabilir  Tordine  e  la  quiete 
evitando  i  conflitti  e  T  effusione  del  sangue  cittadino  »  usò 
dapprima  le  p<M'8ua$ioni  e  la  mercè  di  una  proclamazione  » 
pubblicata  il  7  giugno ,  esorlò  quei  popoli  alla  pace  ed  al- 
la ubbidienza  alle  leggi  ed  al  legittimo  Sovrano  (2).  Invitò 
altre<;l  le  Guardie  nazionali  della  Calabria  ulteriore  prima 
e  quelle  dei  paesi  della  Calabria  ulteriore  seconda  dove  la 
ribellione  non  erasi  apertamente  manifestala*  a  riunirsi  alle 
milizie  di  ordinanza  stabile  per  persuadere  colla  loro  pre- 
senza quei  popoli  che  la  sollevazione  non  era  il  voto  nò  il 
aentimenlo  dei  più.  Ma  indarno  ;  alla  proclamazione  fu  da- 
ta arrogante  risposta  (3)  ;  né  V  invito  alle  Guardie  nazionali 
produsse  effetto  migliore  essendosi  tutte  o  per  viltà  ,  o  per 
adesione  alle  idee  ed  alle  voglie  dei  sollevali  »  ricusate  di 
congiungersi  alle  milìzie  di  ordinanza  stabile. 

11  Comandante  supremo  allora  convintosi  ch*era  mestieri  di 
▼enira  al  punto  di  usare  la  forza  delle  armi  scrisse  al  mi- 
nistro della  guerra  in  Napoli  di  rafforzare  la^suà  Colonna  af- 
finchè potesse  senza  sospetto  di  una  sommossa  alle  spalle  pro- 
gredire verso  Nicaslro  e  Filadelfia,  scrisse  altresì  che  si  fosse 
inviata  altra  Colonna  di  soldati  per  Castrovillari  ad  occupare 
e  tenere  a  freno  la  Calabria  citeriore ,  sì  che  le  due  Colosne 
operando  quasi  contemporaneamente  venissero  a  congiungersl 
presso  Cosenza  dove  Si  credeva  dovesse  incontrarsi  la  maggior 
resistenza  essendo  quella  la  sede  del  sedicente  Comitato  diret- 
tore. Tuttavolta  prima  di  brandire  detfinitivamente  le  armi  , 
ai  t6  giugno,  pubblicò  una  novella  Proclamazione  esorta- 
iriea  alla  quiete  ed  alla  ubbidienza  allo  leggi  (i). 
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Licose  venivano parfltamente  agglnstandosl  allebnneèl 
Generale  Nauziante*  Una  Colonna  di  circa  2000  aomini  »> 
mandali  dal  Gi^nerale  Bnsacca  sbarcala  a  Sapri  marciaupff 
Campotenese  sopra  Castrovillari ,  ed  era  io  seguito  raioiali 
da  allre  troppe  sotto  la  condotta  del  Generale  Laoza. 

Qai  avanzando  le  epoche  diremo  che  queste  due  Cibi- 
ne,  sedata  la  ribellione  In  vari  punti  della  Calabria  cUem> 
re ,  si  congiunsero  dopo  la  resa  di  MormaDoo ,  ed  oc» 
parono  Cosenza. 

A  25  giugno  sbarcava  altresì  al  Pizzo  no  Ealiaglioiei 
Carabinieri  a  piedi  e  *1  dì  seguente  approdavano  alla  flou 
marina  il  settimo  Reggimento  di  linea  ,  il  terzo  Reggiawirii 
Cacciatori ,  ed  un  Baliaglione  del  quinto  Reggimento  di  li- 
nea ,  I  quali ,  reduci  dal  eampo  lombardo  »  erano  iaviaUt 
rafforzare  la  Colonna  del  Generale  Nunziante.  Al  quale  enai 
pur  pervenute  in  questo  frattempo  una  sezione  di  artiglierii 
di  canopa^na  col  corrispondente  approvisionamento  e  par»- 
chie  munizioni  e  fornimenti  di  artiglieria  e  di  moecheUeria, 

A  26  giugno  adunque ,  il  Generale  Nunziante ,  dopo  if 
giorni  dal  dì  del  suo  arrivo  in  Monteleone  ,  vista  tornar  tata 
ogni  sua  opera  di  pacificazione  e  vistosi  in  forze  bastetoii 
per  agire  vigorosamente  ,  deliberò  di  attaccare  i  solleviti  e 
formò  a  Questo  modo  il  suo  piano  strategico, 

Monteleone  è  situato  in  posizione  eminente  sul  vertice  ili 
erta  collina;  un  ampio  vallone  il  circonda.  Se  dal  punio  col* 
minante  guardi  air  intorno  ,  vedi  a  te  sottoposti  Houlerooi 
verso  nord-est ,  Sant*Onofrio  ad  oriente ,  Slefanaco ,  Piscopia 
ed  altri  villaggi  verso  sud-est,  di  tal  che  girando  sempre  il- 
torno  a  lUonleioone ,  dopo  varie  ondulazioni  del  terreno»  esd 
a  mezzogiorno  sulla  strada  Consolare  che  conduce  a  Milelo. 
Ad  occidente  dopo  cinque  o  sei  miglia  di  tortuosa  discest 
trovi  la  traversa  che  mena  al  Pizzo  e  pros(?guendo  sulla  Coo- 
solare  pervieni  al  ponte  ed  al  passo  cui  addimandano  dei 
Calderaio  ,  e  poco  appresso  incontri  un  bivio  d(M  quale  la 
strada  a  dritta  mena  a  Catanzaro,  Capoluogo  della  provia- 
cia  ,  quella  a  sinistra  a  Nicaslro.  A  settentrione  fìnalmeols 
aur  una  slessa  linea  di  livello  vedi  la  strada  del  Telegrafo, 
la  quale  ,  dopo  aver  traversato  il  vallone  di  che  abbiamo 
sopra  toccalo ,  riprende  Perla  e  per  una  strada  antica  e  ooa 
carreggiabile  conduce  al  lato  orientale  della  catena  dei  colli 
sui  quali  stanno  Francavilla,  Curinga ,  Filadelfia  e  più  ìdH 
San  Pietro  di  Maida  e  Maida  ;  vedi  a  sinistra  sempre  verso 
il  fiord  nelle  sottostami  marine  Bivona  e  Pizzo,  e  prosegoendo 
sulla  Consolare  incontri  il  fiume  Angitola  varcato   il  quali 
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iHtffncd  a  8ciiq|N*ire  il  lalo  occidentale  di  qaelle  medesime 
DHIne  dove  staooo  Cvringa  ,  Francavilla  ,  Filadelfia  ec%  ec. 
elle  quali  per  la  vecchia  strada  guardi  il  lato  orientale.  La 
Imda  Consolare  adaoque  e  la  vecchia  strada  interna  se  prendi 
p  tese  Monleleone  possono  valutarsi  come  due  linee  di  ope* 
axlonl  idealmente  parallele  »  ovvero  ana  sola  linea  di  ope« 
ukMie  doppia. 

Ogigetlo  della  prima  fazione  militare  era  pertanto  Filadel- 
m.  primo  Qnarlier  generale  dei  eaiabro-sìcull  ,  per  quindi 
ttadagroare  le  pianure  verso  Maida  e  stabilire  successivameu- 
I  le  mosse  a  seconda  dei  casi  e  degli  avvenimenti. 

Il  Generale  Nunziante  adunque  divise  le  sue  forze  in  due 
loioene.  Doveva  la  prima  sotto  il  suo  comando  scender  da 
ionleieone  per  la  Consolare  verso  il  nord  e  con  due  pezzi 
li  eampagna  e  due  di  montagna  inoltrarsi  alla  volta  del  fia* 
iM  Angitola.  Della  seconda  composta  di  1200  uomini  eoo 
tee  pezzi  di  montagna,  afiidò  il  comando  al  maggiore  signor 
vroml  ;  doveva  questa  Colonna  avvanzare  per  la  vecchia  stra- 
la  delle  allure  ,  attaccare  Fil&delfia  alle  spalle ,  superarla  e 
reairsi  a  congiugnere  la  sera  del  27  alla  prima  Colonna  sul- 
la Consolare  in  direzione  di  Filadelfia  per  quindi  prender 
campo  congiuntamente  sotto  Maida. 

Il  Generale  Nunziante  mosse  colla  sua  Colonna  da  Mon^ 
Meone  ai  primi  albori  del  26  giugno  ,  giunse  verso  sera  a 
vMa  del  ponte  del  fiume  Angitola  dove  i  sulle  vati  collocato 
avevano  i  loro  avamposti.  Dispose  il  bivacco  con  avanguar- 
dia* retroguardia  »  sentinelle  avanzate  secondo  le  regole  del- 
Farle  di  guerra,  riservandosi  di  attaccare  la  dimane.  La  se- 
ra dello  sìetao  giorno  26  Jl  maggiore  Grossi  mosse  colla  sua 
Colonna  dando  voce  che  andava  di  retroguardia  per  non  far 
trapelare  il  disegno  di  attaccare  Filadelfia  alle  spalle. 

Óal  fiume  Angitola  fino  a  Maida  la  strada  costeggia  i  monti 
eoperti  di  folti  boschi  che  della  Grazia  ,  della  Madonna ,  di 
Caiapelungo  presso  Bevilacqua  addimandansi.  Il  più  perni- 
eloeo  alle  milizie  che  militarmente  incedono  è  quest'ultimo, 
tra  perchè  è  il  più  folto  ,  tra  perchè  in  vari  punti  presen- 
tasi di  fronte  alla  strada  assai  tortuosa  in  quel  sito»  nèpuosai 
da  qaesta  deviare  essendo  il  terreno  a  sinistra  scosceso  e 
qaasi  a  pendio  sulla  marina  ,  sabbioso  e  senza  sentieri ,  ed 
arendo  a  destra  i  monti  coperti  di  boscaglie  nelle  quali  po- 
etati i  nemici  lianno  li  vantaggio  di  stare  in  posizione  do- 
minante e  coperti  dagli  alberi  dietro  ai  quali   s'appiattano. 

Air  alba  dunque  del  giorno  27  11  Generale  Nunziante  mosse 
all'attacco  ;    pochi  colpi  di  un  pezzo  di  montagna  bastarono 
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n  porre  U  dlM)rdiRo  fra  gli  avnmposf I  de!  solleTad  al  £  A 
del  fiume;  eglino  indiolregj^ìarono  tosto  salta  inoola^,!  j 
fa  questa  la  strategia  che  usarono  in  tal  In  la  giornila,  dà  I 
indietreggiar  sempre,  raggrupparsi  sui  monti,  e  fral  hmM,  I 
e  di  là  molestare  gli  assalitori;  i  quali,  oltrepassalo  il  pn-  | 
le,  s*  Impadronirono  di  due  pezzi  di  cannone  di  piccolo o-  f 
libro  che  i  calabresi  vi  avevano  postati,  fi  Generale  iste-  f ' 
lo  per  isnidarc  dai  boschi  il  nemico  che  offendeva  ii  im$  f  * 
della  Colonna  di  attacco  fé' disporre  in  ordine  aperto  «Ai  f^ 
monlagna  il  terzo  Reggimento  di  Cacciatori  che  aodifiif  )| 
avanguardia  ,  seguivanlo  i  Cacciatori  del  terzo  e  del  fiali  té^' 
Reggimento  di  linea,  veniva  appresso  la  Compagnia  Gicai- f^r 
lori  dèi  Carabinieri  ,  alla  quale  si  rannodavano  qneìkéàjt'^' 
settimo  Reggimento  di  linea.  Così  succedendosi  le  naaai/^^ 
altre  le  Compatjnie  dei  Cacciatori  proteggevano  il  hioéa/Bi^'^i 
della  Colonna  eh;*  progrediva  sulla  Consolare  e  gli  eqii^l^'-- 
che  venivano  ultimi;  il  manco  lato  era  proletto  dai  dnepinMÌ|*^i 
Archimede  ed  Antelope  che.  pnicedevano  rasente  la  sponda  e «fci**^^^' 
artiglierie  si  adopravano  a  tener  spazzata  la  via.  AlloogoMl^  > 
JpostoliU  si  ebbe  a  superare  qualche  resistenza  ,  altra  Mf-I^J-i 
giorc  s*  incontrò  sotto  Curinga  dove  fu  l'intiero  Reg|ioi«il*r 'i 
settimo  di  linea  che  protetto  dalle  Compagnie  dei  pi^l^'^^  i 
prt  Caccìalori  si  spinse  avanti  di  avanguardia,  Bahl  ^^' 
più  valida  ed  ostinata  resistenza  fu  opposta  alle  iapoltt«il'^i<i 
milizie  innanzi  Campolongo  presj«o  Bevilacqua,  dove  p»M  >*it 
gì' intricali  serpeggiamenti  del  sentiero  ,  per  la  folla  bow*!*"'-!^ 
glia  e  per  la  grande  elevazione  delle  montagne  i  ealabnij^'^  i 
avevano  il  magjiior  vantaggio  di  posizione,  e  le  soldalesBli|*^  ir 
dal  canto  loro  slanche  e  trafelate  dal  caldo  (  coinbatlevasii|  ^i>:i 
pieno  meriggio  sotto  la  sferza  del  sole  estivo)  erano  n»"''  • 
atte  alle  riscosse. 

In  quel  punto  pertanto  più  ardelte  accanita  la  pngM-''*' 
recchi  dei  sollevali  scesero  a  combattere  fin  sulla  stradici* 
incontrarono  la  morte  e  fra  questi  ii  Mazzei  ed  il  IW; 
riceviiore  di  Catanzaro.  Ei  fu  sì  fiero  conflitto  che  ^ 
soldati ,  sgomentati  ,  si  precipitarono  a  sinistra  della  Gfltf^ 
lare  cercando  uno  scampo  verso  le  marine  ,  altri  imi**'* 
il  tristo  esempio  si  diedero  a  seguitarli  trascin'.odose***** 
i  cavalli  dello  stato  ma^rgiore  o  quelli  del  Generale,  il l** 
pif^r  viemeglio  inanimire  i  soldati  a  penetrare  nei  bosclìF' 
snidarne  il  nemico  era  disceso  a  piedi  ed  erasi  iDollft** 
quella  volta.  I  fugaenli  si  avviarono  al  Pizzo  dove  peff* 
slifieare  il  loro  fallo  asserivano  aver  la  loro  Colonna  lo^ 
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p  ima  compfufa  rolta  ,  a  stento  ìiver  de^i  potato  salvarsi  ; 
m  vista  dei  cavalli  del  Generalo  aj^giungendo  fede  a  tali  detti 
3*  ehe  la  falsa  nuova  si  divulgasse  rapidamente  da  per  ogni 
ove  :  or  ora  dinamo  quali  lerribili  conseguense  produsse  al 
*ìzzo  <^>dcs(o  inciderne. 

L.e  milizie  intanto  valorosanienle  pu;inan(lo  superavano  il 
ontraslalo  passo  di  Campolon;:o  prt^sso  Bevilacqua  ;  molli  si 
ii8lin3jk*n>  in  questa  fazione.  Un  ohice  di  campagna  ai  quale 
ira  sialo  morto  uno  dei  cavalli  che  il  trascinavano  ed  un 
litro  ferito  essendo  slato  abband(viiato  da  chi  il  doveva  cu- 
todire  ,  era  in  procinto  di  rimaner  preda  del  nemico  ;  nijt 
fi  accorse  il  Generali*  Nunzianlit ,  vi  accorsero  il  (Capitano 
Ielle  Stalo  Magi^iore  signor  \)ii\)uy  ,  e  M  Capitano  del  terzo 
ie^^i mento  di  linea  signor  Cohianchi  ,  raccolsero  uomini  , 
Hit^ogarOno  altri  animati  ai  già  morti  e  trassero  in  salvo  il 
pezzo.  Altri  simili  fatti  d'  individuale  valore  furono  da  altri 
ODolli  Uniziali  e  snidali  C(»mpiuti  ,  che  se  lutti  narrare  si  vo-- 
If3ai»er«>  assai  lungo  ne  riescirebbe  il  rac<!onlo.  Ci  limiteremo 
pertanto  a  dire  essere  siali  i  soUevaii  compiutamente  vinti  e 
snidati  dalla  vantaggiosissima  posizione  che  avevano  ,  aver 
■Ol&rto  gravissime  perdile  ,  essersi  dati  da  ultimo  a  preci- 
pi  Iosa  fuga. 

La  Colonna  giunse  presso  Maìda  al  cader  del  giorno^  Il 
Còmandanle  supremo  considerala  Tirrilazione  degli  animi  dei 
suoi  soldati  per  la  fresca  ed  ostinata  pu>;na  teslè  combattuta* 
non  volle  ,  per  seutimenlo  di  umanità  ,  occupare  il  paese  ; 
dis|MJse  in  quella  vece  che  si  ponesse  il  campo  mililarmentts 
at «bivacco  fuori  l'abitalo. 

...Se  non  che  il  non  aver  nuove  della  Colonna  del  Maggio-' 
Te  signor  Grossi  conturbava  V  aoimy  del  Generale  supremo; 
^riùdicatori  lasciati  a  bella  posta  svila  Consolare  per  desi- 
gnare il  punto  di  raccozicameiilo  tornarono  ad  ora  assai  tar- 
da al  Campo  riferendo  nulla  aver  saputo  di  essa,  nessun 
indizio  avente  potuto  raccogliere  ;  di  molti  messi  spedile  in 
vame  direzioni  nessuno  fece  ritorno.  Ondechò  V  impossibilità 
di  progredire  abbandonando  dietro  se  una  Colonna  della  qua- 
le s*  ignoravano  i  destini  ,  la  necessità  di  soccorerla  ove  di 
àòocorso  avesse  mestieri  ,  la  tenia  di  qualche  sinistro  even- 
to, fecero  decidere  il  Comandante  in  capo  ad  un  movimento 
retrogrado,  e  per  raggranellare  i  dispersi  della  sua  propria 
Goloniia  e  per  assicurarsi  di  quel  che  era  intervenuto  alle 
milìzie  condotte  dal  Grossi. 

Ed  allinchè  questo  suo  iudietre  ggiare  nou  ispirasse  ardire 
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li  soUeTati  dtfenoandt)  IVlTetto  óvììs  viffgria  liporUU  «pn 
di  loro  ,  scrisse  al  Vescovo  di  Nicasiro  la  lettera 


Comando  superiore  delle  truppe  riunite  nette  tre  Cdekk. 

Quartier  generale  di  Maiée. 
^giugno  484S. 

ECCELLBUIA  RETEREIVDmiX;* 


Non  vedo  a  ehi  potrei  neli'attoale  posirione  di  oodsto Di- 
giretto  meglio  dirigermi  che  a  Lei.  Da  qualche  ooliiia  r»- 
sicarante  e  soddisfacente  per  chi  ,  come  me  ,  ama  ToifiM 
e  la  tranquillità  ,  v'  ha  luogo  a  sperare  che  costà  gli  at- 
truppamenti e  le  riunioni  sediziose  abbiano  risoluto disip»- 
sl ,  e  forse  a  queir  ora  del  tutto  Jieno  dìsciolte. 

Trattasi  di  rimettere  1'  ordine  ,  di  ripristinare  le  Aitofiià 
legittime  nelU  esercizio  delle  loro  funzioni  ,  di  assicarare  li 
tranquillità  dei  pacìGci  cittadini. 

A  tal'  uopo  Ella  deve  sapere  essersi  da  me  praticalo  api 
modo  di  persuasione  ,  e  temporeggialo  dall'  agire  milittr- 
inente  oltre  venti  giorni  da  quello  del  mio  arrivo  in  Houle 
leone,  ad  onta  degli  ordini  precisi  ricevuti  di  non  inteipor- 
re  dilazione  a  dissipare  colla  forza  gli  altrappamenti.  Ui 
mio  proclama  ,  che  qui  le  compiego  ,  non  produsse  akn 
efletto  :  altro  ne  pubbliiai  ,  che  anche  le  rimetto ,  e  boi 
ebbe  miglior  risultal^Fdopo  del  quale  ,  attesi  altri  died 
giorni  ,  ed  incomiMfiW  ad  agire  vigorosamente.  La  1'*zìom 
data  a  Filadelfia  4i  wngo  il  tratto  di  paese  da  MontdeoBelo 
qui  dovrebbe  essére  salutare  esempio  per  tutti  e  persuaderti 
che  non  si  desisterà  mai  di  spingere  con  tutta  la  fora  t 
1'  energia  in  sostegno  della  monarchia  e  dello  Statato  eoiti- 
tuzionale. 

All'  uomo  di  pace  ,  al  ministro  della  Religione  io  qainii 
mi  volgo  in  cotesto  paese,  che  nido  fu  finora  dei  pie  acca- 
niti sovvertitori  dcir  ordine  ;  cooperi  dal  suo  canto  per  ri- 
stabilirlo. Non  essendovi  sotto-Intendente,  mi  proponga  qual- 
che consigliere  provinciale  ,  persona  proba  e  di  fiducia,  che 
provvisoriamente  possa  rappresentarlo. 

Infine   faccia  noto  che  sarei  dolentissimo    di  dover  feoire 
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in  Nicaitro;  uè  ▼orrei  rlqKHidere  delle  consegueDze»  ohe 
rabbero  le  islewe  prodotte  dalla  troppa  nel  vlsilare  la  linea 
éei  paesi  fiuo  a  Maida. . 

La  prego  di  sollecilo  riscootro. 


A  S.  B.  Rmnndiitima 
WkmiiffMT  Véscovo  di 
Nieoiiro» 


n  Generale  Ccmandante 

MàMCBMSÈ  NmiZlANTB. 


La  mattina  del  29  giagoo  pertanto  il  Generale  Nanziante 
levò  il  campo  da  Maida  indrinabdoei  al  Pizzo ,  dove  per- 
venne la  sera;  trovò  le  malizie  dei  Maggiore  Grossi  clie  bi-* 
braccavano  fra  la  Consolare  e  la  strada  trasversale  del  Pizzo* 
Vatto  chiamare  il  Maggiore  Grossi  coooblie  da  lai  com'egli, 
partito  da  Monleleone  bi  sera  dei  26  giugno  per  la  vecchia 
alrada  delle  aliare  e  diligeniemenle  visitati  i  paesi  pel  qaall 
transitava  »  nessuno  ostacolo  avesse  incontrato,  da  che  i  sol- 
levati ,  non  sospettando  di  esser  presi  alle  spalle  ,  si  erano 
latti  portati  sul  lato  occidentale  delie  montagne  per  oppormi  al 
cammino  della  Colonna  principale;  come,  giunto  presso  Fi- 
Indelfia  ,  eragll  venuto  incontro  una  deputazione  protenden- 
ti parole  di  pace  ,  ma  egli  ,  postatosi  ciò  non  ostante  mi*« 
litarmente  fuori  il  paese  e  mandato  dentro  una  mano  di 
troppa,  le  si  fece  fuoco  addosso  dalle  soprastanti  abitazioni; 
Ood*egii  comandò  che  la  città  sì  prendesse  di  assalto  e  dopo 
breve  contrasto  fosse  riuscito  a  porre  in  fuga  i  sollevati  con- 
quistando cinque  cannoni  che  inutilizzò  moinenlunea mente  e 
poscia  fe'trasporlare  al  Pizzo  giusta  le  istruzioni.  Fece  altresì 
perqnirere  le  case  e  raccolse  buona  copia  di  munizioni  da 
ginerra  e  di  armi  da  fuoco  e  da  taglio.  Ma  la  malagevolezza 
delle  strade  per  le  quali  aveva  dovuto  transitare  fra  l>alze  e 
ÌBontagne  ,  il  fatto  d*arme  e  il  disarmamenlo  di  Filadelfia  , 
le  stanchezza  dei  soldati  e  degli  animali  del  treno  ed  altrel* 
lall  ostacoli  gli  avevano  impedito  di  trovarsi  la  sera  del  gior** 
no  27  in  sulla  Consolare  innanzi  Filadelfia  per  congi ungersi 
ella  Colonna  principale  giusta  le  istruzioni  ricevute:  ciò  aver 
prodotto  eh*  ei  mancasse  di  vettovaglie  nel  giorno  28,  e  per 
provvedersene  alla  meglio  si  spendesse  assai  tempo  tantoché 
non  potè  giungere  sulla  Consolare  prima  del  dechinare  del 
giorno  28.  Nessuna  notizia  vi  trovò  della  Colonna  prioGlpa- 
le  ,   ond*  egli ,   in  tanta  incertezza  di  avvenimenti  »   risolvo 
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dMndiizzarel  al  Pizio;  ma  prUlui  di  giuntavi  s*biibiUèixi 
ioldati  che  erànsi  colà  riftig$c^(i  e  seppe  da  costoro  b  fri- 
sa novella  della  palila  sconfitta  ;  laonde  ei  giudicò  a» 
consiglio  di  fermarsi  al  Pìsueo  per  venire  io  cognizione  iti- 
lo stato  vero  delle  cose. 

Sopravvenne  allora  uo  fiinestissimo  caso.  Stavano  le  sol- 
datesche in  riposo  dentro  il  paese  ,  quando  nn  colpo  di  ar- 
cbibiigib  scaglialo,  come  poi  si  disse,  dal  castaido  di  iinsipt)- 
re  Slillitano  (  lo  Slillitano  era  stato  condotto  al  Pino  fr; 
prigionieri  presi  in  Filadelfia),  accise  una  sentinella  del  se- 
sto Reggimento  Cacciatori;  allo  scoppio  ,  alla  vista  del  coib- 
pagno  ucciso,  i  soldati  credendosi  soprafTtitli,  traditi,  »i  pi^ 
cipilarona  alle  ami  e  foriosameate  scagliaronsi  sui  cittadi- 
ni ;  indarno  gli  .U (Oziali  sV interponevano  ,  indarno  gridava- 
no ,  pace  y  pace.  Orribile  ad  oltremodQ  miseranda  fu  quella 
giornata  per  la  infelicissima  città  del  Pizzo. 

Quando  vi  giunse,  il  Generale  Nunziante  die  efficac^'uieole 
opera  a  provvedere  ,  nel  miglior  modo  possibile  ,  ai  gravi 
daimi  cagionati  alla  città  ;  poscia  raccolti  i  soldati  che  pd 
fatto  di  Campolongo  eransi  rifuggiti  al  Pizzo,  ritornò  alFao- 
tica  sua  stazione  di  Monteleone  per  le  considerazioni  che  se- 
guono. 

-  Confórmemente  ai  preconcetti  diseg^ni  dei  quali  abbiamo 
fatto  cenno  più  sopra  ,  1  calabro-siculi  ,  fondandosi  sulla 
falsa  nuova  della  rotta  toccala  dalle  milizie  presso  Bevilac- 
qua ,  avevano  dato  efiicacemenle  opera  a  sollevare  gli  abi" 
tanti  di  Monteleone  e  di  Mileto ,  afTinchò  di  conser\a  eoa 
gli  uomini  d'  arme  accampali  ne*  piani  della  Corona  pren- 
dessero alle  spalle  i  residui  sperperati  di  quelle  milizie  e  le 
finissero  del  tulio.  Laonde  il  (ìoneral  Nunziante  prescrisse  il 
disarmamento  in  quelle  contrade  e  la  riforma  di  quella  Guar- 
dia nazionale*,  la  quale  colante  corriva  inostravasi  ad  in- 
sorgere contro  il  legillimo  potere.  Scrisse  inoltre  al  sotto-In- 
tendente di  Palmi  si<;nificandogli  essere  omai  stufo  di  udir 
parlare  di  assembramenti  nei  piani  della  Corona  ,  e  che  se 
il  Generale  Nicolelti  non  aveva  per  anco  mosso  da  Reggio 
per  dissiparli  vi  avrebbe  validamente  provveduto  egli  steàso. 
Queste  minacce  bastarono  a  far  disperdere  quelle  ma^^i  ed 
i  molti  siciliani  che  ne  facevano  parte  sarebbi^ro  piobabil- 
mente  slati  presi  prigionieri  ,  se  il  Generale  IS'ic^lelti  noa 
avesse  fatto  sbarcare  in  Reggio  un  Battaglione  del  sesto  Reg- 
gimento di  linea  ,  cui  il  Generale  Nunziante  aveva  ordinalo 
si  portasse  a  quesl'  uopo  in  Bagnara. 

Quetate  cosi  le  cose  nella  CaUbria   ulteriore  prima  ed  ia 
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mMé  iiarU  altresì  della  ulteriore  seoenda  »  Il  Gomandan^ 
la  sapremo  t,  argomentando  dalle  relazioni  ricevete  »  che 
I  sollevati  scacciali  da  Filadelfia  ,  Cnringa  •  Maida  ec.  si 
fossero  raccolti  intorno  a  Nic^lro  per  riconginngersi  a  qael* 
lì  della  Calabria  citeriore  e  contrastargli  il  passo  del  Cal^ 
deraéo  e  di  Tiriolo  ,  divisò  •  anche  per  accelerare  la  sua 
congiunzione  colle  Colonne  dei  Generali  Lanza  e  Busacca^ 
4':  imbarcare  le  sue  milizie  al  Pizzo  e  sbarcando  a  Paola  odi 
altro  più  opportuno  silo  andare  a  ferire  un  colpo  decisivo 
nella  Calabria  citeriore  e  così  sedare  affatto  la  ribellione 
nelle  tre  provi nee*^ 

Con  questo  intendimento  II  dì  5  luglio  mosse  da  Monte- 
leone  verso  Pizzo.  Il  dimani  ,  giorno  destinalo  ali*  imbarca* 
zione ,  si  presentarono  al  Generale  in  capo  11  Vicario  capi- 
tolare di  Nicastro,  e 'I  segretario  di  quella  curia  vescovile^ 
Costoro  venivano  In  deputazione  da  parte  del  Vescovo  di  Ni- 
caslro  in  seguito  della  lettera  che  il  Generale  avevagli  in-^ 
diritta  il  21>  giugno  e  che  abbiamo  a  suo  luogo  riportata. 
Dissero  ,  I  nicastresi  esser  pronti  e  volenterosi  à  soltomet- 
lersi  ,  confidare  nella  clemeiiza  del  Sovrano,  aggiunsero  pu- 
re ,  cumechè  mollo  copertamente  ed  alla  sfuggita  ,  alpuof 
parole  impetranti  perdono  anche  pei  siciliani.  Al  che  Jl.Ge-p 
nerale  NiMiztante  ,  .  il  quale  supponeva  i  siciliani  trovarsi 
tutti  col  RilHitti  presso.  Castrovi Ilari ,  sospettò  che  le  Colon- 
ne dei  Generali  Lanza  e  Busacca  avessero  ottenuti  favorevoli 
successi  »  e  che  i  siciliani  stessero  assai  più  da  presso  di 
quello  che  ei  credeva.  Dissimulando  il  sospetto  ,  procurOt 
41  avere  più  adeguali  ragguagli  dai  due  ecclesiastici ,  e  non 
ostante  la  gran  riserva  per  essi  serbata  »  si  convinse  i  sici- 
llani  star  presso  Nicastro. 

Congedò  pertanto  Ja  deputazione  assicurandola  che  in 
quanto  ai  nicastresi  dovevano  »  ove  fedelmente  operassero  la 
offerta  sottomissione,  sperar  molto  nella  clemenza  del  Re, 
nia<he  in  quanto  ai  siciliani  di  nulla  ei  poteva  ripromettersif 

La  persuasione  intanto  che  da  siffatto  abboccamento  inge- 
nefOssi  neiranimo  del  Comandante  supremo  di  trovarsi  cioè 
in  molta  maggior  prossimità  coi  siciliani  di  quel  che  ei  supT 
poneva  ,  Il  fece  accorto  della  inutililà  di  trasferirsi  per  mare 
^erso  la  Calabria  citijriore  e  del  bisogno  di  accostarsi  a 
Tiriolo. 

Laonde  il  giorno  istesso  ,  6  luglio,  rifece  colla  sua  Colonna 
la  via  io  sino  iU.  MaMl^  dove,  tutto  essendo  quieto  all'intorno, 
pervenne  la  sera:  Il  di  seguente  venne  al  campo  lo  stesso  Vi:^ 
cario  capitolare  di,  liipafftro  recando  al  Generale  una  lettera  df 


(Iviei'Vesoovo  eoo  éMto  on  fo(Ilo  MfUiKrHlo  44  iiWii 
dal  Longo  chiedendo  condizioni  per  essi  vaotaggkMe.  flC^ 
Éerale  oralmente  rispose  ohe  renidersi  a  discresioot  e  ch» 
gnare  le  armi  erano  le  sole  condizioni  cii*ei  potevi 
Seppe  intanto  dal  Vicario  lo  slato  vero  delle  eoK. 

f  seicento  siciliani  condotti  dal  Ribotti  jiTevano 
sizione  presso  Castrovillari  ;  alfa ▼  vicinarsi  della  Gotoai  M 
Generale  Lanza  si  erano  accostali  a  Cosenza  ,  ma  quM»  im- 
pero avere  il  Lanza  operata  la  sua  cxmgiiinziooe  col  Qm- 
rale  Basacca  e  le  dae  Colonne  di  conserva  nurdare  «pn 
Cosenza  ,  vistisi  quasi  abbandonali  dai  eslabresi  •  i  ^ 
Sperperavansi  neirinterno  della  provincia,  risolvettero  ti  il- 
bandonare  alla  loro  volta  la  Calabria  citeriore  e  fortltai 
In  Tiriolo  col  maggior  nomerò  de*  calabresi  che  veose  la 
fatto  di  raccogliere. 

Ei  fa  da  Tiriolo  che  interposero  la  mediazione  M  Temit 
di  Nicastro  per  cercare  di  aprire  trattative  col  Generale  Hwè- 
ziante  col  fine  di  assicorarsi  ana  ritirata  ;  ma  tornala  ìm 
vano  il  disegno  ,  e  saputo  invece  che  le  milizie  ooodotteéi 
quel  Generale  ,  ch'eglino  ben  sapevano  doversi  imbarcare  al 
Pizzo  t  eransi  voltate  a  Tiriolo  ed  avvaozavaoo  a  grandi  |:tor- 
nate  verso  di  loro  ,  avevano ,  lo  stesso  dì  C  taglio ,  abbat- 
donata  quella  posizione  ,  i  calabresi  disperdendosi  nelle  Sile, 
I  siciliani  indirizzandosi  a  Catanzaro.  Qui  vaolsi  render  gii- 
stizia  ai  nicastresi  i  quali ,  fedeli  alle  profferte  di  somme^ 
sione  fìitte  col  mezzo  del  loro  Vescovo  »  forono  saldi  a  noi 
dar  ascolto  alle  insinuazioni  dei  siciliani  che  trovavansi  ia 
Tiriolo ,  ai  quali  si  limitarono  a  somministrar  vettovaglie,  • 
denaro  senza  più. 

Saputesi  queste  cose  dal  Comandante  sapremo  mosse  tosto 
ad  inseguire  i  fuggitivi.  Oltrepassò  senza  ostacolo  il  passo  e'I 
ponte  del  Calderaio ,  lasciò  a  sinistra  la  strada  traversale  per 
a  Nicastro  ,  giunse  sotto  Tiriolo»  e  propriamente  a  Maroel- 
linara  ,  sostò  poche  ore  per  dar  riposo  ai  soldati ,  e  ripre» 
tosto  il  cammino  alla  volta  di  Catanzaro. 

Alia  quale  accostandosi  ,  numerose  deputazioni  e  stuoli  di 
cittadini  nscivangli  incontro  con  rami  di  olivo  e  banderaoh 
bianche  ,  gridando  tica  il  R§  ,  e  protestando  di  essere  state 
tratte  in  inganno  ,  sopraffatte  dal  numero»  oppresse  dai  sol- 
levati. 

Il  Generale  vi  giunse  a  9  luglio.  Provvide  al  rìordiat- 
mento  civile  delle  amministrazioni  ;  si  mise  in  oomonicazioas 
eoi  Generali  Lanza  e  Busacca ,  inviò  qnesCaltimo  con  palle 
dei  suoi  propri  soldati  a  riordinare  il  Distratto  di  Nicastro; 


^rme  ana  prooUmazfone  alla  Guardia  nazionafe  dl'gwt 
^goiclpio  affinchè  cooperasse  al  ristabilimento  delfordine  (5J, 

e  poiché  seppe  che  i  siciliani  non  erano  stati  ricefntt  ihCa^ 
-  laDzaro  ma  solo  provvedati  di  denaro  e  di  vettovaglKB  «  eS 
j^raosl  frettolosamente  rivolti  alle  marine  per  cercarvi  un 
l^nbarco  »  scrisse  at  Comandante  del  piroscafo  Stromboli  di 
"iQilO  dar  loro  la  caccia  (6)  ;  provvedimento  che  sortì  il  suo 
SàniQ  effetto ,  avendo  quel  piroscafo  catturato  i  6M  sièiliani 
yngso  Corfù  (7). 

^  €oA  sedata  affatto  la  sollevazione  nelle  tre  Calabrie  il  Gè- 
Sierale  Nunziante  applicò  1'  animo  a  provvedere  che  Fordino 
^'^bblico  non  fòsse  turbato  nel  senso  reazìonailo  «  eoocSioaria- 
^€hè  lo  spirilo  di  vendetta  predomini  grandemente  in. quello 
'contrade.  Egli  con  vigorose  proclamazioni  (8)  e  colFaver  ri- 

nieno  le  autorità  competenti  nel  pieno  esercizio  ddle  loro 
'*fliazlòni  die  perfezionamento  air  opera  di .  pacificazione  ìu 
^'fiaella  provincia  nel  compier  la  quale  seppe  eoA  bea  eoor 
■giungere  ai  doveri  di  cittadino  quelli  di  buon  soldato. 


NOTE 


(^) 


Carnata  itipeHore  dtl/U  truppe  riut^te  neUe  tr$  CciaM$ 

QwarUer  generaU  di  MantiUom 
H  giugno  184S 

jR  G$n»raU  NwMianU 
ai  Uhrt»ciai\o  PoXma  in  jR«y(|fto 

,  P  90crieri9  della  posta,  ed  altre  parsone  mi  avvertono  che 
eàrrono  voci  allarmanti  dMmmii^fate  sbarco  del  slciilanf  sul 
Vtlpr^le  ,.  e  riunione  di  Guardie  haziònali  pretto  i  piani  éella 
Coróna.  8L  prega  di  far  invigilare  U  Sicilia  »  e  tener'ìNròtttt 
del  corrieri. fd  intervalli  sopra  l3cilljà>  Palmi  6  Roasmo\ 
onde  aver  io  in  tempo  delle  notizie ,  qualora  non  petaiiè 
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agM  U  lètagftfo.  Qni  tutto  4  tranquillo.  Verao  ÌUlk  (i»- 
vatl  qualche  attruppamento:  dm  moTerò  da  qui.  m  boom 
ikaro  di  cotesta  Provincia!  e  ae  non  giaogooo  riofonilali 
a  me  ohe  a  tei. 

Il  Generale  Comanée»k 
MAacHBSs  NcaziAim. 

Cémoado  mp^riere  dtUe  truppa  riuniU  neUe  tre  Céàriu 

QuarUer  gemerle  di  MomUkm. 
^3  giugno  ¥84A 
n  GemraU  HunsUmU 
§à  ManeeiaOo  Palma  im  Begfgio. 

io  che  r  ex  Tenente  Longo  di  Artii^lierla  ,  ora  al  «ni 
fio  de*  aieiliani ,  abareato  a  Villa  S«  Giovanoi  con  aa  tib 
Achille  Parisi  ed  altre  peraone  è  riuscito  lit>erameole  aln- 
gitlare  fino  a  Palmi ,  onde  preodando  la  via  delie  marimi 
Tropea  andarsi  ad  unire  coi  rivolloai  di  Cosenza.  M i  si  ae» 
certa  benanche  che  da  Milazzo  si  ▼uol  spedire  il  Vapore  il 
Gi^io  delU  Onde  con  rinforzi  ed  artiglierie  ai  hfoiloi 
di  qni. 

Lo  prerengo  a  lei  acciò  provvedasi  pel  littorale  onde  boi 
avvenga  sbarco  e  traffico  de*  siciliani  ,  quanto  perchè  i  Ti- 
pori  in  crociera  vietino  assolutamente  il  passo  al  Gtfbi 
dftti  Onde  »  se  mai  si  presenti  onde  poggiare  sopra  Paola. 

Il  Generale  Comandanti 
Mimcimsg  NuHzuirra 


(«) 

Al  CiTTADua  Diu.a  nu(|CAMJmia 
Cittadini  t 


/ 


Una  Gi^oaaa  mobile  di  operazioni»  composta  di  truppe  n- 
alb>aaU  sotto  il  mio  comaa^o»  giiinge  nelle  Calabrie  dVrdisi 
del  Ee  e  del  Governo,  essa  si  mostrerà  ove  aarà  d'uopo.  H 
^ao  aoopo  è  rassicurare  gli  animi  de'buonn  e  pacifici  abita»- 
ilf  di  raflérnaara  a  coadiuvare  il  iptere  delle  Aolorità  ctfUi 
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Mt  te  eidoiizlone  delle  legf i ,  e  per  la  «onferTaifona  dòli* 
Statolo  coitiliuipiiale  dal  Re  (  if .  S.  )  eoocedato  il  Ì9  ges-} 
uìq  di  qaest*  anno  ,  gi  orato  il  10  febbraio»  e  ceti  fnmeo- 
,§•  gioia  e  gratitodine  accolto  dalla  Nazione;^  Statato  che  óra 
lib  sempre  intende  nella  sua  piena  integrità  sostenere  e'^eon-* 
'àervare.  Non  porgete  orecchio  alle  lalse  vom^i  allarmanti,  allo 
suggestioni  pericolose  di  mal'  intenzionali  ,  né  predate  Ma 
alle  mostraose  meotogne  che  di  concerto  spargono  cèrti  gior- 
nali firivoli  e  sovvertitori  sugli  arvenimenti  ultimi  della  Ga** 
'pitale  ,  e  salto  stato  attuale  delle  cose.  La  Did  oMrcè  tutto 
è  rientrato  nell'ordine,  nella  calma:  le  prave  intenzioni  del 
tristi  foi^no  deluse,  i  loro  tentativi  abbattati:  la  mano  del^ 
la  Provvidenza  salvando  la  Capitale  dal  disordiiie  e  dell'  a- 
sarchia  salvò  il  regno  intero.  Possa  essa  far  rientrare  in  se 
stessi  tutti  I  traviati  se  ancor  ve  ne  sono,  ove  non  sia  stato 
mlfieiente  a  fìirlo  il  magnanimo  procedere  del  Sovrano,  che 
per  le  illegalità  commesse  e  tentala»  ritrar  polea  quanto^avéa 
concesso  ,  nel  momento  in  cui  ,  per  la  forza  delle  armi  »  il 
kaon  ordine  erasi  ristabilito  ,  ed  invece  con  inaudita  lealtà 
la  giurata  Costituzione  riconfermava,  stimando  ingiusto  pu* 
Dire  tutto  un  popolo  del  delitto  di  pochi  ,  che  pentiti  e  ri- 
nessi  sul  retto  sentiero  sperar  possono  perdono  dalla  inesau- 
ribile Sua  Clemenza. 

lo  renderò  pronto  ed  esatto  conto  al  Re  ed  al  Governo  dei 
risultati  della  mia  missione  parlitamente  ,  encomiando  quel 
paesi  i  cui  abilaiiLi  ,  e  soprattutto  la  Guardia  nazionale  si 
saran  mostrati  benevoli  alla  truppa,  e  d*accordo  eoa  esso  so- 
atenitori  dell'ordine  e  della  Ifgge.  1  soldati,  credetelo,  bra- 
mano mostrarsi  a  voi  veri  fratelli ,  e  uniti  alla  maggioran- 
sa,  ch*ò  per  certo  dei  buoni  e  leali^  mantenere  il  giuramen- 
to dato  al  Re  ed  alla  Costituzione  :  e  quando  si  trovassero 
oppositori  a  si  retti  sentimenti  ,  tenete  per  fermo  »  che  use- 
ranno della  forza  sola  per  farsi  rispellare  e  per  guarentire 
1'  ordine  pubblico. 

Calabresi  !  Nelle  vostre  Provincie  taluni  scaltri  sediziosi 
Sotto  ipocrita  apparenza  dlanior  patrio  usando  smodata  am- 
bizione o  mire  di  privato  interesse,  certarooa  per  lo  passa- 
to e  finora  guadagnar  lo  spirito  di  ardenti  giovani  inconsi- 
derati per  servirsi*ne  di  istrumenti  a  sovvertire  a  poco  a  poco 
lo  spirito  dell'universale;  mentre  a  taluno  dVssi,  che  il  dimen- 
ticava ,  il  Sovrano  era  stato  prodigo  più  volte  di  grandi  non 
meritati  benefizi.  Costoro  per  I  loro  fini  si  piacquero  spargerò 
sol  mio  conto  voci  e  scritti  bugiardi,  cui  io  mi  affrettai  df^ 
porre  tali  giustlflcaaioni  al  pubblico,  che  a vriao  doralo  bt- 
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«(«re  a  dioMclierarlI  ^  illaminarli.  G>1go  il  destro  M  mio 
ritoroofrafvoi  per  ripetere  che^  oltre  alle  taqte  lalse  impatuk)- 
ni;  mi  vollero  far  carioo  esagerandole,  delle  consegiieiizediavie- 
BimeoU,  la  cai  storia  è  troppo  nota  ,  e  nei  quali  io  mi  Uii- 
tai  alla  stretta  esecozione  degli  ordini  del  Governo,  oosk  cn 
mio  dovere ,  pel  giaramento  che  allora  mi  legava.  Ciò  m- 
dimeno  per  fino  la  memoria  di  tali  aatecedenti  lo  ho  ch- 
celLala  dal  mio  pensiero  :  e  se  voi  vorrete  rammentare  di 
io  mi  pregio  aver  passati  gli  anni  della  mia  infanzia  in  qM- 
sti  luoghi,  e  che  mio  padre  resse  cod  alti  poteri  ed  io  teufi 
essai  diillcili  queste  province  lasciandovi  un  nome  ahbatfii- 
za  riverito ,  arguirete  da  ciò  se  mai  ho  io  potuto  votene  ii 
danno»  e  se  leale  è  la  protesta  che  ora  vi  fo  di  seiApre  pnh 
vararne  il  vantaggio,  ove  il  possa  senza  mancare  al  mio  do- 
vere e  air  onore. 

Accogliete  con  piena  fiducia  in  queste  parole  la  matùle- 
stazione  del  vero  scopo  della  mia  missione,  e  de*  miei  par- 
ticolari sentimenti. 

JDatp  in  Ifonteleone  il  7  giugno  1848. 

n  Generai  dmumimài 
FftaniHANno  NoHzuim 


(5) 
RISPOSTA 

DIALI  ABITAltn   I.A   CALIBRIA   ULULA   SECOmiA 
▲L  PROGLIMA  DEL  OEIfERALS   IfUNZLAIVTJB 

I 

Sipìor  Generale. 

Dopo  1  tremendi  fatti  avverallsfin  Napoli  nella  metà  dello 
spiralo  maggio ,  non  era  punto  a  sorprenderai  il  vedere  ooa 
Colonna  mobile  di  truppe  nazionali  sbarcare  sul  nostro  Ca- 
labro suolo.  Quel  che  sorprende  si  è  il  vedersi  annunciare, 
che  questa  truppa  nazionale  eomandata  da  Lei  ,  signor  Ge- 
nerale ,  viene  a  sostenere  la  conservazione  dello  Statuto  Co- 
stituzionale del  29  gennaio  ,  giurato  a  24  febbraio. 

Signor  Generale  ,  bando  una  volta  alle  IquìàIì  ciance ,  ed 
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alla  Tane  promesBe;  fiori  sedoGenti  die  oascoiidoiio  l'aspi- 
de infido  «  e  il  suo  polente  veleno:  ora  si  presta  fede  a'fat*, 
ti  t  non  alle  vuote  parole.  Fra  noi  lo  Statuto  Costituzionale 
per  conservarsi  non  ha  d*  uopo  delia  punta  delle  baionette  , 
o  della  bocca  de'  cannoni  ;  questo  apparato  di  guerra  ,  mal 
ai  addice  ad  una  missione  di  pace  ;  e  i  fratelievoli  senti- 
menti ,  che  si  sforza  a  volere  esprimere  la  di  Lei  proela- 
mazione  de'  sette  stante  mese  »  non  troppo  bene  possono  es- 
sere ascoltati  tra  il  frastuono  delle  trombe  »  e  de'  tamburi 
floldateschi. 

Dolorosa  esperienza  ci  adottrinò  a  qual  meta  conducono 
mezzi  siffatti  :  il  15  maggio  fu  una  scuola  di  sangue ,  ma 
in  pari  tempo  una  scuola  che  svolse  ogni  ambage ,  e  svelò 
ogni  mistero. 

Elia  conosce  quei  fatti  che  a  noi  non  sono  punto  ignoti  ; 
inutile  è  quindi  tenerne  proposito.  Inutile  però  non  è,  signor 
Generale ,  che  Ella ,  ed  il  mondo  tutto  sappia  aver  noi  im- 
brandito le  armi  a  sostegno  delle  nostre  libertà  Costituzio- 
nali violentemente  attaccate,  ed  In  massima  parte  distruae, 
non  già  perchè  spinti  da  faiae  voci  allarmanti  ,  da  sugge$tio^ 
ni  pericolose  de*  mali  intenzionaii  ,  o  da  moitruoee  menzogne 
sparse  da  frivoli  giornali  ;  ma  sibbene  per  aver  veduto  la' 
rispettabile  e  sacra  Rappresentanza  nazionale  minacciata 
ne'  suoi  membri  ,  e  disciolta  col  mezzo  della  forza  brutale  ; 
per  aver  veduto  il  sangue  cittadino  sparso  ;  e  le  proprietà 
cittadine  saccheggiate  ,  incendiate,  distrutte  da  quelle  mani 
medesime  che  avean  giurato  difenderle  ;  per  aver  veduto 
pubblicamente  premiali  gì'  Islrumentl  di  tali  opere  nefande  ; 
per  aver  veduto  In  fine ,  che  questi  islrumentl  istessi  si  pre- 
paravano a  venire,  ed  ora  son  venuti  a  eoitènere  io  Statuto 
Costituzionale  del  29  gennaio. 

Ne'  petti  calabresi  non  tacque  ,  non  tace ,  non  tacerà  mal 
Il  sentimento  di  attaccamento  alle  franchigie  Costituzionali  , 
all'  ordine  pubblico;  questo  non  venne  mai  turbalo  nelle  Ca- 
labrie ,  nò  a  sostener  quelle  vi  ha  d'  uopo  di  allre  armi  , 
che  calabresi  non  siano.  Se  Ella  »  signor  Generale ,  ha  ve- 
ramente a  cuore  la  tranquillità  ed  il  benessere  di  questui 
molo,  ove  par  che  si  compiaccia  aver  passato  la  sua  infan- 
sia ,  senza  fermarsi  a  considerazioni  personali ,  che  or  soa 
[X)perte  da  un  velo  ,  ne  ha  nelle  mani  facilissimo  il  mezzo. 
Ritorni  la  Colonqa  mobile  alle  stanze  d'onde  mosse  per  qui:' 
n  assicuri  11  mantenimento  della  legge  costituzionale  de'  10 
ebbraìo  cortile  anno  sulle  beM  dichiarate  col  programma 
iel  Ministero  Troia  :.  si  ricbiaini  alle  aite  sue  funzioni  qoel:-^ 
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la  eamera  del  Deputati  «  tn  oota  afle  franehlgte  aaHoaril  i 
eòo  taeta  brvtalilà  minacciata  e  sperperala. 

Come  Ella  ben  Tede ,  drillo  e  ragione  sosfengoao  il  nifh 
lari  domande:  la  legge  del  IO  febbraio  fa  accordala  dal ì^ 
il  programma  Troia  fa  l'opra  dei  aaol  Miaìatri,  e  la  cmi- 
ra  de'  Depalati  (à  eletta  ,  e  coavocoaal  in  aaeeaxioae  di  % 
pOBite  dispoiizioni.  H  rinvio  immediato  éella  Cokinaa  anM- 
le  •  è  r  anica  gaareotigla  e  V  noica  pruova  che  Ella  piti 
dare  della  sinceHIà  delle  tae  intenzioni  *  d.5lla  leallà  ddb 
sae  parole.  Si  allontanino  le  armi  ;  e  le  armi  cadraaaa  il 
pari  tempo  dalle  nostre  mani.  Uà  fino  à  tanto  ebe  il  wà- 
dato  minaecioio  calpesterà  la  nostra  terra  ;  fino  a  tanto  dn 
In  guerresco  apparato  pretenderà  di  percorrerla  ;  ino  a  tas- 
to che  si  vorrà  tenere  il  lingnaggio  deU*  agnello  oHMlrasé» 
le  zanne  «  e  le  unghie  del  leone  ;  le^  armi  del  calabresi 
firme  rimarranno  nelle  di  loro  mani  ,  i  loro  pelli  a  pres» 
della  propria  vita  manterranno  quei  sacri  dritti  che  loieBai 
giuramenli  gli  guarentiscono  ;  la  forza  si  respingerà  coUa 
forza  ,  il  sangue  si  pagherà  col  sangae  ,  e  la  giostizia  dd 
Dio  degli  eserciti  deciderà  t*  aspra  lite  Ira  gli  apergiari  '• 
gli  oppressi. 


(♦) 


▲I  aTTAniNI  DftLLI  TME  CiJLABBIK 


CittadifU 


I  latti  han  reso  evidente  la  lealtà  di  quanto  lo  vi  esprì- 
meva col  mìo  proclama  del  7  di  questo  mese.  Ma  con  do- 
lore veggo  che  l'audacia  dei  pochi  tristi  si  spinge  semprTp- 
più  ad  azioni  deplorabili  ed  aumentano  con  avventurale  mi- 
nacce la  perplessità  di  tutti  i  buoni  ! 

Prima  di  usar  la  forza  ,  come  il  dovere  mi  detta,  alzerò 
di  nuovo  la  voce  »  non  rispondendo  al  certo  a  ciò  che  si  è 
scritto  in  Cosenza  ;  dove  si  dovrebbe  comprendere  ,  che  di 
tnlte  le  monotonie  »  la  più  nauseosa  è  quella  di  ripeterà  oos 
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tempre  frèeca  fmjmdenxt  le  pia  aMiirde  calmole;  né  potrò 
sperare  4;lie  tr^  o  qaattro  »   ehe  falsamente  credono  non  pò* 

'  lerfper  i  loro  delitti  contare  sa  Finesaariblle  Clemenza  del  Ra 
t  N.  S.  )  meltan  senno. 

^      Ma  ho  fidacia  che  si  ravvedan   tutti  gli  altri  che  e  per 

*  momentaneo  predominio  di  passionò  e  passaggiero  ottenebra*- 
menlo  d^intelligenza  ,  o  per  mire  private  *  ripetono  la  men« 

'  logna  di  esser  lesa   quella  Costituzione  »   alla  quale  essi  si 
'  «Umno  eoo  tnttU  modi  opponendo  I 

'  La  Lthertà  non  paò  sussistere  senza  la  Ragione.  La  follia 
•  la  libertà  non  si  trovano  mai  insieme  1  Conuodante  di  truppe 

•  Bazionali  per  sostenere  la  Costituzione  ehe  abbiam  giuratat  lo 
'  Boo  posìBO  9  né  debbo  al  certo  entrare  in  discussione  sa  i  fu- 
tili pretesti  con  i  quali  i  rivoltosi  cercano  ricovrire  le  loro 
Inconcepibili  azioni.  Ma  solo  pregherò  dirmi  con  quanta  buona 
liBde  si  è  stampato  In  Catanzaro  che  si  allontanino  le  armi  a 
le  armi  cadranno  dalie  loro  mani.  Come  se  prima  di  venire 
le  truppe  »  non  aelo  non  si  fusse  procurato  colà  di  emanci- 
parsi in  tutto  dal  Governo  Cosliluzionaie«  e  usando  le  mag- 
giori minacce  »  non  si  fosse  mandato  (  inutilmente  per  altra 
nella  maggior  parte  )  eccitando  i  paesi  alia  rivolta  »  a  non  ai 
fosse  col  fatto  riunita,  adopraodoii terrore,  molta  gente  per 
aostenersi  colle  armi  !  ! 

Per  quanto  si  aggiunge  che  io  usi  il  Utujuagijio  dtWa§9uU$ 
m&Urando  le  sonni  éel  Uon§ ,  è  ben  chiaro  che  il  Real  Go- 
varilo  è  forte ,  assai  forte  *  ed  ha  dovere  di  essere  eminen* 
temente  forte  ;  e  prima  di  dimostrarlo  io  con  latti  ai  rivol- 
tosi *  possan  le  replicate  mie  premure  »  e  i  miei  voti  esser 
da  loro  sentiti  col  rientrare,  senza  ulteriore  ritardo  nell*or** 
dine  e  per  godere  della  giurata  Costituzione. 

JlbnUk<m  46  giugno  4S4S. 

n    Oeaeroto    ComandanU 

MÀaCHKSS  NUHZIAIITK. 
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ALLA  6UA1BIA  VAUONALB  DEIXB   TEB  CALABUB 


La  voce  della  ragione  comincfa  ad  esercitare  il  soo  ùopen 
facendo  rientrare  neirordioe  le  popolaziooi  ;  Ui  verità  trìoofii 
giacché  io  venendo  nelle  tre  Calabrie  annonzlai  »  che  il  Go- 
verno leale  avrebbe  serbata  la  data  CoslitozioDe,  cheioafm 
ogni  mezio  di  persuasione  tentato ,  pria  di  venire  a  collisio- 
ìii  9  onde  evitare  lo  qmrgimento  del  sangae  cittadino.  1  talli 
lo  han  provato  in  tutto  e  per  tatto* 

Or  che  nei  paesi  gli  abitanti  sono  rientrati  nell^ordioi 
avranno  a  soffkrire  la  reazione  di  una  mano  di  faciaorosi» 
Tonati  da  Sicilia  *  uniti  a  pochi  compromessi  ed  a  qulcào 
traditore  ,  e  da  loro  diretti ,  che  vedendosi  Isolati  dalle  oiaM 
dlsciolte  dei  Nazionali  »  faranno  ogni  tentativo  disperato  per 
rianimare  sentimenti  di  rivolta  nel  paesi ,  affin  di  sosteoeni, 
e  trovar  da  vivere  in  qaesle  province;  o  alnaeno,  sapeaAi 
di  esser  fuori  legge  »  tenteranno  sfuggire  alle  mani  della  fii- 
atizia  cui  ad  un  numero  di  essi  è  già  rinseito  sottrarsi. 

Costoro  furono  i  pia  forti  motori  d*ogni  disordine  aweMlSi 
e  i  paesi  ne  soffrirono  danno  Inconcepibile  •  e  sogairanao  a 
soffrirne  per  oiloro  che  ancora  ne  rimangono:  ed 
nella  istituzione  e  negli  interessi  della  Guardia 
tutto  operare  per  arrestarne  il  passo.»  assicararii  alla  gia- 
stizia  f  distruggere  infine  in  ogni  modo  gli  avanzi  di  qaesll 
facinorosi ,  io  esorto  i  capi  e  grindividui  tutti  compooeoti 
la  medesima  ad  agire  con  energìa  ,  d*  accordo  colle  aulorilà 
civili  e  militari ,  onde  ottenere  lo  scopo  suindicato. 

Prometto  i  più  vantaggiosi  rapporti  al  Governo  ,  non  che 
premi  corrispondenti  ai  servigi  di  coloro  che  con  maggiore 
alacrità  vi  presteranno  l'opera  ed  i  mezzi  :  promessa  che  da 
me  f  come  ogni  altra  (alta  per  lo  passato  in  simili  ria  cootri 
non  verrà  mai  meno. 

Catanzaro  9  luglio  4848. 

lì  Generale  Comandante  U  Co- 
lonne mobili  e  truppe  riunite  ntlU 
tre  Calabrie, 

Fbbdiiiaiido  NuKziAirri. 
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Cofnando  Superiore  ddle  truppe  riunite  nelle  tre  Calabrie 


Quarti€r  fe%§raU.^'Catam0Mro  /Obiffto  /iM9. 


Signor  Comandante 


.  • 


L*a  prego  in  vista  del  presente  di  porsi  in  rAllt  verso  Corfù 
le  allre  isole  Jonie«  ove  sappongo  clie  sieno  corsi  a  salvai rsi 
siciliani  »  che  riascirono  ad  imbaocarsi  in  iinesla  marina 
vicinanze  sopra  due  barche  al  nnmero  .di  circa  sefcenlo. 
Ove  non  le  riesea  raggiungerli  e  trovi  che.  non  sieno  ver- 

0  quella  direzione ,  ritorni  e  si  ponga  in  crociera  verso,  le 
piaf^ge  della  Calabria  oitra  ,  eioò  di  Corigliaao ,.  Rossano  , 
>d  allre  ,  onde  impedire  che  altri  riescano  adi  Imbarcarsi  * 
ivenéo  io  sapulo  che  un  nnmero  di  rivoltosi  si  sono  bmllati 
iella  Sila ,  ad  Oggetto  poi  di  guadagnar  le  marine  verso  il 
(CMBio  ed  imbarcarsi.  j    < 

MjB,  prego  di  sollecito  ed  esatto  adempimento»  e  di  lenernù 

1  giorno  di  qaanio  avrà  praticato. 

Il    Generale  ÌOonfandanìe 

MAHCHEsk  NCHZIAliTfi. 

M  signor  Comandante  il  Va- 
pore lo  Stronéoli  a  bordo  alla 
marina  di  , 

Cùtanzàro. 


('j. 


(Vedi  a  documento  n.*  387.  J 
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NOI  MARCHESE  FERDINANDO  NUNZIANTE 


OElfERALV  COMANDANTE  SUPBRIOBK  DELIRE  TRUPPE  RIUNITE  liCLlI  TU 
CALABRIE,  GKNTILUOMO  DI  CAMERA  DI  S.  M.  IL  RE  (  D.  G.  )  CGIID- 
DATORE  DEL  RE  AL  ORAINB  DI  8.  «ERDIR  ANDO  X  DEL  MERITO,  U» 
MENDATORE  DELL'ORDINE  MILITARE  DI  S.  ^lORGIO  DELLA  KIITlOn, 
CAVALIERE  DI  SECONDA  CLASSE  DI  8.  WLADIMIRO  DI  RUSSIA  EC.ICIL 


Ci  perviene  sommamente  dolorosa  la  Dotizfa  officiale,  rk 
in  vart  ponti  della  Calabria  citra  ,  e  oel  Distretto  di  CoChm 
in  questa  ultra  seconda  d(*lle  orde  di  plebaglia  v^gabciii 
fienai  date  a  saccheggiare  delle  case  di  campagna*  a  praba 
aninuiii ,  e  danneggiare  in  somma  la  proprietà  di  nolti, 
dicendo  impndeiiiemente  clie  a  ciò  lare  erano  spinti  per  f^ 
date  del  Governo. 

11  volere  del  Governo  è  stato  in  passato  di  rimettere  IVir- 
dine  sostenendo  la  monarch  ia  e  Io  Statolo  Costitaziooale, 
4>ra  si  è^  di  oMatenerlo  «  e  assicnrare  vita  e  aostansa  ai  |i- 
cifioi  cittadini. 

Or  siccome  nel  nostro  Regime  Costilazionale  la  Gaariii 
aaiionale  è  istitmita  appanto  per  tutelare  rinlema  traafiil- 
lità  e  le  proprietà  dagli  attentati  dei  triaU  :  ed  essendo  » 
che  dell*  interesse  individnale  dei  compoiiralì  la  medenn 
il  farlo  9  cosi  ,  in  virtù  delle  facoltà  a  noi  concesse  dal  Go- 
verno, autorizziamo  la  riunione  delle  Guardie  nazioosli  mì 
paesi  per  le  cure  dei  signori  Intendenti  «  ed  Aolorità  tolie 
di  loro  dipendenza  ,  tenendone  sempre  un  numero  pronto  i 
marciare  :  acciò  sentendo  minacciato  qualche  punto  nei  li- 
miti di  loro  giurisdizione  ,  possano  subito  inviarvi  a  g^ 
ranlirlo  tutta  o  parte  della  forza  riunita  ,  raccomandandoM 
la  direzione  ai  più  probi  ed  esperimentati  fra  i  capi. 

Alle  Guardie  nazionali  che  saranno  mobilizzate  verrà  cor- 
risposto un  compenso  giornaliero  che  non  oltrepassi  gran 
venticinque  al  giorno. 

Speriamo  che  con  tali  provvedimenti  cessi  ogni  nllerìore 
tentativo  dei  malintenzionati ,  e  nei  paesi  tutti  di  queste  Pro- 
vincie si  possa  godere  uniforme  tranquillità. 

Ove  poi  la  Guardia  nazionale  non  si  presti  a  tutelare  Tar- 
dine interno  e  le  proprietà  ,  sarà  sua  colpa  ogni  danno  rbf 
possa  avvenire ,    e  s' intenderebbe    decadere    dalla   propria 
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is! Unzione  ove  adisse  contro  i  principi  costituzionali:  nei 
.jii.'il  casf) ,  essendo  dovere  sostenere  i  principi  saddetli ,  si 
citloilerjnno  quelle  misure  che  all'uopo  le  circostanze  ri- 
jliiederaiiiio. 

Catanzaro  iò  luglie  1848. 

Il  Generale  Comandante  tuperior» 
delle  truppe  riunite  faille  tre  Calabrie 
Fkrdi NANDO  Nunziante 

COMANDO  SUPERIORE 

DELLE  TRUPPE   RIUNITE   NELLE   TRE  CALABRIE 

Visto  1*  immenso  numero  dì  suppliche  ,  domande  ,  ricor- 
si 9  donuncie  e  carte  di  ogni  spt;cie  che  ven^^ono  presentate 
3  per  iK>sla  a  questo  Comando  suptTìore  giornalmente  ,  per 
L>ggreUi  t^slranei  a  cose  militari  ,  ed  alle  nostre  altribuziooi 
1*  facoltà  ,  per  le  quali  si  ò  obbligalo  a  far  continue  rimes- 
si ve  alle  autorità  competenti ,  abbiamo  risoluto  pubblicare 
quanto  appresso. 

Art.  1.'*  Delle  suppliche  che  non  appartengono  al  ramo 
mliilare  si  terranno  per  nulle  quelle  che  non  sieno  ricevute 
da  noi  direttamente»  dal  si^^nor  Generale  Lauza  »  o  dai  Ca- 
|K>  delio  Stalo  Ma^'giore. 

Art.  3.^  Lo  domande  o  reclami  dei  particolari  o  dei  Co- 
moni  ,  si  rimettano  alle  Autorità  compelcnli  che  sono  rien- 
trate nel  pieno  esercizio  delle  loro  funzioni ,  cioè  al  signor 
Intendente  ,  al  Procuratore  Generale  del  Re,  al  Giudice  Re* 
l^io  pel  Capoluogo  ,  e  per  gli  altri  paesi  ai  sotto-intenden- 
ti 9  Sindaci  e  Regi  Giudici  corrispondenti. 

Art.  3.^  In  coerenza  dei  principi  delio  Statuto  Costituzio- 
nale dovendo <  nelle  cose  agire  la  sola  giustizia  sulle  prnove 
dei  latti  ,  e  su  reclami  ragionati ,  leali  e  posti  in  piena 
luce  ;  cosi  si  rende  di  pubblica  ragione  ,  che  non  si  è  to- 
nalo ,  uè  si  terrà  alcun  conto  di  deiiuncie  non  sottoscritte  : 
prevenendo  per  quelle  che  sono  sottoscritte,  che  trovate  fal- 
se le  denunzie  ,  saranno  i  deuunzianti  chiamati  in  giudizio 
come  calunniatori. 

Si  raccomanda  a  tutte  le  Autorità  civili  far  diramare  sol- 
lincila  mente  il  presente  per  intelligenza  del  pubblico  nelle  tre 
Calabrie. 

Catanzaro  2i  luglio  1848. 

Il  Generale  Comandante  superiore 
delle  truppe  riunite  nelle  tre  Calabrie 
March.  Ferdinasdo  Nurziahtb. 
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CONCfflUSIONE 


II  discorrente  secolo  si  vuole  debitamente 
addìmandare  secolo  storico,  rilevando  tal  ca-^ 
raltere  speciale  dalle  fatiche  che  si  durano 
nella  ricerca  sottile ,  e  nella  diligente  esa-' 
mi  nazione  de'^documenti.  Noi  cacciandoci  nel- 
l'ampio campo  de'  fatti  ,  ed  avendo  in  esso  at- 
tentamente spicolato  diamo,  da  ultimo  un  fa- 
scio di  que'  documenti  ^  i  quali  pongono  in 
pieno  meriggio  tgli  uomini  e  le  cose  che  fì*- 
gurarouo ,  o  si  succedettero  rapidamente  dal 
1848  al  1849.  Poniamo  una  mano  sul  cuore 
e  domandiamo  :  Chi  è  mai  cotesto  Ribotti  / 
girovago  ,  settario ,  dannato  nel  capo  ,  mer-^ 
cenario  ,  capo  di  mercenarie  masnade?  Chi  è 
cotesto  Longo  ^  cotesto  delti  F/anci ,  che  tra 
tanta  fedeltà  di  milizia  ,  essi  soli  ,  muovono 
lontano  dalle  regie  schiere ,  e  posponendo 
l'onor  militare  alla  ribellione ,  fansi  del  pari 
condottieri  di  quelle  masnade ,  quanto  idiote, 
altrettanto  perverse?  Chi  è  cotesto  Mileto  che 
deserto  onore ,  morale  ,  ed  ogni  maniera  di 
religione?  Chi  è  cotesto  Mauro  cerretano  da 
trivio ,  poetastro  di  satannica  scuola ,  e  pre- 
dicaute  col  labbro  il  rovescio  di  quanto  chiude 
nel  cuore?  E  chi  sono  fiualmente  quei  giùn- 


.  G38 

latori  esimi  ^  quelle  nullità  azziniate  ,  quegli 
improvvisatori  di  novelle  e  di  canzonieri^  cbe 
superbiron  tanto ,  e  si  presto  in  cosi  miserabile 
pochezza  di  senno  ?  Vedeteli  :  sono  essi  pro- 
priamente gli  autori  de'  documenti  da  noi  rac- 
colti e  posti  a  stampa.  E  d altra  parte  chi  uè- 
ghcrà  che  FERDINANDO  II ,  dispogliandosi 
generosamente  de' suoi  sacri  legittimi  poteri, 
dimenticava  di  esser  re  per  ricordarsi  d  essere 
il  padre  de'  suoi  popoli  ?  E  qui  trema  la  mauo, 
ed  il  cuore  quasi  rimane  immobile ,  pensaudo 
ad  un  misfatto  di  ribellione  premeditala^  e  ne- 
foiudemente  compiuta,  cioè  ai  sempre  memo- 
randi idi  di  maggio •  Tutti  aveyan  ('animo  pre- 
parato alla  gioia  per  la  prima  parola  del  di- 
scorso del  trono  ,  quando  una  ciurma  di  uo- 
mini bugiardi ,  ribaldi  ^  avidi ,  spogliatori  cbe 
dopo  la  preda  han  più  fame  di  prima,  si  av- 
venta a  costruire  barricate ,  a  strappare  i  ma- 
teriali dalle  pacifiche  dimore  di  famiglie  tran- 
quille ed  impaurite  ,  a  far  baccano  per  le 
strade  la  notte  precedente  agli  idi ,  e  chiamar 
uomini  ed  armi  e  vendette  e  peggio  contro  il 
Re^  e  febbricitare  in  delirio^  sino  all'istante^ 
estremo,  supremo,  compiuto  di  ogni  maniera 
di  concessioni ,  e  dare  il  segnale  ed  arrischiare 
le  armi  contro  le  schiere  regie  ,  e  contro  un 
popolo  che  notava  folli  e  follie,  delinquenti, 
esaltati ,  ciurmatori  invisi  ,  e  disperata  auda- 
cia di  cupidini  e  di  perfidia.  Ma  il  Re,  la  ci- 
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VÌI  comunanza  fu  salva  per  opera  di  DiOv  ^ 
le  mille  vite  di  faziosi  ribelli  furon  Mire  per 
inaudita  incomparabile  clemenza  dd  Pfiocipe 
offeso.  Non  mentisce  la  storia,  uè  meuiirà  in 
asseverando  ^  che  mentre  era  tutta  Europa 
concitala ,  vinto  Timpelo  forsennato,  re  FER- 
DINANDO non  volle  usar  della  vittoria,  e  ge- 
nerosissimo perdonava. 

Dopo  gl'idi  nefandissimi,  ecco  incitatori  fu- 
ribondi con  la  divisa  di  deputati  alla  Came- 
ra ,  balestrarsi  qua  e  là  nelle  Calabrie,  e  :^iuvi 
adunar  gente  raccogliticcia,  che  non  sapresti 
dire  se  cieca  perchè  ad  ogni  vizio  rotta  ,  o 
perchè  nata  e  cresciuta  nel  fango.  Quivi  ntìa 
solo  si  meditava  il  folle  disegno  di  una  resi- 
stenza ,  ma  si  dava  mano  a  sconvolgere  rifi- 
lerò reame  ,  di  stornando  le  menti  da'  precipui 
obbietti  di  legalità  e  di  giustizia,  e  conoitaodD 
gli  animi  ad  i  mprese  folli  e  di  suprema  ruina. 
Basta  leggere  ne'  prefati  documenti  per  cou- 
vincersi  della  nefanda  impudenza  di  questi 
nuovi  Catilina  y  i  quali  su  Tara  della  infamia 
facevan  solenne  sacramento  non  pure  di  ro- 
vesciar troni  ed  altari ,  ma  di  rompere  ogni 
vincolo  sociale.  Né  bastava  il  Mondo  nuovo 
ed  il  mondo  vecchio  a  far  cadere  lalU)  e  ve- 
nerando edifìcio  della  privata  e  pubblica  mo- 
rale ,  era  mestieri  che  il  Telegrafo  ,  ed  il 
Corriere  di  Calabria^  maledeUi  monumenti  di 
genio  infernale  ,  divampassero  come  fìafume 
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di  fiaiile  incendio    per  ricoprire    con  nugolo 
immenBo  di  nero  fumo  le  rovine  delle  Sicilie. 

E  come  sarà  consentito  agli  autori  de'  do- 
cumenti' da  noi  raccolti ,  e  testé  riferiti  ap- 
presentarsi  un  sol  momento  avanti  al  tribu- 
nale delia  propria  coscienza  ,  ò  al  cospetto 
de'  presenti  e  de'  futuri  con  quelle  carte  alla 
mano  ?  Chi  non  leverà  alto  la .  voce  ^  e  dirà 
loro  :  siete  voi  Ricciardi ,  Mosciari  ,  Valen- 
tìni,  Musolino^  Marsico,  ec*  siete  voi  i  sapienti, 
i  vìrtnosi  propugnatori  de'migiiori  destini  del- 
la vostra  patria?  Voi  vestiti  di  rapine  ,  roi 
macchiati  di  sangue  ,  voi  atei  ,  voi  coverli 
di  ogni  altra  vergogna  ,  voi  osate  farri  a 
maestri  di  civiltà ,  apostoli  di  riforma,  rige- 
neratori del  popolo?  E  cosi  largheggiando  di 
flimpatìe  invereconde  intesi  foste  a  recidere 
tutti  i  nodi  che  tenevano  ancora  legato  in 
serto  di  fiori  un  Reame  posseditore  della  più 
saggia  legislazione  del  mondo  incivilito. 

Che  diranno  i  presenti ,  e  gli  avvenire  di 
Petruccelli ,  di  Carducci ,  ipocriti  infernali,  i 
quali  studiandosi  d'  indossare  il  mantello  di 
Aristide ,  covrivano  un  cuore  di  Attila  ?  Che 
diranno  di  quest'  ingegni  da  bazar  che  da 
una  banda  predicavan  ordine^  e  dati  altra  ne 
crollavan  Tedifizio?  Quei  presenti  che  veggono 
la  ^  luce  del  vero^  senza  la  nube  delle  passio- 
ni ;  che  mettono  in  equa  bilancia  i  fatti^  senza 
livor  di  parte  ;  e  che  spingono  T  acume  della 
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ragione  neirabisso  deiruraau  cuore  ,  •  diranno 
die  gl'idi  di  maggio  dei  1848  ,  e  la  ri  vol- 
tura delle  Calabrie  fu  opera  di  un  orda,  parte 
educata  alla  squallida  ombra  dell'  ateismo  ^ 
parte  nutricata  non  alla  classica  ,  ma  alla 
satannica  letteratura  ,  diretta  da  una  morale 
die  ha  per  principio  il  vizio  ,  per  mezzo  le 
ri  volture  ,  e  per  iscopo  l'assassinio  de' re,  e 
degli  uomini.  Diranno  i  posteri,  non  conta- 
minati dalla  putredine  di  secolo  corrottissimo, 
che  il  secondo  FERDINANDO  allevato  all'om- 
bra della  Croce  ^  e  nutricato  dal  latte  del 
Vangelo  ,  vinse  Tito  nella  clemenza  ,  come 
Marco  Aurelio  nel  senno  ,  racconsolando  i 
sudditi  impauriti  dalla  ferocia  de'  felloni  con 
quel  fuoco  di  carità  che  dà  vita  ai  nemici  , 
e  con  quel  fìume  di  sapienza  ,  da  cui  deri*' 
vano  i  ruscelletti  che  iudeliziano  i  regni  della 
terra. 
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